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~ Della Connerſionc alla-nostra Santa Fede i ›

DELL’ ISOLE MARIANE; ` ſi

DETTE PRIMA " ,

DELADRONL *'
Nélla Vit-.1,Predicatſſíone, e ?nortegloricffilper Chi-{[70

;DEL VEN ERABILE`

P- DIEGO LVI GI

DI SANVITORES,
E d’altri ſuoi Compagni della Compagnia di Gíesù.`

SCRITTA NELL' IDIOMA CASTIGLMNp

DAL P. FRAN C E S C O GARZIA,

ñ \ Etradosra ”all'Italiano con l'accreſcimento di narici:

.D AL PADRE AM B R OSIO ORTIZ

' Qella medqſima Compagnia:
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IN NAPOLI, Per Camillo Callafln, e Michele Luigi Muríj 1686.'

’ Con Licenza de'Supc'rìorì.

Si vende per li mtdcmi nella l'oro Stampa à Monte Oliucto . › , *

 



  

dell’Aſsistcnza d’Italia

DELL/1 COMPAGNIA

;DI GIESV’.

« O’ quanto. v’è noro ( Molto RR. PP.

e FF. cal-HB.) il gran capitale , che il

N.`8.P.Ignatio faccua della Icambícuolq. ’

communicatione dc’ nostrí per_lettcrç, ’

ì -douc ſi faccìno communi’à tattile con~`

ucrſioni , c l’opcrc di pietà , ch’ il Signore à (ua .glo

ria ſi degna d’operarc per mezzo de’fivglíuolí della Cö~

pagnia . Ci preſcriſſc di ciò il modo nel primo capo

dell’ottaua parte delle Conflitutíoni, che poi fù anche

traſportato alle Regole . *

1 Col medeſimo Spirito l’Apost'olo del-l’lndíe S. Fr?

caſco Sauerío cíò ricordaua ſoucnte à nostri nell’ Ins

dia: &Sc-à 16. d’Aprile dell’anno 1552*, in cui morì,

partendoſi da Goa per la Cina 9. così laſciò ſcritlìo a_l
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Padre Gaſpare Barzèſio, clic quiui laſeiaua Superiore .

,*` Parete (la per tutto auuiíàti li nostri,chc hanno cura

d’altri,ò vanno fruttificando nell’anima, clic ſiano ſol

leciti di ſcriuer’cgn’anno al nostro Beato Padre Igna-L

‘iio molto minutamente quel frutto , che il Signore

’ per mezzo loro iui ii_degnarà di fare . Et ogn’vno de"

`Superiori icriuerà di ciò vna conſimile lettera circola

re à tutti li nostri d'Europa: ö: altre tanto eſeguirere

ancor voi, dando loro contezza del tutto .\ E ſegnala
tamente del gran frutto raccoltoſi al preſente dal giu-ñ ſſ

bileo , che da Sua Santità ci orrenne il noſho Santo

Padre lgnatio: e quanto ’maggiore può ſperarſi, ſe

per più anni ſ1 potrà ottenere . In ciò 'premeretc aſſai;

ö( io farò altretanto : già che il frutto dc’tali Indul

'genze è'cosi manifcsto . Lelcttere ſaranno‘fopraſcritä

te à Padri , e’ Fratelli della Compagnia di Giesù di…

.Coimbra , di Roma , c dell’Europa turca Così il

ëauerio . p

Et il ſuo grand’imitatore neîl' impreſe apostoliche

Padre Diego Luigi di Sanuirores ( ſoggetto principa

le della preſente lstoria) di tutto ciò, che per lui e për

li compagni ſuoi _xoperaua il Signore à prò dell’ ani

me nelle Filippine, e nelle Mariana', traſmetteva ogni

`anno diſlinte relationi in Europaze ne richiedeua altre

ñſrmili,di ciò che à tale fine fi faccua per mezzo de’no

stri in Europa . Onde al Padre Gio: Gabriele Guiñ'

’glien , ſuo caro amico , e gran Miffionario , il quale

gstgucndo gl’ordini ſuoiglîèaueua ſcritto alle Maria,
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. ne il frutto raccolto in alctſne Miſſioni di Spagnaèrcìj
ſcriflſie il Padre Diego così . * V. R. non laſci di ſcrifl

uermi quanto’ occorrerà di-qucsta ſorte. PCſClòClRî

vna di queste lettere reca tanto frutto , 8; anche magñ_

` giore di quel che farebbero più eſortationizc per altro

la fatica è minore di quella , che richieda vn‘ ſermone.

E non in darno il nostro Santo Apostolo Sauerio zela
pa tant0,che da per tutto ſimandaſſero ſimili nuoue. ì"

Ciò preſcriſſero,`e ciò prattícarono li Santi; perciò;

che tali eſempi de’noſhi Fratelli ci ſono ſtimolo il

più efficace à non rallentare , anzi più tosto accreſcere

le proprie fatiche z à cooperare biaggiorinentc con cſ- -

ſo loro al .bene dell’anima-ö: :ì rendere de tali progreſ;

ſi inceſſanri lodi al donatore d’ogni bene . *Oltre cbe

volendo tal'hora il comun nemico , ſecondoil ſuo ſo

lito , all'alirci con penſicri di gloria vana , dandoci ;ì

crederezche fiano qualche coſa li nostri trauagli e fari

che 5 ſuanirà ſubito la tentationc, ſe vorremo parago

narlc con quelle de’Míffionaríj delle Mariane,c con la.

la loro raccolta la nostra . Si come già à S.Pletro(Luc,

c. 8. ) che forſe credeuaſi più,quando peſcaua meno ,

il Salvatore mettendogli auanîi altra pelCagione tanto

copioſg, che non capiua in più naui, lo fece arroſſire, e

riconoſcerſi peccatore . E de tali paragoni nc troua

remo non pochi nelle Marianc: onde Per l'accennati

motiu’i, e per altri alle RR- VV- notiffimí, punto non‘

&Ubito a che ſia per riuſcire aſſai grata al vostro zelo la .

preſente Iſtoria .
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Perciò ſaputoſi da inc, che s'era publicata nell‘ídío

ma Castigliano,cercai ſubito ‘d’hauerla,e tradurlanell’

ltaliano . E benche la mia poca vperitia,come di fora

stierc; l’occupationi diffimili, 8c altri motiui molto mi

ritraeuano z preualſe nondimeno l’obligo al mio caro

Maestro,e Venerabilc Padre Sanuitorcs; ela brama di

corriſponder’almeno con questo ſegno di gratitudine,

à così Religioſa , {anta , e zelante Affiitenza , à cui mi

trouo tanto obligato : e che peraltro con orationi,con

ſacrifici} , e con molti de’ſuoi ſoggetti entra alla parte

ldi quell’impreſc , che qui ſi raccontano 5 ne contenta

delle continue Miffioni,che con frutto sì notorio man

tiene nell’ltalia , non ceſſa di cooperar’in tanti modi à

quelle dcll’fndie; »e ſegnalatamente à quelle delle Ma

ríane tanto fruttuoſe alla Chieſa SaLnta, e così glorioſe

alla Compagnia . ' '
Nell'orationi di quella; 8c in. quelle dell’anime zſieî

Jamie diuote deldi'lei bene , tanto confidaua il gran

Sauerio,quanto per la-ſua profondiſiìma humiltà diffi#

‘dana di ſe z ciò che ſpeſſo ripete nelle inc Epistole , 8c

Istruttíoni z e molto più in quella, che da Cangoſcima

' ſcrifleà PP. ;li Goa; e ſu detta la gran lettera , per la

'dottrina mirabile che contiene . Altre tanto confida;

no i Miſſionarij Mariani nell’orarioni della Compa-l

gnia preſente .-' e perciò _ardentemente le richiedono in

replicare lettere,de’quali ne potrei alcune mostrare .

Proſeguire dunque,ò Padri,a porgere di continuo al

Signore le vostre infocate ſuppliche . Gradite il mio* ñ
- i ſi ' ’ cile



o'fſcq uí0 z e condonate gl’crrorí 5 almeno per cſſcriní

confidato, che :ì me bastaràjl farmi intendere,8c à voi

l’intendcrmí : e perche nella ſostanza dell’lstoría vi

porgo 'motíuo di maggiormente Iodar'lddio,per le mí-z

ſcricordíe,che víà con le Míſſioní Maríanc,c con l’al~`

tre della Compagnia, à' ſua maggiore gloria , c lalth

dell’anime . Ne vi rincreſca di pregarli anche per me.

Napoli 1 5. Noucmbre 1686.‘

Delle RR. c CC. VV

’IndçgmſſÌSemo mi Sig.

Ambxoſio e; *‘

j



O..._ Prologo ch’Aurorcc el

Traduttore .

  

o o i’ Ir3 clo’ìn_ questi .libri ſi’ſcríue della ’vitamor—

- ~' j j teglomffiz , "uu-m , e mcrauíglíe operate dal

VSil-PM!” Diego Luigi di Säuitorerflutto
P‘ viene cauato dall’ informationí , e Pron-[fi,

- " " " cl” con- autoritè degl’Orclinarij di' Toledo,

del Meffico,dzlle Filtppincffi Mariuncſiſhnoſhlrimti,in

oralim’ alla un _Beattficarione e Canonizatiom . Dalle

lettere ſcritte dalmedEſtYW meralile Padre , eda Com

pugniſuoi,cbe lungamente trattar0n0,e conuzſſèro con lui:

qualiſcritture l’lyò tutte *vedute , e le conſeruo appreffb di

’me ,. Particolarmente cio` cbeſidice nelli capa. 3. 4. e 5.

delprìmo lilro , ſi hà da 'una Relatione con quello titolo .

Fanciullczza ;Vocationc , a: entrata nella Compagnia
'di I). Diego di Sannitores; [uguale ci laſhiöſirtſitta il

Padre Diego Ramirez , buoma ' i ſingolar’erudítione in

ogni firſt’ di [mare, diuine (7* [yumanezdi 'vita efi’mplare, -

edi zelo apoſtolico e quale egli mamfistò nelle Prediclyc z

che continuöper molt’anni , e nella Miffioni clze congran

'ſpirito, e non minorefrutto _eſercitó l’anni 'ultimi della ſun

'Magna-lla Città di Murcia,c Veſcouato di Cartagèna: eſ- ›

ñ ~ - . fin
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ſendo prima [Zara Prefetto delle ſcuole inferiori del Col—`
legio Imperiale dilflíadrid -. done em allora ſcolare il n07

flro Diego; che preſeperſieo Confeffbre ilſudetto Padre

Ramirez . Et‘ bevendo il Padre *udito per molto tempo le

con 'eſſienifl più 'voltegenemliflli queſto giouine, (9" il ren

dimento eli conto di coſcienza, in cui paleſhuagli quanto

puffìm per l’anima ſua; ammimndo il prudente /momo le

merauzglíe del Signore , ſcrlſſe ciò c/Îe "vede-_ua eſka-imm

:duazaffincbe nonſe ne perdcſſè la memoriawpromettemloſi

( cor'm egli dice) cbe d-oueſſe diuentar’qm gran Santo eoñ;

lui , che c0” Puffi di gigante cominciaua lacarriera della'.

` Perfittione .

,Weſloſcritto caſualmente (meglio dírä,per particolare

prouiclenza Qèuina ſi trouò nell’areáfuio del no r0 Coíñ'

legio di Marti:: f, alone morì ilſudetto Padre Ramirez; il

quale balzeuajmposto , che ſi conſeruaffè con ogni cura eſe~l`

gretezza,ſe›_zza pale/urlo à níun0,ſin’al tempo connetti'er

te: Len/ZIPme egli , non eſſereſicuro il lodare alcuno pri

ma della morte : lo _ſcritto , oltre l’ultre círeostanze , ſi

aut-enti”; con la comprozmdone della mano,ſiztmſidu mal;

tizebe conobbe-r0 e trattarono,anclze1›er lettere,il Padre Ra-Î

mir‘er . Et io Éóflimato connemente ilPreuenire tutto eia‘;

è fine/;e non paia leggierezzffiò *vero eſhggeratío’ne , ciò che

dim/fi dellafineiu/lezza di questo Semo dt"DimmaffimazI .

merita è queizer'ye 'vogliono miſurare l’opere del Signore c0”

la loro manoze non già con nella dell’isteffò Sig‘. 14 quale

e‘ſempre aperta ù fiuoríre eſue creature,fi la noflra in:

gratitudine e mala corrfſponclençzt non la'restringerà .
ì b L'If



L’Istoria poificliflribuiſce nelmodo /èguente l Ilpriè

ìno Libro contiene la 'vita del Venerabile Padre Sanuíto—

res,finclye :’imöarcö , egiunst al Meſſco . Il/ècondo l’im

pieg/;i del/uo zelo aprſſí'oliro , e quiui , e nelle Fililopine,

finche arriuä alle Mariano . Il terzo [a Conaerſione dclf

l’I/òleMariane 5 Predícatione, e morte del Seruo di Dio .

Il quarto leſhe 'virtu‘ìgratie , e dom' communicateglí dal

Signore . Et il quinto le fìzticlfle degliſuoi Diſcepoli , e

Compagni; e Pmng di quelle-Alfio” , inſino al tempo

prg/Ente :
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PRO-TESTA.

Seguendo i Decreti della Santità di Papa Vrbaî

no VIlI. ſotto li 13. Marzo I 625. c 5. Giugno

1 634.intorno alla Stampa,c publicationc dc libri, che

trattano ‘di‘ perſone non ancora Canonizza'te, nc Bca

tificate ( bcnche prometto da Sacerdote , c da Reli

gioſ0,íl dire in tutto la verità; la quale è l’anima dell}

Istoria, e maffimamentc di quella dc‘Santí) mi protei

fio ñ, che quante Volte chiamo il Padre Diego Luigi di

Sanuitorcs,ò alcuno dc ſuoi Compagni, ò altri,col no-z

me di Santo ,di Apoíìolo, di Martire, ò ſimile; ò vero

riferiſco qualche miracolo,ò proſctia,non è l’intentio-Î

ne mia di preucnirc in modo alcuno il giuditío della

’ Sede Apofiolíca Romana, à cui ſpetta il qualificare la

vera Santità”: il Martirio-,Reuelationifl Profetie. Mà

parlo ſolamente' con la probabilità d’vna fede huma-Î

113,6 però fallibile: ſottoponendomí in tutto alle dctcr:

xrxinationi di Santa çhicſà, coin: fcflclc_ {uo figlio .



he’ulms Admod. Re'uç‘rendi Paìris

Prouincialis . "

" Go infraſcriptus Socíetarís Ieſu Prouincialis in Re

gno Neapolitano, porestate mihi ad hoc faóka ab

adm. Reu- P. N. Carola de Noyelle Prtepoſito Generali ,

faculrarem concedo, vc liber 3 cui rirulus Jſiaria della

Conuerſionealla ”offra Santa Fede dell’Iſola* Mari/mc, dette

prima de’Ladroni,á'c. firitta mll’idíoma Castigliam dal P4

dre Frame/Ea Garziazc tradotta nell’Italiamdal 'Padre Am

broſio Ortiz della mcdeſima Compagnia, typis manderur; ſi

ijs , ad quos edirio librorum ſpecìat , videbirur . In..

cuius rei fidem has literas manu 'n'ostra ſubſcriptas› 8c ſi

gillo nostro munitas dcdimus .' Neap. dic r3. Marti}

_ r‘. A '

, ' Fiaric‘iſcus Guarinus .

~ru-:ñ~
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REVERENDISS; sreNoRE;

L P. Ambroſio Ortiz della Compagnía di Gíesù deſide-`

ra dar’allc stampe ñ, l’è/loris della Cmmrſione dell’1ſàle

María”: alla Santa Fede’, già stampara in Castígliano dal

P. Franceſco Garzía, e tradotta dall'Oratore nell’idioma..

Italiano. Supplica V,S.Reuerëdiſlîreſlar ſeruíta di commet

tere la reuíſione a chi meglio gli pareri, a fine d’ottennez

re la licenza . E l’haucrà a gratía vc Deus .

Il P. Gio/Effe de [mi: ”fiji-da 5 e rfflrífia inſ'rríptírA i 5.Gillg”0 ..

<5’

Franceſco Verde Vic. Cap}

REVERENDISS. DOMlNE;

Vſſu Dominatíonís tua: Reuerendíſíî perlegi H:st0ri4›Îz

Converſioni; Inſhlamm Mari/:mter á-c. Hiſpano ſer

mone typís mandaram a P.Franciſco Gai-zia”: in Italicum

idioma redaaam a P. Ambroſio Ortiz Soc. leſu . Er non...

modo nihil ſacris canonibus diſſonum reperísſed quam plu

rima in ea mihi occurrerunt z quae pietatem ac zelum in vi—`

ris Apostolicis mirum in .modum poffinr excitare . Dong

Profeſſorum Societatis Ieſu dic 13.1unij 1686. ‘

Addiffiflíffiur Sera!” `

.loſeph de Lucijs Soc. Ieſu.

Vi/Î'ſflìrdſcrzîzu nbfimeámpímamras.Inni t ~

Franciſcus Verde Vic.Cnp.

b 3‘ ?ACE



ECCELLENTISS. SIGNORE:

'L P.Ambroſio Ortiz della Compagnia di‘ Giesù deſidc-ſi ~

ra di fare stampar’in italiano 2 per Vtile publico l’jstorià

della Ccmuerſione dell’Iſhlc Mariano alla ”ostra 8471M Fede,

tradotta dall’idioma Castígliano . SupplieaV-E. rcsti ſcr- -

nica di concedcrgli la licenza . E l’hauerà a gratia , vc

Deus .

Rm.P.Fr.-mrzfius Monari vide-abó- i” ſcript': refer”.

Carrillo Reg. Miraballus Reg. Prouenzalis Reg.

Prouíſilm per S.E. N'cap‘. die 6.114715*' 1686.

Anastaſitis I g

Ill-Marchio Criſpani,& Speóì.Reg-Iacca non interfuerunt.

EXCELLENTISS- DOMINE.

Vſſu Excel1.Vestrx vidi librum,cuitiru1us . Îstariu della

Com-”ſione delt’lſole Marian; › alla mstſa Suſa Fede

tradotta dal Caſiiglíam á'c- nihilque in co inueni , quod

Regio: Iuriſdié‘tíonhautmoribus obſitsſed multa, qua? chri

flianam pietatem promouerepoſſunt. anre cypis dignum

indico . Neap. e Domo Profcſſorum Societatis leſu dio

gó-Iuni} 1686.

ExcellNeflrg

Sem”: Hewitt-im”;

Francilcus Monaci Soc.Ieſu .i

‘ Imprint-ct” . 'Venm inpaólimtíone ſcrflçtnr Reg- Pragl

Cilfl‘lJlO Reg. Soria Reg. Miroballus Reg. lacca Reg.

Prouenzalis Reg. `

?falli/Fanny( S.E.}\Imp._die _19.110253' i686;

. ,Anafiaſius-Î "4'

LN
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LIBRO PRIMO.

Della Vita del Venembílc P. DiegoLuîgi diSanf

uítores a finche arríuò al Mcflìco. " "

N 'Aſèim del Vemar-;bile Padre . Cap. I. pag; i

Fanciullczzaze‘orime lettere delSerooo di Dio. Cap. *

` 2‘. a . 5

Mirabilc/ìm vacation: alla Compagníadi Gian). Capí..? 9

Gram' eontradiìioni cfi’óoóóe nell"mlnzr’ .alla Compagnia.

Cap.4. ’ 13

Nume contradittioni :be 'uíizſès c primi animati del fioa

Martiri” . Cap. 5'. 20

Entrataſ’tm nella Compagni-;doppo mao”: dg’fficoltèſhfemte:

egodz’mewo oomzmz’mzogli dol Signora:.~ Cap. 6. 2 5

Nouitmto,e Studjdi qm’ſio Ser/10 dz' Dio . Cap. 7. 3 z

Rim-ze li Sacri Ordinifl* impiegzffim iMinisterf'j della Cam-A

Pagnia . Cap. 8- 40

Và al Collegio :JL/115419012” quíui leggere la 'Filoſofia . Cap..

ì 9- ~ ` ’ 45‘

Mfflíone dell’atto di Contritíone, ó" altre fatte dalPadre Die

go nella Spagna con grandcfmtta . Cap. Io. ;q

Sua 'vocazione all’Indie: e oajímerauiglioſi, con mi Iddio ma.

”ifesto ilſìzo *volere . Cap. I x, `_ _ 5 7

Ottime la [ian-'m pefpaffìzr’all’lndic ñ Cap. 12; v 67

Pam-per Cadice ad imbarcarſi . Predittiotzi :ſonoqu deljim

- 'viaggio . Cap. 13. 73

Zmbarraſiper laN(non Sfogmffifigffq qñeflf ”Mg-Imm

çaP* 3.4‘. LLBRÒ7 A
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LIBRO_SECONDO}

Vítadcl Venerabilc Padrcflla che entrò nel Mefficm finche

` giunſe all’Iſolç dc’Ladronì .

Ratto grande ehefece i” Mejflcoze mrè’fiutqflí mami

F glidi- Cap. x. 83

Ristflm la Congregatìone di S. Frame/20 Saverio . E

diſpone la fond-:time d"a” Coflfiruatorio di donne . Cap.

. 2. 93

Parte il Padre Sannita”; Per le Filippine : e prima/ha 'ua

catiane all’Iſole de’Ladrani . Cap. 3. 98

D4 Manilapaffîz è Taytayffierimpamre la lingua Tagàla. E

merauiglz‘e che guiui fece . Cap.4. 10 l

;Frutto che il Padre Sanuiwresfece nella Città di Manila .

Cap. 5. 105

Wijfianifitte dal Seme di Dia ”e i contorni di Manila . Cap.

’ . ‘ k_ 'i 1 1 o

Il!”Mjflíonifàtte alle .Montagne d‘? 3.47114 Agna-’ſex di M4

ralùya. Cap. 7. 115

Mfflíane ;laſer-’all’Iſola di Mindàro 5 e traflagli che ‘vi/bp

}mrtà’ . Cap. 8. 1 x

Mezzi che adopera” il Senza di Dio per eanuertìre gl’lnfe

delizòimbflrazzi che il Demanio gl’oppoſe . Cap.9. x 2 3.

Sgeeeffízefroflidmze del Signore nella Mf'ſffiam di .Mifldoro .

Cap. l o. - 1 z 9

Maniglie operate da Diazperrmfirmare la predicazione del
l ſuo Sëma nell’Iſhla di Mindaro . Cap. 1 I. 138

.Sollecim i” Manila la Mjffime all’lſole de’LadrMi Cap.

[2* 144.

Promuove appreffò il -Rè la ſua dcſideráta Mzffione . Cap.

I3* ' 7 .0’149

\
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Ottime il ſuo paffizggio all'Iſole de’Ladrom'. E ſegni 3 in);

quali mariifeſiò Iddio, guanto/i compiace” di questa"ſione. Capdej.; ì - 154

'Viaggio del Padre Sannita”: al Maffi” , per puff-'tr’all'lſele

` ’ Marione. Cap-15. ` ‘ - - 158

Gram" difficoltàmbe 'vin/_7* in Maffi” z Perfeffixr’eillafiia Miſ

-ſione . Cap. 1 6. .- ‘ ' Ió'i

Viaggio del ‘Senio di Dio all’Iſòle Marian: . Cap.t7. 166_

LIBRO TERZO.- ,.

' Della Connerfionc alla Santa Fede dell’Iſolc Maríanc.

:s

Valitit dell’I/òle ; genio , e eoffumi de’fieoi naturali“;v

Cap. I. 1 73

Religione,e gouemodei Mariani . Cap, z- 18 x

Prima nitrato del‘_ Venerabil e Padre Diego nell’

Iſole Mozione : e riſentimentoperciò dell’Inferno . Cap.

F

' 3. ~ - ‘A86'

o Dè principio alla Chief): d’Agodgnaw metodo elzeeffëmaufiwnç `

catechiſmo dell’Infedeli ñ Cap. 4.. . _{91

Riparte ii compagni per i’lſhle Marione; e danno principio i!

Batteſimo degl’adfllti . Cap. 5.' 197

Perſeeutione contro lo Fede moſſit da 1m Cine/è idoláira:: oo
ñ 'l me il SorflofdbDio _il col-”ertg'ffe . Cap. 6. 202

Stato' della Chieſa Mariana doppo la ‘vittoria del Cioeo .

-' Cap. 7. - 209

Foſſi: il Seme di Dio all’Iſola di Tim'm , á# all’alfre circo”

- * Biſi”: . Modo , eform-1 che wſîmo nelle ’uz’ſiee delle terre.

Cap. 8; ;A z r z

TMA!! WIFI/ola di Gna” 'un Seminario de’famiulli:: dedica

" I“ Chief' d’Agadgna . Cap. 9. - ~ñ * 2 19

Ysſim il Padre Diego i’lfile diſeaflrte . Diſ'cofreqnelle dſc[
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I’Ajjänſhn ', e Maag . Eprincipio dellaguerra di Tiníanî

Cap- I o. 2 z 7

Rappaiiſicationedell’iſola di Tini'an , con almeni‘menti mera

níglioſi . Cap. I I. z 3 3

Ritorna all’Iſota di Guanie dà mir-abili' efimpj‘ delle/?ie ?ir-3

tà. Capa:. 34:

`G‘inngono al Padre Sannita”: ”nani Compagni . Et egli innia

trè de’Mariani a Manila . Cap. x 3. 2

Origine della guerra di Guam: come in Meflíeo laprediſſè col

' ſudore ?Imagine di' &France-ſco Sannio . Cap. 14. 2 5 l

Guerra dt i Mariani” 'vittoria degli Sfagnnoli per l’orationi

_ del Sem” di Dio . Cap. x5. ²5 î

Vltime Mz'ffioni del Padre Sanuítores. E morte d’almni Copi

pagniſecolari . Cap. x 6. 263

glorioſa morteper Chi/?o del PadreSannitortJCapd 7- 2 69

,ñ. - LLBRO QYARTOL

Dell’lfloría della Conuerſionc delÌ’Iſolc Mariana.” "

FAm di Santità del Venerabile Padre Sannita”: tra‘: da#

meſiiei,á' eſierni. Cap. z. ~ .- 277

Grandezza della fiia Santità z epnritit dei costnmi.

Cap: z. ~ ' 282

La ſtia Fede, Speranza, e Carità . Cap. 3: '- z 286

Sua Carità *verſo h' prgflími - Cap-_4- - 29!

Mirabilefiiapmdenza . Cap. 5. 300

Qiflstitia ſita *verſo Iddio . Oratione , e dinotione alle' Santi.

Cap. 6. ’ _- 305

_Sua ,ginstitia , obbedienza , e gratitudine 'ver/ögl’lmomini ._

Cap. 7. ‘ 3 x s

Sua Fortezza,Magnanimit-`z,e Patienza. Cap. 8- * *.- 3 I9

@fa ſemperanz-cfflfmteniza, Vmilià, Pont-(ta . Cap.9- 3 z 3
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Come z'rr grado eccellentiflîma jſìroflarono nel Seme di Dio

gli Dom' delle Spirito Santa ~. Cap. 10. ñ 328

.Delle gratie grati: date commxmieate dal Signore i: que/Z0

.ſuoSema. Cap. II. ~ * 331

Game il Padre Diego gode le tr? laureole di Martire, Dottore,

e Vergine. Cap. 12-- " 340

Meraviglie, á" apparitioni del Seme di Dio doppo [uſim mar

:ef-Capa”. u 343

. LIBRO QYINTOL

Dell’Istoria della Conuerſionc dcll’Iſole Mariana ..

NAfiim e eqſismi del Vemr.P.LuígÌ di Medimffin’flllì

entrata fit.: nella Compagni:: di (Pinè-Cap. 1- 353

Entra nella Compagnia, e'ruim ehefeee in eſſà , ſiu’

alfiao paſsag'giò all’Indie. Cap` 2. 357

Parte il Padre Medi/M Per l’Indie, e stmeflî del fico *viag

gio. Cap. g. 369

Frutto raccolta -, etrauagliſhfflrti dal Padra Luigi ”elle 'M4

rizme . Cap. 4. - 374

.Marte per Christo del Padre Luigi_ di Medina, e delſuo rom

y-egna Hippoliw della Croce . Etinuentione de‘lora cad-x—

uerz’. Cap. 5. 388

Virtù del Padre Medina 3 e coſe maniglie/è operate da Dia

per Im' . Cap. 6. * 398

Stato della Chrtstiam'tà delle Marianedoppa la morte del Ve

neraóíle Padre Sannita”: . E morte d'alcuniſhldati Spa

gmwli per buona muſe . Cap. 7. 4 1 o

.Bre-ce notizia delle rvirtù del Padre Franceſca Sol-mo compa

gno del Venerab'le Padre Sannita”: . Cap. 8- 4.2 I

Survey? dell’Iſola_- Marime doppo la morte del Padre Sul-”w .

Cap. 9: ' r_ 4 3 o
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1mmfelice del Padre Eraneefio Ext-guerra” de cinque_ rom—

again/?colori . Cap. xo. i i 4.38

Vita dell’Angelico Padre Frame/Po Ezgaerra._Cap.r r. 4-47‘

Bic-tan z alcuni tim-”lei dell’Iſolam' s e ſi migliora lo-stato di

quella Cbristianita doppo la morte del Padre Ezgaerra .

C.1 p. I 2 . 45 8

Si ”UPN-mo ”uoui tumulti, con maggiori prog-re :della Fede.

E meramglíe operate dal Signore a fluoredeſfloiſoldati.

Cap. ſ3. 466

'Morte per diſc/a della Gastitz‘z del Fratello Pietro Diaz. , to”

due comp agm'ſëcolari . E ’virtù di que/Ze Vena-abile Fra

tello . Cap. I4. 474.

Religío/ù vita del Padre Antonio Maria ‘Saab-:file fvrciſo da

Barbari. Cap. 15. ' 482

flíerauiglie operate da ;Dio ad [muore dellaſua Santi mn...

Madre.B -uargfimçffi di {lella Maggiore . Cap 1,6. 492

Tradimento grande de’ barbîm' contro [i ‘Pad-xo' e Spagrmoli .‘

-Epretioſa morte del Padre_ Sebaſiìarzo de Monica), e diſeue

ſhldarío‘ompagai . Cap.; 7. a' 498

Brme [log/'o del Vmer-abile Padre Sebaſiiaoo de Monrojfl* de’

ſim' compagni. Cap.: 8. b 50;

Naoac guerre mojfi' da barbari 'contro li Padri e Spagnuoli .

Ca p. 19- 7 ‘ ' 5 r 3

Altri progrçſſzdl quell.: Cbrístianitaflorzgirmti a buoni ſuocçfli

dell’armi Spagnaole . Cap.: o. $23

Naouiprogreîlí della Cbristiarzìtà di qrrell’lſhle,col eastigo di,

alcuni ribellíze malfattori . Cap.: r. .. — 5 3;

S’accreſce affai la Cbri/Ziaroità delle Mariano con lafimdatio—
ne di ”ooue Cbiefi-,e popolatiorzì . Cap-z z.ſi 542

Stato Prefinte dell’Iſola' Mariane . Frutto raccolto i” qflesti

' anniv/ffieranza cbe *vìè d’altro maggiore . Cap. 2 3 . 5 ;o

Progrcfli della Cbriſiiam’tìx Mariana per tutto Aprile del

1684. 0113.24. 557
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Bra-i :10gg del Ven-P-Manuclt di Salon-zan”: del Iſa-.Fra—

tello Baldafflirre Dna-oi:. Cap.: 7. 5 97

Bre”: mtìtio ‘della‘ evito del ?Padre Tcoſilo de Angelis .

Cap.28. 609

Inſigna ”miſt-‘i del P.Tcoſilo.Cap.29. 617

Al”: *virtù di qucsto Sez-”o di Dio z e ſua gloria/h morte .

Cap.3o. 629

Elogio del V:P.Agosti” Strohch.Cap.3 1. 634
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' LIBRO PRIMO.

Della Vita, e Glorioſa morte per Chriſto

DEL VENERABILE PADRE '

D I E G o LVI GI

DE SANVITORES

Della Compagnia di Giesù, prima

Apostolo dell’Iſole Maxime.

C A P O P R I M OJ

Naſcita del Veneralile Padre;

Vell'Onnìpotcntc lddio ,la cui mano , come dice

" Iſaia, non è abbreuiara per ſaluare, in tutt'i ſeco- ~

li manda luccellìuameore al mondo huominî

Apostolici , che ſeguendo l'ormc de primi Apo

floli,~ediſichiuo con la lor ſantità la Chieſa, coli'

eſempio mettano in fcruor'i fedeli@ con il zelo , e

predicatione ammaestrino i Gentili, e convert:

noi peccatori. Frà .quei molti, che nel preſente

ſecolo hà dato alla Compagnia di Giesù, madre

vno e‘ il Vencrabile P. Diego LuigidiSanuitorcs , -

A la

  



z Vita del Ven. P. Diego Luigi de Sam-item

‘ille-2:;

‘la cui vita,m0rte pretioſa,vittudi,e miracoli quì pretendo ſuccintamen

:e deſcrinete . Cioè d’vn ſecondo Luigi Gonzaga nell’Innocenza de co

fiumi, nella vocatione alla Compagnia,e nell’ofleruanza delle nost_re Re

gole . D'vn ſecondo Sauerio, sì nell’infocato zelo,8e ardente predicatio

ne, sì anche nella vaſtità dell’Apostoliche ſue conquifle . D'vn nuouo

Apoſlolo di barbara genti. D'vn Glorioſo Matrix-:Doctor inligne, e pn

rifiìmo Vergine,arricchito dal Signore,con gratic,c ~preroganue ſingola~

ti,acci0chc come vaſo d’elettione , degnamente portaſſe il ſuo ſan-to no.

me à nuoui popoli,& Iſole, one nOn mai era gionta la tromba della verif

ti Euangelica . "7

Nacque quel-Io ſanto hnomo nella nobile,& antica Città di Burgos `,`

di D.Girolamo Sannitorcs della Portiglia,Caualicre dell'Ordine di San…

Giacomo, e D.Franccſca-AlſonſoMaluenda5 E quantunqne la nobiltà

del ſangue non ſia lode propria de Santi, ammonendoci il Satiricomon.,

poter chiamarſi noflro ,quel che noi non habbíamo-ſatto : nondimeno

accioche fi veda quel che il noſìro Diego-ſprezzò- per Christo, non laſcia

rò di dire , che la Caſata Sanuitorcs da tempo immcmorabile piantato

nelle Montagne di Burgosënella Metindà di Traſmierax poi traſpianta

ta alla Città di Burgos dall'ancenati diD.Girolamo,gia da quaſi tre ſeco.~

li,oltre il parentado contratto có le famiglie più illuſ-lri di quel-la Città ,

in ogni tempohà prodorti huomini ſegnalatiffimi nell’armimelte ſcienze,

e nell'impícghi connenienti alla lot qualità ;de quali ſtimo meglio il ta,

cere,che il dir poco; bastandomi l'accenuate ,che D.Girolamo Padre,

del noſtro Diego, oltre l'eſſere ſtato due volte‘dalla ſua, Città eletto Pro

curatore alle Corri Regic, ò ſia Aſſemblea del Regno,è la ſecondacorp

circoſianze di ſtima ſingolarc ,cioè trouandofi aſſente (caſo ſenza tſ

ſempio per l’adietro, e ſolamente reiterato nel di lui figlio di Gioſeppu

Sannitores , Marcheſe della Rambla. e Viſconte di Cabra,Gentilhuomo

di bocca , e del Conſiglio di Azienda del- Rè Cattolico) e doppo-hann

ſeruito S.M.in officij di gräde honore,ſù delConſiglio d'Azienda,e della

Contaduria maggiore . Però la ſua maggior lode ſl è 'la di lui gran pie

tà lodata da tutti , etiamdio dal proprio figliof, peraltro ritenuto in fi

mili lodizdal che non pochi eflcmpij ne vederemo appreſſo .

Della Nobiltà di D. Franceſca ſua Madre natoria nella Spagna, ſa

rebbe 0tioſo il parlarne . Mà non tralaſciatò quel fatto di pietà , che ri

feriſcono le nostre Istorie d'vno de ſuoi antenati; accíoche ſ1 veda , che il

noſer Diego hebbe la pietà c‘rcditaria . Quando Almanzor Rè di Cor

doua con Eſercito poderoſo venne ad aſiediarc Fernan Gonzalez Come

di Cafliglia nella Terra di Santistcban di Gormaz, riſoluette il Coſnte d’:

v cn'
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;rſeirgli incontro in campagna . S'armarono perciò cutt’i ſuoi Canal

lieti, e ſrè. em Alfonſo Antolinez biſauolo di D.Frauceſca,figlio di Mar~

lino Alfonſo Ancolinez,nipote del Cid,quale già armato,prima d'vſeiru

al Campo,entrò ad vdire la Santa Meſſa nella Chieſa della Madonna del

Riuero, laſciato alla porta il ſcruitore col cauallo . Mentre aſiisteua al

Santo Sacrificiodella Meſſa, vdi toccar all'armi, mi credendoſi,che il ne

mico non fuſſe così vicino ſeguirò ad vdire detta Meſſa,& vn’altra, che…,

appreſſo s'incominciò,conſorme era ſuo costume . Riconoſciuto poi nell'

vſcire dallaChieſa,che il Cóte haucua già ſcöſittl i Mori.restò ſopraſacto,

e pieno di vergogna,per nö eſſerſi trouato nella fattione con i ſuoi cöpañ

gni.Volle però Iddio accreditare con miracolo quáto grata gli ſoſſe -flata

la diuorione d'Alfonſo.Però che l’Angelo ſuo Cuſtode preſa la ſua figura

8t entrato in ſuo luogo in battaglia fece tali prodezze , ch'il Conte , 8c i

compagni tutti gl*attribuirono il ſucceſſo della giornata;tanto più quan

to nell‘armi,e Cauallo d'Alfóſo riconobberoi ſegni tutti de’colpi,ch‘ha

ueuariceuuti quel Caualiere nel campo.Quindi fù,che ringrariandolo il

Conte con alluſione al giorno di Paſqua, nel quale ſucceſſe quello fatto ,

glidiſiëJ’er te babbiamo bauuto così lietogiorno Paſquale. Via”. E. deu

queſte parole vltime per memoria del fatto, dall’hor in poi, col nome di

Paſquale viuas ſn uominatmtáto comunemente,che nel ſuo ſepolcro,nel

portico di detta Chieſa,laſciando il nome proprio gli poſero quello Epi

Iaflìo,confaceuoleaflai alla ſemplicità di que'tempi , quando le ſpada"

tutte impiegate in tagliar teste de Mori . poco s'adoperauano le penne..- .

:Lt—n' giace V íuas Paſquale-,le di cm' ”miAcombattmano , mentre lui afcoltaua

la meſſa . E ciòcosì é .

Ne men illufirarono Donna Franceſca i ſuoi diſcendentüpoiche meri-~

tò d‘hauere due figli Martirizl'vno della Fede, l'altro della Carità,ambe

due nella Compagnia di Giesù . Nel primo ſuo matrimonioſhebbe det

ta Signora da D. Gio: de Quintanaduegnas fra gl*altri figli D. Gio:Ca

ualíere di Malta . Volle queſto nelli primi ſuoi anni entrare nella Com

pagnia di Giesù,mà fù da ſuoi parenti impedito , e mandato in Malta...

per ſar le Carauane; approdò in Sicilia, done fece istanze sì premuroſe ,

che ſu riceuuto in detta Prouincia, da doue paſsò in quella di Castiglia.

e quindi finiti prima i ſuoi studij,e l'atto Sacerd0te, paſsò alla Miffionu

del Giappone,deſideroſo di connertire molte anime à Dio , e di ſparge

re il ſangue per ſuo amore . Commurògli il Signore queſto _ſuo brama—

to Martirio in altro più breue: poiche imbarcatoíì à. Lisbona nel 1637.

s’attaccò all'armata la peste , Se egli accettando il contaggio offertoli

dalla Carità in luogo delle fiamme,e‘della Catàna,di cui il ſuo :cloſqpaſi

A a 'a ~
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’4 Vita del Ve”. P.Diego Luigi de Sannitoresſi

l'afficuraua,ſeruendo à gl'inſetti del ſuo Vaſcello nelli Miniſteri} ſpiritual

li,& anche corporali,contraſie il eontaggio,c ſe ne morì; Volendo Iddio

riſeruare la eonuerſione degl'lnfedeli,& il martirio di ſangue al ſuo fraz

cella P-Diego Luighcome vedremo .

Venne à quefla luce il P. Diego à 1 a. di Nouembre del 1 627. e pare.;

che dall'hora il volle per ſe il noltro Glorioſo P.S.lgnatio;p0iche trouan

doſi ſua Madre in gran pericolo , 8c anche il figlio per la difficoltà del

parto,ra:comandataſi con gran ſede al Sauro Padre , 8c applicaraſi la di

lui firma, ſenza veruno aiuto, doppo vn breue dolore, con vigore, e con

ſolatione più che ordinaria,ſ0pra vna pradella lo partorì.A r9.dell‘isteſ~

ſo ſu battezzato nella Chieſa di Sant’Egidio di detta Citeà,imponendo—

gli il primo nome Diego , nella cui festa era nato , 8c il ſecondo Girola.

mo,cioe` quello del ſuo Padre; quale poi mutò in quello di Luigi, quan

do entrò nella Compagnia . alſegnarongli eriamdio come Tutelari la

Beariſíima Vergine, e S. Martino Papa,e Martire; quella pérch'il giorno

ſeguente al batteſimo ſi celebrana la ſua Preſentazione , e quelìi , perche

nella di lui ſella accadde il predetto naſcimento: Ambidue, perche ſin..

dal batteſimo fi vcdeſſe conſacrato à Dio , ſorto il Patrocinio della Bea

tiſlima Vergine,e delìinato à ſpargere per la ſede il ſangue . D. Girola

mo ſuo Padre,che in vu libretto di memoria, ſoleua `ſcrluere le naſcite , e

batteſimi de ſuoi figli, doue a tutti gli altri ſi vede hauer aggiunto. Iddio

lo manu-”ghi per il ſuo ſanto ſeruitimin quello del uostro Diego , mutò lo

[lile,e›la ſua penna guidata, per quel che pare , da ſuperior mano, ſcrilſe

COSindio lo facciaſanto.

Ne‘ ſolamente S. lgnatio, mà San Domenica ancora volle hauer parte

nella vita di quello benedetto fanciullo,c‘he nel zelo dell'anime amendue

egli dooeua imitare . Imperòche eſſendo di quattroiu cinque anni l’aſ

ſalirono inſieme tre malattie, delle quali ognuna ſarebbe ballante à finir

lo,benche foſſe fiato più robusto . Alle Vaiuole di qualità peſſima, e con

ſebri ardenti,ſopraueuuela ſchinanzía,& à questa la puntura. E mentre

il debole pargoletto eombarreua con trd sì patenti nemici , cui non ba- .

llauauo à relistere ne le forze, ne li medicamenti, trouolſi vn giorno pri

uo de ſcnlìzët al parere di tutti già morto 3 perſeuerando così alcune ho

re li applicarono vna reliquia del glorioſo S. Domenico , ſpargendolo

dell’acqua,iu cui quella era stata; e nell'isteflo punto ſi leuò dal letto ia

no il figliuolo,e con le voci,che appena ſapeua formare gridana per la)

Caſa. S. Domenica di Soriano m’ha' ſanato . Ricouobbe ſempre quest'

obligo al Santo,di cui ſu deuotiſiimo , celebrandone ogni anno, anchu

nell'iſOle ,Marine-la lui} feſta _con ſingolar apparato; e dimandatagli da
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Libro Primo . 64.11. ’5‘ f-ſſ

ſuoi Compagni la cauſa, riſpoſe (benche ſcherzando 5 come di coſe fan-~

ciulleſchg cheli doueua la vita,e mentre era pargoletto gli parae d’ha—

uerlo vcduto in ſogno , nella forma dell’ imagine di Soriano , 8c han-:r

gdito, che gli diceua , [errati sù, che S. Domenico Soriano t’ha‘ ſonata.

CAPO SECONDO.

Tamil-Iezzo , eprime lettere del Seroo di Dio.

In da fanciullo era Don Diego Sanu’itores chiamato da tutti

?Angelo Santo, 8c in vero merirauauo tal nome la piacenolezza

del ſuo naturale ,la ſua dolce connetſatione , con cui rapina gli

affettiunà aſſai piu la putità de ſuoi coſlumi , la ſingolarità delle ſnc vir

` tudi , non già di fanciullo , ma di huomo tatto, all'vſanza che poſſiamo

penſare dello {lato dell'innoeenza . E fin dall'hora la maturità del ſuo

giuditiofla diſcrettione,la prudenza fù ſingolare,il ſno diſprezzo delle coſe

caduche, e mondane, l’apprezzo dell'eterne , e celeſti . era vn miracolo in

quell’etàMai non ſu dalla ſua bocca vdira bugia,mormorationemialedi

cenza, ò parola ſconcia,di quelle, che la tenera eta ſuol'imparare , ſenza..

auuederſi della malitia; preſernaua il Signore, anche da leggiere mac

chie, quell'anima che haucua eletta per vaſo da portare à varie genti la..

ſua ſanta parola . Di tz. anni ſi confeſsò generalmente al P. Diego Ra

mirez, huomo docto, ſpirituale, e di grande eſperienza nel maneggio del

le coſcienze, il quale nella Relatione, che ſcriſſe della ſanciullezza di qne

flo benedetto figliuolo , afferma non ſolo di non hauer tronato peccato

alcuno mortale, ma ne‘ meno hauer potuto determinarſi à giudicare, che

haneſle fatto peccato vernuo veniale con-piena auuertenza . E pure fece

la ſua confeſſione con tali ſinghiozzi , e lagrime , come ſe ſnſl’e fiato vn.;

-publicauo r 8c era il ſuo maggioi-e ſcrupolo di non haner fatte per ſerui

tio di così buon Dio coſe maggiori . ’

Li ginochi ſancinlleſchi gli erano diſpiaceuoli ,i ſuoi rrattenimenti

tutti ſerii , e diuoti , come inditij delle ſue future attioni . Da che impa

rò a leggere ,il ſuo diporto ſu la lettione delle vite de Santi , e l‘imiratio-`

ne delle loro virtù . Non prima ſeppe mangiare , che diginnare; Soleua

ſu l principio laleiamcome à caſo , quel che era di più ſolletico al pala

to; appreſlohcbbe per collume inuiolabile il digiunare due giorni la ſet—

timana, oltre i digiuni comandati dalla Chieſa, ò dalla diuotiouc de p0

poli . Anzi può dirſi , che il ſuo digiuno era continuo *. poiche rare volte

faceua colatione la mattina; Pianſana per ordinario con i ſuoi , due horc
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doppo mezzo di, e ſouenre non eenaua, perche la cena, che ſolena farſi iii

fila caſa paſſara già la mezza nortemou gl’impediſſe la communione , ò

ñ il digiuno ſeguente : poreua egli domandare prima la cena , il che non,

mai fece ; 8c il Signore permiſe , che li ſuoi , ò in ciò non aucrtiſlero ,ò

il craſcuraffero .

Alli di inni aggiungeua d’altra morriſicaeíoni , e penitenze , come ſe

fuſſe reo i grani colpe . Doppo la mezza noree , rieirandoſi in vna ca

mera ſeparara , faceua per più di mezz'ora la diſciplina à ſangue; e per

che ſu‘l principio non lraueuacilicio da applicarſi , quel medeſimo ſpiri

to,che fu Maestro al B.Luigi Gonzaga.l'inſegnò à. ſeguir le ſue orme,an

che prima , che haueſſe letra la ſua vira : mentre egli delle stuoie , che fi

metreuano sull pauimento l'Inuerno,ſe ne riſerbò ſempre qualche pez

zetto?, e con quello applicato dalla parte iù ruuida afflill'e il ſno corpo

innocente ; finche ſe ne trouò altro più a pro . Dormiua per ordinario

pochiſſimo, anzi meno del ſufficiente alla neceſſità; e ciò (elena fare vez

flico, per poterli più egualmente leuare a fare le ſue diuorioni .

Ma‘, tanto più della enícenza ſi deuegmmiwe la ſua. patienza in così

tenera età, quantoç‘ n) difficile il ſopportare per forza , che per-electio

ne . _Eſiendo ancora anciullo gli fù attribuita certa ſraſcheria ſacra d'vnÎ

altro, e perciò n’hebbe egli il callng , che ſopporrò con patienza , e ſo

lamente ſu ſentito- dire",- 1:'in è ſenza colpa mia , ſia pure per l'amore del

Signore . Quanrunque riceueſſc alcuni diſ ulli , mni nè con parole , nè

con gestí, ſigniſicò :urbacioue, ò colera à nor Padri , Maestri , condiſce—

poli , ò ſeruidori . La ſua Madre, ò ſia per genio, ò per aflerco ad altri ſi

liſi portarla con ualchc freddezza .col noſh‘o Diego; 8c à cal'eſſempio i

eruidori , e ſanre che pure il craſcurauano , e canto più, quanto vedeuo

no, che diciò non lì rammaricaua il figliuolo 3 il quale benche eneeraſ~

ſe i1 tutto, a', tutti mostraua ſembiance,`c0me ſulle daloro il più auoriro.

Mentre in Madrid andaua ſua Madre più volte alle viſire , che com”

d'obligo ſono dall*vſo introdorce, in tempo d'inuerno tratteneuañ in.;

quelle fin’ad alcune liore della norre ,laſciando per la decenza. ſerrata á

chiaue la caſa . Quindi auueniua. che tornando Diego _dalle Scuole , nè

volédo eſſer à vicini moleſto eratuneuaſhpiù volte nel Cortile incerizzico

dal freddo,ſin al ritorno di ſua. Madre.à cui vicina incontro có vna ſac

cia di riſo , ſenza veruu lamento. Ciò anucniua , perche tutto quel rem

po l’impiegaua nelle conſiderazioni diuote, e vincendo col calor dello

ſpirito il freddo del corpo . ſolcua regalarlo il Signore con molte conſo

lar'roni . Però ſoleua dire al ſno Confeſſore . Che mai non gli dalla fafli

dio, l’eflere molto tempo laſciato ſolo , e con qualrb’incommodo,percbe nongli

man



 

Lióro Primo L'Cfl‘DJI. ’ ~² gi

mancano modo d'impicgare quel tempo in conſiderationí bnor'ré I `

Ogni giorno con diuocione, riuerenza , 8c attentione ſingolare vdinz

la meſſa, recitaua la corona, e l’officio della Madonna , e molte altre di—

uotioni; e quaſi ſenza. intendere quello, che ſaceu a, ſpendeua molte hore

nell’orarione mentale , conſiderandoi dinini miſierij , ele grandezze del

Signore , e della ſua Santiſſima Madre, nel che Iddio ſol'o era il ſuo Mae

ſtro; e gl’ infondeua nel cuore i diſinganni delle coſe temporali , e la ſki—

madell‘eteme . E come che Iddio ha le ſue delirie ,nello ſiare coniſi

gliuoli dell’huomini, e conuerſare con i ſemplici, e puri di cuore , volle

mostrare quanto li piaceffero l'orarioni di queſto fanciullo , conceden

doli quanto in eſſe gli dimandaua perl’interceſſione della Regina-degli

Angioli . Diſle vna volta ai ſuo Conſeſſore con gran candore,e ſincerità.

C be mac' in ?iraſua haueua chiefla colà ver-”7m alla Madre di Dio , cbenon

glie i’baueſſe [api-abbondantemente :omnium . E raccomandatogli dal

Confeſſare , che domandaffe alla Vergine il' rimedio ad alcuni biſogni,

tornò bé presto afflc‘urádolo d'hauerlo già dimandato,e che ſenza dubio

fegnirebbe il rimedio . Et il Confeſſare [aggiunſe , che hauea ſperimen

tato ben tosto la verità delle prom'eſiefattcgli da lui,e la pietà della Gran*

Madre delle miſericordie . ‘

Quelìi fauori merirò Diego dalla Vergine de Vergini con la ſua gran

modeflia, e cautela nel conuerſare,che troppa potrebbe chiamarſi , ſe in

coſa tanto delicata, e pericoloſa v'è diligenza ſouerchia . Mai non ſi’ fera

mana dà ſolo à ſolo conv alcuna donna-,banche fufle ſua Madre,ò Sorella:

e quando alcuna d'efl'ezò vero delle create andaua da lui, vſciua , come)

per incontrarla,fuori la porta della ſua camera (il che già. haueua impa

rato dal’ B. Luigi Gonzaga) 8c iui con ogni corteſia, e piaceuolezza con

gl’occhi in terra, e pochi-ſtime paroie le licentiaua . Et accioche in aſ

ſenza ſua neſſuna donna doueſs’entrare nella ſua camera , egli s’imparö

à ſcopare , 8: à comporſi il letto , e facendoſi: per tempo queſti ſeruitij ,

toglieua alle create il pretcstod’eutrare . Il moſſe aciò . etiamdio l’ha

uer ſaputo , che quem humili eſercitiyî ſonoprattieati da Religioſi della

Compagnia di Giesù, alla quale come ved'eremo, il, Signore già il chia

maua . Per il medeſimo fine andauaral volta aveder lanari piatti dal

la ſchiaua di Caſa, e mentre li parlaua di coſe Spirituali, come affettati

do gara, e curioſità , ſi prendeua lo strofinacciolo-, e nettaua'eglij piatti

con più gratia, 8c arte chela ſua maestra.

A queste , e ſimili virtù, nelle quali era giá’perfetto, prima che laſciaſ

ſe di eſſere fanciullo, aggiunſe quella ,che è propria delli Studenti , cioe‘

lfapplicatione alii fiudij . L'anno 1638. nel noſtro Collegio di Àáadrid

LC
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diede principio alle ſcuole inſeriori,cò tali moflre d'ingegno.e profitto:

che ſrà pochi meſi d0uend0 paſſar alla ſeconda Scuola doppo l’eſſame fà

nominato nel Catalogo-D.Diego Sanuitorer Imperatore più cbe giubílato.

quando mai non ſi troua , eſſerti detto del più auantaggiato altro che.»

Imperatore giubilato . Pruouadella ſìima . che haueuano tutti della ſua

virtù , tù l'eſſere fiato eletto dalla Congregatione de gli Studenti ſuo

Prefetto, quando nonhaueua dodeci anni d‘età. , nè cinque meſi di flu

dii: s'aggiunſe di più vn*altra circostanza . che eſſendo stile di proporſi

tre alla Congregarione ,vno de quali ſi doueua eſigere, uest'anno, per

motiuí che occorſero , non ſi propoſero i tre , ma laſcio alla Congre

gatioue lalibertà di eligere chivoleſſe ſtà tutti ; epure quaſi tutti con

corſero nel noſiro Diego , a; egli fece il ſuo vfficio con ra] prudenza , 8c

eſempio , clic recaua ammiration: à molti più grandi; e con le groſic li

moíine,chc diede, ſi celebrò nell'ottaua della Paſqua ſollenniſfimamente

la ſesta dell'Annrmriata,titolo della Congregatione .

Troppo hauerei da dire, ſe voleſiì raccontare le virtù rutre , che ſpie;

cauano etiamdio nella fanciullezza di queſto Seruo del Signore . E per

che quel poco ch'hò detto à neſſuno paia eſſageratione , aggiungerà qui

vna breue clauſola dello ſcritto del ſuo Confeſſare , tralaſciando altre ſi

mili , 8t anche più ſignificatiue . * Confeſſo dice egli,di auer formato tal

con certo di quest'Angeime sì alta ſtima della ſua purità,virtu,c Santità,

e di quel mo]to,che vale appreſſo Iddio Noflro Signore,e la ſua Santiſſi

ma Madre,chc non sò come ſignificarlo.E quantunque di ciò voglia più

dire, restarò ſempre addietro . Stimo mia gran fortuna l’hauerlo cono

ſciuto, c trattato, e d’hauer hauuta qualche parte ne ſuoi progreſſi, e vo

catione; e che per conſondermi, e doÌermi de mici peccati , e tepidezzu.

anzi per inuigorirmi all'emenda e riforma de miei coſtumi , mi balia ri

cordarmi di quel che hò veduta, e conoſciuto in quest’Angelo . E quan

do non aueſſl auant’íddio tanti, e sì patenti Petroni, 8c Auuocati, quan

ti la Diuina Maestà ci hà dati in Cielo, .Se in terra, ſolamente per queſto

fanciullo . in cui tanto s’è compiaciuto” Signore , mi fidarei con gran

fermezza, che m'habbia à' perdonar i peccati, e concedermi gli eterni be

ni, ſe già non ſarò del tutto contumace ail’iſpiratíoni diuine. E per me

vno de grandi ſegni di quel molto,ch'il Signore tiene in quest’Angelo ,è

il vedere quanto col ſuo tratto, e communicatione è paſſato nel mio cuo—

re.Io mai, etiamdio dal bel principio,che lo tratrai.potei guardarlo con

quell'affetto , che naturalmente portiamo ad altri figljuoli . Vn’amor

appretiatiuo,e di Rima l’hò ſempre portato,maggiore di quei che ſaprò

ſignificare, Mai non l'ho fatte carezze ,che non fuſſcro del tutto grſauija

e c
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preſenza attione veruna, che :illa preſenza dell’huomo di maggior vene

ratione non poceſiì farla . E benche gli portaſiì_l'affetto_ ,e stima mag.

giore di quel che sò dire, non mai l'aſſenza ſua mi fu di diſpiacere conſi

derabile , anzi hora che l‘aſſenza nel ſuo Nouitiato , è più dureuoñ

le , in eſſa , e nella di lui memoria ne ſento particolar conſolationu e

Pocrei intorno à ciò ſcriuere più fogli,ſe laſciaſſi tirarmi dal ſentire. pro‘.

prio, e dal concetto grande,che hò formato di quello figliuolo,grande al_

mio parere, anzi grandiſſimo nel coſpetto del Signore ’i

CAPO TERZO.

Mirelzile ſim ‘UMMÌWR’ alla Compagnia di Giesi) 3

Diego , egli medemo non ſapeua ricordarti donde , ò quando

haueſſe il ſuo principio . Sapeua bensì, che l’anno 16; Lquan

do l). Girolamo ſuo Padre eletto Procuratore di Burgos, venne con la

ſuacaſa in Madrid, cſſo benche di ſoli quattro anni, già portaua affetto

fingolare alla Compagnia 3 ò perche Iddio anticípò l'vſo della ragione

à chi cosl bene doueua impiegarlo nel ſuo ſeruitio; ò perche all'vſo del—

la ragione gli anticipò l'affetto alla Religione , nella quale doueua.

guadagnarli tant‘anime. Eſſendo di orto anni andò con ſuo Padre in

Guadix, done questi ſu fatto Gouernatore , è quiui giorn‘intieri tratte

ncualì nel nostro Collegio, conuerſando con quei Padri, è non trouan

do questi, col Sacristano, Portinaro, 8c altri Fratelli : anzi ſi alzaua dal

letto più per tempo del ſolito , e tal volta non ſi ſpogliaua,per eſſere più

pronto à paſſar nel nostro Collegio, che era vicino alla ſua caſa ; e‘ i no

flri stimauano la lor miglior ricreatione il trattenerſi nella connerſatio

ne sì prudente, e sì ſanta di queſto Fanciullo .

Nel-16; 8. ritornato che fù cop li ſuoi parenti in Madrid , e rimani

dato alle noflre ſcuole d'humanità gli ſi accrebbe ſopra modo il ſuo

amore alla Compagnia, 8: il delìderio d’eſſer vno di eſſa. Piaceua

gli grandemente quando di queſta Religione vedeua , e ſentina la mo

deſtia , l'offeruanza , la carità fraterna , la frequenza , e varietà de ſuoi

ministerii per vtilità de proſſimi, il zelo della conuerſione dell'anime, il

diſinterelle de ſuoi impieghi, l'istruttione, e dottrina de i figliuoli . la.;

conſolatione , che recano a prigioni nelle carceri, 8: a gli ammalati ne

gli Oſpedali , le miſſioni che di continuo ſi fanno , e ſingolarmente il

B y0to
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voto di non pretendere dignità veruna, nc` accettarla , ſuorche coſlrettí

dal Vicario di Christo . Pe'l deſiderio , che ſentina già d'eſſere della.;

Compagnia , d’ogni coſa s‘inſormaua, & il tutto eſſaminaua , e ponde

raua col ſuo maturo giudizio , e prudenza . Nondimeno , come egli ri

feti al ſuo Confeſſare , quando nella preſenza di Dio ponderaua queſii ,

a altri motiui, ch’haueua per deſiderare la Compagnia, quantunque lo

ſpingenano grandemente, molto più ſenza paragone ſpingeualo, quella

violenia ſuaue, e ſoauita potente, che ſentina nell’intimo del cuore, con

la quale pareuagli, che Iddio ſe lo t‘íraua dietro di ſe , {traſcinando la.;

volontà, come prigioniera,e ſchiaua , benchc libera, e molto contenta .

Era già della Compagnia nel zelo , 8t aſſetto all'vtilc dell’anime , a

tutti parlauadi Dio, inſegnava la Dottrina Criſìiana, a quei di ſua ca

ſa ; e ſaceua loro ſonente eſortationi efflcaciſſlme a ſugirei vitij , e ſe

guitar le virtù , accomodandoſi al biſogno ,e capacità di ciaſcheduno .
Ma-tutro ciò non l’appagaua , mentre non ſi vedeua Gieſuita nell'habi-ì

to, e profeſſione . Ne laceuangli oſtacolo le ſ eranze ſecolari appog

giate alla Nobiltà ,e ſeruizi de ſuoi parenti , ne la Rima, che della ſua

perſona faceuanoiprimì Minimi, quando mandato dalla Madre trat—

raua con eſſi loro negorij riguardeuolidella ſua caſa ;nè menola merce

dc della Croce di S. Giacomo ſatragli dal Rc‘: però che , a quella non.,

mai acconſenri , nc‘ meno il ſno Padre , che perciò differi l’eſſecntionc,

monendoſl amendue dall'isteſſa ragione , benche per diuetſi principij 3

cioé l’elſer orioſo, che prendeſſe quella Croce , che poi doueſſe cambia

re con quella della Religione, ch’il figlio ſempre deſideraua , a: il Padre

ſempre temeua . Ritardaua ſolamente al figlio l’eſſecutionc,l'hauer vdi

to dal ſuo Confeſſare , quando di ciò cominciò a'parlargli , che quan

do non vi ſuſſero gli altri moriui del riguardo a parenti ſuoi,ſin'all’anni

quattordecl no n ſarebbe ritenuto nella. Compagniats'affllilſe di ciò aſs

ſai, oiche gli ne mancauano due, e,pareuanli due ſecoli: nondimeno

l’aſ ittione ſua era tenera, e diuota, non già impaticnte , ne‘ ſconſidata;

anzi grandemente confidaua , che il Sinnore gli haueſſe da concedere)

quel,che gli ſaceua tanto deſiderare, e c e gli haneſſe etiamdio d’abbrez

ui..r il termine .

Per meritarſi quella gratia accreſceua l’hore d’oratione,e le ſupplió`

che al Signore, 8c alla ſua Santiſſima Madre, che più ſpeſſo viſitaua nel

la noſlra Chieſa, ſingolarmente le Domeniche , e ſelle ,nelle quali tutte

gia ſi communicaua, con la diuota preparatione , e rendimento di gra

tie percosì alto Sacramento ,che può inſerirſi dalle ſnc virtù . Per otte

net dal ,Signore quel _che deſiderana rigorſe pure al patrocinio , 8t inſterz

ce -
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Eeflione de Santi , particolarmente del noſer Patriarca S. Tgntrio , e di

S. Franceſco Sauerio ; e con diuotione più familiare a quella del B. Lui.

gi Gonzaga, che già. s'haueua preſo conſeſſemplare ; fin da quando noi

ſappiamo , mà riflettendo a quel che fin hora s'è detto , douremo dire.

che fuſſe ſin dal bel principio; giàche tutto è vn ritratto , e víua copia.

del B. Luigi: ci resta nondimeno altra ſomiglianza maggiore da notarſi

nell‘identirñîdel fauore , che la Regina del Cielo fece a quelli due ſuor

Figliuoli. Poiche , mentre il noſìro Diego promoueua quelli ſuoi fer

uori, e ſollecitudini, a 25. di Marzo del 1640. giorno dell‘Annuntiatio

ne della Madonna, eflendoſi communicato nella nofira Chieſa con mag

gior feruore del ſolito, ritiroſſi per renderle gratie auanti l'Altare della

Madonna chiamata del Buon Conſiglio (per quello che diede al B.Lui.

gi , dicendogli , ch'entraſſe nella Compagnia) che allora flaua all'in.

contro del pergamo dell'antica chieſa , 8c hoggi nella nuoua, e ſontuo

ſa Cappella, e tira a ſe la diuotione della Corre . lnginocchiatoli dun

que alla ſanta Imagine con ferucnri , e straordinarie iſtanze ſi diede a

raccomandargli la ſua pretenſione, pregandola , che l’apriſſe la flrada.;

all'adempimento bramato . Allora la ſacra imagine parlogli vna, due,

e tre volte a e chiaramente gli diſic , che non dlflrrifle l'eſſecutione de fuor'

deſide ”i , md ſubito trattaſſe d'entrare nella Compagnia. Non può dirſi

qual fù la ſua conſolatione , con quello fauore della Madre di Dio.

Trouauaſi confuſo per li mdegnità propria , ma giubilaute per la pietà

di quella Signora ,che degnara ſì era di parlargli ,e di conſigliarlo.

Gioiua con la ſperanza di Ottenere ben rosto quel che gli era coman

dato da chi poreua vincere tutti gli ostacoli, c difficoltà . Guardaua.

ae‘ , e guardauala Madre di Miſericordia ; ne‘ il cuore li capiua nel pet

to, nc` ildeſidcriod'eſleguirilcomando della ſua Signora gli capiua—o

nel cuore . Concepi per tanto vn'animo sì grande per «vincere le con

tradittioni, che il Mondo tutto,e anchel'lnfernö pareuangli-inſufficiena

ti per trattenerlo s e ſopra d'effi ſarebbe corſo’calpestando mille 'perigli

in ſeguimento della voce. che lo chiamaua.

Diſpiaceuagli però l'allenza del ſuo Confeſſare ordinario, che allora

faeeua millione in vna terra diſlante, e da cui ſperaua,che gli ſi ſpianaſ

ſero molti imbarazzi . Oontinuaua ſrà tanto le'orationi , e feruentí

iſlanze al Signore,che nuouamente ſi compiacque d'allìcurarlo del riuſ

cimcnto de ſuoi deſiderii , con fauore ſomigliante al gia' riceuuto dalla

ſua Madre . Poiche orando vn giorno auanti l'altare ,8; imagine del

Sauro Crocifiſſo della Carità, (che ſlaua nel mezzo della nollra (..hieſa

antica, 84 hoggi e‘ venerato nella pr0pria Cappella. della uuoua Chieſa.

B a all:
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'all'incontro di quella della Madonna del buon Conſiglio) e facendo

ifianza al Signore per l’adempimento de'ſuoi defiderii , e ſpian amento

delle difficolrà,che preuedeua, pieuo di nuouo ſeruore, e confidanza ſe

guirò à dirli.Signore auertite à non negarmi ciò che *vi dimando-L’hauete I

concedere Dio mio;cbe mi dite Signore è m'bauete da fare qllcflagratia. Ciò

dieeua, e coſe ſimili, 8c alzati gl'occhi al Santo Crocifiſſo ſenti in vn ſu

bito conſortarſegli,e chiarirſegli mirabilmente la vista(per altro debole

à distinguere da lontano gli oggetti) e chiaramente Vidde,che la Sacra

Imagine apriva gli occhi,e uardaualo benignaméte,e che chinogliduc

volte il capo , ſignificando Si concedergli quel che tanto istantemenreg

ehiedeua . Wal reflaſſe Diego con queſto nuouo ſauore del Figlimdop—z -

po quello della ſua Madre , il conſideri il lettore ,ch’iò nol ſaprei ſpie

garescome ne meno il ſeppe questo fortunatiſíimo giouiue ſauorito qua.:

ſi a gara dalla Madre, edal Figlio per tirarlo alla ſua Compagnia.

Oſſeruò egli il detto di S. Rafaele a Tobia, che conviene naſcondere

i] ſecreto del Rè. Tacque per allora questi fauorimè mai gli ſcu0prì, ſin

chela neceflìrà nol coflrinſe, el'isteſſo Dio non glilo fece dire . Ritor

nato il ſuo Conſeſſore ſolamente gli dìſTe. Saper egli quantofoſſer’anti

ehi ifuoi defidm‘j d’eutrare nella Compagnia . Hor mai eſſere già il tempo

di mettergli in eflecutione; premeſſe perciò da douere al riuflimento , poiche

grauauagli la coſcienzaJe in ciò procedeffe con qualche lentezza . Il Con

feſſore quantunque non ſapeſſe ,i nuoui motiui,per cui il figliuolo parla

ua, villa non dimeno lanuoua riſolutione, e ſodczza del dire, ſentiffi ef.

ficacemente moſſo aſollecitare quel che altre volte l’era parſo imprat

cicabile perla poca età; e gli partie di offendere il Signore,ſe non pro

mouelic con ogni premura questa cauſa del tutto ſua. Con tutto ciò per

più fedelmente ſare il ſuo vffieio propoſegli prima le difficoltà , e peſi

dello Stato Religioſo, e più particolarmente quelli della Compagni”;

maflime quelli che probabilmente ſiimò , che ei non ſapeſſe . Neflunz

coſa però il colſe all'inzprouiſo, ſgdisſaceua a tutte con prudenza più

che ordinaria, e quante volte di ciò gli parlauano,riſpondeua , efler già

molti anni, ebe non ſolo eonfideraua, e ponderana, mà che baueua tutte que-z

* fle coſe eneonfideratc’, e prouate.

Quello, che facilmente concordò col confeſſore ſi ſu s che faceſſero

amendue molte nouene di meſſe,orationi,peniteuze,digiuni, e ſimili di

uorioni ai Santiſſimo Sacramento, alla Madonna Santiſſima , à &Igna

tioa’r S.Franceſco Sauerio,al B.Luigi Gonzaga,8c ad altri Santi,per im

petrare il bu0n riuſeimento,& incontrare in tutto la volontà diuina: 8c

in queſio tempo confermano inſieme le difficoltà , 8t i mezzi per ſupe—

rarle.`
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rarle . Doppo quelle nouene , e conferenze il Confeſſare reſtò affatto

perſuaſo,queſlo eſſere negodo del Signore, e conuenire quanto prima.;

ridnrlo all’eflecutione,ſenza sgomentarſi dalle difficoltà, le quali non..

erano leggiere,ne` pochezè nè men'atterrirſi dal contraſio, che donano...

ſeguire con i ſuoi parenti , ſperandola vittoria da Dio per Giesù Chri

sto . Wella confidanza ſarà meglio vditla dal Confeſſare iiieſſo, che.,

”in quel ſcritto dice così* Non ſaprò dire , quale ne‘ com’era queſia.:

"confidanza, ò per dir meglio certezza,che dall’hora cominciai à ſentire

ñnel mio cuore , che ciò doueua quanto prima effettuarſi : nè meno po

trò ſignificare l'apprezzo grande , e la ſtima incredibile della virtù di

qnesto ſigliuolo,che hebbi quaſi da principio,8c iu queſia occaſione in

decibilmente s’accrebbe . In ciò ſolamente sò dire,che più s’aſſomiglia

alfcoucettox ſiima,che habbiamo delle perſone del Cielo, che di quelle

delllvlondo - E. nel primo poſſo dir ſolamente , che in mezzo alle diffi

coltà maggiori,e quaſi impoſſibilità, che inſorſero nelle ſua pretenſione

della Compagnia, mai non hebbi vn’ombra di dolore, ò ſollecitudine ,

ch'il ſuo ingreſſo non'doueffe eſſere certo ,e preſto ; ſìcome hora non..

'dllbltOfillCll figliuolo conſeruandogli il Signore la vita, non habbia ad

;ſiete nella Compagnia vn ſlnpore di virtù,e di oſieruanza . _’j

CAPO Q_VARTo;

Craxi comradíttioni , che heboe nell’erſiztrore 41_14

Compagnia di Gierù .

errore permeſſo,per quel che pare,dalla prouidenza del Signore-Che

da gli errori medeſimi sà cauar frutto - Era l’impcdimento mag

iore per ammettetlo nella Compagnia la ſua poca età,che diccuaſì ei

ere ſolamente d’anni dodeci e mezzo , ſi cercò perciò da Burgos la fe

de del ſno Batteſimo per accertarſenezee auuennexlie colui,che cauolla

dal libro sbagliaſſefle in vece di dodici e mezzo ſcriueſſe tredici e mez

zo . _Ciò fece,che non molto ſi badaſle alla mancanza de pochi meſì,li

quali pure ſi ſlimananoneceſſarii per ridurreiſuoiparenti,e vincere:

l’altre'difficoltà.Quindi il noſìro Diego andò ſubito dal Prouincialu,

e dal Rettore del_ Collegio di Madrid,che toſto gli ſucceſſe nell'vfficiose

propoſti loroi ſuoi deſiderij,e mociui d’entrare nella Compagniaflho

già ſapeuano , dimandolli , ſe caſo che Otteneffe la licenza de ſuoi pl_—

renu (ſenzala quale ſempre era ſtato eſcluſo) gliſi ſupplirebbero que!

e P0
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pochi meſi,ehe gli mancauano; poiche non allodatoſi prima ciò. ſlim::

tra ocioſo,e noceuole l‘intraprendere gli altricontraſh . Il Prouinciale

gli oflerìqueflo ſupplimento in tal calo, si perche ſlimò, che l'altre diſ

ficoltà non lo ſarebbero ſeguire,sì anche perche la prudenza, e virtù del

figliuolocompenſauano abondantemente quella mancanza . Tutto aló

legro della riſposta trattò ſubito di cercare la licenza dal ſuo Padru .

che rrouauaſi ‘a‘ll'hora in Seuiglia nell'amminiſtratione dc*milliooi di

”quella Pronincía . R'acc0mandò ltrngarnènte-qucsto affare alla Regina

del Cielo, & à ſuoi Santi Auocati , 8c hauuta da ſua Madre licenza per-`

ſeucrò vna ‘norte intiera in oratione alla preſenza del Santiſſimo Sacra.

mento.che in quella ſua ortaua teneualì perpetuamente eſpoflo nel Rc

gal C‘onuento delle Scalze 5 la mattina ritiratoſi in caſa ſcriſſe à ſuo Pa

dre laſeguente lettera.

* Mio Padre,e Signore. La conſidanza,che hò nel grande amore, choi V.S.cosi buon Padre mi porta,e la ſua gran virtù mi ſanno ſicuramentc

ſperare,che habbia da ſanorire i miei intéti così giusti:Pcrciò hò {lima

co di partecipargli à V.S.per adépir in ciò l'obligo mio,e perche mi pro

metto ſicuramente la protettione di V. S. per mettergl'ín ellecutiono

con la brevità poſſibile; già che la riſolnrione , che hò da molto tempo

preſamon ſopporta dilationi . Il caſo è, mio Padre e Signore , che l’in

tento mio,come V-.S.hauerà riconoſciuto, è {lato ſempre di ſeguir il Si

gnore in qualche Religmne,perche vedo eſſere lo (lato più ſicuro per ot

tenere l'eterna vita, &- anche più quieto per parlare quefla temporale;

eſlendo tanti i pericoli , &- occaſioni del ſecolo , 8: innumerabíli i lacci,

che il noflro comune nemico ci arma contro , e le ſollecitudini , che gli

huomini . principalmente ben nati trouano in eſſo .` La Religione da.:

nae ſcelta per tal impiego è la compagnia di Giestì , perche olrrc l'efler

il ſuo Îſlituto così ſanto , prudente , o ordinato alla ſaluatione dell‘ani

rr-e (chee‘ l’opera più grata à gl‘occhi del Signore) fà più al mio pro

poſito,chcneſl un’altraztanto per quel che hò detto,qnanto per riguardo

alla mia ſalute,ſorze,e genio,c per altre ragionr,che flimo otioſo riferir

le . Ne V.S. ſi perſuada,queſia riſolutione eflerſi da me preſa à perſua

ſione alcuna di huomini , eſleudo certo , che da neſſuno l'hò hauuta: ne

l'attribuiſca all'eſſere dl perſona di poca età , poiche questo penſiero è

flato ſempre in mc radicato, che non mi pollo ricordare quando haueſ

ſe principio. Sento chiamarmi da Dio ſi chiaramente al ſuo ſeruitio in

quella ſanta Religione , che non è poſiibile reſiſler all a ſua Diuina vo

lontà, e temerei mi accadeſle qualche disgratia le con prontezza non.:

_ l'efleguiſii . Ebenche quando chiama lddio non ſi debbia attendere à

Y‘:
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verun’imbarazzo , nondimeno per qualche può occorrer a V. S. le dico

quanto al mio fratello, che ſe bene non reſti a V. S. altro nel ſecolo , gli

ſuoi aumenti ſaranno maggiori,e piùlunga la ſua vita,entrando io neſ

la Religione . Poiche chiaro è, che uell'vbedire noi al Signore, ſtà ap..

poggiata la felicità maggiore della nostra caſa.E per l’iſlello capo, che

V.S.come vn‘altro Abramo oflerirà con pronta volontà vn figlio non_

alla ſpada,'mà al giogo ſoauiſiìmo della legge d’lddio(che perfettamen

te s‘oſſerua nella Vita Religioſa , cinta col muro delli conſigli Euange—

lici) non già alla morte, ma più preſio alla vita , la Maestà Diuina gli

darà aboudante ſucceſſione, 8t ogni felicità, com’à quello Patriarchtu

gli diede. Al l‘incontro dal non farmi io Religioſo,come il Signore mi

ſignifica di volere,p0trebbe auueuire,che VlS.più preſto pei-deſſe ambe

due ſigli , quando io non eſſeguiſli la mia vocatione ñ E queflo hauerà

più luogo,in caſo,che mio fratello vada alla guerrad ſine che tutto gli

rieſca proſperamente . Et in caſo che à V-S.pareſle, che ciò ſi doueſſu

differire per qualche tempo,mi occorre-dire,che oltre che all’iſpirarioni

Diuine,ſi deue prontamente vbbidire,molto più quando ſono così cene

e continue (non eſſendo paſſato giorno vernno , che non habbia hauuti

tali deſiderii , 8c ogni di maggiori) mi trono al preſente in età molto

ccnfaceuole all’eſſecutione de miei intenti, già che dalla fede del Batte

ſimo à pura mia istanza ottenuta, ſi ſcorge, chealli t z. di Nouembre di

quest‘anno finiſco li quattordeci anni . Mi trouoin buona ſalute,imiei

studi j ſono à termine conueniente, e per vltimo Iddio piegato alle mio

ſuppliche. e propìtio à miei intenti mi concede quelio fauore ; ſolamen

te flimo mancarmi il ſupplicare V.S.mi dia la ſua benedittione, che de

ſidero,come buon figlio, accioche alla felicità di queſio ſiato ſi aggiun

ga il ſuo piacere . E poi che queſto hà da eſſere volendo così Iddio,8c

V.S.come huomo prudente sà bene , che prima ſi hà di vbidire à Dio ,

che à gli huomini , e che in materia di Religione i Padri non hanno ſu

periorità,conforme in San Girolamo hò letto,& altri Santi l'inſegnano;

anzi colui, che da Dio è chiamato deue ſubito vbidire ſenza badare ad

altro; {i degnarà dunque V. S. darmi il ſuo beneplacito per eſſcguire ſu

bito quel che hò ſempre deſidetato, 8c hora tanto ardentemente deſidefl

to , che non mi ſarà poſſibile ripoſare, ſin che non l'hauerò ottenuto. A

Sig. Madre (benche non può del tutto ignorar i miei deſiderij, anzi hà

fatto il poſiibile benche di naſcosto per diuertirmida eſſi) non l'hò ſin:

hora partecipati, acciòche ſia V.S.il primo,e quaſi l’vnico Padrone dl

queſto affare del Signore;gli parlarò chiaro , quando hauerò da Y.S.la_

riſpoſi a,che moltp prefio deſidero . Noſtro_ _Signore guardi moſti anni
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V.ç-come quello ſuo humiliffimo figlio lo ſupplica , e li deſidera . Ma

dridá l 2.di Giugno 1640.Di V.S.ſiglio il piu liumile,che li bacia i pief

di. Diego Girolamo Sanuitores ‘ `

Hauuta qnesta lettera, quautunque gli moriui d'eſſa sì prudenti , e.;

ſanti , che fanno veder vn’huomo tutto diſingannato dal Mondo ,tutto

addottrinato dal Cielo, pare che doueuano conuincere ſuo Padre ; ad

ogni modo‘l'amore di carne e ſangue,ò perch’è cieco,ò Perche vuol'ac

eiecarſi. non gli laſciò vedere la lor efficacia; e quel che prima stimaua

ſno figlio qual'huomo maturo;e però gli conſìdaua negotij graui,a`cciò

gli trattaſſe cò i primi Ministri,questa volta gli parue vn fanciullo,anzi

credette,e ſcriſſe,quella lettera non eſſer fatta dal ſuo figlio,mà dettata

gli da qualche Gieſuitazquella non eſſer vocatione di Dio , m‘á ſugge

ſlione d'huomini, e fraſcheria di fanciullo . Soggiuuſealla Madre, che

ſubito gli lo mandaſſe in Seuíglia, e quando ciò nOn ſi poteſſe sì preſſo,

faceſſelo rinchiudere nella caſa d'vn ſuo parente,alieno aſſai dalla Com

pagnia, ò v’cro in vn'altra di vn ſuo confidente 8t amico,à cui pure ſcri

ueua quel che far ſi doueſie,e che in niun conto gli ſi permetteſſe andar

a luoghi della Compagnia, nè trattar con veruno di ella . La Madre (a

cui giá ſuo figlio haueua paleſata la ſua intentſone ) di tutti gli ordini

mandatigli di Siniglia eſleguìl’vltimo,e titirandolo dalla Compagnia,

la notte lo tcneua ben cuflodito in caſa,& il giorno nel vicino Moniste

ro di S.Martino de Benedittini, del quale il Reuerendiffimo Fr.Alonzo

de Sanuitores fratello di D. Girolamo era l’Abbate , benche allora ſi

` trouaua fuori. Andò ſubito la madre dal Prouincrale della Compa

gnia, 8t da altri PP.a dichiararloro i motiui d'hauer ritirato ſuo figlio

dalle noflre ſcuole . Riſpoſeto, che faceſſe del ſuo figlio quel che li tor.

naſle più contozſi accertaſſe però , che dalla Compagnia non ſarebbe:

mai riccuuto ſenza il conſenſo de ſuoi parenti , sì per l'attentione loro

douuta , si Anche per eſſer ſcolare delle ſcuole noſlre . A D. Girolamo

riſpoſe il figlio preſente la propria Madre, Se in quefla guiſa gli ſci-iſſo,

più lettere con gl'ifleffi diſinganni e motiui,diinostrando con ciò,eſſere

Rata ſua la prima lettera,ò per dir meglio del Signore,ch‘in lui parlaua;

giache le ſeguenti erano dettate dal medeſimo ſpirito; ſi come anche eſ.

ſere da Dio la ſua vocationoper laſodezza,che mantenne contro aſſalti

. baſìeuoli ad atterrar vn Gigante .

Poiche non ſon credibili i court-aſſi; gli aſſalti, che ſofléne da cògíó.

ti,da eſſermi , da ſecolari , 8t anche da Religioſi, benche con moriui di

uerſi ;con regali, con minaccie ,con ſperanze, con timori , econ quei

mezzi, 8t eloquenza . che in caſi ſimili il mondo sà adoperare per trat

. tc
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tener chiunque tratta d’abbandonarlo . La Madre iſ‘ieſſa contro il ſuo

natupale e perpetuo llile,hora faceuagli straordínarie carezzesceppi ſoa

ni,che ſolamente la gratis. può rompere . Li parenti già gli prometteua

no dacntagne d’oro,alzando le ſue ſperanzefltiamdio ſopra il poffibile;

già l'atterriuano _con minacce di perpetuo carcere, nè mancaua chi con

argomenti fallaci (i sforzaſſe di distorlo; per l'obligo di non diſg uſi ar i

ſuoi Padrime chi con men decoro della Religione da lui ſcelta parlaſſe.

Mà mentre lì penſauano di parlare ad vn ſigliuolo,ſi accorgeuano che,

riſpondeua loro da huomo,che ſprezzaua non meno i timori,che le ſ e

ranze . Al diſguſio de’ſuoi Padri,egli opponeuail volere Díuino;c iſ

ſimulando le proprie ingiurie , riſpoſe à quelle della Religione, conuin-ñ

cendo di f-iffità le volgari calunnie,che etiamdío non le credeuano quel

l‘isteflì che l‘opponeuano,c riuſcigli di far'arrollire coloro che séza roſ

ſore poſero lingua nella coſa da lui più apprezzata . Questa battaglla.»

durò nel maggior vigore da venti giomi,e dalle riſpoſle, e coſtanza del

Giouine restarono gli Auucrſarij chíariri,eſl`er quella vocatione di Dio;

e‘ tempo perduto il contrastar quella rocca . Et auuegna che non tutti

conſeſſauanſi vinti, tutti perderono la ſperanza di vincere; e per vltimo

gli perſuadeuano non già che laſciaſſcla ſua riſolutione , mà che diffe

riſſe l’eſſeguirla fin'al ritorno del Reuerendíffimo Abbate ſuo Zio , dal

quale doueſſe prima prendere la benedittione: così pareua loro,ò cho

il tempo darebbe addito alle loro ſperanze , ò che almeno potreb be cí

biar queſia Religione in an'altra,doue con qualche dignità illuſirar po}

teſſe la ſua caſa,e promuoucre i ſuoi parenti.

La Madre cambiando la piaceuolezza poſliccianella propria e nati

ua ſenerità,ritornò à gli eſami piu eſatti, che gli paruero neceſl'arii per

ſodist‘are al ſuo niatitoiìl quale ogni Corriero replicaua , che gli man

daſſero il figlio in Seuigliamon fidandoſi delle diligenze, che in. Madrid

fi ſaceuano . Ma il figlio per Ottenere la vittoria armauaſi con più lun

ghe orationi, con digiuanenitenze , con maggior frequenza di Sacra

menti,con quantità di meſle,chc fece dire à tal ſine , 8c anche con icon—

ſigli ſaluteuoli.che prendenmmentre guadagnateſi con regali le guardie

andaua tal volta dal Conſeſſore . Mà Iddio non lungi dalla propria.;

caſa il prouidde di vn ſecolare di habitomà di ſpirito Religioſo per no

me D.Antonio d‘Oſ , e Huerta . WHO Canal iere nella giouentù più

fiorita haueua già antiani coſlumi , e dettami proprii de (ghiotti-ì 2 tal

R aſacle ſù guida , e maeſtro del nostro Diego: e benche conoſciuta la.»

ſua virtù , anche da lui guardaualo la madre , nondimeno con mille.

ſiratagemuëi ottenne il nostro prigione di vederlo ſpeſſo , e communi-z

carglii ſuoi penſieri. c . No,
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Nocò ſua Madre, che in tutti i raggionamenei , che teneua co] figlio

quelli conchiudeua ordinariamcnte con dirli . Non fi flrauaffe indarno.

perche Iddio,è la ſua Madre il chiamauano alla Compagnia . E preſe occa

ſione di addimandarli più uolcgcome egli ſapeſſe che Iddio,e ſua Madre

il chiamauano . Con parole generali diuertíua la dimanda; mè, efl'a tá

to più inuogliata diſapeme il miflerio , quanto più naſcondeualo il fi

glio,è Rimando , che le riſpofle dateli nOn adequanano l’afl’eueranzp

della concluſione predetta,più lo flrinfe,c ſeriamenteglí comandò,chu

li diceſſe chiara la verità del ſarto .Eſio,ò per vbbidi:la,ò ſenza annet

tenzanò per dinin’impulſo ſcuoprigli ifanori fattili dz Críſio,e dalla.»

{na Santiſſima Madre, il che-non mai haueua fatto à veruno . A pena.:

gli vſcì di bocca il ſecreto , che ſubito ſe ne zuucrxì reflandone ſomma,

mente confl.ſo,e quaſi con timore d'auer’errato; pregò per tanto iſlan

tìfiìmamente ſua madre , che non ſcoprilſe ciò a perſOna alcuna . L'i

fleſſo di ſe n’andò dal Confeſſare , e ſinceramente racconrogli, quanto

gli era accadncogínbicando s’haueſſe fatto bene, ò pur male, à palefa

re :ali ſegretìſhenche aggiungeua eflerſi ſentito quaſi ſoſpinto à dirgli.

né eſſere Raro in ſua mano il tacergli . Con eal’occaſione, ordinata c0-

sì dal Signore, accioche non reflaflexo occulti sì grandi fauoriſhebbu

anco à riferirlo al ſno Confeſſo”: mimmmente . Quelli l’eſſaminò .

e gli ſe‘ anche effamìnare dal Padre Luigi della Palma , [memo à tutti

noto per ll ſuoi ſcritti, e da noi per la ſua gran religiofità,prudcnza.c;

governi in qnesta Prouincia, e magistero llngolare nelle coſe di ſpirito;

8c amendue conuennero elſe” indnbitatamente fauori del Cielo;comc

.loro perſuadeua frà l‘alrre coſe,chc c6 effi il figlinolo reflò più humile

più diuoto,più ſprezzatore di ſe flefl`o,e con istìma maggiore delle coſe

celestì ~. Ne‘ fi‘: la minor proua la mutatione,ehe cagionarono nella ſua

Mad! e .

Perche non eſſendo mica ella crednla , anzi tronandoſi nel contrario

molto impegnata,pnre le parole del ſuo figliuolo dette con ſincerità”:

humiltà talmente l'appagar0no,che d’allora inanzì reflò ſenz'alcun du

bmperfuaſmqneflo eflere negotio di Di0,& vn op orſi alla ſua volon

tà il voler più rcſiflere alla di lui vocazione . Oncfe per l'auuenirc fù

:ſempre fanoreuole al ſuo figlioſſcrffl’e per lui al {uo Padre,e cercò di ſo

disfare à i parentizbenche tal volta ſaccſse alcuna attiene in contrario

per compire con quei,che taccìananla di non farla da Madre , quando

allora più che mai meritaua tal nome . Guadagnata la Madre , non.;

»ccſsaua però il Padre,che cronauaſi lontano,di far continue Manu-Che

gli mandaſsero ſuo figlio . Era il preteſto di voler eſaminare la ſua vofl

` CI*
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catione; mà la verità ſi era,come poi manifeſtò con più lettere;di voler;

ne differir l'eſsecutione.sì per la poca età,si anche per la perſuaſione; ,

che ciò fuſse ſuggestione d'huomini, e non vocatione di Dio . Non gli

ſi poreua ſodisfare,che per lettere, il che il nostro Diego faceua ſpeſso.

Tra l'alrre glie ne ſcriſse vna , lamentandoſi teneramente , che non gli

mandaſse la ſua benedittione.e licenza; Se alla ſine ſoggiunſe_ * Già che

V.$.come ſon certo,mi deſidera vira,ſalute,honori,e ricchezze. douen

do io trouare nella Religione il tutto aboudantemente, e con vantaggi.

nó poſso perſuadermi,che V.S.preferiſca il terreno e caducmall’etcrno.

ecelefle,che ſolamente deue cercarſi,acciò non accetti con gusto gran- r

de l‘offerta infallibile,che Iddio mi fà'di queſti beni si ſodi, 8t inestima

bili. Poiche ſe à V.S.vn Signore terreno offeriſse qualche commodità

temporalgl’hauerebbe a non picciola ſortczquanto più quel che è mag..

giore,com’e` il poſsedere l'incomparabfle , 8c infinito teſoro . che ſi tiny

chiude nel ſeguire Criſto è * r

…szella riſpoſta del Padre tràle ragioni apportate perche doueſſeò

laſciare, ò differire l'eutrare nella Compagnia,v’era queſta; che non ha

uendo più figli maſchi , che D. Gioſeppe ,e lui , potrebbe mancare la

ſucccſfioue alla ſua caſa . Al che replicò Diego (conforme dall'iſieſl'o

Don Gioſeppe l'hò inteſo più volte) che dandogli la licenza d’entrarg

nella Compagnia ein l’aflicuraua di lungaſuceefliom . Non badò per al-`

lora D.Girolamo a queſta promeſſa parcndogliforſe , che veniſſe più

collo dalla‘voglia , che della conoſcenza del ſuo figlio. Ma l'effetto ,-e

l'eſperienza d'altre profetie di quello Santohuomo , perſuadono , cho,

haueſi’e parlato per bocca ſua lo ſpirito Diuino :perche hauendo acca-,

ſato D. Gioſeppe ſuo figlio con la figlia del Conte di Priego da que~

ſlo matrimonio ne vide none figli . il maggior de quali hebbe er mo

glie vira, figlia-,del Conte di Garzies . dalla quale nacque vn gliuolo .

che il medemo D. Girolamo ſuo Auo tenne al ſacro fonte , 8c hoggi

quello ſuo Nipoce tiene anche ſei figli , Così e‘ creſciuta la ſucceſſi one

di D. Girolamo, a cui ~il Signore hà dati tanti Nipoti, e diſcendenti pe:

vn ſolo figlio , che egli diede a Dio a benche con grani repugnauze . e

contradittioniſue, e de ſuoi patenti . ‘

aí-ó
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Vando pareua,ehe il tutto proſperamente s'incamìnaſſe, (i tro;

uatono le coſe in ſtato peggiore, che mai; 8c il figliuolo men

tre conſiderauaſi già nel porto ſ1 vidde in alto mare in mezzo

a burraſche baſìeuoli ad annegarlo ,ſe la stella Maria , che il

guidaua,condotto non l’haueſie aſaluamento . Li parenti di D. Diego,

& alcuni Religioſi, veduta la mutatione della Madre, voltarono tuttelc

machine contro d’eſia, e toccandola nel più viuo diceuano: ſcorgeſi,che

portaua poco amore al ſuo marito, 8: anche al figlio , volendo sifretto

loſamente diſporre di eſſo contro la volontà tanto dichiarata del ſuo

Padre, che ogni ſettimana replicAua di volerlo in Seuiglia per effaminat

lo . Non douer eſſa farſi ſcrupolo di reſiſìer alla vocatione Diuina (ca

ſo che la ſlimaſſe tale , e non più preflo vn feruoretto di figliuolo. che;

qual fiore marciſce, nel tempo medeſimo, che ſi moſtra più freſco) anzi

doueua farfi ſcrupolo della diffubidienza al marito in precetto si giuſto;

che mandandolo al Padre ſodisſaceua a Dio, 8c inſieme al mondo : poi

che Iddio non li domandarebbe conto di q uel che il Padre voleſſe diſ

porre del figlio,e facendo il contrario il mondo potrebbe dire,che poco

l’amaua, mentre diſcacciaualo da caſa ſua, in così tenera età, nell'affe‘n

za , e contro la volontà di colui , che più d’eſſa era padrone del figlio .

Guardaſle bene, qual ſodisſatione porrebbe dare a i lamenti del mari

to sì giuſti, mentre per giustiſicat queſto fatto da tutti loro non hauteb

be hauuto ſauoreuole ne‘ pur vn voro . Eta. coſa aſiai malageuolè , che

a motiui cosl apparenti non darle orecchio vna Signoraìche tanto bañ_

dana a riſpetti, e puntigli del mondo .

S’aggiunſe a ciò l’occaſione di douerſi partire per Seuiglia vn ſuo
vcongiunto, con cui eſſa alla fine ſi riſolnette di dimandarlo al Padre , e

pe. che pungeuali la coſcienza la volontà dichiarata della Madre di Dio

e riſentiuaſi la ſua puntualità per gli buoni termini vſafili da PP. del

la Compagniafludioſi di ſodisſar a tutto,c0me meglio ſi poceſſe . Per

ciò vn ſabato a t4.diLuglio menò ſeco ſuo figlio alla noflra Chieſasac—

eiòche conſeſſatoſi, e preſo il Diuin Sagramento ſi licentiaſle dalla Ma

donna del Buon C0nſigli0,e da quei Padri . Parlo anch’eſſa al Canſeſ

lore di Diego , taguagliandoli imotiui della già preſa riſolutioneflf

pregandglfiiiſiexne, glie come Confeſsore ordinaſse al figlio, che in ogm

con

‘TJ’Qf’qiz
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conto doueſse fare quel viaggio . Egli all‘incontro cercò di ſconſigliarî

la c6 buone ragioni, preſe dalla delicatezza del ſiglinolo, dalla Ragione

ardente , 8c anche dalla poca neceſſita ; poiche l'entrata del ſiglio non

* correua con fretta. ne‘ mai ſenza il ſuo beneplacito ſarebbe ſeguita . vNó

s’appagò a quelle ragioni la Madre; peròche alcuni Religioſi l'haueua

no preuenuta a guardarſi , che non li tuſse stato rubbato nel. Collegio

della Compagnia - Non porè perciò il Confeſsore parlatgli , ma Iddio

parlogli al cuore,& a ſuo tempo gli conſigliò quelcbe non l‘haurebbero

conſigliato i Padri.

Tornata a caſa rinchiuſe in vna camera il figlio , ſin-'alla mattina fe

g’uente , che farſi do uepa il viaggio , e ſi preſe le chiaui facendo l'vfficio

di portinara , e carceriera; ma quando Iddio chiama da douero non ci

è porta chiuſa, nè muraglia,ch’imbarazzi l'vſcita . Stimò il figlio eſser

queſlo viaggio vn’inuentione del Demonio per impedirgli la ſua voca

tione- onde era già riſointo a non farlo, anzi a ſuggirſene , Ò dalla caſa,

ò per viaggio, douunque gli veniſse fatta r e arriuò a tanto la riſolutioì

- ne, che quandola Compagnia ammetterlo non voleſse , l'hanrebbe pre

gata d‘affieurar almeno la ſua perſona dalla violenza de ſuoi parenti , è

che in tal caſo ſarebbe andato a parlare all’Nuntio di Sua Santità ,al

Preſidente di Caſiiglia , al Conte Duca primo Miniſiro , e biſognando

all‘iſieſso Rè: 8t hauendo informati queſii de fuoi deſideri} gli haureb—

be pregati, che faceſsero eſaminare la ſua vocatione ;e cronaca eſsere da

Dio ', con la loro autorità toglieſsero gl'imbarazzi de ſuoi parenti, 8c

Operaſsero,che la Compagnia il voleſse riceuere.Fatta queſta riſolutio

ne tutto quel dì, e la norte com’vn'argo andò guardando , e riguardan

do, ſe fngir poteſse dalla prigione , rompendo qualche porta ò tinefira:

ma in darno , perche le guardie con altretanti occhi guardauano , che

non fuggiſse. v

La mattina ſeguente vestito già di Campagna, ac anuicinandoſi l’ho

ra di partire,tntti erano a darli ſaluti,e memorie per il ſuo Padre. Sola

mente vna ſua Sorella di vndici anni ,edi straordinaria virtù non gli

parlana nulla , e dimandara perche ,come [gli altri ‘non gli dana ſaluti

per ſno Padre (non sò con quale ſpirito profetico , poiche il fratello aſ—

ſai diſſimulana la ſua ripugnanza) rifpoſe,che ciò non facena, perch'eta

- certa , che il ſuo fratello non doneua andar in Seuiglia . E pa rue profe—

tiazperòche quell'iſieſſa marina delli 15 . Luglio eſsendo venntavna per

ſona perlparlar a ſua Madre , queſìa per riceuerla aprì la porta della.:

Rama , e non badò a riſerrarla . Diede ciò al figlio qualche ſperanza

di hauere l'intento ſuo ,benche humanamente parlando pareſse totalz

‘ - menñ
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mente vana . lmperòche nella ſianza immediata alla ſua , ſlaua la Ma;

dre aſliſlita dalle create , e con vn grande ſpecchio d'auanti; ſi che I'v

ſcita era irnpofflbile,ſenza che in ſe, e nello ſpecchio dalla Madre, e dal

le create ſulle vedute; 8: anche la ſianza ſeguente , e le porte erano tutte

attorniate dalli creati. Nondimeno il Giouine violentato da Dio , e

dalla Madonna.a cui perciò diſse vna ſalne Regina , munitoſi col ſegno

della Croce , ſr‘à tutti ſe n'vſcì ſenza eſsere da veruno oſseruato. Non...

sò ſe lddio in quello fatto il faceſse inuiſibile; ma non vedo come in al

tro modo poceſse aunenire : maggiormente , perche eſsendo tutti con.»

gran ſollecitudine , ſin all'hora della partenza neſsuno ſe n'auuetti , che

eglimancaſse. Egli düque come trouauaſi,.ſenza mátello.ſe n’vſci di ca

ſa ſua , quaſi due hore prima del mezzo di , & in tutta fretta paſsando e

la ſtrada detta de las hileras. il largo detto delos hertadorcs, la ſlrada,

e piazza maggiore,e quella di Toledo,cioc` i luoghi più publici di Ma.—

drid , ſe ne venne in Collegio nostro ſenza che veruno l'impediſſe; quad’è

tunque le ſlrade fuſſero piene di gente , e ſia coſa ordinaria il trattenere

vn figliuolo della ſua portata ſuggiaſco . Vedutoſi già nel Collegio pen

sò di trouarſi nel Paradiſo ;e reſe le gtatie a Dio , che torto l'haueua il

laccio, e liberatolodalle prigioni,ſe n'andò alla camera del ſuo Confeſ

ſore , e da quella, ch'era vicina alla porta ,andò ad vn altra più ritirata

ſin che intendeſſe la diſpoſitione del Proninciale,che trouauali nella Ca

ſa Profeſſa . .Sl.

Su’l hora della partenza cercato , e non trouato nella ſlanza ſua , e per

tuttala caſa , è facileadiſcorterſi del rammarico , e della colera della.»

Madre . Mandò ſubito i creati, che lo cercaſſero,e ſenz‘aſpettar il ritor

no meſſaſi in carozza ſe ne vennea tutta fretta in Collegio dimandando

del Prouinciale;8t inteſo che era nella Caſa proſeſſaxolà ſe n‘andò . Ma

perche il Prmrinciale nulla ſapeua del figlimcome l'amcurò , cornoſicnc

in Collegio, ſoſpettando di qualche inganno . E tutta già in colera ſce

ſe da carezza, e ſe ſonare alla porta commune (poſla all’hora nella fira

da della Mercè ,done oggi v'e‘ quella , che diciamo de carri) e mentre

7 com’vna leoneſſa impatiente , da per tutto offeruaua, l'accadde vna co

ſa marauiglioſa, che eſsa doppoi raccontò a Padri più grani, e più vol

te al P. Diego Ramirez Confeſſore del figlinolo , che Iaſciolla in nota .

Dimandollo prima di qual’età moriſse il nostro P.S. Ignatio,ſe era in

canutito , e quali furono le fattezze del ſuo ſembiante è Mentre riſpon

deuali quel che in ciò habbiamo per traditione , elsa lo vdíua con gran

piacere, e ſoggiunſesſc all’incontro d’vna fenestrella vicina alla porta ,

che ſeruiua al Portinaro per darle riſpoſte, fuſse capacità da peterſi ſa—

re
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re qualche ſcena? E ſattole ſapere, che nò, poiche quella feneſirella ſia

ua all’incontro d'vna ſcaletta ſtretta , e patente, per cui ſi ſalina alla ca

mera del portínaro: diſse.Padre, veggo bene, qnestc eſsere dimande im.

pertinenti, e che a V.P. ſaranno parſe nuoue, e conoſco beniſſimo , che

quelche hò veduto non puol’eſscre ſcena , ne inuencione d'huomini , mi

coſa più preño del Cielo , come aſsaichiaro melo dice il cuore- Ad

ogni modo hò voluto farle per preuenir ogni ſcrupolo. Sappia dun

que V.P› che tornandoìo la ſeconda volta in Collegio , doppo il mezzo

di, con ordine del P. Prouincialc, che trouandoſr qui mio figlio mi fuſ

ſe ſubito conſigliato, mentre per ciò aſpettano il Superiore con quel ri

, marico, che lalcioa V.P.COnlideratlo,-nèad altro badaudo che‘alle pa

role. ò ſchiamazzi, che haueuo a ſare per rihauere mio figlio* ,- da quella

feneſirclla vidi ſubitamentc vn lampo, ò ſplendore ſtraordinario , 8t in

-mezzo a quello vu perſonaggio anziano di ſuperiore autorità` , e maeflá

in habito della Compagnia , qualeſubito mi fu detto eſsereiſglorioſo

Patriarca S. lgnatio; 8t hauena appunto l’aſpetto , e ſegni’ che WP'. m"
hà detto, e menana per la mano vn figlíuolo, che conobbi- ſſinbitoeſsere

mio figlio veſiito dell'habito ifleſso;veniua come ſc‘annato,-col,c'apo lia

gnato di ſangue, con la corona , 8t inſegne di Martire; 8c il'- ſanto- Padre

mi diſsele ſeguentiparole, che mai non mi ſcorderò , perche laſciollu

flampate nell'anima mia . No” trattare più di manar‘ti tuo figlio,percbe lo

*voglio i0 in caſa mio per Santo. Il tutto paſsò breuiſſimanrente‘ , m‘à re

-ſiò ſi ſiampato nell’anima mia, come ſe veduto,eſèntiro l’haueſii‘ pil‘i

hore . Nell'iſlefſo punto mi ſeneiìturt'altra , onde iomede-fi'ma non mi

counſceuo, cambiomiſi il cuore , ſi raſſettò la collera , mutaronſi i miei

ſenſi , `radolcironſi le parole; e cosi parlai a S-u eri'ori , 8: a V. [Leon

la ſerenità , e pace , che ella hauera notato . E ù cosi foggiu‘nge il P.

aRamirez . che chiunque l'haueua veduta prima ,- e‘ poila vidde all’hot'a,

nou' pote‘ dubitare tal mutatioue eſsere dalla destra dell’A-ltiſíinro .

Allora ſi adempi vna Profetia del figliuoſo,che ſpefse volteh-aueua.;

detta alla M adre,mentre più vedeuala impegnata aſargli contraditt'io

ne . Saper egli ben certo , che preflo donata @uſer/r', e` farſìdalſaflu Parte

per agiuflarlo a‘ conſeguire il/iw intento. ll che‘ eſsa allora ſprezzaua , 3c

hora publicaua come prol’etia;quale s’adempi a tal ſegno , che da que

ſio punto eſsa diuentò padrina dell'intrata del figlio,ſí preſe l'impegno

di quietare ilPadre,& impedirc,che l'Abbate ſuozio no'l faceſsemet

tere in libertà . Vndeci giorni ſlerte così nel Collegio ſenza erderc.,

punto,che non ſpendeſse,ò con Dio,ò per Dio,sforzandoſi di arſi habl- a

tatore degno della caſa del Signoreflicme all'horfera hoſpite . Parlar‘onf `

gli
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gli in quello tempo non ſolamente ſua madre , che‘ gia‘. gli era_Conſî

gliera,mà altri parenti,e Religioſi, tornando à rinouar la batteria , che

tanto inutile era loro riuſcita la prima volta . Et auuegna che Ogni di

ripigliaſsero diuerſì mezzipet combattere la ſua coflanza , trouaronlo

ſempre lo l’iſleſso,& eſso con le ſue ragioni liconuinceua . a ſegno che.,

molti confeſsando.che nel figliuolo parlaua Iddio,non ſi vergognauano

moſlrarſi vinti da colui che non poreuano vincere . Frà qnesti era gra.

tioſala ſua ſorella minore,che ſempre ſi renne dalla parte del fratello, 8c

hora gioiua in vederlo quaſi nel porto de ſuoi deſiderii ; aggiungendo ,

che diſpiaceuali di non eſserhuomo,per peter anch'eſsa farſi Gieſuirags

pure penſaua laſciati] Mondo,e farſi Religioſa . Mancaua ſolamente a

Diego il beneplacito di ſuo Padre , e per ottenerlo ( con tutto che eſſo

haueſſe già ſcritto à ſua moglie, che hauerebbe approuato quanto eſſa..

diſponeſſe col voro dell'Abbate ſuo fratello) gli ſcriſſe la ſeguente lette

ra,che ci fà veder vna prudenza di vecchio in età di tredici anni .

* Mio Padre e Signore.Non poſſo negare , che mi ſarebbe stata conſoſi

latione grandiſſima il venire a piedi di V. S. per prendete, più da vicino

la ſua. benedittione. Iddio però,che sà quelche più conuiene,hà diſpo

ſto la coſa in altra forma;forſe per dar'a me,& anche a V.S. occaſioni di

meritare:e perche vuole che le coſe ſue ſiano prontamente eſſeguiteJen

za eſporle a dilationi.e pericoli . sà bene la Diuina Maestà , che non...

per altro,che per coſa tanto ſua,8t tanto vtile all’anima mia mi ſarei op

poſìo in modo alcuno alla minima inſinuatione del gusto di V. S. a cui

per mille capi conoſco,che deuo tanto . Da mia madre ſaprà V.S.le co

ſe , in quefii giorni accadute , alia quale confeſſo douere più, che figlio

vcruno poſſa douere a ſua Madre . Et in vero sù questo particolare di

rouarezöe trattenere la mia vocatione,ella hà fatto quanto il Padre-più

euero , & inſieme più amante haurebbe potuto fare . Nel che io poſſo

ſolamentclodare il buon zelo,che hauerà hauuco;econdonarli le ſouer—

chie diligenze,dalle qualicon ogni ſicurezza può V. S. chiamarſi {odiſ

facto . E quìammiro la ſingolar prouidenza del Signore , poiche con.»

queſio corriere appunto (come eſſa isteſſa mi dice) V.S.l'hà ſcritto,che

inquesto punto ſi rimette a quelche da eſſa,e dal mio Zio ſarà diſpoſl o:

nel che V.S.fà ſpicate non meno la ſua virtù , che la ſua prudenza ,e ve

dendo amendue più da. vicino,eſl`er vocatione,e volontà di Dio (conſor

me mia madre l'hà gia ben conoſciuto) ſi ridurranno ad eſſcguirla , 8:

V.S.ſenza entrare nello ſcrupolo di nuou’cſame hauerà il merito d'ha

uermi donato al Signore, 8t anche obligarà magiormcntc Sua Diuiniu

Macllà,& vna Religione sì ſanta,qu.tl'è la Compagnia , per quanto od

pre
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@eſenti-;è nel futuro ſecolo potrà occorrergli si nella perſona, e sì nelle

coſe ſue. Non mai haueuo conoſciuta fin‘ora la ſantità . 8c inſieme ia..

COrteſia di questa Religione . Mentre doppo tanti contrasti ſeguiti eſ—

ſendoſi prouata la mia vocatione , & hauendomi al preſente in caſa lo

ro, qnesti Padri noci hanno voluto fare quelc—he in qualſiſia altra parco

_ ſarebbeſi eſſeguito; mà vogliono attendere ilbeneplacíto de miei paren

ti . Eſsendoſi dunque V.s.rin-1eſso a quello di mia madre, e questa alla

gia conoſciuta volontà di Dio,refla ſolamëte il voto ddP.A bbate ’mio

zio (benche questo non ſia tanto aeceflariojcon tutto ciò douendo ſu:

PReuerendiiIima d'oggi in dimani ritornare alla …Corteſſpero dal Si.

re vedermi quanto prima veſh'co dacieſuitax mandar à V.S.que

a buona nuoua forſe col Corriere-ſeguente . Nel mentre xſupplieo V.S.

che-.voglia rende-r infinite gratie al Signore perbeneſicio sì grande,chc

a V.S.& a me ſi compiace di fare s come anche al P. Prouinciale , .8c A

questi Padri,ſcriuendo loro *quanto primazpoiche i0 deuo loro aſſai,&

V.S.quaſi altretanto 4 mentre hauend—o ſolamente ſaputo, che -V. S. hà

qualcheÎeg-giera indiñſpoſitioue non ceſſano di pregare per lei COLL

-randc affetto i] Signoreffl quale mi guardi V.S. 8: à ſuo tempo me lo

Faccia'qui vedere molto conforme alla volontà Dininax colmo dice

lcfli doni.Ma’drid á r 7.Luglio 164,0.

. CAPO “SESTO.~

Entrata/ila nella Compagnia, doppo ma”: dgffiwltàfiape—

ramegodimento `commit'ratogli dal Signore.

Oppo due giorni ritornato il—RAbbate in Madrid , ſalutollo

il noflr—o Diego con vn vigliettoquſandoſi corteſemente dal

non Andar in perſona per gliîoecorremi imbarazzi ,Se iníìe

me pregandolo della ſua grata bentdittione :Mandogli ilzio vn Mo

naco à ~riſpondergli,che doucſſe andare da lui per diſcorrere il tutto a

lungo,& aggíustare le coſe . E benche i P.P.della Compagnia i] .per.

{uadeuano à ciò ſare adducendo varie conuenienzefflette ſodo il figli

uolo a non 'partir-..fi in vernn conto dalla Compagnia: poiche dicena.:

non eflere neceflariome‘ ſicuro,ne decente,che vſcifle dalla Compagnia

per andare dal zio , chi da proprij Padri era fuggito per venire alla..

Compagnia ſe voleuznoeſaminarlo d'auantaggio , nella Compagnia

. era per render ragioue at-utti; e` riſolutamente conchindeun, che ben—

che fatto in peul noavſcirebbe dalla nostra caſa.. Rſſenrim di ciò il

‘ D zio i
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..7 zio,parendogli, che tal riſolutione da altro influſſo veniſſe . llche ſa

puto dalla Madre,e` temendo nuoui imbarazzi, instaua con i PP. della

Compagnia , che ſubito riceueſſer’rlſuo figlio; e‘ per ciò fece allestir

ogni coſa. A tal fine por-coſi nella noſh-a Chieſa il giouedi t9.Luglio.

e prendendo per la mano il figlio ,preſentollo ananri l'Altare di S.

Ignati0,e con lacrime di diuorione glidiſſe . Santo Pam ignazio , 'ai

do queſto figlio, acciòcbe mi otteniate da Dio la ſalute del anima mia .

Moſtrò ben il Signore d'haner gradito il ſacrificio di queſta Sara.

emula d'Abramo ;8c il Santo Padre d’hauer eſaudite le preghiere ſat

tegli con dono sì grato: perche oltre i ſegni della ſalute di questa ma

tronaappoggiati nell’eſemplarità della ſua vita , merita rifleſſione la

corriſpondenza del giorno della ſua morte,co`n quello della preſento

offerta;poiche doppo 1 7.anni nel r 65 7-nell'isteſſo giorno r9.di Luglio

che pure ſu giouedi , riceuuri tutti iSacramenti ſrà molti atti d'amor

di Di0,di conſormità,e ccnſidanza,rendè l'anima aquel Signore , a...

cni tanto primgjçe` con sì grato animo haueua dato il ſuo figlio .

Mà i P.P.cfflſa'Compagnia troppo prudenti nel voler ſodisſare a;

tutti (ciò che non ſì può,quando la ſodisſatiOne debbia darſi alla..

volontà più preflo,che all’intelleto) parlaron di nuouo al Padre Ab

bate,e gli reſero del tutto ragione . Riſpoſe egli corteſemente,non po

ter non, lodare,e gradire l'elettione di ſuo Nipote, 8t il ſanore,che la..

Compagnia voleua fargli . Nondimeno per iſgrauarſi la ſua coſcien

za doner egli dire,che,nè a] nipore,ne` alla compagnia conueuiua la.)

ſua entrata . Perche il figlinolo debole aſſai, edi vista mancante ſa

rebbe di peſo alla Religione; e‘ questa non meno al figliuolo , quando

acciecatoſi del tutto con gli fludii ſi trouaſle inutile , e perciò anchu

mal veduto,e poco' men che vilipeſog. Ciò ſi confideraſſe,& i ?Phaſ

iſero qnelche giudicaflero , che ſempre ſarebbe il meglio . I Padri giá

per ſe ſodisfatti, per ſodisſar al zio,teceto ſopradiciò nuouo collegio

de medici più riguardeuoli della Cortezquali furono di parere,quella

non *eſſere inſermità,ma più preſio qualità particolare di vista;eſi`ero

queſia di sfera più breue,mà distinguer in'quella i caratteri più minuti

nel che eccedeua l'altre più perſpicacimè douerſi temere maggior má

.canza,perche dalle regole dell'arte appariua auer’egli vifla per più an

nidi quelli,che naturalmente poteſse viuere . Aggiunſe il Dortore Ma

tamoros celebre per li ſuoi ſcritti öz iſperienza , che oſſeruata attenta'

mente la fiſonomia, ecoſlitutione del figliolo, era delle migliori# in

dicaua ingegno,e prudenza, 8t altre buone qualità più che ordinarie .

Però ſi marauigliana , chela pompagnia tanto indugiaffe il riceperu

net
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detto figluolo’. Particip atoſi tutto al zio.mostrò di reſlar ſodisſatto ;

a: aggiunſe di voler il giorno di S.Giacomo trouarſi alla funcione dell'

entrata del nipote . .

L'effetto però fù . che la vigilia del Santo Apoſlolo nel conſiglio di

Cafliglia ſi preſentò comparſa anome di ſua madre,|amentandoſi,chc

il ſuo figlio veniua violentemente trattenuto, 8c ingannato nel Collegio -

della Compagnia.e chiedendo fuffe reſlituito alla libertà. Volle il con.

figlio mandare ſubito vn ministro,che eſploraſſe la volontà del figliuo

lo = ma ( ad iſlanza di chifaceaſì parte ſotto nome altrui, e cercarla.; A

diligenze più tarde, fondando le ſue ſperanze nelle dilationi) ciò ſi ri

miſe all'Ordinario Eccleſiaſlico: quelli mandò ſubito vn ſuo Miniſlro

ad intimarcon cenſure al ſuperiore del nostro Collegio,che fra lo ſpa.

cio di vn’hora conſignaſle il giouine per metterlo in libertà . Trouoſſi

allora il Rettore eſſer‘andato da Monſignor Nuntio: perlochc l'altro .

che frà tanto reſlaua ſuperiore , riſpoſe , la ſua autorità non ſlendcrſi

più,che alle coſe ordinarie,e comuni: ma ritornato il P. Rettore gl‘hz.

uerebbe partecipato il tutto , e frà tanto il ſigluolo ſarebbe ſicuro , z_,

non aſienratome occultato .

Raccontò tutto ciò al giouine il ſuo Conſeſſore ; ne‘ porè diſſimu-`

largli la ſua penazmà ſorridendo il figliololi diſſe . V.P.non habbia pe

”,ebe tal mandato non puoi efleie legitimo ;poiche l’iflanra non può ‘oe

nire da mio Padmcbe d lontanosnè da mia madmcbe tanto da douero m'bd

offerto à Diem’? d SJgrmio . Eſa mm da quefli;da cbr' può *venir-mby

fia parte Z E quando i1 mandato ſufl'e legitimo . io non mai 'uſcirò delli_

Compagnia. Poicbe ſe il mandato *vien diretto al P-Prouinu‘aleuo non.;

ſarò tenuto d’vbidire a chi lofì,mentre non parla con menu’ al I’. Provin

ciale,tbe mln è mio Superiore,prima d'eſſer i0 della ComPagnia: eſe o emfle

ri me diretto il mandatemi grauarò del Giudice . come mal'inſormato; ó'

i” caſo necefl'ario ricorrerà querelandomi al Rèseſolamente à ciòfare *uſci

rò dalla Compagnia , quando mi[i dia fieno-tà conuenieme. Ammirò il

Confeſſare la 'ſodezza, e diſcrcttioue del giouine s mà molto più reſlò

ſoprafatto,quando fignificandogli sù la ſera la propria turbationu. ’

ſcntiſſr riſpondere dal nostro Diego . Judarno s’aſſarigano quefl'buomi—

m' ,perche dim-rm’ ſarò ritenuto nella Compagnia . E replicando il Con

fcſlore, d’onde ciò ſapeſſe, già che il Vicario dell’Arciueſcouo haueua

detto à lui,che ſarebbe ineuitabile il metterlo in libertà,per prouarloë

eſſo ſoggiunſe . ,LL-:Icke ho detto , ſara come *vederà V J'.P`01ſbe qui in*

term-:meme così m'ha detto,chiſaol dirmi altre coſe , cbefanno per me . E

ciò dicendo battcuaſi con la palma il petto con ſitaordinaria alle

grtzza . ,l D_ a Sa
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Saputoſi quella ſera dalla madre ‘il tutto , a‘ſſa‘i ſe ne riſenti , che ſi

preualeſſc ro del nome ſuo , per coſa tanto contraria al ſuo gullo , 81 è

quelche haueua poco prima promeflbzöc aſIicurati nuouamente li PP

della volontà ſua con vn vigletto, venne appreffo ella medeſima gia'sù

la notre nella noſtra Chieſa , à diſcorrere de mezzi per gettar’à terra le

nuoue machine . La mattina del giorno di S. Giacomo conſultandoi

PP.ſe doueuaſi riceuer il figluolo per più impegnarlo , 8c accreſcergli

forze , 81 inſieme ſminuir le ſperanze a i contrarijñ; ò vero ſi doueſſu

attendete prima l‘eſito di tali contraſti, per maggiormente ſodisſar al

mondo,e ſar paleſe la veritá,e ſincerità della Compagnia in caſi ſimili.

Ecco vn Monaco del Monistero di &Marti-no di PP. Be’nedittini con.

ambaſciata del P. Abbate peril P.Prouinciale della Compagnia: e:

xeplicatoli,ehetrouandoſi il P.Prouincialein conſulta nó ſe gli poreua

parlate,instò,ehe ſi daſſe ſubito l'auuiſo, poiche il negozio era vrgente:

e quando ei gli haueſſe parlato,ſorſc non ſarebbe più neceſſaria la con

ſultahche flaua facendolo fatti fù così. Poiche il P.Abbare ſcnſandoſi

delle diligenze fatte per pruoua del 'figluolo , à fine di ſodisſar’al ſuo

Padre, mandaua adire, che riflettendo la ſera precedente a tutto ciò ,

haueua conoſciuto sì chiaro,eſl`er quella vocatione da Dio, che h-areb—

be già ſcrupolo graue d’impeditla . Però diſponeſie di riceuerlo qnd

giorno,perche eſso con ſuoi monaci,e patenti ſarebbe venuto à trouar~

ſipreſente . Tal mutatione 85 ambaſciata a tutti recò merauiglia ; U

uei che la ſera auäti inteſero le parole dette dal figluolo sù quello aſ

are,non porerono dubitare,eſſere (lara qualche ſorte di profetia *, e che

con le ſue preghiere haueua il ſigliolo tirati tutti alla volontà ſua , ò

per dir meglio a quella di Dio,quando più mostrauanſi auuerſi- .

Venuto l’Abbate quel giorno parlò lungamente al ſuo nipote, quale

in preſenza ſua, e de ſuoi Monaci , e parenti concorſi ſù riceuuto ally

Compagnia nella Cappella interiore del Crocifiſſo del noſìro Colle

gio,c0n ſodisſatione vniuerſale de noſìri,e d'esternize maggiore del no

ſito Diegoxhe vedendoſi gia nel porto dappo tante burraſche mo

‘ {lraua nella faccia il giubilo , che non gli capiua nel cuore . Con la.;

nuoua liurea di Giesùflſcì ſubito alla chieſa,d0ue l'attendena la ma

dre:e portatoſi per rendere le gratie al Santiſſimo Sacramento, poi al

la Madonna del buon Conſiglñio,e per vltimo all'Altare di S.lgnatio,la

madre impatiente già della tardauza andò da lui , .Se agiutollo à reu

dere le grazie , offerendolo di nuouo al Santo Padre con lagrime d’al

legrezza,stimandoſi felice di dargli il ſuo figlio, e molto più perche il

s. P- ~glie l’haueſl'e tichicflo . Ne‘ minore ſu la contentczza del ſpie Pa

‘ re,
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'dre,che approuand-oil fatto ſcriſſe al ſiglío ſe ſeguenti parole . Figlio

mio,bò [api-tombe rif' entrato nella Conipagniatguardi bene , che ſe non fa.

”eng-trai molto ”eſſe 1111M” ſarai moltoſanto , io non t’bauerò per miofl

glio. E nelle lettere tutte,che ſcriſſe a qucsto tempo,ſi protestaua, che

neſſuna coſa gli dan-a tal confidanza,: e conſolatione appreſſo il Signo- '

re,c0me il tenere ſno figlio nella Compagnia .- ‘

Il giorno appreſſo cercò con` iſlanze , che ſiniſſero di* FarloGi‘eſ'uita ;

ciò‘ diceua, perche có la fretta del giorno ana-riti gli poſero la vesta del—

la, Compagnia ſopra ivefliti ſeeolari,che portaua :‘nè ſi- credeua ſpo

gliato del mondo a bastanza,mentre non vſaua in tutto i veſiiti poueri; .

e ſemplici della Religione,come ſegui . Haueuagià diſposto. per cele

brare quello giorno,che ſi diſpenſaſſeroa poueri alcuni ſuoi mobili,&‘

idcnari,che per il viaggio di- Seuiglia h'aueua h-auuti; fece ancora ce‘

lebrare buon numero dimeſſo per l'anime del- Purgatorio,che nella ſu;

pretenſione Più l’haueuano eolSignore agiutato .~ Et eſſo cominciò ad

eſſeguirel'orationi,penitenze,& opere dipietà ,che per tal ſiue haueu'a

promeſſe al Signore,alla Madonna , a s. ſguario , a S.›Sauerio , 8t altri

Santi ſuoi diuoti. E perche in ciò-hanena ſperimentato il B.Luigi Gö

Laga canto propitío,e deſiderauafarſi COPÎIÎC ritratto fuonell'imita—

rione; haueua già riſolutodi hauerne anche il nome Per-più obiigarſr

ad imitarlo nell’oſſeruáza dell'iſſeſſa vocatione o Però cangiò il* nome

di Girolamo, che-'ora di ſuo Padre, in queſto d-i Luigi z il cheoſi'eruò

fin'a cauto, che aunertendo ſuo Padre,che ſottoſcriueuaſì Diego Luigi

ſe ne lamento, e ſeriſſe al P- Prouinciale ,che non permetteſſe al figlio

di laſciar il nome di Girolamo .- Tant'o gli comandò il Prouinci-ale ze'

Diego l'eſſegu‘rcome figlio d'vbidienza; guardando quel di Luigi nel '

Cuore,e ricorrendoa- lui come aſtro Auuocaco iii-tutte le' coſe , confor

Ame egli ſcriſſe al- ſuo CófeſioreNon dimeno preualfe dopoi la diuotio

ue del uostro Diego; poiche ſcordatoſi doppo qualche tüpo ſuo Padre

(ſe però queſta può chiamarſi dimenticanza) benchejl figlio ſi ſotto

ſcriutſſe Diego Girolamo,eſl`o nelle riſposteiſcriueua a Diego Luigi: 'il‘

che preſo da Diego come conſenſo tacrro, 8L battuta licëza dal Frattin

., eiale,d’allora in poi ſempre ſi ſottoſcriſle Diego Luigi Sannitores .

_e L’allegrezza, ch‘il Signore gli communicò in queſti giorni,egli fleſ

ſo nella lettera, che ſeri-{ſe a ſuo Padre-l’eſpreſſa có le parole ſeguenti."

scriuoa v.S.oià con l'habito dellaCópagnia di G—iesù , che l‘aſiicrrro

Rimarlo più che ſe fatto m'haueſſerq Arciueſcouo di Burgos, ò di-si

.Ulgllaſc poi che ſono in fiato di douer trattare più verità che mai,l'ae

teſto a V.S.e lo _farei quando biſognaſſe con ’giuramento,che questa e‘ la .
l . co
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coſa da me più deſiderata d'alcuni anni in quà,anzi da quaſi tutto il

tempo della mia vita; e ciò non a perſuaſione , ò induttione alcuna d'

hnomo—veruno,mà ſolamente di Dio,e della ſua Santiſſima Madre; con

tal.diſingann0,c conoſcenza, ch‘a quanti l'hanno vdito gl’è parſo rnag

giore, e- più coſtante , cheſi conuenga alla mia età . Da parte dr mi:

Madre , e Zio,de Monaci di S.Mattino, anzi degl’isteſíi PP.de|la Corr[

pagnia sì ſono fatte ſouerchie diligëze per prouarmi; etiamdio per rſ

costarmi t0talméte da questi ſanti proponimenti = ma quando-la coſa

tanto chiaramente e‘ da DIO , come queſìa , tutte le diligenze rieſcono

vane per impedirla . Io mi trono ſopra modo content0,diſpiacemr ſ0

lamente . che V. S. non ſiaſi quì trouato, acciò per ſe steſlo haueſſe ve

duta,&‘eſſaminata la mia coſlanza;poichc ſempre ſono fiato , 8c adeſ

.ſo ſlò ſicuroyche V.S.doueſſe eſſere il primo ad approuarla, conferman

domi in eſſa,& agiutandomi ad eſſeguirla ſubito.come hò fatto. _Con

fido però nel Signore, che qualche giorno mi vederà più da vrcrno, e

reſierà ſodisfatta come deſidera . Nel mentre priego V.S.per le vrſce

.te del Signore , che da adeſſo ſi conformi colla ſua Santiſſima volonf

tà; anzi ſi rallegri con quella, e mi mandi la ſua benedittione , e molti

gradimeuti al P. Prouinciale, & a tutti questi Padri,che con tanta Sá

`rità, ecorteſia hanno fatto'a tutti sì ſegnalato fauore . * -

t 'critta qucsta lettera il giorno 27. di Luglio , partifli ſubito al No

Lu-itiato. che allora faeeuaſi a Villareggio di Fuentes ,licentiatoſi pri

jtna dalla Madre, e dai parenti, ſenza ſegno veruno di tenerezza. anzi

con coſianza, 8t allegrezza più che ordinaria . La ſorella ſua minore,

che ſoleua eſſere , non sò ſe dica ſua Sibilla, ò ſua Profeteſſa , gli diſſe

allora . VK) fratello mio, molto allegro, conforme io reflo banche piangen

te ; *mi done ſo” certa, ebe farai gran Santo . Nell’vſcirc da Madrid co

me ſc vſciſſe da vnadura ſernitù , cominciò a cantare il ſalmo In exi

tu iſrael de Egypto , 8t appreſſo il Te Drum laudamus . Nè può facil

_tnente dirſi quante lodi , e ringratiamenti daua per ſlrada a Dio , alla

ſua Santiſſima Madre , a gli Angeli , e Santi del beneficio ſingolare ,

che portandolo alla Compagnia di Giesù gli hauenano fatto. Fù que

llo viaggio come vno sbozzo di quelli che appreſſo con ſpirito Apo

ſiolico doneua far in Spagna, e nell'Indie, a gloria di Di0,e beneficio

dell'animeNiaggiaua col ſuo Confeſſare che volle accompagnarlo; e

di nette, com’è ſolito in quella Stagione . Giunti dunque ad Argan

da termine della prima giornata, la mattina ſeguente ritiroſſì il Con

friſore a prender il ripoſo del ſonno: Mà il noflro Nouitio vedUti al

cuni ſiglioli auauti la porta della. noſtra Caſa ,cominciò ad inn-gn“

lo
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loro la dottrina Criſtiana: trartenutaſi la gente, che paſſava, alla gra; _

nità, e gratia del miſiìonante di dodeci anni, formogli vdienza cam

petente, 8t eſſa ſeguirò lunga tratto con talento , e feruore sì straordi

nario, che il Superiore di quella Caſa hebbe a dire al\P.Ramirez . Né

7.1i. nè 'verun'altro de più prattici potrebbe ſpiegare la Dottrina Cri/Zia

na con più diſcrezione, e gratia . Terminò la ſua funtione con diſpen-_

fare_ alcuni premii a quei ,che haueuano meglio riſpasto, cioe‘ imaz

gini,e medaglie, che gli erano ſiate donate in Madrid .

Non così rallegrans'i Nauiganti nello ſcuoprire la terra doppolñ-Î

ga nauigatione, come rallegroſiì il nostra Nouitio nello ſcuoprire in

Villaregio il ſua Nouitiato. Con vna pazza diſcrettione , e diſcreta

pazzia , cominciò , dice il ſuo Confeſſare , ad intanare di nnouo il Te

.DeumJ'Ane marisflella, Se altre ſimili diuotioni . Entrando nel No

uitiato paruegli , came confeſsò dopoi, di non poterſi ſentire maggior

allegraza, fuorehe nell’entrata del Paradiſo . .Era la vigili-a del nostro

Patriarca S. lgnatio, 8c al tempo della collatione delia ſera, baciando

alcuni i piedi a quei che ſeckuano a tauola (mortiſicatione ſtà di noi

molto vſata) s'auuertirono,che da quei del fratello Diego Luigi ſpira

ua vn'odore ſoauiſſimo 3 perla che cominciaronlo a riguardare con.

veneratione più che ordinaria. Ciò ſaputo dal Confeſſore, partaffi ſu'l

tempo d'andar a letra alla camera del fratello,e preſa difiìmulatamen

te per certificarſi vna delle ſcarpe,afferma,che ſpiraua ſoauità ſiraordie

natia, e che in neſſuna delle pelli accancie haueua mai ſperimentato si

buon’odore : con tutto che il caldo , e fatiga del giorno troppo l’ha

ueſſe fatto ſudare; 8t il ſudore, maſſimamente ne i piedi , non ſoglia..- `

cagionar buon'odore . Se ciò ſulle naturale in quel figliualo ,come ſi

dice d'Aleſſandra per l’ottima compleſiìone e temperatura , ò vero

ſuſſe caſa maggiore, Iddio ſolamente il sà . Pare che dîallora il Signo

{e moſirar voleſſe il buon'odore di virtù, e di ſantità, che ſpargere do

.ueuano quei piedi, euangelizaudo la pace, ecorrendo all’odore degli

vnguenti della Spoſo Celcstc ñ "R‘ . p ,

Il giorno dopò la feſia del Santo Padre vordiual'onglii Superiori,

che iu Refettorio recitaſſe l’oratione latina, e volgare, in verſa , & in..

proſa, che in Madrid haueua fatto il giorno di S.Anna , ſopra vn di

ſkico d’Auſonio , trattando , che non deuon'eſſete tardii doni che a

Dio s’offeriſcono 5 e sù queſio ſoggetto pouderaua il ſanare grande:

ſartogli da Dio nel chiamarlo alla Compagnia , e dalla CWpagnia

in riceuerlo di sì ,tenera età : adornanda tutto con ſentenze… .ora pro

prie, ara de gli autori ſacri, e. profani . .Nè cagionò minorezammira

tio- ñ
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rione che la ſalì anza, il talento 8c affetto, con cui moſh‘aua parlarne

di cuore . Andato a. licenri—arſi il P.-Ramirez per rirornarſene a Madrid.

norarono molti la piaceuolezza con cheda lui licenríauaſi il nuſh‘o

Diego” cercando d’intencrirlomè riuſcendogli glidiſſe qualch'vno ,

doue staua l’amore, e gratitudine douuca al ſuo Confeſſare . Al chU

egli riſpoſe . Sò ben'io don” a-l I’. Ramirez più cl” a -uerun'a-lzro di que

flo Mondo , e però più ch‘a verun'altro gli porto affetto . Nondimeno da

che ſono nella Compagnia mi ſon perſuaſo, l'affetto e gratitudine non di

pendere da quello, ò quell'altro luogo . ì’n'alcr-o giorno( (aggiunſe) `io do

ucrò partire per l’India:. c per anne-mura il Padre rallegraraflì nel *veder

m1 partire. Nelche pare predicefle il ſuo paſiaggio all'Indie , che poi

ſegui per canta gloriadi Dio .

Alla Madre , 8c altre perſone congionre ſcriſſe lettere piene di diſ

crettione e d-iſinganno: e-benche tutte ſarebbero pia-ceuoli, 8c edifica—

tiue, voglio quì rcgistrar ſolamente la prima clauſola di quella ſcrit

ra alla Madre . Gian/ì, dice, lunedì mattina in que/la ſanta Caſa del N0

m’tiara, con perfetta [Mute, cool maggior—godimento , che mai-in *vita mia

'babbi battuto; e da, tutti quelli Padri .efratell-z ſono [lato accolto con tal’a

more, e corteſia, coma! ſe m'baucfl’ero trattato tutta la *vita* La Caſa mt

~ta, (F' il Modo di viuerin eſſa mi par-e *un Ciclo in terra; pn‘locbetrouarm'

:più contento ,cheſe m’baueſſero facto Re‘ del Monda-A l/.S. reflo ſomma

'. ”teme obliga to per 'la sì gran parte,~cbc ( dopòebe Ida’iogli lo fece conoſ

cere) hci ella battuto in queflo mio :i gran bene . [l Signore ne la—rimunerl'

.come p'uò, c come io in tutte l’orationi della mia 'vita lo pregarò , ó* alt”

tanto-pregoVJ. chefac-cia per me . Di quello primo ingrefl’o nel No

~uiria:0, così parla il ſuoConfeſſore .

* ll laſciai nella Caſa di Dio straordinarìamente contento , 8( io rí

tornai altrecanco conſolato al mio Collegio . Confidonella Diuinp

'bontà , che porrarallì -in modo nel Nonitiaco , e nell'altri luoghi-del

la Cdnpagnia , che ſia di gran gloria ’a Dio , di grand'eſſempio agli

huomini , 8: a quei che habbiamo hauuro qualche parte nelſuo in

greſſo-di grandiſſima conſolazione . Ne‘ dubito , che ſe qualchuno l'

-oſleruarà curioſa' 8: attentamente , fi vederanno in eſlo lui coſe aſſai

degne di-nocarſi, e di ſcriuerſi . * Poi ſoggiunge , quello che piacemi

di registrare , acciò ſia come proemio di ciò che della vita ſua Reli

Îgioſa ſon` già per dire,e non paian el’aggerarioni quelle che a prima.)

-vifla ſembrano tali . * E così alto , dice , il concetto che hò formato

esì ſuperiore la stima che fò della virtù di qucst'Angclo ,ch'hò ferma

ſperanza, c-h'lddio ljhahbia eletto ad vn'eroica ſantità, e per farlo vm

- e - riſ
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'riſplendente Rella della noſlra Religione , e (parlando però con-la

moderazione, efſummiſfione douuta) da adeſſo,e fin da molto prima

il guardo con non sò che riuerenza,e con certo modo di veneratione.:

ſuperioreà quella,che portiamo à più ſublimi di queſio mondo . Que

{lo forſe m"hauerà tal volta Fatto parlare nel modo , ch’hò par;

iato,mà però ſempre m’è parſo di reliar curto :e Faccia Iddio , che ſu

qualch’vno hauerà daleggere quello ſcrittoſhabbiacom'io trattato , e‘

conoſciuto il ſoggettozperche cosi ſon ſicuro,che hauerà di lui ſimile.

ò maggior ſiima, ch'io;e con maggior eſageratione parlerà di lui . ln

tutto però mi ſottometto à Dio alla Santa Chieſa;& a tutti i pietoſr, e

prudenti * . Fin qui il ſuo Confeſſare. _ 5

CAPO SETTLMO. .

Nauitiato e study" di que/?affina di Dio . `

le regole,e diflributione del tem po,è vn horologio di perfettio-e

ne,che 'ogn’hora del giorno,e della notte ſuona frequenti atti di -

diuerſe virtù regolate dal vbidicnza , qual'e‘la ruota , che muoue tutto

l'artificio,öc inlieme la manoche ſegna l’impieghi. Il noſtro Diego ſi

fattamente s'aggiuſiò a gli oblighi dello fiato ſuo , che non prima ſù

nouitio,ch'eſi`emplare di nouitii, e ſpecchio doue mirauanſi i feruoroſi

per più inamorarſi,i tepidi per arroſiirſi , vedendoſi già auanzati nella

carriera da quello,che cominciava. Ciòche diraffi del ſuo Nouitiato.

ſi hà per relatione d'vn Padre ſuo confidente connouitio,che mori que

ſio preſente anno,e dourebonſi dire coſe maggiori, ſe haueffimo potu-`

to informarci dal ſuo Math-o de Nouirii conſapeuole delle coſe inter

ne,e de regali del Cielo, che l'obligo ſolo di paleſare la ſua coſcienza il

costringeua a paleſargli,accio pateſſe guidarlo nello ſpirito , ae alla...

' perfettione . =

Di questa fece baſe quella , ch'è fondamento d'ogni ſantità . Cioè

vna vmiltà profondiffima ; la quale come che ſuſſc cieca per vedere le ó

virtù,& occhiuta ſolaméte per vedere colpe,che veramente non erano , -

il ſaceua abbatterſi, e diſpſc’llffl'fiye deſiderarinſreme eſſere ſprezzato

da gli altri,che più preſto il venerauano per la ſua chiara ſantità; co

ſpicue virtù'. Le ſue delitieerano ſcopare,lauare i piatti,& eſſercitare

gli v_fficii della caſa più humili . Speudeua qnaſi tutto il tempo, noli'

oranoneameditatmne.: lettione ſpirituale,eercandp a ſrrperioridfacoloà

_ ;E _ 'ac

LA vita d’vn Nouitiodella Compagnia di Giesù aggiuſiatm al
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d'accreſcerla , quanto gli auanzaua da gli altri eſſercitij; e mentre pet

obligo dell'vbidienza laſciana l'oratione ritirata , andana in continua

preſenza del Signore,alla cui viſta confideraua di fare le ſue opere , e;

però ſempre l'aggiuſi aua alle regole della maggior perfettione; dando

ad ogni attione,auzi ad ogni parola tutti queibuoni motiui, de quali

ella era capacere con tal'indullria in ciaſcuna eliercitaua molte virtù .'

L'amor di Dio era in lui ſtimolo di fuoco, che faceualo a lunghi paſſi

correre alla perfettione .Non glicapiua nel cuore,e però sfogana per

la bocca,attaccando fuoco à tutt‘i Compagni nel tempo della ricrea

tioncmel qual ſolo ſi permette il parlar a Nouitij; e trouando in eſſi la

materia ſi ben diſposta,grandifflmo era il feruore che s'attaccaua.

Due maſſime ſi 'preſcrilſe principalméte,di piacer a Dio in tutto , e

diſpiacere a ſe fieſſo.l.a prima ſu radice di quel che faceuazla ſecóda di

quel che patiua.Affliggeua 1] delicato ſuo corpo, e mortificaua le paſ

ſioni dell'anima, come ſe haueſſe gra colpe da pnrgare,e molte ſinistre

inclinationi da vincere .- Continua fu in lui l’annegatione di ſe mc

deſimo: bastauagli per negarſi ogni coſa benche lecita, il ſolo trouarla

conforme al ſuo appetito,al quale faceuala vietata, ſolo perche da lui

voluta . Frà due coſe vgualmente buone quella ſempre eleggeua,chu

ſuſſe più alla ſua natina inclinatione contraria . E quando al ſuo perr

ſpicace ingegno occorreua qualche detto acuto , ò ſentenza diſcreta,

il che era frequentiſſimo, per non eſſere ſtimato la premeua iu ſilentio.

Nelle coſe ineuitabili, come il mangiare, bere, dormire , ſtare in pie

di, ſedere, s‘hanena ſlndiati mille modi di mortificarſi ,e conforme la

noſìra regola cercaua la mortificatione propria in tutte le coſe poſſi

bili; con ſollecitudine maggiore, che altri cercano in tutte la propria

commodità . Nello ſiate, ora teneua alzato vn piede , ora vna delle)

mani in aria: nel ſedere mai s‘appoggiaua allo ſcanno , nell'inginoc

chiarſi cercaua apposta le diſuguaglianze delle ſluoie, ò quelle del pz

uimento . QufflenSe altre ſimili ſembraranno minutezze a i mondani.

e forſe impertinente a quei, che ſolamente cercano di darſi al buon té

po: ma certa coſa è , che come-ne i drappi arguiſcono maggior artifi

cio ì lauori minuti , così nella teſſitura d’vna tina ſantità queste ſante

delicatezze; che d'adeſſo voglio reſlino norate pertutta la vita :813

che il ſuo ſeruore non mai le ſminui, anzi ſempre, e con nuoue manie:

re l'andò accreſcendo . `

All’aſprezza con cui maltrattaua il ſuo innocente corpo, ne i digiu

ni, cilicij, diſcipline; neldormire breuiflimo , che faceua vestitm & 51]'

;e volte ig nudo, ſopra qualche @noia ,o tauola , e ſimili altrede chili

mc
…——
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'marci indiſcrettioni,ſe taliſecceſſi comuni non foriero nè i nouitiati dé

Santi: e ſela diſcrettione apparteneſſe tanto al diſcepolo , quanto al

maeſiro . Wfio gli concedeua largalicenza di quanto cercaua,ſcnza

riguardo alla ſua delicatezza e tenera età , nc‘ meno all’ifleſſeaſprezze.

che a ſpalle più robuſie ſarebbero anche peſanti : finche auuiſato dal

fattore, che le camiſcie, che raccoglieua dal ſrarello Diego, trouaua

le ogni ſettimana inznppate di ſangue , 8c anche di marcia, ſi ſeppe.),

che dal rigore delle battiture tutto era vna piaga, fuor che la faccia.

ele mani, che a pofla ſorti-atua dal cafiigo, ſol perche diffimulaſſcro

il cafligo dell’altre . Parlando diciò familiarmente l’isteſſo Diego có

vn'alrro nouitio, hebbe a dirgli, che tremauagli tutto il corpo ogm‘ ml

:a , cb'andaaaa far/ì [-1 diſciplina., Ne‘ perciò mai laſciolla , ò abbre

uiolla; finche il maeſlrgde Nouitíi con l'occaſione narrata gli ſe curat

le piaghe,e moderogli per l'auuenire i rigori,determinandogli le diſ

cipline, 82 ancheicolpi d'eſie .

Co‘mpenſogli però il Signore quello alleggierimento di rigori con

altre mortiſicationi aſſai più ſenſibili, perche trattandolo, benche no

u itio, come ſuol trattare i più perfetti gli addoſsò vna Croce, ſolita..

ſolamenre fidarti a i più giganti. Negogli quelle conſolationi , cho

nell'orarione ſoleua darli : negogli affatto quei gusti , che prima ſen

tina negli eſercitíj ſpirituali; laſciollo in vna total ſolitudine , oſcuri

tà, 8: abbandooo, ſenza veder vſcio aperto in Cielo, per done gli tra

pilaſſe qualche raggio di lume, nè tronare a chi ricorrere = poiche Id

dio mostrauaſi ſordo a ſuoi clamori, la Madonna Santiſiìma, quale:

haueua ſempre ſperimentata Madre , ſembra-ua adeſſo di non ſentirei

ſuoigemici ,i Santi tutti pareua , che non aſcoltaſſero i ſuoi ſoſpiri ;

Ciò durò lo ſpatio di ſette in otto meſi ; ne‘ v'è pena vgualc per chi

ama , che l'aſienza ,e ritiro dell'amato . Non dimeno tolerò Diego

quefl'aridità, che ſarebbe ballata a ſeccare ogni altra virtù minor del

la ſua 3 ne‘ rallentò punto i ſuoi ſoliti eſerciti) , adoperando in queſto

caſo per ſolo dettame , quanto vſaua prima per inclinatione ;con tal

ſodezza, e ſollecitudine, che mai non ſi mostrò più diuoco ,chequan

do mancauagli queſia diuorione ſenſibile . Trauagliaualo ſolamente

il ſoſpettare d'hauer data cauſa per tali allontanamenri del Signore:

ma non tr0uandola, doppo hauerla lungamente cercata, non ſapeuu

che ſare . Egli medeſimo parlando di ciò ad vn ſuo confidente , gli

diſſe,- cbe ſe bene non trouaua d'bauer fam peccato ‘vani-tlc auuertito , ”e

d'bauer mai tralaſciato quel che pare-”agli più perfettoznondimeno Per mt

to qu elio tempo egli era fiato della Compagniaſolamente ”all'apparenza o

E ` a poi
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'où/;e nella rea‘lta‘ non haueua hauuta nè pur ombra di ſpirito .

lddio però che mortiſica , e viuifica , che abbatte ſino al profondo

delle tenebre, e poi reſtituiſce alla luce , volle conſolare queſlo ſuo af

flitto , con ſigniſicargli la ſua vantaggioſa prediſlinatione . Impero

che eſlendoſi caſualmente vniri nella ſolita ricreatione , doppo il deſi

nate tre Nouitii , (vno de quali fu il nostro Diego )trà gl'altri rag

gionamenti ſpirituali, vennero a parlate del giuditio vniuerſalc; e ſo

pra di tal ſoggetto diſſe vno dieſiì . Felice il fratello Diego 'ſe foſſe;

vero quelche io hò quella notte ſognato : 84 auegna che non ſia così

buona la mia ſorte, io mi contenrodi eſſa . Io pur (aggiunſe il terzo)

hò hauuto vn ſogno del giuditiozſentiu’o ſouare la campanella della.:

communità , e ſaputo che chiamaua al giuditio‘, fummo tutti radu

nati in queſia medeſima stanza . Coniparue il lfledentore vestito d'vna

velia roſſa, in ſembianza di gran Maestà, 8c accompagnato da Angio

li innumerabili : in vn batter d'occhio ci trouaſſimo tutti certificati

delle nostrc cauſc,e ſentenze, frà quali mi ſouuengono ſolamente qu el

ie di noi tre, e quella del fratello N. (quale chiamò col ſuo nome) Al

lora replicogli Diego; pare che lei in vece del ſuo , và raccontando il

mio ſogno: poiche fin’hora non hà diſcrepato vu iota: mà non hò mai

conoſciuto meglio la vanità de ſogni, 85 il poco, ò iiiun conto , che:

debbia farſi di quelliziniperoche la ſentenza del fratello N.che è tan

to oſleruante,8t aggiustato,fi`i dannarlo all'Infernozsc a me sì tiepido

e triſ‘to mandaronmi a dirittura in Paradiſo . Staua attonito il pri

mo, ch’introduſſe tal ragionamento, in ſentirſi raccontare dalli due.:

compagni , sì puntualmente quelche eſſo medeſimo liaueua anche ſo

gnato: e per magiormente certificarſi di quello, che gia credeua miſle~

rio, pregolli, che ſpiegafl’ero più chiare le ſentenze di tutti tre preſen

ti . Tutti vniformi riſpoſero,quella del fratello Diego eſſere ſiata d'an

dare ſubito in Paradiſo , e delli altri due mandargli in Purgatorio .

Così c‘,ſoggiunſe il primo , 8t io col mio Purgatorio restai sì conten

;o a villa di quell’altro, ch’era andato all’lnferno, ch'abbraceiauo tut

ti , pregandoli ſi congratulaſſero meco, e mi chiedeſſero la mancia.

E benchc i ſogni naturali, che prouengono dalle afiettioni del cor

`100;*: gli animali,che ripetono con imagini le operationi del giorno,ſia

no vani,e da ſprezzarſi,nou può negarſi,che ſi trouiuo ſogni diuinime'

quali riuela Iddio a gli huomini le coſe future: così ne i Numeri, 8c in

Ioele promette di farloze così fece col Patriarcha Giacobbe, con Gio

ſe‘ppe,Faraone,Nabucco,e cò molt’altri.E più al iioſlro propoſito col

li due Eunuchi di Faraone, aunnntiando la morte all*vno , et all’altro_
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la libertà . Somigliante à questi pare,che fuſſe il preſente ſogno, atte-`

ſo le ſue circoſìauze,che dall’euento vengono maggiormente fortifica

terpoichc colui del quale tutti tre ſognarono la dannatioue,dopp0 due

meſi ft‘i tentato nella vocatione,e ſenza,che i rimedij adoperati bastaf

ſero à rrattenerlo ſe n'vfcì’ dalla Cópagoiaáëgnto all'altri tre, ſappia-`

mo già il ſine feliciſſimo del uoſiro Diego; e gli due compagni dopo

hanere molti ,anni , 8t in varii religioſi impieghi ſeruiro à Dio nella:

Compagnia , ci laſciarono nella morte non pochi contraſegni della.;

lor ſaluezza . ñ

Di quattordici anni poco più fini Diego il ſuo Nonitiato, ma non

laſciò mai d'eſſere Nouitio nel fetuore,oſleruauza, e prattica delle no

`flre regole , 8t in eſſe d'ogni virtù; à quali nel Collegio di Huette , ag

giunſe lo studio della Rettorica,e lettere humane,& in quello d'Alcalà

della Filoſofia,e Teologiaffiudiádoſi d'accoppiare ſe-letrere alle virtù :

e farle comparir in se` come buone ſorelle, nel che dinenne eſſemplare

de findenti della Compagniaxome anche ritratto del B.Luigi Gonza

gazle cui perfettioni volle Iddio traſportare -al noſtro Luigi,acciò quei

che non trattaron col primo ſi fludiaſlero d‘imitarlo nel ſecondo. Qui

finita l'età cooneniente fece i ſuoi voti; e non rallentando mica nella;

virtù, talmente perfettiouoſſi nelle lettere ( mercè al ſuo grande inge

gno,~$c applicatiooe) che giuſtamenteouenne i- premij de pin vantag

gioſi,si nella Filoſofia,si áche nella Teologia, che finiti gliflndij difeſe

con ſommo plauſo; e con la prerogatitia-d'cſlere staro preferito, non.,

ſolamente a ſuoicondiſcepoli , ma anche ad vn’altro del corſo prece

dente,che—per malattia non puocè far à tempo ſuo l'atto maggiore; .

Per non perdere punto di tempo portaua ſempre qualche materia..

nuoua a diſcorrere3facendo ciò ancora nell'vſcire da caſa, per non la

ſciare-lo ſtudio, menu-*era eostretto a laſciare i libri,nell’andare,& tor

nare, che faceua alle ſcuole pnbliche;& anche in Caſa, quanto poteua

auanzare di tempo, etiamdio destinato al rip‘oſo,l’applicaua allo ſtu

dio di coſe curioſe, e profittenoli . Et egli medeſimo canfeſsò , che:

quaſi tutti i materiali del libro, che dopoi compoſe nel Meſſico,de mi

racoli , e patrociuij di S.Franceſco Sauerio (quale pnblicò ſorto uo

me di quella Congregatione del S. Apostolo) canollo da i notainenti
fatti inAlcalà ne'tempi delripoſo . ` ì

Due motiui haueua per queſta indefeſſa applicatione a gli ſindij: il

primo perche ſapena eſſere queſta per allora la volontà del Signore;

ehf ciò gli comandana per mezzo dell'vbbidienza; il ſecondo, perche

così facenaſi Miniſho pin-atto perla ſaluatione dell'anime , per zelo

del—
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delle qual i non perdeua occaſione di fat- in eſſe profitto ſecondo lo ſia:

to preſente , conforme la _noflra regola . Ordinauanli ſouuenter Sn

periori (il che quiui è ſolito farſi con gli più approfittatoche ad ho

re firaorditiarie ripeteſſe a gli ſludenti ſecolari , che concorrono in.;

gran numero, le lettioni ſpiegate da lor maeſiti . Et eſſo il faceua cor!

non minore profitto della volontà ,che dell'intelletto di quelli: pot

ſoleua aggiungere qualche eſempio ò ſentenza ,o per inſegnarli ad ab

borrire le colpe, 8c amare Dio si buono., e con dest-raza, e prudenza

grande cauaua tutto ciò dalla medeſima materia ſcolaflica , chetrattaua; a finche tali frutti come più naturali meglio ſuſlero riceuutt:

e per inſegnar inſieme i condiſcepoli a ſapere da ſecauar altri moti ui

di timore, 8c amore di Dio , dalle materie medeſime , che ſi trattana—

no . E ciò faceua con ſingolat piaceuolezza , 8t amore per lo che t e

perche tutti guardauanlo già come San to, attimi effetti produceuauo

lc ſue parole .

Fece ſingolarmente ſpiccare , anche appceſſoi ſecolari,la ſua mo

deflia e ſingolar mortiſicatione, ne gli argomenti , e diſpute coridia

ne; percioche eſſendo facile a quei che non ſono del tutto mortifica—

ci l'eccedere col calore della diſputa in qualche parola pungente (ò

per la ragione che gli aſiìſlc, ò per quella , che loro manca) mai no

toſſi in lui, Che vſciſſe dalla forma, ò dalla materia, a: argomento, nè

che pungeſse l'argomentante con qualche parola , ò.veeo riſpondeſse

a quelle. con le quali :altri il pungeuano: nel che gionſc a formarnu

ſcrupolo, ſe per auueutura col guſlo , che ſemina, e moſlraua inque

(le parole , concorreſse in qualche modo all'altrni mancamento : e tal

ſofferenzafù pratticata da lui in altre coſe. Gli ſu tal volta coman

dato , ch'aſiiſleſse a ſuegliar vn’ammalato , che dalla febre patiua le

targo,e freneſie inſiemesqueſlo ſlizzato per le diligenze del noſiro Die

go in ſuegliarlo,maltrattogli col baſlone vna manmegli però nè ſi ſcó

poſe per lo dolore , ne‘ ſ1 arti darletto; nè meno ritirò la mano: anzi

perſenerò tutto ridente, eliderando,diſſe,che l'Infermo ripeteſlcicol

pi,giachc sëza colpa porcua farlo.0ttenne da iSuperiori l’attéderc in

tempo di ricreatione à raccorre e ſpartire il mangiare , che ogni di ſi

da a poueri,ne i quali tnoſlraua dl riconoſcere Christ0,sì nella ſolleci

tudine,con cui procuraua il condimento ~, Se accreſcimento de’cibi , si

anche nell‘amore ſuiſcerato con cui lo ſpartiua. Faceua prima loro vn

eſortatione ſpirituale.e poi dana la Benedittioneznel finead alta voce:

per attione di gratie faceua cantare l'orarioni, ch'a tal ſine haueua lo

to inſegnate; si che riſlorauali l'anima , non meno del corpo . Dall'
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Eminentiffimo di Toledo , 8c altre perſone riguardeuoli ottenne lima;

fine ſufficienti a mantener con decenza alcuni ſiu denti poueti , 8t ac

creſcerà tutti qualche regala nei giorni fefliui . Singolarmente prat

ticò la ſua carità,öt humiltà,con vn pauero vecchia e cieca,cl1e dimo

raua dentro del noſiro Collegio,a cui haueua ſeruito mentr'era ſano .

Porgeuagli da maugiare,componeuagli il letto, purgauagl’i vaſi im

mondi; 8c anche egli isteſſo, come vna madre amoroſa lo nettaua da..

quell‘immondi animaletti, che ſogliono trauagliare i paueti, partico

larmente q uaudo non hanno occhi per vederli, ne mani per liber-arſe

ne;alle volte auanzandogli tempo veniua a maurenergli conuerſatioue

parlandogli delle coſe Celeſii,8c inſegnandolo à ſupplire con gl'occhi

dell’anima la viſìa che gli mancaua del corpo. Questa ſiraotdinaria

carità non ſi ſeppe inſino alla morte del buon vecchiozpoiche facendo

egl'iſlanza per il Fratello Luigi ſua benefattore,e ſentendo, che traua

uaſi caſualmente aſſeutc,fù eoſiretto a raccontare quello di ſopra, che

per ordine,e riguardo di lei haucua ſin'all'hora taciuta .

Prima di prendere gl'Ordini Sacri, che ſuol'eſſer l'vltimo anno della

Teologia,cerca ua licenza a'Superiori d'vſcire con vn’altro compagno

li giorni ſeſiiui a far’alcune Mi ſiìoncelle , ſpecialmente ne i con

torni della reſidenza di Giesù del Monte,oue i naſtri fiudenti ſogliona

dimorare l’a-ſtatue tal volta atteneua d’andare per vna ſettimana, pre—

parandoli con tali ſcaramuccic a maggiori battaglie col demonio.

,Vna non leggiera , ne meno pericoloſa,armò al noſlro Diego il nemi

co;permefi`ali dal Signore per incoronarlo com'altro Gioſeppe, con..- ‘

gli allori della caſiità - Imperòche portatoſi al ſalito in vno de'detti

Villaggi col ſuo compagno ( che ciò laſciò ſcritto) e riceuuto in vna

'caſa non ſolo honorata e modeſiamà al pare—t di tutti religioſaſſr ſpar~

ſe romore.che in detta caſa fuſle il follettozper eſſerſi da domenici ſen

tito di notte paſſi humani , al che aggiungeuano altre particolarità ,

che la ſola paura sà Vedere-Tuttitremauano, ſolo il noſtro Diego era *

ſenza paura , non ſapendo quanta daueua temerſi quel dianolo follet

to,che pretendeua ſpogliarlo dalla ſuapretioſa verginità. Era dun

que il falletto,chi meno daueua cr‘ederſi,cioè la padrona della caſa.»

che pazza-nente innamorata del ſanto giouine, haueua le notti prece

denti tentato d’entrare nella ſua camera, ma ſentita da quei di caſa—v,

ò con paura della ripulſa eraſi ritirata ; fatta però dalla paſſio

ne, più ardita, e fidata nella paura vniuerſale del creduto folletto ſe.,

n'andò vna nette alla camera del ſanto giouine , che dormiua; e posò

_il_capo_ ſufl capezzaleëueglioſfi tutto imp augritg il giouine:e mentre
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con carezze” luſrngbe procuraua d'allettarlo quella circe infernale.),

eſi'o ſenza dirgli parola s'alzò ſubìto dal letto, 8t andarſene alla ca.

mera del compagno,doue ſiiede lungo tratto ſenza portr- dire vna pa.

ſ0\a›tutto ſopraſatto dal pericolo,come potrebbe dalla caduta . Que—

lia vittoria non gli apporto confidanza . anzi il rendè più canto per

fuggire nell'anncnire anche i pericoli più lontani.

CAPO OTTAVQ.

Rircuc i Sutri Ordini, dr impiega/ì mi Mini/ieri

` della Compagnia .

conato,& à gli :Aprile ſabato di Paſſione ſu ordinato Diaco

no,non ſenza corriſpondenza grande al giorno del ſuo marti

rio,che pure. ſu .à ;Aprile . c ſabato di Paſſione del 167 2-. fiche morì

per la Predicarione del Vangelo il giorno ilìeſio , che ritenuta haueua

la pordiàdipredicarlo . Aſpetto però il Sacerdotìo per mancanza-a:

d'età, ſin’alli 23. di Duembredel 16.51. preparando]] quello tempo

con più orationi,digiuni,penicenze,& altre opere di pietà , e ricorren-z

do con inaggior illanza al patrocinio della Madonna.di S.Gioſeppt,

l ’Anno 1650.ſn'l fine de gli ſludíj' a r z. Marzo riconè il ſubdia

e del Santo S rmeoneflcciò l'impexraſſero parte di quella pnrità,.e lan

titá, con cui prendettero Giesù nelle loro mani , ör eſſo prendere p0

teſſe nelLe ſue l’rsteflo Signore, di cui gli Troni medeſimi non ſono de

gno trono , Prattrcò .quelli ,ſentimenti sù l'atto medeſimo di farli Sa

cerdoretperche aſpettando egli come .gli alt-ri ordinandi il Veſcovo, e `

vedendo che ſtà tanto alcuni dell'ordinandi parlauano , e ridenano

nella Chieſa,moli0 dal zelo dellacaſadj Dio fece ſilentio~,c per buon...

matto tirò vn’eſſortatione della dignità dello fiato Sacerdotale , ſor

nira di ragioni gagl_iarde,deluoghi di Scrittura, e Santi Padri al pro

poſito;c, ,con cal ſeruo;e,che ſpçrimentò in ſequel detto di Chrifloa.,

ſuoidiſcepollifli ſarà dato in _quell’hora quelche hauerete a parlar-u,

perche doppo lunga prwentiouc non hanerebbe potuto dir meglio;

e gl'aſcoltanti medeſimi ſ1 auuiddero non eſſere lui chi parlaua, ma..

Dio in lui,e reflarono muti,e compunti .

.Ne ſu queſia l’vnica volta, che predicò all'improuilo; anzi ciò ſo

uète gl'accaddeſſe per@~ può dirſr,chc predicalſt improuiſo chi dal có

dono nudi-o djogni ſgçtc di noi-ide , e più delle ſacre s'hantuſhfarto g
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*im teſoro l Frà le altre nella Chieſa Collegiata di S.Giu ſia e Pastore

Martiri ,e Patroni d'Alcalà mancando per accidente il Predíeatore;

nella ſeſta della loro Traſiatione , che ſi celebra alli 7. di Marzo , egli

poco prima auuiſato, ſali in pergamo, e fece vn panegirico tale, che,

ne reſtò ſiordita l'vdienza,quale era il fiore di quella celebre Vniuerſî

cà . Alla ſtima che faceua dello stato Sacerdoraie corriſpondeua la...

` purità _della ſua vita ,nella quale ſtudiauaſi di creſcere ,com'era cre

ſciuto nella dignità. Celebraua con ſingolar diuorione la ſanta meſſa.

preparandoſi, e rendendo le gratie più tempo di quel che preſcriue iva.

regola, 8c oſſeruando eſattifflmamente le cerimonie tutte della meſſa ›

8c officio; perche diceua, non eſler minuta coſa veruna, che concerne

al culto Diuino . ` ’ ~

Ft‘r dali’vbidicnza_ impiegato in tutc’i miſierii della Compagnia , *Se

in ciaſcuno, poſſiamo generalmente dire, che ſu eſemplare a tutti; c0

sì fuſi: stato , chi bauefie norati minutamente gli eſempii particolari.

che in ciaſcheduno ci diede . Leggcua , e meditaua le regole proprie

degli vfficij , ö: ocCupationi ; e ſodisſaceua,anzi ſoprabondaua alla..

-perferrionc da eſſe richiesta: e ſolamente l'eſſer habile'a tutte facenti-v.

che non fuſſe più trattenuto in ciaſcuna. Nella Caſa di Villareggia

fece il terz’anno di Probatione,quale iſiitui S.Ignatio, acciòche i ſuoi

figli fatti gia huomini,& huomini ſauij, tornaſlero ad eſſere Nouitijye

figluoli nelle occuparioni, e ſoggettione; per così ristorare quanto lo

-fludio delle ſcienze hauelſe forſe-diminuito quello delle virtù. Colui'

vpe rò,che nel feruore era ſempre ſtato nouitio,uon haueua da far altro.

~che ſeguitarel'iſieſſo ; nondimeno la ſua vmilta gli faceua credere di

non hauere cominciata ancora la ſtrada della perfettione-.pcrciò'ogni

di cercaua d’auanzarſi a paſiì più luughi,e così accreſcere la diuotio

ne,le penitenzeze l’altre virtù . .› - *

Nel Collegio di Oro-peſa fece dopoi ia ſcuola della grammatica-:p

~ con frutto grande di ſuoi diſcepoli nelle lettere 5 e non minore nelle':

virtù ó Fu anche Mini-ſiro di quei Collegio per qualche tempo, 6t in".

eſſo fece vedere il capitale della 'ſua prudenza , promouendo l'oſſer

uanza con efficàciafle inſieme eou ſoauitàzprocu tando d'ocrenerla d a

ſudditi più coll’eſſempio dell'opere, che con le parole; e ſapendo dalla

~ſentenza,.& eſempio di Cristo , che l’officio del Superiore è ſeruire a..

tutti,8c eſſer-il minore ſrá eſſi ;eprendeulaſi- per ſe gli officii più humi—

li,e quelli ne‘ quali più s’eſl’ercira la carità; virtù ſi propria , di chi più

che Giudicadcu’eſſere Padre .A’i Foraſiieri egli per ſe medeſimo Com

poneua le camere,lauaua loro e baciato-a i piedi; ii'che anche practice-z

' ~ e F ua
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na con .quei del Collegio,ch'haueuano di ciò biſogno . ll ?Gregorio

d’Obeflo, che quiui era allora Predicatore , affermò dapoi con giura

mento , che il P.Sannitores ogni di fac’euagli il letto , gli ſcopaua la..

` camera , 8t eſſercitaua glialtri vſficij più humilimon ſenza gran ſua-:

confuſione,mà ſenza poterlo impedire ; perche iu qnesto ſolo ſeruiu ah

dell’autorità di Stiperiore,ordinandogli ſeriamente.che ſi laſciaſſe ſer

uire . ,

Più eſſercitaua la ſua carità con gli ammalati, come più biſognoſi :

e perche il Collegio per la pouertà,che allora patina, non poreua lore)

aſſiſlerc,com'eſl`o hauerebbe voluto , cercaua dal ſup Padre alcune lt-v

mofine,& impiegatiale tutte nel regalo degliammalati;acciò,diceua.4 z

egli, neſſuno deſideraſſe nella Caſa di Dio quelle commodità,che han_

rebbe potuto hauere nella propria . Mentre-ciò permetteuano gli obli—

ghi dell‘vfficio , ogn’hora del giorno , e molte della notte trouauaſi al

capezzale dell'ammalato, e quando s'aggrauaua il pericolo , gli aſſi_—

Reua tutta la norte:quiui diceua l’officio, quiui @cena gli altri CſſCſCl:

tij Spirituali, per più pronto .tronarſi ad ogni biſogno . Era Padre. dl

tutti i ſudditimëà degli ammalati mostrauaſi anche Madre in quelche

efaceua,e più nel modo di farlo .

Trouauaſi _all'hora in quel Collegio il P.Gio:di Guadarramaſhud—

mo,al parere di tutti quei,ch‘il conobbero,si religioſo,& olleruantu .

che ſembrana,& era communemente chiamato Regola ‘aim di 5.13”

tio,e di cui hò vdito da vn dorto , e prudente Padre che viſſe con lui ,

che ſe bene nel coſpetto di Dio,che vede ogni coſa, e con altri occhi ,

fi potrebbe forſe trouare maggior‘perfettionemerò appreflb gli buo

mini non ſapeua , come porcll'e trouarſi Religioſo piu olſeruaute , e.:

perfetto . Con queſto gran leruo-del Signore attacco ſubito amicitia,

c familiarità il Padre Sanuitores; peròehe i ſenſi , & i penſieri d’ambi

due erano ſomiglianti per tutto . Con lui recitaua il P.Dieoo l’efficio

diuinotper inferuorarſì.diceua egli,alfuoco di quel diuori; moPadre.

Ciò durò finche il Padre Guadarrama, auuedutoſi , che il Padre San

uitores con quel pretesto cercaua di trattarci,per la (lima che haueua

…della ſua perſona.egli(che vmililſimo era,e diſpreggiatore di ſe fieſſo ,

e ſolamente riſentruaſi dall'eti'er da altri lìimato, più che da ſe) vſc igli

vn giorno all’in'contro,e dífl'egli . Padre mi0,io per veri-na cofà [an buo

210,1/.R.fi troni ‘vnîahro,c0n cui recita' l"uflìcio . Couobbe la prudenza.:

,del P-Sanuitores , da qual radice veniſſe queſta ſcuſazperció d'allora...

. auanti venerando aſſaipiiz la virtù di quel Padre, non volle contrifla:

rc di nugug la di lui burning 3 `
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Venne dopoi nel Collegio di Madrid per ripaſſanie della Teolo:

ia in quegli studli Regii; il che fé per-vu anno e mezzo, con gran,.

odisfattione de domenici & eſierni,in tutti gli eſercitii letterarii del

ſuo impiego . Quì ſpandeua le vele dell'oratione auanti il ſanto Cro

cifiſſo della Carità , ela Madonna del Buon Conſiglio ; regalandoſi

conla Madre,e col_ Figlimquali come prima gli erano stati pr0pitií.

parlandogli ienſibilmente all’orecchio , così adeſſo gli parlauano al

cuore.0gni giorno andaua nell'Inſermaria per nettare i vaſi più im

mondì dc gli ammalati-ne mancauangli ragioni di perſuadere a ciò

l'Infermieri,che ſludiauaſi d‘impedirlo . Due giorni la ſettimana,có

diligenze,& anche con doni,radunaua i ſeruidori della ſagreſîia, del

ſomme della [lalla, e quei che veniuano dalle maſſarie,per inſegnare

loro la Dortrina Christiana , l'atto di contrittione , 8t il modo di

conſeſſarſi, e communicarſi s e con eſortationi gli perſuadeua a fug

gire le beſtemmie , giuramenti, & ogni colpa graue . Quest'eſorta

tioni faceua ſpeſſo anche per le flrade della Corte , e con le infocate

ſue parole tiraua molti peccatori alla penitenza .

In queſle Miſſioni perle flrade, e piazze , accompagno il Veneta

bi] Padre Girolamo Lopez Miſſionario Ap0stolíco,che per anni qua

ranta in tutta la Spagna eſercitò il ſuo zelo, con frutto copioſiflìmo

8c ammirato da tutti . Di questo Elia ſu Eliſeo il P.Sanuitores,che

bene‘ il ſuo ſpirito raddoppiato; giache alle Miſſioni di Spagna ag

giunſe quelle dell'Indie, öt alle conuerſioni de peccatori quelle de gli

Inſedeli-.ſecondo che l’iſieſſo P.Lopez gli haueua predetto,annuntian~

dogli, che doueuanell’lndie introdurre l’vſo dell'atto di contrittio

ne,che gl’inſegnò,e glielo ſe‘ pratricarezcon legerlo in publica strada;

anche alla preſenza di D.Girolamo ſuo Padre,che al ſentirlo piange

ua per tenerezza. Del Padre Sanuitores laſciò ſcritto il Padre Lopez,

uijeflo Padre è fiato in Madrid la mia maggior conſolazione, perch e egli

è afsai religioſi) , prudente, di _gran zelo”: per leſue ottime Parti da tutti

amato . Sifludia aſini di guadagnare Miflionanti , (’7' affettionarli all'a t

ro di contratti one .Accompagnò anche in questo tempo il Padre ,Ma

nucle d'Orrigas , 8c aiutollo nelle ſeruoroſe eſortationi . che perle

ſirade ſaceua:e mentre andaua con vno di quefii due,in vna ſua eſor

tatione guardando ſiſlo vno della ſua vdienza , gli diſſe , guardaſſe

il ſuo gran pericolo, perche il Cielo minacciauagli vn gran caſligo,e

non paſſarebbe quella norte . Fù chiamato la notte il Padre Sanni

tores da quegl'iflesto, che da iui era fiato tanto guardato, e diſſeglí .

Padre,per me hauete oggi dett0,che doueuo morire quella notteeec

F z ' -comi
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-comiqui già con gli accidenti mortali. Confeſloſſi con gran penti

tnento, e dolore; e morì con ſperanza della ſua ſalute .

Si‘i queſto tempo compoſe in gran parte il libro detto Caſi rari del

-la confeſſione , che con frutto grande.s'è poi ſtampato , e riſtampato

più volte. Hebbe queſto libro principio da due,ò tte fogli,che in tal

ſoggetto ſcriſse il P.Chrlſloforo di Vegan quali il Padre Sannitorcs .

aggiunſe il di più, c la forma,e diſpoſitioue,ch'lioggi tiene,dandogli

per Autore il detto Padre Vega , che gl’haueua dato principio“; altri

però fauno Autore il Padre Saniiitores,clie gli accrebbe la forma,e la

r-nañggiorv parte della materia . Aiutò pur egli il Venerabile Padre.

Gio: Euſebio Nieremberg, nel libro,che compoſe De perpetuo obieflo

fefli Conecptionis . Et vn giorno trouandoſi con gtauiſiinio dolore di

.tefla,penſando al Mifierio della Concettione puriſſima della Madon

na; Se acceſoſi il ſuo deſiderio di vederlo definito, gli occorſe di fare

sù quello Miſierio vu'Anagramma‘del nome del Papa ;ch’era Aleſ

ſandro VIl-di caratteri ſetrantadue,correſpondéti al numero de'Diſ

cepoli di Christo,e de’vitellicOnſecrati al Signore , & offerti al Som

mo Sacerdore.come primitie delle ſpoglie di Madian,che s'interpre

ta litigato”: contro dicui douendo Gedeone pugnare, ofierſe prima

il Sacrificiose quel luogo chiamolloDomini pax.L'auagranima ſu co

.si aggiustato, che partie profetia di quelche ſeguì a tempo del ſudet—

to Pontefice, 8c e‘ come ſiegue . Sanäilfimiu ;Peter , da* Dominus Ale

xander Papa &primi-aqui erat unica‘ Fabi”: Cbifius.Anagram. ‘fattiſ

tus è Seni: Papa Dei Metri tbariffimuup/i Iabem .Ada mm fuiflefla

euet . THÌÌC pax. Su’l finire l'Auagramma gli diſpatue il dolore della

testa: ciò che egli riconobbe come fauore della Madonnaxhe gradi

ua que} picciolo oſsequio.RacContò dopoi il fatto ad vn ſuograude

_ amico,da cui l'hò ſaputo:& auuedutoſhche di ciò potrebbe rrſultare

qualche ſua lode , pregollo ístantementc del ſegreto ; uè volle che a

nome ſuo ſi publicaſse detto Anagramma: quale per altri motiui di

gloria della B.Vergine preſentoſſi,e publicoffi anome d'vn‘altto . .

Non parlo di molti altri ſcritti,breui sì, ma molto ſustautioſimhe

cópoſe in diuerſe uiaterie,`per promuouer’al poſſibile la pietà. Ma nö

deuo quì tacere vn grand’eſcmpio i che ci diede di zelo, e d‘vmiltà2

Predicaua in Chieſa noſtra nella feſla di S. Lorenzo, ad vnaſcelta i e

numeroſa vdienza,nella quale trouauanſi ſuo Padre, Madre, e molti

altri de'parenti; e dopò hauer ingrandire con eloquenza, 8t eruditio

ne ingegnoſa, le virtù, e prerogatiue del inuitto Martire, ſu'l ſine au

dò _epilogando icapi della predica più principali, cauando da c

‘ vani' moriui per amare Iddio, ö: odiare le colpe : dal che inceneritaſi

- m1:
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Mirab‘ilmente l’vdienza, ſi ſc` ſcrupolo di laſciare in fiore quella dif;

poſitionezpmédo da elſa ricauarnc molto frutrozperciò tirato dal ze

lo finì con vn atro di 50ntrirtione,cosl tenero St efficace,çhe fece pià-

gere tutti. Ciò parnead vno de noſlrimolro aurorcuale ſeruor'indi

icrero del nouello Predícatore; equaſi che alui roccaſſe il fargli la

correrrione, portoſſi in camçra del P.Diego,& alla preséza di molti,

che l’applaudiuano,gli fece, vna rip renſione sì aſpramhe in cauſa più

graue non gli l’hauetebbe farta il Superiore più rigido . Vdillo il P.

Diego con manſuerudine,e ſerenità di volto,ſe11;a riſpondere parola.

nè mo tirare diſguflomel che più edificò icircoffanti che nella predi-N

ca, quanto è piu il ſopportare, ch'il dire-Diſpoſe però il Signore,che

il medeſimo Predicarore, da cui il ſeruoſuo era fiato così mortiſica

to,fuſſe il primo, che sù l‘istcſſo pergamo lodaſſe 8c ingrandifle le ſuo

virtù; predicandoui nella fcsta, che per actions di graric celebroflì al

’ glorioſo P.S. Ignacio-quando arriuò la nuoua del felice Martirio del

ſeruo di Dio. v ,

~ C A P O N O N O .

_ Và al _Calle-gip d’Alçfllz per quim’ lege” la Filoſbſi _.`

\L ’ Anno 165 s - ſu il I’. Diego Luigi mandato al Collegio d'Al—

calà per leggere la Filoſofia’: BL in tal impiego può dirſi , ch'

adcmpìle parti d’vn conſumato Maeflro; nel che ſu lodato, &

ammirato da noſtri, 8.: anche dall'Vniuerlìrà turraóEra però sìhumls

le ,che non volle‘inſrgnarc ai diſcepoli Opinioni ſue particolari': di

quante derrauagli il ſuo perſpicace ingegno , e vedeu’anſi nelli ſuoi ar

goajcnci . Inſegnñma loro quelle del P.Franceſco Suarezge doue man

- calle quefl'efflmio Dottore, per non hauere ſcritto ( il c-he occorreua

di rado) quelle del P.Gabrie|e Vaſqucz, ò vero d’alcun’altro de no

flri antichi . Quando doueua preſiedere alle concluſipnhandaua pri

ma col difendente a far'oratione al Sacramento,& alla B.Vergine:di~

ccndo d’haucrlo così imparato dal P.Pranccſco Alfonſo ſuo Maeſtro,

flimatoiaflaí in Alcalà per li fuori-ingegnoſi ſcritti a e molto più 'Venc

raro per-le ſue ſingolari virtù; e da ‘ambidue è rimasto in quel Colle

gio questo lodeuol costume. Ne‘ contento di ſtudiare nè i libri quel

che doucua inſegnare, fludiaua più nell'orarione: ſapendo che dice.,

S. GlflCOC’PO , chi hà biſogno di ſapienza douerla dimandar a Dio i

che a tutti la dà in abbondanza . --óñ . i

Non era ſqlaçgepçc Maeſtro gçfſugi @iſççpoli nella _Filoſofia ; "là

moi"
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molto più nello ſpirito: perciò mai queſli andauano alle lettioni , ò

conferenze,che non deſſe loro qualche conſiglio intorno all’oſlcruan

za religioſa , come fiſcale di tutt'i mancamentí; ma con tal'amore , e

ſoauità,che correggeua tutti , non eſſaſperaua, nc‘ tra moleflo a veru

no.Q1311do tal volta vdiuagli parlare, vſciua dalla camera,e girando

per il corridore,ò al più chiamandoſi vno d’eſſi, ſe ne tornaua in ca:

mcra;e ciò baſlaua loro per correteione . A tutti e Maestri, e studentt

del Collegio la ſua vlta oſſeruantiſſima, ſenza mai vederlo mancare

a neſsuna di tante e si minute regole, era vna mura 8t eloquente eſor

tatione alla perfettione; e con le ſue prudenti, e ſpirituali parole per-~

ſuadeua loro quando voleſſe. Andaua ogni di all‘oratione della mat

tina,& eſame della coſcienza nella Cappella comune di Caſa ; 8c ol

tre 'gli studenti, che vi andauano per obligo, tirauaſi col ſuo eſempio

altri de Maestri , che erano eſenti di farla in quel luogo . Egli eta il

primo alle penitenze,c mortiſ-icationi publiche nel reſettorio,partico

larmente alla diſciplina ne'giorni di ſabbato , e nelle vigili: delle fc—

ſìe di Ctiſlo, della. Madonna , Apostoli , 8t altri Santi z Se acceſe col

ſuo eſempio tal fuoco di diuotione,che in quel Collegio,e nella Pro

uincia durano anch’oggi di molte ſcintille . Formaronſi, 8t ananza—

ronſi col ſuo feruore molti huomini ſpirituali e zelanti , che dopoí

hanno fatto grandiſſimo frutto nell'anime; frà quali deue nominarfi

il primo ii P.Gi0:Gabriele Guiglien ſuo Cömaeſlro,e.grande amico,

che con la communicatiönc qniui cominciata , e conſeruata per tut

ta la vita, crebbe talmente nel ſuo feruore, che fc, vn nuouo Apoſiolo

nelle miflioni di Spagna, come il P. Sanuítores in quelle dell‘Indie .

Tutti nelle afflittioni,e tranagli interni accorreuano per rimedio a

lui;e'ttouauanlo nelli ſuoi conſigli,& orationi . Ammalatoſi a morte

il,’P.Manucle Ciacon,huomo di ſingolaringegno,che leggeua Teolo

gia in detto Collegio,pregollo che l'aſiiſieſſe, diſponendo la ſua ani

ma all’vltimo paſſaggio . Egli talmente adcmpi queſi‘vffieio di cati

ta , che giorno e notte non ſi partina dal letto dell'ammalato , a cui

-con ſegni già accordati,faceua fare atti continuati di carità , e delle

virtù tutte li più meritorii;‘e proprii dell'occaſione; & in queſio mo

'_do ſi sfuggiua la fatica della testa,ſenza perdere punto di guadagno.

Diſſegli vna volta l’infcrmo*Padre,frà tutte le mie ſollecitudinhquel

la che mi fa più temere,ſi è,la viuacità della mia imaginationc,e che

preualendoſi d'elſa ii nemico . Sciens, quia modicum temp”; babetmoo

vmi precipieí a quello che non vorrei: prego V.R. che domandi iſlan

'temente al Signore,che›quando mi vedera diſpoſto voglia toglierlmi

› i
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ilgiuditime con eſſo il pericolo d'offenderlo ' Promiſe il ſeruo di Dio

di farlo;e ſu coſa degna d'ammiratione, che preſo il Santo Vratico có

. ſingolar contrittione,e tenerezza, frà poco tempo cominciò a delirare;

ma in modo tale,che parlandogli di caſe di Dia vtili ad acereſcergl'

il merito,ſentiua,e riſpondeua con liberta,& auuertenza piena , ma de

lirauain tutte l'altre . Dì ciò fù argomento chiaro,ch'entrando per ve

_ derlo moſti di caſa,e lamentandoſi della freneſia dell' ammalato col

P.Sanuitores,eſſo con faccia tutta ridente replicaua loro, parlaregli di

Diogfarfe `non "oi pirati sìfrenetica . Faceuano casìns: egli riſpondeua

Matamentex contalfernore , che faceua merauiglia ; mutanda però

ragionamento d’altre coſe,tornaua ſubito a delirare, e ſcannettere;e_›

H osi durò ſm'alla marte che,doppò eſſerſi più volte riconciliata dal P.

.3’ iego,ſegui con stupore di ma ` chel'inuidiauano tal felicità .

:ìmPute da quei di fuori era; ‘Q‘, ' `~ aſlìsteſle loro nelſ’yltimo

Himmoflimaudaſi feliciquer- ,l " Minſk ſue mani ; petòchu

co'ſuoi ragionamentl,auualorati dalle fue orationi , moueuagli al do

iore,e pentimento delle colpe , öc alla conformità con la volontà dini.

na nelle malattie ,dolori-.8t anche nell'istclſa morte . Aſſiſlette ad

una de Collegiali di Lugo , giouine d'anni a z. che haucua ſperanze.:

grandidi farſi preualere nel mondo: ma colliſuoi ragionamenti ,o

4 con ſeruirlo nell'vfficij più baſſi, talmente gli perſuaſeil diſprezzo del

le coſe temporali ,e l'apprezzo dell‘eternemhe con ſomma allegrezzu

non deſideraua altro, che la morte,come ſeguì nelle ſue ma ni 5 ſperan

’ do da quelle paſſar al ripoſo celeſle . Ciò veniua dall’altra'ſìima , che

dentra,e fuori tutti haueuano della ſantità del ſerno del Signore, e pe

rò vdiuano le ſue parole,come parole del Diome trouauaſi chi ardiſſe

di ripugnarli.lmpedì certe determinationi d'huomini graui,e dottisu

.lameneandoſi coſlaro d‘ altri creduti autori di tal'impedimento,quan~

do ſeppero eſſere stato il P,Sauuitares,diſſero.ll Santo Sanuitorer ci bd

gravemente mortifican' , ma di quelì'buonla chi può lamentarſi è Poz’cb‘egſi

l'ba‘ imbaraäzammoi ſmxa dubio faceuam’errore. -r ~

All‘impiego di Maellro , aggiunſe quello di Prefetto della Congrc.

gatiane della Madonna, che gli ſludenti dell'Vniuerſita hanno nel no

ſiro Collegio,doue frequentano r Santi Sacramenti . Per inuitarglix.:

tirarli andauaogni ſabbato,e le Vigili: di feſle ſollenni, nelli Collegij ,

8t appartamenti de ſindenti priuatr,& a ciaſchedun’in particolare par—

laua con ſi buona gratia , che nulla ardiuano di negarli; 6t eſſi mede

ſimi diceuano d’eſſere gabbati, mà con tal*arte, che chiamauanfi ben_

gabbati .Selena dir loro . _Noi che facciamo ”elſa-”dar alla Congrega

ſlOnG 1
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ìiouc per confeſſare!" eeomum’co rcùmentrè ciò facciamo per *un Signora:

the ſceſe da Cielo m terrena diede la ſu.: vita,el`angue per noi? Se no» gli

diamo rl ſangue ela ’uit-1,72151” facemmo . Ciò dicena si da douero,e con‘

tal feruort,che molti dorti,e giuditiofi ſoggiuugeuano . …Teſla P-ſen—

za dubio ha‘ da eflcrc Martire , cſparger il ſuo ſangue per il Signore . Se

qualcheduno per paura-della confeflione,e perciò dell’inuito,ſidandoſi

~ della corta villa del P.ſi naſcondena,egli alzando la voce diceua. Fug

* gano quelche vogliono , che l’inuieo già s'è promulgato a' baflanza :-acn'ö

. nel 'Tribunal di Dio porti pregiuditro a chi farafli [in-do . E benche tal

- volta queſie parole s’incontraſſero con perſona d'auttorità , mai però

cagionarono tiſcntimentmmà bensì la mutatione del cuore .Vn P.che

per quein tempo ?accompagnano riferi di hauere più volte vdito dire

alli Colleggiali del primario Collegio ,Negiorni díCongregatione , o

ci habbiamo a‘ partired’dlcalrifi lufigna cb’andiamo ai comunicarci . Im

peròtbe il P.Sanm`tores ci cana da ritiri più naſca/ii, e con le ſue paro]

,ciſti SanriJenza che tc n’actorgiamo - A“

Il concorſo poi era frequentiflìmomon ſolo de fludenti priuati, mè.

de Colleggiali di tutti iCollegij,e deMaeflri dell'Vniuerſitàze della fa

tiga la maggior parte veniua ſopra il PadreSanuitores: peròche chi

conſelſauaſr da lui vna volta , non ſapeva laſciarlo; e ben conoſctuaſi

nel profittoflhi fuſiero i ſuoi penitentLTornauano tutti il doppo präſo

alla.Congregatione.doue erano da lui trattennti in eſi'ercitij,e ragiona

mentidiuotizcon ſi buon m0do,che à tutti parenano breui .' Distribui

ua à ſuoiîempi iSanti d’ogni mtſe , con ſentenze vrili a cauarnc atti

di contririone,e d’amore di Dio . Per quelia ſua ſollecitudine nel pro

curare l’affilitnza alla CÒngregatione era comunemente chiamato i!

Poggio della Verginetnè ſodisfatta la ſua carità di quest’impieghi, ſuſ

ficienci ad occupare due huomini di forze ‘più robuſte , perche’il ſuo

ſpirito l'baueua più cheraddoppíace ſi pigliò pure la cura delle car

ceri,e dell'Hoſpedali, done frequentemente andaua per conſolare-gli

ammalati. e prigioni. ‘

Negl’Hoſptdalí er far’i letti à gl*infermí alzauagli nelle proprie-_p

bracci-ax po! nella - orma medeſima rimetteuagl'in elfi,ſcopaua le loro

camere ,nectauag-l'i vali ,faccua con eflì gli vfficii tutti di caritariuo

infermiere,anzidi madre amoroſa,- e per fine perſuadeua loro , che ſi

confellaſiero z e trouandoſi qualch‘impedimento lì diſponeſſero con.:

i'atto di contrittione àconfellarſi-lamattina ſe uenre,ouero nella fel‘ra

più proſſima:: per obligar il -ſuo compagno à- ar l'istcſso, egli tornin

ciaua leuandos'il mantello , .e dicendo con grati: . V. R. non m'ha‘ *uz—
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o ”ani in corpo , adejſa mi *vederci: sì che il compagno faceua ſubito

isteſso , 8: i poueri restauano conſolati 8c edificati . Portaua quanti

egali poteſse à ſuoi ammalati. Mentre patina vna ſebre maligna at

:accataſeli per hauer aſſiſtito nella ſua-malattia al Doctore Buendiau

Eatedratico dell'Vniuerſità , e Rettore del Collegio del ſtè . ſcriſse ì

’uo Padreuicercandogii alcuni regali.che i medeci l'haueuano conſul

:ato .Venutigli diceua, non :ò donc flauo quando tal cola fm”; , Palli):

Der me ogni coſaè ſone robin : conſoloflì però con dar tutto à i poueri

deil’Hoſpedaie . Nella conualeſcenza venne a viſitarlo ſuo Padre,có

vn'altro Conſiglier d’Ai-agona,e portolli varij regali dicoſe dolci,che

eſso accettò per vbidienza del Superiore,e per nó contristare ſuo Pa

dre;mà con facoltà di potergli diſtribuire a ſuo piacere . A pena heb

be forze per vſcirc da caſa , che ſe n'andò all'Hoſpedali d'Altozana,3

di S.Luca,e distribuilli à poueri,con dir al ſuo Compagno . Non ere

dcuo di potermi ribauere infine à {ar queſia ‘vifita à ipomràó' batter eac

cìoto di cafe ciò cbe ſolamente flà bene nell‘bofpedali , ò nelle caſe de Si;

non .
g Per poter continuare ſimili regali co’i biſognoſi cercaua ſpeſsoli;

mofine—ttà gli ſindenti,e colleggiali; vno de quali riſpondendo com,

aſprezza gli diſse,che ſiraccauas'indarno , poiche gli fiudenti per or

dinario più ſono per chiedere limoſinaffihe per farla . Al che egli ripi

gliò}$ignore,i0 mai mi flraceoin *vanoumziſempre ritmo la limofina; per

gli ponerifluando mi vienefatra” quando mi *viene negamper nre-Quelle

limoſine egli con le ſue mani le ſpartiua ſecondo la neceſſità , non ſi

dandolc à gi'ínfermieri;benche regalaſse anche quelli,acciò più ſolle

citi afflfieſsero à gli ammalati,& in Cffi ſeruiſsero à Criſìo . La ſua_

più ordinaria aſiiſieuza era nell’Hoſpedale d’Alrozana, e rare volto

vſciua" di caſa, che non vi andaſse-.perche in quello ſerui ai pOueri il

P.S.Ignatio, mentre ſu in Alcalàie perche ſeruendo à i poueri viſitaua

inſieme la Carnet-a, dou’il Santo vifle . In quella v'cra vn'Altare . u

nelle mura dipinte alla groſſa le coſe occorſeui al Santo . Però il P.“

Diego deſideroſo d‘accreſcer il culto del ſuo Santo Padre , e di perpe

tuare memorie ſi pie,radunò ſin’a mille docati di limoſme _z 8t accre

ſcédo il capo Altare della Chieſa adornollo c6 pittura dell'apparitio—

ue di Chriſio con la Croce à S.Ignatio;& all’incontro della porta col

locò vu altra pittura rappreſentante le battaglie tutte,che il Santo in...

quel luogo bebbe con i Demonii,& il di più ſpeſe nell’abbellimento di

detta Camera-.nè contento di ciò con varie diligenze ottenne di allar

garcia Chieſa ſm’a metterui in-eſla l'élltl'ata della caſa , dou'era lat-3
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porta della Camera del Santo Padre;aecíò ſi teneſſe in maggiore vene-l

ratione .Quiui poi il P.Gio:d’Almarza,che ville e mori in Alcalà con

fama dl ſantità,emulando al P. S‘auuitores fece fabricare in honoro

del Santo Patriarca vn’a curioſa Cappella .

La maggiore ſollecitudine del P. Diego era d'impedire l‘offeſe di

Dio,che veniuano à ſua norìtia;quale lddio tal volta gli partecipaua ,

mentre non poteua naturalmente hauerla :del che’ potrei apportare;

molti caſi,mà micontentarò d’accennar il ſeguente. Il ſeminatore del

la zizania ſeminè geloſie in vno d‘Alcalà,per coglerui le ſpinmöt i ma

li frutti ſoliti a naſcere da quelle . Ritornando queſli vna notte alla.;

caſa vidde da lOntano vſcire da eſſa vu huomo veſlito di campagna—v,

qual'era forastiero,entrato quiuià domandare i ſegni d'vn altra caſa

ch'ándma trouando. Seguitollo vn tratto, ma per la lontananza,8c

oſcurità non punte‘ mai arriuarlo:e con qnesti ſoli inditii diede ſubito

con-tro la moglie ſentenza di morte . Ritornando infuriato per eſſe

gnirla ſenza rumore,entrò in caſa, e chiuſela porta, che metteua dalla.

flrada5e vednto,:he la moglie era ſola nella ſua camera,chinſe anche,

la porta di quella , cacciò mano al pugnale, e ſubito trouoíſi auanti il

P.Sanuitores,che studiauaſi di quietarlo,con tali ragioni, che raſſere

naronli :oralmente la mente . Reſlò attonito dall‘euento, è: andando

per accompagnarlo ſin’al Collegio , arriuato alla porta della flrada.)

più non vidde il Padre;dal che ſi conſermò,eſiere caſo miracoloſo, e.,

diede pil‘tcredito al diſiuganno . Andòil giorno ſeguente al nostro

Collegio per ringratiarlo,& il P.si per la ſua vmíltà , sì per la qualità

del caſo lo ſcongiurò,che eſſo e la di luimoglie teneliero il tutto ſegre

to . Però lo ſlnpore del marito, e la gratitudine della moglieſecero ,z

.che non molto doppo paleſaſſero il tutto .

CAPO DBCIMO.;

Mrflionedell’mo di contríttione , ó‘ altrefirtte dal Pr:

- Diego i” Spagna con gra/:definito .

niſtero delle Miſüonhal quale Iddio l'haueua eletto. . Quello

eta il pane,con cuiaccompagnaua l'altri cibi; quello l‘intin

'gole, ſenza di cui tutti gli altri parenangli inſipidi . ln Alcalà vſcrua

_di quandg in quanalog daje ljaſſalto generale a ipeccatori, Gods.ì e81!
i C ia:

a. Le mentouateoccnpationi aggiunſe ſempre l’Apostolico Mi;

 



Libra Primo; Cap'. X.; ;i

’chiamìiiſia le Miſſioni delle strade,donde nelle proprie Eaſe ſi cercanoî

e ſi aſſaliſconoi peccatori , che à poſſa vanno fuggendo le predichu

delle Chieſe . Ciò ſaceuaſi in questo modo . Su'l ſarſi nocte vſciua.:

dal Collegio inſieme con quattro ò ſei Padri, e ſludenti, 8c alcuni de

uoti ſecolari. Guidaua la proceſſione il Santo Crocefiſſo accompa

gnato da due torcie,8ç vn’altro de noſìri col campanello. Tutti cami

nauano inpſilentroö: il Padre,e compagni di tantoin tanto, con voce

alta e chiara cantauano qualche ſentenza d'alcuno de nouiffimi, ò ſi

mili diſingannhper lo più in verſo , acciò meglio ſi ſcolpiſie nella me- … ſi ‘ 4 ~

moria . A queſie voci,che col buio della notte. ecoll'eſier improuiſe "a ".7‘- -e non aſpettate ſembrauano trombe del giuditio , affacciauanli tutti " ‘ñalle fluestre,& alle porte delle lor caſe,& il Padre inuitauagli a ſeguireil Redentore che,come buOn Pastore vſciua per le flrade in traccia del

le ſue pecorelle . Nop vi era chi ardiſſeſò poteſſe reſìstere a queste vo

ci;molt0 meno alle ferite replicare di quelle penetranti ſaette,che co

sì chiamaua egli le ſentenze v0lanti,che ſi cantauano . ‘

Andauaſi fra tanto radunando la gente, a cui egli incaricaua, e l'i;

~. ſteſſa compuntione il perſuadeua , che andaſſero con ſommo ſilentio . ` "“

meditandoi dilìnganni che ſentiuano . Di quando in quando faceua `

`.' dirloro vn Patenöt Aue per l'Anime del Purgatorio :per quei che ſo.

'- no in peccato mortale,ò peraltro ſimile biſogno . Nell'arriuare in_.

qualche largo,ò luogo a propoſito ſagliua sù qualche tauola, e face.

ua vna breue,ma efficaciſlìma eflortatione, diſponendogli all'atto di

-CODtl‘ittÌOſÎEfihe ſempre terminaua c0n ſiraordinaria motione,e lacri

me dell’vdicnza . Wst’eſſortationi teneuale ſtampate, e quantunque

le teneſſe a mente,e ſpelio lo repeteſſe, dicenale tal volta dallo ſc ritto;

per togliere l’imbarazzo di far l'iſieſſo a quei principianti,che ò non .ñ

le ſapeuano,ò non fidauanſi didirle a mente . Caminaua poi in queſt' ’

ordine la proceſſione ripetendo a tratti le ſentenze,l'oratioqi, l'elſor- ñ~ . v ›

tationi,8c atti di contrittione,per la Città tutta,fin’a ritornare nell-a..- › ' , ì ’

nostra Chieſa;ch’eſſendo sicapace non capiua tanta gente d’ogni sta— ' `

to,grado,e conditione . Quiui terminauaſi la funtione,con vn'eſſorta

tione della grauezza del peccato,del non differire la penitenza, ò d’al.

tra ſimil materia , e dopò l‘atto di contritione elſortaua tutti a ritor

_ i narſi diuoriînelle cale, accompagnati da lor parenti; ne s‘inteſe mai ,

per miſericordia del Signore,che ſeguíſſe verun diflordinc . La matti

.‘_-,c na ſeguente,che ſoleua eſſere di Domenicmò qualche ſesta principale:

ilconcorſo di quei che veniuano per conſeflarſi,corriſpondeua a quel

lo della ſera precedente 3 ſe bene alCuni per timore della Diuina giu

G .z. (ſiria

.
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flitia ſenza primaconfeſſarſi non ardiuauo d'ádare quella ſera al letto;

Il frutto , clie per questo mezzo raccolſe in Alcalá , e la Varietà di

peſci, che con questa rete peſco , non ſi può quìdire , nè deue indiul

duarſi . Perſona digran credito,cheall'hora ſludiaua nell’Vniuerſità,e

di ciò aſſai ne ſeppe,attestach’erano moltiſſimi , 8c aſſai norabili i caſi

di connerſioni di molti profanamente diuertiti,che feriti dalle ſue pa

role, 8t eſſortationi in tali funtioni andauan'a trouarlo per emendaru

le lor vite; e che alle volte il Padre andaua :ì trouargli, e ſcopriua loro

1c piaghe più occulte,ſenza ſaper elfi,c_ome e da chiliaueſſe potuto ſa

per-leifuorche da Santi Angeli,de'quali eta tanto diuoto . Et egli ifleſ—

ſo nel libro decaſirari della Confeſſione ſcriue in commune il frutto

‘raccolto per queſto mezzo dell’atto di contrittioneze racconta in par

ticolare molti caſi paſſati perle ſue man’i , cheſi poſſono vedere nella

ſeconda parte di detto-libro,al capo 15.uellc ſtampe di Spagnmà qua

li aggiunſe poi altri molto ſingolari in quella,che fece nel Meſſico .

Q`iifflo mezzo efficaciffimo per conuemre l’anime l’imparò dal

Venerabile P.GirolamoLopez,chc practicaualo ad imitatione de pri

mi Padri della Compagnia; ſecondo che il P. Sannitores l’atteſla in...

vna delle ſue lettere . Et haneualo in tale stima, per quella 'che face

uadi sì grand'huomo , e molto più per la ſperienza che haueua del

frutto; che in Alcalà ſi fludiò di autorizarlo, perſuadendo iletrori , 8c

huomini di prima autorità del noſl’ro Collegio , ch’vſciſl'ero a pratti

carlo per le strade:ciò che dura anche oggi con la flima,e frutto mede—j

ſimo, che ne'principij . Con queflo mezzo egli daua ſempre principio

alle ſue miſſioni: con eſſo ſuppliua a quelle che non poreua fate. Nè i

luoglii,doue paſſatia per viaggio,faceua la ſera per le lirade queſi'at;

to di contrittione; ne perdeua occaſione di giuocare contro del Dia

uolo , e: a fauore de peccatori , questa ch'egli chiamaua arma delle.,

ſue barra lie,colubri`na d’abbatrer cuori,& altri mille titoli: uó ſinédo

mai nelle ſue cóuerſationi,e lettere d'eſagerarlo,e raccomádarlo à no

flri Miſiionäti,volédo che i Gieſuiti tutti il foſſero, almeno dell'atto di

c6trittione.^ppreſſo l’introduſl‘e nelMeſi’icomelle Filippine,e Mariane,

ſecondo la Profetia fattagli dal P. Girolamo Lopez; ö: a fine di per;

petuarlo nella Spagna, laſciò ſu’l partirſì per l‘Indie , molti diſcepoli

affettionati , e per dire così con fame di queſta dolce , e ſaporita eſca

che tanti peccatori hà conuertiti . Sul partir per l'Indie ſcriſſea di

uerſi, e fra eſſi ad vno de ſuoi diſcepoli , che èil traduttore della ſu”

Vita , a 16. Marzo 1 660.`raccomandandoli caldamente l’oſſetuanzaz

e varie diuorioni., e fra elle 'con ogni premura , l’atto di‘ contrinione di

qua”:
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quando in quando ; e che ringratialſe il lettore primario , 8c altri , ch’a

promuouerlo s’erano adoperati . Al Cardinale Sandoual, Eminentiſ

timo piu per la ſantità. che per la porpora , ſcriſſe pure da Seuiglicu

pregandolo , che douunque poreſſe nel ſno -Arciueſcouaro di Toledo

fi studiaſſe di farlo pratticare, almeno quattro volte l'anno 5 aſſicuran—

dolo,non eſſer mezzo più efficace, vniueriale , e facile di quest'atto di

contrirtione fatto perle strade la ſera z e l'istelſo‘ fece con altri Prelati

di Spagna .

Ne‘contento di ciò che ſaceua in Alcalà, neli‘estate , quando i Lee-ñ'

tori e fludenti noſiri da Giugno—fino ad Ottobre_ , vanno a Giesù del

Monte (Reſidenza del Collegio d’Alcalà nelle vicinanze di Loranc‘a

di‘Tajngna‘) per ſar qualche miſſione , ò almeno l’atto di coutríttio

ne,ſaceua questa ſirada di ſedici miglia a piedi(nell’andare, e tornare)

col ſuo compagno : 8: vna notte da S.Torquato mera della strada,do—

ue haueua fatto quest’eſercitio ,il ſeguì la genre tutta di quella terra ,

che la mattina ſeguente diede aſſai da ſar’a Conſeſſori di detto Colle

gio . Wui introduſſe, edura anch'hoggi, ch'il giorno ananti dell-a.

Domenica dell'Indulgenza d’ogni meſe,gli ſtudenti nostri a due a due

andaſſero alleTerre connicine,per ſarui la ſera questo eſercitio,& inni

tare quei popoli,quali la mattina ſeguente concorron'in gran nnme.

ro alla noſira Chieſa, per confeſſarſi, e comunicarſi,e guadagnare l'In

duigenze . E fece , che ſuo Padre stabiliſſe ma entrata di docati tren

ta , per comprare premii e dinorioni da compartítſi in queste ſcorre— _

rie . Quando flaua libero dell’aſiìstenza preciſa aſuoi diſcepoli, cet-_

caua licenza dal Superiore; e c0n qualchednno d’eſſi , a eni ſcruiuail

per ſcuola,andana per più tempo a ſar miſſioni per quei contorni .

Ne‘ e d’ammirarſi quest'anſietà ,delle miſſioni , che venina dal frutto?

che di eſſe in ogni parte ſperimentaua ; sì nelle confeſſioni de peccati

tacciuri, si nello sfratto, che con eſſe ſi da. , a giuramenti , alle colpa

5c a gli ſcandali,c0n l'introdurrione di buone vſanze, frequenza de Sa

cramenti , diuorione al Roſario della Madonna , perdono dell'ingiuf

rie, c riconciliatione de nemici. ' . ,

in vna -di quelle ſcorrerie gli anuenne vn caſo , eh'eſl‘o medeſimo

racconta nel libro de Caſi rari , col dire 'che paſsò per mano di chi lo

ſcriuee benche qualch'vno per errore l’attribui al P. Girolamo Lopez

Giunſe col ſuo compagno in vna Terra per iare la miſſione; e parlan

doſi uè ieircoli dell’Indulgenze,chìi` Padri portauano, etiamdio per l’

articolo della morte,vn gionine troppo dinertito, e chenulla penſati;

alla propria ſaluezza, ſoggiunſe . Belle Comedieci portano i Padri z

Per
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per più che portino dell‘1ndulgenze,al certo non mi coglierannomerî

che io adeſſo non penſo di morire,nè poco ſi fà a viuere con tante gra

uezzu .

Quella notre per principio della miſſione vſci per le ſirade il P. col

S. Crocifiſſo, e frà l’altre ſentenze volanti cantò la ſeguente, Peccator'

x all‘erta, all'erta, che la mort'e‘ pronta , è certa . Confeſſa :fuel , cb‘hai ce

lato , per non ti fue-gli” dannato . Voci furono queſte, che come dardo

tralilſero il cuore di quel pcccatore fuggitiuo, e ſenza ſaper fare altro ,

s’arreſe al primo aſſalto, quel che tanto parena ineſpugnabile; veden

dolì compreſo nella ſentenza cominciò a ſeguitar il buon Paſiore , e

faceuaſi frà tutti ſentire nelle lagrime , 8t nè iſingliiozzi; ma‘. non ti

ſoluendoſi ancora a preſentarſi a i Padri, ritiroſii in caſa tutto afflit

to , e con penſieri aſſai diuerſi di quelli , che haueua prima . Scnopri

queſla ſua turbarione alla moglie , che studioſſl di quietarlo e farlo

dormire . Mà a pena pigliò ſonno , che ſi ſuegliò ſubito tutto ſopra—v

fatto, e ſuegliando anche la Moglie, diſl'egli,Nonſenti, nonſenti è No”

ſemo nulla , dine la Moglie , quietati , e dormi , Come poſſo quietarmi,

ripigliò, non [enti quei buoni Padri , the vanno gridando . Carife-[ſa quel

cb’baì celato , per non tiſuegliar dannato. Era di mezza notte 5 i Padri

s'erano già ritirati, e per flrada veramente non ſentiuaſi vo'ce veruna.

Mà lo Spirito Diuino talmente l'haueua quelle voci ſlampatc nell'a

nima, che ancora ſentina il rimbOmbo; ne‘ porendo più reſiſiere ſaltò

dal letto , ſi vcſli, e nulla curando le diligenze di ſua moglie per trat

tenerlo , andò in traccia dè Padri ,- nè trouandogli ,come lì credcuaóa

per strada, giunſe all'alloggiamento e c dicendogli l'Hoſle , che quei

Padri ripoſauano, l’iſleſſo Signore, che haueua ſuegliato l‘ammalato,

ſuegliò anche il Medico , che haueua per ripoſo la ſaluezza de pecca

tori .

Vſcito dunque al tumore il P. Sanuírores, conſeſsò quel giouínU,

che per anni vndeci haueua taceiuto vn peccato: reſiando eſſo ſom

mamente conſolato, allegerito già dal peſo che da tanto tempo l'op

primeua , e ſommamente obligato a quel buon Dio, che l’haueua ſm'

a quell’hora conſeruatozfacendolo ſcampare d’vna malaria mortale:.

in cui gia ſi era tiſoluto dannarſi , per non confeſſare quella colpa.»

vinto dalla vergogna . Non tornò in caſa ſua , fin che la mattina, ri

conciliatoſi di nuouo, ricreoſſi con la ſacra communione ,edolendoſi

ſommamcnte di non aucr prima goduta la ſoanítà, e dolcezza di ella;

peròche in tutto quel tempo eraſi ſacrilegamente comunicato . Ne.:

indarno fù quella fretta, che la Diuina inſpiratione gli dana; poiche

non

k ,
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non paſſarono dieci hore ,che l'aſſalì di ſubito vn mortal’accidentu,

nel quale ſpirò con ſegni grandi di contrittione , e della ſua ſaluezza,

ch'altrímente hauerebbe pericolato: 8c al Padre , che l'aſſſsteua , pte- A

gallo di raccontata tutti quell‘eſempio dell'infinita bontà del Signo-.

re, e del patente Patrocinio della Madonna, da cui eſſo l‘ÌCOIIOſCCLla..)

la ſua ſaluezza; poiche, diceua , ſtà tutt'i ſnai vitij , e laidezze , altro

di Cristìano non l‘era restato,che vna cordiale confidanza iu lei a e ‘

qualche ſcintilla della ſua diuotione .

Nelle miſſioni viaggiaua ſempre a piede ,mentre porcua ,colgbe

neplacîto del compagno; sì per aſſerire quella mortificatione , e fati

ga per quell’anime , a cui haueua da predicare ; si anche per potere)

_ più ageuolmente parlare, 8t istruir’e quei biſognoſi di dottrina , che)

p volta non era, che vn letto, faceualo prender‘al compagno; ne valeua

f

' fece nella Spagna 3 ma tralaſciare nondeuo le particolarità d’altrrne .

trouaua per strada . Douendo da Madrid.. andare ad Alcorcon, mau

dagli ſuo Padre vna carrozza ,che lo ſeruiſſe ſin’al ponte Segouiano.

edne caualli , che da là portaſſerolui , 8t il campagnoiu detta ter

ra;egli accettò ſolamente i caualli per andare ſin'al ponte , e quiui

licentiatili accompagnoſfi con certi carbonari , co'i quali ſegui a

piede parlando loro di coſe appartenentialla ſalute;ue laſciolli , cho,

confeſſati tutti . Oltre le fatighe de ,viaggi offeriua anche à Dio

quelle delle Miſſioni, che poche non erano z giache rifiutaua di mu

tarſi carniſcia, quando ſcendena dal pulpito tutto ſudato ,e mettcuaſi

ad vdire leconfeJioniÎ; e da questo naſcenatalhoral’eſſere pieno di

certi animaletti, che al continua cilicio, che portaua,glie ne accreſce

uau vn’altro più fastidioſo.La ſera prima di dormire ſl faceua vna, dlſñ~ ,

ciplina,.e metteuaſſ a dormir‘in terra, ò ſopra qualche tauola . E ſe tal

reſistere, perche a ſolo comandare ciò, mosttaua di estergliSuperiore.

Sarebbe troppo prolſſſo il parlar a minuto di tutte le mirſionkchb

In Siguenza il frutto fù ſi ſenſibile , che quell-‘Illuſiriſſimo Prelato il).

Bartolomeo Santos ſi riſolſe di fonda: vn Collegio de Miſſionari i del

la Compagnia ;8t a tal fine gli fè donatione della caſa da lui fabricata

per il ſeminario di San Girolamo in quella Città 84 Vniuerſità-.benche

la morte del Prelato,8t altrimOtiui della Compagnia impedironol’eſ

ſecutione . Nella Terra di Caſſar’nbias del Monte nell’Arciueſcou ato

di Toledo due principali famiglic,a cagione della ſpartirſi le mazzo

del Baldacchino nella oceſſìone del Sacramento,erano venute in.,

diſcardie s etirauanſr ietrol’altre tuttcdi quella groſſaTerra inſan~

guingſe_fattigniStudiargnst djggcordargli l’Effligçnriſljnlo di Toledo,
”""”’ ì ’ ì `e rn
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e l'llluſlriſsfflreſidenre di Castigliazmà indaruo.Per vltímo l'EmSan:

donal perla ſpñerienza ch'haueua del frutto delle Miſſioni della Com

pagnia nel ſuo Arciueſcouaro (done continnam ente manteneua da 6;

8: &Miſſione-rr”) e della ſantitá,e zelo del P. Sannitores , accordò di

mandarlo colà-,per ſedare tali diſsétionizandoui qneli'Angelo di pace,

etalmente s'adoprò , che nella predica t’ell'vnionc c'hei Fedeli deuo

no hauer con Chriiio lor capo,e trà ſe stelſì,tutti gli fece piangere per

contrittione 2 Be alzatiſi dallelor ſediei due capi ,85 appreſſo tutti i

lor ſeguaci, andarono ad abbracciarſi, edimandarſi vicendeuolmentc

v perdono in mezzo la Chieſa , con ſingolare conſolariOne del popolo .

Quiui aunenne vna coſa mirabilezòt è, che nel abbracciarſri nemici il

Padre trouoſſr repentinamente fra‘loro, liringendo via più con quelle

tenere accoglienze i legami della carità ; ſenza che il compagno , ne ‘

altri l‘hanefl'ero veduto calare dal pergamo . Ne egli così preſſo.

ne ſenza agiuto di chi l’haneſſc guidato per quella calca di gente hau

rcbbe potuto farlo, per la ſiacca vista ch’haueua‘; come attestaua con.,

giuramento il conapagnoxhe lo ſiimò vn Angelo , non meno nel volo,

che nel feruore.OrdinÒ appreſſo(béche foſſe già di Settembre;the ſi fa

ceſſe la Proceſſione tralaſciata del Sacramento,)nella quale eſſo distri—

bui le mazze cOn ſodisfartioue di tutti. E mentreſi ſermaua la Pro

ceſſione, in vece di mortetti eſſo intonaual'atto di contrittione , e l'
aſcoltami con ſinghiozzi e lacrime proſeguiuano vn'armonia degna ì.

in cui gl’Angcliripeteiſero quel motto del Preſepio , Gloria a Dio nel

più alto de'Cieli . G* in terra Pace a gl'bnomini di buona ‘volonta' .

Nel paſſare da Baraxas,eſſendoſi portato a‘. viſitar il Santiſſimo Sa

-cramento conforme lo stile ſuo , volle quella ſera fare l'atto di contri

tioneunà cercädo il Parochiano per la licenza gli ſu riſpoflo,qucgli eſ

ſere ncl largo della piazza con tutto il popolo , ſentendo la Comedíz

derapprelentanti,venuri per ciò da Madrid . Parue al compagno ma]

tempo di ſeminare la diuina parola frà quelle ſpine di profanità;ma.›

il ſeruo di Dio guidato da ſuperiore prudenza aſnettò ~ che la ſcena ſi

finifl`e,& andò dal Parocbiano nell’ifleſſo luogo done haueua vdito la .

Comcdiazreplicò eflo la mala congiuntura per atti di contritione ;ad

Ogni modo permiſcgli diſare come li piaeefle . All'hOta il Padre ſalì

sn l'iſleſſo palco della‘Comedia, e con bricue,e prudente eſortatione.:

inuitò l’vdienza‘ aſeguire (.hriſlo , che nella Croce rappreſentai mi

ſierij incffabili dcllanoſira Reder›tione,per iſuegliare la noſira memo

ria,& accendere la volontà alla gratitudine , &- amore di chi tanto ci

amò, e tanto fece per noi . Seguillo tutto il popolo in Chieſa , 8c_ ap-_

i preſſo

ñ l

l
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'preſſo per le flrade con la proceſſione del Crocifiſſo. terminandoſi lo _

fefia negl'atti di contritione , ſinghiozzi , e lacrime; con morione si

flraordinaria,che quantunque ſi trouaſſe di paſſaggio,e con tempo li

mitato hebbe à trattenerſr ſino al terzo giorno per vdire le confe {ſio

m’jzcon guadagno di quell'anime,più ch‘ordinar101

CAPO VNDECÌMO.

Sim 'vacatione 4!['1mlie,e caſi maraniglioſiffion mi Iddio;

mamfeffò ilſuo volere.

che ſi ſiima aſſai , benche i Superiori haueſſero l'intelletto

quaſi conuintoe perſuaſo ~, che Iddio chiamaua nell'ſndie il

P-S‘anuitores , ripugnaua nondimeno la volontà , a dar vn ſoggetto.

nel quale vedeuano vn M'aeſiro ſanto per illustrare con la dottrina , 8c

eſempio le noſire ſcuole,& altresì vn ſecondo Apoſtolo , abile col ſuo ~

zelo à formare de gl’altri per vtile della Spagna: E quindi trouauano

ragioni,ò ſcuſe per trattenerlo . Dopò conuinta la volontà de Supe

riori,reſiaua quella del’ſuo Padre , quale non eſsendo di douere il

ſprezzarla,era piu difficile a vincerlazquanto l‘amore della carne con

maggiordiflicoltàxhe quei dello ſpirito s'accorda al ſacrificio . Però

il Signore,ch’eflicacemente il voleuamianifestò la ſua volontà con ſe—

gni più cheordinarii,facendoio ammalare , e tiſanandolo repentina

mente;per ottenere come per forza la licenza da tutti. Ciò eglime—

deſimo ci ſpiegherà meglio nella lettera latina, che per ordine de ſuoi

Confeſſori, e Superiori ſcriſſe alla b.m.de| P. Goſuino Nikel, allora..

Generale della Compagnia*- della quale conſeruo vn eſemplare ſcritto

di propria mano del P. Sanuitores, che poi per ordine de Superiori, e

conſolatione del ſuo Padre e parenti, egli voltò in volgare , 8c è come

ſieguu o

* M.R.P.N. Pax Christi Sec. I Padri ſpirituali fin'hora m’haueuano

ordinato, che mi content-aſſi di comunicar a Padri Prouinciali il con*

tenuto di queſia lettera; adeſſo ſeriamente già. mi ammoniſcono . che

per maggior gloria’ di Dio debbia raguagliare del tutto V. P. come:

fò , traſcriuendo l’originale , ch’haueua cominciato;per l’aggiunta-v;

che dirò appreſſo . Fin da gli anni della mia fanciullezza , per quan

to poſſo ricordarmi, hebbi nel cuore , anche ſopra quello che porta

ua l'età, vn’ardentiſiìmo deſiderio della conuerſionç dell’anime s par-z

H tico

COm’è difficile il laſciare quel che molto s‘ama,e donare quel
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ticolarmentc degl’Infedeli, e del Martirio . Di anni dodici , per la.;

gran miſericordia di Dio,e della ſua Santiſſima Madre , fui chiamato

alla Compagnia,con tal feruoren‘? istanza,che-quantnnqne all'home

ſi fnſsc errato nell‘età,e come appreſsò coflòmon haueſſi ancora ſim

ti li 13. anni,ciò non ft‘x bafiante ad -impedirmi l'ingreſso; e ne ottenz

ni diſpenſa dal N- P.Muti0,alla quale forſe condeſceſe per quelchb

era anuennto à mia Madre . ñ* _

Imperòche volendo eſsa mandarmi a Seuiglia(doue mi voleua mio

Padre per eſaminare la mia vocation’e)e temendo io,almeno lunghez

za grande nell’eſecutione de miei intenti , ſiimai più ſienro fuggirmí

al Collegio della Compagnia luogo del mio rifugio . Ciò ſaputoſi da

mia Madre portoſ‘tì ſubito tutta in collera al detto Collegio , dimm

dando di me,e del I’J’rouincialc , ch’era allora il P. Franceſco Agna

do,el’haueua data parola di non ammettermi ſenza ſuo beneplacito.

Mentre dunque aſpettaua nella portaria anttica di detto Collegio,per

vn fenestrino vicino alla porta,che riſpondeua alla camera del porti

nar0,6c era all'incontro della carrozza di mia Madre , gli parue di

vedermi;è\tanto da douero,che gridò à li ſeruidori, acciò mi tratte

neſsero,co‘n dirloro,Coſlìèmio Figlia( ſeruidori accorſero ſubito@

guardando dentro la ſincstra, non vedeuano nè vdiuano coſa alcuna;

nondimeno à mia Madre parue di vedermi anche vellito già della..

veſla della Compagnia(quale però io non-haneua ancora,e trouaua- ,

mi lontano nel più ritirato della Caſa)e di più gli parue vedermi ba

gnato di langue,e conſegni del martirio,e che mi porraua per la ma

no il N.P.S.Ignatio,ediceuali à chiara voceslafriàlaffiercbe ba‘ da efl'e

re martire . Ciò talmente cangiolla,ch‘eſsendo prima tanto in cqlera,

e con animo d’impedire per ogni via la mia entrata nella Compagnia

pretendendo almeno , che non ſeguiſse fin'alla venuta,e conſenſo di

mio Padre,(del che eſsa mi haneua inginocchioni pregato) ſubito ſi

quietò; e ſenza più dimandare di me,in vdire che il P. Prouincialc.:

trouauaſi viſitando la Caſa profeſsa,andò da lui, e raccontando” con

ogni ſegretezza tutto quelche haueua vednto,& vdito promiſsegli di

non più impedire la mia vocatione ; anzi aggiutarmi a tal ſine con.»

tutte le ſue forze:l'iſlcſso raccontò,e promiſe anche al P.Diego Ramil

rez ſuo Confeſsore,e mio amatiſſimo Padre Spirituale, al Padre Lui—

gi della Palma,& ad altri de più grani Padri .

Et oſſtrnò mia Madre la parola ſua in guiſa tale , ch’hauendo mio

Ziootrenuto ordine de Superiori Eccleſiastici per metterm’ in libertà,

eſiamedefima,bençhe gianotteflenue ſubito dal P-Prouinciale ad afflfl

cu
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curarloahc non acconſentiua a tali diligenze ; e pregano; che così riſ.

pondeſſe al Noraro,che fece i'intimatione;e' che ſubito mi ríceueſſo

nella Compagnia.Eſſa medema quietò ogni coſa,e diſpoſe illbiſognc.

uole perla mia riceuuta,e viaggio al Nou‘itiato di Villareggio; ſenz’

aſpettar ilconſenſo di mio Padrem'e più vadare all'aſſenza di eſſo , 8c

al riſentimento che n’haueſie-pomto fare . Auuenne anche vn’altra.

coſa degnad'oſſeruarione;8c è,che mia Madre doppo detta Viſione,

parlandomi nella Chieſa del nostro Collegio,mi menò‘da ſe alla Cap

pella di s.Ignatio,e preſentandomi al ſanto Padre , quando non ero

ancora ritenuto nelle Compagnia diſFe.s.P.Ignario *ai dà queflpfiglio,

arcíò mi otteniate da Dio la faluatione . Wsto auuenne il giouedi i9

di Lugliodel 164o.el'istelsodi 19. di Luglio del :657. che pure fà

giouedl paſsò da questa vita, non ſenza molti ſegni della ſua ſalnez—

za ; come dobbiamo confidare della miſericordia diuina, 8c inter

ceſiione del N.S.Padre.Traiaſciò altri ſognhde quali non ſò gran có

t0:poiche non è gran fatto ſognaſſi quelche di continuo mi staua fiſ

ſo nel penſiere,e nel cuore. .

Con queste coſe( benche a posta,ma‘ in darno mi sforzaſfi di non:.

farne conto alcuno) e molto più con la diuina gratia,& interna voca-ì

tione più certa,e per tale cono ſciura da più perſone ſpirituali,che di.

{cuſsero la mia coſcienzmogni di andaua creſcendo in me quell’inna—

to deſiderio di ridurre a Criſio l’anime,particolarmenre dell' Inſedelí;

e di ſpargere per questa cauſa-il mio ſangue : ſenza mai hauer potuto

voltarel’animo ad altra coſa,ne Ottenere da me stelſo altro,che lajſolz

raſſegnatione nell‘vbbidienza,e la parienza della tardanza, quale da..

anni 19.in quà offeriſco al Signore come ſacrificio della mia volontà,

e propenſione . Più volte hò paleſati queſli miei deſiderii a Padri

Prouincialiſhenche à neſsuno(ſe non à quei , che gia il ſapeuano) hò

letto quello,ehe ſucceſſea mia Madrezli per io roſſore , econfuſione .

hefentiuo,vedendomi tanto differente ne’i costumi , e con sì mala..

orriſpondenza,à quella qualſi foſſe dimostrarione del Signorezsi an

de perche ſperaua,che con l’mterna _ſola vocatione diuina approua

; da Superioriſhaueuo ad attenere l’intento deſiderato . Vero è , che

ouandomi più volte rifiutato,col dolore della tai-danza deſiderai , 'e

rcai da Nostro Signore, che voleſſe dare anche à Superiori qualche

gno del ſuo volere . V.gr.con qualche mia graue malattia ,che mi

-ligafle a far qualche voro, e gli Superiori ad accettarlo;il che otten

per la gran miſericordia di Dio . j . -

Poiche primieramente l’anno x 657.” Nouembre,mandomm‘rl Sly

I gno
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'gnore vna febre maligna (per me benigniſfima) e quel giorno,chei'

medici c_orporali,e ſpirituali mi auuiſarono à diſpormi per gli vltimi

Sacramentissir io (quaſi credendo,che per li miei peccati mi riggetta—

ua il Signore da altra piu pretioſa ſorte di morte) preparauami con

tutto l’affetto,e deſiderio a quella , che vedeua vicina,tni leſsero ma.;

lettera dell'EminentiſIimo di Toledo,ſcritta l'isteſſo dl,che caſcai am

malato-.nella quale con ſante e graui parole,per occaſione di v na Miſ

ſione ,eſlbrtau'ami a darmi tutto a questo ſanto niinistetio ; perche à

ciò mi chiamaua Dio&C.Wsta lettera talmente cangiò l'animo mio

che dall’hora non rrattai più della morte,prima ſi proſſima , e deſide

rata ; anzi volgendomi tutto alle Miſſioni pregai che mi portaſſeto

vna firma di S.Sauerio,& vn’alrra ch’io teneua del Venerabile Martire

Padre Marcello Mastrilli;e conimunicattolo prima al mio confeſſore

& al P.Rettore,otten_ni licenza di far vn voto: al quale coudeſceſe il

P-Rettore con ſingolar guſto,perche (come di poi diſſe)quiudi conce

pì certa ſperanza della mia vita . Però à maggior Gloria di Dio,ho

nore della Beariſfima Vergine,del nostro S.P.lgnati0,e per la materia

di cui ſi trattaua, ſpecialmente ſo tto il atrocinio di S. Franceſco Sa

uerio,e del Venerabile Marcello feci il eguente voto . Che d‘allora_

inanzi baunei impiegata tutta la mia 'vita , e forze nel mini/ſerio dello

mi ioni‘, primieramente trtìgl’lnſedeli , e mentre ciò non mi *veniſſe per

meffoflrafedelizſecondola diſpoſitione de Superiorifl'a' i'fli'mro della Cem

pagm'a dì G'Îesù. Ciò auuenne l'iſleſſo giorno,che io ſinij trent'anni dal

mio naſcimento in Cristo per il ſanto Batteſimo.L'effetto di tal voto,e

e della aduocatione del mio Santo Franceſco Sauerio fi‘i.che d'allora

cominciò a rimetterſi la malarria,e ſenza veruna intermiflione, in bre,

ue tempo e perfettamente guari); ſì che imedici poco dopò mi fecero

alzar dal lettomel giorno iſìeſſo di S.Franceſco Sauerio:perloclie tutt'

i domestici,& eflerni piamente attribuirouo il tutto al voro delle Mil':

ſioni,e merito di San Sauerio .

Quando il P. Pr0uinciale ſeppe il mio voro , ſubito l'app rouò per

lettera che mi ſcriſſe , aſſegnandomi d'allora ad vna miſſione , qualu

però,8t altre ſono ſtate ſin'hora impedire dall'impiego di leggere Fi

loſofia,ch'eiſercito già da cinque anniznel che volentieri vbidiſco,mà

non ſenza dolore;perche a pena mi resta il tempo delle vacanze per l'—

impiego delle Miſſioni s e con qualche timore ſorſe non vano , di ciò

che quel Sant’huomo P.Girolamo Lopez, che morì poco fà in Valen

za con gran fama di ſantità,…i annuntiò3cioè che la ſalute,che lddio

mi haueua data per le Milfioni,la doueua perdere,ſe non~l*impiegaua

. iu
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in quelle . L’íſieſſo P. con lettera ſcritta poco prima della ſua morto;

pure m’annuntiò,che doueua paſſar all’Indiezcíò che Pare hauer volu

toil Signore conſirmare con gliſeguenti ſucceſſi . '

Perche la done prima della ſuderta graue malattia,à pena in 17.3”

nidi Compagnia hò ſiauuto vna ſebre anch e diaria,ſ’anno paſſato dei

165 8.diSettembre ~hebbi altre terzane non leggiere,mà pure non ſen.

aa ſegni della miſericordia diuinazimperocheüiauédole patire più d'vn

meſe ſenza che col canarmi cinque volte ſangue , e con altri rerñedij ſi

alleggeriſlero) mi venne vn altra lettera pure de Miſſioni, alle quali, e

ſingolarmente alla nuoua miſſione del Regno d'Arda m‘inuitaua il

P. Alfonſo d'Andrade . Concepij ſubito con tal lettera gran conſi

danzmche doucſſe mancarmi la terzana ſeguëte: e per meglio appog—

giarla,auuertendo ch’il giorno,nel quale doueua venire,era la ſesta di

S.Franceſco Borgiſhpregai il Santo,poi ch’è ſpecial Auuocato contro

queſta temane,e mentre ſii Generale haueua illituito tante miſſioni”;

offerto al Signore il ſangue di tanti figli,m’impetraſse da Dio,che nel

giorno ſuo Se appreſso non tornaſse più la terzana , ſe il Signore mi

haueua eletto perle miſſioni ( a cio tirauami il primo moto, benche

tifleſsamente ſcacciaua, quanto in tal petítione ſnſse men grato al Si

gnore) ciò facendo ricenei vna firma del Santo Borgia;& in culto ſuo

ſpeciale rinouai il voro delle miſſioni, 8: in particolare promiſi di of

ferirmi alla Miſſione d'Arda. Oltre a ciò per honore dello fieſſo San

t0,8t vtile degl'ámalati offeri d’ornarli in vn Reliquiario la ſua firma.

Non ſn vana la ſperanzazpoiche quantunquela terzana vltima venne

con tutti gl ſuoi accidenti aſsai molesti,e con ſegni della ſeguente, nè

altro medicamento s’adoperò, il giorno del S. Borgia mancò con gli

accidenti tutti,ne mai tornòzrutto fuor dell'epidemia,e qualità di ter

zane,che q’uell’Autunno,& Inuerno affliſſero in Alcalá quegli del rio-

ſtro Colleggio,e della Cittàzche ſe bene mancauano taluolra , torna

uano appreſſo . Per ciò con grande mia conſolatione , per parere del

P.Andrea Giugno,allora mio Superiore immediato, e di aſtri Lettori

di queiio Colleggio,che tutto attentamente oſſetuarono,fui ſententiafl

:o all’adempimento del mio voto . 7

Hor V.P.veda,qual‘animo,qu al’ardore,e fuoco ſi poteua accende

te in me , mentre poteua già patermi ,che quei trè Santi nostri Padri

Ignacio , Sauerto con Marcello ( aggiungerà appreſſo qnelche ap

preſſo aggiunſe Iddio per queſii) e Borgia , haueſſer'approuato tſ

mio deſiderio , e voto?, (Male conſidanza,per accuſare, 8c emenda

re ia mia eiepidezza Z Quale ſperanza di vincere tutte le difficolta

mie
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mie particolari(métre quella della vtilità,che in me poſſa imaginarſi,

&- c` commune 'a tu'tti quei , che ſi mandano all’Indie, e doneua facſi

menteñiſuanire con la mia inſufficienza a molte coſe; e perche forſu

mi doneua mancarela vita per qualche grauc malaria da cui fui li—

berato,medianee il voro delle Miſſioni,el'interceſſione del Santolsa

uerio,come piamente ſi crede; & è ancor' alzata la Diuina mano,có-'

forme annunciommi quel Santo huomo Girolamo Lopez) l’vnica...

difficoltà dunque ſpeciale à me era l’oppoſitione di mio Padre nel

mandarmi a Miſſioni fuori di Spagna: e per questa ſcuſa hò più volte

inteſo,che i Superiori rifiutauano l’allontanarmi da mio Padre, ſen~

za ſno beneplacito. Et intorno a ciò nell’altro eſſemplare di quella..

( che haueua cominciato a ſcrinere prima del ſucceſſo,chc adeſſo rac

contarò ) pregana V.P.che quando tal difficoltà ſi ſuperaſi'e,ò chia

mando lddio a ſe mio Padre, ò vero dandoci ad eſſo, & a mc quelle

parole,mczzi,c gratia,co’quali ſapeua, che ſi ſarebbe conuinto al ſa

criſicio della ſua volontà,8t imaginata conſolatione della mia presër

zazin tal caſo per altra via non s'impcdiſſc, che per vltimo ſi ſagriſi

caſſe al Signore questa vittima.Non v'era coſa,ch’io nó ſpetaſìì,& ar.

diſſi in Dio ; e coſe più difficili haueuo già veduto ſuperate nel mio

ingreſſo alla Compagnia. E che? Il benigniffimo Signore, che cam.

biò l'animo ſi auuerſo 8c adirato di mia Madre , in altro sì prepicio

e fanoreuole al mio ingreſſo,non porrebbe , e vorrebbe cambiare nel

modo iſ’ceſlo quello di mio Padre è Così ſperaua,cosi ſcriuenaze non

haueua ancora finita la lettera,quando volle il Signore( per quanto

è lecito congctturare della ſua bontà ) mettere di mano ſua 1a—

perfettione.

Perciòche chiamato allora da mio Padre in Madrid, accíò vedeſſi

vn mio fratello ammalato,il Signore mi viſitò con vna febre maligna

(non meno benigna per me,che la prima, e ſeconda già mcmoratu)

poiche diſperando i medici la mia vita, e già. vicino a riceuer il San

to Viatico,iſpirat0,co me credeuo, da Dio, e parlando a mio Padre,

ch'era aſſai affiiteo,e ſollecito, gli diſſi, ſe voleua la mia vita , conſe.

craſſela toralmente all'oſſequio Diuino, e dell’anime, per qualſiſiau

paeſe,doue mi vorrà il Signore per mezzo de'Superiori della Compa

gnia. Acconſentl ſubito mio Padre;e promiſe di mai non reſistere a

qualſiſia diſpoſitione de’Superiori ſopra di me. Con questa parola.)

ſommamente restai conſolato , e con ſperanza di ſcampare da quel

pericolo, per ſopportar'altri maggiori a gloria del Signore, e benefi

cio dell‘anime . ll che pare,che il Signore voleſſe ſubito benignamë

te



Libro Primo. Cap. X1; 63

te confermare . Poiche riceuuco il Santo Viaeíco, c rinouaeíſi i voci

delle MiſfiOni con cal‘affecto,che mi ſentina bruciarenni furono por

tare con vno quanto felice tanto* inaſpettato incontro ( già che non

iperaua trouarle in Madrid) vna firma di S.Franceſco Sauerio;& v n'

altra del Martire Marcello, in cui di ſuo pugno era ſcritto il voto, 8c

ora'rioni,có lc quali,dettandogli S.Franceſco Sauerio,eraſi conſecra.

to aHe Miſſioni dell'1ndie,rinu'nriando alla ſua Patria, e parenti ;ciò

che ſentì leggere con grande miaconſolatione , e restommi ben'im—

prefl'o nel cuore . Per vlrimo quaſi cinque hore dopò hauer riceuuco

i1 Santiflimo Sacramento , ſopranenutomi vnſonno ſoauiffimo (U

fuor del ſolito nelle notti precedenti) mi parue di vedere i due miei

Pau-011i S.Franceſco Sauerio :5c il P.Marceſlo, che mi affisteuano , &

agiutauanoin vn modoche da me non fù ben capitodîc in oltre mi

pame d'vdire vna voce,quale ne meno ſapeua di chi ſuſſe;parendomi

come d’vn'alcro terzo mandatemi d'amendue , che paſſauarrà il [ec

:mk il muro, doue erano appeſe le firme de i due miei A uuocari; e:

- :ai voce mi parue diceſſe . Gia‘ ſci ſano. In modo ralc,chc alla voce mi

iuegliai, e coccandomi il polſo, come per ſperimentar la verità di tal

voce,ripeteuo a me steſſo.Gi.ì jZ-i [aumgià [ei jîma. Su'l principio come

.ammirandolax dubitando; 8c appreflo ſenza dubio vcruno, vedendo

dal polſo,e dalla buona diſpoſizione del corpo,ede1 cuore, che la fe

bre mi haueua già :oralmente laſciato, mi crouai come in vn bagno:

tanto era copioſo il ſudore,che in quel ſogno mi ſoprauenneNno de'

nostri fratellimi vdi dire,già ſelf-:710.15 che mi portaſſe la camiſcia.

per mucarmi quell'alcra , che hauqu turca ſudare. . E da questo fra

tello;da Padri,chc ſubito accorſero; e per fine da medici fui crouaco

ſenza vestigio alcuno della febre, nè accidente della malaria, dalla.:

quale quanto prima restai perfettamenreguflrito. _ _ _

,e pigliaiqnest'occaſione come venuuxm del[e_ma_n_i dl pio, per

parlar al Padre Prouinciale taccontandoli curr': mieiauuemmench

anche quello , che accadde a mia Madre ; già ſenza qnel roſſore, col

quale, non ardiua prima pax-[aſc dt ciò ,.ve-Jendoia mia. mala core[

ſpondenza.& i costumi si alieni d’vn figlio della_ Compagmagli_ diſc_

ſi,c0meinterna1nentc ſent1ua,che quelle malattie canmfçcquenu in.,

tempo sì brcue,e doppo la mia ſaniràsìconeinnaca, e si ferma, erano

voci del Signore , che affreccaua l’adempimento del mio voto; che;

quest’vlcima pareua,che me l‘haueſſe a posta mandata m Madndalf

la villa di miofadre , acciò p iùageuolmeme orceneiíi la licenza dl

partirmi da Spagna . Il Proninciale hauendomi bemgnamencechi

D
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to,ſoggiunſe: Scaſſi pure dibuon cuore; trouarſî allora in Europa]

Procuratori dell‘lndie‘ , e che forſe ſarei vno dell'aſſegnati . Vlrima

mente hauendo ciò conferito al PLRoderico Deza,dal quale mi con

feſſai generalmente per riceuere il Santiſſin’ro Viarico; Se anche al P.

Alfonſo d’Andrade, equi in Alcalà al ’P.Tomaſo de Rueda Ccnfeſ

ſore mio antico,8c al P.Andrea Giugno mio Vicerettore, e Snperio

re immediato,tutti mi hanno ſeriamente ordinato, che di tutto deb

bia distinramtnte raguagliare V.Paternità . ~

A cui per l’amore,e ſangue di Giesù Christo humilmente príego,`

che trouando douer ciò eſſere a maggior gloria di Dio , ſi compiac

cia ordinare,che ſi offeriſca a quel Signore ’, che per tutti gl'huomini

s'offerſe nella Croce,questo piccolo holocaustoni ſalute dell’anime::

principalmente di quelle , che ſono più ſprouiste de mezzi neceſſarií

per goder il frutto della Redentione . Wst'holocausto (dico)ſi pic.

colo, quale il medeſimo Signore vincendo con l'inſinira ſua bontà la

mia malitia,s’e` degnato moſſi-are d’eſſergli accetto; come da gli ſu

detti indiciiè lecito di congettura’re. Al che s'aggiunge il deſiderio

ſi lun o 8c antic0,si coſtante,e sì forte,& infuocato, che ſolamente.

quel Fuoco conſumatore Dio noſiro puotè accendere in questo cuore

di pietra, òdi acciaio, ò quel ch’è peggio dl carne . Eccomi qui P.

amantiſiimo; mandatemi a qual ſi ſia paeſe de barbari, quali anche

ricomprò Criſio col ſuo pretioſo ſangue. Mi {indio di mettermi nel

le mani di V.P. totalmente indifferente per qualſilia ſorte di Miſſione

in qualunque natione: peròche come nulla vorrei per la mia eletric

ne, 8t arbitrio,di cui niente confido di buono ; così intraprenderò ſi

curo qualſiſra coſa comandatami dalla Dinina volontà , e diſpoſi.

tione dell’vbidieuza,dalla quale niente temo di male . Pure per ilcuo

prire ſinceramente a V.P.i mouimenti tutti dell’anima mia,eonieſſoz

ehe‘frà tanto, che a nostri non ſi permette l'entrata alla Miſſione del

Regno d'Arda (alla quale n_ l voto detto promiſi d’offerirmi,ſì come

er queſia mi ofleriſco) con eſſo dicmche in riguardo di S. France

co Sauerio in primo luogo mi tira l'aſſetto ai Giapponeſi : 8c alle:

volte mi cagiona grant dolore,cht ſi stimi tanto diſperata la fede di

quella Natione, a cui il Santo Apostolo Sautrio con parole,e con t'a

tighe sì grandi meritò,che ſi doueſſero ſperare,e promuouere grandi

progreſſi : giache nella prima. Epiliola , {rà quelle che apparta il P.

Maffeo,d ice cosi . Hò ſperanza grande-,cheſe i peccati nojiri non l'im

dediranno , s'bà d'agginnger al grembo di Santa Cbitfiz :una gran mol

titudine d‘aníme de Giapponeſi-E poco appreſſo quaſi preuedtndo, le

diſ



\

~ Libro Primo Ì Cap.XI- 65

disfacendoi timori,e pareri di questo nostro ſecolo ſoggiunge . Più,

*volte m'occorre il timore,ebe quei tbepaíorro più dotti nella Compagnia ,

fiaccadera‘flbe alcunodi eſſi *venga mandato i” que/ie parti , [limeì‘anno

che ſia impreſa temeraria, e come tentar Iddio, metter/i a sì euidenri pori-r

coli. _Ma li'libero ſubito da :al ſoſpetto s Foicbeſpero,ch l'ínhabitantu

Spirito del Signore preſiede 'al le dott rino-,elettrica della noſiraCompagnia z

emi ricordo più ’volte di qualche taſfbora’ſeiztij dal noflra B.P.ſg›zatio,che

tutti quei,cbc ‘aiuono nella, Compagnia deuono con ſiadíme sforzo grande

fiaceier da [e i vani timori,e tutto ſiòrdJB fuol'impedire il riporre tutt-z la

confidanza in Dio . _

Così il Santo Apostolo diceua . e ſcriueua in terra : 8L hor‘in Cielo

quanto promuoua tal conſidanza,e la cauſa de Giapponeſi.m0strollo

bene nel P.Marcello;ſiudiandoſì,ch'almeno con la rugiada del ſangue

fruttiſichi la ſemenza del Vangelo ,cheſeminata dal ſanto e da ſuoi

compagni,e gian-ata, ſi ſeccò per l’aridità del Paeſe . I Cineſi poimi

muovono per la medeſima cauſa:e non ſenza compaſſione.e cordoglio

vdii dal P.Magino Sola (che venuto dalle Filippine ſi troua al preſente

in M'adrid ) che i Cineſi hanno deſiderio grande della ſede, e non min_

note mancamento d'operarij ; e che domandando alcuni Padri alla.»

Prouincia delle Filippine furono loro negati per lo ſcarſo numermche

v‘e‘ anche in quella Prouincia . Mentre dunque per le mie colpe non

ſcuopriraſſi altraſlrada più vicina al termine felice, che ò in realtà, ò.

in apparenaale` ſtato proposto a miei deſiderii z cioe‘ di ſparger il ſan

gue per il nome di Cristo.e per laſaluatione dell'anime più ſprouedu

te (- nel che pure non mi ſento talmente affetto. che deſideri le Millio

ni per la palma del martirio ; ma che per le M iſſioni non pauenti neſ

ſuna ſorte di trauagli,o di morte, pronto à poſporre non ſolamenteJa

-vita,mà le ſpecie più glorioſa di morte,per guadagnar vna ſol’anima à

Criſ’to: anzi per accreſcere vn grado ſolo di carità verſo Iddio , eli

proſſimi) Se io hauefli ad eſſere di qualch'vtile a Giapponeſhò Cine

ſi,almeno accreſcendo il numero diquei , ,che nelle Filippine fatigano

prontiad aiutar ancora le vicine nationi3e ſe il Sig,lddio offeriſſe oc

caſione per quella particolare Miſſione delle Filippin-e, m'offcrirei a.;

V. p, e per eſſa forſe vi e‘ al preſente congiunturamientre il Procurato.

re delle Filippine dimanda a V.P,ſoggetti , ' ~

Però tutto quello,che hò detto ſin‘hora,prego Y, P.`riceuerlo non..`

tanto come dimanda , quando come rendimento di conto della mia.»

coſcienza, dato al mio comun Padre in sì graue materia; peròche te

mo l'ingerirmi da me in veruna ſorte acoſe sì ardue,gia che mi regge .

l ` {i
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sì indegno,& a tutto diflutile. E pure lijgia detti niíci P‘adri ſpirituali

direttori immediati della mia coſcienza m’hannoſammonitogpoter eſ

ſere,che per l'imprudente ſilentio,& omiſſione delle douute diligenza

.offeiida nostro Signore Iddio . Perciò mi ſon moſſo à .ſcriuere questz

a V.P.da cui qual vero vbediente attenderò la voce , come voce del

mio Signore Giesù Chriflo;il di cu i honore e gloria,& il rinſcimento

della Redentione in tutt’i ſuoi rieomprati vnicamente .pretendo nelli

miei voci e deſiderij,& in qnefie preghiere,e lettera . Olvoglía Iddio,

vch'io l'orcenghi col cuore puramente a lui incaminaco ,'e con l’opera

alla Maestà lua più grate,per l'interceſſione dell'Immacolata Madre;

Vergine,e del N.5.P.lgnatio,e delli Patroni de miei v0ti,$auerio con’ -

Marcello,e Borgia,e de Santi tuttizpet mezzo de quali il Signore gui—

di V.P.e molti anni ce la conſerui , come deſideriamo, e n'h‘abbiamo

biſogno per bene della nostra Compagnia , e di tante anime . Alealà

2. Luglio del 1659. * 'r

Hanerà qualcheduno per auentura notata alcuna diuerfità ſtà i}

V.P.Sannitores 8c il ſito Conſeflore , nel riferire le parole, che NAP. S.

Ignacio diſſe alla ſua madre . Peròche il Conſeflore ſeriue,haner detto_

il S.P.Non trattare più di menarti tuo figlio , perche il voglio io ‘in caſa..

mia per ſanto . E‘: il P.Sannitores riferiſceſhauer egli detto,(afciald,per

the ha‘ da eſſere Martire . Però la differenza è molto accide-ntale,chu

non varia la ſolìanzam ne meno trouarà qnesta, chi oſſeruarà il ſine,

-ed intento d’ambidue . Imperoehe il (Iooſeſſore preteſe riferire le ſor

mali parole dettedal Santo Padre, quali aſſeriſce hauer egli più volte

vdire dalla madre del Sannitores , che affermaua eſſergli restate tal

mente ſtampate nel cuore,che non mai potrebbe ſcordarſele:& il V. P.

Sanuieores inteſsò tutto alla breuità d'vna. lettera,e entro ritenuto dal

la ‘modestia e roſſore,volle ſolamente dire la ſostanza del ſarto .

-Pet ciòaccoppiando alla viſione le parole del Santo , c'on quella-'ì

preeiſione,ebeñ ſeppe la ſua vmiltà cromate 5 già che le parole il dicena u

no Santo, e l'inſegne pnblicananlo Martire , egli diſſimulando il-.San

to,che l'vmiltà non ſapeua proſerire ,e dicendo il Martire , che l'inſeó’

gn: della viſione non li permettevano di tacere,e la ſua vocatione ali'

Indie ſaceuali paleſate,ſe n’nſci con la breuità di queſie parole. La

ffiulQPtn‘ſ-ìé ha da eſſere Martire . E benehe la Santità, 8c il martirio , _

ſiano amendue graiie ſpecialiffime del Signore5pure il martirio quan

to ſpiega pin del pa‘ffino,che dell’attiuo nel martire,altte tanto ſpiega

meno la di lui cooperationese conſeguentemente la lode propria , che

da quella puo tjlulcaigli, -

Viti
* .4
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Vlrimamente,acclò in questo Collegio di Madrid non ſi perda [Li

memoria d'auuenimento ſi memorabilmnzi qualche giorno habbino

anche le mura la douuta venerarione,deuo qui auertire,che la Came

ra doue S.Franceſco Sauerio,& il V.P.Marcello comparuero al [’.San.

uitores, e gli dettero miracoloſamente la ſanità, acciò andaſſe all‘ſn

die.doue eſſere doueua Apoſiolo e Martire, ſu la penultima dell'inſer

maria verſo tramontana, tirando dalla ſcala principale verſo il Mo

nistero della Mercede;quale ha il numero vj.ſopra la porta.

CAPO DVODECIMO.

Ottime [a licenza per paſſare all’indie .~

ch'Iddio non chiamaſſe il P. Sanuitores per ſeruirſenc del

ſuo zelo e fatiche ,a prò della gentilità , glidiede ſubito li

cenza di paſſar all'ſndſe, a: al Prouinciale ſcriſſe nel modo , che ſie

UU- ,

I Èttaſî dal P. Generale la ſudetta lettera, , nè porendq dubitare ,

" Pax Christiöcc. Riceuo vna lettera delP. Diego Luigi Sanuito

res, la quale mi porta non meno merauiglia , che conſolatſone . Ri

feriſce in eſſa la ſua vocatione -ör entrata nella Compagnia, ideſidc

rii ,ch’hà ſempre hauuti di paſſar all'indie ,,8: impiegarſi nella con

uerſione dell‘Infedeli; il voro , che con licenza fece ; la ſalute '1:31th

voire ricuperata, nel modo che sà V. R.la quale il P. mi dice hauer

mformata del tutto; che perciò qui non lo ripeto . _

Hò conſiderata contattenrione particolare nella preſenza del Si

gnore ia vocatione del ſudetto P.e tutto l'auuenuro intornoſa nella:

&hò stimato, che grauemente mancherei all'obligo del mio v_ cio ,

8c alla mia coſcienza , ſe al detto P. Sauuitores non concedefii la..

Miſíione all'indie , che giustamente,mà con ſomma indifferenza de

ſidera, echiede. Iddio colà il vuole , e pare non poetrſi dubitare, che

questa ſia volontà eſpreſſa di Sua [Dinina Maeſtàzperioche V. R. in_

ogni conto il mandi alle Filippine. Nonrl'ordinocon più rigore, per

'che stimo non ſarà neceſſario . Scriuo al P.che gli concedo questa.:

grazia ,cche così l'auuiſo a V. R. afiinche il mandi con li primi,che

paſſeranno alle Filippine : e ſon riſoluto a non murar parere ; ne‘ ſet

marmi, ſm tanto che s'eſe uiſca. Veggo bene ,che egli è ſoggetto

d'orrime parti, e che porre be eſſere aſſai ytile a cotesta Prouſncia z

1 a ~ An
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Anche" l’era S. .Franceſco Sauerio , e molti altri, che ſoiio andati;

Quando Iddio vuole così, non poſſiamo reſiſtere alla volontà ſua.; ‘

Prego V. R. che non faccia difficolta‘ 5 perche ciò hà da eſſere,ne` poſñ_

ſo laſciare d’eſeguirlo . "‘

_Il Pr0uinciale volle non riſoluerſi da ſe ín‘vn punto , che gran do:

loredoueua cagionare alla Pr0uincia nell'allontanare da ſe vn figlio

ſiiinato‘la pupilla de gl’occhi ſuoi , & in cui teneua ripoſle le mag-i

giori ſperanze: percio radunò conſulta de più grani PP. ch'erano in.,

Madrid , a fine di conferir con loro l'ordine del P. Generale . E ben

che questo foſſe ſi deciſiuo , che non daualuogo a repliche; quando

però non occorreſſero ragioni sì forti e chiare , che anche appreſſo

il noſtro P. gli ſcolpaſìe di non eſeguirlo,ò almeno di differirlozad al

cuni parue d'eſſere in queſlo caſo . Però auuenne ciò che frà molti,

benche con zelo buono , ſuol accadere, che ſi diuiſero nelle ſentenze;

quali , per l'vtile clic poſſono apportare in caſi ſimili, _mi pare douer

le quì breuemente accennare . `

Diceuano’alcuni , benche contro la propria inclinatíone, e per ſo-`

la forza d elli motiui,che biſognaua eſſer ſordi, e ciechi per non vede

re,&-vdire,ch'Iddio chiamana il P.Saiiuitores all‘Indie.Quella fame,e

“ſete iuſatiabile , ch’haneua ſempre hauuta della conuerſì'one dell'ani

me , e ſingolarmente dell'Infedeli , chiaramente perſuadere , ch'il Si

gnore il voleua per quest'impreſa: e molto più l'eſſerſi così deciſo

dall'Oracolo de Religioſi ,chee‘ il Superiore , chein vece di Dio li

gouerna . Non ſaper eſſi , come ſi poreſl'e impedire al P.‘ilſuo paſ

ſaggio all'Indie , ſenza ſcrupolo gtaue di togliere gran gloria a Dio.

al Cielomolt’anime , 8t a molt'anime il Cielo: gia che neſſuno di lo~

to dubitaua , qual fuoco attaccar doueſle il ſuo zelo in quello non.;

men largo , che biſognoſo Campo . Le Prouincie di Spagna hauer

fondate quelle dell'America,‘con feruor’e zelo notorio; e poiche alla.»

cauſa,cſie produce vn’eſſetto s‘appartiene,il conſeruarlo,toccar a que

ſte il manteuer quiui ſempre vigoroſo quel primitin ſpirito: ciò che

non può farſi stnza tali ſoggetti . Eſſere giulio il reſiituire volentieri

a Dio quelche eſl`0'ci hà dato, e dar al Padrone quelche dimanda ;8c

all‘incontro pericoloſo il fraudare l'America d‘vn ſoggetto , che per

la ſua conuerſione gli haueuadestinato il Signore, 8c i Superiori ſi tig

ſolutamente aſſegnato alla dilatatione ,‘e progreſſi cola della fede .

Altri all’incontro diceuano : OLando ſi ſupponeſſe certo , ch’lddio

chiamaua il P. Sannitores all’lndie, non ſempre chiamar I ddio,acciò

‘s’eſeguiſca la chiamataz’tal volta ſi contenta d ella yolontà, e rifiuta il

daCſl
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Sacriſicio; a’ecerral'vbidienza , 8t impediſce la vittima . Non prediì
cano tutti quei che bramano di ì predicare z non tutti quei , che per

Cristo deſiderano di ſparger il ſangue , lo ſpargono . Chiamò Iddio

S. Franceſco al martirio nella Soria; e quiui honorollo, 8c accarezzol

lo quell‘iſſeſſo , che gl'haueua a togliere la vita . Chiamò S. Sauerio

alla Cina; e quello ſenza penetrar dentro ſe ne morì alle porte. Tra

laſciando aitri caſi,non deue tralaſciarſi quelclie ſubito ſi viene all'

occhi. Ad Abramo comandò Iddio il Sactiſicio d’Iſaco: poi ſacrifi

.catagli da lui la propria volontà, e l’amore del figlio , gli prohibì per

mezzo d'vn Angelo l’eſecutione del Sacriſicio . Chi sà , ſe Iddio ahia-s

ma il P. Sanuitores all'Indie, come chiamò lſaeo alla mortei Se dal

ia Madre ſua ( che tale può la PrOuincia chiamarſi ) chiede ſolamente

che li Sacrifichi il figlio , come iui lo chieſe dal Padre è Dal figlio

vuole la preparatione della volontà, con la quale abbracci l’immcnſi

trauagli ,Granche la morte , che certamente li minaccia in quelle Re

gioni; ma che non voglial’eſecutione,poſſiamo congetturarlo dalle.,

mgioni ſeguenti q ñ _

La poca ſalute, e deboli forze del P. non ſono già per l'eſiſiere a

tante fatighe : e però lo eſporle a quelle , altro non è che abbreuiargli

la vita , e toglier a Spagna quelche non hà da ſeruire all'AmericaJ.

con darlo a quell'anime , a prò delle quali. non poſſa fruttificare , lo

facciamo in vn tratto perdere a tutte . E. grande , & inſieme è certo

il frutto, che fà nella Spagna: e chi ſarà colui, che vorrà leuargli dal'

`le mani vn frutto sì grande,sì certo, per le ſole ſperanze incerte accop

piate a più certi timori Z. A domeſiici noſh‘i,quali ſono i primi, e pri_

vilegiati creditori , ſappiamo tutti l'vtile , ch'lià recato nelli Collegii

tutti, doue il P.e viſſuto; ne‘ men‘e noro quello, che cagiona a gli eſſer—

ni nelle Terre, doue fà le Miſſioni . _Queſio frutto,che,pur è vna ſorte

-di chiara vacatione Diuina, ben mostra, ch'Iddio il vuole perciò; gia

’che tanto l'aſſiſie, benedicendo ogni coſa , doue il'P. mette la mano .

L'lndie (aggiungeuano altri) non hauere biſogno di ſoggetti sì per

‘fetti in ogni ſorte , di dori, qual'era il P: poiche a conuertir Idolatri

barbari baſſa vna gran virtù , e con la Diuina gratia vna mediocre)

ſapienza; nè ci biſogna ſcienza, 8( ingegno sì ſolleuato: qualeal con

trarioricercaſi nella Spagna er credito dell’Ordine ,8t accreſcimen

to della‘pietàÎE poiche neſſuno e‘ tenuto adare quello , di cui hà bi

ſogno Se hauerà mancanzaze l'ordinata carità incomincia da sè, non

douer‘la Prouincia, nc‘ porere il ſuo ſuperiore ſpogliarſi d’vn ſoggetto

sì neceſſario . Tanto più,che all'indie isteſſe era maggior conuenien

o - . ' za ,
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za,che il P.restaſſe nella Spagna: percioche nell’lndie,ſlante la deho-`

lezza della ſua ſalute eforzc,poeo ſeruirebbe, 8c al ſommo ſeruirebbe

pervnoda douein Spagna ſeruiua all'Indie per molti , cioe‘ per tanti

quanti moueua a paſſa*- all'Indìe , e quanti alleuaua Miſſionantiper

quelle;già che la ſpericnza mostraumquanri dalle ſue parole-,Br eſſern

pii foſſero fiati moflì.& infiammati alle Miſſioni dell'lndie . Per que

ste,& altre ragioni,c0nchiudeuano , douetſi nuouamente proporre il

tutto al P.Senerale; acciò la P.ſua con maggior cognitione determi

naſſe quelche stimaſſe più conneniente al diuino ſeruitio .

Mareplicauano i primi;eſſerſi a bastanza proposte al P. Generalu

le ragioni tutte,e con tutto ciò a-uer gia S. P. con vltima riſolucíone;

:determinato il paſſaggio del P. all'Indie; perloche non ſeruiua repli

cargli di nuouo'. Non poterſi dubitare , che in alcune vocationi Id

dio vuole la volontà,& impediſce l'eſſecutione: ma ch'in qucfla non.»

contento della volontà premcua etiamdio per l’eſſecutioue . E che al~

tro mostrauano tante malattie ſi pericoloſe,nelle quali con modi tan

to ſlraordinarij l'haueua tolta la ſanità,e poi restituitagli,obligando-ñ

lo,a far il voto di paſſar all'Indie è Questo non e‘ vn dire,che la ſua vo

lontàè aſſoluta ëEſſcr'il Rdebole, e di poca ſalute e forze neſſuno il

megaeperò Iddio il vuole costerche con fiacchi guſla di vincer i for

the di ſupplirecon forze dello ſpirito , quelle che mancano al corpo .

Se temeuano, che nell'andar all'Indie , reſlarebbe per strada , ſenza

approfittare , ne all’Indic , ne à Spagna , douerſi più toſlo teme.

re , che restando nella Spagna moriſſe lenza profitto nè della Spa.

-gna,nè dell’Indie: e che Iddio come tante volte haneua gia minaccia.

,tomglieſſe alla Spagna,quelche la Spagna toglieua a Dio .‘ Alcon

- trario ſacrificandogli volontariamente questo ſogetto,doueuano ſpe

rare, che per quest’vno li darebbe molti altri colui,che sà ,e può fare

etiamdio dalle pietre ſigluoli d'Abramo . Si concede,non eſſere ne
ceſſarij tanti huomini di doti rileuanti nellìlndie, come in Spagna.- ;

- non‘poterſi però negare, che ſiano neceſſarij alcuni di questa fatta ,e
piu nell'Indie,che altroue,done lìvniuerſità ſono di minor numero, e

più distantiu’. però-conviene che ſiano alcuni, a quali com'ad Vniuer

- _ſità abbreuiate e portatili ſi poſſa da ogni parte ricorrere con li dubii

e difficoltà , che ſono quiui 9! grani , ſi frequenti , e di tanto maggior

conſeguenza nell'indouinarſi,e nel far'ertOte . Ciò eſſere così, vederli

meglio dall'effettiípoiche la, Compagnia in tuttitempi hahauuti nell'

Indie ſogetti di prima riga . Non per altro Iddio mandò `colà S.

franceſco S-auerio in veruna coſa inferiore a ciaſcuno de gli altri pri

mi compagni del nostro Santo Fondatore ._ E ſe vorreſſimo paſſare

piu



~ ~ Libro Prima . Cap, XII. - 7t

più eines-Tomaſo Apoflolo‘ destinato da Dio alla conneſſione deli'

lndiani e barbari non hebbe ſapienza , e doci minori degli altri Apo

fioli dqstinati ad istru-ire nationi più politiche .

Gli altri nondimeno ſi sforzauano di promq'uere le loro ragioni ac

cennatc di` ſopra , premendo la conuenienza di hauer la Spagnavn...

Maestro Santo 8t A poflolico che promouefle nella noflragiouenrù lo

ſpirito conle lettere; e l‘affercionafle più‘allc Miſſioni , principal im- ’

piego del noſhoñ Iflituto . Allora diſſe vno dieſſi: chiamiamo alla..

conſulta il I’.S-anuitores (a caſo trouaſi all-*ora in Madrid) vdiamo le

ſue ragioni;aeciò con maggior noritía ti poſſa determinar il meglio .

Ciò piacque a tutti : e chiamato gli fece il'I'rouinciale leggere la let

tera da lui ſcritta ai P. General': . Non ſu neceſſario dir altro; perche

tutti concordi differo . Que sto è uegorio di Dio 5 e l’opporli più all‘

eſecutione è vn chiaro ?reſiſte-re’ alla volontà- Diuina . Fra‘. tanti modi

merauiglioſi , eo'i'quali-lddio chiamaua il‘ {’.Sanuicores HH'IfldlU,

quello che più am mirauano , e più perſuadeua loro la'vocati0ne eſier

Dinina, ſù l’indifferen za con curil P. metteuaſi in mana‘de Superiori

per andar, ò'reflare: come ſulle vn cieco, e ſordo , che non vedefle , nè

vdiſſei ſegni, e le vochoncui il chiamarla-Iddio; e gl'impulſi interni,

che l’intimauano eſſer questala volontà Diuina; diſpoſio a laſciare.,

Dio per Dio,e la volontà ſua interuameute'intimatagli , per quella-n,

che gli venilì’e dichiarata da Superiori. Quale, com'egli ſoleua dire,

è la certa regola de Religioſi, che ſeguendola— non poflon’errare,ne de

uiare punto dalla flrada della perfettione .

Ottennta da Superiori lalicenza , reſiaua al P, Sannitores vn’altra

più difficile impreſa; cioe‘ di conſolare ſuo Padre , e ridurlo alla con;

formità di contentarſi della partenza: pcròche ſe bene acconſentì , ch'

il figlio faceſſe il voto z e diede la ſua licenza in caſo , che ſi ottenerlo

quella de Superiori, hanrebbe non dimeuo voluto,che queſh la negaſ

ſero, ër impediſſero queleh’eli’o non poteua impedire . Combattena.

no nel ſuo cuore lo ſcrupolo con l'amore 5 ò per dir meglio l'amor

Diuiuo, con l’hnmano: quello di Dio con quello del figlio . Valeria..

quel che non haurebbe voluto , &- haurebbe voluto qnelche non vole

ua z deſideraua per vltimo non offendere il Signore , uè priuarli del fi

glio ; maggiormente nell'hora della ſua morte , nell-a qualestimaua.;

doppia perdita tro uarſx ſenza l’affistenza. ;Nn figlioz 8c inſieme d'vn

Santo . Però dicena, eſſer già troppo auanzata la ſua età, la ſua mor

te troppo vicina; doucr eſlcre breue l'indugio , nè d’offeſa al `Signore

il trattenet yn poco , per ſodisfsre a queſti ſuoi detidcrij sì giuſii- Il
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figlio alti-eli conſolaua il'Padre con dirgli , che laſciar vn figlio nella'

morte era nece ſlìtà, non ſacrificio; era perderlo, mà non darlo; eſſere

perciò prudente cautela fare volontario il forzoſo. col dare volentie

ri quelchehaueuaſi daperdere. Anzi perla breuita medema che al

legaua della ſua vita douer egli affrertare l'offerta del figlio a Dio z

per non gu_astare—l'oſi'equio,~& il merito di sì granſacrificio_ . _

E qui ramemorandogli l'eſempio d'Abramo eſaggeraua gl'obli

.ghi grandi ..ch'egli haneuaal Signore , erò che gli daua queſt'occa

ſione d'imitare quel gran-Patriarcha, o erendogli il ſno diletto figlio

al coltello della diuilione, &callenza; e quando piaceſſe a Dio . anche

a quello della morte; rendendoí così in qualche modo Padre de ere

dcu_ci , come quel Patriarcha: già che per la volontà sì buona gene

raua 'a Chrillo , quei che per la predicatione del figlio ſl degnalle il

Signore di cirar'alla Fede . Non ſi ſgomentaſſe temendo di restar ſolo

per quest'aſſenza; poiche tocçaua a Dio conſolare colui che lì eſponefl,

ua alla deſolatione per ſuo amore; Se egli gliſarebbe più Padre, men

tre priuauaſi per ſua gloria del figlio . Né meno remelſe la mancanza.

che diceua doucr patire nella ſua morte: già che a Dio non è cola al

cuna imponibile; e porrebbe‘, e ſaprebbe diſporre . che quella conſo

latione non gli mancaſſe . Come che il I’, gli replicana, e ſi mo straua

ancOra reſtio (però che l'amor _carnale ò `non hà orecchio per vdire, ò

il chiude alle ragioni dello ſpirito ) gli ſoggiunſe il figlio con maggior

chiarezza, Se V, S, rm‘ laſa'erà paſſare_ all'1”die , io le aflìfierò nell-;ſua

morte; di ciò gl’impegno la mia parola s perciòche internamente mi ſento

;anfidamça di poterlo ad: mph-c: màfc mi darai impedimento, :o non alfiflc

rò a VA‘, Con :al promeſſa, 8c inſieme minaccia il Pad rc resto :pau

roſo, a: inſieme conſolato; mono piùcon la lettera , che il figlioha

uena ſcritto al P, Generale, quale d'ordine de Superiori ad iſtanza di

D. Girolamo voltata in Castigliano , erîo gliela diede in queſta ocñ.

caſìone; 8: in quella‘leſſe il Padre molte merapigliemhe ancora_ non,

ſapeua; .8: inteſe più chiaro , che l'oppqrſi più a queil’impreſa ſarebbe

fiato vn reſistere alla volontà. di l)io,alla felicità. del figlio , 8c al ſuo

proprio honore: togliendo ad eſſo la gloria di Martire , e d'Apostolo;

8c a sè quella d’hauer vn figlio del quale non meritaua eſſer Padre .

Nella copia,che diede al ſuo Padre aggiunſe il P, Sannitores le ſe.

guenti clauſole, ,ch'io non Lleuo qui traſmettere , Scriſ/ì , dire, la pr:

fcnte lettera per mano :ſella Santiſſima ſ/ ”gine nel giorno dellaſua Viſt'

razionc ; G‘ bebbi la nfpofla_ feliciſfìma nel giorno dell'Afpcttatione_ del

{rm-10v della medefima Madre Santiſſima” x 8, Decembre 16591471“? riſ- .

' pol-1
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pofla ,è la letlera del noflro P. Generale per il P. Provinciale fùfcrittc

a la. Ottobre mentre i0 mi trotmua negli eſèrcitij del N. S. I’. lgnatio

pregando :ſicuramente il Signore , che mi 'venifl'e quella rrflwfla , che do

ucua offer di maggior ſua gloria, di maggior bene dell’anima mio , (F‘ an

che dell'anime più abbandonate . Vſtimamente per la gran bonta‘ di Dio .

e miſericordia della Santiſſimo Vergine mi fù data la riſolutionefelicÌ/fi

ma della Prouincia, e la benedirtione del mio due ‘volte Padre, e Signore .

a ſli a. di Gennaro, Venerdì, giorno dell'ottaua del Glariofo Protomariire

S. Stefano l'anno 1660. Non 'voglia Iddio, e la [mi Madre Santi/ſima .

ch'io di/irugga il tutto con li miei peccatizconzro de quali pregoil mio Pa

dre, e Signore D. Girolamo (a cuipcr lafanra ‘ubidienza laſcio quello

ſcritto) eb'ifiantemente inter-cedo per me appreſſo noliro Signore Giesù

Cbriflo C10cifiſſo, e la Sanriffima Vergine; acciò s‘adcmpifca i” me il ſu*

Sanri/fimo beneplacito, a ſua maggior gloria , bene dell'anime noflre , e de

noflri profumi .

CAI’O.DECIMO'I'ERZO.`

Il P. Srmuitoresporte per Cadice ad imbarcarſi . Pre

dittiom’ , e ſim-:[17 del /ìm viaggio .

O

, Orte già tante catcne,e venuto il tempo deſiderato di laſciate

per l’Indie la Spagna , in Alcalà , dune ſi trouana il noſtro

Diego, fludiauanſi tutti d'hauere qualche lettera ò coſa ſua ,

come reliquia di Santo che già era , c di Martire che doucua eſſere., ;

8t. eſſo nelle memorie della ſua ſantità , nell‘opere del ſeruitio diuino .

e merauiglie che quiui fece , ne laſciò le migliori reliquie del ſuo zo

io. Lieentioflì adunque dall’Vniuerſità e Terra nella predica che fece.:

vicino la Cappella dis. Sebaſiiano nella ſua feſia; nella quale per an

tico costume del noſlro Collegio ( ecredeſi che per la memoria delle

mortiſicatioui quiui ſofferte da nostri maggiori) i fludenti noflri , 8c

alle voltei Lettori anche di Teologia , in habito che ſeruirebbe al di-~

ſprezzo , mà che reca veneratione alla loro modefiia, framiſchi-tti tra

figliuoli vanno cantandol’orationi della DottrinalCristiana ſiu'al Ro

mitorio del Santo Martire, fuori delle mura . (quui l'anno ſudetto il

P. Sanuirores fece la predica , in cui tal funtione uol terminarſi’; e si

perla nouità della funtione , ſempre nuoua etiamdio a chi altre volte

l’hà veduta, si` per la piaceuolezza del giorno, e molto più per vdire il

- K . ` P. Die- "
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P. Diego per l’addietro tanto venerato, 8t all’hora piu,che licentianaſi

-per paeſi tanto lontani, e per impiego non meno glorioſo 5 anche la...

campagna parena angniia al `concorſo . Ragionò de tormenti del

Santo Martire, a: inſieme delle pene de dannati nell’lnſerno i parago

nando quel che li'paeiſce per amore verſo Dio , con quelche ſi patiſee

per l'ofl'eſe che ſi ſanno a Dio = e di mano in mano non potendo diſſi—

mulare le brame-che haunea di morire per Chrillo , sì altamente par~

lò del Martirio , che alle fiamme di Predieatore tanto infiammato

anch’hoggi s’accendono quei ch'hebbero la fortuna d’vdirlo .

Licentioſü ſeparatamente da quei ,a quali per obligo de dipenden

za. ò di riſpetto era particolarmente tenuto . Cercauangli tutti la me

moria nelle ſue orarioni , 8t egli l'offerina, chiedendOgli la Corriſpon—

denza nelle preghiere per ſe,che ſlimauaſi più biſognoſo di tutti. Nei

licentiarſi dalla Priora e Monache del Conuento della M adalena . do

ue ſole ua fargli eſortationi ſpirituali, trouoffi preſente Suor Angela..

della Preſentatione nourtia , mà troppo afflitta z peròche hauendo

Franceſco Brano ſuo Padre haunta yna ſtoffa z e fatta vna gran per

dita delle ſue robbe non vi restaua ſperanza da poterle dare la dolb

per laProſeffione. Suor Iſabella dello Spirito Santo raccontò al l’.

Diego que'l’i'afliittione della nonitia, pregandolo di benedirla, e chic.

dergli_ da noflro Signore il rimedio . ll ;ieruo di Dio benedicendola

diſſe alla nouitia . sù non babbiizte pena, cbefrime/ìſez ſarde Profeſſa .

Egli il diſſe, :Se il Signore così l’adeinpi . La Priora‘Snor Caterina di

S. Franceſco vn’alera volta iflantemente pregollo,di chied er'a} Signo

re, che voleſſe muoner qualcb'vno, a ſabricare loro la Chieſa, che non

l‘haueuano . Egli riſpoſe . Forſe già e nato , e creſciuto cl”` ba‘ daflzbrt—

carla . Con queſiofarſc diceua per ordinario le coſe future ;dilìimu

iando la certezza , per sſugir l'opinione della gente . Non paſsò mol

to tempo ,the D. Andrea di Villaran , allora Secrerario , 8( appreſſo

Ccnligliero d’Hazienda, collocò in quei Moniflero vna figlia, e fabri

eogli la (Îhicſa , e la Caſa, cii'oggi hanno tanto commoda , e bellu.

Su'l lieentiarſi dal ſuo Padre, volle qneſio vn ritratto del figlio per ſua

co'nſolatione z coſa che alla ſna vmiltàiù la mortificatione maggiore ,

che mai haueſſe hauuta ; ma non lo puoeè sfugire, perche da Superiori

gli venne ordinata con fltetto comando . E perche il roſſore; la con

fuſiOne non gli permetteuano di álzar gli occhi , ſu anche neceſſario

,commnniear al pittore l'autorità e veci del Superiore ,acciò gli co“

mandaſse di alzare il cazzo , 3c aprire gl'occhixome gli ſulle biſognato

verſare più giufloilritratto, D

a
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'DaMadrid parti per Cadice alla mira di Febraro del 1660: e que-ñ'

flo ſuo viaggio fù vna continuata miſſione , volendo imitare Christo.

di cui dice S. Pietro , che paſsò facendo bene a tutti , e ſanando tutti

gli oppreſſi dal dianolo. Con le fiaccole delle ſue parole infiamma

ua i Compagni all'amore di Dio . A tutti i paſſeggieri,e quanti gior..

nalieri trouaua per strada , eſortaua ad vna inriera e perfetta conſeſfl

ſione delle loro colpe, alla diuorione della Madonna Santiſſima, ac al

tre ſimili: inſegnando anche la Dottrina Christiana a quei ,che tro

uaua biſognoſi . Nell’arriuare la ſera alle Terre vſcíua ſubito col Sau—

to Crocifiſſo per le strade a ſare l'atto di contrittione, doppo del qua

le per raccogliere il frutto fermauaſi, ad vdire le confeſſioni la mag

gior parte della notte 5 prendendo per ſonno e ripoſo del viaggio quei

ch'hebbe Christo ſu'l pozzo di Samaria , cioe‘ la Conuerſionede pecfl

catori . ..ñ

*Îë- Volle ſar quest’arro di contrittione in Toledo; ma trouò reſistenza

ne i Padri di quella Caſa proſeſſa,che apportauano,eſſere nouità eſpo

sta ad inconuenienti in vna Citra ſi p0polata,di notre, e coll‘inueuita- ñ

bile cOncorſo d'huomini e donnere benche a tutte queste ragioni da.

non ſprezzarſi ſecondo l'humana prudenza , ſodiSſaceſse il P. con la..

ſperienza già. hauura in popolationi ſimili, della modestia,ſilentio,u

compuntione , che cagionaua quest’eſſercitio ,ſenza eſſerſi veduro in

couueniente veruno del'allegari ;i Padri nondimeno stauano ſodi.

Andò dunque dall’Eminenriſíimo e Santo Cardinale Sandoual Arci

ueſcouo,che per le parole del P.Sanuittores , e per le noritie che haue

ua della prartica,e frutto di tal eſſercirio, sì inginocchiò al P. France

ſco di Zepeda ſuo Confeſſare, e pregollo che da parte ſua chiedeſſe in

gratia a quei Padri, che non impediſſero eſſercitio ſi ſanto; ma confi

daſſero in Dio,che ſopra l'humana prudenza ſapeua,e poreua_ fare me

ra'uiglie non ſperare . Le preghiere di chi può comandare_ſono do -

pio comando,a cui non ſi puo reſistere . Adunque il P.Sanuittotes v ci

col Crocifiſſo , che diffimpegnò il ſuo ſeruo nella inorione sì straordi

natia dl tutti , che restarono difingannati quei ch'erano di contrario

parerezmaggiormente quando la mattina ſeguente roccarono con le.,

mani il frutto in molte confeſſioni generali d'obligo . Et il Padre non

ostante la limitatione dei tempo, s'hebbe a trattenere per aggiuraru

l'aſrri szeper dar queſtaſodisſarrione a molti , che chiedeuano con-,

feſſarſi da lui z `

Bastarebbe per ſrurtola converſione d'vn peccatore ostinato nello'

ſuelibidini , Costui gia due volte era fiato nell'articolo della morte ,

v K ,a e chiu
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e chiuſi gli occhi alle fiamme dell'1nferno,ſenza volerſi confeſſare, ha:

rieua riſoluto dannarſi ; e: hora affogato da malincouie cagionateli

dallacoſcienza, per sſugire queste temporali s'inghiortiua l’eterne, 8c

andaua cercando il meſchino ditoglierſi colcapestro la vitazil che gli

venne impedito dalle voci infocate , che vdi quella notte dal Padre e

queste gli fecero aprire gli occhi a vedere la ſua miſeria e pericolo, gli

cambiarono talmente il cuore , che riſolueudoſi in lacrime confeſloſ‘lì

la mattina ſeguente dal Padre'. cambiò la vita licentioſa in vn’altraa

Cristianax la diſperatione della miſericordia diuiua, nella ſperanza;

della ſua ſalute eterna.

Aì l'auuenne ancora, che volendo per la funtione vn Crocifiſſo di

poco peſo e di competente grandezza,gli fù detto, che tale l’haueua.:

una Signora principale,mandatogli dall'Iudie, e fatto di legno leggi:

riſlimo di finocchio . Andò ſubito alla caſa pregando quella Signóra,

voleſſe prestargli detto Crocifiſſo:eſſa ſi ſcusò con dire che staua tal

mente collocato nell’Oratorio,che biſognava ſcomporre tutto l’Alta- ‘

re per cauarlozöt alla ſine conchiuſe, che in neſſun modo lo hauerebbe

prestato . Allora il Padre alzati gli occhi 8t il cuore al Cielo gli diſſe.

V.S.n0n vilolpreflarmi il Crocififlò è Nel iomo del giuditio hauera‘ dcr_

rendere conto dell'anime , che que/ia' ſera da queflo Crotififl'o doueuano

metters'in graſſa per t’ atto di eontrirzione . A tali parole la donna reſiò

attonita,come ſe l’haueſl'ero intimatala dannatione: e ſubito non ſ0

lamente preſtò il Croceliſſomia fece d'eſſo donatione allaCaſa Pr oſeſ

ſazper adoperarlo in tali ſuntioni, con tutto che foſſe la gioia più da_

lei ſlimata: 8t hpggi conſer uaſi nella Cappella d'vna delle Congrega
ſſtioni in detta Caſa3e con ſìngolar concorſo , e ſolennità ſi porta ogni

anno in Proceſſione per dar principio alla miſſione, in -quellañn

Catedrale . `

Seguendo il ſuo viaggio paſsò il P. Sanuittores dalla Terra di Ca-`

bra;peròche i Superiori l’liaueuano impoflo,che doueſlc licentiarſi dal

-ſuo fratello Viſcontc di eſſa . Egli con minore difficoltà di qu ella.;

ch'liaucua comune mente nel trattar co’ parenti fece queſla viſita per

quiui venerare quel Santo e celebre Crocifiſſo, antica ſua diuotione e

della ſua caſa. Queſìo è vna copia aſſai propriadi quello di Burgos,

quale ſuo Padre fece cauare ſuperando molte difficoltà: e mentre la.»

maudaua in Guadix,doue era deſiguato Goucrnatore,li miracoli,che

per ſtrada andaua facendo quella Santa Imagine obligarono quei di

Cabra a ritenerſela,ſeuza mai volerlarilaſciare . Dirò meglio,che l'i

_ſìeſſa imagine volle quiui—timanerſiidaudoal Padrone per ricompenz

a.
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ſa` quell'iſieſſa Terra,mentre poco doppo il R6 la concedctte a D.Gio-`

ſeppe Sao’i'iitores figlio di D.Girolamo,e fratello del noſtro Martire,

col titolo di Viſcontc . Hor’il ſeruo di Dio applicò cento pezzi d’ot

to hauuti per limoſina dall’EminentiſI-imo di Toledo , acciò ſi ripo

neſſero nella Cappella del S. Crocifiſſo di Cabra l'Imagini di S. Igna

tio e S.Franceſco Sauerioñ. In oltre coll’aggiuro del P.Rettore del no

ſtro Collegio di Iaen nella medeſimaChieſa del Crocifiſſo fece vna.

feruente Miſſione , 8t ottenne dal ſuo fratello , chc‘aſſegnateli docati

cento annui la fondaſſe perpetua . Stabili per li 3. di Maggio giorno

-dell’lnuentione della Croce l'Indulgenza plenaria della dortrina Cri

ſiiana 3 e quella della Co'mmunione generale per la terza Domenica

'd'ogni meſe. Sì che come lui isteſſo ſcriſſe a ſuo Padre nè gl'otto g—iot‘-_

ni,che quiui dimorò non ſi perde‘ tempo per la bontà del Signore .

Gionto in Cordoua tt0uò nel noſſro Collegio il P. Luigi di Me

dina , che allora {indiana Filoſofia , 8t haueua l’iſſeſſì penſieri di paſ

ſar all’indie3e béche nó gli haueſſe ancora paleſati,la prima volta che

il vidde, 8c il ſalutò il P. Sanuitores, glidiſſe. Guardi, che babbiamo da

eflcre/írettiflîmi amici. Reſiò da tali parole ſopraſatro il P.Medina; e.,

conſiderandole come da Santo,e che conteneſſero qualche miſſero in

*ternamente ſentiſſi dire . Con que/Io hai ad andare . Con ciò crebbe in

lui la metauiglia;peroche allora non haueua,nepoteua ſi presto haue—

rela licenza: ma gl'euenti moflrarono eſſere ſiate Iddio , che parlò

per il P.Diego,e parlò al P.Luigi, quando nÒue anni dopo paſſando

`nell'Indie al Meſſico,s’incontrò al P. Sanuitores venutoui dalle Filip

-pine per portarſi all’Iſole Mariane s per doue nauigò anche con lui il

..P.Medina, e quiui con felice ſorte hebbe fra tutti le priniitie del glo

rioſo Martirio.

Piu tempo ſi trattenne a Seuíglia aſpettando la partëzadella Flot

ta , e l’arriuo d'altri Religioſi compagni,che doueuano con lui imbar

carſi .~ Fatigò aſſai per aiuto dell'anime z fece nelle Chieſe di quella)

Citta l'atto di contritione, non permettendoli di farlo,come deſidera

ua,uelle ſirade le pioggie continue. Iddio però conſolò questo ſuo ze

lo , riuelandogli (come pare )che quiui,e per l’Andaluzia tutta ha

ueua da fiabilirſì con grande ſua gloria questo ſanto eſſercitio.Percio~

che quindi ſcriſſe al P.Tirſo Gonzalez,& al P.Gio:Gabriele Guillen,

che leggeuano TeolOgia , il primo a Salamanca della Prouincia di

Cafliglia,& il ſecondo in questa di Toledo; premendo ciaſcuno d'eſſi

ch'attaccaſſe corriſpondenza con l’altro. E nella lettera al P.Guillen.›

raccont-Îndogli quanto haueua ſcritto al P.Tirſo, (aggiunge. i’ - R ñ 60"

que—
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"nella occaſione gli ſrriuawflgppia che alfa!“ conflienc uefla corriſponde.;

azz-Neſſuno d‘cſſl inteſe aìlora i] fignificaço dl que c parole; lapcualc

però chi le poſe in bocca,e nella penna 41 questo [p9 lëruoch auucrz.

quando ambiduc í PP. TlTſO. :Guinea laſciate le [oro
ronſi apprcſſo- ' _ _

catedre.cou fingolar eſſemplo ſi conſccrarouo alle MIſſIOm; 8c bon...

vnití , hora ſeparati con altri compagni girarono gran parte _della_

Spflgua , e ſpecialmente l‘ Andaluzmxon quel ffucçogîc accreſcunfnto

delle Miffioni . che a tutti è noto .Più anche dxcluaroflì da Cadxcc il

P.Sanuictores,mentre ſcriuendo adecco P, Guillcn'íl frutto gridc r ac.

colto in detta Città per l'atto di connitionsfloggmnge. 'ſum ;fa 41.

;tra non 3.”: 'vna leggíera diſpoſitione per quando 7.12. verra‘ mia/labi

,lz'z-[a,E non penfi già zbefia profezia dc'MiſflOni aſl'lndie,Peròcbe può ben'

offer: in altra maniera . Turco s'auncrò a puncmo quando . come s'è

detc0,il Pàdre,|aſciara la Caredra contro la prudente aſpettartione di

douercſeguitarc la lettura“? contro lo flíle della Compagnia paſsò à

fare Miſſwni in altra Prouincia a Cadice a Seuíglia} . e per l'Andalu.

zia tuttu: ſtabilì l'açto di comritione per lc stradç d; uoçtc, c non Par.

sò all'lndic. . ' .

ñ Nella uuffione dì Cadice il P. Samurcores raccolſe grandiſſimo

[tutto,sì nelle confeſſionidç peccati per roſſore cacíurí . sì anche nella

tcſiiçutíonì fatte.ſcandalí colti-amicític rifatte.: concubinaci ”fidarti à.

matrimoni). E dall.: limoſinmhe radunòzſi ripoſcro in ſicurezza mol

te dgnnc , che per biſogno del temperalç vcnqcuano l‘honeflà . Nel

,che non più miallacgo A per cſſerc0frucc1 ſom-delle Mifflpm’ , molto

più di quelle del ſemo dl Dig 5 che_ m gueflo mogo licennqfli dalla.:

Spagna,pcr rédecci piu séſipllcfl: pn‘: glnuſhſicacml dolore dl perdcr vn

huomo sì Apoſtolico; mà Cl ſi_raddolc1ua, çol guadagno, che in que.:

1.10 mcdcſimo ue fac-;mo .l'indic

GAPQ DECIMOQJARTO.

Irubare-1ſt‘per la :mom: Spagna, cfrfltto di gucstq

' ”anigqtionç _.

1 urdí _Maggio del 1660, s'imbarcò per ilMeflìco il V.P.Díc~

goFuagi con altri dellaCOcnpflgníamhe {ìímauauſi auuencu.

tan nell’eſſer ſuoi compagni, ç prometceuanſifclíce viaggio:

'gſlcua ppiuipnc haucuanoi Secolari,e ſingolarmente gli Eccellcnciſ

' x ſimi
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ſimi Conti di Bagnos,che in questa Florta paſſauano Vicerè del Meſ

ſico e fecero ſingolare stima del P.Diego . ll giorno rs. feſh di S.lſi

doro,e vigilia della Pentecoſie fecero con proſpero vento velazne può.

facilmente dirſi l’allegrezza , ch'occupò il cuore del noſtro paſſeggie
ro , che già vedeuaſi in mare , anzi nel primo porto dc’ſuoi deſìzderij.

che daueua condurlo a quello dell'Indie; 8a in elle all'vltimo delle ſue

T eranze.Wanre gratie,quaute lodi reſe al Signoreiquante volte s’of

fîri in holocausto al Redentore per la ſaluezza de ſuoi ricompratiè

Ne‘ meno può dichiararſi il frutto , che nella Naue raccolſe . Faceua

dinetſi perſonaggi,moltiplicandoſi in eſIi per gionare a tutti,& in tut

te le forme . Può ben dirſi, che quefia nauigatione ft‘i come vn'epilo

go degl'impieghi tutti della ſua vita, anzi di quelli della nostra lieli

' gione, quali tutti egli s‘adoſsò.con feruore e forze piu che ordinarie.

;ó La communità de noſtri componeuaſi de Sacerdoti, di Studenti , e

di Nouitii . La Naue di Religioſi , e diSecolari, di stati , e conditio

nidiuerſi . Il I’. Diego era Maestro dc nouitii , Lettore aliſiuden

ti, Predicarore , Miſſionante, Conſultore , 8; anche Padre c Madre a

tutti i biſognoſi . Inostri Religioſi oſſernauano nella naue l'iſìeſſa di—

flributione del tempo, che oſieruaſi nelle uoſirc Caſe - Spendendolo

tutto ne gli eſerciti) ſpirituali , e di lettere . Le lettioni , e conferenze

erano distribuite in tre claffi di Teologi , di Filoſofi , e di Rettotici .

A i primi preleggeua il P. Diego Luigi cOn tale iiudio, ?e eſattezzflu,

come foſſero nella più celebre Vniuerſità del Enrop’a; cOn tale profit

to de ſuoi diſcepoli , che alcuni di eſſi affermanano , eſſerſi in queſia

nauigatione piu auanzati , che non hauerebbero fatto in vn'intiero

corſo di Teologia; & a talfine {indiana il P. quaſi-Jo loro doueua leg

gere , 8c inſegnare , come ſe l'hauefleadifenderc nella publicità i c ri

gore dell’Vniutrſirà- lnſìruiua poi i Nouitii con eſortationi e confe—

renze ſpirituali, prendeua il conto delle loro coſcienze,e con eſſi prat

ticaua li vſficii tutti del più ofleruante Nouitiato 5 e da i progreflì,

che fecero nella perſertione bensì vedeua qual Maeſer haucſlero liauu

to nello ſpirito . Ammirauano tutti nel I².Dîego la puntualità, con.

cui auanzando anche a i nouitij , affisteua a gli eſercitii tutti della.)

communità. Al Roſariodella Madonnagche recirauano a eliori ; a'

i punti che la ſera leggeuanſi atuttîpet la mediratione della mattina

ſeguente; alle litan'ie de Santi , 8c altre orationi, che dic'euanſi prima)

 

d’andare alti-paſo . E. perche in vece di ritirarſi a dormire permettc- - ‘

oaſi a tuttidi reflarſi alquanto al ſereno per pigliar qualche poco di

freſco, e rifiutarſi dalcaldç gcceſiì'uo del giorno , qucfla ſoia licenza

Il
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ríſiu‘taua per ſe il P.Dieg0,che ſubito ritirauaſi al ſuo cantoncinomon

ià per dormire , mà per fare oratione , e ſopportareil parimento del

caldo , che in quella llrettezza molti lo ſlimauano inſopportabile, e

ſolamente lo rendeua facile l'altro maggior fuoco della carità a che:

gli ardeua nel petto .

Al arofitco de ſecolari attendeva come hanrebbe poruro ſe non.;

hauelle hauuto occupatione veruna con i domestici; e tanto nello ſpi

rituale,quanto nel temporale non'tralaſciaua occaſione verona di ſar

li approfittare; 8c in vero pareva, che l' Apoſlolo Sauerio ripereſi'e per

il Meffico quella ſua nanigatione , che già feceper Goa . Due gior

ni almeno la ſettimana li noſtri in giro ſpiegauano la Domina Chri

ſìiana a quei della Naue , terminandola col racconto di qualch’eſem.

pio, e con l'atto di contrirrione; e quanrevolce roccaua al P. ciò riu

ſciua có flraordinaria commotione e lacrime,alla miſura del ſuo zelo

e feruore. Con queſli eſercitij, con le ſue conuerſationi priuatc, e con

lo-ſparcire che ſaceua de libretti di varie diuotioni, &- altri mezzi, che

l'inſegnaua lacarita‘,moltiflìme erano le confeſſioni, e le comunioni ,

che ſi faceuan0,ſpecialmente ne giorni fellini; e di' ciò il peſo magie

re caricauali ſopra le ſpalle del.P.Diego,dal quale tulli voleuano con

leſſarſi, tirati dalla ſua affabilità, e viſcere di pietà, con cui accettaua

tutti: rendendo loro più facile la Conſeſſione, e mouendoli al dolor

de pe ccati,col proponer loro l’immenſa bonrà.e miſericordia dijDio.
E perche la carità non acc etta perſone , ſe non forſe le più humillſi , e

meſchine,perche le troua più biſognoſenl [>.andaua ſempre in traccia

di marinari,e ſeruidori più abiettisòr hora con la lolita piacenolflzza

hora con alcuni regalucci li accarezzaua,e riraua a fare ogni ſera l'ac.

eo di contritione ; doppo di cui ſonauaſi a pregare per l’anime de-de.

fonti. Egli isteſſo ſalina tal volta nelluogo’medelìmo della campana

per illruirli,e muouerll maggiormenrezſlabilendo per ſempre col ſuo

Zelo e perſeueranza quello vtiliffimo eſl‘ercitio .

Spelſe volte ſe n'andaua alla proa per vilirare,ſeruire, e conſolato

gli ammalati . Dalle loro malattie gli ſaceua cauare il lor bene,ridu.

cendogli a pentirſi da douero delle loro colpe, e ſar’vna verace conſeſ

ſione . E quando lo ringratianano de'bnoni offieij che riceueuano ,

eſso all'incont ro ch ied ena in ricompenſa,che prendeſsero la diuorio

ne della Madonna,e di alcuni Santi . Nelle inſormationi preſe giuri-~

dicameote,alcunì diquei che andauano nell’ilìeſsa Naue rellilicano

com’vna merauiglia della gratia il buon ordine , cconcerto di quel

la: poiche eſsendo quaſi tuttipaſs’aggieri di diuerſe qualità e paeſm

gen
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game marinai-eſca, non vi furono conteſe . ne (“concetti (benche n'ocÃ

corſerov delle occaſioni,a. quali accorrea il zelo e la prudéza del P.)non

ſi vdírono giuramentimè parole ſconcie.conſorme ſuol accader in tali

viag‘gizma bensì compunríoni,diuorioni,ſrequenza de Sacramenti, a:

altre opere di pietà . Però diſſe’ vno , chela Naue ſembraua vn Con

uenro- di Religioſi; altri, che paieua vna Caſa di grande auſlericà , Se

offeruanza, doue altro non ſi vdiua, che lodi continue al Signore .

*251.: prouiſione fatta dal Capitano della. Neue , olrre all'eſſere poca.

era poco a propoſiro per gl‘inſcrmi . Perciò il P. Diego con licenza.;

del Su eriore (ch’era il P. Magino Sola .Procuratore delle Filippine j:

proue eua del biſogneuole a gli ammalati . Fece anche altri ſoccorſi

a i ſani , e per alcuni giorni la communiràde nofiri mantenne quaſi

" tutta l.: genre della Nau‘e. Corſeiirro ciò non ſpeeimenrarooo i noſh-i

.r _ mancamenro veruno: ò Fuſſe pre’mio commune della miſericordia , ò*

?particolare dell’orarioni del P‘. Diego . A quelle attribuiuano tutti

‘ la proſperigà del viaggio: che fù de più felici , che ſ1 ſiano ſacri nella.:

i, nauigatione dell‘Indie . Intorno aciò ſi oſseruò, che diceua ilP.Die

figo la meſſa. nel tempo, che ſ1 ſcnoprì il Paeſe di Porro Ricco,`& anche
ì’ quando ſi ſcuopri da lontano la nuoua Spagna . Di ciò che :allegra

uanfi tutti, eſſo ſi lamenraua amoreuolmenee col Signore ; cioè , che.;

per quanto roccaua a lui non lo regalaua.come ſuole ſare a ſuoi ſemi;

con pene, e con trauagli: e perciò ſcriuendo egli ad vn ſuo confidente

ſopra queſta mareriá, diſſe. che Iddio in questo viaggio l’haueua erar

r'aro da fiacco , e da ſcordato , col priuarlo de trauaglí ; ſperaua però

nell’efflcacid di chi pregarebbe perlui di douerne hauern’vna douitia

T grande con la parienza di ſopportarli per amore di Dio . Per vlrimo

‘j con le ſue opere,e parole, acquistoflì il nome di Sauro Padre, che rur

?Sti a bocca piena. daugngli nellMa-pe , e col quale a di 28. Luglio en;

rrò nel Porro della-ùefa‘Cteefefg;ſ ;‘*ó , _ *gg-,ñ

. NQuindi doppo ſei giorni condiviſi;vv 'indiuerſe partire s'auuià
perla Puebla de gli Ang'ioli KIM". D '-4 . i ` cha-5; nſidò con quella dc.:

fieriore della Miflìo—ì

.nò vn fratello, che per ſhada ñ ~ emenre l'affiſieſſe , fé

' tali iflanze per rifiutarlo , che per non più affiiggerlo s'in

cendeçgil Superiore . Però il P. Diego preualendoſi

' ‘ rrarroffi in questoviaggiq, ſcegliendoſi a po

rura, leuandoſi il eoſcinerro, e prendendoſi del

che nel paſſare ,chei nouirii fecero poco ap

iaro di Te zoclan, ſenza dar luogo alle@

_ 4*. h ~ … è; ſue‘

  

  

nÒuitij come loro Maeſtro; e perche il’ k ‘

ſlk*ne l’a
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lil

.r-.-vñ...

:ſue istanze gli afl’egnò il Superiore vn nonitio. che per stradalo go."

uernalſe; cómutädogli la mcrtiſieatione in vbidienza . Dal Nouítiato

paſsò dopoi al Mefflcme viſitò nella strada l’Imagine miracoloſa del

la Madonna di Guadalupe , con quella eonſolatione , che egli nella.,

lettera ſcritta dal MCfflCO al ſuo Padrea 21.5etrembre gli ſignifica.,

con quelle parole. Mi vadograndemente conſolando col vederin que/lo

paeſe, che 150. anni fa‘ em *una felua incolla digemileflmo , (’9" idolatric,

sì ben piantato, e radicata la Santa Fer-’e, e pietà C Ian/liane, con Tcmpij,

e ſegni di Religione/ì inſegni - Hieri particolarmente molto mi conſumi

nel *vedere la miracoloſa Imagine della Madonna di Guadalupe, difianxe

*una leghi: dal Meſsico , qualeë 'on ritratto , e’? 'un argomento eelefle del

miflerioa’iclla Puri/'rima Concettione . ,Zaini alquanto mitrattenm' mm.

”lemon-tudo con la Sannfiima Vergine imiezgrmnli oblígbi, e con

ſolandomi con IaſperanKa, clzeforfi in quel tempo medeſimo 'ai'

fojfe qualch’vno, tbefi ricordaflè di quello peccato” nel

lafefla di quella Sant.: Imagine del Buon Con/if

glia, ouero in quella dell'Almua'èna: non è

piccola conſolationc degli aflemí , che

l’rfle/fa Signor.: e Madre Santijñ _

jim.: , e quella a cui ripref

fintiama in :i diflmti

imagini, per trat

tarei noflri

negati] ,e degli l'obſí‘_

ghi tb' bobbiaf

mo o

I-l fine del Libro Primo;
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Della Compagnia di Giesir ,primo Apofv ‘

stolo dell’Iſole Mariane . ‘

.Da che entrò nel Meſſico , finche gionjè all'1jble de'LadroniJ

.r CAPO PRIMO.

- Frutto grande che fece nella Città di Mfffico , e

vari/Zach {nanmíglioſ .

t A Città di Meſſico, capo 8c Emporio dell'America.)`

' ,l non mai hebbe ricompenſa maggiore dell'oro , 8.: ar

r genro,che tribura all’Europa,che quando in quella..

‘g flotta del 1660.gli capitò vn nuouo Apostolo,qualu

V, 5 in men di anni due, che quiui ſi trattenne,recò frutto

degno de‘ moltigla fama , che precorreua, haueua già

' ' cagionato a i Meſſicani gran brama di vederlo, öc al

paſſo de i deſideri) creſceua in loro l'aſpettatione . Il P. però ccp lu

l. a ' ue

l  

:43
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;3- gnaua a Cristo . Veuiuanoa ſuoi piedi i peccatori più diſperati, e la.; 'ì

1:» ſua piaceuolezza togleudo prima loro il roſſore gli ſpronaua magro

e… "

i‘

.,'l

ſue opere vinſe quanto prima i loro deſiderijze di ciò il P.Franceſco So:.

lario(che nella nauigatione fù ſuo compagno , 8c anche nell'Iſole `Mit-j’:

riane ſuo ſucceſſore) ſcriue così in vna ſua lettera‘ * Mi perſuado per

quel ch’liò veduto la stima,che hà il P.Sanuittorcs nel Meſſico, non eſ

ſer'inferiore a q uella,che già hebbe in Goa S.Franceſco Sauerio* e tan

to dourebbe baſſare a farci formare concetto degli ſuoi gran talenti 5 `

mentre gii fecero meritare sì gran paragone , e Rima sì ſuperiore ad,

ogni altro . ›

Giorno, e notte ad altro non penſaua , ch'alla ſalute dell’animastu-ÌÉ

  

diandoſi per tutt'i mezzi d'aiutari ſuoi proſſimi. Andaua di continucí~

alle carceri,& a gli Hoſpedalimiouendo altri col ſuo eſempio a ſeruire

gl’in-fcrmi,e li carcerati.Sollecitana limoſìne per ſoccorrerli, aiutando-"

nel corpo,c nello ſpirito,a quei che dal tutto erano biſognoſi t. Nella.;` ‘

‘ ;(5 MilſiOflC,ChC tece‘in quella Città ſatigòiucellhntemeutedc al pari del- 4

* la fariga raccolſe il frutto: anzi può dirſi, che tutto il tempo della ſua
L

dimora fuſſe vna continuata Miſſione ..Ogni marina aſſiſieua al Con-Z‘

ſeſſionario,per ſodisfate a quei che ricorreuano da lui; più di quelche '

le ſue forze haurebbero ſopportato , quando non ſe l‘haueſſe accre- -

ſcinte la carità:per ſodisfare a tutti ſcordauaſi anche del mangiarc,e' .`

dormirese l’accadde più volte di durare nel Confeſſionario continua- .

3 mente cinque,e più giorni con ſingolat patienza,e con non minore con

ſolarione dell’anima ſua, per quelle chetoglieua al nemico e guada— ñ‘

  

mente al dolor de`i peccati . Vuo di queſli a pena inginocchiatoſi Peri’.

confeſſarſì cominciò a ridere ſconciamei-ite: domandogli il Padre per* .

che rideſleë Egli riſpoſe . che quantunque venina. aſſai pentito de ſuor“

‘beccati, gu era, ſopragi'onta quella tentationediridere ,ſenza ſaper il* -

perche} Dünque ſogiunſe non *ai ”nitidi-:temi ridiamo tuttiiriſero al-ffñ

quanto ambeduenion ſenza nota de circostauti . Appreſſo ſi cominciò

la Confeſſione;&"il penitente per dolore de peccati tante lacrime ſpar-²`

ſeiche ne fece anche ſparger al (Ionfeilore : con non minor edificatione

di certi Sacerdoti , 8t altri che vedeuano terminare in tante lacrime XM

confeſſione , che haueuano vednto cominciare col riſo . me ` m

_Le Domeniche e feſìe ad imitatione di S. Franceſco Sauetio vſciu ' “

di continuo a fare per 15 strade la dorrrina Cristianax ſonando il cam-'51

panello ad alta voce intonaua . sù fratelli alla ſanta dottrimi per l’ira,`

more di' Pim così guadagnare-re.l‘indulgcnze. A queſto auiſo concor—“

W‘a gens-iz Fl!? {iiixzeéefi in qualche WW*: ſpiegava loro parzi

te
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te della dorrrina Criſiiana,che con vna breue eſſortationc terminaer

nell‘atto di contritione;appreſſo paſſaua ad altra strada',e facena l‘iſſeſ

ſo,ſcorrédo per tutta la Città38e a tal ſine ciaſeheduna festa vſciua per

diuerſe ſirade . Dou'era poca gente cominciaua anche da vn ſol ra

gazzo,fermandoſi per inſegnarlia farſi la croce; e così per la curioſità

accorreua gente ſufficiente a fargli l'Vdianaoe dar'impiego al ſuo fer—

uore . Vna Domenica del Carneuale portoſſi ad vn luogo celebre del- ~ z

la Città , dou’cra concorſo immenſo popolo , al gioco de gallinacci .'

Tutti in veder il Padre 8c vdir il campanello , laſcrato il gioco corſcro

da'lui,e con ſilentio 8c attentione vdirono la ſpiegatione della Dortti— -lna . Qui egli per non perdete l’occaſione di si buona vdienza,ſeguitò p

anche a fare l’atto di contrittione con gli ſuoi toni e ſentenze, facendo f ~ H _

di quando in quando inginoechiare l'vditori , e dire l‘Aue Maria più i ’ W ; `

volte per quei che erano in peccato mortalmper quei che per vergogna , "3‘ ‘ «~

celeuan‘i peccati nella ConfeſſiOne , e per altreneceſfità . Sul ſine can—tando l'orationi con tutti porrogli ad vna vicina C hieſa,doue nel tem- ij;p0 medeſimo capitarono due altri Padri con altre tanto ſeguito,chL›' ‘. ‘ ‘w ‘

conduceuano da altre strade . In quella Chieſa,che non capiua la gen— “Ù'

teflomò il Padre Sanuittmes ad inſegnare la dortrina, e fare l'atto di

contrittione:ſegnirono appreſſo delle Confeſſioni molto neceſſariemià

più di tutto il conſolò vna perſona,che cominciò la 'Cófeſſione col di

te,ch'egli nó haueua affiſiito alla Dorrrina per le ſirade,mà che haue

ua da altri vdito , che i Padri haueuanoſatto a tutti dire l'Aue Min-ia

per vna perſona che da molto tempo confeſſauaſi male , Eſſer egli co

flui,e che perciò deſideraua di confeſſarſi a ſua ſodisfatione , come)

ſegui . ’ .i

‘Vu’altra volta,mentre ſpiegana il P. Diego la Dottrina paſs‘ò da..

quella ſlrada la Signora Conteſſa di Bagnos Vicerigina: fece ſubito

fermare la catozza per vdirlo,ne volle partire finche tini quella funtio

nezil che diede a tutti edificatione öc eſſempio . Stabili per l'auuenire

che nel Meſſico tuttele Domeniche , e feſìe ſi continuaſſero nelle ſtrade

quelìe dottrine , distribuendoſi i Padri per strade diuerſe . Giouogli

acciò grandementre l’hauere trouato nell’Iſſoria di quel Colleggio ì

che così haueuano pratticato i primi Padri,che dal Collegio d'Alcalà

erano paſſati a fondare quella Prouincia . Anche nelle Prouincie di

Spagna deſideraua , che ſi ſiabiliſie tal modo di Dottrine: particolar

mente nelie popolationi maggiori,doue quella che nella piazza prin

cipale ſi fa non balia i ne puol’arriuare à tutti quei, che n'hanno biſo- V

gnosperciòçhe nquti non la cercano, quali conuiene cnc l‘iſleſſa Doc* ‘ - _e

L “l-l_ A ` '
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trina vada a crouarli .Ciò ſcriſſe egli con gran premura,aggiungend6douerſi fare ſenza apparato.e ſollennità ( fuorche due, ò tre volte l'an-ſ'

no ) per maggiormente facilitare miniſiero sì neceſſariozcosi il prati*

ticana S.France ſco Sauerio.di cui ſappiamo,ch‘vſciua di notre per lu

{irade colcampanello eſſorrando i fedeli a pregar’lddio per l'animo

de Deſonti,e di quei che ſono in peccato mortale; 8c haueua le ſue ;le-_r

p lizie uell’inſegnare la Dottrina Criſiiana a fanciulli ÃÈ'ÌÎZÈLÙÌLÌ; -

Più volte practicò la ſuntione dell’arto di court-itione perle ſh'ad ‘ ì

'ñ ffñbeuche non di norce,mà ſul tardo,cedendo ai timori che haueuano de

` gl'inconuenienti in luogo sipopolato quei che non n’haueuano ſpe

l. ~ 'rienza:& vna d’eſſe andò la proceſſione à fermarſi nella Catedrale,-ad o '

"Ìcxîàiſlanza del Decano,c Capitolo de Canonici . L’ifieſſo P. Diego ſcriñ‘ ‘T'

ue al P.Guillen,eſſer indiciblie ilfrurto quiui,come in ogni altra parte p

-~ ,J raccolto per queſto mezzo, innumerabi li i caſi di peccatori inuecchia-Î-`

'; ‘ ` ci conuertiri,d’amicitie buone fatte , e delle cattiue disfatte , de quali
AH’Ì'egliracconta icaſi ſeguenti. VnCaualiere dibuona portata incorre ‘l.

> "St-tramſi con lui vn giorno gli diſſe. Padre quando corna ad vſcirc il SLK

, ‘ -~ Crociſiflb,che mi accasò è e dichiarandoſi meglio ſogiuuſe,ch7e\lendoì`*

"²’ "ì‘ J Raro da cinque anni in concublnato .caſualmente incontroſi nella):

` ,Faz-J“ rçcelüone che ſeguiua il Santo Crocifiſio dell'atto di contrictioue, a;

Èëguílëdo la comitiua ſi trattenne ad vdire l'eſſorratione:dal che restò‘î-à

  

  

  

o jcosì ſopraſatto,& intenerito,che diſſe ſubito,questa e‘ finita; e ricirafl—fiz‘

ñ 4’ doſi a caſa fece il matrimouíomel che dopoí crouauaſi molto conten-Îî’îç;

' 'Îîrox non men'oblígato ad accompagnar il Santo Crociſiſſo ogni volta :

~‘ 4-, fiche doueſs'vſcire per le flrade . Vn’alcro Cittadino da molti giorni ì* `

. audaua in traccia di vu ſuonemico per vcciderlo; incontratoſi però- g,

’ &nell’arco dicontri:ione,quindi ſe n’andò ſubito per abbracciarlo ui?)

ññ‘far*ſelo amico , come ſegni . Non finireſfimo ſoggiuuge il P. à voler ,

" raccontare altri cali ſimili, che ſuccedono ſenza numero . Gratie ale

` 'ignorc,che ſai il tutto per gli meriti della {ua SS.Madre,e de SJgnacioſí;

n Sauerio,e del P.Lopez con le ſue A”: María . ,zz-és'

  

.a

' ‘ {A questí auuenimenti riferiti dal ſeruo di Dio ,deuo qui aggiuná-ÎÎÎ

_. "ì‘ge’rne vn’altro non meno ſingolare , che nell’informatiouidel Meſlico- `

fzägfffix vienne atteſtato da YnCapitanoacui ſucceſſe'. Andaua egli diuertizzîa

"zig-10 né i penſier] dc giovane, 8c a poſta ſuggiuail med-ico dell'anima-v; ~

perche contento della malattia non cercaua, ne voleua-la ſanità-._ Vn’é’p

'f‘ ;giorno però s‘inconrrò nella proceſſione del Crocifiſſo, e non porendo.

" ‘ritirarſi ſenza nora ſermoſii alquanto, benche per cerimonia , ad vdi-zz

’ r: vna di quelle ;brcni elortarioni , che il P. Diego faceua per unione-i'

«ſe -‘
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j’ re al dolore de peccati ; e talmente ferirono il ſuo ~cuore le parole del

_ Predicatore, che la mattina ſeguente ſi confeſsò con moltiſſime lacri

"rnie, mutò laſua vita, e leuoſſi dall’occaſione, che il tiraua all'inferno .

Pochi meſi d0ppo per vn graue diſguſto determinoſſi d'vccidcre vu.,

Sacerdote; ~e mentre l’aſpettaua vna norte con vna cherubína , comin—

ciò vna leggiera pioggia , e ſubitamen‘te ſenz'altro apparato di tem

peſia caſcò vn fulmine , che a guiſa di fiaccola acceſa gli paſsò per ſe

gambe ſenza fargſi altro danno ; 'allora gli vennero in 'mente i propo

ſiti d’emendarela vira cheghaueua fatti, quando vdi le parole 8t eſ- *

ſortationi del P.Sanuitores; e riprendendo ſe {ſeſſo di queſſo nuouo '

falſo talmente ſi compunſe , che ſe ne andò a dirittura a trouare quel

Sacerdote‘, e dimaudogli perdono della ſua rea intentione . Doppo

alcuni giorni ſi portò ad vdire il P. Diego, che predicaua nella noſtra . _

Caſa proſeſſa , e tutto il tempo, che durò la predica gli parùe (dicu '

egli ) che il P. Diego il ringratiaſſe per quella Christiaua attiene, che ‘
haueua ſacra . ì

Ingegnauaſî d'affettionare i noſſri a pratticare quest’eſercitio deli'

atto di contrittione, e perche vno d'eſſi nel farlo la ſeconda volta mo

ſſrò maggior zelo , e feruore, il P. Diego ritornato a Caſa , prima di
laſciar il mantello ſeſin'andò da lui, 8c inginocchiatoſigli auanti reſe:

grati: al Signore per l’affettione che cammunicana a quelP.a sì ſanto

eſercitio 3 appreſſo ſodandolo del talento eſortollo a più impegnarſi

nella pratrica di mezzo sì efficace per raccoglier a mani pienei frutti

grandi, che a quello tiene vincolati il Signore: e perche queſſo P- mo

flraua di ſentire aſſai la partenza del P. Diego per le Filippine , men

tre cou eſſal‘haueuano a mancarei ſuoi conſigli 8t eſempi ,il P. Die

go gli diſſe . A V. Rmonuime , ch‘io mi parta: gidrbe molte coſe adeſſo

110” fà perche lefòio; mi partendo ioſaprà che ha‘ da far tutto , e che rur

to refierriafuo conto ;e così fu perche nei ſudetto P. laſciò il P. Diego

vn ſostituto de‘ſ ſuo zelo e feruore .La ſperienza del frutto di quello

ſanto eſercitio gli l’liaueua gia a baſſáza raccomandato a quella sì re-_ñ

ligioſa, e zelanre Prouincia del, Meſſico; non dimeno per accreſcer a i

particolari il merito dell'vbidienza procurò , che il P. Ferdinando

Cabero allora Viſitatore flabiliſſc, cb'ogni anno ſi-faceſie a'cuue volte

in quella Città; Comunicollo anche a gli altri Coſiegij , e Reſidenze

di quella Prouincia : '8c il Compagno del Maeſſro de Nouitlj di Te*

porzotlan talmente s'affettionò a farlo,ch'vn giorno la ſettimana l'in

ſegnaua ancheai Nouitij; e tal volta menaua ſeco alcuni, che haueua

gg piii talento per ſario pelli çaſali conuieini; dou'iſ Signorelpellet.

i k , 0c
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bocca di quei giooinetti dana ſingolar efficacia alla ſua parola . In

vna dottrina, ò lia Parocchiaîde PP. di S. Franceſco quiui vicina vno

de Nouitij fece queſto eſercirio con tal gratia , ſeruore, e movimento

dell’vdienza, che i Padri Franceſcani corſero ſubito ad abbracciarlo,

enon Fmiuano di lodar Iddio per l‘efficacia grande , che ha riposta.

in tal mezzo .- Gli Indiani medemí (benche per tirarli alla predica .

ò alla doctrina ſia neceſſaria vna qnalì violenza) in veder il crocifiſ

ſo' per le strade a gara l'andauano appreſſo, per virtù di quel Signore .

che dill’e a lo , ſc farò eflalmto dalla ‘Terra tirarò tutto le coſe a me fieſſo .

Perciò ſu tradorrc) nell'ſdioma Mefficano l’atto di contritione, con; .

tutr'i preamboli,e ſcntenze:a finche giouafle a tutti.

Miracolo ſu di quest'eſiercitio in bocca del P.Diego , ò vero del P.

Diego con quello elſercitio la connerſione d'vn oſìinaro Ebreo . Co

ſlui in vn’atto pizblico del Santo Vfficio era ſtato già condannato.ad

ardere viuo . Andorono molte perſone dotteñ e pie,c tra eſſe il P.San

uittores per connertirlo ; ma ſenza riuſcita delle loro ragioni 8c argo

mentldaenche efficaciſümi . Hor il P. Diego vedendolo già nell'estre—

mmc comparendo la ſua eterna perditione,farra vna breue orarione ,

dirle ad alta voce l’eflortatione , 8t l’atto di contritione con le parole—9

ſemplici,e piane come ſoleua . A tali voci ſuegliofli chi dormiua con

ſi próſondo letargo; 8c aperti gli occhi che prima teueua velati col

velo di Mosàvidde e riconobbe il vero Meſſiaze per vlcimo morì Cri

ſliano baciandoi piedi del Croeiſiſso,& inuocandolo ſuo Redentore,`

con gran pentimenro de ſuoi peccati . _

ì_ Trrò molti dalla rea vita che menauano ad vn'altra cristana Se ag;

grustata col mezzo de gli Eſsercitij Spirituali del noſlro S. P. Ignacio

ch'egli daua perſe , 8c anche li faceua dare da altri Padri , per age

uolare la practica di quello mezzo ( che tante anime hà guadagnato

al Ciel.o,~& _alla perfettione )‘{ìudiauafi , che le perſone molto affacen

date, quali non potenanó toralmente abbandonare le lor occupazioni

delle proprie caſe, daſsero ricapito a gli affari più neceſsarii, e poi per

alcune hore ſi ritiraſscro ogni giomo nella noſtra caſa a fare gli ſu

detci eſsercitijzcosi auueniua che per ordinario radunauanſi nel noſtro

Collegio da venti in trenta lmommi degli più coſpicuidella Città , c

quiui vdiuano i punti,e la marina e giorno faceuano alcune hore d'o

ratione, leggeuano libriSpirltuali, c’e effaminauano per la conſcſsione

le loro coſcienzczcon frutto grande delle loro anime,e\miglioramento

de i loro costumi. ll Dottore Gioſeppe della Piana Auuocaro di

quella Regia Audienza,vno di quei che fecero li ſudetri eſerciriíîreſri

rca
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ficav nell'informatiorii del Meſſico ilfrutto grande-,che da estì cauò, e.;

molte conſolationi ſpirituali‘in efli rieenuçe dal Signore. Nondime

no doppo qualche tempo ſoprauenendogli ſeru 010,5'. affiittione gran

de;e dub‘itando, ſe in vna Conſeffione haueſſe mtieramente ſodisfatro

all'obligo ſuo, ne pocemio quiet`arſi*andò al Collegio noſh-o di SS.Píe

tro e Paolo in traccia del P.Diego, che allora"finiuala Mella: 8c appe

na cominciò a parlarglíxhe il P.glí diſſe . Lei ”admerìingmocchi anan

tz’la Madonna Santi/firm! ( ch'era nell‘Altare doue ogni. sabbato dice—

uaſi alli studenti la meſſa) e k cliché-‘ignora faſano ‘un matto . Andò egli

per eſl‘eguir l'ordine, e ginocchiatoſi prima dj’p’toſerir parola gli venue

' vn’impeto di riſo si grande,mà inſiemc coojnteriore allegrezza,e con

ſolarione nel cuore,che appena poreua ‘proferir'le ſudette parole 3 pure

nondimeno le proferi: e d’allora non ſenti mai ſcrupolo ne rimorſo al

cuno,anzi vna straordinatia pace,e tranquillità dell'anima, ch'egli ac

tribuì alla virtù grande del ſeruo di Dio . E ſoggiu‘nge ſubito,di hauer
formato concetto si grande della ſantità di questſio Padre , per gli ſuoi

cqſlumi,vita,eſſempi),e fama commune,che quantunqne non sjhaueſſe

ia noritia di hauer egli ſparſo il proprio ſangue per Cristmflimaua.

ouerſi-ſnre le diligenze conuenië'ti per ottenere la ſua Canonizatione.

Nel Meſſico Fece ristampare il libro de Caſi rari della Confeflìone

con aggiunta di molti altri,ehe doppo la precedente ſtampa erano oc

corſ . Dauaſi a bu'ou‘ mercato,& alle volte anche gratis per lo ſolo in

tereſi’e, che ſi doueſſe leggere : queflo libro in molti peccatori fece fra‘

caflì ( dice .ein ſcriuendo al l’.Guillen-) & era così stimato per il frut

to grande,che ſi ſperimentaua nella ſua lettione,che da trecento e più

leghe mandauano per hauerlo . Con detto eſſempio eſſorta il Pa

dre Guillen a trouar modo , che ſi ristampí nella Spagna ,8c a poterſi

dare gratis, ò vero a buon mercato; almeno ſi procuri , che detti liöri

‘ſi preiiino,e quando ſe ne perdano alcuni, gli pagano a bastama quei

~che gli leggono . Non mancò .ehi ſprezzaſſe detto libro: ma troppo li

costò caro .Il Padre l'offerì ad vn Caualiere aſſai’diuertito,acciò nella

{ualetti’one trouaſſe il rimedio che ranc’alrri-.iflc egli‘in preſenza del Pa

dre voltando alcuni fogli , e non trouando i titoli conſaceuoli a ſuoi

penſieti gli lo reflituì con dire . Quelio a che ſi riduce? a mela’neonie

d'vn‘o che fi dannò , d’vn'altro che mori "ſenza cdnſeſüoueè Si ten a..

dunque V.P.il ſuo libro,ch’io non tratto di morire per adeſso . Ripi

gliollo il Padre ſperando migliore congiuntura di ridurre quel pec

catore: ‘ma pochi giorni~paſſarono , che con gran dolore del ſeruo di

‘ Dia,-quell’huomo diſgratiatamente morì . ſenza poter confeſsarſi . ln

I"
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vn‘altro non men biſognoſo hebbe queſlo libro miglior riuſcita . Di

maodogli il Padre,perche non ſaeeua gli eſsercírij, come faeeuano al

tri ſuoi parli Si ſcusò egli con le ſue oecupaeiuni; ör il Padre (aggiun

ſe, almeno per amor mio leggete quello libro in caſa vollra : premiſe

di farlo, e mentre l'eſseguiua,ſra tre ò quattro giorni venne a conſeſ

ſarſi generalmente dal Padre Dieg0,e cominciò vita molto eſemplare ,

con edificatione grande di quanti,e prima,e doppo il conobbero .

Hauena fatta la ſpeſa nella ſiampa di questo libro Gio: lſidoro

mercante ricco del Meſsico,e molto affettionato del I’.Diego, che non

mancò alla gratitudine di queſta pietà: imperciò.he aſsalita la mo

glie del mercanteda dolore di ſienchi aeuriſiìmo , ehe latrauagliò

tre giorni continui,e vedendo, che ne da medici, ne da medicine ſi tro

uaua rimedia-alcuno efficace , egli ſc0nſolaro ſe n'andò dal Padre , e

raccontogli la'ſua afflittione: facendogli istagza di pregar per eſsa il

Signore,poiche dubitaua di non rrouarla vina nel ſuo ritorno . Allora

il P-con faccia tutta ridente gli diſse .. Non U'áſfligele:inginoctblamoci

ambedue-e diciamo o” Parma' A”: .Ciò ſarto s'alzo, e licenziollo di

.cendo . ;la con Dio Gio: Ifidoro‘ , Penh: il male non paſſar-ì auanti’.

Così auuenne: poiche ritornato egli acaſa ttouò ſana la moglie,e rin

graziaiono ambedue il Signore del beneficio riceuuto per l'oratinne

del P.Diego.

Seppe che era in Meſſico vn canaliere di vita ſeandalol’a , che tal

mente hauena chiuſe l'orecchie a i drſìrſganni , e le porte all'emenda—

tione,ch‘à molte perſone pie,che ſpeſſo l'ammoniuano, riſpondeua së

re - Non ſerue straccarſiiche già è tardi,e non hà più rimedio la mia

alnezza. ll P. Diego raccomando prima quello_ negotio al Signore

in lunghe e ſementi orationi,& appreſſo cooſultò con perſone dotte,-e

ſpiritualide mezzi per guadagnare quell’anima. E mentre tutti tro

uauano graui difficoltà ,diſſe egli, a me m'occorre l‘entrare repentina

mente in caſa ſua , e parlargli a nome di Dio con Ogni riſolutione.

Diſſuadeuanlo gli altri,parendo loro che manifeſlamente arrriſicaſſe

la vita:tal'era la remerità di quest’huomo , e tale la ſua oſlinatione; .

Nondimeno il P. Diego ſoggiunſe. Per coſe delſeruilio di Dio non mi

[potremmo timori . Andoſe ne alla caſa di quel cavaliere; e ſenza che i

creati baflaſlero ad impedirlo ſe n’entrò ſin’alle ſianze più interiori ,

done egli flaua con la ſua concubina . Inginocehiofſi alla l0ro preſen

za,e con parole hor di dolcezza,hor r’i terrore, hora inuítandogli con

la diuina miſericordiaſhota artemiidogli con la ſua giuflitía . molle

talmente la rea donna,che disfacendoſi in finghiozzig lacrime quiui

PW':
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promiſe d'abbandonare quell'huomo.8c emendare la ſua vira; ſi offeſe

:maggior ſegno il caualiere di quel,che eſſo diceua ardite mtolera.

_bile,e diſprezzo della ſua caſa è perſona:e già fuor di ſe per l'ira.,e la...

paſſione cacciò il pugnale,e tentò due volte d’vccidere il ſeruo di Dio

che stetre immobile aſpettando la morte per premio della rita, ch'alla

‘ſua amica , & anche a lui hauena procurarmma nol permiſe il Signo—

-e,& egli perſquanro dopoi artestò) piu dalla turbarione, che da altra-_o

ragione ſouuenutagli non puore‘ mai eſſeguir la ſuaintenrlone . Ttaſſe

ſeco il Padre quella Donna.: collocoll'a in luogo ſicuro, done emendo‘

la ſua vita, e fece penitenza de ſuoi peccati . L'isteſſa notte quell'huo

mo rammemorando,quanro il P.Diego gli haueua detto,si raddolci, e

si mutò;in tal guiſa che verſando copioſe lacrime( argomento dell'ef—

ficacia della parola diuina) cercò patrino.ch'il conduceſie al ſeruo di

Dio . Condorro da quello ( benche il meglio mediatore col ?Diego

era la straordinaria ſua enitenza) gittoſü a. ſuoi piedi, chiedendogli

perdono delproprio artiire, anzi della ſua pazzia . Accolſe il Padre;

nelle ſue braccia quel ſigluolo prodigo,con più lacrime d'allegrezza ,

di quelle che eſſo verſaua per lo dolore . Aecordarono per due giorni

appreſſo vna Confeſſione generale, che gli ſu cagione di tornare con.;

la ſua legitima moglie,da cui viueua ſeparato,e di continuare vita Cri

Riana,frequentando i Santi Sacramenti,gli eſſercitii dell'orarione, pe

nitenze,& altre pie opere; con marauiglia grande della Città , che ce-`

lebraaa tal mutarione,come vn miracolo della diuina miſericordia,

Diuerſa ſù la medicina ,ma l’effettodella ſanità fu l'istcſſo in un.;

Eccleſiastico di molto riguardo ,'mà di vita contraria aſſai al ſuo obli

go:egli però talmente la diſfimulaua e cuopriua colla riſerba,che da,.

neſſuno era conoſciuta ; 8c eſſo isteſſo artrſbni a lume particolare del

Signore,che il P. Sanuitores l'haueſſe ſcouerta . Viſirollo più volte il

ſeruo di Dio,non ſenza ammiratione del .‘prete . che non l'haueua mai

trattatome men conoſciurozma il P.leuogli la ſollecitudine,perche mai

mostrò di ſapere lo stato trauiato della ſua vita a finche vn giorno,ai

propoſito del diſcorſo,che ſi trattaua,diſſegli alcune parole del la diſſi.

na Scrittura , ripetendole ben due volte con tuono 8c efficacia part i

colare ; ne torno a viſitarlo più . Le parole però restarongli stampate

nella memoria,ſenza poterie mai ſcancellare, finche il ridoſſero a cam

biar vita,& emendarſi della ſua coipa;restando con altiſſimo concerto

di questo ſemo di Dima-cui egli haueua fatto ſapere materia si ſegre

ta,e meflogl'in bocca quelle paroſe , con le quali ſenza dir altro gli

predſcò,&ii traſſe all’emendarione . ñ . 1'

' M a Vu‘
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Vn’altro Ecclcſiaflico ſn ridotto da vna malattia all'estremo perico;

i lo,mà non già a chiedere, e riceuer'i Santi Sacramenti,quantunque il

` perſuadeſſero molte perſone di ſapere e di pietà , che gli affisteuano;

peròche la ſebre l'hauena quali voltato il ceruello :per vltimoyna.

buona donna diſſe ad alta voce , andiamo all' Angelo della Compagnia

(così nel Meſiìco era da molti chiamato il ſemo di Dio) cb'chi ci ca*

uara‘ da queſta afflitt ione . Fù chiamato , 8t appena parlò all'Inſet-mo,

che le ſue parole fecero ſnanire quelle nuuole, che gli oſcuranano l’in

telletto, a: inſieme l‘infiammarono la volontà; ſi conſeſsò più voltU

con dolore e pentimento de luoi peccati, c ſ1 communicò: continuan

do atti ſeruenti di tutte le virtù-finche ſe ne morì,laſciando contraſes

gni della ſua eterna felicità .

Più volte anueniua (dice vn Padre, che trattò con lui familiarmeni

te in queflo tempo) che deſiderando alcune perſone , comunicargli

coſe delle lor coſcienze, egli prima d’vdirle,come ſe hauell'e auanti gli

occhi il lor’interiore, riſpondcua a quanto deſiderauano ,~ quiccando

gli, e riſoluendo i dubii con le ſu e parole . › _

Frà gli altri D. Agoflina Picazzo ſua penieentc teflifica nell’infor

mationi , che viſitandola vn giorno il P. Sani-itores col P. Gioſeppe

Vidal, e con D. Agostino di Medina, tutti tre dilcorreuano di vn ne

gotio di ſe ruitio del Signore; efl’a però era diuertita da vn’altto aſſai

differente _, che troppo la premeua 8c affliggeua . Allora il P. Diego

volgendoſi ad eſſa parlogli al cuore,e conſololla', col offerirgli buon

eſito di ciò che ella temeua . Reflò attonita in vedere , che il P. li

haneſſe letto i ſuoi penſieri, che hauèlna impreſſi nel euore, ma molto

più quando vidde adempito quanto dal P.gl’era fiato promeſſo; e per

ſtima della di lui ſantità conſerua fin' hoggi vn cucchiaio , quale

vna volta adoperò il ſeruo di Dio . Deſiderò anche qnesta Sig. con

ferire col P. Diego vn‘altro negorio, che li daua gran ſollecitudine::

e benche nol pu0te` vedere, ne licentiarſi da lui ( peròchc quell’isteſſo

giorno il P. parti per Acapulco verſo le Filippine) non però reſtò

{conſolata s mentre col Baccelliere Christoſaro Vidal mandolli il P.

vn'imbaſciata. nella quale riſp ondenagli a quanto haueua deſitlerato

di ſapere da lui. .

~ Non deuo quì tralaſciare la conuerſione d'vn' Eretico , che in que

lla Città egli ridufl'e allanostra Santa Fede.anobbe il P. cofini elſe

re tale da vna parola ch'egli inauedntamtnte li laſciò cadere da boc

ca: e profondando egli con ſanta ſagacità fin'a ſcuoprirglila piaga..

ptr meglio ſanarla , doppo yarie dimande certificoſli dell'Ereſie . Li
~ ' i con*
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conuinſe l‘intelletto con argomenti , a quali egli non puotè riſpon-`

dere; l'inflammò la volontà con l'efficacia che dana íl Signore alle.,

ſue parole, finche detestando quell’hnomo la ſua Ereſia , fù dal ſeruo

di Dio riconciliaro alla S. Chieſa; riconoſcendo egli da lui, come.,

da Maestro l'eſſerſi certificato del vero, e chiamato al lume della Rey

‘ligione Cattolica .

CAPO SECONDO;

Riſi-0m I": Congregatione di S. Franceſco Salaria, e dif

}mm laflndutiom d'vn Can/Erminio di Donne .

Ella Chieſa Parochiale della Vera Croce del Meſſico ;

v'era vna Congregatione di S. Franceſco Sauerio, della qua

le reflaua ſolamente il nome 5 cranio bastò al zelo del p.

Diego perche con ognisſorzo 'cercaſſe di ristorarla ad hcmre del

Santo' Apoflolo ; erinſcigli anche di farla 'ſalire a punto pin alto,

che mai non l’hauelle hauuro,formando in eſſa canti imitarori del

Sauerio nell'zelo dell'anime , quanti erano i congregari 5 mei-cè le re

gole ch'íl P.Díego loro diede,a5tiſſime, ſecondo lo (lato di ogni mc'.

ad accoppiare il profitto proprio con quello de proſſimi. Chi vorrà

ſapere l'origine , fine , regole , 8: eſercicij di queſta eſemplariſſlma.

Cougregatione legga il libro dell'Apostolo dell'liidie compoſto , e

publicaro quiui dal P- Diego , come diremo appreſſo z e particolar

mente nella Diuiſione z.il 5.1 1. 1 a. ig. doue ammirerà del pari il ze

lo e la prudenza del ſeruo di Dio . A me basterà quì l’accennare gl'

impieghi d'elſa, che da tutti i testimonii viene nominata nell'informa

-tioni,com: la prima opera del ſuo apostolico zelo nel Meſiìco . Papa

Aleſandro Vll. con breue de 12.0ct0bre 1657.conſermò queſta.)

Congregazione,eoncedendole molte Indulgenze per ciaſcheduno de

ſuoi impieghi( che iui nomina eſpreſſamence quaſi tutti) benclie al

lora ( dice il P. Diego in ma ſua lettera) neſſuno di decri impieghi

era in vſo; e pare, che l'eſſerſi dimandate , 8c ottenute l'Indulgean

per curti,fufle come proſeriadí donerſi così ſtabilire dal ſeruo di Dio.

*I congregati( per memoria dell'anni di Christo , e di quelli che)

S. Franceſco Sauerio ville nell'Europa enell'lndie. doppo deſignato

dalçiclo ſuo Apostolo ) ſono crencarre Sacerdoci , 8c altrecanti huo—

mim . 8c alçrçxanee gonne ſecolari . Oltre gl'eſercixíj di penitenza.»

-- di
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di oratioue, frequenza de Sacramenti , eſortacioni ſpirituali . 8c altri.

che s'indirizzanu alla perſercione de congregati ; portauan sì ſpeſſo

per illrurtlone del P. Diego alle carceri 8c hoſpedali,doue ſeruiuano.

conſolauano, econ limoſme agintauano gl“infermi, ò prigioni: per la

Citta‘ diflribuiuano molte límoſine , particolarmente a poueri vergo—

gnoſi. 8c eſercitanano l'opere turte,ſpirituali e corporali della miſeri

cordia . [Sacerdoti ogni ſettimana inſegnauano nella loro Parocchia

` la Domina L‘hrilliana. accompagnauano i PP. della Compagnia..

.nell'inſegnarla per,ſlrad a, e faceuano anche dell’eſortationi,terminan

dole con l'atto di contrittione . E benche fuſſcro Sacerdori di prima

riga-furono i primi , ch'accompagnaflero il P. Sannitores nel kart:

con ſollénnità per le flrade l'atto di oontrirtione; vincendo i timori . e

la ri pugnanza. che la mancanza d’eſp.rienza ſuol'apportare , per du

bio che l'actione non foſſe per riuſcire; il che continuarono dopoí

con ſingolare affetro in curre le funzioni ſimili. Le donne congrega

ee per cooperar anch'eſſe al pro fitto ſpirituale de proffimi prellauano

la festa i loro manri ad altre donne pouere. acciò porcſiero andare_

ad vdire la meſſa . Tanti erano gli eſercitij di pietà , che i ccſlimouii

nell'informacioni poterono dire ſenza eſageratione, non trouarſi for

ſe nell'EuroPa alrra più feruente Congregatione . Di tutto queflo

corpo sì pieno di ſpirito, il P. Diego .era l'anima ch’íl moueua, ſpro

naua, 6: inferuoraua al ſeruitio di Dio, ebene dc proſſimi . Tutti il

veuerauano com'oracolo di ſapienza 8t eſemplare di ſantità:però(di

ce vu ſuo compagno) non v’era coſa sì ardua , che propoſla loro dal

Padre non l'Intraprendeſlero icongregati .

Spiccanano ſingolarmente nella diu0tione del Santo Apoſiolo Sa

verio, .acui nella loro.Chieſa della Vera Croce edificarono vna belliſ

ſima e ſenta-oſa Cappella; per muquer all’imrtatione, e diuorione del

ſanto Procettore, non ſolo i congregati. mà anche la Città . e Regno

cutrodel Meſſico . Il P. Diego compoſe quiui vn compendio delle-4

inſigui virtù, e ſtupendi miracoli del Sauerio , col titolo dc l'Apoſlola

dell'1ndic , e numegenri. Emencre decro libro riuedeuafi per ia ſlam

pa, il Sig. Arciueſcouo li moſſe col Capitolo della Catedrale a con

deſcender‘alla diuorione della Città, e ſar*eſeguir vn voro ch'eſla ha

ueua fatto. e per varie cagioni non s'era fin ora eſeguito , d'oſleruare

come ſella di precetto il giorno del Santo.; come ſegui, doppo hauere

conſiderati i metiui della Città: la quale dichiarauafi di volere que

flo ſauore per il vino affetto. c diuotione, che hauea portato , porca

na, e portarebbe ſempre a S. Franceſco Sauerio Apostolo dell'Indie .

al
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al di cui Patrocinio attribuiua l'eſſere {ſata liberata dalle grani e pe

ticoloſe malattie,che v’erano corſe.Alcuni vdédo in confuſo,clrc s’ac—

creſceua vna ſeſſa più di precetto, cominciarono a lamentarſi: ſapu

to però eſſere quella di S. Franceſco Sauerio ſu da tutti accettata con

ſingolar allegrczza . Anzi fu qualcbcduno,che in pena della ſua pre

cedente renitcnza , ò ignoranza , ſe‘ voro d'vdire ogni anno in quel

giorno cinque meſſe, per far da ſua parte più ſolenne lafeſia .

Comincioſſi ad oſſeruare tal feſſail giorno z. Decembre del 1660.

nel qual giorno la Città giurollo ſollennemente ſuo Protettore nella..

,Caſa Profeſſa della Compagnia. Ne ſu al ſanto Ap0flo la minor cir

coſ’tanza. della celebrità, che in quel giorno il P.Diego Luigi ſno imi

tarore faceſſe la Profeſſione ſolenne di quattro vori:del che eſſo ſcri

ue così, a ſuo Padre . Hoggi _giorno felitiffimo di S. Francefio Sacrario

Padrone e Padre mio torno aſcrmere , (F boggifingolarmente , th'il Si

gnore non pflante la mia indegnitá e molte colpe, [i e‘ compiaciuto amore!—

rermi allajanra Profeflianc de quattro *voti della Compagnia di Sie-sù -

C’iò pa neu‘po a V, S; acriò m’aimí a renderelegraſie , rb'ío non sò , al

noflro Signore Gierù Chriflo, (’9' allaſua Santiflima Madre , a noſtri Pa—

dri Ign-:rime Saueriogrbiedendo loro per la Santiflime Croce e paſſione dei

Signore, cb'ioſappia adempire quel ebeprofcſſo, :finiſca ‘una ‘volta d’eſ

ſere nell'opera *vero figlio della SantiffimaCompagnia di Gitsùffioicbe to

sì il ſarò antbe qua‘l deuo di calm’,rbc la Maefla‘ Diuina 'volle mifufle due

'votre Padre, etanrepiù quante di nuouo m’ofl'erirdol promíflimo adempi

mento del diuino beneplacito , e m'otmrd , tb’io con tutte ſe miefbrze ,

'aim U anima l’eſeguifra a e’? itrauagſi che fi degnarà mandarmi per

ſua amare .

Come il P.Diego tanto amaua queſta ſua Congregatione, quando

tornò la ſeconda volta al Meſſico l'arricchi del calice con cui il Santo

Apoſſolo celebrò la Meſſa nel Giappone ;e benche ſia di Ragno , più

pretioſo è che tuttii teſori dell’Indie. Hauena gia la .Congregationu

altri pe guidi gran preggio delſuo Procettore: cioe‘ vna reliquia delle

viſcere del Santo, a vna ſopraſcrirra di ſuo pugno’per il ſuo Padre e

Maeſer S.Ignatio. Hoggi però tiene äche fràle reliquie di ſua mag

gior ſtima l’haner hauuto per Padre,e come ſuo fondatore il P. Diego

ritratto vino a: animatacopia del Saueri0,che mcritò ſparger il signe

per Criſìo . l frutti che tal Congregarione ha prodorti, sì nella Cit

/ tà ,come nel Regno tutto del Meſſico ( nelle cui Città più coſpicue ſi

ſono da eſſa fondate alcune colonieJſarebbe lungo aſſai riferirli. Non

dono però tralaſciare la memoria del Bacclliete Criſioſoro Saucrio

Vi
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Vidal, di cui il P. Sannitoresſoleua dire, che ne i negotii del ſerultio'

di Dio era le ſue mani, & i ſuoi piedi ; imperoche egli ſu l'iſtrumen—

to principale sì dello ſiabilimento della ſudetta Congregatione , e di

tutti gl‘impieghi in eſſa ſódati,come anche di tutte l'altre coſe che l'—

Apoſtolico Padre operò nel Meflìco,& a beneficio della Mífflone dell‘

Iſole Mariane: e benche la ſua morte ſeguiſſe alcuni anni doppo , vo

glio qui :eſſere le ſue lodi , come pregio particolare di detta Con

gregatione . .

Nacque egliín Meſiìco da Padri honesti e timorati di Dio, quali

nello (lato coniugale menanano vira da Religioſi ; particolarmente.:

ſua M adre, che la maggior parte del tempo lpendeua nell'orarionu,

mortiſication‘e,& altre opere di miſericordia e pietà; queſle virtù tut

te l'hereditò il loro figlio ;e v'aggíunſe vna tal purità, cheſcñ talora..

ardiua qualchuno di proſeririn ſua preſenza morto men che decente,

tutto arroſlîna , e partiuaſi ſubito laſciandolo con la parola in boc

ca . Fin da fanciullo ſu dinotiſiìmo dis. Franceſco Sanerio , e pegl'

inter-ceſſione di elio ortenne di potere fludiare -. imperciòche prima.)

lìauena gli occhi sì deboli , ch’vn ſolo ſguardo alla luce per'molti

giorni l'impediua di portrli aprire; ma raccomandatoſiinflantemen

te alSanto da quel giorno cominciò a nudiare, nè mai più ſperi

mentò quell'acciacco . Fattoſi Sacerdore crebbe in ogni virtù , e me

nana vita sì eſemplare, che il P. Sanuitores ſoleua‘dirc di lni,clre pa

reua impaſñlato della gratia di Dio , e che c'on eſſo lui communicaſle

&France-ſco Sanerio gli ſuoi negorij-tal'era la ſollicitudine,cò la qua

le promoneua quelli che appartenevano all’vtile dell‘anime,& al cul

to del Santo Apoſlolo. uesto zelo l‘attaccò molto più la comunica—

cione,e familiarità del P.Sanuit0res,a cui vbidiua ſenza punto partir—

ſi dalla ſua volontà; Be vn ſolo cenno del V.P.gli era legge inuiolabi

le , Mentre il.P.ſlana aſlenteuicenena le ſue lettere come ſuſſero dis.

Franceſco Sanerio . Dana queſto Sacerdorc medico ,e medicinea

‘quanti poueri trouauanſi in Meſfico , nè maiſi negaua à verun biſo

gno,clr’il richiedeſſe . Et il Signore con pr0uidenza più che ordinaria

moſhò cluanto gli ſnſſero grate quest'opere di ’carità ;poiche atten—

d endo all'opera di gran gloria di Dio, che dirò aſ-prcſio, (quale il P.

Diego ſu'l partire gli laſciò incaricata)gli accadde più volte non ha

uer d'anari per pagare gli operariime modo c ricorſo per trouarglimu

nondimeno in vn ſubito gli veniua poliſa , ò liber-ama di quella pre

ciſa quantità,di cui abiſognaua. Preuenne in alcune delle ſue lettere

euenri ſuturi.che ſuccedettero poi puntualmente. -Mor-ì già licei-;tito

, nc ~

 

o



Libro Secondo . 'C1711'.nella Compagnia di Giesù;e prima gli apparue S. Franceſco Sauerio.`

che grandemente il conſolò iu vece del P.Sanuittores , the ritrouauaſi

allora nell'ſſole Mariane .

Terminataſi felicemente l‘impreſa'dellaCongregatione . per mezzo

a- opera di quella tentò il RDiego di far'vn'altra di grande' gloria del

Signore . Sapeua eſſerui nella Città gran-numero di donne , à cui il

biſogno t‘aceua vendere la propriahonefià , e mantenere la vita .del

corpo a ſpeſe di quella dell'anima; Per mezzo di congregatitadunò

quantità di limoline. con le quali riſcattò .dalla ſchiauitudiue del de

monio,e rinchiuſe in luogo ſicuro alcune di eflezmà deſiderando, che

tal miſericordia fufl'e vniuerſale e perpetua, diſegno di ſondare vn.:

Conſeruamrio, doue come in porto `poteſſero ſaluarſi .quelle _che vo

leſſero sfugite ſi miſero,e sì certo naufragio. Propoſe l'intento all-.L.

ſua Congregatione di S.Franceſco Sauetio con ragioni , e moriui effi—

caci;& eſſa con pronta volontà l'abbraccio p, bastaiidoli per ragione;

che gli veniſſe proposto dal P. Diego . 'Fece ancheper gl'altri vn'etn

dito ſcritto,ptouando con ſode aa‘gionLcon l’eſſempio de Santis delle

Repnbii-che della Criſlianità,e con-l’autorità de Ponteflci la neceſſit-à.

e l‘importanza 8c vtile d‘opera sì ſanta . Dieeua non poterſi offerii; al

Signore altra più grata , eſſendo ellaopera di carità , emi-ſericordiru
vſpirituale e corporale inſieme, con cui ſi libera il corpodal-biſo no.: '

dalla colpa l'anima, .e s’impediſcono molte grani ofleſe , che ſi - arch

bero contro il Signorezonde per eſſa meritaſi,che ſi perdoninoi pecca
ti proprii,a ch'i concorrendo a qucfl’opera ſi ſtudia d’impediregli al-ì

'tru-i;e di eſſere preſentato dalle cadutczchi {i aſiatica per non ſare ,ca

der’in peccato i ſuoi proſſimi,

Nonè facile ad eſprimerſìzil fuoco ehe acceſe nel Meſſico queſlo

ſcritto,del quale ſi fecero molte capie, Tutti ſecondo il lor pot'erecon

correuano con .limoſine , auidi di contribuire .St hauet parte in opera

di sì gran gloria di Dio. Compraronſiſu'bito alcune caſe capaci col

prezzo di_ſe_tt_e mila pezzi: e 'benche .valeſl'ero più_,ſi dettero-per quello

prezzo in rrguardodoll'eſfetto tanto …pio a cui doueuano ſeruire : c già

per lo zelo del P.Sanuitores,chedalle—Filwpine, e dalle Mariano non.»

’ceflaua d'incalzaretal fódatione,già per la ſollecitudine della (gangr-e

- gati ne di S.Franceſoo Saverio, e articola-mente di C riſioforo Baue

rio ‘ -idaKdi cui s'è detto di ſopragarrinò ben roſſo ad hauere da cento

mila pezzi -di capitale ,oltre le caſe capaci per ſeicento donne 3 pur

nondiniento ſoprauenuta la morte di Crifloforo Vidal non hebbe riu

ſcr'mento oPerasì pia,;e dal Psanuitores tanto deſiderata: ,peròche il

. N . Si
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Signor Arciueſcouo Vicetè diede quella fondatione a i fratelli detti

Betleemiti , che hanno cura degl‘infermi .conualeſcenti . Voglia Dio

cheſiqualche giorno ſia in Meſſico chi ſi applichi a fundatione ſineceſ

ſaria;per0ehe come il P. Diego nel ſuo ſcritto,e con le parole di P_apa

Clemente Settimo dice, queſi’opera a quelle di fabricar hoſpedali, 8c

altre ſomiglianti opere di miſericordia, fà tal vantaggio,qnale.fa l'a

nima al c0rpo,il perpetuo al temporale,il celeſle al te_rreno,lo ſpiritual’

al corporeo,e quelche vale mille a -quelloche vale diece.

CAPO TERZO.

Parte il‘P. Sannita”: per le Filippine , tſfiMd/.llff

'wc-”ione all’Iſole de Lodi-011i .

fi quietaua , ne stimauaſi di far nulla , mentre nOn ſi trouaua,

tra i ſuoi indiani 8c infedeli abandonati, nali come più bi

ſognoſi Se acciecati , egli deſiderana d' aiutar a aluarſi , 8t illumi—`

.narli con la luce del Santo Vangelo . A tal ſine offer'iua di continuo

le preghiere al Signore5e queſte portarongli da Guatemala vna Naue

a tempo , che per quell'anno non (i aſpettaua altra imbarcatione per

le Filippine . Ciò egl attribuì all'interceſſione di S.Franceſco Sauerio

per varie circostanze,tta le quali ( dice egli) ſu l'vltima,che la nuoua

d'eſlerſr ſcoperta la Naue capitò l’iſteſlo giorno,ehe1‘n onoredel San

t'o ſi era cantata vna meſſa ſolenne,come principio d’vna Nouena,ehe

il Venerabile Padre Marcello conſigliana douergliſi fare per ottene re

ie gratie ñ ' .

Saputo l'atriuo della Naue ſe ne andò dal VieerèConte di Bagnos,

e con efficaciſſime ragioni il perſuaſe a dare gli ordini neceflarii per

'la ſpeditione;& egli in riguardo del P. Diego ſupero tutte le difficol

tà della ſlrettezza e branca del tempo , e d’altri iinbaräzzi , trà quali

era il maggiore dar li'cenza al Padre che ſe n‘andaſſe: poiche haureb

be voluto il Meſſico rubbarlo alle Filippine per Ottenere dalla ſua di

mora l’intiera riforma della Città,e del Regnoznè ſolamente iſecola

ri—,ma etiamdio quei della Compagnia faceuanp difficoltà alla-ſua.)

partenza . Al P.Franceſco Solano ſuo compagno diſſe vn Padre gra

ue del Meffico,che hauerebbe volentieri quella Prouinciadati alle l-i

lippine quattro ſogetti ,in cambio del ſolo P. Diegosniache erano
ì ` quat—

BEnehe il P.Dieg0 faceſſe frutto ſi grande nel Meſſicomon però

O
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* quattro benche ſalſera de più ſeruenti,..pcr chi Fatigaua più che v‘enri

nell’aiuto dell’anime Z Parti dunque dal _Meflìco con lacrime inconſo.

labili de ſuoi congregati 8t amici, che non ſperauano più riuederlo.

8t haurebbero voluto ſeguirlo . Maggiore ſii il dolore de quattordici

ſuoi compagni Gieſuitiflneta di quella Miffione,che per la firetezzp

della Nauc non poterono paſſare ſin all'anno ſeguente . .

Andò per terra ad Acapulco.doue s'imbarcò a 5.d'Aprile del 1662..

sù la’Naucnomata S. Damiano con gli altri quatto=dici compagni ,

de quali era egli ſuperiore . In queflo viaggio ſarebbe aſſai da rac—

contarſi; ma il tralaſcio per non ripetere il già detto in quello che da

Cadice fece al Meffiempoiche in tutto gli ſu ſomigliante; e nella ſtret—

tezza della Naue oſſeruauano i nostri quella d'vn Nouitiato, eſſerci

tando fra tanto con i ſorastieri tùttí i ministerii di prediche , conſeſ

lioni.comunioni,dorrrina (kistianaſhc atti di contritione; c gli vfficiì

tutti della Carità con gl’infermi . Con l'effortationí poi , e piaceuo

lezza. del tratto,ottenne il P.Diego da naviganti l’allenerſi , dal gino

co,dalle riſſe,giuramenrñi , e biallemie ſi frequenti tra nauiganti . Per

ciò,e per l’oratinni del ſern'o di Dio hebbero tutti ſortunat-iflìmo viag

gio, ſenza che veruno moriiſe ; ſolamente il P.l'-hauerebbe voluto per

ſe ripieno di trauaglifl de pericoli. In vna delle lettere viene ſcritto,

cheoltre l'aiuto ,che dana a tutti nello ſpirito , non reflò perſona ve

runa nel Vaſcello , chedalla ſua pietà non riceneſſe qualche beneficio

temporale . ` . -

Mentre paſſauano lungo l'Iſo-le de Ladroni (trecento leghe più in.;

qua delle Filippine) …vſcirono al ſolito ,q uegl’lſolanifl fine di permu~

tare cò i loro frutti qualche ferro , ò' coltelli, e coſe ſimili . `Non può

dirs‘il cordoglio del zelante Padre, nel vedere quei meſchini ignudi ,

che ſtando al paflaggio delle noſlre Nani nun era loro mai atriuato

illume ddl ſanto .Vangelosöz vdendomhe la povertà loro e’dell'lſolu

era cagime di quest’abbandono,lamenrauaſi con molte lacrime,- che

correndo tutti a i beni temporali 2 canti pochi ſi ritrouaſiel-o ingordí

delle miniere più ricche, cioè dell'anime ricomprate col ſangue del

Redentore . Pregaua il Signore a mandate il ſuo lume ſopra quell'

iſolencciò non fi perdeffe in tante anime il frutto. della ſua morte.U

.paffione .‘.Mentre trouauaſi il-Vaſcdlo circondato da tante barchet

re dell’Iſole gliſoprauenne vn’cflaſi.& in'eííazl'intelligenza delle .paro

le,che nellîultima infermità hannta in Madrid( dacui cor.v miracolo ſl ›

~ rihebbe) gli parue d’vdire ſenſibilmente dalla-bocca di Criſto, cbe.di

ceuagli .Guai-galiza” par-perda“miſi ma: iafieme gli furono mofllrats
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mol'te caſe abbattute- a terra, ch'cgli allora credette eſſere del Giappo—

ne,& hora inteſe efl'ere quest’lſolani ignndi quei poueri , a quali man

daualoil Signore ad euaugel-izarli- . Tutto ciò affermò con giuramen

to nell'inſormafiione d’I-loylo D-Matteo de Cuenca, Parroco e Benefi—

ciato della Terra d’Areualo, c Vicario Foraneo della Prouincia d'O

aon , quale mente"era dell-a Compagnia paſsò nelle Filippine col P.

Dieg0,a›cni ſeruiua di ſcrittore e di- Secretario , e' però ſu conſapeno

le dc molti ſegreti . Di questo D.- Matteo parlaremo vn'altra volta..

più anan-tizperòche dopoirientrò,e morì nella Compagnia di Giesù,

ſecondo che il ?Diego gli haueua predetto . Da quella non già ſcin

ti-lla,rna fornaee,che [-ddio acceſe nel cuor-e del ſet-uo di Dio nacquero

l'a ſollecitudineur le diligenzeflh'adoperò per ritornar a quest’lſole, 8c

hora li ſarebbe volentieri reiìato in elle.— ſenza sgomentarlo ne‘ l'igno

ranza del linguaggio, che .mai non manca alla carità; nè la ſomma.;

mancanza del‘ biſogneuole , della quale abandonò ſolamente quell’

'Iſolemia l’impedi la` guida dell'vbbediéza,ch'hora menaua alle Filip

pine quella nauigatione.Añ ro.Luglio 166;.giunſero nel porto diLam—

pong delle Filippine ,donc pochi giorni appreſſo venne a arenargli il

P.Procnratore della Pronincia—,je tutti a pie per quei Pantani'at erro

montagne fecero il lor viaggioa Manila ;cominciando il Noniriaro

de gran parimentizche quiui-doueuano ſopportare o lil P.Díego(come

‘egli ſcriue ) ſi conſolò grandemente nell'udire quegl'ludiaui cantare

nel proprio idioma la Salus Regina,ricordeuole della profetia della.:

Madonna' Sanriffima Ecce’onim beatam me dice-nt omnes generazione:.

In Maniga furono ricenutilcol ‘Te Dem” per rendimento di gratic del

felice viaggíospoiche tutti i quindici compagni arr-iaarono ſalui,e la

-ui - La Naue S.l>ami~ano(come che riflut—'ando ſeruir ad altri viì,dop

»po hauer condotti-quegli huomini apoſlolici) nel traſportarla dal

- porto diLampoug a quello di Cauitte li perſe in vna burraſca- -

Grande ſù l'allegrezza— di'quei' Padri della Pron-lucia delle Filippi

ne col ſoccorſo ditaliñ compagni, che da Europa veniuano per agita

earli a tirar la rene in quell'A rcipelago , quanto ricco di peſci s altra.:

tanto pouero de peſcatori di anime . Singolarrnente rallegrolli l’arri

uo del P. Sanuitoresr di cui icompagni tutti dicenano aflai ;ma ben

:olio diſſe più la fperienza- delle ſue opere , 8': apoiiolicì 'impieghi .

Qti'eiì’I-ſole ( s‘r per la qualità del Clima , che è ſorto la zona torrida;

:iper la fertilità del paeſe, che produce quanto ſcrnc alla cupidigiaſiu

at alle delitie; sì perche come ſcala dell’Oriente 8: Occidente facil

,rnente ipaeſani. _cambiano con lc Lierci ancheì coflurni eo'i paſſagz i

' :le:
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gierì) abbondano di vieìj , non meno che di ricchezze L Però dette

ro al zelo del P. Diego gran campo di rallegmrlì in quello; che fece ,

e maggior alſai di dolerlì per quello che non patè ſare . Fecero tutti

- . ſubito gl’eſercitij ſpirituali di s. Ignacio, armandoſi con quelli a nuo

ne battaglie contro il ſorte armat0,che in quel paeſe tant’anime titani

aizzana e rubbaua a Chriſto . I compagni , che non haueuano finiti

gli (ludij, gli proſeguirono ;ñ gli altri‘ſi ſpartirono a varie Caſe , Dos

trine, e popolaEìoni 5 sì per imparar eſſil‘idoma ,ai anche per comin

ciarlo a practicare addorcrinando con eſſo gl’Indiani .’

Quattrode compagni Furono mandati a‘Pintàdos , ò ſia‘ Prouíncia

di Biaàyas , de quali vno della Prouineiadi Castiglia per nome Am.

drea Ventura di Barzena da mori di Tolo m fatto ſchiauo per linda;

- e mentre ciò Urra il P. Diego con ſingolar rammarico-de parimenti,

‘che lofferiu—a , ſoggiunge . Non manca che' gl'inuídíalafarre dell'eflcv
:gli finì tutti qſſuindeei eompagni it’primo cb’babbi-e pro-umqueflo dolce..

-frurtò della prigione, perche rendano: ri predica.” l‘è:: .Fc-dadi' noſtro Signore

Gicsù Chriſto .. Se l'accrebbe poco appreſloquesta ſanta inuidia,quan

do ſeppech’Andrea era morto nelle carceri ,.a violenza de- mali trar

tamenti, che gli leceroi mOri,come WChristiano e Predicatore del

la noſira ſanta Fede z e che prima llhaueuano minacciato con vn pu

gnale ,affinche abbandonando l-a propria Fede ſiv doueſſe ſar Maho

metrano; mà. egli diſprezzò con: Christiana fortezza. questi timorifliz

tenendo eolv :nat-.cirie il: premio-delle_faoighe - ~

CAPO' QLVAÉR TO.;

D4 Maniſa-pnfl a detajp” imparare’ la lingua ‘Tag/‘z’—

‘rl- , e mannaggia che qumifl’ce y

-V bitocominc‘iò ſràëli Spagnuolî diä Manila glìifl‘eſli impieghë

ch‘hauoua già- practicati- nel Meſſico , raccogliendone il trutñto~

che appreſſo-dirò .- Mà il ſuoſeruore lo ſpinſe ad andare quali-_

DO- prima a Taytay per imparare' la lingua Tagala-(che è la propriadt

quella Prouineia) añfindi-ñ po—rer giouare a naturali-del-paeſe,Cl\ri\ìra~

nie gentili ;. per-cieche qnesto ſii-il diſegno principale della ſua venir

ta in qnell-'Il'oles-nò gli pareua di ſar coſa- veruna, mentre façeua _ſola~

mente quello" çhe‘ hauerebbe fatto in Spagna; benche .con la‘circo

Ramada maggior biſognoin quell'lſole. E pare_ che i'lmpflrìmst

. _ ` . ‘p le 'le

Q
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le ſue orationi;giàche menti-'e tutti erano perſuaſi, che arriuaro a Ma

nila il P. Diego l'haueuñano ſubito ad occupare nella lettura della.;

Teologia (del qual timore anche l'iſieſlo Padre ne ſcrille ) Iddio pe

rò diſpoſe, che gli foſſe stara data la licenza d’imparar quella lingua,

8c habilitarſi quanto primaper gli miniſ'lerijdell'ſudiani . _‘

Taytày è vna Terra diflance vna giornata da Manila; era quiu'i

Miniſtro il P. Michele Solano,che prima era {lato Prouinciale dello

Filippine; perchecolà il ripoſo di quei , che ſono fiati Prouinciali ,è

faticato aſſai , altro non è_ (come ſcriue l’isteſl’o P. Sannitores) chu

ſeruire più,e farigare d'auautaggio nell'addorrrinare queiponeri ln

dìani , Queſio P. fece iſianza‘a Superiori, e l'ortenne ; che colà gli_

maudaſlero il P.Sanuicores per inſegnarli la lingua Tagàla; 8c anche,

(come per ſua vmiſtà ſoggiunge)per imparar e li zelo e feruore dal P.

Diego, quale bcnche veniſſe di freſco, il guar ana già come Apoſio

lodi quell’lſole . La lingua Tagàla e difficile aſſai ; nondimeno il P.

Diego l'impaiò con facilità caſe , 8: .in sì breue tempo , che quandoi

compagni ſi credeuano di non hanerlo'perduto een hauerne a pena.:

appreſſi i primi rudimenti, già'egli vdiua le confeſſioni , e predicaua

non ſolo ſpeditamente, mà ancora con eleganza . Da tuttifù ciò sti

maco coſa ſopranaturale, e che? li fuſie fiato maeflro il Diuino Spiri

to , che ſceſe ſopra gli Apost'oli in lingue di fuoco: ne s’aſlonranaua

no dal vero . Im‘peròche l'iſleſſo P. Diego l'atrribuiſce all'atto di

cont'rirrione, che porrebbe chiamarſi lingua dello Spirito Sauro , cioè

del Divino amore; A certi Indiani più accorti fece egli voltare in...

lingua’ragàla l’atto di contrittíone, nella forma practicata dal P.S-i

{mamo Lopez, con tutte le ſue ſentenze , 8c Ana Maria : ſe l‘ím arò a

mente, e pratticollo in vna di quelle popolationi con gli ſuor roni .

Quindi è ( ſoggiunge ) che l'atto di conrrittione gli reſe facile , quel

che egli crouaua prima molto difficile; e porè in breue predicare , e

confeſſare ſenz’inroppo veruno nelle macerie toccanti alle Mi ſl’ìöni . e

doctrine. Nell’alcre concernenti al parlar familiare con gl'lndiani ,

Iddio, dice, dà con l"ufn quel che balia: cfi :al potra mi mancano parole

ritmi-o all'alto diconnitlíóne, doue non mi ;mono mancare . `

Fu però aſſai piiì ma: auiglioſo quello modo d'impararſi la lingua.;

Tagala di quelche il Padre ſignifica colle parole della ſua umiltà. Pe

rò che ;.meſi doppo il ſuo arriuo in Taytay,rr0uádoſi quiui nella v-i

ſita il P.Prouinciale lgnacio Zapataflanto gli fù detto del profitto del

P. Sanuirores in sì breuc tempo , ch'il Hrooinciale gli ordinò di fare

vna predica il giorno »ſeguenrejn cui cadeua la ’feſta _della circonci

‘ ſio~
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ſione . cominciò il P.Diego_ a ſcuſarſi con la breuità del te'mpo , mi

per vltimo gli conuenne vbbidire:e con ammiratione grande di tutta

l'vdienza predicò con parole si proprie, come ſe fuſſe nato.& allena-a

to in quel paeſe e lingua z che pertestimonianza del P. Colin nella ſua

' Istoriadelle Filippine , hà quattro qualità delle quattro lingue me- .

gliori, Hebrea , Greca, Latina , c Spagn‘uola '. Caſo sì merauiglioſo

l‘1 di minor merauiglia a quei , che ſeppero tutte le circostanze . I’e

ròche lanotte precedente il Fratello Marco della Croce, tertiario del

la Compagnia (ch'allora era al P. Diego maeſſro di lingua, 8c appreſ

ſoſu diſcepolo delle ſue Miſſioni) vdendo nella camera del P. rumo

re, come di molti che parlaſleroinſìeme.; accostoſli alla porta , 8c vdi

che il P. Diego ripeteua la ſua predica 5 e che vn'altra perſona di Voce

aſſai dolce e ſoauc , di tanto in tanto l’andaua emendando gli errori

di parole, ò barbarc , ò improprie di quell’idioma . Doppo qualche

tempo entrò il Fratello nella camera, e trouò ſolo il P. Sannitores;

- dal che ſi perſuaſe eſſere stato il ſuo Angelo Cuſtode, che gli inſegna

ua la lingua Tagàla . Con quello Maeſìro non ‘è gran coſa , che con_

tal perfettione e breuità l'imparaſle ; e facilmente crederaſſi queſto

fauore ,oſſeruando appreſſo la familiarità,che con quest’huomo au

gelico vſaua il ſuo Angelo custode . '

Quaſi tutt‘il tempo , che-dimorò in Taytay viſſe nell'iſſeſſa came

ra, done già era viſſuto il Venerabile P. Marcello Mastrilſi: 8c al calo

re di quelle muramhe alla muta paieſauangli i ſecreti dell’apoſſolico,

Martire (de quali eglino ſoli furono tcſiimonij) ſi accendea più il P.

Diego nello zelo della ſalute dell’anime ,e nei deſiderij del proprio

Martirio . Queſſo benedetto Martire (ſcriue egli al ſuo' Padre) era..- ì

l’eſemplare,che portaua di cótinuo auanti gliocchi,có grá ſua confu

ſione, per non ſaper imitar eſempii sì potenti z e conchiurlc . Cori m'- ,

ha , cori moia io nel medefimoſpírito a* {amore di Dio , e zelo dell'anime

”comprate col/ong” di nofiro Signore Giesù Cbrrfio, ame”, amm,amen.

Da quefia fornace , che bruciauagl'il petto eſcono le parole infuoca

re,.ò vero fiamme che ad ogni paſſo ſi leggono nelle lettere , che ſcriſ

ſe alloraa ſuo I’adre 8t ad altre perſone zelantisaciò procuraſſero

dal Re il riparo di varij diſardini,cl1e impediuano ſaldilatationc della

Fede nelle Filippine;& i mezzineceſſarii all’accreſcimento della _Cri

ſlianità: e frà l’altre coſe instaua per_v.ua Cedola Reale , con ordruLa.

al Gouernatore delle Filippine,che prbuedeſſe il P. Diego d'imbarco

8( aíuro neceſſario per paſſare ne i Regni del Giappone,o` vero-ad alf

tra miſſione degl’lnſedeli < fra qu al.: nomina l'Iſole de Ladroni) {e VI

\ ſu -
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firſſeprima venuta l'occaſione: tutto ſecondo l'ordine , c diſpoſitione

de Superiori. E queſta ſù la prima, quella la continua ſua ſollecitu

dine da che entrò nelle Filippine, finche paſsò alle Marianc .

Fece il ſet-uo di Dio gran bene in generale & in particolar-ea gl*

- Indiani di quella Terra , mentre dimorò in elſa : ae anche quando ſî

partiua-per qualche Mifiioue,in-tcmpo di biſogno trouanálo preſente

iſuoicariſigliuoli . lnfestaua quella Prouíncia vna inondazione di

locuste: vennero dal P. Diego gl'lndiam atiiitri del danno iueuitabi~

le che ſourastaua a loro ſeminari; c con le parole , e lacrime , cho

dettaua loro il biſogno c'l dolore , pregauanlo del rimedio. Eſor

eom egli aldoiOl' di peccati,& allacorrſidanza nella'pietà Dinin-a.”

dichiarando come questi trauagli ſuole Iddio mandarli per castigo

delle nostre colpe,.c che la penitenza è il miglior mezzo per sfugirgli.

Apprcſſo gli menò tucei alla-campagna , {congiurò quiui le locustu

.con gli cſorciſmi eparole della Chieſa; benedilſe le campagne & i

ſeminari: e ſi campiacque il Signore,che alrerzo giorno tutte lelocu

ſleſr-trouarono morte ſenz'hauerfle recato danno veruno alli ſemina

tñi . Il difetto però .della donuta prouidenza de gl'ludiani -in racco

gliere e [atterrare lelocuste morte , ſu cagione ch‘il ſant‘huomo do

ueſſc ripetere la marauiglia,rendendola più vninerſale. Però che.,

f'ià pochi meſitornarono a pullulare le locuſle, Be irr quantità sì gran

de, che cu opriuano lecampagne: ne‘ trouauaſi coſa verde, che non.»

lîingombraſſer o . Tornaronoñgl'ñlndiani al P. Diego con maggior af

filmone di prima; màinſieme :on magior confidanza , merce‘ la ſpe-`

rienza della ſua efficace carità: benediſſe di nnouoi ſeminari.. e Dio

. gli ſaluò in tal modo , che morte le locustc non ſi cronò mancante nè

pure .vna ironda. Belek: piu gl'ñlndiani ammirauano ſ1 era , che.,

questa ſeconda benedittioae non ſi restr-inſe a i ſoli termini , e.»

confini diquellaxerra.; màſi-disteſe alla Prouincia tutta, che patina.:

l’iſleſſa calamità: volendo il Signoce ,che non ſi restringeſſe il benefi

c-io di colui,. in cui non ſirestníngeuala carità .

~ S'era ſeruito il P. _Diego di D.Gio: Auij, Nobile Indiano, .perim

parare la lingua Tagàla , e'voltarin eſſa l'atto-dr contrittione' 8t ’al

tre diuorioni; ma compenlogli largamente questa poca Katiga . Per

ñciòche ammalatoſi a morte-l'indiano,e ſconſolato aſſai non tanto per

ñmorire,.quanto perche non gli aſſrsteſſe il P..(che allora trouauali lon

tano invna Miſſione) raccomal'rdoſiìa lui di tutto cuore ,lamentan

doſi amoreuolmente , che così l'haueſſe abbandonato nel tempo del

.biſognomaggiore :.8: ecco. che il .vede auanti di ſe , ‘proponendogü.

. ' mo
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moriui a confidare nella diuina miſericordia , e diſpóiíendolo con.:ì

iaculatorie al paſſaggio della morte , che egliſtce con pace e ſereni.

rà grande-i doppo di hauere paleſata a circostauti la _viſita del ſetuo

di Dio. _ .

Vn'alrro Indiano per nome Franceſco Amagſali trouauaſi all'vlti

mo della vita aſſai combattuto dal comun nemico; peròche mentre

gli altri lndiani conſortauanlo con gli atti delle virtù teologiche , e

di contrittione(ſecondo l'iſlrurrion’e del V. P.) vn fanciullo entrò

nella camera ſpauentato, con riferire , che un huumo nella flrada gli

hautua detto , che s’abbrucciaua tutta quella Terra , ſe ſubito non ſi

affrettauano a ſmorzar il fuoco . Corſero tutti , laſciato l’infermoſo

lo ; 8t il demonio preualendoſi dell'occaſione, ch‘egli ſleſi’o haueua...

machinata, in forma horribile gli cowparue , prouocandolo a diſpe

ratione . Nel ritornare quegli huomini (visto , ch‘il fuoco era ſlarç

fiuto) rrouarono l’ammalato con agouie mortali , e col ſlraordina.

ria turbatione : e dimandatogli la cagione , egli riſpoſe , eſler il de

monio, che l'hauena combattuto, da che ſu laſciato ſolo , e ue meno

laſciaua di combatterlo; però lo raccomandaſiero al Signorezcomin

ciarono i ci rcoſlanti a far instante oratione per lui, 8t inuocare i San

ti in ſuo aiuto; indi a poco oſſeruamno, che il moribondo cangia

ua la turbatione in ſerenità , 8t in allegtezza la malinconia . Diman

datagli la cauſa riſpoſe , è fugito il demonio 7. da che entrò qui il P.

Sannitores, che ſia confortandomi per ben morire . Neſſuno de cir

cofiantivedeua il P. tutti però il credettero; ne laſcizuangli dubitare

il feruore e .la tenerezza , con cui l’ammalato ripeteua gli atti di Fe

de, Speranza , e Carità, tra quali ſpirò , nOn ſenza innidia de preſen

ti, the vedeuano ſegni sì straordiuarij della ſua prediſlinatione . '

CAPO Q—VINTO.

Frutto, che il P. Sannitorerfece nella Città di Manila .ſi

' Oppo qualche tempo chiamato da Superiori ritornò il P-in

Manila , doue pare incredibile il frutto che fece ne inam

 

rali, e ne ifotaſ’rieri; negli Spagnuoli , e nell‘indiani ,quali già poſſedeua perfettamente l’idioma 3 Lo ſeceroi Superiori

Matſer de Nouitij , Prefetto dello Spirito dl queidi Caſa 3 Stef‘qu

-~ ' — ' O eg t "
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degli (indi) di quell'Vniuerſita, della Congregationc degliSpagntto

li, 8t anche di qnelladegl'lndiani; e benche l‘adoſſaſſeru tanti vfñcu‘ ,

ogn’vno de quali richiedeua vn ſogetto , 8t il principale d’eſfi (come

dic’egli ) era prima-druiſo tra quattro, nondimeno ſodisfaceua a tut

ti , come le n’haueſſe hauuto vno ſolo'. Per ogni coſa trouaua temz

po, fuorclie per il ripoſo; ſentina ſtraordinaria conſolatione nel trae

’ tare con gl'Ind-iani.; e molto più (come egli fieſſo diceua ) quando

vedeuaſi affollato da gente ſemplice, a cui ſi degnò rinelarſi il Signo

re , più che non fece a ſanij e prudenti del mondo. Oltre i n0uiti) ,

che nel lor fernore accreditauano aſſai il Maeſlro, conſeſſauanſi con

lui qnafi tutti quei del nostro Collegio, che per buona parte della.:

norte gli corumnnicanano punti di ſpirito , nè mai moſtrò ſegni di

dilplicenza a veruno , benche veniſſero 'a tempi poco opportuni, ò

con ſcrupoli impertinenti; mà ſempre la ſua piaceuoliſſinia carità ri

'mandaua tutti conſolati 8c ediſicati inſieme . .z

A Congregati , hora Spagnuoli , hora Indiani, facena eſortationi

frequenti , inſegnando loro_ varie diuotioni , particolarmente le più

ſolìantiali della frequenza de Sacramenti e dell'atto di contrittione;

at a finche gl’lndiani non ſe li ſcordaſſero fece ſlainpare nell'idioma

Tagalo diuerſi ſcritti diuorí, quali gratioſamente donauaa tutti'l co.

me anche gli Santi ,e ſentenze ,che ſi distribuiſcono a congregat‘i

ogni meſe, quali facena comuni a tutti: 8t in ogni popolatione iſltui

ua gl'indiani più capaci,accio in caſi di biſogno ( che ſogſiou'occor.

tere nelle montagne e campagne ſpopolate) ſapeſſero batter-zare i

bambini, e confortare con atti di contrittione gli adulti moribondi .

La ſua maggior allillenza era a gl'lndianieco’i quali , come ſctine, ſi

fa il principal frutto; percioche alle coſe della Fede,e de coſiumi Cri

ſliani attendono con applicatione grande , e nella capacita , e modo

d'impararle s'aunanzano all'ordinario delli contadini di Europa; Se

anche nella volonta e diuotione , magiormente quei eh'hanno la col

tura e la continua alliſlenza de i Padri . Aglio però . che ſi fà a ptò

degli Spagnoli non e‘ di minore importanza,acciò con gli loro esépíj

non diano impedimento alla dottrina , e profitto dell'iſìeſſl Indiani .
Nell'hoſ'pedali haueua le ſue delitie ; perloche conla ſcopa in ma-ſi'

no perle strade pnbliclie della Città portauaſi freqnéteméte in quelli

ſcopaua le camere degl'infermi , taccoglieua le immonditie con lu

proprie mani,componena i letti 8c eſſercitaua tutti gli altri officij del

la carità: il che à vicenda prattieaua parimente nelle carceri .Predi

eaua hor a gli Spagnuoli,hot a gl'lndiani,con tal efficacia,che non..

era
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era cuore si oflinatmche reſisteſi'e allaſodezza 8t inſieme dolcezza del-ñ‘

le ſue parole viuificate dal diuino ſpirito . Qnei che ſeriua dal per

gamo erano accolti e riſanati con viſcere di carità nel Confeſſiona

rio, doueaſſifleua marina e giorno, mentre l’a'ltre occupationi il per..

merteuano; ne mai li mancaua da fare, perche tutti voleuano conſeſ

ſarſi con lui . E come ſe Roſſe in Manila acido-le feste vſcíua ii gior.

no per quei luoghi vicini ad inſegnare alla gente razza la domina..

Crifli—ana'. _ ›

. ‘ Con l'occaſionedella gnerra,c‘heil Pumpuan Cineſe minacciati”

“ a quelle Iſole con Armata di ſopra mille vele, che portauano molta.:

ente disbarco, eta la Città piena di timore . ll P.Sanuitores per

ſîaſe l'Arciueſcouo e Gonernatore, che la prima battaglia ſi doueſſe

dare contro i peccatiaquali ſono i nemici maggiori,ehe ci danno nel

le mani de nostri con'erarij . Vinti questi,diceuaegli, vinceremo qual

ſi ſiano eſercitiridi huomini . 8c anche dedemonij ; poiche i'huomo

obediente alla diuina legge cantarà le vittorie: ſe vbidiſce a Dio. ha

nerà Iddio per ſe . E ſe Iddio è per noi,chi ſarà patente contro dinoië

Propoſe ſtà l’altre coſc,che di notte ſi doueſſc dare vnìafl’alto genera..

le eoll’atrodiconrritioneze benche nó mancaſſero alcuni prudenti,che

ripngnaſiero,allegando degl’inconuenienri in quella Città,e portando

diſparità alle ſperiéze dell'altre;vinſe ,alla fine lo zelo del P,Diego. Pù

eletto S.Michele Archangelo Capitano e Patrone di quella guerra, 8c

ordinataſi ”n'otraua al Santo Arcangelo , ſi diede vna ſera principio

dall‘atto dicontrittione. Por-tana il Santo Crocifiſſo .vno de Genera

Ii della miiitiaJeguito da tutt’i ſoldati, 8c anche dal Gouemaror’in

cogniro. Cominciò il P.Sanuitores a ſparare íaculatorie e ſentenze

-volanri, ch'egli chiamaua palle dellîartegliaria‘di S_.Michele,alle qua—

-1i diede principio con le 'paroledel Santo Arcangelo Chi' _come Dio per

'.effer temuto ZC-bi come .Dioper eſſer amaro? ſeguiuano altri ?Edel col

legio intonando ſentenze , e ripetendo gli atti di contritione con ſin

golar zelo e feruorezla Città tutta (i m0(ie a clamori, penitenza, e la

crime; in guiſa raleche quegl’ifleſli .che prima rifiutanano perama ſe

ra la proceſIione, hora couten‘dtuano che donefl‘eſarſi ogni notre di

quell'occaua . Per vltimo ſù riſoluto, che la proccffione vſciſſe per le

firade tre ſere di quell‘occaua;l’altre ſi faceſſe nella nofira Chieſanpxg.

cedendo vna eſortarione , nella quale ſi raccontaſſe alcun'eſſempio al

propoſito , terminandoſi con l'a.th dicontririone. al quale ſeguina la

diſciplina,e ſempre con l'affistenza del .Goucrnatore. All'Indiani del

le terre connieine (i fece altri tre giorni nel proprio idioma l'atto di

O z con
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contritione Se effi grandemente gustauan'o di quel modo di proceffio':

ne,delle ſentenze,e toni d'effe,c0nle quali moueuanſi a gran dolore, c

pentimento de loro peccati _. . . _ . .

Terminataſi la Millione :n Manilai Signori Arciueſcouo eGouer

uatore ſecero,che il P. Diego pall’aſſe a farla in Cauire , porto princi

pale dell'iſola, 6t vnica popolatione de gli Spagnuoli_ ſuor di Manila .

Vguale ſu e ſor’ſe magiore il frutto di Cauite,e con circoſianza dll-1.”:

golare con ſolatione al P. Diego . Perochefutt’i~ Religioſi , che quul

ſono,D0minicani,Franceſcani, Agostiniam, Retormati , e quer del B.

Gimdi Dio,tramiſchiati con quei della Compagnia ~avicenda intona

uauo le ſentenze,e ſaceuano l'eſiortationi,qu:indo loro toccaua. Ag—

giunge il P.Diego , che i Padri Predicaeori ſi ſegnalarono più nel fer

uore, e guſto con cui abbraccmrono queſto immflero ;e che il loro P.

Vicario Pt0uinciale(ch‘allora ſ1 trouana in quel porto)col tuo ſemen

_ te ſpirito; voce ſonora artaccaua più fuoco nelle ſentenze” ſi egli co

me il P.Regente di quegli studij gran ſeruo di Dio fece ro apoſtolica.

mente l'atto di contritione . Per tre ſere ſi ſece dentro le mura , Se vu’

altra a gl'lndiani di ſuora .

Grandemente ſi conſolò il ſeruo di Dio della peſcaggione fatta in

Manila e Cauite;per0che l’eſca dell’atto di Conrritione non ſolamen

te tirò a ſe peſci,ma peſcatorime ſoli peccatori,mà anche Predicarori:

8c hormai non ſoli quelli della Compagnia, ma molti Religioſi dis.

Domenico, e S.Agostino terminanano coll'atto di contritione le pre

dicbe della Quaretima,e fiabilironlo nelle loro Dortrine .ll R.P.Fta_›

Luigi d'Amezquita Religioſo di Sant'Agoflino,huomo di gran fama

di ſantità nella terra della ſua Doctrina fece ogni venerdi di Quareſi

ma queſto ſanto eſſercirio,vincendo grani contradittioni: e diceua eſs

Le: tanto il frutto , che raccoglieua , che ſe non lo toccaſſe con le mani

non l’haurebbe creduto . Il P. Diego ſi rallegraua, che il Signum cui

'contradìcemr ( com'egli chiamaua l‘atto di contritione ) era eſſaleato

in quel paeſe Per la reſurrettione de moltiiſi che reflò , e: era tenuto per

comun rifugio nelli biſogni ecalamirà della Republica . Perciò ſuc

,i cedendo in Manila a ”luglio del 166301110 straordinario terremoto,

* nel quale patirono aflai. gli edificu' ,e perirono da uoue perſone. il sig.

Arcineſcor o mandò ſubito a cercare da PP. della Compagnia , che.;

doueſſero vſcire a ſare per le strade l'atto di contritione , come ſeguì

quella ſera e la ſeguenti-.mon straordinaria motione e frutto : peròche

da questo caſo,&~auuiſo del Cielo, e della diſgratia di quei che resta

tono m0rt1,preſe il Bsanuiçgres lfoccaſione di ſpanenrare,ammonìre,

e rt
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e tirare a vera penitenza,queicî1e rimaſero viuí 5 8t il Signore ſi com

piacque di ritirare il flagello .

Da quelle Miſfioni,e dalle ſue continuate ſatighe raccolſe il frutto

ſolito di diſcordie conciliate trà gli accaſatimemicitie conciliare,ſca’.

dali tolti,e concubinati ridotti a matrimonii,quali però non deuo quì

ripetere . Ne meno poſſo raccontare tutt‘i cali particolari,perche li[

ſloria creſcerebe in immenſozma non deuo tralaſciato: due, ò tre più

firaordi’narii . Quando ſapeua trouarſi qnalcheduno in istato dì colſi,

pa grauenon ſi dana pace,fin tanto che non lo cauana da quello. Sup

plicaua Dio con preghiere e con lacrime.& al peccatore s’inſinuaua, ~

con tutti quei mezzi,che gli dettaua la carità . Ciò testiſica nell'infor

_mationi il Reuerendo P.Maeſlro Fr.Gio:di Paz dell'Ordine de Predi

catori,hnomo di grande letteratura,zelo,e pietà, col caſo ſeguente: .

îrouauaſi vna perſona“; cecleſiastica nell’vltimo della vira ,~ quale non

haueua menata com'allo stato ſuo ſi conneniua . Quei che l'aſſisteua

nomon poreuano mai perſuadergli,che ſi conſcſſaſle: chiamarono per

vltimo rimedio il P. Sanuitores, conſapenoli della ſua virtù , e dell'ef.

fleacia delle ſue parole: ſubito vſci di caſa il Padre, rutto afl’orto e co

me trafitto dal dolore affrettaua il paſſo,temendo che la granezza del -

pericolo non togleſſe a uel meſchino il tempo del penrimento- Parlo

li lungamente con l'e. caeia e mezzi , che tal neceſſità chiedeua dal

ſuo zelo , e tronandolo ſempre più duro , piangendo la perditione di

quell’anima gridaua dal più intimo del cuore per il rimedio . Ma iii

mandoſi istrumento inutile 8c indegno per coſa sì grande , ſe n'andò

dal ſudetto Padre Maestro Frà Gimdi Paz, pregandolo d'impiegar'il

ſuo zelo e caritàmel ridurre quell'anima, che tanto pericolaua. Ando

rono tuttidne dall'ammalato,ina via più reſisteua al riſhedia-.fflwhu

inclinata la diuìna ietà volle premiar laſollecirudine e zelo del ſuo

ſeruo,& aprendo gli occhi all’inſermo,acciò vedeſſe il pericolo,reſolì

all’eſortationi del P.Sanuitores intieramente ſi conſeſsò , e dopò due

giornicon molta quiete ſe ne mori . Quelche recana ammiratione.:

(ſoggiüge l’illeſſo Padre Maestro)era vedereil ?Sanuitores si turba

ro e rralitto,cho veramente moliraua d’hauer in ſe ſteſſo vn grandiſſi

mo trauaglimperòche ad i‘mitatione dell'^ postolo s'inſermaua con.;-~

o gl'inſermi,e ſi flruggeua e conſu maua perche non periſſero i ſuoi fra

telli -.

L‘iſieſſo P.Paz riferiſce di Manila vn caſo , che ſi aſſomiglia a'îi vn’ _

altro ch'habbiamo riferito del Meſſico . Trouauaſi vn'altro eccleſia

(tico d’vna gagliarda tentaeione gia inclinaro alla_ colpa_ z_ e quantum_

_que
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que il P.Sanuicores non lo haueſl'e trattato gli parlò in queſt'occafliol

ne,e con parole della ſcrittura dichiarogli tutrol'interno; dal che re

ſiò perſuaſo che lddio parlaſſe per lui, e ritiroſſi dalla colpa: e dall*

iſieſſa perſona a cui ſuccedettel vdì il ſudetro Padre . `Un'altro huo

mo venuto a diſperarinne ( per cagioni che non riferiſco,a finche non

ſi poſſa venire a coguirione della perſona , benche chi lo racconta.;

auuertiſce nOn ellerui questo pericolo) ſe n'andò ſolo al campo, e ca

uò ſuora vn ,pugnale per vcciderſi: mentre voleua eſſeguirlo,vdì vna..

voce che chiara e diſiintamente gli diſſe; non far ciò , m‘ di Collegio

della Compagnia dal I’. Diego Samitorcszdj’o ti dita‘ que-[che ir' conuiene

are,e ben tre volte gli ripete il—oome delPadre.acciò non le ne dimen

ricaſi'e. Egli vbbidendo la voce andò dal Padre.gittoſſi a ſuoi piedi,ſi_

confeſsò,e reſtò conſolato;peròche il P.Diego gli procurò .rimedio al

biſogno, che l‘haucua ridottro a tal'eſlremo . l'eſorrò a ringratiare il

.Signoredibeneſicio sì ſiraordinario,& alla diuorione dell’Angelo Cu

flode,di cui ſenza dubio ſu quella voce,che gl'impedi tanto male.e tal

bene gli recò . ‘

Delle meraniglie.che.quiuioperò racconrarò ſola vna.D.Iſabella_

- Diaz già da ‘tre giorni patina i dolori del parto ſenza porere dar la..

creacura alla Luce, il marito e la caſa, 8: anche il vicinato tutti erano

afflitciſümi del pericolodella madre,e del figlio . Paſſana allora da.;

*quella ſirada il ſeruodi Dio , e vedendo alla porta dellacaſa molta.:

gente ſolleciraör .add olorata , dimando la cauſa; 8t eſſendogli rife

rita,e‘ntrò dentro con gran conſolatione dellamoribonda.. Recirò vn

Vangeloeenendo la `mano ſopra dieſia, quale ſubito felicemente par

-rori `vn ſigluolo ſano e perfetto,che fu tenuto al ſacro fonte da D.Fr_au

`ceſco Ponte.che,lo riferiſce.

Mifiîoniſattcázſflrao di Dio a) i …contorni di Manila .

On perdona punto di tempo il P.Diego,che nonl'impiegaſie

nelle Miſſioni, bora nella Circa, hora nelle vicinanze . Lori..

tutto ciò l'anno 1 664. s’impiegò con .vn'altro Padre più di

propoſito in quello apostolico miniſtero , ad iſlanza del zelante Ar

ciucſcouo,di cui egli con gratiaſcriue al ſuo Padre,ciò chefiegue‘ La

Madonna Santiſſima ſi è impegnata a fare che tutta la mia tepidezza.

* öc inci:
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&'inettitudine uOn basti a distrugere il zelo d’altri buoni,e particolar

mente quello di sì buon Prelato, che ci hà dato il Signore in queſta.»

Metropoli,qualecomc altre volte hò ſcritto,non cella di perſeguitarci

in quel modo , che costi perſeguitanaci l'EmincntiſIìmo di Toledo;

non ci laſcia ripoſare hora perle Miſfioni , hor per gli atri di contri

tione,con l'occaflìone dc terremoti,e de Giubilei, e con la continua..

occaſione,e giubileo del ſuo zelo * Diedc questo Prelato a gli PP. tut

te le ſue veci e voci per aſioluere,e diſpenſare nelle cauſe matrimoniali.

e_caſi occorrenti,_e quantità grande de Roſarij,medaglie,& altre diuo

uom .

Partirono dunque finita la Quareſima con la ſua benedittione , 3c

alla voce precorſa, che i Padri veniuano in traccia dell'anime com

ampia potesta di alioluere qual ſi ſoſſero colpe , era qual-ì infinito il

numero di quei , che dalle montagne calauano al piano , abbando

nando le lor p0polationi, caſe, e ſeminari pervdire_ la parola di Dio,

e confeſſarſi . ln mezzo alla campagna ( trouato qualche luogo a

propoſito),ſi ſermauauoi Padri, acciò tutta quella gente poteſſe.:

vdire la miſſione . Doppo l'Auc Maria( per aſpettate, che i lauora—

tori , i ſalariati e gliſchiaui finiſſero lc loro ſatlghe) cominciauaſi

dal Roſario della Madonna Santiflima , che a chori diceuano gli

Spagnuoln e gl'ludiani, ogn’vno nel ſuo idioma : appreſſo ſeguiua la

Proceſſione dell'atto di contrittione, cantando i Padri le ſentenze per

quelle campagne , parte in lingua Spagnuola , parte nella Tagàla .

Dapoi ſi ſaceua la ſpiegatione degli Miflerii della Fede, del modo di

conſeſſarſi, e comunicarti, e d'altre coſe neceſſarie . Ripeteuano ſem

pre qualche eſempio contro il ſacrjlcgio di celare per vergogna i pec

cati nella confeſſione, eſagerando col Crocifiſſo in mano la grauezza

di questa colpa; e facendo dir alcune Au: Maria per quei, che m ciò

peccauano , c per altri biſogni . Coll'atto di conttittione ſi termina

ua la Miſſione quaſi vn hora prima della mezza notte ;ne‘ pareua.:

,tempo lungo all'vdienza, per l'anidità e guſto , con che l'vdiua .

il ſrutto , che ciò operaua in quella gente rozza ,non può breue

mente dirſi, particolarmente delle conſe ffioni de peccati tacluti . Pe

rò che moltifiime ſi fecero di diece , vinti , di cinquanta , ſeſſanta , e

più anni: ſi tolſero molti ſcandali , ſi riſecero niatrimonij mal fatti, e

s'accordarono molti nemici; del che non ſi dice in particolare per eſ

ſer frutto comune all'altre Miſſioni . conuerrir-ono i Padri alcuni

Eretici Luterani,e Caluiniſii, che riconciliaronſi con Santa Chie

ſa . Ma più memorabile ſu la 'conuerſione di due Mahozqettaui ì che

" ‘ a le
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alle arole del P.Diego rigetrarono Mahometo per Cristo . Vno di

eſſi ‘i il Prencipe di Tidòre nell'Iſole Maluche, che laſciate le ſue ric

chezze & aueri , e rinunciato il matrimonio già accordato con la ſi

`glia del Rèdi Malayo ,ſeguì il P.Sanuitores ſin'a Manila ;e quiui

ben istrutto con grandiſſima ſolennità riceuè il Santo Batteſimo .

Et a finche il frutto delle Miſſioni foſſe più dureuole, noo contento

il P. Diego di hauer’e in comune fatta l‘istrutrione del modo di bat

tezzare, e confortar' i moribondi in caſo di biſo no , in ogni Caſale.,

laſciaua queſta iſlruttione ( ſcritta nella lingua agàla.e Spagnuola)

in vna tauoletta, che conſegnaua ad vno de principali più accorto , e

meglio iſtrutto : con ordine che ue i giorni ſestiui aſſegnati radu

naſle il popolo a leggergli la ſudetta iſlruttione , e recitar il Roſario

della Madonna ; 8c a tal fine distribuiaa gran numero di corone . Li

caſi ſingolari occorſi non vengono indiniduati da chi ſcriue- quelle.,

Miflîoni , per sfuggire ogni pericolo etiamdio lontano di venirſi in_

eognitione delle perſone: riferiſce ſolamente alcuni, done non v'è

ombra di pericolo..

Vna perſona riſeriua ad altre quel che haueua vdito da i Padri ſo-`

pra il celare i peccati nella cooſeſſrone 3 due degli aſcoltami , che non

haueuano interucnuto alle prediche , vennero il giorno appreffo , e

conſeſſaronſi con gran dolore :l'vna che da molt'anni ſr conſeſſana.;

male; l‘altra,che da molti più non ſi cenſeſſa’ua . Haneua il P. Di’e

o da ſar vna predica d'altra materia.; e doppo eſſerſi già ſegnato con

l’a Croce per cominciare,ſi ſentì internamente moſſo a predicare con

trola diſonestà; eſagerando , ch'vno delli ſuoi effetti è chiudere con

ia v'ergogna a delinquenti la bocca per cooſeſſarſi; che pure biſogna—

uañvincere quel roſſore, per ottenere rl perdono; e per vlrimo. che ndn

era tantodifficile quanto figurauail nemico; poichei Conſeſl‘ori ſo

no huomini, ſanno la fragilità humana , ſono aſſueſatti ad vdite pec

cati .ſorſe più brutti, e di nulla ſi ſpauentano; anzi ringratiano lddio,

vedendo i peccatori pentiti . St vidde eſſere stato Iddio,che l‘haueuafl

moſso a cambiare la predica, imperòche vno che l‘vdiua , andò'dal

Padre quel giorno steſso,e ſi cooſeſsò di peccati laidiſIimi , quali per

lungo tempo haueua taciuti; 8t era sì grande la vergogna , chlhaueua

gia riſolutodi metterſi _vn capestro alla gola : e da tutto lrberoffl con

la-confeſíione .

Chiamato per codeſsar'vn huomo . che ſi trouaua all‘estremo, 8c

haueua menata vita di graue ſcandalo,l'eſl`ortò a conſeſl'arſi e chiede

re _perdono a Diosmà egli aturto chiudeua-l'orecchio . Rifiutato dal

‘5L‘
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peccaéore , ricorſe alla Madre de pecccarori , che mai non rifiuta ve;

runo;e raccomandogli quell'an ima : appreſso tornò all'inſermo, tac*

coutoglivno delli eſempii d‘huomini perduti,che contiene' quel libro

de Caſi rari; e parlògli con ſingolare amore,e piaceuolezza . ‘Allora

quell‘huomo preſagli la mano,e tutto tremante gli diſſe. Padre mio

- non ſi ſpauenti del mio roſſore ; peròche poche volte mi ſon confe ſsa

coin vira miaze ſarebbe men male non eſſetmi confeſſato mai,gîàchc

ſempre mi ſon confeſſato male . Il Padre l'abbracc‘iò, l’accarezzòd'i‘

nanimi ad approfittarſi della miſericordia diuina,e di quel tempo che

gli daua per il pentimento . Si confeſsò appreſſo a ſodisſarione ‘pro

i pria,e delconfeſſore ; e riceuuti indi a poco tutt'i Sacramenti _ ren

dendo infinite gtarie_ a Dio dell’aiuto datogli per mezzo del P.Diego,

` `mori con ſperanza grande della ſua ſaluezza.. A ’ì g `

Vn'altra perſona d'età gia cadente s'era diffttr‘oſam ente confeſſa::

quaſirutta la ſua vita,& alle voci,e rimorſi della propria coſcienza..- ,

che ſi c0nfeſſaſie intieramente,che"ſi diſidon'eſſe alla morte, quale non
poteua eſſer lontana,riſpond`eua Se 'vcnſiijÎc al mio paeſe il P-Sanuítorër,

r che e‘ ri Samoa-’F ha‘ tante facoltà per fiſſo!” ere-,p io mi _confeflarei . lddio

gli portò il P.Sauui_tore‘s; mà perche la riſpoſla ſua era ſcuſa,non già

vero deſiderio, in veder al Padre ſi raffredò nelli ſuoi proponimenti .

Vdi nondimeno quella ſera` l'atto di conttítione per le strade,& vn’eſ

ſortatione del non cuoprirei peccati nella ‘confeſſioneM intenerira.;

. alle parole dell’huomo apostolico, disfaccndoſi in lacrime,ſi confeſsò

int’ieramente, 8c aggiustò col pentimeuto la vita paſſata . Più ſingo

lareſù il caſo, che ſiegue . Venne vn‘a mattina à trouar il P. Diego

nella ſua ſtanza vn ſoldato tntto tremantgcome che ſugiſſe dalla giu

ſlitia:e veramente ſuggiua dalla diuina . ll Padre l'acquietò, l'inaui

mì,e dimandogli quale fuſſe i’aſflittione ſua i egli tramezzando lo

parole con i ſinghiozzi riſpoſe - Da che vdij vn*eſſempio , che V.[’.

, raccontò nella dottrina , contro q'uei che euopronoi peccati nella.

confeſſioneuiè giorno, ne‘ none hò pomto‘hauere più ripoſo . Son ve

: più volte per conſeſl`armi,e nell"arriuare alle ſu*: stanze m’ha ſem

pre trattenuto vna violenza occulta,e mano inuſſìbrlfiche pare mi ti

` taſſe dalle veſìi per riſpingermi indietro; ne‘ pur'io ſaceuo gran reſi

firma-non porendo però quictarmhpregai Dio di rimedio con tutto

il cuore; e neſſuna ſeraliò tralaſciato le mie deuotioni , finche lddio

m’hà fatta questa graria per mezzo di V. P.v di portarmi à ſuoi piedi

per conſeſlarmi . ſl P.Diego gli dimandò , come allora haueſse po

tuto entrare ſenz’imptdimeuto veruno di quei.che riferiua hauet ha

-,, z - P_ ~ uuti
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nnti altreyjolte ?di egli ſoggiunſe . Perche hieri ſera'y’erſo lauren:

notte,mentre io nella propria ſlanza dicevo ginocchione’le mie di

tiötiòn’i,ehiedendo dal Signore il rirrſtdioNLP. entrò,mi—parlíò più d' .

"n'fln'artn d’hora,mi conſolò,m'e`flortò, che veniſiì a confeſſarmi, aſ

icu’randoſ'ni di nOn troriat'imbarazzo veruno . Diſlimnlò il ?Diego

Îc’ confeſſollo con grande ſua conſo latione,perſuaſo, che l’Angelo Cu

flodeſqn‘ale veglia ſempre _al noſtro_ profitto) haueſle preſo la ſua-figu

t‘a per tir’are quel ſuo cliente a pentimento , e confeſſione delle -ſue‘colf

U ‘ ’ .lì "ariiio ſeguente fece vna miſſione nel porto di Cauite, all'aqnalu

volle aſſiſlere ilSignor Arcineſcouoál fruttoſifù qual dOnea ſperarfi

"da h'uóm'o sì apofiolico , e Prelato si ſanto , che predicaua c'ol'eſem

pio,viſitando er ſe (ſeſſo lelcarceri,gli hoſpedali , ele galere, ſoccor

'tendo i’biſo'gnoſi conlarghe limoſine_ , e moſlrandoſi vero paſſar-u,

nell'eſſere più tenero Padre de più meſchiui . Tre volte fè'il’Padru

Diego l’atto di contrittione,coll'agiu'to de Ren-:rendi Padri di &Do

'menico',e di S.Agoſtino.nell'iſl`eſsa forma,che quiui ſi fece la prìmp

volta,`come habbiamo detto . Ne’ contento il Padre Diego con la fa

~riga del confeſsare e predicare tutto il giorno,andaua la ſera alla ma

‘ rina,& alle officine dell'artigliaria,dell'officio maritimo , 8: alle gale

retdoue faceua delle dottrine 8c eſsortationi,a` quella gente, ch'era im

peditadi vdire di giorno _nella terra la‘diuina parola. Partendoſi

vna ſera dalla caſa, done allogiaua l’Arcineſcono quel buon Prelato

dìſse al compagno (da cui ſi ſeppe) che menaſse il 1>.Diego al Colle

_` gio della Compagnia, e non lo laſciaſſe andare aſtrone. a finche ripo

‘ſaſse vn poco di tante fatighe . Ma il Padre Diego a pena fi viddu

nella strada,che‘ diſse al compagno -* Angelo mio, andiamo alle gale

re,e ſap'pia,che` habbiamo da fare l'atto di contritione: andarono , 8c

il Padre fece qu’iui la dortrina,& appreſsol'atto di coiitritione , con..

tal gratia,che quella gente per altro sipoco inchinata à-cofe di dino

tione , l‘vdiva con gran gnfiox non minor frutto . Ft‘i anche giande

l’eſserſi fatti più di cinquanta matrimonij di ſoldati , e marinari po

ueri,quali {acilirò lapierà del Prelato ,e de Parochiani, ſupplendoj

diritti ,che baſterebbero potuto difficultatli . `
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CAPO SETTlMQZ yMjffimì alle montagne da' &Agna/he di Mar-1437

‘Eil’lſole Filippine vi ſono alcune montagne habitate da inffi
ì‘ ~deli,che non hanno ancora riceuuto il giogo di Cristo; e da

zz. ;i alcuni Ctiſiiani,che quaſi l’hanno ia ſcollo col tratto de gl'

in edeli; e quelli. ſono qucí Criſliani,ehe de uoi debiti.ò delitti cerca:

no rièouero nel piu erro di quelle montagne ſolamente vacceſiìbila

alla aura de maggiori castighi .ln traccia di queſie fugitíue fieri-_s_

per arle pecorelle di Criflox di quelle peeorelle ſmarrite per reſiituirñ`

le al ſuo Pastore vſci il P.Sauitores l‘áno 1665.viaggiando perpantaqì i

emontagnemn grauiſſimi [lenti e pericoli; mi con maggiori _conſo

lationi della preda, che glíconcedette il Signore. Cominciò dalle..

montagne dette di Santa Agneſe,antica viſita della Compagnia,e del

la Reſidenza d'Antipòlo , quale già da molti anni coltiua trà quelli

ſcogli da trecento Cristiani della natione detta de gli Etè; viſitando—

gli due volte l’anno, per orto ò quindeci giorni, poiche l'horrido di

quei luoghi,e la mancanza de gli operati" altro non permettono .

Poi-collo a queſie montagne il deſiderio di oonuertire vn vecchio

d’anni nouantginſedele di gran Fama per la ſua oſìinatione inuecchia—

ta; poiche non haueua mai dato orecchio alla predicatione della no

flra fede . Era giorno della Viſitatione della Madonna , aſſai proprio

della diuotione del Padre Diego,e dell'occaſiom;giache eomîegli di

ce in tal giorno il Saluatore del Mondo nel ventre della ſua Madre.

Santiſſima fece la ſua prima miſſione alle montagne di Giudea

ſantiſicar il Battiſla ,. In _queſto giorno sù’l _tardi mandò all‘indiano

vecchio,yn'imagine della Madonna con quell’ ambaſciata . Che lot-.o

Madredel Signore del Cielo (quale era amato per *viſitare quella monta—

gna nel [artificio dellafimta meg-:Moletta menarloſeco a ſua trifaſe-però

:gli vole”: battezzarfi : prodigio veramente proprio dell'annipotenza

-del Signore , e dell'intereeliìonedella ſua Santiſſima Madrelſenz’alttí

argomenti nè diligenze,quel cuore da tanti anni ostinatoán‘ vn ſubito

ſi trouò ammollito,e diſſe di volerſi battezzare, 8t eſſere Criſtiano”;

trouandos‘impedito dall’età e da_ gli accjacchi , in braccia altrui ſi ſe

ce calare ſin'alla populatione._eChieſa,per quiui eſſer catechizato , Se

iflrutto d Subito _che fìimtttmoo-tſclamò ,il buon, vecchio . Già Pa

P 3. dre
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dragmtíe a Dio,ſ0n Criflianofl' hò 'un’altro cuorezperòche [abito clip

mi bagnafli call'àçquannifi tambiò'tuuo il corpo , (7‘ bora mi trouo _come

fufli diuenurofanciullo: miſono paflari tuttigliaeciccebi , ó" hò _ribauutc

le for-{mehr battello nella mia _gione-”tà . Prouò l'effetto la verità; im

percioch'e da quel punto cominciò il vecchio à caminare colltſuoi

picdi,à ſalire,e calare per quelle montagne, 8t a fatigare in tutto ciò

che occorreua . Con questo miracolo volle lddio mofirare le ſont;

ſpirituali,che quell'acqua vitale dà all'anima , poiche sì robufle ſe die

de anche al corpo:e prouare la merauiglia , che Nicodemo [ſimana.

impoſſibile,ch’vn vecchio poeeſſe nell'acque del barteſimo naſcere di

-n‘uouo,e trasformarſi infancinllo ~. * a* _z

_ Eſſendogli così bene riuſcita quest’ambaſciata della Madonna San:

*tiſſima , dall‘hora ( dice egli in vna ſua lettera) s‘ingcgnò di ſare.”

ſempre le Miſſioni tutte con questo ſacro incanteſimo del nome , 8c

ambaſciata della Madre del Signore de Cieli ; e rieſcono come da tal

mano, adiſpet'to del Demonio , e de ſuoi peccati . Et hauendo parfl

iaro di queſte, a: altre’ Miſiioni'farte con frutto , e conuerſioni ſingoſi

ſari d'lnfedeli,`e di peecatori,conchiude di non hauergli elio conuer

citi; però che quando veniuano da lui, gia la Miſſione, & ambaſciata

della Santi-'ſima Vergine haueua ſarto l'effetto ſuo . ll batteſian del

vecchio, cui chiamò Giouanni, l‘accompagnò con quello d’vn’altra

"fanciulla d'anni diece,quale nominò Maria Iſabella: peròche l’ifleſſo

giorno della Viſitatione fuggiraſi dagl’inſedeli , che in vece de ſuoi'

Padri già morti l'alleuauano, ſcelſe dalla montagna, e ſpontaneamm-ì

"te diſſe di volerſi battezzare . A questi due s‘aggiunſero vcmíqllattró

altri Eeè tra pargoleeti 8c adulti, nello ſpatio di giorni ſerre, che l’vbi

dienza gli haueua prefiſſi per quella Miſſione,a fine di poter accorrer

adolrri impieghi-di non minare premura; e molti altri Cristiani fug

gitiui , ſi rihebbero in varie ſcorrerie , con la ſola ambaſciata della-o’

Beatiſſima Vergine . Alcuni di questi per più di 30.anni non s‘era

no conſeſlati . Vi ſù tra eſſi vvna vecchia, che paſſauai nouanta , ne.:

mai in vita ſua s’era couſelſata, 8c allora pure rifiutatia di confeſſarſi ,

bcnche ſi troualle ammalata ~; peròche il demonio le haueua fatto

credere , che in conſeſſarſi , ſubito ſarebbe morta . Nondimeno per

ſuaſa dal P. Diego ſi conſeſsò, e riceué l’eſirema Vntionej e pure non

meri allora, anzi viſſe molti giorni. Venne etiamdio tirata dall'im

baſciaea della Beatiſſlma Vergine vn’altra donna con tre figli , quali

tutti ſi battezzarono , at eſſa ſeparoſſi da vuinfedele , con cui vi era.

yiſiuta molti anni; imperciòçhenon _volendoxſſo ridurſi, ritiroſü più

den
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dentro la montagna con tre altri ſîgl i, ſecondo la loro vſanza di dini

derſi con la donna li figli ;ogni volta , che ſi’ſcparano . La madre re

stò addolorata , e molto più il P. Sanuitores i in vedere che quei ſi

gliuoſi , e molti altri restaſſero ſenza batteſimo ; però nella ſeguente:

viſita , che fece il P. Rettore della Reſidenza trouaronlì moſti , e di

continuoſi trouano . merce` la ſollecitudine de Padri , e d‘vno de più

principali Tagàli z‘clante , e ben addottrinato , che di continuo aſIiste

nella montagna per le radunanze alla corona, e dottrina, e per mini

strar il batteſimo in caſo di biſogno; al modo~di quei Canacappolu,

ch'adoperaua s. Franceſco Sauerio . A c0ſtui,& a tutti i nuoui 8t an

tichi Cristiani eſorraua, che quando alle volte fra l'anno veniuan'i Pa

dri ſidoueſſero confeſſare, e menar ſeco, quanti poteſſero dell'Infetle

li al Santo Batteſimo. Ritornoſſl poia Manila allegro con la preda,

che hauena tolto al demonio, 8t inſieme famelico eſîtibondo diſarne

dell’altrez onde non tardò moltoa fare vn'altra ſcorreria alle monta

gne di Maralaya in traccia de delinquenti ſuggitiui della giustitia.,

vmana, offerendo loro la miſericordia diuina .
ſſHebbe de gran parimenti in questa impreſa per l'aſprezza dello

montagne ,per lo mancamento del biſogneuole , e molto più per la...

barbarie degli habitatori'} quali non auezzi a vedere ſacerdoti, ſoſ

pettauano ehe fuſſe stratagemma per coglierli traſcuriti ; e quella..

tema paſsò tant‘oltre, che biſognò dar loro per ostaggio il compagno

del Padre, acciò ſe neſidaſſeto; e guardauanlo ritirato ne i monti; ſin

che la ſperienza, 8c affabilità del Padre gli diſingannò , ch'egli non.

veniua per imprigionare i corpi, ma perdare all'anime perfetta liber- -

fà . ‘E talmente concilioſſi i loro cuori, che ne faceua tutto quel che

volena.Conſ`eſl`olli tutti,e gl’istrni di quanto biſegnaua per ſaluarſi . E

poiche non gli permerteuan'i loro delittidi calare liberamente alle:

popolationi , chieſero che tal volta andaſſero i Padri per confeſſargli.

e per istruirgli . Ciò che non hebbe l'effetto, henche dal P. Diego fa

procurato; peròche quei monti apparteneuano ad altre dottrine di

quelle d..ſa Compagnia . Tutto cio ch'egli fece in Maralaya , l’attri

bniſce all’atto di contrittione , e dice che gl'archi e le ſreccie . con cui

gli vſcitono incontro i naturali . cedettero ſubito alle ſaette del timo

re & amore di Dio,.guali erano le ſentenze dell'atto di contrittione.”

e che con ſole quelle armi, col Santo Crocifiſſo, e con lo stendardo di

S. ignatio ,e S. Franceſco Sauerio restò arretrata quella Rocca al de—

monio - Mà queste Miſſioni delle montagne, e delle pianure dell'iſo

lc di Manila a 62!“? di L.“on › altri! nen fanno a alle [Mariuccia a

P“
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` paragone di quelle banagligche diede all' Inferno nell'Iſola di Min-f

doro .

ñ CAPO OTTAVOÈ

~ Million: , chef“: ”WI/Bla di Mindòro , e traſi-:gli che

fuififfortò .

^ Miſfione più celebre ;che faceſſe il P. Diego nell'Ifole Pílípi

l ping fù quella dell'Iſola di Mindoro , quale egli chiamaya in

ſaio , òcome sbouo di quelle che appreſſo fece nell'Ilole Ma

riane; sì perche gli habitaroridi Mindoro detti Manguianni , nella.»

nudità, 8t ignoranza s'aſſomigliano alli Mariani, sì anche perche più

fi aſſomiglíauano i crauagli da lui [offerti in queſlìlſola, a quei , che.:

appreſſo ſopporto nell'Iſole de Ladrom . _Per ordinede Superiori ſcriſ

ſe c gli vna narrazione di tutto l'occorſo m queſta Miſſione: mi ſenza

ordine alcuno de ſuccefli ,per magiormente occultare,diſſe e li , ciò

che richiedeua ſecreto; 8c i0 penſo. per meglio cu0prire le co e, ch’eſ

ſo in particolare operò. Da quella ſua narrazione canarò principal

mente quel che hò dadire, ſenza altra ſerie ne i ſucceſſi , di quella-.v.

ehe in ella trouo .

Stà diſlante Mindoro cam'vna giornata dalla coſta di Manila, Iſo#

la mezzana fra‘. le altre di quell'Arcipelago , lunga ſedici leghe , larga

otto ,e quaſi ſeſſanta di circuito . Il paeſe alto , e ſecondo con folti

boſchi; abbonda di palme, e di frutti di ogni ſorte, e: in alcune parti

diriſo: lc montagne ,e molti fiumi , ſono tutti habitati da inſedcli.

quali benche di lingua diucrſa, tutti can nome generale, e proprio di

quest'lſola fi chiamano Manguiani. Vi ſon'anche de Crifliani di va

rie nationi, che vanno per quei monti raminghi,fugendo i pefi, e lo

contribuzioni, che ſono collrerrr a pagare nelle popolationi , ele car

ceracioni, e pene, che perli debiti temono; eben ſpeſſo per non pagare

i diritti che gli vengono chicſli per gli matrimoníi ſi danno alla mon

tagne con le loro compagne ſenz’accaſarſi . Le popolarioni formate

nell‘lſola ſaranno da venti; mà è maggiore aſſai il numero di quei che

viuono fuori delle ville . Le popolationi ſono amminiſlrate da tre.

beneſiciati , ò fiano Parochi degli compartimenti di Baco, Naujan. e

Calauire . Quello di Naujan, che comprende più della meta dell'Iſola

ha vn’altro campagne) Sacerdote . Nondimeno per l'abbondanza

meſſe
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meſſe che vi è per quella maggiore e che eſſer potrebbe ſono li apc.

rarij sì pochi, che almeno in Nauian muore ſenza Sacramenti la..

maggior parte de Cristianue gl'luſ‘edeli (che ſono di gran lunga più )

.viuono e muoiono ſenza batteſimo , e ſenza dottrina , per mancanza;

della quale , e per la paura che hanno per varie cagionr, fuggono il

batteſimo..come la morte .

Fù qualche tempo, queſia dottrina di Nauian a carrieo della Com

pagnia.; e collo zelo e t‘atighe di quattro , ò cinque ſeruenti miniſtri ,

ch’haneua-ineſſa ,-quei infedeli s'andorono raddolcendo , e battezza

ronſi fin'a ſeicento ,il che hauerebbero già fatto gli altri tutti ( per

quanto dicono nei Tagàli natiuiz che conobbero in quelle pmi la.,

Compagnia) Se nel bel prendere e ſar radici la ſem-enza .del Vange

lo, non aueſſe procurato il nemico di ſoffogarla , 8t anche sterparla ,

togliendo da quel campo gli operai-ii della Compagnia: ſotto prete

floñdieedola--del Rè, per douerſi quel partito restituite a preti ſecola

ri, che primal'haueuano hauuto (con tutto che pet-ſcrupolo di nom

ñpotetlo coltiuare l'haueuano eſſi medemi dato allaflompagnia) l’ef

fetto fa, che allora ne` da elfi nè da altri ſi coltiuaua .

Vanno l'Inſedeli di quest'lſola di Mindoro tutti ignudi, cuoprendo

ſolamente con ſcorza d'alberi quel che la natura isteſſa naſconde ; vi

uono però più igaudi di vitij,di quel che minacciaua la loro nudità,

e barbarie. Sono per la maggiorparte alieni da viziì comuni ad altre

.nationi,cioè vbbriachezza,rubbarie ,inganni , ecrudeltà; ſiche ne.

-meno vſano l'armi per propria difeſa 5 ne conoſcono donna , che non

-ſia propria . Fin da fanciulli s’accaſano con vna ſola; nel che s'allon

~tanano più che dal ſecondo grado . Scandalizanſi grandemente del

la facilità di altre natio‘ni nell'andar'a donnanon propria 3 e viuendo

tra loro e nell’iſìeſia caſa‘ da dodici , e talnolta vinti perſone parenti,

è coſtante la ſicurezza fra tutti . A quefla continenza non poco 'con

fà la tenuità . eſemplicità de loto cibi ;ad ogni modo biſogna dire ,

ñche ſia ſauore particolare -di Dio , e diſpoſirione grande alla parità.

del Vangelo: e pure questo fieſſo beneficio merita compaflìone, men

tre per mancamento d’operarij _reſia quaſi affatto inutile .

Lamaggior parte non crede più di quel che vede: pare bensì che

tengano, eſſerni cauſa ſuperiore del Cielo e della Terra: ma non s‘af—

faticanoad inueſiigare ſe ſia il .Creatore vno ò più . A neſſuno dan

no adoratione ò tutto; ſolamente temono il demo nio da loro chia

“ Bugie. però che gli ſpa-ente alle Yolte . Cono ſçono,che doppo

e, goa, . 2191;.. ;Tefëflxz -
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morto l‘hnomo viuono l'anime;an ſi curano però di ſapere,doue 'vanî

no , che fanno , ò che patiſcono è ,Alcuni de più culti , e politici nelle

proprie infermità e de lor parenti 8L amicíofferiſcono coſe_ da ma n—

giare 'e da bere all'aninît de lor Padri; credendo ,_ che patiſcano ſa—

me, e che gli mandino qnel male per anuiſarl Le clneder loro da man

giare . nella ſuperſìirione trono il P. Diego in alcuni diqueí mon

ci . ln vno di eſſi tronò altreſi alcuni Idolatri venuti da vn'al_cra Iſo

la ; inatíuí però di Mindoro eſenti ſono d'ogni idolarria, .Sr anche del

la ſetta di Manometro , e di altre ſuperstirioni frequenti in quell*Ar

ci pelago .

Intorno alla creatione del mondo hanno alcune ſauole ſomiglianrí.

a'qnclla di Deucalione, e Pix-raçche corrono tra‘ la gente più politica.

Dicono, che il lor paeſe(de gli altri non-ſi curano) il fece vn lor’ante~

naro,& iſinmi la di lni donna , :he per eſſere rale non ftppe menare

diritte le lineemperò i fiumi vanno ranro girando in quell‘lſola. In..

vno di quei monti,done ſi formò la viſita ſorto titolo di S. Franceſco

Sanerio,ſi rrouò _qualche sbozzo del miflero della Santiſſima Trini

rà,benche come :rà barbarí.& inſedeli,inuolro ſrà molti errori . Di

ceuan0,il Creatore delle coſe eſſere vno,…à che inſieme era cre,e però

dauanglicre nomi Vlaon,vbai,Calòni;e ſoſpctrando il Padre Die o

eſſere qnesti vestigij di qualcheanrica predicarione del Vangelo, c a—

minari meglio quei Barbari , riſpoſero, Vbai efl‘ere donna , marre di

Caloni,& Vlaon il Padre ; e che da eſſi tre,ch’erano parimenre vno .

haueuano tutte l'altra coſe l'origine ; 8c tanto erano anuezzi alla.;

apprenſione di Padre,e Madre,e figlinolo,che mentre erano carhrshi

zacimell’imparare à farſi la croce,e nominare le perſone della Santiſ

ſi ma Trìnità,ſ0uuenre eqniuocando diceuano,Dio Padre,DioMadre,

Dio figlíuolozmà ſenza oſiinarione vernna ſubito ſi rimetteuanoan

volra,che s’applichino ad vdire,& imparare la Domina Cristiana”

ſono aſſai docili,e fleſſibili nell’aſſenrir à tutto ciò,che i catechifli d'i

cono eſſere dottrina,e parole del Signore de Cieli;e lì ſanno facilmé- ñ

te capaci della verità. b’agginnge,chel‘:1nrica credenza,& ignoranza,

loro ſù ſcalino per più ageuolmenre riceuere la verità della fedex la.

ſoane dinorione della Beariſſnna Vërgíne che riccnetrero con cene

rezza,ſece loro riceuere séza fauolc la verajM adre del Creatore «ſogni

coſa;e paſſar à lei l'affetto , che prima porcauano ad Vbai, come ſe

dice {ſcroflggiunge il PDiegngnom Nam Dei. Nondimeno ſn 1.0—

ro dichiararoflei non eflcre Dio,…à che eſſendo creatura era Madre

di Dio:e che lddio era vno.benehe tre leperſonc, 8c vna coſa più alta

aflai
f
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'aſſai di quella loro Trinitàfllche eglinoflc a gli altri miflerii aſſenti

uano ſenza repuguanza .

Per proueder à queſli meſchini parti da Manila il P.Diego, con...

yn'altro ſacerdote della Compagnia,8t vn‘oblat05di cui dice non eſſe

re ſlato egli,che meno fruttuoſamente fatig—aſſe in questa miſſione .

Patirono per ſlrada tanti trauagli, che ſolamente il‘vigore del ſuo

ſpirito,e l'animo,che faceua à ſuoi compagni li poreuano tolerare .

perduta vna volta la ſitada,ch'era vno ſtretto viottolo,andorno tutto

il giorno girandme rigirando d‘vna in altra montagna; e colti dalla.

norce trà precipitii,pafl`aronla ſigari à gli alberi per timore di non.:

precipitare,ſe vinti dal ſonno e dalla ſlracchezza dormiſlero; pure tra.

queſti trauagli,era tanta,drc0r›'i compagni, l'allegrezza,e conſolatio

ne celeſte del Padre Diego ,che ancheſi manifestaua al di fuori,& eſſi

la partecipauano : e perciò con tuttii trattenimenti,e ricreationi del

mondo non hauerebbçro cambiato ciò che inſieme con lui patendo

godeuano,ſempre diſposti ad altri maggiori trauagli, che il Signore

voleſſe loro mandare,in traccia de ſuoi ricomprati . '

Superare queſie , 8t altre maggiori difficoltà ,chiaramente moſſe

dal nemico per impedire quella miſſione,che gli douea recaretanta..)

noia;e trauerſato vn tratto di mare,preſer0 terra nella popolatione.:

di Nauian . ?iui furono riceuuti con venticinque ſlecchi alle ma*

ni,perche con e 1 contano quegl’Iſolani ,il numero, che ſcuoprono di,

vele nemiche , che ſogliono per l'ordinario trauagliate quei mari.

Queſio,per quanto ſi vidde appreſſo (mentre mai non viddero legno

alcuno) fù l'vltimo sforzo fatto dal demonio, per intimorire il- Padre,

e ſuoi compagni,che non ſeorreſſero in quell’lſola i luoghi più biſo

gnoſi di dottrinarmà indatno cercaua di fare paura à chi cercauai

pericoli per la ſalute dell'anime . Da Neujan corſe l’Iſola tutta,hor

ſOloihora con gli compagni 5 8t in queſſe ſcorrerie ſcpportò più di

quello, che ſi poſſa dite di ſole ardente, pioggie, venti,fame, ſete,fatia

ghe ecceſiìue,e di ogni ſorte d’incommodità in mare, 8t in tetra;qua-`

le egli offeriua con allegtezza al Signore per l’anime da luiredente .

Caminaua à piedi ſealzi , hauendo già conſumate le ſcarpe . per

l'aſprezza di qqelle montagne ; e ben ſpeſſo con gli piedi inſanguina

ti per le morſicature moleste delle ſauguiſughe,e di altri animali de.,

quali ve n`e` gran copia . Delle ſpine poi ſoleua egli dire,dolergli ch’,

eſſe,e le loro ferite ſi fermaſſero ne ſoli piedi,poíche il Signore l'haue

ua collocate sù'l capo : e tal volta s'adempì (benche non in tutto)il

ſuo deſiderio.- çaminando da ynjerta montagna sbalzo-e cadde in...,

vno
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vno vallone ben folto di ſpine, quali nelle mani e piedi penetraronìia

modo,che à pena fi poteuano ſcuoprire ;e dimandato da compagni.

ſe ſentiſſe gran dolore,riſpoſe tutto ridente , quello eſſer regalo man

datogli dal Signorezse eta da ridere(ſoggiunge egli parlando in terza

perſonajche nell’aggtapparſi ad vno , che pareua albero,s'incontraua '

colle mani ad vno faſciq di ſpine . La notte dormiua ne boſchi,ſen

za verun riparo contro l‘inclemenze de tempi; anzi paſſauala tutta;

in oratione perla ſaluezza di quegl’inſedeli , toltone qualche tempo.

che la natura rubbauagli à forza per riparo della ſlracchezza'. Du

raua lungo tempo ſenza mangiare ue bere; e fra quelli, e ſimili pati

menti altro non s‘udiva dire , che grati: al buon’lddio . Caminando
vna volta aſl'ai aſſetaco,glìlndiaui,che l’accompagnauano portaron

gli vn poco d’acqua limaccioſa'd’vn vicino pantano , quale eglino,

per altro niente delicatimon ardiuano di gustare . Il Padre Diego ſe

la bene‘ tutta,& in eſſa più fango,che acqua, conforme ſi vedeua nelle

labra; aggiungendo al tormento della ſete,que'llo di tal beuanda58c à

gl‘lndiani,che ammirandoſi come l'haueſle beuuta, gli dimandauano

s’era buona,riſpoſe,qnell`acqua eſere per lui il *vero regalo .

ì‘ Questi Se altri più grani trauagli,e pericoli patina volentieri, per

il frutto grande, che recaua al Signore in paeſe si fierilezar‘izi aggiun

ſe ch'ogn‘vna di q uelle ſmarrite pecorelle, che trouaua di nuOuo gli

ì apportaua col godimento vigore, e ſanità per lungo tempo-E che tre’

bambini di meno d’vn anno,& quartro altri adulti,che morirono p0

co doppò riceuuto il ſanto batteſimo, e frà eſſi vno di ottanta, e più

anni,(che parena nell'inuocenza , e fama d'hauer oſieruata la leggo

naturale.& eſſere vno di quei fortunati.à quali aſſerm ano i Teologi,

che il Signore anche con miracoli ſuol prouedere de mezzi neceſſarii

per la ſalute)ſarebbero ſoli stari bafianti ad alleggerire qualſiuoglia

travagliozvedendo di ſetuire al Signore in affare di tanto ſuo bene—` `

placito . Oltre l’ordinario frutto di quelle miſſioni sì battezzati-ono

in quella da cinquecento gentili : de quali (done la diſlanza non pet

metteuad’aggregatli alle Chieſe , e viſite de Tagàli,e Biſaye) fori-na

ronſi tre nuoue Chieſe,e viſite proprie de Manguiani.Vna dedicata.;

alla Madonna Santiſſima vicina alla popolatioue auticadi Bonga.

bun; l'altra a SJgnatio preſſo il lago, e monti di ilaze la terza à S.

Pſanceſco Saueriomel piano di Nauiame la cura d'e `e(nell‘aſsenziat_.

del Beneficiato) ſi diede ad alcunide Criſh‘ani i ichi più prouetti,

con fiſcali,e caporali,eheſi çleſsero dall’ 'ſieſü-Manguiani .

. Si formò, anche zii—:ſalita ghi-;ſa preſſo_ il fiume èoglaſin per gli an:.

tichi
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ticlii Chriſtiani detti Cimarroni ,e dedicoſſi,con vn‘ímagine del Saa

to Crocifiſſo di Burgos .ñQLeſli Cimarroni, che nello ſpatio di molti

anni,doppo ſquiſite diligenzc,con ſoldati 8c armi. non s‘erano poeuti

,ridurre all‘vbbidienza,hora calarono ſubito dalle montagne publica

mente più di dugento; 8c altri in maggior numero di naſcosto ſi ti

duſſero a .venir ài Padriflì conſeſſarſi da elfi@ vinere cristianamente.,

nelle dottrineäe anche ſotto il vaſſallaggio, e tributo del Re; da que

flo però gli eſentò il Gouematore per quattro ann‘i;acciòche più age

uolmente ſi ſormaſle Comedi nuouo_ quella cristianità - Si accaſaro

no quei che non haueuano impedimento da non porerſi diſpenſare,e

ſi battezzarono i lor ſigliuoli,alcuni de quali paſſauano li venti quat

tr’annizcon tutto che i loro parenti foſſero Ctistiani antichi, Tagal'i, e

Byſaye .Il più degno d'ammiratione ſi e` , che tal riduttione ſi fece_›

con gli ſoli paſſi,c ſemplici paroledel fratello oblatosquale con altri

‘buoni criſliani , che ſeruiuangli di guida, mandaua il Padre Sannico

ces à p'ortar l'ambaſciara della Beatiſlima Vergine . men… re egli , 8( il

ſuo compagno da vn'altra parte attendeuan'alla riduttione , e dortri

na di-quei,che ſi battezzauanu,e muſulmano; acciò ſi veda,dice egli,

quanto può l’interceſfione di queſia gran Signora, e la gratia della-'

vocatione e miſiionimnche in vn'oblato, ò laico della Compagnia di

Giesiì;quale ſe ſulle ſlaro à piè fermo nella reſidcnza, a pena ſiſarebg

be trouaro vfficio nella caſa,ch’egli ſapeſſe fare . `

CAPO NONOJ

Mezzi , che adopera” "l/Pim di Dio Per conuertirt gl’.

Infedeli: ó- imbarflzzi, che il Demanio

gli oppoſè .

Iouò grandemente alla conuerſione dell' Inſedeli il metodo

oſſeruato dal P.Diego nell'iſiruirgli :peròche gli guida”.

_ _ ſecondo l‘ordine olio da Dio nella natura,acciò ſeruiſlu

alla gratiazſccondo quello ell’A poſiolo, che le coſe inuiſibili di Dio

ſi conoſcono da quelle,che ha fatte nel mondo . Faceua ſcalino dalle

coſe terrene per ſalire alle celeſii , e delle creature per tar conoſcere

ilCreatore. Prima preſentaua à gl'occhi l’imagini di quelle coſe.ehe

per mezzo dell'udito doueuano credere: del che più diſìintammm:

trartarémo quando ſi parlerà d'ell*ſſ`ole_Mariane,doue inuiolabilmen

(La te
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te oſſeruò quello metodo' . Serniua per l'iſieſſo fine la ſolennitì, ch'

oſſeruaua nel conferir il batteſimo nelle terre,e chieſe, ouetrouauu

tal commodità; acciò gl'infedeli ſormaſſero più alto concerto dita!

Sacramento . Molto più giouò quella,che adoperò delle ſelle di San..

Frenceſco 5aueri0,dell-’Immaculata Concettione della Madonna,del

Natale,& Epifania di Grillo ,che qniui ſolennizò con la celebrità.

poſſibile : benche di ogni celebrità era maggiore la dinotione, con...

cui taliſeste ſicelebrarono ,per gli battelimi , che ſolennementeſi

conferirono in ell'e . ~

Più di tutto, ſoggiunge il P.Diego,moueuanſi gl’inſedeli ad vdire,`

e riceuere la dottrina christiana, dal vedere ne i nostri l’opere, 8t eſem

pij di carità, di piaceuolezza , e tratto amoreuole; pol quale andaua`

in loro mancando l’antica paura; vedendo, che nulla gli ſi comanda

na, che non fnſle per ſolo vtile e conuenienza loro . Et in vero men

tre la predicatione non ſi ſarà con ſincerità , e ſenz'ombra d’intereſſe:

ne’i Miniſlri ,non può loro leuarſi dal capo ,che quanto ſi predica

.per farli Crifliani non ſia ſolamente per ingannarli, e farli ſch‘iaui del

li Cafliglie (così chiamano gli Spagnuoli) all'incontro, vedendo che

i Padri nulla dimandauano, anzi li manteneuano del proprio, mentre

tratteneuanſi per vdire la domina, e che l'isteſſo haueuano practicato

i primi Padri che cominciarono la conuerſione di quelli Manguiani:

onde diceuan'eſfi ſieſſi ai Tag àli (ch'hora gli haueuano chiamati)

Vero, *ver-imma e’ quanto ci hauer: detta, cbei Padri .i ſtro non voleuano da

noi,tbe l'inſegnarti laflrada del Cielo. Moueuagli grandemente la ſin

cera , e coliereute n'arratiua delle coſe della Sacra Scrittura , e della.»

nofira Fede (che i Padri chiamauano l'istoria di Dioj cioè della.;

creatione del mando, del peccato de gli Angioli 8t huomini per inui

dia del Bucào , ò ſia demonio: della venuta , paſfione. e morte del Fi

glio di Dio , per placare Iddio ſdegnato perli peccati; peròche l'huo

mo ( diceua loro il P. Diego ) che offeſe il Signore del Cielo ſprez

zando la ſua dignità ,8t il lume datogli per ben'Operare , eſſendo si

baſſo e vile , come poreua ſodisfare al Signore del Cielo sì grand-La è

Biſognò dunque, che ſodisſaceſſe vno, cli'elſendo huomo e Dio , ſuſ

ſc non men grande edegno, ch’lddio. Ciò anche moueuagli all’a

more di quel Signore, che tanto ſece per loro; Be allora il Padre mo

flrando loro il Crociſì ſſo li moueua a ſare l'atto di contrittione: li di

uini comandamenti alla prima eſpoſitione parenan loro ginstiſſlmi i

e da ciò ſi confermauano , che la legge di D30 e‘ l'iſìell'a per tutti,

come la luce _del_ 5215‘, .

` ’ ,N912
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' Non lalcianano peròd’opporre alcune difficoltà , perla maggior

parte leggiere ; ma con eſſe il demonio faceua non leggiera reſistenza

alloro batteſimo . Vn vecchio,a cui il P.l)iego perſuadeua che ſi bat

tezzaſſe , ſcuſanaſi col dire; Non eſſere tal -uflm-za mi loro, non eſere

ſtata fra‘ lora maggiori : e tbe non com-enza.: introdurre queſta nuoua v~

.ſanza nel lor paejè‘miò non ostante Vedendo tal piacenolezza nel P.di~

iuandogli vna coperta per difenderſi dal freddo . Il P. replicò‘. Co

me è l'adopera e coperta è vſanza vostra,ò de vostri maggiori l Egli

ſchiettamente iſſe dinò '5 mà hauerla veduta nei Tagali ,e che gli

parena bene . Dunqneſripigliò il PJſe il batteſimoe‘ buono per l’ani

ma,doueraſii-ritenere,quantunqne non l'habbiano vſato i voſiri mag—

giori: conforme i Tagali , 8t i Castiglie nostri maggiori l'hanno tic-.:f

uuto, e questi ne meno l’vſauano prima che Iddio mandaſle loro ſuot

Ambaſciadori ;come adeſſo ci manda a voi. Ciò ſenz’altra perſua-r

ſione bastò con la Diulna gratia a conuertire questo vecchio . Altri

riconuenne colla cometa, che l’anno precedente s'era veduta ;peròche

mostrando,ch’anche il Cielo vedeuanſi tal volta Coſe fuor dell'ordina—

rio, ne ſeguiua,poterfi ancora fare in terra alcune coſe fuor dell’vſo: e

che il batteſimo , quando per altro eta buono e neceſſario ,ſi doneua

vſare, benche non l’haueſſero vſato i loro maggiori .

Pin hebbe da* contrastare in questo genere Con vn’altro vecchio,

quale andò a trouare per la noritia d'vna crudele pietà , e barbara.:

compaſſione vſata da LſſO.PCl‘òChe‘ hauendo ſua moglie partorito due

flgliuoli inſieme , egli nè vcciſe vno , acciò_con meno fatiga potelſflJ

quella allenare l'altro (in qneste tenebre viuono, quei che non hanno

lume di vera Fede, e tal carità inſegna il diauolo a ſuoi) portoffi dun—

que il P. Diego alla diluicaſa; e trouatoloinſieme con la moglie , e

cinque altri ſigliuoli , eſſortolli tutti a riceuer la Fede 8t il batteſimo .

L'indiano era aſſai pronto d'ingegno,e per la communicatione deTa—

gali hauena noritia de misterij della nostra Fede, 8c a quanto gli pro—

poneua il P. diceua di crederlo, Dunque , diſſe il P. altro non reſta,

che battezzarti . Ciò nol farò io mai, ſoggiunſel‘lndiano,quantum

que mi faceſſero in pezzi ;peròche non è vſanza di qnesto paeſe . Se

credi , ripiglio il P-i miſierij tutti della nostia Fede , ſaitu beniſſi

mo , che chi non ſi battezza deue ardere ſempre nell'inferno . Lo sò',

diſſe egli, ma io ſon già vecchio per battezzarmi: ecco questo figliuo—

_ lo( diceua accennando il maggiore) io te lo darò ,acciò lo battezzi,`

` peròehel'amo aſſai, e non poſſo ſoffrire i che ſi perda . Se hai com

Paſlílene-ésl fis‘llílfla ëicçua il Breme non {hai di .ts-{MW è PFM"

on
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ſon gli vecchio, diſsc , nè poſso Farigare per veſlirmi , e pagare le ga;

belle . A re che ſei vecchio( dlCCUJ. il P.) non ſi cere-;tranne gabelle:

le vesti non ti mancheranno; e quando mancaſsero , come viui adeſso

ignudo potrai paſſare doppo il batteſimo . ì Non,diſs'egli, che. è brurea

coſa, che vada vn Cristiauo ignndo : più brutta coſa e‘.replicò il Pa

dre, che vada l’anima ignnda, e che l'anima, &- il corpo ſiano vestiti di

fuoco in eterno. Da tutte queſte repliche 8c istanze , altro non canò

per allora il Padre , fuor che l'offerirgli il ſuo figlio maggiore al hat

teſimo . E replicandogli, che hauelle della moglie, e dell'altri ſigliuo

li l'jſleſſa compaſſione , che haueua del primogenito . riſpondeva che

non poreuano fatigare per vestirſì . e pagare le gabbelle ‘. L'indiani,

ch‘açcompagnauano il Padre offeriuano le loro veſli per il vecchio , c

ſuoi figliuoli 5 mà il vecchio non le volle accettare . Laſciollo dunque

il Padre, e raccomandò con gran premura questo negotio al Signore,

che moſh'ò d‘haucr ydite le ſue pregliicreçínëperòche dopo due giorni

tornando da quella terra il P,,gl‘vſcì all'incontro quel VECChiO,diCCnf

do di volerſi battezzare; e che haurebbe anche per l'isteſlb effetto

chiamati dalla montagna i ſuoi parenti , Così ſi‘i ;8c il vecchio con.)

la moglie , ligliuoli , e parenti r-iceuertero il ſanto batteſimo . Al ge.

mello ,compagno di quello che era staro vcciſo da ſuo Padre , chia

mollo Mattia il Padre Diego perla buona ſorte cadutaglí,dalla quale

il fratello ſuo era ſlato eſcluſo ,

'Con più leggieri ligami tenena il demonio impediti due altri vec

chi; coſtoro mandorno a dire al Padre, che ſì ſarebbero battezzati, a

conditione però, che non gli obligaſſe a dire le orarioni, ne a fare la..

croce grande: gli parue ſtrana l’iinbaſciata, pure ſ'oſpertando-quelchc

_era riſpoſe , che veniſſero, ch’il tutto ſi farebbe con loro ſ disfattione.

Calarono; 8c vdito da loro, la difficoltà ch’haueuano a farſi Criſtia

iii , eſſer il ſupporre che ſarebbero coſlretti ad impararſì le orationi

nell'idioma Tagàlo ( il che loro rincreſçeua aſſai , pereſſere quella..

lingiia firaniera )& anche a ſegna'rſi conle tre croci, e con quella che'

tutte l'abbraccia, e però la chiamaiiano la croce grande; il che non...

ſapenano ſare. Il Padre riceuuti _con grande benignità gl'iſlrni de mi

ſlerij della Fede nel lom l‘Oprío idioma , e contentandoſi che faceſ

ſero il _ſegno ordinario ella croce li battezzò; elîì dopoí aſliſlendo

con gli altri all‘orarioni, che recitauano inlingua Tagàla , in brenu

tempo l'impararono: e vedendoli ſegiiarſi, ſegnauanſì anche loro co—

me gli altri. Con questa prudente ſoauità tirò all’barteſìin-o molt’alo

tri, cli'haueua ſpauentati il terrore . . , i

Più



ll

: . - Libro Seconda. CapJX." '1727

' *Pin difficile fù a vincerſi vn'altra difficoltà , che'ſul principio di

questa miſſione fecero quei del partito di Nauían : doue rantoi c‘ri

fliani detti Cimarroni,quantoigentili chiedeuauo come conditione

indiſpenſabile per battezzarſi e confeſſarſi,che-questi Sacramenti loro

foſſero áminiſlrari da perſone della Compagnia z foſſe ciò perla cari

tà ſperimentata nel Padre Diego,e che nell‘altri tutti ſperauano non.;

diſlimilem fofle come l’isteſſo Padre dice,e pare il più veriſimile, per

che la Compagnia haueua qualche tempo amminſſirara quella viſita,

e ſapeuano, che non chiedeua, ne‘ prendeua diritti alcuni per li batte

ſimi,nozze,ò eſſequie;e come poueri e rozzi , non ſapendo , ò non vo

lendo ſapere i giusti titoli, che vi ſono per eſigerſi tali diritti,deſidera

nano Miniſiti, che nè pure in queſſo gli ſuſieno grani. Affliggeuaſi il

Padre Diego', peròche, uè àlui {ſana-concedere quel che cercanano,

ne‘ meno poteua ridurgli à deſiſiere di questa loro propoſìa . Haneua

già da cento catechumeni diſposti al batteſimo , e neſſuno voleua rice

uerlo ſenza tal conditione. Perciò offeri al Signore molte orarioni ,

e penitenze,& à a.Decembre,vigilia di S.Franceſco Sauerío,prenden

dolo come interceſſore fece per quelle campagne l'atto di contritio

ne5e colCrociſiſſo in mano eſiortò tutti,che doueſſero cercareil Batte

ſimo per ſolo bene de lor’anime,per mano di qual ſi ſia Miniflro , U

ſenza badare achi doueſſe eſſere loro Padre ſpirituale: poiche Iddio

ſarebbe veramente lor Padre,e loro prouederebbe de Ministri conne

nientialla ſalute dell'anime . Quefle 8t altre ragioni iucnlcaua con_

gran feruore;& iuſiſiendo,cheil batteſimo ſi doueua cercare per ſolo

lddio,e(fi già conuinti ripeteuano ad alta voce . Per foto Dio, Per ſolo

Dio,aggiongendo di volerſi battezzare,e riceuer i Miniſiri,chc il Pre—

lato l'haurebbe aſſegnati . Così il giorno ſeguente ,che fu quello di

S.Franceſco Sauerio,ſi battezzatono tutti qt'rei,che giàerano diſpoſh;

ageuolando la ſirada a quei molti, che nell'iſìeſſo territorio vennero

dopoi alla Santa Chief . -t’ëezz' rssrr. ñ'.- .

. - Maggior reniteuza tronò il Seruo di Dio in altri Manguiani habi

tatori delle Montagne di Manſalay, Dangay , e Balanſay, quali con.;

tutto che non foſſero Crifiiani,erano ab antico tributarii della Spa—

gna-Rienſauano costoro di riceuere la Fede;però che fatti Christian i,

oltre le ſpeſe delle Chieſe e de Miniſiti, doueuano corriſpondere con.:

doppio tributo.Prima,che il Padre Diego veniſſe in quei M0|ëtſ,fſa-J

loro giunta la fama de molti e molti,che da lui haueuano riceuuta la.

fcde,& il barteſimomnde fecero la loro adunanza,per diſcorrere della.

_riſpoſta che douçuano dargli in caſo che veniſsezdel che non dubita

nano.
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nano . Seguîrono tutti il parere de più vecchi, venerati trà loro per Li

canutezza, e per la ſperienza. Qnesto fù,_che non occorreua ſar muta

tione dell'vſanze ecostumi antichi ;nè riprouare con tal mutationu

quel che ſin’alloraeſſi'medeſimi haueuanopratticatq . Haner'eglino

peſi ſouerchi coll’eſsere gëtili; a che volerli raddoppiare col farſi Cri.

fliaui è l Padri,clie adeſso veniuano,eſsere bu0ni, e deſideroſi del loro

bene, perciò ben potrebbero riceucrſi per Maestri, quando .eſſi haueſ.

ſero a gouernarli , e guardargli ſenza duth come figliuoli cercando

d'allegerire iloro peſì.Mà douendo presto partirſi,ne` ſapendo a quali

mani doueſsero andare , non eſser loto conneniente tal mutatíonUJ

Quando giunſe il Padre Diego , 85 vdì queſta riſposta , in eſsa vide:.

chiuderſi per allora le porte alla Fede; e perche ſi auuicinaua il fine di

quella. Miflìonempn ceſsaua con ambaſciate contmue,con alCunt do

ni, 8t accarezzando con piacenolezza quei che calanano da monti di

raddolcirli i cuori 5 e tanto fece , che riduſse ſin'a ſeſsanta advdire la

dottrina, quali ſi battezzarono appreſsoffiggregandoſi alla viſita delz

la MadOnna di Bungabun. .

Non contento il demonio della reſistenza,che ſaceua al ſanto Batte-`

ſimo per mezzo de Manguian’i ed altri , cercò di farla perſe medeſi~

1110,2ppareiido a .quei meſchini per ingannatli. Hauena il Padre Die

go mandata ad vn'altra radunanza de Manguiani la ſolita ambaſcia

ta della Madre del Signore de Cieli; acciò veniſſero ad eſscr istrutti,e

battezzatiscalarono alcuni,con promeſsa che gli altri verrebbero ap

preſso;mà ritornati i primi già battezzati,e stringédo i compagni pci:

l'adempimento della parola , riſpolero eſíì,di non volere più andare;

peròche era venuto ad effl vn'altro ambaſciatore di Dioze protestauà

doſi d'eſset‘egli il vero Ambaſciatore del vero Sigde Cieli , haueua

loro comandato di non innouarc coſa alcunamè battezzatſi; poiche

quanto diceuano i Padri erabugia, 8t il loro Diofalſo; nè altro vole

uano,che farli ſchiaui delli Caſhglie .In fatti non volſero allora cala

tesmà l'orationi del Padre Diego vinſero la reſiſtenza del commune

nemico; poiche ſaputaſi da quei Manguiani la carità, e piacenolezza

del Padre e dc ſuoi compagni ,le carezze riceuute da i primi, e che il

Capitano delli Castiglie haueuatenuto al ſacro fonte alcuni d'eſſi,

calorno ſin'a ſedeci38t istrutti,e battezzati furono aggregati alla viſi

ta di S-Frauçeſco Sanerio.l'altti perſeuerarono nella loro ostiuatione,
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Sacreffi particolari 'z e prom'dmze del Signore nella Miſi

ſíane di Mindòro .ñ ~ `

questa Miſſione , dice che a penai Miſſionanti detteto vn paſſo,

da che partirono da Manila ſin'al loro ritorno,doue non-ſperimen

taſſero ſingolari prouidenze del Signore-VM' fu, e generale , che il P.

Diego per altro si debole, 8t il ſuo compagno Sacerdore, fióñmanteneſn_

ſero tutto quello tempo ſani, in paeſi e climi, doue non ſolamente.:

gli Spagnuoli , màl’lndiani ſieffi ſogliono patire malatie continue.

Ammaloſſi per tutti il Fratello oblato, che haueua pregato il Signore;

ch‘haue (ſe voluto dar'alui le malattie tutte, che doueſſero' patirei Pa

dri; a finche eſſi poteſſero attendere alli mmil‘ſeri,e reggere all’immen—

ſe fatighe della Miſſione . Vn altra fà la quiete e ſicurezza da Corſa

ri nemici, che godettero mentre furono in quell’lſola , quale ſoglionq

di continuo infeſiare; 8c hora parue che faceſſero ſuſpenſione d’armi;

a finche quell'Angioli di pace annùtiaſſerò in pace i1 Vangelo pacifica.’

che portauanoa quei paeſi . La terza l’hauerl'lddio liberati da mani

feſli pericoli, che per mare e per terra patirono ; 8t il Padre il riconoſN,

ce per ſingolar beneficio . Norarò in queſto capo ſolamente quelle”

ch'adopetò il Signore,conducendoal P. Diego l'anime , che quiuicerz

caua, acciò egli le conduceſſe all’iſieſſo Signore .

Et in vero benignifflma dimoſiratione ſu della bontà di Dio il pro-i

uedere il P. Diego in quelle ſelue de Cristiaui , che gli foſſero coadiufl

tori , e guide nel ſuo miniſiero apoſiolico per conuerſìone de gl'infede

li . Erano quelli Cristiani foraſiieri in quell’Iſolayfugitiuida Tagàli.

e Biſgye, 8t infamati,che perloro propri] intereſſi fomentaſſero l'oſſi

natione di quei Manguiani infedeli. Peròche mentre erano gentili ,

’ non hanendo li peſi deCriſliani, fatigauano ſolamente a prò de Crí—

fliani antichi, che teneuangli in contode ſchiaui; ſeruendoſi delle loro

ſatighe ne i loro ſeminati,e cóprando da eſſi (al prezzo che voleuano)

le cere , 8c altri frutti che portauano dalle montagne: il che ( diſcorre

uano quei Chriſ‘tiani ) coſioro non potranno fare, ſe ſi faranno Chri

ſiiani 5 peròch_e allora haueranno i propri)~ peſi , a quali debbiano at

tendere: e perciò gl'intimoriuauo , eſagerandoli il giogo peſante , Îhe

‘ R ` 4°

IL Padre Sannitores parlando in particolare delle coſe auuenute ia
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coſricener il batteſimo caricauanfi sù le ſpalle proprie; e f'aceuan'in:.`

queſìa guiſa vna guerra più pernieioſa alla Fede , cne non hauerebbe:

’ro fatta i Tirannifleffl co'i loro tormenti.

Ciò ſaputoſi dal Padre Diego.cominciò la miffione dalli cristi—a—

ni isteſiì nelle popolationi ; öe il Signore con le pioggie continue che.:

mandò lo fece in èſſe trattenerſi'più di quelehe penſaua. A coſtoro

nell’eſſortationi e dOtttine talmente rinſacciò quell'eſecrabile cupidi

gia,8e impietàmon meno pernicioſa alle proprie lot'anime,che a quel

le de proffimize che contro della propria riputatione .voleſſero ſare‘:

l'officio de demonijper vn‘intereſſe vile ; che molli dalle parole del

Padre,e vergoguandoiì già di ſe fleſfi,perſodisfare a quel ſallo,e ſcá

cellare la pefiima fama , fecero maggiori diligenze per tirare quei

Manguiani al baneſi mo,cbelhaneſl`cro giamai fatte per ſuiarneli.Quin~

di è,che partiuauſì in traccia di guei meſchinhſenza badare all’aſprez

ze,e difficoltà delle ſirade , e de peſſimi tempi ,- durauano quindeci c
venti giorni ſenza ritornare alle lor caſe,ſiucheì ſeco menafleromhi ven

ti,chitrenra,e più inſedeli ad vdire la dortrina: e mentre duranal'i—

flruttione per molti giorni,manteneuangli a proprie ſpeſe,leuandoſì il

bocone da bocca per alimentare i loro hoſpiti . E questaloro carità

paſsò tant'oltre,che non ſolo imprefiauan loro i veſiiri per cuoprirgli

nel giorno del batteſimo,…à anche con loro le ſpartiuano;rinouandoſì

fra quei barbari l'eſſempio grande di S.Martino . Vi ſi trouò vn prin

cipale,che leuoſü li calzoni, ö: anche la camicia per darle ad vno Má

guiano,che per battezzarſi defideraua ilvestito; restando perciò il Ta

gàlo con ſolo vn mezzo gabbàno in doſſo . Mà il Padre Sannitores ſi

. iiudiò,clie a cristiani antichi ſi ſodisſat‘eſſero in parte le ſpeſe fatte in

mñtenere li nuonizcercò perciò alcune limoſìne dalle caſe della Com

pagnia,e Frà quelli lediſiribuizacciò tutti,e crifliani, Se inſtdelivedeſ

ſero l’efficacia della carità criſiiaua , che ſi come obliga a veflire per

amor del Signore l’ignudo,cosi anche ſi ſiudia di vellire coloro,chc›

per vestiríaltri ſi ſpogliaronose di alimentare chi per ſouuenire al biſo

gnoſo ſi reſe ſamelico. ~

Coll’ aiuto di queſli buoni Criſiiani ( che tal’ ora accompa

_gnauano i Miffionanti, tal’ora loro lieſiì erano Miſſionanti, mandati

da Padri per menar loro 'i gentili) guadagnaronſi molte anime, che.:

~ erano dellirnte di rimedio; e ciò con modi molto particolari. Dalla..

viſita di S. Franceſco Sauerio vicino alla Terra di Naujan mandò il

Padre Diego di quei meſſagieri per chiamare ce rti Manguiani,ch‘era

L no mezza giornata diſtanti. non poterono paſi`are,benche :tu

N°1:
o

`
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_Îroltel‘haueſſero tentacosimperòchc tramezzando due fiumi, haueua3

no quelli allagata lacampagna tutta, nè poceuaſi pratticareJddio pe~

rò prouiddc di rimedio, mandando più acqua, 85 accreſcendo l'inon

d'arione, ſiche poteſſe dall'vn ſiume all'altro paſſare ſopra le campa-v

gne vna’barca , 8t in quella vennero ai Padri ſedici Manguiani e ſei

Cimarroni;battezzaronſi [i primi,& i ſecondi ſi confeſſarono. All'esë

pio e fama di questi veniuano in quella viſita, 'etiamdio i più lontani

nell‘opposta riuazviaggiando diece,e dodeci giornate di peſſima (ira.

da con si mali tempi;& il Padre lodaua aſſai la Diuina bontà, che sà

in queſiaguiſa chiamare quei-che vuoleäuádom come vuole: e ferire‘

coll'eco della ſua voce i diſlanti, e coll'e cacia ſoauc della ſua gratis

tirar'a ſe quei che pareuan'i più remoti. -

Chl—ande poi le pioggie gli permiſero il partire da questa viſira,ſpe;

time-:tà il Padre Digo ciò,che egli confeſſa, che l'andare,il tornare,il;

fermarſi, l'hauer vento ſauoreuole , l'hauerlo contrario, e patire bora

raſche,rutt‘era immediatamente tliſposto dalla Prouidenza DiuinoJ

per la ſalute de ſuoi elettisdrizzando ad eſſa anche imezzi che pare

-uano più contrari i.Cor_1 proſpero vento haueua gi à nauigato la mag

gior parte del giorno rrapaſlando a posta vna terra (doue prima haa

ueua fatta la Miſſione) per non perder la congiuntura di paſſar-an

capo aſsai difficile; &'ecco che all’arriuarla, il vento fauoreuole ſi c5.

biò repentinamente in contrario,obligandolo a riandare tutta la ſira

da,& aringratiar il Signore , che li fece ſcampar vna fiera boraſca,e li

diede luogo di porer ſmontare in quell'iſlelsa Terra ch’haueuano 1a—

ſciara. Maggiori aſsai le rende il Padre Diego,quando vidde, eſseruì

fiato portato per rimedio d'alcune anime aſsai biſognoſe. che prima

non s'erano confeſsate,8c hora ſi confeſsarono: e ſingolarmente per la

ſalute d‘vna vecchia di più ſettant'anni , e che più di venti era viſsutz

nella montagna ſenza dottrina. ne Sacramenti. Quest'era venuta colà

in traccia dei Padri,mentre già s’erano partiti” riſolutaſi d'aſpettare

quiui il loro ritorno , l'alsalirono angoſcie mortali, nel tempo isteſso,

che i Padri paſsauano per voltare quel capo . L'Iſolani moſſi a com—

paſſione preganano Iddio , che gli coglieſse la briza ( cioè il vento

contrario ) e gli ſacelse tornar'indietro alla terra : e pare ehe le loro

preghiere,&i deſiderij di quell’anima,haueſſer’ortenutada Dio‘quel

la , che pareua diſgratia , e ſù prouidenza: peròche quella donna ſi

confeſsò,riceuè l‘Efirema vntione,e poc‘o appreſso morì,con gran ſua

conſolarione,e di tutt‘i preſentizche ſiimarono non poter andarequeſ

l'anima,che nelle mani di Dio,da quelle del Fadre,gia che con grani:

Li 25 , 311:
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denza sì straordinaria, e pietoſa l’haueua condotta in quell’artiçolo;

Viaggiauano vn'altra volta per terra,à cauſa del vento contrario

nel mare: e nell'atriuare aſſai flracchi alla metà del viaggio s’incon

trarono (dice il Padre Diego)nel miglior alleggerimento,cioè in vna

comitiua,ò ſia ſquadra de Cinëarroni 5 quali facendoſi il viaggio per

mare reflarebber‘abbandonati . Fuggirono alcuni dſei’ſi alla prima..

viſla, gli altri però restarono tanto appagari della carità , e tratto

piaceuole del Seruo di Dio , che gli menarono anche li compagni

fuggiti ;e tutti fin'à-quaranta tre` ſi conſeſſarono . Allora lddio per

ſar vedere, che a questo ſine mandò quel vento contrario, cambiollo

ſubito in ſauorenole,e fece comparire due barche, vna de quali veni

ua in traccia de i Padri per menarlizl'altra era d’lndiani Cristiani ſo

rastieri , che pure cercauanli per confeſſarſi . In queſta entrò il Padre

Diegobenche coll’andare alla lor‘ terra ſcostauaſi dal ſuo viaggio;im

peròche, com'egli dice,non ſi ſcoſſa mai il MiſIìonanteuuentre s‘anui—

cina al guadagno dell'anime, nell’altra barca entrò il Fratello oblato.

A quei che conduceuano il P. Diego gli ſalnò la vira l'hauerlo ſeco .

Peroche ſopragiungendo vna fiera burraſca , diede in certi ſcogli la..

barca ; ma offerendo il ſeruo di Dio tre meſſe alla Santiſſima Trinità.

permane deil’Apoſlolo dell'1udie,la barca rcstò illcſazanche giouaro

no le meſſe , e l’interceſſionc d’amendue gli Apofloli a quei dell’altr’

imbarcatione, della quale non s'hebbe notitia fin'al terzo giorno , nel

tempo, che finiuaſi la terza meſſa ; ö! in quello punto medeſimo capi

tarono gl'Indiani ,84 il Fratello, rendendo gratie al Signore , che gli

haueua liberati dalla morte; poiche elſendoſi nauſragato il legno ,

:ſcamparono lc perſone , 8c il Fratello,c0n in braccia vn Crocifiſſo da—

toli dal P. Diego; 5t anche reſtò ſalua vna campana,che portaua per

vna Chieſa. Moſli da ciò quei Indiani confeſſaronſi , e communica

ronſi tutti con maggior affetto; 84 auuenne, dice il`Padte, vna coſa ſe

creta delle più importanti della Miſſione .

Altra volta caminando per terra col ſuo compagno (non per ven

to contrario , ò mancanza di barca , mà per la ſperanza dell'anima:

ſmarri’te, che ſoleua tronare )gli venne auniſato , che due donne Ma

dre, e Figlia ( il di cui Padre , e marito era (lato Ctifliano) voleuan

{i battezzare; ma non porcuano calare,|trouandoſi ammalate nel mon

te. D_rizzò ſubito , dou'erano l’Indiane il ſno viaggio , che fùdi due

giorni, 8t aſſai faticoſo; la fatica però più ſenſibilc ſi ſu , che gionto

`alla lor caſa. già non voleuano più battezzarſi; fuſſe ciò per la lor na

tural'incoflanza z o ( quel_ çhfe‘ più certo) perche quando deſideraua:

l

 

no il
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no il batteſimo trouauaſi aſſente il Manguiauo, nuouo marito della..?

madre , e questo poi gionto hauena loro ſarto cambiar i penſieri.

Nonpuotè ilPadre ridurre il Manguiano , ele donne: perloche mo

strandoſi gl’Indiani ſuoi compagni {conſolati , 8t arroſſiti d'liauerlo

menato indarno , e gli li conſolò dicendo . Permettere Iddio alle *vol

te Ii [ùccrjfi tontrarij, acciò s’ intenda che 'viene da lui ogni bene, non dall'

mnana induſtria . Et anche perche li ſuccefli felici così come raddolciſcono

[af-:riga , così anrbefminuiſcon’il merito : maggiormenteſe ſi Iramijcbie

qualche propria compiacenza i che efacile mentre tutto rieſce a piacere .

Mà ben tostoil conſolò il Signore ; peròche tornando il Padre per

ripigliare la prima strada, trouarono vn huomo , che in vederli ſl mi*

ſe a fuggire: ſeguitollo vn indiano, e quietandolo colle notitiedella.

carità, c piaceuolezza del Padre, portollo da lui; 8t _egli confeſsò eſſe

re CristianoTagàlo Cimarrone da molti annize che ſe Dio, e li Padri

gli perdonaſſero iſuoi ſalli, ſi ridurrebbe a viuere Cristianamente per

l’auuenire; & hauerebbero fatto l’isteſſo da trent‘altri compagni , che

trouauanſi in vn luoco , quale hauerebbe loro mostratoril Padre ( ch’

altro non deſiderana) perdonollo , ed offeriglidalSignore il perdo

no . Con queſla nuOua guida (calando, e ſagliendo da tre montagne

non gia aſpre,dice il Padrennà dolci aſſai) gionſe al luogo dei com

pagni, done confeſsò dodeci Cristiam Cimarroni Tagàli , e battezzò

da venti Manguiani infecleli; quali tutti mutanda paeſerestorno ag

gregati alla Chieſa , e viſita , che di freſco haueua dedicata alla Ma

donna ne i monti di Bnngabun . Riconoſcendo tutti e ringratiando

lddio, che non hauena loro fatto perdere quel viaggio .

In Baco cercaua il ſeruo di Dio qualche Cristiano di quei prattici

delle ſelue, e montagne , che gli fuſſe guida per trouare gli altri infe

deli , ò Cristianz-.gli s’offerìvn Manguiano Cristiano per nome An—

drea . Confeſſollo il Padre,e gli diede vn roſarioda croce,e l'imaginc

della Beatiſſima Vergine ;con le quali armato già ambaſciatore di

questa gran Signora più di trenta menò al ſanto batteſimo . Frà eſſi

vi ſu vna donzella di dodici anni. quale tre anni prima per la conuer—

ſatione d’vna buona Ctistiana Tagalà eraſi affettionata alle coſe del

la noflra Fede, 84 alla diuotione della Beatiſſima Ver inc; e mentre.,

s’imparaua l’orationi nella caſa di quella Cristiana,li ratelli ſuoi( pe

rò che i lor Padri erano già morti) di norte la rnbarono,e menaronla

alle montagne . 'Ciò ſaputoſi dal P. Sanuitores portoſſi ſubito alla.)

montagna;e doppo varij iri,& parimentiltrouaronlale guide, con al

tri diece,ehe ſubito ſ1 micro in fuga; mà arriuato vno, di eſſi, 8c aiſi-z ~

cura
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curato di non eſſerui che temere ,conſeſsò trouarſi quiui la donzella;

e queiancora, che l‘haueano rubbaca . Mandogli il Padre vn manto

acciò veniſſe decentemcntc a lui ;e quando elia . e tutti li compagni

trouauanſi a vista , comparue il Padre Diego ſotto vn guardaſole in.;

ve‘ce di baldacchino, con in petto il Crocifiſſo , e nella mano la ;Ma-

donna del Buon Conſiglio ben'ornatamel tempo medeſimo il Fratello

oblato, che ſapeua bene di muſica , con vn’altro fanciulloſoizrano

(per cacciar c6 la muſicale ſpirito di paura,ch'occupaua quei meſchi

ni) cantarono al ſuono di chitarra vn tenero_ moccerro in lingua Ta

gàla inteſa da quei Manguiani; inuitandogli a riconoſcere , 8t adora

re il Signore del Cielo in braccia della ſua. Madre , che rappreſentanz

li qudl'imagínc 0 i

Raddolciri con la muſicai lor animi vdirono attentamente l'eſſor

tatioue del Padre, che anche ſi‘: per la maggior parte in guiſa di mu

ſica con gli toni dell’atto di contrittione . Allora quella donzella co

minciò a riſoluerſi in lacrime, 8c i rubbatori a compungerſi del fallo,

che loro rinſacciaua il Padre,nell'hauer tolta a Dio quella ſua peco

rclla r ngndi comandato a lei‘, che ripeteſſe leorationi ( quali non;

haueua ancora ſcordare) la ſeguitarouo tutti ; 8c ella da rubbara ca

tecumena diuenne apostola dell'isteſſr ſuoi rubbatori , ch'alla di lei

cura reſiorono raccomandati. Per premio e pegno della ſua bu 0na

fede , e ſollecitudine gli diede il Padre vn roſario . Cercauanlo e

li altri.: quali diſſe che ſe lo cercaſſero di cuore , con vero defi erio

d'impararſi la dottrina, e farli Cristimi; e ſe per ſegno di ciò torna

ſſero a ripetere il Credo,e l’atto di contrittíone, l‘haurebbero riceuuco

(con tutto che per ordinario a neſſuno ſi dà , finche non ſia già bat

tezzztofiecero eſſi il tutto, etutti hebbero il roſario: e restarono così

imprigionati nella dolce catena della SS. Vergine , che benche il bat

teſimo ſn diſerito , per l'aſſenza improuiſa de i Padri (chiamati a

Nauzan per vna grane infermità di quel beneficiato) e perciò il de

monio hebbe campo di tentarli per mezzo de loro parenti gentili,che

h fecer’allontanare più dentro quei monti; nondimeno tutti quei che

haueuano riceuuto il ſanto roſario,ſì battezzarono prima,che la Miſ_

ſione ſiniſse ; & all'incontro vno d'eſſi , che (col preteſlo di andare a

trouare e menue ſua moglie, acciò vdiſse ſ’eſsortationi) non ſi trouò

a quelle , e non-ñhebbe il roſario .benche ,'-pareua il piu docile , reſtò

ſempre ostinato, ſenza voler battezzarſi .

7 Due donzelle da diece invndeci anni veniuano con loro parenti

, gentili; giunti che furono allalorcaſa gl’inuiati con l'imbaſc iara del

la Bea

/ * i
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la Beatiſſima Vergine ,mentre fuggiuano tutti, eſſe gli accolſero con`

buona grariazadorarono con grande affetto l'imagine della Madre di

Dio,e ſcendendo ſubito con gl'inniarí in breue tempo, e con partico

lare facilità impararon'o la Dortrina Cristiana ; e battezzaronſi nel

giomo della Concettione della Madonna , prendendo vna il nome di

Maria,l‘altra di Catarina: 8: appreſſo faceuano l'officio di catechiflc,

inſegnando a i catecumeni l'orationi , 8c i mille-rif della Santa Fede e

Troppo riuſcirebbe lungo il voler tacc0ntare altri caſi conſimili ac

caduti in queſiamiſlioneznon deuo però tralaſciare quello della buo

na Samaritana ( così i] P.Diego chiamaua vna Manguiana infedele,

che doppò nel batteſimo chiamoſſì Maria) Coſſei parlandogliil Pa

dre nelle coſe della fede,riſpoſe di hauer marito Criſtiano,e pregatiu

che faceſſe la guida a queiche mandana nelle montagne di Naujan ,

per ſarlo calare con altri,volentieri vbidinna trouaro i rito, nè Con

ragioni, ne Con preghiere punte` perſuadetſlo che veni ;ne meno li

meſſipoterono da lui Ottenere, che prendeſſe il Roſario . Ciò veden

do la moglie preſe il Roſario , e gli lo gittò in collo -al marito quaſi

per forza; fi‘i*però maggiore quella che fece ſi dolce collana al cuore

di quell'oſiinatmpoiche ſubito trouoſſl mutato, e ſi diede prigione@

ſchiauo della Beatiſſima vergine; quale adorò col ſno benedetto ſi

glnolo , e ſceſe c0n gl’inniati per confeſſarſi , e per eſſer addottrinato

dal Padri in ciò che gli biſognaſſe per ſaluarſì. Non contenta di que

ſio trionfo la buona Samaritana camino tutta quella` montagna da.:

vua balza, ad vn’alcra raccontando a tutti qualche haueua vdito dai

Padri;e pregandoli.,che andaſſero dit/Ciſl per ſaperla strada dei Cie

li:& vna ſol volta menò ſeco da venti tre Manguiani inſedeli già con

nettiti,quali preſero con lei l'acqua del ſanto batteſimo .

s,.- Altri mandò Iddio al ſuo ſemo per mezzo de pieroſi castighi, per

cuotcndoli per ſanarli , e mortiſicandoli per meglio vinificarli . Ha

neua “n giouine oſſinaramente reſiſiito alle ragioni apportategli,per

che ſi battezzaſle . Viaggiando caſini eaſcò ſopra certi ſaſſi,8c il col

po maltrarrandogli ilcorpo raddolci , e dileguò l'oſiinatione del ſuo

~ ſpirito . Paſſaua allora vn Cliriſiiano, che accorſe ad a‘lzarlo, perche

egli non poteva ; e confeſſandogli quello eſſere caſiigo diuino della.

ſna reniteuza alla fede,pregollo,che andaſſe a i PJer ,per chiederſi a

nome ſuo perdonmöt il Santo Batteſimo . Non potendoſi Padri vc.

nire,per la lor partenzaà Manila ( ne il giouinc mnouerſi da quel

~ luogo ) mandarongli vn’indianoaccorto, che l’istrui,e battezzò, ö: il

;ignore ſi compiacqueffihç il batteſimo lo guaſîfle, acciò ſi vedeſſe.

. A . me
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meglio eſſere ſia-ta la malattia castigo della ſua renitenza. Vna Don-`

na aſſai vecchia non volle battezzarſi , ſprezzando tutte le perſuaſioni

de Miſſionanti . Mandogli lddio vna febre ardente , 8t elſa ricono

ſcendo la mano giuſia,c pietoſa,da cui vcnina,ſi Fece ſubito portar-u

al Padre Diego,che iſtruirala brenemente pet l'vrgenza del male,la_›

battezzòsöe al quarto giorno chiamolla il Signore in Cielmcome dal ~

la ſua piera‘ può ſperarſì . ami-au

Non deuo qui tacere del tutto la pietà,c la dinotione,che prattica

uano quei nouelli Christiani; e maggiormente quei della viſita di S.

Franceſco Sauerio,doue più a lungo ſecc il P.Diego la ſua dimora . Si

vedena in eſſi vn grande timore di Dio; e táto li vecchi,quant0 i fan

ciulli non ſi pattinano puuL0,da quanto i Padri per loro bene coman

daffero . Nelle liti, c differenze ſianano ( ſenza replica) all'arbitra

mento de Padri; e béche li principali di quelle montagne diuiſi in due

fattioniſollero talmente diſcordi , che l’vna fattione ritirauanſi an

che dall’vdite la Dottrina, per non concorrere con quelli dell’altra—v*

battezzati che furono s'abbracciarono tutti,e fecero nella Chieſa la...

pace,petdonand0ſì mutuaméte gli aggrauii . Spiceanano quei Neo

fiti nelle ſudette virtù; enon meno nel zelo di tirare molt'altri alla ſe

-de, ch'haueuano ricenuta . Al che il P. Diego ſpingeuali , offerendo

loro premij,ſe gli menaſſero Manguiaui da battezzarſi; 8( vn Neofita

per nome Ignatio(con ſolo il lecco del coltello promeſſogli) inenogli

più di quaranta,fatigand :perciò venti giorni in viaggi aſpri,c con.

pioggie continue. Altri ſenza riguardo a premio vernno caminaro

po diece-giotni ad vna montagna,a perſuadere certi inſedeli, che ca

laſſero ad vdire la Dortrinase benche due volte ribnttati ( anzi rinſac

ciati d'hauerſi fatto gabbare,ſoggettandoſì a Padri,contro iſivſſillza.,

de ſuoi maggiori,e con diſcapito della propria libertà,e riputatione)

ciò non ballo avincer il loro zelo , c ſofferenza . lnstarono la terza..

volra,& ottennero di menare ſeco da dieciſette,che veſiiti nel atteſi

mo del zelo iſltſl’o , promiſero di menare più di cento altri, c e reſia

nano nella montagna:acciò l'iſiruiſſe,e battezzafle il Beneficiaro,ò ſia'

Parroco di qnesta viſita di S.Franceſco Sanerio;poiche i Padri erano

già di partenza,per tornare a Manila. HP :flag ì'.
Mentre dimorò in queſta viſita il .P. Diego , apri per glifiſigîiſi i

vna ſcuola,done eſſi ſpendtnano tutto il giorno, e parte della nottezsi

nell’imparare da i Padri le coſe della Dortrína Ciniſi-ana , si nel dir

.il Roſario, e l’altre oxationi'. Non volle il Padre voltareil Catechiſ—

mo , 8c orarioni nel loro proprio idioma (finche più eſſaminafl‘e la;

` pro*
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'proprietà delle voci , Sc ottencſſe perciò l'approuatione dei Prelato )

ma‘. béche ſuſſero in lingua Tagàla straniera , talmente l'impararono'

quei Manguiani , che li giorni ſestiui ,radunandoſi nella Chieſa Ta

gàli e Manguiani , diceuano tutti il Roſario .' e l’orarioni a Chori;

quali con gratia ſingolare reggeuanſida due zirelle Tagàle z ed anche

ipiù vecchi yeniuano per imparare nella ſcuolaze benche non foſſero

costretti a recitare cOn li ſanciulli,rurti però quiui,e nella Chieſa im

parauano dal Seruo di Dio il modo e forma di battezzare, e di ſare;

l’atto di contritioue , che ſpeſſe volte li faccna ripetere; 8c in ciò pre

meua grandemente per eſsere quiui frequenti ſimili cali di biſogno,

perla mancanza de Ministri .

Prima che finiſse la Miſſione mostrogli l'a ſperienza l'importanza

di tal dottrina; im peròche hauëdo farro VDO de principali Manguia

ai fiſcale della Chieſa , mandollo alla montagna per menare la gente

lmarrira . Trouò costui vna donna Clu-istiauaparturiente con ecceſ

ſiui dolori,che non poteua dar finora la creatura; l’inanimò con buo

ne parole, eccirandola alla confidanza in Dio; 8c applicandole ma.;

" medaglia di S.ign:ztio,e S.Sanerio,con fargli inuocar'i nomi-dolciffl

mi di Gicsù e Maria,la donna partorì vna creaturazperò ſi malamena_

te trattata,che il fiſcale ſubito la battezzò, 8c il giorno appreſso ſei

n’andò in Cielo . Raccontarono li‘ compagni del fiſcale nel loro rí

torno quello ſucceſso ;e perciò rntti creſcendo nella dinocione di 8.‘

Ignacio e S.Sanerio,crebbero anche nella ſollecitudine di battezzare,

e confortare li moribondi . Vn’altra creatura battezzò, l’isteſso ſuo_

Padre,di freſco bartezzato anch'eglizperòche non v’era alrra perſona,

8c egli la vidde in pericolo di morte,c]uale ſegui poco appreſsossc eſ

ſo venne per raccontare il caſo a gli Padri, aſsai conſolatoſi di ſape-z

rc ch’il ſuo figlio ſuſse già in Paradiſo .

A tutte le coſe-ſacre, e molto più‘ alla ſanta Croce portavano quei

neofiti gran diuocione, ſi che li Cristiani più antichi celebrauano.

;ch'era vna gioia caminare per quelle montagne, doue ad ogni tratto

s'incontraua la S. Croce . Peròche rutt‘i Mangniani doppo eſsere.:

battezzati drizzanano ſubito anan’ri le lorcaſc vna Croce grande,

per cimſeglio del Padre Diego; e dentro vn‘alrra piccola con qualche

, ii _’aedi Christo,e della Madöna,che daua loro per ſarui oratione.

` v auoſanche deſiderio grande de roſarij e medaglie , che pone- `

u nſi alcollo‘ffiome catena ò collana di ſommo prezzo; e porrauano

ſingolare stima all’acqua ſanta, e terra di S.Paolo, per le quali operò

Iddio alcune menuiglie. per più confermargli nella lÒr diuorione .

a - .- S CA
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Merauiglie operate d.: Dio per confermare la pre

diratime delſuoſèruo nell’lſola di

Mifldòro .

› fedeli confermarla con miracoli , per paieſate con eſſi a gli

~ occhi li miſierii, che per eſsere troppo alti non entrano loro a

baſianza per l’orecchio . Molti ne operò in quest'lſola_ per dare)

maggior forza alla predicatione del ſuo ſeruo : ma egli poche nu

riferiſce (per sfugire l'honore,che ne haurebbe poruto ricenere, con

tutto che tali coſe le riferiſceſempre in terza perſona) dice ſolamen

te,che portando i Maflguiani ab antico grand'hormte al Santo Bat

teſimo, per liane: loro perſuaſo il demonionche a quei che il ricene

fſero cagionaua la morte, fi c0mpiacqne il Signore di toglierli quell’

horroredìu dal principio della Miſſione . l’eroclie ritenendo alcuni

ammalati il batteſimo, nell'acqua della vita trouarono la ſanità an

che de] corpo . Aggiunge,che applicaiídoi Padri ad altri ammalati,

hor della terra di San Paolo ,hor dell‘acqua ſanta , e di quella in cui

erano ſiate bagnate le Croci di S.Toribio ( delle quali ed altre coſe

di diuotione iiauenagli mandate da Spagna gran quantità D.Giro

.lamo ſuo Padre) ſi viddero effetti metauiglioſi ; per lo che quei Iri

diani acquistatono gran diuotione alle coſe ſacre . Della Terra di

S.-Paolo riferiſce in particolare , che morh‘cato nella mano vn fan

ciullo da animale velenoſomientre i loro parenti portauaiilo,perche

riceueſse il Batteſi mo;8e eſsendoſi gli in vn ſubito gonfiato il braccio

er l'attiuità del veleno , con dargli ſolamente a bere vn poco d'ac

qua con detta terra di 8.133010, ſubito rellò ſano e libero . Si gene-v

rica,e sì parcaméte parlanella ſua relatione il Padre Diego de mirañ_

cóli di quella Miflìone;a qu ali aggiungerà quei, ;che trouò in vn’al

tra più piena relatione della Prouincia delle Filippine ;annettendm

che s’ignorano molti di quei,che il Padre operò,mentre andaua più

volte ſolo;e ſi ſanno ſolamente quei,che la publicità non permiſe a1

ia ſua vmiltà di naſconderli: peròche hauea ſagacità mirabile!…

‘cuoprire,anche alla eurioſità più perſpi’cace, ciò che il Signore opcg

raua per lui. , * `

Nella Terra di Nauian _ſollecito con gran premiere dal Beneficiari!,`

Ca

ſolito da Dio sn‘l piantarſi di nuouo la fede ne paeſi degl'Inl
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Capitano, e Fiſcale, che li trouaſſero vna imbarcatione L nella quale

contro la corrente d'vn ſiume poteſſe penetrare nell'interiore dell'iſo

la,in traccia degli Maugniani; gli ſu datutti riſpoſio, quel fiume non

eſſere nauigabile , nè mai da veru`n0 nauigato 5 peròche oltre che la.;

corrente calaua precipitoſa dalle montagne, in alcune parti era sì po

ça l'acqua , che non pnteua ſoſìener imbarcatione veruna:ſurono tali

l'istanze del P. Diego, che alla ſine per non~contriſiatlo gli diedero

l‘imbarcatione; proteſi andoſi però,eſſerc vano l’intento, e che ben.;

preſio'si peutircbbez-forſe quando difficile,ò impoſſibile fuſſe il rime—

dio . lddio però, che a ſigliuoli d’Iſraele aſciugò l'onde del mar roſ

ſo, acciò con piedi aſciutti paſlaſſcro’, mentre fuggiuano dalla catti

vità dell'Egitto, acer-ebbe anche l'acque di queſto piccolo fiume , ac

ciò poteſle nauigarle colui, che v’andaua per liberarne l‘anime dalla

cattiuirà del demonio . Il più mirabile ſi‘è,ChC da allora reſlò,: dura

nauigabile queſio fiume :con ammiratione e conſolatione grande di

quei naturali , che prima l'haueuano pratticato incapace di barche.

In quella medeſima Terra s'imbarcò vn'altra volta per viſirare al

cuni Cristiani Indiani biſognoſi aſſai di dortrina: e volendo ſalire in

barca, per la mancanza di vista sbagliò il bordo, e caſcò nell'acqua.

affondandoſi tutto: l'Indiani, che l'accompagnauano, per tema che:

s'afſogaſſe accorſero ſubito , e cauzronlo dall’acqua. Norarono pe

rò,che nè meno vn ſilo delle veſli s'era bagnatoze da allora gli porta

rono maggior veneratione; guardandolocom’huomo celestemon giá.

terreno . Viaggiaua alle volte per l'erte montagne e valli pantanoſe.

con velocità si grande , che gl'ludiani compagni, en prattici dello

ſlrade stimaronla cola più che humana; e che neſſun'huomo ( mol

to meno lui tanto debole e ſiacco , 8t di villa si corta) haurebbe po

tuto in tal modo viaggiare per quei dirupi; perciò ſouente diceuano.

.che l’Angelo ſuo Cuſtode lo portaua in bracciae ſtà l'altre vna volta,

cercando alcuni Manguiani per catechizarli, corſe sì velocemente,che

l’Indiani leggieri, robulli , ae auuezzi a caminare come daini per le.

monragne,non poterono arriuarlo ; e giunſero ben stracchi , quando

ñ , già il P.Diego flaua con gran ripoſo catechizando li ſuoi Manguiani.

’ Vero è, che per ordinario ſentina aſſai per la ſua delicatezza le ſa

tiche e la stracchezza, per maggior ſuo merito; e talora per maggior

merauiglia . Volendo calar vn pendio, e paſſar vn ſiumemon porcua

per la fiacchezza-..trouollo così vn ſoldato per nome Gio: delle Caſe.

e paſſollo sù le proprie ſpalle . Ringratiandolo il ſeruo di Dio gli

diſſe, che ſrà poche horel’haurebbe pagata quella buon*opera;` ?1:07

’ S a sr ù:
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sì ſu: peroche partitoſi il ſoldato, e volendo paſſar vu_ tratto di mare

per l' lſola di Luban, ſorpreſo da vna burraſca ſu ſoſpmto ad vna Iſo

lma vicina ,done ſu none giorni continui ſenza mangiare , c bere ;e

ſenza veder‘altro, che ſolo il Padre Sànuitores, quale di continuo ſia

ua al ſuo fianco; e con certo liquore , che di quando in quando gli

ſomminiſiraua,gli ſostentò in tutto quel tempo la Vita . Ciò teſtifica

nelle informationi di Manila l). Matteo di Cuenca ſacerdote; e dice

di bauerlo più volte vdito dall'isteſlo ſoldato, a cui auuenne .

Venerauano tutt’i Manguiani il P. Diego per ſe ſue merauiglíe , e

parche riſanauali dalle loro infermità; quei però della mótagna detta

dl Bongabun publicamente diceuano, che mentre lo guardauano in

faccia pareua loro di guardare non vn huomo, ma vna perſona più 4…

che humaua, per la bellezza,e chiarezza, che olleruauano in lui; con E*

cui aſl'eriuano di ſentirſi ricreare, e conſolare il cuore 5 e che l’iſìeſio

ſperimentanano dall'vdire‘ le ſue parole . Altretanto auueniua a tutti

quei, che trattauanlo , così Indiani come Spagnoli , che tiratidalla_

dolcezza delle ſue parole non ;ſi ſatiauano mai d'vdirlo; Se aſlai gli

rincreſceua douer partirſi da lui . Quindic‘ , che tutti l'vbi’diuano , e

con ogni puntualità metteuan'in eſſecutione quanto da lui veniſſe.:

_ ordinato; e ſapendo,cſl`ere tutto per loro bene.ſſrmauauo lc parole ſue

come parole di Dio,e ſaccuanli ſcrupolo ilpartirſi rn punto dalli ſuoi

comandi . ,

Quiui il ſeruo di Dio pratticò il dono delle lingue ( quale ſuolo

Iddio comunicare a ſuoi Apoſſoli per vtilità delle genti)e bëche nella‘:

ſua relatione ſ1 ſiudia di cuoprii e qucfla merauiglia,non l'arriua, per

che ſu troppo chiara5anzi la ſa più manifeſianueutte cerca più di naſ

condetla . Furono almeno ſti quelle , che parlò in queſì'lſola di Min

dòro; 8t alcune sì diuei ſe, coniela Latina dalla Spagnuola ., In qucſſc

inſegnò e catechizò quei Manguiani, parlandoli horc intiere, ad ogni

vno nella ſua propria; con guſio grande de naturali , enon minor arn

miràtione de Tagàli ſoraſìieri, che ſapenano quellelingue , c vederla

no non eſſer naturalmente poſſibile, ch'il Padre tanto preſſo l’haueſſc

imparate . Attribuiuanlo perciò a miracolo: imperoche nel-tempo

di meſi cinque , che durò la Miſſione , con l’occupationi perpetue del

giorno e della notte , non htbbe tempo d'inipararſi lingue tanto di

uerſe, nc di poterle parlare. conſt-[lande , e predicando con prontez

za, e proprietà ſingolare; nè di alcune haueua la notitia, prima di ſtu.

mlc parlare . i ~

Nello ſpirito profetico ſi aſſomigliò grandemente a S. Franceſco

Saue—
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Sauerio; 8t il caſorhe ſicgue , del tutto e‘ ſimile ad vn‘altro del ſanto

Apoflolo . Mentre~ i] P. Diego dimoraua in Baco, D. Pietro Ruiz de

Valderas Beneficiato di Naujan il mandò achiamarefprcgandolo ,

che andaſi‘ea conſefl’arlo , perche ſi trouaua aſſai male . Pani ſubito

il P. Diego., 8c hauendolo confeſſato , volle il beneficiato imbarcarſi

,pcr Manila, doue ſperaua riſanarſi; 8c il P. refloffi aſar la Miſſione in

Naujanſſoprauenne vrfi burraſca, che portò a Baco il beneticiato,do

ue fra quattro giorni ſe ne morì. In quell'hora trouauali il P. Die

go nella Chieſa di Naujan , addottrinando quegl'Indiani ;e ferma

wſi in mezzo della Dottrina, diſse, che raccomaizdaſfero à Dio l'anima

i del loro I’m-rome!” in Baco eragiá morto. Ciò fece a tu'tti gran mera

uiglia, non eſsendo da Baco venuta perlona alcuna, ne‘ vedendoſi co

me pateſse il Padre haueretal notitiazal terzo giorno pci-ò giunſe la

nuoua , e ſi ccrtificarono , che il loro ,Parroco era morto nel luogo,

giOſlÎO,&í liora,che il Padre hauena detto. >

Haueua il Padre Diego mandato il Fratello Marcó della Croce.,

ad vna popolatimie per nome Valete,acciò procuraſse di ridurre, e.,

menarfeco alcuni Manguiani infedeli. Mentre ritornaua il Fratello

in vira Caracoa,vna burraſca menòtroppo détro mare l'imbarcatioî

nc , c la fece rouerſciare più volte , con riſchio grande dc naniganti.

Nell‘iſieſs’hora (che era ben di mattina) il Padre Diego diſse inNa

ujan a gl'lndiani. Figitkolimndìamoá dire (/9‘ Yider la Mefla per li no

'flri compagni, che andarono :i V alrtemfi trouanoingmn pericolo d'anno—

garfi. Doppo alcuni giorni ſoprágitingendo il Fratello, trouoſîì la..

verità di quanto il Padre con ſpirito protetico hauena vedute, e prcí '

dettoNell'iflcſsa Terra di Naujan trouauali il Padre Diego,quando

il ſud-etto FratEllo Marco ritornando da catechizzare certi ’ Man

.guiani giunſe a. Bac-o grauemente ammalato di febrcmaligna . ‘v’na

'ſera però verxola mezza notte gli comparve il Padre Diego,il conſo

lò , glidiſs’vn Vangelo, eiiiettendogli le mani ſu'l capo diſparue: la.
mattina ſeguente rrouoffl il Fratello ſenza ſebre,con buonìappetitom

*talmente in forze,che ii vestì ſubito , e s’alzò dal letto perfettamente

fano” doppo due giorni venne a Naujan , ringratiando il Padre del

la viſita, e della ſalute; mà egli riſpoſe . Angclctm, rendete [agrarie-:ì

Dio; che-“MM fano qmflofauore . ~
- .

Ritornmäo il Seruo di Dio da vn Caſale per nome Pola , nella.:

ſpiaggia sìëbate in vna imbarcationc d'lndiani Chriſhani troppo -

afflirti , peròcheîgià da trè ſettimane la contrarietà de venti non gli

laſciarla partire.La cagione di ciò erano i loro peccarise fox-ſc la loro

vene
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ventura; a finche trouaſſero. ò ſoſſero tronati da chi haucua da rap;

pacificarli con Dio . Il Padre gli eſſortò à_diſporſi per la conſeſſio.

nc:la mattina ſeguente li conſeſsòdi fece vdlr la Meſſa.e li conimuni

cò , La‘ merauiglia fù,che nel finirſi la Meſſa ſi racchetò il mare, vol.

roſſi vento piaceuole , che in poppa gli portò al luogo deſlinato con

ogni ſelicitá:del che eſſi grandementelodauano nidi-0,8: il ſuo Sarno..

Il ſeguente caſo non s’hà da teſhmouii’ immediati di veduta; mà ſ'ù

voce,e fama publica in quell'lſola,per testunoniíza delli Manguiani,
'a

che lo ſeppero da gl'Indiani Biſaye,a‘ cui ſuddetto… q…

Haueua il P. Diego mandato il ſuo compagno ſacerdote nello

montagneflioue v'era moltitudine grande d'Infedeli; acciò l‘inſlrniſ

’ ſc,e gli battezzaſſe; nell'isteſſo tempo‘ mandò il fratello Marco ad vn

altro luogo,perñbattezzare li fanciulli moribondw: iſtruire gli adulti

( a ciò ſoprauenendolui poteſſe più presto battezzarli) e mentre re

staua lolo,volle anch‘egli andar alla caccia de Máguiani inſedeligmà

perche nOn haueuaimbarcatione.pregò certi Indiani Biſaye , che di

lacaſualmente paſſauano.che il conduceſſer'al luogo,che deſide rana.

Eglino volentieri l'ammeſero in barca; ma a pen a fatta vel a ſopra.

nenne v'énto da prora si gagliardo,che vn giorno 8c vna norte, portò

la barca quà. e la in continuo pericolo di annegarſisſinche gionti a.;

certe ſpiaggie diſerte ſceſero in terra per ripoſarſi, e mangiare . Quel

che più li affligeumà’era il uö hauer acqua da ristorare la ſete;e come

forastiet-i poco prattici nè meno ſapeuano, done, ò in qual paeſe po

teſſero téouare alcun fiume,ò fontana d'acqua dolce . Mà poco d uroſi’

gli l‘afflittionesperò chevno d'eſfimon sò c0me,ne` perche,(ſe nó già

per l'ardenza‘ della ſete) volle guſlare l’acqua del mare; e ſi accorſe,

che quella , che il Padre Diego nello ſmontare dalla ~barca haueua.;

toccata coi piedi, era dolciſſima . Tutti benettero , e ſi riſlorarono; i

ammiraudo il porere di Dio, che tali prodigij sà fareper li ſuoi ſett::

ui fedeli. , …rieſca-ñ@ .. aVenutoíl tempo,in cui per ordine de ſuoi Superiori doneua ritor

narſen'iu Manila, doue ſentinaſi aſſai la lótananza di così ſanto ope

rario; a ſine di non abbandonare del tutto la Miſſione di Mindoro,

laſciò quiui pcr qualche tépo il P.ſuo compagno, 8c il Fratello Mar

c05a quali conſignò due imagini dicarta , l’vna del Santo Crocifiſſo

di Burgos,l'altra di S.Franceſco Sauerio; acciò applicandole a gl'in

fermi , li conſolaſsero . Per quelle imaginiil Padre Diego aſseute;

operò molte merauiglie;cacciando li demonii’ , e ſanando gli amma

lati: nel modo, che già haueua fattoil Santo Sauerio per meszo du

au
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fanciulli neofiti, che con qualche coſaſiſua ſoleua maudargli a riſana

re gl'infermi . Diciò raccontarò quì ſolamente due,ò tre casi.

V n’ſndiana Cristiaua gia da cinque anni patina vna malattia aſſai

trauaglioſa,che non le permetteua alzarſi dal letto; viſitandola il fra

tello `Marco,mentre con buone ragioni la conſolaua,eſſa gli raccontò,

che ſpeſſe volte gli appariuano certi hnomini non conoſciuti , d'aſpet

ro horribiſee ſpauentoſodaſciogli il fratello l’imagine di S.Franceſco,

eſſortandolahlla couſidanza nell‘interceſſione del Santo Apoſlolo,e.›

del Padre Diego, che gli l’haueualaſciata per conſolatione e ſollieno

de gli ammalati. Ritornaro doppo due giorni il fratello trouò quella

donna molto allegra,e gli diſſe; che in quei giorni quei hnomini ſpa

nentoſi non erano fiati più arditi d'enttare nella ſua caſa ,_ mentre ha

ueua in eſſa l'imagine di S. Franceſco . Quale perfettionando il ſuo

fauore alleggierì la malattia à quella‘ donna,che in breue trouoſfi ſana.

In Bógabun rrouauaſi all‘eſtremo vna dóna: e li ſuoi parenti aſpetta

uano che ſpiraſſe,per comporla alla ſepoltura. Ginnſe caſualméte co

là il fratello Marco,e quei che l’aſſisteuano ſcpnſolati,dimandarongli

ſe haueſſe qualche rimedio per vna gonfiaggione, di cui morina quel

la donna (malattia frequente in quel paeſe) Riſpoſe egli di non ha

uer’altro,che l'imagîne di S.Françeſco Sauerio,datagli dal P.Sanuito~

res per conſolatione de gl'infermi . Ciò detto fece inginocchiarſi tut

ti,e dir vn Pater,& Aue al Santo Apoflolo,& egli applicò la ſua ima

gine aquell’inferma, che più non poreua parlare: 8: eſſendo gia moſt'

ananti la notte , glie la laſciò , e ſi ritirò a ſua caſada marina ben per

tempo la vecchia cominciò a chiamare .quei di caſa,e dire,che Iddio

per l'interceſiione di S.Franceſco Sauerio gl’haueua data la vita,e la..

ſanità: per pr0ua di che ſubito s’alzò dal letto ſanazringratiando 5.53

uerio,del quale reſiò ſempre mo‘lto diuora .

Vu Manguiano era stato ettico già da due anni :race mtogli il ſta

tello Marco alcuni ſucceſſi della vira di S.Fräceſco Sauerio,per ecci

tarlo alla conſidanza,e diuorione;appreſſo l'applicò quella imagine ,

e reflò ſubito ſano . Tralaſcio altri caſi ſimili; per non allontanarmì

dal P.Sanuitores , che già e ritornato in Manila a li ſuoi ſoliti eſſerci

tij.8t apoſiolici impieghi . "

 

` .cas
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Salieri” i” Manila la Miflitme allflſhle a’e Lidi-Mi .ſi

le Filippine,c vidde quei meſchini abbandonati , che rima

neuanſi nell'ombra. della morte alla vista della luce Euange—

lica,che tante volte paſſa da quel paeſe,non mai il ſuo ſpirito p0tcua

darſi pace . Ogni giorno creſceua in lui la brama di euangclizarc-a

quei poneri,priui dell_alncc,che Iddio a tutti offeriſce gratis . Perciò

gionto che ru in Manila non tralaſciaua diligenza vernna per Ottene

re quella Miſſione: nè il `frutto daluifatto, tanto in quella Città ,

quanto nelle mentouate miſſioni , era basteuolc per acchetare li ſuoi

deſiderihpetòche stimaua dl hauere l'Iſole de Ladroni anteriOritàde

ragioni alla predicatione del Vangelozeſſendoſi preſo poſſeſlo d'eſle a

nome del Re prima che di tutte l’al tre di quell'Arcipelago . L'e ſiete

quei lſolani più poueri,era nuono ſiimolo al ſuo zelo , che tanto più

bramana veſiirli di Cristo , quanto più vedeuagli ignudi de beni del

módo.Sopra tutto ſpingeualo l’eſſere queſia la volötà del Signore ma

niſestatagli in quelle parole da lui tanti amii prima vdite , 8t inteſe.,

poi chiaramente nell’paſſarc da quell’lſole . .Euangelrzarc pauptri

bu: miſi te .

Queſte-era l'impiego de ſuoi pëſieri, queſio il ſine de ſuoi diſcorſi,

il` tema delle ſue prediche , il ſoggetto delle ſue connerſationi . Pre

. dicando vn giorno nella dedicatione d’vna Chieſa del B.Gio:di Dio

introduſse vno come Dialogo,doue l’iſole de Ladroni eſponeuauo il

proprio abandonamenco,cecità, e neceſſità eſircma, chiedendo al sì

gnore il lume del ſuo Vangelo, e predicatori,che l‘inſegnaſsero la ſua

ſantalegge ; e perciò ne prendenanointerceſsori la Beatiffima Ver

ginc,e S.lgnatio de.L0iola . Riſpoſe egli a nome della M iſericordiL)

dinina,ufferendogli ſperanza grande del rimedio; peròclie Iddio non

abbandona mai le ſue creature 3 8t a quei,cbe creò per il Cielo, offe

riſcc li mezzi per conſeguirlo. Il diſcorſo ſu .si dinoto,ingegnoſo , e

tenero , che cauò lacrime dall'vdienza;e molti ſiimarono,clie lianeſſe

moſso anche il Signore ad accelerare il rimedio, per il quale chief”

a tutti ſeruenti,e continuate orationi.

Haueua già parlato di ciò con li Superiofl dellaCompagnia, e bë

che

DA che paſsò il P.Diego dallìſſole de Ladroni,viaggiando al
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'che questi _haueſsero difficoltà ſul principio ( atteſo,ehe. li penuria;

de ſoggetti in quella Pronincia non permetteua d’abbracciare nuo

ue Miſiìoni, oltre l'antiche )- nondimeno confidando, che il Signore,

che hà cura di mandare li operarii alla víg,na,quando fuſse nuoua vi

gna ne haurebbe mandati de nuoni; condeſceſero alle ſue preghiere,

81 istanze: e gli ordinarono , che di ciò ne trattaſse con Ministri del

Re‘ . A coſi'oro,in voce, 8c in inſcritto propoſe il Padre Diego alcu

ni moriui , per douerli tentare queſta ſpiriruale conquista . Già che

il zelo ( diceuaegli ) del nostro Rè è fiato ſempredi slargare i ter

mini del Regno di Christo,più che quelli del ſuo dominio, ne mai hä,

badato ſpeſe,per comprare l'anime ricomprateda Cristo colſuo pro

prio ſangue; questi poueri ignudi ( che non hanno nè oro . nè argen

to,nè altra ricchezza nel loro paeſe) eſſere i più al propoſito di testi

ficare tal zelo al mondo,e di chiudere la bocca a gli heretici,che ( sti

mando da ſe steſſi gl'altri) attribuiſcono all'ingordigia , più che al

zelo de Spagnuoli, la conuerſione di tante genti z e dicono che inciſa

cercano l’0ro,non l'anime degl’ſndi ani. E benche il Rè n ostro Signo—

re,c0n eſempi_ sì ſrequëti della ſua pietà l‘habbia fatto vedere,che nel

le ſue conquiste dell’Indie cerca l‘anime,uou le ricchezze (8t à tal iî-ſ

ne in quest’Iſole Filippinemcl Paraguay,nel Chile,& altrone più pre-i

ſto ſpende,che riceua teſori)e ſe li riceue nel Perù,e nel Meſſlcozciò s'e`,`

perche Iddio gli dà con l’anime le ricchezze(premiando la ſua pietà

nel Cielo,e nella terra;con guiderdone eterno, 8c anche col tempora—

le) Wsto medeſimo ſarà più ſiCUſO al Rè, coltiuando vn paeſe do;~

ue non vi ſono ricchezzeeperòche in riguardo di ciò gli conſeruarà il

Signore l’ſudit, e: anche concedera-li nuoue conquiste con l‘accreſci

mento del ſuo erario: eſſendo certo , che appreſſo Dio non v'è mo

do migliore di promuoueril guadagno anche temporale,che lo ſpen
dere largamente per gloria del ſuo ſantiſlìmo nome. .ñ A

Aggiungeua, che l'Iſole de Ladroni erano al paſſo delle nostre nat

uizerano molte,& aſſai popolare; gli habitatori di naturale dolcemó

preoccupatidall'Idolatriem priui di molti virij dell'altra nationi. Eſ..

ſcr amici de Spagnuoli , quali naufraghi erano ſtati accolti gli anni

paſſatizòr ogni di con piaceuolezza gli agcoglieuauo paſſaggierizall'`

incontro non haueuano ammeſſi. gli Olandeſi,ſolo perche erano ne

mici de gli Spa uuoli: Ciòrerideua la loro connerſione più facile#

anche da nor piu douuta(per titolo di buona corriſpondenza) tale.:

gratta _conceduta ad altre nationi gratioſamente; anzi con grande:

ſpeſa di danaro.e di ſangue . Hauere quell'lſole la loro attione fouz

` “’ data
ñ l.
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data da più d'vn fecolo,nella poſſe ſſione, che a nome del Rè ne preſe

'il-Capitano D.Michele di Legaſpi nel 1565.auanti che delle Filippi

nezcon promeſsa di mandami predicatoi-i , che gl'inſegnaſſcrola.

fltada delCielozquale poſſeſſo fù etiádio cófermato col ſacrificio del

la Meſſa,che ſi celebrò in vna di eſſe-Ch‘auendo più volte il Re‘ nelle

'ſue Cedole ordinato,che a queste genti ſi predichi il ſanto Vangelo ,

benmostra di riconoſcerui l'obligo, e di deſiderarne la ſodisfatione;

che quest'obligo deu”eſser preferito a tutti gl‘altri di S.M.poiche non

è debito ad vn ſuo Vaſſallomè ad alt’ro Re‘ come lui ;i ma al Rè db

Rèzne meno e‘ debito di danari,ma d'animesnon d'intereſſi tempora

li,ma d'eterne ricchezze .

* Ciò preſupposto( ſono ſue formate parole in quello ſcritto da;

moriui) l'elìremo biſogno,& obligo preciſo del riparo dounto alla

perditione di moltitudine sì grande d'anime,tanto de gli adulti,quau.

to de fanciulli,che moiono prima dell'vſo della ragione : 1a facilità

della loro conuerſione,per nó hauer eglino ſettanie Idolatria veruna.

'che reſista5anzi dolcezza, e docilità grande de naturali, e proprietà le

più idonee per abbracciare la dortrina Ctiſiiana , gridano ſenza du

io,e cercano il paſſo ſpirituale,che loro manca per ſaluarſi. Già che

( per l’atteflatione dell’Ammiraglio Stefano Ramosce degli altri,che

vengono da quel paeſe) col ſolo mandar loro miniſiti Euangelici ,

che rocurino addottrinarleiÙ presto coll’eſempio, clic colle parole

eſſi arannno ſubito quanto vede ranno faresaccettaranno la noſìta.

fede,e ſi battezzaranno ſenza difficoltà . E mentre il zelo del nostro

Rè con tanta ſua gloria hà ottenuta la conuerſione di quest'lſole Fi

lippine,con fatighe e [ſenti sì grandi,con ſpeſe immenſe del ſuo erario

e del ſangue de Vaſſalli(per vincere,e ſcacciare l'idolatria,e la ſetta..

di Mahometto ,che prima s‘erano di eſſe impadronite) il traſcurat

oggi l’Iſole de Ladroni ( che facile ofleriſeouo la loro conuerſioue)

altro non ſarebbe , che reſìſiere alle proprie glorie , 8t al riuſciment o

piii ſicuro delle fatighe; anzi sfugirecon poca prudenzal'impreſe fañ_

cili,doppo batter intrapreſo le più difficili. '

La eonſeruatione poidi. questa nuoua Chriſiianità non ſarà_per

riuſcire di gi ande ſpe a; già che per ſicurezza de Padri, e Min istri del

Vangelo baſlarannoda quindeci, ò venti Ctistiani Filippini (de pu‘i

feruenti,& a giuſiati ) con alcun'alttl de più accorti,che ſono veuut`i

dall‘iſlelſe I ole de Ladroni . Senza impegnat il Re‘ ad altra ſcorta. o

preſidio . Et il ſoccorſo preciſo di grani,alimenti,e vestiti,e del vtno

per le Meſſe (nelnienttmhe non s‘hauerà dal proprio paeſe) Potrai*

~ no
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iſo Facilmente ſomministrargli le naui , che ogni anno paſſano coli

dalla uuona Spagna perle Filippine: e quando biſognaſſe mandar'z

poſta da Manila qualche ſoccorſo a gli Padri, ciò porrebbe Farſi con

qualche Pecachio-;quale facendo* ſcala in quell’lſole. a primo tempo

de venrifauoreuoli parriffe da elſe per Acapulcozciò che riuſcire bbe

con, grand'vcile delle Filippine , afficurandogli ogni anno il ſoccorſo

dal Meſficosch'oggi (a ragione della lunghezza.: difficoltà del viag

gio) ſuole mancargli due,e tre‘ anni,col gra-uiflimoloro danno,c pe

ricolo,che ſanno tutti. .

< ~ Si iià per ſperienza,che la nauigarione rieſceſeliciſſima dalla nuo

i ua Spagna all’Iſole deLadrOni;8c anche quindi alla nuoua Spagnazöe

‘* all'incontro li viaggi dalla nuoua Spagna alle Filippine eſſere diffici

liffimi ; ò ſia perche non ſi fanno a tempo commodo , ò per

che a viaggio si lungo non può rrouarſi tempo continuo fauoreuole.,

0 vero, perche il demonio, che predomina quei mari, muoue li venti

conero le nostre naui,per rema,che fermandoſi quiui,e riconoſciuta”

l’opportunità de rempi,ſi faccia più frequente la nauigarione 5 e oc.

tando più Miniſiri Euangelici, ſi ſparga anche quiui la ſemenza. ella

federonde iui venga ad eſſere ſcacciare da quel paeſe . E chi sàſu
trattenimento sigrandein si breue distanza,& Vracani sì gagliardí,v

eh'impediſcon i viaggi, e costringono le naui a fermarſi in quel pae.

ſe,ſia vn direi tacitamente Iddio, che non dobbiamo tanto. di paſſag.

gio paſſare quell‘anime meſchine, che ſono al paſſaggio; ma dobbi‘a-z

mo laſciare anche ad eſſe qualche raggio del ſanto Vangelo? '

E ſenza dubio la cagione de canti contrarempi , di viaggi sì lun;

ghi,e mali riuſcimenti, che ſperimentiamovnelle noſ‘rre nani, ſi è; che

con tutto che quei meſchini furono la prima noflra conquista in que

Re parchi prim’i,che accolſero nelle loro lſole li Ministri del vangelo.

i primi che ſi decrcro al poſſeſſo, che di loro preſe il Legaſpi a nomu

del Rè; i primi a quali ſi ſe‘ la promeſſa di mandargli Predicarorisi.

primi, nel cui paeſe ſi celebraſlefla Santa Meſſa: e rrouandoſial paſ

ſaggio,e paſſando ogni anno :anri,e canti Miniſiti, e tal volta naui

inricre de Prediearori Apoſioliei 5 con tutto che vſcendoci all'incon

ero,quafi _ci rinnoninola memoria dell'obligo nostro ,nondimeno ci

Balliamoa queſ‘x‘lſole-Filippine più lomane,e per tempo sì [figo hab

ramo laſciato nella loro cecità quelle genti z traſcurando la gram

meſſe,che da quell'Iſole fi può raccoglie re,e- quaſi laſciandoli in paci—

fico poſſeſſo al demonio,alla vifla di ranriMiniſh-i Euangelici,che.a

porrebbero a ramo maledare conuenicurg rimedio.:

' I …z ` .QWÎ‘
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Quei Miniſiti* del Re‘lodaaano grandemente il zelo del' P. Sanuitìì

tores ; aggiungendo , che haurebbero voluto tronar modo di peter

cooperar ad ello;má che—v’incontranano molte difficoltà - Cioè non -

hauere Predicatori a bastanzamon eſſerni Vaſcello per il paflaggio,e

peryltimo non eſſerui danari per le ſpeſe .Non_cll‘erui Predicarori da

mandarſi,peròche le Filippine ne meno ne haueuano quanti gli abbi

ſogn‘auam era inordinata carità,anzi prodigalità colpenole dare ad

altri qnd 'che ti biſogna,e ri farà di mestieri. Non eſſere Vaſcello;

peròche quello,che deue viaggiare al Meſſico,nö può nell'andanc ac

costarſi all‘Iſole de Ladroni ſenza rifico maniſeflo,per li venticontra

rij,che colà corrono;e l'andar al Meſſico per tornar’a qnell'lſole, era

viaggiare cinque mila leghe, per farne trecét0:e la ſpeſa ſarebbe con

forme al giro . Non efferni danari nell'erario del Rè , nè forma di

ſpeſſare vn Vaſcell0,per mantenere la Miſſione in qnell'lſole,che nul

la concorreuano alle ſpeſe . Quello ch’al Padre pareua da lontano si

facile, il rronareb‘be da vicino aſſai difficile; poiche i deſiderij foglio

no far'ageuole ogni coſa, mà la ſperienza ſuole tronare impoſſibile),

quel che s²imaginana di ninna difficoltà . Per vlcimo, che ſ1 marauí

glianano,com’cfl`endo si prudente il ſno zelo, il ſaceffe cercare nuoue

Miſſioni di' tante ſpeſe e difficoltà,e però da táto tëpo ſcordatezmen

tre hanena nell’iſiefle Filippine tant‘infedelida connertire; già chenò

ii contenrana del ftutt0,che ſaceua ne i Cristiani, che ſono i creditori

priuilegiati. - ñ

, A queſte ragioni apparenti ſodisfaceua il P. Diego con altre più

vere e ſode; elfi però non s’appaganano . Ciò ſnſſe per l'errore dell'

intellecto; ò vero per quello della volontà, quale'è più difficile a ſupe

rat ſi . Et in vero non era gran fatto , che così diſcorreflero iſecolarì

(appo i quali hanno tanto luogo gli humani intereſſi) mentre l’ifleſfl

ſi Religioſi (che con altri occhi guardano l'anime, nè valutano ipaeſi

dalle miniere ) ripronauano l'intento , perche credeuano la riuſcita.).

impoſſibile . Portauano per prona, che molti huominiapoflolicizchç

bramauano l’istefl'a Miffione ,pure haueuano ceduto alle difficoltà;

del che il fatto ilieffo n‘era un argomento irrefragabile:& il non eſſerſi

nello lpario d’vnintiero ſecolo portata colàla l`ede,douena‘più preflo

attribuirſi ad impoſſibilità , che a mancanzadizelozſolamente il Pa

dre Diego ſcelto da Dio per queſta impreſa non ſi ſgomentana; Allzì

più s’inuigorina coll'Oppoſitioni; meditaua , e ripeteua ſouuence il

detto alla Madonna dal Angelo Gabriele . Non eri: impofflbilcapud

,Beam omne verbi-m, A Dig neſſuna ;oſa impoſſibile. _(;auamîi{1011:

. , ' . _ g L—



Libro Seconda . CaffiXIII; ’I'49’

meno dall’oppoſirioni due coſe: l’vna , che’doueua ſenza dubio [pe:

rſi grandiſſimo frutto , poiche faceva reſistenza sì grande l’inferno:

lrra, che per ambidue i capi biſoguauaobligare più Iddio , e fltin-ñ

rc le diligenza . Collocara per ciò la ſua ſperanza in Dio , molti

icò li digiuni,e le penitenze. La maggior parrc della norte ( tolto

per il ſonno quel meno, che poteua ) ſpendeuala parte in oratione,

latte in fare ſcritti, per ſodisſare , e perſuadere quei , clk s'oppone

no 5 fi eleſſe perciò vua camera ritirata,aſſai ſcomoda per viuereJ,

i non men comoda per orare , e diſcorrere , ſenza riceuere , nè da

ſcomodo; peròche quindi vedeuaſi il capo Altare della Chieſa , 8c

eſſo-il Santiſſimo Sacramento, e l'ímagine della Concettione della

adonna Santiſſima quiuicollocata.Ed 0h I ſe quelle mura parlaſſe

, quanti ſegreti ci haurebbero a ſcuoprire de ſuoi colloqui] con..

esrì, e con Maria; e de regali che quiui riceuette dalla' Madre, e dal

lio! Diremo appreflo vno’ſolo,che hebbimo fortuna di ſaperneanz

:no all’adempimento de ſuoi deſiderij . `

,CAP/0 DECIMOTE RZO.

Promflofle ‘1‘”er il RZ* lastm deſiderata Mi 10m;

dare alla Maestà del Re‘ Filippo 1V. di glorioſa memoria,lo

ſcritto de motiui (del quale habbiamo parlato) inſieme.)

n lettera dell’Ai-ciueſcono di Manila, ii cui ardente zelo volle ſemñ

`e: hauer parte nell'impreſa di quest‘huomo apostolico;& in elſa cou

rmaua al Rè la conuenienza, e neceſſità di tale Miflìoue . Con que

.rieapiti mandò anche a ſuOÎPadre (perche procuraſſe di farlo lega

:r al Rè)vn memoriale dato a nome di S.Franceſco Sauerio,a bene**

:io di quei meſchini dell’iſoie de Ladroni:quale voglio quiregi ſira—~
;non già per quello, che alcuni hanno notato ,ì cme‘ che in eſſo gli

ia il P. Diego vn profetico auuiſo della vicinanza della ſua_ morte!.

ie auuenuc al Rò pochi mcſi doppo hauuto detto memoriale .( pc

òclie ciò puoce eſsere vna prudente preuiſioñ’e della poca ſua vtr-ru.

ppoggiata a gli luoi acciacchi) quanto perche fà paleſe il ſuo gran

e10, e le ſtraordinarie diligenze da lui adoperare, per promuouerc la

loria diuina , ela ſal-uezza dell’anime . ll memoriale dunque è co

;ie liegue’ÈLÎApostoio dgljhflieëfiçëççſeç Sauerio _ſeriuenclo Paz

' re

q ON eſſendo vdiro in Manila il P.Sanuir0res , ſiimò di man;
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dre Simone Rodriguez, vno de primi compagni di SJgn atioi- che al.

lora gouernaualaCompagnia di Gjesù nel Regno di Portogallo;

di ecosì.

- èià e tempo cariſſimo Fratello Maeſtro Simone di dar vn diſinſi
ganno al Rè; poiche egli hà più vicina di quel che ſipenſa lìbera, in..

cui Iddio l’hà da chiamar a render conto , diccndoli , Redde rationm

oilhcatiom’iouie . Perloche adoperareui,che prouegga nell'Indie fonda

menti ſpirituali: impcròche parmi (e voglia lddio , che in‘inganni)

che il buon Prencipe ha da trouarſi strctto aſſai nella morte; e temo,

che Iddionel Cielo,patlando di lui con gli Santi ſuor, cosìdica. Il

Rè nelle lettere mostra buoni deſideri} dell'accreſcimento del mio ho

nore nell'India; 8t a gran raggione, peròche a tal titolo la poſſiedo;

ma egli non puniſce quei,che contrauengono alle ſue letrer_c,e coman

di ; carcerando , c castigando per altro quei che hanno l’mcombenza

de ſuoi intereſſi, ſe non promuouono,come ſono tenuti, l‘vrile ö: anan—

zamento di quelli.

vna ſola ſtrada( stante l'vſo 8c eſperienza . che hò di queste coſe )

rrodo efficace a propagare la noſlra Fede nell'India ; 8c è,che il Rè a

tutti ſuoi Miniſlri e Gouernatori faccia ſapere , che da neſſuno ſi ſli—

marà egli ſi ben ſeruiro nell’India , come da quei , che con ogni dili

genza ſ1 studiaranno, che ſi ſlenda e propaghi la Fede di_ Christo . E

perciò incarichi , e comandi loro il procurare la conuerſione;

dell' Iſola di Zeilan , e l' accreſcimento de nuoui Cristiani nel

Capo di Comorino ; e che a tal fine ſi procurino hauere~du

ogni parte perſone Religioſe , e ſi ſeruano delle fatighe , e mi

nisteri di quei della noſlra Compagnia , e di altri , che pare

rà,perl’accreſcimenro deldiuino ſeruitio. Eſei Ministri ſaranno in

ciò urgligenti,gli minacci,e gli aſſicuri anche con giuramento(e ſa

rebbe gran ſeruitio di Dio il ſare tal giuramento ,e maggiorel'oſler

liarlo ) che quando non ſgrauaranno la ſua’reale coſcienza, accre

ſcendo quanto ſia poſſibile laCristianirà nell’India; ſubito che ritor

neranno in Portogallo,donranno patire la pena, nella perdita dello

r0bbe,e con lunga prigionia-,V'hò detto quel che ne ſento ; taceio al

tre coſe. e ſolamente ag iungo: che oſſeruandoſi quanto propongo,e

quanto deſidero,ceſſaraäno l'ingiurie,& oppreſſioni , che'patiſcono li

poueri lndiani,couuertiti di freſco alla nostra Santa Fede 5 e ſi ridur

ranno quei,che rcstano ſenza veruna difficoltà: ma ſe in ciò manche

ràI’autorità del Rë,e del Goueruatore,verameute ſi perde tempo .

grederernimhe parlo con maggior ſperienza. di quello checonueniua

ma
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ma. la coſa paſſa così. Io lo sò molto bene,ma non mi biſogna-dirlo.

Ciò vi ſcrin Maeſtro Simone per ſgrauio della coſcienza del Rò.

a cui la nofira Compa"nia tuttaè talmente obligata 3 eſe io haueflì

certezza,che, l‘Altezza Î’ua ſoſsc ſicura del grande amore.che gli por

co,le chiederei vna mercede,per ſemirla anche con eſsa; 8c è,che ogni

‘giorno per lo ſpatio di vn quarto d‘hora domandi a Nostro Signo

re,che gli dia ben'ad intendere, c meglio a ſentire dentro l'anima ſua

quelle parole di Christo. ,Qt—‘id prode!! bomini, ſi vniuerfum muri-114m...

lacretur,animx 'rmòſim detrimcnmm paziatur i

Pin quì S. Franceſco‘Sauerio , piouedendo ancora di rimedio eſſi

cace alle coſe della Criſtianità dell‘indie ne i tempi preſenti; partico

larmente a qu ellt,che appartégono aTerrenate,& a Sa'nboangàn,l²or~

enza di Voſtra Maestà ncll‘Iſola di Mindanào,(che ſono li paeſi ſpet

tanti aquesto Gouemodelle Filippine, done ſi sà di certo,che predi

caſſe S.Franceſco Sauerio) 8: ambedue hoggi ſono quaſi abbandona

tezcon graue pregiuditio della Chriſlianità .di queſt’lſole 3 la quale.:

porta pericolodi perderſi in bnona parte,per la mancanza d’operarii

particolarmente de! Preſidio dl Samboangan.l.a prepagatione della

Fede,che chiede il Sant0,all'lſole doue prima non era gionta,e` quella

ch‘oggi fa di biſogno,à quefl'lſole,e paeſi vicini; cioè alla grand'lſo

le di Bailey-,e ſingolarmente all‘1ſole,che chiamano deLadroni,a qua

li ( doppo tanti anni, e con ſi huone occaſioni delle naui di V. M.

ch'ogni anno nel loro paſſaggio vi danno vna vista) non gli è fiato

communicaco ancora il lume del ſanto Vangelmche lddio hà man~

dato in questi vltimi termini della terra, mediante il zelo de Cattoli

cinostri Rè,quali,per quanto intéd0,~in altre occaſioni hanno ſpedito

cedole, Se ordini., perche’ debbia procurarſi la conuerſione di queſt'

liole de Ladroni; nondimeno hoggi stà tetalmente traſcurata ; con.;

pregiudizio grauifiìmo diqueste pouere anime , più biſognoſe aſſai

di quelle del Purgatorio;poiche trouanſi in neceſſità eflrema del pre

ciſo,& indiſpenſabile per la loto ſaluezza; e per altro gli (i potrebbe

dar il ſoccorſo ſenza graue difficoltà.: cö lperanza grande del riuſci

mentomëagiormente prima,che dalra ſetta infernale di Mahometto ſi

trenino infette . Etè confulìoiie nostra grande , 8c imbarazzo non.,

minore al ſanto Vangelo , chein molte Iſole di qtiefi'Arcipelago ci

habbia preuenuti tal ſetta . ñ

Per l'anime dunque di quefi’inſedeli meſchini, dimanda S.France

ſco Sauerio; e quel ch'è più per l’ifleſse grida il ſangue di Giesù Cri

lìo ”ſito Redentore; Z; anome ſuo deue elclamare .ogn’vno de ſuoi'

Mh
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Miniſiti,& il minimo tra eſſi Diego Luigi di Sannittores. * Cosi egli."

E per non laſciare mezzo alcunmche non tentaſsezò perche forſe pre

uedeua,che la Regina noſtra Signora D. Mariana d'Auſtria fra breue

douena eſsete l’vníca Patrona,e Protetttice dell'Iſole Mariane , ag

giunſe altra lettera per il P.Gi0:Euerardo Nidardo (allora Confeſ

ſore di lei,& appreſso Cardinale di Santa Chieſa) pregandolo di ſol

lecitare,che la Maeſià Sua ſauoriſsc, e promoueſse queſia Miſſione* e

doppo varie ragioni più generiche,ſà ſuanire le ſcuſe tutte,apportate

da quei,che zelanti più dell'oro,che dell'anime, non coltiuano volen

tieri i paeſi , done l'aratro euangelico non ſcuopre vene de prezioſi

-metalli . E poi ſoggiunge. -

* Chi du'bita‘, che ſe la Regina noſira Signora haneſſ: in ſuo potere

il ſare ritornare , e venire alla noſtra Fede tutti gli Eretici , 8c Infedeli

del mondo, il farebbe a qual ſi ſia diligenza,e ſpeſa ; e che mentre non

può tutti ridurgli ( giache pet loro col a reſiflono) prenderebbe co

me ſodisfartione, elsſogo del ſuo zelo, ar il poſſibile per la conuerlìo

ne di quei , che non reſistono ; e ſingolarmente per la ſalute eterna. di

moltitudine sì ecceſſina de bambini , che in qneſi'lſole ogni di perif—

cono: q nali ſe haueſſero Miniſtri , riceucndo il ſanto batteſimo ſenza-v

difficoltà de loro padri, infallantemente ſi ſalnarebbero . Vno ſolo ſa'.

, ciullo , che ſentiſſe Sua Maeſià trouarſi a Palazzo con pericolo di mo

rire ſenza batteſimo, non la farebbe ripoſare 5 anzi ſi alzarebbe ſubito

dal ſno trono ,8t andarebbe a bartezzarlo per ſe' ſteſſa ,quando altri

non ſi trouaſſe : c V. R. gli direbbe, eſſer tale pietà, ſiretta obligatione

di precetto . Mà laſciando li rigori teologici (che non ſanno di bi.

ſogno alla perfettione della ſua carità, nè alla tenerezza della ſua rea

le coſcienza) qual miglior impiego di questo trouarà la di lei pietà ;

mentre ſenza muouerſi dal ſuo trono, può la Maeſtà Sua procurare la

ſaluatione a migliara de ſanciulli,che non hanno chi loro ſomminiſiri

l’vnieo mezzo per ſalnarſi; ne l'haneranno altrimente , che con l'eſatta

eſecutione delle ccdole 8t ordini, che ſi compiacerà diſpaccíar'il Rò

perla ſua piera e zelo , e per .l’istanze della Regina ſua Conſortei

Vu ſol’anno, che ſi trattenganb, ò differiſcano queſi'ordini , ò la lot'

cſſecutione in queſi‘Iſole (per mancanza di quella efficacia e vigore,

che nò dargli vua parola , vn cenno della Maeſià Sua , ſigniſicatiuo

del uo impegno , e diuorione) ſarà infallantemente petite tutti quei ,

che moriranno in tal tempo. Se il ſolo pericolo d'vn fanciullo obli

_garebbe la più modeſia Signora ad affrcttar il paſſo, a gridare, e ſpin

gere quei, 'cheprima pOteſlero giungere s ſolo perche non veniſſe tardo

il ri
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rîinedîo -Ì come il ſapere che muoiono . e morirannoſi .ogni _di tanti

;ticiulli ſenza batteſimo in quei paeſi, per non hauere chi gli l'am i

istri,non obligarà la Maestà Suaa qualſiſiauo diligenze ,che po an’,

ffrertarc &acceierareil rimedio Z*

E poco appreſſo ſoggiunge . * Per vlrimo inſistendo alle migliaia

.'Angioletti , che mediante l'accennata celerità , 8: efficacia della.»

daestà Sua conſeguiranno l'eterna vita, quanto buoni inter-ceſſori ſa

anno coſtoro in Cielo pertutri— i buoni ſucceflì delle Maestà loro , e

›er la ſalute,-e buona educatione del Prencipe nostro Signore ; 8c an

he per ottenergli fucceffione più uumeroſà è che non faranno ,in Cie

o quei bambiniſetiamdio per titolo di gratitudine) quando ſi tro

.raraunomon maggior obligo ancora, che l’anime liberate dal Pu rga

torio in virtù dei ſuffragii , che la real ſua pietà. ſuole procurargli 5

poiche l‘anime di ,questi gentili battezzati,per l‘anticipatione di que

ſto ‘ rimedio le doueranno non ſolamentel'anticipatione della loro ſi

bertà. (come quelle del Purgatorio) ma la ſnstanza tutta della lor‘,

eterna felicità: già che {e non foſſe loro arriuato a tempo questo rime-J

dio, nè tardi , ue mai hauerebbero ottenuta laloro ſalute. Sogliano

i genitori eſſeri-re a gli altari bambini di cera , e di argento ( comu

grati voti, e ſegni della loro diuorione) per imperrare la ſalute. e la_

vita de proprij figli, per la felicità de parti. e ſientezza della ſucceſſio

ne: quantopiri ſaranno grati , 8t efficaci questi voti , ſe ſi faranno di

bambini, aſſai più pretioſi che di argento ;Se oro,- cioè de ricompra~`

ti 8c abbelliti col ſangue dell’Aguello , quale ſeguitaranuo , e ſoda;

ranno tutta l'eternità è

7 La prima coſa, clÎe faceſſe lÎererno Padre per riguardo del Prencíſi

pe della gloria quando nacque bambino in terra , ffi la ſalnatione di'

vn'eſſercito di bambinísquali li diede come fanteria . e ſoldateſca.;

della ſua guardia, che per lui combatteſſero, e riceueſlero iu ſe icolpí

e le ferite, destinare contro il Bambino Giesù dal furore d'Herodc; il

di cui empio tentatin cambiollo l’Eterno Padre in gloria maggiore

del ſuo Vnigenito ,in honore della ſua fanciullezza , 8c in compiaci

mento della loro innocenza & vmiltà . E perciò il Redentore gusta

natanto ſe l'accostaſſero i fanciulli , e diceua,effere di loroil Regno

de Cieli. Come dunque‘ue gustarà adeſſo, 3t in quanto riguardo ,‘e

ſicurezzadella vita del noſtro Prencipe può ſperarſi.che ceda la limo

ſina e la diuouione ,-ch'applicaraffl aformargli quest’eſſetcito di fan.—

taccini ; pirte de quali ,_ mentre viueranno in terra con la gratia batte

ſi‘malcgli faranno la guardia . col compiacimento_ diniuo nelle lor

- .Y. ` ?mè



-f

‘i 5.} Vita del Ve”. Pqur-go Luigi de Sannita”:

.ax.

anime; 8t anche con la potenza,e gratitudine delor Angioli Collodi, .

che appò il Padre Celeste (la di cui veduta non perdono mai) pro

mouerauno la felicità , e buoni riuſeimenti di quei , che tanto aiuta

no la felicità de loro pupilli . Gli altri poi , che ſenza perdere la ſiola

della gratia paſſeranno in Cielo per godere tra gli Angioli la lor felieig

tà ?con vantaggio anche alli Santi Innocenti , che morirono prima..

di conſumarſi la Redentione 5 e però gli bi ſogno d'aſpettare per qual-j

che tempo la loro felicità) quanto più felici tanto più faranno laguna

-dia a Prencipi loro benefattori, ricordeuoli della ſoaniffima, & effiea-,ñz

ce interpoſitione con la quale la Maeſlà della Regina ſarà cagione.»

della loro ſaluezza a e della connetſione di quell’lſole . " Fin qui il Pa:

die Sai'iuitores . ;gſi-.Ãffläáéi

CAPO DECIMOQVARTO.

Ottime il ſim paflggia all’Iſola de Ladroni , e ſZ-gnì rm

' quali manifc'stò Iddio, quantoſi com—piareffi’ di glie:

sta Mafia” .

poſitioni de Miniſiti di Manila , che haurcbbe ſenza dubbio

ceduto alle difficoltà, chiunque non haueſie liauuto l'animo

grande del P. Diego, che ſempre haueua nel cuore,e ſonnen te in bocca

quelle parole . Non :ſi impojfibile apud Drum omne ‘UC’Ì'b-'lm . A Dio

non v'è coſa impoſſibile. Li Superiori,che vedeuano i} mare già trop—

po groſſo , e temeuano non ſi leuaſſe contro la Compagnia qualchb

burraſca, ordinarono al Padre Diego, che non più parlaſſe di ciò col

çouernarore;anzi’diuertiſſe il ragionamento,quando gli veniſſe da lui

introdotto . ll Padre come figlio d’vbbidienza promiſe di farlo; mi

diſſeng inſieme con grande aſieueratione . Non orror re più dubitare 5

bor (i che è più /irura i’ejſermiane . E così fù .

A Però che il Re Filippo lV. noſiro Signore di glorioſa memoria, con

quel gran zelo , che tal volta gli fece dire , che haurtbbc ſiimato ben'

impiegati tutt‘i teſori dell'India per vna ſol'anima, che con eſſi ſi gua

dagnaſſe a Dio; poſpoſe tutti gli humani intereſſi alla conuerſione di

guri meſchini Iſolani;e perCedola, che firmò a a4. Giugno del 1665.

("ci JW‘ 31.192 MW) ?SFÌZFÎÒ al Gouernatore delle Filippine ,che -in

MEntre s'attendeua la riſpoſia del Rc‘, crebbeto in modo le op

95m
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ögni conto doueſſe dare al P. Sanuirores l'imbarcatíone , c tutto il bi

ſogneuole per sì ſanta Miſſione . Er all'isteſio Padre mandò ſeconda

Cedolamcciò con eſſa stringeſſe il Gouernatoreéſe ſuſſe rimeſſo nell'eſ

ſeguire la prima . Di tutto ciò anticipò Iddio la noritia al ſno ſemo

per ſua maggior conſolatione: poiche eſſendoſi ſpedito” firmato de:

eodiſpaccio nel giorno dis. Gio: Bactista del 1665. nell'isteſſo giorno

dell'anno ſeguente del r 666. (quando non potena ſaperſi in Manila)

su'l finire l'oratione della martina , ſentì il Padre buſſare la ſua porta,

ze riſpondendo egli al ſolito, entrate, da fuori ſentiffi dire, adr-[70 *viene

giri la naue ,-che port.: la Cedola del Ré,percbe ‘audi alle Mari ane . Vſci

ſubito tutto allegro a vedere chi gli recalſe sì lieta nuoua; mà neſſuno

trouò alla porta: e poi egli steſſo diſſe al Padre Lorenzo Bustigli-s .

hauergli portata ral nuoua l'Angeio. ſuo Custode mandaeogli dalla.:

Madonna; 8c è ben degno di rifieſfio‘ne , che la Beatiflima Vergine.,

gli mandaſietale noriria nell’istcſſo dì , & all’isteſs'hora , che la ‘Naue

Concettione, che portauala cedola, giunſe all'lſoladi Guan, la prin

cipale di quelle de Ladroni; quale il P. Diego chiamò dopoi l'Iſola.

'di S. Giouanni , con alluſione e riguardo all’eflerſi firmato il diſpac

cio , 8c giunta in quell'lſola la. naue che lo porraua , nel giorno del

Natale del Precurſore: 8c a tutto ciò egli applicaua quelle parole di

Christo . A diebus Joannir Baprifle Regnum, Ca’lovum aim patitur , c3'

*violenti rapiunrillud. Da igiorni di Gio: Barcista patiſce viole nu..

gl Regno de Cieli; 8c i violenti, cioè i Ladroni (diceua ) il rapiſcono .

:zii: Dimandogli di più il Padre Bustiglios ,in qual forma ſuſſe venuto

?Angelo a dargli la nuouai maiperò egli il volle dire t nè meno pa

leſarglili ſauOri, con quali, nel tempo che ſollecitaua nella ’Miſſione

di tanta gloria di Dio , l'isteſſo Signore, e la ſua Santiſſima Madre il

regalauano,per contraccambio de diſgusti,e morciſicationi che perciò

pariua 3 e però detto Padre Bustiglios (che «ppt-eſſo ſu figlio ſuo ſpi

rituale ,ſuo diletto compagno, e come Segretario delle ſue lettere , e

ſcritti) dolendoſi del teſoro, che gli naſcoſe la ſua vmiltà, ſoggiunge .'f

Chi poteſſe ſapere le coſe , che mi occultò , enon mi volle .mai dire il

ſeruo di DioèGiüſi bésì a penetrare,che moltefoſſcro state le viſite ce

leſti della Beatiſſima 'Vergine , di S.lgnatio , di S.Sa'uerio , e di altri

'Santi ſuddiuothöc anche del Venerabile Padre Marcello Masti-illi,

hauute : ueiîſerte anni delle ſue lacrime , preghiere , e penireuze.

che fece infinellazſua camera di Manila . ſeparata dalla communica

tione dell‘al ,jqìnlpehaueua eribuna,ò ſinestra verſo il capo Altare; e

bcnche ſuſſe- _ _o a lui riuſciua molto commoda perla ſua-g

?2.4,- z *in qui::
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qniete; e perche‘ non fiurbaua neſſuno , qnando di notte ſnegliauaſi pe?

trattare con D‘io , e per ſcriuere le rter-e , c difeſe della ſua Miſſione.»

Però tutte quelle viſite, e molte altre coſe egli euoprì colla ſua perſpia

cace vmiltà, quaſe gli faceua iuſreme e conoſcere ,ñe ſchiuare quelle.,

parole, da cui tali' fauori poteſſero rrapilare 5-8( acciò nulla ſi ſapeſſe,

ſempre parlò con grande riguardo . * Finqui detto Padre Bustiglios.

Giunta che ffi in Manila la Cedola del Rè,mutaronſi in vu tratto li

cuori;al meno l"0pere,e le parole di tutti quei, che prima contradice

uauo aquel viaggio . Il Gouernatore D.Diego Salcedo ordinò,che

nel porto-di Canìte ſi ſabricaſſe vn Vaſcello , che nominò San Diego,

.dal nome ſuo , e da quel-lo delñPadre Sannitores . Sn'l tempo mede-~

ſimo ſignifleò Iddio advn ſuo gran ſeruo dell'ordine dis. Agoſtino,

per nome Frà Luigi di Amezquita,Priore del Cenuento di Taniguan,

quanto li ſnſſe grata queliaMiÎ'íione. Coflni eſſendo in vn'altifſima

epntemplan'one , vidde ſn’ſcampanile della Compagnia di Giesù di

Manila vna ſiatua d’o ro, id'rcni raggiginngenano tin’al Cielo;e pa

reua, che di là fuſie ſceſa’per ſpedire,e guidare vna belliſſima nauezchc

vſciua da ſorto l’iſicſſo Campanile ben guarnita,e portaua sù l’albero

maggiore il nome di Giesù circondato da lucidiſſimiraggùquale fe

licemente nauigando per l'aria entrò nel porto di Cauice, e quiuidiſ

parue. Non ſeppe allora, che ſignificano talc viſione; finche vdi di*

re , che il P. Diego deſignaua ſar viaggio all’Iſole de Ladronizallom ‘

inteſe, la naue che banana-viſſe eſſere quella, che doueua condurre a ;a

quei poneri Inſedeli il lume del Santo Vangelo. Vennto perciò 171141,

Manila chieſe infiantementelicenza arſnoi Prelati,di poter’accompa- ’

gnare l-'apoſiolico Padre: mà ciò non gli ſti per meſſo, contentandoſìá

il Signore del ſacrificio della ſua volonta . Reflò anche alla conſide- '

rarione nostra , chi ſulle la ſiatna d'oro , che proteggeua la Nane Z S., z

Ignacio Padre de tutti Mifflonanti della Campagnano vero &FranzÈ‘

:eſco Sauerio ſno flglioJ’rormore particolare delle Miffloni? ;az-ñ;

Mentre le coſe andau‘ano sì proſperamente non ceſſaua il (ſemaine`

nio di metter’imbarazzi ad vn'impreſa sì glorioſa,da cui tanto teme-ì"

ua . Eſſendo dunque già quaſi tutte le coſe all'ordine , 8: il Vaſcello "-5

S. Diego per ſar vela nel Porto di Canire , ſn in Manila buttato vu..

bando,con cui ſi ordinaua,che il Vaſcello ( per intereflì che ſi trauer- › `

ſarono ) doueſſe andare al Perù . Ciò ſù grauemenre ſenſibile al Pa- ,v

dre Diego; imperòche ò non s'haueua da imbarcare ; ò verotcoll'an—`dare al Perù doneua ritardarſi due anni l’entrata nelle Mariane,con.› -

perdita grauiſfitua di quellſanime . Acceſo perciò dal zelo dell’hoznon e?”
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nor di _Dimminacciòa Manila grani calamità,diſaggi,' 8: inſortunif;

quando s’impediſſe il volere di Dio tanto dichiara to; e l’isteſſa Naue

$.~D iego,quaſi ch'haueffe giuditió,mostrò di ri ſentirſi dell’offcſa,che

faceuaſi a Dio, 8c al ſuo ſeruozperòche ſubito, che ſi ſecca Manila il

bando , eſſa ſi piegò dali'vn fianco , in modo-che ninna diligenzaffi

bastcuolc a raddrizzarlasöc il Padre Diego diſse,che mentre non muz

taſsero di parere, la-naue per quante diligenze ſaceſsero,restarebbu

`ſempre: così . Tutti,ñperche il venerauano come Santo e Profeta, ere-

dexter-o alle ſue parole; l’istelſo Gouernatore muto il bando, 8t ordi‘

nò ,~ che la naue doueſse andare ad Acapulco co] Padre Sanuitores;

da doue il menaſse con li ſuoi compagni all’ Iſole Mariane , nel

ſuo ritorno . Caſo veramente maraniglioſo! Nell’isteſso tempo ſu

Naue San Diego ſi raddrizzò da ſe fieſsa - Ciò dice il, Padre Bau-

fiiglios,ckſenell'1ſol`e Mariane vdi'più volte dall’ifleſSO Padre Sanui

tñores,che raccontaua tal ſarto come nocorio; ammirando , e lodando

Papere del~Signore,& i mczzhche adopera per ſalute de ſuoi eletti.

Có queſla occaſione domandogli ilPadreBustigliosſſe fuſseto acá

caduti altri prodigij,intornoalli-prenuntij‘, ediſpoiitioni dell'andata

nelle MarianeëEgli riſpoſe,che ſe haueſserorntti a riferirſi,ſarebbe vna

coſa immëſáze che quel poco gli-diceua,-táto baſìaua per` ſua cóſoia

tionese per più che l’inflafle a raccótargli alcuni cñaſi più particolari,

mai l'accöſentì,ſcusädeſi códire,che ſe Iddio vole-ua, ehe ſi ſapeſlero,

egli trouarebbe il mododi ſcuoprirglizquádo che nò,efi`ere ciò di pic-v

ciolo incòueniéte3métre già s‘era ottenuto il fine,per il quale hauena

0perate merauigiie s-i grandi. Tralaſcio quì molte coſe , che operò'

Iddioper ilſuo ſemmmench era di partenza alle Mariane,per accreñ

ditare con-eſſe l’importanza,e compiacimento ſuo di quella Miſſione.

Baſlerà dire quel che ſi ſcriue inv-na accurata Relatione delle Filip

pine .- cioe‘, che gli ammalati da lui invn ſubito guai-iti furono'tan

ti,che ſoieuano dire i compagni ſuoi,ehe mai il P.Diego vſciua da.:

caſa,che‘non operaſse le merauiglie a dozzine:a ſegno che la ſt equenñ

zatoglieua loro con la- nauità anche 1a nora,e riparo-Le diiigBUZU

(lalui-practicate non meno percuoprirlciche per farleflrano ii diru

vnVangeio,& toccare l'amnialato con lat-reliquia dis. FranceſcoSa

rio,ò con qualche coſa di dintÎOlÎC e _ l `

'Molte di queste merauiglie vengono riferite- nei-l’annuadella Pro

uincia delle Filippinestrà l'altre ſi dice in elia,chc la continua,e noto

ria merauiglia (notata da tutti quenche li furono compagnimientre

dimorò in Manila ) ſu , eli-'eſſendo in luiſrequentifiìino _l’andare a4

gli
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gli ammalati e moribondi,di giorno, e di_nocte ,—òz atempo di piog:

gíe,che ſogliono inódare le strade della Cittàze co tutto cheÌegli ſull':

mezzo cieco ( talmentc,che a pena distingneua le perſone più Vicine)

mai non lo viddero nè inciamnaremè imbrattarſi di fango; nè meno

bagnarſi dall‘acqua l'estremí della ſortana, _ò maneelloz_ mentre li cö

pagniſnoi ſolenano tornare infágaci ſin’al gi”occhio-L‘ifieflozſoggiüó

ge,efl`ergli annenucomentre fà nella Miſſione dell’Iſola dl Mindoro ,

nelii ſuoi viaggi continui per le montagne e pantanl,ancb'à tempi di

pioggie . Delle ſue infigni profetie parlerò in altro luogo ; adeſſo ci

biſogna ſeguitare il ſemo di Dio nel ſuo viaggio all'Iſole de Ladroni,

che anche a lui hanenano rubbato il cuore; ne ſi quietò mai fin'a cro

uargli , e restituirli al Redentore . à cui l‘hauea vſurpati il demonio.

c A P o DEClMOQVl NTO.

Vi4ggío del P.Sanuitom al Mcflico‘, per paſſàre

all’Iſhle Maria”: .

7.dí Agoſlo del 1667. Otrana del Patriarca SJgnatio , nel

A porto di Cauice s'imbarcò il P. Sanuitores ,col P. Tomaſo

Cardegnoſo, allegriſſimo nel veder già ſommerſo il demo

mo,cö tutte_ le difficoltà,che ad impreſaſi säta gl’hauena oppofleNè

minore fù il dolore di Manila , quale( ſecondol’vmana condizione)

fece di lui maggiore stimamllora che lo perdeua . Però molte perſo

ne ſecolari e religioſe {ludiaronſi d'auere chi vna firma. chi qualch’

altra ſua reliquia. Il Sig.Arciueſcouo,che l'amaua come figluolo,&

il veneraua come Padre del ſuo ſpirito,parcecipò maggiormente que

ſto dolore;com‘eg1iſigniflca à D. Girolamo Samxitores , ſcriuendo

gli.ch’egli a lagrime di ſangue deue piangere l'aſſenza di cal'hnomo.

per la mancanza,che ne dourà patire,sì nell'interno del proprio ſpiri

to,sì anche nell'vníncrſale di quell’lſolc,doue hanno ſacro tanto gran

frutto le ſue glorioſe ſatighe: eſſendo però i giudiclj diuini ſi profon

di,8; inſcrurabili,ci cóuiene(dice)laſciarlo nella propria ſua vocatio

ne,che à cole più alte il chiama nella cöuerſione dell'Iſolede Ladro

ni . L'I ſola tutta di Manila moflrò il riſentimento di quest'abbando

no del P.Diego,nelli terremmi ſpanenreuoli, che ſeguirono, e miſero

tutti in confuſione . Se già non fù riſentimento del nemico commuñ

ee , per l'anime che :cmeua di perdere ;come il perſuade l'enerſi ſpe

nmen—
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imentati ſimili terremOti nel Meſſico, ſubito .che il P. Diego sbarcò_

Id Acapulco..

In questo viaggio pratticò il P. Diego i miniſleti ,tutti già riferiti

ielli altri;ma,con feruome zelo più ſingolare . Talmente guadanoſ

ì con le ſue ſante opere li nauiganti , che comunemente il chiamauañ

lo Santo,Profet'a,Padre di tutti; e però non ſi partiuano da coſa ve

`una,che egli loro comandaſſe.‘Bandi dalla naue i giuochhgiuramen—

vi , biastemie , 8t ogni ſorte di colpa ‘: in vece di cui introduſle la ſre

luen'za deSacramenti,l'atto di contruionedeuocioni alli Santi,parti

:olarmente alla Beatiſſima Vergineda di cui Concettione in grana.: ,

ld iſlanza del Pa dreautti con v0to s’obiigarono di mantenere. Però

lö è già merauiglia,che riuſciſie tal viaggio il pi ù ſelice,eſi`endo fiato

l piu iant0,e Cristiano.Non hebbero li pericoli cöſueti nella sbócca—

(‘ura,ne aleroueJít eſiendo ſolito, che lamaggior parte ,della gente, ſ1

perda nel viaggio-per lavatietà dc climi, e rigore dell’altezza, sù la

panda del Nortezin quello neflnno mori:il che da tutti ſu lìimato mi

*acolo , Sagliono in eſi'o ſpendetſi da ſette in otto n.eſi,e tal volta..

vn’aniio;qtieflo però ſiſece in meſi cinque ; 8t vno de teſlimonii ag~

;iunge,che l'allegrezza, e conſolatione comunicata loro dal Padre:

Diego,ſaceuali credere di non hauer nauigato vn meſe . Tra quelli ,

:he‘fcccro queſto viaggioneflò dopoi come prouerbio in Manilamon

n'ù *viaggia re ”dla Nauc S.Dicga,mentre non porter-ì più il Padre Die

;o . Peròchc quei medeſimi, che nella di lui compagnia hebbero sì

clice viaggio, dopoi nella naue ifleſſa l'hebbero aſſai sfortunato .

Non però vi mancarono delle infermità,e burraſchezacciò meglio

s‘auucdeſstro di douerc la loro ſaluezza :l gli ſacriſiclj,che il Padre.,

Diego offeriua ogui di, Se alle rigoroſe penitenze, ù orationi, nelle.:

quali ſpendeua la maggiorparte delia notte,& anche del giorno-Tra

“altre patiron’vna fiera burraſcaancuitutti già ſi credeuano lperduti;

:perciò vedödo la furia de ventina la groſſezza del marc (che alzaua

no la naue alle stelle,& in vn batter d'occhio la profondauano alli

abiffi)andorno per tagliare l’albero maggiore , 8: aſpettare in quell'

onde i loro ſepolcri . Mà il Padre alzatoli dall‘oratione gli lo .vie-e

tò,afflcurandogli,<zuelli eſſere diauoletti,che turbauano l’aria contro

la naue; mà che ſta breue tutto ſi quietarebbe.E ſù cosi;peròche pri

ma di due hore ſetenofli il Cielo , 8t il mare quietoſſi . Il Capitano

Giozdi Santa Croce , che da Manila accompagno il Padre ſin'allu

Matiane;& iui fedele ſuo compagno ſerui grandemente allafede, aſ

ſeriſce nelle iue depoſitionì, che -meutte cadeuano dalla gabbia due.

mau
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marinari,ad vn'euitabile.precipitio,ìl Padre Diego loro parlò ad al

ta voce,& em nella caduta trouaronſi ſenza vernna leſiOnesil che anti-z

..buirono tutti a meriti delſeruo di Dio.- ’gm

L’illeſſo Capitano Santa Croce,nell’imbarcarſi a Cauite, ſérfflua.;

-aſſai _di laſciare vnſuo nipotino di ſette in occo meſi :inſermo , ſenza

madre, e ſenza perſona,che l'allarcaſse 8c il gouernaſse …3 mà nè meno

ardiua d'imbarcarlo ad vnſicnro pericolo; e però trouauafi in gran

~de ſollecitudine . ‘Vedendolo sì {conſolato il Padre Diego lo coni!

-patì,egli diſse . * Figlio imbarcatelo; che giacheíl ſanciullonon hà

madreJa Vergine Santifflma prenderà cura di lui, & il farà campare

ñmolt‘anni . -* Fece eglicosî,& il Signorefi compiacque di conſervare

`la vira,e migliorare la ſanità a quel fanciullo sì tenero, ſenza madre,

ñnè Balia,che l’allatraſse: Be oggi dopò noue anni(dice egli) viue ſa

.no , e con perfetta ſalute. H Gouernatoredella nane per nome Anñ_

{onio Nieto tefliſica,che-il Padre con ogni affetto ſanaua tutti gl'in

fermi; peròcheſenz’altra medicina , che applicargli vn pocodi gen-j

giòuo, e-dirli vn Vangelo , da qualimqne morbo in brene ſi guariua

-no . Aggiunge di parergli,che cſio haueſse-…il dono delle lingnez peg

ñròche non ſolamente a Tagali della naue inſegnaua. nell’idioma lor

proprio; jmà domandando l’orarioní a molti altri dilingue vdiucrſe,

«ſe nel dirle ſaceuan’errore (li-qualche parola, egli ſubito l'emendaua;

con tuttocbe tmnhaueſse imparate qnellelingne. - ;.-Ì . --rx

Giunſe la naue in Acapulco-511’} principio di Gen-naro del 1.668.

81 Padre Diego con ;l'altri nauiganti ſceſe in terra; e tuttia piè ſeal-P
ai , per adempire vna vpromeſsa fatta per il felice viaggio,portaron-ſij

ſi proceſſionalmenre coll’imagine della Vergine Maria,(Padr0na del ſi

Seruo di Dio in tutte l'impreſe) fin’alla Chieſa di Santo Nicolò; do

ne il Capiranme gli altri Oflìciali della naue ,gli fecero per alcuni

giorni diuote ſefiaCominuò il Padre Diego in quel porto,per tutto il

-tempo che vi dimorò, l'ísteflì eſercitii,e ministerij, che nella naue ; e.:

J’illeſso fecero li nauiganti,vdendo la M-.eſsa ogni mattina. 8c affidò'

do il giorno al Roſario, eſsortarioni, .8: altre diuotioni . Fil norato ñ_

aſsai come numro quello buon'eſſempio de marinari,e dell'altra gen- :I

te della nauez 8c acciò @vedeſſe eſſerne cagione l'eſſempio,e l’eſſorta- j“

tioni del P.Diego,ſoggiunge il Capitano Antonio Nieto,che ciò du

rò mentre il P.dimoro` in Acapulco ;ma ſubito,che partiflì per Melfi: E‘

cmeorſero alcuni come sfrenaticanalli a i ‘ì ì ' `

M— . sr .
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c A P o DECIMOſſses'Tſio;

Gram' difficoltà, (/16 *vinſe i” Mçflíro , per ‘raffer 4”; _

jim Mzflíofle . * .r
‘I

uendo però ſcritto a quel Sig. Vicerè , 8c altri perſonaggi

del ſuo arriuo 8c intentionesa ſine che gli maudaſſero i ſoc

corſi neceſſarij per quella Miſiione,gli ſu d'amici riſposto per corrie

ro a poſta; ch'a caggione dell'impegni della bazieuda Reale la ſu”

pretenſione haueua di molte difficoltà , ſuperabili ſolamente con la

ua preſenza , da tutti aſſai deſiderata , 8c in tali circostauze unica

mente neceſſaria. Si riſoluè dunque di portars'in Meſſico; e trauer

ſando Ottanta leghe di aſpriflime montagne in meno di ſette giorni

fece quel viaggio di quindeci; l’vltimodi , hauendo fatte più di tren

ta miglia , capitò auanr’il mezzo giorno; e‘ prima d’andar'al Colle

gio, portoffi nella Parrocchia dellla Vera Croce alla ſua Ca pena..

di S.ſ~`ranceſco Saueriozdoue diſſe la meſſa raccomádando li uoi ne

gotij al Signore per mano del Santo Apostolo Sauerio; acui ſapeua

eſſere tanto gradeuoli . Quanta ſu ſſe l‘allegrezza di quella Città, nel

riuedere il Padre Dieg0,ſigniñcollo vno de nostri có queste parolesi`

compiacque il Signore di riportarci , quando non era aſpettato , il

mio Santo Padre Sannitores,per giubilo vniuerſale di questo Regno;

stimandoſi felici quei, che poteuano riuederlo; e beati quei, che meg

ritauano di parlargli . , .

Finita la meſſa ſubito ſe -n'audòal Collegio della Compagnia s e

ſenza mangiareme pigliarfi vn hora di ripoſo( peroche non lo faee—

ua ripoſare il zelo della. .ſalute de ſuoi Mariani ) preſa vna ima

gine della Concettione della Madonna, ſe ne‘ andò al Palazzo del Vi.

cerè , allora l’Eccellcntiſſimo Marcheſe di Manzera; e non potendo

hauere sì presto l'vdienza , mandogli quell’imagine della Madonna,

con dirgli. Che quella Signora ladra entraua a rubbarli il Palazzo ,

per ſoccorſo de ſuoi figli Mariani, ò Ladroui ; che lei parlarebbe per

eſſi, 8t egli ſarebbe ritornato perlariſposta. Toruò appreſſo, e più.

volte gli parlò del motiuo della ſua venuta, dell'importanza di quell'

impreſa , ch’era la ſaluezza di tant'anime. Eſpoſegli la volontà di.

chiarata da Sua Maestà intorno al dargli aiuto conforme all'obli

- X goſuo —

NON diſegnaua il Padre Diego di paſſar in Meffico .. Ha
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go ſuo`,e per vltimo la ſomma neceſſaria per tale ſoccorſo , che ſa-`

rebbe di diece mila pezze d'0tto . Il Vieere‘ quantunque per il pro

prio zelo del ſeruitio di Dio , e del Rè deſiderana di fare quanto

chiedeua il P. Diego, propoſe nondimeno molte difficoltà,_che tutte

ristringeuáſi alle strettezze della Regia caſſa; 8: al non hauer egli l’or

dine del Re‘, e però potrebbe eſſere diſapprouata la ſpeſa .

L’altri Miniſiti di quell’Audienza riſpondeuano nell’iſieſſa forma;

e con maggior ardenza vno d'eſiì più impegnato nel contradirli: a

cui però il Padre Diego, ſpinto dal zelo fiimò di parlarli così .* V.

S. conſideri , quanto vagliono tant'anime ricomprate col ſangue di

GiesùſChriflo, e quanto debbia darſi per quelle,per le quali Christo

ſauio mercante ſlimò d’offerire tutto l'infinito valore de ſuoi mei-iti:

tutti li teſori dell'India ſono ſcarſo prezzo per cóprar vna ſola, e fut:

ti gli darebbe volentieri la Regina noſlra Signora, e Gouernatriee;

emulando la pietà del Re‘ , ( che ſiain Cielo)quale fù vdito diru

pi-ù ſiate , che perla ſaluatione d'vna ſol'anima haurebbe dato tutt'i

ſuoi aueri dell'India . Con tali ſpeſe non può venir meno l'Hazienda

Reale ; peròche ſc Christo promette cento per vno . che ſi da al men

dico per mantener il corpo; quanti ne darà , per vno che ſi dia a tan

ti poueri infedeli, per liberarli dall'infedeità, e dall'inferno ?ſe l'ani

.me ſi laſciano perdere per riſparmiare danari, perderanſi li denari c6

l’anime . Conſideri bene V.S. che a queflo ſine Iddio hà dati a uo

flti Re‘ l'lndie; con dirgli quello dell’altro Rè ad Abramo. Da mi

bianimar , ceri-ra :alle tibi. L’anime per me , e tutto l'altro per te .

Agila e‘ l'intentione de noſtri Re‘ , che cercano più di‘fiendetſi i li

miti dell'impero di Giesù Chriflo, che quelli del proprio, più d'ac

creſeere vaſſalli al Redentore , che ricchezze alle proprie caſſe . Per

vltimo V. S. penſi bene , che dal ſuo dettame può dipendere la ſalua

tione, ò la perditione d'innumerabíli anime: e che dourà riſponde

re al Supremo Giudice de viui, e de morti, che prende conto strettiſ—

timo, ſin delle coſe più minute; 8( eſigge occhio per occhio , e dente

per dente; quando le dimanderà conto dell'anime, che per colpa di

`V.S. s'haueranno dà perdere . *

A tali parole cominciò quel Miniflro a tremare. e Dio gli mutò il

cuore,in modo, che concorſe ad ageuolare, quelche prima tanto dil

ficoltaua . Giouò anche vn'auuenimeuto, che in tali circoſlanze, fù

,da molti attribuito a ſpeciale prouidenza. Trouauaſi vn giorno il P.

Diego, parlando a SignoriVice-.Re` nell'appartamento della Vicere

gina”: inſiandoli per quel ſno diſpaccio . Reiìſìendo il Vice-Re con

va
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Far-ie ragioui,la Signora viceregina,per diuorione al ſeruo di Dio , e

per brama di contribuire ad vn'opera di canta gloria del Signore:.

volleinginocchiarſi auanti al ſuo marito, ch íedendoſi questa gratia.

In quel punto il Palazzo,ela Città tutta cominciò a tremare, e ſcuo—

terſi, con horrore e ſpauento di tutti: la Viceregina s'accolſe al man

tello del Seruo Dio , come ad aſilo contro l'ira del Cielo . Saputoſi

`dopoi questo ſarto,neſſuno dubitò, eſſere stata diſpoſitiOne del Cielo.

, per octeuer il buon diſpaccio a prò de Ladronize così fi‘: . Peròche il

. giorno-ſeguente ſcon tutto che fuſſe Domenica. di Carneuale ) il Vi

cere` radunò`_il Couſiglio,& in eſſo tutti, contro quello che prima ſeu

tiuano , furono di parerezche ſi sborzaſſero diece mila pezze perle:

ſpeſe di quella Miſſione.

Vna ſola difficoltà restaua per quei,che non rifletteuano alla pietà

di S.M.cioè ſe haurebbe approuata quella ſpeſa,menrre faeeuaſi ſen*

z'ordine ſuo eſpreſſo, benche con canti contraſegni del ſuo Reale pia

cerei Acciò prouidde Iddio z peròche da diecedorto huomioi facol

toſi, ſi fecero pleggi del Padre Diego, obligandoſi di rimborſare di

proprio alla Regia Caſſa quella ſomma,quando da S.M.non veniſſe.:

approuatam aggiunge vno de pleggi nella ſua depoſirione, che coli'—

isteſſo affetto ſarebbe staeo il Padre Diego pleggiaro in 60. mila; poi

che l'auaozarono maleuadori , che a gara gli s'oſſeriuano , volendo

ogn'vno concorrere ad opera sì grata a Dima: al ſuo Seruo . Ottenu

ro il diſpaccio,restaua quel che ſuol’eſſere il più difficile; cioè l’estrat

rione dalla Caſſa, Br il pagamento cffettino : mà ciò etiamdio-ſi faci

- iitò 3 e come testifical’Officiale Maggiore della Segretaria di Gouer—

no,pcr cui mano paſsò, tutti li Ministri maggiori, e minori ageuola

ronoi paſſi, e le diligenze; ogn‘vno come iu negotio proprio, quale.:

tutti lo stimauano per eſſere negatio del Padre Diego.

Volſe lddio dar qualche ſeguo d’eſſergli ciò molto grat0,in quel
eh‘auuenne a Ventura Vgarte (ufficiale , che ſcriſſe le’ſicurtà , e'turtív

gli altri diſpacci per quella Miſſione) 8c egli lo testiſica nella ſua de—

poſitione . A costui per riconoſcimento delle ſue ſarighe diede il Pa

dre Diego ſedici pezze ,con dirſi , che haurebbe voluto dargli tutto

queſimche per campare n'haueua biſogno.Vdì il Sig.quest0 deſiderio

del ſuo ſei-uo:peròche memre per l’addietro al ſuderro Ventura , ben-

che facigaſſe eó ogni applicatione nel ſuo officiomon gli riuſcina d'h'a

uer'il biſogneuole per mantenerſi ; anzi per ordinario ſi conueniua.

ſar debirizda che riceuè questi danari dal P.Diego, egli doppo dieci

anni testifica , che nulla gl'era mancato; benche non haueſſe ſatigato

x a più
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più del ſolito: ne altra cagione tronaua di ciò , che l'hauer voluto i!

Signore eſaudire i deſiderii,e premiare imeriti del ſuoſeruo . i'

Non così auuenne ad vn'altro miniſito del Rè ( il cui nome‘ a po

ſ’ta ſi tace ) Si era coſlui opposto alla pretenſione del P.Diego con tal

pertinacia.che hauendolo viſitato il Y.P.più volte, e parlatogli con.,

grande efficacia e zelo,non volle mat dar’orecchio alle ſue ra’grom .

Nel partirſi da caſa ſua vna volta , il compagno ch'haueua vdito tuc

to,diſl`e al ?Diego . Troppo pertinace s'è portato coſtui -. alche riſ-_

poſeil Padre Diego . V.R.il laſci, ch'egli èvn meſchino,& infelice :

e quanto prima V.R.vederà il ſine, ch‘egli è per fare . Ciò s‘adempi

prima d'vn’anno; peròche ad istanza del fiſco , e per cagione dell'ha

zienda Reale quel miniſito ſù fatto prigione,e ridorto a‘grande miſe

ria mori in carcere:: per ſepelitlo iù meſlieri , che ſi ricorreſſe per ſi:

ñmoſine all’altrui pietſi . ,

Merita particolare rifleſſione, chehanc’ndo Iddio con prouidenzz

sì particolare diſpoſio,che s‘haueſſero quei diece mila pezze dalla.;

.Regia Caſſa, nondimeno ſoprauenendo la morte dell'Ammiraglio

della N aue,non hebbero per allora l'effetto deſideratozcontentandoſì

ñil Signore del merito dellakegina Goucrnatrice,che ſubito con ſua.;

cedola l'approuò,e lodò. Peròche mandandoſi in varie robbe racco~

`mandate a diuetſi, con la turbarione della morte del capo non ſi po

terono hauere nelle Marianne traſportarous’in Manila. C6 ciò volle

.anche lddio far paleſe in Meſſico la procecrione,che haueua di quel

.la Miſſione”: eſſercitare il ſno ſemo, con la mancanza di quello ſoc

corſo . Hebbero però riuſcita altri ſoccorſi mandatigli da partico

lari ſuoi diuoti,tanto di-dauari, come di ſupelletili per il culto diui

no nelle Chieſe, che haueuano da edificarſi : cioe‘ di Croci, imagini

pitture , calici, parati, 8c altre coſe concernenti ad iſiabilirc quella-v;

nuoua Criſtianità . Wlehe più gradi egli,& inſiantemente chiedeua

dopoi dalla pietà de fedeli,vi ffi quátità di panni,ttle,e robbe(quan~

tunqne foſſero delle più vili , e groflolane) per cuoprirei tempi] vini

del Signore, che cominciauano ad eſſerlo peril ſanto Batteſimo, cioè

.quei lſolani ignudisſrà tanto che con la ſtmenza del Vangelo,ſemina

,.uanſì anche dell'altra in quell'incnlto paeſe, per porer poi rimediare;

.aqucſlo biſogno della decenza Criſìiana . Et in ciò più liberale mo

.flroffl la‘ſua diletta Congregatione di S-Franceſco Sauerio : qual”

.paleſando il ſuo zelo apoſtolico comunicatoli dal ſuo fondatore. e.»

riſtoratore , e per concorrer'alla connerſione di quell‘lſole. come me

glio poneſseglídicde da diete ſulla pezzcse ;on questc volle Idgio ri:

ate
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.fare quell’áltre diece mila del Re` paſſate in Manila:

Nelſtempoxhe ſi trattenne il Padre Sanuitores có queſie diligenî

_ze nel Meſſico(come che il ſuo zelo non ſapeua restringerſi a ſol’vn?

impiego) practicò i miniſteri tutti di confeſſioni,di dOttrine,di cat

ceri, d'hoſpedali, 8t altri, che hauena già pratticati l’altra volta, che

vidimorò . Per ſodisfare a tante occupationi vſciua per ordinario

.mattina e giorno; e gli biſoguaua ,cambiare compagno , peròche

quello , che l’aſüsteua la mattina ,quantunque fuſſe di buone forze.

`non poteua regere a tanta'ſatiga; e restaua ſopraſatto nel vedere che

il Padre Diego sì debole,e fracaſſato da tantefarighemenitenzefl di

giuni , porca’: ſodisfare a tanti e tantinegotij ; 8c a tutti con quella

accuratezza ,come ſe ne haneſſe hauuto .vno ſolo . Per firada ſem

braua vn ritratto della modestia, con gl'oochi inter” , 8t il cuore in

Cielo ,e nelliſnoi Mariani, de quali parlaua in ogni occaſione; ſo

lamente cuopriuaſidi roſſore,` e~perdcuaiagarola , nel ſentire la ſii;

ma, che tutti ſaCeuano della’ſua perſona,cercandogli a gara qualche

coſa ſua come reliquia . ,

L'amante .It-amata ſua Co‘ngregatione di S. Sauerio, non contea-3

ra di conſeruare, e riporre con ſingolare studio le lettere, e le coſe da

lui hauute , come pretioſo teſoro; trattenutolp a bello studio nella.

Cappella del ,Santo , ſececanare _vn ſno ;ritratto , per douerlo dopoi

collocare trà l'attre im'aginid’huomini Santi che ſono-in detta Ca -

'Pella , 8c hauerenella- ſua aſſenza queſia conſolatione . Vn'altro_;ri
tratto d'eſiderarono alcuni ſuoiſiamici ; 8t a, tal ſine determinarono dì

'condurlo alla camera del Padre Gioſeppe Vidale molto ſuo familia-L

i‘e , doue-uteneuano naſcoſto il pittore. Andò -çhristoforo Vidale a

chiamarlo,col preteſio,che la ſua preſenza fuſſe neceſſaria per alcuni

‘negotij: ma egli ſorſe preſmtendol'intento , prima ſi ſcusò d'anda

re,poi rifiùtaua d’enttare,come che baſiaſſe il parlare al Padre Vidale

nella porta; e quandomon pocendo più refistere all‘iilaiue , gli con
’uenne d'entrare,ſiſr miſe a leggere certi ſcritti che portaua; e con eſiì

’cuopriuaſi l’a faccia, coin‘accofiandogli per la mancanza della viſta:

in ‘modo che a pena il pittore poteua vedergli la faccia . Nondime-t

no riuſcì aſſai proprio, e perfetto il ritratto 5 e biſogno , che Zaneſſa-a,

volta reſìalſe vinta la ſua vmiltà . ~ ,

’ Nel giorn0.che doueuapartirſi dalMeſiico,Michele Damianorviuri-`

glio antico ſuo conoſeéte Se amico,gli fece vn- pietoſo inganno,cam

’biaudogli il cappello, che hauena aſſai vecchio,con vn‘altro pin nua_

nos accio nel cambio adibidue,reflaflergqol guadagno. Eſie ui li.

ur



Î66 Vita del Vai. P. Diego Luigi de Sannitoree

Eurto, e non restò deluſo ;peròche in quel vecchio cappello riacqui

stofli la Vita d'vn ſuo figlio, e la conſolatione della ſua caſe. Dico-L,
ſivna bestia al fanciullo vn calcio , che li ſpaccò il cranio , e laſciollo»

ſenza ſenſo :ſu portato alla madre già moribondo; 8c ella racco

mandandolo a S. Michele, di cui haueua il nome,pteſe ſubito il cap.

pello del Venerabile Padre , e gli lo poſe in capo : _ritornò ſubicoil

fanciullo in ſe, e restò ſano dalla ferita; con tal breuità, e felicità, che

i ceruſici la stimarono ſanità miracoloſa . Con queſta ſperíenzz

ſoprauenendo dopoí alla madre vna eriſipela ,che le gonſiò defor

memente la faccia, nè trouando rimedio nelli medicamenti tutti, che

l'applicarono , trooollo nel cappello del, Padre Sanuitores.. peròche

ap licatolo alla faccia con vrua ſede,ſubito cominciò a migliorare;

e à pochi giorni ricuperò intiexamente lai-anita .

CAPO DECIMO.SETTIMO._

Viaggio del 8m” di Dio all’iſhle Maria”: .
*o*

partì il Padre Diego per Acapulco ſu‘l mezzo Febraio del

l 668. con vn altro Padre , 8c vn fratello della Compagnia .

Molti de ſuoi amicihauetebbero voluto ſeguitarlo,& accompagnar

lo nella colturadi quella gentilità: _8c alcuni ne fecero viue , e repli

care iſtanze; ma poiche ciònon fù loro permeſſo,il vollero‘ì'ccompa

gnare almeno ſino a S. Agoflino de las Cueuas, terra distante come

diece migliada Meſſico: eſſendo però giunto il Padre Diego nella.;

terradi Cuyoacan( che è per made) nello ſcuoprire la Chieſa, di- .

mandò,a cui foſſe dedicata è e riſpondendoli, che a S. Gio: Battifia,

ſoggiunſe 5 non eſſerdi douere il paſſarſi ſenza viſirare vn’amico. En

erò dunque nella Chieſa , e quiulſi trattenne più di quattr'hore in.,

oratione, pregando il Santo,cbe ſicome erafiato Precurſore di Chri

flo, il voleſſe eſſer adeſſo del ſuo Vangelo; .che diſponeſſe gli animi dì

quei Mariani infedeli, come haueuagià diſpoſii quelli della Giudea

per riceuere Chriflo ; epoiche era ſtato Bettina del Redentore-.a.

l'aiutaffeabattezzare . e ridurre alla ſua Fede tanti ſuoi redenti;

& è da credere, che il Santo ci l'haueſse ptomeſso, mentre vedemmo,

che il' Vangelo entrò nelle Meriane dallfſſola di Guan , che poi con

PW:

COnchiuſi con'la felicità, che ſi è visto, n negotii del Meſſico;
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piccola mutatione chiamò di S. Gio: e quaſi nel giorno conſecrato

al Santo Precnrſore, come ſi dirà .

Doppo trattenimento sì lungo , non vi ſù tempo di paſsar a S.

Agoflino quel giornownde a quei,che l’accompagnauano,li cöuen

ne qniui licentiarſi commolte lacrime: ſingolarmente s'intenerì il

Baccelliere C hristoforo Vidal ſuo diletto figliuolo , che inginocchia

tqſi gli chieſhö: oetenne la ſua benedittione, 81 il Padre Diego gli

d‘ffi-Reflaffe con Diafinebe ambiduefiriuedeſſero a piedi di S‘.France[èo

saucrio . Ciò ſù da alcuni stimata profetia; mentre poco appreſſo

vlddero ſeguire la morte dei Vidal . ~e dopoi il Martirio del Padre.,

Diego . All'iſl'eſi’o Vidal ſcriſſe per ſirada,riſoiuendogli due dubij da

‘H9 ſOlamffll’f-Ue da Dio ſaputi(come eſſo Vidal testiſica in vna ſua let

tera)l'vuo era intorno al cognominarſi Saueriomel che andaua frà di

ſcorſcortendome l‘haueua ancora paleſato a veruno : mà il Padre.,

Dleno leuogli il dubiozordinandoglimhe il ſaceſſe così. 1! tenore poi

‘i C.1 uo viaggiare,oſſeruato anche per l'addietro, e da imitarſi da Miſ

ſionari Apostolici . era come ſiegue . Conſumara nell’orarionelaa

maggior parte della notte , la mattina ben per tempo eclebraua la.:

Melia , efaceua i'arcione di gratie . Appreflo cominciaua il viaggio

dall’itinerario , che ad alta voce diceuasa ſinche da tutt'i compagni

gli fuſſe riſposto . Aggiungena altre orationi diuoie; particolarmen

te quella da S. Franceleo Sauerio compoſia per impetrare la eonuer

ſione dell'infedeli, che comincia Eten” Deus: e diceuala con ſingolar

affetto per li ſuoi Mariani. Si recitana dopoi il Santo Roſario, che)

mn@ fiduigationi per metterſi al ſicuro n01 ſaceua differir al giorno .

Per viaggio parlaua ſolamente con Dio, e di Dionie‘ tralaſciana paſt

ſaggiere alcuno,a cui non cercaſſe di farlo approfittare,inſegnandoh

li miſteri della ſede ;ò vero diſpenſandoli qualche buon conliglio , o

diſinganno per la ſua ſalute-Nel giungnere a qualche terra.ſonaua ſu*

biro il campanello, che ſeco portaua, per radunare la gente all'elorta

rione ù altri ſanti eſſercitiizequando tal'0ra mancaſse il campanello;

con pezzi d’embricidaua quel ſegnouù affiſsando nelle porte dell'ho

lierial’irnagine del Croeiſiſso,quiuidiceua il Roſario , 8t altre dino

tioniach terminaua coll’atto di contritione.eſsonando tutti al dolore

dc peccati , 8t a cOnfeſsarſi ;cio che molti faceuano moſſi dalle ſue.:

parole.» j ~ .

Gionto in Acapulco non è credibile, quanto quiui fatigaſſe, men:

tre le coſe ſi metteuano in ordine per la nauigatiom . Spendtua il

giorni . e le netti intiere nell'a Hitler a quei ,che veniuano da lu:1 per

co -
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conſeſſarſi , e tratrarei negotij dell'anima: & anche nel trattare egli

con Dio nell'orarione quelche più gli premeua della connerlìOue dell'

Inſedeli.. Si preſe perciò la camera più. ſcommoda nella caſa dell'

Ammiraglio Bartolomeo Mugnoz, habitatione propria dl galeotri, e

di ſchiani,ch'era nel più alr0,e ritirato: questa dicena eſſergli più cö

moda per li ſuoi negatij ( 8: in vero l'era per quello , continuo a lui.

della propria mortificatione ) quiui egli paſsaua tutto ll tempo del

ſuo ticiramenro.ludando con angoſcie mortali per il caldo ecceſüuoſi.

Nondimeno q uesto,che poeeua dirlì Purgatorio-ſtima'ualo egli Para‘

diſo -. Er in vero tale lo ſperimentò. Peròchc quiui hebbe diuerſu

viſite del Signore, e della Madonna Santiſſima Padrona di quell'lſo—

le,doue andaua ad annu nziare la gloria d'entrambi . ll Padre Loren

zn Bustiglios,che a questo tempo già l'era_ compagno, aſscrilce d'ha

uere quiui haunre delle ſuderte viſite;quali.egli non pnote naſcondere,

eſsendoſi conoſciute , e diuulgace da molti della'caſa . Onde haueu

doli riferito con ognioſseoeranza vn‘gionine-Spagnolo molto dino

to,che la Madonna Santi-’lima ogni ſera viſitaua , e parlana al Padre

S'anuitores.ciò ſignificatoglí più nare dal Padre Bnliig’lios, egli ſem
ſi pre gli riſpondeua arroſſito di virgmale’yergogna: che non s'intrí

gaſse in quello,che non gli appartenena; e che non ſuſse tanto curio-'

foeparole.ëhe nellinguagglo della ſua vmilra , erano tacite eſpreſſio-ì

ai del vero. i ñ

Pochi giorni doppò giunſe ancora in Acapulco la Mi «Tione della.;

Compagnia,ch‘egl,ihaueua laſciata in Meſſico . e paſl'ana da Spagna

per le Filippine . In eſſa v’era il Padre Luigi di Medina da Dio pro—

meſſo per compagno al Padre Sauitoresmenrre paſſaua da Cordoua

(come a ſuo luogo ſi difl`e,e diraffi più a lungo nella vita del Pa.er

Medina , che meritò perderla il primo in quell'lſole per -il nome di

Christo) Dal Padre Domenico Ezquerra Proninciale delle Filippi

he haueua ordine il Padre Diego di ſceglierlì due Sacerdoti di nei .

che vcniflero da Spagna; e perciò [in da Meſſico nominò vno dl eſſi

il Padre Medinazed a questihebbe d'aggiungerealtri trefioer le prote

` fleſatteli dal comandante della naue a nome del Rè. quando giunſe

all‘Iſole Mariane,e vidde l'eſtremo biſogno di operarij, che paciuano

quei meſchini) e però,olrreilP.Tomaſo Cardegnoſo,vennto a ral fi

n-z da Manila, vi reſlarono anche il Padre Pietro di Caſanoua, Padre

Luigi de Morales,e Padre Lorenzo Bustigliosmon ancora Sacerdote ;

có dolore a: inuidia ſanta dell’alcri tutti, chepaſſaron’alleFilippine;

per non eſſete toccata loro la ſorte dell'Apoflolato Mariano . Ma..

torniamo ad Acapulcoz ` Qui—
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-Qujui il Padre Diego con tutta quella Miſſione ſiſè alla vela a'.

z;.Marzo del 1668.menando ſeco l'imagine della Madóua del Buon

viaggio,ch'eſso chiamaua la Miſſionariazquale c6 diuoraproceſſione

portò dalla Chieſa di Santo Nicolò alla naue: Su’l tempo della par~

-tenza,fi fece vedere quel ſanguinoſo cometa,che ſi stendeua da Nor

te al Sur ; quale diede,al ſolito,materia a molti diſcorſi.. Alcuni, pià

diuoti stimarono,che pronosticaſse la guerra , che doueua muouerl-i

cótro latirannidedel -demonio,già da tanti ſecoli pratticara inquel—

lîſſole 3 8t anche ilſangne , che per tal cagione doueuano i Miniſirì

Euangelici ſpargere in quei paeſi . Nell’isteſso tempo auuenne anche

-vno straordinario terremoto, che puotè eſser ſegno anticipato della..

paura,che cominciaua ad haoerei‘inſerno di quella ſquadra guerriez
ra,destinata dal Cielo alla distrurtione dellì—idolatria.. *

Nella naue cercò al ſolito la stanza più ſcommoda,dietro la por-J

ticella, ò finestra della camera del Pilato . Quiui collocò vn’imagine

del Santo Crocifiſſo di Burgos, che gli ſù Cappella, 8c Oratorio, do

ucfaceua le ſue orariOni, e diuorioni; 8c anche mentre leggeua ò ſcri

ueua , ad eſſa alzana frequentemente gli occhi. Il ſuoletto era nelle

nanigationivna ſeggiola , ò ſcabello, doue ſedendoſi ripoſaua ;Be a

qualunque hora della notte, che il cercaſiero , trouauaſiſuegliato , c

lesto . Nei viaggi di mare in vece' didiſpenſarſene, accreſceua peni

tenze, e digiuni . Dal ſuo ritiramento cacciaualo ſolamente la ſpiri

tuale, ò corporale carità,per inſegnare, e predicare, ò per aſſister all'

ammalatisöe all’eſſempio ſuo -l'oſieruanza de compagni era-come del

nouitñiato più regolato . A tuttirecaua merauiglia-il vederlo cami—

nare perli polli più pericoloſi della .naue , anche in tempo delle bur

raſcbe ( quandole moſſe delle nani ſono tanto datemerſi; non ſolo

a lui, che quaſi nulla vedeua, mè etiamdio a quei,che hanno la viste

più acuta)eſſo ſe n’andaua quel tempo in traccia de più meſchini

ammalati , co’i quali tratteneuaſi a lungo per conſolarli , e ſernirli

nell'vfflcíj più abietti; 8: oltre le limoline , che per ordinario distri

buiua a biſognoſi,-daua anche all'anunalati il meglio della propria.;
viuanda . i i

Ammaloſſi a morte ?Ammiraglio Bartolomeo Mugnoz;&-il Pañ'

dre Diego non ſi parti dal ſno capezzale,ſin che ſpirò, con gran con

ſolauone ,e ſperanza della ſua ſaluatione ;della quale non gl'era il

mmore_ appoggio il minore nelle mani del ſerno di Dio . Et egli nel—

le orarioni c ſacrificij per l'anima ſua corriſpoſe all'affetto , e benefi

cenza che nell'Amìniraglio haueua ſperimentata. Celebrò -la ſetti-z

Y mana
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,mana ſanta (anche con le ſolite proceffloní)›e la Paſcha- ,-e ſelle oc:.

correnti de principali Santi, con la ſollennità maggiore, che la ſli-er.

rezza della naue permiſe . Compole , e fece cantare diuerſi morteti

nell‘idioma Mariano a li Santi, per meglio implorar il loro Patroci.

nio 3 a ſecondare la connerſione diñquei ,ildi cui idioma già impie

ganaſi nelle lor lodi . Ciò anche gli ſernina per eſſercitare iaiingua.

Mariana: della quale sù la naue isteſſa- cominciò a fare vn dittio

nario , coll’aiuro-d'vn‘interprete a cui , ſe faceſſe .qualch‘errore , il

correggeua l'isteſſo Padre . Erimparò-con tal perfettione la lingua ,

che nel' giorno di S. Gio: Battilìa (otto giorni doppo eſſer gionro all*

.Iſole Mariane , come vedremo) al quale. ſi diſſerì la festa’del San

tiffimo Sacramento , egli fece la predica con eleganza ,ñe proprietà,

nell’idioma Marianose con animiratione grande de naturali .

, Doppo due meſidi nauígatione flimandoſi già vicino alle amate

ſne lſole,e creſcendo i ſuoi deſideriicon la vicinanza dell'oggetto,ac

crebbe anch’gli eſi‘ercitij di pietà; 8t iſlantemc-nte pregaua tuttiache

domandaſſero dal Signore iifelice riuſcimenro della predicatione;

enangelica ; non fiarbe per gli‘ peccati di qualrb‘rmo ( diceua parlando

di ſe mcdeſinio ) s‘impedz'feano ifrurri della gloria del Signore . Su'l

principio di Giugno ,nello ſpartir‘i Santi del meſe a tutti , promiſe

“vn bello reliquiario a ehi haueſſe quel Santo,nel di cui di ſi ſcuopriſ- _

ſero l'iſole; a conditione però, che doneſſe confeſſarſi,e communicar

ſ: perciò tutti conſeruauanſi in maggior diuotione, pregando Iddio

&.ogn'vno il Santo ſuo , che gl'accadeſl’e la ſorte;per Ottenere pegno

di {lima si grande , e per le reliquie , e perche veniuano dalla mano

del Santo Padre: quale venerauano gia' come huomo celeste 5 e ne i

pericoli, ch'hebbero in questa nauigarione , & in quella alle Filippi—

ne, doue ſono frequentiſfime le burraſcne , raccomandauanſi al Pa

dre Diego viuente , come ſe già tríonfaſſe in Paradiſo .

A i 4. Giugno cominciò vna NÒuena di meſſe alla famiglia della_

Madonna; 8t il giorno appreſſo, che toccaua a S. Anna glorioſa i 8t

era di venerdi,nel quale , per instrnttione del Padre Diego ſi comin

ciò nel Meſſico la diuotione di diece venerdi , ad honore dei diece.:

anni dell'Apoſlolato dis. Franceſco Sauerio (che la ſua Congrega

tio ne faceua ſingolarmente per inipetrare la felicità del viaggio , 8c

il riuſcimento della predicatione del P. Diego , grand’imitatore del

grand’Apoſlolo) mentre diceua la meſſa il Padre Pierro di Caſa nuo

ua, vn pruuiere,che era ſalito ſu l'albero, ſeuoprì l'Iſola di Zarpàub

quale già il Padre Diego nominaua S. Anna . Quando vdi gridare

. Ter
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'ſerra Terra, come ſe haueſle vdito Ciclo Cielo non rapina in ſe d'al

iegrezza. Poco appreſſo ſi ſcuoprì anche l'iſola di Guan, alla quale

giunſero tramoncato già-il Sole, Subbito ſi viddero circondati dal

le canòein numero di cinquanta( da quattro in ſei perſone per vna ,

huomini, e donne) che ripeteuano nella lorlingua mami', ”ram-i; cine‘

amíti, amici: nondimeno , ò perche già ſi ſaceua norte , ò perche LL.)

naue accostaüaſi a terra più del ſolito , non ardinano di ſalire sr‘r la

naue , com'hannoin costume; benche accarezzandoli i Padri, li chia~

maſſero ar l'inuitaſſero . .Peròche temenauo li Iſolani , non ſuſſc ciò

stratagemma per coglierli z 8c era che il demonio per tema dcila-rurſi'*

na.che già ſoſpettaua ſourastarli in quell'lſole, inſondeua a quei meſ

chini la ſua propria panta..

Ciò grandemente aſfliggeua ,il ſeruo di Dio: e per più alletrargli

orrenne dal Capitano,che quella ſera ſi cantaſſero leLitanie della Ma

donna ſu’l bordo della Naue; ar all'inconare che fece il Padre Diego,

Santa Maria ora pra nobis . L’Iſolani cominciarono a ſalire , deposta

Ogni paura,e non eran'anche finite le Litanic (ſoggiunge egl'isteſſo)

che già non poterla jodirfarſì alli mom, e molti, che effettuano di [Salire ,

quali tutti reflui-ono con noi quella nom . Che carezze non fece alli ſuoi

diletti Mariani è Non ſatiauaſi di ſſringer-ſeli nelle braccia; menauali

d‘vna ad altraparre della naue, acciÒ .la poteſſero vedere a bell'agio;

distribuiloro diuerſi regali di coſe curioſe , quali benche in ſe di po

co prezzo-,erano per loro di grande“stima . S'inſormò appreſſo , chi

foſſero tra loro gli principali -. e facendoli ſedera canto ſuo nel pri

mo luogo,in vna breue elſortarione eſpoſe a tutti il ſine della loro ve

nuta ,Se i niisteri principali della nostra Fede.‘ Con tal ſpirito. e

ſeruore ( ſoggiunge vno de ſuoicompagni, checiò ſcriue) che pare

ua hauerci dato noſiro Signore in questo Padre vn'alrro S. Franceſ

_coSauerio,nel zelo dell'anime,e dono delle lingue;parlauagli così be

ne nei proprio idioma, ch'eglinolo vdiuanoñcon gran concenrezza ; e

mostrauanla non minore nel vdire . che doueflero restare nel loro

paeſe li Padri , da quali già nonſapeuano allontanarſi . *

La martina ſeguente di ſabbato, giorno conſecrato alla Madonna

Santiſſima (acciò tutto cominciatſe dal ſuo no‘me,e ſi doueſſe alla..

di lei protettione) vn Christiano per nome Pietro , rimasto fra quei

che nella Naue Concettione nauſragarono l'anno [638.8: aſſai sti

mato da principali dell'Iſola di Guan,menò ſeco vna ſua ſigliuola;

d' anni due; 8c l'offerì al Padre Diego , acciò la bettezzaſſe . Raſſe—

groſfi ſopra modo nel vedere le primçie , che quel paeſe già ?a tanti

- ~ a eco
’\
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ſecoli Ret-ile 8c incolto,ſpontaneamente offeriu a': dal che ue reſe mar.;

re gratie al Padre delle miſericordia E perche ſiimauaſì ſtà tutti l'vl

timo, uonvolendo quella Prelatione ,- la fè battezzarc dal 1’3er,

Luigi di Morales; e ſn chiamata Mariana, come primoſrutto dell'Iſo

le Mariane , per deuoeione alla Regina del Cielo Maria Santiſſima-v,

8: alla ſua Genitrice S.Anna;8t anche’per oſſeruanza alla Regina Ma—

dre D. Mariana d'Anstria ,Gonernatrice dl Spagna, e Protettrice fin

golare della couuerſi one di quell’lſole z' quali per li medeſimi reſpetti

pominò M-ari‘ane . Afficurolli-questo Criſtiano , che ſarebbero nel:

l’Iſole ben riceuuti: e la ſperienza ben tosto l'attuerò a due ſplo- ñ:

_ratori , che com'altro Moisè-, in qnell'ſſieſſo giorno man

dò il Padre Diego alla ſua terra di promiſiione.W

. ſli furono il VARI-.nigi di' Medina , & il P. Pietro

r, di Caſanuonazcon quali (laſciato ſrà tan

to nell-a naue il Padre Sannittoresxó

verſando con gli ſuoi Mariani,

che col-à vanno a trouarlo)

noi entraretno ad eſ~

ſaminar'vn poco,

per ſodis

i fatic—

ue de curioſiJa poſitura,qualità,

e costumi di questq

nuouo paeſe.
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LIBRO . TERZ

[Della Converſione dell’Iſola Mariane alla Santa»
ſſ Fede nella vita , Predicatione ,e morte del; ’ſi

ì LAP; Diego Luigi di Sanuitores, e dev

ſuoi Compagni.- `

CAPO PRIMO(

Qualità dell’Iſòle Maria”: , genio e costmmí dè?

ſuoi Naturali .›

’ Iſole‘prima chiamate de Ladroni,edelle Vele,già ſciiſ

’ \ cemente (cambiando conlaReligione anche il no-r

me )rdette›Mariane ,ſono quaſi innumerabili . Diñ

‘ q ſiendonſi da tramontanaa-mezzogiorno,dal Giap

pone ſin'al Perù . Le tredici ſin hora ſcouerteffic an

‘ cheilluminate dal Santo Vangelo (delle quali vo~

glio qui ſolamente parlare,con le contezze dateci da

MinistriEuangelici,che l’hanno più volte ſcorſe,emendando quelle de

gli antichiicheñ ſolamente di lontano,ò alla sfuggita le viddero) ſono*

ſituate in cento ſeſſanta quattro gradi di_ lunghezza(più,ò meno) da.:

Palma Iſola delle C anarie.E da-Guan,che giace trecento leghe più in

qua di Manila,nel viaggio da Nuoua Spagna alle Filippine,ſi-diſien

dono in tredici gradi di latitudine boieale,ſino a Maug posta in gra

g; yçngduequale ç` {gitan yerſo il _Giappone,rra quelle,ehe con le.:

plc:
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piccioleimbarcatiom (hauute hn hora da l Miſſionanrt) ſono statu l;

ſçonerte :.e per quanto pare dalle carte e viaggi, distà come ſei gior

.nate dal‘medeſimo Giappone . Sono qneſie tredeci lſole nella loro ſi
* -

:mattone veramente Mariane; poiche cominciando d al Sur _Suducstu

{come parlano i marinari,cioe` quarta d'Ostro verſo Lebeccio)e vene
 

do à finire nel Nornordefic ò ſia tramontana verſo greco,ſormano vna

:mezza Luna: trono proprijfflmo alle piante di Maria, e diuiſa_ della.:

.protettione,che godono,di quella ſourana Reina: àdiſpetto dl Matto_

metto, ch'alle ſue mezze lune hà ſoggettate altre Iſole dt quell'Arclñ

,pelago . .l lor nomi ( non già come_ gli confondono alcune hiſlorie,

:ma come appreſſo gliſoriſſe il P.Sanuitores,che il mntò m altri tanti

ſacri, volendo far christiano anche il terreno steſl'o ) ſono per ordine,

come ſiegue . Guanxh'egli chiamò S.Gi0uanni;Zarpana detta S.An

ñna;Aquiguan,Sant'Angelo;Tinian,Buona vista Mariana; Saipan,$an

Gioſeppe; Anatajan,S.Gioacchimo;Sar|gan,San_ Carlo;Guguan,S.Fi

lippo;Alamagan la Concettione;Pagon,s.lgnat|o;Agrigan,San Fran

ceſco SatxetiozAſſonſonJa. Aſſtintione;Maug,San Lorenzo . Fra queſte

ſonole maggiori,Guan di trentacinque leghe di circuito, 8c Agrigan

di cinquantatpiù fertile, c più amena dell’altte . Neſſuna e‘ diſianto

dall’altra più d'vna giornata: perciò hanno il cammercio facile , e l’i

Îieſſo idiomagcoſa inſolita maſſimamente tra gentili, non ſoggetti a

vn'isteſio. Dominio. ì È' a:.

Il Climaè dolcee ſalubre:~e benche l'vltime ſiano alquanto più

;fredde delle prime,in ninna però ſono ſrcddi,ne caldi eccel’ſiuímè ſog

;giacciono alli terribili terremOti,che l’àltre lſole di quell'Arcipelago.

1| paeſe montuoſo, tramezzato da gran pantani,e tutto ricoperto d'v—

41a tal hcrba ſpinoſa :-hà quantità d'alberi; tutti però differenti da.»

quelli d'Europa :ſrà tutti il pin norabile s'è quello , che nel loro lin

guaggio chiamano Maria , di cui *ſabricano le caſe , ene ſanno l'im

barcationi (ombra del nome di Maria,e buon augurio delle felicità ,

.che da tal nome haueuano quei iſolani a‘ riccuere) Molti fiumi d'ac

qua dolce bagnano il paeſe; gia che nella ſol'lſola di Guan ſe ne con

`tano più di trenta . Non v'ha ne Caimano, ne ſerpe, nè altra ſorte.

~d'animale velenoſo . [fiumi abbondano di peſcaggione , maſſima

mente d’anguille :.eſſt però non le toccano per qualche ſuperstitione .

In terra non vi ſono d’altri animali,che gatti e cani; restatiui ſorſe dal

la Naue Concettione , che quiui ſi ruppe . Nell'aria ſi veggono

ſolamente alcuni vccelli ſomiglianti alle tortorc; quali però l'iſolani

non mangianosmà rinchiudonglinellc gabbie,e ?inſegnano a parla

te .
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’re: Fin‘hora 'non ſi ſono tr0uate miniere d'oro,ò d'argento,nè di co;

[a pretioſa . Ciòehe frà loro viene più apprezzato, s’è il ferro , che:

dalle naui Spagnuole ſi comprano con li poueri frutti del paeſe,e con

le conche di tartuca ; delle quali chi più poſſiede è ſtà di loro il più

ricco . Si ſcarſa moſlroſii la natura a quell’lſolani; e con s‘r poco gli

teneua conte‘liÌi. Eſſempio à quei,che per ſatiarc la lor fame,e ſete co

me d’hidoprici fatigano glîelcmenti tutti; quanto poco balli a chi

non brama il ſuperfluose come il tutto e‘ ſcarſozzañchi non ſi contenta

di quelche balla . '

Aprono queſi‘lſole porti frequenti , dóue poſiano le uaui dar fon

dozöt alcuni d'eſli affai commodi,tanto perle naui,che dalla nuOua.

Spagna paſſano alle Filippine 3 quanto perquelle, che tornano di là;

{e però i venti contrarij non l’impediſcono di prender quella flrada.`

Ciò che il Seruo di Dio, attribuiſce in gran parte al demonio, ch'im

padronitoſi di quell'lſole cerca d’opporreimpedimenti alla Fede,che~

può venirui dall’lſole Filippine tanto vicine . Hora nondimeno ſ1

ſ era , che raſſettarà quei mari la Stella del mare 3 ſottoli cui inñ

uffi, come ſotto del nome,viuono già gli Mariani . Nell’l ſola di S..

Giozſono da ſette porti; cioe‘ quello di S.Antonio,dalla parte dell'Oc

fle, ò ponente dir‘impetto ad vna popolatione,c~hei naturali chiamano.
Hati; doue ſono due fiumi attiſiimi per far’acqua . Altro vi è,douuì

l’Olandeſi l‘anni pali'ati li trattennero da tré meſi , dando carena a trè

naui : distà come due miglia da quella punta , che dinide il ſeno di S.

Antonio,verſ0 mezzo giorno; di rimpetto ad altra popolatione detta

Humatag,che pure hà ſiume, doue l’Olandeſi fecero acqua . A trè le

ghe verſo l’ifleſſa banda dimezzo giorno trouaſi il terzo porto , di'

rimpecro alla popolatione detta Habadian , riparato dal ponente, e.:

più dalla tramontana;mà ſenza fiume . Trè altre leghe piu in là dalla.

parte di Leſie ,ò Lenante vi ſono due ſeni diuiſi da vna punta , e cia

ſcheduno col ſuo fiume;il primo all'incontro d’vn’altra population:

detta Pipug;il ſecondo più verſo Lestewicino ad altra p0polatione4

chiamata Irig . Sono a bastanza corretti dall’Oeste, 8t `anche da altri

venti. Tornando poi al primo porto, che diffimo di S. Antonio, e tr

rando verſo rramontana, ad vn tiro di moſchetto trouaſi vn’altto

porto,all'incontro della terra detta Taragrichan , con due fiumi d’ac

qua dulcesöt a i fianchi è couerto da venti,come quello di S.Antonro,

Seguendo poi verſo tramontanawiaino la terra di S. Ignacio di Aga

gna (done hora è la Chieſa,e caſa principale de Padri della’Comp'sl*

gnia) all’incontro djvn Promontorio.che guarda lfOeſnoroeſleÒ Pu

ó neu
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ncnte maeflro , 8c in dif] anza di vn tiro d‘arehíbugio dal Frumento:

rio, v'è fondo di rena, e di terra da diecidotto braccie; Vn'alcro tiro

più inanzi di diece braccie; ecamin‘ando vn'altro più distante da _cer

ra ,.,vi- è~f011d0 da ventidue braccieſhà octimo fiume , che sbocca in...

mezzo il ſeno;è conerto cia-tutt'i venti,e_pat,e il_ por-to più commodo

frà tutti quei di quest'Iſola., _ _ .

In quella di Zarpana,ò S.Anna, che i naturali chiamanoROtam ‘è

vn porto( done gli Olandeſi pure dettero fondo' con le nani ſudette )

di rimpetto ad vna terra detta -Socanrago,ò S.Pi_etro,verſo Norueste,

ò Greco . Vnalegha pin inanzi verſo mezzo giorno , ‘Vl -e`_ vn'altro

porto couerto da tutt'i venti . Nell-Iſola di Saipan,-ò S. Gioſeppu

rionali vn’altro porto,all’in’contro dellaterra -Raurans la dl cui sboc

catnra guarda verſo Lelle,dal quale e` d'altri venti, viene coperto dal

la punta principale' dellîlſolazche guarda al sneſiezòiebeccio. Nell’

Iſole piùverſo il N orte,che chiamano de Pam, e de 1 Volcani,:ſi.dice

6flèl‘lll-Otſíflìi porri.; maffimamente vno dalla parte d'Oeste dell’Iſola

d’Agrigan,ò San `Franceſco Sauerio,qtnudiCi leghe dall'iſole_ de 1 Vol

cani verſo-tramontana;conm10diffimo per dar fondo le nanncheyen

gano da Manila . Tanti porti,ò porte aprì aquest'lſole lanatnra, ac

ciò vi poteſſe più facilmente entrare la Fede: ſe però l'hnomxm, che,

«deuono introdnrla,-ſapaſſero entrare 'per altra‘porta, che per quella—3

dell'intereſſe.

Donde veniſſero i primi'habitatori di qneſì’lſole,s‘indouina; ma..-`

non ſi sà.ll P.Colín nella ſua India S-acrailfimaxhe venillero dalGiap

ponezciò fa credibile,-oltre la vicinanza dell’Iſole, che ſono verſo tra

mont—ana, la ſomiglianza de i-cofinmi ’8: inclinazioni., ela Rimaſin

golare,che-fanno della-nobiltà in vna nudiràsì ecccellitia: 'Conſerua

uo nelle memorie delle loro diario( ſe meritano-tal nome, quelle,che

ſono tramiſchiate de mille ſauole’) che venilſero da mezzo giornmu

ponente.. -Fà ſoſpettare,ch'habbiano l'illello origine,che li Biſaye,.e_›

Tagáli , la ſomiglianza nel colore,e linguaggio; il ringerſi di nero li

denti;e l'ordine,ò più-tono ſconcerto-del loro gouerno . Ne mancaa

olii deriui-laloro origine dall’Egittii : ſecondo le noritie crouate dal

Magaglianes,.qnando arriuò aquest’lſole nel 15 z r; portate dalGo~

mara nella ſua iſloria generale dell’India . Bando , ò come iprimi

ltabrtatori.veniſiero, è anco più incerto: douette eſſere qualche tem

pefla , che ;gittaſie acer-rasì-flerilecoloro, a cni-perdonaua_…lañvita.›.

Grande è il numero degli-habitanti :-giàche nella ſola Iſola di Guan,

ſenecontano da cinquantamila, in altrequarantañmila, in altra mej

no;
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flamini diuiſi in varie popolazioni: le maggiori nelle pia'nur-e,di cin;

quanta,ſeſſanta,e di cenro cinquantacaſe; nelle montagne `di venti, di

diece , 8c anche di ſei; le caſe :le più polieemhe fin'hora ſi trouino r'rà

PIndianLle-pami ſono di legno di cocco,e maria;li certi fatti a volta;

e di fogliekdi palma curioſamente celluti .Hanno quattro flanze dini

ſe-con le loro pot‘th eortine di palma ſimilmente inceſiucesl'vna [er

ue per dormire,l’a|u~a per conſeruare i ſrurciJa terza per cucina,e l'vl-z .

cima più capace per lauorare,e comic-mare l'imbarcatioui. l

Il colore de Mariani-e‘ bigio oſcuro.; alquanto però più chiaro di

quello de Filippini,la flatura maggiore;ſono altresì più corpulenri, e'

forti degli Europei;ben diſposti, edi apparenza; ma di grallezza (316.'

che ſembrano gonfiati . Le donne portano la cap ellaeura ali'ai lun*

gha,econ dinerſi bagnila-rendono bianca;all'incoocro i demi gli-tinñ

gono neri : e ciò stimanoil pregio maggiore della loro bellezza .

Gli hu0mini-uon vſanocapellaeura , anzi ſi radono turca la teſta , la

ſciando ſolamente ſull cranio vn eiuffetco tondo dell‘altezza d’vn diñ’

to . Mantengonſi {aniñfin'all'ecà decrepica;& c‘ aflaicommune il giù

ger alli nouanta,& anche a cenr’anni;già-checrà~quei ſoli, che ſr bat

cezzarono i] primo anno nella Mifl’ione , ~vi furono più di 'cento vinti,

che paiiauano *li cent'anni . Ciò fia per-la robuſtezza del-namralu,

anuezzo fin dalla culla all‘intemperie,-che dopoi non cagionano loro

nouità,ò per la naturalezzaäc vniformira' degli alimentiſſenza gli có~

dimemi -& arcificii,che hà incrodoeci la gola,per diſtruggere rifleſſa_

vitache ſostenra—,ò per lëoccupationi,ch’hanno di ſul‘ficient'eſſercitio,~

e non difſouerchio affanno: ò per-la mancanza de vizi,e ſollecitudini.

roſe inſieme,e ſpine,che allertando pungono,& vcc-idonozò fiano cut

ce quefle cagioni infieme,che-contrrbuiſcono all’età ſi proliſſa di quei

Iſolani . E comepoche ſono le infermità , che li -molellino ; così po

chiflìmo ſanno di medicines-medicandoſi-ſolamenre con l'herbembu

il biiogno , ela ſperienza gl'hà inſegnarorinehiudere in ſequalchu

yim‘r , o - .~'

ll lor abbigliamentoe‘ quello dello nato dell’innocenza , con `la..-`

ſopragiüca però de i vicij,che ſeco‘porca quello della colpa;bëchemi

nori di quei,ehe promeceua la lor barbarie” nudità.Solamére le don

ne con certi panni, che chiamano Tifimicuoprono ciò,che più viene

naſcono dall'honeflà . Quattro meſi dell'anno ſi ſuflentano con li

frutti del paeſe: cocco,del quale vi e‘ grande abbondanza; platani -

canne dolci,e peſci del mare 3 nel rimanente all a mancanza de frutti.

ſuppliſcono con alcune radici del ſapore di caflagne leffes e quel po;

. - z Fo

l
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co che raccogliono di riſo,il ri ſerbano per i~ loro festini . Il mangia#

re non è ecceſſinoznon hanno vi no,nè altro liquore', che poſſa @agio- ‘

narli vbriachezzarciò che in altre nationi- è fiato ſempre di grand'im.

pediiirento- alla. Fede. La loro beuandacommune è_l’acqna: e però i*

l'hidropeſia e la-lora infermità Ordinaria .- Il loro impiego è colti- ,

nare li ſuoi eoecà'r,platanài,e ſeminari”: anche peſcare nel mare: e

perchea- queſioeſiercitio s‘anuezzano linda fanciulli ,ſembrano più a

tosto peſci, che huomini. L’imbarcationi ſonoleggietiſſime, piccio—

le,madî'r bella vistazpoiche le tingono-d’vn- certo- bitume fatto di' creta

roſſa dell-‘iſola di Guammeſcolatadi calcina,8c ammaſſata coll’ògliar

de cocchizil chele rende aſſai vaghe a vederle e T

La lingua naturale con vguaîe facilità ſi pronuncia, e ſi apprende :i

maffimamenteda- chi poſſiede la Tagala, e la Biſaia' , merce‘ la coni.;

mnnicatione,ehe è tra tutte nelli- dialetti». Ridnoeſr a` poche regole; e

troppo licenza ſi permette nel ruotare delle vocali ,ñ e'conſonanti, nel

medeſimo vocabolo,e nella- nredeſinra Iſola- , anzi nell'isteſla popola-~

tionezla ſcarſa distintione de i tempi cagi'ona a principianti conſo-

ſionmár equinocoñ . Stimaſr eleganza di (tile l'anteporre il ſuſiantiuo: ,

all’adiettino; perciò aLP.Sanuitores ſin da che entrò in quest'lſolc: ,

chiamananlo Padre Maegas,cbe ſignifica Padregrande- Vſan‘o tra.”

loro molte corteſiezla piu commune nel incontrarſi,ò paſſare d'auanti~

ad vn’altro,e dirſi Ariarinmo; che ſuona, datemilicenaa di baciarui i

piedi. Se vno paſſa d’auanti l'altrui caſadl padrone l'innira,ſe vuol

restar’a mangiare; egli preſenta ananti il buio,cioè vna cert’herba.» ,

che vſano aſſaise come tabacco in fronda la- tengono per ordi narioin

bocca . Scorrere con la mano su'l petto del viſitato ſlimali ſingolar'

corteſia . Di rado ſputano,e ciò con niolto riguardo, nè vicino la ca

ſa d‘altri,molto meno la mattinamel che pare eſſerſi framiſciata qual

che ſuperſlitionezdi ciò però non micofia . Non ſeme domandarer

ſe ſappiano alcune ſcienze,arti,ò letere , quei che ignorauano vno de

quattro elementi,ne ſapeuano che vi fuſſe fuoco nel mondo; ſinchu

nel naufragio del gg.“ viddero accendere dagli Spagnuoli . Nondi—

meno fanno gran (lima della Poeſia,gu ardando i Poeti come huomi

ni miracoloſi . Ammirerà forſe tal'vno in tanta ignoranza ciò che,

ad eſſa è molto connaturale : cioè la ſnioderata loro preſuntionezcon

cui ſi ſtimano gli huomini di maggior ingegno , e ſauiezza del inonó_

do,& allor paragone ſprezzano tutte l'altre nationi .

Smentiſce la lor barbarie la ſtima,che fanno della nobiltà; con tal',

olſernanza,e diſimtipne de lignaggi, alti,baſli , e niezzani, che benz

ì— dimo
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dimostra hauer eglino hauutal'origíne da qualche ,politica natione;

E ſr vede come la’,ſupcrbiaſcacciata già dal Cielo,habita in'tutte ſu

parti della terra: facendoſi vedere in alcune .narioni vestita , inaltru

anche ignuda. Caſchi il mondomiuno de rincipali’,ò caualieri det

ci Cr'amom'prenderà giamai per moglie la glia d'vn plebeio : quan

tunque ella foſſe ricchiſſima, 8c egli aſſai pouero; come narraſi anche

de Giapponeſi;& anticamente li parenti vccideuano quel nobile,che

per inclinazione d’affetto, ò cupidigia di ricchezze ſi ace-aſaſſe con la

figlia di qualche plebeio . Per magiormente conſeruare lo ſplendore

della nobiltà,hanno i lor maioraſcati ,ò ſiano territorij inalienabili di

”cocchi,platani,8c altri stabili: qualiheredita non giàil figlio del de

fonto,ma il fratello ò nipote; che prendendo il poſſeſſo ſi muta il no—

mein quello del fondatore , ò antenato principale della famiglia . A.

quei di baſſo lignaggio non ſi permette nè mangiare , nè bere in caſa

,de nobiliznè meno accostarſi a quelle . Se gli fàdi mestitre quale-ha.,

coſa,chieggonladi lontano. Tal ſuperbia ha‘. la ſua Regia nella Ter

ra d’Agadgna;doueper la ſquiſitezza dell'acqua,e .per l‘altrc qu alitä,

nè quali quel ſito ſoprauanza tutti, douertero radunarſi i più princi

pali, che prima vennero dalGiappone , .ò d'altronde ›: percio tutti

quei dell'iſola portano timore,e riſpeth grande a principali d'Agad

gna, doue vi ,ſono dacinquanta rre caſe de nobili; l'alrre ſin'a cento

cinquanta,ſono ſeparate da quelle,an da nobili vengono ſlimate par

te della popolatione,ò Corte. ' -

Il naturale , 8c il genio ſu'l principio pareua ſchietto e nudo, sì d’

inganni, comede uesti:e furono perciò lodati grandemente nell'Euro

pa da Padri della Compagnia, e da ;primi Spagnuoli , che gli tratta

rono ; inducendoſi aciò .dalle dimoſtranze d'affetto , e di hoſpitalità,

che incontrarono in eſſi = dapoi s'è ſcorrert0,e ſperimentato furbeſco',

doppio, e traditore; poiche con finte parole :5t apparenze , couano nè

i loro petti, vno e piu anni il riſentimento dell'ingiuria z ſin che loro

viene fatta l’opportunità di vendicarſi a piacere: ne per Ottenere ci ò,

che loro torna a gusto,badano mai a parole , ò promeſſe . Sono guer

rieriall’ vſanza de barbari , facili ad inquietarſi , e nOn men facili a

ralſettarſi; tardi ad inuestire , e pronti alla fuga . Quei d‘una popola

tione con gran grida s’allestiſcono contro quei dell'altra; ma ſenza..

capo , ſenz'ordine ,ſenza diſciplina. Due , e tre giorniſogliono stare

l‘vn campo contro l’altro ſenza azzuffarſi 5 oſſeruando 'ciaſcuno i mo

uimenti dell’altro; e quando ſi azzuſſanò,pre sto ſr",termina la guerra.»

poiche_cadendo d'yna parte due, ò tre morti, quella s’hà per viſura , e
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ſubito ſpediſce gli Ambaſciadori all'altra,con regali di‘conclrc dirai‘:

earuca: che è il ſegno di renderſi , e darſi-vinta . I vincitori celebrano

il lor trionfo con canzoni ſatiriche, che ingrandiſcono il proprio

valore,e deprimono quello de loro nemici . Per arme ſi ſeruono di

pietre,e di lancie; nella punta de-lle quali in vece difetro vi~p0ngono

da tiè,ò quattro linguette lauorate de oſſa humane’, che mmpendoſi

con facilità , con altre tanta reſlano ſiſſedeutro le carni ,-öc vccidono

ineuitabilmente,ſenza eſierſi potuto tronare contro tal veleno ſl rime

dio:ancoi che da medici ſi ſiano ſopra ciò fatti molti collegij nel Meſi

ſico . S'aunezzano ſinda fanciulli a maneggiare queſt'armt ; perciò

ſono deſiriffimi nell'adopcrarle ;se con ral deſirezza e forza lanciano

con la fionda le pietre,che restano profondamente incaſlrate ne i tron

chi de gli alberi-Tra di-loro non vi ſono nc` arco nè ſreccie, ne` ſpade;

trouaſi talnolta qualche catàna , ò coltello , haunti-dalle noſire nani

in cambio delli lorofrutti .- Lo ſcodo , ò altre arme difenſiue 'mai i',

han'hauurc in vſo :con la ſola leggerezza de i-loro mouimenti ſcherz

miſconole ferite,e li colpi delli anuerſarii .

Per genio inclinano aſſai alle burle , 8t a gli ſcherzi; radunanſi gli

huomini a ballare, a giocare lañlancia, lottare, correre,ſalrare, 3t eſſer

titare in varie guiſe le forze, eftà tanto raccontano con gran riſate:

le loro iſlorie , ò ſauoleze come gran regalo ſpartono tra di loro de i

peſci , e ſi urti , a alcune tutte , che chiamano de moi-ifquctta . La be

nanda in quelle ſelle e l‘atòlc fatta del riſo , e cocco grattato inſieme .

le donne hanno pure i loro feſliui da parte; ne’i quali ſi adornanc d'

orecchini pendenti sù la fronte; or di fiori ,che ſembrano gelſomini,

ora con cocthi e conche di tartuca, quali pendono da vna filza di có

chiglie roſſe ,haunte da eſſe iu preggio, come tra noi leperle . Delle

medeſime ſanno ancora cingolr, con cui ſi cingono , con attorno peu

denti certi Cocchetti, ſopra vna gonna fatta a fiocchi di radiche d’al

beri: e quiui ſi terminala lor maggior pompa,& ornato;quale ſembra.

gabbia,più che velino-Radunateſi da dodeci in tredici,e poſſe in giro,

ſenza muouerſi dal poſſo cantano tutte in metro l‘istorie della lor an

tichitá, con pauſa e conſonanza di tre voci, ſoprano, contr'alto, e lal

ſetto , che ſuol accompagnare alcuno de principali preſenti alla festa

con la voce del tenore . Accompagnano le voci con gelli 8c attioni::

con la deſira formano mezze lune , e con la ſiniſira giocano certe ſca

toline dl ſonaglie e conchiglie, che adoperano cóme caſtagnole; e ciò

con tal miſura , gefli , iſt attioui eſpreflſue di ciò che cantano , che fà

non leggiera meraurzha il vedere la yiuacità, con cui rieſcOnO , do:

uunque s'appltchtno . . lnf
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Intorno a i collumi non laſcio di dire , che quantunquc per' alcuni

?ma fatti alle noſhc naui, fuſſc loro dato-ianinc di Ladroní, non ſo

no però degni di cal braſimo ; poiche di rado ſi croua perſona , ami

manchi qualche coſa; con turco che le caſe fiano tutte aperte . Li gio—

uani, che chiamami Vrrim‘iflroppo ſono diſone-stizmenano vita nelle

caſe publiche con le donnelrberqquali ſ1 comprano, ò afflrcano facil

mente da loro genitori per due ò tre archi di ferro s R altre tante con

~ehc di tarcuca :ñnè ciò reca alcun pregiudizio ad efl'e, per dipoi mari

tarſi con chi-vogliono: -li ammogliaci di continuo ſi comenrano della

propria, ienz'inquietan: l’alcrni›m0gli‘c .- Hanno li homicidi in ab

borrimencmñe per :al cagionead alcuni popoli dell'Iſola di Saipan.»

non fannoprù quell’honorb eli-prima: da che gli anniaddicrroìi co

nobberoPer-crudeli,& inclinati alanomrcdellelancicñ Sonoliberali,,

8: acca-cz-zatori de foraflicri ;comc- nel paſſare dallcloro ſpiaggicl"

‘hanno ſperime- rato le noflre nauil, e più quelli che colà furono sbaró

-tuti dal-naufragio della nauc concetcione .ñ Per-vltímo ancorchei lori

coflumr ſiauo generalmente come di gente cieca, e barbara; non però*

neñpari alla lor barbaricme‘ñvguali a quelli d‘altra Nationi .

f GAPQSEQGNDO…
,È
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.—, r ì ,' A“ Religione”, e Gol-{mo da Mart-1m .

.Ella ‘lor-'Religione, eGouer‘nd'n‘on'sò' ch'e di'i‘e t dirò‘inä‘cgîíó*

. cfiere genre ſenza- Dio , ſçnza Rè , c ſenza legge , priua di‘

ogni [arredi-politica ciuilchè* in commune l"Iſole , nè

tra-sè i popolihanuo capo vcrun'o , che gli gonerni . -I principali vid

uono da ſouranì-z ’formando—in ogni population: certa-ſorte di Re

publica~,in cui [i prendono i pareri, enza eſſere però tenuti a-d oſſcrua*

:e i decreci; eſiendo in balia d'ogn‘vno il fare qualche più l‘agrada—vz

ſe non gli-»fieno impedito da chi ſará più p‘orcnce in anni . D'ogni

famiglia è capo il Padre, ò il maggiore trà parenti; ma con dominio ‘

sì limitato, ch'il figlio eſſcndo creſcrutomè--ccmc, nè riſpetta più il Pa

dre: nè altro ricorſo gli ſella, che quello comune-alle bcflic—z cioè-do

uc li danno da mangiare .Nelleca-ſc particolari il maneggio l'hanno

.lc donne: nè ardiſconoi mariti diſporre di ‘che che fia contra lor vo

glia , nè meno castigarc lc fraſch‘triede-loro figli;poiche dando qrraló'

che diſguilo il marito alla moglie . queíla—ò gli giuom dibalìonc sù

' le ſpal
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ie ſpalle. ò diſcioglie il matrimonio ; etuttii figli allora ſieguono la

madre , ſenzariconoſcer più altro padre , di quello _ch'eſſa di nuouo fi

ſceglie per marito _. ‘ 'Non hanno leggialcune; il propriovolere regola l'attioni di ciaſ~

.chedunoz li delittiſono puniticon la guerra, ſe ſonocommunilz ſe ſo

v.nopt-iuati,con la vendettashà nondimeno forza di leggela costuman

-za oſſeruata per lunaotempo, Non tengono molte donne , nèLs'ac

caſano con parenti:v eìpuònomarſi matrimonioquelche meglio chia

‘ merebbeſi concubinato; perdifetto della stabilità, e perla facilità, cö

.cui può ciaſcheduno abbandonare la prima moglie, e prenders'vn'al

.traze queſta altreſìiaſciato il primo prenderſi nuouo marito,p.er qual

,ſiſia diſguſlo . Nondímeno al marito `cósta caro l‘abbandonare lau

.moglietpercíòchc perde la robba,e li figli;la moglie però séza tal per

dita può tuttociò fare ;e ſpeſſo ,il _fanno per geloſia': poiche '-ſcorgen

do in eſſi qualche diſlealtà,in varie guiſe li ,castigano .. Tal volta l‘ag

zgrauata _conuqcal'altre donne del .vicinato , e prendendo ogn’yna.:

cappello, e lancia, corronoalla-eaſa dellîadulrero; ſe hà qualche ſemi

natotuttolo ſuellono, e :diumggonm indi fanno mostra di volerlo

lanciare; e per .vltimo ~lo cacciano yia di caſa .- Altre volte l'offeſa ca

_fiiga il ntarito,annranandoſi da lui, 8c allora .i parenti della donna.

.vanno tutti alla caſa del marito, e pigliangli quanta robba po ſfiede 5

‘f _ſenza laſciargli ne lancia , ne letto per dormire _t gli rimangono ſola

- ’ mente lemuradellacaſa; e talora anche qnesta distrnggono , buttan

dolaa ,terra- Sie la moglie rompe la fede al marito, puo queſto veci

.dere izaduleeto; l'adulterapecònon ſoggiace 'a pena .verona. ai“

homighanteal gouerno è laloro-cre_denza,piena tutta d‘erm riac'dî

' .F— ,cecitip ,Rimanetſano perſuaſi,,che ſaluo eſü non .vi foſſero, altri huo

minínel .mondofltèaltto_che il loro paeſe: _ma dapoi che vedendo

paſſare-le noſìre nani, equeile dell’OIandeſi de poſero queſi’errore , c

ſi perſuaſero ,eſſerui _altri huomini. [Se altro paeſe, caddero in altro er

r_ore,,0 vgu a_le__.ò maggioresaggiungendo ,alle-,loro tradittioni,che tut

x! gli huomini, ,terre , e l'altre coſe . tutte haueſſero hauuto l'originu

dſvnacerta terra dell’iſola di Guan; laquale ,prima fu huomof, dapoi

rdluennc PURA-,c partorirutti gli huOmíni , che doppo ſl diniſero per

la Spagna., eper altri paeſ ,. Aggiungono , che eſiendoſi allontanati

_dalla lor gente 8t_origine,,ñdimentic,aronſi anche della lingua; e perciò

1 ſoraſhen_non ſanno niuna lingua , e parlano come matti a ſenza …

renderſi gli vnize gli altri , ne ſaperſi quel che dicono . Così l'igno

ranza lor propria di non intende: il linguaggio firaniero , l'imputano

. . ad
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ad ignoranza di tutti gli altri . Sostengono,che le noſtre naui,paſſan.

do habbiano colà sbarcati tutti- i ſorci, m0ſche,zanzare, e tutte le lor

infermità; e da queſlo porran’ in pruoua, che, da che capitarono‘in..
quell'lſole le nostre naui, eſſi pauſſicono catarri,& altre indiſpoſitioni:

non (ouuenendogli eſſere la vera cagione, cb’eglinoper cupidigia del

ferro e d'altre coſuccie, mentre le naui trattengonſi ne i lor porti , ne

di ne notte ſi ſcoliano dalla- ſponda del marc, ſ olii al ſole 8c al ſere

no Se a tuttil‘inclemenze dell‘aria, e‘ gridando di continuo :- onde ro

chi, e mal conci ſe ne tornano alle lorocaſe.. ñ

Intorno alla creatione del’ mondo diconmche Puntàn (d0uette ei'

ſere il primo,che buttato da qualche tempesta capitaſſe in quell’lſole)

fu huomo di acutiſſimo ingegno, che viſſe molti anni incerti ſpatij.

imaginarii,che v-'erano prima di crearſi il Cielo,e la terra . Wsti ve-ó

nuto all'Vltimo de ſuoiv giorni, e tocco da compaſſione de gli huomi

ni,che IaſClaLla ſenza terra doue habitaſletoie ſenza ſoſlentamento da-ñ

viuere,chianiò à ſe vna ſua ſorellamaracome lui,ſenza madre ,e ſenza

padre e e comunicato con lei il beneficio , che meditaua di ſar al li—

gnaggio humano , diedegll tutte le ſue veci ;ñ acci'ò morto lui,dal ſu0>

petto e ſpalle ſabricaſle il Cielo,e la terra-;da gli-occhi il Sole e la Lu

na,dall‘e ciglia l'arco baleno,& in tal guiſa ordinaile i] rimanenterſn‘on:

ſenza qualche corriſpondenza ua il mondo minore,e mangiore (di

. ` . . .\ . p .
quelle molte,che fingono ogni di li Porto-ſe C10 restaſlc tra: loro-ue r

limiti di* meri,0 puri ſimbollsenon haueſle pregio di ſcrittura edi'- -

Vangelo. Ciò eſiì cantano in rozzi verſLche tengano-a mentemorp

ſi troua però , ch'à Puntàrr , ne alia Sorella diano culto veruno di- ce

rimonia eſieriore,inuocarione, ò ricorſo ;donde pofla-argornentarſi y

che in eſii riconoſcano qualche diuinirà . Queſie,& altre antiche ſa

uole, 8t auuenimenti de ſuoi antenati riferiſcono e cantano nelle loro*

ſeſie , quei che ſi vantano de più ſauij ; depoſitando- qualche premio

per chi ſi fida di recitarne prù verſi .

RiconoſcOuo ?immortalità dell’anima , 8.‘: aſſegnano ill'oro inſer

no, e Paradiſo , doue vanno gli huomini ſenz'altri meriti ò demeriti ,

che l'hauer finiti iſuoi giorni con morte ò' naturale,ò violenta . Quei

che muiono violentemente, vanno , dicon’cſü, all'lnſerno, chiamato

Zazarranguanóc anche Caſa di Cſmifi,ch'e` il Diauolo:il quale in eſſa

tiene all'ordine vna gran fornace, 8t iui gl‘infoca come il ferro , e di

continuo li batte.Q`u_ei però,che di morte naturale finiſcono,vanno ad

a‘tro luogo ſotterra,che e‘ il loro paradiſo:0ue vi ſono platani,cocchi .’

canne dolci, e gli altri frutti del_ loro paeſe. Tra‘. di loro nong'è ſetlta .

qua -
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-ò qualch’ombra di Religioneme hanno Sacerdothò Bonzi . Vi ſoncí

‘ſolamente alcuni ingannatori in vece di`profeti,che chiamano Macd

ne,qualí promettono la ſalute,l’acqna,la peſcaggìone,e ſimili beni;in

uocando alcuni defonti , i di cui teſchi tengono riposti in cefle nelle.,

cale,ſenza altro altaremichia, 8c ornato ; li che ſpeſie volte vantÎogo

-tolando per terrazne di efli ſi prendono penfiero,ſuorche occorrendo,

che per eſſi-habbiano li Macäne a dimmdare qualche cola di mestie~

re . -Veto e` , che da qualche tempo in qua alcuni portauano qualche

veneratione all'oſſa e teſchi de morti; dipingendoli ſopra-le corteccie

d'alberi ,8c anche in figure di legno : forſe indetti a ciò da vn Cineſe

idolatra,cl1e gittatoda vna-tempesta capitò in queivpaeſi ,z di cui più

a ball'o ci Òrrerá parlarne. `Li Macane ( ſi come i Bonzi,e Sacerdoti

tutti dell’IndiJ)cercano in ciòi loro proprii intereſii,per quelche:ſuc~

chiano da vini;e non gia l’vtile de víui uell‘innocatione de mortiznei

quali tanto eſſi , quanto gli altri perla maggior parte ben conoſco

no,che nulla ciè da ſperarne . E ſe auuiene, che tal’ora inuochino di

cuore li morti, ciò ſanno non tanto per ortener qualche bene, quanto

per sfuggire qualche male*- anegnache il demonio,per conſeruarſi al

meno q ueſlo riſpetto; ſeruile timore,taluolta ~ſuol comparirli in ſem

bianza dei lor padri 8t antenatize con ciò atterrirli,~8c anche maltrat

tarli . Questo e‘ quel tanto di culto,che‘ha poruto ortener il demonio

da questi meſchini Mariani; non gia Tempijmë ſacrificiime Idoli, nè

ſetta veruua: il che ageuola molto la firada all'introdnttÌOne della ve

ra ſede; eſiendoplù-ſacile l'introdurre vna Religione‘, done non ve ne

?hà alcuna,che il’ diſcaccíarue vna per introduruene -vn'altra .

Hanno nondimeno i Mariani delle ſuperstitioninnaflìmamente in

torno alla peſcagione: giache in quella offeruano proſondo-ſilentio,e

molta astinenza, per tema, ò luſinga de gli Anìri , che ſono l‘anime:

\ de loro anoli; accíò non li castighino,col togli-er loro la peſcagione ;

.ò vero non li ſpauentino con ſogni, a quali di leggiero *hanno credi

to‘. Sù lo ſpirare de loro moribondi, mettono ioro al capezzale vna

panierina , come inuitandolí a reflars'in elia-tra di loro (in vece del

'corpo chelaſcíano) ouero accioche quando dall'altra vita 'torne

ranno per viſitargli, nella panierina trouino done poſarli . Altri do

pò vnto-ilcadàuere con oglio odoroſo , portan'lo intorno _per le ca

ſede loro parenti; a finchel'am’ma ſi tetti ad vna d'elle , che ſaràgli

più grata; ò vero occorrendogli di tornar in questo mondo,venga.›

ad habitare done più gli viene in talento . Singolari ;ſono ‘le dimo

 

iìrationi di dolore, ch’yſano nei mortotii. di lacrime , di digiuni , e

di
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di ſuoni di lumacheiil pianto ſuole prolongarſi a ſei,otto,e più giorni:

a miſura dell'affetto,& obligatione,che portano al defonto.Conſuma~

no quello tempo iu canti lugulbri , e conuiti; quali fanno-intomo ad

vn cumulo inalzatoſopca ilſepolcro, diuivicìnmomaudo‘lo con fio

ri,palme,conche,& altre coſe, che trà di loro ſono di pregio.. La ma

dre del morto per memoria del dolore gli taglia alcuni capelli” con..

nodi,che ſà in vna cordcllina,appeſaſi al collo,và notando le notri,che

ſono paflatc, da chermìori . S’accreſcono più quefledimoflrariouido

loroſe nella morte de principali,ò Cbamorr‘i di prima riga.& in quella

di qualche matrona coſpicua;nellc quali,oltre le coſe già dette,-ador

nanoleflrade con palmediſpolle in sſormadi lacci,e con roſe;ergono

archi triófali,e machine lugubrisſpezzano delli cocchí,ardouo le caſe.

sfaſciano l’imbarcationi; öc inanzi-le loro-caſe inalzano le vele ſquar—

ciate,ín ſegno del loro ſentimento,e dolore-;il `quale eſprimono in verſi

lugubrijngegnoſi edoloroſi del -pari5ciò inſegnando il‘-dolorc,etiam

dio a i piu lozzie barbari. Dicono,ſpargeudo copia dilacrimeflthe

già nell'auuenire noioſa ſarà loro la vira,mancandoli colui,ch’era vi

ta di—tutti , il ſole della nobilta‘ , la luna da cui veniua illuminata la..

nocte della lor’ignoranza,la (lella de lor buoni riuſcimenti, il valore.:

delle battaglie,l‘honoredel lor lignaggimdel popolo, e-della patria.:

Così ſieguono,ſin doppo molto auanzata la nette-in lodi del deſonto)

il di cui ſepolcro coronano con remi,celebrandolo peſcatore inſigne;ò

con lancie,ſe ſu guerriero.; ò con amenduequelle coſe, ſe d’amcndueq

lo ſlimano degno.

In tal cecità erano da molti ‘ſecoli viſſuti quefi’lſolani,quando la.;

Diuina Prouidenza, i cui ſecreti li permettono alla noſlra adoraticmez

e ſi nicgano alla noflra intelligenza , maſiimamente nel negorio gran

de della predestinationc,e vocatione delle genthhiamando le nationí

all a ſua Chieſa,come gli operarij alla vigna; alcune ben per tempmu

di matino,altre all‘hora di terza,all'hora di ſella altre;alcune all’horz

di n ona, altre finalmente all'vndecima,nel tempo dalla ſua ſapienza-v,

preordinato ſin dall'eternità; ſenza che pollano l’vltime lam entarſi di

non ellerc state chiamate le prime: gia che Iddio ſopra tutti gli huo

mini fa riſplendere il lume della ragione, acciò ſecondo quella ope

rando ſireudano capaci di chiarezza maggiorddeterminó chiamare

alla regione della vita quei che giaceuauo nell'óbra della morte;man-'

dando loro il Venerabile Padre Diego Luigi Sanuittores , acciò an

nunuafle a tutti le prime nuoue della gloria , e Regno di Clll’lstO:

adornaudolo perciò di tutte quelle doti,e virtù, che richiedeuanſi per

A a tal'
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nl'A postolaro; come in parte habbiamo vedute, e ſe ne ſcuopriranno

appreſſo maggiori [lſCOMtl.

CAPO TERZO.

Prima entrata del Vencraflile Padre Diego Luigi di Sam"

uitorcs nell’lſhle Mariani-,c riſentimenmfcrf

ciò dell’Inferno.

efli per veder il paeſemra ſà di mestieri rirrouarli,per ritorna—

re al Padre Sannicores , che nelia naue con imparienza gli

alpcrta . Subicocbe il Ven. Padre Luigi di Medina , 8c il Padre Pic

tro di Caſa nuou-a poſero piedi in terra condoeriui da vno de prrinci

pali,ſe Ii fecero incontro alcuni-gentili con le- loro lancie; 8c a poco z

poco la ſpiaggia {i riempidi genre armata . I compagni ſecolari rc

mer-ono, che iñ barbari non~vccideſſero li Padri:eſ\ì peròmui’haueup

condotti lacarirà, che catcia via ogni timore, gli animauano a pro—

feguire più a_uanri;e ben costo ſiaccorlerururci , eſſer amoreuolezza.:

&- accOglimcnro, ciò che al principio ſembraua apparato di guerra.

Li Padri Rringeuäſi al petto i Marian-i; e questi per corriſpondere,an

zi per eccedere,li baciananoin- faccia. Li conduſſero al principale

maggiore della terra d'Agadgna per nome (Mpuhamhe dimora…“

in vna capanna posta ben‘all’ordine con flaore di palma, oue era da_

alrri Indiani accompagnato . Baciaronli la mano , paſſando le loro

per il Pecco del principale . Eſpoſe ro ſubito la lor ambaſeeriamicenó

degli la cagione d'eſſer colà venuti, eſſere per inſegnare loro la legge

del vero Iddio, a: il camino del Cielo . Riſpoſe , che i Padrifoliero

molto ben venuti, e che da gran tempo [i deſiderauano nel loro paeſe.

uesto sìamoreuole accoglimento ſi credette effetto d'vna vrſira,

’ che MariaSanriſIima-ſece aquest’lſolani , dandoſi a vedere nell’Iſola

di Tinian (quale perciò nominolla il Padre Sannitores Buona *uffi-a_

- Mariana) il che accadde nella popolarione di Cbiro , che vuol dire

fratello ,e chiamaſi adelſo S.Vincenzo Ferrerio . Di cai'apparirione ,

narra il medeſimo Padre Sanuireores , che ancora ſi mantengono fre

ſche le memorie nell’Iſola di Tinian . Comparue dunque la Sanriíli~

ma Vergine l’anno 163 Sad vn'Indiano di Chiro , ö: eſſorrollo a bar

rczzarſi , eporgcr'alrresi aiucg alii Spagnnoü, che rifleſſo anno erano

nau

ENrrammo con gli eſploratori nell’Iſolc,e ci allontaname da

o
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nanfragati rrà quell'Iſole: l’Indiano ſù battezzato da Marco Fernan-J

dez, vno di quei Spagnuolimhe ſcamparono dal naufragio, 8c hebbu

per cognome Corcuera,che oggi di ritengono i 'ſuoi deſcendenci(e ciò

in ri uardo di D- Sebastiano Corcuera Gouernaeore delle Filippine),

che ù grandemeneeaffertionatodel V. P. Marcello Mastrilli )l’India.

no già Chrifliano, 8L vn'alrro ſuo fratello diſpoſero,ch'in Guan li deſ

-ſe alli Spagnuolicommodieà d'imbarco , per paſiar’alle Filippine.”

donde poi haueſlero a condurli chi loro predicaffe il Vangelo,rima

nendoſi in tanto nell’Iſole Mariane gli altri Spagnuoli della naue. Tal

che poſſiamo chiamare Mariala prima Apuflola di quell’lſolc s non

ſolamente per l’influſſo generale , che tiene ſopra la conuerlìone delle

genti (come quella che ſola estermina l'hereſie tutte del mondo) mi

anche per auer eſortato l’Indiano a riceuer il batteſimo, e chiamare li

Predicaeori : e qnanrunque allora non ’veniſſero , ‘nnlladimeno quest'

Iſole con chiamarli (i diſpoſero a ricenergli, hora che Maria Sami-‘ſi

ma inuiolli il ſuo Predicatore , 8c Apostolo ad intraprendere, e proſe

guire l'opera da lei cominciata .

Regalarono li Padri a Quipnha alcuni archi di -ferro,& vn cappel

lo da lui ſopra modo gradirozgl’lndiani entri, ſubito che vdirono, che

i Padri rimaneuanſi con loro,molco ſe ne rallegraronoeſolamenre vn...

rincipale di certa popolacione della montagna quereleflì di Wyo

a, che ammertelſe nel ſno paeſe gli stranieri ;'mà riſaputo ch'era-.no i

Padri,difl`e, ch’in buon hora veniſſero. e che egli alcreſi li voieua nella

ſua popolatione-z altre tanto diſſero l'alrri principali. Chieſero i Pa—

dri licenza a Quipuha di ferm .lrſi per quella noree nella ſua terra , Se

egli con gran gutio la concedecee; anzi li volle ſeco nella ſua caſa, dá

do loro a bere( ſecondo l‘vſanza del paeſe) prima d’introdurli al lee

to . ch'era aſſai lpatioſo , e pulito . Quella notte inalberarono nella..

fpiaggia vna croce in vna popolarione, che chiamarono della' Martiri;

impercioche fin da che cominciaronoil viaggio haueuano determi

nato chela prima popolarionc che incontraſſero , fuſſe dedicata alli

Santi, nel cui di lì follero ſco erre l‘iſole; 8c accadde ciò, come già ſi

diſſe,alli 15. di Giugno, con cerato alli Santi Martiri, Vico , Modesto,

e Creſceneia. Adoraronoi Padri polli inginocchioni la ſanta Croce,

nel che furono imitari dalli Mariani 5 e conſecrarono a Giesù l'Iſole.:

di Maria, con lo fiendardo della nostra Redenrione , inalzato in ſegno

di vittoria contro le podefià infernali . Appena lpunrò il giorno ap

preflodi Domenica 1 7. Giugno , che ritornarono alla naue , racconti

do gli arci di beneuolenza , con cui erano fiati accolti 8c albergari .

` A a a ~ Se
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Seguirono poco appreſſo alcuni deñ principali lndiani , che gradíronó

alñVenerabile Padre la venute-1,8:. alitapirano della Naue‘chieſerozche.

laſciaſſe loro i Padri, acciò gl'inſegnaflero il camino del Cielo.

Chi mai porrà ſpiegare la conſola-rione , che da ral’ambaſcieria ri‘

eeuè il ſeruo di Dio ?la quale non già i- Mariani , mà gliel'inuiaua i"

ifleſſa- Maria , che parlaua‘per bocca- di‘qu'ell'lſolani ;ignoranti del

molto,che chiedeuano , e deſiderauanoNſciua fuori di le per il godi#

mento, ringratiando Dio, e la-ſua-Madre per così-ſingolari fauori 3 8:

come ad un‘altro Giacche già pareuanli Pochi qneiſerc'anm di traua‘- 7

gli,.difficolrà,contradiuioni, Ranch-viaggi, e nauigae-ioirizpcrla grana;

dez-za dell‘ammepoffeflo della diletta lua- Rachele.Li~Mariani perla '

grande allegrezza che ſentivano anch’eiſi; ealarono a terra i Padri ſo

prada gli homer-i», preſentando loro~frurci del loro paeſe;poueri sì,mà

di grande Rima , per. l'affetto con cui veniuano Berti . Lelebrarono
il lor riceuimento con canri,e balli” per ſupplire valla nudità delle:

vefli, veniuano couerri-con rami de placanifl: dipalme.Sn-la ſpiaggia

al miglior modo che ſi pocè . s'erſe vn'Altare , c vi ſl difle inb’irolau

Meſſa; (riferendoſi al Padre il ſacrificio del ſuo Figlio ;1 acciò‘da quell'

Iſole voleſle diſcacciar-il demonio . Permiſe il Padre Diego , che all'a

Melia, ſeparatida Chriſ‘xiani vi fiafl'ero preſenti anche i gentili, a qua

lile cerimonie ſacre cagionauano gráde 'ammirazione‘.E quído ſ1 (ep-

pe in Meſſico la nuoua dell’accoglienza ſacra da Mariani al ſei-uo di

Dio,ſe ne fecero flraordinaric dimostrarioni d’allegrezza; particolar

mente daila Congre'garione di S. Franceſco Sauerio-, ordinando vna‘ '

granſefla , nella quale vi celebrò , e predicògla Compagnia (con l'in

teruenro la macina del Signore Arciueſcouo , e la ſera de Signori Vi*cere‘,e della Circà)e con gran ſollennirà vi ſi cantò Te Deumflerminana,

doſi la ſefla con la procefiione del Santiſſimo Sacramento , che reflò‘

tutto quel giorno elpolio ;,e fù vniuerſale il godimento., riconoſcen

do tutti-da sìſelici principijs, quanto grande doueuaeflër il numero

d'anin1e,che haueua ad acquiſiare al Cielo l'apostolico Padre.

Nè minore fà il riſentimento dell'1nferno,vedendo la guerraxhe)
già gl’cntraua in quel paeſc,da. lui per tanti ſecoli pacificamente poſ-ſi

ſeduto;& acciò non rmmneile in puro diſcorlo, in Spagna per quelli

ten-pi manifcflollo m demonio . Nella terra detta Fuente di (-anros

della Prouincia di I-;íìremadura 5 facendo la Miſſione due Religioſi

della Compagniaíù loro condorta ananri vn'inuaſata, acciò la icon*

giuraſſcro . Munironſi li Padri con digiuni,penireuze,orarioni,8c al

~rr*: pie opere, per entrar in Parraglia con il demonio; quale era aſſai

r le.
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reflioſſecero gli ſcangiuri della Chieſa,& il demonio riſpoſe . N0”

vi-aſſaxicate 5 che per quante düigenze ‘voi vfarete, ”mi battere da.:

ſcatti-arm:. Li Padriri teuano gli-efforciſmi, 8t eg'i-la medeſima ri

ſpofla :~ aggiunſe pero vna volta . Se -w'fufle Sanuitorer,egli pre/Io mi

[taceiarebbezmà *uo: non mi zii-ſcacciare” sì pre-fia. Dimädarongli, ie c0

noſcelle il-Padre Sanuitores-3. e riſpoſedi conoſcerlo; e molto bene. In"

terrogato di più.ſesiapeuadoue allòra li trouaffe ?chieſe-tempo per rif-

ſpendereee non molto doppo difl’e Adra‘o ”amato in certe‘lfole-trop‘
120 da quì diſcoflc; :quiui ufàermleleguerra .-l Padri tirarono auanti-ì

laloro battaglimárr'adiſeacciare il padre delle n‘.-é20gne da qn'el cor‘

po che oeeupaua .- E dopo vn'-anno e- mezzo,dalle rmoue, che capita

ron’in dpagna-dell‘entrata del Padre›l)iego nell’lſole Mai-lane , -e del!l

frutto grande che in- elle- cominciava a raccoglicrſi , s'a‘ccerrarono;

eſſere [raro VÙO quantoildemonio haismdeteoflforaaeo aciò dall

Signore lddio.- i , _

Hebbe gran ragione il demonio' di riſentirſi;pciclie n'cl prima giorä

no, e nella prima predica‘, che-fece il Seruo dr Dio , eſponendo la c3.-

gione dellalìra venuta-colà , ch’eracondurli al Cielo; e che perciò ſa,

ceua meflieredñi credere li-mlíëerii dinini, &offeru-are i precetti della*

legge di Dio,e batte”arſinicomertirono all-a Santa Fede da mille:.

e Cinquecento adr-lux Penh: era dn biſogno differire ilSant-o batte-v

ſimo, finche foriero carcehizzatl Se iflrutti, elfi fràtanto a gara offeri

uano i lorofiglinolizde-quali ›n quel di battezzaròſi venti tre‘zdifferër'

do gli reſtanti adaltrogrorno , perciòche allora ſoprastana il dilpacr

eiare la naue. Ciò ſegui,drce il Padre S'anuitrores,condolore e Iaen-

nie-de i padri,e mad-ri derigliuolifl quali 1| differiua il b“atrelìmo; mà
con non minore conſolatione del Padre'` Diego per veder e-lìa loro‘

buon’afflittione,& anchelarſolleeitudinezcon la quale’ tutti s‘àffaticad'

vano per-impararſril ſegno della Croce ;chiedendo alli Padri; clio‘

iîammaeflraflero a formarla, ſenza laſciarli tempo per ſe’riner’allc‘

Filippine.

Lîrfleffo di cominciarono a-contenderetrà' dilbro li principali di‘

Guanſhv pra di cñbi hauea a códu—rli li Padri alla ſua terra;e nel medeñ

ſimo giorno dallìlſola Zarpanañ , ò S.Anna~giunſer0 altri per clima”:

darli . E bilognò per ſ'odisſar'a tutti promettere loro, drei-Padri h

ſarebbero ſpartiti, e ſcorrerebbero tutte l'lſole, e popolariom . V'n.

dolore trapafl'aua il c uore del Venerabile Padre,degno del ſu’o zelo

Apolìollc0,ſu’i cominciare a raccogliere a mani piene ilſrutto, e ve_

_dere quelle regioni bianche già,e flagionate per la racconaz 8c era xl

con
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conſideratoquante anime,e per quanto poco s'erano laſciate perder,e

.cader all‘1nferno;potendoſi tanto facilmente incaminarle al Cielo.

Così egli [criue al Prouinciale delle Filippine . Soggíunge però, che

quaſi in ricompenſa di tanta dilatione,il ~Signore,eia ſua Santiſſima..

-Madre s'affrettauano acondurre quei meſchini Iſolani all'acque del

ſanto Batteſimo,nelle vqualitutti deſiderauano d'tmbiancarſi . Preſo

.ch’hebbe la naue il viaggiopet leFilippine alli 17. di Giugno, il Pa

dre Diego e li ſuoi compagni proſeguito” li batteſimi de fanciulli,8c

a catechiazaregli adulti; il batteſimo de quali ,ſi diffieri ſin doppo la...

«accoſta de bäbiniflhe a gara eouduceu anli le loro madriia popola

tione d'Agadgna fù la prima,dou'enteò il Seruo di Dio; ma non cö

tento il ſuozelo con la raccolta dieſſa,col ſno compagno,e ſenz’altro

_prouedimento ò riparo, che l’imagine del Crocifiſſo;.e della Vergine,

,6c il ſuo breuiario , vſcì pet l’altr-e popolatíoni ddl'lſolajncercadu

bambini, ò adulti moribondi; per raccogliere in eſiiil frutto riferita

;ogli dal Signore. ù

Haueuail ſei-nodi Dio,fin da quandotera nelpotto di Cauitte, of

ferte a Dio feruentiſiime oratìoni, 8t aſprifflnie penitenze , ſupplican.

dolo,che gli conſeruaſie in vita tuttili bambini, e moribondi Mariani ,

finche giungendo egli in quell'lſole poteſſe dare loro il Santo Batteſi

mozginntoui appenamominciò_ſubito a godere il frutto di queſte pre.

ghierezpoiche egli,eli-.ſuoi compagni battezzarono molti,e molti de.,

,bambinth alcuni yecchi, qualiriceuuto ilbatteſimoz( quaſi che null’

altro aſpettallero ) -ſe ne volauano alla gloria . E di queſto luogo il ~

caſo,che ſiegtiezbenche auueniſſe doppo . Mentre dimoraua il P.Diego

nel detto porto di Cauite ,dicendo la meſſa alli 7. di Agosto nel 1667.

giorno dell’ottauad-i S.lgnatio,e repl-ícando c0n gran feruore la ſudet

taſupplicaal Signore; nacque nel Iſola d'Agrigan vna fanciullaa.

Comparue.l'Aniti,ò demonio alſuo Padre,minacciandolo di voler'vc

;id-;re la ſna figluolazegiipregollo,che nonlo faceſſesma che più toflo

-vccideſſe ‘l-ui,c perdonalie lavita alla fanciulla : riferi ſubito tal appa.

rizione alla moglie, e la ſeconda notte fù ritrouato morto . Su’l prin

cipio di Decembre del 1668.giu11ſe in quell'lſola il P; Luigi di Mora

les , 8( in mettere piede a terra -fù chiamato per battezzare questa fan

ciulla,che flaua già moribódtbattezzollam ſubito ſpirò tra le braccia

di ſua madre;dalla quale ſi ſeppel’appatitione del demonio, 8c il tem—

po,in cui nacque la ſua figlia, '

Hauendo ſcorſo il V.P.Diego alcune popolationi dell'Iſola di Gui

{ù coſtretto à ritornars'in Agadgna; peroche li. principali d’elſa preſe

ro
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ro' ad impegno,che il Padre,c0me ſuperiore di tutti,doueſſe fare la ſua

Reſidenza nella loro terra più principale di tutte: ne potendo ridurli a
ragione, biſogno per allora cederaila violenzaſſZ-per euitare i tumulti ,i

che ſi temeuanme gia cominciauano-.non ſenza gran mort-ificationu

del ſuo zelo,vedendo restringerñſi ad vna popolatioue ſi piccola,quanda

non capendo in quell’lſoia meditauadi p’ortarſi nell’altra . Vero è,che

quell'illeſlo,che il demonio tramò per intorbidar il corſo della fede:.

ſerui al Signore per magiorment-e ſtabilirla; facendoAgadgna piazza

d'armi di quella Christìanità,con Chieſa e Caſa della Compagnia . 11

feruo di Dio adorádo la ſanta Prouidenza,che ſpeſſo ſi ſerue de- mezzi‘

humani per gli alti ſini della ſua gloria,ſacriſict`› al Signore la prepria

volontà,e ſopra ciò ſcriſſe ad vno de ſuoi compagni* Confeſſo a V.R.

(bencb‘e il mio eſiempio così! malo, e di-ñco'si` mal huomo tanto poco

ó vaglia) che quì imprigionato non hò minore conſolatione,vbbidendo

'alle diuine diſpoſit-ioni,di quello ch'hauerei eſi'ercitandomi nelle più

glorioſe Miſſioni.n E più abalſoìln qualſiuoglia parte,ma›ſhmamcnte‘

in queſli principij v‘è abastanza che ſare, e che patire per l'amore del

Signol'e * Poteua bene {aggiungere quest'Apostolo delle genti Maria

ue,ciòche diſiel‘Apoliolo delle genti , che quando era trattenuto pri- -

’ gione,non era però irnprigionata la parola di Dio; poiche in queſta..- ,

prigione non gli era da legami ſtretta la lingua per inſegnare,e predi—

caremè meno le aë-ani per battezzare,& operare:` anzi in quei due meſi

ch'iui ſu trattenuto-il P.Dieg.o,ſece opere degne dell'impiego di mole"

anni .

CAPO' QV’ARTO

` q DI: principio alla Chieſa d’Agadgfl-m , e metodo ch’a-ff??

r 0.2” nel Circe/”ſmo dcgl ’infedeli .

Ell'lſola di Guan,eh’e` la più principale tra le Mariane,di een—

to ottanta terre e caſali , che numera. la capitale di tutti è‘

Agadgna ſituara nella ſpiaggia dalla parte di tramontana ,

.Quellaper ll ſito vicino al mare , per il numero de gli habitanti,gran

de frà quelle piccole popolationi,per eſſere comela Corte di tutti, u

molto più per eſſere fiata la prima a riceuere gli ambaſciatori man

dati dal ſeruo di Dio‘,e doue egli medeſimo ſù ſi ben'accolto , merita

ua d‘eſſer'rl capo di quella çriſiianita Mariana; fondandoſi in ella la

prt~
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prima Chieſa, e 'Caſa della Compagnia di Giesu ,_-per cui diede coma‘

n10d0:ſit0 Quípuha,quel principale, che con tali dimostrauoni di ple

-eàera (lato il primo a riceuerli . A .questa terra diede li P. Diegono

-me di S.lgnatio.d'Agadgiimdedicandola al ſuo SantoñPadre e Patriar

ca . incominciò la Chieſa, ſabricandola dal arbore maria , come ca

ſa che doueua eſſereper la Santiſſima Vergine; a cui da molto tempo

haueua gia conſecrate le Chieſe tutteflhe ſi ſondaflero nelle anane..

Diede anche-principio alla (Iaſa,e Reſidenza della Compagnia, che”

haueua da ellere.& in fatti ſù 'la madre di-tutte -l’altre-cheſi ſono-edi_

ficate in quell'Iſole5la rocca della fede , e l’armeria ſpirituale de Mini

flri -Euangelici,donde'agguentiti con la più stretta :oflernanzìa,vſci\ſe

:ro a combatterecötro il nemico dell'anime,delle qua'li tante migliaia

.ne haueuaeoli .vſurpate a Crifloinquell'lſole .

Et acciò ?nile meritam ente tale,fin.dal principio {labili in -eíl'a‘l'oſ

ſernanza Religioſascome haurebbe potuto in vn numeroſo Collegio

d'Europa: acc0ppiando-gli eſicrcitíj domeſh'ci, con gli miniſlerii eſier

_ ni; e la cura della perfettione propria , con la ſollecitudine dellaſalucc

de proſſimi . Infatti proponeva ſe -medcſimo per eſſtmplare, che do—

, deſſero ſeguitare ,quei che emulando il ſuo zelo eflercitauanſi nella_

,connerſione di quella gente: e vermente per ciò ſare gli ſaceua di me

fliei e., l’adqperare paflifldi giganti. Così a me venifle fatto -di-ſormarn‘

vn ritratto della ſua vita; per poterſelo poi copiare -quebli ,che vor

rannoeſſere perfetti .religioſi della Compagnia , everameme Apoſiolí

di Chriſto .Dana all'oratione tutto quel tempo , che dalli affari apo

ſlolici gli rimaueua libero: le penitenze ſuperiori ſempre alle ſue forze

erano quì più che per l'addietto maggiori 3 e per tali mezzi ſludiauaſi

d'ottenere dal Signore ilſrutto, che egli 8( li ſuoi compagni doueano

fate.” ſuo deſinareſſe pure di tal nome era meriteuole) nó differiua da

quello de gli antichi Anacoreti; la {iáza vn.a capána malamente coper

ta de ſródi di palmaeil ſuo letto la nuda terra,& al più qualche tauola:

ad vn biſognoſo diede per limoſina vn pouero padiglione , quale tut

ti in quel paeſe .vlano per mera neceffitàcontro la molefla perſecutio

ne delle zanzare ; ſabrico perſe vna noioliffima ſtufa, ò Forno di fluo

ie ( così _chiamolla uno dc ſuon compagni.) e quel tempod-n cui ſi rac

{ctoglieuala norte,benche folle 'caldiflima, lo paflaua in sì piccol rizñ

retro . -

Delli ſuoi cilicij,e diſcipline accennaròqni ſolamente, ch'il ſuo ve

stito era vu' continuo cilicio , quale non deponeua giamai . Le diſci

pline ogni ſera aſangue; lenza che bastaſseroa ,fargli rimettere tali

ſl*
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rigori, ue le ſatighe continue,-ne molti giorni di ſebre ardente, dalla'..-`

quale fi‘i sttaordinariamente trauagliaroin due occaſioni .- E l’abbon

daure meſſe , che in breue tempo li raccolſe , ben-diede a diucdere di

quali-orationi,e penitenze ſulle ella frutto.Pígliaua-per ſe gli officij più

humilire trauaglioſi di caſazſodisſacendo del pari all‘humiltá, & alla

carità :‘ñſi che moflrauaſi ſu perioremon nel comando a: auttorità ; mi

ſolamente nelle virtù . Di~queſle ogni di daua elſempij più coſpicuie'

ſingolarmente della caritàé zelo della ſalute dall'anime . Perciòchu

mentre s'ediſieaun la Chieſa materiale,ergeua~anehe con maggior cu

ra la ſpirituale delle pietre viue,che ſono iſedeli: 'i mpieganaſi tutto il

giorno nel catechizare gh adulti ,ripetendoz e cantandocon eſii la..

Dortrina Chriſtiane,fin’a diuenire roco ñ Non ſarà ingrato à vernnoz

ma bensì di grande importanza per queiçche haueranno-ad impie ar

ſi in—minillero tanto glorioſoxintendere qui il modo dolce, & e ca

”,cou cui il-P.Diego a gente coei--roz-za,e barbara ſpiegaua,c perſua

deua inſieme li diuini mrfleri .

Metteuafi pendenti al collo due imagini,l’vnadei Santo Crocifiſſo

di Burgosche ſi veneta nella» Terra di Cabra;l'alrra della Vergine con

iii-braccia il Bambino .» Dana principio interrogando i Marianí,per

quale cagione l*lwomo e‘ di fiamra dì'ittaiòé- hà gli occhi,che mirano

verſo il Cielo;e li bruri nòë E non accettando effl‘a riſpondere, s'ap

pagauano aflai della ragione , che il Padre proponeua loro, dicendo,

che le beſiie erano ſiate create per-reſtarſene qui in rcrra;gli huomini

per ſalir al Cielo . Indi dichiar'auain generalei-Beni,e felicità, chu

ſono in quella patria beata , maggiori d'i quel che poſla narra-rſi, nu

inm-giuarli .~ Appreſl’o li dimandaua , per doue ſi ſalilſe al Cielo col

locato sì alto ². quale ſulle la ilradaè Pni‘moſirandro loro il Bambi—

no-Giesù-in braccio della Madre, diceaz che quegli era il Sgnore del

Cielo, 8t era calato-in terra per inſegnarne agli huomini-ii camino; e

che il medeſimo hauea mandati iui e li’ſuoi compagni ai-loro-paeii,

acciò lciÎOpriſſero loto- quefla stradar. Dichiaraua poi nel miglior

modo-che poteua , come Dio ſi fece liuomo nelle viſcere di- quella.:

Vergine,per patire e morire per gli huominix'e metreua filOl‘i vn’altra

indagine dellaNatiuità,e millerij di ChriſloNoflro Signore,acciò me

glio fornëaſieroqrialclic cor-cerco di eſſr,c ſe li fllſallero più nella mé

ce5màche non diceua della bellzzza,integrità,ſaurità, e potere della?

Vergine Maria, Madre di quel Dio huomo, 8t auocata degli huomr

niZ poiche ſolea dire , che nell'inſantia della Fede lddio vuolmche i

Criſtian-i ancor bambiuie teneri.ſran0 allenati col l'arte della diaotio

Le deila Vergine. - B h Paſf
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Paſſaua poi a ſpiegarci] misterodella noſtra Rcdcntione, e della.;

~Paflione e mortedi Giesù Chriſiozmettendo inmofira'il-Santo Cro

cifiſſodiBurgos , 8c alle .volt-:ancora altre imagini didinerſr paſii di

‘qu-c lla doloroſa e teneriflìma Iſioriaseſponendo inſieme‘le conuenië

ae di eſſa,_edellamorte del Figliuolo di 'Dio in-ſodistatione delli no

flri peccati , e per‘liberarci dalÎÎInſerno . -;Qijndivmolto..ponderaua_›

l'amore cheDioyortò agli. huomini, che lo ſpinſe a patire e morire,

-perch'eſſi ſi ſaluaſſeroznon importandogli hulia,~ehe.ſi .dannaſſero ; 8c

anche l'amore che. ad eſſi portaua , -inuiandoli da così lontani paeſi

predicatori , che lorovmoflraſſero ilcamino della ſalute . ‘E perche.:

nell'imagine delSantiflìmo Crocifiſſo diBurgos vi era dipinto I).

-Girolamo ſuo Padreinginocchioni,adorandolan inſegnauali, e con.,

quello eflempio l’eſſortaua,eome”haueſſero ad ador are Chtiflo. Con

-occafionedel-miſierodellalìedentione ponderaua anche la :grauezza

del peccato, e quanto grande ardimento ſia , che -l'huomo ardiſca di

offendere Dio, che l'hà creato e redenro,che lo ſolienta,e gli fà tanti

. beneficii; a tempo che potrebbe giuflamerue precipitarlo.all'Inſerno.

E con ciò li eſſorraua a fuggire le colpe , per le quali si lungo tempo

haueua differita di ſar balenare nel loro Cielo laluce del -Vangelosne

adeſſo meritauano quellame l'hauerebbero hauuta, ſe. Dio per la ſua

infinita miſericordia non ,ſi , ſuſſe morſo ,a ,compaflione .della .loro

.miſerie-z. '

` -Con l’eſsempio 'del Sole.,che quantunque ſia vno illumina la terra;

;a il mami monei,e le valli.l’Europei,& i Mariani, 8: il restodi tuttu

,le nationi ,zmostraua .che iddio‘ era vno, &.il medeſimordouea eſser

,adoratodai Mariani,dagl'.~Europei,eda tutte le genti del .mondo. Et

abbaſsandoſi alla loro ’ſcarſa-capaciràdiceali, che rifletteſseroxomc

.la luce del Sole loro veniuadalla parte…di Cafligliae di Roma, donu

`riſiede il Santo Papa; e che dali'ifleſsaxeniua loro la lucedella Fede.

..qualedoneano ricevere conmaggiore prontezza eideſiderio, che non

quelladelSolespoiehe quefl:illumina-ſolamente”lormerrequellu

~le [orfanimeaeciò s‘ineamininoalla gloriaá'enzajnciampare per tlra

da.-A_ggiur}geua,ehe questo .Djoera vno e Trinopmojn eſſenzafſrino

nelle rſonc.;.Padre.Figliuolo e SpiritoSanto : .e cauandu cfuori vn'

'imagine della Santiſſima Trinità gli ſpiegava il-misterio.: xſeruendoſi

delle comparationi-acconcie alla loro rozzezza,-e delle 'ſomiglianza

che di Miflerio così alto 8c ineffabilel’isteſso .Diohàlaſciare impreſ

ſe nelle ſue Creature. ~ ›

Dichiaraua in giu: ljececllenze del Batteſimo; come {cancellata-i_

. C0 j
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colpa originale,& inſiemc‘tutte l’alrre,che yi troua,rendenio l’anima
più bella-delìſol‘ezche'questo Sacramento è la prima porta'per entrare

al Cielo-,- e quei’ch'e‘per elſa‘ non cnrrano,caſoano indnbiraramenru

all'inferno; dou‘e in'compagni'a’de demonij‘pariſcono ſuoco,con altri

innumera’bili tormenti‘an vdire‘ciò,con‘grida e lacrime, chiedeuano

tutti il"Batteſrmo; r entrare al‘Cielo,e liberarſi dell'ſnſcrnmìl quale

par-curioſo dive erſel‘o già-auanti con la bocca aperta per'ingoiarli:

6c i nobili‘, acciò‘non ſoſſe loro differita', allegauano la loro nobiltà.

Hauu‘eítiua però' il Seruodi‘ Dio; eſſere neceſſario'che‘prima‘ſapeſſero‘

la Dortrina* Chrifli'ana z‘ laondc s’- affrett'alſero per apprenderla.”

,e con quella ſperanza flimolaua‘il l'oro*deſideîrio , acciò foſſero-'rili—

dui al‘ Catechiſmo ;‘ in‘ cui andava* loro ſpiegando‘rnrte l'obliga—

tioní del Christianofli diece comandamenti (jche chiamava lr'diectz`

ſcalini! per` il Cielo )'prouando’quanto'ogn‘vno dîeffi fulſe ragione

`nole,e conuenienrc. _~ , p v

Per tirarli alla Dottrina non'eran’o di minore stimolo gli regali eu

le carezze; clic‘loro ſacena(come il medeſimo Padre ſcriue) poiche.»`
per l’eſcaze lecco dìcl biſcorto,e di alcune coſuccie di'pocoprìezzoJu

marina benper tempoveniuan’o a rrup e; ſancinlch vecchi,huomini‘

c donneza cantare l'orarioni',& appren‘ ereli Miſierij'del-la che ;per

ciò era il Padre Diego tanto liberale con quei Mariani,che'daua-lor0‘

quanto gli Venifleallemaniflo'glieadofi il'bocconeda bocca per dar

lo ad eflì .- Se li veniua pofla qualche coſa in muoia‘, che‘poteflcr’apó

petite li 'Marianizdiceuaz compaſſione mä'giare quo-lime la riſetbaua per

li fáciulli-,e ſe nó’ſuſſest'aro- per il biſogno de ſuoicom‘pagnimó hau

rebbe laſciatoin caſa nc‘ mangiare‘, nè ſuppellertile alcuna,che non..

l'hadelſe ripartite' a ſuoi Mariani.

8eral volta,ò per non rronarſi clic‘darliz-ò per aſtra cagione erano

"negli-genti nel vexiirealladotrrinawſaua per affettionarli ad elſa-;i'm

al rra induflria i’fropria del ſuo zelo, ch'enon sò,ſe vi ſia preceduto

altro eſiempio. nando vedeua vníti inſieme molti Mariani,come che

ueſìi ſono naturalmente burlìeri, 8t amici di cantaree di ballare , li

acerra con eſſi diuinamente burliero(ſe così ſi permette dire) cantan

do,e ballàdo auanti loro,com'vn'alrro Dauide auanti l'Arcazfimulá

do anche Paolo, che tutto ſ1 ſaceua a tutti per ſar guadagno di tutti.

Entrana dunque fra loro,che flauano in cerchio, e dibaerendo palma

a palma con miſura di mnfica,cominciaua a ballare,e cantare nella..

lorolingua . Allegrezzaflllegrczza,alle-grezzaſhuona buona, Giesù, e

&lap-ia , Noflra allegrezza Giesù , e Mariah. Amen,amen.Gíesù , Ma

B a. n'a
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n'a , e G -oſepPe, Al ;ſuono .delle mani ripetendo queſie ultime pr

r-ole Pſ0ſcguilll per vn pezzo cantando,e ballando; accompagnauan

io li Mariani,clre non capiuano iu le (kili per allegrezza. etipeteuan'

anch’eſſi . 0 che [mono è Giuli.: María, ò che buono. e’ altresì il Padre

Grandezcome allegro. e comegraeioſa . .Il Ser-no di Dioin vederli sì c6

tenti,& allegri,ſeruiuaſi dell'occaſione,e ſpiegaua loro i miſteri” co

mandaméri;eflortandoli a credere quelli, 3c ofletuare questi:& eſſi ad

ogni coſa ripigliauano,,,íganto è buono quefla che dice-.il Badro grande!

Con il ballo.,e canto medeſimo (con cui hau eua cominciato.) termi

naua la Doctrinae. fine di laſciarli con gusto per vn‘altta volta . Am

miríno altri li grandi miracoli che operò quest‘huomo apostolico;

ch'io più ammiro quello zelo, che gli fece operate quel che pateua sì

eócran'o alla ſua modestiaerſerietÒCh-zfecç comparire matto quegli

ch’era così aſiennato ; e burliere va‘huomosi graue , e sì Religioſo .

Apri ſcuola di leggere; di recitare l'orarioni a ifanciulli (nelfin

ſegnamento dei quali ripoſare ſempre gli huomini apoſiolici il prin

cipale ſruttodelle anne Christianità: poiche da quofle tenere piante

inaffiatecon la dottrina del Cielo , creſconopoi gli aſherifiuflffcri,

che h'auno'da fecondare la Republica de buoni eſſempij ) Perciò‘ſubi

to,e con tanta` ſollecitudine applicoflì all'inſegnamento di quem fan

ciulli , comeñſe foſſe-[tunica ſuo affare . Dana, principio ,ad anima:.

Rrarli dicendo,6'iesù Cini/i0, Maria, ALU. con tal gratia,& amore,

che li ſanciuiliuon volen-ano,ch'altridaſſc loro lettione; ne _lui (idi

ſco[iaua-daeſä,parcndogii di (lare con gli Angiolimentre RAM-{11:3 i

fanciullis-e così più volte ripeteua le parole di Chriſto, finite paella!”

*venire ad me,tali”m eli enim -Regnum Celaya”,- Laſciace venirea mc

i fanciulli , poiche d'efli è il Regnode Cieli . A quei che a pena co

minciauano a parlare,ſacea,pronunciar'inqmidolcifflmj, di Gigrù, e

Mari-L; e _mentre balbetcando li ripeteuano , *non capendo egli per

l'allegrezza , diceua con pari tenerezza 8c affetto” Benedetto ſia Dia;

Angelo mmm ſaipiù di Alcſſandro Magnoffiíù di Artflñotelczquali giam

Maijèppero dire altre tanto . Dio tiguardi . .Pi/i auuenmrato ſe!, che gli

1mperatoz-í Romanspoiche inaocbi, e conoſci GÌCJÙ, gianni da cm ;è co—

noſciuto, ne‘inuouto . V'ë fortuna tale ?,Sía benedetta Iddio.. , E rima

ncua tanto allegro per vedere inuocato 8.: adorato Gíesùdaqnei te

p_ neri ſanciulli,che ſolo *per questo flimaua ben'impiegati(quando an

che ſolſero stati di gran lunga maggiori) tutt'i trauagli çpuicolí.

.che hapça [affetti per giungetfa,quest'iſoiçdçLad‘toni,

GAS
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CAPO QwrNro;

Riparte z' Compagni per l’Iſola, e claimprincipio al Batte/in”

' degli adulti . -

compagni ſuoi non poteuano rimanerſi , ne infatti rima—

neuano Otioſi. alla vista d’vnzelo sì ardente, che bastaua ad

ameuder’i più tepidi , quanto più ad accelerare quei'ch‘erano ſi ſer

uenti . DaLbel principio gli occupòtutti in Agadgnax nell‘altra ter

re delli-Iſola,uulla badando,che non ſapeſſero bene la lingua; ediceua
loro,chc pó per queſio s'aſìeneſſero dal predicare,ecatechizìare; poiche

nell'occorrenze Iddio, e. la Santiſſima Vergine gli cauarebbe d'impe-z

gni; ſomminiſlrandoli altreſi nel tempo di biſogno e parole, e ſpirito.

Et in ſacri vno de compagni confeſſa di sè , che piùd'vna volta… ſperi

nientò la promeſſa del ſeruo di Dio. Nel mandarin .conſegnaua lo- ,

ra vnaſpiegatione del .Credo ..eda i comandamenti da lui compoſta

in lingua Mariana; acciò la leggeſieroa gli iſolani . Particolarmente

da che egli ſu coſlretto a rimanerſi in Agadgna,e non paſſare (come’

diſegnana) all'altre Iſole , ritenenduſi appreſſo di` ſe il Padre Buſi-ì

glios, inuiò a ſcorrere le popolationidi qnest'lſpla di Guan il Veneta

bjle Padre Luigi di Medina: a_ quella di Zarpjzna mandò il Padre Pic

tro di Caſannoua;,& il .Padre Tomaſo Cardegnoſo in quella di Tinian

col Padre. Luigi de Morales . Etauuenga che nelle popolationi,do,uc

entranaoo vi fraponeffe il Demanio i‘medemi difiurbi,che al ſeruo di

Dioefludiandoſi d'impedirgli: con il lauore però del Signore girare,

no tutte quell'Ilole ; e pateua clic in ogni vno d'eſIi caminaſſe lo ſpiri

tadell'apoſ’colico Padre: poiche ne raccoglieuauo tutti copioſo frutfl_

to, benche col contraçambio di molti tranagli . j

Nell’lſola di~ Zarpana( che fu la prima achiederc i Ladri )ſù mol

to ben'accolto il PadreLaſawoua: vi battezzò .iu pocbi giorni più

di trecento,- bambini a e gran numero d'adulti diſpoſe al.. batteſimo .

Con li medeſimiſegui d'amoglierrszurom ticeuuti in Tinian i Padri

Cardcgnoſo eMorales , a quali dicenanomheda grantempo li haue

nano deſiderati, e faceuanli alrreſi frequentemente mentione dell'A p

paritione della Santrfiìma Vergine : e non erano già ſcorſe due hate o

da che entrarono, che haueauobatteuati Yençiçinque bambini_ Ap:

pre so

TRanagliando così apostolicamente il Venerabile Padre, u
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preſſo proſeguirono a battezzato: molt'altri ; 8t anche adulti , dopò

hauerli catechizati . Non parlo-qui del Venetabile Padre Luigi di Mc.

dina, a cui concedena Iddio raccolta anche più copiofaz‘mentre non..

contava ancora tre meſi della ſua miflione , e già numerana tre mila

battezzati di ſua mano; con molte meraviglie occorfe, che riſerbo al

la ſua vita .‘ b g

Mà non e già merauiglia. che i compagni Religioſi, e Sacerdoti fa

ceſſeao tanto frutto; ſe molti compagni ſecoiari , per eſſere coadiuto—

ri de i Padri nell'apostolico miniſitroſiapeuano anch'eſſi operodegne

de Miniſiti Enangelicùil :eſodo quali approuòiíddio ,col dare dopoi

,ad alcuni la corona. del Martirio . Et aecioche i- ſecolari fuſierodi

aiuto; non di diſturbo alla conuei ſione dell‘infedeli‘, procuraua-ii ſcr
uo di Dio,che tutti chriſiianamente viueſlſiero , e che ie ſor-'opere con

trarie non foſſero alle parole de i Predicatori .ñ Perciò-a ſua‘ perſuaſio

ne determinaronodi non aſſaggiare mai il vino , nc‘ ſpremete la tu

ba; che :i‘lieorcdcgermogli di-coechi, dequali‘nefle Filippine ſi ſpre

me vino (. potente ancora a rendere vbriacho- chi lo* beuocon` intem

peranza ),e perciò nelle lettere, che ſcriueuamon laſcraua-d'inculcare,

che ninno paſſaſſe dalle Filippine al'e Mariane, ſe non ſi ſentiſſe in for

ze diabbandonar-'il vino; poiche apportarebbe maggior danno, che.:

giovamento a quell'lſole , introducendoli l'vbriachezza,ñde,lla qual::

ſono fin’hora eſenti

lſiruinali ancora con gran premura' nel’modo di catechizare', e bat

tezzare-,e quei che trouaua nel profitto più auanzati ,.e ſituri, l'inuia-~

ua ad alcnne miſſioni ( flante la ſcarſezza de Miniſiti,el'abbondanza

della mcſl'e in quei prineipij) & eſſi ben s'accorgenano i che il frutto

che il Sign. raccogliena per le loro mani, doueuaſra i meriti-di chi gli

mandaua, e con le ſue 'orarioni gli aiutaua od opere tanto eccedenti ia

loro capacità . Si che in tutti quei popoli dell’iſola di (Juan e dell'al

tre predicana, e conuertiua gl'mfedeli il'Padre Diego per mezzo de.

ſnor compagni Religioſi, e ſecolari ; anche mentre ſlaua come impri

gionato m Agadgna accingendoſi al batteſimo de gli adulti . Percio

che non era ancora terminato vn meſe dalla entrata ſua nell'Iſole, che

teneua già molti adulti , d'ogni età e eonditi0ne,diſpoſii per il batte

ſimo : ma l'aſluto demonio vi frappoſe impedimento , auualendoſi

della ſuperbia de principali, per impedir'il loro,e l'altrni rimedio . Et

li caſo foche hauendo loro appreſe tante lodi 8c eccellenze di quello

Sacramentomon voleuano che i plebei ſi battezzaſſcro ; ne meno , che

‘aſcoltaflcxſ? lg Pgttrzgz ?Wase dicevano, che così nobile Sacra-z

mento
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mento era ſolamente per li nobili ;e leggecosi alta( come il Padre”

, rande affermaua dellaſua ) non eſſere per gente .baſia r onde per di-ñ

?endere la cauſa de plebei, ò per dir meglio quelladi Dio , il Padre.

Diego, &.li ſuoi compagnipatitono dali Ciamorri molti oltraggi e

ericoli . _ A
'P Anzi ſù.dibiſogno , che il ſeruo diDiodichiaraſie aſſai di propo

ſito , che nella materia della ſalute eterna .non vicorre .differenza tra.

nobili, e plebei; poiche Iddio non e‘ accettatorc diſperſone… Egli co

sì come creò tutti glihuomini , {per tutti creò gli elementi medeſimi.

l'illeſſo Sole, il medeſimo Cielo; eosi ancora .per tutti mori, e tutti de

ſidera di ſaluarli.. Perciò atutti hà dato ltilleſii millerii dacrederſi ,

l'illeſii precettid’olſeruarſi,.e li Sacramenti medeſimi da riceuerſi: per—

che dunque.voler’eſiì.diſcacciare quelli che ammetteua Dio; c non più

collo ammetterli conbenignità emuladelladiuinaë perche volere per

dere la vera nobiltàxper vna falſa & .apparente , laſciando ,d‘aſſomi

gliatſia Dio nella pietà,` per non ſarſi nella Religione ſinſilia gli altri -

huomini? ,Più tollodourebbero impegnarſi a ſare , che haueſſero l'

illeſſa loro Religione li plebeí; poiche era loro ,di riputatione,che cre—

deſſero tutti quel cheeſíi credeuano; eche níuno Julie eſente de i pre

cetti,.a quali eili renauano ſottopolli. ‘Se deſiderauano , ache la gente
baſſa non l’andaſſe delpari, procuraſſero cool’oſſeruanza depreceſitti

diuini , ecolîadempimeuto delle obligationirChriliiane auanzatſi ſ0*

pra di eſii,` giàche quella ſarebbe differenza .buona elodenole , non...

.quella che _pretendenanoz qualeſn vero ſi ,ſcuopriua .eſl'crleffetto più

' dell'inuidia ,che .della generoſità . Nè ballando ragionia perſuade
re la ſciocca .e barbara ñſuperbiadeprincipali ; nè a vincerì'iſ timore.,

ide plebei, che non ardiuano diſgustarli , li venne a iſatti ;8t il Padre

..,Sanuitores (lette ſodo anon dare il batteſimo a niun principale,ſinche

'promiſero di non impedire la.conuerſione e batteſimo de plebei, e dió_

cena lo: o, che mentre non ;haueuanocaritä, 8c .humiltà,non erano de

gni di riceuere Sacramento si alto.

Il primo dunque,chebattezzoſiidegli adulti ſu Quipuha,maggior

principale .d’Agadgnaz cosipagandogli Jddio l'hoſpitalità , ch'vsò

con gli Padri , riceuendogli ilprſmo .nella ſua terra_ , e nella ſuacaſa .

Celebroſſl con grande ſollennicàquello batteſimo , acciò i gentili più.

flima ne faceſſero . -Chiamoſli bionanni , in honore di S. Gio: Bat

tilla Padrone di queſt-iſola( 8c apprcſſofù ancheil primo , che ſi ſe

pelliſi'e nella nuoua Chieſa, per la quale egli haueua dato il ſito) e ſu

peroſli in quello ~buon vecchio la difficolta e teſillenza, che faceuano

v , , quel

1
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quei lſolani,a ſotterrare li defonti in altra ſepoltura ,che in quella de

lor'antenati; quale tengono ſotto alcune caſe , che chiamano grandi .

Oltre i molti ſegni ,che laſciò Wpuha della ſua predeſiinationu

comparue ad vn ſuo figlio, e gli dine, che ſlaua in Cielo :-nocitia che

cófermò nella ſede quei nouelli Chrifliani;& affettionò maggiormé

te i' eatechumeni . Al batteſimo di D. Gioz-Quipuhi (che cosìgià

Chri—flianovnmninoffi) ſeguiquello degli altri principali della terna

d'Agadgiëa,& anche di gti-mimmo de plebei;a quali i nobili aceiè il

rieeueflero l‘aiutauanoflr eſlortauanomon gia piu l‘i-inped'iuano.

Prima peròdi battezzata gliadnlti sbandina il Padre Diego da.»

loro cuori ,-e caſo (nonſenza molte preghiere, 8c 'anche centradittio

ni )0gni ſorte di ſuperſlitione , e qualunque ombra d’idolatria .- Fa*

ceuali ſepeline i teſchi , e l'oſl`a.de ſuoi maggiori, abbrucciaua le loro

imagini,che alcuni pochi riſeruauano iniprefle in corteccie di alberi,

a in ligure di legno . Viſi‘i c~hi~ perciò con una lancia minacciò

îl~Seiuo di Dio, chel'haurebbe ammazzato; 8t altre tanto ad vn ſito

compagno Spagnuolo per nome Diego Bazàimhe dana fuoco ad

vn—a di quelle rignrezmà-non perciò ritirotlì Diego Bazan dall’opera,

anzi ſi rideua delie minaccie del- barbaro, che lu etiamdio beffato da

gl'illeo‘ii Marianitîpoiche non tutti portauano veneratione all'imaginí

de lor'auolizmolto menodoppo, che vdirono da i Padri, che le loro

anime ſlanano ardendo giù nell'liiferno ñ Somigliante pericolo cor

ſe il Padre Lorenzo Buliiglios nel voler cauare da vna cala cert'I-do

li,ò figure di legnode quali ſchieitamente còſeſſarono hauere loro in

fegnato a ven-.rarle il Sanglei Cioroé vna d'eſſe haueua tre` teſie , che

ſpuntauangli ſopra degli homeri; propria inuentione (dice il Padre

Sannitores)dc?la ſuperbia di Lneifer0,che non ceſſa ancora di preten

dere cultoſomigliante a quello dell-'Altiſſimo Dio Trino, 8c vno; dò

de però la fantiiſima pei-miſſione del Signore ne ricauò queflo bene,

ehe non tanto rieſca loro difficile a crederſi il Miflerio della Santiſ

fima Trinità. ñ _

' Con la gratiadel Santo Baeteſimo,e prediratione del- Seruo di D10

concepiuanoi nouelli Christiani tát’horrore alle colpe, che ſe armeni

ua tal'hora,ch’alcuno per debolezza traſgredille alcun precetto diul

no,tutto afflitto ſe ne veniua dicendo, * Padre io bò peccato ,che ri

medio hauerò per vſcirne dalla mia colpa;poiche ci dire,che non poi*

fiamo bartezzarci di nuouoè ’ Al che riſpondeua il Padre,quelch`al~

tre volteloro hauea detto; il rimedio eiler'il Sacramento dell-a Peni

eenza; 8t vdendo li requiſiti iii-eſſo.: la ſeertteaza iouiolab‘rle del ſig*

gillo
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gillo s’affettionauano in modo alla confeſſione.cl1e m d-i— biſogno l'aſ

ſiſiere vn Padre in chieſa perla moltitudine de concorrenti . E veni~

vano con tanto dolore delle loro colpe, che prima d’entrare in Chie

ſa molti andavano a trouare alcuno dei ſecolari cópagni de i Padri,

pregandolo , the con la fune (che eſlî medeſimi portauano al collo)

loro faceſſe vna rigoroſa diſciplina; acciò Iddio perdOnallc i loro pec

cati.Scuſàuanſi quelli di dare quel calligo,cou dirglliche la confeſſio

neiianeecbbe loro can‘cellatele colpe; con tutto ciò non voleuano par

tirſi , finche ſu ſiero battuti s dicendo. di voler’elli ſcontare più collo in

quella vita, che nell'altra, lipcccati . 'Si chela pena riceuuta la fede.”

già elfi compariuano ſementi Chriliiani.

:In riguardo alla decenza Christiam,con glipanni , e tele-portato

dal Meſſico vestiua il Padre Sannitores quei che veliiuanſi-di Chrilio

nel batteſimo; e,per.quanto ſi dice,-il Signore reliò ſetuito di molti

PilCflk’VlÎB-PGIZQ”3CCÌÒ balialſe apiù genre, che da ſe nen potrebbe—.a.

Yedendo però, che per vestirequei molti,ehe giornalmente ſi ~ battez~

zauano, maucauano gia le tele, ſece lauorare quantitàñgrande di ſac

chi ,e camicie di liuoiezdí palmauLi Mariani rifiutauanodi vestirle;

sì per! la nooità delveliito , comeper eſſer‘auuezziad andar’ignudi .

Allora il ſemo di Dio per ſuperareçcol ſuo eſempio le lora-difficoltà g

velìirſi vno di quei ſacchi.e có eſſo in—doſlopalleggiòauanti a gran..

moltitudiue di quella gente ..zSu’l principio cagionò riſo la maniera…-v ,

dell’habito ;appreſſo tiraua le lacrime-il vedere m Paolo Apoliolo in

abbigliamento di Paolo prima Romito . Come ſe quelli ſulle dall'E

romo vſcito a predicat’a i .pOpoliz òquegli ſi ſu [ſe ritirato.: ſar peni

tenza nèideſerti . Con quella celeste liurea_ ſcorſe eglidopoi .tutte-i

le Miſſioni;& in ciò venne—imitatoda tutti li ſuoi Rcligioſicompagui

della Compagnia di Giesù; che altrtlrabito nonhà, ſano” quello, che

gli ſomministra il zelodella gloria diuina, e della ſalute dell’anima;

*Perciò in qudl‘lſolcrceſequsllQ-ëh* .lc-clic“ Hamer‘ d!— Pm.- 945-27 -

"om-‘m' *if-‘LF‘ 'z i `

'ó in ;'ö ,3.
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l c A P 0 s E s T o.“

Per/èmtiam contro la Fede mrſſz :Prw: Cine/É Idolatra, e come

il Scruo di Dio il conflertíffer

' Arebbe miracolo. che ſenza trauagli e perléoutiooi ſi piantaſſnì

S in qualche paeſe la Fede r ſin dal bel principio della Chieſa op

pongonſi, allaſeméza euangelicañöc ad-ſeminatore'd‘eſſaÀe ſpine,

le pietre, 8c inſino gli huomini ; acciòche nonnaſca' y ònon creſca . ò

non 'ſi flagi‘oni il grano=il quale però con le medefime’gclacc e véti. c6

cui il nemico dell'anime s‘aifatica per ſoffocarlo‘, ſi radica’, ſi moltipli

ca, e rende cento per vno .- Non eſſendogli riuſcito', ne‘:in Meſſico, nè

in Manila di trattenere l’ardenre zelo del Padre Sannitores, coll’empi-~

to delle contradittioniflhe concitò contro di' lui; 8L anche nell’isteflu‘

:iſolev Mariana, con tanti mezzi', e tanto diuerſi che adoperò (hora fiu

diádoſr di mettere ceppiv al Vangelocon la' prigionia' de ſuoi Ministri;

hora cercando di render’impoffibile il b'atrefimoconf la ſuperbia de.,

nobili ;Fiora più alla‘ ſcouerta ingegnandoſr d’atterrire con grida ,e

con vrli chiunque meditaſse di riceuere la Chri’flianakeligione) con
cicò finalmentev perſeeutioneîpiù pericoloſa contra quella- naſcente.,

chieſa , per‘opera d’un` Sanglei‘ Cineſe Idolatra‘ per'nome' Cicco‘, che

approdò in‘quest’lſoſe vent'anni prima, che veniſsero li‘ Padri‘ della.;

compagnia, sbalzatoui d’vn'a tempestamentre in vn Ciampàno (no

me di certa‘ imbarcarione)’ da Manila paſsaua a Terrenate .- L'Iſola:

di Guan benignamente l’accolſe‘, acc‘arezzandoii in' ſeno la ſet-pe , che:

ſubito Comincio a vomitar’il veleno dellìldohtriain‘ quel paeſe, eſen

te l‘ìn'all'horav da ſimile conragione I e con eſsa il Sanglei ituniauaſi d'

dſcnrare la luce della verità‘ , che felicemente’ ſpunraua' .neuìliole a EE

În vera (come a'uucrtiſce il ſeruo di Dio) particolare proui‘d’enza fà

del Signore,che li Padri sbarcaſseronell'lſola di Guan,non dalla ban

da di mezzo giorno ( come' nella conſulta’ della gente di mare s’era..

gi‘aÎ determinarnper eſſere quini’ porto più commodo) ma da quella
di tramontanadoue Iddio gli porròcìonrro la loro determinationu:

imperoche dalla parte' di mezzo giorno rilie’deua il Cicco nella terra

di Paa, 8c ha‘ncrebb‘e ſenza dubio oppugnati più li barreſimi ne i loro

princrpii; con danno maggioredella Fede’, e riſchio delli Miniflri .

.Non P“È ;riſente il .Senales .di fax-39 és! mela-39!! _ſex-ire .che ſep

_ I -\, mr'
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ape‘ ì, ch‘î Padri ;erano entrati ,._nell'lſola ,di Guan ; cche battezzauano

molti,comin,ciò a publicare, che li Padrifuſſero _gente diſpreggiata-öc

, abborri ta da gli Spagnuoli; e perciò laſciatadaeffi in abbandono in

quell'Iſolc . Che _’quancr battezzauano , tanti neyceideſſero , partico

larmentedebambibi ; e ſe tal'vno come più, robusto reſisteua a- quell'

acqua velenoſa, quelia almeno_ ‘gli cagionaua~ l'hidtopeſia: atceflando

d’hauer’cgli ciò veduto co'proprii occhi più volte in ;Manila . E cod

,me che anche nelle Marianealcunide bambiniſi morinano poco dop

po riceuueo il batteſimo; òperche già primamoribpndhò perche;

;Iddio (come &rolenelle nuoucconuerſioni dellev enti) voleua coglie.

:e per ſeli primi frutti difluel -paeſcper l’adietro'sr-sterilezquindi premi,

.deua il sanglei l'occaſione di {parlai-ne: echiamaua gl'isteſfi Mariani
per testimònij di veduta diciò che egli affermaua .'ſi' - q

' Non è facile a dirſi .rquanta'mutaütioneìſaceffe in {quegliflnimü

.auuezzi a :Were—ſolamente_lamorftc , quefla voce che il ſeminato”

della zizania fece ſubito_ peace-are pertuttal'lſoladi ,Guan,&.anehu

per tutte lîalere . v.Quei Ellepi-_imachiamauanofl gara ,li Padri alleioä

.ro popplzttíoníjöcaccíò nonſenc partiſſerowſauanomiile flrattagemá

mi (ſin’achiuderglilcon ramile ſtrade, ,e fargliappofla errare', per-f

:che ritornaſſero allayledeſima popolatior-edonde ,erano vſciti ) hora

al contrarioflſciuano 'lorojncontr0,c0n lancie alla mano 5 negauano

,loro il_`Rima›i, ſoſtentamento che francamenteofferiſcono a paſſaggie

jischiamauanli homicidi,e’minacciauaàoxloro,la morte.ſe_lr.ſer,inalſe

to nel loro paeſe ._ E quel che magíormentc ,affliggcuaii _Padri , naſ—

,códeuano le‘madri i loro figliuoli,ò ſe ne ſuggiuano con ellinalle mon

,tagne,acciomon li battezialſero;il che _facëuano condmaggiçre‘cautef

,. la, qu ando i ñglíuolierano inſerirli, 5‘) moribondi, '

;Vero è , che - anche &unioliconſgiauacol ſeru ore `vdialcuni _, nuoni

Chriſiigmherianidiofanciulii ;cheſuperando queitimorumentre più

{viua bolliua iayoce, chiedguano griceueuanorl batteſimo; oonmag

. giore noritia , e rifleſîione-di ciòflcheriçeuçqanoç _a- _a (coloro che flu

diauanſi,di, mettereloro paura ,così riſpondenano . ,Che ”Le da...
,temere da legge sì Maxim.; -mz‘e‘ quefia ,pheſſri mich predica” ,Z _ Cbe coſa

,ci dicono, che non fiaottiznaacomerbonoſarefl' Genitori,.mm rubare, non..

71ccidere?_.5 come‘baueuanofda *volerci 'lucida-equa' , ,che c'wflgnano z

- .che non_ ammaxziamoi ,Vj furono padri,cheçötroil timore,delle'madriz

. c madri,che(çó pjù ,ſegnalata xiirtoria)c_ótro il timore de,~i padriporz

tauano all‘acqua delbattefimo _li proprij figli; nc `vvimancau’prm 6-,

ugliuçli, che_ ma@ da ſpiritomaggiorè del loro ,corpoſiuggendo da),

ai: , . ' *Q E l! ”I
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idro genitori, ſe ne veniuano correndo alli padri z ſpirituali ; acciò li

battezzaſſero .- _ _ ‘ n ' g . `

D.Tomaſo Bögiómo de princrpahdella terra d’Agadgna)due gior.

si dopò il ſuo batteſimo , venne molto di notte a ch‘iamar’il ſeruo di

Dio, acciò andaſſe in caſa ſua,per barrezzargli vn figlinolo di due-me;

fi, che flaua-iufermo; e la madre intimorita dalla voce del Cioc0,ò per

geloſia naturale, che l’acqua non ſuſſe— per arrecare danno al bambi

no , non i'haucua voluto condurre a! Padri .- Andò il} Padre Sannico

tes, e trouò il bambino quaſi all’eſtremo,erla madre che ancora s’op-"ñ

poneva al. batteſimo .- Animoliz iimarito; 8t ellaconſignò al batteſi

mo il figlio , che in quella noteoſene volò alla gloria'ñ. Lamattma.»

,venne D. Tomaſo a tronare ii Padre Saaiuìtoresyper dargi'rla-nuoua

della morte del figlio; veniua malinconico , banche raſſegnato nel di.

nino volere-z mà per quello gli diſle il Padre dellagloria,che il ſuo fi

gliuolo godeuagiîa in Paradiſo,táro allegro ſeñne ritornò_.che gli con-

duſſei'altro ſuo figlio d'orro anni; acciò il teneſſe con gli altri, che in

a caſa s'alleuauano.pcr apprendere con maggior ſodezza-la Domina...

_Bristianm e poterla inſegnar ad altri -

Il Signore ancora,c0n merauiglie cheaperaua(’etíamdio per mex-ì

, zo de ſecolari mandatidal -Padre Diego) metteua più in credito il‘

i {amo batteſimo; a- diſpetto del Cioco,e del demonio iſieſſo 3 che con

,fermaua ciò chc- inſe’gnaua quel ſuo Miniſirmdicendo a :Mariani con

`voci ſenſibili, eſſere pur-.troppo vero . quello-che-diceuail Sanglei; e

. c-he morirebbero ſenza dubio,ſe-ſi laſciaſîero‘battezzarefiirando ali'

.hora quell’lſoladn cerca de-bambini per baetezzarli,il Capitano Gio:

.Santa-croce mandato dal ſemo di -Dio , vi crouò una donna-gentil”

aſſai rrauagliata da-diflìcoltà di parto: ‘fece per lei orarioue,& eſſa ſu

ibiro ſeliceméte partori;ma vedé-do ilCapitano quella creatura in peri

,oolo della vita.le diede il batteſimo-Allura la dona gli diſſe,dîvdire gli*

Ani” che vriauanosmà non già tanto d'appre—ſſo come prima.Riſpoſe

. ii Capitano , che iltenerſi lontano iidemonio , era per-trovarſi quiuí'

il bambino ià battezzato . Sovolefſe affatto diſcacciarlojaceſle ſo

pra ‘di -sè ii egno della Croce,e ſeco ripetefle-vnaorarione, che gli (ii-

' . rebbe , (’:comeneu-a queſla vna breue—inuocaeione della- Santiſſima..

Trinità, e del noflro SignoreGiesr‘rCln isto,con la proteſia ~de miſìerii

A principali della noſìra Fede; composta dal Pa'dreSanuitores inlingua

Mariana. , e che amati i-catecumeni la-faceua imparare )-ſegnoſſi di:.

que ladonng col ſegno delia-croce ;_.ripetè quell‘oraeione, prometten

#9 di bagni-3x8. ÉLÎQ o Pri! ſu? Way-Fealz-feñüeüa-Wa ed*: a.
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'queſlo effetto ſarebbero andati a cercare il ?Diego in Agadgna: e

ſubito diſſe la donna, che già- ſe n’etano fugiti gli Aniti , e che non più‘

ne-vdiua le grida. ñ -

Ma non contento ilPadre Diego di quefle vittorie e frutti , mentre

vedeua la crudele guerra, e danno grauiffimo , che recaua il demonio

albatteſimo per-opera del Cioco,intrapreſe di guadagnar’il campo, e

le proprieatmi al nemico , facendo Chriſliano al medemo Cicco; acñ'

ciò col proprio batteſimo ſmenriſie le-voci,da lui ſparſe contro l'iflef

{o batteſimo . Offcri molte orationi e penitenze-al Signore, acciò gli

voleſſe concedere queſta-vittoria» che hauena da partorire tante a‘ltre 2

:e oltre l'interceffione delia SantiſſimañVergine,ricorſe ancora a quel*

la di S.Ignatio.e di S. Franceſco Sauerio i ſuoi p-:rpetui- Patroni 5 s: a.

quella de i báhini Mariannche conla gracia batteſimale erano già in

Paradiſo. .Dett rminò di ſubito portarſi a Paaedoue il Cioeodimoraó

MLS( hauendo deſignato per la partenza il ſeguente giorno rósd’Agoù

ao, il- nemico (zpreſentendo già il danno, che dartaleñ partenza era-per

ſuccedergli ) vi f. apoſedue impedimenti,coperti con manto di pietà; -

acciò meglio coiprſl’ero . Imperoche giunſero quellìa ſera in Agadgna

il Padre Luigi de Morales ferito nella gamba,d'vn colpo di lancia da*

togli nell'iſola-di Saipem due-giorni pÙleÎUC attualmenceammi

nistraua il ſanto batteſimo. India poco entrò il -Venerabile Padre.:

Luigi dijMediua-col volto grandemente gonfiato, a cagione d'altre fed

rite dateli in testa nella tetra di Niſician (‘.ò S. Franceſco Bauer-io Le

dell'Iſola medeſima di Guan .

Aecolſegli,al ſolitomon benigniffima carità"ilPadreSanuitores: e li

eratzennequel giorno per accarezzarli; ma ſn'l ſpuntar-del ſeguentU

diſſe. - Padri miei, hauena gid'- flabihro `di ~ dar'boggi 'un tentatiuo alice;

eameerfione‘del naflro-nmieo Cio”; cà* in‘ogm’ conta conuiene, eb-'r'o boggi

[ìer ei vadaîper Prahcbe il nemico bubbra named the fuflerole- River-.w

fi‘re feritc,e-giungefl:ero i” tai‘oeeafiene,afinedi trattenermi, con mantelſó

di pietà -- &eſte-però nongli riuſcirà?”più aflu” ch'egli (ia: che i0 bi)

&andarmene-ſubito .- Si reſtino dunque- eon Dio; (F' a lui con ogm' premia

1a raccomandino queflo'negoſio ó L’aſſiſtenza de ſudetti- inferi… racco

mandolla-al Padre Lorenzo Bustiglios , che ſolo reliana in- Agadgna

(poiche gli ~ altri `Sacerdoti -faeeuana leiMiffioni-') &il-Signore in.;

i “riguardo dell'orarioni del ſuo ſemo , e del biſogno di quella nuouu

Ghriſhanità , ſr compiacque di rimettere ben preſl'o gl’infermi in-ſla-l

to per-fetta ſalute: sì che vn meſe doppo,qoando il Padre-.Sanuito

;ranno-19‘ .da Bua.-MWMMSÌMMQÒDumanna-Ma di

"A".
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l

tutta quell‘lſola di Guam”: il Padre Moraíes lo [tana accendendendo;

per accompagnarlo Aviſitare l'altreJ ſole .

Fece ,du'nque ilPsmuitorcs _alleſtire .vn‘imbarcatíone per Paà :-il

checagionò meravigliaffler eſſere fuor_dclſ01ito,;_poíchc viſitando le

popoìationi dellflſola viaggiaua ſempre per texra. mai pc:: mare 5 per

apportare (come diceva) cuxco quel malç,e danno, ,che` pqççſſe al ne

mieçzmeucre perfirada trauma, molti bambini”. battezzata,` molti

_ammalati e moribondi , daponfoxtarc e conſolare, altri fapcipllí , a:

adulti.” catechizare,e battezzata (tutto cjò faceva egli_ ue viaggLnè

_mai flendeuz paſſo,che pouíufle per ”tile di qqalch'anuna ) Hora”,gze- `

_xò ſi pensò hauer eglülauucoÌ-uniſhdal çíeloxhe gli~ conneqiſſe‘gilü.

gercquelvgiomqá Paà; ciòchemnfotrebbe fargper, tetra (eſſendo

Paà diflahte :re giornate d'Agadgnq) :per mare approdò quell'jflcſ

,ſo gipmoflae bupn'horaſi ~Encr‘ò dunque nella ,terrà-.di Paà; cantando

tacco dieourçíciçneflqnle ſue .ſentenze , e _la _ſpiegatione deljapoxfltri-`

o; Chriſtian-1 da _lai compoſta,inſmecropçll’üíoma Marianq. *A

queſta ſonata. di tromba. ;che ”rue dopeſſe ..conupcare e ..concjtam

contro ,il ,ſexuqdi Dio quel pòpolo‘íngannatodal Cjoco. tutti_ gli ha;

bicáci,depoflz 14 loro `f'ecoc-ia`.vlciu2,\`1o prontamente ad vdirlosc moli_
‘ :iceuectero la ſede,e conduſſero al batcſicſimoí loro figliuoli. '

Mà perchej] mocíno principale del Bach-cera di conuertir’il Cicco,`

an_dò_\ubjco ahxrmzarlo, ; 8: in :adunanza pdbliça del popolo diede.:

pſllÎClpÌO alle diſpyte conìîçu': era _coſa fáèderifiwondcîeyaue ſue ragio

n1,mà_difficj_!e‘alle fixeíngiurieDurò‘la diſputa quel gxorno, el'altrí

d“².²PPſ?ſſ9›&-in ‘lîajl_ Padbrchconuinſelojdí cocci lx ſuon errorizdimo

Kunde-gli con le ,ragioníe con-Ja _ſpecienza . _*chc,j!,,Saçramean del ~

_ battzhmo nonxogheja vita dc! cotpo; 8c jnſcgnandoli inſiechou::

cagionaquella-dcu’auíma . ;Djsfecërfuttç “lcdſueclaîumáe 8: inganni,.

ſin'a Fofirxlzge51093~publicamentefliſdí: ſi, 8c ,a confefl'arc, che 'q uanro -

haueua eg” de.crq›contro Ji Ladri , econtroja Ìegge di Christò z tutto

era ſçllqzázi,che m' uno poteua [aluarſiſienza il ſanto batteſimo; quale
, Demo eglìthiçſe commqmjstanzgöçall'appàxéza molto da _ſidouerm

Dfflffl‘lnò _1L Padre Diego dargli ;il _batteſimofinel ,glorno_..di S.
B@Fnçrfiſhçlhz,zo.dìAgofio:& effindqeoncoffi tutti 9m pòpoìi con

!!{Clm grand-'zuanouità di quelljacco,menu‘jetanoL'utce‘le coſe all'ora

.diem. ſhzzacq 1] _cqmmun nc'iníco dg] vederſi ”intoflal Seiuo 'dif-Dio.;
PW" dell‘10 Pîincípale míqiſhomon cui pèrſegſiuícaua la Fede ,“cencò

Per. vendicare ll proprio affronto. di disturbzre 'quel baceeſimo s 8c

»In Y‘S? 4,119 Lemma-ge sël-eli Pad-_uz 4 ”Mms 21. Badzu!”- d‘.

- ‘ ' MSF:
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quattro indiani Pilippini,che l'accompagna'uano; 8t anche al Parli-Ga_

la vita, ſe gli veniſſe fatto; Perciò mentre il Cioco (lana' pets riceuetfi’_

il Santo Batteſimo‘, meſſi gia fuori li ſacri olei, entrò il~demonroiìuaì

quei due Indiantsquali a guiſa di frenetici,ò vero di furie infernali eno.

minciarono‘a far'h'orribili vil'aggiì, 8c. a dire‘ mille ſpropoſiti'e'ſcioeq

chezzercon g‘r‘aue ſcandalddei Mari ani,eh`e nó intendendo il ſinging-z

gio credeuanomhe parlaſſeror conero il-Santo- Batteſimo :'vno di quei,

Indiani' per'n’ome‘ Barristade ne fuggi (ſenza pocerlo tenere )"a imon'-~

ti‘,l’altr0;_cauato fuori vu coltelloaiſaltò il Seruodi- Dio,per ammaz-É

zarlo . ll Capitano Santa Cro’ce,clie accompagnaua'il Padre Diego.,

volle trattenere l’inſ.›aſatu;& il Padre voltando ai rumore la faccia-a.,

ſeuza punto“pcrturbatſi , ridendo‘ diſſe ;i Chef” figlio è A quelle' voci

turboſſi'tutto l’indemoniato ;Î e riuolgendo contro il Santa- Croce il

coltello',- diedegli (l‘è' coltellate in' _vn‘ braccio .- V'eg'geudo' il'Padre

Diego li Mariani turbati‘, e ridendo( come‘clie dalſe‘ al Demouio la.”

burla)u’iſle .- che quei giou‘ani non ſacenano da ſe quel‘che faceuano;

ma che il ’demonio nemico degli huomini,ch’in lor’era étrato,parlauz

per la loro‘ bocca‘ , e per le lorovmani o'peraua’ciòclie haueuano vedu

to,& vdito-tutto a di ſcandaliaargli, e di fare che non ſi battezzaſ

ſero, per’ condurl’i' poi ſeco all'lnfer'no .- A‘ tali ‘parole acchet'ar‘onſi

tutti,& il Gioco" fù battezzato; prendendo nome d’lguaeío ; il di cui

ellernpio molti”poſcra‘ſeguironmaccoflandoſi gia ſenza timore all'art::r

que della vita',quali‘prima ha'ueano‘ſlimat’e acque della morte- 1 in
ñzViÎ’appa/ri'tjone dellav vergine' accaduta in' Suuh‘aron, nell’Iſola‘ dí~

Boona vist’a(tîe|l’illello di 1.7;Agolìo', irr'cui'ſi’diede prihcipio‘alla di*

ſputa col Ci‘odojaut‘enricò l'eſſeſ ſi ottenuta quella vittoria per l’inter-.

ceſſione’della medeſima Vergine, a' pri'e'ghi de’bambmi Mariani. La
ka'ccót'a’ſl Seruo‘di Dio', doppo’ liane?- riferire‘alc’une‘ m“erauigſie ope~ ì

tate dal Sig. a canferm’atioue'delſa nolica fede,con ſe ſeguenti parole, -

che per eſſere lire vpglio qui'fedelinenoe traſpouarle - * Non faccia-z'

mo' (,dicc )’ tantdconto‘ di varie appafltioni‘; che’ gl’ſndia’ni steſìî riw

feriſcon'o; bench‘e l' ilieſlo riferirle,al meno è pruoua del lor’affetto alle

coſe della‘ n'oſlra santa Fede .~ Alcune‘ ſono de lor'Anit‘i,e' mali ſpiri

ti: quali contro lalo’r’intentione confermano più nella ſede ,quell'ln- _

diani meſchini,eon l‘iſieſſi ſuoi terrori e cattiui trattamenti ;de quali

ſl ſono liberati col mezzo del Santo Batteſimo, della santa Croce, de

nomi Santifflmi di Giesù',e Maria,di S.lgnatio,e S.Franceſco Sauerio,

ſcritti nelle Croc;,che ripongono nellejloro caſe, con Ottimi effetti,

alt!? 1.1.: riferiſce@ slc brani_ ſpiriti-c *lella Sanxiſijma Engine z :ſm

* c e
-.l
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came habbiamo cronaca v-na pit‘r-ſundatazche più voltecon partico

.laretifleſſioneflc eſamina Mimmo-dalla bocca d'vn'Indiano per-nome

natio [paga natin dalla terra diñSunliaron . che; pure-s‘incitolaJ

dell'11” macolata Concettione , nell’l ſola di Buona vista . _ E [ICth

non venga tanto qualificaradafla qualità del per-ſonaggio.a cui ſuc

ceſſezci la fanno però verilimile l'altre circostameflhe mtemenneroflc

appartengono a più disteſa nati-airone.

In ſonno dunque,ò in veglia (com' _ .

~flo,crè giorni dopò la lanciata riceuuta dal Padre Morales in Saipan,

gli comparire la Santiſſima Vergine , detestando la buona Madrecol

voltofläc- anche con la voce( che quell’lndiano dice d'auer’vdito) la»

maiuagità di Saipan . -La’forma in cui_ gli comparve , dice eſſere la.»

medeſimamella quale ſi venera'l'imagine di noſlra Donna di Gua

dalupe eli-Meſſico 3 quale i Padri teneuano decentemente collocata in

vn‘Oratorio,dir«impetrolacaſadidcttoindiano. Aggiungendo ſo.

lamente,che in vece di tenerele-mani giunte , come l‘imagine dell'.

I-mmacolata Concettionejleteneua la SanriſiìmaVergine occupate—_a

eon duebambini. che ſeco-conduceua, com‘alimentandoli alle ſue ſa

crate poppa: oltre quefli ſeguiuano otto altri bambini più grandi,

. che con-vna fune diuiſa in otto capi ſiraſcinauano a piedi della Ver

gine ligatovacanesa cui nulla giouauamè la reſistenzame‘ i latrati.- Il

tutto in vero nondiídicemè ali‘opere materne , nè all’antiche vittorie

della Santiſſima-Vergine,rinouate al preſente in nelle ſnc Iſole , per

mezzo degl'innocenti, che ſi DÌHEZZZMÎR iſlruí conoñnella nostriu

ſanta Fede; nulla valendo i latrati-del Cerbero infernale,- e del Gioco

ſno miniflro,all0i:a pur turtauia idolarra;che(métre più vittorioſo,&

inſolente ne and-ana perla ferita del Padre in ›Saipan,e per la morto

de i due compagni ſecolarimel mare preſſo Tinian)parue, che per co-Î

mandamenio dellanNergine fuſle fatto 1igare,a prieghi de i' fanciul

li Marianiphc già erano inCielo,ó nella ſcuola della Dottrina (Chri

ſliana: almeno l’effetto, che dopoi fi vidde, fù c-he il detto Cicco ido- .

latra,originedi questa perſecutiope, ſi diede per vinto, e chieſe perſe

ilsanto Batteſimo, cheampugnananegl’altri-f… Fin guru-Padre‘,

_SimuitoresI .. .

egli dice) la notrede 17.~A go:



~:Libro Terzo.; Cap. VII. zo 9.

'C’APO SETTIMO.

'Stato della Chieſſù Mariana, dopò la ’Vittoria del Cia”.

On la conuerlione del Cioco grandemente ſi ſminui la voce

contraria da lui ſparſa ,e ſi accrebbe il numero d'altri batte

, ſimi: mà perche è più facile concepire il timore, che perder

lo,q nello non dilcguolſi del tuttomc così prelio,ch'al ›Seruo di Dio,e

ſuor compagni non ſomminiliraſſe cam oda meritarezcostaudo loro

la copioſa raccolta d’anime,altre tante. atighe,ſndori,pericoli,ferite,

e morti . Sinìa giorni noliri perſeuerano gli echi di quella pernicio

ſa-VQCL, 8c ancorche con minor forza, non ſenza qualche danno-z nl

ſcendo da quella prima altre continue perſecutioni . Magiormence.:

d‘opò,che il Cioco ritornò ad eſlere qual’era: moliraudo che non ha

ueua riceuutocon ſincerità _Christiana il Batteſimo ; ſecondo che at—

gomentaron'alcunidalla ſu a prelia mntatione: ſe bene porrebbe ciò

attribuirſi allanaturale incostanza delli Sangleiz al che più-incline.

Ad ogni modoil ſuo Batteſimo , giá che non giouò alla ſua , giouò

vaſſai all’altrui fede : hanendo egli col fatto dichiarato -falſo ciò che:

haueua dettqge perdédo cóñl’incolláza il creditomel códínare ciò che

haueua riceuuto , chi hanena riceuuto quello istcllo che condannaan

. Prima di partirſi da Paà il Seruo di Dio,inniò in Agadgna il Ca

Plñallo Salus. Croce,,acciòſi rihaueſſe dalle -ferite , erl'Indiano che lo

ferìrrmeſe come prigioniere 5 non già. pet castígarlo qual colpeuolc,

ma acciò per timore del castigo non li perdclle fugitiuo . Rimane

uagli vnagran ſollecitudine, 8t erala perdita diBattista, che doppo

fuggitoſene alle montagne non-compatiua: mal di qnesto trauaglio

pochi 'giorni doppo partito da Paame lo liberò il Signore,riue‘.ando

gli,done egli li_ rrouaſseze perciò ne mandò in cercann’lndrano chia

mato _Torres inniatqgli dafiPadri di Agadgna ., acciò l'aiutaſse a por

tare il, ſacro‘ arredo per la Mcſsa_ ( ben ſapendo che vn‘altro per no

me Pietro Ximenez , che dimorauajeol Padre Diego,eſsendo gia vec

chio non patena allegeritlo nelle fatighe) la norrtia che hebbe di

Battiſta ſcriſſe egli così _a Padri d'Agadgna . Di Bamfla hebbi que/ia

notte non sò the ſogno . nel quale vede/4.1 il paurrino in grande riſchio di

[terrier/?Je non mandalſilmoqcercaì‘lo z onde ſubito che .giunſe Torre: l'in

uim' in traccia di [ai a Pira‘. deuencl detta .ſogno hebbi notizia , che clima;
A. " ſi D d raſſe
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rafl'c . Di ciò ne parleremo in' Agadg‘nadòpò il 'mio arriuo . - Giamai pe;

rò volle dire le particolarità di queſla vilione,auuegna che interroga—

to più volte da‘ſuoi compagnizil certo ſi èſiche al Torresdiſſe aperta

mente,che h'aurebbe rronato il B-artistain compagnia del Cioco, 8c ill‘

grande pericologperche qnest'era'già‘ritornaro ali ſuoianrichi colin-

mi,e quel meſchino ſugicino ſperaua ſicurezzain caſa d‘vn’Apostata. -

Fri miſericordia del Signore il riuelar’al ſno Seruoidouc ſuffé quel P0- '

nero gionine,che IÒdeuoli’nenre-h’aueua fin dal bel principio ſatigato

nella-Miſſione;~ñ e con lode ſegnirò‘anch‘e dópoi 5’ bench’e il prudentiſſi-~

mo Padre-iper allonëanarlcr‘dalle occaſioni non più lo mandò compa— .ñ‘

gno dei Padri;ma nell’eſſercitio di legnaiuolo',delcuimeſliere ne ſat -

peua,lo trarrenne ſempre in *Ahadgnm ñ d 1 ` _ , u
Primaè, cheñ colà ſi ri tiraffçe il Scruo di Diazper'godere le ſpoglio `

della vittoria,e non tornarſene con ſe‘ mani vuote ( ancorche le haueſ

ſe abondantemente’ ripiene‘- de frutti in Paa )'ſc0rſe-rielle Miſſioni il

luOghi dell’Iſolaflzon molrecentinaia di 'Batrteſimi, -di ſanità miraco

loſe, edÎ—àltre merauiglíe , ch'e il Signore operò“per-le mani di queflo

ſuo eletto Apoſſolo Mariano‘, a conſermatione‘dellaſua-Santiſſima..

Fede; cosìparla il Padre’ Lorenzo Blistigli09,ſenza più ſpecificarne l'-~

operato di quello tempo ; 'perciòche non' eſſèn‘dÒui chi“ l’òſſeruaſſu

( già'- che purc- il compagno ſecolare Pietro Xirteneth'el'aſſiſienañ

più volte trou‘auaſi aſſente', mandato dalSerno diDio p‘er'glr affari`

occorrenti). onde-ñl’humilrà del Padre haueua commodſta di occultaf

le le ſue arrioni;per ſortrarle-'alle lodi .— ` _ `

Iillîincſſo Padre Bnſiiglios, ſcorrendo in queſſo tempo l'altri luoñ~

ghi'dell‘lſola , accadde ciò che n‘ell‘informarioni egli racconta, artri

bnendo mtt'i felici‘auuenimentiî a i meriti di colui che il mandaua.

Accoflidoſi ad vna'popolatione,chiamata~primaTariſai,& ora S.GE

naro. fuggironſi le donne , con in braccio li bambini al più folto de

monti 5 a: all'iſleſſo tempo'gli hnomini gli ſl fecero incontro con le.:

lancie appnnrare:dicendogli,che ſubito s’allonranaſſe dal loro paeſe;

Perth?” "mo & homicìdase che Iddio era altresì homicida, e malo

]l Padre replicò . E come poſſo i0 eſſer’homicida , mentre nè roznſi*

-queſlo mio compagno ſ ch'era vn ſecolare ) portiamo armi è RlſPO"

ſero effi,che coll‘acqua di Dio (così chiamauano l'acqua del Batte‘.

ſimo) Allora il Padre Bufliglios prendendo in mano vna piccola

zucca , che piena d’acqua portaua alla cintola (ciòche tutt’i Mlffi0ſ

. nanti ſaceuano periſiruttione del Padre Sanuirores, acciò ne i vraggl

.poreſſero barreuarç i ?ambinhche trçpaſſeçg in_ _lpoghi priui delizie;

_qua
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(qua) beuè di quella,ch’efiì ſiimauano veleno mortale=e marauiglian-‘

doſi quei iſolani a che non riceueſſe nocumento , diſſe loro. che iddio

era buonomc‘ voleua la loro morteunà bensì la loro vira; che l'acqua

di Dio non-toglie la vita al corpo , anzi la da all'anima; cche i] Cio..

, co,che ciò_ ſpargeua,s‘era già disdett0,e battezzatoliancora; per rem.

ficate con le parole, e con fattireſſere fiato falſo `ciò . che haueua pu

,blicato controjl SantoBattelimo. ‘

- Fermaroníi &HUCRQPRTOÎC'JÌ barbari,& il Padre Bufliglios comin-`

.ciò a leggere loro la ſpiegatione della dottrina Chriflianaordinata

.,dal Padre .Sanuitores . .Cominciando- eſiì ad vdirla poſauanoa poco

a poco le lancie,aſcoltando.con attentione ciò, che lirſi diceuazat in..

;fine lodauano,lddio,la ſua Sanriflima Madrctöz anche i Padri.eheda

~ sì timorev parti_ erano-vmuti alloro paeſe per. inſegnarli la strada del

ñ-Cielo . .Offerirono al Padre da mangiare:: riſpondendo egli ,che il

ſuo mangiare…, e_ bere era la ſalute_ delle.ior'anime.e _quella'de loro fi.

güuolhgli conduſſeto tr'è bambini., :ehenellaaerra erano rimafli na

ſcofli,pregandolo_ che li battezzaſſe;& aggiungendo,che vn*alera volta

ſi batteziarebbero anch'eſíi con i ſuoi figliuoli , che haueuano leloro

- madri traſugati nel monte .'Battczmllùe. nel loro , batteſimo ſperi.

mento il-Padre Bustigliosl‘imporranza d’vna ifltuttione, che dana a

tutti :ii Padre Sannitores,cio.è, che nelle popolatiom', doue- incontmflem

a e/ìflenzamrocuraſſero di batte-{zare almeno *un bambino; poiche laſcian

;do quiui .impreſa la grafia del Signore-,egli made/Emo agevolati-ebbe dopoi

l’entrata per ,nf-guari- .bgttezza r7! rimanenze.. Così Auuenne _in S.

r.Gennaro,‘doue il batteſimo di quei irc‘ Angiolettiapri la_ porta a gran

numero di batteſimi: imperciòche, pochi giorni doppo, ſapendo quei

*della popolatione, che ritornaua il Miſſionante per viſitarli, in vece,

delle lancie,con cui il` ticeuettero l'altra,volta,adelloſe gli fecero in_

contro,ogn'vno,con in mano qualche, regaluccio da offerirgli: il più

gradito ſu, che le madri portauano i loro figliuoli,ò alle poppe,ò'in_›

braccio, acciò,gl ibatteuafl'e; e tanto ne_ rimaſero ſodiçſatti… che in

&antemente il prç-gauano a rimanerſi nella loro populationezſffflmet

tendo di ſabricargli c caſa e Chieſa; ciò che alLOra non ſifiporc accet

tare per laſcarſezza de Miniſtri. _ _

Maggiore‘fu il riſchio, in cui .ſi trou ariano gl'aÎtriPadruche con la ‘

Miſiìoneſcorreuano lìiſola di Tinian, più dell'altre turbatam dalla;

voce del Cioco (che nell'altrcriſole non eratanto ſuanita come in..

quella di Guan ) ſi anche per la_mor_te data nel mare vrcmo a questa

lſol-nil di x9-Agoflo (cinqueBW…1310390 la ferita del Padre *1:34

* o
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ſes) al Sargente Lorenzo Caſiiglianos , che per eſſere buon marinaro

accompagnauadctro Padre Morales:& ad vn creato del Sargente, Ta

galo di nationo , per nome Gabrieledella- Croce . * La‘morre de Î

quali, dice il Padre Sannitores; pare che participaſſeaſſai della cauſa,

per cuifù ferito il Padre Morales: almeno Gabriele della Cr‘oce mori '

innocente di quella , che al` Sergente s'era. imputata . Soileuaronfi‘

perciò gl’animi di quei Iſolani,e tutti preſero l'armi; alcuni per fu~ ,

gír’il caſtigo, che temeuano‘da-gli ſiranieri; altri per castigar’il delit

co d'vno,che veniuaimputato notti-*Si che i due Miſſionanti oltre

modo afflitti-ſcriſſero al’Padre Sanuitores-rappreſentandOgli le loro

anguſiie,&: il pericolo,che ſouraflaua ad effl,8z a tutta la -Christianità,

diquell'lſola , ſe prontamente non occorreua-a calmare con la ſua_›"

prudenza”: autorità quei tumulti 3 8c a ſmorzare quel ñroco,eh’ogni

giorno via più andau-a creſcendo Conobbe il Seruo di Dio con..

lumeñdel Cielo l’astntia del nemico, che pretendeua per quella ſirada

diſiornarlo dal ſrutto,ch'ailora raccoglteua- nell'Iſola di Guan: onde

*ſcriſſe* loro vna— lettera, cominciandola dalle parole del Salmo l 25'.

,Euntesíbantzc’a' flebant mittente: ſemina ſuamella quale gli conſola,t›

gli anìfflamfficurandolixhenon haurebbero riceuuto nocnmento, e;

cogliertbbero copioſo frutto: e promette loro, che terminata la viſi
ta che ſacena,gli andarebbe avedere‘. Con queſialetrcra, e col {rue—ì

to che ritraeuano, ſi conſolarono , e s'inuigoriron'in modo i Miſſio
nanti,che ſcriſſero al Padre Sa-nuirores-vnì-altr-a lettera. cominciando—

la dalle parole ch'e-ſreguono nell’ifleſîo ſalmo .- Venientss' autem oe

71:' rnt tum exultationmportantcs manipulos fitas.- _ñ

Così auuenne a queſii due Miſfionanti; ecosi parimenre armenia”

a tutti quei , che inuiaua ii ſeruo di Dio; quali ſe a ſeminare il grano

euangelico andauano afflitti e piangenti,per le eontradittioni e-rraua

gli, che ad ogni paſſo incontranano; tornavano però giuliui 81 allegri

con le ,mani piene di faſci di ſpighe ;ac di ſpine ancora, che loro ſem

brauano roſe , e come tali cagionauanli contento 8t allegrezza.: .

perche ſofferte perl'amore di Chriſio , e dell‘anime da lui ricomprate

.col proprio ſangue .. Diciò dice il Padre Sanuitores parlando a nome

di tutti . * Ancorche ſa mala ſemenza già ſparſa in queflo paeſe ap

porterà a gli Operarij buona- raccolta di trauagli , purche da quello

non ſiegua la perdita di alcune anime,~ſ`rimaranno le loro fatighe ben*

impiegate, riconoſcendo tali rrauagli come eſſerti della Diuina Pr0ui

denza, per aſl'odare più a fondo le radici della noſira Santa Fede con..

guexìe gelate s all; xolrs n99 .ramo dumgſc quant‘è ſeelîçfllere la "9an

' Jai":
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kepidezzaſenza di quelle .* E contro di quefla chiede egli alle perſone

diuotel'ainto di ſementi orationi, 8c il ſeruore di nuoui operarij , ci”

inquei paeſi perfettiouino l²intrapteſe fatighe .

CAPO OTTAVO.

Puffi: ilSemo di Dio all’Iſola di Tini”, ó* all’alìre rírñ‘

eauuicine; modo efirma 3 che offerta-um ”elle 'viſite

delle Terre .

"P’èn’a ritornato in A'gadgna il Padre Sanuitores trattò ſubì;

l to d’adempire la promeſſa , paſſando all'iſola di Tinian rh*

com agni s'affaticauano a perſuadergli , che tralaſciaſſe tal

viaggio,& o erendoſi Ogn'vno di-eſſi a farlo, dice'uano . Vedeſſmquä

to arriſchiaua la perſona ſua (~sì neceſſariaa quella Chriſìianità in.”

quel tempo) col metterſi ttà le punte delle lancie di quellìlſolani , tin-~

ee di freſco del ſangue d'vn Sacerdote ffríto, e degliZdue compagni ver

ciſi.Mandafl`evn’altro‘auantizcomeei’ploratore, pei-'ricOiioſcere i paſ

ſi , 8t i pericoli; la cui morte ſe anueniſie nö apportarebbe aila Chieſa

Mariana quelle-peſſime conſeguenze, ch’era per apportarela ſua: poi

che ſe gl’Iſolani ammazzaſſero v'no di loro,toglieuano ad vn ſolo Miſ

ſionante la vità; mà~vccidendo lui,la=toglieuano-a tuttala Miſſione-v;

perche mancan‘dogl’il capo, reflarebbe quel corpo ſenz’attione, e ſen

za moto . Haueffe riguardo a quella Christianità , che ſulnaſcere reñ

flarebb‘e eflinta con la ſua monez’nè fuſſe il ſuo zelo contrario al me

deſimo zelo ,disfacerído l’ifleflo ,che eereaua di’ promuOuere , cioè il

bene di `quell‘lſoleila dilatarionedella Fede,el’ampliatione del-Regno

-di Chriflo . Già clie egli'conſigliaua loro, che ſiſcherm'iſſero dalla.)

morte, quante-volte lecitameute poteſſero; riflettendo , che non erano

ſuoi, mà b‘enli di quelle anime, per la dicui conuerſione Iddio gli hai-

' ueua mandati in quei paefis’confermaſle col ſuo eſempio ciòche hauer

ua'inſegnato con leparole, rie-così presto voleſſe per-ſe la corona,qua~~

le Iddio a ſuotempo,doppo hauerli conquistate quelle Iſole , gli L‘ha

uerebbe donata

Pr quelle, e ſomiglianti ragioni riſpondena il S“eruo di ‘Dio, ciò che

a lui-dettami] proprio diſprezzo, e la (lima grande che hauena degli

altri compagnia Poter’egli'andare più di tutti ſicuro ;giache meno

dit-1m naſceva!? ſçlicìsà ſi! Write-PHONE!! z Qua-Ido eglàmffi

E! ‘i
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rifl‘eda perdita ſua ſarebbe minore: e forſe il ſangueſuo, ſparſo per sì

buona cauſa ſarebbe più vtíle aquella .Chriflianità4 che la ſnai/ita...

tanto malamente -menata . .E perche li compagni nonſi acquietauano

a quelle ſcuſe,e` perſiſicndo ne iz primi ſenſi lo flringeuano a non_ parti-I..

re: egli riſolutamente diſſe loro queſte parole r“, Padri mieímon ſerue

flraccarſi, ch'io hò ad eſſere ilv` primo, che vada; ſe mi daranno vna.

llanciata, allegro starò attendendo l'altra,e l'.altra,per amor di Dio . *

Laſciò dunque nella. Reſidenza principale d'Agadgnail Venerabile

7 Padre Luigi di M edin a,.accioche vi_ attendeſſe, al [famminiflratione de

Sacramentizordinò al,Padre,Bustiglios,che ſcorreſſe le popolationi di

quell'lſola,catechizando e_ battezzandoguei che vi trouaſſezelaſcian

doli vna aſſai minuta mſhuttiouc di tuttqciàcbe doueuafare . Et egli

..col Padre Morales imbarcoſli per l'Iſole_ verſoztramootana il dì _20.

d’Ottobredel 1668.Gi0nti the furono all'Iſole dilTinian ,-e Saipan .

. quando quei iſolani, yeddero venire nuoui Padri nelloro paeſe ; men
tre iperauanoghìi rimafiiui, fuſſero per _andarſene , atteſo li continui

pericoli,,d1e glicircondauano; e, che i Padria_ nomadi—Dio offerina

no il perdono e la pace; con vgual ammiratione ,e ſpauento diceva

zno. Mauri [ì Dior, Mauri i Dior, cioè , com'è buono Iddio, com'è buo

no Iddie . ;Tanto ſeppero are il ſeruo di Dio e li compagni ſuoi c011'

, efficacia, delle parole &ellempijìch'alcuni popoli trà loro nemici fe

cero la pace: e, ſi ,eſiinſej almeno ſi raffreddò per allora) la guerra...,

ch’era in puntqd'accendexſi . ,-Fermoſſi nell’Iſola _di ,Saipan auido di

qualche lanciata,comequella che era Rata .data al o Padre Morales ;

quindiçgliinujò detto ,Padre .allo ſcuoprimento di nuoue ,Iſole ;e ſi

portòvc’osi felicementezchc inſei ,meſi altre, tante Iſole ſcuopri : cioè

Anatajal), Sarigan, Guguan,-Alamagan,’Pagon , 8: Agrigau 3 dando

jnogni_ yna il batteſimo a numero grande di, bambini `, _e`di,adulti . K_

è lFratanto ſcorſe il PadreÙSanuitores l'Iſola tutta di Saipan , ſenza;

.tralaſciare habitatione.-ve_runa,3ò’nella ſpiaggiaaò nelli,monti,che non

viſitaſſe: fece’ tanti battçſimpi,quauri daua',.pí,Ìffl.-; e .vi trouò, tanti peri

eoli,quanti erano, li_ batteſimi .-zsara ,credou a lettori di tanto gusto!

. quanto di profitto a l'imitaeori , il ſapereia forma , emodo_ di vesti—

to,e di vita, concui li Padre :Diego caminò queſta el’altre Iſole - La

veste era quella ,clie,inuento, e cominciò ad vſar in -Agadgna, cioè

vn ſaccq teſſuto di ſoglie di palme, e dell'istefla materia' ,,e lauoro ag

giunſe il cappello, la berrert'a,,z& ancora le_ ſcarpe; e perche di facile;

'e troppo ſpello ſi conſumauano, benche—in. ogni parte fi troni la ma

;teria da farli, mancandoli_pe@ Yann-8t_ _il tempo. andaua per ordina-z

rio
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:io a piè iguudi ſopra quelle herbe ſpinole; grondando in gran copia

da ſuoi piedi apostolici il ſangue; che feeondaua 'quel paeſe, acciò nel- >

la raccolta , cheñ de'ſideraua , e cereaua: gli ' renderle il cento per vno:.

Altre volte benche h‘auell'e le ſcarpe,'rrouauaſi in neceſlità di via ggia- -

re ſcalzo, per li frequenti fiumi,e pancàni ', -che gli conueniua-paflare, -

Dentro il fodero della vefle-ò ſacco; ananti al petto, v'haueua-due bor- ~

ſe , che-gli"-ſeruiuano invece-di baligia ; dentro le quali puttana-ſeco

la prouiſione tutta per la viljea; cioèñil- breuiario , il concemptùs ”un-

di, ò ſiaGerſone ;le-*R ’egole dell'aCompagnia , l’Epifi'ole di "S. Fran— -

ceſco Sauerio‘, &‘-i ſacri olei,vncalamaio ,il quinme de bacteſimi, ,

le diſcipline, &'alrri'iflrumenci della ſua peniteuzag'ñe pei-i premij del

le dottrine alcuni granati‘ni‘, e certe

_ſais’appagano quei Mariani .z -

i Dal collo pendeua ilR‘oſarío della Madóunaçcome catena di gran

pregio", e l’ímagine del Cr‘ociſiſſo . - Porcaua in mano vn lungo basto- -

nez’che terminauain vna Croce, nella cui-cima ligacoui vu fazzoletto, -

ò coſa ſimile gli -ſeruiua di pendone ‘, ò ſtendardo `nelle‘dorrrine . E -

perche era divista aſſai corea’, e la maggior parte delle {leadeaſpre e c

difficili, a finedi non sbagli-are; e di ſeguire ilpaffo de compagni, li-'

ganafi alla cinoola vna cerdellina, col capo della quale ſazeua, ch’vno ~

de'compagni l'andáſſe tirando per mano-,mè ſe -calora ſacca 'di mestieñ

reÎgiungei-e-presto allapopolaci‘ouesper battezzata: qualche moribon- -

d0,* ò per ſouuenire :qualche biſÒgnm'allol-a egli auuanzauaſ» a cute'ñ‘

i ſuoi compagni; correndo , :Banche volando in mano degli Ahgioliz

(com'eſfi'credeuano )n1à l'e-haueuafi da ſalire qualche ſeoglioeò luo- -

go aſſai ‘erço- e ripido (il cho ſpeſlo anneniua ) montando il—-eonipaf~

gna-ſopra , ciraualo per la corda, tramezzaea da alcuni* uod'í- , a quali

appoggiandoſi con le mani ſalina anche il -Padire Diego; non ſenza.;

riſchio-di precipitare, e di cadere cal 'volta nel mare .

Su'l cominciar’a caminare dòppo l’itinerario, &Ialt're orationí,che ’

diceua; eleggeuaſi vn Pr‘otetcore di quella-Miífione e luogo, doue-an»

daua,8c~ era per l’ordinario il- Santo 'di-‘quel di ‘.- Offeruaua per-viag—~

gio la distributione de Collegii -, quanto gli ſulle poſſibile ;e quando

il còpagno era della Cópagniaſiormído cór eſſo lui vn Collegio cami- ~

name , facena ſuperiore il compagno, &ìegli costimiuaſi ſuddito.`

Nelle campagne tutto quel tempo , che non ſpendeua- in oracione , il

paſiaua cantando la Dom-ina Chrifliana nell'idioma ñ Mariano,- per

inuieare ad vdirla quei, che andauano diſperſi per le montagne, e val

!i- ò_ ugual-if! QQEQQÌ 9c! Pit} fel!? è; i ?Qi-,Piz Bert-odo_ in ‘IMM‘

P0:

palloccoledi-vecroydellerquali aſ. -
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z’ polatione quantunque fuſſe de maggiori nemici, inalzaua ſubìto‘ril

$30 ſtendardo; e per le strade cantaua certe canzone da lui compofle,

eh'eranol’inuito-advdirela Dottrina-Christiaua . Se vi fuſse Croce

.nella.popolatione,ñ a dirittura colà ſen'andaua per adorarla; e fatta.”`

quiui-oratione andana dicaſa in caſa( ſenzatralaſciarne veruna) per

:battezzare, e confeſſare quei ch'erano capaci ,e biſognoſi; ſpiegaua)

poi per ognicaſala Dottrina Chtistiana , e cantaua certe preci com

pofle inverſo-Mariano , chiedendo al Signore-beni temporali e ſpiri

tuali per quella caſa e terra; 8t in particolare , che la liberaſſe d all’A

nito, ò demonio . Doppo ſcorſe in tal guiſa le caſe tutte di quel luo.

go , armaua vna Chieſa portatile , aſſai ſomigliante alla Capanna di

,Betleemj in cui volentieri-entra” Dio nato di. freſco in quella tetra.”

perla ſincera volontà ,con cui veniua accolto da quei meſchini Iſola

ni . :In quella -Chieſa (dedicata per ordinario al Santo di quel di ,.in

cui egli eraenrratoin quella terra )0fferíua il Diuiu Sacrificio; quiui

di giorno, e di notre radunauans’i .fanciulli , e l'altra gente advdiru

:la dottrina; 8c il Padre mentre dimoraua in quella popolatione non.;

aeſſaua d’ammaefltarli iu tutto ciò, che era di biſogno per la loro '

:ſalute: .

Li fariciullime'qualicome in molle cera più altamente .sîimprimcj

il bene,rimaneuano così bene istructi nella dottrina Christiana, , e co.

sì amanti del Padre Grande per lecarezze, che riceueuano ( poiche,

quanti regalucci-gli offeriſseronelleñterre , tutti li riſeruaua per eſſi)

che in varie ſquadre cantando la dottrina L’accompagnauano da.)

quell'altra terra ,,doue traſportaua-la Miſſione, perquiui disfidare a

recitare la Dottrina-gi'altri-fanciulli di eſſa . Et.il Padre Diego al

più ſauio in ſrà tutti nella dortrinafaceualo Capitano degl’altrixonc,

,ſegnandogli le. ſueínſcgne e bandiera , `ch’era la Croce.. Con queſto

ſquadrone di fanteria-Mariana (debole alla vista degli huomini; mà

tanto formidabile a i demonij , come-grato a gli Angioli) dana egli

i’aſiàlto alle Popolationi-.e dalla bocca di quei. ſanciullicauaua il Si

gnore leſue lodi, a confuſione de~ſuoi nemici. Equantunque fianco,

’cñtntto molle diacqua ginn elle ral’ora nelle terre, ſollecito ſolamen

te che li ſuoi compagni rip aſsero,egli ſubito metteuaſi a battezzare

-ibambiui, carechizare,e predicare a gli adulti . Per acquistare mag

gior venerationeal bartefimo, celebraualo con ogni ſolennità,quan~

:molte il permettcſsc la ſitettezza del tempo; e ſe duraua a lungo la

viſita faceua altreſi l'arcodicontritrione ; che ſeco portauavoltato in

iingua Marian-*mena forma già prattiçata_ dal ,Yszgiçglamo Lopez,

Per
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Per moſira della copioſa raccolta d'anime , che 'gli 'conceſſe il Si

gnore in quest'lſola,b,astarà raccontare ſolamente quel che gli ;rnnen

ne in'Sogua . Sgaua quella terra per la voce del Cioco tutta ſottoſc

pra , minacciando ferite e morti a i predicatori del batteſimo . En—

trouui il ſcrno di Dio armato di confidauza in lui 3 e nella prima eſ

ſortationc, eſpoſio brencmenre il line della ſua venuta , ſpiego loro la

dottrina erhiſliana, e la neceſſita del ſanto batteſimo . Da le ſue pa

role ſi inoſſero in tal guiſa, che ,tutti ad vna voce dicenano. ì E que—

ſii Padri voleuauo , che vccideſſlmoë e perche è perche c'inſegnano a

ben vinere Z qualcoſa cercano mai nel uqliro paeſe ,done non vi è uè

ferro, ne` vestiti, de quali il lorolcocanto abonda i e perche haueuano

da volerci vccidere con l’acqua di Dio è quell'acqua d buona , che.;

lana l'auima,ne vi e ragione da fugirla .* Infatti a pena vi til nè adul

co , nè fanciullo,, che non rimaneſſe battezzato _: ciò ſegui il di 4. di

Nouembre dedicato a 5,. Carlo , il di cui nome diede .il Padre alla.

eerra ſecondo ,ii ſuqcostumc, per eſſere quiui entrato qzuel di,uel; qua

le accada; ſi gran conuerſioue.* E veramente ( ſoggiunſe . il ſetno di

Dio) non haneuano biſogno di lunga cſortatione, 8t amrnaeſrramëñ

”humano , mentre nella generoſa riſo lntione , 8: ortima diſpoſitiot

ne moſirauano d'hanerlo hauuto dallo Spirito Santos' Nell'ilieſſo mo

do,e‘con ſomigliante frutto ſcorſe l'altre Iſole di Tinian,e di Agriganl

E benclie—pcr l’Ordinarioflenille accolto nelle popolationi con ſegni

di piaceuolezza, e però gli regalauano platani,_’cocchi ,e ſimili frutti

del ’paeſe (come coſiumauo di fare co‘i totali-eri più riguardeuoli)

& il Padre li riceueua *er non diſgustarli quei che g ’olierruano, cri..

ſeruarli per premi-j del e dortrine; non dimeno in molti luoghi era ma.

lamente riceuuto,guardaudolo come loro nemico,che veniſſe per veci
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' dere iloro figliuolizöe alle volte men‘tre ſiena predicando tenenano eſſi

le laucie in resta per trafigerlo,. Da questi però , ed‘altri pericoli li—

berollo i] Signore con particolare prourdcnza ;conſci-nando la ſua vi.

ca, acciò la delle a quei medeſimhche voleuano dargli la morte . Da.`

ua alrreſi il Signore efficacia alla ſua predicarione con _alcune mara.

ujglle ;delle quali ne ſappiamo ſolamente quelle chela ſua humiltà

nOn ce lñèÎ-J'eppe naſcondere . y , _

In ;Fumlron terra dell'Iſola di Saipan tronò vna döna con chiari ſe-" -

gni d'inuaſata;& il pucerto (dice il medeſimo Padre ) tra la ſomma

oliinatione di quel popolo,douc il demonio non contentodella ſola..

voce del Ciodo,ſi era talmente oliiuato, che per allora non vi ſu adul~

to ver-uno , che acconſeutiſle al Santo Batteſimo . Molloſi il Padre a

L.
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compaſſione di quella donna afflitta , e molto più di quell'ind’urito

popolo,vi adoperò li eſſorciſmi della Chieſa , &ñaltrc diligenze ,.chu

i‘inſpirò il Signore; 8t applicandole alcune reliquie ,- diſſe l'oraríoni

della Madonna,di S.Gioſeppe Protettore dell'1 ſola,di Sant'Ignatio, e-'

S.Franceſc0$auerio .- L’effetto fù,che la donna rimaſclibera del mad

lo ſpirito , & il popolo della ſua oſlinatione; vdendo, e ricenend'o dod.

poſſa dortrina del Cielo.ln O’pianmerra dell’iſleſla Iſola-di Saípatu;-’

attezzò vna donna paralitica priva totalmente dell'vſo delle mein*

bra,c con vna ſebre ardente di ſopra più 3 e ſenz'altro medicanuzntofi`

che l‘acqua di Dio , reflò perfettamente ſana ; accreditando con sì!

chiara reflimonianza,che non potenaeſſere veleno per dare la mattea'

ciò che er'a medicina per dare la ſanità .— Nell’Ilola di Agrigan tro?

uò pure vn’altra donna aflai trauagliata da pericoloſo parto,ſenza‘.›

peter darealnce la creatura . Applicogli alcuni caratteri di &Ignaí

tio,ligandole vn’effigie del Santo alla mano dritta, con dire l’orario»

ne del medeſimo,e promettere di porre ilfuo nome al-part'o . Subito"

ſ1 ſgrauò d'y‘na bambina,quale il Padre Diego bartezzò- chiamando;`

la Ignatia.

* Doppo due meſi egiorni, che ſpeſe nella viſita delletrè Iſole gia'

nominate, laſciandoin quella di Tinian ſtabilita vna nuoua Reſiden

za,con vn Padre che vi dimoraffe, nel ritorno all’Iſola di Guan paſsò'

da quella di Zarpànala vigilia dell'Epifania del 1669.…: potendo cad

iar‘in terra,per eſſere la ſponda molto pericoloſa@ la norre aſſai anatra_

zata.gliconnenne paſſar la tutta ſu’l mare con gran riſchio,e rrauaglip.

Allora il Padre Pietro di CaſanuOua ( che troumaſinell'lſola , e Ciò .

ſcriue ) vdì vn gran ſuono di campane a keſla : vſcì con celerità dalla

capanna,pcrdimandare a i compagni quel che ciò ftiflezpoiche nell'r

Iſola non v'era,ſe non vna ſola Cápannclla , che il Padre conſeruaup

appreſſo di [6,2 gli ſeruiua per connocare la gente alla Domina. Rn

ſpoſeroi compagni, hauer'cſſi ancora vdito vna feſtiua ſalua di cam

e pane , la quale in vſcire lui dalla porta era ceſſata; ne ſapeuanoffiho

coſa ſulle. Paſi'arono tutta quella nette in diſcorſi ſopra tal ſogget

to; finche la mattina entrando ben per tempo il Seruo di Dio in quel

la terra,e ſaputa l‘hora del ſno arriuo nell'lſola,trouar0n0 e'ſlere ſtata

quella a punto,in cui eſſi vdirono il ſuono delle campanesöc inteſero,

_eſſere feſia e ſalua,chefaceua il Cielo per laſua genutaz

.CM
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_CA-’PO -N ONO-`

Fmda nell’iſola di‘Gnan ‘Un Seminario diflflſìülli,t dedica.;

.la C/Ìiefiz d’Agadgn-z.

dal Venerabíle Padre Luigi di Medina,e Padre Lorenzo Bu

ſìiglios, come Angelo di Paradiſo; 8; egli hebbe grandiſſi

ma conſolatione, vedendo molto accreſciuta nella ſua aſſenza quella

GIunſe il Padre 'Saniiitores nell‘Iſola di Guamdouefù accoito

Chriſiianità. …Subito diede in Agadgna principio ad vu Collegio, ò -

Seminario (che meditaua da gran tempo prima) composto di ſcelti

fanciulli Mariani,ſotto il titolodi S.Gio:Laterano;col ſuo Rettore.”

ò Primicerio, da.eleggerſi avodde ‘Collegiali , a quali diede regole

adattate al tempo, all’età, c capacità de Seminarísti . Seruiuano in.;

r Chieſa con gran concert0,e puntualità . La mattinaxc il giorno vſcí

uano col campanello per le ſirade , conuocando gli altri fanciulli alla

dottrina. la quale diuiſi a chpri duevolte il di cantauano in Chieſa.

Ogni ſabato con Home naſiriadornauano l’imagine della Vergine—3

cantandole molte lodi; e verſo la ſera ſi confeſſauano tuttisëc haueua

no cosibenedistribuito tutto il tempo (dice il Padre Caſauuoua.; i

comeliSeminarij di Spagna. Li pineauanzati nella dottrina , e nei

costumi christiani-ſoleuanp accompagnar i Padri nelle Miſſioni : c

bſeruiuanli d’interpreti,e catechiſii . Con ſingolareſollecitudine atten

deua il Padre Sannitotes all'inſegnamento di queſti fanciulli,l’ciman

do che dopoihauefl'ero ad eſſere il licuiro , che ſermentaſſe La maſſa

tutta di _quell‘iſolc conte loro ,parole 8c eſſempíj . E_ quando altro

frutto non ſi canarie , che il tenere ‘quei fanciulli lontani da gli abuſi e

ſuperfiitioni,tra le qualis'erano allenati, vfiimaualo frutto degno an

che di maggiori fanghi:. Perciò ordinò , -che nell'altreReſidenze ſi

z fondaſſcro ſimili Seminariipcr maggior’vtilità di qlidi'ſ’ſ018.ſ(""

Sin dal principiſhcon tutto chei fanciulli ſi troualiero sì malamen—

te accreſciuri,p_iire nondimeno per l'accurata educatione del Semina

_riome vlcirono molti aſſai buoni,e .di grande vtilitàwno ſolo ne por

tarò in eſlempio . Era costui d’annidodici in tredeci figlio d’vno de

‘principali5andò col ſuo Padre a peſcare con vna barca, portando co

Îtm'era ſuo ſolito inalberara la bandiera della Santa Croce . Oſlei‘uo‘

{uo padre _vu peſcechiamato Guaia‘ſezda. ,quellfſſolani molto ſtimato;

' E e z e con
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è con poca auuertenza tirato dal ſuo antico coſhlme,cominciò ad in;

uocare li ſuoi Aniti , acciò l'aiutaſſero a coglier’il peſce . Aſflitto

ſopra modo il fanciullo gli diſſe piangendomon chiamarmpadrflcoteflt‘

nemici, perche non PCJÌaTctC mai nulla . Ma‘ come bò da direi ripigliò il

Padrc.Come ci inſegna il Padre Grande,riſpoſe il figliosinuocate Gierù,

e Maria , e piglraretc ilpeſce . Così fece egli. Et a pena fini di pro

nuntiare qucſli nomi dolcifflmi , che haueua già preſo il peſce) s

e ſubito ritornato alla terra,corrcndo ſe ne venne col figlio alla noſira

Caſa, cantando lodi a Giesù, &- a Maria; e raccontò quel che gli era

accaduto col figliuolo , chiedendoperdono della ſua colpa , 8t ina:

uertenza. .

Deſiderò il Seruo di Dio,che qucst'Opera fuſſe perpetua; perciò tra

molte altre , che propoſe alla Maestà della Regina Madre Gouema—

trice, neceſſarie alla conſeruationc, 8t accreſcimento di quella nuoua

Christianità , con maggior premura raccomandogli la foudatione di

queſto Seminariomel memoriale, che le preſentò con iſeguenti moti*

ui; e quaſi con l’isteſle parole . Che Sua Maestà s'haueua da ſeruire di

tendare vn Seminario nell’iſola di Guan, per la buona educatione de

i fanciulli di quel paeſe,0rfani per naturalezza,ò per costume di quel

la natione; appreſſo la quale li figli ſono eſenti affatto dalla educatio

ne-e ſoggettiolie-de loro padri; quale barbarie facilità più l’introdur

ui la noſtra educatione, »Se il raccoglierli nelle già dette caſe del Semi

nario. 1:' porrebbe contraporſi q uesto ſacro,e Regio Seminario a quei.

che in qnt-lie Iſole tiene il demonio fondati,dc gli Vrritài ò giouani;

quali incaſe publiche viuono aſſieme con donne libere , ſenz'altro

magistero.ò dnettione,che quello-,che il demonio,& il ſenſo con la li

cenza dell'età ioro perſuade . Per queſio Seminario( frà tanto, cbr-z

nell’altre lſole non ſi ſondaranno degli altri) ſi farà ſcelta ſrà tutti

quei fanciulli, che ſaranno di maggiot'habilità, di miglior natura, e

più applicati alla dottrina Chrifliana,quali potranno appreſſo ſeruire

di Canacapole, ò maeſìria gl’altri; eli più ſcelti, e prouati porranno

promuouers'ai Sacerdotio 5 gia‘ che queſti Mariani non ſono ſoggetti

alla vbriachezza,ch`e` ſiata nell'altre nationi l’impedimento Pl’lUClPLf

le,per l'eſſer’ammeſiì a gli Ordini Sacri :

L'Apoſiolo dell'Indie S. Franceſco Sauerio’collocauail principale

frutto del Vangelo ne i fanciulligl'edncatione, 8t arnmaeſiramento de

. quali ſopra ogn'altra coſa raccomandana a ſuoi compagni: poiche la

christian ita, che nella fanciullezza s’introduce, và creſcendo in efſi al

xpaffo che creſcclîçxàs crcxçrdinarie rieſco!!!? buoniçlzxifllaoi nell’:

i ~ eta -
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età adulta quei,che furono chriſiiani ſin da bambini. perche il Go;

uernatore dell'ſiidia Orientale applicò alla buona educatioue Se am- ,

maesttamento de fanciulli Malauari,da quattro mille pardài,che da i'?

tributi della Peſcaria erano aſſegnati per le pianelle della Regina di

Portogallo D.Catarina; l'isteſſo S Franceſco Sauerio lc ſcriſſe,ſuppli

candela , che voleſle approuare qneflo fatto ; con apportargli queſia

ragione . Peròebe queflifimriulli Cbrifliannfiglne nipoti di Gentiliſono

le migliori Mariella-,con cui V.A.con maggiorpompam ſicurezze pori-.2‘ en-`

trai-‘in Cielo’ . Poſſiamo anche noi dire di qnelìo Seminario , * la di

cui fondatione ſperiamo dalla Regia magnificenza, epietà della Re-"

gina nostra Signora , che questi fanciulli Christiani , figli, e nipoti di

Genuine di barba ri,ſaranno la guardia migliore del Rè nostro S igno—

re; e quelia caſa il miglior Castello, e Fortezza di tutti li ſuoi Regni.

" E (aggiunge ſubito,le vi foſſero mezzi, importarebbe aſſai il fondare

ancora vn’altro Seminario di fanciulle Marianc ; deue ſi conſeruaſſe.

ro,& educaſſero, prima che dal demonio ſiano aggregate a i ſuoi Vr}

ritai, ò caſe publiche; doue, come habb‘iamo detto, viuono i gionani

tramiſchiari con le donne,de quali fanno ſcelta, e da vna ad altra ter

ta ſe le conducónmcon beſiiale, 8c infame conſenſo dei loro genitori,

che ciò permettono,e nc riceuono il pagamento.

La Reina nollra Signora D.Mariana (che Dio guai-di) con decre—

to delli i 8.Aprile i 673 .per la ſua gran pietà,e zelo conceſſe al Padre.:

Sanuitores quel che chiedeua , comandando al Marcheſe di Manzera

allora Vicere` del Meffico,ch’ogni anno dalla Regia Caſſa gli sborzaſñ

ſe 3.m.pezzi d'orto per la fondatione del Seminario tie fanciulli (ſin.

tanto che dettaſomma gli fnſſe ſituata nelle Commende, clic vacaſſe

ro degl‘Indiani) 8c ordina ancora al Viccrè,clic conferiſca col Padre

Sanuitores, e ſecondo la di lui informatione gſidia ciò che biſoguarà

per la fondatione del Seminario delle fanciulle . E neldiſpaccioi che

S.M. inuiò al P. Sanuitores,auuiſandol‘o del tutto,ſoggiùge.' Vi renz

do parimente le gratie del zelo e ſollecitudine,con cui v‘impiegate in

.coteſle apoſioliche impreſe;e v'incarico, che a mio nome le rendiamo

ancora a’vostri compagni 5 animandogli tutti a proſeguire il già c0

minciato,eſiendo opera di tanta vtilita,cosi nello ſpirituale (ch‘ e` il ſi-ñ

ue principale , al quale ſi deue attendere) come anche in quel che ri

guarda al temporale; e dello stato che le fondationi dei ſudetti Colle

gij :inderanno pigliando , m’auiſ‘arcte nelle occaſioni, che vi ſi pre:

ſentaranno. ì

Il Seminario defauçiulli , oggi e‘ molto ben'in ordine nell’edificio

. - ' ma
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materialefie aſſai meglio nello ſpiritualezſecödo che c6 lettera diGiu2

gno del t 679.ſcriue il Padre Lorenzo Bustiglios,ch'haueua la ſopraiuñ_

tendenza di eſſo . La caſa è distinta in trè appartamenti , baſteuob

,mente capaci.& vna Cappella della Madonna di Guadalupe di Meſſi

co . Li- Collegiali più antichi,e\di maggior età viuono ſeparatamente

*dalli nuoui e, più_ piccoli-.e loggſungc detto,_Padre Bustiglios,che li Se

minaristi antichi ſono così radicati nella Fede e costumi Chriſtiani .'

‘che ſopráuanzano‘a molti Europei ,. .La diſtribution: , ch'oſſeruano

‘è più ſimile .a quella de tic-ſuini Religioſi , che de fanciulli ſecolari': è'

,più d'aminirarſi m quellnaileuatt nella maggiore licenza cheſi troni,

'ññſenza riconoſcere ſoggetttone, ne‘ meno ai loro genitori‘.

Affl’titò grandemente il Padre Sannitores la fabrica della Chieſa

. di Agadgnaflhefi terminòpochìgiorní doppo il ſuo ritorno dall'Iſoſi

Jc; e .ſn dedicata nel giornodella Purificazione della Madonna a-z;

,Febraro del 1 669.al Nome ,doſcifflmo _di Maria,& alla-ſoa Santiſſima
;Famiglia Mariana. Eraſi fabricata (come giá diſiì.) dell'albero detta*v

Maria, e da questo nome restana già conſecrata alla, Padrona di que

aſì’Iſole . Alla dedicatione v'inreruenne innumerabile moltitudine di

.z gente, concorſani non ſolo dall'Iſolatutta di Guam , ma dall’altre an

,cora . Ammirauanfi nel vedere le ſacre cerimonie; quali l’andaua il

-Seruo di D10 mmutamente dichiara-ida 10ro,per conciliare a guel ſa

acro luogo riſpetto maggiqrce Eper rendere magiormente plauſibile.:

»più allegra la ſesta’viaggſunſetl Padre Diego quante_ indentioni (a.

`cre l'ingegnoſo ſuqñzelo ſeppe trouare . `La più degna di eſſereaxumi-f

rata, da chi ne haueſſe ſap‘uro fare degna fiima,ſt`1 La cóteſa trà il Sento

di Dio, 8t il ,Venerabile [fa-:ire Luigi di Medina,ſopra chi di loro due

;haueſſe adedicare la Chieſa.; pretendendo ogn’vnu ,ch‘all'altro toc

.caſſe questappreCedeçtza in .quel giornoaazlegandoper ſocu arſi dall’ho

.nore ciaſchedunodalla parte ſuale ſue ragioni 3 darle gualí amendue

,veníh ano approuati degni d'eſſo . Non hebbe lazconreſa altrofine 8c

-ſpediente, che quello delle ſorti ;e e quella cadde ſopra cui `doneua an

che cadere la_ prima ſorte delmartſriq :., ſcegliendo, krà tan to perſe il

Padre Sanuìtorçs l'ufficio d'accolieo,ìquale appreſsozeſseſ citaua ſem

pre mai nelle‘dedicationi dell’altre Chieſe ,,che ſi fondarono nellìſſole

ſiMariane ; non volendome accettando altro primato che quello dell::

.bumizrìu - e

Concorreuauo da ogni parte multi fedeli per chiedere rimedio'alà

.le loro neceſſità in_ queſto Tempio, che, volle Dio conſ'ecrare, c rende—

re‘ più venerabxlc 99!! ;ſn-as HiFi-30.1.8119 e Qaſhpopcylèréone di Fun:

BM.
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gna dell’iſola di Zarpàna vennero marito moglie,con ’vtr loro figlio di

otto meſi tocco già dall‘hidtopeſia, perimpetrargli nella~ Chieſa d’A

gadgna la ſalute: non era ancora battezzato il bambino , 8: interro—

gati diciò dal` Padre Sannitores tiſpoſeroi ſuoi genitori , che sì z te

rnendo che il batteſimo gli doueſſe togliete la vita', ò almeno accreſ—

eergl’íl male(petòche antoramáteneuano qualche ſorte di credito al

la-voce del Cicco) confeſſatono però ,eh‘eſſi ’non‘ erano battezzati , e

perciò doppo catechízati riceuetteto‘il batteſimo .- Mà come che ima
pedirono,che ii loro figlio nol riceueſieì-,cosi per allora gl’impeditono,

che non r'icuperaſſe la ſalute; poiche applicateglí dal Padre Salani-toa

res aICune reliquie , e-recitatogli ſopra il Vangelo , ſi rimaſe -inſermo‘

qual'eta prima ;differendogli‘ pietoſamente il Signore la ſalute del

corpo per dargli quella dell’anima:ſene ti tornarono dunque-alla loro ~

popolatione il padre,e la madre ſconſdl’ati,petche la infermità del loro

figlio da giornoin'giornó andaua creſcendo; ſincheauuedutiſi , che.,

ne poteua eſſere cagione il-'uon eſſerſi battezzato ',»lo ricondulleto di . .

nuouo alla Chieſa’d’Agadgna , conſèflandolla loro colpa . Il Padtu

Diego gli diede ſuöitoil batteſimo , e volle Iddio per meno del Sa—

cramento concedetgli-anehe perfetta ſalute: 'onde pochi giorni doppo,—

paſſando il Padre S'flnuitOtesdalla loto popolatione,il ringratiarono

della ſalute del'loro figliozegli però riſpoſe, che la dotieſlero ricOno

ſcere dal Signore, che gl’haueua fatto sì gran ſauore, acciò eſſi , e tu:

ti petdeſſetoil timore che haueuano-del ſanto batteſimo

Raduno il ſetuo di Dio i-Padri tutti “, che andavano girando per

l'Iſole (laſciatone vno ſolo in mezzo di eſſe, che porefle accorrere alle

imminenti neceî'íìtà ). per Conſultare" con eſſii mezzi , per mandar'

ananti le Miſiioniye per celebrare con decenza maggiore glijoſlici; del

la prima Settimana ſanta,nella nuoua Chieſa Mariana ;e celebratonſi

( dice rifleſſo Padre Sannitores)come ſi hauetebbe potuto nelle Chie

ſe molto antiche,e tigua-rdeuolixol ſuo Sepolcro, con gli imſìerij,pto

ceſſioni, diſcipline a~ſangue 7 e confeſſioni-di quei neofiti non ancora.

d'vn'anno z nè vi mancò la buona muſica della Beatiſſtma Vergine;

che tale poſſiamo chiamatela ſcuola degli fanciulli Mariani ; i-quali

con le loro pure, 8c ottime voci, con li vati} modi,e toni (oralugubl i,

81 ora allegri , nel cantate l’orationi , e la dottrina chtistiana , e con..

gtatia ſingolare Mae Maria) acc0mpagnauano , e rendeuano molto

gratia quei poueretti li~ misterij-,e le feſte . 'ſanto s‘era auanzarſhäe ac

creſciuta quella Chieſa Mariana;` merce‘ il zelo, e fatiche del ſuo Apo

99!@ 213? È‘ÎFDÌQ 5999!@ ha.um d'vn’anuo non Pur finito › comp*
…-... ---...v un@
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;ina già adulta , e di età perfettasnell’ordine , e concerto delle ëoſd

acte.

Il più da ammirarſi era il num.de battezzati.e de catecumeni;poiche

nelle radunäze,che fecero quci ministri enágelicifattoſi il computo de

gli otto primi meſi,trouarono più di rgooo.battezzati,e più di aoooo.

catecumeni , i quali il medeſimo Padre Sannitores nella lettera dc 3;.

Aprile del r 669. offer-iſce alla Regina nostra Signora D. Mariana d'

Austria, con leſeguenti parole,che dimoſtrano non meu’il zelo di Sua

Maeflà, a cui ſi ſcriſſero , che quello dell’apostolico Padre , da cui ſu.

ſono ſcritte * Petprimitie dunque (dic'egli) de frutti di quetio Ma

riano paeſe offeriamo a V. M. non già diamanti , aromi, perle , oro.

ò altra ricchezza di questa ſortezpoiche diciò altra notitia non n'hab

`biamo , che lîantica fama della ſomma poucrtà di quest'lſole; aſſai

comprouata da gli Olandeſi, che più volte l'hanno viſitate , e ſempre-v

abbandonate come [ierili ſ ricca pouertà ll) vero, rl non hauer'efle co

.ſa , che appetiſcano quei nemici della noſtra `ſanta. Fede) offeriamo .

dico,quelche la Cattolica M. V.~cerca , e con _tante ſpeſe del ſuo Refl

gio era: io degnamente riſcatta , cioe‘ l'anime ricomprate çol ſanqu

pretioſo del nostro Signore Giesù Chriſto ; per la cui gratia , e per gli

mezzi adoperati dalla Regia Vostra pietà , inquesto primo anno (a

diſpetto de ilatrati di Satana ,e della pestiſera voce del Cioco contro

il ſanto batteſinëo ) tiene giá la Santiſſima Vergine più di tredici mila

Mariani battezzati nelle ſopradettc vndeci Iſole , e piu di venti mila...

catccumeni :' quei però, cne `ſegnalatamente poiiiamo dire , che ven

gono came rinari pe la guardia del Rè nostro Signore (che Dio guar

di )lono cento, e più mfanti, che a pena riceuuto _il batteſimo ſe nc;

ſono volatial Cielo . Aſiai in vero obligati effi, e gli ſuoi Angioli, che

chiamiamo di guardia , a far qnella di Sua Maeſià; merce le preghie

re,ch'offeru~anno nel coſpetto di Dio perl'accrestimento _della ſua Co~

rona eterna e temporale ;e del felice governo di Voſh a Maestà,per cui

tanti Angiolettì poſſeggono già la gloria ;e l’haueeebbono in ,eterno

perduta , ſe un‘altro anno ſi folle differita l'eflccouon: a 8c incaminaz

mento di quella Miilione ' cos:` egli.

Nè laſciaro di dire, ch’a sì ſopra eccedente frutto , vi concorſe and

che l] Sigmcó loprabondáza della pietà Diuina e .v1 ariaua. come pur;

parla il ſeruo di Dio, imperòche quantunque quelli poueretti, dicu

egli,’uon chieggOno , nè hanno biſogno di molti miracoli per riceue

re la nostra ſanta Fede , nulladimeno hà voluto il Signore operarne.)

alcuni . Di queiìi procuro ilPadre Sannitores ocCultarci al poſſibile

qua”;
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quanti ne-paſſarono per le’ſue-mani; ſcriuendo ,e paleſando quei ſoii’

che paſſarono per quelle d'altri Mlnístl‘l: .benchetacendo ancora i lo

ro nomi. Due mi e parſo di registrarnc qui con-‘le medeſime ſue pa

role, per più ‘-ínriera eontezza de i=ſuccefli di quefla Miſſione; e bs'n

che non-apparrenghino immediatamente al ſeruo di Pio, non potero~

no però nonxhaueme gran parte i menti di-queflo primo Apollolo , e

Maeflro di tutti , nelli buoniauuenímenci deñſuoi compagni , e diſce.

poli . ñ

«* Il primo,diee,auuenne nella popolarione di Mucíon, detta &Fran;

ceſco Sauerio, dell'iſola di s. Anna, volgarmente Zarpàna , ad wii-huo

mo pernome'Fraaceſco Nuſà, il quale due volte-da vue-lunga, e-ſiera

malattia fù condotto quaſi amorire; e rurre due le volte riceue‘ ſubita,

8c intima-ſalute, con esterg‘lí Rara applicata una medaglia-del medefig

mo Santo Apoſtolo .dell'Indie .

Il ſecondo,-e più nocabile, auuenue nella terra di Fungo: dell’isteſ

ſa [ſola, e Reſidenza di S. Franceſco Sauerio, doue riuifle vn~bambina

di tre meſi , con circoſtanze nombílí , e lìngolar'iureruenro , così della

Santiſſima Vergine e di s.Frauceſco Sauerio, come anche, del nostra

Parriarcha s. Ignacio (ſenza dubio, percheciò apparteneua al benq

- ſpirituale, 8c allîererna vira di quel bambino , che già era morto ſen-f

za barreſimo) dopò ſei hore , freddo 8c incerezzito come-vu‘ bastone;

che così ſi ſpiega l‘interprete ›; e già vnro ( che in quest-i paeſi e l'ísteſ

ſo , che inuolronerl-lenzuoio per la ſepoltura) eſposto finalmente , 8:

abbandonare come coſa, percui non v-i poreua eſſere più nè rimedio;

ne‘ pericolo; acciò il vedeſſe il Padre Miffionanre .,ñdal quale l‘haueua

no prima naſcoſto , etraſportaco da vuacaſa in -vn’alsra ( per temp;

che non l’ammazzaſie col baccelimo) prendendolo nelle ſue mani il

Padre,e di nuouo vngendolo con affettuoſe lacrime l'offer-ì con caldilſi

ſime preghiere alla. Beariſìma Vergine, della cui immacolara Concet

cione haueua quel ſabato celebrara la meſſa per lo ſpeciale accreſci

mento della nostra ſanta Fede ,e gloria Diuina , e della Santiſſima_

Vergine Madredi questi pouererrí ; _nella ſalute di quel [zan-”ing , al

quale promerrcua di porreil nomefii S. &anceſco Sauerro , ’la fil cui

antica-vigilia il P. celebraua coldigwno ’ln quel giomo , che ſu rl pri

mo di Decembre,e mentre voleua recime l'orarione del Santo . Deus

qui I”diari-nn genre-s, per tre volte, ſe nza pocer'alrrimen-re , s'abbarteua

in quella del noſtro Padre S. ignario , recitandone la metà di eſſa);

bembe'la terminaſſe con L'altra-ultima metà di quell-a di S. Franceſco

Sagex-io , nel modo . çhç ficgue , ruote ereſie volte ._ Deus quì ad Mez
` ’ì ‘ P r5”
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rem tm' uominirgloriam propaganda”: nono pei-Beam” lgnatimnſubfidía

mrUtanremAEtcleficnrobum/Ìi z concede , *ut euiurglòrioſu merita vene-ñ_

ramur , pinna-m quoqmimitemur example] »E pure teneua a ment”,

e ſpeflo recitaua ambedue lrorarioni+..5u’l ſine di- recitarla' ,alla pre

ſenza di tutto quaſi il popolo, il bambino ritornò in vita , dando pri

ma con li mori del cuore , e` della. 'mano ſiniſtra alcuni l'eggieri ſegni

di viuere, per li qu ali dal Padre fà ſubito battezzato, ſubtdkditionù

che viueſſe r ceſſando però gli- ſudetti. ſegni, erepli'carc dal` Padre le

preghiere ſl molle fimlknçnte larereatura con tutto il corpo, ri‘cuperò—

gli ſpiriti ,8t il colore .- apr‘rgli occhi;cauandoda tutti li preſenti la"

crime d'allegreaza* , e da i ſuoi genitori lacrime anche di-dolore--, e di

conſuſione,pe r- la riprenſione che il‘. Sacerdote Fece loro della poca fe

de che haueuano mostrata . Intanto il bambinorieeuc‘- la gratia habi

tuale nel ſanto batteſimo, che con nuoua: conditione gli ſt‘rv ammini

ſtrato; e s'accrebbenegl'r altri la fedcattualc, e la stima di queſto San:
to Sacramento, che tanto era da querpopolſir odiato e Dieci; giorni

durò il bambinqzin vita ;che condoppio beneficio haueua riceuuta.

per ſolamente aſſicurarne. l’eterna raüaqualc paſsò all'rdieci di- De

cembregior-”dell’ormaideſmedeſimoSanto- , e dolciſſimo Apofio

lo N. S. Franceſco Smerio: nel quadgiorno l'anno precedente, come

gia ſcriſſi , nel mare della' nuona Spagna ci haueua mostrate il Signo

re le palme,che ſono tenute per ſegno di viaggio felice-,e pare, che anf

nuntiaſſero quefle, che vanno acquistando in Cielo tanti mfanci , a

-n ioletti Mariani .* Cosi il Padre Sannitores . taz
.z- ì "Mando altre merauiglie, quella che ſiegue , Se in lettera al Padre

‘ [glien viene raccontata dal Padre Buſiiglios , non può non attri

ì Buirſi al Padre Sanuitoress e merita maggior ammiratione e stima, eſ

ſendoſi operata con la ſua ſortoſcrittione , che ſe operata fuſſe con la

ſua mano . Nell’Iſola di Agr-igm, ò S. Franceſco Saucrio il Padre:

.Luigi di Morales trouò vn bambino divn’anno, che da più d‘vn gior

.no nen ſucchiaua il latte ; e dana già gli-vitimi boccheggiamcnti per

{pirate .i Ciò che prima venne al Padre in penſiere , per Ottenere dal

-,Si_gno.re , che l'allungaſſe la vita , finche riceueſſe il batteſimo , fù l’apó

plicargli vna lettera del Padre Sannitores . Così fece” nel punto me

deſimo ritornò in ſe il bambino , preſe il latte , e viſſe ſin'al giorno ſe

guente,nel quale riceuuto il batreſimo ſe ne volò allagloria . Di que

ſio Padre Morales precorſe fama , che mentre viſitaua l’Iſole di Ganì

foſſe fiato vcciſo con quattro ſuoi compagni = tutti il credeuano_così, ì

per la coſtanza, 59:3 cui ciò_ geniuaaſſermato;ma il Padre. sanpìicpres

m;
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finita l'orarione della marina diſſeai ſuoi compagni; Non ſi afflig

gcſſero: peròche di certo vno di caſa (Se era egli iſieſſo , che per ’cuo

prire la riuelatione parlaua diſc come di terza perſona) aſſicuraua eſ

ſere già in viaggio verſo l'Iſola di Guan il Padre, che per morto pian

geuano. Pochi giorni doppo giunſe in Guan il Padre Morales z ha

uendo nuouamenre ſcoperte ſei iſole , e battezzati in eſſe più di quar—

tromila Mariani. .:i .. ñ . .

’i, 7;.: …

CAPÒ DECIMÒJÌ ñ

i‘ Vil/ita il Senio di Dio l’Iſole ,difioperre i ali/Zap” quelle

‘î dell’Afflnſm, e Maug ..h E primi?” della .

u . : ~ .. ,guerra di Tini”: .

- Oppo il ritorno del Padre Luigi di Morales dal diſhoprím‘c'l

‘ to delle ſei Iſole, non hauendo_potuto paſſare più oltre per li

;tempi contrari i , e perche erano l’imbarcationi aſſai piccio
Ie s hebbe il ſeruo di Díìo’àuuiſo dal Cielo ( per guanto inauertente-i

mente diede"adínte’ndere.. nando vna volta mezzoeleuato e come ſuo-J

ri di' ſe, ) chepiùauanti erano due altre Iſole, uali conueniua ſcopri-j

:ei-laſciando dunque i ſuo‘icompagni diſtribuiti per ;l'iſole diſcoper

Ue. e cOn ifiruttioni 'di tutto ciò , che doueuanofare s ſul principio di

Giugno del 1669. egliſìpartì ſolo dall'iſola di Guan . ‘Nel giunger’,

all'iſole di Tinian, la ſera del giorno di S. Pietro c Paolo parue al Pa

dre Caſanuoua Superiore di quella Reſidenza, di hauer'vdito trà ſon

'io, òmezzo addormentato ſvn ſoaue concento di voci: lo fiimò ſogno

- vano, finche la mattina vidde‘nelia ſpiaggia dell'Iſola il Padre Sannit

tores; de inteſe, POtefeſſere più che ſogno; e che .ſorſe il Cielo co‘lebraſ
ſe hai-a con muſica di.voſici l'arriuo del Padre nell’Iſola di Tinian; co

me prima hauena feſteggiato‘ con .quella delle campane il ſuo arrin

'all’iſola di Zarpàna . - ~

Giunto all’iſola di Saipan , ò S. Gioſeppe . più volte quei popoli

ne i ſuoi coneiliaboli lo ſenten’riarono a morte,perche andauabattez

'zando, 3t inſegnando la legge di Dio , 8c eſſi nOn ſiniuano ancora di

- perder all'acqua dit Dio il timore , che haueua lor’infnſo ia voce dei

Cioco . Commiſero la cſecutione ad vn principaledi grand’autorità.
in quellìlſolas il quale per maggiormente cattiuarfi vn'altro principa

le d'altra terra ſuo amico, gli traſmiſe il ſeruo di Dio , acciò metteſſe

z in



l

"528 Vit.: del Ve”. P.Diega Luigi je* Sannita”:

in eſſeentione la ſentenza . E deliderando costui‘di ſapere; ſe il Parli-è

Grande ſulle così miracoloſo come lì diceua, gli dimandò , a che line

filſle egli venuto nel loro-paeſe? Ríſpoſe, che-per condurgliial Cielo.

Proſegui il barbaro il- diſcocſo con molte interrogazioni-curioſe, mo

Rrando deſiderio grande, che faceſſe in ſua preſenza qualche-miraco

lo .. ll ſemo di Dio vedendolo rappreſentare così bene il perſonaggio

di Herode , rifolſe d’imirane l'eſempio di.Giesù Chriſto ;non-riſpon

de ndo vna parola a tutte le ſue riehielle . Il barbaro ſuperbo,in vede

re che nulla gli riſpondeua ,‘il diſprezzo come macro 8c inſenſato ; e

rimandollo all’istefl’o Principale ,che gle lo haueua mandato-;conſc

Enandolo agli Vrritai , giouaní liberi e ſcomposti ,da— quali tolerò

urle troppo peſanti; e comandò a glimedeſimi Vrricai , che diceſſeg

:o all'altro princiPalc, quell'huom‘o che l’haueua mandato eſſer'an

ſemplice.ſccmo,.equaſi acciecaeo,ehe ſen'andaua da terra inter-ra, d"

Iſola in Iſola inſegnädo bugie, e ſpropoſicizcárando canzonette con gli’

fanciulli, e con altri dell'illello ſuo homo-:e ,. ch'il ſeguirauano . Non

bauer egli voluto ammazzarlosmà _" - ſlos'eracoatenrato di bur

lar-ſi di lui, e rimandareelo : acciò non .perdelſe il paſſaeempo,chu

poeeua ricauare dagpeflo marco . Per tale gli perdonarono la vira.

anche quei popoli, ſchiandolo. ſchernendolo, ejburlandoſi di lui con

.parole , ejcou facci-q- T-rà queſte burle. però raccolſe anche in queiñ po.

poli copioſo {tutto di batteſimi, non ſolo-de fanciulli , mà eriamdio

(liñadulei-:z che'diſ rezzando i diſpeezzi degli altri vdiuauo con-guſto

&Doctrina Chril iana, econ Rima la.riceueuono- Queſioauuenio

mento raccontò più volte il-ſeruo diñDioal Padre Bustiglios ,conſo-~

landoſr,-& aſſaigloriandoſi d’hauere, ſenzaſuo merito, hauuta la ſor

ee di vederſi aſſomiglian a Chriſto, quando fà condotto daPilaro ad

Here-dada Horode. a Pilaro,e trarcaeo da pazzo . ` . y

Continuo per l’alcre Iſole il ſuo viago' ,con ſomiglianti frutti non

meno diñreauagli e pericoli per ſe, che finime per il Signore ; nè mi

nori erano-i pericoli del.mare,.che quelli di terra.v Poiche, oltre l‘eſ

iere quel tempo. in cui intrapreſe quella nauigatione, il più contrario

in quei mari, che ſouode ipiù cempeſioſi, eciamdio per groſſi vaſcel

li (-conforme gli anni pallaxi di ;quello tempo lo ſperimentarono a

ſpeſe loro le nani Concertione , e Margarita , le quali col naufrag o

pagarono la loro remeritàſie pure non ſu neceſſità) le barche , ò canòe

di quell'lſolani da ſe ſono pericoloſe, anche per navigare in vu mare

tutto in calma: e più,ch'i_mbarcarioni ſembrano auanzi dinauſragio,

_done ſi ſalva_ chi puè, 51 ſanno _di xnaò due ;auçle ligace il‘lſich

. con
l‘ I
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con corde,ſenza coperta ò difeſa della pioggia, e dal Sole; doue il po.

ueropaſiaggiero và comein ceppi (che così lpiegaſivno de compañ

gni del Padre Diego )-ſenza poterſi muouere d'vn (ico , bagnato ſem

pre dall’acqua del mare , e per ordinario anche da quella del Cielo,

che inquoi tempo-e quaſi continuazla felicità maggiore , che ardiſco<~

no deſiderare i nauiganei (ſe non ſaranno peſci, come quei lſolani)
e diſeampareda vica;-poich’e di continuo portano dìzauanci gli occhi

la morte; nè quei-i0 penſiere laſcia luogo di ricordarſi anche del man

giare e bere:: quando la neceſſità l’obligaña prendere qualche ſoſlen

tamento, tuttala prouiſione couliſie in certe radiche , che ſopragiun.

”alla nauſea del mare ſono più acconcie ad. alterare conambaſcie.:

lb flomacmchea ſouuenir’al biſogno;

In ealÎimbarcaeione ſopra mille pericoli , ò per dir meglio mortia;

nauigaua qneflo-Acpostolo Mariano, condo: ſoli›compagni ſecolari;

che ri onenanoeutta la-loro ſicurezza ñnelllandare in ſua“compagnia,

8: egli nel portare, eboſaceua la luce-della ſede , edel ſanto Vangelo

aquei che viueuano in. tenebre .ñ Hauondo così ſcorſe lPLſole diſco

pene, giunſe in quella di Aſſonſon, alla quale con poca mura-tion”;

8c a gran ragione diedernomedeil‘flſſumiono, per ellere giunto in efla

nel giorno dell! Aſſumione. della. Madonna .- Subito paſsò in..

quella di. Maug › deu'- entrò- all? 17. d? Agosto— oceaua di S. Lo

renzo; operciò le diedeil nome del Santo .- In ‘ amendue quefi'lſolc.:

,conuerſh ebaetezzò numero grande de gl‘Indiani i chenon hauena

no fin'allora notizia dellaîuce già ſparſa per l’alere lſole conuicine, nè

_velica ancorala voce del (Room-perciò vſauorito dalla gratis dello Spi—

rito Santo, che colàl'haueua condotto, .ſenza difficoltà. tutti, ò quaſi

tutti li connetti e battezaòmò potendo paſſare più oltre con quelle sì

picciole imbarcationi , laſciati in quelle duc- lſole due ſecolari ben';

iflrutti , acciò nel biſogno poteſſero battezzar’, econſorrare li mori-

bandi, &hauer cura della Chieſa che quiui edifieò; ſe-ne ritornò ver-_

ſol'lſola di S.~Gio;~vificando l'alrre per llradaó. - ~

Sull'axriuarein quella dis. Gioachimo, mandò vn ſno-compagno'

ſecolare per nome Lorenzo, acciò in vna popolatione, ch'era fuori di

flrada amminìstraſſe ilBarteſimo, menrrîegli nell’alere terre l'ammini

'flrauaamàil buon Lorenzo,per qua-neo piamence lì può credere, quiui*

u’nconuòlaeorona del martirio ; poiche mentre cercanmperſone diu

bmcezzame flaua già-per amministrare questoSacramento -ad vira»

ſanciulla, alcuni-Ilolani , a quali pochi giorni prima era morto vn fin

glio d! _fxçſçq Pasçmacoárriçaçi 9951559 di lui, a cazione-della vgev,
a... ` ’ ſſſi‘ ' _ C!
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del C ioco , come contr'homicidade i fanciulli, gli diedero la morte:

con sìhorribile fierezza , che non paghi d’hauerglidatemolte ferite.

gli flrapparono glinechi,eſotterrar0nlo in vna ſentina publica. Que

Ro ;fortunaroLorenzo era Malauare di natiune .3 vno di quei , che dal

naufragio .della N aue Concettione rimaſero l‘anno 1638- in queflu

Jſole 2 diſponendo il Signore, che all‘horaſi perdeſie, perche appreſſo

.così felicemente ſiguadagnaffe . ;Perciòche giunti che furono colài

Padri,s',accoſìò ad effi5e ſeruì di catechiſìa,e.d'interprete,eſponenddi

`come eſſi a continui pericoli ;della morte , per guadagnarîanime a

Dio : e perciò meticò d'ottenereprima di tutti la corona bramata da

`ogn’vno d’eſſi, e

~Vditadal Padre Sannitores la morte del ſuo compagnogallegroffl

per la di lui ſorte,e ſolamenteſi contriflò `pet-.la mancanza, che quiui

lëaueua da _patire ; chieſe _ſubim a queilſolani , ch'il ,conduceſſeroal

luogo,doue haueuano data la mortea Lorenzo: per battezzare quella
,fanciulla ,,ì che gli diceuano rimanet’ inferma _5 8c anche -gli altri

bambini di freſco n`ati . Diceuangli li Mariani, deue *vai Padre Gran—

de è poiche per coteflo Battefimobanno data la morte al!” compagno ; il

Padre riſpoſe; andiamo, cbcnon importa; anzi per quellafflejſo: e tanto

ſi affaticò con _quei ,Indiani,acc‘iò il conduceſſero, che alla ſine hebbe

r0 a cedercx riraronlo .con maxordaperquei dirupi ;'benchc dopoí

_ molli _a compaſſione del dilui pericolo ilſecero fare molti girige ra

giri a torno; ſi chequando pensò di trouarſi nelJuogo del ſacflficio;

trouoſlìnellarcrra d'onde tra ,vſcito .:e can diſpiacere grande di ha

uere perduta quell'occaſione,diguadagnare alcune animefl forſe la.,

morte,ò la viraxhehaueua trouata il ſuo campagna. › ‘~*5

Poche hore doppo l'vcciſìone'di LorenzoMalanare s’vdi vn’horri

.bile tuouo nell'iſola di S.Gioachimo;e cadde in `quel mare vna mate

ria denſaröz acceſada quale, dice il `_Sarno di Dio, non eſſere (karo ful

mine5e talmente innmoriquei iſolani, ( quali-non haueuanogiamaí

.vedute coſa ſimile nel loropaeſe) ch'impauriti, econſuſr vennero dal

Venerabile Padre perchiedergli :perdono della morte vdata al ſuo

compagno: pcrſuadendoſì tutti, che _l'anima di Lorenzo fuſſe ira alle

Filippine, a chiedere _vendetta dal _G ouernatore _z ò ch‘Iddio per vl'ora

tioni del _Padre Granden'hauefle fatr0e0nſapenole rifleſſo Governa

tore,e queſlihaueſle ſpedito contro d'eſſi l'artigíxeria . Sparſe quell'

eſalatione vna denſiſſrm a, e tenebroſa fumata , verſo ,l‘Iſola Buona vio'`

fla (doue il Venerabile Padre Luigi di Medina trouauaſi in grande.

pericçlo, a cagione d'Yua guerra çiuile acceſaſi _tra gl’ſſplani )È au:

- e
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che verſo l'Iſolazdi S.Gioſeppe',doue il med‘eſiino` Padre Medina-rice;

ue‘ dopoi il. martirio.. In: queſto prodigio-riconobbe il Padre Sanuié

:ores vn gran-miſierio-, stimando che Iddio ſonalſe all'armi a gli ſol

dati ſuoi,- acciò- cotagioſamenre combatteſſero contro‘ il'demonio;

checosi-.inſol‘enteſcomuaper l’Iſole .- Et. appreſſo giudicò altresì,

che quel‘cometahaueſie'ſigniſicatoöt il riſchio-preſente , 8t il futuro

martiriodel Padre-Medina - Vi ſi'aggiungez che‘nel riſuonat’ila tuo~

no ilv Padre: Medina diceua la Meſſa-,e trouauaſi nell'eleuationed‘ellìó

Oſtia; 85 il fracalſo fù-da lui, e dal Padre Caſanuoua:diflintamentq›

yditozauegarche ſi trouaſſeto-in- quaranta-leghe di-diſianza..

Laguetra ciuile , ch'io 'I'inian s'andaua accendend‘o,&- il pericolo;`

che perciò corteuano* il Venetabile Padre Medina , 8t il-Padre Caſa-

nuoua ſuo-compagno l'hebbe il PadreSanuitores,(come: ſiacrede) ‘per‘

diuina riuelatiane: perciò‘ con ogni-fretta-ſiñ'partìpet-Tinian,ſollecito~

di procacciame il rimedio .- Anzi da molto tempo prima 'haueua-r

- già-_preuedutatal‘guerra ; poiche' viſitandul’Iſoladi~Saipan,e cercan

do—la testa-d‘Vuaimagine della Vergine‘,- nella* caſa=doue` gl‘era'flato

dettoche nana', in vece della testa vi trouò vn-pezzozd'artegliaria di

campagnase ſubito lo fece-portate ae Tiniatrcon‘altte munitioni;.più=

'd'vn-meſe ananti di cominciarſi'la guerta- , e quandomon v'eta ſegno

alenntrd‘efl‘a- .

L'occaſione diquest'a guerra da parte‘d'el'nemieo- del? genere hu-i

mano ſu l'odio, ch'egliporta alla“-nostra-Santa Fede ;la quale come.;

leggedi pace, malageuol‘mente ſi-troua tra l’armi .ñ Da parte di‘quei

di Tinian ſti-la loro ſuperbiaaltv alterigiazin cui eecedono tuttev quaſi:

l'altre Iſole- Per non* sò- quali puntigli ſi-diſgustatono ſtà diloro li-`

principali di Mal-pò , e quelli²di Snnharon -, popolationi principali

dell'Iſola :.e paſſando come ſuol’accadete-le dilſenſioni priuate a- di

ſcordie communi-,e guerre ciuili', s'alterorono vn popolo contro l'al—

tro , guaſiando le campagne , 6t i ſeminati‘; 8t vccidendo molti de.: .

principali; fin'a diuiderſituttal‘lſola in due fattioni -ñ Si che d’vna.»

ſcintilla sfacceſe in vn tratto tal’incendio.che pareua,hauell`e a dinam

pare tutta l'Iſola . E perche gli animi già tocchi dalla paſſione dell’

,.odi0, riceuono facilmente qualunque impreſſione di sdegno, trouan

doſi in amendue le ſatrioni molti ingannati dalla voce del Cioco con

.:tro il ſanto batteſimo,e contro gli Predicatori d'elſo,ſpatlauano ſoué

` :e contro gli Miniſiti Euangelici, che ſcorreuano per l’lſola;e quando

quefli entrauano per eſſere mediatori della pace,eſſi li rimirauano co

me nemici,ſin a minacciare loro la mortese ſi viddeto perciò in grani

pericolo 3 " ' " ’ _ uanó_
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Quando capitò nell'iſola il ſei-uo di Dio già lidue Eſſer-citi erano

,Îccampatiót inprocinto di venir'alle mani . Preſe dunque-nelleſuc,

Ia Croce; e con grande animo e confidanza ſi mſſdln mezzo tra-tutti

due gli eſierciti,e con tag-ioniflon promefle, con-minaccie diede-ad

eflortargli alla pacezmaperche l'ira nonmen'è *ibrdaxhe cieca,in~-veó

ce-d'aſeoltatlo-ſr voltarouo contro di lui.,:lauciandogli .quantità di

pietre . Auuenue però vnagranmetauiglia ..dicui ue furono ſpetta- ’

cori quanti-furono i ſoldati d'amendue gliEſercm.. pietre tuttu,

che toccauau‘il ſei-uo di Dio,ò la Santa-Croce,ch'egli una:: in mano,

cadeuano a ſuoi piedi disfatte in arena ;auegna che come alti-one.,

habbiamo detto , le pietre ſono quiui dute , come di marmo , ò

d‘alabastro; equei iſolani con tal violenza le tirano . come ſe da vn*

arietelanciate-ſuſſero. A ſuoi-Compagni per togliere loro il-timore è

i-pericolizsc accreſcerli la confidanza -m Dio,ſoleua dire »il P.Sanuito~

res-Non sò che pietre fl/iano ueflemhe ”dgiungermifi ;ſirf-inno conteſa

mina . Era però il naturale. i quei Iſolanl più duro dell’ilteſſe pietre;

ne‘ s’ammollirono-con le parole del ſeruo di Di0,nè meno con quella

ſingolare metauigliaehe anch'eſſi taccontauano dopoi con ammira;`

O

' Nedendo il P.Sanuitores, cheí mezzi adoperati di pace non erano

basteuoli ad acquietare quella guerra , li pregiuditiale alla propaga

’tione del Santo Vanng , pensò d’adoperare mezzi di guerra per ot

tenere la-pace tanto neceſſaria a quella Christianità . Laſciati dunque

i [ladri istrutti di c-iò,che ſar nedoueſſero per trattenere(quando non

pateſſer-oquietare) quei tumulti,egli paſsò all’Iſola di Guan, don”

entrò -a 1-5 .di Nouembregñiornodi Sant'Eugenio Martire, Protettore,

e primo Arciue-ſcouo di Toledo . Wanda giunſe alla Reſidenza il

P.Morales,e P.Buñstiglios diſcorreuanò con i'altei compagni ſecolari .

done potrebbe allora eſſere giunto con la ſua viſita i-l P. Sanuitoresî

Chi lo confideraua nella terza,chi nella quarta Ilola,e chi più e‘allar—

gauaul teneua nella quinta ò ſcstafl 8: ecco che ſe lo vedono entrar-'all'

improuiſozſi che ſuprapreſi da vn gran batticuore,penſauano che gli

fune intrauenuta qualche diſgratia ,quale l'hauefle obiigatoa ritor

narſene così toſto . Quando però ſeppero., chehaueua «viſitaeetutte le

diece lſole,e ſcopertone due altre di nuouo; e che in ogn’v-na di CHL,

haueua battezzati -molti fanciulli 8t adulti , 8t amminiflrati altri Sa

oramentí a i più capaci . Et inoltre vdirono,che di tutte daua contra

ſegnisì indiuiduali, come ſe in ogn’vna,& in ogni terra di eſſe vifuſſe

.dimorato,ngn ſmiuauo di marauigliarſi; partendo loro (ſoggiunge il

,p
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.p-,Bìîfli‘gfidsxhedömſſe'näturalmenre impoſſibile-,cche per ſolo mi—

îd‘tfierd degfi'lhngioli’poteùachi‘ hfluer terniinaeo sì 'lungo viaggi-fin

"ñc’es’iBrìeuet‘empO L' *Peròohe-vi-ſpcke- ſolo tr‘è'meſi; quandòi naturali

-pratſitiel di‘ 'quei Maſi’ vi conſumano vn'ann‘o intiero,per aſſicurarſi

'dalle burra‘ſche. "' ì ' ~ i ‘…ì- ' ñ' - ' ` 7 ` ‘ì ‘

' -C hieſe ſhbieo- ll ſacro arredo pet-‘lia ‘Meſſi, che per mancanza d'ho

uflìonon-ha’ueuane i—giomiprecedenti celebrata” riſpondendo i com

;pagnixh'eranogià paſſate quamffiore dopö mezzo giorno, alzando

~~gli occhi al (Cielo offieti ai Signote li ſuóih‘lorríficari deſiderii dicen

-Ìio’fiaper l'am ore-di Dio,che riceuerà.- laébnona volontà-‘Volleto, che

prendeſſe inÎQuell’hora-w boccone , e perciò' gli poſero d'auanti vn...

?ooo-dixiſocoreof “maggior-regalo ,~ che -ſuſſe in caſa) mà aſſag

-giarolo diſſe ciò ehe-ſoletta. "ì Come ëMmmqueflo,e` compa (ſione

*il-mangiano 1-*- clo’diede ad vnſahcîollo dellaìdoterina: nè altro ſn

*flericamentmò ripoſo volle Prenderedoppo-viaggio al lungo, e :rana

gjliaro,ch'il mereerſi -ſubito-adiſc'orrere; e trattare de-mezzi per la pa

tifiçadone ddr-Iſola di Tiniln ; e con‘—f’c‘ru Gregrandefece a r compa.-~

Îgni-ſecolari- vn'eſiorearione ſopra l'importanza di ral'impreſa.

. .CAPEL‘sYHÎP-ECIMO-lñ. .‘
.L .› .:1, .. . ‘1,‘ ~"*l.':-.\.L, '..Ã . . ~ 'i ` _` .

i‘ .Rappaflfutiflwù'lmfoſa di' Tini”, con alcuna-”eg ~ - ñ

..l . . a. fl… l’2:: .‘ i ñ .:a " ` . .k

[-î.,... ñ... 4...… a -

--oa -O-*-u«. “lu-año. u h .a

INAgadgna pn’blicòil Seruodi Dio il-Gidbíleo conceſſo p'er quei

'/7'n4..“

che vanno a combattei e contro gl‘I”fedeli 5 vdì'le confeſſioni du

~~èbinpagni ſecolarifll‘ieòddueuarl’andatea queflì'rmtàreſa 't e per or~

to giòìnicont’inuò con &tuoroſe eſſortationi,Ponderàndo loro, di

tianëa-gloriafuſſe vnalgîierra‘ , ch'eſñ non cercati:an per le ſpa-'lio

‘ ’oro 8t -argentoffler amo-im de j‘aaëſijò-ſc’hiani, ne‘ pin-e per iîpro
priohonìore ; mè perla [bla gloria-di-Dio ,per la ſalute defl‘anítne ,e

p‘e‘rreffiruirle alloro Creatore e Redentore , cauandole'dalla lcltiaui
vtudine,e tirannia di‘SaranaſlbÎ di quanto merito il rappacificare quei

theeon laloro guerra impediuano il corſo, e progreſſi al Santo Van

‘gclo,aptendo con pretioſe maſſi la ſlrada a i pretiofi piedifllí'cuange

‘lizanano la'pace . Poi ſoggiungeua * Non temere, perche voi ſete

pochi, e molti gli nemicispoiche il Sigmdeglleflerc 'tti‘viene anche egli

-con noizarrollato ſotto le noſlrc ;ò‘pià preſto ſotto le ſue inſegne ; Li

~ - .n *J G g Po.
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pochi con Dio vagliono per molti, 8t i molti [enza Dio non vaglíono
per vno. Non virammemoro , chei barbari ſenza l'intratoſſr'ralore ,e

ſenza l'arte militare , ,e quaſi ſenz'armi non ſono mail-moltiflncorchc

rrempiano le campagne z eli Spagnuoli per l'innato animo. perla ge..

neroſità,e peritia militare non ſono giamai pochi,anco`rche non pani.

no li diece . Voglio al preſente contaruidal numero, non dal valore;

voglio dire , che ſete pociëimrà in queſta ſcarſezza di numero voglio

etiamdio magiormente afficorarui la felicità' del ſucceſſo. Imperò

chequando lddio di ſua propria mano vuole dare la vittoria” pochi

più preflo la concede, che a i molti: perche i pochi la riconoſcono da

Dio,mentrei molti facilmente l'artribuiſconoa lor-"ineffi

Troppo farebbe lungo raccontarui qui le vittorie ch'il Signore in.:

ogni tempo hà cócedure a pochiin numero,contro a ipiùza gli debo

li contro a i forti;alle donne contro a gli huominízòc anche ad vn‘huo

mo ſolo , ad vna donna ſola contro ad cflerciti patenti- Baſta ram

mentarci nella Scrittura ſacra dei Macabei ,di Gedeone, di Debora,

di Danide, e di Giuditra ; e ſe dallìhistoriedininc, vogliamo ſar paſ

ſaggio all'humane,e dalle forailiere alle proprie, quanti trionfi hà oe

tenuti nella‘s agna ,enell‘ludie ſcarſo numeradi Spagnuoli , con

tro numeroſi :mi eſſerciti d'inſedeli ,cdi Mahomertani è Non temere

dnnque,eliercito Mariano, portando tcco Iddio;portando Maria, che

e‘ la Bellona de iChriflianì , la Signora'delle battaglie, la madre delle

vittorie . Non temerememre vai petcòndurreáa pace; poiche haue

rai propitio quell'Angelo, che con la militiacclcstc ſceſe nella naſcita

del Redentore a cantare la gloria a Dio nell'altezze. e nella terra la_

pace a gli huomini di buona-volontà!

Tal ternore concepirono icompagni ſecolari dalle parole del Scr—

uo di Dio, animate dal ſuozelo, e ſpirito; che( come ſcriue il Padre

Buſiiglios) già attendenano con impa'tienza il ſegno di partire per

andar’a mettere pace rrà quei nemici; e dare anche la vita! ſe biſo

gnastmPer tal cagione . Srimando d‘hancr’in mano la vittorrazò vm:

ccndo , ò morendo per gloria del .Signore . Pofleſr dunque le coſe al

l‘ordine pani dall'iſola di Guan la grande armata nauale , che com

poncnano trè ò quattro canòe, e ſin'a diece ſoldatisqnaliconducendo

ſeco il Padre Sanuirores ſi flimauano per diece mila. Li ſoldati tutti

erano Filippinizvno ſolo,per nome Gioanni di Sanriago,era Biſcagli

no ; 8K il Capitano d'eflì Gio: di Santa Croce . Con proſpero vento

approdarono in Tinian; e ſubito sbarcato ſeppe il Scruo di Dio, che

i due tflerciti eranola ſeconda volta in campagna per batttrlìscolà ſe

. n'an
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n'andò a dirittura, e poſioſì in mezzo d'eſſi con in mano la ſanta.

Croce cil'orrogli alla pace -. minacciando loro anche il caſiigo, ſe non

deponeſſero l'armi,e ſi rappaciſicaſlero. Quei di Marpò riſpoſero co

me la prima volta,lanciandogli delle pietrezmà Iddio ripete ancora:.

la marauiglia; poiche quelle.che toccauan'il Padre Sanuitores. ò la...

Croce,che teneua in mano,disfatte in poluere gli_ cadeuano a piedi.

Nulla giouando le ragioni contro gli animi impegnati alla ven,

d‘ètra , chiamoſs’il Capitano Santa Croce; Gt ordinogli. che s'accam.

paſſe in quel poſſo, donde egli hauena inuitati gli nemici alla pace; e

che quiui alzaſle le ſue trinci'ere,e fortificatſoni , ſecondo la capacità

del terreno; dandogli ancora altri ordini opportuni per Ottenere vna

pace ſenza ſangue , quale egli la deſideraua . Da queſto poſto com

modo per impedire l'incontro degli nemici intrapreſe quella picciola,

ſqu adra , con trè ſoli moſchetti , Se vn pezzo d'artigliaria di campa

gna,d'imporre leggi a idue eſſereiti, ne'quali a migliaia erano arrol.

lati i Tiniani . 1| sanra Croce inuiò ad ambedue gli eſſer-citi vn‘am

baſciara,dicendo . ‘Eſſcr'îglirenuto non per fare guerra, mi per met.

tere paccsnon contro di e ,ma a loro ſapore; ne per quelli di Sanga

ron,ò quegli di~ Marpò,mà per tutti. A finche pazza.e ſcioccamente

non ſi diſiruggeſſero gli' vni , e gli altriifacendo contro di ſuoi pro

ptii fratelli ,’e’ parenti , uelche non hauerebbero potuto li ſuoi mag

giori nemici. Quando non faceſſero conto delle perſuaſioni,e del- x

la loro propria conuenienzamon pareſſe loro ſirano,ſc vedeſſero cam

biati in nemici i loro maggiori amiche parlare per le bocche de mo

ſcheeti,e d'artegliariafl coloro,che alle voci dell'amicitia ſi rendeua

no ſordi,

Non ſi arreſero li barbari alle prime ambaſciate; poiche vedeuanſî

in tanto numero, e gli Spagnuolisi pochi . Nondimeno perla gram

panr’a , ch'hanno ,dell'armi di fuoco , nc‘ meno ardiuano di venire tri

di loro alle mani, ne‘ d'inueſìire a faccia ſcoperta i noſhi ſoldati", ſin

diauanſi bensì, particolarmente tra le tenebre della notte, di cogliere

ſpeuſierati li noſtri , e ſpogliarli dell'armi . Nel medeſimo tempo il

Padre Sanuitores , 8t il Padre Medina facendoſi con ſanto ſiratagem

ma partiali , il primo di quei di Sungaron , 8c il ſecondo di quei di'

 

- Marpò,ſcorreua ciaſcheduno il ſuo eſſercito,e le popolationi confede

rateze benche minacciati tal volta cò l.- ſròboleinondimeno ogn'vno ſi

{indiana di perſuadere alli ſuoi i'flllltà della pace, 8t i dáni di quella

gncrra;eſagrrandogli quei che già haueuano ſperimentati negl‘incen—

di) deli ſeminari, nel diſiruggimenro delle caſe, e nelle morti de loro

In - G g a con
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congionti. ;Peter'eglino adeſſo flabilire la pace ſenza-”ma di cana;

parire codardi , nè dimoflrare paura de loro nemici;porche vedeua i]

mondo tuttto,che ciò ſaCCuano a ſlſpcttadc gli, Spagnuoli venuti per

eſſere mediatori 5 & eſſer’aſl'ai meglio, che Faceſſero di- proprio volere,

quelche haueuano da fare per neceſſità ;ñ ſe gli Spagnuoli giuocallero

l‘armi di fuoco,contro le quali non vt’era relíflcnaa -i :- ..g

g _ j Vinti finalméte gl’lſolani da.queſi'art~e,d alla ragion” dal timore;

gattarono di tappaCiſicarſi3e queidi Ma: pò ſpedirono i loro amba

ſciadori a quei di Sungaroneflon le conche di-tarrueaio ſegno dipa

,ce , edi amicitia e Il demonio però nemico della pace e ſeminato”;

`della zizania, fece chìviio di Sungaron enon ſi ſeppe chi >ſeminaſſv

di punte d'ofle la ſirada , per doue haueuano da ritornarſeue gli am

baſciatori di Marpoze perche tra tutte le genti , anche barbare. e così

_ſacro il diritto degli ambaſciatorize quelliritornauano dastabilire la `

, pace , s'offeſero'al maggior ſegno quei di Marpò …chiamando tradiz

-t-ori,e~cod ardi quei di Sungaron i; &ache-.facevano guerra ſorto nome

’di pace,e daqano paſſaporti per più ſicuramenteferirli, Gt ingiuriarl

Lì . Così ritornò ad accenderſr la guerra ,_ con riſchio maggiore dei

?adr-hperclie già guardatiangli come mediatori d’vnapace inganna

tricnlcflrrbeſca . Ma non perciò ſl sbigoctitono i- Padri s, anzi tenta.

rono tuts'i mezzi , che loro- inſegnana la carità e la-prudenza , penti

flabilire vnanuona riconciliazione:- Se iii-fatti; ſ-e non ſmorzarono,

tratrcnoero almeno le fiamme .- Vcdendoperò il Padre Sanmtones,

non eſſeruiſpe-ranza di rappaoiſicare cpsi:preſìo quei di Marpò ;irri

tati per sì giulia cagione, mandò per alsuni giorni-il Padre Luigi di

Medina a viſitare l’l-ſola di Saipanztimanendo lui in Tinian per cerca

re di ammollire gli animidi quei di Marpò , e diſporli ad vn nuouo

agginllamcmo .. Doppoil ritorno del Padre Medina proſeguirono

amendue-col medeſimo zolo,e ſtratagemma di prima,a ſollecitare la.:

‘ pace', non fermandoſi makkina-he auuenturatamente laconchinſerot`

merce.è il faunredella Beatiſſima Vergine,di S.Ignatio. e di &france

ſco Sauerio , quali haueuano preſi per- Pmtetrori di elſa : e cio ſegui il

di 34. di Gennaro, nel qual giorno nell'Arciueſcouado di Toledo fi

celebra la ſella della Marianna della Pace. ~

rn di gran conſolationc a gli huomini , e. di now minor'allegrena .'

a gl’qAngroli la ſollennità:d-’vn'atto non meno tenero,che d-iuoto . 1m

peròche vennero ad incontrarſi in vn ſito commodo amendue gli

eſercitiznon già in forma di battaglia,mà di diuota proceſſione . Gui.

daua quei di Marpò il Padre Luigi di Medina con lo ſtendardo della

Bea
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ffláfflm'VaghpÃdÌzS-.Igpaáomdi SrFrmceſco Saudi-io"; ſeguiuanlò

ifgncigllifldelh. Domini:. appreſſoigiouooiz-öz i vecchi prineipaliadi

Mellaeerraflon -in-monociaſcheduno qualche dono difronte di riſ

loze l'ultimo cò vna conca-di tarruga,principale ſegno di retogniriop

ne , uguale pochi giorni prima nel-pin- ſeruido della narra. capitò

loro alla mano,in vna rareucadellç più ſingolari, chc'HePCſchiICÌn-'a '

quei mari; e ſubito 6d credurarche douolſe eſſere oolomba’di~ pace, già

che fùgpreia _nel rompo medqſimodncui ſeuſau anſi di farla , per-:nam

mmdelleconche e Qgçfiſh che ſeruiua per la r-icognirione e‘ièstiu'a

dîumflraeiorhflgdieaçonla gl’ilìeflì [formi-a Maria Sanrifflma-,. merl

nendola-a-ſaoi .piediñneHuo _Tempiodi- - Guadalupe di quell'lſola di

Tinian,ò~Bixoua vista—Mariana.- M-à- uelche in-ral’aero-maggior me

raaigiia-recòa i-minifiri euangelici ù ,. che li-relirurri-con- ſegni di

gran-dolore ueniuano ripetendo per flrada l’atto di‘ corruzione-oh”

dal_ Ladre Luigi diMedinaera intonarm-a &ñvſcendogli incontro il P;

Sanuitores,che guidaua quei di Suugaron, con la Croce, ch'haueuano

sò le lorq~pierreingiuriara,coſto s‘inginocchiarono-:urti-auîeidÎefſa3e

vadormorimpercuore'doſi‘ il petra; o ripetendol’arro di concririone,il

qui eſprimeuano,doler loroaflaídi hauer-'olrraggìaro il Babàmò P6

donc _di-Dio E per riſarciregli-aggrauijzſarri-alla- ſanta Croce, nel

luogoisteflb dou'era Hara-ingiuriara , chiamarono quella pianura il

Campo della Santa Croce;& in eſſo s'erie vna Cappella della Madon

na della-Pace, che come baloardo maneenelſe quella già accordata,

nello giorno dellaſua ſella.» …e &Mozza; ; ;un . ”m4o- a’,

Wii ancora promiſero- amendne- gli eſerciti' di” ſabricarc ciaſcu

no nella ſua popolazione vna Chieſa alla Santiſſima Vergine ; 8c il

l’adre Luigi di-Medina aſſiflèaltaglio de i legni per quella di Marpòz'

finche ſi parrìper L'Iſola di Snipa-a s doue lo ipmgeualo. vinca-BO il*

baucfimo da: ConfçI-Ìrſirflivflpaiulli-:òper dir meglio {ping-,maron

Signore,per dargl’il premio-de -ſuoi-crauagli con la corona, che quiui

reneuagli-preparara-.ñ Peroche pochi giorni doppo 'la emma ſea,an

quellëlſoleñ, hauendo ſcorſe-col ſno compagno ſecolare (chiamo

Hippoiiro della-Croce )-le popolacioni più» biſognoſe, inca-:adi bäñ

bini da bar:ezzarc~;~in così fortunata-caccia‘, e peſca euangelica i-n-~

contrarooq-amendue- la- corona-.del martirio a-.a n. di Gennaro del

167i.comedimſiì~più a-lungonella vira del ſuderco Padre: Luigi-di

Medina ;il dicuielogio mal- volenrieridifferiamo ,-elleodo lui ſtato

ilprimo della Compagniamheñ in quel paeſe Mariano coglieſſe la pri

ma palma cçl-proprio ſudore,a’uzi col prſopr-io ‘

. au.
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ſangue; 6t eſſendo altresì nella purità. nel zelo di guadagnae'anime a

Gicsù ,e nella diuotione a Maria Vergine tutto veramente Mariano a

Non vi c‘ dubio . che il Padre Sanuirores haueſſe hauuto lume dal

cielo della ſorte, che ſopraflaua al ſuo fortunato eompagnozpetoſh

che ne i giorni precedenti tutto era ad apparecchiarlo al mieirio:

Aida-'Arandogiiun che ,conſisteſlſex ponderandogl_ i l'eccellenza di eſſo:

chiedendogli ancora ,ch’il faceſſe partecí ve de ſuoitrauagli, Br ope

re glorioſe _; conſiglioglj, che ſpeflo dic e l'orarione ,fatta dal V‘ Pa

Carlo Spinola, per Ottenere la gratia del martirrosòt il _Padre Medina'

la diceuaogni di , chiedendo al Signore _tal gratia per li meriti del*

Padre sanurtores . Quefli,ſapura la morte del ſuo compagno , inuiò\

alcuni ſecolari noſiri dom eflici in cerca del_ ſuocorpo,che nella Lei-1g?

gia di Tinian riceue‘ col Te Deum; venerando in eſſo il ſuo Padre Me- '

_dina con ſingolari dimoflrationi di affetto , come a vero Martire det

Signore; e raccomandandofi alle ſnc orationi, _ne _ceſſando mai dalle

ſue lodi . -- -Î-fl

N è al Padre Sannitores mancò {rà tantoilſuomarito .di ſolleci

tudi-ni, e fatighe, di trauagli,,e pericoli 5 con li ,qualitrattener poteſ

ſe la ſua brama di morire perChrifio , &acchetare la ſanta r'nuidia e

che portauaal ſuo compagno . Percioche doppo ducmeſi, che quei

barbari di Tinianfurouotenuti aſegno con le diligeuzepaſſate , co

me che naturalmente ſono ineostantiflomarono a riuolçarſi,e metter

ſi in armi; a _cagione d'vuhomicidio, che quei dell'vn partito fecero.

at abbracciamento d'vua population:. che per vendetta ,fecero quei

dell'altro; paſſando lontanildel noflro forte ‘, e della Cappella della.

pace.Ved_uto dal ſeruo di Diojl riſchio, cheſopraſìaua atutxa quella

'Chriſìiunitihe quello che ſingolarmente _minacciaua al piccolo ſqua

drone Mariano ..ch'inquell'lſola_ſeruiuadiſconaalla fede (poichu

quei diMarpò perttitt'iyerſi ,cereauanoidi rouinarlo.e di nortegli da

uano molti ada_lti.permetter a fuocola noſlra caſa,& ,forte 3 edopoi

tutta larterçaçdi a‘ñgaró) egli di notte ſaceua lesénnelſemèceſſaua d'

animare tutti,prometrédo loro_;ſelice ſucceſſo-Sapeua,c_hequei diMar

pò haucuanogià riſolutodi dargli la morte:pure diſprezzando il pro

prio pericolo,errò ueiloropaeſezeſeorrédo d’ynajnyn’airra popola

tione,ſenza riguardoa ſoleflpioggie, a venti ’flight’ mille incómo

dirà; ne anche al_mangiarç~_,‘ bere _. _adoro-rire,,tuttos’affaticaua . ad

acquierarli con Le _ſue ragioni, A ‘qqestixrauagli aggiunſe moltu

&taordinarie penitenze per attenere da Dio la pace : dal che ſe gli ac- i -

;eſe vna febre. cheſubito gli ſi ſcuopri maligna: egli nondimeno 13-4***

’ ` eſten
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Libro Temo . Cap. XI;3g_ dçffi ‘23‘,‘

ſoſtenne none giorni, ſenza ceſſare di caminatewq‘ rulli-‘tare nella.;

ſue aſprezae; finche non potendo più il debole &When-dietro alle

forze dello ſpirito,ſi diſieſe" ſu'l duro ſuolo; a cdi-ag‘gihamn' ’ma (tuoi

, ia gli ſerni per delitioſo letto': e per caſa' vna capanna ,dou'il concluſa

ſero gl’Indtani, che l'accompagnauano . ` ‘ ` ~. ‘

Da quel poſta, aſſai diſcoſio dal ſottino delli Spagnuoli `:egli non

. laſciaua d'aſiiſiere a i ſuoi ſoldati 5 poiche quantunque ſuſſe‘` aſſente_

col rpo , era nondimeno loro preſente col ſpirito , e vedeua tutto

ciò ?È- paſſaua-nel Campo 4 Saputo per diuina ríueſatíone , che.»

quei diMatpò s'andauano auuicinando alle noſìre trineiere , con di

ſegno di coglier'all’impenſata la noflta gente. e togliere loro l’armi di

fuoco :ſcriſſe ſubito tutto ciò al Capitano ,Santa Croce s e non troñ'

nando perſona, che vi portaſſe l'auuiſo, chiamoſl'tvn cagnolino, e le

garali ai collo la lettera,cqmandogli che la portaſſe al Santa Croce.»

Subito ſi poſe in camino il meſſaggiero obbediente; e dopò alcune le—

ghe di viaggio giunſe al posto dello ſquadrone Mariano, 8t a dirittu

ra ſi preſentò al Santa Croce; che vifla ſa carta l'aprì, e da quella ſep—

pe l’inſidie , e diſegno de nemici, a tempo , che già erano vicini per

eſeguirlo ñ Per tanto drizzando ſubito verſo di loro il pezzetto di cä~

pagna , edue moſchetti , diede( com'haueſſe minacciato a nemici)

vna leggiera carica, più per atterrirgli, che per vccidergli r ma non.

Ãpll’ò già come l'altte volte in aria ; perciòche biſognaua , che inten

eſſero,che quell'armi non erano tuono ſenza ſaetta, come diceuano

eſſi per butla . Vi rimaſe vno morto, 8c vn'altro ferito, ch'era il prin

cipale motore di quelia guerra; e queſio poi terminò la ſua vita , a~`

colpi di lancia, per manod'vn giouine Pampango, chiamato Andrea*

della Croce, che a pena paſſaua gli dodeci anni: altri ancora ne ſeri

vno ſpagnoletto natiuo di Meflico, per nome Diego Bazan; animan

do a tutti il Capitano Samr'Croee . Et in vero ſe la nofira gente di _

guerra non foſſe flara deſideroſa dalla pace . haurebbe potuto ſare in

quel giorno vna grandiſſima flragge . Percioche i nemici dai rumo

re deſſe noſi re armi, e delia morte, e ferite di pochi compagni , rima

ſero talmente abbattuti e sbigottiti , che non haueuano ne mani per

combattere, nè piedi per fuggire .

" Si ſerui aſſai il Signore( ſctine il Padre Sanuirores ) di 'quem

prima dimoſìtarione del giulio caſtigo. & ira delli Guirtaghi (chia~

mano così in quefli paeſi gli Spagnuoli , .e la gente fóraflieta , che.:

vuol dite gente di la dal mare ) peròcbeſù grande il timore, che da!

le non:: armi eoucepironq li naturali di quella , e deil’altre Iſole vr

' ‘mea
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cine,douefibln 'giuivſeñla uoritia ; e con eſſa il diſinganno ,che non

‘fi rinianeumoaëeifilbsthepito , e che per ciò non restarebbonolſc'nzä

castigoií meredith-CMB ‘ſi ..faceſſero contro la legge di‘Dio ,ſe buo

nico‘stuiiii, che gl'hfegníanoröz anchequesta-paura gliraffi-enò tal'

mente dal continuare l'hostilità controgſi ſuoi auuerſarii , che-eſſen

doſi vn'rti i Popoli tutti della fartione contraria a Sungarone(doue—v'~é

la nostra Chieſa, e la caſa de noſiri compagni) a cagione della nuouz

ſparſaſi.,.che tutt‘i Guirraghiſe n'erano gia partiti (-5: in vero quaſi

tutt'i nostri compagni {erano per quattrogiorni aſientati pet-il viag

gio , che fecero a Saiyan con l'occaſione , che diremo appreſſo) pri-7'

ma, che giungefſero allañnostra terra di Sungaron , doue s'incamína

nano, vdeudoil‘- ſuono-della noſtra trom‘betta; e certificati non eſſerſi

tutti partiti, mà che vi rimaueuan'ancora-due ò rrèGuirraghi , con.»

vn pecbì ( che così chiamano il'armi di fuoco) ſcostarouſi ſubito , e

ritornaronſi alle loro popolarioniſſenza‘oſare di aſſalire la-nostra;pet

ſolo il ſudetto timore . Hor che ſarà,quando in ciaſcheduna dell‘Iſo

le, ( giache non ſi può in ciaſcheduna popolatioue) haiieremo [agen—

te,e l'armi ſufficienti, per introdurui si ſaluteuole timore; e-la giusti

tia, (Se i.l.gouerno,rion.meno qui , che in qualunque altra parte neceſ

ſario,per reprimere le loro barbare guerre , 8c anche gl'incesti , e peo

cati, che perfragilità ſieguono, anche nelle terre de più antichi,e poñ'

litici Chriſiiani; ſe per qualche-tempo mancherà loro il timore della

/giustitiam della forza percastigare, e .reprimere-i inalíartori.

L’eſierſi fin hora differita così profitteuole introduttioiie , e che nè

meno ſi fuſie .fatta primala ſudetta dimostrarione delle nostre armi ,

pare che fufle auueuuto non ſenza ſpeciale , 8t amoreuole prouidenza

del Signore,che ſi compiacque-uon mancaſſe a qnesta Miſſione Maria

na negli ſuoi principij il pregio-'delle primiriue Miſſioni, chela Dini

na Sua Maleſia iustituì,-ſenz’altra ſcortame difeſa d'armimhe quelle che

poſſono adoperare le pecorelle trai-lupi; oche in queſta guiſa per me

glio ſtagionarſida l’emcnza cuangelica viſi-{ſe luogo all’inaffiameuto

del ſangue de martiri,dal quale diueniſſero feconda ,tiene-campagne:

ſicomc per l‘iſteì’fi mezzi ſi ſono reſe fertili le più fiorite Chieſe della
Chriſtiauicià ; 8.: anche perche prontamente riceueiiero -il premio,v lo

buone fatighe_,e li meriti di chi eraſi più ſegnalato , e maggiormente

haueua ſentito la Santiſſima Vergine-nella prima barraglia.e vittoria

'veramente Mariana; la quale così come-fà tutta di paceper questi po

ueretti, così fu ancora di viuaÎe-druda guerra contro i Prencipi delle)

termine, ladroui. etirauni di-quest'ilſole f Tutto ciò il‘PASanuitor‘es.

- JL") Po:
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Poco doppo hauere mandato il cane con l’auuiſo*,’entrò nella ca

panna del ſeruo di Dio l'interprete D.Franceſco di Mendozmche da...

vna popolatioue, dOue ſeppe i diſegni di quei di Matpò veniua per ri

uelargli ſegretamente al P.Sanuítores e nel giungere però alla ſtanza.:

rrouollo in vu'eſlaſi mirabile, ſolleuato vnitamenre col ſuo letcicciuo—

lo mezza canna da terra,tutto circondato da ſplendore sì grande, che

gli abbagliò gli occhi. 8: impauriro ſe ne vſcì ſubito . pieno d‘vn rine

rente timore . Doppo lungo ſpatio tornò ad entrare , e trauollo già

ritornato dal rattosmà col volto acceſo come bracie . Raccontoin il

pericolo de noſlri ſoldati,e la rea in tentione degli nemici: al che il ſer

uo di Dio con gran pace riſpoſe. Ratchet-armi D. Franceſco ,che già

habin'am‘o 'vinto , mrrcé l'aiuto della Samiffima Vergine , di s. Franceſco

Santi-io , e del 7.1’. Marcello Maflrills' . Si che Iddio da lungi moſh‘o

gli la vittoria de noliri ſoldati,riuelandogll,per quanto fl crede… mc.

to S.Franceſco$auerio;ſi come già vn'altra volta riuelò lddio al San-~

to Apoſtolo la vittoriamhc i Portogheſi riportatono dagli Accni,

CA'PO'DVODECIMOQ

ſiſter-_va all’Iſhla di Guam( da mir-:HH effmfi deſf ì*

reztrà l’altre,che non hauena à morire di quell*inſ`ermità; ch'i

haueua d’ammalarſi,e tibauerſi prcsto il Capitano ſanta Cro

ce;e che il di lui martirio haueua ad eſſere nell‘Iſola di Guan . E que

ſta fù la riſpoſia à certi amotenoli lamenti , che nella ſua capanna ſ’ù

vdito ſare à María Santiſſima . Poiche vedendoſi già negli vltimiter

COnobbe il P. Sanuimtes nel precedente ratto molte coſe futuì

. mini della vira,e temendo di morire ſenza. ſparger'il'ſangue per il Siz

gnore,diceua così alla Reina degli Angioli , che ſorſe ſlaua preſente 1," F
L.

Non è que/?o il concertato; non ö q'uefla la parola . che mi defle Vergínu

Santiflíma . Nelle quali parole ben moſlrò egli, eſſergli [lato promeſ

ſo dallaMadre di Dio,che darebbela vita per il ſuo Figliuolozciò che

adeſſo li ſu confermato ; ſegnandoli altresì il luogo del ſuo martirio .

Per ciò affrettoſſi quanto patè , per ritornare all'lſola di Guan s la..

qualc guardaua già con particolare tenerezza d'aſietro,come campo

dell'vltima battaglia, e vittoria, che haueua a riportare dal demonio.

.sdallalmortezmorcndo per la ſede. che preäicaua . _Onde da che poſe

H iſ

…21"  

le ſue *virtù . ~
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* _ il piede in quell‘lſolamon volle più vſcirne(come dianzi)per viſitare

l’altre Iſolezſaluo chein quella di Zarpana per due melì,con l’occalìo—

”anche appreſſo dirò . "ñ e* 'SW "- -
.a. Rappacificata duriquçl’lſola di Tinian ritornò nel Maggio 1670.v

jnquclladi Guanze come che ſapcua reſiargli poco tempo di vira,af—

o' ' frettauali a correre nella ſirada della perſectione.Diedc in queſiOtem

.po cflrmpij mirabili d'ogniyirtùffingolarmente di mortiſicarionefl.,

zdi caritàñ , con le quali ſindiauaſi di meritare la Como-1 promeſſagli .

&Dalle urifflolirieornò ammalato mode i Padri in quella Reſidenza

di Agadgna; ‘per eſſercitio ſuo,e degli altri che gli afflflcuano,ſi~crro—

Api-ì tutto di cettepoſleme,dalle quali col aua di continuo vn humor::

*ſchifoſiflìmqe poliilente,chçlvgualmencc offehdcua l‘c-doraro,e la vſ
ſxa-.t 'E anche vi. ſu ſse l'inſermicre hſſisegnaro, prendcualiñnondimeno

ljoffigp perſe quefio ſeruo di l)io,tutto quel tempo , che gli reſta…:

`MILLER d‘all'amtnaeſlramento de fanciulli# aduíri‘. Accadde, che nel

“ mnrarſr la camſcia l’inſermo,qnella che_ laſciana talmente reiìò ſchifo!`

ch‘è l‘inſtrmi'e‘ro‘( turrcichc fuſse di molta carità non ardiua roccarla;
8c anche haueua horror: a vederla . Alloiail Veneſimbile Padre vo

. . lendo vincer‘in ſe l’altrni ripugnanza , prcſe la camicia come per riti

* . ‘e rarla da parte ; e ſegretamente ſe la veſli, benche non tantodi naſco

~ r flo , ehe cos} ſegnalato ell'rmpio di Wortifi‘catione reliaſſe occulto.

` Quando ritornò gli chieſe l'infermo, che'lo toccafle con le ſue mani;

_ {ferändo a gran ragione,che deſſe la ſalute a gl’inſermi come Christo,

…L - ghiad imitarionedi lui vefliuafi delle loro infermità . Turco con'fu
;iP ' ì ;e j ,. ſo,c yërgogmſo gli riſpoſe il Padre Sannitores.Le mie mani da per loro

nulla 'zz-tg [ſono ;ſe-già …e che eſſendo del Superiore 'venga loro comum'- p,

cata qualche 'virtù da quelle di Clm'flo . lmpoſegli dunque le mani, c

per diſſimulare la merauiglia , l'applicò inſieme vna firma delVene—

rabile Padre Luigi di Medina,eflortando l’infermo'; che'confidaſſe aſi

ſaize ſubito ſi trouò perfettamente ſano. ‘

Preuedendo il Serno‘di Dio quanto conueniſſe profondar , 8c aſ—

, ſodare le radici della ſede in quella nuona Chrifliänirà, che t0st0 ha

' .. ’ _ ueua ad eſſere ,combattuta da vériie perſecutioni, ‘girana ogni diquel

' la terrazinſegnarxdo gl‘ignoranrj,conſortandoi deboli , 8c inuìtando

  

*' ' "tutti al 'Predica, ch’ogni marina ſaceua in Chieſa con ſingolar fer

ſ; uore,eſ rito;_e nel fine d’efla gl’inuitaua per la Dottrina (che ſaeua—

,iz-;r ' -* — fi SU l'mfbrunlre,quando efii ritornanano dalli ſeminari) ed a altro

F.; , - ‘ t ,occupanopnc ternuuauaſr col Roſario , e Litauiedclla Madonna ,e

;i 4 ` ì ' cçu’auo dl concrmone _. Addio altresì eonfermaua con .le ſue mera:

\ ' o‘ - 'ñ ñ“ - uigliç

I n_ :ì , r *V ’
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uiglie queMíolani , acciò conoſcefl‘ero bene la vanità della ſuperm

cione,in cnieranonacise la verità', 81 eccellenza della Religione, che.,

dal Venerabile Padre veniua lor'inſegnata. «.3,

Su‘] meſe di Giugno .di quest’anno .vi ſli gran ſiccità, con pericolo

di perderſi affatto li ſeminari ; quei Mariani afflitti , e non ancora di

métichi dei loro antichi costumi,ricorſero a gli Macànhperche inno

.caflerogli Aniri , con gli caſchi `delle pioggie , (così chiamano qui-_ìv

teſchi,che dedicano al Diauolmacciò dialoro la pioggia.: 6c a coloro ~

,che nelle p’rÒpriecaſe li custodjſcono, e y mezzo d'eflì chieggono l‘ac

ñqua,chiamano Manin anucianmhe vuol dire,co,la miracoloſa per le.,

pioggie;& a li .ceſchi perciòeustodiridanno l'isteflo nome) ciò ſeppe

il Padre Sauniroresze con ognifrerta porcofli ſubieò al luogo, done.:

v.alcune popolazioni s'erano già radunace .per le ſolenni preghiere. En

trò per mezzo la calca , c preſo in manojl Santo Crocifiſſo , che ſemi

re portaua ſeco,s’inginocchiò,e cominciò ad inconar'vna preghiera ñ ~

da lui compoſta in verſo Mariano,per .chiedefalsignore l'acqua, 8c i

,beni tutti ſpirituali,e.temporali,che poflano deſiderarſi; ſubito li Ma.

riani ſi poſero inginocchioninipetendo ,anch'eſſi quel che .cantaua il

Seruo di Diozche riprendendo -ia lor’incofinnza, öc infedelrà, fece gna

fernente efl‘orrarioneflnimandogli al penrimenrofl a non piu invoca

re gli Aniri,o demoniizqualinó yorenanod are loro nè acquamè beni

d’alcuna force , e prerendenano .ſolamente Condnrgli all'inferno ,` per

quivi fargli patire .rixct’i mali. Ricorreflcroa ſolo Iddio Creatore

del Cielo., e della terra ; che fi come gl’haueua creati alla ſua imagi

ne, e ſomiglianza `.così …ouenduli a compa-’ſione delle loro neceſſità»

bcnignamente hauei ebbe ſodisfatcoallelom richiestc: (e però Cffi me

deſimi non l'io-pedujero con :le loro- colpe , Si compunſero alſai li

Mariani, eum-;andarono da Dio il perdono . :Ciò pallauaquaſi m_

hoi-a prima del trarnomaredel Solezá‘e .il PadreSäuirnres vedute il lo

to PClÌLÌMCl][0,pIOlÎlu-C,Che la manina ſeguente hauerehberolapiog

gia,ſc li prometreuano .d’andare ad vdire la -Mcfla,e chiederla da Cri

:sto nel Sacra…Eco-Turci promilero x-jò,dicédo,ch'.era buono Iddio,chc

banana a ſare,cheil Lielo pioneſi`e.Quella none fece il V. P. ſemente

magione@ la uutrina al farli .del giornp,tre`~ hore prima delrëpo appü

caro per la Mellamominciò a caderel'acqua in ,giá capia.Correriaiioi

Marianialla Ch‘iela,atconiriöc .allegridnuädo lddimchc Permczzo del

Padre grande gli hanena conceiio la pioggia; e quei che ſolaméze erafl

no cateCumeni domandauano con grande istanza il batteſimo. -x-.Lj

Nell’lſola diZarpana.Ò S.Anna s’amnàalò il Padre Miſſionaràî; 8c

` H a z
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?alcuni de principali ſi riuolrarono nell'isteſſo tempo . Perciò i! Padre

Sannitores hebbe a paſſare coli nel Meſe di Gennaro del x 67 LScorſe

tutta l‘l ſola , ſaceudoui le Miſſioni con incredibiii parimenti 5 impe

ròche oltre la ſame,e ſete, ſatighe, e pericoli (compagni ſuoi inſepa

rabili) gli conuenne alle volte laſciarli ſdrucciolarepcr li dirupi,a fig

ue di non precipitaresmà inſieme con ſrut-to vguale a i trauagli :poi

che racchetò quei principali, Se inoltre aggregò all'ouile della Chieſa
numero grande di ſanciulli,e di adulti. ſi

Riconduſſelo nondimeno all'Iſola di Guan vna gran ſollecitudine:

imperòche ſeppe, che alcuni de i compagni ſecolari , che prima l'ha~

ueuano aiutato bene nella cultura di quella vigna, bramoli di libertà

ſi erano fuggiti alle popolarioni apostate,e ribellatiſi anch'eſſi nella.;

ſua aſſenza . Ciò egli l'inteſeaſi`ai;percheperdeua quei ſoldati;c mol

to più perche eſſi ſi perdeuano, e poteuano perdere degli altri . Offe~

ri molte penitenze,öt orationi al Signore,chiedcndo a gli altri Padri,

che ſacellero altre tanto per la ſalute di quei meſchiui ; 8c appreſſo

trouatoſì vu meſſaggiere ſcriſſe loro lettere ripiene di compaſliuo

affetto;perſuadeudoli, che ritornaſſero al campo di Giesù Chriſìo, di

cui erano ſold ati,nè có sì brutta macchia voleſsero imbrartare il pro

prio honore,e la coſciëza:p0terſi hora cancellare con le lacrime anche

quel fallo , che appreſſo liautrebbe a ſcontarſicol fuoco eterno . Si

rammentalſero , quanto haueuano ſeruiro alla Fede; nè il voleſſero

perdcſc:3ccrcſccnào il numero degl'Inſedeli, e ſcandalizando i Chri~

fliaui , ai quali erano già ſtati dl ellempro . Saper'egli la fiacchezza

humana,per compatlrli; nei-mancargli la Carità Diuiua,per riceuerli

demi-o :e proprie viſcere,ſe ritornalieto pentiti .

L'euento finche perſuaſx dalla ſua amoreuole carità vennero tutti a

ſuoi piedi,con dimostratioui di ſingolare pentimento: 3c egli gli ab

bracciò con godimento ſomigliante a quel che in Cielo haueuano

gli Angioli per la loro pemtenza. Et acciò tanta dolcezza non gli fa

ceſſe diſprezzare la grauitá della loro colpamudateſi le proprie ſpalle,

cominciò a ſcaricarui ſopra colpi,c colpi ſpietati,con la diſciplina di

ſiellerte di acciaio 5 finche le miſero tutte a ſangue -. a: elli confuſi , e

moſlìa eompaſfione gliela tolſero dalle mani. Egli però diceualo

ro ‘ Figli‘uoli miei, e voi 8t io vmramente habbiamo a ſodisſare a

Dio per queſia colpawoi altri pori-etc la Coufeſiìom', ee il peutimen

eo; 8c io porrò la ſodisſattione , e penitenza . ’ì E vedendo chel'otio

eraloro fiato cagione _del fallo,li aſsegnò per aiutanti ad altri ſoldati,

_che .cſërrmauane earn sxxísaccéè ÎÎQÉFUPaÉÎQHÉ tmsſsc Loro ripuflì è
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penſieri,e gli allontanaſſe dai viríj: e con ciò ſouueniſſero inn::an

a quella nation: priua di tutte le arti 3 inſegnando loro coll'eſſcmpio,

e con la prattica gli officij vtili,e neceſſarij alla loro Republica .

Celebrò la Wareſima di queſt’anno 1 671. con diuorione, e ſolenñ’

nità tanto maggiore delle paſſate , quanto più radicauaſi la Fede , 8c

andaua creſcendo la diuorione , e la pietà in quei nuoui C hristiani .

Niſitò appreſſo alcune popolationi di-quell’lſola ; che gia comincia

ua a tumultuare anch’eſſa , con l'occaſione :che appreſſo dirò . E ri

tornato in Agadgna cominciò a diſpone le relationi del ſucceduro

nelli due anni precedenti, ordinaragli dal N.P.Gçnerale'; affinche l’a

boudanza del frutto“, che ſi raccoglieua , e de rrauagli, che ſi patina

no , chiamaſſe nuoui operarij aquella vigna del Signore 3 Se acciò

quei , che ſommiuiflrauano le limoſine per opera di tanta gloria di

nina, ſi conſolaſſero in vederle così ben'impiegate . Mentre attende

ua a qucflo, approdò quiui a 9. Giugno la naue Noſtra Signora del

Buon ſoccorſo; ereccollo quale abbiſognaua, de ſoldati mandati dal

, Re‘, con prouidcnza grande del Signore, che vedeua il biſogno, cho’

preſio vi ſarebbe fiato dijeſſi: gli portò ancora buon ſoccorſo di con

ſolarioni ſpirituali; imperòche la Santità di Papa Clemente IX. in.,

Breue diretto al Padre Sanuitores dauaa lui , 8c a tutta quella Chri

ſìiauità la ſua paterna beneditrioueoj lodando il ſuo zelo , e quello de

ſuoi compagni 5 8t animaudoglia proſeguire l‘opera incominciara,

E per accreſcere la diuorìone di quei neofiti gli mandò altresì vm..

gran caſia di croci, medaglie, 8c A gnus Dei , con molte 1nd ulgeuze.

e gratie . Il ſeruo di Dio riceuè tutto con ſingolare veneratione , 8c

vgualeallegrezza 5 vedendo li ſuoi trauagli approuari dal Sauro Pa

fio’re; e ſperando che con la di lui benedictione, s"hauell’ero ad accreſ

cere alſai li frutti cuangelici,qualiil Signore hauena HnPallora bene

detto con sì larga mano ,che paſſauano il numero di rrenta mila lì.

già battezzati . - o

CAPO DECIMOT’ERZOL,_ÃÈ2

`Gita-13071:7111 Padre Sanuitores ”Miti compagni; ó* egli

inni:: ”è de i Mariani a Manila . fl**

I :è

la Compagnia per coltura di quell'lſole Marianc; _cioè il Pa

ërÉ Hans-:ſce .Ezeusxmchc poi_ Mile 9! fraſcati-.1 ſangue

Q_ per

~ l A naue Ban ſoccorſo conduſſe anc‘orafquattro sacerdoti del#
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per C_hriſ`r0,il Padre Franceſco Solano, Padre Alfonſo Lopez , e Pa‘

’dre Diego _Notriegazi due primi veniuano dalle Filippine;’gli altriduc

gli ſi accompagna-ono nel Mefflco . E benche ſopragiunſero .quat
tro ,s’acchbbcſſ però ſolamente vn `Miniſiro z poiche li tre‘ ſi cambia

rono con ,i Padri Pietro di Caſannoua, Luigi di Morales , e Lorenzo

;' ‘Bulljglio’è; che nell’ifieſſa naue paſſarono _alle Filippine per quiui ſini

re gli fiudij, ſecondo l’ordine,che haueuanodal Padre Prouincialu.

. e volontà del Padre Sanuitores; che ſin daquando ſi rimaſero nello

Mariane, gli auuertì,che rimaneuano ſolamente finche in loro luogo

_fi mauda‘ſl‘ero d'altri . Tralaſcio, diqnanto .dolore fuſle a ,quelli trè

Miniſtri il partirſi dal loro sì amaro Padre,- íl laſciare li figli , che ha

vueuauo rigenerato in Chriſlo per il Vangelo 3 e l’abbandonarequellc

Iſole , doueſperauanp d'incontrare le corone , che li ſuoi compa~

gni haueuanogià trouate . Taccio la tenerezza del ſeruo di Dio, con

.cui ſacriſicò il ſuo amore all'vbbjdienza ,ù il zelo al medemo zelo;

volendo perdere perallorai .compagni , da quali tanto erano biſo

- gnoſe quelle Iſole.; acciòche dopoí gli nhaueflero col _capitale delle

,ſcienze più atti al loro profitto,

con li trè Padri inuiò anche tre‘ Mariani a Manila; non sò ſe di

. ca come tre grappoli di quella nuona vigna (che per lui era la terra

di promiſſlone) per più affettionme i zelanti della gloria di Dio, ac

ciò veniſſero alla conquista d'vn paeſe , che tali frutti produceua: ò

yerocome i trè Magi(ſeè lecito paragonare le coſepicciole alle gri

fr di) acciò adoraſleroil Signore in vna antica (.hriſlianirà; e quiui

vedendo la grídezza dei Tempij, la Marſi-ide] culto dining, e la vi

ta de buoni Chriſhani , ritornaſlero raccontando quel che haueuano

veduto,a coloro che ſl penſavanoil loro paeſe efler’il primo del mon

do,ſol perche nó hauenano ,cognizione de gli altri.Queſti Mariani, po

co prima battezzati dal _ſeruo di Dio , erano nobili , e di quei che rrà

loro hanno la Rima maggiore ,- heredi di quei loro maíoraſcati , cò

quali viuono così cantanti, etanto vani, come nelle noſhe parti i pri

mí'Titolati , e .Grandi con le loro ricchezze , 8c ,honori . I loro nomi

doppo il batteſimo erano D.Ignatio Oli, D. Pierro (.iuiran.&- l).Mar.

reo Yai ._ Seguiremo adeſſo i loro paflì, laſciando tra‘ tant"a il Padre

Sanuírorcs nelle Marian e,a fare,& a patire aſlal [Ser~ l`a gloria di Dio,

e bene dell'anime , ' _ -ñ

Alli 13. di Giugno giorno dis. Antonio del 1671, partirono da..- ’

Guan; e doppo le dimore, 8c accidenti ordinarij nelle nauigatroniflp

prodarpno in _Manila alli 3 r. di Luglio,giorno del noſtro Parriarcha
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S. Igſinatio . Furono alloggiati nel *noſiró’Collegio con maggior ca-`

rità , che grandezza: auegna chela ſcarſezza ſteſſa pareſie loro gran

dezza , metcè la ſomma penuria“,che patiſcono nel proprio paeſe .

Viſitatono ſubito il Gouernatarçshe li ticeuè con ſingolare benetto

lenza; eli fece honori corriſpondenti alla ſìima , ch’effl diſe facena—

no. Il più notabile però nella viſita vi fi‘i la diſinuoltura,con cui di

portatonſìi noſtri Mariani', ſenza dat ſegni d’ammirarione , ò noui’tàî

verona; come ſe' steſſero trà li ſuoi; anzi con vna CCl‘ta aria di genero-ñ_

ſità, e dibuon termine , che faceua ſpiccare la nobiltà, a diſpetto del;

ia barbarie . Ne minore ammiratione cagiono il loro zelo; col'quaó

le di proprio motiuo amoreuolmente lamcn‘tatonſi colGouetnatore, 1

‘ perche non' mandanti ſoldati,ñcli'e reprimelſero quelli hnomini ,ch-e.: ,

non hauendo legge, ſono d'impedimenro a quei che voglionoricenefl

te la legge di Dio; e con lacrime a- gli occhi {aggiunſero . *Per mau-ñ]

canza di tal freno alcunithuominibarbati tolſero poco fa l’a vita ad ‘*

vn Padre ſanto , 8( aſei altri compagni: ciòxchenon liawerebbero fat-?et

to, ſe haueſſero achi temere >- Riſpoſe il Gouetnatore con molta pia

ceuolezzaebenignirà;lodando aſſai il loro-zelo“,ñöc aſiìcurandogli l’

d’hanct’egliii medeſimo deſiderioze che hauerebbe procurato~diſ~

porrele coſe in modo, che ſenza riſchiode iP’adti ſiendetlì poteſſe lap. *

Fede per tutte le lor'lſole . . - ñ! ~ . , n

Mentreſi trattennero in Manila ,tral'altte coſe 'coſpicue viſitato;

no principalmente li Tempij, ammirando aſſai la ſabrica‘, ſ’ornamen

t o,eTla ricchezza di quellitmà moltopii‘i la ſolennitàtv- apparato,con,

cui vedeuano- celebratſi li diuini officii , e la diuonecon cui gli-anti**

chi (Lhtiſìiani nellanoſita Chieſa frequentauano i--Sacramentiañ Et a,

bello ſindio procutauaſi d’i tenerli lontani da. qualunque coſa,che po

teſse loro l‘ECflrEſCándàiOJ’iſl però ammirauano glrantichi (llu-ist-ia--'P ‘

ni la diuorione di questi nouelli,quali poco prima non ſapeuano , che

-vi fuſse Iddio ,8t horaſi confeſsauano-, e ſi-comunicauano-eon gran

diffima riuerenza, ,Se humilta; manifeſtando bene nell'a‘ttioni eſſerlo-i

ti la molta loro fede . Imperciocheposti ginocchionif atunti i'A-itarçj

maggiofe per vn'hora. s’appatecchiauano alla confeſſione ,che pot

faceuano con abendanza di lacrime; e doppo la communione facé

do l’attione delle gratie per vn’altrahora rimaneuano così immobi

li: 8t aſiratti da tutte le coſe ñ, che ”Tm mai girauano il capo per qua-,.3

lunque tumore, ò altro accidente, che intetueuiſse .
i‘ Riceueuano contentezza grande nel vedet'amministtat'il batteſi

Y mo a i fanciulli; conſiderando la bellezza , ch’in quel Sacramento l'I.‘.,_
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ccueuano le lor’anime,coine liaueuan'vdiro dal Padre Sanuitores. Ciò

però che magiormentc loro rubaua l'attcutione e l‘affetto , erano gli

oflicij.Proceffloni,e Misterij della Paſſione di Christo,che viddero nel

laſettimana ſanta .~ Faceuali proromper'in copioſo pianto la rappre

ſentatione di così conipaffiOiieuoli,& amoroſi misterij . E ripeteuano

con ſoſpiri . Quanto grande amore haueſſe Giesù Chriſto portato a

gli huomini, mentre tanto haueua patito per eſſi . Perciò era coſa da

lamentarſi,che .vi foſſero così pochi PP.nel loro pacſmche inkgnaſſero

a ſuoi queste,cuſech'eſſi vedeuanoza finche conoſceſſero,& adoraſſero

vn Dio,a cui tanto doueu ano,e poteſſero andarca vederlo in Cieloznè'

come ciechi cadeſſero nell‘inferno,per arderui nelle fiamme eterue con

ſi demonii. Per vltimo in tutte le lor‘attioni e parole . nella campo.

flezza esteriore , e nell'aggiustatczza interna delle coſcienze dauano

bcn'a diuedere,di.eſſcie (lati ammaeflrati,e battezzati dal Padre Sau

uitores; dicui effi da per tutto dictuano mille lodi , e che ſembrare-_a

eſi'agcrationi a chi n01 conoſceſſe.

Tal concetto formò D.Martia della quiete.oö cui viueuano i Chri

'stianíin Manila,che già ſi riſolueua di non ritorna-Hal ſuo paeſe, doue

sì-barbaramente viueuaſi-.e voleuano D.ſgnat~io,e D.Pietro farli com

. ſpagnia,e fermarſi con lui;ſe i Padri,(acciòche nó ſi perdeſſe iſ finche

cui dal Padre Sanuirores erano stat'inuiati ) non gliliaueſi‘ero perſuaſi

a ritornare alle Mariane, ,per aiutar’: Miniſiti alla couuerſionedc loro

paeſanixomunicando a gli altri la luce da eſſi riceuuta,per non eſsete

auari della ricchezza.: delle miſcricordie del Signore . Adunque l'au

no 1672.s'imbarcarono nella naue Sſſelmo col P. Giozdi Landa.che

andaua Procuratore aRoma della Ptouiucia delle Filippine .~ Mà ti

tornataſi la naue aManila a tornarono ad im'barcarſi nella Naue buon

ſoccorſo l'anno 1673. D. Pietro, e D.Ignatio col medeſimo P. Lauda;

e D.Mattia ſe ne rimaſe ammalato in Manila . Venti leghe lungi da

Manilamancando il vento alla naue, diede fondo in vn'Iſola: done.:

ſceſo DJgnario in terra, e frà tanto di nuouo leuatoſi il vento, ſciolk

la naue,laſciando il Mariano uell'Iſolasdonde -vn meſe doppo ſopra..

vna piccola imbarcatione ritornò a Manila . E ſu prouideuza parti.

colare del Signore ,che volle ſaluargli la vitazla quale a cagione dell’a,

incleme—nze de’te mpi,e dc climbperdettero nel mare della nuoua Spa..

gna il Pad rc Lauda, e D. Pietro Giiiranzquale ( per quanto poſſiamo

perare) fini la ſua ambaſceria in miglior termine; prem-randogli ſd.

dio con la gloria del Paradiſo iſ zelo,ch‘egliliaueua di portare nuoua

ucc,per più ſtabilire la fede nel ſuo Paeſe z ` ' ` ` ’
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*I due Mariani n'mastiin Manila s‘imbarcamno dopoi nel ,porto d'.

(Tauite a-5.di Giugno del tó74.inſicme col `Padre Lorenzo Buliiglioç,

-che gli haueua colà condotti, 6c hora terminati li ſuoi ſludn' ſe ne ſſ

Î-rornaua nelle M ariane . A 70. leghe del loro viaggio incontranono‘la

-naue Buon ſoccorſo , dalla quale ſeppero-la morte del Padre Landa , e

di D. Pietro Guiran ſratellodi D; Mattia . Da tal auuíſo n'hebbu

.gi an dolore il Padre-Buſiigiios; e ciò conoſcendo i due Mariani , au

darono per conſolarlo, dicendogli queſle formate parole. che dal mc.

-deſimo Padre vengono regiſlrate " Padre,-ſe Piettoe mort0,che hab

-biamo ra ſare , ſe non chehauer paticnza è e poiche Iddio hà così-vo

duto, conformarci con la ſua volontàzdella quale noi fiamo molto con

-tenti, conſiderando ,, che il morire Pietro eſlato piacere di Dio.; che.:

-eſſendo noſiro Pad-re e Signore, e ſapendo aſſai meglio dinoi, ciò che

più ci conuiene per nostro vtile, poi che hà voluto che Pietro moriſſe,

'ciò a noi ancora ci conueniua . Anzi dobbiamo rcndergli grati:

-petclie e ſegno , che ſi ricorda di noi; e ſupplícarlo,ehe ſe per ſorte-Pie—

r tro ſi ritrouanel Purgatorio , ſi compiaccja di alleggerirgli le pene , e

anto prima chiamarlo al-Ciclo . -Per tanto Padre mio( ſoggiunſe

.-Mattia ) non hò rammarico, perche ſia morto mio Fratello; poiche

4 fiato volere di‘ Dio , e tutti hab‘bíamo a morire . Quelche ſolamen

-ce mi dà penſiero ſi e‘ , ſe ha hauuto chi- in quell'hora il confeſlaſſe , il

commynícaſſe, e l'vngeſſe col ſant’olio 3 eſſendo prima di'lui morroil

--Padre Lauda'. .Riſpoſegii il PadreBuſligliQs, che non pOÎEnamanca-ó

{echi gliamminiflraſle i Santi Sacramentinnentre la naue oltrezil Pa

dre-Lauda eonduceua altri &acerdotidelllOrdine di S. Franceſco,.e d’,

.altre-Religioni . Da ciò pienamente reſlaronofconſolati i due Maria--v

ni , che in tre annidi chriſlianeſimo haueuano ſenſi di molto antichi

-christiani . Allitz. di --Gennaro dell' 1-67; . approdatouo in Acapul

co; 8c a ;t.del medeſimo in Meſſico, Dodeci miglia aMlëtísii‘Píidl’C

,(3í0ſeppchìdal (allora Procuratore in~Mefficodell`Iſole Mariano)

,vſcì adinconrrargli-in vna carozza , ch'efli chiamauano imbarcatio—

ne di terra , grandemente lodando l'iñgegno dell'inuentore ; furono

accoltinel noſiro Collegio come primitie della Chtistianità ‘Matia

m , inuiate dal Padre'Sauuittores: e per amendue quelli titoli a i-no

-flri, 8t a gli eſitrni erano dono di ſingolare pregio, e ſlima.. *i*

Ammirarono i Mariani con aſiaijmaggiore ragione in-Meflicoquel

che già haueuan'ammirato in Manila; la ampiezza e-ricchezza della..

Città, de gli edificii, dei Tcmpij; né ſiniuauo di marauigliarſi de .i -lo

xo paeſanl, edi ſe medeſuni, che G credcu ano uontrouarſi nel illlondo

I i a tro
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altro paeſe che Guau; né altra- terra, che Agadgna‘ . ll giornoappreſ

ſ0 andorono a viſitare il Sig. D. Frà Pnyo de Rinera. Arciueſcouo e

Vice-lle : e polliſr inginocchioni gli chieſero l‘iſleſſo a punto , che al
Gonernatore-dellc Filippine rcioèſi, che poiche erano anch'eſſi vaſſalli

del lie, voleſſe S.E. mandare loro vu Capitano con ſoldati. che quiui

formalirro vn Preſidio, come quello che giá‘ haueuano veduto in Ma

nila ; e castigaſſero- gli linomini-crudeli', e ſenza Dio, che haueuano

tolro la viraai Padri, che predi'c'auano* la ſanta legge ( già. fa peuaſî

allora in Meſſico la morte del Padre Sannitores ) Se inſieme ſeruifl'ero

. per guardia , e difeſa ai buoni: Christiaiii; per terrore , e ſpauento a‘i

malk-N a quei chenorr accertanola legge di Chriſto, só impediſcono

ad altri l' accertarla.S’intenerì il bnon- Prelato a queſie parole ; e &rin
gendìoli` nelle ſue braccia-promiſe loro a nome del Re` quel che gli di

mandanano* . Con ſimil'accoglienza furono riceuuti da: Signori Audi

tori , e Miniſiti di quell'íiudienza , che molte coſe vollero ſapere del

loro- paeſe, e del Padrcsantiitores,a cui‘portanano ſingolsr'affetto: .Se

eſſi' riſpondeuano ingrandenda aſſai lacarirà , e ſantità' del Padre.,`

Grande.Vedendo le eaſe,ehe hà la Compagnia in Mcffico, più‘volte.:

ripeteuano tra ammirat’i al artoniti . ’ Veramente gran pictà,e com

paſſione hà haunto dell‘anime nostre la Religione della Compagnia

di Giesù ;poiche li figli d'eſſa,abbandonando leconuenienze delle loro

caſe ſono venuti al noſer paeſe'per patire tanritrauaglisſrno a’ perdere

la vira per mano della noſìra gente pazza , e barbara 5 a cui voleuauo

dare la. eterna, e battezzandoli farli figliuoli'di‘ Dio,‘e condurli‘al Cie

lo . Siamo grandemente obligati a i Padri della Compagniamëà mol

ro più al noflro Padre Santo danuitores, che e stato cagrone di‘qnefiz
sì grande miſericordia,e della nostra ſaluezza. *ì '

Alcuni di quei Padri deſiderauano ,r che vno di queidne Mariani

paſſaſſe a Madrid,per offerirlo al lit} come priinitie dell‘vnico oro,chc

trouaſr nell‘lſ‘ole Marianee Parue però di maggiore ſeruitio del Si

gnore ,che ambedue faceſſero ritorno alle Mariane ; poiche eſſEndo

ilara sì lunga l'aſſenza, acagione de iloro viaggi , giá borbotra-uano

. alcuni di quei barbarhche gli Spagnuoli l'haueſl'ero vcciſi t onde có—

tieniti a, che i lor'occhi ſi diſingannaſiero col loro rito rno . In OÌUU

ſperanaſi di ciò gran frutto; perche erano riſolnti di predicar’anch‘eſó

ſi a gli ſuoi paeſani la grandezza della ;Chrifliana Religione ; e chia—

ni arli,diceuano, pazzi, e mentecati,c0ndannati ad ardere eternamen

~tc nell'lnſerno,per non hauere creduto alle coſe c’i Dio,e di &Maria—

ſua Madre . Qggl giorno . che da _Meſiico parrirono per Acapulco .e
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{peſci-o più di duehore vnel confeſſarlì,e communicarſi. nell'vdirc mcſ.

ſe , e farne preghiere per la felicità del viaggio] Padri gli regalarono

di molti vefiiei diſera, e diuerſe galanrerie; a finchepiù ſodisſarei tot

naſſero ,al loro paeſe, e poteſſero quiui raccontare la carità; 8c amore.

che loro poreauano gli -Spagnuoliz 8c eſſi partirooo ,talmente oblígari.

che promecceuano di rirornarſene in Meſfico, doppohauer riferire a è

naturali le coſe tutte della Christianità , che ,haueuano vedute. Così

paflaron‘ad Acapulco, doue hora conuiene laſciarmper mancanza d*

altre noririe. .Er anche per ſare noi ritorno al Padre Sanuieores . a- a!,

meſe di Giugnokdel7 1.nel quale il laſciammo in Agadgnardoppo eſ—

ſere gionri li quattro nuonicompagni , eſatto il cambio dei tre . che
paſſaron'alle Filip pinc , l

.- CAPO DECIMOQYARTÒ."

Origine della Guerra &Gian; e come i” Mçfliea la pre

colfiidore ,l’Imagiae di S. frame/Z0 Sanrio .

Oppo che il ſer-uo di Dio apparecchiò li nonelli com pagni i

conglieſercirii di Sngrioper le nuoue impreſe , comin

.ciò a distribuirlí per [Iſole.- 'Al Padre Tomaſo -~C.ardegno

Io aecoppiòil Padrej-'ranceſcofizquerra , 8c il Padre Alfonſo ‘Lopez

al Padre Franceſco Solanoflflegnando lorojneerzpreei ,che ſuppliſſee

~ ro al mancamenro della @nella . Il Padre Diego Noriegaperche ſta

na infermo reflò in Agadgna s ma ben roflofü di ,vopozdi cratrenerli

tutti nellaRefidenza; e riehiamar’in fretta i EadriLſqueu-a, e Carde—

gnoſo, che già eranojn barca : e ciò`a cagione d'vna crudeleguerra .

che moſſe il comun nemico,in vendetta di quella ,,che ſacena .ad ‘eſſo

lui il Padre Sanuirores; i dicui trauaglimſaeighe, pare,che ſentiſſe.

nel modo che ppreua. S. FranceſcoSauerio ; e pronoflieollinelMeſſi—

1:0 vna ſua imaginecol ſudore del volto ,e con altre meraniglie , che

nelle infonnaxioni di quella Cinà con molei,ee\ìimon_ii di veduta ven

gono compronarc . ' ~

Nel meſe di Marzo di quell'anno 1,67” nel Regio Collegio di S.

Idelfonſo di Meffioo, (che e a caricoaedirocrioqe dc Padri della Com

pagnia ) due Collegiaü pennome D. Pierro v,Vidarce .. e Maſſimiliano

Pio , entrarono nella Cappella principale d'eſſa‘perfarni orarione ;ee

mirando la pirtnra'di s. Franceſco Sauerio,che con altre flana nel l’M- i

I i a* .rare
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“rare maggiore, oſieruarono , che il- volto del ſanto Apoſiolo buttati‘:

Mamme, come che ardeſl'e . S-'auuicinarono più dentro tirati dalla no

uità , e conobbcro …che cambiando il colore di fiamme in altro più

pallidoſudaua in gran copia- attoniri chiamorono il Padre Giuſeppe

Vidal , allora Ret-tore di quel Collegio , 8c al rumore vi accorſerÒ-i

Collegiali tutti col loro maestrml’adre Prudentio di Meſſa; il quale.,

giurò da Sacerdote d'h‘auere veduto alcuni giorni primaymenrre cele—
.braun ilzDinin Sacriſicio , che dallìlmagine ,gi-ond‘au-'a-il—“ſudorez uè

ciò hauerlo più-eſaminato, penſando che foſſero rifleſſi di certi pez

zetti-d’argento, che per ornamento teneua vicini al.volt0;-e tutti ricer

carono con ſollecitudine , ſe tal ſudore poceſle da qualche humiditä

proueuire; mà non tronarono etſerui cauſa naturale : poiche erano aſ

ciutte tutte l'altre pitture ,che vi flauano attorno. Durò poi alcuni

giorni quello ſudore", 8c_ il-voltorestò, e perſeueta pallido', diuetſo aſ

ſaida quello delle mani ;‘che e ilnaturale , che haueua prima . We

ſìa miracoloſa Imagine per maggqu veneratione fù dopoi collocata

nella Cappella del uo'ſlroColteg‘to‘ di’bëi {retro e P‘a‘ólo , dedicata al

ſuo nome,e da 'eſile-ne liann'ocauate varie copie i diuoti Bel ſanto Apo-

Rolo . N .:in eſſendoſi trouata cagione naturale di questo ſudore, ’ſù la

perſuaſione commune,che~i~l Padre SmÎuitores-.paiiſſe grandi traüagii

nelle Mariaue ”Echo-il Santo nel-la ſua Imagine morta mostraſſeidi

ſentire ciò che-patiua~il Padre Sanui-wrcs,che era la ſuaimagine—viua:.

ſi come già-il Crocifiſlodi Nauarra moſirò di-ſentiro ciò che patina

il Sannio-,nell'Iudie- Ne`~in ciò s’allonmnarono dal vero ;ñ poiche da:

queſlo tempocominciarouo le turbolenze , e principii della Guerra»

di Guan;~la più fiera. che i Padri , o la nuoua Christianita` haueſſero

patita in quell lſole.- Se già non ſu anticipato annuncio del martin

rio delſeruodi Dio ,che ſeguiranno appreſſo . Ma‘. torniamo all’oc

ca-lìone, e principij di quella guerra . . ;fl’íſfig un;

Perla narural’incoſtanza di quegl’lſolani-, che ſpeſſo-ſi mutano per

ſolamente mutarſize perche alle ſoro ſ`palle,non amrezze a carica veru*

na di legge ò di ragione, riuſciva aſſai peſante il giogo 'di Chriſio.

che e‘ tanto leggiero s e ſoaue a chi ama: riuoltaronſi‘alcuni poPol-i

dell'lſoladi Uuan . Soffiauano con ſurioſi venti qneflomare già pqr

altro turbato li Macau-i, Rizzati dall'h’auergli il Seruo di Dio tolta la g

lor'antica veneratione,& autorità; ſcoprendo la vanità delle lor'inuo—

cationi,e degli Aniti , che in quelle chiamanano per- loro aiuto . Mi

nacciauano perciò a quei rozai iſolani ſiccità, ſterilità ne i ſor-ninatix

'nelle peſcaggionismorbijt ogni ſorte di mali e diſauenturc, ſe nom_

`

.a



.. ch'è” Terzo‘ . Cap. XIV. …"1 z 5.3‘

diſcacciaſſero tutt‘i ſoraflieri dal loro paeſe . Più. di tutti accreſceua

le turbolenze vuode principali d’Agadgna per nome Hurào, che con

la ſua autorità-dana più forza alle minaccie degli Macanize benche.:

quando la naue Buon ſoccorſo paſsò daquel porto , ſapeſſe già il Pa

dre San uitoresi mali ,~ v che hauena iiitcntati quel Principale con altri

ſuoi ſeguaci, eſſendoſi egli racchetato allora , per- timore degli Spa

gnuoli,che venivano sù Nails-il Senio di Dio gli perdono, e non lo

volle ſco rire per il caſhgo L‘Anzizperclie l'Hurào,- e gli adheren‘

ſuoi accu acidallc loro conſcifníe reineuznord'outrare nel-la Nauru;

l’ifl’eflo Padre gli aççoſììwgngffifiä‘exchezä_Capitano, in vece del ca

ſlîgo che meritauaiioggli accarezza e più, e gli regalafle di quei doni,l

ch'hanno irà loro _il maggior' pregioflAll'l-Iurào in- particolare ſu

cadoppiatoil regalo,vo’lendo viricerfinlpi col bene il maleröz obliga—

Se con la carità .Cbriflianz › quei-clic di chrffiiani non riteneuano al:
trombe il _nome - .Il-ſIJCFCſTO ,medie l'Hrr’rào,egliñſuoicompagni diuen—v

fiero più inſoleuti c'e, i beneHCi ; com'è ſolito de codardi. E con_ più

g’raue pericolo tdru‘arono arompere la pace ,per la cagione,che gia

ſoggiungo.- g l U er_

Ad vn giouine della Puebla degli Angioli per nome Gioſeppe— di

‘Peralta- ‘comandòil Padre Sariuittorea, che lauoraſſe quantità‘du

Croci , per collocarle- nelle‘caſe‘de norzelli Chriſliani .ñ Andò egli il

g‘iorno 23.di Luglioa tagliare‘in leg-ni per lanci-arie”: alcuni Molar

”i , che l’oſſeruarono inagguaeo , ‘ſorſeper cupidigiadîvn coltello di

:campi-igm, e d'vno Miletto, che portaua (ſe nonvogliaruoridurlo a

più al‘ta cagione )`l’vcciſero con .dieciotto ferite .- Diede egli qualche

occaſione alla’ſua›morre,per eſſer’vſcitoſenza compagnaoonrro l'ror'

dine,che generalmeurehauena dato il Padre Diegocñheniuno dalla;

'Caſa s’allonranafle ſolo ;eg-anche perche oltre il. coltello alſcgnarogli

dal Padre, eglig'portòzſ *ſiilletto , accreſcerido~ciq>idigia a gl’lſolani

vaghí aſſai'di queſi’är’mr a ;L'hauere pero egli ciòffiaeco più preſto per

{e'mpliciràwhe per malit-iaìe—l'ellerſi confeſſato il giorno -auanrl, e così

premnnir‘o dal Signore per la morte, che lo colſe in sì lodeuole impie;

?o delſemido eculto della Santa Croce : oltre a- molti ſerali—ij' da lui

at‘ri'alla ſede, in quei tre‘ anni che ſeruì nelle Miſſioni a i- Minillri

Euangelici,ſurono pegni della ſua-_eterna ſalute-,l'ir- iu quella diſg ratio

gran ‘conſolationeg' compagni.- ;,..p a z › ‘ —

_; Nulla‘d’imeno negli altri ſoldagi cagi‘onò giulio dolore il tradi—

mento di quei‘ homicidife la viſia compaſſioneuole del morto compa
gno; né golendoſ pratticz-re lzìggfanza della guerraper nçnpiu inaſplrire

g i
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gii animi degi‘lſolani . fi procedè-per la via giuridica; e d'ordine dei

Sergentemaggiorc 1). Gio: di Santiago .furono _carceraei alcuni della

popolatione d'Agadgna, neldi cui distretto ſuccede ,l'homicidio; ac

aleri de luoghi vicini,<:-ontro de quali erano vari j ſoſpctrize benche ciò

.ſizfaceſſe con-tai giustificatione. che ſi ſcarcerauano ſubito, ſenza pena`

*verunaxquei che ſi trouauano innocentizad ogni modo _talmente ſi of

vfeſero i barbari della giufliciaehe non conoſceuano,_che moflrarono

ai volere più tosto,ch’e gliyce’idefl'croſcnza vcflígio di proceſſo ,cho

l'eſiere ſolamente polli m prigione”: eſaminati .` Cominciarono dun- _
.que_quei d‘Agadgna a gridare l'antica libertà,& impunítà ne i deue-ì

tîffiiella quale gli ſpogliauanoi forastieri,(511e da eſſi veniuano chief_

mari tiranni. perche gl'impediuano la loro cir‘annia)ne`bastò aracchc

fargli il‘proporrcloro i beni delia giustitía,che hauereiabe loro difeſa

la propriayitaffiuardaçi i loro poderí,& aſſicurate le loro caſezchc eſ

zſa ſola ſarebbe buona arconſeruargli lalpace ; nc‘ ſarebbe più biſogno

per pnnir‘ildelicco di vnoia guerradiſmolcí , nella quale [ouencu

gl'inoocemifpaciuanopericolpeuoli ; rimanendoquffii vincitori , c

perciò più inſolenci, a commeçtercnuouidelitri.

Non capiuano ibarbari questc ragioni, parendo loro aſſai meglio

i1 male hauuto iu, coſtume, ,che il benqnou m ivſaro *. e stimandoh
ſeruiçù imolei-abile.iiſoggiacerea leggeſiqualuſſ ‘gue ella ſi'fuſſe. Ac

cefe via più quello fuocpia morte di vno d_e principali _delia monea—* '

gna,chiamato Guafac; poiche-.andandoi noflxi ſoldati a carcerargvn

Iſolanojoſpetcopella morte del Pci-aka, quel ’prihcipaie contalm del

la ſua popolationein‘diſeſa del reo aſsalirono li' ſoldati; vr’ìoide quali

ſenza prerendctlo ammazzòGuafac . Wodiſeguixhe quei d‘Agad

gna e de popoli conuioini fi _fecero all'amifin‘al numero di immun

tenendoſi fra canto [ìeuerale il rimanente dell’Iſolazſenzaquaerfaiuw

a i noſhi, per pauradel loro naturalimè a quellí,perpauraffigli$paó

gnuoii,ò per amore dei Padriflimaſe nondimeno Fra‘ quelle turbolëzc

a ertax‘néte fedele ai 1311.85( a glispagnuoliga famiglia deſvno de prin

cipali d’Agadgua; coſa che’perialglraticíxdine_non deue quiìacerſi.

Chiamauaſi coſtui Aihi , quando era gentile . :Po'í n'el .Batteſi

mo , chiamoffl Antonio, in , riguardo al Capitano Antonio Nieto.

che conduſse i Padri-a guelflſole , e .ſauor-ì queflo ,indiano . te

nendo al Sacro :Fonte ne _i primi ’Baxccſimi ,m ,ſuo figlio.; il qua

‘ le prima di :d ue anni’ ſe ne :volò 'al Cielo , e oçp vi nëa‘ncò , che

non fuſse ſeguito dal ſuo genitore ‘per buona 'cauſa . Imperòchc

Ì x:prendendo egli ad vn Mit-:ana la ſuadiabolica impietá nëll'inuocare

O

gli
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gli’ Aniti,òdemonij,eofiui inſuriaro gli ſaltò ſopra”: con ſe mani, 8c

vnghie talmente gli ſiti” ſe la gola, che poco manco ,che non l'aſſo

gaile . Laſciogli però nelle ferite ben- stampati i ſegni' della propria_

impietà a ch’tl furono ancora' della Fede, e Chriſii‘anità del buon Air-

touio . Fecero inoſ} t'r,che s'aſieneſſe affartoda tutte le dimostrationí:

d’amicitia‘,ac’ciò diſſimulando poteſſe meglio recare loro vtile, enon~

danno a~ ſe fieſſo-Egli: ſcopri~ l’intentione'degli nemici , ch’era di ſi-

aire mapoſta per ſempre con' gli‘ Padri, e con gli Spagnuoliie liberal'

il' loro-paeſi’ gli_ ſtranieri‘, clle‘prerendeuano d‘impotlileggiue to*

gliere-ioro lalibertàî .- Sarebbe flat’o facile il mandarli-ad eſſecutione

ueflo lotodiſcgno,ſe i-Psdri‘ (come ſoleuano)ſi foſſero trouati ripar

titi per l’Iſole e. volle‘ però' la Divina Ptouidenza~, che ſi trouaſſero

entri in‘ A gad’gnagfuotehe vn' Padre,e pochi: compagnizche per la fret

ta' non paterono eſſere chiamati: cche in queſto moda‘ meglio aiuraſ-ñ

ſero l’vn l'altro: eſi'manrenefl'e quello @padrone-Mariano religioſo e

ſecolare,che'predicaua e difendeuala Fede invquell'lſole. .- a.;

CA P0- D“ECtMo' QV'ÌN r o..

Guerra Je r' Miridní,e’1›ittoría degli &ſugar/(1137” l’ora?

riom' del Seruo‘di Dia o

Rèannì'etarro'gii ſcorſi' di continuata: ſperi’enza' dell’inſedel-~

lv tà, e tradinientidegl’lſoiani; nè gli'Spagnuoli haueuano an

_ . cora alzata Fortezza vetunazdoue poteſſero difenderſi dalle.:

VlOKHZÉzch’Ogni giorno patiuano .ñ E ciò per meglio far vedere-che:

la noſtra legge è di pace:: che non andauanoper rare guerra nel loro

paeſe quei che di elſa nonmoſirauano-ſoſpetto veruno , Ma veggen

do ora'- due mila huominiin Campagna coll'armi iu mano, fu di mc

flkri’ii fare qualche ſorte di fortificazionfla a _ciò diedero tépo h bar

bari, mentre ſi tratteneuano a ſpedire corrieri , e mandat'ambaſciate

a iior"amici',per tiratli alla* guerra . Si cinſe dunque laCha'eſa. e la.)

Caſa con vna trinciera di ttau‘r,e rainire dalla bada dei mare nel ſito,

ch? d"fflÌM 13 ſpiaggia. s‘alzò vo Torrione', che il Padre Sanuimtes

chiamò Caſtello di Santa Maria,e S.Giacomo . Et in eſſo fece collo

cate _vn‘lmagine dell’lmmaculata-Concettione,che ſeco conduſſe du

Manila,benedetta quiui dall'Illuſiriffimo Arcineſcouozla quale haue

ua ad eſſere ~i.;aſiellana . e cuſtodia dell'iſìelſ’o Caſtello = ,e viſi pialnlà

a o
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iltresi vn pezzo d'artiglieria , ſaluatoſi dal naufragio deila naue C6?

.cetrione . Dalla parte della montagna s'erſe un'altro torrionenomi

nato SanFra-nceſco Sanerio; e quiui ancorapiancofſi vn'altropezzo.

auan zo dell'altro naufragi05dacui~fù buttato in quell'lſole il Cioco,

origine di -questc perſecutioni , e guerre . Distribuironſi nei loro-po_

fli li ſoldati,ſin al numero di trent'vno,ia.Spagnuoli, e [9.4Filippim;

alcuni con armidi fuoco, altri con archi,e freccie: però la—maggior

prcuentioue, 8c armatusa fù la Confeſſione, e-Comrinione,con~cui il

Padre 'Sáuitores armogli di Dio,e confortogli a nontemere.difenden~

do sì giulia cauſa; poiche doueuanu al -cercoñhauer'lddio dalla parte

loro, queiche combatteuanoñper la ſua gloria-e &haueudo-ſeco-'ſd

dio , nullaſarebbe contrada loro vn mondo—intiero d'huomini , edi

demonii . ~

.Si conſultò il modo,come doueſl'e portarſi auanci l'affare” paruu

il .meglio fre‘t tutti, che ſi procuraſſc d’hauere prigione Hot-_ao princi

pal motore della guerra ; 7 perche in questaguiſa ſi farebbero-temere

»da Barbari,moſirando loro di non temerglimnentre minacciati della

_guerra non perciò dçſistquanomnzi_ comiimauanaſc prigionie) 8t an

che per hauere qualche peg’no,che costringeſſe i nemici a chiedere c6

,ſommiſſioni la pace . Come ſi pensò, così ,ſti eſſeguitoj mà non ffi

vpoi‘ſ‘effetto della prigionia pari al diſegno . Imſzeròche li Mariani

?ſono più ſcaltri , Ct astutin'e irradimeut'i di quel che prometreua la.;

loro bar barie;perciò poſſo l'Hurào in prigione,-la metà della p0pola

rione d‘A gadgna ,che profeſſauacon ſui ò parentñado ;ò dipendenza,

“moſſi-ò di racchetarſi ,e‘ pentirſi; per così preſeruare ſe flcſſi dallapri

giooime liberarne daeſſa lZHurao. Nel medeſimo tempo però,chedi

mandauano la. pace , e di eſſazfaceuanſi anche mediatori tra gli Spa

guuoli,e Mariani, che durauano ancora nemici , incitauano gli’aſtrſ’

Iſolani,perehe doueſſerofare conogni vigoreſa guerra ,’ e caccin via

dal proprio paeſe i tiranni dellaJoro libertà . *

Non ſi ſcopri cosi tosto l'inganno;e perciò il-SeruozdizDio venuto

colà per Angelo dipacefortediringeuia il Capitano e gli ſoldati Spa

gnuoli , che la CMChiUdCſÎCMDfitſáWáio con loro-ſcapito . E perche.

vgli Spagnuol-i_ opponeuano il punto della loro riputatione, si proprio

de ſoldati; flinia‘ndo meglio, che-la paee~ſiñdoueſl`e alle ſor'armi, .chu

all'alrrui preghiere; poiche allo ſcor‘gerîi-n loro li nemici questo dcſi

.derio di pace,diuerrebbero più inſolenti,&t ard iti:il Padre Sannitorcs

replicò . .' L'honore del Christiano eſſere quello di Chriſioza cui do

ueua ſacrificarſi ogni coſa . non che la ſoia riputatione; Se-Eacäíflo
ſi ~ i di j
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difficoltà ſopra che direbbero -i barbari, la faceſſero più roſlo ſopra;

che direbbero gli Angioli,& il Signore degli Angiolisòe anche gli huo

mini aſicnnati d'Europa, quando vdiſſero, ch'eſſi per non perder’vn..

tiglioíaceuano perdere tant'anime ó Non perderſi giamai l‘hono—

r-e,che s'abandena per Diospoiche il perdetlo per tal cauſa, e guada

gno,mentre r-.esta a carico del Signore il riſarcire, anzi il radd0ppiare

la riputatione,a chi per ſua maggior gloria la mettein riſchio con tal

generoſità "

"Vinti li ſoldati e dal-le ragioni,e dall'autorità del Set-uo di Diowiná

ſero anche ſe steſſiz-e cedendo a i barbari, chieſero la pace, mandando

loro a tal fine gli ambaſciatori con la cerimonia ſolita del -paeſemioè

con quantità di viuandc, e di conche di tartuca; 8c in sì gran copia-v.

che mandarono in vna volta , quelcheeſſi hauerebbero mandato in.

diece:per ſarli così vedere,che 'la generoſità Chriſliana più (lima la,

pace,e la quiete,che non la robba,e tutte l’altre coſe . Mà non anco

ra miſero Huraìo in libertà . I Barbari però,che non capinano questz

filoſofia Chriſliana,riceuuti li regalil'attribuirono acodardia , e lu

rinfacciauauo nelle loro ſatire ; ma poco durò i'allegrezzadi queſio

vanto; ben toſlo la ſperienza gli ſece cambiate le ſatite in treni. Adeſ

ſo però al Padre Sanuirores,che gl'inuitaua alla pace,riſpoſero,con ti

rargli in faccia pietre,e lancie; e quclche gli ſu di maggior doloroſe-:g

ne lanc-iarono anche al Santo Crocififlo,che teneua in mano.

Giuſiificata cosi la cauſa degli Spagnuoli` preſela il Signore pet_`

ſua , fauorendogli con prouidenza maggiore , 8( animando sì pochi

ſoldati contro tanti barbari ; tutto per l‘orarioni del Padre Sannico

res,e peril Diuin Sacriſicio,eh'egli a tal ſine offeriua ogni mattina-v.

Diedero li barbari il primo aſſalto a gli t 1. di Settembre,lanciandoſì

con impeto grande più di mm. alle noſire trinciere per impadronirſi

della Chieſa,e Caſazmà i noſlrì 3 t. con ſlrano vigore gli ſoſiennerme

col medeſimo impeto gli reſpinſero, facendogli frettoloſamente riti

rare . Vſci allora il Seruo di Dio col ſuo Crocifiſſo; e con arole di

Padre tiuſacciò a gl'lſolani la lor‘incollanza,eſlortandogli a la pace;

mà elfi con ingiurie, e con ſaſsate gli riſpondeuano. continuarono

per orto giorni gli aſsalti,non ceſsando nè di, nè norte dal tirare pie

tre,con violenza sì grande,che trapaſsauano anche il tetto della Chie

ſa,e caſa:e perche il numero della noſlra gente era sì ſcarſo , biſognò

che anche i Religioſi a ſuoi tempi ſaceſsero le ſentinelle; acciò poteſ

ſero dormire li ſoldati. ll Padre Sannitores ſcelſe per ſe la più ſcom

mgda, cioè la ſeconda, in cui duraua da vn’hora prima, ſin a quattro

K k .402*.
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doppo la mezza nortezòc in quella oſcurità faceua egli la ſcorta Q gi.:

rando attomo le trinciere;con merauiglia di quei, che l’oſseruano ca

minar ſicuro,trà la tempesta delle ſaſsate,che fioceauano di continuo.

e trà gl’intoppi,di cui era tutto il terreno ſeminatotſenza che mai ca

deſse,có tutto che ſuſse di villa sì fiacca,e che alle volte riceueſse alcu

vrtoni , che diſſimulaua la lua patienza; 8t in quei giorni tutto il

ſuo ſonno era meno d’vn‘hora .. Come gl'Iſolani ſk ritirauano ſempre

con perdita dagli aſsalti, cunobbero eſsereloro biſogno di qualche..

riparocontrol’armi di fuoco ; perciò ſi ſecerocerti ſcudi di legno a

foggia di piccole pradelle ( nuouo ritrouato del Cioco apoſlata) con

le quali copriuanſi dalle palle , in diſlanza di pocerci lanciare pietre.

lancie,e fuochi artificiati . mp

i Fecero ancor'e lino le loro trinciere,perdiſenderſi dalle ſortite,chc

faceuano inostri oldati 5 quali non ſodisſaceuanſi del combattere ſo

lamente dentro le ſortiſicationi . B perche vedeuanoi barbari,che gli

nostri buttauangli a ten-a i lauori,cófigliati da loro Macani,c6 parto

eſpreſso raccomádarou'al diauolo la guardia delle loro trincere,col

locaudo anche in eſsei teſchi de loro deſonti . Con la confidanza di

tal ſuperſlitione,e nelle larghe promeſse delli Macani,pit`r s'auuicina—

uano _alle nostre ſorrificarioni,coperti dalle loro pradelle,còtro le pal*

le dei moſchetti ; già che di quelle dell’artegliaria poco ſe ne cura

uano , ben ſapendo per la ſperienza , che ſi ſparauano quelli non per

vccidergli, mà ſolamente per atterrirgli ( il che ſaceuaſi a perſuaſio

ne dcl Seruo di Dio,che non ſapena adoperar’il rigore, anche quando

pareua , che ſuſse così nece ſsario) Non s'abbarteuano però li noſlri

ſoldati, dal veder i nemici cotanto arditi; anziripigliando nuouo co

raggio tutti ad vna voce ſi protcflarono di volere più toſlo morire:

combattendo per l'honore dl Di0,che renderſi averuno partito:e per

contraporrela potenza degl’Angioli a quella de demonij , per conſi

glio del Padre Sanuitores, fecero vn voto al glorioſo condortiere del

la miliria celeſle S.Michele il di 28. Settembre vigilia della ſua Dedi

catiope,di recitargli un'anno inticro ogni ſera vu Pater e’a‘* Aue,di ſar

gli cantare vna Meſſa terminata che ſulle la guerra , e dedicar'al ſuo

nome la prima Fortezza ò Castcllo , che con diſegno militare ſi edifi

caſſe in quell'lſole .

a; Nè indugiòil patrocinio del Glorioſo Arcangelo ; imperòche a gli

i330. di Settembre sù lo ſpunta: del giorno , viddero i ſoldati ſopra al

* tetto della noſtra Chieſaſche tutto era fatto di paglia)vna lancia but

tataui da nemici col ſuch per bruciatla; il che auuenue la ſera pre”:

` dente,
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dente,cioe` quella della Festa dell'Arcangelosſenza però.ehe nè gli ſol;

dati , nè gli Padri ſe ne auuedeſiero: e quantunque il fuoco haueſſeJ

già conſumata,& arſa partedell’haflain cui veniuamon bruciò però

nc‘ .meno vna pagliaccia del tetto . L’iſleſſo ſegui in più di cinquanta

ſaſlì,che lanciariui col fuoco in eſſi . tmuaronſi tutti ſu*l tetto medeſi.

mo . Poco appreſſo auuicinandoſi _alla ſudetta Chieſa ilfuoco (at

taccatotdatnemici a fine d’incenerirla) nè trouandoſi `modo di ſpe

gnerlo, raccomandaronſí tutti al Santo Arcangelo; & .vno de i Padri

.gridòadalta voce in _lingua Mariana-S.Miebele pioggia z e nel punto

.medeſimo Bando ſereno il Cielo . piobbe tant’acqna , che ſmorzòü

v{flacone liberò dall'incendio laChieſa . Tutti quelli . emoltialtri fa—

,uori ,veniuano dal Sex-nodi Dioattribuiti al Gloriolo Arcangelo; ma

_li compagniſuoiRelígioſi .. e Secolari l'attribuiuano etiamdio .alle.

…oraeionhe meriti del Venerabile Padremella di cui compagnia crede

nano di tenerîlddio per loro, nè _temeuano di _niuno anuenimenz

;o finiſh-o.. .

Alcuni-giorniauantiflîoè a lis .di Settembrefflrendendo Iddio ma

giormente a carico ,ſno questa guerraz( come ſcriſſe l'ifleſl'o Padre:

Sannitores ) cano fuori dalſuoteſoro 8: armeria li venti , e le tempe

flcsſparando, ancheleſueartegliarie, non gia .per ,ſolamente atternre.
ma etiamdio perpu nire,col oro , ,chepiù .ſivoltepregati ſprezzauano la

pace_ . tlmperòchc ſolleuatoſi .vn ,vento tiſane , che loro_chiamano ‘Ud*

:gi-io.” piùfurioſo di, quanti mai ſi foſſero fatti ſentire, _girò inbreuiſ

Emotemporntta la sfera, e ſeceſlraggîda non riſarcirſi in molti an

ni: foninòquaſi tutte lekcaſe d'Agadgna , e dellîaltre popolationi del

l‘Iſola , infierendoſiyiapiù contro diquelle, chepiù fiere s'eranomo’s

flrate nella congiura; conforme eſſi medeſimi auuertirono all’horu,

e confeſſarono appreſſo . Sradicò ‘parimentegliarbori del rimai , e.,

le palm-Ac l'altrepiantç,colſrntto de qualitſofientanola .Vit-ilaſCiaflf

,degliin ,qnpnntoſenza r0hba,ſenza caſa,e ſenz’alimenro.. -

*Non perdonò ;il Signore .ne ,meno .alla ſua caſa , per ofientare

_piùl'ira ſua contro quei ,barbari , ,che ,non la riſpettauano , e. n’

.er ano mdegni ; ò .vero per più .eſercitar‘il ſuo -Serno , a cui tra

figgeuano il .cuore _le biallemie .di .-vno de ,i Macani , che rima

ſta. in piede ~la ;ſua caſa , .vantauaſi ſcioccamenteedi eſſere più po

tente ch'il noſìro ,Iddioz tgiàiche il _Tiſoneha’uendo gittataa terra..
la caſa di Dio, non haueſina potuto-girtarela ſua . -Veroòche nel mo

do iſìeſſo di roninarla, moſlrò ,il Signore , eſſere caſa ſua quella, che;

fiisfaceua , per poi riedificarla conſodezza ,e gloria maggiorezimpcë

‘ . ' K k a roche
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,roche oltre l'hauer’egli premonitoil Padre Sannitores , che conſumal’

ſe il Diuln Sacramento, e tiponeſle in altro luogo molti arredi , ch”

poteuano eſſere quiui danneggiati ; la butrò a terra con tal riguardo,

e prouidenza , che cadendo prima la trane principale ſopra le ſpalla

,d'vna ſia ua di S. Franceſco Sauerio, chinoſſi quella quanto bastò per

eſſere con v aggiore riuereuza Atlante della caſa di D10 5 eſopra di

quella s'appoggiarono altri traui e legni , balleuoli a for-mar vna V0[

ta ;done con la medeſima diligenza furono poſti in ſalno l’Imagin-.v

d’vn Crocifiſſo, 8: vn quadro della Vergine Maria, che coll'iſleſſo col

po restò coperto davn-'alero quadro di S. Ignacio : 82 in qneſia Cap

pella fabricataui dall'il’leſſa ruina tutti i giorni, che durò la guerrm

vi-celebròil- Padre Sanuieores; e perciò con ogni sforzo,ancorche in..

vano procurò il demonio d'abbruggiarla , ò abbattcrla añterra , con

le pietre che di continuo buttauau'i barbari r vua delle quali lanciata

con maggior'impeto, cadde preſſo-la teſiadelPadr-e, mentre diceua-r_

la meſſa . ' 4 g

Col riguardo medemo buttò il Signore a terra la caſa della Com

pagnia, che era altresì la ſua z poiche eflendoui'dentro dueammalat-i,

un'altro fanciullo , il Padre Sanuitorcs , 8t il delinquente Hurào pri

- gione, non apporto danno a- vernno; valendo-ad—Hurào per aſilo con

tro l'ira del Cielola compagni-a del ſeruo di Dio.~ Non godè però

queſìo priuilegio la caſa del-medemo Hurào , la-quale-haueuano-pri

ma deſignato d'abbatterla linoſlri ſoldati (peròche eſſendo in ſito più

31:0,8 a eaualiere ſopra la noſira,vquindi- portuano arrecarci danno)

nondimeno ciò era ſtato impedito dal Padre Sanuitores, per non più

inaſprire linemici, c partiali di Hurào: ma hora il turbine la ſe“ diue—

nire vu mucchio di ſaſſi , e di trani. L'iſleſſa paterual prouidenza del

Signore, ſperimentarono da per tutto li Padri,e gli Spagnuoli r impe

ròche i torrioni, ò fortezze , benche s’inchinalſero anch'eſſi per ado

rare la Diuina Giuſlitia , non caddero; e ſió mantenne dritta l’Imagine

della Coueerrione , 8t anche l’artiglieria in ſito adatto ad eſſere ma

neggiata: caddero bensì le trinciere; mà in modo, che poterono facil.

mente riſarſ . E qui tralaſciando più coſe , che auuennero degne di

nota, e d’ammiratione , non rralaſciarò quella', che da tutti ſu {ſingo

larmente notata , &- ammirata 5 cioè la pace ,- e ſerenità del ſeruo di

;Dio ſrà tanti danni e pericoli, minacciati dal Clelo, e dalla terra , da.

gli elementi , e da i barbari, da gli venti, e dal mare; che gonfio dal

1a piena d’vn fiume( ch'anch’eſſo ſembraua mare)entrana ſin'alla)

Chieſa; e per yltimo dalle pietre , e lanci; hifgcare , che di contiuuq

fioc
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fioccauano ’z ma moſirauaſi ſempre così allegro ‘ dice vn ſuo comsz

gno', come ſe non toccaſſe a lui, ò niun diſaſtro auueuiſſe . ;.

Veggendoi nemrcr caduta la noſira Chieſa,e caſa, 8t anche ſa etin

ciera, che ſeruiu-a di riparo ,- inaſpriti più dalli castighi-,ñche doueua.

no raddolcirli ,- radunarono più gente ; e ſicuri della vittoria diedero

quelch‘eſſi ſli-m'auanol’vltimo aſſalto, congrandiffime grida,con ſaſ

fme,.1zncie,ñe ſnochlze quel ch'era di maggior dolore , con beſlemie.:

contro il Signore, e la ſua ſanta lege.— Fueono però ſoſtenuti, e r-ibut

tati da nòſìri con vgual valoroe felicità ,› ſenaariceuerne VDafCſÌtfl-á;

-reſlandomolti feriti, 8t alcuniómorti de i nemici . Perloche il giorno

appreſſo inuiarono due amici d'Hurào per chiedere Ia-pace:doman

dando ſolamente peeeonditionela-di-lui libertà . Non voleua il capo

piegar‘all‘aggiuſlamento , nomeno ammettere_ la pacecon conditione

wruna; acciò i-barbari non ſe nlinſnperbiſſero -. tanto peròñadoperoffi.

ilſeruo di Dio, choguardaua queinieſchini come-.figli , e non come;

nemici, ancorchecoooſceſſe la loro incostanza, che-perſuaſe il Capita

. no ad accettare quefla pace_s«per maggiormente giustificar’i-l motiuo,v

per cuis‘erano preſe le arrnize far ancoraconoſcere più chiaro a tutti,

cite l-a noſtra legge è di_ pace” non di guerra-,-aggiungendo,che quan

do i-barbari eangiaſlerño penſiero per la lor'incoſlanza , lddio però*

giammai‘ſimutartbbe; anzr gli hauerebbe ſauoriti per l’-atmenirt,co

me per il paſſato” più ancora ,obligato nuouamente- dal hauer eſſi

abbandonate lelororagioni, .per ſolamente accreſcere maggior gloria

al Signore . Appena però_ ſù—restñituito il prigione Hurào ,che li ſuoi

amici; partialiñ( quali prima ſi ſaceuano indifftrenti per tema chegli

Spagnuoli-nOn deſiero all‘ljlurào il meritato castigo) hora prendendo

Parini ſi vnirouo a gli-altri nemici ;t ficheada ogni parte allalirono i:

noſtri conmaggior-impeto ,e per tredici‘ giorni continui non ceſl`aro~~

no,ne di,ne notte dalla zuffafle benche partiua‘nſi da eſſa ſempre corn

perdita, con tutto ciò ſubito-ritornauano con maggior’animo .ñ ` -

. -Finalmente il di- venteſimo d’Ottobre haueudo elfi all'alit‘a-ia no-‘-`

ſita `trincieraſiecero i’nostr-i vna ſortita contal brauura, che in breuc;

tempo miſero li nemici-in, fuga;e diſtruggendo le loro trìnca'ere,abbat

terono per terra,e calpcstaronoi teſchi de loro mortizdal che reſlarono

sì ſpauentati- ,che quella ſera medeſima con rande- ſommiſlione in

uiarono Quipuha,vno de- maggiori principali d’ A gadgna, parente di'

quell’altro Wpuhachericeue‘ i Padri-nella ſua terra , per chiedereñla

pace, e perdonanza . Gli fùdaSpagnuoli conceduta,con alcune con

ÉÎÌFÌQDÌ fauqrcuolieuaëch- Baimçécfinzi. barbari.: .che 1c .leme-.ñ
~ nic e:
‘-
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“ni ;he, ele fefle tutte doueſſero venire .alla Meſſa,8c alla DominaChri

fliana; e che doueſſero parimence mandarfi‘lorovfigliuoli ad _imparare

‘ la lege di Dio, el'alrre coſe di pietà. ‘Così cerminofliia'guerra , ch'

‘,era durara quaranca giorni: cangiandoſi il dif rezzoflc ardite de bar

›bari,,in paura . e riſpetto: hauendo bene cono ciuco, che l’hauer’i no

stri deſideracae chieſta più volte la pace, non veniuada paura , eh‘ha

ueſsero _della vguerra *z ,ma bensì dabramadinonfarla a ‘coloro, a i

,qualida così timore partihaueuano _apportata ,vna legge pacifica.”

A Dione riſultò grande gloria; poiche-(come ,ſcriue _l’ifleſso Padre

Sanuieores) canto in queſta iſola. .comenell'aer . `doue ſubito giunſe

la fama, die-:nano eſsere moltodegno, :Leiſulseronoſciuco , temu'no,

,8c amaro il nostro‘ſoprano Signore del Cielo. e della cerra,;eſsendo egli

così porenre, _8c amoreuole Protector-e di quei, chein lui ſolamente ri'

pongonoJe loro iperan ze; giàche eſli giamai _haueuano rioeuuti—nelle

'loroçaſe, e ſeminarifiraggeflmile, a quella Fatica in _quella guerra-a.

;he 'conero Dio haueuano ſacra . Bledel-Li purtroppo‘fluanro ;poco

…valeisero i demon ii ; e_come1ddio,è‘vni_eo Padrone degli demand;

quali (i ſeme come d'armi dellaſuagiusticia , per ferire” punire co

me gliagr‘çdg ; _,84 inquem guerra glihaueua tuçtí adoperati coach

,i maluagi, ,l’loço Macàni eſser'ingannarori , ’e bugiardi 5 poiche pro

metceuznokciò . che non poreuanogdempire. “Moltiglti‘l diſinganni

cauarono da quella guerra , &inſiememolee lodi del ,Padre Brand:.

che verſo diloro s'eraporçap veramençe dapiù che Padre,
( .

\vNel deçorſoflella guerra appronoanche il Signore iſenſi del ſuo

?ſei-uo, alleypltc così contrari" alle maſſime della miliria; &_anche l'v

,bidienza cieca. de ſoldati, ehe .[dillängií, 8L eſeguiuanglipome oraco

li; quantunquciripugnafle il proprioParere A. Ret-ciò in quei _qual-an’

,ca giorni , che duròla guerra,il Signorejilfauorìzcon s_ì ſtraordinaria.

e ſingolare p”llidflqá,chçjutt__0 quelacempofùvna continua‘meraui

glia, ò pure vnacarena dimm-rughe,.- Ialefu, che in così_kier_e, e fre—

. uenti "aſſalti ſempre li nemici porrafleroia _peggio ;e chedue mila.:

uſſero più vol reioççixdisfarri ,.da,ſolirrent'yno;ſenza-chediquesti ne

ur’vnoyi moriſſe, .Solameure fùrferito da ;re lancíe tirateg'li da vn'_

_1mboſcaça,meriçr'aiidauaper rrouareda mangiare, vn'luçiiano Filipi

pino nominato DanÎianp.uel giorno appunto de Santi Coſma., e Da—

miano s e_benche le ferite ;mortali _fuſſerohnperll'oracioni .delſeruo di

Dio :rà pqchigiorni reſtò-ſano , e poçë ſeruire nella guerra . D. An

tonio Alexalde, che haueua penüerodell’arciglieria ſopra il torrione.:

E! Se Exzncéſçe Wet!?- {è ÉPÎPÎÉM 'Lr-aa ricamo-1.5.3 :dol-W mi?"

' ’ ne‘M’.
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'nel petto ì, che cadde a terra ſenza ſentimenti 5 e fi‘i da turti credutö;

che ne meno hauerebbe poruto riceuere l'Eſirema vntionezmà inuoca

ti dal Padre Sanuitores S. Franceſco Sauerio , e S. Tereſa , nella di cui

feſia ciò accadde , il giorno appreſſoſi trouò combattendo inſieme;

con gli altri .

CAPO DECIMOSESTO; -,

?ſtime Mtflioni del Seruo di Dí0,e mmcdi' 41mm' cori;

[ragni Secolari .

Tabilitaſi alli a!. di Ottobre ſa pace; nc‘ potendo quel fuoco di

carità, cheauam’paua il petto dell‘apostolieo Padre ſopportare

più la prigionia,doue racchiuſo dalla guerra era ſiato ritenuto

tanto tempoidopò che. in ſei giorni ordinò ciò che in Agadgnafle al

troue doueuano ſare li compa ni,vſc`t egli a ſcorrere nelle Miſſioni le.:

popolationi dell’Iſola . S tudiauanſt li compagni di trattenerlo con..

dirgli; Che aſpettaſſe vn poco,finche ſitaſſettaſſero gli animi ſolle

u_ati,ne` ſi fidaſie così preſio degli uemici,‘ſolamente per timore tappa

ciſicati; già che erano ben nori li tradiméti di quei oarbari,quall con

maſchera di pace ſoleuano naſcondere la più cruda guerra. Egli pe

rò ſprezzaua qiiesti,&-altri timori; St ſodisſaceua a i compagni dicen—

do . Eſſere neceſſità vrgente della ſua partenza , a ſine di riſarcire i

danni cagionati dal demonio neila guerra, con la moltitudine de bi

bini , che attendeuano Ia gratia del Santo Batteſimo . Per cagione sì

giulia nö pauentar’egli la morte;anzi quando pure veniſſe,l’haurebbe

a braccia aperte r iceunta. E ben fece paleſe questa ſua prontezza..

d'animo nella prima Miſſione . Peròche andando egli con vn'altro

Sacerdote, e due compagni ſecolari, tutti al ſolito ſenz'atm'i, hebbu

auuiſmche nella popolatione di Ciuciugu(famoſa per li tradimenthe

maluagita , che couaua uell‘aſprezza del ſuo ſito inacceſſibile alla.,

giustitia ) vi fuſſe vn bambino da battezzarſi . Volle egli ſubito por

tarli colà;e perche l'Indiano,che faceua la guida gli replicò, che biſo

gn aua ſalirui ſolo, poiche quei Barbari hauerebbeto paura degli Spa

gnuoli,benehe diſarmati,e ſi metrerebbero in armi;ordinò a i compa:

gni- che proſeguilſeto la Miſſione per gliluoghi della ſpiaggia, 8: egli

con grande ſtento ſali ſolo al monte: enrrandoui veramente all‘ apoſto

lica,com‘agnello na iupi,in traccia dſvn fanciullo per bartezzarlo.”

Si
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Signore però glie ne fece tronare orcozquali egli baccazò quell’ifleſſo

giorno,con indicibile conſolatione dell‘animaſua …

Fecero varie ſcorrerie in quell'lſola di Guanganeo il Seruo di Dio;

’quanto liſuoicompagni con grandeſrurro e e molin acompaffione

dell'alrre lſole, mandò a quella di S. Anna il Venerabile Padre Fran

ceſco Ezque-rra ; 8c anche il Padre Alfonſo Lopez a quelle di &Ange

lo, di Buona v-ifla Mariana, e di Se_ Gioſeppe;l'vlrin1a delle quali fin.

…dalla morre dara al Venerabile Padre Luigi di Medina non era fiato

pofflbile di viſitarla . Sarpando dunque dodeci barcheper diuerſe

parti", s'imbarcarono anche li Padri in vn'alrra , per poi diuederſi a

ſuo tempo . M-à ‘rl Padre Ezqucrra per la confidenza grande , ch'ha

ueua a meriti del Padre Sanuitores, pregollo , che benediceſſe la loro

barca s e non paſsòmolto,che raccolſero il frutto di tal bencdictione;

poiche ſoprauenuci venti-furiolñì , .8L alzandoſi il mare in monti d'ac

qua s'aſſondarono turce dodeci l'imbareaeioni , rimanendo ſalua ſo

lamente quella,in cui nauigauano li Padri,v die approdò alla Terra...:

detta Matidpan della medeſima Iſola; done mentre ahbonacciauafi il

mare raſſecrarono eſiì glianimi diquei paeſan’i , non men del mare

rurbaci per l'onde della pa (lara guerra.; per le voci pernicioſe, che Via

più lìudiananſi di ſoſienere li nemici dellaSanca Fede. _i

Quali , e quanti frutti raccoglieſi'e il Padre Ezquerra nell'iſola dl

S.Anna,con prouidenza del Signore .molto merauiglioſafli traſporti::—

mo al compendio da farſi della ſua vita . Ne minori li rirrafle il Pa

dre Alfonſo Lopez dall'altra Iſole,cheflauan,o al luo carico;come le

gefi in .vna lua‘lecreradneui ſecondo l'istrnrrione.,ch'lnueuagagu:glia

il Padre sanuirores di tutto l'operato , Trà l‘alrre opere, eh'egli fece,

di gran ſeruirio del Signore, fondò nella Terra di Sungaron .dell’1 {ola

di Buona .vista vn Seminario ſomigliante a quello d'Agadgna , donc

radunò molti fanciullid’orrima abüità,periflruirli . Nella medeſ

ma lettera racconta li molti batteſimi de'bambini che fece , riſchidi

morte che ſopporròmra del mare,0ra da quei Barba-rima quali dura

ua ancor viua la .voce del Ciocosche i Sacerdoti vecidellero li fanciulli

coll'a-cqua del ,batteſimo .

L'iſleſſo giorno r7.di Nonembre.,in cui il Seruo di Dio ſpedi li Pa

dri alle loro Miſſioni, vſcì pnr'eglii'altra volta per ſcorrere nelle Miſ

ſioni tutta l'Iſola di .Guaine benche handle ſaputo,che in vna popola

zione ſi era giá ſacra radunanza,e cócluſione per rogliergli la vita,ciò

non ballo a farlo deſisteremè ririroſiì dall'impreſa, finche lo costrinſe

 

 

;ritornare in Agadgna il biſogno della ſua preſenza , per diſporre a

‘È:
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celebrare la ſolennità del SantoNataie : eſſendo dalla {periti-.za am.‘

maeſtraro , eſſere la ſolennità nel celebrarſi le-ſeſle la maggio-Reno: t:

r'one_,a quei barbari,.quali gouernanſi più per mezzo degli occchi,clteì

dell'vdito.Gitiiiſe nella Reſidenza a r-à.Decembre, ſeſia dell’Aſpetta

rione del parto della Madonna;e veduto il ſeruorc,zelo,e ſpirito,con..

cui il Padre Franceſco Solano_ dalui laſciatoui , artendeua a tutti li

. miniſierilstimqndn di non eſſere per allora neceſſaria la ſua perſona.)

ririroíli._a,ſare_gli eſlercitií del N. S. P. lgnatio, dentro :vna flautiola.,

lauorara diſogliadi palmaaáto ſlretta,che`a pena vi capinaseñdal cal

do Allora ecceſſìuo .ſarebbe rimaſio affogato (aggiontoni anche.»

' quello del ſuo ſeruore)ſe.qualche volta non vſcilſe,per prendere reſpi

ro in aria piùtempcrata . E nel rigore de ſuoi.digiuni, diſcipline, Li

cilicii,con cui ſpietatamentemartirizaua egli il ſuo fiacco corpo, ben

dana a djuedermhe preparauaſt al vvicino martirio‘. *

_Terminati glieſſercitii celebràcon la maggiore ſolennità poſſibile

le feſle del Santo Natale nella nuoua Chieſa,eretta di- freſco in Il gad—

gna degli au anzi della prima ; e tornò a ſcorrere le popolationi dell'

Iſola in tracciade bambinhehe a lui era la pit‘r‘gratioſadinche l'eſtre

mo pericolo del PadreDiego Noriega, che in ~quell’horabramaua di

hauçrjal capezzale il--Seruodi Di0;l'obligò a ritornatein Agadgnazòc

allegroillzadre con la ſua preſenza,d;rlle.di luimani reſe i-l ſuoſpirito

in ,quelle del Signore a x g .Gennamdelt 672.Di quello Padre non hò

[ſatirica-particolari : trono nondimeno notarſi vn'atto 'della, ſua vbi*
dieuza,baſleuole va miſurare laſigrandezza delle ſu‘eglorioſewírtùſſro- -

uauaſt egli tiſico;mà per la ſcarſçzza deſoggetti, ordinarongli-i Supe

' rioriache andaſſea queſrjlſoleáperando anche, che con la murationcà

dëlliariélmligiionaſleîerjamdio nella_ſalute;&aueg‘nache ilzſuo malo'

richiede-lieviti, prcflqqualcheſorce di regalo. di cui quel paeſe‘ ,ne-è
aſiatm prima.; egli ad OCQhÌJChiuſi con pienavolontà, e ſenzaìrepljear

yna parola, ſacrificoſii ad ynapsi--trauáglioſa Miſſioue , douej‘a-ſua.

preparatione d’animoltrouò ampiocampo d'eſſercitarſi . ;meeròch'e

auanzandoſi ogni giorno via più l_'e`tieia,.diede ai Mariani eſſctnpij di

ogni v_irtt`i,_ſ›ngolarmente della patienza, e conformità con la volontà

dcl_$_ignore:e predicando con l'opçre’, già che non pOteua con le paro

Ie,,ſi, ineritòflniaunenturato ſine,píeno di conſolatione, e di confidan

zn; alla quale giouogli aſſai l'aſſiſienza del Seruo di Dio , da cui egli _

riconoſceua queſio beneficio , come vno de maggiori , che Itaueſſc ti

.ceuuti dalla dinina’mano. _‘ ' ' ‘ ' .DOPPO gli Offlcìl dellaſepolrura ripigliò il Padre Sannirores-l‘eſſue

L l Mi ~
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Miſii0ni33t acciò ſuſſc meglio ſeruita quell'lſola ( ch'era la ſua più caë

ra , per che eta quella del ſuo martirio) 8c anche perche foſſero più

luoghi, doue con la decenza poſſibile ſi celebraſl‘e il ſanto Sacrificio

de lt Meſſasſlabili d'ergere trè altre Chieſe,che conquelle d'Agad na

foſſero come quattro capitali e fortezze, d'on’dc più ageuolmente Fuſ

ſero viſitate le popolationi ; delle quali a tal- ſine aſlegnò quaranta..

per Chieſa . Il Padre Franceſco Ezquerra ritornato dalla viſita..

di Zarpana lù inuiato alla terra di Merizo , d0ue s’edificò vna_._-'

Chieſa di legno di cocchi e di palma.decente e polita . Nella terra da

Pagat ſabricarouo due compagni ſecolari l'altra . Scelſe per ſe la;

tc rza il Seruo di Dio nella terra di Niſihan; perciòche era quello ſito

pir‘r ſcommodo ,e pericoloſo; ma‘. inſieme piu abondante di fanciulli,

quali aſſiſlendo alla Domina ſolleuauangli l'aſflittione, e dolore, caó’

gionategli dalla gran rozzeaza , e ninna applicatione degli adulti ad

vdire la parola di Dio . Da quella' popolatione vſciua egli allaviſitz

dell'altre di quell'artinenza ; e paſſana talvolta nella Reſidenza d'A.

gadgna,per nconciiiarſì.

«brano già ſcorſi cinque meſi ſenza turbolenze, benche non ſenzp

trauagli e pericoli,qu ando cominciarono a ſentirſi li preludij del mar

tirio del Padre Sanuitores,nella morte data ad alcuni compagni ſeco

lati, de quali ſu il primo Diego Bazan . Andaua coſlui mandato dal

Padre Franceſco Solano con ma lettera per il Padre Sariuitores,in cui

lo raguagſíaua dell’arrin del Padre Tomaſo Cardegnoſo , che ritor

naua dalla quinta Iſola , deflinato alla ſabrica di vu'altra Chieſa in.:

Pigpug .~ Seppela ſua partenza Ogipnha (quel principale d'Agad

gna , di cui inanzi habbiamo fatta mentione) il quale eſſendo Chri

ſliano haueua coſinmi da gentile, tenendo ſeco con ſcandalo publica

vna döna maritata, come ſe foſſe propria.L'ammoni più volteil Seruo

di Dio,lrora con carezze,hora con minaccie;mà egli tanto era dallu

paſſione acciecato , che riſpondeua,volere più preſto andare all‘inſer

no,che laſciare la donna . ngndi aborriua il Padre, e li ſuoi compa

gni,come fiſcali e giudici,chc vo‘ſeuano porre freno alle ſue libidini, e

certificato del viaggio di Diegò Bazan,ſe n‘andò con la rea ſemina a

Ciuciugmtura poco diſcoſla dalla ſlrada: e perſuaſe a quei della ter

ra,che l'vccidrſle’ro . S’oſſerirono a _ciò due 1ndiani.i quali fingendo*

.ſi paflaggieri gli ſi fecero incontro ; e mettendoſi con lui in ciſcorſi

amicheuoli,quando il viddero ſp éſieratod‘vn’o con lo ſlile, l'altro con

la lancia i1 trafiffero; ſì che ſubito cadde morto-Ciò auuenne il dì zi.

Marzo del 167 a: nt vi ſu altra cagione della ſua morte i ſuorehe le rif
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prenſioni Fatte dal Padre Sanuitores a Wpuha . alle quali ſorſe con.

corſe tal volta anche il Bazao i ;Poiche era amico di ijpuha . e la ai

lui perditione aſlai gli doleua . ,ll .ſuo cadauero ſu buttato in vnfoſſo;

la l{notre peròſolferca per;ibqu cauſaanerita qualche _córezzadel

i uavrta.
j ..ELLDiegoBazan natiuodi Meſſico, giouine ben .diſpoſio. e diatri-~

ma indole; li ſuoi `genitori,benche ſprezzati dalla fortuna,furono poi

degni di gräd'honore,per hauer_ _bauuto vn tale ſig! io, che ;ol proprio

ſangue ſparſo gl'illuſíra. Wlldo il Padre Sauitores giunſe in Meſ

ſico di paſſaggio perl'lſole Mariane,il chiamò.& il meno ſeco a quel

la Miſſione.con maniera aſſai ſingolare . `Erail Bazan d’anni 14.8: vn

giorno caminlndo il Padre_Samiirores per [aCÎſttàmelſa piazza mag.

giore,e nel portico detto delli fiorimaſualmenxels'abbattè in lui; e ri

; miracolo con atte_ntione,& affetto gli diſſe, Fi'g lim-buoi veniremero per

:Here MartireZRjſpoſe il giouine prontamente dial:: ſubito ,col con- `

,ſenſo de ſuoi genitori ſe’l preſe per compagno,e ſe'l conduſſe preſſo di

ſe, inflrnendojo nelle virtù Chriſljane, neceſſarie aformare vn ſoldato

Miſſionaria, qual'egli ſu ,veramente nelle Mariane . J mperòthe nell:

flickr: di Tiuian,e di Guame nellicontraſtituttÌLch'qecorſeromoflrò

ingolare_ valore,difend édo lacauſadella Fede; ;zelo altresì apoſioli—

co,accompagnando di continuo li Padri; nelle; loro Mifiioni ;e facen

done da ſe alcune,mandato dal ,Venerabile Padre, che conoſciuta la.;

ſua gran virtù, a: eſſemplarita, e lamaneanza ,dîoperatiflfidauagli al

cune impreſe ,di molta vgloria del Signore . ,Etegli corriſpoſecomu

vero ſoldato diçhriſlogolerando oltre le fat_ighe,e pericoli ,commüní

a tutti,…olteirrifioni.affiòtj,& anche_ battitnre,eó ſì'n‘golareuallegrezza

e coſtanza; adoperando maggior ‘valore ingueſlayittoria di ſe mede

ſimo, che in quelle riportate_ da ſuoi_ nemici; poiche haueuajmparato

dal Padre Sannitoree la ſlima,che deuefarſiſdelle ricchezze dellaCro

ce;e di quanta gloria ſia il patire contumelie per lo nome di Chrilſo .

Wattro anni dnrò in, queſìîeſſemplarità diſvita z e con-ellaſi meritò

la morte sì atiuenturaça,epretioſa:che tale ſù ſenza dubio nel coſpetto

del Signorezpoiche ſofferta a‘ cagione della caſiitá,ò vero della Fede;

ò( quel che i0 credo) a cagione di aniendue queſieyirçù,

' L’iſltſsa ſera del giorno in cuifùfil Bazan ,ammazzano . andarono

i lì Barbari ad ardere vna dezle guardinle de noſiri ſoldati; ebéche ha—

ueſsero porutò‘ ciò eſseguire imam ſalua , mentre‘ nonv'eranonelle.”

fortificationi più che noue ſoldari,eſsendoſi gli altri distſlbllltl _in va*

'rie altre popolationi; 8c a tal cagiona. re‘ meno'faceuaſi la‘ ſentinella:

L i a e
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il Signore però non permiſ-:loro queflo trionfo , ch'egiírao hauerebo'

bero hauuro in conto di gran vittoria . Peròche odorandoglr vn ca

ne, con il ſno baiare diede sì‘conrinuari auu‘ifi , che v*accorſero duo

ſoldati (li qualiſaceuano- la ronda) per ſpiare, 6: accertarſi di ciò

che ſuſse z e riconoſcendo fuori li nemici ſpararon'vrfaxchibugio in:

aria,e queli-i ſe nc fuggirono,abbandonando gli flrumemi, che porta

uauo per arcaccar'il tuoco , :buttando contro‘de i noflri tre‘ lanci”;

quali-la mattina ſeguente ſi trounronainchiodare nelicflaſmc . Il

Padre-Franceſco Solano ſp'edi ſuöito' Nicolò di Figucroar; e Damiano

Bernal-per dare al Padre Sanui‘mres conc-:nrdi que‘sto fatto. Queſti

nel lor'arriuo ſeppero da lui,uon effere col‘a‘t'giu‘mo Diego Bazam‘dál

eheh-ebbero cerca la di lui morte , che pure veniua riferita d’irn ſan

ciuflo dellaſudetta terra . Preucdendo il Seruo di Dio da questi prin—

ci-pij il pericolo, ch‘e ſoprafiaua a turri , e ſollecito di quella Chriſtia

nitàmè men allegro per la ſua ſorte,che già guardarla vicina , ordinò

al-li meſi'agierixhe ſe ne ritornaſſero alia Reſidenza; e-ſpedì auuifi da

per tutto, acciò i‘i Padri,cii*ſoidati diſtribuiti 'per l‘Iſola ritornaſſetv

tutti in*`Agñ1dgna,rì maflendoſriui crà tanto in mezzo a i pericoli.
Men-:re rireruauano Nicolò . :Damiano ì s‘accompagnò‘ lÒro vn’

altro giovine Spagnuolo nom‘ato ‘Manuele Rñgrlxh‘e quei giorno per

eſſere venerdi di Qu areſim'a'andaùa'aim-‘diſciplina _ che faceuaſi nella.

(ihicſa d'Agadgna . Gionri'víciſſo al luogo', done il Bazan ſù vcciſo,

da vn'aguaro vſcirono loro incontro più di 2p. Indiani 'delle' terre di

E:_iueí'ugu,e Mapaz, quali vccifero 1(angei;`ch’~andáu3ſenz'armi:NíCÒ

iò,: Damiano col riparo ~de @i ſcudi animoſamente ſi di‘fc‘ſcro; ‘8: ar

Principalede Cinciugu,chc‘ſi fece più auanri,burrar0nlo a terra mor;

ros'qmi i! fecero in pezzi con ie ſcimixarre’per maggiormërc atterrirc

ii nemici-Et-hrbbc la ior'induflria i'íffCttO! peròche tutti gli altri fug'

girone incimorirhrimanendoui Nicolò ſento imma coſcia, trapaſſa

, tagli da vnalandax Damiano ferito Ieggiermeure dell‘orecchio du

’ *.Ì'n'alrra-.si diſperſero però ambidu'e nel ritirarſi per il monte;`ediuÌ-

dédqfi andò Nicolò alla terra d’ipào,douc ftì'ammazzato ſo o ſem

bianza d’amiciziarpoich‘e abbracciandolo vn‘lndiauo (~com’e ſolito

farſr a gli amicijil precipirò giù da vna mpesdoue pure ſù d'altri tra

fitro con lane:: . Damiano andò ad vfcire nella popolatioue detta.

Funbonze quivi rn {ho amico,cisicderzdogli 1:1 ſcimirarra per vederla,

:i pena l'hchbe in mano,che glifpaceò i] capo con vna ſcure. E parr

che i] Signore gli bauefle ſalvata la rica dall’innboſcaxa, egli factflù

diuidem nella _lìradaz acçiò _moxmdo ſenza difeſa,bcuche sì giulia .’c

co
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comeagnell'riniioeenti‘, ſi'ſcopriſſe meglio la cagione della loro r'nor- .

tezquale ſenza --dubioſù quella ſleſl‘a , per cui cercauauo alla morte *ſi -*

Miniſtri Euangeliei ,-a-quali erano coadiutori in-dal nlinillero quei

ſoldatimon ſolamente-perchexcuſiodiuauo la‘ vi tardi 'color0,che la da

uano a tanti col batteſimosma perche ancor'eſii batter-.taluno molti,

cusirichieden'do il biſogno. La morte di' Damiano ſu anche pin-glo

tiofasperòche auuenne nel medeſimoluogo , e giorno, epoche' hora':

doppo che il Venet.Padre Sanuitores conſuuiò il ſuo martirio .

Cinque compagni ſecolari hauena ſeco in Niſihan il‘ ſeruo di Dio

perlat‘a brica di quella chieſa: hora però vedendo turbata l'iſola ri

mandolli-tuttiinflgadgna- Vnodi‘eſii per nome Manuale di Nana.;

ſc‘oflandoſi inconſideratamenteda gii altri giun’ſe'nella popolationu'a

‘di Guai,doue dagli habitatori fù‘precipitato in vn'immenſá profon

dita“.ñ-Iz‘altri` -quattro,t~emcndo d’incontrare per ſirada la morte, ri

tornaronſi a Niſihanzdoue'tràcótinui pericoli,e barticuori,per il loro

valor-ne per Î’a'ſiificnaa d'alconi Chrifiiafli fedeli "conſeruarono q'u-:l

di la vita:di norte poi furono da vna guida condotti nella ter‘ra‘noa

mata Paga-acquiſti 'ſi trattennerodueſettimanemaicoſìi dentro certe

cauerne; finche daolcnni Indiani-amici furono condorti perinare in

*Agadgna . *Fra taneoil‘Padre Franceſco Ezquerra perſetr‘iohara lau

Chieſa di Merizo era-itova ſare la miſiiohe per 'quei contorni: e ben--J _

che non ligiungeſſe l'auuiſo mandato a tutti'dal ſeruo di Dio per ri"

tirarſi,pure la diuina prouidenza- il conduſſe di paſſaggio in `A gadl‘

gna; riſerbandogli' cosi la vita , acciò doppo molti ſ‘truitii fartigli'"

dóucfl'eappreſſo'darla per il ſuo nome-Contentoſii per allora il Cielo“

di toglier’alla rerraiWeaerabile Padre Sanuitores ,nel modo; che.”

gia ſoggiungo . r

CA-Po DE‘CI‘M’O‘SÉTT 1 M”og

Glorìzfilmortrper'C/Jfistoſi -deſſl Piz!” Sannitrrts ‘.

dandoglila corona, che tanti anni prima gli hauena promeſó'

ſa,& egli con" tanti pericoli , e‘trauagli ſofferti per ſuamagÎ-ì

gior gloria ñ hauena meritataze coudóſſtlò alla—morte per gli paſlì'ſe?

guenthben degni d'eſſer'oſſeruati’, eſſendo ſtati tanto pretioſi‘nel coſ-`

petto del Signore . Si eta ſugito dalla compagnia del _Seruo di DW

i ~ » vu

VOleuaIddio‘ìpremiare ‘l’apoſiolico ‘zelo del ſiro gran ſemo;
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vn Indiano Biſaiaiquale ſalvatoſi inquellejſole dal naufragio della

Naue Concettiune_l‘anno 1‘638.,tjtqtìíëó dopoí in Manila, e quindi il

Padre sannitores ſeco il menò per interprete . Coſlui ſul principio

ſerui in,.t,al:ofiìcio,_oon lode; dopoí ſlanco di vna vita cotanto traua

gliqſaffipramoſo di libertà .,ſen'andò a viuere tra le licenze di quei

barhari . _Tocçó sù'l vinodcl cuore al ſeruodi Dio la perdita di que

,fla Pecorella . E come chi preſenti” di douerjandare presto per ren

dere conto della ſua gregeal ſommo l’allora; per poter dire a Cristo.

ciò clic Chtisto difl‘e al ſuo Padre , che di quei che_ gli haueua conſc~

guariuiuno per ſua colpa s'era perduto ;ide-tempi@ d'vſcirgli in trac

Ucia perle cauerneflallate, e montagne più inagçelfibii . doue pure.;

penſarla trouare molti fanciulli dajgaiçcazare . '

' `Parti dunquezia {fliſihanjl primo d'Aprile di__venerdi ,Le hauuta-i

iper flrada la nuoua della_morie di Diego Bam, ordinò’a'xgli_ compa

Îgni ſecolari che doueſi'ero ritirarſi in Agadgna 2 a: egli rimaſe con vn‘

_altro Biſaia nomaro Pietro Clangſot ,che mcritò eſſer-licompagno

nel ſuo martirio . Giunſe di notre in vna population: , e la mattina.

vvſeguente ben per tempo ſeguirò il ſuo faggio verſo quella di Tum

hon,diſcofla come ſei miglia‘ d‘Agadgna. E {riccaka cinque bom

rima del mezzo gignio.Quiui_ſeplpe-troflarſi vna [Pinin: nata di fre.

Co.: ſe n'andò ſubito `alla caſa del uo genitore coniato Matapäg,pre

gandoli di‘ port-arglí la ſua figlia per battezzarla , 61 anche_ di dirgli,ſe

nella terra ”ſulle-qualche altra’donna ,che haucſſe di freſco parto

rito. ,Era Matapangchrifiiano .istruttoj e ſiateezzato _dal ſeruo di

Dio . da,fui haueua anche riçeuuti molti 'beneficii z e età-gli altri tro

uandoſi ‘trapaſſato nel bracciodla_ vna lancia.ciratagli dawn'alero In

diano‘. il Padfeglifece cauar fuori l'olio della lancia (che come già

fi diſſe è rielenoſo. n‘e‘iin hora 'gli s'èt‘rouato contro'veleno) e con lu

ſue diligenze,.mà inolto più con;le _ſue orariopiiqguarì di quella ſe

rita .' '.Nondiriienojfingrato ſcordajroſidi Dio. e déri beneficij del ſuo

ſeruo,gli riſpoſe con {degno . Va‘ ingannare” . euri-ai” caſa mia, e bat

tezzmi *rm "libia, che Bonſey-uo_ in elſa-3 'e'coh aggiun’gefialtre ingiurie

gli minacciò anche la morte. L'amoreuole Padre`çon .gran pace, e
quiete riſpoſe ſi. Giacbcſei baitezzatodafi'iami dare ii bäitefimo a ecofi

glia, ancorrbe ”li babbi dopoí ad ?guiderà cb' io volentieriperderò la -ói—

ta del …pz . pure/;e ella ottenga quella dell'anima; ‘dì-per dar tempo

al barbaro che ſi racchçtaſië . radunati `alcuni fanciullicominciò ad

eſplicare loro la, Dottrina C'hristian'asae inuirandp'anchc Matapang ,

ad vdírla, egli riſpoſe . 'None-aglio più imp-imc , pe ”be flò giàſimm-`

xatp, a' infafllduo di Divo_ ` ` ‘ ` _ Pſ0
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Proſeguendo nondimeno il Padre Sanuitores la ſua Dottrina,n~à

gli fanciulli s'accoſìò vno de gl'lndiani infedeli, per nome Hira‘o,ad

vdirla ; & il Matapang ſi diede ad iſligare coſiui ad vccidere ſecoii'

Padre. Reſifieuali Hitào con dirgli ; non eſſere di douere il- togliere l'1

vita ad'vn huomo, che per altro era buono e ſanto , nè recauaunale a

veruno,anzi bene a tutti; e ch'egli eta ſlato cagione della pace edi al-'

tri beneficij,che haueuano ticeuuti . E perche Matapang perſiſieua.

tutt'ora nel ſuo reo*pmponi‘menco gli ſoggiunſe l’Hirào 3 douer‘egli

ricordatſi,che il Padre Grande L'haueua-librrato dalla morte ; ne me

ritare per s`i gran' bene , che ſe gli rendeſſe così gran male .ñ Allora...

Matapang più inperuetſato motteggiò di codardo iÎHirào, e gli diſ

ſe; che ſe a lui non: dauañl'animo-di ammazzar’il Padre , egli era gio-

. uine forte, e di valore,e cia-ſe neſſo hauerebbe ciò fattor ſenza che l'ab

biſognaſſe l'aiuto altrui v Condiſceſe Hirào ,per non incorrere la- tac

cia di codardo; 8t il Matapang' allegro d'hauere già complice ſe n’an

dò ſubito a ptédere le ſue lancie; dando fra tanto eommodita—al ſeruo

di Dio per battezzare la ſua figlia, come ſeguì: dal che maggiormen

te ſiizzato il barbaro a-ſſal‘r prima il compagno, lanciand’ogli quanti

tà di Iancie , delle quali egli col moto sfuggi il colpo ; 8t hauerebbe,

facilmente potuto ſaluare la vita con la fuga , non volle però abbar

donar’il Padre , eſigendo dimorir'al fianco ſuo come buon ſoldato /

di Chriſio; perciò doppo hauere sſugite molte lancie ſu coito d’vna;

'e fattoſegli Hirào ſopra con vna mena ſcimitarra gli diede vna ferita

in teſia , e con eſſa fini di lauorargli la corona . Fortunato giouine t

e buon guiderdone per lui a quattro anni di fedele ſeriiltio ptçſlato a

D‘io nelle Miſſioni , accompagnando ii Miniſiti Euangelici , l'eſſere

‘lato vcciſo per la fede in coinpagnia dei primo Apoſiolo di quelHſo

le, del di cui martirio diuenne egli precurſore in Cielo .'

Gioiua il Padre Sannitores della felicità del ſuo compagno ; e diſ

ponendoſi ad vn'aitra ſimile preſe in mano vn Crocifiſſo di auctio iii

go quaſi due palmi,quale porraua ſempre pendente dal collo,e comin

ciòa predicar'a quei barbari , e dirſi. Efl‘cr'lddſo l'unico , e’? aſſoluto

Padrone di tutti, e the egli [olo daueua eflerc 'venerato in tutto il paeſe di'

Gna”; aggiungendo altre ſentenze diſprezzare tutte da i barbari .~

Quando poi vidde il Padre, che l’aſſaliuaoo per togliergli la vita, vo

lendo egli imitare nella monela manſuetudine,e carità del ſuo Signo

re diſſe nelzlinguaggio Mariano . Iddio babbia miſericordia di te Mat”,

pang . Allora Hirao con la ſua mezza ſcimitatra, è catàna , ſparito

gli vn colpo ſu'l capo, quale .sdrueciol'ò al collo; e Matapairg g'lli `tra

, pa so
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L

paſsò con millennio il Ferro: ondeil ſuo .ſpirito ſciolto,.dai legami

:l corpo_ ſe ne -volò ;il Li:lo.il ſabato Siciemcs precedente alla Dome

nica di Paffione . tra quattro e cinque hore prima di mezzo giorno

alli e. d‘Aprile del 167 2. nel qual di‘li compiuano zz. anni, ehe come

diffimoJiceuerre rl Diaconaro.& in eſlo la poreſìàidi predicar’il ſauro

Vangelo 5 che adeſio *meglio che mai predicò con la..voce del ſuo

ſangue; .

` " .. Menu-e i crudeli carneſicí ſpogliauano il Venerabile Martire per ar

ricchirſi delle ſue pouere ſpoglie (quali ſarebbero ſiate aſſai ricche.”

e prezioſe a chi hauelſe ſaputo stimarle) trouarono quel virginalo

_ corpo flrerro, 8; (linodarre acuti e penetrami ciliqij di ferro; dalche

' ſopra modo, rellarono arconiri . ,11. comeehe vdiro haueflero , _cheli

Chrifliani ſaceriaiiqperiírenza perJiJoro peccaríse peraltro ſapeuano

che il Padre-era buono , ne haueua colpe. diceuauo con diſcorlo ecce

dente la loro capacità , che ferma penitenza corne- Cbn’flo per li peerari

altrui, cioe‘ delli medcfimi iſolani . Leuogli Marapang vn'alero piccolo

_ Crociſillb,che il Padre porraua al collo: epoſarolo'ſopra d'vna pietra

, con vn‘alrça lo strirolò,rramiſehiando a i colpi mille ingiurie , e ſpeſſo

ripetendo . . Queſiti e’ colui ,, che ‘vene-rana h' Cafliglie per principale Si‘

' “more , ”apo a Vollerristo parire nella ſua lmagine , mentre il ſuo

' eruo patina nella propria perſona; acciò niuuoídubiraſie, eſſere ſiaro

Christo iuzmriuo della perſecuzione . e ..morte ,data alkruo ’di-Chri

~,.flo . Preſe ,anche Macaparfll‘alrro Crociffſso d‘au'orio . che ſil-ſer

' ub__di Dio, teneua fumano , e parendogli mobile di prezzogipoſelo

da‘ parte,gercauarne qualche guadagno” per `30.ſacchi di riſo iL ven

de: per rappieſenrar'in qualche modo il_ perſonaggio di Giudá con-l'

imagine di Giesùggià che haueua farrele parte di Pariſeo, e di carncſi`

,cecolſuodilcepoloL " ñ ‘ * ‘ ‘ `

_ Ne‘ ſariaudoli la crudeltà, 84 impieràde pan-icidi con laqmorre del

F ſemo di Chriſlo, portaronofuo'co, e …parma ſopra il ſangue'verſa

to dalle ferire,per conſumarlo .' ;Qi—indi. flraſcinando il corPo,e quello

`, delſuo compagno ſin'alla_ ſponda del mare , e legando vn‘gran'ſaffo a

li piedi dt tum due,gli poſero iuvna piccolaharca; eli buttare-'no all’

acqua - Aupenne però vn ſ golare prodigio: ’Poicjie 'il corpo del

Padre Sanurrores doppo d'ei ere fiato ſommerſo , due, volte* yenne sù

,fuor-nc_ s’avrraccò con le mania ilegni, che la barca reneui per: contra'—

pcſo alla v'ela . Si ſpgguenrò il Marapang,che anch'egliandaua nella.)

bal-:3 5 efon vn ballçne ſcpflò da ella amendue le volte il 'v‘enerabilu

”fiamma vedendolo 'ritornare la terza'yolraoalla; bándaldiz poppa.”

. ' do
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done egli ſi trouaua,talrnente reſlò-ſopraſatro, che-.ſenza ſapet'a qual

partito appiglia'rgſifloleua buttarſi m mare.per paura,ch_e il _Padre no

r'íentraſſe nella barcasſìnche- fattoſi animo, col remo , dl cui ſerutuaſi

per timone,glidiede_vn colpo-in testa; 8c a tutta fretta vogò in terra...,

r liberarſi.dalbaericuorecagionarogli dal prodigio . Così teſlò ſe

pelitonel mare-quel ſacro cadaneteut perpetuo tamaricodiquei, che

laſciava talmente orfani’, che ne meno meritarouo la compagnia delle

ſue venerande reliquietfincheñil Signore ,comepoffiamoſperare , non

di‘ſporrà,che il mare reſiituiſca vn giorno queſto teſoro;per-togliet'a]

la terraſí‘l'intridia, cheperciò-porta all'acqua: e perche a quel pretioſo

corpo ſìaiiano le .venetationhche ſi. merita, per eſſere (ſato depoſitario

d‘un'animasìauuenturata.

,Cupi morì ,ſe hà da dirſi, marce vn sì glorioſo martirio ; così inco

minciò’ a viuer‘in Cielo, qualche-non capiuanella terra. nell’anni-H.

della ſua" età , 3 z.“ di Religione, a a. dal ſuo atriuo uell’lndie, e 4.d alla

ſu; entrata nell'lſole de Ladroni, ,Così ſali alla gloria con trè coro

ne di Martire,di~Dortore,e di Vergine queſljhuomo Mariano. Vergj

pe imitatore della purità di Maria,D0ttore.delle ſue-genti, e Martire

nelle ſue-Iſole; ch'egli chiamò Mar-ian:. per così obligate Maria x, a.

‘ guardai'ſe come proprie; e l’Iſole a guardate Maria comeloto, ln.,

ueſio paeſe per tanti `ſecoli incognito al ſanto :Vangelo laſciò apx..

ca vua tan porta , per cui entrino anime innumerabili alla Chieſa—v.

Laſcio illuminare dalla Fede .t g. Iſole; battezzati da lui edacotnpa

’Eni ſuoi 5o.tn.1ſolaniñ’; e molte-altre migliaia di catechumeni , che div

reue ſpflauanoñlauarſi nell’acqua del ſanto Batteſimo z erette orto

Chieſe ’,ſondati trè Seminar—ii di fanciulli. e per vltitno inaflìatacol

proprio ſangue la Reſia-terra; per rëdere più vbertoſa e ſeconda quel.

la nouella vignazche a'li ſuoi trauagli eſudori haueua reſi-Etutti così

copioſ, Non parloqni delle conuerſioni ,di peccatori, d'lafedeli_,.d.i

Mahomet‘rani,di Heretici5 ne‘dell‘altre. opere di pietà ., {di Religione.,

cher'gliſece nella Spagna . nel Meſſico, e nellelîilippinezdelle quali,

poiche non poſſono ridurſi a numerobaſìi per ora_dire,che dounnquc;

cg’ii’diſnmòb di ſiasz almenoſidi paſſaggio,laſc’íòvestigü tali del

la ſua carità , che danno a diuedere il zelo apofiollco , che animaua,e

mou'eua quel ſuo gran ſpirito . —

Ebeuche-ilCielo deli'lſole Mariane ſia allegro aſſai epiaceuole.

pure deppola morte del-ſeruo di Dio‘ ſi ſë vedere molto adiratoz; con

renrpeſleile maggiori che ſi ſiano oſiernatein quell‘llole . ln.quella_›

díñfi-:luaſMÌÌOLÌC ſu inareitizatozſi ſcaglbidarono molti fulmini, con retto,

- --- 'ì ,In re.

,/
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re,c ſpauento grandedtgl‘lſolanizche guardmdogliacom'effetzí den-.fl

ira di Dio,diſcorreuano che il- Cielo faceſlëguerram quel paeſe, ſpa- -

rando l'artegliaria—.del ſuo ſdegno contro gllrhomicididel Padre gri

de,e contro l' Iſola,doueſi eſſeguì maluagira.- sì--`eſl`ecranda-'.. Nel ~ ſuo,

go del ſuo-martirio ereſie dopoi vna Cappella ad honorcdi Dio; e di

rimpett’o alla.Cappella,doue fù bruciato il‘l‘uo ſangueealaòvnacffl..

ce il Capirano~D.G io:d'-Eſplana , chol’h'auouacosì" promeſſo in vm...—

malattia-rda cui'ſi ril’iebbe per l’intercefliona del Pa r‘eñsanuiroresu Ilì

Padre Bustigliosrch'e ciò ſcriue,&-. al tri-'Padri della..CompagniaÎgion-

ti da-Manila nelle Mariane l’anno 167;. vifitaronoquestaCappglla o'

ſacro ~luogo,baciando riuerentemente quella terra; ,e rendendo gratis;

a Dio, che haueſſe loro permeſlodi-vedere-quel fortunato ſtiolo,douc

ſparſe ilſuo ſangue.” primoApoſlolodi quell'Iſnle'.. , `

Quando-la nuoua dellazmorte del Padre Sanuitores-giùnſe’ _Mani- —

la,tutta quella Citràcolſuouo ſeſliuoçdellecigane-laſolennizò;ñvin- -

cendo con laſede, il'do‘lore namrale i r e rafeiugandolè lacrimçall'af- -

ſetto,ch'c- gli portauano tutti-comlaconſidératmdella gloria; che-3 ~

giá godeua il fortunato Padre.. Andaxono- ſubito nalla; Catedrale li -

Padri del Collegio della Compagnia *, equiui con. grandes-ſolennità'.

cantarono iL-'Te Deumrepoi a gli g .di Ottobre giorno di~ SaFrance- -
ſco a; Bmgia‘sſiiiellaChieſa delcollegiorfe'cero ſingolareſelladn rédi-ì

mento: di gratie al-Signore-per trionfo'di cosiilluſlrefiglio di' quella:

R el igioſrſ-lìma’ Proui‘neia‘, che l‘haue tra rigeneratonpfl farlo »M artire, .

iimiandolo al'paeſîr'; ’che gli frutto la. corona '. Mà‘ch'i ſpiccò nelle' di*

moſlrario'ni ~d’allègrezza,c0me'niaggiomëente obligataſù la Corte di v

Madrid,&.il-‘Collegio Imperiale della? Compagniagdoue ſti-chiamato

in eſſa da Chriſlo» e dalla ſuaMadre Santiſſima contante- merauiglie;

doue il Santo Patrizi-ch‘a Ignacio comparédosalla-madre del ſeruo di .

Dio gli prediſſe il Marririo; doue egli nacque alla… Religione -, doppo_`

vinte tantedifficolcà con prenidenze merauiglioſesdone_da-&France

ſco Sanerio , e dal Venerabile PadreÎMarcelloMallrilli fix ’riſanato , e

chiamato all'indie; donde egli finalmente partì alla ſuabramata ,Miſ

ñone,e promeſſo martirio , eſſendo queſto Collegio altre tante volte;

Madre di quell’ammirabil'huomo . _5gGionta dunquela nuoua ſi cantò alli i t.di Giugno del 1 674. vu”

Meſſa voriua al Santo Padre lguatio per congratulatione d'hauergli

dato il Signore vn- tal figlio . La ſera precedente al ſuono fellin del

le campane ſi fecero lumi d'allegrezza,e fuochi artificiatimnde tra per

queſto,e per l'innito fattoſi, e perl’affetto, che tutti portauan’al ſerno

b
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rdiD io,concorſero GrandiſſitolatiMinistri,Caualieri,gli .ordini Re.

-gol ari,e_,genre.di ogni ſorte,insìcgranrnumero‘. :che;feeediuenitanguz

-ſìa la noſlra :Chieſa,per,altro capaciſſlma . *Fe ilpanegiricoulaPadre,

.Pietro Franceſco'Eſguex'Predicatoredel.Rè a aalla! “DIO-Pe… ſuo-{nf

-gegno :talentizebenèhc ſi sforzòguantopotfëper darluogo allododl ì

,del Martire, restaronopure-.ſcarſi li ſuor elogu-z .peroche tutti quegli.

.cheli ſi poteuano 'dare,etano*infcriori alle :ſue *Viſtlì ..$133 circoſtanza

;più fingolareidéllaſesta‘fù l'aſſiſierui =D. Girolamo” danurcoresſuo

PadreQaneorche in vna .Tribuna naſcostoucecoche -li ſuor affettmatu-z

*tali nonzperturbaſſero quella a-celebrità.. .Eglicon lacrime d'allegrezf

:za fece l'inuíto,accíò vcníflero tutti a celebrare la-morte del-_ſuoſiglio

Egli riceue‘ le ,congratulacioni d’eſſergli-ſìato vcciſoacolpi_ di lancio

cvn figlio teneriſfimamenteamato . .Egli'hebbe -mille‘benedittionida

:cutti,che a piena :boccaril chiamauano ben'auueuturato, …Padre d'un.:

Martirczòejn cerroñmodoMartii-eanche lui, eſſendoſi ſparſo_ per-_Club

-flo il ſangue-,chehaueua dato al ſuo figlio . 'Axali, e, tante benedittioz

.ni riſpondeuano ſolamentelg‘lìocc’hi del ;feliciſſimo ,e venerandovec

»chimpoic'hegda’l pianto non-interrotto“lelabra 'diueniuano murale per

-l'allegrezza ; e na tanto -non ſiniua di ringratiare con tutto il;cuore il

. Siguore,per~hauergli fatto quellkhonore tanto eccedente'liſuor meriti .

Et acciò non ſìperda ilxirrartoz-di cui,perdemmo ſin'alcadaucre.

'ël-‘ù il VenerabilePadreSanuitores diſſatura mezzana , [di colore-aſſai

-zbianeo,la capellatura di &Ragno-chiaro, lafronte-ſ’patioſargli occhi.

azzurri e-viuaci ;le guanóie roſse,il naſo alguanto lungo e curuo. le.»

labra acceſeJa boccaalquantoindentrogtum laſaceiaaquilma , e: a

. bastanza‘ piena,—e d ibellezza graueemaestoſa: benche dopoi le muta

tioni de climi,l’inclemeuzede1empi, le_.penitenze fatte,:e trauaglt ſof

ferti nelleFilippine_ , &.aſsai,più.nelle Mariane, iLtrasformarono in..

modo,che,chi prima llhaueſseyedutonon llhauerebbe raffigura-uomo

:meinſatrinol rauuiſo ,per dîeſsoñvn'ſuogrand‘amicoda :ſeconda vol

,ta cheJìì-in’MeſſicoAi paſsaggioper-le Maria-:e: .tanto çgliconapari

ua riarſo dal Sole‘ ,- eſeolorito… 'Nelle Mariaue atteſlail Padeuſli

glios,cl1c.ſembraua\vna nÎumiaJenZ'altro che oflaxlpelleñE veramen

te paragonando li ritratti. . cheſi fecero di‘lui ,l primache partiſſe da;

Spagna,con,vn’altio venuto doppo.” ſuo martirio., c'h'il rapreſenta;

qual'era. diuenutoñnelle Mariane , &PCHI'PUÒ-CQPÙ‘Ì »come-i’m volto_

porcſſe diuenire l'altro .

Delle doti dell'animaſua-ñdiſſimo altrouequalcheñeoſaze per depin

gerli bene,ci farebbe meſtieride,più fini colori-».L'iugegno aſſai acuto,
~ i M m a cui:
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ottima memoria; giudizio-maturofin dalla fançiulch al.» Il natura;

le ſanguigno, 8t all'ai~colcnco;~acciò fuſſe maggiore la victoriadellb

ſua mortificationeflh'il reſe sì affabile,c piacevole a ru cdsſieh’e lo flu

dio ſembraua in lui natura .- Nel reſto liberarlc ,compaſſioneuoley

magnanimom diſposto a grandi impreſe: acciò_ ſopra l`e dori na*

xurali poteſſe 14- Creatore rmpnmere, come fece, quelle del-

la grati: ;ñ fermandoue vn ſoggeero conſumato nelle

virtù, e nei doni.. De quali il Padre Narlxauael’cñ

` Sowello i” Bibliotheraflrrptomm’Socíet "

tati! ne refl'evu ſucciuro elogioz-c

noi nel ſeguente libro da

rcmo~qualche cou

tezzaa .
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Delia Ilìoría‘dſiellä Connerſioñ’e dell’Iſole Mariano?

' Per-la Predicatione, Vita ,e Glorioſa Morte del

Y. P'. DiegO‘ Luigi ele Sanuitores , e d’altri!

ſoci‘ compagni' della Compagnia—

dl~GlCSù-‘.~

o' A‘- p' o" un rt M’ o“.

Flfl'h Sùnzitèdtl Piedi-e &unitari-.izfl‘Èi-rlo’iflffliéi’

‘á' gilera-i ñ.

Eato è ( dice S. Girolamo) colui, ch’e- sà" ordinare‘

I la propra‘_vira 'così gran: , ccosi ſantamente ,chi-.3'

i anche lacalunnia no‘nſappiafinglere contro la gran

Hdezza del ſuo merito,nc` ardiſcadi-“direqnel che

non ſpera che polla- eſſergli -crednroz Fr‘: dunque:
'beatoe ſeliceil'Padre- Sanuitores , -di Cuine‘llſiuno

' puotè , nè ſeppe fingerela col‘paminorerne‘ io tra

tùtte`le lettere 3 e ſcritti familiari ñ, di quei molti, che

lunoamente il coriuerſarono, e trattarono con lu i, trouo lamento vern

no elle ſue attioni; anzi tutti ſono pieniñdelle lodi-della ſua vita incoi-i

peuole, delle ammirabili ſu-e ‘virturii, e rare'perfettioni . - Verificandol‘i

QI lu! qudla lode , che da la Scrittura alla ſanta Giuditta , che era da

per
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per tuttofamoſiffima . n'è trouauaſixhidi'lei ‘diceſſevna mala parola:

Et in viz ero nonſaprò facilmente ſpiegare l’alto concetto-;c lagrand”

Rima, che; gli eflerni, e glidomeſliciconcepirono, epaleſaronodella
;ſantitadi queſlograndfhuoma. ' A ' ſi

*incomincio , e potrei finire.. dalla iestimon‘ianza ,-ch'il noflro’ſanto

Patriarcha fece_ di lui, a. ſuamadre, chepretendeua allontanarlo dalla

ñ Compagnia,quando.comparcndole,_comehabbiamo .veduto- gli dll**

ſe, ch’il'laſciaſſe ,ch'egli il voleua_ incaſa immer-,Santo . ;Con tali pa,

role egli all'hora ci diſſe ‘quel che_iuîadreDiequoueuaxſſere;.8( “Cl

~le medeſimeleggiamo adeſſo-quello che_gi-aſd . _L qualedoueuaeſle

re colui,cheda s. Ignatjofſhadoccbiato , ecercatq per .caſa ſuaLë .Mi

:ſe habbiamoa portare di tali teſtimonianze, aſſai iù sÎè .che Maria.;

,ſantiſfimafl chiara voce il chiamaſſe alla Cópçgſuadelrſuo Figlioi più

.che il` Figliuol'iſleſib il chiamaſſe alla 'ſua .Compagnia. conlcdimo*

flrationi_ che,.habbiamo veduta . :Mañſe rifletteremo aquelche il`ſuo

v,Confeſſoreci laſciò ſcritto .delle virtù della di ſui fanciuUezza‘(mag

._giori di quella età. e ſomigliantiaguelledezi più ran Santi-chelddlo

ſm dalla culla ſuolechiamare ad-,vn'altiſíima’per ettione ) non ci farà.

…mcrauigliaa—cheil Cielo , &ilRè e'Re ina del Cielo talmente ſauoriſ

.ſero quest'huomo; 8c ineſſo lui quel ;e oro, chegià haueuano ripoſto

,Ìc quel che vi haueuano da riporre. . " ' '

Scendendo Poi dal Cieloinxerrare dai celesti `;a i'mottali , ci oc:

[correrà il primo Papa Clemente IX. chejn .vnBreue particolare a lu!

r diſeth ſingfltiòxomchabbinmorvcdutoëqueſlofedele -Seruo .del Si
gnore Ldelleſue fatjghec ;.zçſopelladilataſirione ;deLſanto .Vangelo ;

imandandogliperciò la _ſuaibenedirtione A poflolica, e quantità'di me

.daglíc. con l'indulgcnze . dadiflribuírſìafcdeh di quella nuoua ;Chri

flianità da ÎUÌ fondara - *Il Kc‘fflippqhè. per la ſiſma', ch‘haueua del
’zelo e ſantità_ del Padre. Diego,…comandòìranno,nc-mn deliaiua vita

,al (jouernatore delle_ Filippine,,ch e;il,doucſſc prouedere d'imbarcatio

,ne, editutto il. blſognçuolqpcr jl ſuopaſiaggio all'Iſole deladroni :

,preferendolepdi lui iſtanze-e ragioni {tutte i’opppſirioni, cheſijſace

.vano contro quella Miſſione .LlaRegina Manici)… Marianaxonſer

uò l'iſlçſlaſlimadel ſeruo dl Dio,xonccdendogli ſempre quantQ-Chic'

;deſle;& approuando quanto ſcrineualidhauer'opergto: nn'atconfidar

gli condiſpacci di _grand’honoreilgouernoſpiritualegsz anche il po

litico dl quell'iſole Mariane; e come-reliquie di gran, pregio riccuè Sua

Mëestáalcune imaginne ſragmeuti di altre a mandategli da] Padre.:

.Diceva ~ - ñ ~ n
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Il'gran ſeruo di. Dio Cardinale. Sandoual-Î Arciueſcouo di Toledov

yeuerò ſempre il Padre~Sanuirores ,- come huomo veramente aposto

lico , eletto da Dio alla ſaluarione dell'anime :perciò ſerniuaſi, Ogni

volra. cheñporeſſe; delle ſue fatiche a prò’delſè proprie pecorelle; conti-

dando al'di lui zelo', 8:' orrenendone per lui molte impreſe ‘del‘ſeruirío

" diuino; ch'el’Eminenza ſua ‘, 8c altre perſone di gran riguardo non ha

ueuano‘poruro orrenere.L’l!luſlri\.‘ D.M ich’ele Poblerce Arciueſcouo di

Manilàeshiamacodal Padre-Sannicores vn'alrro Cardinale Samioual

nello‘zelm ſaceua-'noſſmínor’ápprezzo di ‘qlresto ſuo grande amico-ì

Perciò quel ‘gran Prelato ſcriuendo 'a D." Girolamo Sanuirores ; ‘dop

po granlòdi, ch‘e'gli 'dice' del"P'ádre Die o ſuo figlio, (aggiunge * che

fi ririeneper sè la lertera laſciaragli dáe o *Padre Diego; acciò la ri

merreſſeal 'derro ſuo Padre ;rperòche eſſendo di pugno proprio del ſer-

ho diñ Dio la tiene in ſingplare fiimau e- venerarione . " ‘ L’ Eee-.Mar

cheſi'diManzeravieerèdel.Meffiëo;qnando il Padre Diego paſsò da.:

colà`perandar7allllſolè Mariane; ageuolaronoì, perlaflima e ‘venerañ

tionerdella ſu'a perſona‘, tutte: le eoſe=neceſſarie al ſuo ’pallaggio '.— Ven'

nei-anale la-Si .’Màrcbeſá come Santo già del* Paradiſo : e ſcrivendo*

il Sig." Marche e a D;(Sirola’1m0'~ſuc›r-I Padre- la gran conſolarionedi lui '

e della ſua famiglia ;nell’hauere vedutoilíPadrezDiego *', [aggiunge. *'

Aſſfeuroa V. S; ſenza ſorte veruna'd'adùlarione; ch’io guardo il‘ Padre ‘

Diego come vna viua-Ii’nagine di S.F`l!anceſco Sauerio .x V.S.deue ſli-

marſi- feliciſſimo , nell'h‘auer‘hìmuro dal" Signore ra} figlia; 8( a mec‘*

di ſomma--conſolarione laws-ola", ehbmidiede, di bauerci a quei del-

la mia caſa ſempre preſent-i nelle {Mantieni-V ‘ ~

Troppo ſarebbe Ringo L"apporrarnc restimonianze particolari , ben; ~

ch'cdi perſone di_ ſomigliante autorità-‘- Ballerà dire,che la venerarioó

naverſo di lui ſn vniaerſale; 'ne`~lì. lrormebbe abc‘ uno,- ch‘a non lo vene- 4

taſſe come huomo' Santo' .ñ Fin da qpando ſu in Alcalà ſcolzne, e-Lec- ~

carenebbe in‘ quell-'Vniuerfirà queſta venerari'one- tra DòuoeiM-'afflri, -

e ſtudenti' ;sì-ſecolari ‘, çome* edigioſidiqoalunque ordine'. Gli' flu
denriſigíù'ólibm componeu'anſi in‘ vederlo,col direzqnesto Padre dicono ›

che h‘abbia ad ellereMarcii-e ;,Vno de i nostri,ch’il trattò-.lungamente

mentre em’quiui lettore‘,olleruòminuramenre' e mulr'oda--vi-cino le.,

ſue arcioni;per vederne,ſe la ſtra vira corriſpondeffe all’3. ſua, famaze pu

re ſcriue . Ch’efl'cndo la ſù-a fama- d‘hìiomo di'vira~ Angelica *, aggiu

flariſîìma alle noflre- Regole, e zelmriſümÒ della ſalute de proſſimi;

nondimeno era più ſenza compararione" quello che pracrieaua il Pa

_dre . che ljopinione ehe haueuano corri di lui ,j yn‘alcro dice ,ghz-1

a
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haueudolo lungamente prauicaro, non ofleru‘ò mai , che mancafl‘e al!.

oſi'eruanza di ver-una Regola . Wei che-ſanno la minutezza ,-e la per;

ſection: d'eſſe, porranuo parimenre-stimare, quanto comprendanoxa

licestimouianu… ²

L'isteſſa opinionelaſcio‘ nell’alrri .luoghi -doue dimorò . di paſſagá

gio, ò di ſlanza; e più;in quelli, doue le ſue opereñfurono più conoſciu

re,per il rrarro più lungo. Nel Meſſico,~la ſeconda volta climi dimo

rò, e poi nelle Mariaue s’acqnistò venerarione sì grande , ch'ilPadru

Pierrodi-Caſanuoua,-ſuo compagno in ambedue le parti , ſcriuezco

sì .~* Conla-ſamag-rande di ſantità. che laſciò nel Meſſico ,la prima

volta che vi dimorò, appoggiata alii -feruenei arci di Conrrierione, che'

vlinrrodufle, 8c all'alrre ſue ſanre opere, non e credibile la stima , cho

mentrel'inconcrauano,ſigniſicauano tutti della perſona ſua . Li atteg

giani inrermerreuano le loro farighe, per vederlo quandopaſſaua ; al*

:ri l'vſciuan'inconero per baciarli la mano: molti-vennero da lontano

per ſolamente conoſcerlo . Tutti deſiderauano d‘hauerc qualche coſa

ſua',come prerioſa Reliquia,-procurando , che laſciarle loro ſcrirro il

ſuo nome; con dirgli di volerlo come ricordo, per raccomandar'al Si—

gnore il buon riuſeimenrodelleſue Miſſioni . Vn Caualiere di .molta

portata , gi à che non’porè orrenere dañlui alera coſa , reflò ſodisfaeeiſ

ſimo coll’hauergli tolto un ſilodal ſuo mantello . Vn-noſiro-Religíoſo

per molto (en‘- o rràJ’alrre Reliquie conſerdò parte della ſ'uafir'mp;

gli altri-dic aſi procurauano qualche coſa ſua; con l’induflria già.

detta, di volerla come ricordo per raccomandar'a Dio le Miſſioni .

Altro li cambiò il cappello;alrri cercauano di cambiarli le ſcarpe vec

chie; e rai volta il coſicinſero a pigliarn’alcre nuoue , per nonconrri

.flare gli amici,che.gli l’offeriuano; & anche per hauer'occaſiouc di

ſoccorrere coneſſequalche pouero, Vi `ſu chi riceueua inginocchioni

le ſue lerrereznè vn ſolocararrere permerrwa,-che andaſſe per terra; ma

riponeualicome Reliquie. Advn ſno Compagno ſù data vna ſorrana

del Padre Diego, per andar'alle Miſſioni: 'e pare che con eſſa il vefliſî

ſero di ale , edi ſpirito doppio di Miſfionancc . Peròcheil-ſolo ricor
darſi . che quella vefie fuſlſie-stara del Padre Diegoi’inſondeua ſpirito

di diuorione ,Be una ſanrabrama dì-imirare le ſue apofloliche -far-iche .

La medeſima ſlimaſaceuano delle coſe di lui gli-alcricompagni5guar

dandolo tutti con ſingolare vcnerarioue-:.&,c` aſſai oheil rrarro Si-lnn

go , e familiare non gli ſcemaſſepunro di quella ſìima .ñ' Finquì il

Padre Caſi-rnuoua . -› W

,La filma tra i domeflici e‘ piùdil‘fidleflperoche .la troppa comuni

carro
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eacione tOglie con la nouità l‘ammiracione alle coſe;& à lungo tratto

rieſce malagenole, che non ſi lcnoprano alcuni difetti . E pure non..

mancò mai,anzi andò ogni giorno creſcendo la stima de noliri verſo

il P.Diego,-a cal ſegno,che ſu comune ;rà eſſi il deſiderio di rrartarlo,

e di hauere qualche coſa ſua; 8c aſſente gli ſcriueuanoſiotco vani pre

teſti,ſolo per hanerne le riſposte, che fin’oggi conſervano con gran ve

nei-arione . Da che era lettore in Alcalà quando haueua da fai-Ma.;

badecopaua prima il .barbiere la cameraſià finche li ſuoi cepelli nö

ſl confondefl‘ero ‘con quelli d'alrrí;e tenendogli da parte ſpartiuah’,co~

me *ſe fuiîero d'vn Sanrozanche gli flracci,e le tovaglie; con cui netta

uaſi,e curAuaſi il canterio,erano ricci-cache ripolliwincendo in ciò c6

la diuorione la nauſea . .Frà molti, che andavano in traccia d'eſſr , vi

fà il ſhogrande amico R.Gios.Gabrielc Guillemhuomo di ſmgolaru

vieni, che quanto più .il eratcaua da vicino, ramo più lo flima’ua huo.

mo calette-,più ſomigliante à gli Angioli,che à gl‘huomini . Per non.

ripetere più volte 1'iſieflo.eraîafciohiolc’ereſiimònianze di quei,che.›

il practicarono più; e particolarmente de compagni ſuoi nell’iſola

Mariane,chc non ſanno nominarlo ſenza elogio . ' _

Chiamauio ſecondo _Sauerio,v_n'alcro Paolo,promulgarore della di

uina legquap'rtano foreiffimo, Dottore ſapicnciflìmo della Chieſa

Mariana, Angelo euangelilzaco‘re di pace,huomo diuino , lucidilîìmo

Sole di q'ueila Chieſa',vaſo d’elerrion‘e,Apofio!o di quelle nuoue genti,

incliro Martireffluriſfimo Vergine; 8c altre ſimili lodi. Non diceue.; '

poco vn Padre, qualehauendolo pratticato mexico da vicino in .Melfi

co,chjam0J_lo ilsamordi quefli :empicquaſi che ſuſie yn miracolo della

grazia, _che Dio allora teneſſe nella Chieſa ſua ,perplientare la ſua,

pocenzafl aimoflrare la lua miſericordia . Ma non ,deuo tralaſciare,

che anche gl’ìpfcdeii di Mindòro guardauanlo come huomo celcilg 5

‘aflerendo di veder'in lui yi; non sò che,che'non vedean’in altri;e che:

'nelle Mai-jane quell’}_ſolanizconrr0 le ripngnanzc turca della ſua vmil

tà,chiamauanl_ojl [ferire-grande; diceuanpflche egli era ſomiglianteà

christozperòche non hanendo colpe proprie paciua perqnche d'altri.

u padre Lorenzo Birlìiglirzç, che portò al MCffiCO la ſonar”,

con cui ſù marririzzaro il ‘Padre Sanuixores (quale come relo
xo di gran prezzo conſerna 'hoggi l'EcccUenriffima Duchellrìd'

Aucho,gran Prorettricedcll’lſoic Marian: ) per l‘illanze fatte,

gli da Christiaui marroni , che ſeco pre-nana , .fù coflrecto ada

pezloro vna particella dìfſa; quale elfi ripolero ſubito'in vn ,re

liquiario , .che a’appeſerpal collo: &a; à} Meflìcani.çlie dimandauano

. . N n loro.
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loro, che coſa ciò fixffe, eſſi con gran tenerezza riſpondevano . Rob

ba del ”oflro Santo Padre grande Sannitoresflbcci batte-.Rò. A tali pa

role anche i Mefficani s’nnrencriuanmc baciando. emettendo ſopra..

gli occhi@ ſul ca po la reliquia,diceuano;o bean ‘unix/.ve bum/lc la forte

di eſſere battezzati da 'un Santo . Voi non ſapete quel bene che babbiate .

mataſſa-c fiati battezzati dal P. Sanuiron*: . E ſeguendo a dire altre

rodi,li Mariani alzati gh occhi al Ciclo ſoggiungcuano . 0b Santo ‘P.

uofiro,quanro nome e flima bui laſciato in terra per la tua carità, *um-m

ſantna‘ . V i preghiamo Padre grande noſtro, cbc (poiche in Ciclo ſarete.

più anche fiimato , che in terra ) ci otteniatc da Dio noflro Signore , cb‘à

tutti della nation: noflra gli faccid’buoni CIm'flíani; acciò tutti vadano i”

C irlo pn‘ ctcrnamçme Iòdarlo, egodello . Douunque c gionca la ſalma

di qncflu ſemo di Dio , con gran confidanza ſi raccomandano a lui ,

com'à Santo,chc contemplano in Ciclo . Ne ciò recarà merauíglia ;

conſiderando (come già nebbia-mo detto) che anche mentre viueuz

in tcr:a,da che fece il viaggio all'iſola Mariana fi raccomandauano a

lui lì nauiganci della carriera delle Filippine .

*CAPO SECONDO. .

Grandezza della ſtu Santità, e puri!) di wstumi ñ

quì aggiungere li meriti , cò íquafi s‘acquiüò , 6: anche ſn—

pcrò qucfla fama . Nel che m'anuicue , quel ch'dla-Regina

Saba, che nel vedere da vicino la ſapienza di Salomone, attonica e co

me fuori di ſe non Credcua di eſſcrli Rara riferita la metà di quel che.) -

vcdcua. Et io doppo hauer’vdite lelodi del P.Dicgo,neu'accostarmi

per registrame lc ſue viru‘ne quaſi per toccare le ſue perfectioni, lkìm‘o

che: tutti fiano stari in lodarlo ſcarſi,c che n'habbiamo detto aflai me

no di_qucl che trono . Per lo che eſclamando con quella , deno dir'à

queſto ſant’hu'omo. Beati i diſcepoli c compagni cuoi,chc aſſrflcuano

alla tua preſcoza,vdiuano le rue parolc,& oncruauano li tuoi efl'cmpi;

- e bcàri ancora quei, che in qucflo ſpecchio guardaranno lc tue operò

{e ſaperanno copiarlc in ſe medcfimi per l’imitationc .

Haucndo lddio eletto il P.Sanuitorcs , perche perraſſc il ſno nome

i nuoui popoli,c genti;c` ſuſſe guida,c Capidno à m0.:i,cht l'haueua

no ad annunciare à nari0n1,dpne_ non mai era fiato ydiro: ornouo con

’ 13!:

DOppo hauer detto della fama del Padre Diego frà-tuüîdcuo
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larga mano di tutti quei doni,gratie & eccellenze. eh’ad impiego rale

ſi conueniuano; e principalmente delle virtù tutte in grado eroico z ſi

di-quelle,che à dirittura mirano Iddio (e perciò chiamanſì Teologi

che,ò diuinc ) nelle quali l'huomo aſſeriſce al Creatore la più grata..

vitrima,bëdara dalla Fede,ligata dalla Speranza,e Onſumara nel fuo

co della Carità:come anche delle virtù morali (già infuſe.già acq ui~

ſiate) uali tutte accom aguano la carità.come istromenti. ò poten

ze,per are tutte l'opere gomma: in quelle altre tanti paſſi verſo l'vl

timo ſuo ſine . Quelle S.Tomaſo (doppo S.Gregorio,e S.Ambrogio)

le riduce a quattro capi , che chiama, virtù Cardinali ; peròche ſono

come quattro cardini di tutta la morale filoſofia: ſopra i quali muo—

ueſì lasſ'era tutta della ragioneuole,e Christiana vita . Chiamanſi an

_eora virtù principali; peròche abbracciano tutte l'altre, e ſono come

ſquattro elementi nel mondo minore ; che regalando nell'anima le.,

`quattro ſacuereapaei di-virtùse di vizio,compongono la morale per.

fettinne d'eſſa ~. Queſte ſono la Prudenzmcbe illumina l'intelletto, ac

ciò eſſo guidi la volontà nelle ſue rilolutionit la Giustitia,che preſcri

ue leggi alla medeſinia,acciò’dia àCeſare quel ch'è di Ceſare , 8t p

Dio queleh’e‘ di Dioala Fortezza,che raffrena,e ſpinge la facolta ira

l’cibile nella parte ſenſiciuaze la fa‘ camínare,e fermarſi al paſſo della..

_ragíonesla -Temperanza,che modera i deli‘d’erij della còcupiſcibile,ac›

ciò non ſlenda la mano a frutti proibiti z ecome Eua cagioni la pen

ditione dell‘huomo,Weste _quattro virtt‘r,eome tiri fiumi del Paradiſo.

Fñſeruano e fin › l'anima ,vn giardino sépre verdeggianteflfioritmcol

mo di fiori,e di frutti gratiflìmi à gli occhi di Dio autore d'effi;e _rut

‘te inſieme ſied.ono,come in vntrono connaruraleJopra vn'rmmacola—

.ta Innocenza . Queſia,clie e` la prima parte della ſantità,fù tale nel P.

Dicgb,quale ,habſbiamp già oſſcruato nella ſua vita; &_oltre alle teſhs

ponianze d‘altri _ci baflarebbe per proua quel ch_'egli _diſſe di ſe me

deſimo ', applicandol‘ inuolonrariamente la maggiore lode, mentre

retendeua addoſſar l il maggiore diſprezzoNdiuanlo li ſuor compa

gui più volte dirc,rſ7e _eg ſi era il maggior pere-”oreicbe falſe nato da don:

m - Replicaronglí vna volta .Come V(flra [ferreri-”za puòdm rio; gta

;be ſap "` 'turbe mai in virali!” non [rabbia rammeffa colpa mortale , ng

.venialeçwi piena auuerrcnza 2 Al che egli tutto co nſuſo,nou potendo

negare la ven-m mostrarſi ingraro à _chi l’hauea fatta grana ſi par.

gicolare,riſpoſe , Anzi perciò io ſono ii peggior'huomo del mondo ,per

quefliló* altri'beneficiſc grant-,ehe il ſmo” Signore”` la [ua Madre _Scriſ—

"sìma m’hannofartejpoiehe non ;oi-riſp oli-Xda, _come drum tanti far-oneſte

J} n a e ’
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ſe farti gli baucjſe ad ?n’altr’buommquantunqtlefufle gran peccato”, EE;

ſtui moflrarcbbefi più grato à Dim@~ allafiaaîamifsima Madre.

Non perciò niego al P.Sanuitores quei peccati veuiali,à quali ſogá

giace l’humana debolezza,anche ne i maggioriSantimoiche come la

Scrittura dicemcm v'è huomo, che non Pecchi-.e colui,,che dice di non

hauere peccato,dice la bugia;& il giusto cade ſette volte il dì:però à

verificare ciò bastano quelle colpe leggíere, che commettöſi con ſemis

plena auuercenza; ſenza reſtringere al Signore i priuilegij,che talora,

bcnche di rado,concede à ſanti ſuoi, d’imitare l’innocéza del Battista;

e dijpaleſare nelle loro vite,nó eſſere abbreuiata quella mano, ch'allo.

ta operò ſi gran merauiglia . Riconoſcendoin ſeil P.Diego quefli di

fetti,tutto il ſuo fludio l'applicaua a purificarſi da eſſi,lauandoſi più,e

più nel Sacramento della Peuitenzafl_ Perciò mentre haueua commo

dizà di Sacerdote conſeſiauaſi dueze tre volte il di;ci0è la mattina,la..

ſera,& il mezzo giorno;e ſe tal volta la martina doppo eſſerſi riconci

liato paſſana mezz'hora prima del dire la meſſa , tornaua à riconci

liarſi;ſe poi per qualche accidente differiſlíe altretanto la meſſa, ricon

ciliauaſi anchela terza voltaze moueualo à ciò Faremltre l'amore del

la purità dell’anima_,la farne ancora e la ſete,ch‘haueua della giustitia.

;E l'inſatiabile.ingordigiad'accreſcere la gratia . n . ›

Dimandatoda vu ſuo curnpagno,perche tante volte ſi riconciliaſſeè

'egli rir’iioſeMngelo miomon sè egli,cbe ogm' 140 (anche o’flcro/iiamo al Sa

cramento dclJflzPenitenza, quantquue non babbiamo nuoui diff!“i, con

feſſando *onori 'I'anticbz' gia confeflatz’ , e rinpuaudo il dolore ,rice-Mamo

22740714' grdtiamcquíflandone :anti gradbquante ‘volte ci' confeſſarema è Per

che dunque'babbíamaa perdere qania garcia , che 'vale piùdi thtt’i .teſa—

ride] mando; (a' andare-{Enza qùella a comunicarci , e dire [aMe/ſaî A

questo propoſito,e col medeſimo ſenſo ſoleua dire, che il fare vn'atto

divirtù,col quale ſi acquifia vn grado digracia,meglio è,che riſuſeita

re vn morto . Co} medeſimo ripeteua più volte quella ſentenza di

Chriſtmprateicata dal ſanto Saneriocbe 'utile cana l'buomo dalguada

gnar'il mondo m na, ſe patiſrc quale/Je detrimenzo nell'anrinaî e ſoggiun

geua . Detrimemo dell'anima è il detrimenta della grazia . Den-:mento

della gratta è il non açqmfiarne quanto polflamo , traſcurando qualch

buon'opera, che pote/jimofan . Et a fine di non patir'egli tal derrimem

«tomon perdeua punto di tempo; 8c in tutti `con la pratrica delle virtù

fludiauali d'auauzare li paſſi alla cima della perſerricne .

Pratricaua con eſattezza grandiffima l’eſame particolare,ch'annq

_tana ogni giorno manna. 5 ſera 3r0níexcndg la ſera con la manina; 1!

U gior:
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giorno d‘oggi c’on quello d‘hieri; questa ſettimana con la paſſata ;e

questd meſe col prec‘edence:per vedere da :al parzgonc,s'andaſſe anan

ri,ò tornaſſe in dietro . E di oiò ne ſaceua grande stima,come di mez

zo ranro raccomandatoci da SJgnario uelli Efl'ercirij;e ramo efficace

a. formare gran- Santi: onde n'hauena incaricaro ad vuſuocompa—

gno,che martina e ſera gli ricordaſſe di annflorare l’eſame: il che face* -

ua più prefio, per fare ricordo al compagno ;peròche egli tra le img

giori occupazioni, non mai ſi ſcordaua di ciò z Ne ſolamente ſaceua

quante opere buone poreſſemià ogni vna con turca quella pienezza di

perfeçrione, che poteſſe; dandogli il mocin più alto , anzi tutti quei

buoni mociui,de quali fufl'e capace.

A queflo fiue nellaſua fanciullezzae giouentù ſi preſe per eſſem

piare il Beato L'uigi Gonzaga} . Etappreſſo quando cominciò ad im

piegarſi nelminiflero dell'amme,ſi preſe S.Ignatio, es. Franceſco Sa

oeriosanzi dirò meglio, che ad eſsempio di SJgnario preſe per eſem

plare li Santi cuccifleggendo le vite di quelli” guardandolì in offerto

me in vno ſpecchio, pci-copiare in ſequ‘alche perfettione delli medeli—

mi. Il Padre Lorenzo Bustiglios dice,(& aſseriſce di hauerlo anche.:

vdiro nocare ad altri ) che queſto ſeruo di D'io' ſegnalauaſi nell' imita

tione de Santi curri,e di_ corte le loro virtùin particolarezmà molto più

diquelli,che haue'ua’no ſpiccato nella dinor‘ioue della Beacilſima. Ver

gine@ nel zelo della ſalute dell’anime.Er aggiùgc,di nö hauer’egli ler

to coſa veruna nelle vice de Sanri,e dell‘huomini illuſtri, che nell'anni

sre e mezzo,che ſù compagno del Padre Diego,non l'haueſsri cronaca

in eſso nel modo poſſibile.

. Vlrimameme per formarne Concerto della ſantità di questo ſerud

/di Dio, ci basta ſapere, che egli fù vn'alxroS.FranceſcoSenerio.Que

(lo nome gli danno quei mcri,che il tratte-reno, e communicarono ;o

neſSun elogio è più riperiro nelleinſormaeioni, c depoſrrìoni di :urti .

Se a me ſi permerre dire il mio ſenſomon treno nelle noſh-e istorie per

ſon; più ſomigliante al Sauro Sauerio,di quello grand'huomo: qualo

parodie Iddio ci l'habbiadnxo come ritratto del di lui ſpiriro,per :6--v

folarci del non hauere meritato vedere il Sauerio; ſi come conſolò il

m0nd0,chc non hauena veduta Paolo, con dargli il Sauerio . Et ane—

gna che il ritratto non ari-iui mai all’originale , ue‘ al ritratto la copia.

che (i cana da eſſose perciò io nó prerédi di vguagliare il Padre Sangi

tores col Sauerio, nè meno il Sauerio con S-Paolo; neſsuno però po

trà negarmi , che come il ſecondo Apostolo delle genri s'aſsomigliò.

' gl primo nelle grazie egirçi} 3 &gsi il _terzo ſi ;ſgomigliò anch‘: al
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ſecondo nelle perſertioni , e nei prinilegií .

Da che ſi dedicò tutto alla ſalute dell‘anime il ſuo maggior fiudio

fù di ſarſi tuttoSauerio nell‘artioni,& ache nelli dettamizq ueſloehie

deua inceſsátemente al S.Apoſlolo;queſlo pretendeua da lui con oſse—

quij continui . Per quello ognidì,ſenza che mancaſse vernno,leggeua

qualche capitolo della ſua vita;ò vero delle ſue Epiſlole,& lſlrnttioni.

E ciò egli l'ortene con tal perfettione, che afferma vno de ſuoi compa

gni,che punto non diſcrepaua dall’attioni del A poflolosguidandoſi in

tutte da quelche trouaua nella vita del Santo ; la quale leggendo pare

che ſi legga quella del P, Sanuitores _. Se voleſſimo in particolare farne

il paragone di quello ritratto con quell'otiginale, comparando gli ſes

gni, e le fattezze dell’vno, con quelle dell'altro , hauereliimo quì da.»

metter'a lungo/le’víre d'amenduc . Perciò mi contentarò di riferite:

pernoſlra ediſi—catione 8: eſſempio , gli eſſempij più notabili del Padre

Sannitoresdaſ’ciando al curioſo la fatica di ſar'il paragone con quelli

del Santo Apostoéogſe vorrà ſapere,quanta ſia ſlarala ſomiglianza

CAPO TERZO,

La ſim Fede, Speranza z e Can't-_`c

’ o

rituale, rcndeſi da tre` coſe perfetta5dalla ſodezza del _cuore nel

credere quel che Iddio dice ;_ dalla conſeſſione’della bocca nel

Publicare quel che _crede ; e dall’operationi delle mani, nell'opera@

quel che profi-ſſa . La ſodezza la ſa vera ſede,la confeſſione lodevole,

e `vlua lfoperatione, Con qual ſodezza credeſſeli misterii Dinini quei

ſlo ſetup di Dio,il fà paleſe la v'oce del ſuo ſangue, ſparſo a ~difeſa del;

-la verità di quelli. Con quanta gloria gli confeſlaffe , teſiimonianza

ne ſanno le voci;eon le; nali ſu’l morire proſeſsò'la Fed-:per cui mo,

:1112;: l'haueuano già prima fatto il ſeruOre,& il zelo,cñ cui predícol

li a’Chriſiiani, 8t lnſedeli; viaggiando da quattordcci mila leghe per

marc,e per terra,a ſolo _ſine d'annuntíarli a queizche mai non gli baule

uano vditi; non contento di profeſſargli egli ſolo, mentre non gli 'pro‘,—

ſeſlaſl‘ero gli huomini tutti , a quali d'eſìderò d'inſegnare la ſirada del

Cielo. Con quali opere egli viuiſícaſſe-la ſua Fede , l'attesta la ſua ar

den‘tiffima .Carità-non mai Otioſa, 8t inteſa ſempre ad amare, e ſeruirc' g

Iddio; ,Bc a tirate gli huomini _al _di lui ſerviti”: amore; l'atteflann

’ . NF:

I A Fede Diuinaſiche è fondamento; baſe di tutto l’edificio ſpi
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tutte ie ſue virtù,che ſcuoprono la grandezza 8c eccellenza di ral ſede;

nel modo che l'altezza d’vn magnifico edificio ci fà paleſe la profon

dità degli fondamenti . - * '

All a miſura della ſede ſolleuoſſi la di lui Speranza,cö le braccia di

fleſe in Cielo per conſeguire Iddio , e gli eterni beni . Sperò cerriſſi

mamente il Padre Diego laſaluatione e perſertione pro'pria , la coro

na del Martirio, e molti altri doni e grarie ſingolari . Peròche quan

tunque l'hnmilra il faceua, che ſi ſiimaſſe indegno di tutto: ſentina..
nondimeno alti 'ſimamenre della bontà , e benignità del Signore .ì Ri

peteua percrò ſpeſſo. 0h quanto buon‘Iddio bubbiamo ! Habbiamo ‘un

Dio miglior-flat' di quello , che Cl penſiamo. Wsta ſperanza diuina...

gli ſece ſprezzare le ſperanze tutte che la ſua naſcita , 8c ottime parti

gli offeriuano di preualerſi, a: auuanzarſi nel mondo; e rompere lacci

così gagliardi,per ritirarſi nella Religione. Qnesta gli fc‘ abbandona

re la Spagna, il Padre, i fratelli, parenti, 8c amici , p’er paſſare nell’In

die, viuere tra barbari,e` morire per le loro manízvineendo perciò diſ—

fieoltà, trau agli , e pericoli affatto inſuperabili da forze minori , chu

non erano quelle della ſua ſperanza . Nè ſolamente egli ſperaua per ſc

beni, e felicità si grandi; mà anche ſperaqagli per ſi ſuoi proſſimi,qni

tunque non conoſcenti , ò ſcordati di Dio , 8t immerſi in grandi ſcele

rarezze . Premnnito dalle orationi,cbe faceua per la loro COlÎUCſſiODCa

confortaua, & inanimiua li maggiori peccatori, dicendo loro, la dini

na clemenza eſſere aſſai maggiore dei noſtri peccati . Ch'lddro non

Vuole la morte del peccatore, mà bensì ch'egli ſi connertam vina in.,

eterno;che perdonarebbe loro, come perdonò alla Maddalena , al La

drone, alla Samarirana, 8: altri gran peccatori : poichelddio era hog

gi l'isteflo; nè la ſua miſericordia eraſi punto ſminuita . ò conſumata;

coi perdono di rami. Con ſomiglianti parole ripiene di confi .fama 3

l’infondeua nèi cuori de peccatori più grandi; tirando innumerabili

alla pemrenza; e non pochi alla perfettione.

Non cedeua, nè s’intimoriua dalle oppoſìtioni qnefla ſua ſperanzaz

anzi a gniſa di palma . che ſaglíe più _col peſo ,le difficoltà maggiori

più l’accreſcenano la cófidanzaze perciò diceua,che quanto le cole' della

maggior gloria di Dio [i proponeuano più difficili a gli OCCbſ bumani , ran

to egli prendeua maggiorejperanza nell’r/ieflo Signore , e maggior-'animo

per douerlefpumare. Ciò ſi vidde nell‘impreſa deli’lſole Mariane; mé

tre opponendoſeli rante difficoërà , ‘anzi impoſſibilità ( conforme era

no ſtimare da gli huomini più zelanti) ndÎuna lo ſpanentò, ne lo fece

tornar dietro vo parlo: e comandatogli da Superiori, come ſi diſle, che

non
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non più parlaſſe di ciò col Gouernatore delle Filippine z anziche pre.

uenuro da eſſo in cal materia, diucrtiſſe il ragionamento ; egli allora.;

con maggiore ſiwrezza diſſe, eſſeregiá certa, e ſenza dubio l'entrata ſim

nelle Mariano. Perciò nell‘impreſe più difficili teneua ſempre in boc

ca le parole dell’Angelo,Non eri: impojſibile apud Deum omne verbnm,

Nulla è a Dio impoſſibile . Pareuagli, che mentre glihuomini ſiudia

uanſi più di réder'impoffibili le coſe del ſeruirio di Dio,più cerco egli

ſi trouaſſe impegnato a ſarle ſpürarezper oflentare la ſua pocenza, e faz

re più paleſe, ch'eranocoſe ſue , non de gli huomini , Per vltimo qua,

lunque timore gli opponeſſe la propria indegnira , ,com'egli diceua—-s

ſc—acciaualo ſubito. la porcntiſiìma interceſſione della Beatiſiima Ver

gine, che era il Porro della ſua buona ſperanza, doue e ii accorreuru`

ſubito in tutte le ſue angnſlie, e difficoltà ; Ciòche con erma vno da.,

ſuoi compagni , con dire , nulla‘aſſarto eſſere nel mondo , ch’egli non

ſperaſle d'ortenere'per l’interceſflone della ds. ,Vergine ,

` La Carità Regina delle virtù q. ſu anche Regina di quelie del Padre

Sanuirores; sì per la ſua nobiltà. 8c eccellenza ſopra di tutte ; si anche,

perche ella imp-:rana gli atti particolari di quelle 2 peròche , ad eſem

pio del ſuo gran Patriarca S. Ignacio, a tutti il Padre Diego propouee

ua il motin nobiliffimo della maggior gloria di Dio . Nell'lſole Ma.

riane faceua ſopra ciò l'eſame particolare; cioe‘ di dare a tutti‘. l’opera

ſue queſlo motiuo . Amaua Iddio con tutto il cuore, con tuteal'an’i,

ma,con tutte le forze: perciòchealtro amore ni) ammetteua _nel cuore,

fuor che di Djp, ò per Dio . Iddio ſolo ocCupaua la .ſua memoria , in_

telleeco, e volontìsricordandoſi delli ſuoi beneficíi, diſcorrendp delle.,

ſue grandezlze.,amando le 'ſlic perfettioni. Tutte le forze impiegaua nel

ſeruitio delſuo amato; non tralaſciando coſa , che far poteſſe per più

ſeruirlo_;e parendogli poco,anzi nulla,qu anto face-.ra per vn Dio degno

d'inſiniri oſI’cqu u'. Non gli capiua dentro il petto queſio fuoco della.

carica‘ ; e però eſalando fiamme dalla bocca li-cflo ripeteua. Ab dolce

Ore”) dellfanima mia lolabflon Hirsù mio. chsù ,,0 buon G'ícsù l 021,447”

to buon Dio ,bobm-rino; 0 che buon Signore (I Ab, ai) Giri-ì dell’anima min,

della mia vita, e del mio (gore ;l ' ' ` '

Era così ſre_quenre_,dice il Padre Buſiigliosx tito‘pareua naturale in

iui, il ripetere li nome di Giesrì, erdi _.Maiia , ör altre ſimili amoroſe ia;

culatorie, canleil reſpirare ; e perche non maicellaua (anche mentre

trattauacon ſecolari , econ gli compagni relig oſi) ſoleuadire loro

con humiltà , e cor-fuſione . Mi perdoizſno,fi[ò errore;cbe _non ;zo/ſappi,

ſemeſono 915i .gran peccato”. _Queſte fiaccole vſciuano _per ?ordinario

IC*
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accoppiare da ſoſpiri, e _ſinghiozzh r_al .volta di dolcezza per ardore a

Gieçù _; altre di gran dolore per l'offeſe , che da gli ‘huomini gli veni

,uzno ſacre 5 8c alle volte parcua di non capire dentro di s_e` ; e che do

yeſſc ſcappiarcrſe non sfogaua in quelli affetti , e ſinghiozzi . L’iſlell'o

Padre Bulli-[los dice , `non potere con parole ſpiegarſij'ardore di que

:fie ſue raiiro ſregnenrireché pareua di'ſliquefarſcg'li’il cuore all'ardore

dell'amore diurno in quei affetti amoroſi ,che ripeteua di continuo .

:Questo _amore diuiuo arcîccaua egli arquaurifvdiuano ; rifealdzudo.,
‘8c abbruccîando anche‘ì ` iu agghiacciati conlefiaſimine_ delle ſue pa—

role . Alli compagniare cèò llcostume'di nominare ſp'elîiliimo Gig'

rù; 8c egli auueazo a proferir’i nomi dolciſſimi di :Gia-:im di Maria ,
ìancogli ripeceua dormendo: e erò ſpeſſe voice , mentre dormiuafldi’

,uanlo li compagni dirc,Gic5ù_mio. D'io dell'anima *.Nò Srjgnore dell’ani

ma mia. Maria SS_- Madre dell'animasnò Signora mia, ‘ *l‘ñ-*ì -ffl‘ >4?,

Non ſaperla qnest'huomo ſerafiço altro‘ idioma , che quel-lo dell‘a

more di Dieze come ſe vnon haueſſegltre parole,nellc çonùerſarioni , e

nellelccrere palſaua in vn,cracto da quallſiſia negocio a quellodella ca

'rità, 'Terminaua ſempre le lettere ;con l‘amore di Dio.: eſorcando g

Quello; chiedendolo p‘erle, per colui achi ſcriue , e Per eucri :e non di

` _rado _cominciaua dal-l'amore, ſeguir-ana ,nell'amore ,' e finiua coll'amo

re - Nellaietrera da Cadice per ſuo Padre, che l‘a cominciò in terra, e

la finì poi nella Naue , cominciò così’. _Lo‘Spiríto Santo , di cui prenc
Îm‘amogtafefla, ci manderà *vento , e cirondgcrrà dapìegliè ſemi” portarci .

C osì egli accendo in noi › d* anche-.in V. S‘. e nel mpnda tutto , quel/240cc,
che in quefloìfanto tpnpo piobbe [api-agli Apofloh‘ , e Diſcepolizper accen

dere tutto iſmomip nel ſuo diuini) amore e carſici , con quelle {ingue di

fuoco, e cuori infiammati‘dell'lfleſſa carità _1 E oco appreſſo . No” [af

"ciò _di conſolarmi anche alſ‘quçna_,`confideran o 17,5', fm‘ bre”: ajfiflimg

da miei Fratelli, e da qu‘eg'ii Aàgiotmimualì chiedendo benedim'o’ni, qua,

li domando p; e’? tutti obhgandoil _Padre (clrfle , che :anto fi compiace nella

loro innocenza , a manuerfi @pieni dei peccatori , c l‘ldurü al ſuo dinino

amore: e cbé voglia comn'mnicare il lume delflao Vangelo a quei , che fia;

dono nell'ombra della morte; eformqndo l: ſuoi Mim/IH fecondo ilfimcuo.

re , talmenfegl'inflrocki , che pojfano efsi accendere ll mondo melonell’a.

more, e colto di coluììcbecreò il ‘tutto, morì per tutti . e mandò il ſuo di*

nino Spirito per tutti. 0b *voglia Iddio ,che dano ”grande ”pn refli fen

gafrutto . Poi finiſce così la lettera . Lo Spirlço Sànto ci ajfifla con ben‘

;Oſman-nok, per *uſcire dal Porto, e giungere-51 quella , che ci hà prepara

 

“ con laſuaflmfifrima bonta' 5 quale accen'da V.S.*c 'tum' nclſuo more; e
'ſi‘ ` O o ci `
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ci conduca nel porro dell'eterno felicità' , con molti altri , cbe conoſcendo”.

I'amino, e locflno parrucca l’cternna‘ . Fin quì lalerrera .

Banche teffimonianza buona di quanto egliîprocuraſſe dilata!”

quelìo amore, la ſollecitudine che adoperò per ſlabilire da per tutto

l'atto di concrierioneznel’che dirò vna coſa , che pare troppo picciola;

…à queflo ifleſſo è argomento maggiore dell'amore ,che in tutti deſi

deraua d’accendcre . Nelle lettere, die ſcriucuz a ſuoi parenti .r ſoleua

pregargli-, che ſi diceſſero vn'ano di conrtirtione di'cuore: e ciöche pa.—

reua chiedere orariom , era vn voſer'accendere ne’i loro cuori l'amore

di Dio . Dal medemo amore venina , che vd‘endo chefuſſe fatta qual

che offeſa aſsignore E e molto più s'vdiſſe biaflemar-'il ſuo ſanto No—

me, ò quello della ſoa Santiſſima Madre) parma-,- che ſe gli ſpezzaſſu

il cuore per Io dolore ;o ch'haneſſe a morire per la pena ,ch'il zrzfig.

gcuawnde volgendolì a Dio (come ſe iſ vedeſſe ananci’disc‘ in Croce)

a alla ſua. Sanrifllma Madre , con afferra e‘tenerezzz di’ceua'dall'i'nti—

mo del ſuo cuore .- Ab dolce Giesù !` ab bu on' Si nove', ab Buona `*ſignor-1!’

Nelle ſue prediche'quando eſóreaua all‘amore ä‘i Dio,& a sfuggire le.:

ſue offeſe, con rapportare ’de morini efficaciflìmi . gli ſr aecendeua lu

faccia- ; e prima che tutto ardeſle_ del-'amor diuino. La ſebr‘e arden

riſſlma,che pari per none giornidoppo il ſuoarri'uo nelle Mari‘ane , fli

molla vno dc ſuoi compagni ‘cagionaa dall'amor di Dio, e dal‘ dolore
degl'imbarazzi, che il dnnommpermezzo del; Cioco ſuo Miſſniflro,op~

pencna alla predicazione del ſanto‘ Vangelo 1 Dall’iſìeſſo‘ principio

nacque l’altra, che Pac) più gagliarda,e pericoloſa nell'iſola di Tinian:

e ſenza dubio , oltre le ſue {miſurare fatiche nel rappaciſicare quei ani

mizgrancagionc ne fù il vedere l’inrop'po , ch'alla predicazione porta

ua la guerra . Dimandaro nell’inſermicà‘, come ſe la paſiàll'eJolena riſ

pondere . Male dell’amw dz Dio‘, perche ne hà* aflai poco - E: in vero

poteua meglio dire con la Spoſa,eiler’infermo, e languire di amore; per

quel molto che a Dio porcana. .L

ll ſnoco cerca ſempre di ſalire alla Ina propria sfera in alto J e qnez

Iſo huomo celcste deſiderauadiſali'r‘in Cielo come in- prOprio ſuo luo

fo; per quini ſiringerſi in diflblnbilmente con Dio 4 Perciò ripeteva..

peflo le paro'e dell’Apoflolo. Copia diflolui ,e’fl‘ off: cum Cbrijio 1 deſi- '

.dero d'eſſere ſciolto . e Rare con( hriſlo . E con ſoſpiri aggiungeva-v.

quanti buomini ſanti , e molti dà noi conoſciutijono gia‘ in Cielo 5 e noi an

cora m queſta *valle da' lacrime , in quello mondo l Ab buon Iddio, e Signo

ra mia Maria Santijsimasquandoſará ll giorno (bc u' *vediamo in Cielo L

Mentre non giügcua queſt’hora,la ſua maggior: conſolarione s’era,v ~

. , dere
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dere frequentemente il Signqrc ,benche naſcono nel Sacramento dell‘

Altare : e nxinneçſi con luimllfl communioue . Perciò ne i viaggi per

terr`a,`ò,pcr mire non mailaſçiauaia Meſſa , mentrepoeeſſc dirla., an

‘che—coi] (commodo: caminando _digiuno Lin'al mezzo di; e pafl'ando

dàyn’Jſola ad virgin-a, 8c anche più leghe a piedi; per hauere commo

dicà dir]a.E quando tal volta. gli mácgſſe 'qusstaçommodiràme ſen
ciuſia gran ena . Nelle ſueinfermiçà ſi communicauapgnj dizöz in vna.

_che hebbeinjzlcalà . 'diccjl ,Padreche lſgſlìfleqa , ghe mainon ſi porè

daiuiottenerç. ,ehe doppo [a mezza porre,- ò ſciacqyuſe, ò prendcflo
_medicameh‘cpì 'er bocca} e ciò per potere communiqarſi la macina.),

Comc’fcèèpglù di . ,Per viximd i; ſup conſolgcioue in Saggio sì lungo

_nſiliòmfpuaùala ſolamente ;caccaùdo con Dio neil'orarloçxc, “che menñ

_tre ppceſſcſaceuz per più hpre panni) il Seqriſſimo Sacrameutqz ..ò vera

nel convegni” a Lui ig‘: anime , :ſoſtenere più crzuggii perſuo ,amore .

Tutte l'opere ſue, uqlip'iiabbiamo parlata.“ &habbigmo aflarla

…come penetrare dai! amore, ſembráuano _Amor di, io; ,lichmezſemz

.bra fuoco il'fenfo‘ penetrato d-"alìfuqço , .‘ "

pflpp QVARTOI

48,-- G-m'tì tv-rſh .lil-'21W -

_A Carità di Dio ci cqmapda ;mare ”proſſimi poflri per Dio E"
e perciò queſto ;inçreìdePrOÎ’ſimi viene çhiamaeo dg ,chriſio

ſeçondomgpdato ſomigliante al pri-ſno. Hauendo dugguu

'giàìcdutpicon qual perfeccíom adempj i1 pri-no precetto cha Carità' '

amando id'jjoî: dobbiamo dire ~ui, come :gliadcmpiſſe ”ſecondo ,

amando gli _huomini per Dio .' bligaquestl carità ad ;mate i no

flri geiìicori , Ij congigpri, gli amici ;ibenefactori , li nemici, i fedeli,
gii‘iiifedſieiiz & in vna pgrplç, criari gli hiimnioi:pi~íina\1ej beni dell'Ani

mä ch‘e in quelli del corpo j quanto e‘ parte più nobile , quella ch’è na

;íua da} Ciçîlç , di quella _ehefù'ſqrmacg direi-ra', Tutti l‘amò queſto

_ſetup di Dio, _con yna carità bei) ;egolata . -

Amò jiſgoj genitori ,e paréti,co1) l“ginoreflhe l'inſegnò nó la came.

p ſangue . ma il Padre celeſte} poiç‘he ſeppe accoppiare quei due estre

mi di amarii & paiiarlí ,the íngjiuerſi luoghi del Vangelo ci comanda

Christo; amandoii come congiunti, Se odiandolj in quello, cheli ſulle

;o contraríi al diuino ſeruicio _. Laſcio… perciò ma volta › per enti-:9

' O o a re
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re nella Religie ne,doue Iddio il chiamarla: 8c vn'altra per andare ail'.

Indie , done Dio il voleua . Mentre ſiaua per fare queſio ii'aggio prg

ollo ſuo Padre, che paſſaſſe da lam’, per quiuijvcderc ii Viſ'Conte ſuo

Fratello : poiche era poco il giro , e non hauerebbe altra' occaſionc dì“

vederlo in queſto’ mondo; nondimeno ne‘ il ſuo Padre , nè molti altri,

che il perſuadeùano , porci-ono ciò` ottenere da lui . Il Padre Biagio

di Mura (allora ſuo emnpagno) doppò_ Varie‘ ragioni con cui fludioſl

ſr di perſuaderlo a date quello guſio aI ſuo Padre, potè' ſolamente oz’.

cenere, rb’anda‘ve‘bbeJe ciò gli veníffe córfiamſato da Sniper-ion': altrimen

te nò : peròche egli hane’ua en diſtaccamento vniuerſaie da eutti ſuoi

arenti , ſenz'ombra di' carnale amore , Biſogtiò'dlmquc a Superiori

arli tale comandamento", è*: allora egli’ VBbidi—',Védcndó‘ efiere ciò il

volere di Dio - _ l ` _

' Nè perciò gli teneua' ſcórd‘ä’tií anzi ei‘an‘o eſſi‘ li' prirr‘r‘l n'è’ ſuoi ſacri

fieii 8c orarioni › dcſidefando loto i beni’ſpirimali.-&`anche itemporañ

ſi; má‘qiuefli nel Modo, che egli ſc’r‘iſſe’da‘ Cadice' al ſuoPadre ì' Noi-L‘.

miſoordarò‘,di`ce, di raeeo‘m'a'nd‘ar’a u'oflro Signoreli fircceflìau‘c-heſia‘
temporali di mio fratello ;in qiíeſ mo'd'o, cſie V. 5.1i deſidé‘r‘a'íòz iſin

quello, che ſolamente ſideuono chiedere alla _diuina Maestà; cioè diſ

ponendo con la‘ſiia ſantiſiìma Previdenza‘, che ſia'futto a ſua mag

gior gloria,-& vtrle _maggiore dell’anima di VS. e di queijdelia ſua ca

ſa . Nè punto-dubito, che quello che s-'ortezrrà ſad iu queflaguiſp:

mcreè la bontà di co'nnehe ci ordinò di chiedergli con tal confidan

zai ö( a iine che l‘orocneſſimo poſe dal canto ſuo li meriti, che manca-

nano a noi. * In vn'alcr'a lettera~ gli ſcriſſe dalle Filippine , che quan

to trouauaſi più lontano da ſuoi ſrateliîxuginh e uipori‘, per l’amore

di Dio, tanto gli haueua’ più preſenti nel cuore , e nelle ſue tepide‘ ora

rioni . in oltre haueua farro eo] ſuo Padre contratto di ſocietà ;~ dana

degli parte in tutte le ſue Miſüoniaie‘lle Htighe e frutti d'eſse; mà coll",

obligu di cooperare a quelle Corr le ſue diligente, paſiî,e limoſiue, che?

gli dimanda‘ua _ E perciò a lui in gran parte attribuiſce la con'nerſìone‘ſ

di :anr’anim‘e . Il' chiama ſpeſso nelle lerrer‘e dum tra mite Padre . L'

vna perla generation” l'altra per ſa licenza datagli,d'cnttare nella.;

C ompagnia ; e la tetta perquena che gli chiede dipaflarc all'Iudu-.az

mostrando d’amarlo più doppo ch'eſſo ſfflaueua- ſacrificato a Dio ; ne

mai perdeua occaſione veruna d’eſortare’ nelle ſue let-tere c ini,e li ſuoi.

fratelli e parenti, ad amate il Signorc,e da donero {eruirlo .

Fù anche grande l’amore, ehe portava aÎla Compagnia tutta › 8c a

quei d’elſa ch'erano _fuor Padri’: fratelli nel Signore.Nulla più incariz
’ ` 'm ` ’ cana
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cm: ai ſu'o Pzdre,che gli negorijdi ell`a;ohiedendogli,che li guardarſ—

ſe tutti come proprij‘ál che egli vcramére faceua. A quei,-.h'erano fia

ti ſuoi padri' ſpirituali; gli am’aua più che ſe gli fuflero' padri carnali:

ar Ogni Gieſuita- gli era più che fratello; Mà con modoìſingolare có

ſerimnanella. memoria .Se affetto _la ſua Pr0uincia di Toledo, che co

me madre l'hane'ua genera‘roa Christolalleu'andolro col latte della ſua

virtù az ofleruanza; da anche ſe n’era ſpogliìara di lui; per darlo all'In

diem prò di quella genrilità .' Ciò egli eſpreſs‘ò in', óna lettera ai P21'

drcGuilÎen,con' le ſequtnr'r parole " confermerà? ſempre nella niemo-`
ſia' liìPadri,e fratelli di coeestà mia’ Proiiineianriai più mio clic adeſſo

(n’el mo‘do che ſogiiámo chiamare dire volte Padre quell'altro Cana

liere,dopoi che diede il ſuo buon‘o conſenſo) mentre lo ſcappare illeſo‘

àa‘tutei gli occorrenti'pericoli,l'accertare qiulche coſaflò al meno non

äästare ci'ò‘chſaleri fannocon la dinina gracia,il- deue-cuoco alla mia;

‘om M'adre,e ſanta Prouineia, che m’alleuò; e ſpero, nonna' craſcu-ì

reíà'nene ſanre ſue orationi,-eſacrificij z per mezzo almeno di quei,clio

m‘eglio'conoſeono quel‘ ranno, ch'liò di‘biſoguo, per-'non ſuergognare

con remake mie arcioni- li- miei buoni‘ Padri,e fratelli ' E: in' vero gran

conſolarione' ci e` leg'g‘ere nelle ſue lettere li ricordi e ſaluti,che manda

in parricol'are zmrti' queiflhe conobbe;de quali nomina fin'ad ottan—
ea in vna che’ ſcriſſe dalle Mari-ene :e poiſalurìa tutti gli Sr`ndenti,ei

Nonirij… Ad alcuni particolaridel-l-a ſua- Prouincia raccomanda”.

particolari terre delle Marianesacciò pregaflrr’iddlo per la loro con#

nerſione,e perſeneranza neil‘a fede;8c effi hauefl’ero influſſo particolare

nel fruttozìqua‘le egli generalmente amibniua alle orariooi di tutti.;

. Chi-portanaitanr’amore Frutti li ſnoifr’areñlh' in Chl-illo , quale' da“

vena ponzrloaqueimhe nelle Maria-ne 8.' altrove l'amaran alli

cOnuerſione dell'anime Zflel nome-ro diqueſii emrauano ancora li ſe?
c²)l'ari,ch"e l'accòpagnauano‘noi nfipiflenflcome coadimoridſiell'ope

ra del Signore . Era egli,—raneo nelloſpirima Fe,- quencoî nelcor'p'orale;

il ſo‘flegiw* di rurti;preueniual²! in quam vedeuabçhe porefle recare lo-j

ro rip0l`0,& arcreſtere a ſe le fatiches-ma-giornëére ſe ral'ora olierná‘ſîe

alcuno de cóngn'rſirzccoàche ſaceua-có difficoltà q,ua!che coſa-,egli

ſenza moſtrarlì inteſo-,la fai-cena eó guſio ſingolare': menzree accorcoſì

qualch’alrro cercarla di farla & impedi'rlo ;portieri-a egli rali raggio*

ni e'eonueuienzeeche conuintena, douerlo far’efl‘o ſolo . ln quelle due

valigie ,- ò‘ biſaccie , che fi-haneuaſme di ſhiore , poreauz ne iviaggi

quelle coſe rum , che poceuano far di meflieriaècompa‘gni 5 fino alle

Wing” ì ‘ MÌWUPÌÎGÃOÌZ _i &F- a fine raccoglie” Amnoflçroſi

~ - na e'
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u`aſl`e di questa ſorte ſperduto” quando tal'yno n'abiſognaſſe.,il pro

utdmg di ciòqcon grande amore . Portaua anche dellecamiſcie , e

rohbç di ſorto , gçciò gli compagni ſudati ò ~bagnati poteflçſp mu

tarſi; egli però in ,caſi ſimili non l'adoperaua( , ma coperto d'ynastuo—

ra aſpettana , che’ ſi raſciugaffe la cainicia,_o le vesti; ſolamente ricor

dauaſi d‘eſſere Superiore quando per allegierimcqçolde‘i compagni‘bi,

ſognana comandarli , clic prendeſſer’il meglio pe; loro.,nel mangiate,

v'veſtire, _a habitarione. caſo che' eſſi ri ugnaſſero. c 'gradi douere‘j.

All'lndiano,ò ſecolar_e,chel'accompagnauanelle Mi i oni,d_aualaſuaz

‘fluora,ò letto per dor_mire;col`pretefio ch’egli fuſſe ſlanco . è: ,bzqeſſe

più biſogno. 'Et egli ſtà ,tanto paſſauale notti inginocchiónio'rap

do; e per prenderſi alquanto di ripoſo ſedeua in qualche ſcabello,

` Se’qualch’yno deficompíagni religioſo ,o ſefolare s’ammalaſſemonj,

v'e‘ @megane rantoſulle ſollecitajiel ſuoſi l_io.cpme_il Padre Diel’era del _ſno ammalato ," Nonſi pagina vda’ Eri, ſe non perçoſe più cv e

importanti” di norte affiſleualiſempremegando a ſe steſso il negèflflfipxr

ripoſo . Quando tal volta gridaua pei' lo'do_lore,` _ſubito accudiuaPadre a toccare la parte addolorata;& al ſuo contateoes’allegeriualll

dolorezccm ammiratione'degli amm‘alari,`che il rifetiuano . Ciò era.;
_cſſcttoſi del 'ſuoſſ grande amore@ `tenerezzalçmulcui ,deſideraua liberarne

li' ſuoi daogni dolore 8t affanno; ge :doſſarli aſe tuffi‘.- 'çtendeuafiz _

quest'amore anche a gl'lndiam; che perciò quando partinaſi peryfſi.

rare gli ammalat'i di altera terra<,'rammar_icauanſi queifche laſciaua,col

dire,che in ſolo ,vedete il Padre grande gli s'allegeriuano _i proprij doz

lori; _Quella ,Cai-ita', che prattìicgna‘ntlle M'ariane, l'adopegò_a|1ch_g,

_tutta la" yitzi, ne'll'laltre'Cittàznei yiaggi, {nelle na‘uigatijoni : ezperciò
ne‘ lui ſapeu'a ſcortarſi dagl‘infermi lie afflirti 3 nè vcoſtoro _da lui .—` Se,

qualchle'comçZagno ſecolare adtrediato dalle fatiche ..ò tentato dal nc

n1ic0’,`_’e ldeſidtrpſodi li'berrà-ſtrggìſsc trà li gentili; _egli non fidano.)

paceflfin‘á 'trouarlomaminando'giòrno e notte, permonta ne ~,e panta
jliijſfincberiſicoueraſl'eia pecorella "ſmarrita ,` `_Et’aîſìnche li adri ſparti

ti'per qnell’lſole non fuſlerò'priui della‘ commpdit'a di poeerſi ricon;
‘ciliare;più volteçìeſpo'ſe a pericoli-grauifljmi d'annegarli'm ,lamentan

doſi vno d'; .ſi , perche l‘haueua andato altrouare , "ſenz'altra neceſiir

tà ,e con tempo'aſſgj pericoloſomientre era di ragio_ne;cb,c‘egli cer

calle al Padre Piégozquesto ‘riſpoſe’. Calò, che deſunti particolare qual
rhedurm, meglio è ‘che'io' figJa di cui P-çl’dital fiera‘ minore . 'nell'amore , e

c0 rriſzaorideliza‘,che portaua a ſuor amici,baſlerà dire quel che li tipe.

te più volte nell‘informarionizcioe‘, che di tutti quei, che il trattaronov

farai:
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familiarmente,ogn’vno ſi credena, che il Padre Diego era il ſuo mag-~

iore amico . Qneſìa' ſna anëicit'ia ,- perche era fondata in* D'i‘oznon ſi
minnlna coihſſeniemè ſi taffr’eddana con le diſì‘anze;²ciòìche egli fa

paleſe in' vna lettera‘ , che da Manila` ſcriſſe ai‘ Padre Gnille’n‘; che tra' il

ſno più intimozle’di cui parole per noſl'ro ammaeſì'ramento' voglio' qui

tegiſh‘a‘re. *` Q‘uest'anno 1664.di'ce,bé`ehe`giſíg`eſle Naue dalla nuova
Spagna; non vi furono lettere da Caſtiglia ; ma'rali mancanze ci‘ por-ì_

gono' Occaſione,cſie in ri‘oinon manchi il ſacrificio', che già'ſéci’mo al

Signore‘,quand0` per ſuo amore ci allontanammo a Sopra' tutto mi có

ſola gráhdemenremhe ſa noſira‘ corriſpondenza non teme la'lontanan

'za di‘ e'osilt‘rrig‘o~ tratto di mare,e di terra ‘- Eſſendo firet‘tiflimamente

vnit‘a a quell'l’nit'ertio india'iſi‘bili’ , immortali: in cn'r anche li morti vi

non0,e li’ aſſenti non ſono allontanati; e che con _la pronidenza amoro

ſifiima', ch’hà‘ degli ſuoi, ci fà non hauere ſollecitudine_ di quel che ſa

rà"- a‘ce'adnto‘,ò ſarà pe'r accadere a quei, che amiamo vnieamente _in_

-vifcmbn'r' 1 eſu‘ CMajin” Virginie Mafia . ‘ì Fin‘qui egli .- . e“;

D‘cll'amore,cheportòì alli nemici- ci' pnol'eſl'et'atgmnentol tutta la.”

vita‘ ſua :' poiche tutta la ſpeſe in far bene a quei che gii’facenano ma-`

le,& a vincere' i” botto ”ialüm' › ſeconda il conſigiio deU'Apoflolo. Ma

non *ipuoi'eſſere eſsempio più‘ efficace, di quello che 1 imitando hu,

Carità di' Chriſîtmi diede’ nella ſua morte;pregand0 il Signore e chie
dendogli miſericordia per' q'ue]]'iſléſſi,che l'ammazìzauano. N on oc

corre petà diſii'nguere nel Padre Diego gli amici dalli nemici, l'alie—

ni dagli domenicizgià che la ſua' apoſioiica Carità gnardana tutti co

me domeſiici Se amicr ;facendoſi tutto a tutti per gnadagnarli tutti;

e trattandoli da amici , per farli'amici del ſuo Signore . Abbr’acciaua

la‘ ſua carità il mondo tutto; Spagnuoli, Europei, Indiani, Politici 7

Barbari, Ebrei, Mori, Eretici‘, e Gentili: però'che tutti deſideranaiche

conoſceſsero-,amaſsero,e ſeruiſsero ii ſno Creatore,e Redentorere trat

tauagli con tal benignità,cnechi vna volta gli parlaſse,nen ſapena da '

Bui partirſì r merce" la Conſolattone, che ſentina,…conmnieandogli l‘aſ

flittio‘nie li lranagli- ll Padre Bnstiglios dice di ſe,che mentre andati..)

per confeſearſi dai ſemo di Dio, gli rincreſcena che la confeſſione ſi

finiſse g a: hanrebbe voluto ecmrinuamente conſeſsarlì , per la conſola

tionemhe ſentina nell'anima . I più-gran peccatori, mettendoſi a ſuoi

piedi. perdenano il roſsore nel paleſargli le proprie laidezze ~ li ſan

ciulli Mariani non volenano prendere da altrime‘ recitare ad altri la-.v

lettiont-:e benche il Padre gli {gridafleìacciò non s'anezzaffero a ripe

terla a lui ſalame‘ rifiutaflero in aſſenza ſua di farlo con altri; eſſi dà la

a



z 96 '71:4 del Ven.P.Dicgo Luigi di Sánuítarfl

;la vn traxro torna-;ano da lui _con dirli , Padre maga: , letríone , per

l’amore di Dio . ` '

" Questa carità, 8c ambizione ſanta di fa*: bene a tutti lo ſpinſe. anzi
ij còstrinſe a viaggiare ſiranîre legh e,na ui gare tanti mari, eſporſi a tanti

pericoli5d1 fiumi,doue più volte fù per affogarſi; a pericoli de Ladroni

(che così el_1i_amauauſi'prima li Mariani,e t'alieran’o quei delle monca

ne delle Filip inc ) pericoli della propria ſua nation: › ò Religion”.

oiche non gli mancarono perſecutioni dal l'iſieſſi Chriſiianiapericolg

da Gentili , che iù‘ volte con le laneie’iiiinacciaronlodi togliergli la

‘yita: pericoli ne la Città, pericoli nella ſolitudine , pericoli nel mm_

ericoli ne ifalſi fratelli ; poiche gl'istcffi indiani, che l'accompagna

uano, vollero iù volte ferirlp ,egli apportarono de granditrauagli:

pericolinelle atiche, viaggiando a piè ſcalzi per lepiecre aguzze, e

‘paeſi ſpinoff, che faceuangli ſpargere gran copia del, roprio ſangue :

In molte vigilie, nella fame, e nella ſete, in molti dig uni, nelfreddo,

nella nudità, nella quale giorno e notte, in mare, &‘in terra paſiauu

eſpoſio all’inclemeuza della stagioue 2 oltre la ſollecitudine continua

delle Chieſe,ch'haueua al'ſuo caricozammalandoſi con quei,ch'erano

ammalati, 8c ardendodi zelo per quei che patiuano ſcandalo: Nr’:

del catalogo de eratíagli dell'Apostolo gli mancarono le ſaſlate, e gli

naufragij . Peròche questo ſuo ‘Grande imitatore. ai nelle fatiche co—

me nel 'zelo,più volte fu lapidargsſingolarniete in quelle due,che_nell’

Iſola di Tinián ſi sfarinauano, e ſi sfaceuano al ſuo contatto le pietre;

a anche ati più volte naufragij , come habbiamo veduro: durando

‘ iorni e norti nel mare burraſcoſ05e vedendo preſence la morrezquale

egli non sfugniua per dare ‘all‘infedeli la vira, L

Da mOlti anni s’era obligaco con voro,d’impiegare tutta la vida-4

ſ_ua , per quanto gli ſuſie poſiìbileſnella ſalate deli-'anime, Perciò in.:

_ 'tutti gl’iu‘rpieghi ch'h\ébbe,accoppiò quanro pote‘ all'altra occupano

ni quella delle Miſſioni . Ne contento di ſapere i cheuelia Compa

gnia turti’gl impieghi s’ordinano alla ſalute dell’ani me,cn”e`iil ſuo ſine_

(al quale ogni vno concorre nella ſua' occupatione , come parte dl

quelio corpo) voleua eoli immediata 8c attualmenteimpiegarſi in_›

quelle . E così l‘adempi; peròche il giorno ſpendeualo rurroncll'inſe

g'nare,catechiaare,battezzare, confeſſare, predicare,e ſimili miniſier”:

le norti parte m orario”; per la conneſſione dell'anime, parte ſcriven

'do letrere,e memoriali per ſollicitare dal Re; da Miniſlri, e Superiori,

il _rimedio al'e colpe,e la dilatatione del ſanto Vangeloſhc anche com

ponendo libri.e ſcritti per promuouere in tutti modi _ladiuorionge la

_ i Pic'.
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pietà . Sentina allai,che paſſaſſe vn ſol’iſlante ſenza impiegano nella.)

ſalute dell'animezöt era in ciò tanto minuto e ſcrupoloſo,che _quando

haueſſe a ſare qualche ſcritto d’altra mano; teneua preparata allo

ſcrittore la ſedia; acciò non perdeſſe quel breue tempo in cercarla:e ſe

lo ſcrittore,vedendo il Padre in piedi,ſaceua cerimonie perche ſedeſſe.

_elgli {i tiſentiua con dire, ch'in tali cerimonie perdeuaſi inutilmente.:

l tempo .

Non ceflauame‘ rallentaua punto dalli minifleti.quantunque fuſſe.:

nmmalato . Della prima inalattía,che hebbcucll'lſola di Gnan, dice

il Padre Buſlíglios,che douendo partir-'il Padre Diego col Padre Mo

rales,pcr viſitare l’altre Iſole, laſciò lui col Padre Medina in quella di

Guau, con l'iſlruttione di tutto ciò, che doueua fare nell’aſseuza ſua;

e replicando il Padre Bufliglios , come porrebbe egli ſolo ſodisfare a

tante coſe, quante gli laſciaua in nomi! Padre Diego per inanimarlo

ſoggiunſe . tha Angeſenoflon la grazia del Signore poſt-'amo "nella pi#

di quello,the ci penſiamo, 1o mai mi credeua di poter paſſare que/li none

giorni con la febre tön'nua,come gli bò Paflatì nell’occupationi,cbe bd *0e

dflte ì (9* ancora non mi ba‘ laſciato la feb”; E qui eſclama il Padre Bu
fhglíos * O porenza mirabile del Signorele quante coſe fece que-ì

st’huomo infatigabile in queinoue di d’vna ſebre moleſta i Non cei}

sò mai dalla faticanîenza mangiar'altro che quell'erbe e radiche , che

tutti mangiauamo , corte ſolamente all'acqua,c ſenza ſale,- Anzi pa

rc,ch'in quei giorni fatigaſſe più del ſolitozperòche oltre gli vfficii do

meflici . che non laſciò , vegliaua ſin’alla mezza notte alla portaria,a

fincbe gli compagni poceſſero ripoſare ; e ſpendeua tutto il giorno ca

techizando”attezzando,eſaminando e ſctiuendo vocaboli; quali det

taua poi inſieme col metodo, per aggiuflate la grammatica, &- il dit

tionario , che haueua intrapreſo di quella lingua * Ein qui il Padri”

Bustiglios , `

Nella malattia di ’ſinian,che ſu anche più graue, ſi portò nell’iſleſ

ſo modo; non ceſlando dalle penitenze, orationi, e digiuni in quell'ar

dente ſebte a nc‘ di ſare viaggi e fatiche da ſano , per ridurre alla pace

e quiete gli animi adirati di quei iſolani 5 finche caſcò in terramoru

porendo più la debolezza del corpo regere al vigore dello ſpirito-N5

v’era mezzo, ch’egli non adoperalle pci‘ la ſalute dell'anime; si delle.:

predichexſortationi; conuerſamoni riuate.d0ttrine , Br eſsercitijdi

S.Ignatío;si anche delle lettere,amba ciate,pr0meſse,miuaccie.& altri

ſenza numero: ma il primo 8: il più principale s'era il negoriarc col Si

gnore nell’oratioue la councrſiouc di quei, a quali doueua predicare,

P p ’ A tal_
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A tal fine ognidì ripeteua più volte l‘oratione di S. Franceſco Sanerio

per la connerſione degl‘inſedeii , che comincia Eterna Deus ; quale nel

ſine del libro io voltarò in Italiano,per chi la vorrà dite,~è cooperare

nel modo che può al bene dell'anime r ſicome deſideraua questo

Seruo di Di0,che ogni di ſaceſsero tuttí53r a li ſuoi compagni religio

ſi e ſecolari la ſaceua dir'in pnblico ogni ſera prima di ccnare,dopò
le litanie de Santi ,e Roſario della Madonna :ì egli però can tenerezza

grande ſoleua dirla inginoccliioui dopò l'horecanuniche,e' particolar

mente nelli ſuoi viaggi . Speſse'volte vilitana per ſe fieſso quell'lſole,

andando quaſi in in continuo moro da vna terra ad vn’altra,e ſempre.

che poteſse per terra, a ſine di catechizare e battezzata quei, che tro

uafle per ſirada; e ſare (diceva egli) tutto quel danno che‘ poteſse al

nemico . Inſiruiua tutti nel modo di catechizare,di battezzate,e con

fortare i moribondi ;perche in caſo di biſogno. , mancando Miniſtri

poteſsero Fare quelìo miniſiero 9 inſegnana ifanciulli a leggere, e‘ ſcri

net-r;per inſinnare loro inſieme có quelle prime lettere la pietà-C diuo

tione . Perciò fondò in Agadgna rl Seminario di S.Gio: Laterano; E

diſpoſe,che ſe nc ſondaſsero degli altri in quell’lſole .- e

Voltò in lingua Mariana il Catechiſmo della Dottrina Christianá

'el‘Atto di contritione 2 poſe in verſi volgari preci 8t orationi diuotiſ

ſrme al Signore,& alla Madòna,pet con eſse sbandire l’altre precr,che

quei iſolani ſaceuano alli loro Auiti .- E percheeſfiſi dilettano dell-a..

niuſica,gli poſe :Anche in muſico li nomi dolciſſimidi GÎCÌùÎMaTÌCÌe

Giuj'ePte.(îantaira,öc anche ballàua có eſiì,che pure gnst ano di ballare;

per cosi affetrionarli alla Dottrina Cliriltiana 4 Write difficolta, _u

contraditioni egli vinſe douunque dimorò , per practicare e ſiabrlire

l’atto di contritione per le ſirade {Nelle Filippine introduſſe, che in..

- ogni terra li mnſici ( che comunemente trouanſi bucmi) nelle ,Dome

niche,ſabati,e ſelle in vece di motrerti carirallero le ſentenze de i quat

tro Nouiſſrmi,e della Paſſione di Chriflmch'egli compoſe iu volgare

Dall'lndie ſcriueua in EurOpa lettere e relationi del fiutth che n fa:

cena in quelle Miſſioni; e chiedena , che li ſignificaſsero il frutto di

quelle d'EurOpa-.per Li conſolatione,e conforto, che vicendeuolmente

tutti ticeuono dal ſapere , quanto farighino li compagni per ſerurtro

del Signore,e bene dell’anime . Perciò al Padre Guillen, ch‘.- l’nwefl_

dato contezza delle Miſſioni di Spagna, riſponde * V. R. non tralaſct

di ſctiuerci ciò che ſi ſarà in queſto particolare; però che vna dl qu“

ſie lettere fà più frutto,che molte eſortationisöt é di minore ſarrgazch*

yna prediçanie‘ indiano il noſtro Santo sauetio haueua, tanto zelo-ch;

P‘E
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Per o'gnî parte ſi mandaſſero ſimili nuoue' . Dcll'altri mezzi, che-acid

Breath-'abbiamo già duro di ſopra nella ſua vic-m quì baſti l'aggiü

gere, che giorno e norte altro non enſaua. che come meglio Patella.) -

promuouçre la gloria di Di0,e la alute dell'anime .

Alla miſura di qucsto zelolera il godimento, che ſentina, nella con

nerſione degi'iiifedeli , e de ipeccatori . Cenando vna ſera in Meffico

già rei-dipoppo d'haucrfaçto per le flradeJ‘acxo di contritionc, dice

ua çon allegrezz'a = ohpomela cena c‘ _laporiea , doppo questo ſanto

eſercitjolgzuiui cercò day” ſuo amico `, che _li `crouilfſe vn libro del

Venergbiie Padre _Prà Luigi ,di Granaga : cronacolo in vna librarie,

,mà guaſjo aſizi,porrollo _al P‘adre Diego, ;emepdo ,che doueſſe hauer'

a diſcaro il vederlosì mal concio,e›più l'vdire il prezzo,che cercauano

con;c ſull": nuouo:n1à_ill’3dreinyederlo, li diſſe . * Mi rallegro di ve

;derlo m’al coneio.ſcgno d‘haìier ſeruieo bene; e forſe molt'anime haue

ranno eauaço grand"yrilecialla ſua lecxura .7‘ Mentre nell'llole Maria

ne vdiu'á dg i fanciulli ripetereji nomi di Giesſhe di Maríamon capi

uz in 'ſe d’allegrezza; ripetendo ſpçſſoqneili affetti , :che gliflimo al

ſuo luogo." ` ‘ ` ' ' ' ‘ `

.Di call z'eloera cagione la {lima,grancle,cheìf4çeua`dellîaqime ,. Sol

_leua dire , che 4:11@ coiiycrfioizeflxl [ſanimeflón abbiſngnqua altro premio

thc l'iflefla Èonuerfiáriezgià "beperſaluzr :i’m- dſc/fcîdbueuanfiflÎMm-efim

imhicgatc le feticbejufteîdi quefla oita,quantuncjflefuflero rendi-Perciò

mentre ahdaua 'alle Miffiqnigqqando mciampapa'ne i, rimj,epanta

‘ni,e q’uell‘erbe ipiiioſe gliL-feriuano li piedi,& 'aiiçhe le mani, facendo

_gli _ſpargere q'uaptiirà di iángue, egli ridendo‘ glicemia al compagno.
8c trouaremoìlme’nò :bn fatnicíu'lloidavbaixegzare ,j'ai-.ì flcr noi _ottima ri.

,compe'nza . Soleùa anche-'dire ;phaſe *viaggiando-da 7m’ [ſs-la ;ed ‘un'al

tra accadefleJijac‘aflarfi la barca in mezzo :il may-exe non ”Wanda/i ;anale

Imflcuolz à audi-fi :Weiſagéſſefiouafli a]c_ynó_in pecca” monde…: [HK-t

'diſpofitioneſufficiente/alla contritione,_ò confijfipiiq,egliſenza dijficojflì gli

*porge-rebbe la'ſuajauqlaffimò [eluaffeja una iemizäo. ai…? ,bau-?lh- tempo

d'atquiſiarc abc/oe l'eterna” go-lczébbc di [gſcjarſi ;amg-ue per [alleate.
quell’pnimç . Ne‘ ciò`è grſſap coſa per cui ’ripeti-ua .di c-.›c›_r:,che mille_

‘morti *vorrebbe ‘ſopportare, a fine di mamy: ‘una ſql'anjma ‘in grafia del

Signore . E_ naro-:que hauelle guri-;ſimo ueliuènofidi morire-,comu

'morſi per C hrlilſlo,d.iceua `non_dimei10,_non ”onu/ì ,morte sì gloriofit, che

;gli non la fliznaſſc meno,zj_›`íl guadagnar‘vn‘miima a Dio . E: a ll com

pagni ripeteua di cool-e, che vinile ”im-xi ſanitari-ebbe ſopportare . per ti

zarc_ ma!” ”mmc pl'ç'iclozſenzz ſollefjtudine del mami-io: quale Ici-12310

' P p a.
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da‘ a cui meglio gli pare i Ciò ch’egli fece , e pari per la ſalute dell'aria

me,pareuagli molto poco:e veramente l'era, paragonato al gran deſi

derio ch'hebbe di ſare,e di patire; imperòche doppo l'intiera’ eonuer

ſione dell’iſole Mariane egli diſegnaua di paſſare al Giappone,& alla

terra Auflrale incognitache ſi ſiima vn’altra quinta parte del mondo:

e questa anche ſarebbe ſtata corta sfera al ſuo zelo; quale non haueua

altri limiti,che quei dell’isteſſo mondo .* l ` q _ i…,

Nou contento delle Miſſioni che ſaceua' per‘ ſe,fludiau`aſi di forma

te Miſſionari)~ quanti poteſſe;e ſiugolarm‘e‘n‘t: pre‘Meua,p‘erclÎeil ſuſſe

ro tutti quei della Compagnia , a'ccoppiando queſio miniſtero con.

qnalunque ’altro,che haueſſer‘oyper quanto loro taſſe poſſibile , ſenza...

mancar'all'obligo dell’vbbidiema_ .- E ſe tai’vno ſcuſau'aſi con la man*

canza del tempo,eſortaualo a ſar'alme'no vna ſoia Miſſione - Se riſpó

deua,di non hauere talento p‘er predicare, ò vero di maucargli la prat

tica,premeualo a Far’alm‘eno vna Doct’rina',e raccontar'vn'eſl'empio. ò

~nero l’atto di cont‘ritione;ag‘ginngendo,che tutti comincianano ſenza

proteica; e che i'isteſso eſsercitio ſoletta dare con la practica anche il

talento. Quei però, che vedeua più abili a tal mi’niſiEro, menauali ſe

,co per più affotcionar-li ;~ v 8t a tutti actacca’ua‘ il fuoco che ardena in.;

lui. Delche ne ſono teſiim'onij quei ciie il conobbero , e trattatono

in Aicaià;flñ10it0 più gliſuoi compagni nelle Filippine, e Mariano:

done pare,ch‘e inſondeſse tutto‘ il ſu'o ſpirito a quei tutti, c—h'euangeli

zauano con lubò mandati da lui .

A quei che vedeuaimpiegarſi con maggior’applicatione e frutto,

ringratiaualixome ſe ciòfuſse intereſsc ſuo proprrose nelle lettere,clre

{criuena in EuropaJo‘danali al maggior ſegnonìimando degni d'ogni
lode coloro,che s'impiegano in minifleroì sr alto,

C A P O Q V I N TMirdáilr‘ſflm Prudeflzſi a

Oppo le virtù‘ Teologiche vengono le Cardinali, & in queſîe

tutte l’altre morali: nel coro delle quali la Prudenza è quel

lamine porta la battuta; miſurando l‘actioni, e regolando gli

mezzi a e la riuſcita di tutte . Queſia ſti mirabile nel Padre Diego fin

dalla prima età; pateua più'nata in lui, che acquistata; più ſupernatu:

I?“ › che *marz-_15: PIM! 9991591 Banana!? ſud madre a gli Piiml

_1:
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Miniſtri”: ai Conte Duca Prinaro , per trattare li negati} pià imporì

tanti di ſua eaſa,e di ſuo padre.allora Go'uernarore a: aſſrntezst il Có

ee ſeminale a lungosammirando la ſua prudenza,e diſcrettione.- Com,

l‘età,- e con la ſperienza' ;crebbe anche in lui la prudenza: e molro più

eol lumexh'il Signore gli comunicaua per accertare le ſnc determina—

ei0ni:ſingolarmenee da che il fece Apoflolo e Dottore di n‘uoue genti:

ròche illuminanalo molto in parrieoiareîcome quell_o,c'1e doueua.

illuminare molti ann.- Può ben drrſi , cñ'hebbe in grado eminentu

tutte quelle ſpecie” parti di prudenz'a.clr'aflegría il Dortor'Angelico:

cioè la perſonale anche chiamata ſolitaria , per gouernare le proprio
ateioni : l'economia: per moderare la ſtra Caſa,-v e Colle io delle Maria

ne:la riuilc , ò politica per regere quella Republica deg iMariani s la.

legislariamper dare leggi e regolem con effe indrizzare molti alla ſalu

te eterna, .Se alle perſerrionege fino la militare, per ſaper gouernare m'—

eſercitoámperòch‘e tutti quefii impieghián‘qualche modo,gli diede..

il Signore . Verò' è , che eſsen‘do la ſoa prudenza ſopranaturale ,non

ſempre fi aggiustaua alle humane regole . gouernandoſi pià volte da.
più alti principijál riuſeimeuroì però paleſaua di poi,eſsere fiato con*

figlio dininoxiò che pa're'ua men prudente a gli occhi humani.

Dimandauar ſempre che porelfe , conſiglio dalle perſone prudentì

e ſame,- partieolarmence da ſuoi Superiori ;ben ſapendo ,ehe a Reli

gioſi la voce del Superiore e ?Oracolo dei Propieiaeoriose c-he per lui

riſponde coi'ui; che ſiede sù' Cherubini -' E mentre ſu Superiore y con

feriua gli affari con li ſudditi, 8: anche eo’i ſecolari ,— che pateſſer‘oì ha

uere voro in quelli ì studiandoſr d‘aceertarla perla ſir-11a dell’emilrà e

mà non ſperando la Sentenza , che da ſolo Iddio, non 'riſolueua co

ſa di momento, che doppo hauerli chiesto lume nell’orarione . Nelle

coſe del ſeruirio egloria di Dio ,~ e della ſalute dell'anime ( ch'erano

fac-iii ,e cercauano presta riſoluzione) viſitaua eon ſuoi compagni il -

Santiifimo Sacramento, dicendo vn Pare'r Se Aus , e chiedendo lume.,

al Signore per l’imerceſiìone della Madonna; poi editi i loro pareri

rilolueua cio che ſi douelſa eſeguire; ma nelle coſe ardue ,- fartele pri—

ma raccomandare al Signa-e, ö: alla ſua Madre Santiſſima per' alcu

nigiorni, in mete l'orationi e (nelle , radunaua :ppt-’elio ii compagni,

e viſxaro il Saeramenro nel modo già deteo, vditi i loro pareri ſi riti

raue rosto in sè ſteſſo; e pondera-ndoli auaznri Dian ma breue Shmà

ferueneiſſrma orarione, dice ua .› ,Velia eonuíene fare , peròche tantoe’

volontà di Dio ,je della _Madmma .- Tal volta, doppo fatte tutte ie pre

uie dif-*Efflui &Ei-“44 l WWW“; che çgnneniua raccomandare più

’ ‘ aus!
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quel negozio al Signore; _e dopoí, quando vmenoſe lo penſauanoxhia:
'matil i, di nuouo,ìe ,viſitato il ~Santiſſimo Sacramento , riſolneua‘quclñ

che doneua farſi perímaggíor gloria di Dio . _.Cosi , dice v‘no de ſuoi

compagni, ſaceua il Padre Diego le ſue conſulta , e prendeva .le riſo.

lutioni; e neſſuna coſa riſolueua, benche picciola ,ſenza prima racco

mandarla al Signore nell'orarione . Al medeſimo compagno man.

dandole done non hauerelzbe Superi0re , ne‘ perſona' da’cui 'prendere

conſiglio in quel che occorreſle , gli diede ?il Padre 'Diegoxna iflrut
lione, {Se in eſitav gli dice.; cheye icaſi dubioſi,dett_o rimail Pain“, ça

Aumdomandi al Signore lume per riſoluere ilmegliozöe a lui più gra.

to; ricorrendo all‘interCeſſione 'della Madonna Santi-’lima, e degli An

gioli, e Santi . Tutte l'atrioni dgllatſua vita Ordinate a maggior glo

ria‘ del ;Signore _e ſalute' dell’anime , ſono :tanti Jargomenti’di quella,...

prudenza: perciò non mi rra'rtengo a portarne de Cîífi particolari. `

` “Di quella che adoperò nel ‘go-liernarefiliſuoi ſud iti,djce_ua _vna-d’.

eſii il ‘Padre Caſanuoua,`rhe la 'caſa'di ;Srlgna'tio “d’Agadgna lariduſ.
e in forma di Reſidenz‘a,col gouerno domenicortanto vaggiuſtare", e

diſpoſitione sì accordata' per gli miniſlerij . cornerſevmolti anniſnon.;

’haueſſe penſato ad altro . .Go'uern aua li ſudditi con 'gran ſoauità ;48:

inſieme con' iand'efficaciaäpromouendogli nella‘ propria~ perſeítione.

‘e nel zelo'deña ſalute de proſlìmi ,’ più;on gli eſempi che _con le paro.

le; benche queſle 'erano tali, 'che otteneua daeſſi quanto voleſſe'. ~[m

’primeua pe’lorocnori _ſommastima del la dinina 'gratia ,Îe dell’anime

ricompfrate dal Redentore‘col ' to rioſang'ue; cos-i 'rendeualiauidi di
ì nadagnÎare gratia'per ſe.; p: _nime'pe‘xil loi-o' Signore .` E taſſatele.)

Forze de ſudditifdaua lpr‘o impiego' il più proportionato al'capirale ,

;talentodiogn'vno . IVo'leùg, che 'tpttiſi montane… azl grl nel Si

'gnore ~;peròche 'la malincóniad d‘impedimento ‘grandeznelli eſerciti"

zie] diluinoſeruit'ìm' _Speſſo dièeualorò, che li Miniſiti Euange'ici de

'nonoLau’ualérſifldi “tnit'i‘rnezzi &citi; per piantare la fede,c per accreſ
cere le virtù (’hii'ſliane _nei popoli,l “' ² " ` ’ " " i ì "

` Prerher-íagli grandemente che‘ ſi 'guardaſſero da pericoli della mor

te, quanto 'ruſſe' 'offibilee lecito: peròche lo ſcapito e danno ;che dal

la mancanza de Minillri patirebbe 'quella nu‘ouá _Chilfliahilä '. nella

perdita 'di molte’animèdi “fanciulli ,'_edi’adulti pori";ancora battez

zati, della dottrina-neceſlaria i‘n’tut'ti, preponderanaìlp'allai' All'vti

le di qualunque "morte,`~ pel più che' fuſiè glorioſa .`,Oltre cheli popo

li done "ſuccedono tali morti' violente'delli Miniſtri , dandoſì dopoí

per nemici de ghuſliani, non permettono l‘ingreſſo a nuoui Miſſion-13
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rií , per tema del caſiigo meritato da i loro delitti .ñ Auuertiuagli noci

dimeno, che mentre ll compagni ſecolari e li mezzi che haueuano ,

non erano ſufficienti per la loro guardia e ſcorta , conueniua ch’an

daſſero con pochiſſimi compagni; per tte ragioni. Prima,perche 0c

correndo qualche ſollevatione, 8c anchela morte, fuſſe minore la per

dita de ſoggetti ; ſeconda' , perche fuſſe _maggi0re la ſicurezza di pa
tire per il Signore ;ì terza,- perche così s‘auuezzarebbero a riporre' la.:

confidanza in Dio ſolo , e non negli mezzi hnmani . Tutti li- Miſſio

narij , diceua z hanno a portarſi inghiortita la morte ,j c'o'si‘ r2 ae

caderà, tion ſarà loro improuiſa'r E; canfeſſandogli vno de' noſi'ri, che

in certe occaſioni haueua egli tenr’ura la morte; il Padre D’iego acce

ſo tutto dall‘amor diuino‘gli dirle .~ Di ciò ella teme‘? n'on‘ſe lo faccia

*vdire da veruno.- [o mi rallega‘rei di morire tranci-[mi da lancie perla

cauſa di‘ Did ;; però che così moltìſrimi dall’Europa verrebbero d que/id.,—

Miſsione. allenati dal deſiderio' di morire per Chriſto .- Con tali parole

mai non hebb‘e più paura quel Miniſiro , anzi e‘rr‘trau’aſi in' mezzo ai

pericoli, deſideroſo di trouare per premio la morte .

Li mezzi, che per lo più adoperaua per‘ guidare li ſuoi Mariani alla

ſ'aluatiovneflrano` conie habb’iamo vedut’o di ſoauità e di dolcezza ;e

perciò da e' lſi era chiamato il Padre gran-den] Padre buono: practica

uanondimtno ll rigore e la ſeueritafflua‘ndo conuenill'e . Mentre vna

volta ſpiegaua in‘ Chieſa vno de ſuoi compagni la Dottrina Chri

fliana , accoriozlì a i catechumeni vno de principali inferi-:li partiali

del Cioco . Dimandolli il Mifflonantmcome a gli altrí,chiſuſre Iddio!

eſso riſpoſe Punta” . Il Miſſionanremhe di freſco era giusrto. nè ſape

ua la ſauola di Punta'mnon inteſe ciò, che quell'hnomo volcſse-diru;

però li re‘plicò più volte la dimanda., riceuendo ſempre l'ifleſsariſpo

ſia . Allora il Padre Diego , ch‘era in chieſa , e ſapeual'antic-*i er

rore dei Mariani,ſaltò in mezzo, e con gran piaceuolezza di-nandò a

quell‘hu01n0,chi fuſse Iddio ? Riſpondendo egli,che Puma” : il Padre

portato dal zelo aſpramente il ripreſeze cacciollo ſubito dalla Chieſa,

con ditli,che non meriraua di eſsere in quella,ne` aua-iri l'Altare, e l’a

bernacolo del Signore,chidiceua tali beſiemniie . Voltitoſi poi a gli

altri Marianndimandò ad vn;›,ad vno,eb.- faje ”4103 Riſpoſero tue

ti con la dottrin ì. cattolica;& egli [aggiunſe . Figliuolr‘ miei.confefr.zte

ſempre quefla verità; c’e' 'adeſramrti mſreme duet.; ad alt-i voce. Così

fecero tutti li chriſtiani e careCumeni , lodando ad vna voce il vero

Dio Giesù Chriſto Redentore noſiro. Ne ſ0 amante ad eſſimlà anco

all’iſteſso infedele [cacciato dalla Chieſa giouò queſta ſeuetitàipoiähc
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il giorno ſeguente tornò eliíedëdo pei-‘dono del ſuo fallo, è che l’inſcZ

naſlerola Dottrina del vero Dio,quale elio già credena, 8c adoraua.

Il Padre Diego abbracciollo con gran tenerezza,e l'ammiſe nel nume—

ro de Catecumeni,per eſſere con loro iflrutto, e poi battezzato.

La prudenza nomrtheticaò legislatiua di queflo ſeruo di Dio la fan

no paleſe le regole,ch’egli diede alla Longregatione di San Franceſco

Sanerio del Meſſico,doue inſegna a tutti, e di qualunque ſtato li mez

zi per ſaluarſi;& anche per giouare, ſecondo la conditione di ciaſche.

duno,alla ſaluat ione degli altri . Come anco ſi vede in quelle,che die.

de al Seminario di S.Gio:I.aterano dell’Iſola di Guan , ripiene di ſa

pienza celeste,& attiffime all‘indirizzo di tutti . La prudenza ſua mi

litare viene comprobata dalle virtorie,che per l'indirizzo di lui, 8c an

che perle ſue orationi,bebbero pochi Christiani da migliaia di barba-f

ri; prima nell’Iſola di Tinian, e dopoi in quella di Guan . E ciò cho

in questa parena ſul principio contro la prudenza humana,ſi conobbe

dipoi 'eſſere stata altiſſima prudenza ,ſuperiore alli humani .conſi li;

cr lo credito grande , che ne riportò la lege di Christo . Ciò con ſ.

a l'iſieſſo Padre Diego nella relatione,che fece di questo fatto ; lodau

do la ſapienza e potenza del Signore, che cauò rip uratione dall‘iſieſſo

diſcredito; e conuertil'ignominia in gloria . Loda ancora il valore.;

delli ſoldati Spagnuoli , che vinſero ſe [le fli nel più difficile, ch'è l'ho

nore . Potrebbeſi chiamare prudenza Apoflolim quella I Che practi

cò nella conuerſione deg.’infedeli; oſſeruando , & inſegnando mero

do ſauijſfimo per più agevolare la credenza delli misterij .

Per raccontare poi le ſentenze , e dettami di questo rudentiſfimo

huomo,ſarebbe neceſſario traſcriuere qui quaſi tutte le i lui lettera,

_8; iſlruttioni . Darò per ſaggio vu ſolo capitolo di lettera, che ſcriſſe

a ſuo Padre; però che oltre la prudenza, contiene vn diſinganno gran

de per quei,che paſſano all'Indie,moſíi da temporali intereſſhe non.;

minore'conſolatione per quei, che nel paſſaggio cercano ſolamente la\

gloria diuina: a finche i primi cerchino quelche deſiderano i ſecondi,

8c i ſecondi fuggano quelche cercanoi primi. * Non voglio tralaſcia—

re,dice,quanto nel vedere le coſe dell’Indie,mi ſono cöſolatonammeu

tandomi,che in certa occaſione,mentre ſi rrattaua, ſe eonueniſſe,chb

mio fratello paſſaſſe c6 qualche carico all’Indie,V.S,riſoluette,che nó

veniſſe i Tale riſoluti0ne è ſenza dubío quella , che dobbiamo conſi

gliare a ehi vogliamo bene; e veramente colui,che non verrà per gua

dagnare anime a Di0,ò per volontà chiara dell’isteſſo Signore,la ſgar

.ra affatto nel Yenire con officii òcariçhe,bençhe ſiano ſupreme . Et è

. ma:
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manifeſta la ragione. Imperòehe eſſendo le ſpeſe del viaggio :sì _eſor

bitauti,e non minori quelle,che gli conuerta qui fate per mantenimé,

co proprio, e dellafamigliañ; e per altro valen’do tanropoco il danaro,

in 'queste parti ,.ò ſi hauerà a riſoluere a tornarſi più pouero di quel

che venne( ,ſe però tornerà con honore e con vita) ò chiaramente ha

uera ad 'artiſt-Mare -la ſaluat-ionesòt fiche la tiputa‘tione in quella vita,

pratticando mezzi indegni,per acquiſtarli qualchecapitale.Et.in vero

grauiſlima tétatione di'pratticarglj,s'e` il vederexhe altriméte non Olgi

terrà il fine, che per ordinario propongonſi queichepaſſano con Olii? _

_cii all'Indiezcioè d’accreſcere il capitale: e perciòiſi eſpongono a tanti

_pericoli,&îincommodi,di nauigationi, di mutationi di climi, e molto

' più di tante varare‘. c condizioni diuerſe , di tanti con quali hanno a

trattare. E ciò oltre il riſchio nelle-loro famiglie diprenderſi molti

.vitij , che in queſti paeſi regnano più che in altri. Hò detto ciò , per-_z

che forſe tal volta giouera ad alcuno di quei che dipendono dalla.:

cenſulta di V.S._Officij pigliati per arricchirſì,dou’.è difficiliſſimo l'ac

quistate ricchezze ſenza perdita dell’honoree dell'anima , Iddio non

gli dla a quei , che vogliamo bene . fl Ln ,fin quì ,il Padre Sannita:

res; couſorme in quello dettame con quello di San Franceſco Sauez

no, come anche negli altri: peròche con la lettione continua delle ſue

Epístole,& Iflruttioni haueuaſì quaſi imbeuutare trasfuſa laſci# PPL:

denza dclSanto Apoſtolo, ‘

:CAPO {ZE-ST ì

SM Giustitia perſi} Lidia . Graf-imc” divolilflì ` ‘i

.411i 84W" P

On parliamo quìdi quella-giuflitia generale. che-.ciſiçhiafi

mare giusti li Santi. tutti , perciòche con .,eſla. (i aggxustar

~ no alla regola del‘ben'operare 5 la qualecoutiene l'oſſeruan—`

aa dl tutti li comandamenti.l"adempimenco degli-,obiighi , e [Molin:

non? .di tutte le virtù . Mà parliamodella giuſtizia particolare, vu'ttt

`BODUMma,ch’lrà il ſuo Tribunale e Trono tra il Cicloze la terra” c9

la bilancia d'oro in mano ſempre eguale , dà ad ogo'vno quel che 8h

**056.35 a Di0,a gli Angioiifl‘k a gli-huomini, ſenza ſare corto a vermo

- Trattaremo dunque in quello capitolo-d’elſa giustitia verſo Iddip-chfl

‘ 3‘109” viene chiamata Religione ;riſerbandoci di parlare mi [68229-5
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te capitolo della giuſlitiaxh'oſſeruo verſo degli nnomini‘a -

Quanto ſuſie giuſlo,e quanto Religioſo verſo Iddio,quejſio ſuo ſer

u o,il dicono la ſua diuorionede ſue orarioni, le lodi, li voti , li'ſacrifi.

cij,e qutgl' atti tutti,ne’quali a'oſieriſce al Creatore l'honore,& il cul

to douutoli,ccme a primo PſllÎCIPÎGflnto in ſe,quant0 ne Santi ſuoi.

Perfettiſſrma ſu la ſua diuocione , con la qualeda che hebbe l'vſo del.

la ragione conſacroffi al Signore: cominciando ad amarlo , ſubito‘

che cominciò a conoſcerlo- L'vnico_ ſuo sfogo e piacere in quella re-Î

nera ei‘à,s'cra il comporre altaretti,ríperere l'orationi,ſeruire alle meſs‘

ſe,e ſin‘liii atti di pietàiſiori e frutti inſieme, che prediceuano la Santi

tà ſutura , e ſupponenanla già preſente Di anni dodeci-e mezzo ſi

diede tutto al Srgnorenelia Compagnia di Giesù# per non eſſere pià

del mondo,ne` meno di ſe ſieſlonnà intiera,e ſolamente di Dima] quat-~

le con gli trè voti di porrertàzdi eaflità,e di vbidienza ſi offeri.- ,

Fin dalli primi anni guſlaua di trattare col Signore nell’oratiOnes*

ar il Signore di trattare con eſſo lui,come con vn’altro Samuele-tirato

dalla ſincerità,purezza,& humilrà del ſuo cuore a -Sul principio quaſi‘

’ſenza auueder‘ſimè ſapere quelche faceſl’e,ſpendeua molte here, medi—

tando li diuini miſierijde grandezze del Signore,e della ſua Madre ſan—

tiflimaxon tali lnmi,ediſinganni, che faccuangli ſprezzarele coſe del

la ten-1,34 apprezzate ſolamente quelle del Cielo;& allettato dalle ce-'

leſſi dolcezze duraua trè e quattr'hore in tali eſſercitiidenza riſentirſi,~

ne‘ curarſi dieflere traſçumtox laſciato ſenza mangiare,interizzito dal

freddo} imptròehe diceua , che menrr’era ſolo non gl-imancana in che

trattenerſr , nè coſe buone da penſare . Ananzoſſt molto più nell’ora*

tione,da che preſe per ſno Conſeſſorem guida il Padre RamirezsChQ-ì

l’iſiruiua a fare la preparationez 8t ofleruare tutte l‘additioni , 8t au

uertenze preſcritte da S. ignatio per farla bene . Mentre ſu nella Có

pagnia Nonitio,$colare,e Lettore,tutte i‘hore,che l'vbbidiéza gli per

:metteſſe . dauale ali'orationeijdella quale andaua ſempre famelicomè

mai iaſciauala,nc` la ſminuiua,benehe.1ddio, per prouarlo, il trattaſſe

alle volte con aridità , 8t abbandonamento i anzi allora con finer

maggiore perſeueraua, continuando~ gli ſoliti ſuoi eflercitii,-eome nei

tempi della maggior diuorione. -

Viſitando in Alcala. com'e‘ ſolito, l'orarione vn fratello fludentu,

Ogni mattina di quella ſettimana trouò il Padre Diego inginoechia

to Vicino alla lucernadeggendo nel libretto delle meditationi del Pa

dre Villacaſhn . Ciò gli parue nuouo;e parlando dipoi familiarmen

te al Padre, con metauiglia, ehe per meditare gli abbiſognaíie tal di;

` igenz
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ligenza, egli riſpoſe . Vuole ”dio alle *volte , che impariamo la tere-ſone;

come i fanciulli,cbe cominciano con lo [lecco alla mano aſegnare ,li ea r4:

-zeriflr computare le ſillabe:: cori *vado i n quel libro leggendo . (F‘ vinfiemLp

meditando li puntine le ragioni; poiche Iddio allora fi compiace, che imp”

'riamo msìa fare la ſua ”alone-im‘ ‘vada per l'altra volte, quando pare che

babbiamo_l,a letxionxfl mente . La materia più ordinaria della ſua me

ditatione s'era la Paſſione del Signore della quale era diuotiflîmo; e

'tal mente compaſliuòdi'e ricoedandoſi diqualche paſib,ò tormento di

:Christo , parena che li trafigeſſe l'anima , e lo faceſſe venire meno per

_lo dolore. Accreſceua più l'orarioni nelle Miſlioni ; perche allora di

çeua dîhauereneceſsieà maggiore del diuino iuto per ſe , e per gli

,altri . Nell’Iſola di Mindòro-habbiamo già tco,come paſſaua le;

porti intieffire in orationeze nelle Mariane confe _ ò egli medeſimo ha

`uergli com'uflicgetſl il Signore facilità grande n farla , e nel ricorrere

Piùſpe‘ſſo daiui . - ~ . î

Anzi può di'rſi _. che mainon ceſſaua dall'oratione, fuorche quel

_breue rempo, di due ò trebote, che dana al ripoſo del ſonno A: peròche

,come gli Angioli Cuſtodi, benche occupati tiell'inſegnarci, e guidarci

_al Cielo , non perdono mai di vista il Signore , così egli mentre inſe

gnaua, e catechizaua‘ ‘gl'ìnfedeli, haueua ſempre Iddio preſente . Per.

,ciò dimandò al` Padre Bulli lios , ſe nando inſegna”; la Domina

,Christiana-a gl'lndiani, liane e ſempre_ 'attentione attuale a Dio , a;

,alla Madonna Santiſſima , meditando e contemplando quei misterij ,

:che dichiaraua 2 poiche in em , diceua , habbiamo materia aſſai co

_pioſa di meditatione, Quando ,vacaua da tali minifierij , non perciò

lyacaua'dalla meditatiOne; anzi continuauala in fre uenti giacnlaco

rie5batrédo giorno,e norre(comei Serafini d'lſaiajl'a e,per aunicinariî

_a Dioze quelli voli erano l’allegeriméco di tutti li ſuoi trauagli e dolo -

ri `. Mentre nette in Alcalà grauemenre inſermo,chiedeua più volte a.

quei che l'affifleu ano,che il laſciaſſero~ſdo,per ripoſarſi alquátozsz eſ

_ſi‘ritiratí (i ſermauano alla porta per aſcoltarlo. 8; vdinanlo sfogare:

in colloqnij amoroſi con Claristo , con la Madonna, con li Santiilgna

cio , Sanerio , 8: altriſuoi diuoti .ñ Doppo due , ò tre hore cornauano

x.ad entrare, edimandato ſe haueſſe ripoſato , egli riſpondeua di'hauer

hanuto' in ,quel tempo grandilſimo alleggerimento .- Ritirauali più

volte afare'gli Eſercitij di SJ nario; e voleua che gli faeellero li ſuoi

compagni, anche in mezzo al e occupationi sì-gloriol‘e , che haueua

no nelle Marianezaggiungendoli, che non perciò perdeuaſi tempo nel

la conuerfione dell‘animenìcome il _ſoldato non perde quelloxheípeuf

e
QA;
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de , armandoſi per entrare in battaglia, . Poco prima‘ ddla ſuamorl

te ritirofli ( com’habbiamo detto ) nellaRel-ìdenza di Niſihan , per

,darſi più alla contemplatione, e prepararſi` meglio al vicin‘o aiartir'im

L'officio diuino diceualo ſempre inginocchione , eonſiderandoſi in'

,-mezzo a SJgn—at-io, e S.- Franccſeo Saue‘riosacciò l’iſtruiflero, e l'aiu—

eafl'ero a lodare ii Signore=e con tale attentionerhumiltà ,-etenerezm

diceuaogni ſalmo «Se ogni verſo, conſiderando ſe parole- ,- e practical!

do gli_ affetti‘di'quel-le-;eome chi guardaſfe preſente il‘ Signore’, a chi'

parlaua. WHO medeſimo fiile oſſeruaua_ nel Roſario", e nell’aitre o-j

.unioni. NellazMeſla però~,~come in eſercitio più ſublime", era magó'

giore aſſai la diuotione ,-che practicaua 'r e communicauala ,- anche z-ì

gli aſcoltami . Venendo‘al Peter rev/ſex, e fiflatigli occhineli‘Ostia4,

.ad ogni parola‘s’inteneriuaz: e diceuala con tai velremenaa di ſpirito,

eome— ſe voleſſe ,ſar for-aa _azisignore Sagranientato, acciòîgli concedeſſi‘

{e quel che per ſua gloria gli dimaudaua . Molto più a quella .ciau-'

ſuſa Smfizfireturñnomen nm”, .accendouaſr in brama e _deſiderij , che il

nome di Dio {aſſe ognoſqiutozfllodato ,78; adoratoda tutti gli lina-ì

’miniJZt eflendo quefla l‘a_ miglior, orarione,queſt—aeipeteua‘ pn‘: volte il

giorno col med;ſimo ſpirit-okkiepnueueueb'ii Sii-Spore della parola da

.tac›i',-che ci concede” il' Padre, quanto-a' nome del‘ſuo Figlio gli ſaràÈ

‘dimandato ;-a finche gli concedeſſe quel' ch'eg'li chiedeua particolar?

,mente di annunziata” di ſarMnoſceo’c il nome di*Chriſto,~a quei che"

,non ?haueuano mai vdito e _ - . . . _ . . ,

-. . L‘efficacia-della ſua‘or’atíone, può ben'conoſeerſi da ciò che egli an;

‘cora ſanciulióconſeſsò con'la ſincerità di'quell'etàscioè,di non haue-`

.re mai domandato'coſa veruna aÎla MadÒnna Santiſſirnamhe non glie’

il’haueffe abondantemente concedutaz~ e certamente non ſu l‘orarionu

… ſua nren‘efficacezmedrre egliìſupiù ſantoze più grato aldîg-norede cò-‘

.verſioni poi,che fece di táte a-hime,c tra eſse di grandifflmi peccatoriieì

-le merauiglie,che Dio operò per lui , tutte furono effettidcile ſue prof'

.ghiere,e lacrime: mentre per-ogni-coſa-egliricorreua per ſoccorſo all‘

4 orarione; 80 il buon'eſito moſtraua d’eſſere ſtato eſaudito dal Signore,

che ha gil occhi ſopra li ſuoi giuſti, el’vdito ad attendere le loro pre

ghiere . Li regali e ſauori comunicategli dal Signore nell' oratio—

me,benche ia ſua vmiltà een ogni ſtudio procuraſie cuopritgliflon rut

ti pote‘ naſcondeſgli Perciò ſcriue il Padre Caſanuoua ,- che nelle.:

ó Montagne; Miſſioni delle Filippine, 8c in quelle delle Mariane, fa più

;volte trouato in oratione ſoſpeloin ariaz goai ſu _aneo in Tináan ve

~ ' - \ DW



_ p Libro Maria. Cap. V1. 3 09

duro ‘dal capitano DtGio: di Mendozza' ; 8t anche circondan .ila-_'

ſplendorizdel cheze dell’altre viſi‘te;e fanori celestbrimetto il- Lectöl‘è)

e quel che tte'proprij luoghi'vhab‘biamo già detto . .

Portau‘a humiliſlì-na ritierenza a tutte le coſe ſacre',~ e‘ [indi-anali da‘

Îmzarimérla ne i' cuori dell’infedeli . E perciò'l‘a Melia', eli batteſimi

ogni- volta che pdçcil’e èelebranali con gr'a—hdiſſnna' ſolleflnità, e 'con la

{italica de fanciulli Mariani a Cow la medeſima celebraua gli vfficijsìfle

le procestì'oni della Settimeiia=sar`rta,e le dedicarioni'delle nuoue Chie

femfllç @nali egli ſoleua-Fare'il-chierico, e fernente;²acciò li gentili ſa
peſſero, che nella vGaſediìDioì‘~r›oìri v'è vfficio, che non ſia di grandiſſi—

r’no 'honore-u Paſſando da qtialche Altare, ſaceua profondiſiima riueó

rcnza,~percu0tendoli-il-pettozcome firſſevn publicano ;che non meri‘

eafle di‘alzare gli occhi al Cielo per la moltitudine” graue zza de (noi

peccati, Della‘Religiofirà,con cui oſſeruò li ſuoi votiztanto quelli ’ſua

Religione@ profeſſione, come~quei che fece particolari;-diremo a ſuoi

l’uoghizbastádo q’dì dire in generale,che ſù fedeliſſimo-àv Di0,oll`eruan4

degli le fue prÒmeſlÎe,:& eſeguendo anche-più'di q-uel che hauena pro e:

meſſozbenche'a'luipareſſe ſempre menodiqnellom che l’obligaoa voi

catione Fi‘aſezKOM’èquelladella'C0mpagnia di—Giesn .— - j r

. -' Hauendo poi à parlare della diuotione , e venerationd alii Sant'?

~( ch’è-vn’altra parte della virtù-*della Religione) prima ci ſi preſenta

quella,cheportaua alla S‘antiflimaVei-gine-,cbe veramente era ſom naar"

nè io trOuozcome poſſaeſſm maggiore . Fin dalla~ prima-‘età l‘ama

na come Madrezà lei- ricorrenze“in-tuneleaſfliteioni e biſogni,cón le..

eonfidanza di Vero ſiglio;e da-tale i] rratiaua— la benigni-ſiiinamadre .

Conl’erà crebbe nella dÎHOÌÌQ‘ncffllÙ che negli anni .- QthstR amabi

liffima Regina ”eſempi-e ÎÌ‘COÌÎfidÃUZÌ delleſue preghiere,-il ſogñ‘

getto delle ſue conuerſationi ,lamaeeria'delle fue lodi,l’animadelle_d

ſue opere, parole,e penſieri~ zaPerò non ſapena farc,dirc, ò penſar-L‘: ,e

ſuorehe in Mariazdi Mariatò per Maria .< Ogni coſa, che dimandaüe

à‘ Dio;haueua‘d`a eſſere per l'intercei’ſione dellaſua- Madreae lodaua-.c

il Signorefl’eguiuauo ſubito le lodi della Signora-,le inuocauail nome*

di²Giesù veniua appreſſo quelloZdi'M-arm l-ncencriuaſi ſpeflo corn‘

questa-Signora,ripetendole,con affetti” ſoſpiii:*0b'mía/Mazire,-Madre

dell'anima miei-quanta bironlrMadre fiere Signora-mia‘. Ab Vergine Sari-j

eiffimdL-AÒ- Signora dell’anime- micv! :Madre miuîannlſimefl coſe ſimili;

poi s’inteneriuacon Giesſhe poi tor'naua à' Mari-a; girandozſempre in

queſio circolo, nel~ quale alle vol-:centratia~Giojeppe=eircolo~verarnenñ‘

;e ſimboliaáçel'cternita‘ffior qneue,clie ci_ in›pecxano,eci-ali_ìcuramñrai
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li intercell'ori. L'illeſſi 556,8: affetti C( rcaua d’imprímete à gl'al'trí nel.- `

lle ſue conuerſarioni : quali comincíaua col cite ,ob chebuona Signora

rbe babbiana ,e poi ſegniua le lodi della Madonna ,ſenzaſaperle li- `

iure .

Mentre (lana infermomon potendo ſolo dire il Roſario,chiamanaſî

qualch'alttoxhe l‘aiutaſlezöt inginocchiatoſi il compagno , egli nella

forma più ,riuerente, che poteſſe , pagava pgni di_queſlo tributo alla
Regina de Cieli,e della terra . Per viagioìſbleuadirlocol ſeruitore ,

e con gli altri paſſaggierise benche quelli fuſſero autoreuolimon per

ciò tralaſciaualomà con talgracia l'infinuaua,e l’introduceua,che ſe

ne edificauanofl ſeguiuano la ſua diuoriöne . Nell'lndie portaua ſem}

pre appeſo al _collo il Roſario 5 come catena d’oro retioſiſiimo ; gia

che era teſtimonianza della ſchiauitudine libera,e eruitù glorioſa,ch'

egli profellaua alla Madre di Dio q. A tal propoſito ſoletta portare le

parole dell’Ecclcſiaſlico . Metti i tuoi piedi ”e i crppiſuobc’î‘ il tuo collo i

nelle ſue collane : É" i teppifuoi n' [a ranno protettione di fortezza , e baſe

di oil-trim le collane corone di gloria . Tutte le ſue Opere,8t impreſe egli

‘doppo la gloria di Dio conſeccolle alla Madonna . Dedicolle orto

çhieſe,ch_e ſaba-ico nelle Mari-‘mex e gia s'era dichiarato di conſecrarp

le,quante ſe ne fondaſſerozrutte ad honore delle ſue fefliuita , e ſottoi

_titoli delle ſue imagini più principali,e più _venerate nel _mondo 7. L'I_

ſole isteſſechiamolle Mariane,e diqtuxte fece Patrona vniuerſale la Ma,

dÒnuaÎbenche per ſodisfare ad altri Santi ſuoi diuoti, diede ad alcu

ne I ſole , e terre particolari li nomi de i Santi ; ma anche tra quelli li

principali furono quei della` famiglia e parenti dell'iſleſſa Signor”;

`_cioe‘ S,.Gioſep e . S..Gioachina,S-A.nn_a,e S,Gio:Battiſla:a quali ripe

teua douer e'g i aſſai , per quanto l'haueuano aiutato nell'entrata del

le Mariane,come a ſuo _luogo ſi diſſe.

Non‘contento d’amarc.e ſernire per ſe quella ſua Signora e Madre,

’ adoperaua ogni mezzo e diligenzaffler comunicar ad altri quella vtip

liffima diuot-ione_; acciò ſulle la ſua Madre amata , e ſcruira da tutti.

Quei _che l'habbiamo conoſciuto in Alcalà, mentre ſu Padre ſpiritua

lë della Congregarione de colleggiali @e stndenti di quell'Vn’iuerſita,

poſiiamo ben‘attestare,.quanto egli s’aſîaticaſle,per ltender'il culto,_'e

‘promouere la diuotione,& amore verſo la Regina de Cieli . Fra .tutte

l'altreoccupationi quella era in lui come traſcendente . Perciò _s‘acz

,quiſlò quiui il nome lorioſo di Baggio della Verginezöt a gran ragio

ne:peroche faeeu a l'väìcio di paggio, non ſolamente fuori, .indicando

tutti .allefeſlexomunionifl radunanac;ma anche dentrojl ”Rico 90,1.

. s“?
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legio,done la ſera precedente andaua ad 'ma ad vna le camere tutte.;

dei Lettori,e d’altri Padri non obligati ad aſſiſiere in Chieſa; e con.

i'ambaſciata della Madonna inuirauagli alla ſua Cappella;per hauer

ſ'ſeì ſacerdoti ſufficienti alle Confeſſioni di quei molti, che concorreuaè

nó‘.- Ne’ vi era chi ſapeſie ſcuſarſi, si per l’oflequio della Madonna ,ſi

anche per la veneratione,che haueuano al ſuo paggio . Douunque di'

morò, oflernò lo ſiile medeſimo ;e mentre parlaua della dinotione di

Maria ( il ch'era aſſai frequente) dalla ſua bocca in vece di parole ,

pateua che vſciſſero fiaccole , di quel fuoco che a rdena in lui , e ſi ſin--`

diana d’accenderlo intutt‘i . Parlaua dell'eccellenza,perfettionht pre

rogatiue di quella’ diuirra Madre, come chi così ſpeſſo le meditaua s e‘

della pietà e liberalità di lei , come chi tanto l’haueua in-ſe ſperimen

e` o

Col pane ſoaui-ſſimo di queſia diuotione voleua‘fi ſoſientaſſerogſi

Chriſìiani già antichi 8c adultit‘e có queſio latte‘deſiderana,che ſi’allo

naſſero-li nuoni . Diceua, eſſere la volontà di²D`io,che gli infantiui te

neri nella fede,ſi alleuaffero' col latte dellad’iuocione della ſua Madre 5

e perciò inſegnando l-a dottrina Christiana a‘i N-eofiti , nell'AueM4

rr'a dicliíaraua loro,chi ſuſſe,e quale la-Madrc dei Creatore, e Redé

torez‘acciò l’amaſseroie ſeruiſsero com'a ioro M-'adre,e Signora. Qne- .

fia medeſima dinotione procurò di Rendere con ſcritti ; e: olrrL:

molti, che fece e voltò in varie lingue,- aſs-ai breu-ize non men'eſficaci,

di tal'aſsunto, diede alle ſiampe col nome di Diego Alfonſo Malnen

da il libro. che và coi titoſo del Voto per l'1mmacuſara Concettione; l’a

quale pretendeua,che difendeſse c6‘ voto l’inclita Religione di Malta! .

Era ſingoiarméte diuoto d'i queſto Miflerio; quale haueuagiurato di_

difendere,da che fu ſcolare in qnesti Regii Studii di Mad-rialza; a tutti

ki nauigantiaiel viaggio da‘ Manila ad Acapulco,perſuaſe,che ſaccſsF‘

ro l’iſìeſso giuramento‘ Ogni giorno faceua fpecial'orat-ime; ACC-là'

ſi definiſſe quello Miſherio z & a tal ſine aiutò il Padre Euſebio Nſe

rembergmel libro de perpetuo obieäo fejii Conceptionis.

Per ultimo egli ſù tutto Mariano;si per gli oſsequij, che fece a Ma

ria . ai anche per gli ſauori che riceuè dalei ñ Chiamollo Maria alla.;

Compagnia del ſuo Figlio; 8t egli la ſerui quanto .pete nella Campo*

gnia. Maria il fece Apoſtolo dell'Iſole de Ladroni , ottenendogli il

d~ifpaccio,e mandandogli per l’Angelo Custode la nuoua g 8t egli fece

l‘isteſse Iſole Marianne Maria Apoſioiadi quelle; conucrrendo con le

ſue ambaſciate 8t imagini gl'ſnfedeli; conforme habbiamo veduto m

Mindòro: ciòche egli d’allora propoſe , 8c oſseruò per coſtume. Iſa:

i non
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vnori fattif’ii dalla Madonna Santiſſima egli con ogni diligenza ſi ſia;

díò di naſcondergſi 5 mi non pote naſconderſi affatto , perche furono

molti . Singolarmente in Manila , quei fette anni che `come vn‘altro

,Giacobbe s’affaticò’ per ottenerela’Miſſione Marianacòc in Acapulco

métre diſponeua il ſuo viaggio per queila;come a ſuo luogo ſi è detto"

'Col Santo Angelo Cpstode era il ſuo trattare familiariſümo: fù

vdito più volte di norte tempo conuerſare con vn'altro nella ſua cas

mera,farg~li dimande, 8t hauerne le rilposte; e ſapendoſi non eſſere con

lui perſona alcuna terre_na,s'heb_be per indubitato, che fuſle il ſuo An*

gelo Custode, Quello medeſimo aceennò-(benehe ſenza anuederſe-î

ne) l’istefi‘o Padre Diego al Padre Buſiiglios . Inſegnauagſi alcune.,

diuocioni,con particolarità sì straordiuarie,che gli hebbe a dimanda—

re_,da chi haueſſe imparate tali coſe i Riſpoſegli li Padre Diego, che;

ſ'shaueua appreſe da vn certo Perſonaggio; e poi (aggiunſe, Mi creda,

.the il Santo Angelo Cuflode ,ſe fiamo quer' che dobbiamo, opera in noi coſe

grandi. In confermarione di ciò,men_tr`e era per imbarcarſi all’Indie, 7*

'ringratiando ſuo Padre deglioſſequij hauuria Seuiglia ;cadicedu

ſuoi amici,ſoggiunge così * Se ciò ſanno fare gli huomini, che faran

no gli Ãngioli Cuſlodi 2 Questi Santi Angioſr ſono corrieri anche di

mare ; perloche non trouandoli hnomini , che ci portino così ſpeſſo le

lettere,priego V.S, che non voglia tralaſciare d’auiſarmi, quanto l'oc.

correrà per l'Angelo ſuo Criſiode; raccomandandogli quello iſteſſoffi

che hauerebbe a dirmi a bocca; ae anche con confidanza del buon'eſi.

to‘,meglio che ſe immediatamente richiedeſſe me di raccomandarlo at`

Signore . Potrà. V.S.tal volta dirgli, che m’afſiſla ne i tran agli, che ik

buon Signore ſi degnarà mandarmijòc egli il farà con maggior-*affetta*

di quello, con _cui _ci hanno aſſiſiito gli amici terreni . P Ad altre per!

ſone raccomandaua parimente, che diceſiero all'Angelo, ciò che' deſi

deraſſero direalui . . ` ’

La velocità grande,eon cui caminaua,anzi volarraguand’era neceſç

ſario alla ſalute dell'anim->_,per strade impratticabili, eſſendo quaſi cie.- s

co,e tanto debilitato dalle fatighe,e penitenze continue, ſenza poterlo

ſeguitar'e raggiungere li ſuoi compagni ſani e robustimon laſçiauano

dubitare, che egli uffe portato da sauti Angioli . Ríferiſce il Padru

Buſligliosxhe nelle Mai-jane viaggiando lui per ſtrade paludoſc, e,per

fanghi noioſiſſimi,ripieni di sterpi e di ſpine, e per rupi aguzze Br erre

(doue anche i più leggieri,e d’acuta viſta haueuano ad auualerſi delle

mani per non cadere) gli diſſe il ſuo compagno ſecolare , che l'iſieſſa

flrad‘ahaueua ſarto il Padre Sannitores: e-marauigliaudoſi di ciò , gli

.ſos
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ſoggiunſe Padre mio, mentre paſſanti di quà il Padre Diego ,gli Angiola’

partſituanlo nel-le mani ; imperòche ſenza ſaper-‘io il come ,mi laſciata i”

dietro,e paflaua qadfe rupi, tò :al *velocitàwbe io 715-8" *vedeaa poſare pie.

diin rer'ra . Que-ſiamedeſima velocità attestadetto Padre d'hauetu

egli ſperimentata nel Padre -Diegoanentre l'accompagnaua nell'iſole

di Guan e di8.Anna:,c conchiude, che conſolandolo , eguidandololi

ſanti Angioli nelli maggiori pericoli,non ſu gtanlatto,che egliin ſ0.

‘li ttè meſi viſi-taſſe quell'llole; perle quali ad altri nonbaſèarebbe,

vn'anno .

r ~ Amana Siignatio come-Padre,e Padre che l‘haueua ſcelto per figlio.

e volutolo nella ſua caſa per Santos per Martire . Ola-e ad imitare le

'di iui virtri,particolarméteóil zelo dell’anime,ed il riferire tutte l'opere

alla maggioreglori-adi Dio; -fludiauafi d'accrcſccte ildi luihonore,e

_cul-to, quanto "gli ſuſi'epoſlibile. Pcrciòin Alcalà nello Spedale d'Al

tozana diſpoſe-,chela Camera,doue il Sito era viſſutoſhaueſſe il douu

_to ho_nore;e che nella Chieſa ſi veueraſse in diuerſe pitture,quanto qui

‘aii pari, 8c operò; 8t a ſuo‘honore andaua ſpeſso a ſeruire quegli am;

malati . ' \ .

~ - Nelle-Marian” diede il ſuonome alla prima terra.8c alla prima Re;

fidenza,ch-'hebbe quiui la CompagniaJìgli era il protettore di tutte le

ſue impreſe: in tutte chiedo‘ua il ſuo ſauomdoppo quello della Vergi-.ñ

nezriconoſcédophe tnt-te l'opere della Cópagnia .vuole Iddio farle per

mezzo del Padre,e Patriarchald'eſs a. Più volte il di raccomandaualì

al Santo,parti_colarmëte doppo .la meſsa,& il dinino officia;anzi dop

po qualüque horaoche diceſse ſeparata,ſinita l'oratiöne ”creſciute-(44'.

indiuiduç 'a ggiùgeua auch-eingcnocchioni quella diuotiffima orario-É

. 'nc à Santo lgnatio, che comincia Te ergo Pater anime mea ſummaque

mihi .-rzcnerandezòt è parte d'una lettera ſcritta das-'Franceſco Sauerio

`.all'uoSan'to Padre e Maesttm E diceuala con tal'affetto,c0me ſem:.

>deſçe preſente 8: a bocca parlaſse colſanto Padre; chefauoriua il Pag

-ldre Diego come meritaua-tal figli05e carne la ſua piera il sà ſare, an,

*Ìohe con `quei,che non‘l'o meritano.Enceando una volta il Padre Baſti;

glios nella ſacristia d‘ Agadgna trouollo ſul tauolino in piedi i che ac:

* collana l'orecchio dritto allaboccad’vn'imagine di ~S.lgnatio, e con

le mani ſaceua forza per nó cſsere_rapito.D1mádato,cbe,coſa haut-.ſec

: riſpoſe,e.ſser’vn deliquio, che gli ,era venuto : e douette eſserezdi quei

die vpatiuaJa Spoſa,q,uando cercaua d‘eſſere confort-atacon fiori,e con

~ - mele; e ſorſe gl'inſegnaua il Santo,come doueſſe portarſi nel goueruo,

Zaindirizzodiquelſa miſſione . - , i‘ .' .a 1-. .. a .‘ - »a z

' ’ ‘ R x E”:

-v
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Habbiamp detto.the egli ſù copia animata di S-Fráceſco Saverio:

e da ciò ſi potrà diſcorrere,qual diuotione baueſſe a quel Santo Apo*

ſtolo. ^ ggiungerò ſolamentc,che fù vn'altro Saucriosnon ſolamente.»

nell'imitationemà anche nell'amore . che ſa trasformare l'vn amico

nell'altro.Preſelo per ſuo eſemplarese guardanaloſempte preſente nel

la ſua [dea , meditando le ſue virtù , econtemplando le perfetrioni.

Laondc non e‘ meraviglia , ch'andafl'e continuamente creſcendo in lui

l'amore,verſo l’amato daDio e da gli huomini,e che nó può eſſere co

noſciuto,ſenza efler amato. I fauori,che il Saucrio gli t‘ece,com aren

dogli in Madrid col venerabile Padre Marcelloze dandogli la anita.

perche paſſaſſe all'Indie,c connertiſſc tante anime,e patiſle il Martirio.

che tanto deſidtrò ilSanto Apostolo,gli accrebbeto al maggior ſegno

queſto medtfimo amore;e per vitimo tralaſciando qui gl’altri fauori

particolarimulla fece nell'Indie,e nell'Europa il PadreDiego,per ſalu

te dell'animexhe nol riconoſceſſe dal ſanare , e patrocinio del Santo

Sauerio . 4

La diuorione a S.Franceſco di Borgia può raccoglierſi da ifauori

ticenuti da queſlo Sätmche egli raccóra nella lettera,chc ſcriſse al Pa

dre GG"QT3‘C.WÎÌI del B.Luigi Gonzaga s'argomentarà dall‘hancr—

ñ preſo il ſuo nomc,quando entrò nella Compagnia,guardandolo co

me eſemplame ſtudiandoſì di copiar in ſe le di lui virtù. Al V.P.Mar

eello guardaualo come Protçtoreánſxemc con S.Franctſco Saucri05e

già ñ vidde nelle Filippine quanto ſi approfittaſſe della. ſm diuotione.

Con ſingolare affetto guardava gli altri säti della Compa‘gnia,ſperau

do d’ottenerflquknto per la loro interceſlìone haueſſc egli dimandato .

al Signore. Amaua ſingolarmente il gran Patriarcha S.l)omenico per

il ſuoztlo dell’anime” perche riconoſceua douergli la viraze perciò fa- .

cena in honore di lui quáti oſſequii potcſſc, particolarmente nella ſua

fefla,&~0ttaua|. Diuorifſimo t‘ù di s.Stefano,pcr eſſere egli nato il pri

mo Martire della Chieſa. Di San Lorenzo , perche diccua eſſere orti

mo Ambaſciatore alla Madonna Santiſſima d'alcuni ſuoi ſerui : forſe

per l'ambaſciata mandatale per lui dal Beato Stanislao Rcskasſe però

non parlò di ſperienza propria . Altretanra diuouonc 8c affetto por

tana alla SantaMadtc Tereſazà S.Vincenzo Ferrerio,& altri SS.adopt

ratiſintlla-*ſalute dell'anime . Non finirtflìmod volere riferire le ſue

diuotiom a gli Angioli, e Santi: e per ſodisfare a tutti diilribuiualia

Chop ne i giorni della ſettimana; prcgandolixh'ip quel digli fuſſero

particolari Patroni , e li comunicafltro quelle virtù, ne quali furono

più ſegnalati ; a anche gl’gucncflero li fauori . che chiedtuajorſo per_

. e,
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ſe, e~ per altri . A tal ſine nominana in particolare alcuni delli ſudmi

cori,cioè ApoflolLMarxiri,Ponteficipoetori, Confeſiori. Vergini , e

‘Vedoue ; come ſi vede nelle diuotioni. che ~egli dertò al Padre Bum.

glios, che a ciò l’indufle c6 replicare preghiere per roprio'indirizzo,

All'anime ſante del Purgatorio partana compa one”: affetto ſin..

golarezofferina er eſle ſacrificijmaeioni, e penitenze ; e da tutti chic.

dem quelli ſufliagii . A quelle ricorrcua per _ottenere dal Si ripreſe

coſe più difficilisprometcendo loro perciò qualche partita di eſſe _e e

ben _toſio ſperimentaua il loro ſapore . Deſideraua ma volta barca.

zare :tè fanciulliuquali le loro madri per ſota-_arin _dal batteſimo l'ha'

ueuano naſcofiigiflrandoli ad yu'altra tetra delle Mariane . Ricorſi:

alle ſante Anime,offcrendo per loro delle Meſſe , acçiò gli ”faceſſero

trouarezöz il iorno appreſſo andando ad vn'alrta tetra , gli vſcifono

incontro tre‘ anne con gli ,trè fanciulli , ;gli diſſero ,. Prendi Padre;

Ecco ei portiamo i ſantini/MM ‘Dadi cercando” ”gli Abbina-”old alle

loro madriflcciò gli banca-zi. Parlarooo nel linguaggio .del paeſe: mi

ben ſi vidde non .eſſere del paeſe; poiche il çolore _era più'bianco aſsai

< di quello delle paeſane . Perciò ſi credette . eſsere {inteſe ſante and”.

quali per guadagnarſi li ſuffiagij porcatongli quei fznciuili 3

CAPO SETTIMO.;

Sua Giu/lim, Giudica-zii; _Gr-:timeline peg/2251i huomini,'

e congionti 5 il riſpetto alii maggiori; l’ybbidíenza a Supe

riori; la gratitudine a benefatto'ri; il pastigo ,de i deiittü; l'a

micitia, vera-rità, liberalità, _Br-;quid con tutti; 8: in `tutte guefle .yie

nì giuſh’ſlimo fu queflo grand’hupmo _. _Habblamo ;ledth l’amore-.ij

mi non fu minore lîofleruanza _. e _riſpetto che poi-cana a ſuoi genitori,

ne‘ quali riconoſce” _rifleſſo Dio_- Perciò _nelle _ſue _lettere parla ſem'

pre a ſuo Padre _con ſommo riſpetto ù huniiltàflhiamandoſi in ,ogni

coſa debitore a loi; nell'eſſere , nell'educatione , _e fino nel _frutto ran

de , che Dio faccina per Je ſue _fatiche nell'lndie ,- qual'egli l'attri uiua

all'orarioni . e diligenze di ſuo Padre . Con ſomigliante riſpetto a dc

oſſei-uan:: parla _del ”eſcono _ſuo _zio ,,e de ſuoi _fratelli_ , e ſarenti . a

quali in tune _le lettere mandaua gli _ſuoi ſaluti; aggiungen o qualche

domina , e: eſorçaeioue pet riferirſi torti a Dio .’ Mai non dette il rniz

R f Z ?9:9

a' Bbraccia la giuflitia verſo gli huomini la pietà con parenti .`
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”ore diſguſto' a ftiòi‘geiiìtorrimentke fà ſotto ia patria porestá ;~ e‘ben"

che ſua Madre gli'mostr’affe’ poco affetto, egli ke corriſponde-ua con.:

'affetto 'e tenerezzaxorr‘t’e ie‘fnffe il‘ 'più fa'uoriro - Chiamatoda ’Dio ai'
ta 'Rangone non tfalaſciò_*tfle_zzo. che nor’fadopEr-aìſſe per guadagnati

il benepſacìto de fnoi genitori , e del Zio: a fine di non ſare contro la

Îoro volontà,ánche vna co'iagì giuflae ſanta; in ‘cui non hanno rupe'

riorità li parenti . Ne‘ ſſſermò,finche octeùne daiSignorc quefla corr

fola‘tione d'h‘arreme fa’uor'èuole la} loro volontà; 'che prima gif eta ſia*

ta'eantocomr’ària. ì ì" `-‘ ‘ -‘ ‘p ‘L ' .- `

'A i Prelati ,` a ſuoi Padri ſpirit‘nañ ,’8: aìltre perſone poſte í’n 'digni

.tà 'o’rtana‘ riuerenza grande '.‘ Scriuenajdaii'lnch’e 'a quei ch’erano fia‘

ti uoi Conſeſſotì in Europa, riconoſcendo c0n~`ſomniiſſione grande.,

Pobligdmhe [oro haueua ; e‘ umido non p‘oteſſe ſctinergli , almeno

mandaualoro nella lettera di* uo Padre cari ſaluti . Neue lettere ,e

conùerfationi priuate padana ſenrpfe con' riueren‘ia [ingoiare de Suo_

pe'rioi‘i ,’e de Prelati ;ñ e banche alle volte parlaſſe di diſordini , e ſcan:

dali,era"ſem te p’tt tronare‘ rirnedio alle colpe:: icuſando ”Superiori

qua-‘ro gli nflepoffi’biiez Bando per negati" del dini-’ro fetnitio vr

ſitaua tati perſone di dignità e grado , entr‘aua ſempre con gli occhi in

terra dicendo, ſia lodatoil Sanuffimo Sacramento ; egiunto s'ingi

nocchiaua , ecdn grandiſſhia. viniità baciaualoro fa mano . Quel

ch‘egii ſentiiíe, e prarricafl’e intorno alla corteſia,ſi può cauare da ciò,

che ſcriſſe a ſuo Padre ì AlSig. Vice-Re‘, dice, con la lettera di V.,S

baciafò la mano nel Porto; 8c anche al Sig. Duca di Medina , che pu

re diſſe al Padre Baglio che deſideraua di vedermi . E perche queiio

coſe non impediſcono ii noflro fine principale ,- anzi poffono gioù’arc

a qual che ſempre dobbiamo hanere d'aiutate rotti in ordine aim

Îoro ſalute, e diuino - ieruirio (benehe non tia ad altro fine ,che per

dargli il libretto de ſiaſi rarideila Confe’s’ſimie , e I'lmagine del Santo

Crociſiflo ) li Superiori flimano , che non deuo tralaſciarie: al che s'—

*aggiunge reflere gnflo di V.S.—> per me di tanta anterieà . E di paſſag

"gio riſpondo a quel che V.S. mi fignifica , degli vfficij che cotti paſſa

"per me , che qnefle core appartenenti ail’vrbanità , quantunque non.»

‘paiano immediatamente del ſeruìtio di Dio,ſOno ſenza dubio del ſuo

‘guiìo: come i} mangiare , venire , ed altre che ſpettano alla conſerua

gione della vita,e decenza dello flaro. Però ſono lecite aiiai , mentre

Mb. le flimarà conducenti al bnon'eſiro de negorii che tratta per il

'bene de ’ſuoi figli .e della ſua caſa. Con ia ſopragiunta poi ‘che V. S.

'fitotemetterſa quelle a a tutte l’altre attioni, dicendo . Ciòfam'o, pei-g

che
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che ſddîo'giifld, the .i'bdbbíno áir‘ebe qnefl'attenmn'i-z e riguardi; ſaranno

ópere di-vero amore di ,Dio ; che è l'vnic'o fineìde nollri deſidcrii , e

quello'?- che nmi’ dobbiamo - fare in ciò , che ſr concede anche alla.:

nfifcri‘l'del nostro eorpoz-cioè il-mangiare . il veffire‘, Bre. * '

“i" L'vbblidiéza ſua lîaueua tutte t‘re le códitionidi‘ quella ch'e‘ ,perſet'rae

òefle era’ cieea,-pronta, e ſorte.- cieca, non mirando chi fuiſe il'Su
` iperiore;-lanioì,-ò ignorante ;ſanto ò imperfetto: ne meno le ragioni‘,

' ſi comandaſſe , baliaçrdoglil’eſſere ſno Superiore , e tenere i1

` d Dio"; mentre-’non glie-'omandaſ'se ‘coſa ;~ che' ſuſ'se' peccato .

lil-M' _ He ſubieoeſegbiiìa ſenza indugio, ciò che li 'veniſse comíi

dato; n b'iſo ÎauaÎcomandramentO‘ efps'eſáo , ballando'gli v‘n cennd

della volontà e Superiori, perſa 'e' ch'era' quelladi ’Dio . Fortbá

perche ninna difficoltà bañaoa‘a. arlo retrocedere d'a cilò‘, che il Supe'ó'

riore gli'ordinaſſe; Di ritiro’ciò ſara buona proua, che deſiderando

~{glicOn ardOre re’rto grä'de Ia‘Mi (ſione dell'indie‘, lx' propoſe con quelë

la’ hidiſſerenza. che habbiamo veduto nella-ſua lettera; In conformità

di quello-nelle lerterekche egli ſcriſſe , aqilei‘ ch'haueuano weatiOné

“ delle Miſſioni e dell'Indie , gli conſulta? che proponghino li‘ſuoi deli-ì

ì.. derii‘ a'Superiori con 'ogni indiffertnz‘a-Ìche perli Religioſi? l’IndieJ

migliori ſono quelle dell'vbbidien'zazñe che nell'Indic hauerä'ſodisfät

rione colui‘ ſolamente , che cercaralla nel ſare' la volontà di Dio per‘

die'zzo'd‘ell'vbbidienea . sole'ua‘chiam'arla, regblîct‘rtlllìm‘a del‘ vole-'

re diuiuo, flrada ſicura de Religioſiycon eleri‘r’itolie~lodi‘,›ſomiglian-;

ti a quelle, che Sclg‘nátſſ dette a queſia vin-ù ,. eanco'da-'lui raccoman

data alla Compagnia. ‘ - -~ *WWW-i (‘7‘ *U i** ì‘

Per non priuarſi del merito dell"vbbidi'ehzemelle Mai-lane dſiou'cra.;

Superiore, nomiiiauaz come habbiamo detto ,il ſuo compagno (bem-ì

che fuſſe Fratello com'era allora il Padre' Bufliglios )²Superiore di tura

ei, 8: a gli'alrricompagni religioſie ſecolari -, òrdùiaua che gli vbbk

dilſero come Superiore ;ae e‘ra egli-il primoa-'d eſeguirlo' , diin'andam

degli couſrglio in ciò‘, che-daixelle-hrefe rende‘n'dógli eſattilíimo con

to della ſua coſcienzaecome porrebbe vn n‘ouitio al* ſuo Maellro . L’r’

'Meſſo-conto- remi-:na a-l ſuo Conſerl'ore :‘impc ròche dicena,cſl`erc qu::

(lo vno de i-mezzrdi'maggior'imporranza , 8c efflcacianë l ’Relſgioſ‘i‘

per vincere lerene‘ationi ,Se ananzarfi nelle virtù . Dimostra piu la»

perfettione della ſua vbb’idieuza' l’oſseruanza eſatrillima' delle regole

tutte’della Compagnia . Peròehe non obkigando a colpa , ö: eſsendo

ſolamente ſionilrcarione della volontà di Dio e'della Religione, egli'

talmente l' ehe mai non Fò notato in luimiuimo manezlmìentoz:v

.e i c ic
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il che farà .merauiglia a chiunque s). la mimitezza , perfezione , e dif

ficolta‘ _delle _noſlre ,Regole . lu Alcalà mentre ”ſeiuadacaſa oſserua

ronoi compagni ,che trovandoſi il Padre Diego in DCR-ſioni aſsaí

ſtrette di mancare ò a qualche Regola noſira . ò .vero a quella che)

chiama il mondo corteſia e prudenza; egli con la ſua diſcrettione

trou ana modo per non mancare . nè all‘oſseruanza . nè alla corteſia-*s

con edificaxione de ſecolari . ö: anche de ſuoi compagni; a quali di

paſsaffiio in ſegnaua il modo diſcretoe ſoaue _d'oſseruare le Regole.

` La gratitudine era comungenita nel Padre Diego: a”Wii

faceſſe vn piccolo beneficio mollrauaſi gratiflimo . Nè ~contento di

ringrati‘arlo per ſe con parole,eccn l’orarioni (ſuo più facile, più

ſolito , e principale ringratiamento ) pregaua nelle lettere a ſuo Pa

dre, che ſingolarmente auoriſſe li ſuoi-benefaxtoti nellîoccorrenae 5 e

che l’aiutaſſe a ſodisfare quello, ch'egli non pateua 5 mentre in que

ſta Vita non haueua altra perſona per mallcuadore degl'oblighi ſuoi.

Con ,chi l'aiu taſſe nell'impreſe della ſalute dell’anime. non ſaperla, che

ſi fare, ne che ſi dire . Delli Eccellenti ſlimi Contidi Bagnos . che con

zelo grande ageuolarono _il ſuo paſſaggio alle Filippine , ſcriſſe così al

ſuo Padre ñ* _Per ~vltimo ha voluto lddio a ch'io debba a _quelli Signori

l'adempimento de miei deſiderij ; e che come a mia Madre douei l'en

trata alla Compagnia . 8t a V.S. la partenza da Europa: coái a queſti

Signori ( acciò entrino in luogo di Padri in quella felice mia ſorry)

dena l’vltimo termine del viaggio . Voglia la Maeſla dinina .ch'io

ſappia approfittarmene. e moſlrarmi grato, almeno coll'eflìcacia del

le orationi, all'obligo sì grande , che riconoſco ,alle loro Eccellenze. "

Tale fù la ſua Veracitè ,che anche eſſendo fanciullo . _non ſi erouò

mai in ſua bocca la bugia, Et era così aſfabilqche mentre viſſe da rur

ti che lo trattarono,ſi fece amare.” liberalita pratticolla nel grado più

eroico,- abbandonando le ricchezze della terra , 6t anche le comfflodi

ta dell’lìuropa,per attenere quelle del Cielo,per imitare il Redentore#

guadagnare anime a lui. Mentre fà Religioſo moflraua la liberalità

nel gullo,con cui tutti li regali che ca itaſſero alle ſue maniJenza riſer

”annulla pet ſe, gli ſpartiua a gl’ínfîrmi , e benemeriri della Religio

ne : e quando ſu Superiore, uell'affistenza , che faceua a gli ſudditi ;a

?nali voleua , che nulla ma‘ncaſſe di quanto ſopporta _la ‘noſlra profeſ

rone.E_béche in ciò largo i …ſcegli nondimenoſlimauaſi ſcarſo, in ri

guardo a quel ,che meritauano li ſerui dr Dio.Eſsëdo Miniſlto in Oro

peſsa,mandò alcuni PP. in ricreatione ad vna vigna; 3t al Fratello, che

gli doneua aſſiſtere incarieogli compa-emma. che gli trattaſſe bene *a 6

, . ..- -- “e
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vu giorno alla celebrità ſolenne di tutt’i Santi, per ſupplire” mam

camenti ſarei nelle celebrità di ciaſeheduno; cosi egli deſiderano..

ſupplir‘in quel giorno a i molti mancamenti, che, haneſle ſatoſrà

l'anno nell’aſſiſtenza dei Padri . Della ſua amiciria , e corriſponden

za con gli amici; 8c anche come ſapeſſe pratticare la giuſiiria punitiua.

e ven dicatiua doue conneniſſe (ſe bene radolceudola ſempre con lau

miſericordia , nè ſapendo eſsere giudice , ſenza eſſer'inſieme padre-a)

habbiamo gia detto aſtrone; nè vi è qui d'aggiungere - Per vltimo

hebbe in grado perfetto le virtù tutte, ch’il rendeuano giulio, e pieto

ſo: non hauendo mai offeſo veruno , ne‘ con ingiuria , ne‘ con moi-mo

rationi, ne‘ col penſiere; anzi eſſendoſi ſempre ſtudiate]] poſſibile , di

far bene a tutti.

CAPO OTTAVO.

Q

S” Fortezza, Magnanimitd, e Parini“ .i.

A Fortezza, ch'è virtù nobile,e de nobili,ſpiccò merauiglioſ'a

mente in questo grand‘huomo,nella vittoria delle paſſionimel

diſprezzo de i pericoli ,nella pazienza de trauagli , nella gran

dezza dell'impreſgnella coflanza,e perſeueranza .delle ſue riſolutioni.

Vinſe talmente sè ſieſso con la continua mercificazione , che poterla..

ripetere ,e ſpeſso ripeteua con l’A ofiolo , Vit-o io , non già io; perche

in moſtre Cbriflo. Et in veto la ua vita era ſomigliante a quella di

Chriflo,e di Chriſlo Crocifiſso . Pareua più morto, che mortificato;

(più non hauerne paſsioni , che hauerle ſoggette . Era naturalmente

collerico , ſecondoche ſacenano vedere alcune attioni indtlnberatu;

aödimeno diuéue sl piacevole a tutti,che pareua naturalemò ſtudiata

quella piaeeuolezza . Mentre era ancora nouirio nella perfettionu

hcbbe a fare ſcrupolo, ſe col gnflo , con cui vdiua le parole pungenti ,

veniſse in qualche modo a cooperare alla col pa di chile diceua : ma'

correſſe preſſo il ſuo ſcrupolo , e formò quel dettame , che poi detto

nel Meſſico. Trattauano alcuni con aſprezza vno, che portanaſi con

umiltà e patienza grande : hot parendo a coflui , che la ſua :oltranza

fuſse oceaflone a glialtri di trattarlo ogni giorno peggio, ſen’andò

@al Padre _Diego , e gli diſse ;ch'era riſoan di riſpondere per l’ane

mre
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@ire con riſentimento. Il ſei-uo di Dio riſpoſe ſubito’. ~* Nonñſatc ciò:

.:dà più preÎsto, come hauch iattofin’hyra : pcfòchc ſe così non vince

wre gli altri, vincente uousteſſo. c ſara gran victoria . e Non ſi ſiciaua

delle vittorie pani-ice, e per ciò ſempre vincent: guai-dana con vigilanz

.za ii ſuoi ſmuimemi; acciò il nemico—per quelle porte e finestre non..

J'affzliſſc l'anima. . _ K

t Nagai-micro anche il lecitmper _eſiere più lontano dan' iiicc1co;&‘~in

nulla dana gustoa-ſgper darlo a! Signore in tutto, e ñdiſguflo al demo

nib . Diciò porcci apportare vaxii caſizmà mi concentarò d'vno ſolo;

die-:canto piùfà ſpiccare La-ſua mor-tificacione , uanco è in materia_

più mínuta: Peròche nel poco ſuol'cſſet; più di ciie il vincerſi , che.,

_ nel mono ; giàchequzflto più è lecito quelche fipropone . tant-o più

rieſce la priuatione difficile . E perciò ſi tira bene la conſeguenza-o;

che chi è fedele nel minimo , il ſarà anche nel maffì’mo. In Meſſico l'

ordinatonoi qugrioçí ad istçnzf de Sigqpri ,Viçe-Rè d‘andarc ad vna.

feſta, che ſi faceua in Palazzo: egli che non hauerebbe hauuta morti

ficàcione very”; nel restarſi in caſa , i'hcbbe grandiſſima çcli'andare s

(nondimeno andò' per vbbidirc: mà tutto il tempo delia ſella non alzò

li occhi, ne potè rendere ragione di coſa vcruna , che in quella ſi fuſ

e ſatta . Con cal mercificatione godeua quella pace, che non poflcno

-erouarc color-0 , ch e {i danno in preda a i* loro àppetici * quant‘unquc";

-lì-iufinghino , e ci voglianofar -Cſ-Cdëſfld’hflüflda; que la, ch’appena ſi

{iti-Qua in terra , .perche habira troppo vvicino ai -Cielo . 'Non view.

ñxcnco contrario ,` che curbar poteſſe il mare Pacifico dell'anima ſua;

`ouc regnauaſolamenec queilo Spirito , che .nel principio dei mondo

*andzua ſull'acqua; nc‘ l'abbacteua-lfauuerſicà, nè la'proſperità Pinaiza

*ſiua. Trà ieburraſche dei mare ‘, e,|e perſecuzioni della terra ,metiiap

pianti, e ne-í diſprezzixgii era .ſc-.inpu- l'isteſſo; ”è -mutauali vcon-it: mu

tarioní; come-fódarozin Diq,ch'àimnuuahi1e,8`c appoggiato allalqia

.,dì'aina volomà,iz;quaie da pertu'cto ccrcaua,`e crouzuala da permane

'ñ Di quà veuiua quella magnanimitáxon cui egiim‘ecteuaſi crá i-pea

:ic-oli per ia gloria del Signocc, eper la ſalute dell'anime :Termiche lo

facefle volta-faccia.” morte isteſsax-hc ſpeſso gli ſi presécaua d‘auítí

amiata diñ-icogiic di hurraſdic nel maresdi ſpade,iancie,e dipicrre in

in terra.; ‘e da pci-:ucro di certorhdi minaccia—c dixnradhnent—i . Chi

non i'ammirerà .vedédolo ſolo,.cſenz’am’›i,armaco ddla ſola ſua ma

gnanimitáxntrane nè monti di S.A…gneſe, e di -Moraiai-a.;-neli’l(oic di

~ Mmdoro@ dc Ladronísn‘a ſuoruicici,che lo flímauanoſpiamà Ido!!

-uí.d1fodia.uaug i} ppm; Spagnuqlq _eçhriliiaooscràbanbariflhc non

'~'--Î ` ’ ‘ hauez
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haueuano ne ragione ue legge è A chi non recata ſinpormguardarlo

in Tiniau ſenza paura in mezzo a due Eſerciti armatis‘rieeuendo colpi

di pietra; di lanciezvſcire incontro _à nemici , che in Guau lo circon

dauano,e combatteuano a _ſangue 8; à Fuoco; andare a Paà , .ou'era il

Sangley ſdolatramemiço mortale ſuo.e di Dio; portarſi al ›l'uoc0,oue

di freſco _con crudeltà rande Lorenzo Malauare era fiato ammazza

_toze finalmente andare , come in traccia di pericoli”. che quaſi erano’

tanti,quanci gli paſſi i Ma ceſsarà ſubito la merauiglia,ſerifletteremo

alla brama,c~h'egli haueua di morire per Christote …maremmche egli

palesòmagiormente la ſua Fortezza . .e magnanimità in temperare

queſte brame,e ſottrarſi da i pericoli,quando per gloria di Dio, e be_

ne dell'anime conueniua iſchiuarli; imperòch'e dice”, douerſì quello

_bene proſecite,anche alla palma del martirio _.

Di quella magnanimità _ſono ancheſro-raidueimpreſe tuttegran.`

_dhcome corpo della maggior gloria i l)io,ehe di tutte ſu l'anima;

Non ſi contentaua di coſa mezzanazaſpiraua ſempre alle più ſublimi.

E benche ſempre ſi stud‘iaſſe fat il più per il Signoremantralaſciaua

il ,menojpcr non laſciare coſa veruna,che non faceſſe per il di lui amo

re . .‘ll ſuo zelo non heb'be Sfera ſufficiente nella Spagna ; uè meno l’

haurebbc hauuto nell’America”; anche nelmondo tutto-,perciòchu

tutto deſideraua ,diíconuertir‘lo a Chriſto-.nè anche ſarebbe rimaſto ſa

_tio . Nella Spagna (lana ſollecito `dellacomrerſione dell'Indie `e nell'

Indie nonper'dette la ſollieeitudine delle Miſſioni ,di Spagna . _Il che ſi

vede nelle l'ue ,lettere , done frequentemente 'raccomandaua la conuer-`

lione dell'anime 3g( a nenti”; a ſecolarisdiſcendendo anche) part-ico,

lai-_i Miſſioni . Appena giunto alle filippine _ſollecito col Go'uernatq

re,e."per lettere anche col Ren rimedio ’di tutte quell'lſoleze ſingo‘lar.

mente uello _delle marianezda per tutto inostrádo la ſua generoſitàán

quello che opel-ana, ge in quello che _deſideraua d'operare . Ama_an

iii il dare,che il riceuere: e perciò non adulaua ,yeruno de potenti , a;

Eaueua vna ſanta libercàfluandp la richiedeſſe ÌJ'ZCÎOZLSZ v'na diſcreta

ſommeſIÌOne, uando la ricercaſſe _la prudenza . Nulla chiedeua per

ſeme _ſi'ver onu-'l'aa di chiedere `ogni coſa per li’ biſognoſieconflbenefì—

çio _di quer che riceuenanoffi maggiore di' quei che onauano . Egli

per vltimo haueua li contraſſegni _tutti not-_ati dal filoſofo per cono;

{cere vn huomo magnanimo ." ‘

` *Da ciòfacilmeute ſi ſcorgerà la ſua patienza ne`i n'auagli 3 Nelle

‘malattie non ſi lamentaua maiale del dolore,ne` degli aſſiſlentii. nè di

 

çoſîshe li mancante", die i diſprezìhòc ingiurie p non rilìaondeua, ò
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con tali parole,che più del ſrlentio paleſanano la modeflia,e la ſereni.
rà dell’animo ſuo . Ne ciò e‘ gran coſa à chi'rallegraluaſiv j e‘ gioinig

nelli diſprezzi e trauaglizquefii furono grani per t'ntto il tempo della

ſua vita; maggiori nei dodeci anni che dimorò’ nell'Indíe; ma‘ più ec.

ccſſiui in quei quattro vlcimi delle Mariane’. ll ſuo_g`odrmento però di

patirli per Christo ſuperaua di granJunga li propri; tranagli t perciò

{rà li maggiori repetena con allegrezzamdecrbrle . Sia per amore del

Signore - …Trama poca è quefla in riguardo a quello che r’o merito , e the_

pari sì buon Signore - Più” più affini dobbiamo deſiderare, òbuan Sigzrore

mio,di patire per ooflro amore a l ‘ . _ ` ‘z

Tanto era grande il deſiderio dr patire per il ſuo amato,che (come

ſcrine i'. Padre Bnſligliosj nei viaggi rifiutaua anche l'aiuto de'SantÌ

Angeli,e delle conſolationi celeſti. E tutto fiamme d'amore eſclamanaſ,

come già il sauerio con quelle voci . Bafla balla ò buon Giesù mio . Sti

maua in queſta vita gloria il patire,e pena il godere:peròehe il mondo

era fiato paeſe di pene al ſno buon Dio,e Signore. Dal Meſſico ſcriſſe

così ad vn ſno amico e familiare‘ , di qnefla Pranincia di Toledo *

Gratie a Dio, padre mio, habbiamo già fatto più di mille leghe' di

viaggio,ſenza che ll Signore habbia fidato a qnesto infelice cieco, nè

pur'vna delle penalità,e parimenti del mare,della rerra,e dell'interner

rie de dineriì climi,ch'hann0 ſperimentato anche i più gagliardi della

noſlra Miſſione . lo non sò che voglia Dio da me,con sl gran ſoauita,

- :comodità temporale. Seperò V.R.con gli ſuoi ſanti ſacrificij, 5c,

orarioni , non m'orterrà per l'auuenire alcuni tranagli , che fiano di

maggior gloria diuina , e bene dell’anime . " Nell’illeſſo modo ſi la

menta in altre lettere,che il Signore non gli mandafle tranagli:: ſliman

doſr men ſanorito, perche era men tranagliato di quelche il ſuo amo

rehanerebbe voluto . - A

La perſeneranza poi, in ciò che intraprendeſſe ſii inuariabilet non

laſciò mai li ſoliti ſuoi ellercitij, qnanrnnque ſopraginngeſiero impe

dimentismà ſolamente gli differina ad altro tempo: per più difficoltà,
che occorrell’ero , non mai deſiſìena dal cominciato .ſi Ciò ſi vede in...

qnel che egli fece per entrare nella Con'pagnia, infiſlendo contro la..

reſiſlenza de ſnoi parentizper paſlarc all’indie, contro la ripngnanzp

di ſuo Padre,e di moltiche lo volen ano in Spagnaze finalniére per ot—

tenere l'entrata neilc Mariane,cótro il torrente delle difficolrà,che gli

s'opponeuano. Si vede nella ſodezza,có cui durò sépre nel bene, enel

meglioffin’a conſeguire la corona del nuartirio,ch'c` propria della for
tezzagae anche `qiie_llai_ç_ltliai giurì-'hehe _ſi da ſciarpe:: allaperſeneiäzaſi.

. CA: . .
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Sua Temperflnaç, Benigno-z, _Veniſe-ì, ,e Pallet-ti:

Sannitores : ne‘ ſolamente vinſe col'digiuno ledelitiedeyg,

__ v ,carne;mà conla penitenza quaſi disttuſſe rifleſſa carne. Con

d'età andò `ſempre-_creſcendo in lui la-penitenza più che l'età : finche.,

pelle Mariane 'giunſe a non _hauetîaltrm che l’oſſa e la pelle . _Fin da_

_fanciulio furono quaſi cótinuì li ſuoi digiuni_,vígilic,& _aſprezzs mag

giori dell’età,e_del_le forze. Delli ſuoi cilicij e diſci line ci _laſciò ſcrit

_to ilſuo confeſſore, eflere fiati più che di Religio o della più ſtretta...

_austerità . ~Nel tempo del ſuo Nouitiato e deglifludij _biſognò rc.

liringere li ;ſuoi rigori allerególedella prudenzazpbencjieral _volta la..

inauuertenza d'yn Superiore gli _faceſſe paſſar’i limiti delragioneuoleí

;nenttvſegli contentauaſi di _non affare _q uelli _dell'obedienza . Ruan

ido ſti _Lettorein Alcalà ſpeſſo igiunaua in pane,& ac ua: e quei, che

,l'oſſeruarono più da _vicino , atteſiano , che 'con farne' inerſi me_ſ_c_ùglí

_fludiauaſi alla sſu 'gitadi renderſi inſipido, c tedioſo il _mangiare . Il

_più dell'anno donnine _vèstitozae _il ſuo letto dovrebbe più t`qsto ghig

_Marſî eculeo; oiche meitédo ſotto _il matarazzo `degli bri,l__egni.,`e pietre.

‘diſpone’uajo’ ln 'nxódo,c_hè gli ſulle di tormento, non _di ripoſo 'Anda

ua ſempre carico de cilici ';& oltre l'ordinarie e continue diſcipline ſe-g

crete5il ſaba'co,`e le“ vigilie delle ſelle la faceua in Refettorioscon altre.,

vmilíaeioiiix mercificationi ,'ehe 'quiui yſala Compagnia _. Meneru

andauaalle' Mjſlioni di _quei vcontorni _ſoleuano tal volta darſi yu let.

‘ toſolo, perſe- e perij compagno;m__à `egliLgli loápedeua tutto; _e benche

il com agno ſuſſeſratello ſludentelercgaua l prenderſela per ſe; e

ſe rien afle,"gli lo comandaua per obedieiiza;merrendoſ`i lui a'ripoſare

.ſopra qual_chepradella,ò bauglio : _ciòclie ſei-_uiuagli perſuegliárſi più

presto’alljora'tione . ` ` ì ` '. ‘ '

Dal che ſi’ diedejtutto alle Miſſioni, ſi diede anche tutto _alle peni

eenae: parendogli che douelle _ſodisſarc per le colpe di cuttiquei, cho

cercaua di coiiuertire . Ciò l'oſſerpa'rono anco li Barba”; mentre, co.

me habbiamo dettoſioleuano di,re,ch_eil Padre grande era come il Re

deneore,che non haucndo colpe propr_ic,ſodisſaceua pcrq lelle d'altri.

Nelle Marian: non gulìaua _mai biſcotto,carne, vino, nè altra coſa di

- ' S s z ref

.Mirrnbile 'ſu, _piùpreflo che _imitabilelfla temperanzìa _del inch;
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regalo: e con voto ſpeciale s'obligò di non gnstare la cioccolata : cò-`

ſeruando per gli ammalati quella, che gli ſn donata nel Meſſico . Nè

meno ustaua il peſce, che di rado s'hà in quell‘lſolc; ſcuſandoſi,hora

cò gliätnti che haueua guafii; hora col dire, che quiui era regalo non

conueniente alla regola, quale di preſcriue, che il mangiare , m/iire, e

dormire ſia come coſa propria de poueri . Si aflenne anche ſempre dal

ñpicciolo regalo dell'acqua del cocco tenero, perche' è alquanto ſapo

rita . L'ordinatio ſuo mangiare erano radiche 85 horeaggi rustici,mal

corti all'acqua,e ſenza ſapore;e tal volta il cocco grattflofl E: a quei.

che marauigliauanſi di vederlo mangiare cibi sì groſſolani e vili , ſo

, * lena riſpondere , che la buona gratia della Madonna talmente condi

~ ua il tutto , che non più gli parena maneargli il mangiare di Spagna .

Nè ciò era ſolamente confideratione del ſuo affetto; ma regalo , che.:

facenagli tal volta la ſua Signora e Madre Santiſſima: la onde quando

v in ’Iinian s’ammalò di quella febre ardentiſiima ,non hauendo altro

cibo, che le radiche guaſle,e ſahiſoſe (quali anche i barbari le rigetta

— nano ,non p0tendomangiarle) egli nrangtauale , come potrebbe vn

ſano il regalo maggiore: anzi quanto più gnaste , tanto gli pareuano

più ſaperne; e ripeseua quello, che altre volte haueuadetto ,cioè che

la graria della Beatiflima Vergine condiua il tutto . `:e .

› Nc'lle Miſſioni paſſava molti giorni ſenza man iare nulla 2 col di

!flcbe il corpo e langue del Sig ”o re ba/íauano per fa tentamemo del gior

no . Dormiua da due inn': hore sù la nuda terra; 8t al più sù qualche

(luoia ,ò legni mal eompoſli ; e quando li compagni procuranangli

-~qualche mararazzo , egli con pietre e con legna il diſponeua , come fi

c’ detto , in mcdo che; i131 preſìo che ripoſo gli rccaſle trauaglio . Per

l'humido e caldo del paeſe , e perle fatiche continue ,era ſpeſſo così

~ molle di ſudore , che tal volta ne rellana inſuppata anche la ſottanL:

nondimeno li com paghi non pnteiiano tídtirlo, a farli mutare vna ca

micia; anzi all‘ilìanze ſolena riſpondere ,qnefloregalo sì . che ‘vorrebbe‘

hifi/”110; non ei mancanti alt/0 e Su'l principio dell‘entrata ſua nelle)

Matiane , ad imitatione del noliro Santo Fondatore pottaua le ſcarpe

ſenza ſuoli: a a finche non -íì ſapeſſe , egli fleſso ſe le rapezzana nell’

occorimze; ma quando gli le vollero lenare ,e dargline altre , eſso le

ritenne con gran ſhidio , dicendo , che valenano vn Perri : &- era in..

veio così 3 porche racchiudenano quella miniera di mortiflcationu.

“…Dopoi ſi fece le ſcarpe di palmazehe guastandoſi preſlo, etraſcurando

egli di farlene ſare altre nuoue , andaua ſcalzo la maggior parte dell'

anno: e perciò con li piedi feriti {e inſangninati , a cazione delle pie:

UG
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tre aguzìe, e deilìherbc ſpinoſa; delle quali abondano quei paeſi r anzi

Rédeuanſi le ferite anche alle manizdelle quali ſpeſso conueuiua anna*

ierſi per non cafcare nè precipitij .

Nè per ſimili trauagli ;che ſouemc tronaua ne‘ viaggi , egli laſciò

mai l'ordinarie ſue diſcipline e cilicii . Dimandò vna volta ad vno

de compagni, ſe mentre andava alle Miffioni adoperafle il silieioë

E come che effo merauigliandoſi riſpondefſe di nò 2 peròche era trop

po aſpro cilicio il viaggiare per pantzni e montagne ſaſioſe , erre , e

piene di precipiti-j, ſopra il zame , herba che tagli-a li piedLe li bagna

tutti di ſangue : il Padre Diego più merauigliato ſoggitmſc . Comcë

”on adopera ella *ritirio è” patire nc’ ‘viaggi non e coſa di gran 'virtù, _già

cbr ſenza durareſatica ce la ”animo per/trada r però conuienedal canto

”Bra aggiungere qualche morrifimrioneì per atte”: re da Dio il [mon riuſ

cüncmo de ”Brit-viaggi eMr'flìonì a Trà gli altri adoperaua vngiubbo

nedigratouggie, con ma Croce di punte agtnze , che reeaua lam-rom

ſoiamente a guardarlo ;ñ con altre ſorti eli punte, aile braccia 8t alle)

coſcie,che toneuanlo in vn cótinuato martirioNno de icópagni volle

adoperare vno de quei eilicij,che il PÎDi‘ego gli deue moffo dall'ini

ze ſue5~mà appena portol‘o vn'hora, che gli lo ritornò coidire,di non

porcrlo più ſopportare: imperòthe mentre earechizaaa , 8: inſegnava

la dottrina 3 figliuol-i , eſſr gli s'accoflauano ,- e faeeuano mmm den;

no le carni le punte troppoaguzzexomormcnto inſopportabile-Il Pa

dre Diego ricette‘ il ſuo eilicime ridendo gli diſſc e per queflo ifieſſo

doutrſi allora porta-re , ha—uendono in quei fanciulli sì buon'ziu-to di

coſh‘r per accreſcere il merito .- v , d

l‘arena-fi ogni ſera la diſciplina ,czua‘ntnnqñae’ Fuſſe andmalato :è né

fragel-ii adoperaaa flellette d’acciaio : perciò il Padre Buſtiglios , im,

uendo ofiernato flagellationi tanto rigorok y anche nel tempo della.;

prima m—alartin,ehe pertinente Mariane,amoreuolmente silamentò con

lui di tale rigore .- Per quale cazione; dieeuali , volere continuare au

che nella ſciare- diſcipline :Pi-rigoroſe i ſe gia non volefle Faſeiargli ore

ſani ;con tutto'che alli compagni ſuoi , & a tutte quell-'Iſole tanto fui—

ſe neceflari'a la di lui afliflenza e dottrina a. A) che egli ridendo riſpo-f

ſe . Non oi’prendiare penfiero di ciò ;perche a me kdiìcipbne quanto più

continuate e piü'forti', :amarmi- mi reca-no laſalme i” qualunque mala :ri-2 ,i

che parifra . Per vinimo tal’era il rigore che ſeco vſaua , che da tutti

era flimato Martire da lb fieno-,come da riranno, quanto più proprio,

;anto più ſlgld0,e più ſpieoato c i '_ i ‘

Non fà mica inferiorç glia Meazza la pogçrrà_ Religioſo dëlr 152-_
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di e Sannitores ›. _Doppo hgueretiimnciato ogni coſa'. per Chriſto, qui'

do entrò ,nella Compagniffiìn .eſſa cercò ſempre d'ellere il pi‘ù’pouero,

pi endendo per le il meno , Be il peggio ,delle _eoſe etiamdio neceſſarie.

Non' apc( ttò mai, per qualſiuoglia illanza, coſa alcunapreeioſa,ò ve

ro curioſa ; benche fuffe col pretesto‘di ,diuorionee .cercaua ,anche il

breuiario .più pouero . Orditiòil Superiore che gli vſi faceſle yn gub

bone 'nuouo , che gli eta neeeſſarío per ripararſi dal `freddo; mè ;gli

hcbbe tale diſguſto , efece tante illanze, che octenne per vltimo , gli
fuſleeambiäto con vn'altro più vecchio e r9,zzo'~;lcol ,quale restò ſo

`disfatta . La Vella , che portò alle Mariane, dal lungo .vſo haueua già.

cambiato il__colore nell'azurro Appreffo tutto il yestito , interiore öc
ellerioreſſe lſio {è ,di fluoje; come a .ſuo luogo ſi diſſe: 8t anche quello il

tappezzaua, per aggiungere penert'à a quell} pouertà eſtrema'. Li ſuoi

noramenti ſaceuali nclli auan_zi dicartvezvecc'hie; quali da Alcalà di

mandaua a ſuo Padremey non ſpendere in çiò la carta. intiera , che gli ,

.ſomministraua :il Collegio:. e con delicatezza' di ;oprafina pouetcì I

flr‘ingeu’a ileàrat'tere; per più auan‘zare, anche delle ca'rte tanto ſpezza- ,

te‘. Senìa licenza eſptçſladel Superiore non diſponeua mai di coſa.: ‘

,la più minitna gite! ‘che gli zuuennequelche al Bezto Luigi Gonzaga;

ehe chiedendogli ,vno di caſa _mezzo foglio di Fatta, egli .laſçíatolo in

fame”; ía‘ndòdal Superiore per ottenerne licenza di dougrlo .

D'ella manſuetuditnc del Padre ,Diego habbiamo yedutofrequentí

eſempij nel _diſcorſo-della ſua vita; amm‘itandolo ambmutolito nell'in

giurie;pregando ,con la pace quei, che lo perleguitauanq; ain‘zi pagan

do con be‘neficij gl’aggratiij .";Horae‘ tempo ,che parliamo ‘della ſua

vmilt‘à ;Fompá na mſeparabiledella ma'nidetndine , eguaſi incredi

bile nel ſeruo Ei Dio.‘ LHÈndo così 'innocente e ſanto , fliimauaſi il

maggior peccátote del mondo; mistetio ſempre 'mirabilenè i mag

giori Santi ; che eſſi ;ſoli ?intendo-,no , non quei che lontani ſono della.

loro perfeeuione: e ;NjetÎè _dal gu ardarei Santi ciòche da ſe ſai ebbero,ſe

Iddio gli‘ abbandOnalÎe ,- 53 yero da,che.comparando t’haucre col da

re , poco ò niente pare loro ciìò che fanno per il Signore , a riſpetto di

ciò che riceuono del” ina bontà Queſto íeruo’di Dio s'ſnggì ſem

pre al pomìbile il proprio applauſo . E perciò mentre ‘ſu lettore,mai nó

volle dettare a diſcep0li li ſenſi 8c o inioni., ch'haueua proprie: stu

dianaſi non meno di‘íooclulltat’e l_e Ìue @pere , ,ehe di farle: molto più li i

ſan ori, che nceuena dal Siguotex poceuangl'apportare qualche lode. '"

Quindi e‘ , che poco ſappiamo delle molte riuelationi che hebbe. e me

tauiglie che per lui operò il Signore: ne‘ meno il numero determina

to

 

~
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to dîinſedeli che b'artezzòzìimperòcfle più volte andava ſolo-;e ſenza te;

flimonii ch”il' p’oreſſfl’o riferire‘ ;e ſe di ciò‘ fuſſe‘ talÎhora" dimandaro‘.

chiudeva a' tutti la boc'ca con q’uefle parole .' Comefafä Iddio colà veñ’

rum per mt‘, ch'eflmo i l p‘eg’gior‘bubmb del mondo E Se ſi valeffero di qual

che induſh-ia per fargli paleſare li‘ ſau'ori , ch’ha‘ue'ua riceuuri dal Si

gnore;ng c‘o‘n la ſua‘ perſpicace viu’acirà‘ penen‘a‘u'a ſubiro il fineze con.

maggior induſtria lin‘aſcondeua a' Solamente quando vedeſse‘ ,con

uenire per gloria' di Dio il dire qualche coſa,ailora coll’eſempíó‘* deli'.

Apoliolo ſcuopriua i ſecreci` del Signore ,ñ per amore dell" i'fl‘eſsq

Signore.” , . , v . Î'
Merita particolare rifleifio'nezìciò che ſcriſſe af Padre G'eneralemëen;

tre raccontando i ſauori riceuuri dal' Signore intorno alla': Miſſione;

dell'India , tralaſciz i riceuuci da Ch’riflo edalla ina‘ Madre' intorno

all'entrata ſua nella Compagnia.- Perci’òch'e la’ noeiria di' qncsti non
gli parue neceſſaria per la lic‘eriz'a dei paffag’gioz cheì pre'ndeuame‘ vol

le pa {ſare li termini della preciſa necefl'ì’tà per in-ſo‘i-mar'in tal ſacro‘
il ſuo Superiore: täto‘ piàì che ciò' poteua r‘ifulërar'a’ ſua lode.Diſiìmnla~

ua eriamdio- le‘mer'auiglie‘,che non poteſſe occultare; applicando qual

che medaglia, ò Imagine della Madonna , ò di s. Ignacio , ò dis. Sa

.uerio (e ra! volta alcune reliquie del Venerabile Padre Luigi di Med i

na‘ſuo'compagno , che' mori er Cbristo) a finche cali merauiglie ſi

attribuiſſeroaliîinrerceffione e Saluti.; e non a ſuoi meriti a All"ovpere

buone dana prerefii di commodità : e (con' ipocriſiahu‘mile, e ſanta)

ſi fludiaua di far'intendere, che il mangiare poco gli gioualie per an

dare più leggierozche le flageliacioni ſpietate glifuſsero vtili alla ſani.

tà s e coſe ſimili . La N ,che ſoleua aggiungere alla ſorcoſcriccionu,

auertifce il Padre Caſanoua,che vuol dire Nequam! peròclie stimaua

{i l'huomo più maluagio del mondo . Ne‘ lolameme ſprezzaua egli ſe

ſteſſo; mà deſideraua eſſere ſprezzaeo da tutti = e con guflo 8c allegrez

za straordinarìa ſentina e ſopporraua iidíſpreggi che gli diceuano , e

faceuano i barbarizciò che magimmemeſi vidde quando, come hab

biamo detto, quel principale Mariano lo trattò da pazzo, e da ſcemo.

Nell'opere tutte , e nelle parole manifeſtaua qnesto deſiderio d'efle

re ſprezzatoNelle conferenze,che con ſuoi compagni faceua,dell'idio

mac lingua, vdiuali come diſcepolo, che bramafle imparare;c0n tut

to che nella nouria d’eſſe, acquiſita, öc infuſa , era egli Maeflro di tutó.

ti . Mentre li compagni ſpieganano la domina , ò faccuano qualche‘

dorrarione, egli all'in piedi,ò vero ſedendo in terra,`ò in qualche gra

~;lino tra gli fanciulli,gli gdinacon grande arteririonç z `_s‘glqeua prega-y

' xe
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r; vn Padre afilzi gionine. che gli faceſſe uaiçhe eſortarione” gl'ínſe:

gnafle coſe di ſpirito: eſſeguíua _ciò il Pa re, non potendo eſencarſene*

çx egli l'vdinz , 5c obbediua , come ſarebpe vn nouitio ,col più ſperi

mentato Maefiro nella strada _della Perfectione . Pregaua tutti . cho

l'auerxiffero de propriſ mancamenci ; già _che egii come cieco non li r

ùedeua . Per non mancare al costume ſuo, e della Religione, baciauz n

i): Refexcorip li piedi a i cópagni.anche nella Reſidñzaze ſeruiuaioro a.

eauola, quaan ue non Fuſiçro che due ò tre ; e tal volta alla preſen

;i de neofiti , e Îi'c catecumeni . Lauana anche li piedi a i compagni

Religioſi, e Secolari, Spagnuoli, 8c Indiani; con ammirazione dl que

{ìi , ch'hapendo prima in diſprezzo ſimili officii , già vedendoîh nel

Padre grande cominciauano ad apprezzarli: e molto più quan 0 di

çhiaraua loro,d'hanern’il Signorçla notre della _Cena fatto l'isteſſo .

L'vfficio più abiecxo , 8c vmile ,era per il Padre Diego il migliore.). ſi

e più riguardeuole; perciò mentre li çompagni ripoſauano, egli ſace~

na il ‘rtin_ai0: e con rai’eſarrezza, che li 'mercena a ieggere nella por

Fa; a finche l_i fanciulli `non faceſſero rumore, nè ſueſgliallero li compa- ~

gni . Nellededicarioni delle Chieſe prendevaper e l’vfficio del che- ff

;ico e miniſito , per ſernire all'Alcare: e quel che è più , eſſendo deuo

_tiſſimo del saririſiimo Sacramento, nè laſciando frà l'anno la Meſi'a,òìg

la commnnione, ogni giomo,che poçeſſe;nè i tre giorni della Settima

na ſanta , bençhe Snpeziore , ſacena celebrare da vno de compagni lì

.diuiui officij, e priuanaſi della communione del Venerdì , e Sabbaro

ſanto» peròc‘he lì ſìimana indegno di Precedere _in ciò a gli altri; ſi che

i? SÎÎPOKÌPHF bsnd!c grand; veni"; .in lui .fFPFraçadzali’i-mikà» i 'E

. i" mi.

CAPO DEç1M0› fl

Came i” grado eccellenti mio ſi ”Marmo ,nel Sem

di Dio idem' de la Spirito Santo r

`

li {erge doni dello Spirito Santo; cioè ſapienza , intellecm .

‘i ſcien;a,conſeglio, force na, piece‘, e timore _di Dio; quali ſe

cſ'lído Iſaia ſi _ritrovato-io con ſingolare eminenzain Christo .' Le vir*

a} ſprioall'anima , come alla nape iremi , e con eſſe aiutata dalla»

diurna grazia ſi sforza di giungere al porto della eterna felicità e gli

Qöni ſongeome le ~iìele , che riceuendo il vento fauoreuole del diuino

O'ere alle virtù ecologiche e'morali. infonde Iddio al-li giuflí
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Spirito la fanno più ageuolme’te muouerſiNoi ſaliremo da i men per

ſetti ai‘più perfetti,come per gradini; acciò meglio ſi_ veda' con qual

perfettione gli riceuettex .come per effi studioſfi dt ſalire alla Perfectio

ne . Con tutto che ſulle talmente innocente,che mai non cömiſe colpa.

- mortale , & andò ſempre oculatiſſimo in euitare le veniali ; tremauaJ

nondimeno de idiuini giuditij, non _ſlimandoſi mai ſicuro: e sſuggiua

la più lontana e lieue occaſione di colpa; ben ſapendo , che in queſta

vita il non stimarſi ſicuro la ſicurezza maggiore” che colui ſolamé

ee che teme Iddio, non hà altro di che temere . Bindi veniua il ripe

Aterc più volte, ſcoppiare rì , mè non peccare : mille volte morire, più collo

`che offendere ‘un Dio sì buono . Gratie a Dio , che non ſiamo già nel l' 1,1.

femme coſe ſimili . Qujndi lo stimarſì meriteuole di pene,e di trauaglí.

maggiori di quelli che patina. Aíndi il ſommo riſpetto, colquale

caminaua alla preſenza di Dio.riputandoſ`i indegno di comparire auí~

ti li ſuoi occhi;‘e mentre paſſaua auanti il Diuin Sacramento l’aſpira

ua e percuoeeuaſi il petto, come foſſe il Publicano del Vangelo . Que.

(lo timore però era*in lui filiale . e ripieno di’ confidanza ; che gli ſace

ua fuggire la _colpamon tanto per timore della ena, quanto per non"

offendere un Dio sì buono. 8t yu Padre tanto legno di riuerenaa e d':

amore , :a

Allontanato già dalle colpe il ſemo di Dio col dono del timore . ſe'

lo firinſe a ſe il diuino Spirito col dono della pietätſi ſirettamente, che

neſſuno riſpetto , difficolta , ò pericolo potè mai rimouerlo da ciò

che nelle leggi, precetti, regole ',ò nella ſolainſinuatione de Superiori

vedeua eſſere beneplaçico diuino ; a cui poſponeua tutte le conuenien.

ze 8c intereüitemporali ,- 8: hauerebbe poſpolli anche li ſpirituali s ſe.:

fnſſe (lato poſſibile ,che non foſſe conuenienza noſtra maggiore , ciò

ch‘è maggior oſſequio di Dio . Perciò dicci-a, che volentieri haureb—

be abbandonato anche il martirio , quandq haueſie conoſciuto ciò ne,-`

ceſſario,per fare la volótà del Signore,ichç nel batteſimo d'vn ſplo fan

ciullo. E 'per queſto {lello nelle ſue lettere tanto eſaggera’l’adem'pimenz

to della volontà del Signorezinſegnando a Religioſi, che la loro mag

gior perfettione non canſìste in fare quello , che da se‘ pare il meglio 5

'ma in eſeguire ciò che-Iddio vuole. che eſſi facci , no ; perche tanto al':

lora e‘ ilmeglio per _loro . . — ' ` ~ ` 'c

Con la viuacità del ſuo ingegno, con lo {indio continuo, e ſanare-i

del Signore , acquiſtò il Padre Diego noritia grande della Filoſofia-v.

della Teologia ſcolaſtica , poſitíua , 'e morale; dell’Istorie Eccleſiasti.

file, e proſaue ,e d’altre facoltà 5 e col dono della [cienza l'illuminò il

‘ I G , ël:

 



330 Vita del Ve”. P.Diego Luigi de Sannita”)

Signore a prenalerſi di tutte, per vtile dell'anima ſua , e di tutte quel#
le che man'eggiana e gnidana. Non fludiò maiv per ſolamente ſape

re, il ch'è vana curioſità; ne‘ meno per eſſere più ſtimato , ch'e‘ bruttiſ

ſima vanità; mà- per gio nare a ſe ſieſſo ai ad altri , ch’è il fine, che nel

l’acquiſlo delle ſcienze preſcrine a ſnoi figli ilnoſiro Santo Patriarca.

Mentre era ſiudente in Alcalà , per non frandare nnlla’ del tempo‘afle.

gnarogli dall'vbbedienza allo studio della Filoſofia e Teologia , ſpen

dena il tempo del ripoſo (che dopò‘ mezzodì gli reffaua libero) nella

libraria commune,radrmando notiric‘della Scritturmdi Santi Padri‘,d’~

Istorie, e di Ernditione, per ſernirſcne poi-nelle predicſre, e libri. Sm

golarmente ſe ne ſerui nel-l'Epitome che ſcriſſe dell'Apoflolo dell"lnd-ie.

con vtile sì grande della Republica Chriſìiana . Tutte le luenoritica,

dinine 8c hnmane ſaccuale ſeruire alla gloria del Signore ;e rurroche

conſumato in rante ſcienze,poreua ben dire con 8,-Paolo di non ſaper',

altro che Giesù Cbriſio Crociſiilbrperciòclrc nò ſiinraua di ſaper nnl-_

la, ſe non impiegaſfe nel glorificare Iddio tutto il ſno ſapere - -

ll dono di Forre-(za conſorrollo a vincere tntte le paſſioni delia cat'

ne,le tentationi del demonio , ele contradittioni del mondo ;de quali

nemici neſſuno potè gloriarſr d‘hanerlo vna volta vinto; bensì egli d'

eſſcrnc ſempre rimaſio vincitore . Di ciò ne apporrammo ſe pronu

trattando della virtù della fortezza . Qui ſolamente aggiungerèmo

quella vittoria non men difficile che glorioſa , ch’eſlendo ſtudente ri

porrò delle luſinghc , e perſuaſionidi vna impudica donna , che ſku

dianaſi di farlo cadere nella rete dellalaſciuiadl dono di conſegna viene

da molti celebrato aſſai nell’informationi , com'vno de pin ſegnalati ,

che il Padre Diego ricenefl’e dal Signore, per ben’ordinare le proprio

e l'altrni attioni:del che abbastanzafi e detto trattando della prudéz a.

Col dono d'inrellmo illuſier Iddio queſio ſno Seruo , per intendere

li diuini miflerij, e penetrare l’amore, potenza, c ſapere, che in eſſi riſ

plendono - E come ſi vede dalle ſne lettere, nell'iſieſle coſe immane.:

cire vcdeua a vdina, riconoſceua ſubito le perſetcioni diuine e morali—

zandole tutte , c cauando da eſſe qualche inſegnamento per ſc e per

gli altri z fiche il Cielo e la Terran] CreatOre e le creature erano per

lui materia e libro d'altiffima contemplatione . Da qnesta intelligen-.

:a grande de miſicri) Veniua la chiarezza non minore nello ſpiegarli .

c fargli intendere anco da i più rozzi inſedeliztrouando nuone conne

nienze , e ſcoprendo finezze ſingolari , in tutto ciò che fece e pati per

noi il Signore: e ſpiegando ogm coſa con attentione 8t affetto si gran

de.comc ſe guardaſle co gli occhi cor-petali ciòchç Iddio ci ha naſce*:

0

 

_.—
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(lo ſorto la cortina , 8c oſcurità della fede. noir-w ’Kw -

i* Il dono della[apilza l'accreſceua nell‘intelligéza demifierii eddie

verita etetue ral ſapore elle coſe ſpirituali e celesti , che di nn lla ſen

tina guſlo, ſuor-che d'lddio; e di nulla ſapena parlarne . fuorche delle

coſe del Cielo _z e perciò non ,voleua ſentire nuoue del mondopoltone

quelle che faceſſer’al bene dell'anime . e rimedio delle colpe . ll ſuo

piacere .era nel vdire . che ſi faceſſero Miſſioni , che ſi dilataua la fede .

che _il Signore foſſe venerato . e ſeruieo da tutti . Quelle nuoue chiede

ua. equeſle ſçriueua . Nella prima _lettera , che ſcriſſe a ſno Padre dal

Meſſico,doppo hauer-gli _detto quante conſolationi ticeueua, vedendo

in quel pae _e talmére radicata la Fede,le Chieſe, 8c opere di pietà tan

to inſigni. (aggiunſe. * _ll Fratello (Franceſco Solano ſcriuea V.S. di

migliore _catartere le _nn oue. che qui habbiamo erouate,della Chriſtia

nità e Miſſioni , che ci aſpettano nelle Filippine; e la relaeíoue , e eit

coſìanze tutte del noſtro ,viaggio-lo non poſſo non ſigniſicargli il mio

ſaporein vdire le _ſperanze a che il _buon Signore della meſſe ci da in..

quella del Giappone , per _le _molte ſcintille della ſanta fede, _che anco

ra durano in quell'lmperio; e _ſingolarmente _ che ,ci viene detto. die

quell'lmperatore mandaua ?Ambaſciatore uo in Manila ;chiedendo

Padri e Miniſiti del Vangelo-P_ iAltre t_an_to,e _col'illeſſo ſapore riſeriſ:

_ſedalle Filippine, ‘ ` " ' "

*‘17 l ‘ ‘

"if ...CAP-.0 VNPECIMO;

1 Delle Curie ,gratis dai-.,rwníflmdd Sig-W
ñ: _ . ._ :2' . ‘l'è ’affluſſo ,Sa-_gg , .

* Oppo l_e virtù , e gli doni :concedurí ,da Dio _al Padre _Diego

deuo qui _aggiñge’re _le grati; çhe chiamano grati; daeezquali

-- ſuoleil Signore comunicarle ‘a gli huomini `apoſtolici . per

vtilità di quel, che da eſiì hanno _ad eſſer inſegnati e guidati _. _L'Apo

nolo nella prima lçttera a _quei di ,Cor-into ne conta none s cioè parole

di ſapienzffipgole di ſcienzafede, gratia di ſanità, operatione' di vira

‘tù,proftti_a, diſcrettione di ſpiriti ,dono di lingue, interpretatione di

parole . E. _benche _lo Spirito Santo _diſlribuiſce per ordinarioqueſl”
gratie;d,onandolç,a _chi ì vna,a çbi un'altrazcome‘gli pare e piacez ſuole

nondimeno tg! volta adottare. ò molte,ò tutte in quei cbeìe li‘deflin'a

Predicaroridipuone genti? ’Cosi _Eee con 'gl' Apoſtoli Seneſi eosì'con

~ - ’1‘ t a ‘ &Fran
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S.Franceſco Sauerio: e per quanto pare, così il fece ancora con quello

[uoSerquceltó da lui per primo Dottore &- Apostolo delle genti Ma— `

riaue.: . . .- - 1.- nu ‘ r , .

` Gli donò parole di ſapienza per ſaper dichiarare ciò che toccaai

*miſi ñ " .3 e parole di ſcienza per ſapere ciò che appartiene ai coflumj. '

E ſi vi del’eccellenza di queili doninel dichiarare 'li miliorij altiflimi ’

a quei barbari (che non ſapevano ſolleuarſi_ da terra) con tal chiarez

za,che quali gli -tendeua viſibili; ben vedurr alle loro acciecate menti.

Spiegò li comandaméti din-int in tal modo, che pareuano giufli e sátí

ad huomini di ninna legge,di _ninna religioneie però tutti ad. vna voce

. diceuanosrom'è buono quelche ci dite. il Padre grande ! Coflui volete-ano,

ehe-ammazzalfimo, che c‘inſegna a non ammazzare? La forza p0i,chc il

Signore diede alle ſue parole per conutncerel’intelletto , e muouere la

volontà , ben ſi vidde dalle migliaia d'inſedeli cheeonuertì alla Fede;

dall‘innumerabili peccatori che traſſe alla penitenza i e da molti e ì

molti di loro che tirò, anche alla perfettionefl ſingolarmente al mini;

íiero della ſalutedell'anime . Col ſolodire in Meſlico con tenerezza

quefle parole, il rimedio di quei bambiniMarÌ-mi. ſpinſe vn Padre a deg

liderarne, e pretenderequella M-iſſionesche poi l'orteune con grande.)

_Vtilc di quell'lſole. . . v ' .,-x ;.‘,‘ ; i 2

La Fede-,di cui parla qniui l’Apoſiolo, e quella che chiamamo lidi”

eia; 8c e‘ come madre degli miracoli , e che può col ſuo comando tra

ſporcare d'vna in altra parte le più vaſie Montagne . (E questa l'igno

rara nel Padre Diego colui ſolo, che non hauera lette in`í1uesta vita le

ſue merauiglie; e quella confidanza e_ ſicutezza,con cui entraua nelle.:

impreſe più difficili della 'gloria‘zdi Dio. *Aggiimg’eì-ò qui alcuno

prouidenzc del Signore , che furono Effetto-8t inſieme premio della.;

fede del ſuo Seruo . Speſſe volte accadeua , dice il Padre Bustiglios»

.cheilPadre Sanuirores compattilſe all'iſolani ;per più affetti-dadi

alla Christiaiia Dottrina,tutto ciò ch’era di maneggiare in caſa; ſen

-za nulla tiſerbame per ii ſuoi compagni ; ed appena egli finiuaçli di

. uiderlo, che enti-anandia Caimi” quartro , or ſei Marianicariçhi di

,coſe comeſlibili, in maggiorîabondanzafl di migliorezgusto eſapore,

,che-no” erano le già distribuire . .Et aggiungeua il Padre Diego .che

- ,Penſare di ai buono ſapore , veniua dall‘eſſere mandate dalla, mano':

.gtaria della Santiſſima Vergine . , - ' i L

z! Non c`~ argomento minore di quella `Fede ,ciòche ſi riferiſce nell’

:informat-ioui del Meſſico. Sçriſſe dalle vMariane ilPadre Sannitores

al ‘Baccelli-i.: WWF@@6516119 Xëlîlrmangiandoslimë luna?! ll:

‘ e -- ‘l i!
*i x- ` H_
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ſia di coſeiclle libiſognauano,e doueua comprarlo-;8c a iuágeua,che

non ſi ſgomentafle,mà conſidaffe in Diomè hauefl-e di colta di chis

_dere la limoſma,che biſognaſſe perla compra di tutte: e-ohenellazpriñ

marangustiazche hauefle per mancanza di denaro,chiodefl`e nel nome., ~

di Dio la darità ,- ~ al primo che trovaſſe per flrada 4 *Così Fece il~ V—i

dal. Andando vn giorno per firada con D; Gio: di Girare , ſacer

dote che ciò tefliſica , penſieroſo perche gli mancana il *denaro per

comprare ciò che dalPadre gli veniua ordinato , viddero vn'huomo

da loro non conoſciuto,v e però ſtimato foraſiiere ; mà parcndo al Vi

dal nella portata huomo commodo , andò da lui , e pregollo che gli

voleſſe fare qualche limofina, cheſernina per comprare e mandare”

alcune coſe per il culto diuino nell’Iſole Máriane . don’era andato_ a

predicare la Fede’il Padre Sanuitores - Quell‘huomoáenzacercarnw

altra inſormatione,riſpoſe . V.S. m‘ha‘ tolto 'una gra” ſollecitudinezperí

che bòzreeento pezze d’otto d'aPplimr/ì a quella pia opere , che mi para

rd; enon mi riſaltare-ad qndo . Sele pigli dunque V- S; e ?applichi a coro*

flmche mi dìeese di marine comit-e rieeuum gl: le darò -_ Così ſegni : lo.

dando ambídue il Signore,` ehe ſi prontamente haneffe premiata la.»

fede dal ſuo &ſoci-N anche il Padre Dieg0,cbe ſi dà lontano haueſſu

prenedmo il ſoccorſo deicbiſogni de ſuoi Mariani , per mezzo tanto

flraordinario .- ~ 44135.3)- 4, ` … ~

*s D,th grazia di ſdnìtì prone ne ſono gl’inſermi tutti , che egli gua—

ri nel Meſſiconn Mindòromelle Filippine , e nell-e Mariane i E benchc

procuraſſe' i comeſi è dem , di coprire ;nali mcrauiglie coll’applicare

le .reliquiqflzqualche imagine d'altri Santi; acciò la ſanità non -veniflè

_attribuita all’uopoſitione delle ſue mi i m‘illaditnzeooſt—:opriuanlqZ

e paleſauarrlol-’illofle coſe ſuGzChQ per eſſere ”Haneke per mani altmt

guariflano gli ammalatiflſacendo-vedere l’efficacíadi queſiti grazia-:y

che comeſc füſſe Maccariaiamömnnicauali etiádio alle veſlise‘ ad altre ,

coſe da lui ;vflaçeycheſpoi haneumql’i—steſſa virtù ó A i ſucceſiìgià rac

contasi‘inflncfimgenerenîaggj ungerò qllÌVMÒ due” Il P.Buſligl i09

wandaooMffluo di ad vm miſſione trouòtfla ſera duel‘in/ter-mi
gli' @Libondizayplico loro:non sòche coſa vleea dal, Pìñlj‘iego; .Ge. in#

lìemc ,una (paletta-,ae ſouoſerittioue”Druido lp main-n liuouò ami

due. perſe-trattiene: ſani,renzmnigio delle- nun maligneflho gn haue

uanotidotciallwlèrcmosñ 8: a maggior proua di c—iò Quell‘ifieflîa marine

vno d‘effl allaviſla del P.eaminò a piedi più di dodici miglia; e lieto

replica”; nella ſua lingua Mariana . Com’è [mono Iddio,eberon la ſobr

”determine-Miriana” del-.Iadnflruade ma Imi dat-ila ſanità.” .:,- -

e'- g flop”
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L'operaticne delle virtù _è vna gratia di miracoli maggiori,g`› per più

inſoliti e non ordinarij . ò per ,appartenere più immediatamenu alle;

anime . Per far vedere,c0ine ſi ritrouaſſe queſta gratia nel P.Sanuito

"5,11911 parlerò qui delle connerlioni merauiglioſe da lui operate(del

je _quali egli steſso _riferiſce alcune nel libro de (Sali rarl della Confeſ

ſione,benche naſcondendo al ſolito il ſuo nome 5 e noi quì ne habbia

mo gia raccontate ,dell’altre aſsai) parlerò ſolamentre d'altre [lt-aot

dinarie meraviglie. I Mariani rriedeſimi nominauanlo Mae-ina , ehe

ſuona huomo miracoloſo;e ciò da che nella guerra di Tinian viddet'o

Ale laneie e le pietre disſarſi in poltiere al ſuo contatto, Pareua . che

haueſſc dominio nell'acqueetáto gli vbbidiuano il mare e li venti-Non

di rado auueniua,dice il Padre Bustiglios, partirſi da vn'lſola ad vu'

altra col mare cemptfloſp . _con venti contrarij e furioſi; _6t acqnietari

ſubito alla ſola ſua beneditrionedlchefaceua ogni ~volta che- voleſſe.

.e quando ne era clchicſio da i compagni; e dauala con franchezza e

gratia ſingolare , per piu dliîlìmulare la virtù e poteflà datagli dal Si

gnore ſopra le ſue creature. Partendo vna volta con quattro altre.»

imbarcationi ſi’ perſero tutte,e ſolamente la ſua ſaluofîì.Riputauaſi ge

neralmente miracolo la felicità de'ſuoi yiaggi,ſenza le malattie e mor

_ti ſolite auu'enire in eflî ad altre imbarcationi: del che , e delle mera

uiglie fatte in Mindòrò,di ſopra ſic‘ detto a ballanza _a

` Nella perſona medeſima del ſuo Seruo operò Iddio molte meraui

glie . 'Fù più che naturale la ſanità conſer‘uatagli dal Signore fra.;

`tan ta varietà di* climi; ft} trauagli e fatiche sì ecceffiue ſr eſſendo pri—

ma tanto delicato . e mal ſano ; e doue ſi ammalauano quaſi tutti gli

_altri .` Ciò egli riconoſce come fattore flraodinario; del che ne rende

molte gratie ‘al Signpre . Gionro alla nuoua Spa na’ ſcriſſe posì a ſuo

Padre ,* Mi ‘trono pci' la _bontà del Signore, e miärícordía della Bea

tiſſima Vergineconia ſanità medeſima , non più alterata, dop o la.

malattia yltima di Madrid; nella quale la‘ bontà diuina l‘infdi di

ſporci per quella Miſſione -. anzi pare , ch'o'gni giorno {jano‘le miu

forze maggiori ; almenoſono'maggiori diquelle de i-_eOmpagni più

gagliardi . Poiche mentre quaſi tutti hanno'pacito gli ſuoi acciacehi

perla fatiga del viaggio,iocertamente non ne hò patito veruno.V0r

rà trattarmi Iddio da piu fiacco nella ,virtù .. F Dalle Filippine ripe

te l'iſiello al P_,(.ìnillen;aggiungendo,che _ne meno vn dolore di testu

haucua patito in tanto tem o iii yiaggi sì difficili@ climi sì differenti

Gli mancarono però dopoi e le ferie , e la ſanità:. per l’immenſe ſati

çhe,e tratiagli che ſoflennezmaſfiuiamente nelle Marian: *.ñ Nondimez

IO
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no atteſta iLP.Bufliglios,ſuo più cótinuo eóngno,che rrouandoiì al#

le volte 'accennato‘dalle peniréze,e0n‘ molti acciai-:cime con la faccia di

mortoiandaua alle Miſſioni: e doppo gran parimenti del ſole cuocené

te,di fame,di ſete, del viaggiare ſcalzo mi le ſpine,del farigare giorno o

e notte.eornaua piu forte' e gagliardoche‘ non s’era partito.

,i La velm'itàd'Aiiäelo,piu presto che d‘hnomo,con _coi debolezfiaccq

equaſi annientare) alle penitenz‘e_ e ttaaagli , caminana meglio dei:

più robnsti i’n Mindoro,e nelle Mari'aiie,chi non la Rimani grande pro’
digio è' Se gia non vogliamo ariribìuirla à gli Angeli ſanti . choporra‘

uanlo nelle manis'aceiò non i‘nci‘ampaffe cò i piedisepoteffe meglio fare

l'vffieio d'Angeſo,eoo quei' che inciampanana,e cadeuano nella-linda

della' perd i‘tione- …ai _ in… V

.Tra le coſepiù inſtabili nè i Sinti maggiori ſono L'apparitioni ſat

te in vita‘ , 8;: irr luoghi distanti .- Di”delle molte ne fece in". Diego::
hot' replic’ando preſenzeſhor portato da gli A ì lisdouüqne richiede(

ſe il biſogno; e la carità .- Il Fratello Marco del 'arance-,ehe Mincio

to fà compagno del PDi‘egd , rronanaſi grandemente ammalato nel

Reprodl Siao.- Gli comparve il ſemo diíDiO’ con* vn'altra perſona

venera'nda.che il fratello non ſeppe eoooſceretaa hauendolo per v-n buò

trattoconſolato,diſparuc51aſciandolo moſto lieto’, :perfettamente ſa—

no .-, Altre volte paſſando il medeſimo ffarello da Manila alla: nuouz

SpagnamelIa-Nane di S~.D`iego nelí 166926 Ienò nel golforvn—fieriſümo

ventoicbe chiamano Vmanchieè tutti_ fece tenerſi‘come inghiottita- lo
morte'. Peròeiie l'a violenza-de venti fece pie ì (i da vna banda la nat-~

ne,e' Bette così ſorto l'acqua più- ditre fiore; enzaciiev i nÎarinari,tnrtñ

turbati ai impaurit'r ſapeſſero trouarne riparor Ml'ora i# fratello Mar—
eo vidde ilv P.Sa11nirores, preflö l'alberomaggiore‘dtrro della mezza:

na,ci’re con* le mini' alzare al’Ciel‘o pregana ii Signore,che la gente di

quella name non'petiist r Subito ſid’rizzò iiie’gnos vſcendo dall’ac—

que la metà gi aiommerſa; coſa‘ da tutti: (innata‘ miracolo s ben’ehe pen

allora- i'ol'o` il fratello Marco ſeppe, douerfi'quefla graria all'orari'one.,

del P.Sanpitores,elie tro ”anali neli'e Mariane .

Habbiam‘o ri terito- di Maniia,e di Mind‘oro,ciie in' tempo di* gran-_

pioggiemè di‘ acque,ne` di fangorestaua vefli‘gí‘o alcuno-nei P.Diego x.

bagnádoſi per altro li ſuoi compagiil’ìii'ell'o afferma íl~P.Bnfliglios,

che lſaunenina più volte nelle Mariane s ne i viaggi Lche facenañ qnaſii

/Contmul per terra.& anche per mare,… quelle barchetta {conermquali

ad ogni tratto s’empiono dell'Ònd‘e del mare , e ſono eſposte alle piog

gie frequenti ._ Era l'alrre tronauanſi vna volta quei che yi’aggiauano

nel
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Înell‘a‘ barca del P. Diego tutti bagnatizör 'accostaeiſi a roccargii le veiiî

‘ſe trouarenoturte aſciutte: ammirando il ſarto dimandorongli , come

ciò {una Al-che egli tutto confuſo riſpoſe quefle ſole ”wink-abbiamo

'buon Dio . ‘

La Profetia, benche nel ſno rigore ſia ſolamente delli futuri, flendefi

’nondimeno nella ſua `latitudine à tutte le coſe occulte; ſiano-future., .

aſiate, ò Preſentisòz in questa latitudine fù comunicata dal Signore: ’

a queſto ſuo ſemo , Fin ha Fanciullo_ ſi ſcoprì queſto dono in luisquä

'do ripugnando ſua Madre all’entrata nella Compagnia” diſſe, ſaper*`

egli,che douena cambiarſiee quando creſcendo più e più ie.ç,ontradít.

cioni,diſſe al ſno Confeſſare, che il giorno appreſſo douena eſſere am

meſſo . E replicandoli.onde il lapeſleiriſpoſe, eſſerſi ſtato detto da_ chi

ſoleua dirſi altre coſe per bene ſuo . Nel'chc beh meſh-ò , che lddio
frequentemëre parlaua al'ſuo cuore puro erſemplice, Tralaſciando qui

il ſogno misterio‘ſo,che hebbe ancora nonieio , di doue: ſalire dritto

in Cielo; 8c altre profexie a ſuoi luoghi riferire,n’aggrnngerò qui ;[1

»cun'aitre , ` ' ' -

Al Padre Baldaſſar di Manſiglia, che paſsò alle Filippine col Ser'-`

uo di Dio. e deſideraua d'accompagnarlo alle Mariane, diſſe il Padre

Diego,che ſenza paſſare alle Marian: hauerebbe ad aiutargli più che

non l'aiutarebbe paſſando. Così auuene doppo dieci anni,che il Pa

dre Manſiglia venne in Meſſico Procuratore della Miſſione Mariana,

doue con gran zelohá romoſſo . 8: al preſente promuoue l'accreſci

mento, e connenienze iquella Miſſione . A Nicolò Fernandez Cir

tadino di Manila) che nella Naue S.Diego, di cui era ſ'ericeurale,p;f

ſana dal Meſſico alle Mariane col Padre Diego) diſſe più voice _. Cbs

ſarà , ſe quando giungere” i” Manila troverete 1101i”: ”'loglie nell’altra

vira? Il fatto auuero la predictione. E benche il'diſie' -in"guiſa di chi

dimanda , per più coprire la ſua virtù ; bastò ia norieia' ai Fernandez.

acciò nel ſuo arrino non ligiungeſſe nuoua , Gíuqſc alle Marian-L”

di paſſaggio alle Filippine il nuouo Gonernarore D. Emanuele de.:

Leon a ”Giugno 1 659.e più di quaeero meſi prima haueua il Serno

di Dia detto più voice a i ſuoi compagni , che Veniua nuouo Gone:

natore; benche ranueducoſi poidi ciò,che inauueducamentehaueup

detto, cercaſſe di ricoprirlo’, per sfuggire la propria (ſima , Seppu

l'anno 1670, che non doueua paſſare la _ſolita Naue dal Meſſico alle

Filip inc; e con bafianre chiarezza lo ſigniſicò più volte _ai _compa

gni . A] Padre Pietro Caſanoua, prediſie alcuni giorni prima vn ;ra

yagliomhe li dgueua auuenirg, Pienidde.e prediſſe, che il' Padre frog'

‘ ' ñ ma 0—
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maſo Cardegnoſo tornaua già alla Reſidenza di S. lgnario da vu'al

tra [ſola , doue gli compagni lo reueuano morto . Tornando vn Pa

* drede più grani della Ronincia delle Filippíne al Collegio di Mani

la dalla Reſidenza d'Anripòlo,dffiama più d'vna giornata , il Padre»

Diego gli diſſe alcuni cali occorſigli di _freſco in detta Reſidenza; e

con cireostanze sì occulte , che non poreuanonarurdmenre ſaperſi’.

L’iſleſſo gl’auuenneeon altri della Compagniaze ue meno l’occulcaua .

il Signore li penſieri,e deſideri; dell’altrui cuori; che e regalia sl pro

pria‘. e r’ erua‘ta a Diolſolo . Ad vno Spagnuolo palesò in Acapulco

tutto ciò oh'egli allora penſaua e ſenriuanel ſuo interno . " A quei

che habbiamo godura la felicità d'eſſere stari ſuoi compagni Maria- ’

ni (dice i-l Padre Buſiíglios) più .volte per nostro indriz-zo e conſola

eione,e per più inanimarci a farigare nella vigna del Signore . ſcoprì;

benche eoll’vmilrà ſua ſolita; alcune coſe , cñhe paſſauano ſolamente.,

nelle noſtre anime.Ì E .ſoggiugeflhealrre volee,menrr'eſſo audaua per

cófeſſarſi dal ſeruo di Dio,egli prima di farlo parlare glidiceua ciò,di

che vo!eua cöfeſlarſize che altreräco poſſono restiſicare‘Palrrí cöpagní.

Laſciando molte altre prediuioni ., Îvoglio ſolamente riſerireyniu

aſſai celebrata in quefloSeruo del Signore c .ò per dire meglio molte.:

in vna ; e che inſieme fa vedere la grandezza de ſuoimeriri , e l'effieaz

cia della ſua orarione.D.Diego Salcedo Gouernarore delle Fillippine;

quädo il P.Diego paſsò' alle Marianer pregò da due ò rrè volte . che

gli otteneſſe da D10 con l'orarione -ſua il Purgatorio in quella' vira;pej

ròche remeua aſſai le pene dell’altra . Il Padre Diego ,nulla gli riſpc-i

{e , finche licenriandoſi il giornoiſieſlo , _che doueua partire,rornò rl

Gouernarorc à chiedergli con lacrime l’ifleſlo.; come per vlrimo a

Dio , e Premio di quanno l'haueua aiutato ad‘ orrenere ‘quella si .deſi

derata Miſiîone. Il Padre allora gli diſſeſentefi V.S. co'n animo di pa.

tire nel eorpomella robba,,e1èll’bonqre, tutto ciò che Iddio ſi degna-ì' di

ſporre! Rifpoſe di sì ; e che queſto era appunto il ſuo deſiderio . Al

lora il Seruo di Dio gli flrinſe forte la mánóse col volto come' had-u

gli diſſe . Bnon’animo,Petebe à V.S-refla aflai dì patire ; e con .ciò douerd

chiamarſi jbdufana de ibuom' affitti" pre/?ati nel diſporre il ‘viaggio alle.:

Mariano-,ela naue S. Diego . Paulin _quella il Padre Diego: e ſubito

cominciarono ad affollarſi (dice vuo‘de reſiimonij , che rrouoſſì pre

ſeare a xacti) al buon Gouernaxore l'inſelicirà,pericoli della vira, ac

cuſe , e teflimonianze falſe; per le quali da Miniſlri del Sauro Vflìcio

fù ~ſacro prigione,e con grauiſlimi stenci menaro da vna in altre p'arri.

Brico di caxçne e diceppi: gli fecero anche ſequefiri alla roäblu.
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della quale gran parte ſi perdette in_ eſſi . _

Trè giorni-auanri che fuſle fatto. prigione ricenè vna lettera. del

Padre Diego dall‘lſole Mariane; rn cui doppo hauerlo raguagliato

del ſuo viaggio 8t arriuo,ſoggiungeuali, che fleſſe di buon‘am’ma; cb'il

detta dettotprouedendolo ilSignore di quest'vltimo conforto per l'vl

tima percoſſaz In Manila fù carcerato,e trattato il_Gouernarore co

me potrebbe il più vile,e più ſcelerato della Republicamè contenti di

ciò gli ſn'0i nemici,lo fecero rimouere dalla prigione alla naue,e por

taronlo alla nu0ua Spagna . lddio però, che prona e non abbandona

gli ſuoi,voſendo dare il fine 8t il premio alli trauagli del Gonernaooe

rerprima lo premunì . Peròchea cinqued‘Qttobre parenaglr d‘lzanec

viſto quella notte in ſogno &Brrgrda , di cui era diuouſiimo, 8c ilſ’a

dre Sannitores, che aſſai lo conſolarono ne iſuoi tranagſh e gli diſſe

ro , che ſe paſſaſſe il giorno ventiquattro del Meſe , non morirebbe sì

preſſo . Il fatto moſſròmou eſſere [ſato ſogno vano; ma più preſſo

premonitione 8c anuiſo del çieſo; perciòche egli mori quel giorno

2.4.0ttobre r 6’7o.con straordruaria conformità , e ralſegnatrone_ nelle

mani di Dio, riconoſcendo da lui come fanore ſingolare, tutti li ſuor

traua‘gli ; ne'quali Iddio per l'oratione del ſno Seruo gli hauena com

mutate le pene terribili del Purgatorio - E benche quelle, che patina.

foſſero sì grani,erano nondimeno aſſai leggiere, a paragone di quelle

dell'altra virazonde per gratitudine di quello beneficio', nel ſuo ceſſa

nienro laſciò diece miia pezze d'atto a la Miſſione dell'Iſole Ma

riani-_a . .

Morro che fà , dichiaroſſi bentostola ſua innocenza ; della quale

li fratelli ſuoi conſci-nano fede autentica dell'Inqniſitione Generale.

Ne quì ſ1 denc tacere , che la perſona. che fece l‘attentato di quell‘in—

giulia carccrationenomando dapoi al Meſſrco,morì nell'iſleſſo poſſo.

in cui prima il Sale-edo era morto . Mentre queſſe coſe anneninanonl

PadreDiego , che ſi trouaua nell'ſſole Marian-:mè per mezzi humani

poreuaſaperle, ſeppe nondimeno il tutto per dinina riuelatione; e nel

piego di ſno Padre ſcriſſe all’ſlſuſiriffimo lnqniſitore Generale in Ma-`

drid a fanore di D-l)iego Salcedo, ſodisfacendo Se abbatrendo indi

nidnalmenre tutti li capi, che li dauano contro:: qneſia testimonian

:a fece aſſai per il rin ſcimento felice . L‘anno appreſſo 1671. nelle.

Mariane hcbbel’auiſo ditutto ciò ch'era ſeguito ,- e con gran giubilo.

Le allegrezza leſſe quella lettera alli ſnoi compagni ; non potendo diſ

ſrmnſare, che ſapena prima ilcontennto , come ha-neua lor'accennato

più volte_- Lctta,ch‘hebbe la lettera ſoggiunſe . Buon Caudlcrezbebbe_

' il
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il Purgatorio in quella-vita 3 eſe n‘andò diiuoin Ciclo , ſenza ne meno

toccare il Purgatorio. E ancora di quello luoco ciò che ſi nota nell'

inſormationi z che eſſendo riniaſli quattro eſecutori reſlamentatij di

D.Diego Salcedo, ſcriſſe il Padre Sannitorts, ſolamenteall'vltimo per

nome di D. Girolamo Pardo di Lagos . Raticnalc del Tribunale de

conti del Meſſico; im onendoli,che haueſle cura della robba del Sal

cedo , e della limoſina che haneua laſciato per le Marione . Nè egli

pOteua naturalmente ſapere,che in ſolo quefl'vltimo danello rcſiaru,

come restò,l'-eſ_ecutione del testameiito;perl'aſſenza , 8c impedimenti

degli altri trè., E tanto baſſi del dono di Proſeria,

Hebbe queſlìhuomo in grado eminente il dono della difi-retrione di

ſpirin’,ráto neceſſario a quei _che hanno ad eſſere Dottori e Maeſìri di

molti,per diſcernere in ſc,c nell'altti,ſ_e li penſieri e deſiderii ſiano dal

buono,ò dal _malo ſpirito;ſe dalla gratia,ò vero dalla _natura . Si vede

queflo dono dalle ſnelettete,ed iflruttioni; delle quali ne conſeruo al*

cune, e ſegnatamente quella che dettò ad vn ſuo compagno per porer

diſcernere ilumi che ſono da Dio,da quei che non ſono tali;e banche

ſia degniſſuna _di ſaperſhio nondimeno quì la tralaſcio; erche c‘ trop

o ſpirituale,e ſopra la comune capacità . Forſe data appreſſo alle

Bampe, Fon altre lettere e ſcritti ſuoi , ` ' ’

Ne maneò il dono delle lingue a_ quello Predicatore de _nuoueſit-`

genti . Habbiamo vedute, _come in Taitai, imparo la lingua Tagàla

in si breue temp0,e con rale perfettione,che ſi ſlimò da tutti `coſa mc

rauiglioſa, Che in Mindòro parlò almeno ſei linguçzſecondo che egli

..medeſimo (benche ſenza auuederſene ) dice nella relatione,c_he ſcriſſe

di quella Miflione . Il Padre Bufiiglios oltre l’affermarç. che _in Min

dòro haueua il Padre Diego parlato tutte quellelingucsinlettera ſcrit

ta al Padre Guillen _aggiunge , che diciò haueuagli conceduto il Si~

gnore dono _ſpecialiſlìmpze che ſentina, e parlaua _tutte quelle _che ſo

no nelle Filippine _. Talmente ſeppe la lin ua Mariana , che potè di

eſſa farne grammarica,voeabolario,e catecñiſmo, E nel viaggio del

le Filippine al Meſſico,prima di entrare nelle Mariane,egli ſteſſo emë

dana gl'lndiani , che ſeco menaua per interpreti 3 ſarto maeliro dc

.ſuoi nlaeſlri; 8c inſegnando loro ciòche non haueua ancora imparato.

Quiul pure moflrò,come ſi diſle,di _ſapere le lingue _tutte di quei,che_a

.veniua'no nella _naue . Nè ſolamente 'parlaua egli perfettamente la_

.lingua Mariana; ;mi pare , che _communicaſſe con le ſue orationi e

virtù quello dono ad _altri , _Conciolìache _entrati di freſco nell'Iſole

`con lui li ſuoi compagni cominciarono ſubito a catecbizare . e predi

y 1' _². care;
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'care 5 ſenza che mai nel tempo di biſogno mancaſſe‘ro loro le parole:

ſecondo che haueua loro promeſſo il Padre Diego,appoggiato a quel

lo che Christo diſſe a iDiſcepoli; in quell'ora vi ſará pollo in bocca

turco quello che hauerete a dire .

’ L'vltimo dono e‘ l'interpretatione delle parole : e conſiste nello ſpie

garci luoghi difficili della Scrittura Sacra; ò vero nel voltare ſedel~

'mente nella lingua natiua del paeſe , ciò che era-ſcritto in lingua ſita*

’niera; 8t in ambedue ſeuſi ſi trouò con perfettione grande quello do‘

no nel Padre Diego. Spiegaua (come ſi vede ne'ſuoi ſcritti) con.

gtande proprietà ae accuratezza i luoghi de": diuina Scrittura;e

voltò nella lingua Marianai miller-ij della noſlra Santa Fede . Nel

'che può ditſìa ragione, ch'ein fù interpete di ſe medeſimo: però

che varii trattati diuoti,e della Doctrina Chriſliana,che haueua com

polli in lingua Tagala voltollidopoi nella Mariana; col ſolo ſine di

apportarn’vtilein tutte le lingue; e che in tutte foſſe lodato, e glorifi

cato il Signore..- .

. , cnpo D,VODECIMO.`

Come il Padre Diego gadì le ”è Laureolezdi Martire,

Dottore , e Vergine . .. .

Martire,di Dottore,e di Vergine:: bé'che in ciò come in tutto l’al

tro habbia ſempre parlato con ſoli motiui hiimani , e però falli

biliznè pretendendo di preuenire il giuditio di Santa Chieſa, e de Su—

' p’eriori; hora deuo qui accennare li ſudetti moriui , che c'inducono ad

‘attribuírgli tall prerogatiue .- lmperòche Iddio impegnato a più ;e

più ſauorire quello ſuo Seruo, non contento d‘hauergli partecipate le

*ſopraccennate gratie , comunicogli anche le glorie che ſuole diuidere

‘trà i ſuoiSanti; omandolo delle trè laureole di Martire , Dorrore , e

-Vergine:quali ſano tre‘ doti di gloria accidentale,e come contraſſegni

d’hauer’egli eombattutme glorioſamente ſuperato il Mondo,il Demo:

nio,e la Carne.

Fà il Padre Sannitores Martire Illuſlre di Chrlſlozperciòche dette-ó

la vita perla di lui Fede: e la dette nell'atto iſleſſo di predicarla; tra

paſlato d‘vna lancia nel petto, e ferito nella reſla da vna ſcimitarra,ò

garage, Qltrç le Leggi—lane: gia dette del ſuo Martiriofi deue Rui ri:

'a c;

lN quest'lſlotla hà talvolta dato al Padre Diego gli elogij- di
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flcttere,che molto prima gli hauena Iddio maniſeflato,che egli doue

ua eſſere Martire: e ciò a‘ ſine che turca la vira ſulle rale; morendo ogm'

dì col deſidcrio,e con vna ſanta imparienza di vederſi tardare la ritor-~

te,che ſapeua di douer'vn giorno parire,e godere . Ne meno deue no

carſi,che S.Franceſco Sauerio, inſieme col Venerabile Padre Marcello

Mastrilli,lo riſanò da quella grane infermità in Madrid; a‘cciò paſſaſ

ſe all’America,oue douena parir’il martirio; formando ilSanerio in..

lui vn‘alrro Marcello , Martire ancor viuente ,ſpettacolo del mondo,

prodigio ſempre ſiogolare,qnanrunqne ripetuto. E b'enche al Marti

rio del Padre Diego nulla mancòmè di perſerrione, nè di ſplendoru,

atteſo li prodígíj che ſeguirono nel gettare il ſuo cadauere al marc);

mancò però aſſai al ſuo deſrderime ſere di' tolcrarne più e più tormen

tizgià ch‘egli hauerebbe voluto eſier’arroſlito come San Lorenzo, ſcor

tlcato come S.Bart’olomeo, fquarciare le ſue carni, e tagliare le mem

bra in pezzi minutilſlmi . Tutte le pene pareuangli poche, leggiere,c

dolci; donendoſr ſopportare per Christo;e perciò quando vdiua ogni

*di leggere nel Marrir0logi'oi tormenti atrociſſimi,chc li rirannj dette

ro aSanti Marriri,turto giuliuo,e come ſucchiandoſi lc labra in coſa_

di gran ſapore , che guardaffe come preſente,era vdiro trà di ſe ripete*

re,ò la buona cofaiò' la bella eoflzl’E ciò con affetto e gusto tato maggio

re, quanto le pene, che ſi narrauano,full`ero più terribili; quali tutto

pregaua il Signore glie le deſſe a patire per ſuo amore . -

Fri Dottoreeccelleneiflìmo di antiche,e di nnoue genti: Dottore.,

che ſece , 8c inſegnò , per ſarfi grande nel Regno de Cieli. Ecco

ciò , che inſegnana , e: inſegnò quel che ſaceua. Inſegno la. legge

Chriſliana, e la strada del Cielo ad innumerabil’r Chriſliani, lnſedcli,

'Eretici, e Maomettan‘i e e ciò con parole, con libri, con lettere, con...

iſtrurtioni,con prediche,eon eſortationi Familiari . Inſegno per ſe , e

per mezzo deſuoi diſcepoli e compagni, tanto religioſi , quanto ſe.

colari; per mezzo de Chriſliani antichi, e di neofiti . Peròche inſeñ'

'gnam-LC: iſiruiua rurri,acciò eſſr inſlrniſlero anche gli altri . Parteci

pò a quanti pote‘ li ſnoi lmnizacciòda più parris’tlluminalſc 8t accen

’delle quella nuona Chieſa nella Fede e nella diuorione: ne‘ mancò a

nulla , perche quella Chieſa godeſle nel ſuo Fondatore vn'eſemplaru

vino d'ogni *Viſtl‘l . Merita dunque la lode che diede il Profeta Da

niele a i Dottorizcioè, che riſplendaranno come il fermamento: e co

*loro,che inſegnano a molti la giullitiagiſplenderanno come ſtelle in..

eterno e già’che ſu fiaccola lucida 8c ardente; come dirle Chriſlo del
` e (rà-.7 ….1 ecs-J‘… >2} im.; l ó [q Me ijíſi

‘ i J
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Fà anche queſto grand‘huomo perpetuamente `Vergine . Mai nop

accontenti ad opera,parola,ò penſicro. che potelle appannare la ſnai,

purirà , Fin da fanciullo era comunemencechtamato Angelo Santo : _e

veramente il pareua nella faccia; e molto più nella purita più angeli

ca,che numana . Non leggo,ch’egli ſoſteneſſe combattimenti.: tibet*

ſioni della carne: ben sì del tempo, che dimorò nelle Marianmflèri;

ſce ilPadre Bustiglios , chequeſto ſetuo di Dio andando tra gent”

ignuda non ſentiua quelle battaglie della carne. che tuttite ſentono . Non pet-,queſto quando era giouaneu; Religioſo gli ;many

cò il combattimento eſterno, che hebbe Gioſeppe; qual‘çgli ;vinſecon

la fuga , come lo ſteſſo Patriarcha . Se poi ſu eſente di altri combat”

meriti— più interni,e battaglie più che ciuili edomçſtiche. eſſendo fra...

lo ſpirito; e la carne. oltre-all'eſſere priuilegtoHWCiel ,etrçdella-g

terra,egli l'attenne. a; il conſeruçìm ,con le petutenzeìehe _r _7 93

petò fin da fanciullo 3 sì anche con l'eſtrema modeſtia e cuſtodia e.,

ſuoi ſentimenti : chiudendo l'orecchie e gli occ tutteq lle [poets.

che lÉſciate vna volta entrate nell'anima di _v 7_ te ”Eng ſeas;

Ciak o 4;» Q . to“ a ,

Perciò quantunque egli, per la mancanza grande della viſta,haueſ

ſe ſempre adoperati gli occhiali ,entratqchq fù nelle Marianegli ab

bandonò ſubito ;con tutto che con l'età, fuſlc anco maggiore la many

canza della viſta: peròche tra quella gente ignudî voleua. ptùágſto in- \

eiampare nelle pietre,che nell'oggettt; chequan o non in”,offendeuano almeno la ſua modeſtia . lo per me anche ato-i ' co in

gran parte alli ſuoi meriti 8t tot-azioni quel priuilegio concçduto da]

Signore, anche a quei della Compagnia ſuoi compagni z che egli me

detìmo nella Relatione dell'anno 1669, riferiſce con_ le ſeguenti pato_

le , e Tale qual'ç‘ la nudità diqueſta gente , per non vſarſi nel lora

aeſe vettimento alcuno( quale però appettſeono , e _chiedono a ba

‘ anna) e‘ già ſperienza aſſai comptouata , che perla miſericordia di

Dio non più ci perturba nel miniſtero Euangeltco , çhe ſe miniſtrafiì

eno a gente molto ben veſtita . Nondimeno per la decenza conne

niente deſideriamodi eſſere ſoccorſi( datutti coloro, a _, nali giunge

ranno nette noritie) `con rebbe . çhe poſſano ſervire a ‘are camicie.

o_ton|c e, di qualſtſia colore; per coprire con eſſe quem poueriáò per

dire meglio il noſtro Signore 'pieni Chriſto in eflì eſtremaméte igm:

b do. * A _tal ſine egli diuiſe tra gateilpouçri tutte quelle poche rebbe

ch'haueuatſin'aquelleflhe ſeruiuano per apparato la Chieſa. E diceuíb

ghe il fine principatoper cui rebbe ſurong donate, era per veſtire ~

4“?!
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quei Mariani; non per ornato delle Chieſe dr' Altari : e che più gran)

ſarebbe al Signore l'impiego di quelle nelweflire li ſuoi figli,che-nell'

apparare la ſua Caſa . -- -- ' - ~~ 7

CAPO DE'CIMOTERZOQ

Merauiglie,ó- affari: iam' deLStr” di Dio doppo 14/244 morte.

operate a ſua intereeflìone. Et egli con li fauori fatti alle

perſone,che con preghieri a lui hanno hauuto ricorſo,hà vo

luto moflrare,che anche nella gloria, che gode in Cielo, compariſce.»

le miſerie dei mortali . Merita il primo luogo l'adempimento della

promeſſaxh'egli fece a ſuo Padre ſu'l partirſi per l'Indie 5 cioè di-aſiifl

flergli nella ſua morte: il che più volre,a bocca 8t inſcritto hò ſapu

to dal Marchefedella Ramblaáiglio di D.Girolam0 Sannitoresfl fra

tel lo del Padre Diego . Ammalatoſi dunque graueinenre D. Girola-e

mo,la ſera precedente alla ſua morte ordinò a due creamehe gli alli

fleuano,chiamate vna Maria della Cöcettione,el'altra Maria di Her*

uas , che doveſſero ririrarſhe laſciarlo ſolo. Costoro vedendolo aſſai,

aggranato moſirarono di ritirarſi ; e chiudendo la porta della fianza -

teſìaronſi dentro naſcofle. Allora vdirono, che l'ammalato diceua lei

ſeguenti parole . Diego figlio, ben‘era ioflruro, the m que/ia occaſione_

”on mi haueua' a mancare = te ”e ringrazio aflai - Ciò *egli ripete‘ per trè

volte,piágendo per la ccniolationenl che non laſciò alle dette Donne

raggione di dubitare, che il Padre Diego nó fuſle quiui preſente,cò- '

folando e conſortando 'ſuo Padre alla morte . E benche non vdirono,

nè viddero il ſei-uo di Dioman perciò restarono dubioſe del fatto; co—

flando loro,ehe l* ammalato, mentre repeteua tali parole.ſi (romana..

con perfetto e fano giuditio; nel quale durò ſinovalla marina ſeguen- ,

- te: quando chiedendo vu Ciocehſio , con cui diceua ellerc morto ſuo ,

Padre, e preſolo nelle mani, tra teneri ſſimi colloquij 8t affetti ſpirò,di :

Venerdi ao. Decembre del 1675 .cinque hore prima del mezzogior

no , l'anno ottanteſimo della ſua età. Felice Padre-nell'hauere da.:

Dio hauuto tal figli05più felice nell'hauetlo conſecrato a Dio ;e feli

ciſſimo nell'hauerglielo Dio rolto,pcr aſſenza si vrile, e morte-sì prer

tioſase conceſlbgli,che l'affiſieſſe nel ſuo paſl`aggio,e l'incaminafle all’

Qççrna fica; Hautrei a dire aſſai, sidel zelo, attitudine. ezgiufiiria di:

’*‘ ’ 9“‘:

DOppo la morte honorò Iddio il ſuo Seruo , con merauíglio
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questo Cavaliere. Miniſiro, e veramente eſemplare de Miniſtri ; si :in:`

che della (tra pietàdinotionge canta, che non contenta di giouare a,

i corpi , giouaua anche all'anime de proſſimi, cooperando col figlio‘

alla loro ſaluezza; con ſpirito più di Religioſo . che di Secolare . Mi

per non fare digreflione si lunga, mi contentarò qui di ripetergli vna

lode,che co ` `tenda tutte‘; cioè che merito'd’efle‘re Padre di sì degno

figliosd’Ap olo tanto inſigne,di copi inclito Martire .

- ~ Snccedk alla ſudetta vn'altra apparitione’ fatta nelle Filippine, per

adempimento d'vn'altra ſua promeſſa e Profetiaze per effetto della...

ſua gratitudine ,ſolita a ſodisfare i piccioli oſſequij cò larghi benefi

eij .~ Il fratello Matteo di‘ Cuenca ſcolare delia Compagnia paſsò alle

Filippine col P. Diego; acui fù amanuenſe.e ;estiowm'o di molte co:

ſe,che habbiamo' in queſta iſloria riferite . Non sòzcon qual occaſio—

ne, e forſe perche .lo Vedena ſollecito della ſua perſeueranaa. prediſſeli

il Seruo di Dio,che morirebbe nella Compagnia”: che egli l’ìlzaureb

be affiſlito ,nella ſua 'morte z dal che i! fratello Matteo àfiai reſtò _Cò

~ ſolato . Dopò alcuni anni ffi Matteo .l icentiato dalla Compagnia-r_

nella Prouincia delle Filippine.do.ue orrenue vn Beneficio, “ò ſia Par

rocchia del partito d'Abun . Mà il Signore giuſto inſieme e pietoſo

non gli ſolaſciò godere molto tempo; perciòche volendo castigarlo

con miſericordia gli mandò vna graue infermità , che lo riduſſe all'-_

earemo,tagl.iandogli li paflì.che facena fuori della ſua Caſa,e della;

ſtrada della ſua volontà . Trouandoſì dunque così aggrauaeo e biſo

gnoſo di confeſſarſi , due volte mandò chiamando il Confeſſare della

Terra più vicina;con ſignificargli il ſuo biſogno e pericolo, Scuſofii

ambedue le voice il Confeſſare;` così pei-Mettendo Iddio per maggior;

ben‘e dell'Inferno `. Poiche .induſiìe aironi indiani della ſua terra , che

così ammalato l'imbarcaſſeto , e menaſſero (con pietà maggiore di}

:quella che‘ porta il loro genio) nella Terra d’Iloylo,D0ttrina, che ,eraa carico della 'Compagnia,~ Il vento eta yehemente e canti-ario ,gt r

anche inſolito dellaflagione; forſe eccitato dal nemico,per contraſta» `

,reibe'nche in' darn0,al vento .fauoreuole del diuino Spirito, che vmena-"z

n‘a quella pecorella a porto di ſalute. . fl

.Turboſii ſopra modo l'infer‘mo , vedendo che a cagione del vento i!.

- non potrebbe arriuare a Iloilo; Perloche baciando ſpeſso la reliquia. i

.che Cenſeru'aua dei Padre Sanaitores , comincio ad innocarlo con...,

;tuto il cuoreepregandoio d’ottenergli dal Signore, che non lo faceſse i_

morire‘ ſenza Sacramenti 3 Allora glicomparue il Seruo di Dio; e:

?Lenghe non gli parlaſse , la ſola ſua riſi; grandemente lo confortòz;

. _ Sua] r
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Sirauiróno lubitoi timori , che haueua di annegarſi ; e eoncepi ferma

ſperanza di giungere al deſiderato porro,e quiui riceuere i Sacramen

ti.. Nè ſu vana ra] confidanza; peròche in vu trattori vento sì ſiero

ſi caugiò in altro fauoreuole , che in breue lo conduſſe ad Iloylo .

Bui raccontò tutto l’accaduto al Padre Pierro Veglio della Com

-pagnia, che haueua cura di quella Doreriua , & era giàcunſapeuolu

della promeſſa fatta dal Padre Sauuirores all'ammalaro. Coſlui meni

ere viſſe fuori della Compagnia ,le conſernò l‘iſieſſo amore‘ e venera

cione, che quando in eſſa viucua = laonde ſe eal'ora ( come ſnol'auue

nire) in preſenza ſua’ſi ſparlaſſe conero d'eſſa . egli con gran vigore la

dif ndeua; aggiungendo . anche in publica , eſſerne lui fiato licentia

to' perſi ſuoi manca-nenti , e perche non ſi accomodana alla regolare

-ofleruanza z peròche eſſa era Religione ſanta . nè ſopportano.:

quei che voleſſero viuerecon libertà e ſenza regola . Pregaua dun

que inſlanriſſimamenre il Padre Veglia . che voleſſe ammerrerlo nel

la Compagnia: poiche vedçua , chi egli indubieatameme ſi moriua ; e

ſapeuala promeſsa faccagli dal Padre Prouinciale di riceuerlo in que— .

sto caſo . ll Padre Veglio dubieò di ciò ſare . prima della nuoua li.

cenza del Prouinciale , al quale perciò ſcríſse in Manila ; ma cardan

do la riſpostalöc aggrauandoſi piu il male, e molro più l’afflircionu

dell’inſermo per vna cale dilacacione; ſupponendo già la licenza nella

precedente promeſsa del Pranineiale ; e la confermarione , che ne do

ueua ricenere nella riſposta , che aſpetrana; e molto più , perche ( co

me aſseriua dopoi con inramenro) ſi ſentì internamente moſso e

ſpinto con efficace rmpul o a ciò ſare , lo riceuè nella Compagnia: e

Matteo con flraordinaria conſolarxone nel vederſi già con la veli-aa',

che haueua erdura (quaſi che la guardaſse' come stola dell'immorrañ'

lità) ſi conſzſsò generalmente , e chiesto perdono a tutti del ſuo ma!

eſempio, riceuuri i Sacramenti morì a 17. Aprile del 167 7.

Non è molto diſſiivſrle ciòche auuenne ad’vn'alcro pure nella. no

flra Prouíncia delle Filippine . Hauena coſtui ,aiutato aſsai al Padre

Diego in molte coſe ſpettanti a ſuoi ministerij 2 perciò domandando—

gli ll ſeruo di Dio, in qual coſa porrebbe egli çompenſargli quei ſee

uitij E riſpoſe, ‘che orrenendogli da Dio la perſeueranza nella Compa

gnia (e veramente allora questa era aſsai dubioſa.) Dromiſsegli il

Padre Diego di pregare lddio per lui 5 e poi lo cOnſolò con dirgli ,

che-egli morirebbe nella Compagnia: così ſu; imperòche prima d'eſ

ſere licenriato, l'aſsalì vna infermità ; della quale ringratiando Iddio.

perche non l'haueſse cacciato da caſa ſuazr-ieeuuci i sacramenc'rſimQ

ñ 4_ X x ` ria il
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ri, il giorno ifleſso, e quaſi nell‘iſieſs’ora ( come notofli'dop‘oi) elio

il Padre Sannitores fù martiri-zzato'heſle Marian: . Dal che la perſer

veranza e bnÒna morte di quel Religioſo s‘attribui ai meriti Gr in.

terceſfione del ſerno di Dio,chc rcmunerò vn‘oſl'eqnio sì picciolo con

tal beneficio . v _ , 1

Altri in diuerſi biſogni hanno hanutò ricorſo‘ a' 81 ottenuto rimedio

dall'interceſſionedel ſemo di Dio t In Meſſico il Padre Gidſeppb

'Vidal laſciatemi dal Padre Diego Procuratore dell'Iſole Mariano

f quando parti per ‘quella volta ) ſi tronana molto afflitto; perche lia

nendo cercato da diucrſi groſſe quantità impreſſito ,per mandare le

-coſt neceſſarie all‘Iſole z venuto il tempo del pagamento non haucn'a

da porerlo farei Ricorſepertanto-dal Padre Sannitore’Sipſegando

lo, che rimediaſſea quel biſogno z in tuſttouàuaſi per cauſa ſua: e gii

deſſe modo per pagare li debiti, che per’ lui hauenac'ontratti e Fr‘rca

ſo-raro . Nell'iſſeſſe punto buſsòì la porta dellaſua' camera vngioua

ne i e per parte del ſuo Padrone gli offeri quella medema qiianritàdi

pezze— d'orto, che li biſognana per fare quer pagamenti: ciòche gll

aunenne anche vn‘altra volta, quaſi con le circoſlanìe medeſime‘. tut—

to ciò ſi narra nell'informationi del Meſſico b E q‘uantnnque non ſi

dice',eſſer‘accadnto duppola morte del Padre Diego; pare’, che ſr ſup

ponga ò Nè ſarebbe minore la meranig‘lra (ſe non vogliamo dito

. maggiore) che vein f‘nfie ace’adut‘o lui vinente s eche mentre Rana..

ntlle Marianezil Padre Vidal ſi ra‘c'comandaſ‘ſe a lni z & egli gl'otte

teſſe il ſocdorſo che richiedena 6

Tronanaſi in Madrid vna donna nobile, 8c anche‘ parente dei Padre

.Diego , ridotta a grandi ſirerreaze di tranagli e enuria , e perciò
molto afflitraí nè ſapendo a chi volgeregli orchi, ſi: n'andò ad vn ri

tratto del Venerabile Padre Diego, che tenena in caſa e gli diſſe con

lacrime i Santo mio, fc fuſſi nel hlÒlldo ;e mi vedeſſi in tanti :rana

gli, non hò dubio,cl=.e cercar-eſſi di rimediare a miei biſognizhora che

ſei in Cielo, e li vedi meglio, meglio puoi pOrgerci il rimedio . Men

tre ella così oraria , che già tra nette , ecco buſſare alla porta vn gio

~nine 5 il quale alla perſona , che andò per riſpondere,gli conſegnò da

venticinque pezze d'ono': né mal volle (quanrnnqne addimandato)

-dire, chile mandaſſe; diſſe bensì, che la perſona, che le mandauaflop

rebbe che foſſero da due mila ſClÌdiſl ll caſo ſeguente fà ſoſpettare.”

che fuſse ſoccorſo del Padre Diego, per mezzo del ſuo Padre D-Gi

,rolamo i ñ

L‘iſſeſsa donna trguanaſi agrauara da ſcbre maligna, e già rice_qu

' IO l
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io ii ſanto Viatico , _Mentre entraua _nel q-trartodecimo, venne D. Gi;

rolamo Sai-nicores per viſitarla; edimgnqata, coine la paſsaſsefliſpo;

ſe _: Signore morendo, Alche-replicò D. Girolamo, Non dire çosì ;

che ſe io poreſſl parlare, forſe da parte d'vn buon-parente l'aificnrarci,

che non dourà morire di queſta infermità , Paſsate poi da vndeçi in

dodeci hore, ſentendoſi quella ſeranroltoerauagliata dall'ecceflìone;

accoſlatoſegli ſuo figlio gli diſse . Signora”. S. ſi raccomandi al ,Pa

dre Sanuítores con vn Pater 80 'due s c gli _mandi un' ambaz

ſciata 'coil' Angelo Cnstode , Ella replicò , 'dr non potere ng.,

meno ‘recitare ’, ſe da lui non fuſse aiutata ,a per-cio prenden

do egli il ritratto del Padre Diego'. `-Ipplicollo alla testa di ſu”.

Madre , 8c ambeduediſſero li Paler* e: Aue , Poco dopò l'ammalata

s'addormentò z e ſuegliata di là ad m'hora con vn ſudore copioſiífi..

m0 testò libera dalîa t’ebre, & anche dalla malattia. Tutto ciò mi rac.

Contò dopoi a bocca, 8c in ſcritto con giuramento vna ſua figlia teſti—z
monio di veduta, ' ì

_ In Alcalà Sunr'lſabella dello .Spirito Santo < Monaca nel Morgane;

ro Religioſiſlimo della Madalena, gran dinoradel ſeruo di .Dio , ſin.

da che viſſe colà)ſcrtue in lettera delli-r3. di Decembre ;674. che:

trovandoſi molto trauagliata di podagraarticolare ,con l'appliearſì ñ

_vu’imagine del Padre Diego ſuanirono quei dolori . E che Suor M3.

ria di S. Bonanentnra , monaco dell'ifleſſo monaſtero ', haneudoli con

vn manico di ferro colpito ſorte in vn’occbio , buttaua capia di ſan**

Bue, e patina acerbiſiimi dolori; per eſſere la parte si delicata e ſenſi

ile; mà applicataſi l’lm’agine del Padre Diego,ſi fçrmò ſubito il ſan. ~

ue; e celſarono li dolori, con merauiglia di tutti . Vn-'altra _Reſi io

a del Conuento di Villa maggiore de monti (dell'Ordine di s,. et

nardo , e territorio del Monaſtero detto de las Huelgas de Burgos)

patina da tempo in _tempo dolori grauifiimi di viſcere rouerſciatgss_

che per molti giorni non la facevano prendete ripoſa, Vdita la Ea-z

ma , che precorreua in~ Burgos , della ſantità , emarririodel padre.,

Diego , ,Je hauendo letto vn breue ragnaglio (che diuul ofli -allora )_,

delle ſue virtù ~, oſſei-_to in forma d'artieoli all’Bmineuti mio di Tole

do Cardìnal'Aragon , per prenderſi l'informaeione d‘eſſe) grande.

mente s'aſſettionò alla ſua diuotione , Sopeagiunlero li ſoliti dolori

la vigilia dis, Domenico” per più di zo, hore li patlñgrauilfiini; al.

lorali ſounen'ne di raccomandati al Padre Diego 5 e lo fece di mero

cuore, e con grandiſſima confidanza _. . Subito trouol‘ſi .ſenza dolore-e

UM( cos-ſentir 51,13 medemaU-àr- Arctic 1675-). &argini-:ge

' è Z F ,
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che perle circoſtanze de ſintomi ~, con cui cominciarono , erano i do; .,

lori per nOn durare nieno di quello che haueua patito verſo il Natale ’

precedente , quando per vn meſe intiero la trauagliorono . giorno e

notte, ſenza. darle vn iſlante di ripoſo . \

ll Padre Franceſco d'l—Ierrera della nostra Compagnia huomo dot

to e graue ( hoggi Rettore di Murcia, che molto tempo ha viſſuto nel

Collegio de Badaioz,e nella Filoſofia fi‘i diſcepolo del Seruo di Dio) _

in alcuni -noramenti delle virtù ,-profetie, e miracoli del Padre Diego

ſcritto di ſno pugno dice tra l'altre coſe , che trouandoſi egli con do

lori 6t inſiaggioui,che ſoleua patire nella gola. al ſolo applicarſi la re—~

liquia,che conſerua del Padre Diego, ſi mitigaua il male; e che di ciò

haueua fatta [a {pei-lenza più volte . Soggiuuge , che nell'afſlittioni

proprie interne,hauuto ricorſo dal ſeruo di Dio,haueua trouato gran

de allegerimento: e riferiſce ancora il ſeguente caſo t, Beatrice di Ca

ſcos cittadina di Badaioz trouauaſi nell'vltimo della vita i ſpedita-*,

da Mediche già preſo il Santo Viatico,8t anche l’Estremauntione. Fi‘i

il Padre Franceſco chiamato per confortarla a ben morire t :e egli vi

andò,p0ttando ſeco la reliquia del Padre Diego; ae applicandola al

'l'inferma le diſle,che ſi raccomandaſſe da douero al Padre Sanoitotes.,

6t haneſſe confidanza d'ottenere per ſuainterceſlione la ſalute . .Così.

ella fece; e ſubito ſe ne vidde l'Eſſctt02 poiche da quel punto ſi ſentì

aſſai allegeritmöc in breue ſcampo da? pericolomguarìaffatro, On-.

de Giacinto Lobatto Protomedico dell'Eſſercito d'Estremadura ben,

conoſciuto per la ſua gran dottrina 8t eſperienza , il quale l'aſſilleua,

atteſlà di ſlimarla coſa miracoloſa: sì perche li polſi , che prima era

no perduti, ora ſi-ritrouano in buono ſlatote ſenza inditio di pericolo;

si anche per eſſere stara ſubitanea la mutatione. - ñ

Il Padre Pietro de Monti Superiore della 'Reſideneadi Silang nel

le Filippine atteſtò con giuramento -, che trouandoſi geatiemente am

malato” per quanto gli pareua, già vicino alla morte, raccomandati

al Padre Diego ananti vna ſtia imagine: e facendo voto ui dimanda

le istantemente il ſuo paſſaggio alle Miſſioni dell‘iſole Mariane , ſen

ſubito migliommento notabile,e ricuperò perfettamente la ſanità .I

Padre Bartolomeo Veſco , che dalla Prouincia delle Filippine paſ-.

sò allle Mariaiie ñ, atteſi! che in .diuei'ſe occaſioni, afflittiom . e

trauagli grandi. per mare e per terra_ , raccomandatoſi al Signore.;

per l'interceſſione- del Venerabile Padre Sannitores , haueua rice

uuti molti faugçi 5 Leggi” _5 cgpſplationi ſpirituali . 6t anche;

WWW! - ~ ñ ~ . i
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ì L'anno 1689. D. Antonio Sarauia ſu. nominato (Souerntitorm~

delle Mariane; dou’egli paſsò non per ambitione del ’poſſo , ò dell’

intereſſi. ma per zelo di promnouere la conuerſione di quei lſo

[ani . Si ammalò in Meſſico divna diſſenteria, quale a lunghi

paſſi lo menaua alla morte O Chiamoſfi allora il Padre Baldaſ

ſare Manſîglia, Procuratore delle Mariane , e diſſe li. V. P. mi

hà detto di hauern‘vn ritratto del Santo Padre Sanuitores; me lo

porci dunquesche voglio a lui raccomandarmi. Fece così il Pa

dre Manſiglia 5 8c il Gonernarore veduto il ritratto rauuiuò mag

giormente la confidanza . Gli dimandò la ſalute per proſeguire

il ſuo viaggio alle Marione, offerendoglidiqniuiſeruirgli , quan

to gli permetteſſero le .ſue-forze e talenti . Vdì benignamente;

il Seruo di Dio le preghiere del ſuo Gouernatore Mariano: e nel

punto medeſimo, ch’entrò nella camera il ſuo ritratto , il male,

al cui riparo nulla haueuano giouaro li rimedij e le medicine ,

talmente ceſsò ,come ſe mai viſuſſe ſtato; e l’inſermo ira pochi

giorni rihebbe perfetta ſalute —, e proſèguì il ſuo viaggio alle:

Mariane z bramoſo di quiui ſetuir'al Signore , che per ral'effet

to l'haueua donata la ſalute e la vira , per l'interceflíone del pri—

mo Apoſiolo e Doctore di quelle genti .

Per queſii , & altri ſauori farti dal Signore doppo la morte

del ſuo Seruo a quei ch'hanno. battuto ‘ricorſo all'interceflione di

lui: e per quei molti ,’ ch'egli mentre vincita‘eomparri alli ſuoi

diuori; e perche la di lui carità , e gratia appreſſo Idd’ioe‘cte

{ci ta in Cielo , doue ogni coſaffl perſerriona . lo punto non.,

du ito, ch'egli ſarà' per farne de'gtandi' beneſieij e gratie aco

ioro che di cuore l'inuocaranno, chiedendogli ſalute nell'inſermi

tà, rimedio nei biſogni , e conſolarione nelle afflittioni , tanto

priuate , quanto publiche . Anzi mentre conſidero attentamente

le ſue virtù eroiche; cche il Signore honora quei r che con tutto

il cuore e forze cercano d'honurare lui ; e‘ gloriſicav , non ſola

mentein Cielo , mà anche in rerra quei , che da per tutto cerñ`

carono la ſua maggiore gloria: hò confidanza grande, che vn di

darà culto la Chieſa Santa a colui. che disteſe iter-mini dell'im

perio d’elſa a paeſi e genti ſconoſciute per il paſſato al Santo

Vangelo e e che la pietà Chriſliana vederà collocato sù gli al

tari colui che tanti altari, e tempijereſſe :i'verace Iddio . Oh l

venga preſto queſio ſestiuo , allegro , e fortunato giorno t per

slíne di .121° o .>9 è. .tz-iuëlls 9t i‘ëzeri ſuol z Per honor- dl

~ . " ' San:
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Santa Chieſa , che ſi corona di tali figli ; per bene di quella..

Chriſtianità dell‘Indie , che grandemente s'accreſccrà con rale,

patrocinio; 'per lode di Spagna, che ſi pregia di queſto Eroe;

'per conſolatione del mondo tutto , che a tanti íníquiopporrà que.

'ſt'huomo incomparabile; moſtrando di non eſſere ſterile il '

paeſe, che tali frutti produce. Egoda particolarmcuf

te la Compagnia d'hauere generato in Chriſto que-g

(to nuouo Apoſtolo dl nutrire' genti , queſto

' nuouo $3uetio , di cui fi gloria il cieo_

lo, la Terra , Spagna , l'Europa,

l' America, e l’ iſteſſo Iddio 3

' che in eſſo, e per eſſo '

oſtentò in tanti

modi il

ſuo ~

potere-e la [M

, i' miſericorz
. J '
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LIBRO &Li/INTO

Dell‘ist‘oriá della Converſione-dell‘Unità’ Maiiaiie ì

" nelle Vite d’alcuní~Compagní`de1 Veneta-j ~
*ſi bile Padre Diego Luigi de" Sanuitoñn *

" resiE ſuec‘e'ſiì div quéll‘lſole dop

" po la' dl lui ;morte in fin‘:

Biliaan _1684- ’
.l

i; li buoni figli. dice la' Scelte-iter… ,ſonoeorme

. i de iioro genitori z corona fara del Venerabiie na—

- . . dre sanuirores quella 5 che vérrà qui teſſuta dalla'

virtù ,’ e morti pretioſe d'alcuni ſuoi ſpirituali figli;

e diſcepoli: che ſeguendo le ſue pedatez continuaro

znö la eouue’rſiob’e di quell’lſole l .e coſi la predicatio

.ne z e vita eſemplariſíinia traſſero a Dio molte mi

,; gliaia d’anime , tanto mentre viſſc il Padre Diego .,

qu anto dopò la ſua morte; nella quale pare; che loro hauelſe ,laſciato

il ſuo ſpirito.- ſe non radoppiatoi almeno‘ moltiplicato in quei ,Eche eſ

ſendo Rari compagni delle fue fatiche meritarono' dl ſuccedergli ana

che nell‘apostolico telo: & in quel ancora z che appreſſo ſeguirono e

6t anche oggiſi riſcaldano . es'iaccEndöno al fuoco di carità ,che il

Padre Diego aee‘eſe in quell'lſole d Dai-emo a ciò-principio con la.»

vira e pretioſa morte del Venerabile Padre Luigi di Medina i che ſu il

‘principale de ſuol comyag'ni, el‘imitatote più eſatto della di [ui ſanti

tà; e que!!!? e .des muniti: _nella Qoxtsaézóëe cell ll ”WLF-*2

. ’ _ n qu
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t'i quei della Compagnia di Giesù la propria vita,_per`ia fede che pre;

dico , e che difleſe’ in quell’lſole 5 col frutto pr0prto dell'ottimo ;cn-c.

no, che rende cento per vno . ~

CAPO PRIMO:

szëim , e costumí del 'Vezza-abile Padre Luigi di Me.

dimſin’all’mtrata ”4 nella Camp-;gaia di Gfimì .

' Acque il Padre Luigi di Medina nella Città di Maiaga alii g.

di Febraro del 16:7. e: alli ar. d'eſlo fù battezzato , Li ſuoi

~ genitori furono Franceſco di Medina , e` D. Maria Pera!, ho

neflie diuoti ;maſſimamente ſua madre, deua di cui diuotione vet
ſo la SantiſſinraìVergine ſi conſeruaiioìanehe‘bggi in quella Città fre

ſche memorie . Et a ragioneſipotrebbe anche dire ,cho hauçſſe ha*

uuto per Madre Maria Santiſſitpaiperciòche ſin da ch'egli eta_ nel ven

tre della ſua madre , questa ſouraíia Signora cominciò a fauoritloco

me figlio , 8t a defiin’arlo-per ſuo apoſtolo Mariano: 8t egli da che.»

hebbe l‘vſo della ragione amaua sì teneramente queſta Regina degli

Angipli , che ricorrena in ogni coſa più a lei , che a proprii ſuoi ge

nitori z eiòehe fi caua d‘aicuni ſucceſſi , che raccontarçmo 5 e da varij

notamenti trouatiſi di proprio ſuo pugno , che ſi porteranno con l‘

ífleſſe; ſue parole ; acciò meglio ſi veda la diuotione . ch'egli puttana

a Maria Santiſſima a 8t il Patrocinioche ritrona in lei , . ~.

In vno dunque d‘eſii .parlando del primo beneficio ch’egli riceuè

da Maria Santiſſima, prima etiam-dio di poterlo conoſcere , dice co

si . * Siate ~per milioni di voltelodata, benedetta, e gloriſicata Vergi'

-ne Santiſſima Maria, mia Madre amantiſsima , per quefla prima;

gratia fattami da voi, mentre {ſana ancora nel ventre dimia Madre:.

lmp’er’òche tronandoſì già çlia verſo il ſine delli none meſi dellaſua

grabidanzaa z.di Febraro,giornn della vostra Pnriſicatione, riceuette

‘un colpo pericoloſo nel ventre; e voi Madre amantiflima , mercè la.:

vostra protettiont, mi liberaste dalla_ morte , diſponendo che il giorno

ſegn'ente io naſceſsi; ma zeppo d'vn piede , e balbutiente nella lingua;

acciò non mi ſcordaſsi mai di queſto benkſicio : e quante volte io‘ ca'

minaſsi , e parlaſsi, altretantemi rammentaſsi della vita, che voi nell'

‘entrar-io in queſìomondo mi deſte , Et oh piaceſſe a Dio , chela mia

lingua, e li paſai miei haueſierg ſempre hauuto l'impiego di lodarui, e

e 4. , rm;
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tingràtiarn'i pereal beneficio l * Fin quì ſono ſue parole ; rione poſ*

flamo auuertire,che Iddio reſe zoppo e balbur—iente colnitche già ha

ueua eletto , perche doueſſe ſcorrere nuoui paeſi , e predicar'in eſſi il

ſanto Vangelo . Con quella prouidenza apunro , che il Signore è

[lato-ſolito practicare có li Santi,e Profeti ſuoi ; per Far vedere,c he egli

per fare grancoſe pool'auualerſi anche degl’iſiromenti più fiacchi 3 c

che con l'humili sà confondereli patenti . . .

Fin‘da-ſanciullo diede ſegnidi quelche appreſſo doueua eſſere;per

ciòche in ‘breue tempo imparò a leggere e ſcriuere , Se inſieme la Dor

trina Christìana: ‘8L in ripeterla frequentemente haueua la ſua ſodic

fatione e guſlo: eſſendo in ciò d'eſſernpio all'alrri fanciulli della ſcuo

la . Di tenera età cominciò anche a studiare la Grammatica , nc…

Studij della Compagnia di Malaga-.8t attestano quei, che il trattato

n0,clie oltre la-ſua grande appl-icatione allo [indio , fà ſempre eſem

plariſümo ne i costumi,e nella frequenza de i Santi Sacramenti,auan

zandoſi in ciò a tutti gli altri ſcolari . Tutte le Domeniche,e feſte co

mandare ſi comunicauadìra diuotiſíimo della Madonnase talmente..

raccolr0,e lontano dalli giuochi, e trarrenimenti proprií di quell'età.

che tanto nelle ſeste e vacanze,qnanto ne i giorni di ſcuola non ſi par

tiua cla-lla Chieſa,e Collegio della .Compagniame‘ meno per .viſitare ſi

ſuoi parent-i, che .di rado il vedeuano nelle proprie caſe -: quantnnque

il deſideraflero , 8t anche ſi lamentaſſerodi tanta ritiratezza .. Tanto

era nota la prudenza-e laſnflicienza di LuigiSche ririrandoſi vna volta

il ſuo Maestro , Padre Christofaro d'Aguila-r .a fare l’Eſſerc’itij di S.

Ignacioſſeeódo l’vſanza della Compagnia, il ſostitui invece ſuaflcciò

faceſſe per lui in quel tempo la prima ſcuola . Poco appreſſo,per non

sò qual baga—rtella di quaſi uiun conto, moſlrandoglùl Maeſiro qual

che alienatione, il giouinetro Luigi hebe tal diſpiacere , per quello

che haueua dato al ſuo Maeſiro, che vn giorno alla preſenza di molti

inginocchioni gli baciò la mano nella noſlra Porraria,e chieſegli con ~

lacrime perdono; conÎe ſe commeſſo haueſſe qualche gran fallo -. il

che grandemente editi-:ó tutti quei ch'il viddero 8c oſſeruarono. Del

la ſua ſanciullezza e giouenrn ſappiamo in oltre ciò ch'egli laſciò

ſcritto in quelli ſuoi noramenrí; ò vogliamo dirli confeſſioni i ò vero

lodi di Maria Santiſſima; poiche meritano tutti questititoli . Erin_

eſíì trouaremo tanti vori,e tante ditrotioni, che cagiona merauiglia—v

grande il vederſi in sì tenera età tal ſollecitudine dell'anian ſua , del

fuggire le colpe, 8c abbracciarli con le virtù; e fi vede inſieme, che Id?

dio,che il deſiderauaper Martire,regolaua li ſuoi ‘paſſi, e conducelpalo

Y y a a
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alla corona peril diritto ſentiero della perfettione. Dice (dunque in

vno d’eſſt * Siate ben mille volte glorilícata , Madre degniſlìma del

mio Signore Giesù Chriflo , perche nel ſecolo miliberalte da diuerſi

pericoli,e lacci che il Demonio m'haucua teſſuti, acciò io rompeſſl il

voro,che haneua fatto di Castità;e ſingolarmente da vno aſſai ſlretto.

done Voi mostrafle la vostra pietà; auuiſando prima, e nianiſestando

al mio cuoreil pericolo, 5t octenendomi gratia,acciò in ell'o io non_

inciampafli * Troppo egli dice in tali parole ; peròche ſignifica d’ha—

uerne con la gratia del Signore Ottenute quelle vittorie del demonio ,

e della carne , che iu Gioſeppe .Vice-R6 d'Egitto, 8c in altri gran Santi

tanto vengono celebrate ; e che ſono ſenza dubio le più difficili ad

ottenerſizperòche in eſſe l’huomo è nemico a ſe steſlbze mentre vuole.”

yincerſi per vincere, rifiuta parimcnteil vincerſi, per non restar vinto.

Ad honore della medeſima Vergine faceua Luigi molte diuotioni,

alle quali egli con voro s'oblígò , ſecondo che pare dalli ſudetti ſum

noeamenti. In vno d‘eſſi ſcriſse la prorefia di ſchiauitudine alla San

tiſſima Vergine,nella forma che và comunemente ſiampata; alla qua

le aggiunſe diuerſi altri voti,con teneriſüme parole. * Fò veto (dice)

di oſseruare perpetuamente verginità ecaſiità,c0n vincolo indiſsolu

bile per tutti li giorni della mia vita . * E poco appreſso . * Anche vi

offeriſco con voto,Madre Santiſſima.di confeflhrmi , e comunicarmi

in tutte le Fcſiiuitá voſlre,cl1e ſono noue;e nell'altre tutte, che il Sómo

Pontefice ordinera : e di dire ogni giorno della mia vita la voſh'a.;

Corona,Madre e Signora mia Santiſiìma: 8t anche di recitare in me

noriadella Corona delle dodeci ſielle,che ſono dodeci priuilegij , u

prerogative conceſſeui dal vofiro Figlio pretiofiſſimo il mio Signore

GiestìiChriſlododeci A” Maria,& vn Pam nofler;& anche tre‘ Credo

alla Santiſſima Trinitàche miſe ſul capo voſlro la corona delle dode

ci ſlelle. ì E voltandoſi a parlare con Christo ſoggiunge . ' Signor

mio_Giesù Chriſlo . in quanto Dio Padre della Santiſſlrna Verginu

Marra rnía Madre,& in quanto huomo Figlio di quella Santana Regi

na degli Angiolí,per riuerenza e gratitudine del beneficio da voi fatto

a gueſia Signora nell' hauerla ſcelta per Madre vostra › &

arricchitola di tante gratie, quante hi , e gode in Cielo qucsta Prenci

perla fontana mia Madre, col deſiderio di ſervire,e piacere alla Diui

na M.V,& alla Santiſſima Madre vo'stra 8t anche mia,prometto,e con

voroni’olgligo alla M. V. io hnmile voſlro ſeruo di conſcſſarmi , c CO*

municarmi li giorni tutti delle voſlre feſimche ſono tredeci, e l'alta-.s.

-ç‘he il ſommo Pontefice iflituirà: 8; anche di dire ſei l’arena Aue ad

ñ hO

.
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del vostro Santiſiìmo Corpo Sacrameneaco,di cui io ſono humiliflimo

ſehiauo . * Poi volgendoſi ali'Eeerno Padre dice “’ Onnipotence,u

{Empirerno Dio, Padre del mio Signore Giesù Chrísto,e della gloriof

ſiſfima Vergine,Madre e Signora mia,vi prego, che riceuiare nelle vo;

(ire mani benignamenee questa humíle offerta 8c holocausto da me:.

farro al voſiro Santiſſimo Figlio Gíesù Chriſto mio Signore, Se alla.:

voſtra Santiſſima Figlia Vergine Maria mia Madre,e Spoſa dello Spi

rito Santo , in odore di ſoauieà . E vi prego humilmenre , che vo

gliate darmi grecia per poter'adempire qu'efli voci , che hò farci; emí

concediate,ch'io ſia figlio, benehe indegniflimo diqueiia ſourana Re- `

gina degli Angioli Maria Santiſiìmaeöe anche vi piaccia darmi grati.

per li meriti della paſſione , e morte del mio Signore Giesù Christoz

ch'io la Poſſl lodare, e glorificare :urti li giorni della mia vira . E: in

ſede della verità hò ſorroſcrirco quì il mio nome col ſangue dei pro,

prio cuore, alii l s. d’Agoflo giorno della Glorioſiſsima Afl'untiono

della mia Madre Sanriſsima, l’anno 1654- '~‘ E con caratteri di colore

ſanguineo ſoccoſcriue Luigi di Medina ñ

QLal fuoco era quello , che ardeua nel cuore di queſio giouinereo'.`

d'onde cali fiamme n’vſciuano fuori è Qual'amore porraua a Giesù,

a: a Maria,chi con parole sì amoroſe 8c acceſe,di loro,e con loro par

laua , obligandoſi a. rante coſe con voro per loro honore , 8c ofl‘equioë

Parmi di vedere in queſta pagina non caratteri d’inchiostro,mà lette*

re di fuoco , baſieuoli ad infiammare i più gelati, che-la leggerannoz'

perciò così ſpeſſo n’apportò le ſue parole; nè voglio cambiar-le con le

’mie , a finche non pei-dano la loro efficacia , nè i Lettori quel frutto.

che poſſono ritrarre da eſſe; 8c anche per imitare il Padre Sannicores

primo Istorico di questa Vira,cl\e quaſi turca l’ineeſſe delli noeamenti.

di quello Seruo di Dio 5 formando delle ſue parole quel ricamo. cho_

più fà conoſcere l’ammirande ſue opere . ` i _

Non poreua altrimenre ſuccedere, che ſuſſe men che perfetta la vira

di chi così frequenxaua li Sacramenti, e s‘occupaua di continuo in ra

li diuotioni , Il Padre Melchior di Valenza ſuo Conſeſſore , che da..

mollo tempo gli haueua regolata la coſcienza , 8c vdi la Confefflone_

ſua generale, quando egli entrò nella Compagnia , areestò, e pur ogg!

arcella, che non haueuz perduta la gratia che riceuè nel ſanto batteſi

mo . L’ultimi di quei voti, che habbiamo regiſhatiflegli li fece d'an

ni ſedici, quando gli alrri giouaní con maggiore licenza ſi laſciano ri

.rare da vitíj : a quefli può Luigi eſſere d'eſempio s &,,zrlche di rim to:

Y y z ' " *   
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nero a quei,che ſi danno a credere,che il chiedere virtù nell'adoleſcen—

za ſia vn chiedere neue nell’Agosto, ò fiori nel Decembre .

Nè meno recati merauiglia, che colui che tanto amaua Maria San

tiſlìma,fuffe ſauorito aſſai da quefìa ſomma Regina , che sà fauoriru

anche a coloro,-che non la ſeruono .ñ Molto deſtderaua , 8c anche pre

tendena Luigi l'entrare nella Compagnia di Giesù;per maggiormente

{ernit’in elſa a Giesù ,8: alla ſua Santiſſima Madre: e benche il ſuo

Confeſſare per maggiormente prouarlo gli opponeſſe gran difficoltà .

era nondimeno la ſua vocationcsì ſoda e perſeuerantc , che le ſupera

ua tutte; anzi in vece d’inteoidirſi li ſuoi deliderij , con l'isteffe oppoſi

:ioni via più s'accendenano, e ſi fortificauano . Dal che il Confenbre

non pocè più dubitare, che quella ſulle vocacione di Dio . Sopragiun—

itgli in quello tempo vna grauc malattimdi cui egli troppo s'affliſiu,

vedendo,che s‘impediua, ò almeno ſi differina la ſua entrata nella Có—

pagnia . Ricorle ſubito per rimedio da ehi tra il ſuo rifugio z pregò

inflantemente Maria Santiſſima , che gli volclle dare la ſalute , ſe così

le piacefle, 8: n lui connen'rlie ;e l'ottenue dal Signore,il giorno della..

Madonna della Neue; che con tale ſanità volle premiare il (uo ſeruore,

con cui anche ammalato s'alzò dal letto. 6c andò a conſellarli@ com

municarſi, per iodisfare al voro che haueua farro . L’interceſſione di

Maria Sanriflima, e la coflanza di Luigi ſpianarono tutte le difficolta,

che v’erano, per ellereammeflo nella Compagnia;si della mancanza.,

di ſalute, si anche de gl'impedi'mento 1 che patina ne i piedi , 8: anche

nella lingua; quali molti dei Padriflimauauli veri impedimenti per i

mifleriy’ della Compagnia: tutti però ſi ſuperarono con la riſposta che

diede il Padre Franceſco Franco allora Viſitatore, e Vice-Pr0uinciale

della Pronineia di Andaluzia, che vditi li pareri, 8c iſpirato da Dio

,riſpoſe . Riteniamolo perfama . Parole , che danno bene a dinederu,

quali ſufltro allora li ſuoi collumi ; poiche dubitandoſi ,che non po

trebbe ſeruire nè i mifleriidella Compagnia, fii nondimeno riceuuto ,

per la ſala ſperanza, che in ella donelle celere vn ſanto .

Ottenuta la licenza d’entrare nella Compagnia , gli lrapoſe vai-ij

,impedimenti il Demanio, che già quali indouinaua , quanto in elia..

douelle Luigi ſeruir'e glorificar'il Signore . Di tutti però reliò vinci

wreil ſemo di Diocon la gratia del Signore , e patrocinio della Bea

tiffima Vergine: ſecondo che egli nelli ſuoi noramenti dice con le ſc

guenti parole "Siate infinite volte lodata da gli celesti ſpiriti (dice:

parlando con la Madonna Santiffima )per hauermi liberato da ma.;

Wtaüone, che mfimpeeliua lfentrare nella Compagnia; efù che ott::

aura.
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nura dal Padre Prouinciale la licenza a 7.3. Marzo , giorno della San)

tillinëa Annunciatione, quella ſera tornati in caſa alſai malinconico d'

hauer'ottenuto ciò che tanto haneua deſiderato 5 preſentandomi il. ne

mico diuerſi penſieri , acciò non entraflì nella Compagnia .~ E tu sì

grande quella. mia. malinconia, che da miei genitori ſu conoſcith , 8c

anche lacagione d’eflà: e perche io contro la loro voglia entraua nel

la Coxhpagiiiapreſero quindi occaſione di perſuadermi , che non en

traíB_;~a=pportandomi per ciò molti motiui_ . Onde io troppo afflit

to mi preſentaiñinginoccbioni auantil-'imagine della- Santiſſlma Ver

gine,dicendole lá. corona; chiedédo conſholoda lei; che toglieſſc da

me quella malinconia . E ficompiacque la- Santiſſima Vergine di li

berarmi.dataltentatione: li che terminato il Roſario reſlai conſolatiſz

Brno, e con nuouidcfiderifld'entrare nella Compagnia. .f ’

CAPOSECONDO, …

Entità nella Compagnia a e Vit.: chefece in cff}

ñ ſinÎ.41ſim ffqffirggio all’Indie' .

ù riceunto nella Compagnia di Giesù il Padre-Luigi di Medina

in Seuiglia alii 30; d’Aprile del 165‘: e di colui che mentre sta—

~ ua nel ſecolo era talmente raccolto c diuoro , può facilmente)

.penſarſi quante fuſſe ſeruenee ment-re ſt‘r nonitio . Applicanaſi tutto

all’orarione, medica-zione, lertione de libri diuoti , s: altri elìer-citij ſpiá

rituali -dauaſi talmente alle mercificationi e penitenze, ch'haueua—v

biſogno più totìodi freno , che di ſprone r Ta:ito_ vmi-le ,che ſentina;

grandiſſimo guflo quando s’ÒCCLipaua nellì officij più baſsi; vbbi

dicnnëſsimo, non hauendo in alcuna coſa~ propria‘ volontà , e ſottopo

.nendoſi in tutto a quella‘dc Superiori: in cui ricciioſeen‘a Chrillo . So

pra tutto però ſpiccaua nella-dinoeione della Beatiſsimfl. Vergine, nel—

la. quale ogni d‘randaua creſcendosnè ad'altro penſaua, nè diſcorrcuz

d'altro,chedi tronare nuoui mo‘di di piacer'a queſta Signora , e nno*

uiſeruitij da {AſÎEHëë d‘altro ſapeua parlare . .

A gli ordinarìj,e ſoliti cſſercitiidel Nonitiato (che molti ſono, e di

gran Perfection-e) aggi-ungena egli varie ſue diuocionimelle quali ben

mostraua il ſuo ſemo-re , e l‘amore che portanza a Giesùñ 85 a Maria :- c

ſono quelle appunto, ch'egli propone di mantenere doppo il Nouitia—

to; 8; i9 _Yes-lio quì tegistrarle, per quei che yorran'no iinitarloJ’ Ogni

gior}



358 Canueifimeîdelſ’lſhle Mar-?dae I

giorno, dice ſubito, che mi leuarò dal letto, ſalutarò la Madonna San:

riſsima, 8t appreſſo viſicarò il Santiſsimo Sacramento , 8c inſieme la..

Santiſsima Vergine , chiedendole la ſua gratia : il che farò anche su’l

principio dell'oratione_. Nell'vſcire dalla camera , chiederò alla Ver

gine la benedittione. dicendo Iube Domina bcnedícerèequando vederò

alcuna delle ſue imaginí, l'..ò da dire, Eia ergo Aduocata nojìra: andan

do per viſitare il Santiſsimo Sacramento dirò . gracias agimus tibi' Do

mine, quom’am Matrem tuam Dominam ”team elogi/lx'. Ora pra me Sanffa

Dei Genetrix , 'ordigni-:kraun: tim: CF* filimruusefflriar promiflionibm

Chrifli . In vdire nominarſi il ſuo Santiſsimo Nome , mi ſeuprirò il

capo ,Be internamente li farò‘ proſondiſsima riuerenza: e per vltimo

quanto ſarò in tutta la mia Vita, il tutto ha ad eſſere a maggior'hono

re, e gloria della Sanriſsima Vergine , Madre e Signora mia: e quanto

mi ſarà chieſto per queſta ſourana Signora , che ſia lecito, tutto l'liò a

fare, e concedere; 8( ogni'hora vdendo ſonare l'horologio dirò,Maria

Mater gm'a Mater miſericordia = e gli darò _tan te benedittioni , quanti

colpi darà l’orologio . F .

Soggiunge appreflo . * Nota di ciò,ch'hò a ſare ogni di ad honore

del mio Signore Giesù Chriſto , e della Santiſſima Vergine Mai-_ia ſua

Madre , 8c anche Madre e Signoramia , Generalmente ogni di della

ſettimana gli deuo offerire ,tutte l'opere , che ſarò . Lunedi ad honore

della ſua puriſlim-a Concetione , e della ſua Purificatione. Martedi ad

ho'nore della ſua Santiſsima Natiuita, Mercordi per riuerenza del ſuo

Santiſsimo Ncme , e della ſua Preſentatione. Gionedl ad honore della

ſua santiſsima AnnunciationeNenerdì della ſua Santiſsima Viſitatio

ne . Sabato del ſuo Santiſsimo Nome, a; Aſpettatione: e la Domenica

ad honore del ſuo Santiſsimo Tranſito , e della ſua glorioſiſsima Aſ

ſuntione , e Coronatione . Nelle viſite ch’ogni di ſarò alla medeſima

Madonna , dirò quelle Antiſone 8: orationi,che corriſpondono-ol mi

ſierio di quel di: 5L Ogni- mercord i , e ſabato farò none viſite alla San

tiſsima Vergine mia Madre; l'altri giorni ſei . Dipiù il ſabato, 8c il

mercordi, dirò l'officio del Nome Santiſsimo di Maria = l'altrigiorni

quello della ſua puriſsima Concettione . Il Sabato douetò digiunare:

&anche il medeſimo ſabato , 8c il mercordì mi ſarò la diſciplina , e

portarò il cilicio: il ſabato farò anche la diſciplina publica in Reſet

torio; nell'altri giorni, l'vno portarò cilicío, l'altro mi farò la diſcipli

na: nè i giorni però di Communione farò l'vna, e l'altra mortiſìcatio

ne." L’occupationi e diuotionLche quì racconta-pottauale ſeco ſcrit

te in vn libretto, che nella mortç ſua gli ſi trouò, con ſegni del ſuo ſre~

quante_ xſoz ' Di ‘
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Di più per ogni meſe haueuaſi preſcritte le diuocioni ſeguenti . * m‘

quei meſi, che caderà qualch'vna delle feſiiuità della Santiſsima Ver.

-giue~,generalmente per ciaſcheduna d'eſſe douerò prepararmi orto gior.

ni ananti; e per quelle dell'lncarnatione , Natiuità , Concettione , 3;

Aſiuntione mi preparerò per quindeci giorni; portando in ogn’vno

d'eſsi cilicio , e facendomi la diſciplina . La vigilia però digiunarò,

c’on quello che li darà alla communità; 8t anche la vigilia , e la ſesta

dirò l'officio piccolo della Madonna : e di quelle due coſe vltime ne.,

fò voto; e nelli giorni medeſimi farò-alcune opeíc di vmiltà , e di ea—

tirä, per rinerenza della medeſima festiuità . " ‘i '

Soggiunge dapoi ciò che hà da fare ad honore del nostro Sig, Gic

sù Christo con le ſeguenti parole * Per riuerenza dei noſlro Signore

Giesù Chriſlo ogni macina, leuatomidal letto andarò ſubito a vi'ſita.

re il Santiſſimo Sacramento: il che farò anche la ſera prima d'andar

al letto ; e nell'isteſſi tempi v'iſitarò la Santiſſima Vergine . Ogni Do.

menica ae ogni giouedi gli farò otto viſite ;gli altri giorni ſei . Dirò

anche la Domenica , Se il giouedi l'officio del Santiſſimo Sacrameu.

to;il che farò anche ogni giorno dl Comunione . E quant'bò propo

[ìo di fare nelle festiuira‘ della S antiſſima Verginc,altretanto farò in.

quelle del mio Signore GiesùChriflo: 3t in quelle del ſuo Natale, Re

ſurrettione, Aſcenſione,c Corpo del Signore, farò l’iſteffa prepara tio

ne ,che diſſi in quelle della mia Signora e Madre Santiſſima . Il Ve.

nerdidouerò digiunare , e farmi la diſciplina per riuerenza della Paſ

ſione , e morte del mio Signore Giesù Chriſio :e di tutto ciò ogni dì

mi dimandarò conto nell'eſame. E per maggiormente obli armi ſor.

toſcriuo qui il mio nome a 3.di Maggio,giorno della Santi sima Cro

ce,del 165 S.Luigi di Medina . '

Ediuoto aſſai , e degno d’eſſere ſaputo 8t imitato il modo, che oſ—

ſeruaua nel recitare la Corona della Madonna Santiſsimmdoue dice.:

così "' Modo , che oſſeruarò nel recitare la Corona della mia Madre

Santiſsima la Vergine Maria Regina degli Angioli .tLa prima posta

i‘offerirò alla Nariuicà di quella Signora,chiedëdogli in elſa l'amore

. di Diofe che m’ortenga gratia per ſentirla, e ſapergli dire quella co—

rona con diuotionesöt anche patienza per ſopportar‘i tran agli, che il

Signore ſi degnarà mandarmi ~ Dettò dopoi il _ Gloria Parri ſoggiun

erò . Vergin.- Santiſsima, diete mille million! di benedittioni vi dia

la Santiſsima Ttinicà,& il vostroSantiſsimo Figlio, a nome di tuttu

tre` le Perſonc,vi dia diece mille millioni di benedittioni,e più . Offe

tirò la ſeconda poſìa alſuo Santiſsimo Nome , e Ereſentatipne nel

' ` em

;I
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Tempio, chiedendogli gratia per eſſer’vbbedienre, 8t oſſeruare le Re;

gole',quantunque ſiano aſſai minute ;R appreſſo dirò . Vergine San-..

tiſsima , tutti i noue Chori degli Angioli vi diano venti mille milñ_

lioni di bcnedittioni , e più, -La 'terzapofla l'oſſerirò allaſua puriſsi

ma Concettione,e Purificatione, chiedendogli gratia per .Ottenere la»

Castità,& oſſeruarela Modestiain tutti ſi miei ſentimenti ; e poi.Ver—

gine Santiſsima, tutt’i Profeti .e Patriarchi, e S.Gio:Bar_tifla , &,il vo-'~

flro diuotiſsimo Spoſo S. G-ioſeppe a nome di tutti vi _diano trenta-o'

mille milioni di b‘enedittioui; e più p La quarta posta all’Annnncia—

tion; dell'Angeio a Maria Santiſsima, mentre staua orando; e chiede-,

rò ii dono dell’orarione,e della preſenza di Dio . Vergine Santiſsima

tuttii Santi Apoſtoli ;Se Euangeliſii , e S.Pietro e S.Giouanni a loro

nome vi diano 4.0,. milie milioni di benedirtioniflz più . La quinta al

la Vifitationc della mia Madre Santiſſima a Santa Eliſabetta , chica,

dendole l'humiltà,ela carità con li Fratelli mici , Vergine Santiſsima

tutte le Sante Vergini,e Vedoue,e Santa Catarina da Siena,e la voſtra ñ

Madre S.Anna a nome di tutte vi diano 50. mille millionidi~ benedic

doni,epiù . Laſeſla al SaiuiſsimoTranſito,& alla Santiſsima Aſſun

tione,e Coronatione di questa Regia Principeſſa;chiedendole , che m'

ottenga dal ſuo Santiſſimo Figlio la perſeueranza nella ſua ſanta ca

ſa , e la buona morte , 8t anche gratia per conſeruaxe ia Castità , Poi

dirò.Vergine Saiítiſsima,.ſeicento mila‘milioni di benedittíoui yi dia

no tutt’i Santi Martiri ,, e Coufeſiori , Ba ilmio Padre S. Ignacio , e S.

Girolamo a nome di tutti yi diano ſeicento mila milioni di ben-edit}

doni, e più . I‘ _. - v

Dopò d’hauer deſcritto il modo di dire la Corona , ſogginnge in~`

torno al Roſario, ( che pare lo diceſſe ſeparatamente; il che ſi cana.

etiamdio dal lungo tempo, che ſpendeuaco le Roſario in mano,anche

trà le molte occupationidella Miſsione Mariana) * Lunedì,dice',dirò
il Roſario ad honore della Concettione della Madonna 3 martedì adv

honore della ſuLSaiitiſsíma_ Natíuítà; mercordi per tiuerenza dell';

Incarnatione del Figliuolo di Dio nelle ſue viſcere . Giouedi per ri

uerenza dello Santiſsimo Sacramento; Venerdì per rinerenza* della."

Paſsione. e morte di Giesù Christo nostro Signore . Sabato per riue—

renza delli dolori, che tolerò la mia Madre Santiſsima. Domenica,

ad honore del ſuo Santiſsimo Tranſito, Aſſnntíone , e Coronatione * .

Il modo d'ofleríre ogni posta deſcriuelo nella'ſeguente forma * Ver~

gine $antiſsima vi offeriſco queste dieci Aue Maria, '8t m‘ Pater noster

per riuerenza delia yoſìra puriſsima concettione, e Purificatione e yi

pre
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'prego, che per la imſlra Concettione immacolara mi ;'ogliatc orrene;

re dal vostro Santiſſimo Figlio gratia per olſeruare il mio voro di ca.

Rita.: la modestia di tutti li miei ſentimentisöe anche perſaperui dire

questo Roſario con molta diuorione . Y‘ Nell'iſieſſo modo ſiegue ad

aſſerire l'alrre poste, eſſercitando affetti di teneriſîima diuotionc con,...

la ſua Madre e Signora,e chiedendole diuerſe virtù, per quel miderio,

al di cui lmuore egli diceua la poſla .

Dall’iſieſíi uotamenti ſi vede la ſollecitudine, che haueua di ſugir';

ogni colpa quantunque leggieriſîìmage d'eſſeruare le regole, che ſono

aſſai minute,e .da ſe non obligano ſorto peccato . Però _dice ſeco paro.

lando . ñ* Anima mia,manteneteui ſoda a mille volte morire,prima_.-,‘

. che commetter’vna colpa veniale con auuertenza,per piccolach'ellp

ſia . Prima morire quattro mila .volte , che violare vna Regola quan

tuuqne lcggierifflma.Anima mìalprima io perda la ſalutoecrepi, che

commettere vn’offeſa leggieriſlima contro Iddio, F Er acciò ſuſſc pù':

fermo quello pro.poſito,e l'opere ſue più grate al Signore,& alla ſue...

Madre -Sanriffimadoggiunge " Lunedi ſarò l‘oratione c011 gran dili

genza, eſaminando in eſſa ,ſe con perſetrione oſſeruo le ~mie regole; 5c

in qual modo meglio le oſſeruarò . Se olii-tuo etiamdio le mie diſtri

burioni,&c.Et ogni meſe nella Domenica dell'Indulgenza douerò leg—

gerle , e chiedermi conto, come l‘oſſeruo, Prima di qualunque atrio

ne,quantunque picciola,ſalutarò la Santiſſima Vergine; e prima _della

tauola dopò la benedirtione dirò vn’Aue Maria,& appreſſo . Benetti*

&aflt Santîam’o‘ indim‘dua Trinizas per-infinita ſecuſaſxculorum. Siſter--v

cia la tua volontà in tcrra,c0me fi fà in Cielo ,. Poter ”Mr-’r, (TC. Et &i;

:roue dice,

* Ogni giorno della mia vita dirò alla Vergine Maria Madre Sani

tiffima trè Aue Marid ad honore della Santiſſima Trinità, e per impe

trar’il ſuo Patrocinio per l’hora della morte : e glie l'offerirò così -

Vergine Santiſſima, Madre e Siguora,vi offeriſco la prima Aut-.Maria

ad honore dell’Eterno Padre , e della diuina Onnipotenza;accíò come

ſi degno di ſublimarui,Madre mia,al Trono .di sì grande Maestà , che

dopo Iddio ſoſte potentiſſima in Cielo 8c in Terra , così vi degnate';

ſourana Signora d'a ſſistermi , e conforratnii nel pericoloſo tranſito

della morte . Vi offeriſco la ſeconda ad honore del yoſiro Santiſſimo

Figlio; diuina Sapienza:. acciòche come a voi, Madre e Signora mia.

vi empì di altiſſima ſapienza,e conoſcimento di Dio ſopra tutti l'altri

Santi,in modmche godeste più della viſione della Santiſſima Trinità; e

ſuperaſle tutti, com'vn chiariſfimo Sole paragonato alle ſìelle, eosìvi

1 “K, .Z .z ‘ dc:
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‘degnated’illnminarmi col lume della Fede, Speranza , e Carità , e di

'vero conoſcimento; a finche non ſia nell'hora della morte ingannato.

V’offeriſco la terza , Santiſſima Madre mia , ad honore dello Spirito

Santo,e dell'infinita Carità, a: Amore diuinozacciòche com’eſſo vi ar

ricchi d'amore e di ſoauità. in modo che dopò Iddio folle la perſona

più amabile dell'Vniuerſo, così mi vogliate fanorire , pietoſiſſlma Si

gnora Madre mia , e conſolarmi con la voflra preſenzanell‘horadella

mia morte; partecipando all'anima mia la ſoauità dell'amor di Dio,

con cui in quel punto le ſi raddolciſca quel si amaro paſſaggio; Et

anche vi prego,Madre mia, che in quell’hora vogliate prendere la mia

anima nelleſacre voflre mani , e preſentarla al voiiro amantifflmo

Figlio. * -

Hora chi non ammirerà il vedere in vn giouine tanti ſpirituali eſ—

ſercitij, tante diuotioui', tanti voci; 8t il giorno tutto ſi ben'occupato

con Chri!lo,c0n Maria Santiſſima, e con li Santi è Pare, che egli non

vineſie in terra,nè trattalie cò gl'buomini,e che nè meno haueſle tem

po per ciò;poiche tutto l’anno,ogni meſe, ogni ſettimana, ogni dì, 8c

ogni hora conuerlana in Cielo ; conſecrandole tutte con particolari

ell'ercitij di diuotione,edi pietà . Et in oltre chi non stdpiſce.vedendo

l'affetto sì tenero 8t amoroſo , che egli portaua a Maria Santiſsimu.

chiamandola ad ogni tratto Madre mia, Madre amantiſsima; ſenza...

caſcarli queflo nome da bocca:delitiandoſi col ripeterlo nelli ſuoi no

tamenti più volte , oportuna a: impottnuamente : ſe però puol'im

portnnamente ripeterſi vn nome,che.riem pie di dolcezza la bocca,& il

cuore di ſoanità e di allegrczzaë Echi da quella ſola diuorione non

argomentarà,a quanta pert'ectione giungeſîe,anche nei primi ſuoi an

ni queflo fortunato giou'ine; giàche come diceua il nostro Glorioſo

P²dſc &Ignacio-Maria t’ la Porta della Ga-azia;perciò chi entra-per Ma

ria,facilmenre ottiene da Dio molta gratia, e taglie ad vna ecceſsiua

altezza di perfettionc,e di ſantità .

Con tali ieruori procede‘ il Fratello Luigi nel Nouitiatomà quan

do hebbe a partiti] da quello , non laſciò li ſuoi eſſercítíj e diuorioni

nel Nonitiatozſecondo che ſuccede a color0,che cominciano ad edifi—

~ care., nè ponno terminare l'edificio; quali {come dice Christo) da.

quepche ciò veggono,vengono beffeggiati . Al noflro Luigi l'opere

ſue il ſeguirono,e l‘accompagnarono nelli fiudíjf; Se anche dipoi fatto

SacerdOte,& in fino alla felice ſua morte ; anzi ogni dì fortificaua, 8c

accreſceua l'antichi voci e propoſiti , con l'altri che aggiungeua di_

nuouo z tanto tra lontano-dallo ſcordarſi di quei , ch’hauea fatti ne t

‘ ~ P“:
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primiſeruori . Trà linotamenei accennati ve n‘è vno aſſai lungo,ſoz.

coſcrirro col ſuo nome a z. Febraro 1662.quando già finiua ſci anni

di Religione; doue a i già riferiti von aggiunge vn'alcro di digiunar'

ogni ſabbaco ad honore della Vergine,con faculeà di commurarlo,in 35,-,

caſo d'inſermirà,e d'impedimenro grauenn coſa equiualence;& anche ' ` A}

di dire i’officio piccolo della Madonna ogm Sabbaro;e quei quindeci › *i*

giorni,che fi contano dalla Aſpeeratione del Parco della Vergine, ſin‘

alla circonciſione di Chriſiozöe anche nel di 2.4.di Gennaromel qua

le à Toledo ſi celebra la Deſcenſione della Madonna Santiſſima in...

quella Chieſa , per fauorire il ſuo Cappellano S. lldefonſo . Al voro, -

già ſaro di Comunicarſi nelle ſeste di Chriſio , e della Madonna ag

giunge quello di digiunare le vigilie tutte delle medeſime . Cioè del~

ie l ;Jeſſe di Chriflo,e diecedella Vergine . Aggiunge ancor'il voro

di digiunare le vigilie di S,.Gioſeppe,di S,Gioacchinio,di S. Ann-Leica,

gl'Apostoli tutti, e _delli Euangeliſii ; delli Santi dellaCompagnia.»

',1gnacio,sauerio,Borgía,e delli Beati Luigi Genzaga,e Scanislao Koſ.

ka.e delli Santi Martiri del Giappone Paolo Miki, Diego Quiſai, u

Gio:di Gormdi San Bernardo,S.Tomaſo d'Aquino,San Bonaventura

S.Ildeſonſo,S,L0renzo,S.Sebastiano, Santa Catarina Vergine e Marci

re,Santa Catarina da Siena;e Santa Eliſabetta(dice)cug1na della mia

madre Santiſſima , L’ifleſſo voro fa di digiunare le vigilie delli Santi

Angioli S.Miehele,S.Gabrie1e›e Raſaele, 8: anche dell’Angelo Cuſio

de .Si che con gli diginni,ch’egli ſaceua per voro _ò diuonone,aggiü<,

ti a quelli di 8,(,hieſa digiunauala maggior parte dell’anno . Ad ho

nore dell’Apoſiolodell'Indie San Franceſco Sauerio ſè anche vorg di

vifirare cinque Volte l’Alrare ſuo doue vi fuſie,e doue nò la ſua ima

gine ogni di , dalla ſua vigilia e per turco il giorno della ſua orraua ,

dicendogli ogni volta due Patenöc ;114cm la ſua antifona ö: oratione;

e di ſane l'isteſio vna volta al di nel rimanente dcll’anno-Riſeruandoſi,

come di ſopra,di poter commurare queſie coſe in altre equiuaienei,

quando gli ſopraueniſi'e inalarcia,ò altro impedimento .

Tutti quelii voti dice di fargli per mostrarſi grato al beneficio,che

chiede , e che ſpera di Ottenere coll’aiuro interceſſione della Vergine.

e delliSanri ſnderri; cioe‘ di hauere ſpedita ia lingua.per potere predi

care per tutto il mondo il ſanto Vangelo . Doue ſi deue riflettere, che

già egli moíirauaſi grato di ciò, che non haueua ancor'oceenuto; tal' v.

era la ſua confidanza `nella Beariſiìma Vergine , che nulla gli nega

rebbe di ciò, che l‘hauelie chielio. Deſideraua ciò con tutto il cuore,

per poeer'impiegarſi nella ſalute dell’anime-Et all’incontro reca mera

Î` Z z, a ui7
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uiglia il vedere quanto enli temperafle tal'anfietà , eoll'indifferenza e

rallegnatione alla volonta del Signore , e della Beatiſſima Vergine.: .

Perciò in vna diuoriffiina oratioue , chiedendo alla Vergine quella

gratia, dice così * Santiflima Vergine Maria, Madre del mio Signore

Giesù Chrjllo,e mia, vi prego' per l'amore che portaste, Madre mia;

‘Santiſſima, al voliro Santiſſimo Figlio , quando l'alleuaste bambino

& il portafle nelle voflre braccia , e per quello che adeſſo gli portate

in Cielo ,che v`Ogliate dare qualche poco di gratia alla mia lingua-z.

per farla ſpeditamente parlare: e clic con vna gocciola del vostro lac

te vogliate tingere le mie labra, e togliermi l‘impedimeuto, acciò poſ

ſino meglio impiegarſi nelle voflre lodi, Sauriflima Madre mia , .Se io

poſſa meglio ſeruire la mia Religione. Questo però il laſcio nelle vo

stre mani; e yi prego, che ſolamente mi coneediate ciò che vedereru

iù conuenirmi per ſeruire la Maefià Voſtra: anzi vi prego con tutto

:li cuore, che in ciò non ſi faccia la mia volontà , ma la vostra, Santiſ—

ſima Vergine, Madre e Signora mia; e che couuenendomi per la mia Q

'ſalnezza mi diate la fauella ſpedita: altrimente non la voglio . '

Et orrenne dalla Madonna Santiſsíma ciò che chiedeua ;in modà

tale,che durandogli mentre ſu ſcolare l'im edimento della lingua nel

Ie conuerſationi ordinarie; per lo che non potè difendere nel Collegio

di Cordoua le Concluſioni generali,benche fuli’cil migliore,ò de i mi

gliori Filoîofi condiſcepoli z quando però li metteua a fare predichu

delle Miſsioni e Dortrine, com’è ſolito de noliri lindenti, haueua tal

mente ſpedita la pronunzia, che ſembrana di non hauer-'impedimento

veruno nella lingua; ſecondo che teliiſicano quei ch‘il conobbero , 5c

i‘vdiwno in quella Prouincia . Anzi dalle Matiane feriti-:ro li com

pagni ſuoi , hauer'egli ottenuto dal Signore la grazia di predicare;

il ſanto Vangelo in grado cale , che ſe bene nelle ordinarie conuerſa

tioni balbetraua alquanto tal volta ;nelle prediche però , e nell‘eſpli

catione , e canto della Doccrina Christiana parlaua sì ſpediramentu,v

come ſe mai hauelic -hauuto tal'impedimento : il che egli riconoſceua

'dal Cielo,c ringratiaua perciò il Signoreie la Santiſsima Vergine-‘con

la perfetta oli'eruauza di quelli ſuoi tanti voti e diuotioni , ecoll'im

piegare di continuo quella ſua lingua nelle lodi del Signore , e della.»

_Vergine , 8c inſieme nell’aiuto de proſsimi . Quei voti , con qualiot—

tenne Luigi sì gran beneficio, ci hanno costreto a raccontarlo qui

prima del tempo , e prima di raccontare li ſuoi fiudij . Hora tornia—

mo ad eſsi .

Studio la Fiioſoſia nel _çollegio noliro di Cordouese doppo hauer:

4 la ter;
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la terminata e’on prelatione all'altri ſuoi condíſcepolí , quiui comi

nuò il primo anno della Teologia ,fche poi terminò in quello di Gra

nata;- difendendo nelfine di elſa , mà nel primo luogo per remio del

{uo ingegno ,i le Concluſioni generali ;,fénz‘a che gli alla ‘e l’impedi—

mento della lingua, che in Cordona gli tolte quelle della Filoſofia. E

pare che la fcienia , che in amenduc Collegii lìacqniilò ”Padre Lui

gi. haueſſe alquanto del ſopranaenralre . Im eròche mentre {indiana

la Logicaytronandoſi‘ nel giorno della Puri carione della* Madonna:

molto afflitto, erche non intendena gli ſcritti’ del ſuo Maestro ; e gli

parena di non arne profitto nello fludio ,-e che ſarebbe diſutile alla.»

COmPagnía , ſe ne and-ò dalla Madonna Santi-’Hana ,che ;era l’unico

ſuo rifugio; a: inginocchiatoſi le chieſe con tutto il cuore, e con lira

ordinaria tenerezza d‘affetto , che voleſſe [occorre-r3” , col’ottenerglí

dal ſno Figlio la ſcienza neceſſaria per eſièr’idon‘co ”lromemo della.;

Religione . All’isteſſa intentione ſi communieò quel di con partico

lare druotione; e doppoi) rendimento di grati‘e ſe n‘andò molto con

ſolato al Padre Franceſco Guillande , allora Prefetto delli Prodi} di

Cordoua,o s’inginocehiò-a ſuoi piedi con di‘rli,che lo mádaua la Ver

gine, acciò'ſi- metterle nelle di lui manipöc in tutto fi laſciarle guidare

da ciò che egllſhanerebbe detto .~ A—mmirò il Padre nel fratello Lui

-gi quella ſanta ſemplieità (che così la chi-emana) e premi-(egli di aiu

tarlo in tutto, sì negli fludi} , sì'anche nello ſpirito a D'allora cominñ

ciò il Padre Guillaude a ripetergli, e fpiegarlile- ſue Int-ioni, de a dar

gli inſieme buoni- Gonſigli—ì e fù, dice l'ifle‘llo Pad-te, coſa degna d’am

miratíone‘ ,che dall’istello punto ilfratello Luigi comincio nd— inten

dere gli ſcritti del ſuo Maellro, 86 anant—ag-giarfi a tutti‘ li fnoî con

diſcepoli . Quando ciò riſeriua il Pad-re Guillande, lìgn'rſicana (ben

che non con ogni chiarezza ) che la Vergine comparendo al fratello

Luigi gli haucne comandato , che [i mettefle nelle_ ſue mani.- Tutto ſi

può credere della dinorione del fratello verſola Vergine y e 'più della

pietà di quella- M-adre e Signora ~.~ _

Il più principale ſi è , che il fratello Lingi ogni dì andanafi anan

zando nelle virtù religioſe .ñ Oſſennarono tutti quei, che il cOnobberQ

in Corde-na; Granataflhe a tutti» erîa di inlgolîar'efem'pio 2 humiliſſl

m0, raccolto, 8t app-'icato a gli stndij, e lontáno anche dall-e religioſe

ricreationi conſuete nelle vacanze ; non gustando d'altro ,che de i li

bri, 8c eſercitij dl di-uosione . Singolarmen-te nosanano la gran dino

tione ch’egli portana alla Vergine , 8: a ninno poteua occultarli ._ Er

in ella fù talmente collante z che anche guardo difeſe, macina e gior-z
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no,|e ſue Cócluſioniſcon tutto che la sttacchezza,e fatica del giorno

ſia ragione tanto legitima) doppo _replicare iſtanze,non volle andar*

al letto prima d’ltauere detto l‘officto piccolo. che_ ſoleua . della Ma

donna; non accettando né diſpenſa , ne‘ commutatione . Riuſcì buon

poeta latino; e ne i tempi di Natale, e di Luglio, che li ſtudenti noſtri

di quella Prouincia ſogliono farne diuerle poeſiein lode della naſcita

del Redentore, 6t anche delle virtù 8c eccellenze dt S. lgnatio; egli c6

verſi, nonmeno diuoti che ,eruditi ſpiegò la tenerezza del ſuo aſſetto

al Redentore,alla Vergine, ,8t a8. lgnatio .

E conflitto che grande fuſie il zelo della ſalute dell'anime , che ha

oeua lddio acceſo nel cuore del Fratello Luigi;e che già deſideraſle di

publicai'il Vangelo pel mondo tuttotegli nondimeno nelli primi otto

anni di Religione non chiedeva la Miſsíonedell'lndie; contento dt

laſciarſi guidare .dalla commune prouidenza del Signore , e dell’im

piego che frà táto gli offeriua l'vbbidiéza nelle frequenti Dottrine, 8c

;flottationiznelle quali,e nelli eflereitij litterarij e delle virtù, s'andaua

diſponendo per lipiti ardpi , ;difficili delle Miſsioní . Quando però

[i vídçle'pin _auanti nell'età ,e negli Studij della Teologia, non capen

'dogli già il zelo _nel cuore , cbiçdetre al Padre Generale la Miſswnu.

dell'indie , han-tudo prima fatto il ſeguente voto , che trouoſst dopo!

Frà li ſupi notamenti . ñ* Qpnipoxcnfe e ,ſempiterno lddiopo Luigi dt

,Medina , benchedel tutto indegno di comparire alla voſtra preſenza,

. pioſſp però dal deſiderio di ſer‘pirui più dadonero,e _di patire più tra

pagli e ſtenti perla M_aeſtà Y nſtra,e 'per l’amore, Dio mio,che vi por

to,& in ſodisſhtiope delli miei _epcati , yi prometto con voto auanti

ti la Curia tutta del çielo, 8t a a preſenza della Sacratil'sima Vergine

Marianna Madre,di paſsar'all'ſn‘d ie, ò a quella parte d’eſſe , done.,

porrà _mandarmi il Padre generale della compagnia; a cui ſcriu‘crò

chiedendogli . che ſi compiacçia mandarmi doue ſara più biſogno di

operarifle maggiore gloria Dining. In modo però, che ſe alla Pater

mtà ſua partià,clleredi maggiore gloria voſtr_a,& a me più cóuenien

ce peritiaggiormente piacerui , e per la ſalute dell'anima , il reſtarmì

nella S a’gna , reſtarò molto contento, quando così mi ſarà ordinato;

veden o eſſere talela volontà voſtra . L ciò quì ſortoſcriuo nel-gior

no dell'Aſſuntione della Madonna del _1664.Luigi di Medina ' Do

ue‘per _l'imitatione _deueſi riflettere l'indifferenza, e ſpropriatioiiegel

la ua volontà,con cui `nelli ſuot voti e petitioni procedeua il Seruo di

Dio;ſcoſtandoſi dal proprio guſto, c deſiderij (benche sì perfetti ) 8c

in tutto ſolamente cercando la maggior gloria diuiua , come vero ſìò

gliuolo di SJgnatio 3 Fat
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~ Fatto che fù Saeerdore, mentre da Roma veniua la licenza per paſ

fat'all’lndie,che aſpettaua con anſieràparendogli che trappo tarda[

ſe, tratteneua li feruori ſuoi nell'impieghi permeſsigli dall'vbbidienza

pet aiuto de proſsimi . Fù mandato a ſare ſchola , 8t inſieme all'of

ficío di Miniſtro nel collegio di Montiglia; e fece amendue queſii oſ

ſicii con ſodisfatione grande di quei di dentro , e di fuori . Ne con.

cento di ciò attendeua con ſollecitudine Rraordinaria all' eflercitio

delle Conteſsioni , Prediche , e Dorerine , 8t a tutti l'altri ministerii

della Compagnia:& aggiungendo alla carità ſpirituale verſo l'anime.

anche la corporale verſo decorpi , cercaua limoline per ſoccorrere i

loro biſogni,e quelle portaua alle carceri e ſpedali, accompagnato di

{tte perſone díuote,che ſeguitauano il ſuo eſſempío : e con tali opere

di pietà talmente edificaua quella Cittàrche da_tutti era guardato gia

come Santo,

Mentre dimoraua in queilo Collegio gli venne au uiſo , clie ſua Ma

dre in Malaga trouauaſiall‘estrenib, .St ilchiamaua bramoſa di ha

uer’ilſuo figlio religioſo al capezzale in quell'hora . Andò dal Padre

Rettore,e gli eſpoſe la petitione , e deſiderio di ſua Madre ;acciò gli

comandafle ciòchedstimaqe meglio . Parue al Padre Rettore , eli-L,

Luigi doueſſe dare queſiagiusta ſodisfarione a ſua Madre :e gli ordi

nò,che cosi l'efleguille la mattina ſeguente . Mà ritiraroſi quella not

te nel Coro della nostra Chieſa per raccomandar’al Signore la ſalu

te dell'inferma vidde, che per mezzo la (‘.hieſa la portauano già nei

earaletto per ſepeliria . Subito tornò dal Padre Rettore , a riferirglj

ciò che haueua veduto; coll‘aggiungere, non eſſere più neceſſaria 1M

ſua partenza;già che ſua Madre era morta . Instaua il Padre Rettore,
che vi andatlſiemè daſl‘e credito a quella,che ſarebbe stara im aginatio

ue,e uorrgià viſione: ma il fratello all‘incontro ſostcnne di huntre già

vedute l’ellequie, uè più eſſere neceſſario il iuo viaggio; edalle nuoue,

che giunſero ben preſio, ſi hebbe, che la Madre di Luigiera paſſata a

miglior vita in Malaga,nella notte 8c hora medeſima , che il Paer

Luigi la vidde morta in Montiglia . ~

Bramana egli frà tanto il ſuo paſſaggio all’Indie,doue già conſide—

rauaſi predicando la Fede , e guadagnando al Signore molte anime t

all'incontroriflettendo alle molte difficoltà nell'ortenere questa licen

za , trouandoſi'come quello che hauendoſognato di trouare vn ricco .

teſor’o,ſ`uegliato ſi troua vuote le mani . Però luſingaua le ſue brame.

rinouando il ſuo Vero più volte; particolarmente nella ſanta Meſſa,

per cui preparauaſi con Varie diuorioni , che teneua annotate: parte.:

. * _tro
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:regate dal proprio feruore 8c affetto, e parte cauare da Santi, e dall'-`

vſo comune; a qual; aggiungeuaſempre particolari clauſule , ò vero

[aeree e fiaccole,vſcice dal fuoco del ſuo amore a Maria Santifiìma ſua

Madre ,'e dal zelo della ſalute dell’anime dell'Indiaai tanto abbando

ñati . hi vna di quelle Formule di memcnro . ‘8c oblatione della Meſſa,

che và`comunemenre prátticata, egli aggiungeua le ſeguenti parole.:

È: Maicflatcm tua'm bumxlitci* eroe-'o, *ut mihi concede” pergere ad ſndos,

ſi hoc fit'fecundum mmm-_atm tuamſic/F ad ”nation-em {uamglorianM/F wi

litatem anima ?MMC/F G orietau’s [Pirímm, (a' grattam mama: perſeuerí

iiam‘ìn bonis oper’ibns mihi cameriere dignerif _. ' `

` I] Signore non ſubito adempì liſuoi deſidcrijzacciò più con la dila

tìóne creſcell'cro , e con eſli ançhe il _mer-ico per grati: si particolare

ñondimrno da' molto prima gli haueua già dati pegni di hauerlo [cel-J

to per l'Indie. lmperòchc mentre era ſcolare nel ‘Collegio di Cordouz

_' aſsò da cola il (enzo di Dio Padre.Diego Luigi deSanuirores . che;

gndaua alle _Filippìue,come di ſopra ſi è derro . Col ſuo arrin _ſentiflì

il fratello Medina ſpecialmente mollo all'iflell‘e Miſſlopi : e pareuagli,

'che dentro il _cuore ſentiſsi vna voce, che gli diceua. Can queflo ande
ifiai . Egli non inreſſe ,all-'hora ſiil misterio; Peròche il Padre Sannicores

Paſsaua già di viaggio , merzrre il noſh-o Luigi non haueua ancora la

licenza per queîla Miſgionexauueroſsi però dopoi lapredirrione,quan.

'do in Meſsico il Padre Medina ſi accoppiò al Padre'Sanuirores, che)

aſsaua già alle Mariane, Giò ſi ſeppe da i compagni del Padre Mez

Hinaffl qii'aliegli lo raccontò, memr‘e paſſaua a quella Miſsione.

’ Mà volendo egli ſcriuerlo :rà gli altri noramemi,con altri fimili

amrçnimenrignrithi entrouizche ſembran-'nioſoprauacurali, e moſtra

ùano corìiunicarionle troppo familiare del Signore , e degli Angioli e

'sanri,e fingolariuence della Beatiſsima Vergine con quello ſuoSerno;

pàrlandogli al euore, e paleſandogli molte 'coſe distanri e future , col

fine di gran gloria del Signore,e della ſalute dell'anime.- il Padre San

uiroíes rifiertendo,che nella mancanza de Miniflri,e di tempo ſarebbe

mangiar gloria del Signore , che il Padre Medina s'impicgaſſe _tutto

nel ‘a 'ſalute de Mariani,g_li diſſe, che ſi afleueſſe per allora di ſcriuerlo:

e l’humiliſsimo ‘Padre con pronta ſommíſsione laſciò di proſeguire;

eiò,che già. haueua cominciato-.priuädoci l’vbbidíenza ſu: di quelle.,

molte coſe, che in tali ſcritti crouareſlimo degne d’ammirarli, e non.:

;nemo d'eſſer’im‘irare ; e laſciandoci iu vece loro quefio grande eſem-~

pio di hamiltá@ di vbbidicnza, ' - ‘
i . . v

CA4
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_ ,.C P O 'I E R O .

Per” il P.Medin_4 per lÎIfldiefljìxcrqffi delſho viaggia;

Enti-ein Montiglia il ’Padre Medina ſi occupaua nelli eſſer;

citi" di caricàe‘diuotionexhe habbiamo‘vedut’ogli giunſe.) `

i_ la licenza del Padre Generale per paſſar'all'lndói'e in adem

pimento deliſuo'voto; Se ordine aSuperiori di quella Prouíiicia. che

_ſenza repliche , nè iſtanze incontrarió perla mancanza di tal ſogget

to , dodeſſero dargli Commoditá per paſſare quanto prima alle Filip

Pine, doue il chiajinaua il Signore . Non ſaprò dire, qualfirſſe la con—

tëtezza,ehe da qUeſlanuoua. riceue` il Padre Luigi;pnò ben‘argoinen—

farſi dall'anſie'rá , con che l'haueuagbra‘mara . ;Poco però gli d'uròsgiá
,che i SuperiorivdellaPróuíucia,ehe prima ſaceuaoodifiiculta; hora.

.l’accreſceuano,per non perdere perſona di tal'eſſempime dop o l’ora

dihe del Padre Generaleçcerca‘uanodi proporgli _nuoue colta;

Perciò il Padre Lui iraccomandato al-_Signoreî‘queſlo negotio ſcriſ

_ſeal Padre ‘Christ o’roPer'ez all‘hora Próuinciaiela ſeguente lettera;

,fl Pax Cbrifli. Vengotrauagliato daſcrupolnperoche -V.R.diſiicuſ—

_ta farmi buona, 8t .eſſeguire la licenza, che' hò dal Padre'Geiierale per

~ Paſſare all'indie. Onde per liberarmi da eſſi, & a finchev. R.“ inſor

mata deſcritto' riſoiua ciò che Rimarà 'di maggior'gloria di Dio , gli

Accénnſarò qui linioçiui,che hò per paſſar'alle Filippine . 3 '

" ' ?Vn'anno prima,che io entraſſi nella'Cómpag‘nia hebbi vna grauiſ
ſima malattiaze più di .eſſa m'aſfligeüa il vedere,che niì-impediua l‘en

trata ndlà’Compag—nia, .Mentre mi trouauä in 'queſìa aſflittione, nel

giorno della Madonna 'della Neue 'prega-i la Santiſſima Vergine,ingi_p

macchiato ad vnaſuaîñImaginèxhe'dalſuo'äaMſlimoLFigliö mi otteq
”eſſe la ſalute,per poter'eutrar’c nellaſſcompagniam paſſar'all'lndicſis.

'per quiui predic’ar'lfll Santo Vangelo a gl’lnöiani . Da quel giorno.

conſnierauiglia‘de i Mediq-íſhebbi la -ſalure;ſ~i che potei eſſere riceuuto

bella Compagnia .' Poi _nel Nouitiato mi died-e il Signore deſiderio

- grande di paſſat-’all’indieze per meglioſapereſſe quella ſuſſe la volon-f‘

ià‘déLSignormpropóſi di'paſlare colà, doppo che‘ſinito‘ ha'ueſii li miel

fludu' . ln quello tempoil Signore'mi m'anrèneua q‘neſlirniei deſide

rii ;anzi audauano quelli ogni giorno creſcendo . Sono cinque anni;

_ che nel giornoöi S_.;Frauceſco Sauer-iohebbi'nuoui irnpulſt di palſſu';

' ` A a a a l':
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all’Indie, ſi vehementi , che mi coſiriuſero a ſare nuouo voro al Santo.

8c alla Beatiſſima Verginezpregandoli di ottenermi dal Signore, che)

in ciò mi voleſſe dichiarare la ſua volontà; e che non eſſendo questà—o

del mio paſſaggio , mi toglielſe talideſiderii . Per trè anni coutinuai

queſìe mie preghiere , applicando molte penitcnze al medeſimo ſine-;e

d0poi nella felia del noſtro glorioſo Padre S. Ignacio , rendendo ſu

gt arie doppo la Communione,e chiedendo al Signore l’ilieſſ0,per l'in

terceſiìone del Sauro Patriarca , ſenti i vna voce nel cuore , con cui mi

diceua il Santo Padre, faceflì ‘voto di andare all'indie doppo finiti li [ill

dii, che ral'era la volonta‘ dei Signore . Io nondimeno non ancora mi

riſolueuo a farlo; finche irc-lia festa della Madonna della Neue , repli

cando l'isteſla ſupplica alla Sanriſiìma Vergine . nell'artione delle g ra

rie dopò l‘a Comunione vdi}~ (come ciò ſulle non ſaprei ſpiegarlo) ſ0.

lamenta sò dire,che ſentii interiormente le ſeguenti voci di queſta po

eentiſiima Signora . Figlio, farai ‘vato di andare all'1 ”die-;giri che *vuole

il mio Santiflimo Figlio, che tu oadi cola‘ ;(y‘ ata!fine in que/i0 giorno tt"

diede la ſalute per la mia interceffione . ,

E benche io doppo tali coſe non ancora mi riſoluefli di ſario , con.

rinuai a fare molte penitenze , e raccomandarlo al Signoreéfiuche nel

iorno deh‘Aſſuntione della Madonna trou andomi in vua quaſi ne.

ceffirà morale per le gran conſolationi ſpirituali , che ſentina nell'ani

ma, feci il voto di paſſar’all’lndie, doppo che haueſsi ſiuiti li miei ſin

dii . D‘allora ſin hoggi ho tali deſiderii di eſſeguirlo,che il mio cuore ñ

non troua ripoſosſuorche quando mi conſidero di eſſere già tra gl’In

diani . Hò ſcritto ciò a V.R.si diſlintamente,stimando di eſſere reun

ro a così farlo; acciò V.R.con noritia de i marini , che ho per ſolleci

tare il mio paſſaggio ,determini ciò che ſarà per maggior gloria dei

Signore . E quando V.lì-bis non ob/iamilmsmmi voleſſe farmi eſſegui

re la licenza che hò del Padre Generale , ſappia V. R, che nel giorno

del giudicio,domandandomi conto il Signore di quanto qui ho riſe

rito,io non gli darò alrra r1ſ`poſia,che quella che V.R; dara a quella_

mia letterare có tale rifleſſione la ſottoſcriuerà V.R.acciò io refli sé

za ſcrupoli, qu andqdebbia reflar in queſta Prouincia . L'isteſſo ſcri

uo a i quattro Conſultorizperloche V. R. mi fari gratia di conſultare

ciòla ſeconda volta;à finche ben'inſormati riſoluano ciò che ſarà di,

maggior gloria dei Signore , cheguardi V.R. Montiglia a7. April”

1 ooo-Seruo di V.R.Lurgi di Medina. "

Lettaſi'quelia lettera del Padre Luigi,doue con tal ſincerità e verità

:racconta egli le dimoſhationi , con cui lddio iichiamaua all‘indie;5

` - da "

i
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da eſſe raccogliendo , che il voleſſe per coſe raudí dei ſuo ſeruitio e

gloria,il Prouiuciale,e li Conſultori hebbero crupolo di reſiſiere alla

volontà del Signore tanto dichiararaze confermo li il Prouinciaie la.
ſualicenza, conſetuandoſi la lettera del Seruo digilio,per pegno di vn

[caloroſo Miſiìonante;8e hoggi come reliquia di vu fortunato Marti

re . Si deue in eſsa riflettere, quanto ſuſse ſomigliante la vocationu

_ all'Indie del Padre Medina,a quella del Padre sanuítores,che habbsaz

m0 veduta di ſopra ,

Ottenuta ſalicenza ſi arti il Padre Luigidi Medina per Seuiglia;

.a tempo che stauanogià _ipartenza ii Galeoni del 1667.Quiui,meng.

tre di morò,continuaua l'apere di pietà ſolite;viſitando e conſolando.

e con li ſuoi compagni ſeruendo li ammalati nelli ſpçdali,e li prigioni

nelle carceri.Prouedena con limoſine a i loro biſognizvdiua le Confeſ

sioni di quei meſehinime laſciaua opera di carità,che non practicaſse-`

precedendo a ſuoi compagni coll’eſsempio di feruore nell'opere del

diuiuo ſeruitio.Dalche il Procuratore di quella Miſfioue,doucndo re.

stars'iu Spagna per negotii della ſua Prouincia delle Filippine,in vece

ſua nominò Superiore della Miſſione il-P,Medina z per li talenti di vito‘

tù,e di prudéza,che in eſso haueua riconoſciuti.Cosìegli cooperòſhé

che ſenza ſaperlo,alla prouide‘za diuina,che per queſio mezzomó men

ſoaue che efficace, diſponeua l'entrata del Padre Luigi nelle Mariane .

Imbarcoſfi dunque _con li ſuoi compagni a 19. Luglio del 1667; e

fiì grande l’eſſempio , che nella naue diede a i paſsa gieri , 8t il zelo;

can cui prOCuraua il loro profitto . Patiua troppo al‘ mare” perciò

gti ſoprauennero diuerſi acciacChi, che egli ſopportaua con ſingoiare

patienzatqueſla però gli ſu maggiormente ueçeſsaria per tolerare l'ini

pertinenze di alcuni paſsaggieri,de quali vendicauaſì il Padre Luigi,~

con l’are loro quanto poceſse di bene . Radunaua ſpeſso ia gente ad _

vdire la Dottrina Christianag l’eſsortationi, che egli faceua con ſira

ordinario ſeruore , Et in vero faceua merauiglia . che per quanto ſi

trouaſse acciaccato,in prendere la campanella per conuocate la gente

a quei Santi Eſsereitij , pareua che ſubito li ſuaniſsero tutti li açciac

chi; Se egli ſcordauaſì di eſſiicome ſemai non l'haueſse patiti . Publi

cò il Giubileo delle Miſſion”; quelli delle Doctrine,con frutto grande

deinauiganti:peròche niqu vi fà , che nou faceſse le diligenze per

guadagnatli , Tutti aſſiſieuano alle prediche e dottrine , che ſiçonti

nuarono per orto giorni;e nell’ultimo, che ſu quello dell'A_ ſsuntione.;

della Madonna@ ſe‘ la‘ Comunione i 8c appreſso vna ſolenne e dinora

Proceſſione,con l'Imagine della Santiſſima Vergine, 8t aſſiſtenza dei

ì A a 3 a 9°:
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Gouernatore,e de i ſoldatizcon lo ſparo dei cannone,e ſaluto delli mo;

ſchetti,e varie altre dimoflrationiju— cultodella Regina del-li- Angioli;

la di cui diuorione attaccaua a tutti il Padre Medina . ’

Aſſiſleua anche alli ammflatigegalandogli, e ſeruendogli- con gri—

do humiltà e' carità; e per loro con-ſolacione—tratteneuaſi a lungo coni_

effi,ſotto conerta della naue: nulla badando allo~ ſmarizamento cho

patinanie gli ſuoi aeeiacchi .- Con la dulcezza deileſue parole conſo

Iaua gli afflitti,e studiauaſi d'impedire le murmurationi, giuramenti,`

e beſtemmie ,- 8a ogni' altra ſorte di-offeſañ del Signore .- Applicauaſi

ſpecialmente a. fargli ſpeſso confeſsaresmaſiìmamenee quei,che oſser

uaua più hauerne biſogno: guadagnanaſì—h poueri con alcuni doni G `

regaiucci;pcr così acquifiare a. Dio l’anime,- aequiflan‘doſi prima lu,

”olantà a _ i . v _

Ma done più moſirò il ſno Zelo e ea’ri‘e‘á apostolicaſù nel rumor-u‘

fparſoſi,che ſuſsero vicini più Va-ſcelli nemici di Spa-gna , 8L anche.;

.della Fede . Peròche allegro ii Padre Luigi con la ſperanza di poter

dare la vita per Chriflo e per la Santa Fede, ſi diede ad inanimire tute.

t'j ſuoi cornpagni~ c'on ſomiglianti parole . * Fratelli miei .~ La mor—

te ſofferta per Chriſ’to ci viene muraccìataprallegtiamoci nel Signore,

che felici ſaremo , ſe trouaremo in mezzo al mare eiñò _che andiamo a

tronare nel Porto ; e ſe in vece di giungere all’Indie giungercmo alla.;

gloria . Non e‘ naufragio il reflar’vno inmarej-per hauere trouato il

porto dei Ciel0,prima che quello della terra .~ Sò bene , che noi non..

meritiamo la &licirà didare la vita per colui, che prima la diede per

*noi: ma ſe lddio per la ſola ſua clemenza e bontà ci vorrà compartire

tal gratianoi che poſſiamo fare , ſe nOn che stendere il collo alla ſpa

da,e ſcuop rir‘anche il cuore;v acciòche la lancia ci cacci l'animaflhea`

. ſolamente aſpetta, le ſia aperta la porta per volar’alla gloria: 8: ab.

bracciarſi col ſuo Sianore, e vedere la ſua Signora e Madre amantiſſi

1110.2` Chi pauentara morte così glorioſa,…orte di gran lunga miglio

re che miile*vite;›morte,ch’e` principio dell’immorcalitàë O l venga_

prelio tal morte,che troppo cam-ina a paſſi Lenti, per chi la deſidera-2,

e con le braccia aperte l'aſpetta l- à venga car-rica di corone, e di pal

me,per coronare coloro, che hanno da vincerla restando vinti-da eſsa,

e che morendo rriouſaranno degli ſuoi horrori! Che dite,miei Fratel

]i;non vi pare,ehe troppo tardizvolete, che gli v'ſciaino all'incontro, e

n’andiamo in traccia , ſe elia rifiuterà di venire È Prendiamo per Au

nocata e Padrona Maria Santiſſima mia Madre,~ anzi Madre noſita.- ,

_e di coloro_ tutti,ch_e la iuuqcarmfl cercano di eſsere ſuoi figliuoli -. pe‘

-` ròche



Libro mint”. Cap. HL ~ ' ’373

ròehe col dile‘r atrocinio niente vi è datemerfltnero ſif deue ſperare;

lacoronada palm-:bla mort-e,l'immortalirà,e l’eterna' vira . *

Diſse di più ,ñ com’egliera vſeito dalla'Prouincia ſua in traccia del

martirio;che quelle ricchezze andaua a cercare all’Indie: e per vlrimo

gli con ſigli’ò,‘che per meritare dalìsignore ta] gratia doneſsero diſporñ`

[i con penitenze, co'n diuoriOni, con orationi alla Beatiſsima Vergine,

le di cui Litanie diſse tre“volte,inlieme con li— ſuoi compagni .z Et in...`

ciò' 8‘( altre diuotioni ſpeſe la maggior parte della nottez-lin che con.J

ſuo cordoglio ſuanì quell-umore 5- mà non ſenza gran* frutto di tutti

quei,che con-la’Gonſeſsionc,›e-' con l’opere di' pietà ſrdiſpoſero ad vna

cal morte :~ peròche ſe la morte mancò al deſiderio ,- il deſiderio non.»

manco alla morremè al deſiderio manco-il ſuo‘pretnio .

A-pprodò la- Flotta alla nuoua Spagna -, doue per rifioro’ de i pati

menti ſofferti nel viaggio trouò ii Padre Luigi c'onueniente materia

da impiegare li ſuoi ſeruorímzentre s’apprestaua nuoua— i'mbarcatione

per le Filippine .- Monſignor D.Diego®ſsorio Veſcoxio della Puebla

degli Angioli volle che i Padr iv della Compagnia Faceſsero Miſs-ione

nelle Cit-tà e Terre del ſuo Veſconarosse ilPad-rc Medina con-edifica

tione-grande de Padri della Prouincia del Meſsico s’offerì ſubito _a

quella Miſsionezòc in eſsa- ſarigò con' frutto‘straordinario, togliendo

molti ſcandali 8c offeſe del Signore; ſpargendo da per tutto i-l- buon’~

odore delle ſue virtù 8c eſsemplariſsima vita,-e riducendo' i dioceſani

a poni-tenzazche-fìr vedenanelleî Confeſsionizcon ſucceſsi tanto ſingola

ri,che perciò non poterono di* auantaggioſpiegarſie g of; ſu. _ 'I

`In questie-ſsereitijitronaueſi ben’affaoendato il Padre Luigi, qu‘anſi

do il chiamò almeno d'rM‘eſſioo la-nuonad’eſsere colà giunta la..

Naue 'delle Filippinez-öc vdendo inſieme , chein eſsa veniſseil Padre.,

Sanuitores,di paſsaggioall’lſole de Ladroni-, in leggere quelle parole

egli-fi mntò di colore (dice vnz Pache l’aiutaua` nella Mîiſsione ) ricora ‘

deuole,come egli confeſsò dop'oizdiqnell’alrre, che in Cordoua haue

ua giá vdite . Con qñeflo anderai. E pareuagli, che Iddio già voleſse

a dempirgl’rla promeſsa i- e farl’entrare in-quell‘lſole col'- Padre Zanni-

cores . QLesta ſperanza gli ſu di gran conſolationezma temeua inne
me, che ciò'non‘gîi’veìniſse da nollri impedito' ſort'o colore di ze'lo , e

col pretesto che'elsendo egli Superiore di quella Miſsione,doucſse ac

compagnare,e condurre ſino a Manila li ſuoi compagni . Iddio però,

che l'haueua ſcelto-per apostolo-delleMariane, ordinàſoa uemente'il

tutto; diſponendo che a ciò gi'ouaſse l’illeſso mezzo,- che pareua do

Lieſçe impedirlo; perciòçlteilljadt-e Saiiuitores-haueua›ordine d'el Pa

`~ ' ` ` ` drc
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dre Pronineiale delle Filippine, di prenderſi per le Mariaiie due ſacer

dori, di quei che da Spagna veniſſero nella Mifflone; concordandoſî

col Superiore d’elſa nella elettione : Ge eſſendo Superiore il Padre Me

dina, fu coſa facile l'accordarſi col Padre Sanuitores per ſeguirlo alle

Mariano . Anzi ft‘i appreſſo neceſſità ciò che prima era ſtata elettio-.

ne :poiclie,come già ſi djſle nella Vita del Padre Sanuitores , per lo

richieſte 8c inſtanze, che a nome del Rè N95. furono fatte a beneficio

delle Mariane , biſognò‘che quiui reſtaſſero due altri ſacerdOti,ſtante

la ſcarzczza d'0p'erarij,& abondanza della meſſe .

Subito cominciò il Padre Medina ad eſercitate in Meſſico l'vflîeio

di Miſſtonante Mariano , aiutando il Padre Sanuitores in tutto il bi

“ ſOgneuole per quella Miſſione . venuto poi il tempo di partirſt andò

il Padre Medina alla Cappella della Conaregatioue di S,- Franceſco

sauerio 5 e quiui celebt-ata la Meſſa,con dtuot'e preghiere dimandò al

Santo Apoſtolo la ſua benedittiOne a: aiuto per la conuerſione di

quei Mariani. Andò‘ dopoí ad Acapulcozdoue parimente aiutò il Pa

dre Sannitorcs, nella Miſſione che quiui fece;& il Padre Medina pale

sò il ſuo zelo nelle prediche e dottrine,che penetrarono anche nella.)

Fortezza.e preſidio di quei ſoldati; con motione , e frutto grande di

eóuerſioni,e di limoſine che procacciaua per li biſognoſi# anche per

gli ammalati; quali con tutti li offlcii di caritgìx 5t humiltà conſolaua

nello [pedale . Oſſeruò , che nella Chieſa del Porto,per la ſcarſezap

dell'entrata , mancaua tal’ora lume alla lampada del Venerabile Sa

cramento; çiò gli trapaſsò il çuore , perla diuotione grande che gli

ortauaçperloche procurò 8c ottenne vn’annoa entrata per detta lam

pada; a finche ardeſſe di continuo , o: il Sacramento haueſſe queſta si

douuta decenza . Da Acapulco ſin'alle Mariane mantenne ſi ſoliti

ſuoi eſſercitij,edificando _tutti con le ſue parole, e più aſſai coll'opere;

e promouendo i mezzi ſpirituali e tem orali , che peril rinſcimento

felice dell'entrata della Fede in quell'ſſole ahdaugno diſponendo@

.CAPO QVARTO,

Frutta raccolta” trauagliſàfflrrti dal Padre Luigi

nelle M4714!” . `

Ella Vita del Padre Sanuitores habbiamo detto le qualità@

coſtumtdell’ Iſole Marianezl'arriuo in quelle del medeſimo,

e de ſuor compagni” come i primi,che come nuoui Gioſuè

* . e C3:
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e Caleb entraſiero ad eſplorarle,furono ii Padre Luigi di Medina,& il

Padre Pietro di Caſa nuoua . Reſia hora,che diciamo il frutto quiui

fatto da quest'huomo apofiolicmche veramente ſti straordinario;e pa

re che volendo Iddii) dargli poco tépo da faticare nella ſua vigna,vo

leſſe inſieme diſpenſarin gratia e forzc,perche in vna ſol'hora faticaſf

ſe quanto altri operarij in vn giorno . AMX. …7…. -

Dopoi che il -PadretLuigi diede tausto principio al copioſo nome*

ro. che era pe r‘fare di batteſimi in quell’lſole,con quei molti, che mi

niſìrò , mentre dimorò per poco tempo nella prima terra dell'iſola di

Guan : volle anche ſcorrere l’altre popolationi di eſſa , offerendoſi al

più faticoſo di quelle Miſiioni,che ſono i viaggi:i quali ſe a tutti riufl»

ſciuano trauaglioſi per l’aſprczza'del paeſe; erano aſſai più al Padre

Medina per la diſſuguaglianz’a de i piedi . Egli nondimeno, chea pe»

na poteua caminare con li roprijpiedimon lſ-.ale del ſuo zelo volaua

in traccia dell’anime, ma ime de bambini: la caccia de quali più gli,- ſt

era grata; ſapendo eſſere d'efli il Regno de Cieli. Nel paſſare da vna

terra ad vn‘altra hebbe molte difficoltà da vincere: peròche dalla in

ordigia,e dall’aſfettoxhe gli portauano quei Indiani,çmercè li`rega

lſ,che il Padre Luigi loro faceua di coſe molto grate , beuthe di poco

p;ezzo)il Demanio ſabricaua ceppi,che il Padre duraua fatica a ſpez

zargli;per partire dalla terra,d0ue ſi trouaua, ad vn'altra . Peròchu

{oleuano fargli v,edere, non eſſerui lìrada per terra; e negauangl’inſie

me le imbarcationi per mate . Altre volte tagliauangli a posta le ſira- ›

4c ;altre le (leſſe guide, che il doneuano condurre,d0ppo hauerlo fat- -

to girare,e rigirare vn tratto,faceuálo ritornare all'isteſlo luogo,d'onf

de ſi era partito; ò vero a qualche altro ,doue non haueua penſiero di

andarue . Di ciò egli racconta vari) auuenimenti mile ſue iettere; ri

conoſcendo~ in moſti di eſſi,eſiere ſlata traccia de nemico dell’animes.

acciò il Padrenonbattezzaſle alcuni bambini , che egli trouò dopoi. ,

con particolare prouidenzadel Cielo . 4’ _ _ c

Vinſe però quefle, ar altre più graui difficolta; e nello ſpazio ditte

meſi ſcorſe tutta l'iſola quaſi rrè volte; 8t in ella battezzò tra fanciul

li , 6t adulti più ditrë mila Mariani: molti de quali ſubito ſe ne vola»

tono ai Cieiorquaſi che ſolamente aſpettato haueſlero, che il batteſi

mo apriſie loro la porta . Altre volte con non men_ ſingolare propi

denza diſponeua il Signore,che il Padre Luigi contro l'intentione ſua

ginngtſſe in altra terra, doue tra più biſogno della ſua perſona. Ri

tornò in Agadgna troppo trauagliato per i viaggi di mare e di terra.

c dalle pioggie , e parimenti , che gli cagionatou'voa grande innam

ma
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'mazione nellafaccia; e quiui il laſciò il Padre Sanuitores; acciò fi cui

uiſſe; infie‘m‘e col Padre Luigi di Morales , che 'da S‘aipan era tornato

ferito dai barbari cóninalancia . 'Mà non poiè il Padre Medina;

'troppo ;ſopportare -il ripoio, 8c all’otrauo .gibriío,`aiz'a'roſi con gran..

_fi‘ctra la marina' , diſſe a i compagni . Mi éerxcràto in capo 'm penfie

’ro, ”è polſo da mc cacciar lo; che biſogna , che'iòſub'ixo ‘vada' dd'dpìsrguan‘

(luogo non‘molro diſeolio) bene-[ge di mattina; gìòrnò di S; Baríolqmeo.
debbia mancar'a i noflri la fue/ja: perche ‘ai e‘ quiui 'vrſixÎcflÌemo Giſo' ”o .

che previa più . Parriſlî ſubito con animo 'di girare aurea l‘Iſola, do ~'

p0 che haue'ſſe ſhdis‘faero a quellîvrgenre.bi{ogno ,. Giunſe alla terra,

‘e qniui .trouò ciò che egli ſcriue come ſiegueſ. ' ` ` ’ '

i* A9] p'enſiero , che io hebbi ,,e ehe mi ſe‘ Partire, ſi e‘in parte veri

fiearo ‘; perciòchegiunco in' Ap'rirguanbacrezzai il Ciamór'ri di q'uel

‘luogo, 8c .ell'endom-r conferito ad altra ter-ra,` mi venne anuiſo, .che quel

Ciamorriera staro da molti colpi di lancia ferito; Ternando'ſubicfo
ad' Apurguá'nîil ’crouai ferito dacre lanciare .-ì e l’vna‘affai pericoloſa:

.vdii la ſua Confeſfione , gli diedi anche l’eſtrema Vnrione; 8c appreſ

{oîmiçor'nai alluogo , d'onde era partito . * In altre lettere' racconta

'ſmili’pronidenzee'SL _in,vnaſoricèa‘da Paa, dice . " La Mifflone , gra-

;tie al Signore a: alla ſua Santiſſima Madre, và con ogni felicità, e'cop

"gran ſruec‘o;_mo_lri ſi;\onobarcezzac-i,& -hògiàyna M‘ariaſín Cielo,ch`_e

‘pregarälddio perhoi, eper li`ſuoi _Mari-ani: giàe‘he pare , che la²$àfie

_nmma Vergine gli .hauefle conſeruarallaialnce, perche riceueſſe il bac

Ieſimo . Era quella vnafigliola di anni ſei, debole allai, e malaciccia.

[Domenica labarrézzai , e ~lunedi mattina _ſe nemon‘, ..-Vn‘alcra mera

Aii‘glià‘ più occulta la dirò in Agadgna, Siano gra'rie al Signore@ al
la ſua Madre Sanrifsima , che‘è quella che fà il tutto; &‘_a lei V. ſſ-R:

freirderle'deue del molto che hà ſarto in quella Miſsione . Mr r‘rouo’ al

*preſente in Paa , doue queſta gente mi hafarce grande accoglienze_ſ. *

(fosì egli. Non ſappiamo qual ſulle quella mcrauiglia ,,clr'eſiofferie

di raccontare al Superiore abocca; &inrale'pròmëna non adempira.

almeno per,qu cheſappumòxi ‘laſciò egli ſoſpeſa, e`con lamento-la
vcurioſità, &cam-.he l'ammiratione . 'ì b ' ' ' `

ì .Per detenere dal Signore _quei frutti offer-intagli i-l Padre Luigi

molte orario-ii, digiuni, e penitenze';epiù le accreſcena , quanto più

trouaſſe reliflenza nell’intgdeli açonuertiiſi, 8c a-riceuere lafe'de.. Tre

volte eragià andato alla terra' 'di Niſician‘ dell’Iſola di Guame ſempre

crouò perrinaci ll habitatori _5 ſenzaîca-u'arne da eſsi alrro che 'ingiurie

{ti-agg”; e due ferire allai pericoloſe , ricÒnute con due-haflonareñ; l'3

- vna
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;ai nella ſroñìèJ‘altra più grande rrà le ciglia 8t li naſo,.che _rompen‘

dogli la vena,che paſſa da colà , il fece ſpargere gran copia di ſangue*

Nondimcno nella festa di S.Franceſco Sauerio trouoſſl nÎagiormcnte

moſſo ad inſistere nella loro couuerſioue ; ſperando, che il Signore ha..

uerebbe raddolciri quei cuori er l'interceſſtone della vergine, e del

l‘Apofiolo dell‘Indie; a quali eruentemente raccomando queſìo‘affa- ,

re.e promiſe, che conuertendoſi quel popolſhgll haufl’cbbc date_ il no:

me di s. Franceſco Sauerio. A tal finechtedeete anche particolare

orarioni de ſuoi compagni : 8c egli tutti quei _giorni dell'Ottaua del

Santo,con diuotioni e enitenze gli fece ſpeciali preghiere; 8c almeno

'ſaceuaſi trè diſcipline il di . con iſirumento aſſai aſpro_d1cateuelle dt

ferro: e tal'h‘ona nella ſoia notre ſi ſaceua le rrè_diſciplme , vdite dal

compagno,ch'era ſeco nella Reſidenza.: ſi ſue liaua al tumore_ . Pro.

.curaua ben sì Occultare tali aſ rezze , ritira oſi aſarle nel più tolto

de i boſchi; ma caſualmente ù dall'iſieſſo compagno colto quaſi col

‘furto in manoscioè con la diſciplina bagnata di ſangue . ~

Nell'Ortaua poi del Santo alli 1 o.Decembredoppo la Meſſa. che..

'diſſe a quest'intentione,ſi partì per Niſician pieno di confidanza ._Co

minciò a predicare di nnouo la Fede a quei barbari; 6c in vn ſubito ſi

` vviddero cambiati e com üti,e chieſero tutti il ſanto Battefimosiſlruil

lim catechizolli il ſeruo i D10;e doppo hauerli battezzati ,nell'Ottaua

' della Caneettioue della Beatiflima Vergine , ringratiò la Madre San*

leiſiìmafl Q.France_ſco Sauerio e il di cui nome diedea quella terra , ſe.

condp che l'haueua promeſſo: e tutto allegro della riuſcita ſe ne ritor

'Pò alla Reſidenza . Due coſe diceua dopoi il Padre Luigi hauerlo

b pinto a ſingolarméte procurare e ſperare la conneſſione di quefla ter—

;azl’vna, che la terza volta ch’in eſſa ſi trouò, ſti per sbaglio della ſira

'da d'vn altra , done s'incaminatra ; dal che gli pareua , ch‘Iddio l’ha

ueſſe ad _eſſa menato , perche più inſiſieſſe nella di lei conuerſione .

L’altra, che quiui da 'principio . più ch'io verun'altra era flaro ingiu

riato,& anche pericoloſamente feritose pare uain di douerle pagare;

~ ' elio beneficio (tali egli ſlimaua l'ingiurie) col procurarle piu da..

ouero _la conuerſione,e ſalute .

’Quando battezzaua quei Mariani , per ſradicar’affatto le ſuperſli

‘Fîolñ,togligua loro gli fdoliçele figure de lor‘antenati , a quali porca

nano qualche venetarioue, e ſat'euagli ardere tutti ; a ciò col lume di

quelle fiamme-megliovedeſſero la verità della ſanta Fede. Nella pri

ma ſua viſita dell’Iſola di Guan fece ardere vn gran cumulo di quei

1doli,il- giornoifleſlo del Trionfo della Crocea 16-Lnglio del r 668:e

B b b per
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per queſta vittoria,clie hebbe dal Demonio la Santacroce, alla terra

done ſuccedette , che prima chiamauaſi Pipug, diede nome il Tfio’nfa

della Croce . Faceua anche,che ſotterraſſero i teſchi de loroîauolix ció

iinponeua lor0,trà l’altre condirioni,per riputarli gente del" vero Dio.

Studiauaſi che in quei paeſi ſi edificalſero Tempii al Signore ; 5t aſs‘ie

flè‘ alla ſabriea della Chieſa d’A gadgna con la direteioue , & anche.,

con le ſatighe delle proprie mani: e nella dedicatione di quella al

Santiſs-imo Nome di Maria, 8t alla ſua Sfamiglia, il IÃMeditia, come
già ſi diſſe z fece lìofficio Eccleſiastico , che gli cadde per ſorte tra‘. lùi

8c il Padre Sannitores: peròche quantnn e ciò ſulle oſlequio della..

Vergirre,era parimente honore,ehe la ſua umiltà gli fece rifiutareffifl

che la ſorte tolſe ogni conteſa , toccando a chi la Vergine voleua ch'

in tal'oſficioie ſern-iſſe c _ - ' ‘
Cooperò ſimilmente col ſuo zelo a fiabilirelnellìlſola di Guan ſi

coſlumi, e cerimonie (.hriſliane delle Meſſe ſolenni, prediehe, proceſ—

ſioni,& officij della Settimana Santa,e delle ſeſle principalitral‘anno,

fecondo la capacità di quei paeſiìadoperando ”mi li mezzi & alletti

ui per affettionare li Marianiaila noſira Fede- `Adeſeanagli con al_

. anni premiucci,a ciò più volentieri veniſſero alia Meſſa 8t alla Dorttfi

na; perloche concorreuano non ſolamente quei d_’^ adgna_,mà quei

. ancora dell'altre terre eireonuieine. Diſpoſe perle eſle di Natale vn

curioſo Preſepio ;ñal quale concorſoro per la nouità tutti quei popoli;

&cgli a ſarglilo vedere eliiedeua loro per partito, che prima doueſſe

ro recitar'il- Credmli ccnëaſidanienti,l'atto di contrir-ione, 8: altre ora

tionize di queſlo Preſepio egli medeſimo teſiifiea d'hauere ça~uaro gran

frutto .- Quando ſegui la morte 'di Qnipuh‘a,qnel principale ehe gli ri

ceué nell’iſola,- i-l Padre Luigi ſuperando molte difficoltà lo ſepeli nel—

la nuoua Chieſa 5 e con trombetre , e con lo ilendardo d; noliri Sami

andò per condurre il cadau troie camogli la Meſſa; l'efficio di Morti)

facendogli anche li ſuffragii‘ ſoliti ad vno della Compagniamiel che.;

reſlaronoaalmente paghi quei d’Agadgna,.per altro si renitenti a lab

ſciar’i loro antichi ſepolehrizhe.. dimaudauano y ſe ella loromorw

ſarebbero Foro {arte l'eſlequie eon quell'honore e , g_

a Nella conferenza che il Padre Sannitores hebbe ccnli compagni

irioi,ſ0pra la direttione di quella MÌſſIOlÎflJ-lì conchiuſo , chei Padri

tutti ſi ſpartiflero per quell’lſole dalla banda dthorte, per communi

car'a tutti il lume dolla' Fede;& il Padre Medinasz vedeuaſi troppo‘

riſtretto in quella di Grim . ſi eſibi pronto di andate a qualunque 3J"

tra,benchc ruſſe la più _ardua , e rrauaglioſa. Tté di quelle gli furono

in
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in tale partitione'aſügnate,ciqè Aquiguan,'l'inian,e Saypan; Se egli_ có

~ ſingolar guſto l'accettò,pereh’erano ie più perieoloſc;& anche per im

pulſo ſpè'eia-le , e [ume che gli dana il Signore( eom‘egli comunicò al

Superiore )`ch`in_vna d’eſſe doueua ottenere ciò , che per trouarlo er;

paſſato all‘Indìe', cioe‘ il dare lavita’ per Chriſto‘. Laſciate dunque in

Guau più‘ di trè tñiia animegià çhristíanefi arti per l'Iſole nuoua- -
men—teìaſſi 'nat‘eliz'e di paſſaggio'viſitò in PNE] giorni quella di Zar-ñ `

pina,doue battez‘zò li bambini, che d‘all'vltitna viſita ſacca dal Padre` z

Caſanoua erano natize furono trenta quattro . Nell'altte erè della ſuz

Miſſione ſe'ce `molti battéiiniinnaſiimamente'in quella di Saypamdo.

u’e nella primavilìta batte'zzò ſei cento e ſette, tra bambini- ö: adulti.

ma non‘ſen'za gran anche‘ ", e ſlen'ti : pétòche ſi come doppo il prima

ó p‘e‘ce’ato ‘d‘Adamo ?agricoltore non‘ha il pane , ſe non do‘pò hauer-e.

inaſfiata la ea mpa ita col ſudore denaſa‘ceia s così anche li prediea~

tori del Van' ‘elo _‘ n tacco'gi‘ig’no il fiutto della predicatione, che do.

,pò lo ſient‘o‘ i_ molti itaua‘glt i, e fatiche. Vi e ſolamente differenza,—

e‘he quel primo _è maledittioiie neil'huomo; e queſio ſecondo è beng.~

dictione ne i Predieatori e 'peròche quanto 'trou‘áno trauagli maggio- ‘

ri,ear`ìtoé ' ma ‘gioie ii premio.~ ’ - ‘ ñ' ‘ ‘

` _ Non ‘è faci e ‘il raccontare quei che pa'ti‘queſio grand'operario del `

Signore nell-a cultura di quelle campagnezl‘i pericoli,a quali e'eſpoſe;

l'e morri,~ che gli furo‘no m‘in’acciate: d'onepe‘ro ſ _erirnentò la profez
:ione L c‘he‘hà il Signore de ſerui ſuoi . Ben' può ì' irſi in comuneghg',

'per mare,e per terrazne viaggi,e .nelle popolazioni ſîguiuaiilo di cori.;

tinuo traua‘gli,e PEÎÌCQÎ” sì“- dagl’mſedeli ;e sì anche a quei eh‘eiano

Chriffi‘ani = iìiaa‘ecompignaualo inſieme la ‘prquideuza ’diuina , ch’il

difendeua öae’ut'ti, giogm‘daua per paſiitanto perieoioſi} finche rice;

n'eſſe la’ corona' nel tempo"prebxainam, ` ’ ' ` ‘ ' ‘

"’ Fece contihiiari Raggi; enza riparo ripoſo ver-uno_ '3 pçròçhç in

tre ſoli ’meſi _bentre volte girò'l’lſola dffiuan . Quindi paſsò' a quei,
la diZarpänaſix viſito'lla eo'me habbiarno detto; ſcorſeappreſſo quelle

di Tinian,'SaYpan, &Aq’uiguauz ne‘ çonteueo di vin-:arieva Volti-1,4,

tötnaua' Più volte all’iſielſa p0poia-tione',per battezzarei baÎbini,çhe di

freſco'ſuſiero nati,per Ùiſitare gli am'rriala'ti, e prouedere a gli occorré

tí biſogni . Queſii viaggifaceuali ſemprea piedi’, per ler'ipid; &- er.

te montagne ,‘ ſeminare d'aguzze e taglienti pietre; e per luoghi pa…, ì

ddſi,e ſir'a‘de ſeminare‘ dauemici di püte pçneçmmix dj piùcó u

piedi, o nia] corretti-{ò per" l‘ordinario ſcalzi; c'oncioſiache le ſcarpu,

e ſuole portateda Spagna , quali adoperaëanî Padri ſu'l principio,

' “ ñ . - B i? z u.
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ligandole con funicelle, gli furono chieſle dall'isteſſi Mariani per tipa; :

ro delle pietre ,e delle punte , che a poſla ſeminauano li nemici 5 e

furono date loro da Padri, hauendo piu riguardo alla fatica e perico

lo altrui, che al proprio . Dall'hora in poi il Padre Medina in vece di `

eſſe adoperò le ſuole delle frondi di palma; che erano le ſcarpe antiche

delli Mariani, ae il ſono annhehoggi di tutti quei, che non hanno del

le ſuole d‘Europa . Bindi èfacile a conoſcerſi,quante fatiche, e ſien-`

tiegli patiſſe in quei viaggi-5" aggiungendoſigli‘ di ſopra più la diſin-~

guaglianza de piedi.
Patì anche nè i fiumi grani-pericoli r cacciaronlo quaſi per forza dl"

vnatetta, perche impediua loro le alone, cioe‘ quei ſilentij ſuperfiitio-‘

ſi , che per precetto delli Aniti orieruano nel tem della peſcaggio

ne:` e- ſimulando vn de _paeſani di volerlo guida: altra terra il preſe

ſopra le ſpalle per paflat'vn fiume , ſopra d'vnatraue, che ſeruiua di

ponte; ma nel mezzo di eſſo, fingendo d'incirnparedaſcioid, a pofla ea

ſcare nel fiume inſieme col Padre: d’o'nde però il cauòegli fieſſo; per- ‘

ciòche l’intentione ſua ſu di ſolamenteburlarlo . Vſcì il Padre Luigi

tutto bagnato, e mentre s'aſeiuttauano le vefii , non hebbe altro rico

uero, che vna come ſopraueña di perarri _, che ſono le ſiuoic,del paeſe ,

8t .i Padri invece di nuotano l'adoperano uè i viaggi (giache non poſ

ſono portare tadoppiate le robbe 5 perche quei Mariani ignudi in ve

dete tal'vnoeon più robbe delle preciſe, gli-le dimaudano per cuoprir

ſi; ciò che non fanno delle fluoiáperche ſono vſuali nel paeſe,& aſpre,…

ne'efli ſicurano di procacciar ſele.) "h-,f i;

e C Nel mangiar” e bere pari ſimilmente aſſai ; perciòche aila penuria’.

‘ andeáelpfieñ‘yiiſno feruore aggiungeua dell'altre mortiſicationi .

t au uenga the‘ fa {eſſe allenato al vitto di Spagna, nel gionget'allo

Mariane contentofli di quei groſſolani 3t inſpidi cibi del paeſe; ilche

fece uójolaméte quädo .finirono quei,che nella nuoua Spagna la pietà

dt! R6, e la liberalirà di perſqne -pie diedero a i Padri (poiche allora

iù a tutti neceſſità, non elettione, la mancanza di quei, che a parago

ne deller'adici-del paeſe poceuano dirſi regali )` ma etiamdio prlmau;

giache quando il Padre Luigi andò alla viſita dtiieeerre'di Guan , al—

tro non volle ſeco portare , che la ſola confidanza 'nella diuinaproui—

denza , che mai non manca del neceſſario a chi fedelmente gli ſeme: .

Su'l principiottouaua nei popoli qualche accoglienza 3 ma doppovn

meſe diuolgataſi la voce del Saugley Cioco contro li Chriſiiam (ſeco

doche ſi e detto nella Vita del Padre Sannitores [anche _il Padre Me

dina ttouò ſcarſczza di tutto , 6t hebbe aflai che patire 3 Oltre che.,

_ g p A . . , . qua“:
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@nando quei meſchini l'haueſſero voluto più accarezzare, quali carez

ze poceuano aſpettar'i Mrſüonanti in vn paeſe, doue pane, vino, e car.

ne non ſi trouamai; il peſce di rado; il riſo più di rado , e per gran re

’ galo ſi dà a foraflieri ?Si ehe il mangiar-'ordinario de Padri nelle Miſ

ſioni, ſono quelle radici ſciapite a: inſulſe, e quelle ancora in quanti

. tà molto ſcarſa ; 8c il frutto del rima-;quei ſoli tre meſi , ehe dura . Si

ſono ancora caſualmente trouate zucche , forſe portate da Europa—z

che non le mangiano li paeſani, e perciò reſtano a i Padri, per regalo

de quali teneuale riſeruate la diuina prouidenza; perciòche ſani 8c ank,

malati con eſſe, e con li ſuoirallj corti all'acqua ſi mantengono .

In alcune parti riduceſi tuttq il mangiare al cocco grattatosdel quañ'

le chiamauaſi tanto ſodisfatto il Padre Medina, che anche trouandoſi

nella Reſidenza ſi contentaua di eſſo , e delle radici 5 che pure talora.

maneauano: 8c allegro col mangiare sì groſſolano ſolena diremon p0

tergli mancare già il ſuo ſofleutamento s peròche coechi e radici da.;

per tutto ſi trouano, benche con ſcarſezza in alcuni luoghi . Et aggiu

geua , che già nulla deſideraua di Spagna ;poiche fino alle coſe dolci

canditi, bianco mangiare ,e ſimili regali trouaua egli ne i frutti dell’

alberi Mariani 3 e più anche nel Rimay, doue pareuagli di troua re tut

ti li ſapori della manna; e che non vi erano nell’Europa nè orgiaru.

nè ſor-bette, ne‘ altre beuande tanto cordiali e freſche , come l'acqua-u

che ſi fà dal cocco tenero; e ciò ſenza pericolo de fumi alla ceſſa, ò al

tro danno al corpo, nè allo ſpirito . In questo modo Iddio sà infon-_

dere'guflo e ſapore, ne‘ icibi più rustici e groſſolani, a prò di col’oro,

ehe per ſuo amore diſprezzano li più delicatiìe così sà ogni dì piouere

dal Cielo la manna,per quei che da douero lo ſeruono . Con tal ſor

te d'alimenti vmantenne egli al Padre Medina Ottima ſalute in quell'

Iſole, ſenza biſogno di medicinemë di regali ; quali per altro gli face

nano di meflieri in Spagnapee li-ſuoi,ordinarij acciacchi . 7 ,

Talmente egli godeuadi quegli-ſeommodnebrrauagli , che ſoleuu

dire, che ſe bene per l’auuenire doueuauo procurarſi alcuni ſoccorſi; a

finche quelle Miſſioni ſirendeſſero più ageuoli alle humane forze (giàv

che Iddio vuole ,.cbeſì faccia così, più prefio che dimandargli mira

coli, ò ſlraordinarie prouidenze) egli nondimeno 61 i compagni ſuoi

erano tenuti a rendere molte gratie al Signore ,, per hauerli cola man

dati , a tempo che quelle Iſole trouauanſi così deflitute di tutto ilbi

ſogneuole alla vira humana ; a: all’incontro talmente abbondanti di

trauagli : quali però egli fieſſo gli li rendeua facili col'ſoccorſo della

`elimina gratia , ' '

L'ido
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L'idomra Cineſe fù colui , che maggiori txauagli recò al Padre-3‘

Medina con la voce' `pe`micioſa , ~che {barre conti-o il ſanto ba'rteſimo ;"1

e calunnie conti-'o ;i153er che il predicauàno . _nel Padre Medina-È?

diceva in particblare,effer’huonio di baſſa, e vile condicionexhe many“

giaua ſex-pi, c paſcì di’fiùmi ( h'anp'o'çiò in a'bomínío’ quei Mariani )~

& aggiungeva'altrc'ingiurìc, ſomi'ah'anzi a q'uelle , che già nel Giapg’

one dic'eùano i Bonzia‘ S. France 'co‘S'aueyî‘ol Ia calunnia dei pe‘ſz ’

'ci ed anguille hebbe fondam’m‘có dall'h‘auere'v'edutd; ch‘e'i Padri-dal~
fl'uine‘bicino ad Agaögna,ſ›rincípale lotoReſidenz‘a ,ì prehdéu'anoſn'l

pi'incipió alcun peſce per ſouuemr’al , ' " L; manèandouí degl'ütfjîñ

alimenti . "Mà dopbî,viflo ch‘: da ciò‘i'fl iani p ' andáſe; , ,

s'aflcnnero 'da t‘al’alimenco: ad imicàcione d’el’S'au" , l Hazuki-*

nel GiapPoñe sì aflennc dal mangiare carne . e peſcë {per hon‘dai‘èäîi

ſcandalo a i Bonzi ì. Apprcſſo però riflettendo hauetc ciò fatto' il Sai"

:ſerio in riguardo dell'astinenza, di èuimólto'ſi [Steg iano i Bonzi , ia

'nale è virtù ; e trouando per altro ,che l'a nokta v ide?) e‘delli Mao‘ …

nani veniua'piu to‘flo dalla‘ 'ſupe‘r’stùíon‘e , gh'hanno di‘n‘o‘n’ ideare-lì:

p'eſcì d‘e‘ i fi'ngni, (come'qudla'delli Hebrei c Mó'l‘í di’nonporco) fete’r'ö dopoiil contrario , per ‘togliere loird [à ſu' rstní’ſ >3"

mangiandoeſſl del peſce, done' il trouaſſcro . `Ciò c'he già irlöd' c4'

cede. eſſendouí mancata”. ‘peſca gione; non ſenza ſol-petto . 'che i! ne?“

mico , vedendo't'al ‘n‘xèzz’o ‘cſſerh già più‘ presto dannoſo che vtíle , l'zñ‘

h‘abbia tugàra‘daſſinm'e. ì' - " V' ² ' ì " ‘~ ' “-34- ' **r-3

'Da che vſcì’la voce del Ciqcp contro‘ il batteſimo queî- Mariah?!

guaidaùa‘np’ già il Padre Medina Comc`nemico,che fuſſe ignoto -a ria_

pire dc'morcile loc'lſòle’e tèirei‘òc aggiungeùaſi per' cagionc derf—T

odio,che il Padre inceneriua i lo’r’Ido‘li', ſotterra'ua li teſdhi de' lor’auoî‘

ii, e riprendeua le lo'ro ſn`per'\ìirioni,e` leggi preſet-Meda gli Aëmitis’cioè`

che non debbiano 'man iàre peſce de fiumi” &inche alcuni del mare;

che nel’texnp'o della p‘e cag‘ione ’o'ſiéru‘ino ‘rigoroſo ſilèncio’J-:nza'nè

pure ‘dire vna ſola parola; che'in‘caſa del peſcatore', mentre ‘dui-’a inJè
qùcll'eſe’rcitío non Pòſſa enti-'ate' n‘è put: la maglieìò Ggiifl': coſe ſimí-ì’f

li . Intorno a ciò il Padre Luigi hèbb‘e con loro varii c'oncraflì z ‘e piä

voîte' il vollerdcon le lancí‘e krafi'ggere; eiciòclie non taceua', nè ccTè

ſaua di ieplicargli la' Dom-ina Christia a, àìi'che nei luoghi éón le’ggí

rigoroſe dtflináti dagli Auíci a] loro ſcioccò ſilenzio . Mi il fiſchio‘róſ‘

hebbe‘maggiorp dall’amminiflrar’il ſanip‘battcſimo ;cheperciò-oltreÎ

le due ferire, che hebbe-inNiſici‘án, minaccioilq vn’altra volta vn Ma;

nano con la lancia,ſc haucſie'baccczzaco vn ſuo figlio . -Il Pkáìre nei!- ‘

‘ . ` ' imc
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dimeno battezíolioaidendoſi delle ſue minaccieìi Altre volte tiraró

vgli delle ſaſſatezaltre l'ingiuriarono,e ſſrapaizaiono; godendo egli nel

vederſi stimato degno di patire coſe tali per il nome di Chriflo .

r_ Ma ſhpra tutto non hanno comparatione li trauaglirche pari il Pa—

dre Medinain Tiuian per quietare ſa guerra,che quiui s'era acceſa- ſ0

miglia‘nti in tutto a quei che raccontammo del Padre Sannitores. A g

giungerò qui ſolamente,che doppo stabilita,e poi di nuono torta la.;

pace tra quei di Suu'ghaton e di Marpòipaſsò il Padre Luigi a viſitare

l'Iſola‘ di Saypan ; quiui però non ſi poteva dai' pace , conſiderando

quanto reſiaſſe turbata la gente di Marpò , 'e quanto abbandonati

quei bambiniae che il loro rimediddipendeua dalla ace di Tinian, ò

almeno dalla nuOua ſua entrata in quell'lſola; doue e non orteneſſe la

pacaporrebbe almeno amminiſirar’a quei bambini il batteſimo-Spra

nanalo' a tal viaggio il Signore,per il gran frutto,che da eſſo doueueu

ſeguire s Perciò ſcriſſe egli da Opyan terra dell’Iſola di Saypan , pa

rergli,che la Santiſiim a Vergine diſponeſſe,ch’egli paſſaſſe a Marpò , e

die‘ a ciò ſentiuaſì ſpinto * Mi ſouuiene, dice egli, il detcodi Chriſto .

Marine prima”: Regimm Dem?" iuflitiam eius: e l’intendo, quaſi che:

mi ſi dica,che mi cunuenga andare prima a Marpò a trouare il Regno

de Cieli per quei bambini . * In vn’altra lettera ſcritta da Ari-ayào

terra dell'iſieſl‘a Iſola di Saypan, ſe egli aſſai più paleſe l'ardort della

*ſua carità . E per meglio iutenderlſhdobbianio ricordarci di ciò, che

nella Vita dei Padre Sannitoresſi diſſe . Cioè , che egli a ii Padre.

Medinaz per meglio accordare le differenze tra quelle partialità i

ſimulauano maggior'afi'ettione 4 çhi all'vna , e ehi all’aktra delle.,

due terre; a finche più fidandoſì ciaſcheduna d'eſſe del proprio Protet

tore , haueflero loro maggior credito,e più ageuolmente accettaſſeroli

mezziflzhe proponeuano loro della conuenienza propria; 8t anche s'a

flenefl‘ero dei farne ſortite contro la parte eontrariaiin riguado del Pa

' dre che aior’ aderiua . E ſoppottauanozche nell’eſſerno non ſi vedeſſe

ro trà di ſtranto concordi , per meglio vnire tra di loro con legami

della pace quei barbari. Si che teneua con Stmgharon il Padre San

ñttitores,e con Marpò il Padre Medina;onde chiamato da eſſi entrano.:

nella loro terra; con tutto che poco biſognaua fidarſi di barbari inco— ~

?anti etrudeli . Ciò preſupposto il Padre Medina dice 603i nella ſua

ettera’z i

‘ Le ſtrade‘ del Signore” della ſua Santiſſima Madre ſono straordi

narici a ſinehe io vada s Marpò ñ' Pereiòche quaſi mi trouoconuinto

.di Menu ardznesſle PPÈÎÈ‘ÌFÈ Eutelſat?? › Per ‘N°89 range-Se 5
0 ſia*
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Franceſco Sanerio stimò d'eflèr‘obligato a paſſare nel paeſe de Mori

per rronarſi quiui molti Christianizcon tutto che egli ſapeſſemhe qui

ri Predicatori andauano colà, tanti n'erano vcciſi; che hauerebbe egli

ſarto,ſe da Mori ſuſſe ſhro chiamaro,oſſertagli ſicurtà,& anche rega

li , (e volelie andare? Certamente ſi ſarebbe creduto in obligo mag

giore d‘andarui . Sed fit cſhche quelle genti mi richiedono, che paſſi

a Marpò , mi offerilcono non ſolamente ſicurtà , ma etiamdio re

galo; e vogliono , ch'io dimori in Marpò , 8c ;il Padre Superiore

in Sungharon . Dunque ſara‘ più ſtretto l'obligo mio d'andar'a ſoc

correre alla neceſcirà elirema di quei bambini-E ranto più, che niun'

altro,ſe non io,può andaruixgia che eſsi dicono, che io che mela cen

go cö eſsi ſon buonme che il P.Superiore, che ſe la tiene có Sügharon

e‘ tristo . Olrie a molc’altre contienicnzc che s-'haueranno dell'andaca

mia . E ciò che a cal viaggio più mi costringe ſi è il ſapere _che Y,R.

v‘hà inclinatione; dal che mi dò a credere , che ſe quì al preſcnreſi ri

trouafi‘e, mi comandarebbe ſenza dubio,ch’io colà mi portaſſe; ſimu

lando , che il Padre Superiore non vuole, che parta il Pechì , mi

io non volendo più dimorar'in Snngharon , mi _ſon partito per fare ,

cb’eſsi non pariſcano l'enermipip ; peròche trouandom'io colà li

diſenderò,giache ſono miei amici, e fratelli: e che per ſareciò meglio

vado ſolo, Peròche li miei compagni per tema di qualche male non.,

ardiſcono di venirui . Oltre che io ſolo andarò più ſicìiro,con la ſoia

ſcorta del Signore,'e della ſua Santiſàima Madre. Se egli poi vorri

permettere, che miflia tolta la vita.ſi faccia la ſua volontà; c'be ciò mi

ſarà la ſelicirá maggiore ;che in duesta vita poſſa trouar’eſi* Fin qui

egli. Che mezzi non adopera la Carità i che ſembianti non sà ella.;

cambiare; facendoſi tutta atutti,per guadagnare tutti 2 ' " '

Entro dunqueil Padre Luigi nel territorio di Marpòzcon riſchio

tanto _maggiore della prima volta, quáto era più grande,é più ragio

neuolc lo ſdegnq di quella gente , a cagione delle punte di ferro ſer'
minare loro.e dei trattati _r0tti z col diſprezo della recogſitlſione fatta

da eſsi per la ſola istanza del Padre Lui i .‘ Iddio però ſi cbmpiac:

que di premiare ſubito il ſuo zelo :con ’danzaçcol batteſimo de mol

ti fanciulli. 8c aſsistenza delli adulti alla Dottrina Christiana s COl TÎ.

durli, che ſepeliſlero li teſchitanto pregiati'dc lor'auoli z e per vitimo

con la pace, che ſu quella per cui durò' in ſaeiga .' Già‘ che ſe ben”

alcuni di Marpò il chiamarono e l'accolſero con piaceuoiezza nelle.,

loro popolarionhviſitando poi gli altri dell'iſleſſa ſartione' per barre?!

zar'i bambini. Frattaxpulp da nemico; ’volendo vcciderlo a colpi di
` ſi la 1
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lancie ; 8t infatti ticarongli delle ſaſſate . Egli però con la costanza, e

pendenza ſua, e più col patrocinio della Beatiſarma Vergine , e de no.

Rri’SJpgnatio, e Sauerio, col stendardo de quali annuntiaua la pace a4

quei popoli, li riduſſe prima alla riconciliationecon Dio’, e con la ſu;

Santiſsima Madre;poi alla pace , che nuouamcnte ſlabilirono,in quel

modo,che nella vita del Padre Saonitores habbiamo giàdetto.E dopò

hauer'aſsiſlito al tagliare delle legni ſufficienti per ſabricarſi la Chieſa

di Marpò , ſe ne ritornò all'iſola di Saypan ; done per premio de i tra.

uagli ſofferti in queſta .guerra e pacificazione, l'aſpettaua vna pretioſa

morte per Chriſto . v

Prima però di raccontarla-ſì di meſìier-i mencouare li trauagl-i da

lui ſoffertí nel mare , niente .inferiori nel numero e nella grauczza L,

quei, .che in tetra haueua gia‘. tolerati. .Oltre lifrequenti ſconuoglí.

enti che patina nello fiomaco,cagionati dall'ondeggíare del mare,

furon'anche continui li pericoli nelle burraſche di quei tempeſloſi ma..

ri , con imbarcationi tanto leggiere , e ſcommode al maggiore ſegno;

ſcouerte al Sole,a iventi, alle pioggie, & a tutte le inclemenze; quali

però ſoleua egli dire,chereſìauan'aſlbrbite d‘all'imruenſa clemenza del

Signore, e pietà della Madonna Santiſſima a In vna delle ſue lettere;

deſcríue egli al ſuo Superiore vna di queste burraſche 5 8c il modo,col

quale il libero Iddio er l’interceſſione della Vugingcqn circoſlanze.

che paiono hauerne elſupernaturale.

* Già V. R. (dic'egli ) ne ha trè altri riſuſcitari( parla di ſe , e de

ſuoi compagni) pet-ciòche io penſo,che d'hoggi nuouameute coming

ciamo a viuere . Et il caſo ſi è,chehieri,vedendo Pietro,e l'altri coma'

pagní il tempo sì ſauoreuole, con bel vento nauigammo verſo Rota:.

ſenza fermarci, ſin’a cinque hore doppo mezzo di; e mentre erauamo

già poco_ ,lungi dal termine,ci ſoprauenne vna si fiera tramontana,che

non ci laſciò prédecc porto;anzi ci menaua in Manilazonde temendo‘ '

il pericolo leuammo le vele, due hore prima della mezaa nette. Ma

tanto erano gagliardi li colpidel mare, e l’onde si groſſe , che tutti

hebbimo timore d’anuegarci 3 8c il buon Pietro ne Rana afflittiſſimo,

Io conſorrai tutti a conſeſſarſite non penſaua ad altro,che prepararmi

alla morte . Ricorſimo tutti al Signore,& alla ſua Santiſſima Madre,

e Madre delli affilitti ; e prendendola per Annocata nostra fecimo vo

to di digiunare due giorni,l’vno ad honore di lei, e l'altro ad honoru

della fortunata S.Anna ſua Madreiacciò ci ottenelſe il Patrocinio del

la ſua Figlia. I due compagni l‘aggiunſer'il terzo , cioe` di comuni-i

catſi yn giorno ad honore della medeſima Vergine 5 8t io dicelebr‘are

C c c a
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ad honore di lei trè Meſſe,e tre‘ altre ad honore della glorioſa' S-Anna;

Burtai le ſante Reliquie in mare; nè vane furono le noſire preghiere 8c

offerte: perciòche la Beatiſſima Vergine ſolita già di fauorire quei

che di cuore in caſi tal'r l'inuocano , volle ſauorir'anche noi . Come.;

ciò auueniſſe , non ſà di meſiiere il dirlozbaſia ſapere,che per ſola ſua.

,gratia ſcampamuio questo pericolo , e non reſiammo dall'onde ſom

merſi . - ñ -

Ciò ſcriuo a V.R.acciò con l'altri tutti diano alla BeatiſiimaVergi

'ne le douute gratie,e VñR. le offeriſca vna Meſſaa mio nome, non‘ p0

tendo io celebrarla . Aggiungo ſolamente, ehequesta notte penſando

a i ſanciulli,che da me battezzati godono già il Paradiſo , l’inuocai in

mio aiuto ;8t a pena chiamati, vdi diſlinta e chiaramente certe voci

ſenſibili,come d'vna fanciulla;che molto a me vicina convoca affabile

diceua queſieparole . ſo ſemprejiò quì . Dopoi ſenti la ſeconda-volta

dire Par-mine‘ Padre; altre volte mi pareua di ſentire piangere vn fi

gliuolino . il certo ſi delle ciò non ſu ſogno 5 perciòche non flauoaióì

l'hora per. dormire. E ſe così non ſu , ſarebbe mia imaginatione ,Iche

così mi patue . Sullo ſpuntare del giorno , ci annidimo di nauigar’a

Manilauſſai più oltre di Rotath porendo colà' giungere tirammo ver

ſo Guam-3t al mezzo di approdammo ad Aputòn,dou’hor‘a ſiiamo ar

rendendo il vento . Iddio ,, e la Madonna Santiſſima ce lo‘concedano

per la loro pietà . Prego con ogni affetto V. R, e liPadri, 81 il Signor

Norar‘Apoflolico, che vogliano raccomandarmi alSignore 5 acciò li

miei peccati non ſiano cagione di quefle burraſehex dimore *

Dopoi nella poſdata ſoggiunge " Hoggi hò hauuta vna gran con

ſolatione , per cui ſiimo ben'impiegato quanto ſìn'hora hò patito nel

mare : perciòche andando ſu’l tardi in traccia dei bambini da battezñ'

zarſi , trouai vno di ſoli venti giorni , debole aſſai e: inſermo; eſſendo

‘morta ſua madre già da ſei giorni : e perciò lo battezzai ſubito: e fa

cilmente il bambino anderà quanto prima in Cielo . Chi sà,ſe ſù eſſo

colui, che la norre a'uanti piangendo mi diſſe Pare . Sia lodato il Si

gnore,che adopera tali prouidenze * Parla con miſlerio il Padre Lui

gi intorno al modo di camparlo da quel pericolo la Reina dell'An

giolimia inſieme da ſegni di qualche ſingolare ſanare: il tacque ſem

pre laſua humilràspuòperò credërſi di chi tanto amaua,e ſeruiua lau*
Reina del Cielo . - l

. Cinque giorni appreſſo ſcriuendo da vna terra dell'1 ſola di Guan;

done il Signore, per bene di quell'anime,tratreneua il ſuo viaggio, che

CB]] dlizz RUB all’iſola di S.Anna z ſoggiunge f Hieri notte mori qui

e..-—
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vna figliuola, ch'io haut-ua battezzata z e quell‘altra notte (parla di

quella del pericolo,che di ſopra ſi riferi ) ſi morì vn'aitra de meſi quat

tro; e può benfeſſere , ch'eſſa,perche da me era flata battezzac 1,ci ſuſſc

ñ d’aiuto nel coſpetto di Dio* Dapoi trovandoſi già nell'lſola di S.

.Annanſcriue sà l'iſieſſo nto ciò che ſiegue * Chi .crederebbe. che l'

.elſer'io giunto ad Aputon, doppo quella burraſca mi hauerebbe a ca.

gionare qualche coſa di bene? lmperciòche venne qui d'Aputòn vn’

huomo, e mi diſſe ,,che haueua ad .veciderrni_con le laneie , perche io

nella ſua ”tra haneuavcciſovn fanciullo conl‘acgua del 'Batteſimo,

Quello-E quelfanciullo di venti iorui,che allora battezzai in Aputòn.

Il Signorqe-la ſua Madre Santi, ma ſianoin tutto gloriſicati. che pet

ñquel mezzovollero condurſiquesto `fanciullo-iiiv GelmWst’Angeletto

Mariano prega Iddio,e la Verginc'pet Y.R.e pet"xuttisgcciò-gli ſiamo

compagni nel paradiſo .-* ‘

Con ſomigliante prouidenza, bencheeon .diſiìmiie modojl eampò

Dio nel _mare d'altro pericolo',che ſourastauaglfinterra, Racconta;

egli il _caſo nellalettera, doueriſeriſce libatteſìmi _amminiſlrati_, el'al

tri auuenimenti nelle ;Miſſioni dell’Iſola di _Guan . Quiui nellapopo

latione detta dappaeſani lnapſan, eda noivla_Madonnadel‘BuonCon

figlio , tra moltçaltribatteezò vu pargolettodipadrigià Chriſiianí:

auuengachenon ſenzaqualchedifficoltà, com*ordinariamenteaccañ

de doppo la voce del _Sangley idolatra*La mattina-ſeguenteyigilia del.

laNat‘iuita della :Madonna mi patti( dicfegli) per :l'arraguy,e ſu-'l

mezzodì mi vſci-mai nelle caſe vltimedi detta tErra , per hauer'ne com

modità di,battezzar’aleuui . iVennero‘colàrrezſdarianid’lnayſan, che

s'erano trouati al batteſimo‘di quel pargolettoj e vollero ,ſapere da.

noi, quandodouefiimo paſſar'a Tarraguy :‘e restandoſi vno’ dîeſiì con

noi per farci compagnia, l'altri doc ſe n'andarono_. -Iddio però, chu

non voleuache ,io allora moriſſi _a Lordinò the colà giungeſſeyna pic

ciola imbarcatione, che da'Ritiyan paſſaua a Tarraguìvz _ae ineſſa 'er.

huomo cia-ſua moglie _, da megiàbattezzati . ,Conor-o, ſapendo ch'
io mi trouaua colàg,m'.iuuitar_onoaportarmi con loroa 'Iat ragni, eti-ì

amdio ſenza guati ,cioè ſenzapaga-mento, ò nolo_al_cuno; 8t ,inaccet

tai ,nulla ſapendo ,di_ciò_che mſaſpettaua per terra ; 8c eral'imbarca

eion’e sì piccola,che per ..fare ,luogo ame ſe nîandò quella donna per

terra con Andrea e Nicola _; egli _volle anche'aeconzpagnare quell'

huomo d'Inapſan; ben-:he poco appreſſo ſcoſiofli da eſſi,vedendo che

non gli riuſciua la ſuaintentione ‘. -Mentrîio con le 'mie rebbe andatia

per mare, li dueMatiaai ,d'lnapſan ſi'feeero incontro ad Andrea e Ni

-› `Cet: a —` ‘cola,
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cola, in vn boſchetto folto, che v'è a mezza flrada;‘restarono aggiac~

ciati in vedere,ch'io non andaua con loro:dimandarono ſubito di me,

8c inteſo ch'andaua per mare, corſero per vccidere Andrea e Nicola:

mà non hebbero l'intento;li perche quella donna ſi studiò di trattener

1i 8t acchetarli ; ſi perche li miei compagni fugi’ronomè porci-ono cſ

ſer'arriuati ; e tutti per gratia del Signore giunſimo ſalui a Tarragui ›,

per l‘imbarcatione,ch'egli mi preparo . ll caſo,Padre mio paſsò com'

bò detto; ne‘ io meritai d’eſſere Martirezſi faccia la volontà del-Signo

re,ch'é il meglio '. ' Volie Iddio quefla volta , e molte altrezcampar’il

Padre Luigi dalla morte, non per togliergli la corona, ma per meglio

diſporlo a quella con tanti pericoli 5 che tanto più 'gliv accreſceuano il

deſiderio della palma, quanto più [a ſi vedeuatuggite dalle mani, do-z
ue ſi penſaua di_ stringerla . _ . i r -

² CAPÎO erNTo. ..3,

?ui-m per Cbriſi‘o del Padre Luigi di Medin-t , e i

del/im compagno Hippolita della Croce; ó- -

int-enti”: de lara ”danni .

4'

Are che lraucſſe dato ii Signore al Padre Luigi qualche lume:

` ñ iù che ordinario della morte , che per iui doueua patire ; ciò

inſinuano,più che per ſoſpertodi compagni ſuoi , che con fami

liarità maggiore il trattarOno. Poco prima della morte, parlando

egli delle Miſſioni co] Padre Pietro di Caſanuona,gii diſſe con ſiraoró_

dinario affetto . Padre mio, perſuadeni the que/le miflìom non debbiano

‘collare flmgue di Martiri, è aſſai difficile . Per rittomre ciò paſsò egli

all'indie5e quanto più auuieinauaſi alla morte , tanto più dcſideraua

di patirla, e più ſperaua d'ortenerla per (Ibrido: onde ſpeſſo ſoleua di

te l'oratione diuotiſſima, che per ottenere la palma del Martirio com:

poſe il Venerabile Padre Carlo Spinola. Altri inditij di queſti deſi

derij vengono notati da ſuoi compagni; quali io tralaſcio , perche.,

non mi paiono conuincenti ;ſolamente non laſcio di ricordare quei

raggi di luce,che caddero nel mate tra l’Iſola diSCioacchino, e quelq

ia' di S. Gioſtpp'e; li quali il Padre Sannicoer ſtimo, che prenuntiaſſe-i

to' la morte per Chriſto del Padre Medina ,che ſegui in queſiti modo;

. Doppo d'hauer eglipaeifieato ljlſola di lunari, che teneua aſuo

i . ‘ e “.- , _caxèì
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‘carico, a 27. di Gennaro paſsò in quella di Saypan ,~ di cui hauena.-`

’anche l'incombenza , Se a cagione deila guerra non l’haueua inriera

mente viſimra.- Enti-ato in quella cominciò la viiiradaile terre, che.,

dapiù luogo‘rempo non erano fiare viſitaee;per così'ſoccorrere al pe

ricoio maggiore di 'quei bambini z banche le medestme‘rerrefuflero ke

Più pericoloſe; peròche già anuerſe a i costumi Chrifliani , e più reni‘

eenri al ſanto batteſimo: edoue anche iigià battezzati reſifion’oaí

barreſimi de‘ i loro ñgliuoii , doppo la voce del Cine@ idolztra , cho

maggior impreſſione fece in quest‘jſoia, per etici-c natiua d’eſſa la ſua

moglie , ela genre della ſua famiglia . 'Ai nulla di ciò badairdo il Pá

dre Luigifiudioſſrdinon perderii diritto già acquistaro alla ſant-z..

Chieſa nel batteſimo‘ dei genitori , per continuare anche queho dei

loro figliooli; 8c il'narm'ale diritto dell’iſieſfi bambini aii'eſſere ſoccorfi

in quell"eflremo biſogno 'deli’vnieo mezzo per la lordaluezza, contro

la crudele pietà dei loro genitori. Proſegu} dunque ſecondoil ſito

folico a cercar'e bartezzare li bambini; e vi rrouò maggiori difficoi-:-à,

che per- ?addietro : pmiò’ehe il nemico‘ antico h-omicida dell’animo;

più allora rauu’iuò la -voce pemicioſa deÎPCioeo . 4

Da che ii Padre Luigi entrò in Saypan fà continuamente ſeguita!
d’alcuni Iſoiani, che ſedorci 81 ifiigari da} nemico iiv caricauano inceſ

ſantemente di wii-ianie ,-e d’ingiun’eshoradi parole ,ñ ed Fiora etiamdio

di farci-‘egiiñ però ſopporrauaie con inuirra parienzz; Amis anche per’

fuadeuaa i- compa ni ſecolari, che io ſeguiuano JLPEE'CÌÒQl-ÎCÌÌ, bell;

che porraffer’armi älfficifn’ti a difendere ſe ae‘ ii Padre., non fecero per

:una la ſh-ada moro verrano; non- volcndo ”l'hai-’il Padre da altre 'ar

mi'efferodifcſo, che-da, quelle deli-a ſofferenza . Da ciò ii barba ri preſi

ſcko- ardite maggiore; e per iſchernachfamauaînii Abalmmioè mente

cari, che 1mila- ſap euano ſare per-h ‘propria difeſa - `

»Fre Da Rurali-cominciò il- Padre Luigi questa viñra .- doue cercando

vn-bambino, che da barbfligflra fiato-naſcono,- trouò per raLcanſa

‘di molte [affare, che egii—per ñ²signowppdflò con patienza r A Ta

-rafu, terra, deli’isteſſa iſola, fece molcibar‘reíìmi, e la ſpiegarione della

-Dorrrinaxçhrfflianazcon gnflo deliimrura-Îi 2- m'á nelle ceri-e appreflb

il b'andiuanoper ammazzato” , e mangiamo de bambini della mon"

tagna di Sugkiafl e hnd'ando quiui in traccia di quei bambini ſeppe,

che dalle loro madri erano {Inci rranorraci alla riua del mare 5 ſubi

w volò colà- per rrouarli , anche ſegniraro ”bar-bari; che lo ſpinge

uano con vrroni , e maltrateauanlo con villanic . Giunto che ñ‘r alla.)

.ſi-Piassia_ 9.1 IÌPOa‘ÒLPFPfflfi-"ÎÀÌ *59.2959 l‘xëzmbièi tutti di Sveri
‘- ñ. in”
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an. vi trouò vno ſolo naro di freſco . Cliieſelo per il batteſimo ; e l‘u

biro ſi commoſero à inſuriaronſi li barbari , che l‘haucuano ſeguita'

co dalla montagna , & anche quei della ſpiaggia) con dire , che quel

padre veniua per ammazzarei loro figliuoli;& ellere bugia,che il bat,

tcſimo ſulle ”ecs-?lario per entrare nel Ciclo; e che il noliro Dio folio

reo, e bugiardo . A tali belienxmie s'agghiacciò_il Padri Luigi: 8c ac

ciò non le cancinuaflero , dille loro ; che quanrnnque niuno puol’en~

rrarîin Cielo,…fuorchc per li ſaurobacreſimo , che (ì dá per il ſangue

di,GicSùíCiìrÌflQ3 conforme ;inſegna l'ilieſſo Iddíoze perciò {gli deli.

.derauazdi bacrezzarequelſhanxbjnoz non dimenolaſciarehhè di bac

.tezzarzlm giàchc rango mfiltçpfln’i loro genicori,qualí perciòbauereb

,berofperimenraro l'ira di Dix», Parendogli dunque‘quel bambino eſ

ſer'allora ſanOLdifferì il ſuqbarreſiçno a tempo migliorcrbenche con

feſsò egli appre@ di hauerc ,qò facto con maggiore cordoglio nel ſo
vlo differjrlo, di.quel.,cj1erhauercbbe hauuço in quante yillanie,& ingiuñ_

rie gliſi pgflebbcro‘jnerciò dire; e fare., ' ` ` o e “

_ :Non {i quietarouo ;lallazíuſpenſioneqquei ;barbari 2 anzi offeſi dal

ſolo tentarin di bacceflarîil..bnanibinm cominciaron'a conuocarſi , e

:congiurarſi più alla ſco'uemaîconrro del Padreiör ligurebber'allora eſ

ferruaca la loro rea intendono, conforme~ minafciguano di ſare , ſu

quei di Rauraù lorotvicìniſöc ,allora non tanto perdercirí, ò più diſli

`mulari) non glieli ſuſlÎcro Facci incontro …Se anche` ínuicato il Padre

Luigi, che zvole'tlequclla ſera › _ aliarenella'loro ,terra.›ñO{ſeruò allor'

il Padre,’elie il principale d’e_ ,,chelfin'uiraua alla P-EQPſíarcaſa, nella

camicia, doue bergalanreria'ſog linno ,di piger'alcruuel-.ſigureJ porcaua

'egli alcune,_dei ſepolcrideîſuoí anrçuari 3 con qualebeſiiperfiìrione, e
confidanza nellîa'iuto dernoru' {519i ‘s ‘nè .ſenza puzza d’ldſiolarria . L0

ripreſe p'er ciò il Padre Luigi,p,`ro'tefla|1duſi,'chenon entrarçbbe nella.

ſua caſa, epr’ima,non`rogllellc Vi a quelle vligure . Fecero tutti ripugní
za, e più laimoglie; col 'dirchhe quelli ſierauoi loro ,Dei ( nuouo no

mein quel aeſe,qualc per :l'addíetro non l’haueuano hauuro -lÌAnicis

finche il 'Croco ldolarra l'attacco vad~alcu ni) :amoperò injifieua il Pa

dre nella ſua zeloſa protesta,ch’al,l_afine,pe’r hauerlo nella propria ca

ſa,leuò via l'huomo torre quellefigure . Quiui Erouà il ,Padre per quä

to pareua buona accoglienza ; perloche l'habirarori di Raurau hanno

preteſo lAuarſi le inan‘i , eſdoflarſi la colpa nella morte del Padre Lui

gi, che auuenne il ſeguente-giornospur ,è coſa certa, che alcuni vi con-g

carſero. e furono complici. ` ' `

.; Pa Raurau dunque, chez,i nella ſpiaggiafflroſeguì il Padre la

m1 z
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miſſione alle,,popoiationimontane ; 8t appena vſeiti oſſernatono li

ſuoi compagnizcbe veoiuAno ſeguiti d’aicuni-vtritai, ò giouani libe

ri; che ſono quiuiiìordinarii aſſafiiniflt eſecutori delle piu atroci mal

uagità . inoltrati più nella flrada,ſe la viddera tagliare'da i medeſimi

Vrtitai, che trauetſando il paeſe via più gli's'accoltauano , ſgridando

il Padre‘öx i ſuoicompagni,.con beflemmie horribili contro Iddio, a:

ingiurie verſaiiflPadnemhechiamauauoaſ ſolito l’vuifore de lnmln‘m'.~

Eglinon perciò laſciò di ſeguitat'ii- fuo viaggiomé’di cercar’i bambi-t

nipcr battezzaxlijfinche. giunſealia terra di Cao - Non- futono più

leggiete l'ingiurie, con le quali in efla ſu ticeuuto; e pure andò di caſa'

in caſa, finche_ vifitol'ie tutte, in cerca de bambini per battezzatli: qui

tunqneJi compagni,vifla la commotione della tetta,il pregafleto a de

ſistere per allora, nè volere ſeguitate la viſita delle caſa , che testauano.

Vdi alloraii PadreLuigi piáto di bambini in vnacaſz vicina; nè ſop

portapdogl'il zelo di non date 'l-batteſimoa ehi pareua domandano

col-,piantoflolà volò. . e. (i sforzo d'entrare nella cala . Subito il .Padre-z

a; i cópagni ſi viddero circondati da più di trent’huomini armati con

lancje , quali cominciaroa'a titargiile male ſolite bestemmie contro

lddio.& ingiurie contro il ſuo Seruozchiamaudolo forfematoycciſoe

re de bambini,e coſe ſimili . …2.:- m . ;r
ì ‘i Fetito dalla prima lancia nella ſpalſanon cadde i-I Padre, nè ſi sbi

gotti 5 anzi con la ſerenità di prima ſenza affrettar’il paſſo proſeguìii

ſuo viaggio in traccia dei bambini,portando traue‘rſata la lancia nei

Îfl [931135116 per fltada gli s—'vdi .altra voce, che GÌCSÙ,GÌGJÙ, G’iesù 41a'

ria, percuotendoſi il petto 5 finche tadoppiandofi le lanciate cadde uu

terrazdopoi come megiio pete' alzoſſi due volte da effa,‘c0me ingmoc

chiandoſi vper parlare più :inerente con Dio , e con ia Santa Croce che

LQl'taua al :petto , ſcolpitaui i’imagine dei Croci-fino ,8a vn’altra della

Samiflìma Ver ine con diuerfe reliquie. Quella preſe egli in mano;

Laſcia che quei Facrüeghi gli haueuano tolta i’altra Croce , che-era.:

huimento del baſionc , che ſogliono portare li Miffionarii; quale quei

barbari chiamauauo il babaò di Dio( cioe‘ inſegna di Dio) conti-apo—

nendola all'inſegne, che eiſi mettono utile caſe 8t imbarcationi ; rapñ_

preſentanti le loto ſupcrſhtioníioucro i lor'impstghim prodezz'e . Pale

ſuono li bmbari ii loro furore contro la Santa Croce , e contro il Pa

dre-.poiche ſpeizatolz la buttaron'e ſpatſero per quei campi , in ſegno

dei loro diſprezzodi Dio, della Religione , e dei Padre , Egli più tra

fitto _nel euore,in vedere tanti {actilegij de barbari , più costantemente

verſa-.expe-iuxçnssimmswquücolçtocujKo -e con 1a ſnaſsmſ
‘.. ‘ma
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ſima Madrezdal che [panentari l'vcoilori ſe ne rídraronozper tema; co:

me poi diffcroph'lddioalle voci del Padre doueſſe venire per vendica

re la ſua morte . Mà il diſcepolo di Chrilio,imitandoiapunſuetudi.

ne del ſuo Maeflro,co.n anior'ecceſſwo, e parole mitiffimephiamoliis

ii acchetò,eiſortandoli (comicflì reſlilicaropo) a peutirſi deiñloro pec-,

cato.e riuol-gerli a placare l’offeſo lddio, acciò gli _concedeſl'e il perdo

no ; ‘quale per .quanto a lui toccaua egli con cuore _ſincero gli conf

`- (Lietta aerione,e qnefle parole ammirarono taimente queibarbari,

emolti altri dell'1 ſola,che n'hebbero la notitia, che per riſpetto , e ve

neratione dei Padretil chiamauano nel proprio idioma Maui“ , ,cioe

_merauiglioſme ſi dauan’acredereflc anche adirc, che per dire loretalì

cole eglidopò morto falſe riſu ſcicat0:prendendo moriuo p‘eroosi giu

dicare dall'hauerlo veduta alzariida tewadoppoch'era talmente {eri

to,e'caduto . Mentreil Padre proſeguiua gliſuoi colloquijwno di quei

manigoldi,ſdegnato perche duraſie tanto nelleeeuerezze,con altrala n

cia gli trafiſſc la gola : e con questa ferita finì‘il-Padre Luigi la vita,i{

di 2.9.Geunarp del 167.0.nel ttenrelìmocerzp della ſua età3aſsomigiiá

vdoſi anche in ciò al Redmoote questo figlio tanto fauorito vdalla Ver-y

gine. Et eſsendo vero,che trouala vita,chiunque trova queſta ſcura

na Reina,il Padre Luigi. die la cercaua con tal ſollecitudine, e con oſ

ſequií sì {tra-idrdinarinritrouò perquefiomezzo la mortezmàima moro_

g' migliore dell‘isteſsa vira e di mille vitezvna morte oriente dell'eter

_nitàwna morte pretioſa alliocchi del Signore , cheacquiflogli la prez

tioſa coronasche Dio ;a mettere in capo a quei che ſanno perdere lu,

gira per ſuoamore , ’

Vno de compagni del Venerabile Padre,natiuo di Biſayas , per no

me Hippolito della Croce. ſu anche trafitto dalle lanciecon eſso lui,~je`

farro partecipe della ſua cprOna : licome nella pace# guerra diTinian

gh' era Raro il più fino compagnode ſuoi rrauagli e fatiche . Qiielìi

attendeua con ſingolare diuotione al culto 8t orsequio della Madon

na di Guadalupe, neila .Chieſa di Buonauifia Mariana ; fludiandofi di

tirare tutti alla diuotione d'eſsa , 8c al duríno common ladortrina . o

buonoeſsempioxhe practicauazöc anche col ſuono ſoauiflimo dell'ar

pa, di cui-era perito , Leon sì pretioſa morte premioin {a Vergine)

questi ſeruitii . .‘ _ -. ‘

L’altro compagno , nomaoo Agoflino della Croce , non volle' il Sid

nore,che allora moriſseza finche egli portaſse, come ſece,a Buonani-`

EA Mariana”nuona dellfauuenturata morte delljaltri‘dueìe tel-Mea!,

xs
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ſe le circostanzeflutte accadute alla ſua. preſenza i Ciç’fiuche il Pz?

dte Luigi cadde ferito;che allora egli ſi ritirò . uè più v'iuteruennu.

Nondimeno il ſucceſſo tutto ſi comptouò con più di zo. teflimouii

eſamimti nell'Iſola di Tinianzcon la Conſefflone delli medeſimi vcci

ſori,e de loro confidentís e Con la fama publica in quell'líola di Say

pau,doue ſubito ſi diuulgò questo factose per vltimo eſaminati uuoua

meute dal Capitano Gio=Santa Croce capo de ſoldati delle Mariane,

nell‘informatione Preſa giuridicamente ſopra di ciò nell'iſola. di Say

pgn li principali testimonijfleflificarono i1 tutto.e molti altri nuoua- ,

mente il confirmarono,'concqrd:tudo tutti, che i nacuxali della terra)

di Cao,ifligati`& aiutati d'alcuni di Sagl-iau. e di Raurau vcciſero il

Padre Luigi di Medinasa cagione dei viaggi, che _faceua alle loro ter—
re, per quiui ptedíeareja Diu‘inavparoiase che diceuano il nostro Diov

:Here rco,la nostraiegg’e bugiardç, 8t ,batteſimo e. i figliuoli _cagio

ne di morte3 che que] di Caovportaumo‘ſdegno,grande al medeſimo

Barteſimo,ai Miniſtri d’eflo,alla Dòttrin’a ehe predicauanp, e Viaggi

che faceuapo per amminiflrafloae perciò ageuolmeqte vnironſi a quei

di Stigxiah' _er eſe uire delitto sì atroee; istigati nuouamente dal De‘

mo'mo, co_ 'occa one dé] Battefimo,`çhcil Pedre Luigi haueuzpinz

ministiatovla ſeta a eccedente .'. 7 ‘ '

. Quei di Ram-amc e patimeqtel’eiutarono aeiò, aggiungono. che

thabitatgri di C304: di Su rian ſono rca gente,e grandemente auucr

i} d`a i cpfiurpi.: dottrina ella legge Chflstiaüflj e che _più volte l'ha

ueuano vvdití dire,eſſere`bugi.a eí,ò,che.li Padri inſegnauano , 6t eſſer'í

medemi Padri cattiui_,& _vcciſori de i figliuoli . colui, che dette il ſe.;

gap , _eprouqçò ?altri ed inu‘adcr‘il Padre‘fllguei che gli tirarono lu

lancie furono vditi proferire eſecrgnde bestemmic contro lddìo,e .vil

lanie contro i Ministrielel Santo ,Vangelo s _Be a tutto ciò [i moflerp

dal yedere la costanga e _ſerenitàmo‘n cui il Dadi-e Luigi giraua perla

erra,in ;traccia dei bambini per battezzgrli :nulla pauentando il loro

degpqm mal’auiìno; ne‘ perciò deſiçìendo dal _ſuo Euan elica-_.vfficiq,

quantungne ſi yedeſſe abbaudo‘neto d; tutti; che già e umano-gli

Yrritai t ‘8c egli per quella pace , e costauza veniua da cfg chìaixiatç

cbabè,cioè ulëentCFMONOD altre yillanie, _e beflelmmie _. Concorſe m1

che all'4 ſua morte i'bauer’i} Padre eſortati gagliardamente bidoni',

che dóueſſero mettere ſotto, tetra i teſchi de lqro auoli , 8t a non con

ſetuarli con yeneràtioneper riçhiederglí dirimedio ne* i 10:6 biſogni*

e perciò ancora gm chiamçuano _il noſtro Dio teme bugiardo.; Pet-q

`ghe gietaua: il darſi qucuä `v`cnerati`oue a i'ldto morti s'e per lame:

Ddd - ad::
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delima cagiono , diceuano l’ iſieſſo de i Padri.

Doppo la fortunata morte del Padre Medina, l’altri Miſſionari, e

li cbmpagni ſecolari, rammaricauanſi dall'eſlere priuí del venerando

ſuo corpo,& il corpo della douura ve'neratione; mentre (iau-a trà quei

ba‘rbari,che facilmentele ſue oſſa delle braccia.e gambe L'haurebbero

adoperare a farne lancie, per vccidere l'altri Padri . Onde il Capita

n‘o Santa Croce ſi riſoluette di entrare la ſeconda volta nell'Iſola di

saypanin traccia delle venerande reliquieznè perdonar'a pericoli,di

ligtnze,e fatiche,a ſine di trouarle . Entrò dunque nell'lſola con no

ue ſoldati a 14.1“. prile,trè meſi dopò la morte de i ſerui di Di0;& ap

prodato ad Opian,che pure ſi-chiaina l'AſlìintiOiie , 8t il giorno ap

pre ſſo a Ranrauzquindi alcuni amici di quei di Cao fecero loro ſape

re l‘arriuo del Capitano,e de cópagni armati;e che paſſauano alla lo

ro terra in rraccia del corpo del Padre Luigi,e del ſuo compagnmag

giungendo,che per raddolcite lo ſdegno del Capitano,- ſarebbe l’vni

nico mezzo l'vſcirgli incontro con li corpi,che egli andaua cercando.

Tanto eſſi fecero: portarono amendne li corpi, ſin'ad vna collinetta;

già che oltre non ardirono di paſſare , per tema di qualche graue ca

ſligo . Quindi_ vno de principali di Raurau,che diede a quei di Cao

queſlo conſiglio,ſece di tutto auiſato il Santa Croce,che con li ſolda

ti andò all'incontrode venerandi corpi s e li ric-:uè con festìue di

mostrationidi ſingolar'allegrezza , (per gloria de i ſerui di Dio .e

veneratione delle loro reliquie) con torce acceſe , che portauauo a

quello ſine 3 col ſuono di trombe,ſparo de i moſchetti,e canto della.;

Dottrina Chriſiiana nell‘Idioma di quel paeſe .

Frà tanto gli vcciſori dauano molti contraſegni del loro ’pen

timento , e dolore : 8t ò ſulle vero pentimento , ò effetto ſola

mente della paura de ſoldati che vedenano armati , ſubito ſi det—

tero tutti prigioni al Capitano , ſenz'ardire di fare reſistenza; conſeſ

ſando, che da che vdirono, che doueua venire a prendere il corpo del

‘Padre (ciò fu qumdecigiomi prima, quando entrò il Capitano nel*

l'Iſola per prëdere la prima information” richiederii, che gli doueſi

[ero date il venerando Corpo) eſſi d'allora non ſìhaueuauo potuto

dar pacne vedeuano (diſſero) non già. dormendo, ne‘ mezzo addor

mentati,ma bensì ad occhi aperri,molti Guirraghi,cioè foraſlieri,(31‘

cuui vefliti corre li Padri, altri com'il Capitano,e li ſoldati) che vc

niuauo conti-ola loro terra , e recauano loro ſlraordinario terroreì

'ſe pure non diremo , che la loro ñ paura gli faceſſe vedere qu'il“

fantaſmi. `* ‘ ' ’ “ ~ `
ñ .i u .a ì n
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Il Capitano gli acquietò dicendo loro,che perla pronta eſibitionej

che haueuano fatta,e per la riuerenza douuta al venerando corpo,eiie

gli haueuano portatomon dana loro il çaſiigo meritatomèlhaurebbe

incenerita la loro terrazmà che gli biſognaua di ádare in cſia,pet qui

ui collocare il Babao di Dio._cioe lo ſiendardo della Santa Croce; nel

luogo, doue il venerando çorpo del Padre era fiato ſepolto .~ Nel ri

conoſcere però detto Corpo,oll`etuò mancargli gran parte; quale eflì

non çonduſſero,petchc no‘u era ancora del _tutto disfatta . Dal che.”

egli argomento, che l’andata _ſua colà _era già, più forze-ſa, Eſſendo

però gia _ſul cartine*: inteſo, che _non porrebbe quel giprno giunget’in

tempo di poter ſare ciò che ſi çonueniua , v'andò la marina ſeguente

delli 2,7.Aprile,inſierne con vno dei principali di ca0,che per quanto

diceuaſi non era ſiato complicezl’altri andarono auanti con due rin

cipali di Rauraù,per vſcirli incontro con qualche rinfreſco . Sa, i dſlñ_

que la montagna.; nel luogo doue cadde 'e ſpirò il Seruo di Dio, çol

locò la prima Croma: appreſſo ;ſe altre ne i luoghi doue morì Hip

polito, _e doue amendue erano ſlati ſepolti, çauo anche le reliquie::

che macauano del Padre Luigisquali accompagnato” quei tutti, che

caricorſerp al numeip ditrentase trá eſſi il principale vcciſore,che ‘if

rò al Padre la prima lancia, Costui alla prima veduta deuoſlri ſola,

dati ſe fre fuggi da Raurau; doue ſi fermarono per ſar'vn batteſimo

ad vn bambino nato di freſco; al çhe'già niuno de naturali ardiua di

reſìſlerezanzi l’isteſſo ſuo genitore portò l’acqua,acciò vno de ſoldati

lo Battezzaſſe , 'Coni cominciò adare’ frptto in quella terra il ſangue

del Padre Luigi, facilitando i batteſimi ,' ` ì ' ’

QLeſio princip’al'vcciſoremer nome Poyoſſù dalCapitano fatto pri.`

gione; 8t anche vn altro de principali nomato Daon; ſcelto ſtà gli al

tri per non caſligarli tutti : e con guardie ſeco gli _conduſſe fiu’al luo

co dell‘imbarco , doue fecero 'qualche reliſienza'; minacciati erò col

moſchetto entrarono in barca, ſenza che quei 'di Cao e di Raurau, al

numero di iso, faceſſero moto `; benche _li noſiri erano ſolamente il

Capitano , e li none ſoldati . In vna delle due inibarcatiçni _miſero li

prigioni con guardie _: nell'altra,nomata la. M adonna di Guadalupe .

entro il Capitano con li corpi delli ſerui di Dio, lì _con proſcpera na

uigaçipne approdarono in Stinghamu nella `Chieſa della Ma pnna di
Buona viſiaìmariana, a ,2.7. Aprile , giorno di Domenica , Win dal

Padre Sannitçres'ſurono ‘riceuuti li corpi col Te Drum , e con le di

moſirationi d'allegrezza, e veneratione douuta aquei, ch'erano morti

per Chriſto . Main riceuere il corpo del Venerabile Ladrç Medina-u

4,.” ` D d d _a quanz
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’quanticontra‘tij affetti combatterono il cuore del Padre Sannitoresz

di malinconia, di allegrezza, di ſperanza, e di vna glorioſa meridia:.

Di malinconia , per la mancanza del ſuo diletto compagno 3 di alle.

grezza , per la gloria , che già ſupponeua godeſſe; di ſperanza di go

dere alcun giorno ſomigliante felicità5e d’inuidia , perche egli l'ha.

”eſſe preoccupatazio non ſaprò dirlo: il conſideri chi ſaperà più .

Piangeua direttamente, e ſenza determinare , ſe le ſue lacrime ſuſ

ſero di godimento, ò di pena . Se vogliamo , che fuſſero di pena; ciò

eta più toſio per ell'er’egli rimaflo vino , che per vedere i] compagno

morto: mentre ſapeua , che la morte gli haueua tolta la vita , per co'

ronarlo d'immortalità . Benedicena e lodaua il Signó're , perche con

pronidenza tanto ſingolare-,banana canato il corpo 'del Padre Medina

dal potere de barbari , acciò ſu ſſe venerato da Chriſliani 2 8: in ciò

auuennero molte coſe,ogn’vna delle qua ſi pare diverſo miracolo .1m

peròche era precorſa voce , che le terre di Cao edi Raurau , ſi foſſero

fatte all'armi riſolute di combattere li Gnirraghi , ſe colà veniſſero .

In'oltte quei di Opian coilanremente aſſeriuano , eſſere coſa impoſü;

bile il rihaueme quei corpi, per il pericolo grande nell'entrare a pren

derli dalla montagna: per lo che nè meno eſſrardiuano di entrar'a

prendere licorpide ſuoi principali, quante volte quei di Cao vcci

deſſero alcuni. Epure ditce ſoli huomini entraron'in vn'Iſola piena

di nemici, a prender'informatione de loro delitti, a ricoperar'i cada‘

veri di qnei , ch'cſfi haueuan’vccíſi 5 e porerono mettere paura a tutti,

riconoſcere, e farne prigioni li colpeuolí ;e condurgli* altrOne a loro

piacere,_e ritornarſcne proſperamente col teſoro de i corpi s e‘ciò ſeni'

za sſoderar'vna ſpada, ue ſparar'vn moſchetto; colſolo terrore, cho ,

Iddio volle inionder‘a quei barbari z vincendoſi con eſi'ercicij ſolamen

te ſegnati: che aprirono,e ſpianarono il paſſo al piccolo noliro ſqua

drone, acciò_ canafleto li corpi dei ſerui del Siguore,dal paeſe de baco'

bari 5 ſi come già -gli eſploratori della terra promella cauarono ;ma

:emo dell’vna dal paeſe de Giganti, che diuorauano gli huorniniäé-"Î

Nel di az. Aprile, in cui condullero quei di Cao al Capitano’ Santi

Croce i} corpo del Padre Medinaſhmeua il Padre Sanuitores applica-l'

te le litanie, che la Chieſa canta in quel giorno , ſingolarmente per il

riuſcrmento felice di quel viaggio; 8t il giorno appreſſo , in cui~ fi trof’

dò ciò che mancana del corpo, che era ſabbaro, con la muſica de ſan'

cinllr Mariani, 6: aſi'ifletla intentione ſi cantò vna meſſa alla Madon

na di Guadalupe: e volle qtrefla Signora, per honorare queſio ſuo feà

dele ſcrno e ”notiſſimo figlio ,clic _in _tutto 'fi yedefle il bramato {iui-,
..,,ñ.z.f ì ' ci:
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"cimenta . Mà ciò, che celebrò il Padre Sanuitores, come vna ſpecia.

lifiima prouidenza del Signore in questo viaggio , in l’eti‘erſí orrenura

in eſlo vna immediata contezza , e certezza huma‘na del martirio dei

ſerui di Dio . ’Imperòche la ſeconda informatione preſa dal Capita

‘no Santa Croce capo di quelle Iſole , 8.' inſieme fiſcale dell’llluſlrilli

mo Veſcono di Cebu, e Nome di Giesù, alla di cui Dioceſi quell’lſo

le appartengono (il che fé anche con ſpeciale mandato de Superiori

di quelle Miſſioni, in virtudei loro prinilegij , ö( anche in virtù dell’

autorità delegat’a loro eſpreſſamente perciò dall’lllustriſſimo D. Frà

Gio: Lopez Veſcouo di detta Dioceſi, con tutta l’autorità di Vicario

ſuo generale , ch‘cſercitò in queſto caſo il Padre Pietro Caſanoua)

oltre(dic0)a quella ſeconda informationcd'vcciſore Poyò,& il ſuo có

plice Daon di nuouo fur.0no ſopra cio eſaminati ananti il Padre San

uitores Superiore di quella Miſſione , 8c ananti il Padre Caſanonau,

ch’eſercita l’autorità , e ginriſdittione delegata dall'Illnſlriſſimo Veſ

cono di Cebu: e si dall'ſnterpprere Pietro Ximenez, sì.dalla noritiaz,

che li Padriha’nno dell’idioma , eſercitato e pratcicatOPer annidue,

chiaramente coſtò per cófeſfione immediata dell'vcciſore,e del cöpli -

ce, eſſere ſlaro vcciſo il Padre Medina nella terra di Cao, econ lelau

cie; per ifligatione (diflero) di quei di Raurau, che li ſpinſero advvc~

‘ciderlo, perche con l'acqua che ſpargeua ſopra a i figliuo‘li, arraccaua

loro le malattie: che quei di Raul-au erano ancora ſiari a ciò ſpinti da

quei di Sugriäzperclie il Padre volle battezzata vn figliolo nella ſpiag

gia di Tipo,doue pur’haueuano tentato d"vcciderlo; 8: eſlere vero, che

tanto quei di Cao , come quei di Sugrían , e di Raurau portanano

grand'odio al Padre Luigi , ſolamente perche cercava li figliuoli per

arrezzarli; e perche impediua l’inuocatione de lor'Aniri , 8t altri lo

ro coflumi . *

In quello-modo per teſlimonianza di molti immediati, più volto

riperirn,cofiò Ia cauſa della marte dri Padre Medina , eſſere ſiara t'ha'

'uer’egli predicata lalegge di Christo, ripreſo le ſuperflitioni , e collu

mi de barbari, e minilirato a i bambini il ſanto buttrſimo .~ Ma tuttd

‘ciò non paſſa di ſicurez‘za ſolamente numana, e perciò ſallibilczvoglia

Id'dio,ciíe vn di ci venga ciò dichiarato dallësanta Chieſa; acciò poſ

ſiamo venerare sù l’Altare quello ſeruo di Di per Martire, come ri

rí’liti‘e del ſangue offerto a Chriflo nelle Mariane ; quali poſſan’anc ſu

gloriaffi di hau’ei‘e dati Martiri allá’Chieſa fe che anche di quella‘delà

le Marian; poſſa ripeterſi ciò che diſſe S;Irene‘o lib. 4,. cap. 63. Che la

Chieſa › per l‘amore'tb'e- parte a' Dio ;in ogm‘ ſuoga, @i 'in ognì'tempo in

' . ma
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”ia Martiri al Padre . Spero,che Maria Santiſſima vorrà horiòràrè]

qu elio ſuo diletto Mariano; diſponendo ,che ſulla teſia di lui vedia

mo con gli occhi della fede diuina l'aureola di Martire, ch’adeſſo mi.

riamo con la ſede vmana . `

Dall'lſola di Buona. viſl _a il Padre Sanuitores' traſporto in quella..

di Guan il cor o del Padre Medina; e quiui ſolenni” la di lui felice-9

ſorte co” vna &llçmëc meſſa d'attione di grati: a Dip , per l‘honore.

fatto al ſuo ſergio; e con Panegiriçodelle ſue lodi, con muſiche , e ſal

ue di campane e di moſchetti , e col nome del Padre oiloc ollo ſorto

il capo altare della ,Chieſa di Srlgnatio d'Agadgna: ope lddio pare,

che con particolare prouídeuza l'hauçſie mandato", per Preſidio e di

feſa di quella çiiriſlianità , nella guerrache ſont-aſiaan quell'lſola.

çAPo SESTO,

Virtù del Padre Medina , e coſe màrauiglioſc

operate da Dio .Pertini . ~

D Alla diuocione 8c amore alla‘ Madonna Santiflima hebbe il

l

Padre _Medina tutte le @ef-111W; come (upl'auuenire a tut
7 ti li veri diuoç'j 'di quella gran’Signoraſi’, Daguefla virtù heb—

beni“'in lui l'o‘rigme tutte‘ l'altre virtù." _Queſia nacque con lui , come

col ſanto [qb la piiſériéord_ia;‘ qn'eſia‘ogni dj‘andò`1niuiçreſcetido , e

tutte’l’altr’e al'óaſſóìl'eſia: ;perciò di quella' _diremo rimasat appreſ'ñ
ſ0 dell'Altrſſç'; yerò è, che 'per meglioſiparlarne d'elſa, ſarebbe mestíe

ri,`che il riiedFmo Padre Luigi ci prestaſle le ſue parole - ç ‘e hanno vn

non sò‘ che' _di tenerezza :che _inſian‘ìma li cuori più gelati nell'amore

'di Maria“; ſe‘ Përauuenturajò per diſgratiaſſarà q'uàlch'ynó, 'che non

arda di 'quello' amore‘. E. ſe yi ſarà chi voglia rauuiuare . uepa vam

pa,‘rileg‘ga` _ſer-arnie del Padre Luigi, le ſue diuorioni , le c auſóle del

ie ſue ſegrete", ajíporrate _di ‘ ſopra ; 8c in elle rinopa’rà la‘dju’o’çione 8c

.affetti tenerjſſimi a‘q'u’eſla gran'Signora ;Ja lei ,iipon‘eua _il Padre Lui

gi tutta la ſua ſconfidaùza; per lei chiedeua a’Dió'gùanto‘ſà elle deſi

derare; e er lei [Perauà d’attenere' da Dio;`qu'ant`o çhiçdeſlfſi María

teneua'egh p'er Madre; ſpeſſo ‘cds‘ la chiamaua, 9c app'ena‘le _ſapeuu

dar'altró'rioznef Westo'glleáne labra era più ’dolce’ del mielee del ſat

uo, e la memoria‘di lei il 'go imen‘to del‘ſu‘o‘c'uoic . " "“ ~ - _

Pelle di lei lodi haneanfad eſſerci libri ,"e'he 'per ordinario legëmz.

›.,'. . . . . . .3.- v_ ,
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le ſne lodi, quelle che ſempre cantaua ; ſi che li ſuoi occhi, orecchi , e

lináua erano del tutto conſecrati alla Vergine . E che dico gli occhi ,

orecchi, e lingua è le ſue mani,li ſuoi piedi apoflolicida ſua memoria,

intelletto, e volontà` il ſuo corpo,l'anima ſua; tutto lui era intieramé
te dedicatoa ſeruireqnesta Gran Reina .- ì

WMOparlaua , ſaceua , patina , penſaua , tutto era ad honore , e

gloria della Vergine;co|n'egli nè ſuoi notainenti gli prornerte di fare

A tal ſine ognidl offeriuagli le ſue opere , ad honore delle di lei ec'}

cellenze, e grandezze . Di queste ſommamente ſi rallegraua s 8c ogn L

giorno ringratiaua il Signore", perche haueſſe tanto arricchita di pre

rogatiue la ſua 'gran Madre . A lei ancora offeriua per ciò mille be- ’

nedittionize trouandoſi a ciò inſufficientm tutti li chori delli Angio

lie Santi , a tutte le perſone dell’adorabile Trinità ricorreua ,perche

a nome ſuo gliſdeſſero migliaia di benedittioni . Ad honore di lei có

feſſauaſi, e comunicauaſi tutte le ſne feſte; digiunaua le vigilic,e li ſab

bati di tutto l'anno s nè i quali giorni metteuaſi ctlicio , e prendeueu

diſciplina; face-ua le viſite, recitanale diucrſi offieii, e diuorioni; chu

per ogni meſe, ſettimana’, giorno, 8t hora teneuaparticolariÎ; come:

di ſopra diſlì,e perciò non le ripeto . Nell’llole Mariane le Chieſa.

che fabricò,conſecrolle tutte alle Vergine; & in quella di Tinian , che

chiamò la Madonna di Guadalupe, egli ſti il primo, che prendeſſe la.;

zappa per cominciare la fabricadiimando glorioſo qualunqneim

piego, pur che ſulle per ſeruire Maria . \ `

Sopratutto ſludiauaſi d'imitare le virtù di lei , e ſegnalatamente la

puritàzonde ad honore ſuo ſece voto di perpetua Verginità,e viſſe ſem

pre cautelatiſiimoper non perdere gioia di tanta ſtima , conſecratu

alla Reina del Cielo ;ecol di lei aiuto 8t intercefiione ſuperò molte,

6t aſſai pericoloſe battaglie per conſeruarla. Ne‘ contentauaſi d'ha.

uerne eſſoſolo-queſla diuotione ; anzi per tutti li mezzi cercaua diat

eaccarla a tutti, concui trattaua . Di ciò ne Fanno buona [CRÎMOlÎiäP

za quei che l’accompagnaroao nelle nauigacioni , e nelle Mariana.: 4

Wandoſpiegaua li miſterii della Dortrina Christiananncalzaua gran

dem'ente quella diuotione z quando compartiua li premii , chiedeuauñ

per partito ai figliuoli, che della Vergine douelſero efl'ere moltodiuo

ti . A tal ſine con eſſo [Oro cantaua ogni ſera nella Reſidenza lelitanìe

della Madonna, 8c altre diuotioni da luicompoſle nel lor’idiomaepè

v’erano occupationi , nè pericoli, che baſlaſſero ad impedirgli tal di

uotione; anzi diceua ,che mentre più erano ,e maggiori li trauagli;

più_ anche tra allora neeeflario lo ſcudodell'gratione , N

- on
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Non sà la Madonna eſſere debitrice a veruno'; anzi è ſempre-credi

trice de ſuoi denoti:perciò cö larga mano ſauori questo ſuo deuorilîi

mo figlio . A lei riferiſce egli medeſimo l’ellere naro viu0,e'l non eſſe

re morto dal colpo,che ſua Madre riceue il giorno della Purificatio—

ne,mentre lo portava nel ventre. Da lei fr‘: ſanato nella malattia, che

gl'impediua l’entrare nella Compagniazella gli ſpiauò l'altre diffico].

càffih'occflſſCBQDOZlçuogii via le eentauoui di malinconia, che ſull'en-`

trarc l’aſſalirono: parlogli,per quanto ſi crede, illuminaudogli l'inteld

letto,perclie approfittafle ne gli fludij; gli tolſe lîimpedimento della.”

lingua per predicare il ſanto Vangelo , e quel che è più ſcampallo_

menu-'era ancora nel ſecolo,da molti lacci teſigli dal ,nemico per ſar-

li perdere' la Verginità i e l'auisò internamente li pericoli, acciò li

?ugiſſe . L'entrata ſua nella Mariane ageuoloflì per [fintereeflìonu

della Vergine,menrre gli cantaua le liranie;e tanto in quell'lſolefluäq.

to nelle nani‘gationi ſaluollp da più pericoli della niortqul di lei fa.

uore douette anche quel ccpioſo frutto , _che quiui ,fece in sì lareuu

tempo,e ſpeſſo' le chiedeua con o,rarioni,e con penitenze: ‘per le; otten

ne la riduttione della terra di Niſician,chç ribelle, a: oſlinata rifiuta..

ua il _barteſimme con' la nouena,ch,e-l'ofl`eri di preghiere, e‘di monifi

cationi llraordiiiarie,ac_çordò la pace di Tinianrantp difficile, e perigi

coloſa . ’ , ' ' ‘ . ,r
ì Oſſeruò il P. Caſanoua ſuo compagno , che quei giomi,mentte il

P.Luigi celebraua la ſanta meſſa , e particolarmente al Memento, ale_

za‘ti gli occhi all’imagine della Vergine paneua,cbe futſe rapito da ſe;

ne‘ in quel tempo ſapeua parlare d‘altro , che de i ſauori,che la Mat-

donna comparriſc'e à ſuoi deuoti;ricreandoſi, ecreſcendo nell’affetto

’cpl leggere ſpeſio illibro del di lei parrocinio. Vna volta tra l'altro

parlando d ciò col ſuo compagno, cominciò da quelle parole. Padre

mia,la SanflflímaiI/ergineee per vn buon' tratto’reflò così, ſenza parere

dir’altroimeree l’affertm’e la dolcezza, che ſenti nel nominare quella..

Signorarſe pure non finche l’h’umiltali togliefle da bocca,qualehe ſuo

ſauore, he cominciaua a dire;p.o`iclie séaa dubio furono più di quelli, ,

che ha biamo riſerici;benche ſiamo priui della notitia, perche l'vb’biz

dienz‘a l’impedi lo ſcriuere,come diſegnaiía, i ſauori riceuuri da Dico'

edalla ſua Madre . Nelli notamenti ſuoi portati di ſopra habbiamo

detto ‘à bastanza della ſua ,dinotione al Santiſſimo Sacramentmall'i

Angiolíic Santi - Qui resta ſolamente d’aggiungere, che nelle ſue tan

te dintoçionide quali riehiedeuano cosí lungo tempo pei- adempirſi

ſi‘: egli talmente cqgantezçlgç rigo letralaſciaua per, _cazione yenènaa,

.- , _' n
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'ric‘ meno quel di ‘, che difeſe le concluſioni generali della Tcoſogia.

Mentre studiaua,e trouauaſi con altri studenti, a tempo che doveſſe,

fare qualche diuetioue di quelle che s’haueua preſcrittc,partiua{i ſu—

bito dañeffi per andare à -farla;e ſe non poreſie vſcire dalla ſiauza,do_

ue ſi-trouauano,ritirauaſ.i in vn cantone d'eſla,e quiui ſodisſaceua alla

ſua diuotionezſeuzafarne conto diciò , che peteſſero dire quei che)

non -iuſsero così feruenti,e puntuali . e

Da quefla diuotione alla Vergine dcriuarono , come habbiamo

dettomel P-Luigi tutte l'altre virtſhch’inlei ſi flndiò d’imítareäcgna—

loſiì maſſimamente nell‘humilcì,di cui diede ſingolari eſempi. Mentr'

craſcolare nel Collegio diGranata ſeruiua adñvn Padre vecchio-neſſi

vfficij più humili della camera i e beuclieſapeſſe ciò eſſere noraro d'

alcuni,che l’attribuiuano à mociui-h‘umani di dipendenza, mai non_›

laſciò di farlozanzi volle ſopportare .quella. mortiſicatione per il Si

gnorc,per cui egli haueua intrapreſa quell’operadi carità,e di humil—

tà . Viaggiando poi da Seuiglia à ;Locat con li ſuoi compagni per

imbarcarſi allîlndie, come ſuperiore ch'era ordinòcetta coſa ad vu...

fratelloxhe v'andaua:e perche il—.ſratello rifiutò con qualche pettina

cia di farla , il Padre Luigi per piegarlo buttoſii à ſuoi piedi, e ce li

baciàpregandolo che-la faceſſe . Di queſii ne porrei apportare molti

altri caſizne'qualiſoſpettando egli,che alcuno de compagni ſteſſe diſ

gustato per qualche parola detta,ò ateione ch'egli -haueſse con buon

zelofatta,andaua ſubitoà trouarlo , eſaceual’isteſse dimoſlrationi.

Mentre era ſuperiore veniua in molte coſe da vn’altro Superiore

mortiſicato a torto z e perche vu’ altro compagno gli parlò di

ciò , palcſaudogli il proprio diſguſto . e diſapprouatione , -eglí

ſorridendo gli diſse -: non ſi pigliaſse di ciò rammarico , poich’.

era coſa di niun rilieuo .- Nella prima ſua entrata alle Mariana

per viſitare Quipuha ( quel principale , che lo riceuè in Agad

gna)postoſi ginoehione gli bacio lipiedizdal che quel barbaro gran -`

demente restò ſopraſatto . Niun'ivſiicio rifiutaua , per ”ile che ſuſse,ſe

trouaualo conſaceuole al profit-to dell’anime . Nell'eſequie di ſi

ha(quali per vtiledi quei neofiti volle _che con ogniſollennità‘flfz.

ceſsero)egli precedette ſonando la rrombetta, erche vn’altro ſecolare

pregato di -clò rifiutollo ,com'vſiicioà luidi diceuole. Con l'isteſso

affetto d'vmiltà copriua al poſſibile Le ſue doti e virtù; e rallegrauaſi

grandemente in ſentirſi dire liſuoi difetti ; alche egli prouocaua li

campagni, per eſſere più diſprezzare .

Fe‘ paleſe la ſuapatienza nelle infeèmita 8c acciacch-i , che ſpeſſo

. e c pa*
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patina in canti viaggi. e nauigationi ; mà molto più nei travagli r

e pericoli ', che mai non gli manca rono , A' egli colcrò con granda,

allegrezza . Dirò vno , ò due caſi, oltre quei già detti di ſopra. Có

uocando vna voltali fanciulli ad vdire la Domina , quellìídegnatîi,

perche li difloglieua da i loro gmochi ,comincimon’ a Kimi-gli delle

falla:: , e balloni; ö: il Padre Luigi cio ſopporto con gran~ſercnicà.

ſenza riſenrinſi anche in'vna parola . Vn'alcra volta trouandoſi col

Padre Caſafluona ,vn fanciullo cominciò a tirargli la vefleda die

tro, 8( a giuargli arena dal— collo: e perche il Padre Caſanoua lo ſgri.

dò , e lo ripreſe dell'ardi-re,il Padre Luigi cercò d’acchetzrlo dicen

do , ellere figliuoli , uè ſapere ciò- che li faceffetozonde non occor

reua fame conto, Perdonaua di enore a quei che l'ingiuriauano , e

malsranauanoganzi egli l’inaitaùa alla ſua amicizia‘: fac-:ua loro più

bcneficij , ch"eglino gli hauvcſſero facce ingiurie .

Per inüstere, come habbiamo deeco , alla conuerſione della. ten-L

di Niſician , ſi moſſe età l'alcre ragioni', maſſimamente dal-l’ effect:

fiato quiui maltrattato e ferito ; 8: incontrarci} col ſuo percotitore ,

accarezzollo,c0m'eglidice nelle ſeguenti parole - * Qpiuiſi trovò

colui, che m’haueua fecicomè volcu'a venire , per tema- ch‘io l'ha

ueſii a far male ;.mandai perciò :chiamarlo da Iai'pin‘iH nost'ro ho

{ìe ; e venuto l’abbracciai ,8c alla preſenza di turco il popolo, con

corſo per vedere ciò ch'io faccſü ,diſſi di perdonargli; ſoggiongendo

nel lOro idioma,qoanro buono fuſſe il n'ostro Signore Giesù Chri

llo ,che ciò inſegnava: e cb'efli in eaſi ſimili doueuano-far'alsrccm—

to : tutti approvarono il facto z 8: egli relìò grandemente contento:

8c io appreth vdij la luzconſeilione , perciòche alcuni giorni prima

s'era già battezzato * L'ifleſſe dimollrationi practice” con'alcri;

che lo ingiuriauaoo,& anche il volevano vccidere. Vna. volt-a tra‘.

l'altre il minacciamno di traſiggcrlo ;az cgliuella. ſua, licrera ramma

,ticaſi , perche non mei-ico d'ellere Martire . Vu'zlcra volta dice , che

tronolii a punto diſuçcedetgli ma buona. coſa; perche vu barbaro

minacciogli con lalaticialamorcc. Del caſoiu cui riceve, le duu

ferite, ſcriue cosi * Mi erouaua molco contento , in vedere che ſpar

geualì il mio ſangue a cagiouc di predicare la fede " vIn più-leecerç.:

replica il ſuo defiderio di patire e morire per Lhifio ;61 ”cordoglio

perche gli ſu uiiillero le occaſioni - , .J . : r

E con tutto che tanto deſideraſſe il patire , e morire per Chriflm

pure l'vbbidieuza ſua fùtale, che gli fece fuggire la. morte, dacui ve:

nina minacciato, e ſeguito; lol perche il ſuperiore per ricegno de ſuol

;i . cc



deſiderii , 8t in riguardo all’vtiie di quella Chriſiianita ‘gli ordinò;
che sfugiſlelìoccafionidimorire ,quanto gli Foſſe lecito.- 8c a tal‘

ordine egliriſpoſela ſeguente clauſola -* Stia V.R. vcerta, che ſe io

non mi trouarò in obligofub Perna peccati per difendere la fede , non

mi metterò a riſico di `per dere la vira . A* Tanto fece più volte , a;

vna d’eſſe ſi dette a correre . ſug gendo d'vno, che con la lancia loſe,

-guiua per ucciderlo ;benche ſugiſſe col deſiderio di eſlere raggiunto z

e con tutto cheinciápò,e cadde nella ſugaeper ciò- ſperaua d'hauere

ciò che andaua fugédo: Iddio però impedì ali`ora la ſua morte, face

do , che vna donna haueflÎe trattenutol’aggreſſore ,o Ma‘ quando mai

ſi vdi coſa ,tale l che deſideraſſe la morte , che ſugiua; e fugiſſe la mar.

tc , che deſideraua . Gran coſae` il morire per vbbidiresmà deſidera

-re di morire, e fugire la morte per `vbbidirez pare che ſia vbbidienu..

più ſoprafina , e non mendiflìcile. Ad ogni modo così egli vbbidi

-in coſa tanto ardua, .quanto era il fugire la corona del Martirio : dal,

che può argomentarſi ,come vbbidiſiſe nelle coſe più facili .*

Al Padre Generale eſpoſcil ſuodeſideriodi paſſat-'all'indie, con

- l'indifferenza, ch'habbiamo veduta nel ſuo voto'. Nell’ludie nulla ſa

peua fa_re,ſe non regolato dall'vbbidienza del ;ſuo ſuperiore; qual”

riguardaua in luogo di Dio,e dacuiflon diſcostauaſi punto per qua

lunque difficoi.tà,Mentr’eta nell'Iſola _di Gnan gl’ordinò il Superiore .

che le Domeniche doueſſe trouarſi in Agadgna‘; e benche perciò fate

gli biſognaſle viaggiare molte miglia con piedi ſi deboli , a cagione

’delle continue viſite di ,quei villaggi; pure gli ſcriſse così * Hò oſſer

uato l'ordine laſciatemi da VAR. alquale non hò mancato fin'ora, nè

mancherà ; fuor che vna Domenica , che non miſti poſlìbile ytnir’in

Agadgna i" Ne‘ per vbbidire gl'abbiſognaua eſpreſſo comando , ba

flandogli vn cenno _della volontà 8t inclinatione del Superiore . -E

può dirſi a ragione , che tutta la yita ſua ei con grande humiltà l'im

piegò in vna eſatta ybidienza a ſuoi ſuperiori , ,Confeflbri , e Padri.

F ù anche eccellente la ſua mOrtiſicarione , nè inferiore al deſiderio

grande che haueua di patire . Oltreli digiuni , che per voto ò per

diuorioneoſſeruò ‘quaſi tutta la vita , e noi dalliſuoi _notamenti 'hab

biamo meſſo innota diſopra, diede magiori eſempi di queſia Virtù

nella nauigatione all'iſole Mariane; e magiori ancora nell'isteflÎe Ma

riane .L'Eccellentiſſima Marcheſa di Mancera Viceregina _del Meſ

ſicodonò à li Padri _che partiuano per le Mariane, Quantità di cioc

colata per la natiigarione ö: entrata loro nell‘Iſolesdoue pareua neceſ

ſaria , almeno fino ad aſſueſarſi ai rozzi a inſoliti cibi del paeſe.: ñ

if. e e a ` 'Tutf
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Tutti li Padri tiſoſuetteto di non vſarla , riſeruandola per' li compa

gni ſecolari ; 8: il P.Medina , che n’haueua più biſogno per ſi ſuoi

acciacchi , v‘aggiunſe voto ſpeciale di non pigliarla . Giunto nel-l'

Iſole riſoluette anche di non gustar'il biſcotto.auanzato in buon-.u

quantità; 6t al ſuo eſempio fecero l’iflelſo l'altri Padri , 8t anche li

compagni ſecolari ,~ volendo tutti riſeruarlo per l'Iſolani, che moflra

tono de gradirlo: econquell'eſca peiiſauano di tirarli alla ſanta...

Dortrina .

L'ordinario ſuo mangiare erano l'erbe, ò le radici; e ſe tal'ora gli

’ñ capitaua qualche piccolo peſce,ſpartiualo tra i fanciulli della Dottri—

na,che teneua a cantoee quando nò,daualo al ſuo compagno,col pre

teſto che a lui gli faceſſe male . L‘ifieſſo fece vn’altra volta,che gli re

galarono d'vn poco di peſce; e tutto che gli biſognalie il regalo, e gli

lo ſpartì m; quei rertazzani r come anche ſparti tra. i fanciulli della..

Dotcrina vn barilotto di conſerue,& altre coſe di zuccaro,che gli ha*

ueuano regalato quei della Naueadel che egli ſi volle prioare,quantü~

que n'hauelle biſogno, e per le ſue indiſpoſitioni , & anche per ſuppli

mento all’altri alimenri . Per prender’il ſonno neceſſario metteuaſi a

giacer'in terra veſiiro; ò vero sù qualche pet-tte, ò ſia flora (che per

ciò ſanno li naturali, di frondi come di palma) nè già deſideraua.)

letto più morbido 5 anzi ſoleua pondetare , quanto quietamente cosi

dormiſiezmentrc in Sgagna, ſpogliato 8c in buon. letto gli eonueniua

molte_ norei paſſarle in vegHa. Le penitenze occulte, ciliciy', diſcipli

nezeli digiuni,anche de cibi tali,ſnrono in modo, che i} Padre Sanni

torcsſuo Superiore (a cui per obligo della regola li comunico ) heb—

be a moderarligdubitandoxhe non l'abbreuiall'ero la vita,tanto neceſ

ſaria in quella ſcarſezza de Miniflri s & egli diede non men'eſempio

d’vbbidienza in ciò che laſciò,che di coſianza nelle penitcnze permeſ

ſeglizſenza che lo impediſieme‘ mancanza di tempo,nc` di luogo com

modozperòche ſapeua trouarlo tra i boſchi, per eſeguire le penitenae:

del che tralaſciando altri eſempi,ne` dirò due ſoli.

Vi è in quell'lſole gran copia di zanzarestanto moleſſe , che nOn ſi

può ne ſcrivere, ne‘ ſar'altro,ſenza muouer'ad ogni punto le manízpcl'

cacciarle daila faccia . Noadimeno i] Padre Medina tutto carico di

queſle proſtgniua cheto e coſiante le ſue attioni 5 come ſe nen ſe ſen

- tiſſe . I compagni metauigliandoſi della ſua ſofferenza domanda

rongli,come ciò poceſle ſuffrireè Al che egli riſpondeua : non le ſemo;

quaſi che dir voleſſe,non ſento , non hò a diſcaro l'eſſere punto a eſ

Xc:e coll’equiuoco di quelle parole colle egli coprire la ſua moſtlſicí:

none;
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rione . Sopportò‘ anche v'n’altro male,che'non può meglio ſpiegarſì,

che con le ſue parole . Dice dunque così. * Il‘ fratello Bustiglios :e

io ſliam o bene,e ſolamente habbiamo ciò,che vnicamenre ci manca.

ua( voleua- dire'l-a rogna ) merce‘ l‘a contentezza , che ſperimentiamo

in quest'Iſola r ma ciò alle volee ci dà bene da patire . iddio guider

doni il fratello,che ſti-il primo,che a me l'attaccò,uel ritorno dalla ſua

Miſſione . ì Più d'vn’anno e mezzo durogli queſio molesto e falli

dioſo male; e tanto egli durò nell'aſìenerſi dal naturale sfogo digrat

tarſiscon merauiglia di quei. che anche nell'acciacco gli furono com

pagniznè tanto poteuano imitare,quanro ammirare la ſua mortiſica‘

rione . A quella eſierna aggiunſe egli anche l'inter-na mortificationu

delle ſue paſſioni ;ſi che eſſendo più presto aſproe rigido di natura.;

quando entrò nelle Mariane , poco appreſſo declinauavgià all'estremo

contrario; trattando quei barbari con tanta dolcezza, come ſe funi'.

padre, anzi-madre d‘agn’vnod’efl'r. Mercè’la mortiſicatione conti'

’nua , con‘cui raffrenaua egli le ſue pai'ſioni,rrà l’imbarazzi 8t intoppi

delle Miſſioni continue;e dell’addottrinare quei toni indiani-troppo

liberi,e creſciuti ſenza diſciplina ne ſoggettione veruna.

Non sá-trouarſi la mortificatione ſenza l'oratione :'ne` queſia ſenza‘

quella . Perciò il Padre Luigi largamente dauaſì all’orarione; maſſi

mamente nelli anni vltimi-che dimorò nelle Marian-E per farla con'

maggiore quiete,ſoleua ritirarſi al più folto dei boſchige quiui gode

ua le dolcezze meritare dalli-ſhoi feruori; Mentre dimoraua nella Re'

ſideuza di Guan,gran parte del giorno,e molto pii‘r‘della norte,toglié²~

doladal ſonno,la ſpendeua nell'orati-one;‘che per l’ordiuario ſauna;
in Chieſa-amanti il Santiſſimo Sacramento.: l‘a Madonnazìpcr l'aſſetto

e riuerenza , che ad amcndne portaua. E ci'ò ſia detto dell'orari one

mentale .- Della vocale poi' ne-patlano- tanti coiloquij- e diuorñioni

rcgiflrate di ſopra dalli ſuoi notamenti . Li ſa‘uori, che ei riceue` dal‘

Signore,c dalla ſua madre nell'aaeione , benche pochi ne ſappiamo,

crediamo che ſuſſero m0lti;mentre ſiamocerti, che ſul principio 015.

do in Montiglia vidde ſua madre nell'ifleſſo tempo, ch'ella mori in,

Malaga. Degli altri ſentimenti,e lumi ſopranaturali,pure c'i fece pri

ui l’vbbidiéza del Padre Luigi; laſciando di ſcriuergli perche il Supe

riore volle,che egli deſſe quel tempo alla conuerſione dell'anime.L'eſ—

flcacia della ſua oratione ſi hà da i molti beneficij, che egli con elſa-a

impetrò per ſe e r altrime noi qui dobbiamo ripeterli .

La ſua pouert ſu tale,che delle coſe neceſſarie del mangiare,veſií

;9- s lgs-9 xfx-aurea anche ”9924; qu?! 9t!? foglio” han-rc 'i più

' ;nen



406 Courier/ione dell’Iflrlr Mari-we:

mendici . Neſſun mobile hauena come proprioscontenco di hauere il

preciſo a ſullenrare la vita , e coprire la nuditàzſecondola dottrina..

deil’Apostolo , Pouerillima era la ſua vesta , e per mantello ſeruiuaſì

d’vna conerta di fiore di palma:qualc ſoleua gratioſamenre dire, elſe

re migliore del mantello di Spagna; perciòche ſecondo li biſogni ha

ueuaníille vſì,cioe` di vclie,di mantello di campagna e di Città,di len

zuolo.di couerra,di coſcino, 8: anche di matarazzo , Il cappello. che

pnr‘era dell'isteſſa materia, gli ſembraua meglio, che quello di caſio

reze ſino la berretra . ,e le ſcarpe ſapeua trouarle nelle frondi delle pal

- me5delle quali faceua certe ſuole,che ſeruinangli di ſandali,e di ſcarpe

Ciò che haueſſe di velliro,che nó ſuſse ſommamente preciſo, ſparti

ualo ſubito trà quegl’lſolanl; a i quali diede anchele ſuole di cuoio

portate da Spagna; tutto che gli fuſsero alsai neceſsairiev , ;gratinate

ſopral'aguzze pietre,e difenderſi dalle punte,che quei barbari foglio

no ſeminare per le lirade ._ Gioiu‘a in yederſì d'ogni coſa biſognoſo;

e riugratiaua il Signore, che l'haueſae condorto _in quell'lſ0le , a cem

po che in eſs: altro non poreuacercarchhe l’anime per ſaluarle .

ll ſuo zelo del Îa ſalute dell’anime,e la ſua carità con Dio , e con.;

li proſſimi ſi può dal già detto ſcorger'à ſufficienza : poiche quanto

fl egli frce,e quanto pa'tì ;tutto fù er‘ dilatare la ſede, e gloria, ,del Re*

dentore;e per códurre iu Cielo li ſiioi redentiz’finoà ſparger'il `_langue

e dare la vita per questa cauſa.La carità gli reſe ageuoli tanti viaggi

diſprczizeuoli li'pericolidolci li traiiagli,e deſiderabjle l'isteſſa morte.

Eſſa gli fc‘ [cruiſe agli ammalati pelli {pedali ', conſolare~ i prigioni

nelle carc.eri,proca`cciare limoſinm ſoccorſi à i biſcgnoſiscoms fece in

Montiglia,in Seuigha,in Meſljc'o,& Acapulcoj nelle Marianc Fonti.

‘mò ,i'istFffi Yfficüfflfflstffldomdestſſo à gli ammalati,e ſeruendo _loro

con grande amore.Compa_t_iua con marerne viſcere li loro trauaglizöc

animauagli à ,ſopportarli con'toleranza, come mandati dal Signore, .

, Cercauale pezze.e tele perli feriti; e {occorzeuzſhro' quanto poteſſe,

con niedicamenti {Se altre coſe neceſſarie alla ſalute _del corpo s ma

molto pin de i ſanti Sacramenti , 8c altri aiuti ſpeciali 'per la ſalute.,

dell'animaJEc in ciò hebbe bene da patire; çi'dall'ilieffi ammalati, Ch'

impatienti delli dolori e ferire rendeuano difficili li rimedi” medica

meqtl euamdio dell'anima5si _anche da j loro parenti, che ,riuolgeua

no li loro ſdegno contro del Padre, quaſi ch'andafle’ad ,uccidere rain—ì

malato; _non a ſanarlo . Ne minore proua'ſono di quella-carità li dì

gium , crlrcrborarioni, e penitenze ,’ch'egli offeriua' ,a Pio per la con.

uerſione de peccatori… viaggi che fece,per mare; per terra in enza-*j*

. .
‘

l
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di bambini,e di adulti per battezzarlifl'indeſeſſo ſludio,e ſatiga nel-lc

prediche, e catechiſmi della Dottrina Christiana *che di giorno e di

norte,e ſano 8: infermo lo teneuano in vn’operare continuo; ne mai ro

faceuano ripoſare . i . ñ— i

`~ Può per molti eſempi valere in questo ſoggetto , ciò che egli ſtring

nella ſua lettera al ſuperiorezdopò che in Niſician ricenc` quelle due ſc.

rite,l’vna aſſai pericoloſaida cui tutto quel di versò ſangue 'm gran co

pia,ſenza trouare modo di ſermarlo . * La ſera (dice) veni in Saypan ,

doue accolto ſui aſſai bene da turti , che moſtranano géau dolore in

vedermi cositpure a diſ etto del nemico, benthe mi trouaſsi così ma

le ,battezzai quìhieri eta molti fanciulli 5 & adulti ſin a trentadu‘e:

8t hoggi,a Dio piaceudo,ſarò alt're tanto(con tutto,chehò gli occhi

molto gonſij , e parte della faccia) acciò il nemico non rieſca con la

ſua.Qui anchor che medicato alloro modo,non l'a paſso peggiozben
che queſia notte ho hauuta la febre’ſi_ , e non hò potuto dormire * Poi

nella poſdata ſoggiunge ‘ì Già hò izz. Chriſiiani , dopò tanti intop~

pi frapofli dal nemico . " Et in un'altro ſcritto- * Stau’io dubioſo di

venire alla Reſidenza: ma hauendo ſaputo (dalla lettera del Padre..

superiore) eſſere volontà del Signore, che io non venga , non verrò 5

quì ccrcarò di medicarmi . E benche mi rrouo così,non ſi perde tem.

po: poiche hieri catechizai e battezzai ſin'a quaranta quattro adul

ti , ö: alcuni fanciulli 5 8c lroggi farò altre tanto: non ſenza -grande

fleoto; perche poco ci vcggo , 8t hò gran dolore di teſla *

Perultimo il Padre Luigi ſcgnaloſſì in tutte le virt’ù; ſpecialmente

nelli due vltimi anni ,che viſse nelle Mariane . Già che quantunque

la vita ſua ſuſle ſiata ſempre ſi regolata e religioſa; nondimeno da

ch’cntrò nell'iſola , muioſſi in altrohuomo : ſi che, come affermano

con merauiglia quei che quiui lo trattarono, colato the prima il c‘o—

noſceuano: non l‘haurebbero dopoi conoſciuto . Prima che veniſse

colà , menauanell’eſlerno la vita commune della Compagnia ( ciò

che non dice poca perfettione in colui ,che eſattamente farà l‘opere ,

che alla Comunitàſi preſcriuono ) &- al rigore drell’oileruanze ſrapo

ncuale ricreationi permeſse dalla Religione , ſlimando d'haueruu

anch'eglibiſogno : ma doppò che ſi vidde nelle Mariane, guardaua

ſe fieſso con altri occhi s e perciò veniua anch‘egli da gli altri guar

dato/come ſanto; mentre ſprezzando egli le ſue appien'lioni, e nul

la calendogli anche la vera neceſſità ,pnuoſſi di tutte le ricreationi. ,

e sfoghi (che per rimettere vn poco l'arco vſano etiamdio le Religio- ,

ni più oſseruanti e ſtrette , a fine di ritornar'alle fatighe con più via

8°* ñ
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gore) e cominciò nuoua vitmtroppo auſiera , rigida , e di .gran per;

fettione ; guſtandq di conuerſare più con Dio , che con gli huomini;

fuor che per bene delle lor'anime. E ſhmando .ſua ricreatione la ſa

tica z ſuo mangiare e bere il far'in tutto la volonta del Signore, il ca

ricarſi la ſua croce . il negare ſe floſso , e.cercare .la propria mottifi.

catione in tutte le coſe poſſibili; findiandoſi intatte di piacere a Dio,

8t alla Santiffima Vergine; la di cui ,memoria era il-cödimento di tut

te le ſue attioni - Così il Signore l'audò diſponendo ad eſſere atto

ministrodi qu'ella naſcente Christianicà .- 8t à meritarſi la morte, con

Gui volle Iddio coroaar'in eſſo lui le virtù . ch'egli medeſimo gli ha

ueua donate .

Volle anche Iddio illuſtrare quello ſuo ſeruo , operando per lui

alcune meranigliein vita , edopò morte. Viſitando il P.Medina la

terra di Pigpug dell'Iſoladi Guan , trouò vna vecchia di più di cent'

anni ,del tutto ſorda3quale uell’altre viſite gli era Rata da ſuoi paten

tinaſcolla , acciò non la battezzaſse : hora però Iddio , che l‘haue

ua riſeruaca perche conſeguiſse l'eternaſelicità , manifestolla al ſuo

ſeruo , che lerecitò ſopra l'orarione di S-Gioſeppe (di cui era quel

dilafesta) e l’applieò vna reliquia del legno della Santa Croce-0

all'orecchie,per aprire la ,porta alla fede. La Santa Croce , che chiu

de all‘lnferuo leporte . volle per l'intercc_ſlione del glorioſo Spoſo

della Madonna, aprir'a quella donna l'vdito .- percioc-he vdì ſubito

quanto il P.Luigi le diceua per istruirla; e dopò bauere riſposto alle

ſue dimande , chiedette il &Barcelîmo . e lo riceue‘ c0n gran ſuo giu

bilo . Vdì do poi quanto li parlauano quei della ſua caſa , ſodisſacen~

do alle lorodimande.- con metauiglia de quanti-ſapeuano,cbe pri

ma era ſtata sì ſorda .

ATarrifac terra di quellisteſsa Iſola vi trouò vn‘altra donna gia

ridotta all'eſtremo che da cinque giorni haueua perduta la parola-u

e l’vſo de iſentimenti ~. perloche eraſi reſa inhabile a chieder‘a e ri

ceuere ii Santobatteſinw , che haueua prima rifiutato con per-tina

cia per la voce del Sangley idolatra . Si moſse a compaflìone il Paq v

dre -Luigi per la perdita di quell'anima ñ: gridò dall‘ineimo del cuo

re Signore, dicendo l'orarione del Nome dolciſſimo di Maria , a.;

curp0rtaua ſingolar diuorione , 8t anche quella di S.Franceſco Sa—

nerio; applicò alla moribonda la reliquia , che ſeco haueua, delle vi

ſcere dell'Apostolo . Coſain vero merauiglioſa…l ſubito quella donna

diede ſegni di ſentire ; cominciò a parlare ; e col P.Luigi ſeguirò a ri

petere l'atto di ContritiOne . Per due volte chieſe il S-Battcſilno -. e.:
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doppo hauere riſposto alle dimande dell’istrutrioneJo riceuc‘ze tutt-Lr‘

quella ſera durò con la fauella . La mattina pero &gu-ente l'haneuaj

già perduta,'come prima . Write merauiglre_ v1 ſono in qurfla ſola

merauígliaë La maggiore .però vr finche colei, che prima tanto pen-ì

tiuace haueua rifiutth il Batteſimo,di ſubito cambiata in vn’alrra 1d

chiedeſle con replicare Manage-.con penrimento,e contritione de ſuoi

peccati . Se *haueflìmo a raccontare di quelle’ merauiglie , che ſenza

dubio ſono le più grandi,e_le più ſiimabili, ſi .farebbe troppo lunga...

l'Istor-ia . Impcròchc .molti furono li peccatori oflinat-i,cli'egli,con_,

le ſue- orarioni e parole, riduſſe apenitenza e ſalute . Trà l’altre con‘

uerſioui non ſu la meno merauigltoſa . ,quella cheraccontammo ſo

,pra,dolla terra tuttadí Niſìcian . _ , .

Nell'lſola di S.Anna ñſuccedetee vu’altra merauiglia , -clie l'iſlcſſo

Padre Luigi,per gloria dellaſanta ,racconta così al ſuoSuperiorm.

* Acciò (dice) che la mia Signora Santa Anna ſia glorificata, riſe”. `

rò aV.R-vnmiracolo,che hieriſeraſece . Venne qui piangendo 1a ſi;

glia della noſlra hoſpita; perche .ſua madre Rana in vu‘altra‘caſa mo.

rendo . Andai ſubito colà, e .l'atrouai ſenza-fauella,e ſenza-ſenſo, già

quaſi moreagbenche vdiua qualchecoſa: e.così.diede ſegni di contri

tione,c la pocei aſſoluere . Dopoi le applicai la Croce delle reliquie,

ad intentione di applicarglj ‘quella di &Anna; ma la prima oratione.

che mi occorſe,fù quella del N.P.S.lgnatio tramezzata con quella d-i

S-Franceſco Sauerio . Ciò vedendo l’applicai la reliquia del Santo;

mà nó ſi vidde l‘effetto.Appteſſ0 diflì l'orarionedi S.A_unaz& in finire

l'vltime parole eius patron'an adiuuemur, alzofli la ìnoribonda, e poi

parlò” prendendo in mano le reliquie diſſe, Mauri ſi Dior (buono è

Iddio) cb’bògid il cuore fano ,: venne poi meco alla noſira caſa , a è

perfettamenteſaoa , Iddio ſìaſgloriſicato, che volle eſſere gloriſìcato

nella glorioſa S.Anua F Trala cio quìle prouidxnzç meraviglioſe del

Signore, con le quali campollo più volte' dalla morte . Alcune hab

biamo già riferite; e tante furono , che li ſuoi compagnia (cui'an di*

raccontarle,per la mancanza di temp05contentandoſi di ſolamente)

dire, che le ſue Miſſioni erano ma continuata teſſitura di tali proui.

denze, Ne meno voglio ripetere le merauiglie operaredalla Vergi—

ne per liberarlo dalla malattia; dall'impedimento della lingua,& al.

tre'eh'hò- già raccontate , . ,

Dopò la morte pretioſa del Padre Medina ammalaeoſi vn ſuo c6- ~

pagno chieſe al Padre Sanuitores ( come raccontoſiì nella ſua vira)

che lo voleſſe toccare; $921.: ſu? ma”; .fççe il Padre Sanuirores.

i e die
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e diedegli in ſieme vna lettera , e firma del Padre Luigi di Medinaseon

dirgli,clie l’applicaſſe alla parte addolorata,bagnandola inlieme dal

'acqua ſanta , 8c inuocando il Venerabile Padre Luigizcon gran con.

fidanza nel Signore,e nella Santiſſima Vergine,che hauerebbe ottenu

ta la ſalute t così fece,& in fatti l’otterme . L'iflçſſo Padre Sannitores

qualunque volta troualle qualche firma,ò ſcritto del ſemo di Dio,ba.

ciauala con gran tenerezza 8: affetto;c0nfefland0, ch'ogm’ di s'accen

dcua pià-nella detrazione verſo quell’Angelo il P.Luigi di Medina.

Fù queflo’Venenabile Padre di ſtatura più che mezzana, il colore.,

alquanto fulco, faccia lunga, omentre era in Spagna piena , mà poi

nell'indic dalle fatiche,e penitenze ſniagrita; la fronte angusta, occhi

neri e piccoli,il naſo a proportione, li capelli e barba-neri; folti , bal

butiente di lingua , e del piè deflro zop po . Nel corpo però di queste

imperfettioni viueua vn’anima aſiai perfetta . La natura dolcc.e pro

penſaalbeneçiaeeuole-e giouiale con tuttiſſenza eflere a- veruno mo

leflo:fortc, e collante . L'ingegno anantaggioſo , e per la grande ap

plicatione iflrutto d’ogni ſorte di lettere,e di iiotitiqmà molto mag

giormente procurò arricchitſi delle virtù , come più ſollecito della.;

perstttionezqualenellezMÎariane copiò dal Padre Sanuitorcs, (indian

dofi per quanto affermava ſuo compagnomon ſolamente d'eſieguir’

”puntinoliſnoi comandi; conſigli,mà anche d‘imitare con ſollecif

:udine lj-ſuoi diem”. .-5,43. 4 i”: uññz.

CAPO SETTIMO.

a…ddl-z Cbriffimìrà darmi: .Mar-iam, dopò la morte del

' Padre Sam-iure:: e marte d’alcuniſaldati Sp.:

gnalifer buona cas/Z:. `

Opò lianerraccontato la vita, e morte per Christo del Vene

Î rabile Padre Luigi di Medina,che precedette due anni quel’

la del Padre Sanuirores, 8t accadde mentre ſeguiuano li au

“îumîîntí riferiti nel Capo i 1.del libro 3.ci conuiene hora ritornai*

311° stîto in eni ritrouananſi l’Iſole Mariane alli 2. Aprile del 167 z.

‘llìando ſegui la morte del ſudetto Padre Sannitores loro Maeſlro , e

Padre:: Superiore di quei della Compagnia , che nella coltura d'efl‘c

"affilüeanano . _

Nel carico di Superiore gli ſuccedette il Padre FranceſcoSolano

' an~
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antico ſuo diſcepolo nel zelo; quale ben gli fu di mefliere in tempo sì

perieoloſo.lmperòehe l'Iſola dl G_uau trouauaſi allora diuiſa in due.,

fattioni: li popoli verſo mezzo_ giorno teneuano per .ii Padri e Spa

gnuoli,non tanto per diſenderli, quanto per toletarliequei dalla parte

di cramontana erano alla ſcouerta nemici; ſi che ſolamente poreuano

li noſiri ſcorrer'vna piccola parte dell'Iſola: e ciò ſenza troppo ſco

flarſi d‘Agadgna , per tema de nemici.. che ſcorreuano da per tutto;e

facilmente poteuano tirare al lOro partito l'altri che moſirauano di

tenere peril noſtro. Mà piacque al Signore mandare allora alii ſuoi

vno aſſai opportuno ſoccorſo di gente, e d'altrezcoſe neceſlàrie,quan~

do del tutto penuriauano. 1-- …,r .3…, tra…,

Vai meſe doppo la morte del Padre Sanuitores,cioè alli hdi Mag-~

gio,giunſe il Galeone S.Diego (Che l’anni addietrohaueuacondorto

l'iſieſlo Padre in quell'lſolaa carico dell'Almitaglio Diego Coeglio:

diede fondo a viſia dell'Iſole; li Padri però nulla ſapeuano di ciò: po

ròche quantunque preuedendo l'arriuo della naue i haueſſero distl’i!

buiti tra quei Indiani diuerſe lettere con l’auiſo della morte del Pa

dre Sanuitores,e del proprio pericolo.: biſognosl'lndiani non vollero

co nſignarle alla naue, benche entrarono in eſſa; nè meno fare conſa

peuoli li Padri dell'ariuo di quella . per tema di qualche caſiigo du

ioro delitti . Ma Antonio d’Ayhi,della di cui fedeltà altroue habbia

mo già detto,ne diede ſubito raguaglio al Padre Solanos 6c egli ben

che aſſai eſienuato dall'etticia (in vna barchetta. che non ſenza pro

uidenza del Signore haueuano due giorni prima tirata a tetta ) andò

ſubito in traccia della Naue: trouolla circondata d'imbareationi

dell'Indiani,che tutti in vederlo ſugirouo; perche la coſcienza gli fa-_

ceua temere le noritie,_che il Padre doueua partecipare al Capitano.

Grande fu il cordoglio di quei della naue nell'vdire ~ la morte del

Padre Sannitores, ſingolarmente dell'A-lmiraglio Coeglio, 'e Capitan

Antonio Nieto,che l'haueuano pratticato.e condortospiangeuano la

perdita dell'1ndie,e molto piu di quell'lſolc; e ſolamente li conſolaua

la cauſa della ſua morte.degna piu che di pianto d'inuidia; 8c il ſape

re,che dal Cielo porrebbe meglio aiutare coloro, che tanto haueua.;

amaro; fauorito in terra . Si diſieſero nelle lodi delle ſue virtù . e

e merauiglie: e col zelo, che la fede ſ1 propagaſſe, e ſi raffrenaſl’e l'im

pero di quei barbari, che l'impediuanoálaſciarono vn buon ſoccorſo

di ſÒldati , 81 anche delle proprie armi di fuoco . Ne biſo uò di cos

ſtringere alcunosperòche molti il chiedeuano , per brama i punire)

lan-ione del Padre Diego,e di c00perar'al frutto grande . che offeriz

‘ E f _f 3 uz
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ua quel paeſe bagnato del ſangue di tanti Martiri; e prendendo acqua_

nel porto di S.Anton’ío,per non perder’il buon tempo a 7. di Maggio

tè vela,o proſeguì il ſuo viaggio alle Filippine . -

Li Padri continuarono le loro ſcorrerie , e Miſſioni alle terre verſo

mezzo giorno: mà due diſgratie qniui accadute per il trop o zelo, 8c

impatienza de iſoldati cagionarono nuouile maggiori di urbi . Al

li I l. di Maggio vn ſoldato ſi ſc' incontro a due lndiani,ch'eranosta~

ti capi nella guerra di Guan: l'vno d’eſlì ſt‘i Huràoì, che più volte ha

ueua procurato lo sterminio dei Padri , e delli Spagnuoli: vennero a

parole rinouando le memorie della paſſata guerra . Il ſoldato trapaſ

sò con la ſpada Hurào, e diſleſſelo morto,- :e haurebbe fatto lo steſſo

di Agào , ch’era l'altro Indiano,‘, ſe egli non ſi foſſe preualnto della.

leggierezza de ipiedi. Maggiore ſù l’altra diſgratia,che ſeguì anche

in quel giorno :perciòche due altri ſoldati trouatono vno Indiano ,

8c vna Indiana natiui dell'Iſola di S.Gioſeppe,che ſubito ſi poſero m

fuga,per la naturale paura,che hanno dell'arme di quCÒwno de l ſol

dati credendo forſe dalla fuga, che fuſl’ero colpeuoli , tirò loro vn'arz

chibugiata, da cui testò ferito l'lndiano, e l’Indiana vcciſa . * «7-,

Hebbero aſſai amaleiMiniflri Euangelici quefii ecceſſi dei ſol*

dati; che poco eſperti,e troppo delideroſi di farſi temercmistro quel

ia ’Chriſiianità in nuoui pericoli e imperoche gl'lndiani ritirauanfi

dalle loro terre in altre più diſcoste d'Agadgna; e temeuaſi non ſen

za cagione,chc tutta l'Iſola ſi armaffe contro li Padri e Spagnuoli,

come contro homicidi ; giache (come eſſi anche diceuano) ,quelli

col batteſimo, e queſii collì-armi , erano venuti per vcciderli con i lo

ro figliuoli - ll Padre Solano radunara quella Milicia cſpoſe loro che

l'arme, ſicome adoperare con diſtrettione 8t a tempo erano la dite

ſa di quella Chrístianità , così intempestiuamentc maneggiare l'ap

portarebbero la propria ruina: giáche non ſolamente gl'lndiani tutti

a ragione sîarmarebbero conero; ma anche effi ſi renderebbero inde

gni della diuina protectione : e ſenza quella che coſa porrebbero mai

fare venti, ò trenta ſoldati contro trenta mila? Fin‘horaleranoflatí

difeſi,più che dall'armi, dalla natiua paura dei barbari all’armi di `

fuoco : toltane quella, uiun’altra difeſa potrebbe relillere a sì gran.;

moltitudine de nemici. E quella paura la perderebbero facilmente:

wird" ’ "end" 3 ſPcſc dcllc proprie diſgracie z eſe tal volta ſi arriſñ

chiaſlero ad inueflirli da douero, gli hauerebbero ſenza dubio tolto_

l'atmi ,comiertendo a danno noſh’o la nofiraldiſeſa . Per tanto gl!

pres-WI 3d aſkncçſl dall’hoſtiliràs partfiolarmenteyerſo quelle tárrc

a
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di mezzo gio , doue ſolamente poreua allora farſi qualcheraocol

~ta con le Mi oni ; afine di non `impedire il frutto di quelleuiè Farſi

nemici quei che gli ſi proſefl’auano amici. Piacque il diſcorſo a. »tut

ti, e promiſero di contenerſi tra l limiti della prudenza , c giuſlitia .

Il Capitano Gio: di Boſo e Santiago, natiuo diSaliniglias nella.;

Prouincia d'Alaua, che all'hora comandaua qtiella mihtia Mariana,

diſpoſe di alzar'in Agadgna vu Fortino , habile a reſistere al fuoco ,

che ’i _barbari nelle lancie , enelle pietre ſanno buttare con ſingolare.,

destrezza : e preuenendo_ gia. la guerra, che di proſſimo ſi poteua te

mere, per attanzare di tempo,& anche per la mancanza dell'iflrumen

ci, conchiuſero non farlo di pietra , ma diterra ; onde li ſoldati ſpal

legiati da alcuni moſchettierin. 13. di ,Maggio cominciarono a con

dnrla molto da lontano, per farne poi li mattoni . Come di ciò s'

auuiddero li_ Xbari,il giorno appreſſo appiareandoli nelboſco , ar—

marono lofflgp’imboſcataröt anche ſeminarono di punte la ſtrada-v,

che li Spagnuoli doueuano fare . Mà quelli caminando con accor

.,.tezza ſcoprirono» prima ~le punte , & appreſſo anche li nemici ,cho

cominciarono a tempestare pietre., e lanciare ſaette : ſeceroli noſiri

fronte, 8t allo fpfltro d’alcuni moſchetti voltarono li barbari le ſpalle:

nulladimeno li Spagnuoli leuaro‘no mano dall'opera, vedédo ch'ogni

[porta di creta coſiarebbe vn combattimento con li barbari; e qual

v_che volta ſenza auuederſene potrebbero inciampare nei loro aguari.

7 Suaniro queſto diſegno li ſoldatixiſoluettcm d’andat’in .traccia.

dell'ecciſori del Padre Sanuitores-,e control: terre ,da cui veniuan'o

protetti; giàche vſanza è di quest’lſole . che comme ttendo ral’vno vn

inſulto,tutta la terra diſenda _il delinquente, contro chiunque preten

deſſe punirlo. Patue al Capitano e ſoldati , che delitto si atroce non

douell’e reſlame impunito; poiche quei barbari --prenderebbero ar

dite per altri ſimilicontro li Miniſiti Euangelici ; le vite de i quali

erano talmente neceſſarie a quella Chriſlianira 3 perdendoſì in ogu’

vnad’eſſe tutte quell’anime ch’effi conla loro'predicationc doueuano

connetti” . Stimando dunque, quello eſſere negOtio del ,Signore , il

Capitano Santiago Ordinò il ſuo ſquadronexhe componeuali di 2 r‘: -

ſoldati,13.moſclrettieri5pgmolifl orto Filippi-unimarc) dei quali

andauano ‘armati di ſcimitarre e ſcudi , l’altri quattro di archi , e di

frezze :,rrmaiien‘doui alcuni pochi in Agadgna per difeſa dei Reli

gioſi . i…, .- . 0:0: zñ zu.:- e

A _di r7. di Maggíoazuattr'hore doppo la mezza notte, vſëì queſi '

.ſquat-irene da Ara-?atte EEE@ ma@a Élléxxëefi Prinz_ ffflñífiſcîti li
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ſoldati conli ſanri Sacramenti della Confeſiione‘i eCömínunîonG‘î

Tro‘uamno per ſirada vn'lndiano , nipote di quell’Agào.che nell’ac

cidenre paſſato con la fuga ſi liberò dalla morte,- coliui con la ſnai

moglie-fu ritenuto prigione, acciò non ſi auaìizalle a Funhon con l'

Lauuiſo . Li popoli,per donc li ſoldati {pallamano , bcnche foſſero ne

mici. e ſi trouallcro armatimon ardirono-di contendereloro il paſſo;

ma lo diedero franco,per poi barcergli alle ſpalle, armando qualche

aguaço con maggior ſicurezza: come ſucCelle nel boſco vicino a Fü

› boo. dune ?Indiani forſe prima accertati della venuta de i noſiri ha

uflnanoſeminara la ſiradacon punte di legni?, e d'ofl'a; 8: eſſi naſco

fli, nel paſſare de i noſtri gli tempeliauano e lanci‘e ‘e pietre , ſenza..

clſerc .veduti. Li noſlri però imploraro l'aiuto della Madóna Sanriſiì

ma Padrona di quell*lſole, e di S. Michele Protettoredell'armi,ſenza

punto fermarſi parlar-ono inanzi 5 finche giunſero a Funhon . Quiui

non trouando Marapang , principale vcciſore del Padre Sanuirores.

`arſero la ſua caſa ; e >erche quei di Funhon vi s*0ppoſero , li ſoldati

arſero ancora. altre deci caſe, con alcune loro barchette: caſiigo

`che elfi ſogl-iono dar a i nemici . Ebenche li ſoldati ſpararono al

cuni moſcherti, non volle'lddio, che neſſuno calpiſſe: imperoche vo

Jeua intimorirgli. non Perdergli . Anzi leguitando Gioſeppe di Ta

pia Sargente Pampango vn'lndiano,con la ſcimitarra in mano i nel

volerg'i ſcaricar'il .colpo s'inuiluppò in certe fralche , e cadde in ter

ra: si che l'lndigmo ſcampò con la fuga; e per farla più libera laſciò

ſei lancie,che haueuaa Tanto però non baliò a farne rauuedere quel

barbaro: e perciò tre meſi doppo,menando da dietro gli alberi lan

cie _alli noſiri fù colto da vna moſchetrata, dalla quale poco doppo

,mon . _ _ r

Conchiuſa questa fattione ſenza danno de i nostfl . e perche gli

era paſſato il mezzo di . cominciarono a ritirarſi verſo' Agadgnpt

bruciando alcune `caſe per lìrada nelle terre confederate con Fun-w!!

alla difeſa di Matapang , ' Ne‘ ciò poterçn'impedirlo i nemici, ben

che molto da yicino li ſeguitaſſero con le ſearamuccie {non per com

batterli . che non ardiuano , ma per trattenerli lino alla notte , e poi

all'oſcuro armarli qualche tradimento , L’empio Matapang per ma

re in vna barchettaſeguiua 8c animaua l'Indiani , 8c auuicinatoſi più

alli noſtri-.che alla ſpòda del mare faceuanp il loro viaggiomcll'ìdio

ma ſuo .diſſe loro, lo ſon Matapang ; troppo vi ſete trattenuri. Riſ

poſero_li ſoldati con alcune moſchettate; e benche tutti deliri fuſi’ero

B colpire'. …una però gli colſe: forſe riſernando_ il Padre Sanuiîores

3

o

 



. Alyſſa" CdP* *

la vita a _colui ,che gli haueua data la morte z perche haueſle tempo

di pentirſene, e ouadagnarſi l‘eterna,- ſecondo›,’-che credetter‘o li ſuoi

compagni . Ma perſiſiendo nella ſua alteriggia quel barbaro, men

tre voleua tirar'a i noſlri vna lanci:: che teneua in’ mano x Gioſeppe

Lopez vno de iſoldatigii impedì il colpo, colpendosl i con vna palla

quel braccio .

* Quandoi noſlri ſi credeuano,d'hauere ſcampato li pericoli, inci á'.

parono nel maggiorerda cui non ſarebber'vfciti,ſnor che con-la pro

tettione del braccio dinino. Li- nemici ,che già ſe ne contauano ſin'

a none terre conſederate, con tronchi e con rami d'alberi haueuan'ac

eecata la ſtrada, per conſiringer’i noſſri ad andare dalla marina; che

tutta era ſtata ſeminare di punte , 8t eglino in profondo ſilentio gli

attendeuano ſopra certi ſcogli vicini alla ſirada ; da doue ſenza eſſer'

offeſi facilmenteporcoan’offendere . Il Capitano G io:Santiago prat

ticò nelle ſlratagemmede i barbari, riconoſcendoil ſuolo con la pic

ca ſi annidde delle punte., e guidò la ſ-na gente per dentro al mar-La,

che con la creſcente occupaua parte della strada , ginngendogli l'ac

qua fin’alla cintola . Erano già paſſati la metà de i ſoidati , quando

l-i nemici accortiſi , che reſiaua deluſa la lor‘aſlutia , rabbioſi alzaro

oo le ſirida ſin-'alle ſielle , e ſi detrero a buttargli lancie , e precipitar

gli ſaſſi peropprimerlignel tempo medeſimo ſi viddero i noſlri aſſali—

. riper mare dall'imbarcationi, che fioccauano delle lanciate, quaſi

ſenza timore delle noſlre armi e perciòche quei di terra oecupauano

poſſo aſſai lvamaggioſo nelle rupi ,e quei-dei' mare adoperauauo per

ſcudo l'iſielſe loro barche , (quali con mirabil’ageuolezza maneg

giano , come ſe foſſero ſcudo ,)› e ſommergendoſi tra tanto nel marc,

ſaceuano ſuanireli colpi de noſlri moſchetti . -

. Più di cinquecento lancio haueuano gia gittare li barbari :8t ha

uendo feriti due ſoldati della retrognardia , mentre il Capitano tor-r

nana per ſoccorrerli, gli feriti-ono vn’altro ſoldato nella- noee del pie

de; 8t anche alui trapaſſarongli ii collettocon: vna lancia , ch'entraná'

do per l'homero giunſe ſin'all'oſſo . Lieti per-quello ſucceſloìqueilzarà

bari cominciaron'a cantare la vittoria, e dare la baia-alii Spagnuoll ;

mà ben toſlo il loro riſo cambioſs’in pianto; perciòche Lorenzo Bet

. te, vno de nostri ſoldati , doppo hanerne ritenuto ilcolpo d‘vna pie—

tra,tirò vnapalla ad vn*1ndiano,che cacciaua ſnori del mare la' rella;

e con sibuon'efferto,che l”vcciſe. Allora il Capitano diſſe'a l nemi

ci, non eſſere di tanto rilieuo la lanciata , che cosi‘celebrananozguar

daſsero pur-e. ſe fuſse de maggior conto ljyceiſione del loro compa
l ` gno»
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gno. E polli poi li feritiin meuoallb [quadrante, eſso reſtò nella re:

troguardia;e ,tutti paſsaron'jn ordináza quel trattoñdi mare che relia

uaiflu'diádòſi diquádo in‘quádoſe nòferire,almeno di ſare‘ paura a i

vernici;` che accaniti del valore deſoldati in quella -ſattione (che può

flat?, cauto dell'alue, farci delli Spagnuoli nell‘America, `e nell'Aſia)

ſi ritiraronoflon dando loro l’animo d‘aſpettare in _cipagna raſa,queí

ch'haueuan'o ſperimentati così valoroſi nell'acque .‘ *' '

,G innſerprurri in Agadgna.doue reſero .legratie alsigno re,p,erliaà

uecſi ſcampati da tanti pericoli . .Er in.vero*paruemiracolo, ChCOCJ

Luiſe ,ritornato piirîv no con la vita .: eflendo i ,Mariani affai deſl-ri nel'

colpire con le loro lancie. e cadendo quelle ſopraquel picciolo ſqua

_drone in sì grancopia, che ſembran-ano pio gia; ln oltre vi accad

.dero molte ,altre particolarità degne d'oflä-“uarſ . Imperciòche a

martino ,d’Nriza ſoldato , vna lancia _gli cucì la falda alla teſia del

cappello,ſenza fargli dannomè meno il riceuerre da trè alrre,che pure

gli tra all’arono rifleſſo ,cappe-lio, A mola" altri da ſpeſi col-pi di

lancie urono ſquat-ciau; _form li .velìiti;ſenz'alt-ro danno . metro

ſoli n'vſcirono.feriti .: de quali il Capitano ſr rihebbe preſlo = 'al 'altri

:re volle Iddio, come p'iamente crediamo, eoronar‘inCielo i loro pa

rimenti con yna morte pretioſa 5 già che fù in difeſa del-la giustitiu,
della Fede,edei Miniſtri che la predicauano. ì'

L'vno ſu Pietro Baſiian natin di Salug in Biſayac nelle Filippine

da doue col Padre Franceſco Solano venue in quest'Iſole ; e trouofli

l’anno x67r.nella Guerra di Guam dando proue del ſuo zelo e valo—

re . Et horabenche non fuſſe ſtato aſíìgnato per quell'impreſafecu

grande illanzed’andate,per ſeruire come meglio poteſſequella none!

la Chriſtianieá *. E doppo hauer-fatro paleſe il ſuo valore nel paſſag

gio del mare con tanti contrasti , fi‘i da .vna lancia ferito nella‘nocu

del piede , La ferita non tra sì pericoloſa , peròche la lancia non ff(

d‘olio, ma di legno: lo ſpaſimo però cagionato dall-’eſſerſi bagnata.

dall'acqua del mare talmére l'inaſprl,che alli :6.di Maggio, riceuuti

con gran diuorione li Santi Sacramenti ſi mori z volendo Iddio con.;

Eegni tali dell'eterna ſalute pagargli ciò che in quella Miſſione

p aucua eglifatigato, ſenza intereſſe veruno temPora’le . L'altro ferito

in quella fattione,da lancia che trapaſi'o l| la gambaſifù Gio: Beltran

natin di Cinalòa, Era d'oliohumano rilancia :e benche gli fù ca.

uata fuori, e( alcuni giorni Paísò come ſano . nondimeno eflendogli

rimaſta per in’auuerrenaa vna piccola particella di quell'oſſo , alli 6.

di Giugno morìzcon la medeſima diſpoljtÌOOCzCh'ü precedente .dgra

- 1
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di ſopra cinqiiäta anni d'età,quád0 paſsò a quest'Iſole, col deſiderio

di ſeruir'in eſſeal Signore , e nella morte vi trouò la ſperanza di go

derlo per vna eternità.

Prima era morto Gioſeppe di Torres natin della Puebla deglît

Angiolhdi cui parloſfi nella vita del Padre Sanuitorcs . Ne] ſuo me—.

fliere di legnaiuolo ſeruì a Dio, Se alla Santiſſima Vergine , fabrican

domolte croci,e` lauorando legni pei' le ſabriche delle Chieſe . Dalla

ferita che riceuè in quella giornata patì intolerabili dolori , a: ango

ſcie , che ſempre cagiona il veleno dell‘oſſo humano. Egli però-ſop

portogli tutti con ſingolare patienzaiòt vguale conformità coldiuino

volere. Ciò aunaloraua più quel che egli diſſe: cioè che la Madrejdi

Miſericordia nell'ultima hora lo conſolò,ſugando dalla ſtanza il nemi

co,che cercaua di turbarlo;e confortandolo a morire,c0n fiducia della

diuina pietà; ciò che ſeguì alli 28. Maggio , doppo hauere ticenuti li

Santi Sacramenti .

Cauò Iddio molti beni dal caſtigo dell’Indiani ,ch'altro freno non

hanno ch‘il timore . Perciòche il giorno appreſſo , che ſt‘i il t 8. di

Maggio , trè terre vicine ad Agadgna nella banda di Mezzo giorno,
dette Aiiiguag,ìAſan, e Tupuiigan vennero a chiedere pace, 8c amici

tia con li Spagnuoli; portando li ſoliti regali di riſo, e di cocchi . Vi

furono ammeſſe con tre‘ conditioni . Che due volte laſettimana hafl

ueſſer‘a mandare in Agadgna i loro figliuoli , perche recitaſſero la..

Dottrina Christianaz che doucſſero togliere via le caſe publiche degli

Vrritai e donne libere = e che tutte le feſie doucſſero venire a ſentire la

Santa Meſſa . Di queſle :onditioni oſſeruarono la prima , peròche li

figliuoli veniuano ad vdire e recitare la Dom-ina Chriſliana,alletta~

ti da certe coſuccie di vetro, che gli donauano i Padri . L’altre due.:

non vollero oſſeruarle; e con tutto che ſuſſero conuenuti con la loro

capitulatione flabilita,e li Padri ogni feſla andaſſero ad inuitargli al

la' Mefla,pochi però nc comparinano .

L'iſleſio di , che s’accordò la pace con qucste tre‘ Terre , li nemici

vennero di naſcosto fin'alla garità,d0ue ſi cnſiodiua prigione quel ni

pote d’Agao arreſiato nel viaggio , c ritenuto da noſiri per oſſaggio

di qualche aggiustamento; ma ſcouerti dalla nostra gente , ſi diedero

ſubito aſugire,inſieme con l'altri,che più da lungi attendeuano il ſuc

ceſſo de i primi . Alcunide nostri ſoldati , e con eſſi il Padre Solano,

vſcirono anche quel dì a tagliare de’cocchi per campare la vita; .e

mentre trovati aſi vuo d’eſſi sù la cima d'vn’albero venne vna lancm

mandata dalli nemici, che quiui stauano in agitato nel boſco . I rio-1
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ſtri dettero loro la cacciazmà non poterooo raggiungerlizabbatteron

ſi però in altri non meno nemici, benche più conerti, quali poreuano

caſii are a man ſalua; ma l'impedì iſ Padre Solano, che con quella.

carita,che dal Padre Sáuitores egli haueua imparata,volle oltre tant'

altre far"anche qneſîa nuoua ſperienza , e vedere ſe con li beneficij ſi

poceſſcro domeſiicare qnelle fiere. Nulla però gli giouòsperciòche te

neuali oliinati l’odio contro ia fede , che vorrebbero fpiantata dall'

Iſole: e per queſio minacciauano li figiinoli, acciò non veniſſero alla‘

Dottrina.E poco appreſſo ne‘l giorno 28. Maggio tentarono d’ardere‘

la Chieſa , che staua di lav dal fiume, e da ogni parte vi attaccaron'il

fuoco,clie in haſie ſnnghe portauano;mà auucdntiſi liſoldari col ſpa

ro d'vn moſchetto fugarono quei barbari ; reſiando il fuoco ſopra il

tetto della Chi/eſa,ch’era di frondi di palma . Mà il Signore prouidde

di riparo con la pioggia, che precedetre , e poi tornò a replicarſi : 8c

ll giorno appreſſo furono ſoprail tetto trovare le lancie tvttt conſu

mare dal fuoco,ſenz'altro danno . Vero è, che poi li noliridisſecero

la Chieſa , e traſportamnla dentro l'impalizzata ò trincicra; non vo

lendo laſciarla eſpoſia a ſimili periCOli nell’anuenire:e l'altra denttoi

ripari militari fi‘i aperta ſul fine di Giugno con proceſſione , c feſiu

del_Santiſiimo Sacramento; alle quali dai Popoli conuicini concorſe—

ro in gran numero‘ quei lſolani amici. K"r‘ ' è" "ri

Nel“ ſola di Tinianzò Buona vista Marianaſhebbe la Chriflianità

pericolo non minore, che in quella di Guan; mà ben sì miglior`efitoz

d-ouuto ſenza dubio alla particolare proretti one della Vergine, qua le

degnoflì di viſitare qncll’lſola,che perciò è ſingolarmente ſua - H3

ueua il Padre Sannitores mandato Colà il Padre Alfonſo Lopez z Con

'quattro compagni ſecolari s nè in occaſione delle riuolte potè per

-R‘mpo anuiſargli che ſi fuſie ritirato in (Juan-.e benchc doppo la mor

‘tc del Padre cio gli s’auniſaſle con diuerſe lettere,niuna però gin-iſo

alle ſue mani . Perciò il Padre L0pc'7. mandò in (Juan alcuni lndiani

confidenti, per ſapere lo ſiarolzlelle coſe: queſti furono ben’acco'ti, e

‘rimandati dal Padre dolano , con lettere e notitie dell'accaduto *. eſſi

però aſſai ſi trattennero per strada in alcuni luoghi ; ciò fufle per tra-_

icuragine propria , ò vero per [indio de nemicn , che ſi ſeruirono dl

quefl’oecaſione per tirar'a i: l'iſola di Tinian contro il Padre Lopez

~ e li ſuoi compagnizil certo ſi è,the alcuni di Say pan,ò S.Gioſel’P²›“'

tornandoſi da (juan nel loro paeſe,ſparſero nell’iſola di 'l‘inian,chu

h Spagnuoli hauelltro ritenuti prigioni quei,ch‘andarono colà con.;

 

le lettereiöc anche haueilero fano morire vno d’eſſi . Tal nouella tur
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bò grandemente'quei di Sungharomdoue dimoraua il Padre Lopez; e

m0|t0 più le strida c pianti delle mogli,e parenti dl quei meſſi , ch.

duri già ò morti, ò prigioni: e ſubito furono dal Padre a ſare le loro

deglianze . Egli {i lludiò di acquietargli, disfaceudo con buone ra

gioni quella nouella,ch'eſſi {leſſi non finiuano di crederla,non troni—

dola ſufficientemente ſondarm diede_ loro ſperanza, che presto haue

rcbbero di ritornoi loro parenti 8: amici .
` Giouſiò aſſai in quella occaſione yu de’loro principali , per nomu

Cayza,fedele séprc a i Padri, :che hora perſuaſe a i rerrazzani ſuoi.

;ſscre fallo ciò che veniuazloro riferito da quei .di Saypanjncorno a i

meſsaggieri . Haueua anch'egli paleſata prima la fedeltà ſua a i Pa.

dri ; imperòçhe più volte ſollecitato da altri principali ad vccider'il

Padre L0pez,ſempr_e ri ipoſc.* Non poter'egli çiò faremecfier’ingraco

a chifaçeuagli molti beneficij , e ſoccorreuagli diquanro n’haueſse

biſogno.Li ſuoi genitori 8c auoli già veçchikhaueme riceuuti _li Padri

nell’iſoleme hauer'effi trouate cagioni per vccidcrlizpcrche dunun

'egli (giouine che non paſsaua li 526.311”) l'haueua ad vccidere, e ſa

re ciò ch’efl’i non fecero è* Su'l tempo medeſimo il Padre ‘Lopez ſpedì.

a tutta diligenza vn’lndiauo Biſaya per nome Franceſco Maunahun,

che cicouduceſseli Iiricaiii.nëeſsaggieri , e diſingannaſx liſuoi ter

razzani. _Giunſe costui in_Guan a ,13.Maggio; e riſpedicoſubiro nel

ritorno incontrò per stradall‘alcri Indiani, che molto lieti publicaua

no l'accoglienza ricevute‘da i Padri, quali lîhaueuano regalati ~di có- i

chiglic, yecri, 8c altri regalocci, cheelſi pregiano. _E ,col loroarriuo

ſuani la nouella contraria , ee il pericolo del Paer , e de compagni“:

Anzi li Tiuianí via più {i stabilírono nella pace 8c amicitia delli Spa

gnuoliysz lÎ Padre LOpez proſeguì la coltura di quella vigna con fm::

xi maggiori,‘di conuerſiqni,e dilbattelìmi‘jíìfiáî ha ` 4;_

Mà più effecriuo‘fiì il pericolo dell'iſoladi S.Anna, confinante con

quella di ”name però :mej: più .rocca delli ſuoi humorip Si ſparſa

in Agadgua vn confuſo rumore, che'quçst’lſola di &Annaſi ſulle tur

bata : onde mentre il Padre Antonio S. Baſilio era per imbarcarli a

quella di Timan, compagno del P_. Alfonſo Lopez, fù impedito” ſuo

viaggiosvolendo il Signore conicmargli per allora la vicaxhe hauereb

be perdura nell'iſola di S.›\|ma,pcrvcui doueua paliarc . Haueua im

posto il P. Solano a Franceſco Mannahun , _che nel pallaggio per Ti

nian prendeſſe n0ririe più puntuali dello llato di quella di >.Auna ; e

oi riromall'e da Tinian con l'auuifſo 7.‘ Così chi fece; 8c anche fece;

più,che non gli era fiatoimposto, ,Imperòche dettoin dal Pad ie L03

-‘ Ggs .z. Pc:
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pez,che nel ritorno da Tiniau in Agadgna nó sbarcaſſe nell'lſola dis;

Anna,Che già ſapeua ellere troppo turbataflgl i lìimando dal proprio

l'altrui cuore,ſi diede a Credere, non porer’ellere quei lſolani sì ingra

ti,e sì ſeonoſcéti,ch'il voleſser'vccidere; hauendo ricevuti molti bene

ficii da lui , mentre dimotò per molto tempo in quell'lſola . Mà non

gli riuſcì il ſuo penſiere; concioſiache a_ pena sbarcato con’altro com

pagno natiuo delle Filippine,certi Indiani diGuan , che quiui fi cm.

uarono,gli furono ſopra3e meſsa al compagno vna fune alla gola ma‘.

ſcinaronlodc il traſiſsero con le loro lanciaWindi tornando a Fran

ceſco,anche lo traſiſsero nel ventre con vn coltello ;8t i corpi d’amen—

due gittaronli al mare .

Non chiamo diſgratia , ma bensì gratia e fauore del Signore , ln..

- mOrte ſofferta da quelli due Chriſl iani dalli nemici della Fede , che.,

bramauano di estinguerla,vccidendo quei,ehe cobperauano a dilata r

la ,* al che haueuano aſsai aiutato quelli. due Chtiliiani , ſentendo ai

Predicatori del Santo Vangelo,e dando a molti il ſanto batteſimomè

uò dirſi , che fuſsero colti all'improuiſo; già che prima che ſi partiſ—

ero da Tinian ñconfeſsaronme ſi comunicarono; & il continuato te‘

nore della loro vita Christiana e feruepte ben daua a diuedetmehe fuſ

to delli eletti alla gloria . Franceſco Maunahun fù natiuo d'lndan..

nelle Filippine,& vn di quei gittati in quest’lſole dal naufragio della.;

naue Concettione . Trouauaſi in quella di Alamagau quando colà

giunſe il P.Luigi di Morales mandato dal P. Sanuitqres ; e ſubito che

n'hebbe'la nnoua,andò a trouarlo; 8c aggionſeſi a i noſtri, per aiutar

15.2] meglio che poreſſe,nel miniflero apostolico 3 "argomento grande

delle radici,che haueua fatte la fede nel ſuo cuore,il non eſserſi cilin

~to il ſuo zelo-chrifliano . col viuere tanti anni tra gentilità ſi libera-7.

‘Ogame anni viſse poi compagno fedele de i Padri,inſegnaudo ſeeó

do la ſua capacità la Dottrina Cliriſiiana a quei Iſolani , e ministranó

do in lor’atlenza il Batteſim05anzi nelli due vltimi egli ſolo hebbe cu

ra dell'HOlíke della c hieſa di S.Franceſco*Sauerio , della Dortrina , e

dellibatteſimi ; econ brama di ricondurre in eſsa alcuni Padri ſe ne

toi-nana inAgadgna : quando per ſirada incontrò il premio del ſuo

zelo e fanghi-,nella morte si felice,che accadde a ;Giugno 167 2

‘ L’altro compagno,di cui non trono ſcritto il nome, ma credo ben;

si che ſia ſcritto nel libro della vita , ſii anch'egli Filippino . Tre‘ au

m prima parlando nella naue delle Filippine per la nuoua Spagna ſi

fermò inquestflſole , col deſiderio di aiutate li Mariani 3 &- infatti

l'adempn , a ſpeſe di molti trauagli e pericoli più volte accomngfflì

. ... .. …- ü
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li Padri nelle miſſioni , 8t egli ſolo la fece per due anni neilìlſola di

Ganì , perche li Padri non poterono colà paſſare . (Dini preſe mo

glie, e la conduceua ſeco per toglierſi l’occaſione di offendere Dio: a'

Cui guadagnò molte anime, aprendo la strada del Cielo a i bambini

col ſanto batteſimo, 8t a gli adulti con la Dortrina della legge Chriſi

ſiiana: finche da i barbari riceue‘ per premio morte così pretioſa ,jn

ſieme con Franceſco Maunahun . Morto che fu,la moglie ſe ne ritor

nò nel proprio paeſe . -

Colpi si grani eſpeſii, che minacciauano ruina alla Chriſlianità

di quell'lſole, feriuano nel cuore il Padre Franceſco Solano Superio

re ; & furono baſieuoli ad accelerargli la morte , che ſegui alli 13. di

Giugno 1672. quando appunto ſiniua vn'anno del ſuo arriuodalch

Filippine in queſi’lſole . Mà in tempo sì breue talmente ſi affaticò,

che per comun voto de compagni deue quella Chriſlianità ccnrarlo

.crài più ſegnalati benefattori; per lo zelo e per l'opere , con cui ſìudi

offl di promouerla, e prima e doppo che in eſſa veniſſe . E perciò ſa

rà di douere, che rendiamo qualche ricompenſa de lodi a chi per le.:

ſue virtù meritaua più diſteſo elogio.

CAPO OTTAVO.

Bre”: ”olbia delle 'virtù del Padre Franceſca Sa;

lam compagno del Padre Sannita”; .

Xatandiglia Dioceſi di Plaſenzia . Doppo lo ſtudio delle; v

prime lettere paſsò a Roma col Padre Pietro Gonzalez di
Mendoza, che accompagnauail Sig. Duca deilìlnfantado ſuo nipo—

tflAmbaſciatore a quella Corte . Wui ilnostro Franceſco proſeguì

lo ſludio delle lettere humane; e con la protectione dell’Ambaſcia

core ottenne l'annualità de quaſi mille ducati in varij beneficiizonde

poi accompagnando il medemo_Padre Mendoza ſe ne ritornò com

modo in Spagna, con ſperanza dl ottener'entrate,e dignità eccleſialli

che anche maggiori. Nel noſtro Collegio d’OrOpeſa fludiò la Filo

{oſias e d’eſſadiſest concluſioni generali, con l'approbatione,e appla

uſo di tuttizmà ben roſſo egli abbandonò l'entrade , e le ſperanzçzz

per ſeguir’ignudo Giesù nella ſua Compagnia . Spinſelo a ciò aſlat

gna graue malattia,chfhebbe a Karandiglia nel tempo delliſucäiſfus
l i ` ,

NAcque il Padre Franceſco Solano da genitori molto eiuili in
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.d 1,' . A quella,ter,ra,_di temperamento freſcoedelirioſo ,ſuol ritirarſi

l‘estate iLCOllegio de .nostri ſindu’ d’Oropeſa- -Quçu trouandoſi Mi

niſtro diquelloil Padre Sanuitores vlfirò ,nella ſua infermità il Padre

Solano, anguliiaro allai col timore .della morte; conſci-collo grande

,mente , con la ſperanzacheda quell'infermirà. non doucſiè_morjru:

anzi raggiunſe, cheliaueuan'ad .eni-:re grandi amici nell’auuenireznel

che col dfflmularoſuoflile pare _che _l'annuncialſe l‘entrata ſuançilz

,_Compagni_a, Ge il paſſaggio all’lndie . ` a” , -ñ

Mà ſiaſi di ciò quel-ch ſi vuole, eglicon grande iſtanza dimandò

poco appreflo l‘ellrr'ammellb nella ;compagnia v5 al primodi De

,crmbre'del L65 7,f_i`1 riceumo nel’çollegro ,di ,Madrid , di anni zz. di

età'. Corriſpondcndo al dilinganno, con cui venne alla Religione),

portofli in eſſa da eſemplariſſrmo nouitiozbiſognandp ,al Maeliro di

moderare con le‘ regole della prudenza li ſuoi fcruori, perche con le.,
'morrificationi e peniç'enze ì non perdelle lindefcrctamenee la,ſalu:u—.

Dal nouitiato di Madrid , paſsò ,aglludiarela Teologia nelpollegio

d’Alcalà; done per ripaſſarela Filoſofia ffùèdiſcepolo del Padre San
vuitores`, e condiſ’cepoîo di chi traduce. Con vla comunicatrone del

ſuo Maeliror'ipigliò‘nuouiferuori: e perche allora diſponeua il Pa

’dre Sanuiroresjiſuo paflaggioall'lndie , egliconorationi e peniten
ze inſiflò talmente a] Sig-,nomine a i,Superjori con ,maniſestare loroi

’deſidérij ,chelddio glícqrnmuuicaua’,della conuerlioneLdegl’lnfede

`li,che per vltimofùſcelto rrà quei molti ,’_che deſiderauauo _d'accö
pagnare il'` _venerabile Padre; econ eflo lui paſsòv al Meſſico , l'anno

;fidoAindi ſcriſſe'aDJÈGirolamó Sannirores vna,minuta relatione

,dell’opſiere diſcarica ,'zelo ,fit humiltà , pratítieate nel viaggio da] ſuo

?ig-lio; nellequalibebbe ,ſenza dubio gran parte il Padre Solano , ſer

,.uendo a ol’Jiifermi della n'aue, ar inſegnando all'iígnorantila Dottri

ſna (.bflffigna‘; poichedacheſi diede per diſcepolo e Compagno dei

'Padre Sanuirores; il _ſuo-maggiore liudio fu d'imitarne l] zelo apo

‘flolico ,. per più approfittare le ’,Ìe'l'anime ; come poi fece in Meſſico",

rnelle FilipPincre nelle Mariane '. ~ r ' - * ' , rap-3…]

iñ-Î-Di—ciò non poſſiamo apporraxecttliimonianza maggiore di quel-‘i

la, che l'illeſſo Padre Zannicorcs ſà nelle ſue ſerie-re. In quella che dal

Me‘flicolcriſle a 4. di Marzo ,del 1662.4211 Padre Gin; Gabriele Gui

glien doppovhauere lodato in generale quei tuttuc‘he con lui paſſaro

no della Proninciadi Toledo, Tſoggiun'ge in* ll Padre bolano và ſingo

larmente confermando le ſperanze , 'che le mprelià dato di quel moi

(flo , ch'bà da ſeruireal Signore nella ſua ,vacationec con -i'applicaeiof
. .. 1 . i . i , nc
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ne alii ſuoi ſ’tudiL-oſſeruanza, e zelo dell‘anime . Et a lni ſi deue in.,

gran parte',che così' bene ſi' ſia quì introdottol’atto‘di contrittionu:

poiche con le ſue buone maniere ha' grandemente aſſettionati tutti a.

quello ſantoeſercitio *.- Più ancora dice in‘vna parola nella lettera‘
ſcritta da Manila a a. Luglio 1'664. all’iſieſlo Padre Guig‘liìen.v Parla

delle molte qualità, che deuouo hauere quei che ſono per paſſare all'

Indie; e dice che ſarannodi'danno; più presto che d‘vtile, coloro che

non haueranno ſodo fpiritodi s. Ignatio; e S-Sa‘uerio‘robbtdienzp,

humilrà,epurità grande : e portando il Padre Sola'n‘oper" n'orma di‘

quei che andaranno , ſoggiun ge *‘ Se veniſſero molti‘ come il noſiro

Franceſco Solano , ſarebbe vn gran ſoccorſo . *' Altroue gli dà lode

d‘i‘c‘ostante in tutto; & il ſti vera mente ſin'alla morte r i _

L’anno 1'662. qnandoſil Padre Sanuirorrs paſsò'all'elFilippine`,}ier-'

che il Vaſcello nen era ſufficiente a portare tutti, rimaſe in Me ſſico il

Padre‘ Sol‘anocon ig.altri compagni ; dolente aſſai di'perdere com -'

Agſëìa si'amabile inlquel viaggioz-che poi‘ fece su’l'principio di Mar-j

zo del i 66g. E fu quello viaggio aſſai pericoloſo; tanto’in‘ma're , cc'

`me nelle cinquecento e più miglia che doppo lo sbarco hcbbe a ſaó'

re per terra,ſin0 a Manila; parte a'piedi, e parte ſopra vna vacca-che’

gli ſeruiua per caual‘caturaz-il turco però’gli'ſàſoauc ,-ſopportandolo*

per l’amore di Giesu; a'e‘ui, dice egli, oſſeriua'ciò che ſipario-a‘, e ciò*

che-reſlaua da patirſi: màpit‘t gli ſembròſoaue, quando-giunſe a ve~.

dere il ſuo P.Sanmtores ,che vſcigl‘incontro' ad vna Dot'trina,ò Re

ſidéza , che fuori di Manila tiene la Cópagniazöt egli-in vedere il ſuo

Maeſlro hebbc tanta allegrezzamhe dice‘non poterſiſpiega're .— Finito*

poi in Manila quel poco che gli reſiaua delli Rudii , imparoſſi quella_

lingua, 8: eſercitò li miniſìerij tutti,a quali gli applict‘r l'vbbed'renza;

aiutando quanto gli fù- POiilb'llt: al Padre .Sannitores .~ Quindi nel

Febraro del 1665. ſù mandato alla miſſmne dell'indianÒBiſaye nelſ'

Iſola de Neri, vna di quelle che chiamano de i- dipinti ,o Pintados =

doue dimorò tre anni , ſeruendo al Signore in miniſlero così glorie;

ſ0 , e di tanta Fatiga : mà di ciò non ſappiamo ſin'hora le coſe parti

colari,che doueranno riferirſi nell’lſioria di quella Prouincia . "Wii

Da queſta Miſſione paſsò a quella delli Subfiani (che rale quanto`

dire di géte che habita nè i ſiuniipoiche ſopra d’eſſi regni-0 ſituate le

loro habitationi) 8: e‘ ma dell‘iſole del Mindanao,e di géie aſl-ti bar

bara e rozza - Quiui durò ſei meli;e(com’eg1idiccjcon grande guſlo:

Forſe per il ſeruitio,che faceua al Signore in miſſione ſi faticoſa , la

più diſtante da Manila, ch'h-bbia quella Prouincia 3 e pare che ldldio

g l
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gli la deſſe come nouiriaro per quella delle Mariana. Grande era il

ſuo ſeruore,e zelo di connerrir'animeze delfpari ſu ſenza dubio il frut

to,che egli Fece mentre dimorò nelle Filippine: mà di ciò non hò al.

tre noririe,che ‘quelle eh'egli dà al P.Girolamo `?annittores nella let

tera , che gli ſcriſſe da Yloilo, doue dice così* Benche io degno non

fia di quelle apoſioliche impreſe , il Signore perla ſua bontà s‘è de

gnaro diſpormi per queſì’anno X667. vna Miſiioncella , diece leghe

lontana da quello Collegio,doue riſieda: 8t in quella ſi conuertirono

tra l‘altri alla noſira Fede quattro gëtili;de quali per la relatione,ch*

eſſi fecero della loro età , ciaſcheduno ha poco meno di loo- anni: e

benche li ſeſſanta l'habbiano viſsuri tra i Christíaní,ſempre ſono [lati

impetriti nella loro ſuprrſlirione . Andai a trouargli ne i loro ſemi

nari” cOn ragioni e moriui, e più con la diuina gratia tutti chieſero

di cuore,e con iſlanza il batteſimo,che rieeuetteto la Domenica inſrà

l’0ttaua dell'Aſccnſioncscon grande mio guſto e contentezza dell'ani

ma mia:& hoggi in così decrepita età ſi mantengono con tanta buo

nalena , che la ſeguente Domenica vennero ben lontano ad vdirmi la

meſſa,8z hann‘impararo quanto balla loro della Dortrina Christiana*

Da che il P.Sanui:ores incominciò a promuouere la Miſſione de i la’

droni,il P.Solano con grand'anſietà deſiderò d’eſſer-gli compagnouu

gia che non gli riuſcì per il primo viaggio , con l'orarioni, lacrime , e

con l'eſatta oſſeruanza ſludioſſi d'ottenerla da Dio per altt'occaſionet

ricordeuole di ciò, che su’l principio delle ſue iſlanze ( per ſpingerlo

più nello ſpirito ) gli ſù riſpoſio dal P. Sanuitores , cioèmon eſſer’an

cora ſtagionato per quella miſſione: ciò che egli con vmiltà confeſſa

nella lettera ſcritta al P.Guiglien , così dicendo * Voglia Iddio ſla

giot'íarni c6 la ſua gratia,aeciò in oecaſione,che s‘habbian’a mandare

nuoui compagni perla Miſſione , io mi troui habile 'ì E ſi compiace il

Signore d'adempirgli il ſuodeſiderio:peròche poco appreſſo da Min

danào ſti chiamato per Miniſito del Collegio di Manila; doue ſc`

nuoueiſianze per la Miſſione Mariana; lidi cui negotii promuoueua

con gran ſollecitudine appreſſo quei Miniſtri, R oltre al ſodisſar‘eſat

tamente il ſuo Officioflppreſe la lingua Mariana; sì dal libro, che per

ciò haueua composto,e mandato cold il P._ Sanuitores,come dalla co

municarione d’vn Mariano (venuto cola nel ritorno del Vaſcello , che

porto al Padre Diego; li ſuoi compagnijquale preſe a ſuo carico il P.

Solano per catechizarlo; ne laſciaua diligenza veruna appo il Gouet

natore,per indurlo a mandare vn'altro Va ſceiio à quell'lſoletſperando.

_la ſorte di paſſar’egli in quello alla bramata ſua Miſſione ..

Le
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Le ſue iſlanze,benehe con la eonumiente indifferenza propone, ot

tennero a luiiöt anche al Padre Franceſco Ezguerra ( di cui ſi dirà ap-~

preſſo) la licenza di paſſare colà nel -Vaſcello.che l'anno 1670.1i ſpe-‘~

di per la nuoua Spagna . E perche, il loro viaggio non -ſull'e di peſo

alla Prouineia , 8t anche per potere condurre qualche ſoccorſo

alle Mariaiie , vſcirono amendue accattando di porta in porta il bi-Î

ſogneuole( ſuperando in ciò il Padre Solano la ſua naturale ripugni.

zaje s’imbarcarono nel meſe di Luglio. ln queſto viaggio eſercitare

no tutte l‘opere di carità”: di zelo con l'infetmi e paſiaggieri, ſeruen—

do a quelli in tutti l'oſſicii' di miſericordia .8t inſegnando a tutti la.;

&rada del Cielo . Ciò perſuade a baſſanza il ſapere, che il Padre So. '

ſano era vero diſcepolo del Padre Sanuitorcs, Be il Padre Ezguerra...

degno compagno del Padre Solano . Questo racconta in vna lettera `

li ſuoi trauagli, c pericoli della nauigationc - * E nelle burraſche pa

tite (ſoggiuiige) ben ſi vidde ilcordoglio del nemico,per l'anime.

che gli vengono tolte da i Padri, che con impieghi si apostolici fati

gano in quella Miſſione . Nel Meridiana di quest'lſole il giorno del

N.P.S.lgiiatio ci aſlalivua si fiera tempesta.che ci costrinſe a tagliare

l'alberi,e gittar’all'acque gran parte della prouiſionezgià ci filmaua.

m0 ſommerſi,e ſcampainmo quaſi per miracoloznon ſenza gran peri.

colo di perire, ſe non dal naufragio, almeno dalla fame ; ò vero di rin;

tornar’in Manila,che ſolamente era distante da goo.leghe * Ne‘ man.

carongli appreſſo de gran parimenti, per la diuerſita de climi, e mana

canza dell'acqua,e degli alimenti: nondimeno col ricorſo a S.Gioſep.‘

pe,a S.lgnatio, 8t a S.Sauerio, liebbero venti kauoreuoli; e benche con

alberi aſſai ſproportionati alla naue,alli 7.di Gennaro i 67 r.approda.

rono in Acapulcoſhaucndo ſpeſo meſi cinque e mezzo in quella nauiq

gatione,che ſuole durare ſette in otto meſi,e tal volta'uoue .i .

Da Acapulco paſsò ſubito a Meſſico il Padre Solano . benche aſ

ſai debole perla niuigatione 8t acciacchist perciò con grandi [lenti.

che ſuperauail vigore della carità . 8c il zelo di procacciarſi quanto

prima il paſsaggio,e qualche ſoccorſo per le MarianesA tal ſine ſenza

/badar’alla fatiga , nè al diſcapito dellalua ſalute , mattina e giorno

vſciua di caſa , chiedendo per limoſina per quella Miſſione le coſe ne.

ceſsarie 8t vtili;fin’al ferro vecchio,& altre coſe,che abbandonate qui.

ui come diſutili ſarebbero nelle Mariane di gran pregio, 8c arci-acciao

di quei barbari perla connetſione . Ciò ſaceua con tal zelo‘, che eſ

ſendoſi vn di per ordine di medici purgato,e trouatoſi molto maltrat

tato dal medicameuto,vſeì il giorno äiììrîlſso a continuare laäercp

ell’
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delle limoſine ,8c agruolarella ſpeditione della ſua miſſione; ſup

plerdo lo ſpirito quelle forze che mancauano al corpo , 8t- operando

( dice vn-o de compagni) con vigore d’huomo aſſai robuflo . E ben

che queſia volta nulla htbbe dalla Regia Caſsa , nondimeno con.»

l’aiuto del Padre Giuſeppe Vidal radunò fin a nè mila pezzi d'otto

crà quei che portò da Manila , e quei che li donaron’in Mesſico .

Conqueiii ſi comprò grano , vino per le meſſe ,ſette campane , pa

rati öc imagiui perle (.híeſe ;8t anche alcune vacche, porci,capre.

colombe, 8t altri animali, che mancauano nelke Mariauee e gli con*

dufſe,acciò che qniui procreaflero. ei

' In Meſſico s'agginnſe al PadreISolano per la Miſſione delle Maria

ne il Padre Aiſonſo Lopez, venuto cola‘. da Spagna col Padre Sanni

tores . e rimaſio per allora in quella Prouincia: ad eſſo però bramoſo

d'impiegarſi nell'aiuto delli Mariani lo chiederte con iflanze , e l"

ortenne da ſuperiori. Quiui ancora trouòla Miſſione, che il Padre

.Andrea di Ledeſma conduceua da Spagna per ie Filippine e e con eſ

ſa s’imbarcòalli 19.di Marzo del 16-7i.Si fé il Padre Sorano cappel

lanodeila Nane,per meglio poter’ aiutar'i nauiganti ; quali per se’,

e per li ſuoi compagni ſi ſindiò , che tutti andaſiero confeiiari , e ben'

addottrinati : at in ciò procedena egli con più fervore, [Opporeando

per queſta cauſa ”meihcatioui non ieggiere, ch'egli riceueua cò gran

patienza - Deila ratione dataglieome a CappelianoJeruiuaſi per ali

mentare gli animali , che conduceua per le Miſſioni ;ſenza ſminuire

l'altri ſoccer {LA none di Giugno dell‘ifleffo anno,giunſe nelle Maria

ne con il Padre Alfonſo Lopez, Franceſco Ezguerra , e Diego Noric—

gaflh'era ”ila-Miſſione del Padre Ledeſma . Furono dal Padre San*

momricevuti con ſingolare carità e contento ; e que lo del Padre

solanolfù tale,(che com'egli ſcriue) grandanangli da gli occhi ie la

crime , in vedere i} Padre Sannitores tutto rappezzato; e con m

cappelletto di palme ; ma cOn vn volto d'Angelo -

Fatti gli eiiercirij dis-ignatioil Padre Solano , che già Iraueua.

prattica_ dell’idioma , &- vua ſere ardente di gionare a quei meſchini ,

Comincrò_ſubironell’lfola di Guai-i ad impiegarli neila conuerſiouc

de barbari.: e perche molti ne trauaua oſiimti , come ch'erano già

preocupati dalia `voce dei Cioco , adoperati.: horla dolcezza , hor il

rigore, promclle, e [e minaccic per addolcirgli; perloche addoſioſlì

l’odiodi molti ,che vaghi dell’antica loroſibertà e licenza ,Rima

”ano inſopportabile i} giogo ſoaue della lege del Signore Haueuaio

deſignato ilPadre Sannittores per' la coltura dell'Iſola di S. Anna a

‘Rf



Libra `QÎ—ríma Cap. ‘VIII- 427

immediataàquella di Guan ;mà gl*impedir0no il paſſaggio li tuſi'

multi , ela guerra ſopragiunta quell'anno 167i: ?e al di lui valore .

elo, e prudenzaſi douetce in gran parte la rappaciſicatioue dell'

Iſola di Guan z imperciòche l'animo ſuo grande ,e l’ardenre zelo fa

ceuangli diſprezzare la vira ; e deſiderare per cauſa della Religione

la morte . E perciò metreuaſi à riſchi maniſesti, ogni volta che;

la gloria del Signore, Br il bene di quella Chriflianirà così richie

deſle . Questo valore Chriſiiano palesò egli più volte in quei 40. di i `

che durò l‘aſſedio de noflri ſoldati: peròche nelle ſorrire che fecero

orto ſoli liuomini (trouandoſî l'altri ,ò ammaltati , o impediri’) egli

l'accompagnò ſempre , per eſortargli e confeſſargli quando alcuno

cadeſſe ferito; ne‘ altradiſeſa portaua , che il bastone in mano , 8c

vn piccolo ſcudo per riparare le lancie nemiche . Noadimeno ral co

raggio moſlraua in queste occorrenze . che per confeſſione dei bar

bari ifleſli cagionaua loro maggiore paura il Padre Solano diſarmag

to , che li ſoldati con l'armi. ,

Tralaſciòli trauagli ſofferri da lui in questo medemo aſſedio s nel

quale egli ,e l'altri religioſi ſaceuano a vicenda le loro uardie 5 8c

il Padre Solano caricauaſì anche quelle che ſperrauano a altri. Da

ua breuiſiimo tempo al ſonno ; e ciò all'inclemenza dell‘ aria a Per’

rr0uarſi più pronto nell'aſſalti frequenti de nemici ; e molto più per

la propria morrificarione , che ſaceualo andare ſempre in traccia dc

parimenti. Obligaronloral volta li compagni à prenderſi vna co

uerra per riparo del freddo, perche egli riſiuraua anche questa picco

la conuenienza . Mà gl'lndiani diuiſandorrail buio della nortc il

bianco della couerra, cominciaron'a lanciarli delle ſaſſate ; egli però

con gran pace, e ſenza punto alterarſi cambio luogo più riparare, per

prender'vn poco di ripoſo . Grandi furono li rrauagli,e pericoli ſoſ

ferti da compagni tutti nel tempo di queſio aſſedio di Guan ; ſegnaz

loffi nOndimeno tra torri il feruore del Padre Solano .

Odiauanlo mortalmenre per il ſuo zeloli nemici della legge Chl-i#

fliana , nè ſolamente il feriuano can le ſpade ſempre affilare delle lo—

ro lingue ;ma‘ minacciarongli anche , e più volte tentarono di dargli

la morte con le loro lancie . Attendeuanlo vna volra certi Iudiani in

aguaro per vcciderloz ma egli hauutone l'auiſo cambiò ſirada , e.,

deluſe il tradimento . Trouandoſi in certa popolarione col Padre.,

Sanuirrores ſeppe da vn ſanciullo , per nome Ambroſio , che quei

popolanierano riſoluti di dargli la morte: perciò il Padre Sanuirro

res lo fece quindi partire sù la mezza notre ; e per l‘iſleſſa cauſa non

H11 h a gli
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gii permetteua d'andareà tutte le Miſſioni , ch'egli deſiderava , La'

-chiedeua ; deſiderando ilPadre'Sauuittores di riſparmiargli la vita..

tanto allora neceſſaria per quella nuoua Lhriſiiauità : ciò che radop—

piaua la mortiſicationc al feruore del Padre Solano , che bramaua.

d'incontrare la morte per Chriſto, e dare la vi a Chiſliana a nemici

del Redentore.Quindi è,cheper ordinario ſu la-lua dimora in Agad

'gna ; ’done attendeua ad iſìrnire & amminiſirate i Santi Sacramenti

<à quei popolani; 8t inolrre fece piantat'vn‘impalizzata per difeſa..

delli Sp'agnnoſi e miniſiti , contro l'inualioni de barbari , da temerſì

*anche quando magiormente ſi moi-liane amici.: e per inanimare col

proprio eſempio li ſoldati ,eglicaricandofi ſulle vſpalle , cocchi, e

pali . faceua l’vfficio di giornaliere . . , Ì

Seguita dopoi la morte del Padre Sannitoresigſi ſuccedette ii Pa

dre Solano nell’vfficio di Superioreflnà egli ſlimandos‘indegno , nei

laprima comodità,che vi ſti-vu meſe doppo , ſcriſſe aLProuincialu

'delle Filippine , ch'a grado gli ſulle dimandare un'altro-Superiore;

-pereiòehe egli non era habtle a gouernarc quelle miſfioni 2 mail zelo

da lui paleſato in quel. poco tempo che' ſoprauiſſe, ben diede adiua

dere , che doppo la perdita del Maestro ſu 'la più ſenſibile qnefla del

diſcepolo delli ſuoideatami , euirrù:. E. parteboa'id‘ignore volcflìu

moſlrare ,che ancora viueua nel Padre Solano lo ſpirito del (oo Ver

nerabile Padre Sauuirores , nel caſoclieſeguì orto ſoli giorni-doppo

ta di lui morte . Si diſſe a ſno luogo , che Quipuha , Indiano princi

-pake d’Agadgna, tolſe ad vn’altro la moglie, e con ſcandalo de Clitiá

Biani ,ñ 8t anche delli iſleſſi gentili menaua vita diſonella con quella:

Budioffi il Padre Solauo di togliergli quella ſemina , come di già l’,

-haueua procurato il Padre Sanui-tores :ma ripetendo l~'huomo diliae

nedueo l'ifleſla riſpolìa ,cioè,che più roſſo voleua andar'alſluſerno.

chelaſ'ciate la ſemina, eipiglió con ſenerit'a il Padre Salario -… Guarda

Gene ciò the fai 7 che forſe ſara‘ dammi-21mm de raoigiornì* . Se ne ti

ſe Quipnha: lddio pero, di cui non biſogna riderfi, diede conipimen

ao alla minaccia ,o predirione del ſuo ſeruo .. hupercioche andando

Quipuha il giorno appreſſo alla campagna,e ſeco menando la ſua..

cmreubmadfflaa infermità ò indiſpoſ-itione veruna cadde auanti di

quella morto . caſo,che atterri quei tutti che haueuano qualche ti

more di Dio, facendogli vedere,›e tremare li'ſuoigiudiñtii- ._

Guinea ia nane dalle Filippi-rem Padre Solauo con tutto che ſi tro

uafle infermo,s'incaminò verſo quellmcome [rabbiamo detto ', c talñ

--mente ſatigò nella ſpedizione de negatii ,e delle ietterfleheſìisde Del-T

A.“
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morire sù rifleſſa naue. Ritornare poi in Agadgna trauaglíananlo

più li penſieri del pericolo, che minacciana a quella Chriſhanicmhe

li preprij acciacchi;rurri però mici lo riduſlero al letto . Mà ſpeſſe

volte da quello leuauaſi, ſupplendo il vigore dello ſpirito alle ſhrzu,

che mancanano al corpo, per ſodisſar'all'obligo dell'officio. Er in

queflo mentre auuennerolc coſe narrare nel precedente capiroioNel

tempo della ſua infermità non permerceua, che con lui lì vinile più di~

quello che ſi faceua a i benestanti 2 e ſolamente ſi riduſiè a mangia..

re cammquando li compagni gli miſero a ſcrupolo , ſe faceſſe il con

trario . Lffercirauaſi in arti d’ogni virtù: e talmente delideraua d'eſ

ſere diſciolto e ſtare con Christo, che rihauuroſi alquanto hebbea di

re , che l'increſceua di non morire allora': tanto rencua gli ſuoi con.

rl a l'ordine , chi con raëe ſollecitudine haueua craficaro iralcnti da

tcgli dal Signore . Mà Iddio non cardò treppo ad eſaudirlo; poiche

_alli 13. di Giugno del 167 z.riceuuri li ſanti Sacramenti ſi morizcou

tranquillità grande , e ſenza l'ambaſcie, che ſuole portare, ſeco la..

morre . Il ſuo corpo, con tutto che molto ſmunro , restò così veneraz

bile , che ſembraua vino.; 81 a quanti lo guardavano cagionaua ſm]

-golare tenerezza. e vene ratione .

T rà tutte le virtù dl queſioVenerabil'l-Iuomo più campeggiò quel

~la, che è la Regina di tutte , maſſimamente in vn miniſito Euangel’

.',coz cioè la carità verlb Iddio ,e verſo l’anime ricomprare col di lui

ſangue . Efſercirauaſi frequencementein atri d'amore di Dio , Be a fi
ſſnc che da tutti foſſe conoſciuto 8: am ato, non perdonaua a fatica vc,

runa; perciò s’vmiliaua, pregaua , eſorraua, ſOPPOl taua l’inginrie (ii.

che ſpeſſo gliauuennc) &- intraprendeua quanti mezzi il ſuo zelo ſafl

»pelle derrargli . Deſidero aſſai di ſparger’ il proprio ſangue per

;(,hrifio -, vbenche ripurauaſi indegno di ral’honore . E come ſpeſ

_ſo .ſi legge nelle ſue' lettere familiari , porrana vn’ inuidiaá

(ſanta a coloro,ch’oucneuano quella felicità. La ſua morte, con tutto

,che non ſulle llata violéra, nondimeno troppo ſi auuicinò al merito di

nella: peròciie gli venne cagionara da parimenti e ſollecitudini pre

e da lui a beneficio della Fedezòt anche da quelli,che gli cagionaro

;uo l'iſteffibarbari,perſeguirando la medeſima fede; ch'egli con :urçe

le fue forze Rudianaſi di dilarare .E perch'chi in quest'lſo‘le ſù vno de

imaggiori nemici delli nemicidi_ Lhriſlo , ben `merita di conrarſi :rà

primi loro Maeflri e bexieſarrori; e doueranno ll ſucceſſori ſuoi gnar~

darlo com'eſlemplare delieloro arrioni . (Ioncioſiache dal medeſimo

Ladre banuicorcsfù ſtimato, yno de_ _Minimi più neceſſari} in quell-;.3

Pal:
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parti per la predicarione del Santo Vangelo . Perciò contrifiaronſi

li bueni della ſua morte; má rallegrauanlì lí cristi e l'inſedcli , creden

doſi che colto questo ſoſiegno, riuſcirebbe loro di buttar'a terra quel

la Chñstianità delle Mariane . Mà ſuccedendogli il Padre Franceſco

Ezguerra nell'officio di Superiore(com'appreſſo diralli)ben tosto l'in

fedeli ſi auuiddero,chc in eſſo lui, ſoprauiucua lo ſpirito, e del Padre,

Solano,& anche quello del Venerabile Padre Sanuitotes .

CAPO NONO.

Surrçflí dell'lſhle Mariana doppo la morte del Padre

Frame/Z0 Salam: .

o Pena paſſarono cinque giorni doppo la morte del P.France

- ſco Solano,chc il nemici,credendoſi che già non vi ſulle, chi

porelle fare loro reliſienza,cominciarono ſecondo la lor'vſí

za ad ëlzare le grida , in ſegno di volere rompere la guerra . I noliri

ſoldatl però,n0n facendo di ciò conto verunowſciuano come prima_

in cerca del rimai,per proprio mantenimentose benche li nemici non.;

ardiliëro d‘inuestirli in campagna apertamon dimeno coperti da fol

ti alberi non cellauano di sgridargli;dal che offeſi li noflri bruciarono

da dodicicaſe di quei barbari. Ciò recò a nemici qualche paura.» ;

mà non però laſciarono la rea intentione z anzi perche li noflri rimi
ſero in libertà il nipote d'Agào (acciò li chiariſſeroxhe nonſierano co

là venuti per fargli ſchiauizmà bensì per dare loro la vera libertà, con

la predicatione,e luce del Santo Vangelo) eſſi attribuendo il fatto a

paura de noſiri,radunarouo maggiormente la gente; e più volte ven

nero in Agadgnaflinouandole gnam tirando nelle ſanare . Mai pe

rò auuicinauanſi a tiro di moſchettosör in vſcrre gli nollri a fare loro

fronte,voltauano ſubito le fpallezò per timore,ò f0l ſe per alimia: poi

che inoltratoſi troppo vna volta Mattia Altanuràno , vno dei noliri

ſoldati, inciampò nella lor'imboſcara-;e gli tirarono da orto in diece

lancie;egli però non perdendoſi d'animo,ſparò vna rnoſchetratase co

sì gli fugòdenza hauer riceuuto dalle loro lancie danno veruno .

Stimolſi prouidenza particolare del Signore , che liauefle ;voluto

talmente intimorire quei barbari, che non ardiflero di aſialire li Spa

gnuoliſ; poiche ſe ſi full'ero riſoluti , facilmente ſarebbe loro riuſcito

di tecarli alljvltimo ellerrpinio, mentre li noflripon haneuano forze,

ne
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ne‘ modo di reſister‘alla moltitudine. Per ottenere tale gratia fecero i

nostri preghiere e proceſſioni, nel-le quali cantando le Litanie. implo.

rauano l'aiuto del Signore,e de ſuoi ſanti. Spianaron'anehe per più

d'vn tiro di moſcetto il boſco i, the giungeua ſin'alla noſlra Caſi”

per togliet à nemici il riparo, col quale tal’0ra troppo ci s'accoſlana

no. Ciò ſu a nemici di gran diſpiacere; e per impedir'à noſlri il paſ

ſo alleloro terre ,di ſaſſi e di pietre preſe .dal mare , alzaron'vna.

ſiepe o trincera verſo la ſpiaggia , appoggiata ad vn monticellotu

ſcogli di quella , c diſcosta nizzo miglio d’Agadgna. Quiui ſi radu

nananolinemici i e quindi ſenza eſſere veduti buttauano , e lancie ,e

ſaſſi contro dei noflri , che gli ſi auuicinaflero z ma per gratia del

Signorelc lancie e li ſasſi , che eadeuano tra i noſlri ſoldati, non mai

fecero loro danno veruno ;ne meno il riceuetrero dalle punte, dello

quali era ſeminata la ſirada,che li noſlri doueuano ſare. Tal'ora i ne

mici auuicinandoſi al noſer campo proferiuano contro Idddio del

le bestemmie ; ben paleſando in tutte leoccorrenze la cagione della;

lor'auuerſione a’ ſoldati Spagnuoli z accorgendoſr però d’elſer'inteſi.

ritornananſi al proprio poſto ; con aſſai maggior fretta di quella..- ,

con cui erano venuti .

Veggendofi l'lſole ſi turbare a inqu’iete per li rimori ſeguiti, e.,

magiori che ſe ne temenanodl Padre Ezguerra ſcriſſe al Padre Alfon—

ſo Lopez dimorante in Tinian ,the ſubito ſene veniſſe in Agadgna

con li ſuoi compagni ſecolari 5 per conſeruare à tutti la vita , 8t anche

per accreſcer’il numero de ſoldati , che pochi erano rimasti in Guan,

eſſendo gia molti altri ucciſi da barbari. Giunſe queſta lettra (con

tutto che ſiſuſle già ribellata l'Iſoladi S.Anna , neceſſario paſſaggio

per quella di Tiaian) ciò che non ſi‘i paco ſauore del Signore 3 e)

magiore anche fù l'eſſerfi ſubito trouati dal meſſaggiete il Padre, e

turti li compagni , 81 anche l'inibatcatione pronta , in cuiſenza toc—

care Zarpana ò S. Anna,giunſero tutti à Guan, carichi de molti frut

ti di batteſimi e de conneſſioni ; e laſciata in Tinian quella migliore

diſpoſitione , cheſt‘: poſſibile per eonſeruatione della nuoua (,hri

ſlianità: ſin che il Padre , ò alcun’altro poteſſe ritornar‘alla viſita . i

Ne a i Padri maneaua da fare, e da patire,anche dall’iſleſii ſoldati

d'A gadgnazperòche a corregger’i loro ecceſſi non haueuano li Sacer

doti altri mezzi,che quei dell'amore,e dell'eſortationizquali non ſem

e rieſcono con tutti . Ogni Domenica faceuano loro caldiſſimo

eſortationi per inſeruorarli nello ſpirito , riducendoli aſrequentaro

gna certa forma di Congregatiouenstituita già dal VenerabilesPadte g

an
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Comunione,ſi dauano anche a ſuoi tempi li Eſſercirij di S.lgnatio,

per meglio diſporli alla morte ò martirio , che ogni di poteuano te

mere ò ſperare,rrá tanti nemici c pericoli. E quei che faceuauoli eſ

ſercitii , nell'epere dauan’afl'ai a diuedere il profitto delle lor'anime .

Fabricarono anche la Chieſa e la Caſa in buona ſorma;perciòche dal

tempo di quel turbine,che la buttò aterramon haueuauo fin’hora po

tuto farla : e per difeſa contro l'inuaſioni de barbari la circondarono

d'vna gagliarda impallizzata.

Ne‘ contenti di ciò li Padri vſcirono in diuerſe Miſſioni a ſcorrere

più della mera di quell'lſola , non tanto da noi alien ata . E quantun—

que ilriſchio era ſempre grande,il zelo però ſi faceua ſordo alle mi

naccie degli nemici 5 ö: anche alle perſuaſioni dell'Indiani amici, che

Rudiauanſi d'indurgli a paura ; acciò non eſponeſsero li Padri a peri

coli ſi manifeſli le proprie vite: öl in queste ſcorrerie hebber’il frutto

di molte conuerſioni e batteſìmi ; à diſpetto del nemico i che via più

ſi lludiaua d'accreſcere la voce del Cioco . Caminaodo da Fauglia..

verſo la marina due Padri con alcuni compagni ſecolari , furono

auuiſari da certi buoniChrístiani,che nelle popolationi vicine haureb

bero in centrata la morte .- eſſi però non perciò s’auuilirono 5 anzi

raccomandato al Signore l’euento per l‘interceſlìone della Beati fli

ma Vergine , ecouſidati nella di lei prorettione , ſcorſero vna terza“

parte del e popolationi di quella ſpiaggia ;con l'acquiſto di molti

ambini ,che incontrarono la vita dell'animainell'acque del Santo

Batteſimo . Al che giouò etiamdio l‘andare queſta volta più caute

lari , 8c accompagnati che prima 5 hauendo per la ſperienza cono

ſciuto , chepiantata già la ſede m quest’lſole , hà meſtieri di qual

che ſcorra 3 quale ſenza offender’alcuno la diffenda da nemici che.:

cercano di ſradicarla .

E perche Agadgna diſlaaſſaí dal porto , doue per ordinario ap-`

prodanole Nani , nella terra di Merizo più vicina , cominciaron‘i

fabricar’vna Chieſa,ſorto il titolodel fortunato Latrone San Dimas a

dl_ cui ll Padre Ezguerra era ſingolarmente diuoto ; ma poi ricono

ſciuto il pericolo , che quiui anche vi ſarebbe ſtato alla comunica—

tlone degli Spagnuoli di Merizo con quei delle Naui ;ſti per ciò pre

ferita la terra di Fuugna. più eommoda à riceuerle , &- anche alla di

lacatione della Fede; eſſendo terra più popolata dall'lndiaui i e fre

quentata dalle popolationi circonuicined’eròchc Fnugna viene aſſai

celebrata da quelle genti , perche quiui ſi moſlra vna Rupe i da cui

' ſcioc~
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ſcioccamente eredeuano , che gli huomini tutti haueſſero tratta l'ori

gine . Ha buoni porti vicini; eiiella punta , che fa verſo Oes Nor

doèste , cioè ponente maestro , s'alza vno Ìoglio . di ſei in orto

braccia dal mare; edallo ſcoglio a lunghiſſima distanza ſi ſcopro

no le iiaui , che dalla nuoua Spagna paſſau'alle Filippine. Equesta

punta viene circódata dal mare da tre` parti, dalle quali e‘ inacceſibile

anemici ; e dalla parte , che guarda al breſiueſte, cioe` leuante verſo

Scirocco 8: vniſce lo ſcoglio a terra,può facilméte fortificarſiDalchc

pare,che la natura, e l‘Autore d’elſa haueſse perparato questo ſito per

rifugio della Fede in quell'ſſole:e perciò li' Padridiſegnarono di alza

re quiui vu Tempio ai Signore,come Rocca più ſodadella Christiana

Religione.Mandati dunque due Padri propoſero a quei di Fuugna il

diſegno; del ch'eſfi molto ſi rallegrarono; 8t aſſegnatoui ſubito il

ſito da Padri proposto per alzarui la Chicſa e caſa , concorſero anche

con le proprie fatiche alla ſabrica , che ſi terminò in pochi meſi.

Prima ſi nettò il porto dall‘alberi , e sterpi , 8t appreſso fabricoſſi la

caſazla di cui principale parte ſeruiua di Chieſa dedicata a S.Gí‘oſep

pe Spoſo della Madonna Santiſſima. In questa caſa, e Chieſa vi aſſi~

fleuano due Padri, con alcuni compagni ſecolari; e quindi vſciuano

ſpelso alle Miſſioni per le popolationi della montagna , battezzanq

do li bambini, Ge istruendo li adulti di quelle,nella legge del Signore,

e rie' Christiani coſiumi . Ne hebbero poco da faticare nell‘isteſsa

Fungna ; aconuincere, e diſinganiiare liforastieri . e molto più li

paeſani,della ſauoloſa madre de gli huomini Fuugna: cioe` quella

rupe mentionata di ſopra . Questa rendeua celebre la loro terra tri

tutte: e perciò era malageuole a perſuadere loro , ciò che stimauano

douere ſcemar'aſsai la loro fama . ,a

A zz.di Maggio di quest’anno i 67 3.paſsò la naue S.Ant0nio,che

faceua il ſuo viaggio tra l’Iſola di Guan e quella di S. Anna; e per

la bonaccia pote toccare la terra d'Agadgna,doue ſi fermò il tempo

neceſsario per sbarcar’il ſoccorſo. che la pietà della Regina nostra

Signora D.Mariana d'Auſtria mandaua alle ſue Iſole Mariane; con

[i ſuoi diſpacci Regij ſpediti per impulſo di prouidenza ſuperiore, in

quel rc‘po apürmchela nouella christianità hebbe pericoli e biſogno

maggioreNel primodelli io.Ottob.del i671. ordinaria Sua Maeſtà.

che li Ministri Euangelici dell'Iſole Mariane foſſero proueduti del bi

ſogneiiolm ſpeſe della Regia Caſſa . Neil'altro de 19.^gosto dell'an

no medeſimo ordinaua,che a ſpeſe dell'istefla Caſſa del Mesſico ſi

competaſſe . e ſi mandaſſe tutto il neceſſario allfornato et abbiglia-~
ì r ſii mms?
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memo di quelle Chieſe: e che dal la nuoua Spagna sjinuiaſsero nuoui

operarij, per aiutare alla conuer lione di quei Infedeli . E l'isteſsq re

plicaua in alrro delli ró.Nonébre dell‘anno medeſimo.Anche l'isteſso

di per vn'alrro diſpaccio ordinaria al Governatore delle Filippine. che

inniaſse alle Mariane duecento Pampanghi, acciò con più ſicurezza.»

ſi raccoglieſsero i frutti della Connerſione (ſecondo che gli haueua
ehielio a S.M.il V.Padre Sanuirtoresì) In altra Cedola dell'ifleſso di

ordinò anche ,.che nelle Filippine ', ò vero nella nuoua Spagna‘ſi fa

bfÌCa-(SCfl'ſi mandalse alle Mariane,vna nuoua conveniente imbarca

eione; in- cui più ageuolmente li Padri poreſsero paſsare da vna ad

alrr‘lſola;"e ſcoprire anche altre di nuouo;la donc' con le deboli fuſi:

del paeſe non poteuano giungere . Turco ciò ſarebbeſi puntualmen

te eſeguito , ſe la Maeſtà ſua poteſſe flendere le ſue mani, doue ſten

deua il ſno zelo; col quale aggiunſe nelli ſudeui ſuoi ordini, che non ,

doueſſe difficnlearſi ſpeſa veruna,che doueua lcruir'a-promuouer'vna ~

Misſioneditanca gloria di Dio,e bene dell'anime . Secondádo que

flo zelo 8; ordine Regio l'Ec‘cellenriſsimo Signore'Vicere‘ del Meſsico

eſsegni ſubicociò che ſpeteaua a lui: màciò che ſpettaua 'al Goue r

elatore delle Filippine, fi deſidera ancora ch’vn altro l'effeguiſca , e

prouegga al biſogno delle Mariane . - Uh‘ -

Il P.Franceſco Ezguerra Superiore di quella Miffionewedura l’im

portanza di quello affare,mandò allejFllippine sù l’iſleſſa naue S.An

tonio,che porraua queſti diſpacci,il P.Gerardo Bounens , acciò trat

taſſe co] Gouernatore la fabrica dell’imbarcatione ordinaragli , e la

Italmeffione dei duecento Pampanghi . Il Gouernatore però nemi

co dichiarato di quella miffione,per più iflanze ſatregli dal P. Gerar:

do (che gli ponderò il gran ſernirio di Dio,e del Ré nell’eſecutione ) ;
mai non acconſenri à mandare li Pampanghi ; nè meno à diſporrcali -

l‘imbarcarione,in modo che oreſſe ſeruire . Vero e‘,che per complire le

nell'apparenza con la Maesta Sua, comandò al capo maflro della fa

Mica de’ N3… denf Filippine; che fabricafle l'imbarcarione ſudecea;

preſcriuendogli però le miſure della lnaghezza,e larghezza di quella”;

ſenza proporriOne vernna;e tutto che il capo maſiro gli replicaſſe bcnë

per 3 .volte, nó poter'egli in coſciéza fare l'imb‘arcarione in cal forma;

perciòche quei rnrri,ches’imbarcaſsero ‘in efl`a,ſarebbero ſenza dubie

annegari:alrreräre gli comádò,che effetriuamente ,e ſenza replica co

sì l’elleguiſl`e.Egli perciò c'osi la ſabricò, bëchecòrro ſua vogliane cö-'E

piura così l’oflaruramäcante però di tauolato,di chiadi,d‘alberi,e di ‘

e altri arredi . la fece il Gouernaroze imbarcare,qualìera così diſarma: -Î

'ì ì'
‘to' .

,- u A
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ta , ſopra la naue che conduceua nel Meſſico li Badri Buſliglios.e Ge.

rardo;con ordine al Capitano,che così com'era la sbarcaſie nelle Ma.

riane al ſuo ritorno; ſcrivendo egli frà tanto á Sua Maestà 6c al Vice

rè del Meflìco,di hauere già. eſſeguito i lor'ordiní .

Li Padri di tutto ciò conſapeuoli,giunti che furono ad Acapulco

raguaglioron' il Signore Arciueſcouo allora Vice R6; da cui frì

ordinato,chc la barca ſi ſcendeſſe in terra , e ſi prendeſſe a nome del

Re da tutti li piloti , marinari, officialí . &altre perſone pratiche;

la dichiaratione giurata del loro parere,inr0rno alla fabrica di quel

la barca; e urtti concordemente con giuramento aſſerirono,che non ſi

poteua in quella nauigare,ſenza pericolo manifello d'annegarſì quäti

s'inbarcaſſeroineſſa ; stante la ſomma ſproportione . e difettti eſſen

tiali nella ſua fabrica . ll Capitano della naue tutto dipendente..

dalGouernatore ſi studiò quanto liſù poſſibile . che la barca non

foſſe riconoſciuta; 8c haueua ordine , che nel ritorno paſſando dalle

Mariaue , a quindici ò ſedici gradi d’altezza.labuttaſſe a terra in..

qualunqueſſolfl di quelle parti . E ſin dall’anni paſſati haueua già

ordinato ai Generali, Almiragli, 8c altri comandanti delle-.Maui ,

che paſſando dalle Mariane ſi teneſſero lontani, ne` toccaſſero il porto

S.Antonio dell'Iſola di Guam' doue per l’addietro ſoleuano dare fon

do le naui . Ciò accrebbe l’inſolenza dc barbari . che vedeuano non

mai accostarſile noſlre nani, da quali prima temeuano il castigo

de loro delitti e crudeltà ; Onde perduto il timore fecero più homi

cidii de ſecolari 8t anche de Religioſi s de quali diremo appreſſo:

,Tralaſcio li danni cagionati dal Gouernatore , ſi nel impedir‘il paſ

ſaggio ordinatogli delli Pampanghi 5 come di molte famiglie di

Manila , che ciò chiedeuano , 8c à quella naſcente (.hriſiianirà ſareb

bero ſlate vtiliſlime . Nè credo vi ſara chi habbia à male,che l’Iſloria

quale delle far'à tutti giustitia , habbia riferito quelli publici ecceſſi

del Gouernatore , per documento altrui: e-ben può cauarſì più effi

.cace , dall’improuiſa m orte, ch’appreſſo egli fece . Voglia Iddio.chc

con tale morte temporale habbia egliſodzsfatro à baſtanza alli dan-z

.ni , che cagionò à quella Misſione z e che in lui imparino tutti ,

ſourastareà i potenti vn'altro di gran lunga maggiormente potente ;

8c ai tribunali humani preſieder‘il Tribunale diuino , doue ſi giudi

cano iloro giudicii …; doue l’iſlesſi giudici ſono rei , 8c i più porenti

;non poſſono fare reſiſienza al ſupremo Potente . …il ,is

Mà ritornando alla Naue S.Antonio,trà l'altre coſe,che conduceua

di {occorſo il Generale D.$3ior Duran di Mpnſorte , vi laſciò vn ſu@

` . Ii- 2 ça:
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cauallo, la di cui bellezzae velocità recò alli Mariani gran meraui

lia 5 non hauendo eſſi giamai veduto ſimil'animale . Diuulgataſi ia

ama,concorteuauo dà tutte l'lſole per vederlo; e quei che portſſero

hauerne qualche erine ò ſetola,da metterla per fettuecia 8c ornato al

li ſuoi cocchetthstimauanſi fortunati . Sogliono li gioueni liberi por

tare certi bastoni, chiamati Tune , curioſamente lauorati, e tinti dit"

2affaran0,col ſucco di certa radica detta Mangù;e nell‘efiremità d'effi

dalla parte di ſopra,vi mettono ere fettuccie di due palmi l'vna, fatte

dalle corteccie più-delicate dell'alberi , accomodate con groſse fila,ag

guiſa di nappermà in vece di queſii fili vi mettono al presëte qualche

crine del cauallo, quei che l’hanno potuto conſeguire . E per guada

gnarſi la di lui amicitia , l’hann`ancora portati alcuni regali di coe

chi. Eſsagerano aſsai la fodezza delli ſuoi denti” molto pit‘r il calore t_

del ſuo fiomaco,che poſsanomasticare, e digerir‘il ferro: peròche ſi ~

dettero a eredere,cbe il morſo della briglia , che tiene trai denti, gli a

ſeruiua per ſostcntamenta .

ñ. L'arrin della Naue , e la veduta del canallo operarono , che li ne~

micipiù dentro terra ſi ritiraſsero: dal che prendendo-anche li Padri :

l'occaſione,mandarono loro a dire,chc purc ſi quietaſsero,e veniſsere

ad vdireli miflerij della Santa Fede; nè temeſsero di eſsere caſîigati .

Infatti vennero alcuni alla Chieſſhe ſperauaſiche ſeguiſsero l’alrríztì

tati dalla buona accoglienzazauuedutifi però, che la Naue doppo tre

giorni s'incaminò verſo le Filippi-.:eyſeiiza dare loro castigo veruno ,

nè meno prender‘inſormatione de’loro misfatti: e che li Spagnuoli nè

s’eran’accreſciuridi forze5mancando per ciòil timore,rornarono a ri

tirarſi:minacciando anche nuoua guerra , quando ii noſtri tentaſsero

di caſſigarli . Perciò non potendo li noſtri troppo allontanati da ‘

Agadgnaflrtendeuano a fare quelle Miſlioni, che permetteua lo flato -.

preſente; & lddio eoncorrendo al loro zelo premiauale fatiche con.:

glibatteſimidi bambini,ed’adulri . --r- - -

;.- Nelñla Reſidenza però di S. Gioſeppe di Fuugna ſperimenrauafi’

proſperità maggiore . Quindi vfciuano due Padri alle continue miſ

ſioni 'delle terre di queile montagne e marine; done battezzarono ,

più di 400. fanciulli, e gran numero di adulti: e flerpate le ſpine quiz

ni creſciute per arte del commune nemico, tornò quei campo a cam

biarſign Para diſc“; come già era ſiato nel tempo del Venerabile Pa-i

dre Sanuirores . Concorreuano in gran numero e fanciulli e grandi

.ad vdire 8c imparare la Domina Chrifliana , a: in vece delleſauolo

,ſe e profane eaqnlçtie, neſſi montifi nelle pianure ſi vdiuauo già Zane‘?

~; a . ſi!
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`tarſì le ſacre orarioni 5 e questa diuota melodia eccitaua gli affetti di

tutti alle lodi del' Signore , che sà cauarle perfette dalle bocche dell.

innocenti fanciulliMà questc voci rito piacenoli al Cielo stizzanam

l-lnſerno , a ſollcuare nuouamente ?Indiani contro li Miniſiri Bua”,

gelicircosi permettendo il Signore , acciò non ſenza ſpine raccoglieſ.

i rſtſo le roſe; ne` sì gran frutto ſenza trauagli e pericoli-Per ciò doppo

.quattro meſi, che durarono in quelle miſſioni , ſuccedcud0ſi a vicen

*da,per hauerne tutti parte ne iſrum , e nei rrauagli , che col vento

.contrario ogni diandanano ere-ſcendo; ö: hauendo viſitatalamag.

gior parte di quell'lſola , alcuni buoni _Indiani amici li ſecero auui—

ſari, che da altri Infedeli veniuano inſidſatſ in certi paſſi aſſai perico

loſi; onde li Padri furono coſirctti a ritornarſene in Fuugna per ſira

de ripidce non battute; e ſoſpendere per allora laviſita . ,a _
Sperimentauano ancora_ li noſlri in Agadgna l’amoreuole provi-ì

denza del Signore, in molti cffect1_proprl] della ſua potente mano z e

.che dauanoa diuedere,quanto gli ſuſlero grate le fatiche delli ſuoi.

operarij: quella però, che maggiormente gli conſolò;si per l’occafio.

ne e giorno in cm ſegui , anche per la commodízà , che recaua, di

‘rendere più a e con maggiore {rutto le loro fatiche 3 ſu la pace con

chiuſa con quaſi tutti li nemici. Haueuanla chieſla più volte li no

flri, mandando per ciò ambaſciadori a i nemici5che ſempre mai ſe m

burlauano’: ma alli 13.di Noncmbre (giorno del Beato Stanislao

Koska, tenero giouine , ma gran ſanto della Compagnia di Giesù)

mentre più ſi bramaua , e meno ſi ſperana,vennero in Agadgna i ne

mici medtmi a chiedere da per loro la pace ,e ſottometterſi alla lege

' Chrifliana z 8t ſn‘vece delle caſſe di tartuca, che in caſi tali ſogno…,

regalare, offerirono li proptſj figliuolr al batteſimo . Furono a by”.`

cia aperte ri-ccuun da nofiri z e_ la pace ſi flabili can le conditioni ſe.

~guenti.- Che ſarebbero vbbidicnti ai precetti diuini;che portarebbe

ro al ſanto batteſimo li Proprl) figli non ancora barctzzari: e che ver

rebbero anche Cffi in Chieſa,per vdire la ſanta Meſſa, e la Dom…“

Chrifliana. In fatti ſìbattezzo gran_ numero di bambini,e di, adulti;

8c altri già battezzati ſntonoriconciliati alla Chieſa: e ſecolidozil bi

vſogno, e la capacità di ciaſcunoxtceuettero l'alcri Sacramenti .

Ne contenti li Miniſiti della dilatatiom,che tal pace còcedeua alle

loro miſſioni ,destinarono anche vn Padre all’iſola di Tinian , ò

WWW” Palme’ Magione de venti contrarij -;
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ri ; Se all' ammalati , moribondi , 8: altri biſognoſi miniflrò li

Sacramenti. Si che in queſt‘ anno 167g. in Cui corre l' istoriz

(toltone alcune poche popolationi dell’Inſedeli,che mai hanno volu

to comparire) tutta l'Iſola di Guan ſu dall'operarij Euangelicí viſita

tazöc alcune terre più volte-fi fecero nuoui Christianizſi stabilironogli

antichi,llerpando i loro vitij,e_ pianrando le virtù,& inſegnando a tut

ti la strada del Cielo;con eſſortationi,e prediche; con carezze, e con...

minacciezcercando in tutt'i modi di tirare quei barbari alla Santa Fe

de,e legge del Signore ; e rimuouerli dalla lor'antica libertà ebarba

tie . Tutti hann'impatato vn ſanto costume,ch‘incontrandoſi in alcu

no de i Padri,in vece di ſaluto dicano . Si.: lodato il`Santiflìmo Sacra

mento, el'ſmmacolata Conceteione. (rc. Speſſo hanno in bocca inomi

dolciflìmi di Giesù,e di Mariamel mare, 8c in tetra contro l'Aniti : ’e

cori ſegni di molta diuotione ripetono l’orario-ri del Catechiſmo 3 er

gendo in più luoghi le croci, 8t adorando le ſacre imagini; maggior

mente quelle di Christo,e della ſua Santi-’lima Madre; e portando di*

uotione,e riuerenza grande alle coſe ſacre . Più è d'ammirarſi il vala

te d'alcune nouelle Christianclche in mezzo a tauta diſſolutczza han

no costantemenre reſiflito a coloro,che ſollecitauanle a male; con dire

loro . Iddio n'hauerà diſpiacere . Altre aſſalite dalla violenza-alzate

le grida,ſe neliberarono;e dopoi querelaronſi dell'aggreflori a i mini

flri Euangelici s chiedendo rimedio per non vederſi altra* volta im

ſimil cimenta . ñ j ,_,. -w

. PTÎ-ÃKÎWPFT

CAPO DECIMO.`

Mortefelire dal P. Franceſco Hague-mm de’cinque

compagniſecolari . -

coltadi tante centinaia di barteſimí , e progrelli di quella..

Chri flianiràmà ſeguì l’anno 74.ſune(lo all’occhi humaní,per

le molte vcciſioni,con le quali inſanguinoffix non meno glorioſo all?

occhi della pietà;'perciòchc tal'inaffiamento,eſſendo ſeméza de Chri~

fliani.e fertilizando quei campi ci promette copioſo frutto . ſi

Circa il tempo del Santo Natale s'erano l Padri ritirati-nella Re;

fidenza d'Agadgna, per più ſolennemente celebrare quelle ſcste, e per

conferire imezzi di Pim-agire!? le Miflìqní, e la Santa Fedete nel ſoli;

L

59

LIeto arl'aí e felice era fiato l'anno decaduto 1673;’ con la mel`
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to ritiramento delli Eſſercitij ſpirituali di. S.lgnatio rinuigorii‘ſì , per

più efficacemente attender’alla ſalute e profitto de proſſimi nelle ſu

tiire Miſſioni . A pena finite queste ſuntioni , il Padre Franceſco Ez-`

guerramon porendo il di lui zelo,ſopportare maggiore dilatione,ſe..›

n'andò in Fuugnage quindi ſalì alle popolatioui della montagna, do

ue ſeppe eſſerui gran numero de bambini di freſco nati , e biſognoſi

del Santo batteſimo . In fatti battezzò ſin’a dugentozöt allegro della

raccolta ſe ne tornò in Agadgna5per proueder'a tutto, come buon Su

periore . Quindi dopò pochi giorni paſsò la ſeconda volta a Fnu—

gna;8t allettato dal ſucceſſo precedente,penetrò all'alrre popolarioni

delle montagneze benche conoſceſſe il pericolo,premeuag1i però aſſai

più il dare la vita della gratia aclii d’elſa ni era priuo . In 13. _di nì-i

accrebbe alla Chieſa più di cent'anime; battezzòli bambini. istruì l’.

adulti,conſolò l’ammalati,e ministrò i Santi Sacramenti a i biſogno-l

ſi ,- e con sì apoſtolíci paſſi andanaſi accostando alla glorioſa morte .

Giunie il primo di Febraro nella popolatione di Ati,ſituata nella.»

marina;e nel porto dis. Antonio,doue egli poſe piedi a terra tre‘ anni.

" prima,quando capitò in queste Iſole; e la mattina appreſſo , giornov

della Purificarione della Madonna,volendo dire la Santa Meſſine co

-i‘municare li ſei compagni ſecolari-che ſeco conduceiia,con quelli s‘in

caminò a Fuugna; perciòche non haueua ſeco, com’altre volte,li pa

rati ſacri5per ſchinare a ſe 8t a compagni quest’imbarazzo in viaggio

tanto malageuole . Appena fatto il viaggio di vn’hora, s'incontrafflt

rono in quattro Indiani , che conduceuaiio vna donna già da molti

giorni pericolante da vn difficil parto . Il‘Venerabile Padre ciò inte

ſo,& anche l'eſſere la donna battezzata,vdi la di lei conſeſſionesöc ap

preſſo volle ministrargli l'estrema Vntione ( perciòche ſempre porta

na ſeco il Sacro Olio,per la diuorione,che haueua a questo Sacrame

to) quale in ogni biſogno , ò ſuenimento de ſenſi, ſoleua anche chie

derſo per ſe con ogni premura; 8t il Signore gli volle premiare queſta

` ſua dinetione,con la morte per cagione sì pia ſofferta. _ a':

Imperciòche , mentre egli ſi preparana a minístrar’alla patient”

qnesto Sacramento,cercarono d'impedirlo l’Iiidiani preoccupati dal.

la voce del Cioco 5 che al pari del Batteſimo inſamaua il Santo Olio,

con dire che l'ViÎtione togliena la `Vita a chiunque la riceiielſu

( ciò che dell' Vntione era più facile .a perſuadcrſi i già che.:

dandoſì amoribondi , molti erano quei , che dopò riceuutola ſe

rie moriuano) mà inſistendo il Padreaquzetargli, e perſuadere.”

bro ciò ch'era di 69““; - eli UÉÌÉÉL li Barba@ ref WÎUÎ
' ſſ N * *A l e a

'
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e laſciata la donna in terra gíttaronoconrro di lui . e dc compa— ,

gni le pietre s gridando guerra conero d‘eſîì , perche pretendeuano

d'vccideria con l'oglio di Dio (che così viene da eostoro chiamato;

l'Olio Santo) Due de compagni del ſeruo di Dio ſe n’erano gia rime-

nati alla terra d'onde erano vſciri, e l'altri quattro , che rimaneuano.-

a, poco a poco ſe andauano facendo in dietro z e frà tanto il Padre.»

Ezguerra col Crocifiſſo in mano non ceſſaua di predicar’ a quei bar

bari, riprendendo le beſiemie , che ístigaridal nemico proferiuano

contro ilCrearore, e Redentore. 4‘:

. Li Barbari però,vedendo eſſere pochi li noflri , e ſicura perloro la l"

'victoria , conuocara la genre . e radunare l'armi, e le lancie, con rab

bia e furore l'aſſalirono e onde due de compagni , cronandofi ſenza..
armi da porerli difendere , preſero la fuga 5 mà in quella vno di lor -ì

fà colpieo da lancia , che crapaſſogli la ſpalla; e burraeoſi all'acqua

per ſcampar à nuoro la vira , anche nel mare m inſeguito; finche à

  

A

colpi di lancie lo finirono . (Luçsto gionine hebbe nome Sebastiano ÌÌ

di Ribera, natiuo di Manila; d'onda l'anno 167;. paſsò in queſt***

Iſole , & in poco {patio di tempo ſernì aſſai alla Miſfione: poiche per E

[aſus piaceuole prontezza , da ogn'vno era deſiderato , e richiestog

per compagno . Era di grande edificarione à tutei,per li ſuoi costu—j

mi moleo-Chrilìiani; che il Signore gli volle premiare con si buonap'

morresdiſponendo,che non conduceſſe armi,acciò non- ſi difendeſie E‘

e che ne meno la fuga lo faceſſe ſcampare dalla morte . quale per sì;

buona cauſa . doueua più preflo cercarſi . Subito li barbari cercaro

no l‘alero compagno per nome Franceſco Gonzalez , che mentre eſiì

vccideuano il Ribera , hebbe tempo di naſconderſi tra il più folto del

monte; al quale da più patti attaccarono fuoco, per quiui bruciar

lozò vero costringerlo ad vſcire per vcciderlo . lddi'o però volle per

all'hora camparlo:poichc quantunque cercaro da nemici,egli flraſeifl

nandoſi per terra , e ricoperto dall'alberi , e dall’erbe creſciute.ſi :i:

tirò in luogo distance , doue non pote‘ eſier'offeſo dal fuoco . z

Preſe il P. Ezguerra nuouo vigore dal vederſi canto vicino alla;

m Orre , che per rueea la ſua vira haueua bramaeo 5 eſcostaroſi dal

fuoco , ſopra vna collina con l’altri due compagni (conſumato prif,

ma nel fuoco l'Olio Sacro,acciòl venuto nelle mani de barbari non-*55

fuſſe profanaro) non ceflaua di predicare la Diuína legge à quei;

che l'abborriuano. Qujui preparoſíi alla morre con atei feruenriffi

mi delle vrrrù principaligcon tutto che ſi fuſſe così ben diſpoſto per il

paſſaeç,eh'al_la ſolfornbra _del peccato grandemeurç çÎiuonidina. VdI

ñ an

\
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‘anche le confeſſioni de iduc compagni ; poiche gſ‘indiani medeſimi

arrestanoxhe il Padre,e quelli percuoreuanſi il pettose che il Padre-U

dana. à i compagni la benedicione, quale ſii ſenza dubio quella dell’

aſiolucione,& il batterſi il petto ſegui d‘arci ſementi di comunione,

che tutti faceuano . ~

Tra‘ canto ibarbari beſ² umido il nome di Dio s'accoflauan'alla

collina;e fermaroſi sù l’cn TIM.). vno de'compagni, il Padre con l'a]~

mſceſe rrà la tempesta ds le pierre e lancie, che l'inimici burrauano

concro,per reprimere le loro beſtemmie,& eſlorrargli alla conuerſio

newffcrendo anche loro la pacezmà eglino via più ostinati riſponde

uano con replicare lancia e pietrezdalle quali ferito in più parti il c6*

pagno,e particolarmente da vna lancianel piede ,che più non gli laq

ſciaua muouerſixadne à terra agomzando . Era il di lui nome Luigi

di Vera Picazomariuo di M anilandi nobile lignaggio,che volontaria

mente ſi rimaſe in q ucst'l ſole; venuto in :ſie perquanto pare inſieme::

col Padre Eſguerra,e con l’altri compagni : e nelle miſſioni ſemi al Si

gnore quaſi cre anni rrà continui tran-agli , e pericoli. ‘Fù prima. c6

pagno del Venerabile Padre Sanuitorcs , e crOuauaſì egli in Niſyan.

‘allora che in Funhon ſu data la morte al ſudecco Padre,quale egli ce

nerifflmamenre amauaJì perciò gli conuenne durare quindeci giorni

in continui pericoli della vitae naſcosto tra certe rupi,ſenza crouare.:

modo di ritirarſi in Agadgna ; `hauendo il nemico preſi tutti li paſſi e

finche' certi Indiani amici colà lo çonduſlerouolendo allora lddio
`campargli la vita,-acciò la perdeſſe,anzi la guadagnaſiſicjn miglior oc1

caſione.Et all’iſreſſo ſine pare che poco auanti l'haueffeil Signore li

berato da vna malattia aſſai pericoloſa 3 reſtando d’allora con molti

diſinganni, che poi iu ſanteopore prattícò queſti vlcimí giorni della

ſua vlca;q'nale terminò con replicaci colpi dilancia , conſortandolo ii

N.P:Ezguerra,che non ſi parti dal ſuo fiancofinche egli reſe ?animi-g

nelle mani del‘ſuo Creatore

* Occupato il Padre in'opera di rale pietà gli s'accoſlò vno di quei

barbari;e con vna ſcimirarra ſcaricogli vn colpo nel braccio , e nella

mano destra,:he täc‘anime‘haueua cauato dall'lnfemo col ſanto bat

teſimose doppo replicari altri colpi dal barbaro,cadde il Padre à terry

tutto bagnato nel proprio ſangue , 8c innocando inomi dolciſſimi dl

Giesù,e Maria. Sapragiunſerol’alrri; i quali preferendo contro Iddio

molte bestemmie ſcaricaxogli nelcapo e nel volto nuoue ferite , tor

mentando nell'vdiro ,ac inſieme nel tatto quell'anima ſi teneramente ’

amante del ſuo Signore. Per l'abondanza del ſangue , che dalla cella,

- KM: .dalla.
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dalla faccia , e dal braccio verſaua il P.Ezguerra,rímaſe priuo dè ſenſi

c come m0rto;e tale reputandolo quei parricidi,cominciarono à ſpo

gliarlo delle ſue vesti.Allora lo fece ritornare in ſe la ſua virginale ver

gogna; e chiederne, che almen'o gli laſciaſier'vn fazzoletto da caprirſù_

poiche ad eíli non ſarebbe starodi ninn’vrile. Non sò ſe daqucllü'

ottenne. Effi almeno non poteron’otrtnere dalui il roglierli dalla.:

mano il Crocifiſſw‘k imagine_della Madonnagquali teneua in pugno

ſ1 flreccí,che non gli laſciò maí;per molto che lì affariczflero: non vo

lcndo il Crocififlo allontanarſi da-chi moriua per lui; nc la Madonna

d al figliuolo ſuo tanto diletto .

Giunſero in qucflo mentre l’altri due compagni ,che's'crano rí

tornati ad Atize trou ato il Venerabile Padre disteſſo in terra, e l’altri

compagni vcciſi , cercarono di ſugire di naſcoflo,e ſalvare così la vi

ra38e inuitogli alla fuga vn‘imbarcarione , cherrouarono nella ſpiag

gia . Encrari in quellafinà ſenza vel-:,11: remi , ne peritia di gouernar

la)à poco tratto ſi [ſallCſSò , e caddero in marezonde i barbari rauue

dutoli.laſciaron'agonízando il Padre,& accoſlariſi à i nauiganti ineſ-lÎ

perti,eon lancíe e con [affare gli ferirono, e ſepelirono nell'ilìe‘ſſo ma

rc i loro corpi; mà non già laloro memoria,che con tal morte ñ reſel‘r‘

immortale , L'vno d’eflì haueua nome Pierro di Aleſſio, natiuo della

Puebla de gli Angioli nel Mefficoſhnomo di valore,qnale in più occa

ſioni haueua ben ſarto paleſe : ma di ſollecitudine 8: applicatione al

le miffioni molto maggiorezeſſendo Raro in quelle perpetuo compa

gno de i Padrì,che per la di lui carità,piaceuolezza,e buonîelsempio,

che daua a iChrifliani e Gentili,deſiderauano aſſai la di lui compa-‘r,

gnia- Egli ſaceua il diſpenfiere,il Proenratore,ìl cuoco-,fatigando in.,

ciò mentre l‘altri fi ripoſauano:& haueua. nel ſeruire à tutti tal gallo,

-e sì buona graria,che ad ogn’vno rubbaua l’affetto . Non di rado gli"

auuenne didarc a… paeſani anche le proprie vcflí,a finche eſli glidaſſſ

{ero le coſe da mangiare per li Religioſi c compagni. Era ſofferente.;

dell'ingíuríe,à tal ſegno che rendeua bene per male ;8c à chi più` Cſ

íercítanalo nella pacicnza ſaceua egli carezze maggiori. Con virtù sì '

chrilliane 8c apofloliche ſcruìdue anni a quelle miſsionize mericoſsi la

morte glorioſa ch’habbiamo detto . - ;i

-z Chiamauaſi l’altro Marcia Alramirano nacíuo da Guaxaca; da do

ue paſsò alle Marianm quiuí per :anni practicò l'vfficio di certifica»

affiflcndo con viſcere di vera carità a quanti, haueuano maniere dell'

opera ſua`;ſpeſſo perdendo il proprio ripoſo,per attender à quello dell',

:Malin-.En Mez-ms ?finds-?M2 _alle @Qui-ö‘ dial-eng; 11-2
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dotti-’ina chrifiian'a,che accompagnando li Padri ſpeſſe volte preuení.

ua alla loro diligenza;eſoleua interrogare all’indiani. ch’incontraua,

qu ante ſono le perſone della Santiſſima' Trinità è quanti Dei i e coſe

ſiinilizemendando ciò che eſſi errauano , & inſegnando loro ciò che

non ancora ſapenano;e più facendo il ceruſico dell'anima,che quello

de icorpi . Coei Mattia s'andò diſponendo alla ſorte di morire per

sì buona cauſa .

Mentre i crudeli earneſici eſeguiuano queſie morti , giaceua il P.“

Ezgu‘erra tutto bagnato nel proprip ſangue,replicädo colloquij teno

riſſimi à Chriſto Crocifiſſo a: ignudo,per cui egli altre si ignudo mo

riuaze ſpeſſo baciando le piaghe del Redentore,che ſiretto reneua in,

p ugno; e rinolgëdogli occhi all’amoroſa Madre del ſuo Signore e ſua.

a cui parlaua nella ſuaimagine,acciò in quell'hora gli voleſſe aſſistete.

Vn giouine di Fuugna,che più volte era ſiato istrutto nella fede dal

Padre Ezguetra, a caſo ſi abbatte‘ a paſſare di la: guardò al ſuo Vene

rabile Padre c6 occhio di compaſIione,e fù da eſſo rimirato con queld
ſi della Caritàlí per morire predicádo 8t inſegnando.qual vero ,diſce-i

olo c predicatore di Chriſìo, , da quel pergamo. di cui migliore non

l'hcbbe giamai , tutto bagnato dal pr0prio ſangue , cominciò a fat'

gli alcune dimande della Dortrina Chriſliana, e chiedergli conto de i

miflerij da lui altre volte inſegnategli . E dimenticato de proprij do

lori . calendogli ſolamente quello, che l'Indiano mostraua di hauete

per- la di lui morte,gli ſoggiunſe. Io mentre hò viſſuto ſono fiato vo—

flro Plate; adeſſo morendo il ſono ancora, 8t il ſarò: e ciò ripete iti

volte , preggiand'oſi d'eſſere Padre,anche di coloro che toglieuan i sì'

crudelmente la vita .

Su'l tempo medeſimo paſsò anchevn'altro Christiano; e fermarci

a ſpettacolo sì compaflìoneuole,diſſe. Ware, Padre mio , la cagione

della tua morte è Riſpoſegli il Padrct‘* null'altra,che il volet'io farai

‘bene,battezzai"i voſlri ſigliuoli,& inſegnar'a tutti la flrada del Cielo.“

Mostrò l'Indiano gran ſdegno contro l'vcciſori . e brama di vendica

re la di lui morte: ma il vero diſcepolo di Chriſto raſſerenollo,dicen~

do : non fate coſa tale; anzi andateuene ſubito, acciò ritornando gli

vcciſori non vi facciano qualche male. Così ſe ne reſiò ſolo il Padre.

parlando con Gieáù , e Maria; 8t offerendo loro i dolori . che patina

delle ferire; e più l‘ardore di quelle infocate arene , ch'al ſuo corpo

ignudo erano rante bragie; 8t aggiungeuano quella nuoua pena alli

ſuoi tormenti: ſmche li barbari . finito ch'hebbero l'altri due compa

gni, ritornarono dal Padre , e con nuouo furore l‘inueſlirono . a: i;

‘ K k k a fini:
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finirono con replicare ferite-Così dal debole corpo' fu diſciolto il ſuo

fortunato ſpirito , per riceu ere la corona , che haueua procurato di

meritarſi , menando vita d'vn'Angelo; che così viene quello Padre:

nominato da ſuoi compagni .

' Rimaneua ancora l'altro compagno del Padre Ezguerra ritiratoli

'sùla collina. Eli barbari via più accaniriör inſuriati dalle cinun

vceiſioni già fatte , l' inueſlirono , e con replicati colpi di lancie l*

vcciſero. Chiamauaſi Marco di Segura,natiuo anche lui della Puebla

dell'Angioli; donde l’anno r 67;.ycnne a quella Miſſione 58a irſella;

ſerui , e giouò añ'aicon le ſue fatiche Br eſempij . Era nobìlmentca

pacifico , amato da tu tti,per la grazia con cui tratraua con tutti;vbbi-_

dientiſſrmo ai Miniſlri del S.Vangelo , ſenza difficoltà , ne‘ contradit—

zione. Finalmente tutti queicinque , che col Venerab ile Padre Ea:

guerra morirono,erano degni compagni di ſi granſeruo di Dio; o

perciò erano odiati dall’Infedeli , 8: appollare , che togliendo la vita

n i Padri, 8t alli Spagnuoli , chechíamano Gnirraghi , ſi lludiauano

di sbandire da quell-‘Iſole la ſede di Chrillo . E con ſi buone opere:

meritarono d'elſerli cópagni anco nella morte ſofferta per quella cau

ſa. Butrarono l‘lnſedel'i li cadaueri di tutti ſei nel mare ; acciò ſepol

ti in terra non l-'infettaſſero con l'aglio di Dio , com’eſſi diceuano a

tefiiſicando perciò in quest’vltimo atto,che tutte le precedenti crude].

tà veniuano dall’odio , che porrauano al Sacramento, dell’Eſiremp

vnione; 8: alla Fede, che daua quello Sacramento.

Ne quì terminò la rabbia di quei homicidiñsi-era.(com'haſhiamo

eletto) fugito dalle loro mani Franceſco Gonzalez;e la ſua ventura di

nuouo lo miſe in quelle , acciò in qualche parte fnlſe partecipe della

"ſorte de ſuoi compagni. Dopo hauere caminato da 0tt0~ miglia nel

folto d’vn boſco verſo Fuugna ,credendoſi già non lungi da quella.),

e calando alla ſponda del mare, giunſe alli ſeminari d'vn-'alrra terra

detta Pupuro. Mà quiuiincontrò li nemici ; vno de quali auanza

toſi alquantoglí domandò come per beffa, done fulſe il Padre Ez

gucrraè Egli-_frmulando riſpoſe , che ſi rima-neue. in dietro e ma. nulla_

grouandoglr l'a diliimulatione , e vedueo ſena'armi dal barbaro, gli

carrcò vn colpo d‘! fcimirarra alla nella , che_ egli riceuènelbraccio;

az appreſſo altre duezlinche impatienre l'i-ndiano,perche riparalſe tanti

-coipr col braccio , il tenne con vna' mano ſaldo , e con l'altra ſcarico:

glr pra colpi nella resta. E glie l’hauerebbe fatta in pezzi, le fuſſe lia

to il coltello di così buon filo, come tra la rabbia , che lo maneggia-z

ua; Non dr menq lo ſe çadççç è Egg-J ..E filmatolo morto ſiraſcinolg

“" "`”"` ` in.
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lo per l'erbe e ſpine , percuotcndolo di nuouo nella ſaccia: nè ricó’

naſcendo più ſegni di vita lo laſciò , 8c allegro ſe ne ritornò alli ſuoi'

Scoflatoſi quel barbaro , e ricuperaroſi vigore dal noſìro ferito i

molto da douero ſi raccommandò al Signore; 8c appreiio alzatofi da

terra cominciò a caminare , 8: rientrando nel boſco proſeguì il filo

viaggi05benche con grandiſſimo trauaglio e [lento , per la copia di

ſangue, che ſcorreuagli da tante ferite.Giunſe non di meno a Fuugna,

done ſn ben accolto , 6t accarezzato da quei popolani tutti Christiani

i j ; e ſegnaiatamente dal principale d’eſſi , che d-atogli da mangiare,

eco lo conduſſe in barca ſilÎO alla terra di Agoſan e e quiui conſi

gnollo ad altro principale , che fece il ſomigliante fin'alla ſeguente_

popolatione. E così di mano in mano it‘i conſegnato al fedeliſſimo

D.Antonio Ayihi , che il condufl’e in Agadgna; doue accarezzatoda

Padri in breue ſi riſanò dalle ſue ferire . Volle Iddio conſeruatl-i quaſi

per miracolo la vita; ſenza prinarlo del merito di hanere patito per la

ſua cauſa; a ſin eh‘eglitestifrcaſſe la cagione dell'vcciſioni de luoi có

pagni s e particolarmentedell’A ngelico Padre Franceſco Ezguerra: 'rl

di cui elogio pori-emo nel ſeguente capitolo; non ſecondoil ſuo me~

rito , mà conforme alle contez-ze , che habbiamo potuto raccogliere;

laſciando a penna più fornita di netitie. la compita relatione delle;

ſue virtù - ` ‘

 

'CAPO VNDECIMO.

Vita dell’Angeſiro Padre Frameſio Haga-erre;

nobili per ſanguezmà più nobilipcr le virtù , e per l'opere di

carità eſercitate c6 lì pouer'nst hora più nobilitati per il ſan

gue ſparſo per Chrísto , e- virtù eccellenti del loro ijlnfire figlio . Suo

Padre fù ilGenerale D. Giord'Ezguerra ,che occupò cariche molto

honoreuoli nella militia, per ricompenſa delli ſîioi- vantagioſr ſeruitu.

La madre,vguale nella nobiltà al maritoſiù- D` Maria Sa-rmiento,che_›

:rà gl’altri figli,partorì alla l-uee per luce di moktrmella fine dë Settem

bre nel 1 644i] noſh'o Franceſcmdx cui fù Z_to rl‘ Padre_ Pomemco E2*

,guerra della Compagnia diGiesù Prouinctale delle Filippine; quel-lp

che inuiò alla Miflione delle M'ariane il Venerabile Padre Diego Lur

:i &Mexes; s ÉSBYÉÌ çnèxtlisiéſs HEÈÈÈÎ PQFxÉbbÉ .ceſſano 25:11:

NAcque il‘Padre Franceſca Ezguerra in Manila da genitori
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de elogio. Et è parimente fratello del Padre Franceſco; il Padre Gio‘

Ezguerra;anche egli della Compagnia, che al preſente viue . Dal che

ſi vede,quanro ſia obligata à questa nobile Caſa la Compagnia tutta,

c molto più la Prouincia delle Filippine nobilitata dal ſangue , che.,

queſlo ſuo figlio ſparſe per Chriſlozmà più aſſai l'Iſole Mariannchq

da elſa riceuetrero vn'huomo tanto apostolico.

Fix battezzato nella Catedrale il noſer Franceſco alli a.di Otto

brergiorno in cui ab antico ſi celebra inquella Città la festa dell'An

gelo Cuſiode,di cui egli ſn ſempre diuoriſiimo;e cercò d'imitatlo nel

la purità de’ſuoi coſlumi,che anche a lui meritarono il ſopranOme di

Angelo, col quale viene celebrato da coloro ch'il conobbero , e ſeco

conuerſarono. Fù da ſuoi genitori allenato nel címor di Dio ; 8: egli

ſin dalla fanciullezza .mostraua nelle ſue attioni e parole , che Iddio

i‘haueua eletto per quella felice ſorte, che l’aſpettaua: poiche fin d'al

lora con paſſi più lunghi di quelli che l'età ſopportaſie . cominciò!

caminar‘alla perfettionc,ch'haueuagli da meritare la corona . Imparòl_

le prime letrere,lenza biſogno del castigo,ehe comunemente eonuiene

a fanciulli;baſlandogli perciò la ſua buona indole , 81 il comando dee‘.

ſuoi parëtbe Mael'trisciò che fece paleſe vn'auueniméto.che quantum'

que picciolo in ſelin Vn fanciulloè degno di notarſi.Hauendo il Mae-‘iz

ſlro vietato . cheìli fanciulli'ſi mctteſlero a ſedere ſopra d‘vna fineſlra

della ſcuolazper inauuertenza s’a-'Iiſe Franceſco inſieme cOn Un‘altro”:

onde amendne ne riportarono il minacciato calligo dellestaffilatca…

I mpatiente diciò l‘altro compagno inuitollo a ſederſi di nuouo sù l'

iſleſſo luogo-Ma l’vbbidiente Franceſco,ſicome haueua patientemcn

te ſofferto il castigo,co$i gli riſpoſeflche ſedeſſe ſolo,ſ`e così gli pareuaì_

perche egli ſìimaua meglio d'vbidir‘al Maeflro,e non eſſere pertinacefl’

Fin dalla prima età inchinoflì alla Religione Seraſica , per uiuiz-ñ

ſeruirin aſprezzax penitenza al Signore 5 ma non hebbe ciòl'e etto”;

perche Iddio lo voleua nella Compagnia, doue il conduſſe aſuo tem

po . Terminato lo ſtudio di latinità e lettere humane , con profitto

grande,e nen minot’eſſempío di modeflia , e di dinotione a ſuoi con.- \

diſcepoli;d'anni i ;cominciò quello della Filoſofia; hauendo preſo laÈ

toga di Collegiale nel Collegio di S.Gioſeppe di Manila . che ſia‘. ſot- '

to la eura de Padri della Compagnia” per il tratto familiare de Reli

gioſi. anch’egli pareua Religioſo nel tratto . Frequentauai ſanti sa

cramenri . e ripetendo Confeſſioni anche gener’althudiauaſì di via..- 1

più purificare l’anima ſua, per farla più capace dei lumi, e della gra#

trade] diurno Spiritozjehe poco appieno chiamollo alla Compaîëihà

’ ì?
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?e egli a grád’iflá'ze ehiederte d’eſſer'ammeſſo (ſprezzído quanto mai»

:l mondo pateuagli dare per la ſua qualità, e talenti) come ſegui

verſo la metà di Gennaro del 1 660.

Comincíò ſubito nel nouítiato ad ergere l’edificio della perfetti -

ne' cuangelica ſu'l fondamento d’vna profonda vmiltà 3 quale ſempre

gli ſù ſtraordinariamente carascome altresì l'vbbidienza,in cui ſegna..

loſſi etiamdio in modo particolare . Per più eſſercitarlo in amenduè

quelle virtù-ſpeſſe volte l'inuiaua il Maestro de Nouítij per la Città a

vendere li frutti non ancora flagionatiflSe à caro-prezzo; Se egli anda

u_a c0n gustmper le molte morrificationi.chela ſua ſofferenza doueua‘

tlceuere da giovani malcreati, ch’in vece del ñ prezzo caricauanlo de

Villanie. Ne gli mancarono l'occaſioni d'eſſercirare in ciò queste vi r

tçlibenche vna volta abbattendoſi nel Signore D.Micliele Poblere Ar

ciueſcou0,egli edificandoſi grandemente, e del Nonitio,e della Coni-'

pagnia,che così sà eſſercitare li Nouiti'} ſuoi , gli diede quanto addì,

mandaua per li frutti ; e ſi ritenne quelli come reliquia d’vna religio

v mortiſicatione .. Ogni venerdì portaua sù le ſpalle la pignata per lì

poneri careeratùe m‘r di loro la ripartiua con tale gratia(dando loro

inſieme il mantenimento ſpirituale de buoni conſigli , con raccontare

qualche buon'elîempio,eſorearli alla Confeſfione, Se alla toleranza dc

travagli per ſodisiatione delle loro colpe)che tutti ne rimaneuano

contenti öe edificati . E qoesto eſercitio di carità continuollo anch”

nel tempo degli studij,per non prìuarſi del ſrutto grande,che ne ritra

Cua . Tal volta andaua anche a mangiare di limoüna tra i pezzenti

nella portaria di s. ,Franceſco (ciò ch‘:` ſolito a pratticnrlì da noflri

Nonitij) conſolandofi di comparire pezzenre trà i pezzenti;e di :nan—

giare.com’e\ſi mangiauano,delliauanzi. Perciò gli fù mercificazione

grandemhe haueudolo conoſciuto vna volta il Superiore delConuen

(Ole ſateane quella Rima che meritaua la perſona ſua,e quel’diſprezzo

Ch'egli faceua d'eſſa,il conduſſe détro;c gli fece flraordinotre carezze.

Per renderli atto Ministro del Santo Vangelo, accoppiaua, mentre

fù ſcolarmllo (indio delle lettere quello delle virtù,ch’ìn lui- creſceuz

_no del pari come buone ſorelle.Studiaualì ancora di fare profitto ne:

I condiſcepoli ſecolari, a quali con eſempi)~ che raccontana, e conſigli

che loro ſuggeriua,e piu con la propria modoſha in ogni_ tcmPOCIÃ-f

d'ediſicatione. Ne perdeua occaſione alcuna d'eſortargli ttinor di

DÌO a öe abbattimento delle colpe. Mentre ripeteua le lettioni de fuor.

Maeflrì,tra le notitie della ſpiegarione , che ſeruruano all‘mtelletta.

Eìffléſchiauagnche diflinganni the ſcrnifleçg alla g0_10ntà._$e calza-ñ --…_ …-e. .--. - n
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nelle diſpute,col calore dell'argomenti naſeeua qualche diſſaporeflgîi

era il primo a cedere:prefetendo alla stima propria il mantenere lp

caritàsöz amando meglio la pace,che gl'appiauſi degli vditori . Prat

ticaua queſta medeſima cafl'ta , fiudiandoſi di fare piacere a tutti,per

uanto gli ſuſſc pofflbile;'e maſſimamente all'ammalati dicaſa che-a

peſſo viſi-taua, conſoiandogli e ſeruendogli con dimoflçarioui di ſin

golar'affett0,e compaſſione di quel che patiuano . Ogm meſe era egli

il primo a lanar‘i piedi a queidi caſa; e faceua quest'vfficio con ſira

ordinario gufio , perche haneua le ſue dclitie in quelli dell’humiltà e

carità;e diletrauaſi di ſernir'ad altri,tanco più,quanto foſſero le occul

pationi piu abiette . Sette anni continui hebbc cura di guidare l’hoñ

rologioz ciò che gli ſomminiflro materia di ſofferenza e mortiſicatio

ne;imperciòche eſſendo l’horologio mal’in ordine,ſpeſſe volte il gior

no,& anche la noce-2,8: in tempo d'inuetno gli couueniua leuarſi per

andar’ad aggiustarlo .

Dormiua per l’ordínarîo sù lannda terra ; e ſe tal'hora giaceſſe.;

ſsù'l letto,non ſi ſpogliauazcol pretesto di voler’aunózzarſi alle Miſſio

ni:e ben ſi vidde.ch’il Signore destinaualo per quelle delle Marian-e;

doue i Miſſionanti dormono come li ſoldati , cioè doue gli coglie la

norte.Queſia brama delle Miffioui acceſe nel ſuo cuore zelo grande;

che s'accreſceua ogni di,della ſalute dell’anime . Le Domeniche della~

Quareſima andana alle Galere , per inſegnare la dottrina Christíana

alli forzati,[che per lo più ſono Indiani neri e rozzi , che parlano Yin

dioma Castigliano con tanti errori.: talmente stroppiatoj, che li no-`

flri à grande ſiento li poſſono intendere . Ma il noſtro Franceſco ad

imitatione dell’Apoflolo.& anche del Sauerio in Goa , faceuaſì bar

baro con libarbari58c aibello fiudio pàrlaua nel loro guafio linguago'

gi?, e façeua;delli ettari,per più infinuarſifl eflere meglio inteſo dad‘

li orzati .

Slì'l fine de gli ſiudij prd‘e tutti gli ordini ſacri nel meſe di Giu;

no del 1669@ fiimandmche quel nuouo fiato richiedeua nnoua per;

ettione,e che la dignità più alta l’obligaua a magiore ſantità. con.;

nuoui feruori intrapreſe la carriera delle Virtù . Per ceiebrare la pri

ma Meſſa ſifludiò con ſollecitudine di purificare l'anima nelli ſanti

Eſercitii-ñe poi ogni di ſpendeua l’hore intiere nell’eſaminare e purga

re la coſcienza dalli difetti più minuti , prima d'andar’alla; ſanta

Mpſſa 5_ 8c in ciò g‘uardaua ogni Meſſa come la prima; stimulatq

etiamdio dal proprio genio‘ ſcrupoloſo . Doppo` il terzo anno dt

prouarroue, che fece, cpu _feruori di nouitio..fù dallſYbbidienza-appli!

cato
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cato a fat'iinſia ſcuola di grammatica nel Collegio di Manila - Ciò

ch'egli volentieri eſſe i,per l'occaſione eh'haueua d'alleuare li ſan

ciulli nelle virtù;ben apédo,che dal buon'ammaestramento di queſ

1i dipende l'vtile della Republica . Venuta dapoi l’occaſione d'in

uiarſi nuouioperarii alle Mariane,deſidetò grandemente d’audarui;

perche la ſua inclinatione era ſempre Rata alla conuerſione deli'In

diani ;e più di quei Mariani perche più abbídonari, e perche in quel

paeſe v'eta maggiore diſpoſitioue ad vna grande raccolta ; co- ‘

me anche per approfittarſene dell'ammaeſìramento del Venera‘oilt.*..›`

Padre Sannitores,con cui haueuaconuerſato in Manila.e veneraualo

come nuouo Apostolomc meno lo ſpingeuano quei molti parimenti.

e pericoli, che quiui ſapeua trouarſisela ſperäza d’attenere qualche

giorno vna glorioſa morte .

Con questi 8c altri motiai ſentédoſi gagliardamëte moſſo dal Si;

guore a quella miſſione,chiedettela più volte,e con iſ‘tize e premura "

grande à Superiori 5 ciò che gli cagionò molti ſcrupoli,d0ppo ha*

ucrla ottenuta-Peròchecominciò à peuſare,& a temere d'hauere ſor

ſe maneato all’indifferenza douutase che forſe gli ſuperiori né tanto

l'haueuano data la licenza,quäto códeſceſo alle ſue replicare e mo—

!eſte iſtanze .Quindi il temere , ch‘il Signore l'abandonaſſe , come à

chi più per volontà propria,che per la diuiua,ardiua di metterſi ad

vn'impreſa sì grande e periglioſa ; per cui non haueua nè virtù . nè

talenti . Dall'altra parte premeualo ſorte il deſiderio della conuer

ſione di quei infedeli;la mancanza d'operariize la ſua antica vocatio- ,

ne . Tra queste angustie egli ricorſe all'orarione;e poſioſi nelle mani i

del Signore , chiedendogli lume per eſſeguire ciò , che più gt ato gli

fuſl‘e,riſoluette di disſare tutte le ſue iſtanzeze col eſporre à ſuperiori

l’eccettioni tutte,che in ſe troaaua per tal'impreſa, metterſi nuoua

mente indifferente nelle loro mani; acciò ſenza riguardo alla ſua in~ z

clinatione , gli comandaſſero ciò che conoſceſſero eſſere volontà del

Signore. Scriſſe dunque al Prouinciale vna lettera , della quale deuo

qui regiflrar'alcuue clauſolezſi perche deſcriue in quelle la propria.

vmiltà,& vbbidienzaſſi anche perche eol dirci ciò ch'egli fece.c‘mſe-,

gna ciò che noi in caſi ſimili dobbiamo ſare . ‘

* Hò per indubitato (dice) che il partirſi vn punto dalla volon

tà del Superiore ſia vn‘opporſì apertamente à quella di Dio; e che) .

voler'il ſuddito tirare la volontà del Superiore alla propria, ſia ma

nifestamente erraremndare contro l'vbbidienza. e contro la volanti

del Signore . Cio preſupposto dico,chtll:elilxmio paſſaggio alle_ M41

4 , . F13.: t
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dienza; ò pure ſe in qualche modo coteſìa volontà l'ho to tiratafilf’

la mia,per le piaghe di Giesù Chriſìo chieggo a Wifi. che voglia.- 4

mille volte diſlornare la mia andatas_ peſche ne voglio, ne deſidero#

ne in verun modo appetilco {coſhrmi vn (olo punt-o da cio che l_'vb

bidienu gnstaſſe. Nè in ciò VA} . ſi regoli dalle‘mie paſſate richieſte

6c iſtanze ; anzi le metta affatto m oblio , come ſe to giammai fufli

ſtato pretenſorezma ſolamente hauefli paleſatoyna mera indxſìfereti-bi

za per qualüqne impiego.Cosi pocro rlmoncrmt feti za .lo ſcrupolo,

che cal’ou m’hà moleflato , ſe in tale pretenfione ho fatto errore, o

oòze così andarò ſicutiffimo in qualunquelnogodaſeiaadomi nelle .

m ani dell'ubbidíenza ,come vn corpo morto, ò vu bafione da vcc

ehio;ſenza ſignificare voglie ò deſiderio di coſa veruna 1 maſola~

mente indifferenze,e íù indifferenzatgià che {andare per nua vo:

tantum Veramente garrarlamnto prù,_che mi conoſco non efleru

Per ciò * Apprcflo portamotini per ſignificare , ch’egli non è per.

impiego sì grande,e poi ſogglunge* Sumo di non eſìere atto a que

!îo.foorche ſolamente ſe ſarò mádato dall’vbldléza,‘nelle di cui ma

ni in tutto e per tutto mi pongo , accioche di me‘ 8c in nie- V.R.diſ~'

«ponga qtî‘el che le farà in piacere. E ſe ſarà volonta del Signore , dl:

thiaratami dal mio ſu erioreNolenttere ſerulrò m vna cucina tutti lx

giorni denzmia vita; enza mai ſignlfícarene _put’vpa minima ripu

gnanzaznè meno la moſtraròflnoorcbe V.R.rmoclu la mtaaſſegna

;150m alle-Marine s anzi ciò lo flimarò felicità grande, mentre in.

_ ma@ ._ ;dimm-aula volontà del Signoreeil quale ogni dl, da'
"ì - ~ ' z dicomunìearmi nella Meſsa,e tenendolo

x -L- ‘ i ,hò con iſtanza pregato ,che ſe l'an

ra per ſua gloria; e bene dell'anima mia e

~. -ſ ìquci meſchínimutaffela determinatione di V.R.e tutto disfaceſ

ſe prima dell’eſecutione. Ne‘ V.R.habbia_ riguardo. ehe-ciò ‘fidi-già

publicacozne meno alle ſpeſe fatte da miei parenti: poiche [Riyal-È

ieromioſhquìetare .queſiise molto volentiere ſopportato latificatione,che dall'eſserſì fatto ià publica ne ſeguiſsÉSe montati*

  

  

‘volere di V.R.che i0 vadamon penderò ſopra ciò alti-a pax ` ›

più tornarò alla pretenſìoneNna ſol coſa per tutt'i giorn’- -’

{a portarò atcrauerſata ne! miocuorezcioè che il non an _no diſlomaco ſolamente li miei peccaſhquesti ſono l'vnicaëàäî'ony

‘ti'impedírſi ciò , che per altro forſe era volontà di Dio 5 e li miei

dsnsxlsítmaëzçbs @ne-.WWE ;ns lÎQPsxs és! .Signore- e forſe-3
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Lib” 91-52,.” i Cap. XI. ’4; r

idiota la iùia 'eterna ſalute. Ciò no! permetta Iddiozper cui ſolo mi

È parſo di ſctiuere queſto a V.R-e Per rbbidire .ma che mi coman

ò . *

-Riſultò dalla lettera ;chejl Prouinciale con maggior'eſprcſlioue

gli ordinò il paſsar’a quella miſſione i liauendo in cſsa conoſciuto

più chiaro,eſsere queſta la volontà del Signore ; quanto chi hauena

ad andare mostrauaſi più ſpogliato della propria . Non ſi può dire ,~

quanto egli rallegroſii con tal'ordine del ſuperiore; già ſi promette.

uain ogni coſa il riuſcimento felice; poiche mandaualo l'vbbidien

za,e non più andaua lungi-ì non più ſi ricordaua della. ſua inettituñ

dine,e poco talento,che l'haueua così trauagliaro;anzi credeua,ch'il

Signore,chc lo mädaua,gli haurebbe dato il taléto che abbiſognaſ- ’

ſeſQueſla cöſolatione durogli ruttala vita:öe in vero i Religioſi non

poſi’on'hauerla fuori dell'vbbidienza . Inſieme col P. Solano chiedet

te per limoſina il biſogncuole per il nolo. e per l'altre ſpeſe del viag

gime con eſso lui ſi parti da Manila al Porto di Lam ong , toleran

do con grand*alle rezza l'aſprczze di quella ſir-adam e anche fece.;

à piè ſcalzi;e poi ic eua elsergli ciò fiato proua per le `Miſſioni del

le Mariane . Quiui s'imbarcaron’amendue, 8t hebbero nel viaggio

(come ſi diſse nel cap.8.)frequenti pericoli,& vna tempeſla delle più

horribili , che ſiaſi ſperimentata in quei mari; perciòche ilnemico

pre ſentendo la guerramhe l’vno,e l'altro Franceſco doueuano fargli

nelle Mariane,cercò d'annegare nel mare le ſperanze di quell’Iſole,

8t inſieme le corone,che uest’huomini apoſlolici erano per procac

ciarſ. Nè minore rempeſia fi‘i quella della malinconia i che aſsali il

nofiro Franceſco Ez uerra : ma eglicol lume e gratis celeste ſupe

rolle tutte5e vendicoîsi del nemico , che n’era (lato cagione, promo

ucndo con tutte lc ſue forze il profitto di quei tutti ch'erano nella

naue;con ſementi eſortationi.coll'eſempio”: anche con le conuerſa

tioni familiariznelle quali tramiſchiaua molti diſingannizma con tal

ſale di diſcrettione,che a ni uno era moleſto , e tutti qual'Angelol'af

mariano . .

.. Giunſe ad Acapulco alli ;di Gennaro del 167 r e quindi paſsò al

Meſſico col Padre Solauo; e dopò hauere radunata buona limoſinal

ch'accauauano per le ſirade,,ritornaronſi al P0rto,'done s'imbarca.

rnno a 19.di Marzo,giorno del Patriarca S.Gioſeppe,che preſero per:

Padrone; coudortiere di quella nauigarione5per lui augurandoſcla,

come in fatti l'hebbero,feliciflìn1a . Il Padre Ezguerra continuò in

eſſa liſoliti eſſereiritijz miniſiti-ij di prlimau quali, nel tempo che;

L l a gli
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- z a íunſc lo fludio della Teologia_morale;e con :IF-pl::äìîaäîcäe :ëîë’giorc quello".lella lingoa Marxana,che haueua gra

intrapreſo finche partì da Mamla: percloche quelle due coſe erano

più neceffarie per l‘inſegnamento dell Infedelt z 8c anche dc mmc…

" 'ani . i __ _ ;32: yChIl"rleìèero felicemente porto nelle Mar-:mean: 1 x. d;6111gn0.gîor

mo di S.Barnaba Apofiolomella terra d’étthdoue pol al PJszguerra

(come s’è detto ) in odio della Fede ſu` :olea la ma: Qual con..

fingozzrflanegrezza ſù accolto dal Padre hamilton-caga m qulla ha*

ueua già conoſciuti li ſuoi ſcrl-mp.: la ſode` :ga delle fue vato...? do

pò hauere preſo il ripoſo di naulgauone 31 lunga nella Eſerclfn ſpl(

rituali del N. S. P. ſù deflinaro xl Padre Ezguerra per l'Iſole dx GanrI

` l’vl’címe fin’hora feouerte verſo cramoocana . A prede) a quella di

Rota ò Zarpána , doue ſi- cratcenue pm d'vn me e aſperfaqdo vento

fauoreuole,ch'allora era contrarioper palm-'all'altra dx_ Tmlan. Ma

non già fliede oxíoſ05ánzí girò Pià volte l’Ifolz m_ traecxa de bambi

ni per lauargli có l’acqua del bactcſimoze d adult] per mſegn_are loro

il camino del Cielo -, e comcedettelddxo gobonclame mere… a] f…,

zelo,& anche alla ſualmoniſica-tione . Percroche fece aſa!, enon pat}

poco nell’aſprezze e pericoli d). quelle grade ,.ñe dalla {Ozzezza e bar

barie di quei Iſolamì . Mentre era per 1gnbarcquj a Tmmmcapxmglí

un’ordine del Padre Sannicores, che ſi womafle m Agadgnfllamu

la perſecuzione già moſſa dal llCſſPiçOCQMFO' la [fede . Egli pronta

mente vbbedìsbeuche non ſenza pel-:coli mapuçſh della vna nel viag

gio , per mare e per terra . Nell’aſſcdw pm dx quei quaranta giorni
ſiifl Agadgna le ſue facíche e pencoll fucmxocoÎÎÎ-tlm con quelle dell-ì

altri c ,H _ ëiìfi benche a lui le ſemmelle e vxglhe di notte riufcíua

"per eſſere troppomolestato‘dal ſhljnopureíl ſuo zelo e

á'ífáalo talmente veglia-rc 5 che ſoleua fitfferíre lo ſuegliare -al

‘ mpagnoxhe l'hpueua a ſuccedereflper dargli qyel. píùdí INPGI-0,6;

erlo per ſe di fatica ~ . . :31.31.
-ñìv Terminacaſi felicemente la… guerra di Guam` , come a* ſuo luogo lì

lime ,. il Padre Sanuímresñinuiò il P.-Alfonſo Lopez e Padre France.

ko Ezguerra: queflj a viſicare l’Iſola dieS.Anna,e q nello per paflîaru

;alle conuiclne . Pañrcirono a 17—. di Nouembre .-ñ combauusi— però da
-ììzenti- coutran’j preſero poxto nella certa di Rícídiame quiui mentre.

attendeuano tempo opportuno, rallenta mono l'animi c-urbacídaî quei

popolan-i 3 e nelle ſcorrerie che feceroſhacçezzarono mom bambini

ü al*** Paeſe 2- D020} RBLuMëWM appëedargpé a!“9d?
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14m inm. cip. XI. 452-3‘

‘di Decembre all'Iſola di S.Anna ;Idoue ſi rimaſe il Padre Ezgu‘errál

Molti di quei popoli erano ancora turbati, e `riſoluti, per quanto di

cenaſi, di vccidere Ii Padri: nondimeno il Padre Ezguerra ſcorſe inó

çrepidamente l’Iſola,e vi fece molti batteſimi . Hebbe noritia,che in

vna certa popolatione vi fuſſe vn bambino di freſco nato ;` andò colà

ſubito con la ſola guida de vn fanciullo del paeſe; ma non trouatolo

doue gli era fiato riferitozil fanciullo, che faceua la guida,premeua..o

il Padre,che ſe ne ritornaſfero al luogo,d'onde erano vſcitizmà il Pac-‘

'dre non comportandoglí il cuore di laſciare quel bambino ſenza i)

batteſimo,licentiò la guida , e raceomandoíſi a quella delPAngelo

Cuſtode . Queſti non molto lungi ,e ſuor del penſiero 8t aſpettano—

ne del Padre,gli poſe nelle mani, non fotamente quello, ma altriìdnc

bambini; imperciòche andò ad vſcire a certi ſeminati, e quiui duo

Indiani gliofferirono i loro ſigkiuolini per il batteſimozdal' chejl Pañ‘

dre stimò ben’impiegate le ſue pedate; & al S.Angelo reſe le grati”

denſa ſua guida, con cui fortunatamente cambiò, quella del fanciullo

ae ano .
’P Haueua il Padre Sanuitores stabilito l’ergere quattro Chieſe.:

ntlſ'Iſola di Guan, acciò quella Christianità meglio ſufl‘e gommata..

e più ſi radicaſl’e la Fede all'hora combattuta da tanti venti contra

tij.thamoſIi dunque il Padre Ezguerra, perche nellaterra di Meri:

zo ſabricaſie vna : e quindi gouemaſſe la terza parte dell'Iſola . Egit

fubito diede cominci-amento- alla' fabr’rca , ſorto ii Patrocinio dei*

Buon ladroneS.Dima,e riduſíela a buon termine in breue tempo;mz

po'r s’interruppe la ſabricaza cagione della nuoua perſecutione com:

moſſadn cui' ft‘r tolta ia vita al Padre Sannitores . Da queſìa‘terra‘ dr

Merizo ſcorreua indifferentemente' i! Padre Ezguerra l’altre tutte del

ſuo-diſtretto , ſetrrpre ritornando carico 'di trauagli'e di frutti . Più

volte-gh accadeua,dopò*hauere caminato tuttoil dìzca irare la ſera

dòue nulla trouaua‘ da mangiare” pafl’ata ſenzatibme nza leeto l‘a

norte,vſ‘cire la macina appreſſo alla ſua cancia dell’anime ,~ contento

ì dd ſolo mangiare , che ‘il Signoreli fomminiſhauffidi fanciulli e di

adulti,aeciò li battezzaſſe ee addortrinaſſe . Quando poi er-a aſìrettç'

dalla ſame,ſoleua dire con' grazia all’Indi'ani della ſua viſita. Figlio”

miei-date da‘mangiare ai voflrO'Padre,e Curato. Er era'così eircoz

ſpetto _a- non' dar’all-'Indiani'occafione pit_`r leggiera di rammarico.”

che nè meno ihnangiare,che offeriſcono gli alberi' nelle ſiradezv vole-v.

na- prenderlmſenza prima' dimandarlo a i padroni.—Vno de ſuoi :Om:

P’asnia Mede!!Zaéxsëzeuçxxënès XSBÃBIEÈHP Per La 81.'.
v

,-4



Zí; Connor/;Me .dell’Iſòle María”:

_diede im cocco colto da vn‘albero,che era nella ſtrada :ſpola ’a tutti;

'M entre Rana il Padre mangiando vidde venire certi ſndiani:e ſubito

naſcoſe il cocco,per paura che non ſi lamentaſl'ero di eſſerli fiato-c013

to quel cocco nel loro terreno. . tz;Il giorno, che precedette alla morte del Venerablle Padre Sanuík:

rates. fù da lui il Padre Ezguerra, per conferire le coſe occorrenti; 8:

il ſolo zelo di viſitare li popoli a lui commeſſi lo ſeparò all'hora dal

la ſua compagnia; onde poi forte rammaricauaſi, che gli ſuoi pecca.

ti li haueuano tolta quella ſorte di morire a fianco del ſuo ſanto

Maeflro e Superiore L'iſieſſo dì paſsò dalla Reſidenza d'Agadgnu,

doue ſi trattenne caſualmente , ò a. dir meglio per Diuina prouiden

za : perciòche ſe quella nette fuſſe ritornato a_ Merizo ;ſenza dubio

nella fitada ſarebbe fiato vcciſo da i principalimotori della perſecu

tione , già rilolnti di farlo . Saputaſi poi in Agadgna la morte del

Venerabile Padre Sannitores, e de ſuoicompagni ſecolari 5 connen.

ne al Padre Ezguerra fermarſi alcuni giorni. e ſoſpendere per allora

le ſue Miffioniwiòche riuſciua al ſno zelo non poco difficile ; e però

ſpeſſe volte adorando leDiuinediſpoſitioni,e ſottoponendoſi a;que1‘.

le falena dire . Si facciala volonta di Dio . In tal ſoſpenſione dura

rono pè!” meſe le coſe di quella Chriflianità, ardendo fra‘. tanto di

zelo il Padre, perchemancauagli di fuori materia ſufficientemon eſ

ſendolo l'anguſiie d'Agadgnazlb-znche in uelle non ceſſaua d'iſtruifl

re li Chrifiiani, e connetti:: gl'Indiani in edeli: oltre che perfettio-ia

nando lo ſtudio della lingna,diſponeuaſi ad illuminare, 8t accendere_

appreſſo qnell'Iſole col ſuo-:o dello Spirito SantaGiunſe poi la naue

S. Diego ; ccp! ſuo attin ſi andauano riaprendo le ſrrade ai piedi

euangelici: l’allegrezza però cu' queſta ſperanza fù preſto ſpenta nq ~

P.Bzguerta dakmoníficatiom che ſopragiunſe alla ſua humiltàaffi

Percioche poco appreſſo ſegui la morte del Padre Franceſco So-Î-'i

lano , che doppo quella del Venerabile Padre Saiiuitores era ſiate;

Superiore delle Marian:: 8c enli chiamati ale li Padri turti,prima da

Morire, bramoſo di laſciare ſucceſſore, che doneffe continuare &“eſche quei Apoſlolici impieghi, nominò perciò il Padre FranceG-Ò"

co E: netta a lni ben noto e ſperimentatosapprouandolo tutti, ſuon_

che l" eſſo elettmehe fece il poffibile per ſcuotere quel carico,ſiimazü

to da lui ſu :riore alle ſue forze, e talenti. Non può ageuolmentçz"

'ſpiegarſi il olo:: ch’egli di tal'elettione ſenti, le lacrime che ſparſe, ep
ì je preghiere che fece per ſgrauarſene;fin’abbutrarſi a‘piedi del’mori-ñ.

bendQPóolanwpregandçlp per lſamore di ~C'ìriesi‘i , "che nfaflegnagç

vu'
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n'altro. Ciò ch'egli ſece,ſol per nö contriſlare d'auuñtaggio‘qneſl'*

humile ſeruo del Signore. Con tutto ciò doppola morte del prede

ceſſore , per vato de i cöpagni ſi‘: coſtretto ad accettare il peſo;e ben

che gli rincreſceſiemon potè ſcuſarſi; conoſcendo eſſere quella la vo

lontà del SignotcÎVna ſola coſa conſolaualozcioè ch'eſſendo ſupe

ri‘ore,potrebbe, ſenza che altri gle‘ l’impediffe,prenderc per ſe le Miſ

ſioni più continuate,e più pericoloſe-E tanto fecezpcrcioche finò al—

la ſua fortunata morte andò ſempre in moro continnoznon perdoni:

do nè a pericoli,ne_à ſatiche,per guadagnar‘anime à Dio.

Fù merauiglioſa la prudenza,ch‘in sì poca età e meno {perienz‘p

moſirò ſempre nel ſuo gouernoyareua che per molti anni altro non

haueſſe ſarto;8t era che hanendo egli pratticato nella ſcuola del Ve

nerabile Padre Sanuitorcs , ſi era imbcunto degli ſuoi dettami. Era

ritenuto aſſai nelle determinaáoni; prima di tiſoluere chiedeua con

ſulta delli compagnigvdiua i loro paraineſaua li motiui,prò{e con.

traze poi raccomandato aîsigoore l'eſito,elegeua ciò che flimaſſe di

maggiore gloriadi Dio. ſenza abbadare à, riſpetti humani. Ne di ra

do gli accadde di preferir’al proprio l’altrui parere; perſuadendoſî’

quello eſſere ll più accertare . Con tutti era vgualc ,ſenza che in lui

mai poceſſe notarſi, ſegno d‘affetto, òínclinatione più ad vna parte

che ‘all’altra . Ingegnauafi di piacer‘a tutti, per quanto li fuſſe poſſi

`bile,~guüando più di ſeruire, 'che di comandare ; così promoſſe aſſai

quella Miſſione nel breue tempo,che fù Superiore.Terminò la Chie

ſa,e la caſa di SJgnatio d’Agadgna; e nuovamente edificò quella di

SeGioſeppe di Magna_ Non tralaſciò Miſſione alcuna, di quante le

turbolenze di quei temp! permiſero ; e tra tutti era egli il principale

Miffionante . Con le proprie mani ſeminaua alcune ſemenze , che

ſolamente a pofleri doueuano eſſere d’vtileme‘ riſparmiaua ſatiguä

nè mezzo alcuno,che accreſcere poteſſe lo fiato ſpirituale, 8c anello_

temporale di quella Chrifiianità . v _ . _

Riſplendetce m tutte le vrrrù queflo ſeruo di Dio. Dl cui egli fà

ſempre aſſai timorat038e alla ſol'ombra di colpa porraua horroremó

(acerra ne‘ diceua male ad alcuno; quando non poteſſe dire bene del

roflìmo , tacena; eſe eta forzato; parlare , e non' poteua ſcuſarmi

attoalmeno ſcuſaual’iutentione. Nella Religione tù oſseruantifli

ma delle Regolubadando a coſe minutiſſime;per eflere fedele nel p0:

.:0, comenelmolto o Nelle Mariane,pcr renderſi degno operano dl

quell'lſole , ſi studiò- di copiar’in ſe steſso le virtt‘i del Venerabile fa
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e‘ che ſu di vira Angelica 8c eſſemplariffimase che a gl‘ſndiani para;

na quel cordiale amore 8: affetto,che haueua portato loro il ſuo di

letto Padre Sánitorcs;le di cui virtù di humiltà,patienza,mäſuetudi

ne,penitenza,e mortificatione in tutte le coſe,oratione,zelo,fetuore,e

tutte l'altre mirabilmente gli ſi confacenano . “ Fin qui detto Padre

Bustiglios,che in poche parole ci dice aſſaiflime ſodi; e che per diſciz

ſtalrſi richieda-ebbero con ben lungo diſcorſo .

L’amore , ch'egli porraua alli Mariani , eſſendo più forte che di

Padre, eralnſiemc più tenero che di Madre; .del che teſtimonianza

ne rendeua l‘affetto _8; il gusto con cui aſlìſìeua ne i loro biſogni c

malattiezprocurando loro rimedii diuini Be' humanimè riſparmiando

fatica e riſchio perloro bene . Soleua dire,non eſſere per lui delizie.,

cali,come ii patire de'trauagli per li ſuoimeſchini Mariani; per ſou

uenirgli neibiſogni, e procacciare laloro ſaluezza . Vno di eſſi per

eſſere troppo inquieto fu meſſo in prigioni: 8c il Seruo di Dio di per.

ſona andaua alla cucina, e con le proprie mani gli cercaua. l'accon

ciaua , eli portaua il mangiare;jcol quale, c con molte ragioni e ca:

rezzc (indianaſi diconſolarlo-Nc mai più altro li diſpiaceua,che l'alç`

lontanarſi da Coloroxhe tanto amaua . Perciò dcſiderando quei Pa?

dri ch’egli paſſaſſe a Manila.per negorii che niun’altro poteua meglio

promuouere,tali furono le ſue eccettioni 8c iſlanze.ch‘hebbero a con*

deſcendergli,e mandate vn’altro , Ma queſio amore a ſuoi proſſimi

mai non ſi fece così paleſe, quáto ne'l tempo della ſua mortezquando

ſcordatoſi dc proprij dolorí,edi quei maluagi,chc gl'haueuano date

le ferite,co_n tanta cordialitàſi miſe a conſolare quell'Indiano, che.,

guardaualo con occhi di compaſſione, ö: afficurollod’eſſer'egli loro

Padre , e che ſempre mai il ſarebbe . Questa carità verſo li proſſimi

dimoſira a bastanza quella, che portan’a a Dio, per cui egli li amaua;

nando di ciò non ci fuſie testimonianza irrefragabilc l'hauere ſparz

oil ſangue perlui. i

z Ma chi ſpiegaràa ſufficienza la ſua vmiltà , ch’era come virtù ſua

propria , Questa viene comprouata dalle ſue opere,dalle ſue parole.”

8; anche da ſuoi penfierí . Riputauaſi ſeruo ad ognicoſa diſiutileti

parlauadi ſe con diſprezzo; 8c eſſere-nando con gusto gli vſficii più '

abietti , n—ouaua ſolamente ripugnanza perſi maggiori . L'orarione

era in lui come virtù tranſcendente , perche eſſa era come balia di

tutte l'alrre virtù, che alle ſue poppe l’alleuaua . Combatteualo in eſ- i

ſa il nemico con diuerſe tentationi,per disturbarlo 5 ma eglicOnfon- i

dendoſi più per le tentationímibatteuale contro il proprio nemico.”

ſſs ñ ' cuj
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cui veninanò'. -A tutti era d'ammiratione `_la parienza , con cui' egſí

ſopportaua ii trauagli esteriori,de quali oltre modo abonda quella...

Miſſione; 8c anche interiori di ſcrupoli,che l'aſſiigeuano 'di continuo:

imperciòche tra tante ſpine interne Se eſterne , egli mostraua ſempre

nella faccia vn'allegrezza imperturbabiſe',e ſerenità celeſie - Sentina

ſolamente perſa d'eſſere Superiore;& aggiungeua. che toltone queſto

niun’altra coſa gli darebbefaſii'dio - Amò ſempre ſa penitenza; e

nelle Mariane non contento dell'aſprez'ze delle miſſioni, che ſarebbe

ro baſiate a qualunque aninio-penitenteñ, accreſceua egli-rigoroſe;

flagëllar’ioni e cilicij5e-nel cantinuo non mangiare,comune a tutti per

mancanza de cibi (e perche quelli del paeſe a pena poſſono dirſi tali

.per huomini allenati altroue,e cÒn cibi diuerſi ) egli nondimeno tro‘-`

uaua modo di più digiunare quaſi ogni dì;& alle continuate fatiche

e tra'uagli del giorno, dana la notte vn breue ripoſo Sti la nuda terra.

Daila penitenza eſierna ne cauana come" frutto l'altra' più -pretio

ſa dell'interiore mortiſicatioue delle paſſioni 5 e talmente le cenetta..

ſoggette, che più~ che figliuolo d'Adamo, ſe-nbraua Angelo eſente di

carne , e di ſangue-*Daſſi parentbſuoiſhenche coiiſpieui per ſangue,e

@tiger le ;Yiſtlìzmçfirfluaſi talmente distaccato, che mai non andaua

a vr targlt ?‘Vna’vblça, the gli ordinò‘il $uperiorediandare in‘caſa

ſua,`vſcendn`gli incontro vna ſuav ſorella,che da trè anni non l’haueua

veduto,mostrò da lei tanta alienatione, ch’al compagno parue trop

po . .8t hebbe a cofiringerloa moderati; . Wlëdo hebbe a diſporre

della ſnai legittima ’, 'donolla til-,Collegio diManila.che n'haueua bi

-ſogno;& egli paleeò in ciò, non meno che lo staccamento de parenti,

l’affetto che portaua alla ſua Religione . Mà ſembrò ſingolarmente

Angelo nella virginale purità3ch'eglí mantenne ſempre illibatamome

giglio tra le ſpine della ſua penitenza , e cuſiodia de ſuoi ſentimenti.

_Non guardaua in faccia donna veruna, benche a lui ſu (ſe perſanguç

'congioutazaoche il- parlarle sſugiua quanto gli era poiſibile5eq uan;

do non potena ſchinarejl parlare ad alcun”, ſiſi‘aua gli occhi in ter ta,

- 6c il cuore in Cielosſi’che rimaneuauo edificate, più che dalle ſue pa~

role ſante,dal la ſua modestia e circonſpertione. _ '

Mà perche tale virtù è tutta celeste , più che l’induſiria propria.),

aiutollo per conſeruarlail Patrocinio della Veroine de’Vergini, da...

lui teneriſlim—amente-amatasli cui ſauori studioſñ di meritarſi con ſin

golari oſſe uij . Per proſeſiarſiſchiauo di colei,ch‘amaua da figliuo

lo ,in due iſìinte carte ſcriſſe vna- lettera di ſchiauitudinemella ſesta

della Purificatione,con clauſule di straordinaria tenerezza 8c amore;

M m m ñ e poi
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'epoi le ſottoſcriſſe amendue col roprio ſangue , deſideroſo di tutto

pargetlo per honore di lei,e del uo Santiſiimo Figlio . E ben ſi vid

de hauere gradito la Vergine il ſacrificio,- 'poiche do po alcuni anni,

cioè a z.di Febraro del 1674. nel giorno dell'iſleſi'a ella della Purifi

catione, meritò quello ſeruo del Signore di ſparger’il ſangue per la..

Pede che predicaua; facendogli compagnia la Madonna {le il Figlio

nelle lor’imagini, che non poterono ſtrappargli daile maniquei me

deſimi , che gli tolſero la vita; 8t egli replicando ad amendue cenetiſ

ſimi colloquiLdicdenelle loro mani l'anima ſuazche pertante ferite ſi

fece ſtrada per ſalit'ad incontrare la còrona d'anni z o.d’età: breue.,

carriera peril branio di palma sì pretioſa; ma a lunghi paſſi delle.,

virtù ſeppe in ſpatio si breue mel itarſì ciò che altri,etiamdio huomi

ni apostolicimon hann‘otteuuto in vn ſecolo . ll Signore ſi e‘ compia

ciuto di honorare quello ſuo ſeruo,anthe,doppo lamorte; e nel capo

3. diraſſi la ſanità riceuuta dal cauallo _vnico ,› ch‘era in quell‘lſole,

col ſolo contatto della ſua veste . -

. CAPO DVODEſiCINiÒ.

inetanſi aèruni tumulti degl’Iſhlmì, eſi migliora lastato di

quella Christimità doppo la marte del-Padre ſix-guerra.

Oppo la morte del Padre Ezgn'erra ſi ſperimentòmon mani

car’a quella naſcente Chriſiianità colui , che quantunquu

Miniſer sì zelante, era però paſſato a ſtato migliore;d'on‘

de maggormente l'aiutaua con le ſue orationi,agginnte a quelle dell'

ami ſemi di Dio a lui premorti . Di preſente per il tumulto cagio

nato nell’Iſola,dall’veciſìoni del Padre Ezguerra e de ſuoi compagni.

biſogno, che l’altro Padre,che come ſi diſſe paſſana all'iſola di Tiniä,

ſe ne ritornaſſe in quella di Guan 5 doue compensò il fructo ,che ſi

prometteua dall'andata ſua in Buona Viſla. con quel molto, che egli

raccolſe in Guan dalli ſecolari Christiani antichi e nouelli; nelli eſer

citij ſanti della Bareſima, nelle prediche,eſortationi, 8t atti di con

tritione, che gli fruttarono frequenza grande de Sacramenti, di con

ſeſſioni generali,penitepze, e diſcipline copioſe a ſangue . Pecero an;
che li Padri d0ppo Paſqnaìalcune Miſiioni,con frutto grande di quel

caſali; mentre attendeuano_l’arriuo della nauache apriſſe , e ſpianaſ

ſe loro la ſirada , per più distenderſx in ſimili ſcorrerie. _

Ginnſe queſla a dare viſta all'Iſola di Guan, alli xó.di Giugno di

quest'
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*quell'annm e fù la naue nominata del Buon ſoccorſo, che volle ateo.

starſi alla terra di S. Ignacio d'Agadgna , per maggiore commedia,

dello sbarcozmà mentre ſolamente ha ueua sbarcata vna lancia di ba

ſlimenti e di gente, vn gagliardo vento contrario sbalzo la naue lun

~gi da (6112,( la portò di colpo alle Filippine; conducendoſi (oltre)

il ſoccorſo quaſi tutto ) tre nuoui M iſfionarii, che venivano deſiinari

per l'lſole; a: anche il Padre Pierro Comano Superiore,che era ſalito

‘ſulla naue per riceuere quei Padri, ſalutar’il Capitano , e ſcaricare la

prouiſione . Può facilmente capirſifil dolore dell'altri Padri delle.:

-Mariane, vedendoſi in vn tratto priui del bramato ſoccorſo , e tolto

gli il loro Superiorezmà il Signore non tardò a i.òſolarg|i.adoperau

do, come ſuole, li ſoccorſi Dſuini , quando più mancavano delli lin

mani,petl’accreſcimento di quella Christianica. Concorſe a ciò in.,

gran parte il zelo e valore del Capitano D. Damiano d'Eſplana , che

ſceſo in terra nella prima lancia non hebbe più luogo di rimontare sù

la naue; e ſe ne rimaſe nelle Mariane .- Conoſciute `dunque da i Padri

le ſue ſperienze e talenti , nominaronlo Sergente maggiore per il go

uerno di quell'armi , con facolta ch’haueuano da D. Diego Salzedo,

e D. Manuele di Leon Gouernatori delle Filippine , ch'haueuano c6

meſſo il gouerno delle Mariane al Padre Luigi Sanuitores . 8c a ſuoi

v ſucceſſori nell’vffieio; approuata poi dalla Maeſia del Rè,che tuttili

ſuoi diſpacci l'incaminaua al Superiore delle Mariane: e li ſaggi, che

-D. Damiano diede ſub'ito, ualificarono la buona elettione .

Perciòche egli ben ſapen o, l’otio-efler'il nemico più pernicioſo a

-ſoldati ( che ſortoponendogli prima alli vitii , poi li ſottopone anche

-alli altri nemici) diede ſubito impiego a quella ſcarſa militia , nello

ſpianare gran parte della ſelna congionta al Preſidio; togliendo inſie

me a nemici l'oppornmitàñper l’imboſcate, .che quiui poteuano,e ſo

leuano fare . Poi stimando, che conueniua al buon progreſſo di quel

la Chriſiianità‘, il fare qualche -riſentimentoecaſligo eſemplare);

che ſeruiſſe a rafrenare quei barbari(quali dalla troppa benignirà di

uentauano più inſolenti)riſoluette cominciarlo dalla terra di Ciuciu

gu, la più altiera 8c inſieme la più delinquente _dell'Iſola di Gnan .

Per maggiormente giuſiiſicare la cauſa, mandò prima dell'imbaſcia

te, inuitandoli alla pace, & imponendo ſolamente loro,che doueſſeto

oſſeruare gli oblighi de Chrifliani, tante volte promeſſi , e capitolati

-da loro medeſimi; nè voleſſero imbarazzar'il paſſo a Miniſlri del ſan

to Vangelo, che ſcorreuano l'lſola,per inſegnar‘e miniſirar’il barreſi

. mo. Più inſupcibironſi li- barbari,credeudoſi che tale propoſla veniſ

M m m a ` ` ſe
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ſe da codardia z e non volendanè pur aſcoltare l'ambaſciate , proſe

‘ guirono ad impedire al Vangelo i progreſſi . Ll

Veduta lador‘oílinatioue determinò il Sargentc di andare a tro

uargli in altra popolatione vicina a Cíuciugu. done ſeppe trouarſi li

più colpenoli . Raecomandoflì al Signore l’impreſa ,e ſi offerirono

al Glorioſo S. Gioſeppe ſette meſſe per il buon riuſcimento;& impla

roffi anche il Patrocinio del Prencipe dell’Angíoli S. Michele Procee

tore di quell'lſole 5 così più fidaudo nel Diuin’aiutoi, che nell'huma

no , animando il Sai-genre li ſuoi ſoldati con la ſperanza della victo

ria , la ſera delli 1 g Luglio ,che ſù venerdì , vſcì con trenta ſoldati}

Auuicinatoſi alla ſidletca popolarione fece alto, e comandò all'Alfie

re Gioſeppe di Tapia, huomodi ſperimentato valore, che conla vau

guardiaLaſialiſſe l’vltime caſe della popolatione, mentr'egli col rima

ucnte afl’aliua l’altre .; -81 ai ſoldati tutti lordiuàſchc non vccideflero

fanciulli nè donne, ma ſolaknente gli huomini , che ,haueſſero (fatta..

' loro reſistenza . `Diedero duhqnexl'aſialîo amendue le ſquadre;e l'In

diani doppo lunga reſistenza,che ad alcuni coflò la vita, ſi denero al

la fuga' . Per l'oſcurità della norte fi‘r anche vcciſa vnadonna , nelle.,

’cui braccia tronarono vn fanciullo con due ferite. Preſelo in brac

cia il Padre Alfonſo Lopez , che ſeguiua quella ſquadra in-vflìcio di

Cappellano, 6c offerillo al Signore nel batteſimo,come;predamiglio

'r'ë della vittoria.: echiamollo Michele Maria Ventura ;inriconoſciñ

memo alla Madonna , a .S. Michele . 3g a S. Buonauentura , la..di cui

festa era cominciata. Condorto. poi il fanciullo_.ñalla Reſidenza d'—

Agadgna fù curato ee allenato , con non… picciola conſolatione per li

ſegni che dana di douer’elſere perfetto-Christíano; poiche non haut':

do ancora due anni moſlrauainclinatíone grande alle coſe della ‘Fo

de . Se gli ſ1 domandaſſe., done ſlà Iddio: , additaua con 1a mano il

Cielo; batteuas'il petto all’vdire leParole-dell’atto di contrittionèJJ

i baciana con riuerenza le ſacre imagioi , e le mani’de Saecrdoci ,ſeq

ſiando quelle di chi non l’era: ſaceuaſi il ſegno della Croce, e llatti'q

ni tutte di diuotione , che gli veniuano comandarenn tutto moſtran—

do docilità ſingolare . - ' ›

Non rimaſero emendati quei rubelli, quantunque intimoriri: onde

il Sargente riſoluetre d’inueltire anche la terra di Ciuciugu, per done

:s'iucaminò alli zó.di Luglio,e dopò hauere ſuperare per' ſirada moi.—

te difficoltà, giunſero ad vu paſſo flretto , che è nell'mgreſlb di Cin

~ cingu . Li nemici, che haueuano di già prefentita la noſh-a genre. oc

cuparono tre einiuerm,’l'vha di rimpctwíl’akrc a i fianchi della stra

ì › ñ * ` ' ' da:
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da: 8t incominciando a ſalire la vangu’ardia guidata da 1).‘ Gioſep-ì

pe di Tapia, il nemico diede a ſuoi il ſegno della battaglia‘, buttando

avna lancia , che cadde nel posto , doue era iIñ Sargente col Padre Al.

-fonſo Lopezsmà ſenza danno di neſſuno,p`er fauore ſpeciale del Sign’o;

re . A questa prima ſegni appreſſo tal tempeſta di lancie,che costrin

ſero l’Alſiere a fermarſi, riparando il petto con lo feudo , e con vn'al

berole ſpalle. Né potendo paſſare la vangnardia più oltre , per la.;

&rettezza della strada, e copia dellelancie che gl'impcdiuano , ſparò

lo ſqnadtone alcune moſchettate ; a quali riſpoſero li nemici con al

tra ſcarica di lancie in sì gran numero , che li noſlri tutti furono in..

pericolo grande di perderſi; non ſapendo a che partito appigliarſi .

.Allora il Padre Alfonſo inuocò il nome di S. Michele , lo ſtendardo

dequuale egli teneua nelle mani: e li ſoldati in vdire il nome del Prin

cipe della militía Celeſle, preſo nuouo vigore, e confidando nel di lui

patrocinio ſalirono alla montagna, nulla pauentando le lancia, ne li

nemici; che ſoprafatti dal coraggio de i nostri. e per paura dell’atmí

di fuoco, che contro loro ſi ſparauano, ſubito abbandonarono li po

fli; raccomandando alla fuga la propria ſaluezza. Dalle montagne

~gia‘r'occupate calarono gli noſìri alla terra , 8t impadronitifi di eſſa.

ſenz a contraſlo. l’arſero tutta, ſpezzando e dando al fuoco gran qui

ticà,.che vi era,di lancie. v ~ -

Nè vi ſu più danno de nostri, chela leggiera ferita d’vn ſoldato;

da cui egli tofio ſi guari . E ſi accrebbe a noſlri ,l'allegrezza z perche

nè meno fu grane il danno de nemici, eſſendone rimaſlo ſol'vno ,a che

per la ſollecitudine del Padre Alfonſo Lopez riceuè i-l ſanto batteſi

mo , 8c acquistoffi la vita dell'Anima , prima che perdeſſe quella del

corpo . Appreſſo vi mori vn'altro , che ;nella :uffa era fiato da vnaq

palla colpito . Su’l tempo del combattimento nella Chieſa dÎAgadz

gna vi ſu ſpoſio il Santiſſimo, eli Padri porgeuario calde preghiera

al Signore per il riuſcimento felice e alche ſpingeuali maggiormente

il rimbombo,che vdiuano,delli moſchetti; nè mai eeflarono le meſſe,

oh'offeriuano perla Vittoria, finche ceſſato il rumore, ſi accorſero d'

eſſer-ſi già terminato il combattimento . Quindi a poche hore ſi

auuiddero del frutto,perche li ſoldati tornarono lietise di tale ſucceſ

.fo ne reſero al Signorele gratie . Il Sargente maggiore pari non po~`

'co nellaritirata; imperciòehe per abbreuiare più il viaggio,lo volleb_

tare per ſ’trade non prarticate 5 dal che n'auuenne , che abba tteudoſi

in vn pantano, d'onde non poreua vſeire il cauallo, gli biſogno ſará-3

’tare öt vſcire a piedi › carico dell'armi 3 econ faticataptç maggio':

' re;
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je,quanto ehe haueua vna gamba riſentire da vn‘antiea ſerita ritenn-`

ca nellaguerra . Egli nondimeno ſopportaua tutto con allegrezzaa.

vedendo il ſerriizio grande , che in ciò faceuaſi , & a Dio & al Re ; e

,quanto ci'ò contribuiua al bene ſpirituale , 8c anche temporale delle

Mariane .

Circa questo tempo nel recinto del Preſidio fabricaronoli Padri

dueCollegii ò Seminarij;l'uno de figliuoli dedicato all‘AngeloCusto—

de; l'altro di figliuole ſotto il nome di S.Roſa, di cui D.Damiano era

molto diuoro . E ciò a ſine che con la ſragauza delle virtù 8c eſem

pij di queſta Santa diano frutto di purirà quelle tenere piante. Il ze

lo faceua creder‘ai Padri , che con la pròuiſìone laſciata dalla naue,

hauerebbero potuto mantenere ſe medeſimi , 8c anche li ,Seminarijz

ma ben toſlo ſe n‘auuiddero , che la ſcarſezza di quello non baſtauiu

per tanti; tutto che con l'economia , e col digiuno proprio ſi ſtudia[

ſero di ſparm'iarla, e di farla anuanzare . Hebbero perciò ricorſo al

la pietà del Sargente,che ſollecitò anche dall‘Indiani', che‘con gl'ali

menti del paeſe ſouueniſsero a loro parenti, e figliuoli; e riuſcirgli di

mantenere li Seminarii con qnesti mezzi.

Non ſapédo questo Caualiere ſtarſene 0ti0ſo,e ſpingendolo di c6

tinuo il p0prio zelo.intrapreſe dilcingere nu0uamente il Preſidio;fot~

mandoui due punte di diamanti,e traſportando il Caſiello a ſito più

vantaggioſo . Fabricò anche vna commoda imbarcationeene’conté

to di vegliare ſopra tutti,dando loro la direttione. egli ſieſlo aiutaua

i'operai, à ſprofondare in terra,e piantare li pali,per farui l'0 ſteccato.

E perche vi era ſcarſezza de ſerrari,egli prendendo il martello allesti

ua l'iſiromenti,e lauoraua fino li chiodi per l’imbarcationezſndando

alle volte in tanta Copia.che inzuppate le vesti,gli biſognaua mutarle:

epiu che con le mani faceua egli coll’eſempio;perciò che vergogna

uanlì li ſoldati di-n'on fare ciò che dal loro capo vedeuauo pratticarſî.

Terminarèſi li accennati lauori,volle ſubito viſitare per ſe tutta l'Iſo

la. Perciò con qualche gente andò in Fuugna,e quindi paſsò a Pupu

ro,terra delinquéte nella morte del P.Ezguerra.L'indiani ſenza aſpeta

tate l’incontro ſi diedero alla fuga t perloche arſe le loro caſeze laſ

ciando à miglior tempo il caſiigo dell’al tre terre colpeuoli,fece ritor

no al'Preſidio . In quefio viaggio patirono aſſai li ſoldati,e quattro

Religioſizche deſideroſi di bartezzare li fanciulli , e catechizare gi',

adulti l’accompagnauano:perciò che nel ritorno gli connenne troua

re 8: aprirſi nuoue ſirade,e molto difficili.

Atdeuano ſtà tato-in guerre ciuili le terre verſbtramótanazaz ogni

vna.
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'vna cercaua di tirare il Sargente al proprio partito; 'ben ſapendo

che dou‘egli inclinaſſe , ſarebbe ſicura la vittoria. Ogn’vno perciò

gli mandaua le ſue ambaſciarie , offerendogli le conuenienze del pro‘

prio partito; ma egli perche amendue li partiti erano amici, volle,

mantenerſi neutrale 5 ne‘ altro fece , che eſortarli caldamente alla pa

ce . E per ortenerlav’andaronoil Padre Antonio Maria Sanbaſilu

(allora Superiore ſlante l'aſſenza del Padre Comano) 8c il Padre Al

fonſo Lopez. Queſti’ per non dare geloſia a veruna delle parti,ſi par

tirono ſoli,e ſenza veruna ſcorta; ccnfidati nella ſola prouidenza del

Signore,per l'amore di cui intraprendeuano tale viaggio-Gionti nella

terra durarono molta fatica per accordarli . Vnode i 'Padri ſali ſulla

montagna,non ſenza pericolo di precipitiosconuen endogli di ſare le‘

ſirade più con le mani, che con li piedi .-Quiui parlò , eſponendo lo

ro leconuenienze della pace,e li danni grauiſfimi di quella guerrazac

aggiungendoil-siguore forza alle ſue parole,ſuperò molte-difficolta

e ridnſsegli alla bramata concordia . ì - ' i ‘ñ‘ ,è - — -

- In- quello mentre terminoſſi à Ritidy an vna Chieſa, che fù dedií

cata a S.Franceſco Sauerio z ſubito la gente cominciò a c‘oncorrer’in

eſſa , per quiui_ eſſer'iſirutta , e battezzata , 8c anche per bauere ‘gli

altri Sacramenti quei che n’eran’o ca* ati . Con qnest'eſſempio quei

’di Tartaguì permiſſero ai Padri di are nella loro terra vn.altra_j›

Chieſadotto il Patrocinio di S.Michele Arcangelo . Con queste nuo

ue Chieſe,- e con la pace di freſco ſtabilita , cominciarono _ad allar:

garli alquanto li deſiderii de Ministrí Euangelici; quali drflribum

in quelle, e nei loro territori j , s’affatícauano d'inſegnare à quei met‘

chini la ſirada del Cielo z particolarmente allr figliuoli , a quali come

a molle cera,più ageuolmente s'imprimono le' veritàdella ſede , e le

virtù Christiane . Nell'ammaeſiramento d’eflî ſpendeuane, oltre l',
horc del dì,buona parte della notte; non ſlraccandoìſi mai gli figliuo-~

li di cantare l'orationi( matutino ſenza dubio grato al Signore_. ch*4

in quel paeſe inculto cauaua le ſue lodi- _dalle bocche innocenti} Lg

perche l'hinni non mancaſſerodi poſero in metro liMisteru principali

della noſira ſede ) Quefli verſi cantano per le ſlrade e campagne-…a

il giorno 5 e la nottenelle loro terre'e caſe z ”ſuonando da per tutto

i nomi dolciſſimi di Gietù , e di Maria ì; done pochianm prima non

-s’crano vdite ſimili voci . Etè mirabile la facilita di quei figliuoli

nell’impararſi la Dottrina Chriſtiane; già che in meno di due me'fi

.ſanno recitare l‘orationi tutte, verſi , e misterij del Catechiſmo. _L 1

adulti ancora , benciie più adagio, @imparano li init—té!”- OZÈÈÎW!

e e 1
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’e ’canzoni fatte: ‘sl che ſi vanno felicemente sbandendó li canti- che

prima facegano delle loro Fauole,ſci0cchezze , 8c errori . -

…041503 prontezza , ch'hanno li figliuoli nell'imparare,víene gran

dgmeute stimolata dalla gara 8c emulatione , che hanno quei d‘vna

terra con quei dell‘altra i già. che ſpefle volte ſi disſidano.per far ve

dere , chi di loro ſappia meglio la Dottrina Chrifliana : a: a queſta

ſante disfidfi li Padri afflſiono in qualità de Giudici; ciò che ſuole

farſi nel-ſeguente; modo. ,Bando quei d'vna terra vanno alla con

qertata disſidanell'alcrml Padre della Reſidéza ordina vna diuoca.

proceffione . Precede lo (lcndardo della Dottrina ; ſiegnono dall'

;ma banda 11 figlíuoli ,~ dall'altra le figliuole in. ordinanza; poi ven—

gono gli huomlni;appreſlo li figliuoli , e le donne ;ppt-clio le loro fi

glie,col ordine ſudetto . Li fanciulli , ele fanciulle portano ghi:

lande di fiori,o d‘herbe in capo, 8L in mano palme, e levesti bianche:

premij , chei Padri {ogliono deflinare a quei che nell'imparace ſono

li più anantaggiati . Così fanno la ſiradamxrcí cantando l'orationi,

e canzouizſacreseon tale modefiia e compostezza,che ſembra proceſ

ſione d'Angioli ,. In arriuar'all'altra cerra,il Padre,che hà cura d'elſa

gli ;ſce incontro con ſomigliante proceſſrone: 8t appreſſo in luogo

,capace e publica li figlinoli fino la loro diſputa delli mina-ii 8c ora

.tioni5qnale finita riceuono i loro premií. Trattëgonſi poi in giuothi
leciciseſnìl tar-di ritornanofefloſi alle proprie caſe;defidcrando,ebo

giuizgazl’altto giorno di ſomigliante diſputa; per rifarstin eſſa quei

che ”penſano rimani nè vinci tori, nè ſodisſatci . Quefli &,alxriíoo

miglianti flratagemmiſanti.adoperanoli Miſſionari"ng agevolare

l'inſegnamentov di _quei Iſolani meſchini . ' ‘
Perla premura. ,dei Padri, che la christíana Dottrina 8c ilìmodo

d'inſegnarlafistendefl'ea tutta l'iſolazil Sargencemaggiore cerco per

tutt'i mezzi d'inchinar'slla pace le terre nemicth ſegnalazamentu

Quella di Fuphon.. doue al .Venerabile Padre Sannitores fù dana lu

la morte : firmando._che l’alcrç prendercbbero da eſſa qnest'efi‘cmpio

del bene ,çome già n'haneuano preſo l'altri del male: già che per inz

ſegnaniento d'elſa Padre Sannitores doue-nano tentars'i mezzi tutti

della pietà e dolcezza, prima d'appigliarſi a quei del rigore: 8c ado

perare le ſuppliche-prima dell'armí . Vedeuano nondimeno il peri

colo,che tale pietàquçi barbari la credi-ſiero codardiaze così appun~

to ſegnò”: li ,barbari ,ninn çontofecerodelle proposte del Sargente;

perloche vi`aqdò. egli con gente , 8c ,alii i4.di Noneinbre entrò in.»

Funhomma vi, crono ſpopolam quella terraa eſſendoſene tutti ritirati

- ' ñ - 7 P".
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per tempo: E perche alcuni erano entrati nel marc J egli en::ando,

col cauallo ànuoto ſeguitolli,fin'à giungere nella loro barca ,~ s; a].

zara lamezza luna,che portaua in mano,vcciſe il timonierc; quello

à punto, che pochi anni prima diede crudele morte à Damiano Bet

nal. Altri‘che buttandoſi all’acqua tentarono di ſugire, gli ſe prigio

ni;8c all'indiano vcciſo lo ſece ſquarcare, 8t appendere à due fiangh:

ſi quarti,per documento all‘altrizatſa dopoi quella terra ſe ue ritornò ,

al Preſidio.- ~ ‘

Ajndí per proſeguire si buoni ſucceſſi haueua determinato di paſ.

ſar-’all'Iſole verſo tramontana, per punire li delinquenti di quelle , u

ſpianare la ſirada à Miniſiti Euangelicirma stando in procinto di par

tire, ſeppe che l’indiani della montagna inteſi con quei di Ciucingu ,

e loro conſederati,haueuano già coucluſo di date la morte(mentrc il

Sai-gente ſi trouaſſe fuori ) à tutti li Padri che rimaneuano nell'Iſola: v

Crebbe queſia fama e timore,con la morte data da barbari ad vn'in

diano noſtro amorenoleze per quanto ſi potè ſäperemon per altro,che

perch'era e moflrauaſi tale. Il Sargente n'hebbe di ciò gran dolore .

8c à 17.Decembre vſcì in traccia diqueirubelli di Ciuciugu,e di Ma

pazzche stímò eſſere principale cagione di quella morte . Gionto all'r

-improuiſo inuestì alcune barracche,che haueuan’alzare nel boſco,nor\

più confidandoſi d'habitare nelle lor'antiche popolationi . QiLiui D."

Gioſeppe di Tapía n'vcciſe vno z e tutti l’altri ſugirono . Voleua D.

Damiano paſſare più oltre,a caſiigare l'altre terre; mà a prieghi dell',

Indiani il tralaſciò;con ſperanza chequesti ſoli castighi ſarebbero bad

fianti à tirargli alla pace . Da queſte guerre , oltre la ſperanza d’altri

abondanri frutti , raccolſe il Signore alcuni al preſente , de batteſimi

ch’il P.Tomaſo Cardegnoſo(quale accompagnana la ſquadra)ammiz

niflrò à molti fanciulli .

Doppo ſi frequenti rumori e tumulti.legnì la bramara pace , che~

vennero ad offerire quei di Ciuciugu,e di Mapaz; e ſù accordata con

[e conditioni tutte à loro prò, 8t all'accreſcimento della nuoua Chrí—Ì

Rianità: ſi che i loro meſſi ”tornarono aſſai ſodisfatti , raccontando

alliſuoi le corteſie 8c accoglienze riceuute ‘dal Sargcnte. Onde nell‘,

auuenire moſh‘aronſi li più leali, e più próti á quzmto loro veniua 01'--`

dinato . Ne è da tacerli la fedeltà_ ,,dfvn’indiano principale d’Agad

gna,per nome D.Diego Aguarin, che guadagnato dalle corteſie › <4

buone maniere del Sargente ſi preſe a ſuo carico l'andarui parlando a ~

ad vna,ad vna, le terre nemiche ; perſuadendo a tutti con la ſua auto:

rità e motiui ,,che apportaua. à fare lalpace con li Spagnuoli *(Îualç

‘ ` n n i;
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(diceua) non cercano di ſarni alcun malezanzi il maggiore be ne,qual’

è l'inſegnarai la ſtrada del Cielo; ne voi potrete mai bauere quiete,nè

ficurezz_a,ſe nOn ve li ſarete amici;p0iche ſe bene ſono pochi, molto è

nondimeno il loro Valore ; ne voi hauete modo per reſister’alle lor’ar

mi * Per quello tempo ſabricoſiì vn nuouo Tempio nella terra di Tu—

pungan,che à richieſia del Satgente ſu dedicato à Santa Roſa,da cui

egli molte gratie haueua riceuute . A questa Chieſa concorreuano

più di 300.perſone, ch’aſſai s'a-pprofittauano nella Doctrina . E così

terminoſſi l'anno 74.ſanguinoſo nel principio,lieto però nel ſine, per

li molti batteſimi fatti,e molto più per quei che prometteua uellſafl;

uo ſeguente .

CAPO DECIMOTERZO.

Si raſſèttano nuoui tumulti,ran progreſſi maggiori della Fede;

E mrmuiglìe operate dal Signore afaaorc deſuoi

ſhlddli o

ta da Padri nelle terre di S. Michele di Tarraguòe di SlFraucel’co

Sauerio di Ritidian,volle andare colà ſul principio del 167s,bra—

moſo di aiutare li Miniflri Euangelici,per quanto poteffesed'inſegnat

all”indiani quella riuerenza , che dOueuano portare à loro maefiri.

Giunto dunque à Ritidian fece à i Padri quell’eſibitioni di veneratio

ne,che ſeppe maggiorise doue vidde il concorſo dell’Indiani più folto.

fece loro vn grane ragionamento; eſiortandogli a portare riſpetto

grande à quei Padriscome à Miniſlri del vero Dio,e Maestri della ve

ritàflenuti ad inſegnare la vera ſtrada del Cielo * Sappiamdiſſe, che

li Padri,ſe voi vi portarete male,hanno autorità di castigarui ,8t an

che dl _farui battere;e voi donete ſottoporui al caſiigo,e ſopportano:

porchſio,quantunque Capiranouui ſortopongo; e ſe diuentafli catti

uo,mi laſciarci anche caſtigare da i Padri ì Parole che ſecero in eſſi

gran frutrozmercè il riſpetto e timore,ch’al Sergente portauano .

Adoperoffi anche D.Darniano con gran premura , perche quei

. della terra di Sidia veniſſero a fatela pace : eſſi però rifiutaronliu

'ſupeibi , ſolo perche pregati e ritirieſii . Perciò a 30. di Gennaro

andò il Sargente colà; e nel comparire miſe li nemici in fugaìbruciò

’ia loro terra : e l’iſieſſo giorno paſsò in quella d'Ati, che ſimilmente

ſu data alle fiamme ;doppo d'hauere slogiati l’indiani d’vna Colli

na, dcue tentargnp d’ipxpedirgliil paflo ,- e done :gli poi ſi fermò~

` " " quel:

I Nte ſo il Sai-gente maggiore,qnantoffioriſſe la Chiſlianità coltiuaîa`
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quella nöttëî La mattina ſuſſeguente yenne vna gran comici-a d'rn:

diani amici ,condorti dal ſempre leale e fedele D.Antouio d'Abyhi."

che tornaua d'abrugiare la terra di Sagua. colpeuole nella morte del

Padre Franceſco Ezguerra . Gionto alla falda della collina D. An

tonio diſſe ì Vn Capitano vi è ſopra ,de vn'altro a baſſo .‘ che ſou'io‘.

alche (aggiunſero quei della ſua comitiua * Capitano , doue tn mo

rirai,habbiamo almotlr'anche noisperche con tale riſolutione ſegui-r

tiamo la tua ſcorta * Accreſciuto di quella gente il Sargente paſsò

più inanzi 5 fece accoglienze all'altre terre vicine nostre amoreuoli' .‘

ò almeno non tanto nemiche: 8t in quella di Paa riſcattò il Croci

fiſſo ,con cui abbracciato‘morì il V.Padre Sanuittores: qual rice

uette col ſuono ſcſioſo di trombettc; 8t inginocchionc adoro lo, 8:

il fece adorare da tutti con profonda riuerenza.Poi preſolo in mano

l'inalberò al coſpetto di tutti; e cambiando l'vfficio di Capitano in

quello di Predicarore , gridò forte all'Indiani . Azel Signore Cro

cifiſſo per noſtro amore eſſer’il vero Iddio , e Signore dell'Vfflnerſo(

Del che tutti s'intenerirono , vedendo attiene ſi christiana e religio

ſa . Conſignollo poi al Padre Tomaſo Cardegneſo , che l'accom;

pagnauaz e paſſato l'iſleſſo di nella terra d’Hadian , ricuperonuî

la veſie , con cui il Padre Franceſo Ezguerra mori ;prezzandola co-_

me reliquia d'huomo `, ch’era {lato vcciſo per Chriſto .

Il giorno appreſſo, che ft‘i Domenica li 3. di Febraro, ſali alla möJ …

ragna,in trama delle terre di Nagan, & Hinca co mplici nella mor

te de l ſudetto Padre Ezguerra. lncendiò ln prima ſenza contrasto;

perche quei indiani non bebbero ardite d'aſpettarlo : mà paſſando

all' altra incontrò vna truppa d’Inrliani nemici, che coll'inuestirgli ,

li miſe ſubito in fuga-Mentre la nostra gente attendeua ad inſeguirli.

s’auuanzo il ſargenre con due indiani amici & vn ſigluolo paeſano

allenato dai Padri; e diedcſſ a perſeguitare certi altri Indiani; qua

]i a. polla fngiuauo , per ſcostarlo _dalla ſua gente, e tirarlo all’ini

ciampo d'vna imboſcara non lungi diſpoſta , nel paſſo d'vn pantano

ieno di ſolte cannuccie ; 8t accostatoſi già il Sargente,diedero fuoco

3 gemici alle 'cannuccic ,laſciando alcnnelancie inchinarc, c diſpostc

con tal‘arte,ch’egli nó poteſſe paſſareſſenza graue ſuo danno,ò alme

no del ſuo cauallo: mà egli applicando li ſperoui al cauallo , e chiu

figli occhi al fumo 6t al fuoco (cheinvnbaleno anampò le can

nuccie) attrauersò correndo per mezzo alle ſiammedín a giunger’all’

Indiani nemici , che ſi ritirarono alla terra z ma cercati in eſſa , ng

flimandofi ſicuri , ſi naſcoſcro nel ſul? d’vn boſco vicino , attääîltl

u n a

P
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’dal valore 8t intrepidezza del Sargente ;ne più volendo aſpettare co;

lui,che non temeua del fuoco; anzi rimaneua vincitore del più forte

trà gli elementi . Quiui aſpettò D.Damiano li ſuoi ſoldati, che giüti

riconobbero ſubito , ch’vna delle lancie del pantano gli haueua tra

ſſat'o da bádaa banda il collo al cauallo; ſenza che il Sargenreuell‘

ardore dell‘alcanzo ſe ne foſſe auuedurozſubito gli la cauarouo ſuora,

benche cö difficoltàme püto per ciò ſgométari arſero la terra d’Hin

ca, e ſcorſſero l'altre della ſpiaggia e della montagna; mettendo pa

ura da per tutto. Trouò molti fiumi di guado aſſai difficile ; ma,

trouò anche tale fedeltà nell'indiani amici,ch‘a nuoro gli paſſauano

il cauallo ſopra le loro ſpalle ; a finche col {freddo dell'acqua non—o_

gli s’incrudelilſe più la ferita .

Pure non di meno per li dolorif, e flancheZza del giorno il Canale'

lo non pete‘ mangiare la ſera . che ſ1 fermaron‘in Nuninia . Il diſpia

cere del Sargente fù pariſalla perdita , che hauerebbe fatto , ſe il ca

uallo moriſſezonde prendendo la veſia del Venerabile Padre Ezguer

ra , che il giorno auanti haueua riſcattata, 8t alzati gli occhi al Cie

lo gli diſſe . * S.Padre , voi ben vedete , che la cagione dell‘eſſerfi così

ridotto il cauallo,altra nó è,chc la giusta vendetta del voſtro Sangue

BL il ſoggiogare quelli barbari ; acciò ſi facciuo , e ſiano buoni. Sa

pete altresì , quanto la ſua vita ſia neceſſaria , eſſendo egli vnico in

queſi’lſole e gli metro la voſtra veste: voi daregli la ſanità. * Copri

Con quella veſie il collo al Cauallo; eſubito (com’ attesta l’isteſſo

Sergente) il cauallo mangiò con brio: e la mattina trouofli tanto

bene in forze , che potè giungere quel giorno al Preſidio , indi più

di zomiglia lontano ; done in breue ſi riebbe del tutto . Ne‘ con

‘ma ſola graria fauori queſta impreſa il Signore : poiche trOuandoſi

un ſoldato ridotto all’ultimo , a cagione d'vna punta d’oſſo entrata—

glinel piede; e diſperandos’ilrimedio , non eſſendoſi poruto ſcopri

rel’oſſo,per cauarlo(con tutto che gl'haueſſero aperta aſſai la ferita)

il d’argento n’hebbe ricorſo alla glorioſa Santa Roſa,ſua gran diuo—

ra ; e mentre a ſ’uarichielia cominciauaſì la Meſſa della Santa, ſenza

far'altroxhe ſcoprirgli la ferita, e premere la parte offeſa, ſalròlfuori

*in vn tratto la punta velenoſa. Si che prima che il Sacerdote giùgeſſe

all'Epiſiola,lfinfermo trouauaſi già fuori di pericolo;e tutti lieti reſe

ro le grarie al Signore 8c alla Santa , che l'impetrò questo beneficioî

Mà furono di gran lunga maggiori le merauiglic,che il Signor”

Operaua neil’auime di quei barbari ,cambiando i loro cuori. Imper
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'al ſanto Batteſimo,e la ſollecitudine dei Ministri,che andauan'a tro:

narli per le terre,e per le montagne; era creſciuto aſſai il numero del

li adulti,che concorreuano al Catechiſmo,alla Meſſa , 8t alla Confeſ

ſione in tuttele Chieſe dell‘Iſola . A quella di S. Ignatio d'Agadgna

concorreuano più di ;ooza Santa Roſadi Tupungan più di 300: a S.

Franceſco Sauerio di Ritidyan ſopra 4oo:a S.Michele di Tarraguì ſ0

pra sooza S.Gioſeppe di Puugna7oo.in circa . A ſegno che li Padri

furono coſiretti a demolire l'antiche Chieſe, per fabricarui altre.:

più capaci. , ‘ ,

Il Padre Miſſionario di S. Sauerio di Ritidyan ſabricouui vn Seî

minario de fanciulli,e dedicollo a S.Michele Archangelmquiui s’alle-J

uauano da za.che due volte il dì veniuano alla Chieſa,per imparare:

la Dottrina Chriſliana , e recitare l'orationi: ciò ch’era di grand’eſ

ſempio all'adulti,ſempre più rozzi,e meno applicati ;quali per queſio

mezzo in breuiſſimo tempo raccoglieuano noritie della nostra Fede;

maggiori di quelle,che ſi richiedono nelii adulti per battezzarſi . L0

ſpinſe a fare quel Seminario l'affettione grande , che vidde in quei ſi

gliuolí alle coſe della noſlra Fede : imperoche la ſera promettendogli

il Padre ſu'l ſine della Dortrina,che le mattina ſeguente di nuouo do

ueua inſegnare loro altri miſierikeglino ( con tutto che duraſſero, re

citando ſin'alla mezza notte ) la mattina ſi leuauan'all’alba, & anda

uan’a ſuegliar` il Padre con dirgli. * Padre inſegnati;poichc già ſia

mo quì radunati tutti . * Somigliante applicationead impararfi la_-_

Dottrina Christiana ſi troua generalmente nei fanciulli di qualſiuog

glia terra:e dall'habito in ripeterla tràil giorno,ſì ſono vditi più vol-f

:edite anche in ſonno . Sia lodato il Santiflimo Sacramento . Portano

altresì gran riuerenza alle coſe ſacre”; anche gran riſpetto alli Padri:

de quali ſe per ſlrada s'incontrano in qualched‘vno,l’accompagnano

ſin'alla Chieſa,cantando verſi della Doctrina . Quando dalla campa—

gna ritornano carichi delle radiche (ordinario loro ſoſlentamento)

nann’a dirittura alla Chieſa, doue mettendo prima 1a carica in terra,

fanno orationespoi ripigliaudola ſe ne vanno alle loro caſe . E quan~

to ſia grata al Signore queſta diuorione innocente 8c innocenza dtuozl,

ea,egli l’hà voluto moſtrare con alcune merauiglie.

* Non lungi da S. Michele di Tarraguì era per affondarſi vna barca

'di quei Indiani, già ripiena d'acqua, e da braue onde combattuta; .

Ciò vedutoſi da alcuni fanciulli, che ſiauano nella ſpiaggia , ſubito ſi

~miſero in ginocchioni,pregando instantemente il Signore , che ſcan”
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~preghiere di quei innocenti; ecampò la barca,e l’lndiani d'eſſai Dal

Seminario di Ritidian andarono altri fanciulli a peſcare: 8t auegnaaſ

che per ordinario raccogliono quei lndiani poca quantità di peſce.

(perciòche vna ſorte d’eſIi,che chiamano tibnroni , ſuol rompergli, e

fracaſſargli le reti) queſti nondimeno ne riportaron'aſſai,e le reti non

patitono danno.. _ll Padre ammirando la nouitàme domandò la car

gione,& eſſi lieti riſpoſetozeſlerìlddio che ciò haueua fart05perciòche

mentre peſcauano l’haueuano pregato con dirgli . ' Ti preghiamo

noflro Iddio a mandarci eſce in gran copia, e che vogli fugarci li ti

buroni . * Ne ciò acca de quella ſol volta;anzi molte altre ripetè i!

Signore tale fauore;per la Fede,e per l’orationi di queiſanciulli .

Tralaſcio per breuità , e per altri motíui , molte gratie particolar]

'operate dal Signore in queſi'Iſolm credito della Santa Fede._N0n de

uo però tacere vua miſericordia ſua rande , effetto della predeflina—

tione d'vna pouera Indiana ; per quato può ſperarfi-dalla. Diuina cle~

menza . Giaceua coflei inferma nella Terra d'Vpi: quiui vno de Pa

dri viſitolla più volte 3 istruendola nelle verità e miſieríi della Santa_

Fede; differi nondimeno il Batteſimo; sì perche l'infermità ciò per

metteuazsì perche'col tempo ſarebbe meglio iſlrutta,e diſposta. Iddio

però,c,hc sà ciò che noi ignoriamo, e diſpone quel che noi non inten

diamo, ſlimolò il Padre `. che ritornaſſe vna ſera a viſitarla , e miſegli

anche in cuore di battezza rlazcon tutto che la malattia ne meno allo

ra ſembraſſe mortalemè pericoloſa . Si viode poi eſſere Rata diſpoſi

tione dell’Altiſſimo 5 già che l‘Indiana non giunſe alla marina: fuori

dell'aſpettatio ne di tutti, e ſingolarmente del Padre, che non ſiniua di

dare lodi al Padre delle miſericordie, che con tale prouidëaa ſi com:

piacque di ſaluare nell‘anima .. 'ì‘

A progreſſi così elici della ſanta Fede perrutrî modi tè'taua d'opî

porſi il comune nemico . Compariua alli meſchini Indiani in diuer

ſi 8c horribili formeſſegnalatamente alli fanciulli di S.Michele di Tarfl

ragni moſtrauaſi a guiſa d'vn’ombra ſpauenteuoleze benche ſu’l prinq

~cipio ſirana paura cagionaſſe loro , auerriri però dal P. che doueſſe

r0 moflrargli la Croce,appreſi`0 cominciarono a diſprezzarlo;perciò

che in vedere quell'arma,con cui vinſe Chriſlo al Prencipe delle tenez

bre,diſpariuano tuttel’onibre dell'abiſſo . All'adulti eompariua in.;

forme più horribili, e- con incódite grida certaua di ſpantmarglixfii

però correndo alli Padri,chiedeuangli delle Croci, con le quali vez

`deuanſì liberi da così fieri nemici .
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Libro Quinto . Cap-X1II.mari dalla ſanta Croce nol temeua no, ritornò al mez`zó tante volte}

pratticato della guerra; pe'r ſuellere quella legge), ch’è tutta di pace .

Solletiò le terre tutte verſo l'Occidente, per opera d’vn Indiano prin

cipale della terra di Taciuc:quale più volte haueua tentato di ’dare la

morte ai Padri 8c allispagnuoli ; ö: hora con ſegni d'amicitia,fe col

bacio di :pace penſaua d'ottenerlo : Be haueua_già partecipato alli

ſuoi queſto diſegno , 8c anche il tempo , 8t il modo di mandarlo ad

eſecutione . Ciò ſaputoſi dal Sergente maggiore', andò ſubito a Ta

ciuc, & accarezzando quel principale cercò di guadagnarſelo ; diſ

ſimulando di ſapere il ſuo tradimento . Indi paſsò a dormire quella

ſera `lella terra di Hahayadian; anche eſſa confederata nel tradimen- ‘

to . Doppo la mezza notte ſi partì da eſſa , prendendo la ſlrada del

la montagna , per [camparel'aguari‘preparategli in quella della ma

rina . S‘abbattè in vna ſquadra d'mdiani , che prouocaronlo alla...

:uffa: ma egli diffimulò, finche ſi trouaſie in campagna aperta; ch’

allora ſpronò il cauallo contro il loro condottiere, e ſcaricata-*li vna

coltellata , dopoi D. Gioſeppe di Tapia l’vcciſe . Inuiluppoſîî però

in vn paneano il canallogfiche li reſtanti nemici hebbero tempo di

fuggire . Ritornando poi il Sargente alla marina , cercò d'haucro

nelle mani Torrahiſcosiciiiamauaſi quel turbolente Indiano) e dop-’ñ‘

po l'eſame de ſuoi delitti, vedutoſíz, che di lui non poteuaſi hauere ſi.

curezza, anzi doueuano temerſi mali maggiori, lo fé archibugiaru

pereſem io all’altri: Br appreſſo iti nella terra li ſoldati,incendiaron

gli la ca 3;; e laſciarono intatte tutte l”altrezper fare veder’a quei bar

bari, che puniuanſi ſolamentei colpeuoli :ciò che eſſi medeſimi (il:

mauano giuſlo . ~ b

Con quelli ſupplicii ſi miſe l‘Iſola tutta in timore; e da tale docu-`

mento neſeguòche li Miſiionanti ſcorreuano già ſenza ſcorta le terre

tutte, che riceueuangli con houorewedendoſì quella Chriflianità nel

lo stato migliore che mai haueſſe hauuto . Per compimento della.;

felicità giunſe a 4. di Giugno il Galeonc San Telmo , che diede ton

do nel ſeno dell’Iſola di San Giouanni,detto prima Vmagat a &: hora

S. Antonio . Veniua comandato dal Generale D. Tomaſo d'Anda

à,che donò alli Padri vn cauallo, perche ſeppe di quant'vtile ſareb

Ze fiato inquel paeſe; 8t anche diede loro l'inchiodatura di_ quella..

imbarcatione altroue già ramentata (ch'eſſendo ſiata_ delllnata per

queſi’lſole reſiò ad Acapulco , doue ſu riconoſciuta diſutile; eſatta

eontr'arte) 8c in tutto portoſſl queſlo Caualiere vgualmente libera

lee 9192 {were il &ëd-one univa col Padre .Baſile-119.3 liPîd'ìxcſ-î
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Bardo Bouueiis , il quale due anni prima paſsò_ alle Filippine 8t àl

Meſſico, per promuouere li negotij di_qn.el`ta Miſſione ; 8: hora ritor

naua Superiore d'elſa, col ſoccorſo migliore, che m quest'Iſole fi fuſ.

`ſe fin hora riceuuto.Ne fù il men riguardeuole per li biſogni preſenti -

quello di,zo.huomini , che per ordine del Rè la naue sbarcò nelle.,

Mariane. Giunſe eriamdio D. lgnatio Oſi(vno diquei Mariani

mandati dal Venerabile Padre Sanuitores in Manila , che erano ri.

masti in Acapulco , come ſi narrò nel cap. 1;.del lib.g: l’altro chia.

mato D. Mattia ſi morì per viaggio) E ſù di gran conſolatione a i

Mariani il vederlo 5 e di iiiaggior'ammiratione l'vdirlo raccontare.;

' ciò ch'hauena veduto in Manila & in Meſſico: delche li Mariani ſi

.cöfermauan’al maggior ſegno nell’apprezzoe stima della ſanta Fede.
i Preſero con tal ſoccorſo migliore piega’: maggiore riputatione le

'coſe di quella Christianità : onde nelle Reſidenze tutte ſi fecero Se

minar-ij di fanciulli , 8:' altri di fanciulle ; con vtile ſingolare di quella

gioventù , e dell'Iſola t‘urta : auuenga che nella purirà de collumi da

quei fanciulli practicata,ved0110 i più grandi , porerſi oſſernareciò

che ſembra loro impoſſibile; 3c eſſere pratricabile con la gracia la ca

flità comandata dalla Christiana legge. Molti di quei fanciulli,con

tutto che non paſſino li 7.anni, ſanno riſponder’alla Meſſa, & anche `

ie orarioni,e le' Litanie della Madonna . Imparano a leggere,e qual

che coſa di muſica; acciò ſeruano poi alli Miſiìonanti di ſacreſlani,

catechisti , e di coadiutori nella cóltura Enangelica .' Et è non pic

cioio frutto di questi Seminarij l'imitatione de’ loro Maellri procn-ñ`

rata da sì teneri diſcepoli = imperciòche vi ſono stati alcuni , che ve-z
dendo li Padri di innare le vigilie , digiunauano anchì eſfi ; 8:

vdendoli Farſi la‘di ciplina,eſlì etiamdio ſi batteuano ; ne vi mancò

tal'vno,che vestiuaſi vu'aſpro cilicio, perche inteſe che il Padre nc.,

veſiiua vn’altro . Speffe volte ſi cOnfeſlanoze con dillintione 8c auer

tenza tale,come ſe ſuflero Chriſliani molto-antichi,& hnomini d’età

già matura . Et in Nero mostrano ingegno più che ordinario,-e na—

turale inclinato al bene;ſe il virio,e la liberta non gli corrompe . Con

le lor'habilità ſono di grande aiuto alla ſolennità delle feiìeprincí—

pali dell’anno 3 e fanno anche balli molto ben concerrari , e rappreñ'

ſeutationi diuote delli diuini miſierij,che piaciono aſſai all’Indiani:

e ſeruono per sbandirel‘altre profanede’loro errori. Recirarono

quest'anno in Agadgna vn colloquio della Pa›ſiìone,e Reſurrettiono

del Signorechnsi buon garbo , come l‘hanerebbero recitato li fi

gliuoli più ſpiritgſx dÎEuropa, E per dare lorgocCupatione 8:Pm.
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prò di quell'Iſole, l'inſegnano anche a ſeminare il grano d'india,corñ

tone , 8c altre coſe neceſſarie alla vita ; 8c anchca filare il cortone , li

fanciulli al torno , le fanciulle alla conocchia ; 8t a teſſere (ciò che;

piace loro aſſai, per il biſOgno ch'hanno di vestirſi) Molti ſanno gia‘.

cuſcire le veſii; 8c alcuni anche tagliarle: e finalmente ninna coſa vie

ne loro inſegnata, che con facilità. non apprendano .

Cuoceua al comune nemico l’accreſcimento sì grande di quella.

Christianitàz e per diſirugerla tentò il più pernicioſo mezzo, che po

trebbe trouarſi ; cioe preſe per istromenti del male l’iſieſſt compagni

ſecolari , che più doueuano cooperaralla dilatatione della ſede ;"ſi

come haueuano ſarto per il paſſato . Operò dunque . ch’aicnni col .

mal’eſempio di grani ſcandali foſſero cagione a i gentili di biaſiemar',

il nome del Signore z cche altri tentaſiero di dare la morte al loro

.capo . Mà il Signore miſericordioſo, a cui costarono tanto quell’ani

me , prouidde di pronto rimedio; con ſare ſcoprire li delitti, e dar'i!

douuto caſtigo ai delinq enti . Anche Matapang vcciſore del` Vene;

:abile Padre Sanuitores orouò adeſſo parte del ſuo caſtigo: perciòche

ritornando egli nell'Iſola di Guan da quella di Zar-pina, oue era ſla

co fugitiuo , l’incontrò vno Spagnuolo per nome Lorenzo Ernandez

di Puga; il quale con più animo che prudenza tentò di farlo prigio

~ne . Ciò non gli riuſcì, per eſſere ſolo; e perche il barbaro,beuche d'—

età,era aſſai robusto: ſugi perciò dalle ſue mani malamente ferito , e

-rienttoſü altra volta nella Zarpàna. Wai fù ricercato, ma non mai

crouatoda noſiri ſoldati ;quali per non perder'il viaggio , occupa-j_

ronſi in cauare fuori dall'acqua due pezzi d'artigliaria,per quindi cö-.

durle in Guan: ma s'interrnppe queſi'opera , per auuiſo ch‘heb‘bero.~

che certi Indiani delle terre di Targua , e di Guegu tentarono d'am

mazzar‘vno de Padri , che ſeco era ito colà in traccia de bambini

per battezzarli; e l’hauerebbero così eſeguito,ſe nou gle l’haueſſe im

pedito vn principale della terradi Tito . Si partirono dunque li ſol

dati per castigare quel maluagi , che in vedergli ſi miſero a fare re

ſistenza ,formando trinciere delle lor'imbarcationi ripiene d’arma;

e da quelle couerti tirauanoa l nostri gran quanti tà di lancie_: li ſol

dati però ſprezzandole lanciaronſi ſopra le trinciere , poſero in fuga

Ii nemici, 8t entrati nelle terre miſero fuoco alle loro caſe ; e vincitori

ſc ue ritornarono in Guarnſeco conducendo vn pezzo d'Artegliaria›

cauato con gran fatica da ſorto quattro braccia d'acqua î laſciando

l' altro per inigliorjoccaſiOiie , . -
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CAPO DECIMOQVARTOL‘

.Muore per d/ft’ſh della Cdstihì il Fratello Pietro Dim

oo” dm- compagm* ſecolari , e virtù di qneſio

Venerabile' Fratello‘.

" ERA (come habbiamo detto) nella terra diRitidyan vna

. - Reſidenza della Compagniacol titolo di S. Franceſco Saue—

rio ; vn S eminario di figluoli , 8c vn'al'tro de ſigliuole , ſotto

l’inuoeatione di S. Sabina Martire; done ie figluole s-'all'euauano con

grande houeſlà a e circoſpettione, per la vigilanza dìvn fratello della

Compagni-a‘ per nome Pietro Diaz , ch'allora eon_vn'altro Padre n‘

haueua cura di~ quella Reſidenza . Seppe queflo Fratello , eſſerui‘nel

later-ta vn publico concnbinato,e che da diece ò dodeci Vtrirai(eioé

gionani liberÎJhaneuano commercio,convna ſol donna: firuggeualo

il’ zelo 3 e giorno , e norte no’l laſciava prendere ripoſo :pregaua di

continuo i-l Signore, diſcorrendo inſieme, 8t adoperando i mezzi tut

ti. che {Limana profitteuoli per togliere via quell'ofl’eſ’e di Dio,e ſcan

-dalo publica . E finalmente coli’efficacia delle fue perfuaſioni otten

ne dalla donna l’allontanarſi da quei gíouani e poi ved’endola penti

ta , e bramoſa di menate caſlamente la vita» a'ccolìſela nella caſa delle

figliuole, acciò Heſſe custodi'ta . .

Il nemicod'ogni parità non pare' ſupportare, che in quel' paeſe;

cominciaſſe già a fiorire vna virtù cosi celeſte; perciò incieò tre de gli

_Vrritaiad entrare nella caſa delle figliuole-,per quiui ſariare l'a loro

'mſatiaòile laſeiuia. Ruppero dunque le mura della caſa la notte delli

3. di Decembre ,giorno della Concettionedell‘a Madonna . Non.,

può dirſi il dolore che ne ſentì il .Venerabile F‘ratellmquando il giore

no appreſſo ſeppe lo sſacciatoardire delli V'rritai ; andò ſubito in.;

traccia loro , accompagnato dall’Alfiete D. lſidoro di Leon , natiuo

di Seuiglia,& anua-mpando di zeſo dell'honore Diuino,rinfacciò lo

ro quell’inſulroz mettendo ananri gli‘ occhi l'enormiti dell”offeſa fat‘

ta_ a Dio , quale non hanerebbe laſciata impunita la fua Diuina giu

flmaj 8: anche Phumana gli hauerebbe caſiigaridi tai delitto . Vdë

do ciò l'1ndiani,che in gran numero trouanznſì preſentizfpecjalmeu

'i‘ "J/"5‘315 D5 P039@ _ſopportare ,che li Padri , eli spagnuoli vez
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iſîſſero amettere termine alla loro libidine. e leggi alla loro malan

ita, con furia ſi lanciarono ſopra il Venetabile Fratello , 8c anch”

opra il ſuo compagno D.Iſidoro 5 e finironin a baſiooate, e colpi

di coltello , diuidendo loro con ſtrana crudeltà le teſſe in varii pezzi;

ſenza che foſſero basteuoli a trattenere l'inſolenza di quei giouani, le

preghiere, e le lacrime di molti principali di quella terra . che gran

demente biaſimauano queſto misfatto . Anzi aggiungendo delitti a

delitti ( acciò meglio ſi vedeſſe l'Autore , e la cagione dell'vcciſioni

fatte ) lanciaronſi alla Reſidenza . doue anche vcciſero vn‘altto com-4

pagno Spagnuolo, natiuo di Meſſico, per nome Nicolò di Spinoſa: e

ſaccheggiata la Chieſa e caſa, ſeco conducendo li ornamenti ſacri, e

quanto di prezzo trouarono , diedero fuoco alla medema Chieſa e

caſa; alli Seminarij di fanciulli efaociulle , at anche al cadauere del

gli detto Nicolò . Nè quie‘ da tacerſi il prodigio occorſo in vno de

ſacrileghi homicidi , per inſegnar a tutti il riſpetto douuto alle coſe

ſacre. Perciòche prendendo egli nella mano vn Calice, ſenti brugiar

fi la mano; e buttandolo ſubito . oſſeruò eſſergliſi quella gonfiata , a:

aſperſa di gocciole di lſangue. Preſe dopoi il Calice vn'altro, ma

con più riſpetto: e perciò non ſperimentò ſimili effetti.

volle-il Signore , per quanto pare , approuare con ſegni merauiá

glioſi le morti del Fratello, e de ſuoi compagni, che in quella Miſſio

ne haueuano fede‘ mente ſeruíto alla dilatatione del ſanto Vangelo .

Perciòche eſſendo venuti alcunialla terra di Tarragui guidati da vn

giouine Biſaya,per nome Franceſco Monſongſogper punire quei di

Ritidyau, doppo hauer'a tal fineincendiata la ſudetta terra di Riti

dyan, e tagliati l'alberi , che ſeruiuano loro per ſostcntameneo , ſeccá

ro alto; aſpettando d'hauere forſe alle mani alcuno dell'vcciſori, che

s'erano rugiti, parte uè folti boſchi . parte all'Iſola Rota, comunu

aſilo didclmqucuti . lnqueſlo mentre alcuni degni di fede oſſerua

;ono ſopra il luogo, doue era stara la Chieſa, tre belliifime ſielle,che

quaſi toccauano la terra, quali inteſero eſſere l‘anime di quei tre c6

pagni, che con tale morte non laſciauano ancora di riſplendere; an

zi migliorando di ſorte, di lumi terreſlri erano diuenuti gia lumi Ce

ieſli .

Agna felice ſorte ben meritolla il Fratello Pietro Diaz-con la ſua

religioſa vita, egrandi virtù . Nacque egli in Talauèra detta della

Regina nel Regno di Toleto , da honeſh genitori e timorati di Dio,

ch'alleuaronlo in coſiumi Chriſiianr: e ſegnalatamente ſua M adre.:

ſpeſſo ſoleua dirgli. Miofiglio, prima morirtnekevafieuden la dining...
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Wacfld . Nel Collegionoſiro d‘Oropeſa ſiudiò lingua latina; eſila-`

' ſofia”: vièfece molto profitto: appreſſo andò-a Salamanca , per qui.”

ui fludiate la legge,e farſi ſirada alle _dignità e polli' del mondo .4'

Iddio però, che di lui voleua ſeruirſi, con impulſi agliardichiamolñ’

lo alla Compagnia: e forſe fù il ‘più efficace la di gratiata morte d’-'

vno ſcolare,ſtiruato bizarro aſſai , e che faceua il brano nell' Vniuerſi-P

ci; a cui vuîaltro diede vna pugnalatage quiui ſpiròmiérre cacciaua il’

pugnale ſuo ‘per védicarſi.Da ciò egli v‘edëdo la breuità della vita, l’-›’

incertezza del quädo,e del come della morte riſoluette di ri‘co‘uerarſi,

donc quandpla morte "gli veniſſe impenſata , non gli foſſe almeno del

tutto improuiſa . Trouònoudimeno molti intoppi poſiigh`v dal ne

mico, ‘ch e preſentiualdalle ſue buone parti,e coſi umi Chriſtianiz quel

molto , che porrebbe ſcruil ’a Dio nella Religione ‘. - Egli però con.;

la diuina grazia ſuperolli-tutci ; rinouando allora il voto di raffica;

che ſin da fanciullo hanena fatto . E ſpinſerlo aſſai a riſolnerſi le pre

diche delleMiſſioni, che in quella Vniuerſità vdi a Padri Tirſo Gonó‘

zalez , e Gio: Gabriele Guillen , coll’vltimo de quali fece la confe’ſf

ſione generale della ſua'. vita - ~ -

Ritornare dunque in Oropeſa fà riceuuto in quel llOſil‘O—COIÎEQÎO ~

a a 4. d'Aprilc del i 67 z. con grande ſua conſolatione in vederſi già

nel porto della Religione . Quindi paſsò ſubito al N'ouitiato di

Madrid , doue fù dame conoſciuto quei tre` meſi, che vi dimoròme’

quali *auanzoſlì nelle virtù , più forſe che non hanerebbe fatto vn’al

tro nell'intiero biennio del Nouitiato: affrertandoſì a correre nellau

flrada della vira,ch’haueua da coudnrlo a sì preſia,e pretiof‘a morte.

Segnalauaſi nell'vmilra,patienza,carità,ſilentio,mortificatione, e pe—

nitenza; e nell’eſattiſlima vbidienza , anche delle regole tutte , così

minute, che ſono vn continuato eſercirio di tutte le virtu Christiane,

e Religioſe - Intrapreſe il vincere ſe fielſo,tanto da donero . che tal

volta proruppe in lacrime , per la violenza fattaſi a baciare i piedi

lordi a mendici,che riceuono la limoſma alle noſlre porre; nel che;

egli ſentina gran ripngnanza . L'ordini del Superiore oſleruauagli

, sì eſattameme,che mandato vna volta dal Padre Rettore a viſitato

D.Girolamo Sannitores, l’rorertore e Ben-:fattore dell’Iſole Mariane

(dou’egli era già per partirſì) finita che hebbe la viſita , e det

rogli dal compagno , che ſarebbe bene il vedere alcune coſe del

la Corte ; già che egli non porrebbe più vederle: riſpoſe il noſìro

Nouirio r In ciò può lei fare quanto le ſara‘ a grado , che io vbbidi

ròeuardapdolo Some più @1.55926 .2119. .Sur-:WS s mà .ſe ,dimaeda i!
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mio parere, quello e‘ , che c'e ne ritorniamo a caſa :‘ già che il Padre-_3.

Rettore ci comandò,ch’haueíſimo viſitato D.Girolamo,e non ci diſ*

ſe,che vedeſſlmo quelle coſe; de in vederle ò nò,và pocozpoiche tutte; ..

hanno a finire: ma nell'vbbidire và aſſai . * ` ‘

Nel viaggio poi alle Mariane continuò il ſuo Nouitiato c6 l'eſat

tezza e puntualità medeſima, che ſe fuſſe [lato nella Caſa de Nouiriízb

ſenza che ò la diuerſiOne del viaggiare , ò vero le diſlrattioni forzoſe

d’vna sì lunga nauigatione il faceſſero rallentare nel ſuo feruore; auf..

zi molti plicandoſegli con ciò l’occaſioni di nuoui, e maggiori eſemñ`

pij di virtù;e mostrádo in quelli, quanto egli fuſſe ſodamente ſanda

to nello ſpirito . Et in vero non poche furono l'occaſioni , che pro—

curogl'il nemico,per eſſercſtarne la parienza, e per impedirgli ſe po

teſſe quel viaggio ; 8*' alle Mariane i frutti d'eſſo . Cammando a Se—

uiglia per imbarcarſi,leuoſſi vn’horribile tempeſla di tuoni, e lampi.

che ſembraua ſquarciarſi il Cielo; 8L vn’ombra ſpauenteuole paſſati-z

do tra le gambe alla mula,talmente ſpauentolla , che ſcoſſe il fratello

a terra . Egli non sì rurbò. ne‘ punto alteroſíi ; ma inuocando il no

me di Giesù , gli offeri que] parimento per ſaggio degli altri , che lo

attendenano nelle Mariane . ln Cordoua mentre ſalina le ſcale d’vna

caſa, e calando per le medeſime vn gentil’huomo con in mano vn’arz

chibugio , quello inanuedutamente ſcappogli sù la cella del noſtro

Fratello , aprendogli vna groſſa ferita : egli però non perciò s'impa—

tientò , ne profeti parola; mà raccoltoſi vn pezzo interiormente poi

diſſe * Iddio ſia eternamente benedetto: fia questo a maggior lio

nore , e gloria voſtra Dio mio_. " Mentre dimorò in Seuiglia non.;

potè da luiorrenerſi,che vedeſle le coſe coſpicue di quella Città : pe-_

ròche l’amore delle coſe inuiſibili & eterne haueua da lui affatto

:bandita l'aſiettione alle viſibili,e temporali . Nel viaggio poi a Ca

dice tolerò con molta patienza le ſcorteſie del mulattiere; doleuali

ſolamente la di lui libertàmeLparlare ad altri paſſaggierùe con ſan:

ec conuerſarioni procuraua diuerrirlo dalle aroleſconcie.

Nella' nauigatione palesò molto più quei o ſuo zelo della ſalute-6`

dell'anirne,iſlruendo öe eſortando con molto feruorei neri,e gente più

humile della nauczeonforme l'ordinana il Superiore . E mentre nel;

la Nuoua Spagna attendeua l’imbarco per le Filippinoaccoppiaup

allo ſiudio delle ſcienze quello della perfettione; 8c al feruore di no

uitiod'applieaeione di perfetto ſcolare: oſſeruando eſattiſſimamente

le ſue diſiriburioni del tempo . Era circoſpetto nelle parole 8t atrio:.`

LÌE I elſe! Rendina!! nella_ @animations a Peslëîäumilrà- Pcmc

una*:
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quantunque foſſe d‘ingegno perſpicace , diſprezzaua nondimeno lì

propri} diſcorſi, poſponendogli all'altrui z ne mai voleua contrastare

per mandare la ſua opinione auanti,në per guadagnar'applauſo per

derela pace. Vna delle vìrtù,che più ſpiccaua inlui,fùla prudenza,_

con cui regolaua le proprie attioni,e daua accertatiſlìme conſulto:

a quei che le dimaudauano;e perciò acquiſlolíì concetto,e venti-ario

ne ſiraordinaria tra quei ch'il trattarono: meritandola anche mag—

giore perla vita,che menaua irteprenſibile, & in cui anche i Coufeſ-z 1

ſori difficilmente trouauano materia d'aſlolutione .v 4 .

Venuto il tempo di paſſat-'alle Mariane oſſeruò in queſto viaggio 4

l‘isteſſo tenore, che nel precedente; 8c entrato nell'Iſole cominciò ſii-,

bíto a pratricare il ſuo zelo e virtù ,ne i patimenti, che trouò di tra”

uagli , e pericoli più ch'ordinarii . Trauag‘liaualo oltre modo la ſa-.

mezeſſendo egli di compleſſione robusta . ne‘ trouando per l'ordina

nario altro da mangiare, che quelle radiche inſipidiſiime . mamma

mente a lui che non eta auezzoze ſe talìhora trouaua qualche PÌſCÌO--i

lino, teneualo in conro di gran regalo . Andaua per ordinario ſcal

zo, montando e ſcendendo per dirupi aſpriſiimi , in traccia di peco

relle e di agnelli, cioe‘ di adulti e di fanciulli, per eondurli, col cate

chiſmoe batteſmo,al buon Pastore;che prima intraccia di lui haue- ._

na pratticatiqueſh' piccoli vfficij . Tra i maggiori trauagli , ch’eglí"

pariſſe, ſu il ſole tanto cocente , che l’infiammaua le gambe : durano_

doli quei ardori iù di go.hore;e con dolori sì intenſi,che ſoleua poi".

dire,parergli di ſäerimentat‘in eſſi le fiamme del Purgatorio . Viag.,
giandoper mareli ſi bagnauanole vesti,ſin'alìla camiſciazné per aſciu.

garle v‘era altra commodità , che ſopra il proprio corpo; ne cas

gionauagli noia minore la ſlrettezza delle imbarcationímlie alle vol-.

ce non ſono p’iù,che due palm-i largheMà ſopra tutto gli furono ma—L

eeria di. morr‘iſicatione e di ſofferenza l'iſlefli lndiani,~che ſpeſſopa.

gano li beneficij con l’ingiurie; 8t a quanto i1 zelante fratello gli ſer-`

uiua,& accarezzaua con viſcere di carità, corriſpondeuano con vilz

ſanie,con minaccie,e con le ſaſſate. .E

Premiauagli però il Signore questi trauagli con la :onſolationtì

Be allegrezza nel ſopportarin per amare ſuo , e per bene di quell'-.

anime ”comprate col ſuo ſangue58e anche con molti beneficij,ehe in

riguardo ſuo il Signore diſpenſaua a quei .iſolani . Scorrendo nelle

Miſſioni l'iſola di Gnammétre nella terra di Pagat allogiaua in caſa

d'vn’l odianozqueſìo con tutti l’altri terrazani, andaron‘a peſcare: 8t

anſe-399 995 {allarmante é!! fxsëlle 2!?! tirò eran quaçcitä‘dí i”:

ces
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Libro Q2512” . Cap. X1V.ſie;l'altri ò poco,ò nulla. Riconoſcendo egli-,queſlo ſauore venir'ng

dal Cielo per l'oſpite che albergauain caſa ſua,diſle al Fratello*

Perche tù (lai _in caſa mia, e ceco (là la parola di Dio, per quello hò

IO peſcato tanta~ quantità di peſce " L'isteſſo auueune in altre terre

a gli a'lbergatoridi quello Seruo di Diogquale egli ringratiaua, per

che con tali fauori compenfaua a quei pouerelli l'oſpitalità,clie prat

ticauano con eſl'o lui;e perſuadeua loro con l'opere la _verità di quel:

la D‘ortrina,ch'egli inſegnaua con le parole . ' ñ `

Nella terra di- Merizo ſoprastaua egli alla fabríca della Chieſa e

caſa,che quiui ergeuali ; 82 inſieme ali’ammaeſìramento- di nei Iſo

lani . Vdì vna nette pianger’amoroſamente certi fanciulli, c ie poco

prima tratteneuanfi con molt’allegrezza cantando l'orarioni :4 e tira

to dalla nouita vſc‘r ad’inueſii’gare l’a cagione , e da vno d'eſlì, che:

piangeua più di tutti , ſeppe che ſua Madre con in mano vnlaccìo ſi

era ita al monte per impenderſi. Corſe ſubito-colà, il Fratello per

impedire queſto misfattozmä dopò hauerne girato, e rigiraro il lun*

Omon trouò veſligio di lei;e ritornoſli afflitto alla caſa , pregando

aſi‘antemente il Signore,che voleſſe liberarla da tale pericolo. N on_

ſù il- Si gnore* ſordo alle ſue preghiere;- poiche il‘ giorno a'pPreſſo la...:

donna ritornò' ſana dicendo-,che Iddio l'haueualiberatada quel pe

ricolo , perche'in elio» l'haueua inuocator . Per quell'o- te o me

deſimo haueua egli ſpezzato vn teſchio, in cui. quei bar riſo

Piano innocar'e dare culto al Demonimpoidormendo‘vna notre ſw

uegliato dal-le ſmiſurate grida d'vnîíndfine-CWÎBCEB'ÎBRUQMG C9!"

reua in sù er in giù, auanti l‘a noſl‘ra caſa . vÎſci-i egli al rumore , in

ſîeme col ?adi-exit:quiuidimoraua-,8c 'vdirono l'Indiano,clie‘ corre'

do, ripeteua Arrimangmnfie', cioè mali ſonoi te-ſchi . Auuicinatlſe

a l‘ui,e ſartogl‘r dal' Padre, adiſianza del Fratello , il ſegno d’ell‘a Cro

ce;l’lndiano ſubito raccheeoſl‘r. Ricl‘iiestopoi dal fratell‘ola marina

ſeguente,dellacagione di' tale turbatione,riſpoſe. *‘ H'a'rda fa P.

Pietro,clie l’inſernal'anima di quello teſchioda te fracaſſato üqnel

taua liieri notte;inſeguendom`r di co ntiuuo~ in quelle -
inche m'inquie _ _
carriere: finche col ſegno della Croce diſparue quella. viſione , Be [q

quieto rimaſi .i * ,_
Li; Parli-'neue morendo per Chriſto erano paſſati al' Cieſozvemmrv`

no-in-aiuto di- queſto ſeruo diñ Dio,per magiormëte sbádire le ſuper*

stieioni'di quei- Indiani: come dimoſlral‘o laſeguente viſione,hauuta

da ‘vno pernome Apurozdlell‘a Terra-*di-Riridyan- .~ Vnaſera entran

Q9 nella Suſa @i olivi i! ,Eutelia 2!!!“? Rime!! altro fratello-“9:' ‘
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'uaronlo tutto ſpauentato 8: impaurito , e quali ſenza reſpiro: rieti;

però il fiato in vcdergli,e così diſſe. * Padri miei,aiutatemi,perche.,

girano quì due ſpauenteuoli ſquadre-di demoni); l'vna in ſembianza

di paeſani nostri,l'altra delli Europei; e minacctanmi di volermi vc.

cidere,perche inſegno le antiche noſlre poeſie . Mi fanno grandiſſi-~

mo horrore ; perciòche mandano fuori fuoco troppo ſpauencenolc;

non ià come il noliro chiaro e limpido , ma puzzolentee ſporco:v

' ,vna ol coſa mi dà conforto,cheaſliſlono quì tre‘ huomini molto ri

guardeuoli. vestiti come voi,e circódati da ſplendori marauiglio r.“_

Il Fratello all'hora applicogli la reliquia del noliro Padre SJgnatio,

con cui diſſe d'hanere ſentito ſingolare conforto ; ſogginngendo che.

in tal'atto quei tre‘ s‘erano inginocchiati , e pre auano Iddio, che l’

Indiano nOn fuſle trauagliatoda quei infernali piriti. Licentiaron

ſi i nostri fratelli,laſci.ando aſſai conſolato quel meſchino , che vidde

uei trè Perſonaggi Celeſii vnirſi 8c andare inſieme con eſſo loro; onñ, ‘

de la marina ſeguente dimandò loro . * Padri miei:è poſſibile, che

non habbiate veduti quei trè perſonaggi tanto venerandi, che poi [iz.

centiaudoſi da me ſi vnirono con eſſo voi. Certamente mi credeua,

che l'hauestevedutispoiche partironſi connerſando con voi. * Non

ſi sà,chi fuſſe ro quei tre perſonaggizſi credette bensì eſſere fiati li trè—

Padri vcciſì fin‘allora per Chriſio nelle Mar-lane. Cioè il Padre San

uitores,P adre Medina,e Padre Ezgutrra,che veniſlero in aiuto deli'

oPerarij di quella vigna da loro gia colriuata . Se non diremo , che

quei trè perſonaggi con portamento dl gloria voleſſero ſignificare

quella,che quanto prima doueuano con ſimile morte conſeguire,co

ms ſperiamo , tre’ altri della Compagnia.. Cioè tra vn meſe il Fra

tello Pietro Diaz: vn meſe doppo il Padre*Antonio Maria Sanbaſile;

e poch'altri appreſſo il Padre Sebafliano di Mcnroy . Ne vi manca

rebbero d’altrc inttrpretationila verita‘. di queſto fatto comproua

ſi dalla straordinaria mutatione dell’Indiano Apuro , che non inter.

uenne all‘vcciſione del Fratello Diaz , e de ſuoieompagni,quale ſe~~

gni poi nella ſua terra; anzi ſn egli cagione, che quei maluaggi non

vccideſſero vn'altro Padre,che pure trouauaſi all'hora in l( itidyan,a

cui conſegnò A puro il Miſſale St vu Imagine di S. Fracceſco Sauerio.;

con dirgli. * Padre,hò raccolto quello per conſegnarlo a te 3 noir.,

già per appropriarlo a me. * Nè più per l'auuenir: inſegnò le ſue

Meris_,cioè poeſie e favole, come taceua prima' z ne con gl'altri delin-~

quenti volle egli naſconderſi nei boſchi ; anzi ;con amoreñöc aſſetto

grande `a;compaguauali noſtri, mogrando deſiderio _glie nella ſua ..

“l'
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terra ſi riſaceſſe la Chieſa e la caſa della Compagniaî

~ Nè quì deuo tacere vn'altra marauigſia occorſa nella tetradi Me

neo, che può ceder'in honore del ſeruo di Dio . Hauendo egli poco

prima dedicata quella Chieſa alla Madonna, ſotto titolo dell'A (ſun

llone, la norte di quefia ſcſi a,mentre il fratello in quei contorni ſacc

ua le Miſſioni , molti de paeſani viddero ſcendere da alto vu globo

luminoſo e bello , quale toccando prima ſu la noſlra caſa , ſetmoſſi

por ſu lajChieſa: quindi a poco a poco leuoſſi al Cielo , ſin'a ſpari

ſe_ - Non s‘inrcſc all'hora il miſi erio; e ſin hoggi e oſcuro: può bensì

piamente diſcorrerſi , che la Madonna Santiſſima con quella celeſle

ſucc haueſſe voluto moſirare, quanto gli fuſſe grato quel Tempio de—

dicatogli dal ſuo ſerno . O vero, che il globo luminoſo ſegnaſſe l'

tstello fratello, che ſrá bteue (ſoffereudo la morte per Chriſto) fagli

rebbe luminoſo al Cielo; doppo eſſere egli {lato nella dottrina . e nel

eruore luce efuoco nel mondo . La medeſima morte del Fratello

occorſa in Ritid van pare che veniſſe ſigniſicata dal ſogno, che pochi

giorni-auanti hebbe nell'iſieſſa terra vn’lndiauor ſe però può crederſi

² ſ°gmz e mammamente dell’indiani, che ſogliono ſognare anch’io_

'Pglm queſio non dimeno- viene coadiuuato dal tempo , dall'effetto.

c dall'ordine e filo; che l’Indiano non hauerebbe ſaputo fingere . Ri—

maſe costui in guardia della Chieſa e caſa di Ritid an, mentre'il Fra

tello _Diaz 8c il ſuo com agno andarono in Aga gna, chiamati dal

Superiore alla conſulta e mezzi per promuouere le Miſſioni . ln..

quçſio mentre parue all’lndiano di veder'in ſonno due della compa

gnia in Chieſa ; l‘vno che eelebraua la Meſſa , l’altro che la ſerniua ;_e

ch’amendue haueſſero le teste circondate da mirabili ſplendori ; 8t il

Tempio tutto ripieno ſuſſe di fiamme cdi fuoco . L’euento ſu , che

frà lo ſpatio di due mcſi ſuron’vcciſì da barbari il P. Antonio Mana

Sanbaſile 8t il Fratello Pietro Diaz; per difeſa l’vno della Giuſi itia ,i

l'altro della'Caſiità;& amendue per l’odio ancora che i barbari pot

tauano alla noflra Fede,& a predicatori e promulgatori di eſſa . Dal

che può piamente crederſi, ch’amendue coronati fuſſ`eto`da ſpleud0~

ridi gloria,-e che per ciò l‘lndiano in quel ſogno l'haueſſe così vedu

ti in Chieſa, il Padre celebrando , öt il Fratello ſeruendo la ſantng

Già che hò parlato della morte‘ del 'Fratello Pietro Diaz , e dei

modo di quella, s’hà qui da norare il gran ſauorc conceſsogli dal ?to

gnore,involere. ch'ein moriſse per difeſa della Caſi-ita , come gia il

gran Battiſta, e :anti ſuoi grand‘amici , Apostolì e Martiri i c003'

, . ' ` P P P Chl“:
`_..~
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chiuderò tutto con le clauſole , che di quello ſeruodi Dio mi ſcriſſe.

dalle Mariane ans-.Maggio 1676.vn ſuo'connouitio in Madrid , e

compagno nel viaggio, e nelle Mariane . " Non poſſo,dice egli, ſen*

za copia di lacrimerinonar’il dolore d’hauer perduto vn compagno

tanto-habile per quella Miſſione, nel zelo dell‘anime , nella prudenza,

8c in ogni religioſa virtù ; 8c anche nella perfetta intelligenza della.

lingua Mariana, quale in lui ſembrava miracoloſa: perciòche eſſen

do egli qni poco pit‘rd'vn’anno viſſuto, a niuno cedeua , etiamdio de

più antichi , nel parlarla con periettione . Egli fù da barbari vcciſo ~

per difeſa della Caflitì 2 così premiandogli il ſuo amato Giesù l'eroi-ñv

eovoto fatto dal Fratello Diaz fino dalla ſua tenera età , di conſer

tiarla perpetuamente iileſa . Ne in-lui ſolo rimaueua l'affetto ſuo a

quefla virtù; anzi fludiauaſi di communicarlo a tutti, e tutti renderli

caſli; e cei-cana con tutte le ſue forze, fatiche, e trauagli più che ordi

narij, che la Dinina Maeſtà non fuſſe mai offeſa, ſpecialmente in que

La materia 5 intorno alla quale tanto v’è da faticare in quest’lſole.j

,CAPO DECIMOQVINTO.

Relígíoſh *vita del Padre Amom‘o María Sono-:file wifi
i per mano de Barbara' .

ll s‘ignore in queli'lſole a confermatione della Fede . deuo

_ qui doppo la morte del Fratello Pietro D iaz,riferire quell”

dei Padre Antonio Maria Sanbaſile z fortunatiſlima .nell'ocehi del

Signore i benche in quelli dell’huomini diſgratiata e che accadde di

Venerdì all! r7.di Gennaro del 1676.nel modo che qui dirò-doppo

d'hauer’accennata la ſua vita e virtù; ſecondo la ſcarſezza delle no

tltie che habbxamo , e non come ſi couuerrebbe ad vn tale ſoggetto;

inferiore a nmno (doppo il Padre Sannitores Fondatore di quello -

Miſüonijsi nella ſantità, e si anche nel zelo . Bailarebbe per ſuo-elo

gi0,ſe però tutti non ſuſſero ſcarſi , ciò chedi lui ſcriue vn ſuo com

pagno,chiamandolo Angelodelle Mariane,Padre 8c Angelodi pace

v drquei iſolani,medico de loro corpi 8c anime,huomo Apostolico,da›

Dio fauorito _con molti prodigij, Serafino infiammato dicarità ver-.ñ.

{o 1ddio , e di zelo 8t amore della ſalute dellfguiçue . di coſtanza ſm;

. gelate

P Rima di raccontare le marauiglíe, che da questíeempi operò
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golare nel tolarare grandi trauagli , e che non pareua viueſſe d'altro

che dell’Amor Diuino .

Nacque il Padre Antonio in Catania della Sicilia , di Venerdi a

zo.di Marzo del,1643.da D.Mario Lentini Saubaſilc,e da D. Anto.

nia del Giudice , amendue famiglie antichiſſime , c della prima no

biltà di quel Regno; come s'hà dall’iſiorie antiche e moderne . Fin..

da fanciullo moſtrò ſiraordinaria inclinatione alle coſe dl pietà , ae

aprocntare l'altrui ſalute: e ben ſpeſſo eſortaua quei della famiglia

a frequentare iSanti Sagramenti della Confeſſions e Communione:

onde ſuo padre,riconoſciuta tal'incliuatione nel figlio, mentre üaua

per morire ordinò alli ſuoi, che ad Antonio il laſciaſſero nella ſua li

bere-’imc gl'impediſſero ſe voleſſe farſi Religioſo: poiche vedeua, diſ

ſe , volerlo Iddio per ſe in caſa ſua . Studiò Antonio nel noſiro Col

legiola Grammatica,Hnmanità,e Filoſoſiase di quefla palesò gran

de profitto in due publiche difeſe , che fece con applauſo vninerſale;

Morto ſuo padre,benche Antonio fuſſe ſecondogenito e di oca età,

perla ſua grande habilità gl'appoggiarono li ſuoi l’ammimſiratio’ne

.delle lorofacoltà 8: intereſſi , che egli promoſſe aſſai con la propria.

industriaz e del guadagno(andando d'accordo con ſua madre)egli ue

faceua tre` parti; due per li ſuoi fratelli, e la terza ſpettante a ſe la fa

ceua intieramente godere a poueri dello Spedale”: ad altri biſogno

ſi di riſpetto . Scherzando vna volta col ſiglio del- ſuo cocchiere fà

. da quello ferito in vna mano;e perche li parenti voleu ano di ciò prE

dere ſodisfatione e vendetta,egli tanto li pregò, e tanto diſſe per di

ſcolparlo,che alla fine ortenne che non fuſle moleſiato .

Fin dalla tenera età diede contraſegui di ſiugolare modeſiia: e

mentre era nel Seminario di Catania,andando l'ellate con l'altri con

uittori a bagnarſi nel mare,metteuaſi in luogo aſſai ritirato; 8t vſaua

ogni diligenza,pet non eſſere quiui ſopragionto dall'altri campagni.

Riportò in queſ’to Seminario il ſoprauome di Seraſino,per le ſue vit

tù: equella dell'humiltà lo faceua ſpeſſe volte ſeruir’in cucina, e Re

fentorio , ſenza che obligatioueñ alcuna ve lo portalie . .Onde Monſi

gnor Veſcouo D. Marc'Antonio GuîÎÌO (ſotto la cui direttioue na

quel Seminario ) per la conſolatione che ritraheua dal vederne par

lare ad vn giouinetto ditale virtùflrdmò al Prefetto-che gli lo con

duceſſ‘e almeno due volte la ſettimana . E quando -fù in caſa ſuawsò

ſpeſſe—volte l'inuirare ip0neri a pranſo,in honore di‘ S.Gioſeppe: par

tendoſi poi,per entrare nella Cainpagnſaffiregò ſua madre a non tra

ſcurare qucſìa diuorione . Già s'era licentiato da ſuor,per andare

P p p a al
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al Nouiriato di Meſſina, quädo da certo accidëte fù coſirerto a trat'ñ‘v

eener'il ſuo viaggio .n Non ‘volle però più ritornar'in caſa ſua ; anzi

.al Maggiordomo,che doneua accompagnarlo per ſlrada,ordinò,che

ſegretamente ſi rrarreneſſe con eſlo lui nel noſiro Collegio di Cata

niaza ſine di sfuggire qualche tenerezza,che potrebbe veni rgli,nel 'rif

nedere ſoa madre e fratelli. , ,

- Nel Noniriato conſeruò & accrebbe ilconcetto di ſiraordinaria

virtù . E quello finito paſsò a (ludiare nel uollro Collegio di Paler

mo . Vi ſi portò anche colà per, l'affari domefiici D. Vincenzo ſuo

fratello maggiore;& ito a viſitare il noſer Antonio,hebbe da queſii

i'iurima , che guai-claſſe a non diflrarlo con le viſite dalli ſuoi eſerci—

tij di virtù e di lettere- E perche; D.Vincenzo-il pregòxhe voleſſe rac

comandare l'intereſfi di caſa ſua ad vn Signore di prima portar-1,10

ro parente , il quale ſapeua hauere {lima grande del Padre Antoniog

queſti gli ſi dichiarò , che non ſi ſarebbe mai ingerito in affari di

’mondo . Quindi paſsò dopoi a fare ſcholauel Collegio della Cittá

di Norme ſull‘illeſlo tempo D.Vincenzo ſuo fratello‘pr'eſe per moglie

.la Signora D.Natalitia, nella Terra di Perla iui vicina: onde prega

to il Padre Rettore a mandargli colà il Padre Antonio, v’andò egli

per vbbidirermà compensò queſia ſodisfatione col dormire sù la nu

da terra.e diſciplinarſi più volte aſanguezciò che egli non potè tanto

‘naſcondere, che non ſe n’accorgeſſero, 8t il fratello ſuo 'compagno,e

-l’alrra gente di caſa . Fù quiui pregato dalla Signora ſua Coguata.

che permerteſſe di farſi ritrarre da vu pittore: 'dal che egli liberoſſi

col riſpódere,porerſi ciò facilmente hauere,e ſenza ſpeſa,ſol con farſi

-v-n ſimulacro di fango, che ſarebbe la di lui più eſpreſiiuaimaginu.

Nel partirſì,vollero i parenti accompagnarlo con gente a cauallozmà

egli da rale ſpecioſo accompagnamento liberoſſi col dire lor-ozchu

ciò ſarebbe vn metterloiu pericolo de ladri 5 qusii hauerebbero fa

cilmente appreſ0,eſler’egli perſona da qualche coſa . Partendoſr do

poi all'Indie,laſciò a parenti ſuoi vn cilicio da lui vſato , &vna ſua

Croce di Carauacca; 8c cffi per mezzo di queſii doni hanno ritenute

molte gratie , che attribuiſcono all'interceſſione del Padre Antonio .

Da che ſ‘r‘r farro Sacerdort,ſlimò, che quel nuouo ſlaro ricercano

da loi nuoua vitaze che doneua eſl'er’Angelo ne i coflumi, mentre ali‘

mentauafi del pane degl'Angioli . Et in vero tale ci ſembrò,& io E21

le lo ſiimai nelle virtù e perfetrioue Religiofa, quell’anno che lo trat

rai rrel noflroflollegio d‘Alcalà,doue dimorò aſpettando l'imbarco

ñ per ?Indie . Nel viaggio poi alla Nuoua Spagna, e quindi alle Mn,

SPQR
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riane,oſſeruò l'iſleſſo tenore di v`ita,sé`pre ſcomodandoſi per accomof

dar’i compagni;a quali componeua li letti, quante volte non fuſſq

in ciò da lor'impedito. L’iſleſſo pratticaua con l’ammalati della..

Naue , quali conſolaua con la dolcezza delle ſue parole ; ,8: era loro

medico,ciruſico,& infetmicrchrando leloro piaghe,& applicando

ui medicine;poiche haueua anche habilità in quello meſiicrem prati

ticollo più nelle Mariane , doue la ſcarſezza de medici obligollo ad

eſſer' inſieme medico dell’ anime , e de' corpi . Caminando da.:

Meſſico ad Acapulco {ſeppe , ch’vn’lndiano trouauaſi a punto di

morte , ne v’era chi gl'amministraſle i Santi Sagramenti . Corſe co

là _ſubit05conforto'llo 8c animollo allagçófeſlione az alla buonamor-z

te , come dalla pietà diuina poſſiamo ſperare . Sarebbe lungo a con

tare l‘eſempij che da per tutto ci diede d’ogni virtùse-ſingolarmente

nelle Mariane,doue trouò campo d'atti piu eroici . Deuo però tac

contar'alcuni per noſtra edificatione, e per gloria delSignore, Auto:

re d'ogni bene . -

, La carità. Regina delle virtù eraſi talmente impadronita del ſuo

cuore,ch‘ç non mai tralaſciaua coſa veruna,che trouaſse conducente

al ſeruitio di Dio e profitto de proſſimi , guardati da lui come ima

` ini del medemo Iddio . Wstalo tirò fuori della patria , queſla il

è viaggiare dalla Sicilia ſin'alle Mariane , con fatiche , trauagli , e

pericoli più ch’ordinarij ; quali ſopporraua con allegrczza sì straor

dinariamel patitgli periLſuo Signore , che non capendogli dentro

il petto, la moſltaua anche in faccia. Per ciò teſlificano molti,che

trouandoſì oppreſſi da malinconie 8t affiittioni interne , in ſolo ve- *

dere questo ſei-uo di Dio raſſerenauanſis come ſchiariſconole nuuo

le al coſpetto del Sole . Il maggiore ſuo godimento s'era ,quando

patina li trauagli a cagione della ſalute dell'anime; e di ciò n’hebbe

gran copia 2 poiche nell'lſole Mariane ſin'horaniun frutto ſi raccm

glie, ſporche a ſpeſse de trauagli e pericoli grandi, del mare , di ter

-ra, e delli paeſani . _

In vna delle guerre ciuíli tra diuerſe terre gli m neceſsario l'aa::

dar’inceſsantemente,dall’vna all’altra, per pendii , e ſceſe difficiliſſi

me; e per l'ordina'rio a pie‘ ignudh e verſando da eſſi ſangue in gran

copia: viaggiando,giorno e norte , per più preſlo accordare le loro_

diſcordie; e ciò ſenza altra ſcorta ,che di due ſoli Indiani amici , il

ſuo breuiario, 8t ma Croce, ch‘inſicme era bastone e e ſopra tutto la

conhdanza grande nel Signore che lo facevo ſcamPare dati pericm_

li k che eh ü Parenzo? ad ogni tra@ dîzuznxi - .E. @ù Prc-nm delſuo

- › E:
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zelo e fatiche la pace,ch’allora ſi conchiuſe tra quei barbari. Vilî~`

tando poi l'Iſola di Guan,per catechizar*e ba'ttezzare li fanciulli e l'

adulti,trouò nella ſirada vn paſso ſi erto, che per montarlo gli fu di

vopo l‘auualerſi anche delle mani , afferrandoſi a certe herbe ſpino

ſe, cheferiuanle 8t inſanguinauanle tutteme ciò fi‘i baſleuolesperciò

che,r0tte e ſlerpate l’herbc,cadde giù dal pendio,ch'era sù la ſponda

del mare, e colto ſubito da vn'onda,lo tirò lungo tratto dentroJEgli

nel pericolo sì manifesto raccomandoffl al Signore con tutto il cuo-~

ze; e ſubito vn'alrra onda burtollo fuori: con merauiglia dei come

pagni, e maggiore del Padre, che riconobbe hauere nuouamente ri

ceuuta dal Signore la vita,perdouerla tutta impiegare nel di lui ſer

uitio .

Mentre eraSuperiore rolerò eon patienza impetturbabíle grandi

trauagli da i barbari ;e maggiori ancora da mo de'noſiri ſoldati ;

che perſeguitollo in ſe,e nelli ſuoi compagni,íncolpando quanto più

poceuaJe lor’apostoliche attioni, e maltrattandoli con parole , e con

… villanie ; ſol perche cercauano d'impedire lo ſcandalo , ch'egli dana

a quella sì tenera Christianità . Per vincere quefle contradittioui

esterne, vinſe prima ſe ſteſſo con atti de'píù eroici,che ne i gran San

ti vengano celebrati . Più volte ſucchiò le piaghe de gl’infermi , e

“…la propria lingua nettolle . Nell'ſſola di S. Gioanni v'era vn'In

diano , che patina d’aſmaî, 8c haueua vna gamba ‘, e coſe-ia turca in

cancherita: preſolo ſopra le ſpalle lo conduſſe in una capanna , ch'a

tal fine gli haueua diſpoſta . Qijui ſerui‘ualo e medicaualo conſin

golar'afiettozclbandolo, componendogl'il letto, e ſer‘uendolo per ſe

nelli vfficii più humili 2 e benche foſſe sì ſollecito in procurargli la.;

ſalute del corpo, fil aſſai più per quella dell’anima,iſiruendolo e con:.

ſortandolo ad ogni virtù Chrifliana, &.alla morte; che fece nelle ſue'

mani, non ſenza pegní della ſua eterna ſalute . Per domare le paſſio

ni affligeua il ſuo corpo con penitenze, come ſe non patiſſe nella vita

ſua ordinaria mortiſicationi continue . Soleua portar’vna Croce di

p'euetranti pungoli , e cilicii di varie ſorti ;come viddeſi doppo la.;

ſua morte, che gli furono trouati tte diuerſi , ben ſlrerti- nella carne .

Le ſue diſcipline erano troppo crudeli; e ben ſpeſlb le faceua tre vol

te il di . Il ſuo letto vna nuda tauola : il ſuo mangiare poche radi

che ſcí‘apíte, tal volta vn poco di riſo 3 e di rado qualche peſce .

Nè fù inferiore la ſua vmiltà a tutte l’altre virtù . E ben dimoñ`

flrollo ne ll'occaſioni; particolarmente quando nell’aſſenza del Padre

&Omm-Two, _fù da ‘WWW clero ,Superior és!!! Miſîìrnm Pil-'là‘

‘ (Ut:
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tutti _advno ad vno, con ſlraordinaria-premurazacciò voleſſero eſen;

tarlo da quel caricmallegando molto da douero,eſſer‘egli iuettoz

tal 'vrficio ,.e che ogn’al tro l'hauerebbe fatto meglio . Ma non po.

tendo in ciò vincerli ,Rudioflì di ſottoporſi a tutti , quanto più gli

ſuſſe poſſibile: uè mai parue più ſuddito, che quando ſu Superiore .

Se haueua da comandare qualche coſa, lo ſaceua‘ con modi piùchi ſupplica, che di chi comanda . La formola ſua più ſolita era que;

ſia». Prego V.v R‘. (ò prego il mio Fratello) che ſe così puol’eſlerws

ne ſi troua occuparci-1 altro, mi voglia ſare carità. di fare questo ,e

queſlo . E quel poco checomandaua , ſcomputaualo con ſeruit’in

altre coſe alli ſuoi ſudditi; horaaccommodando loroi letti, quando

tornauano da fuori; horamedicaudoglí , quando erano ammalati;

. eſouueuendogli con quanto permetteua la ſircttezza_religioſa di

quell’Iſole tanto ſprouedute; per ſe ſolamenteprendeua il peggio,8e

il più faticoſo . Egli .preſe a ſuo carico l’alleuare,ſeruire, 8c iſtruire

uel fanciullo, condocto da ſoldati conle due ferite riceuute nella.:

attioue preſſo Ciuciugu,di cui parloſfi al Cap. i z. -di quello libro .

L'vbbidienza ſù in lui, quale a punto ricercaſi da S. Ignatio ne` i ſuoi

-ñgliuolù ſenza giudirio proprio; e con ale per eſeguire ciò che ſi co

manda . Vodo dal Superiore veniu'a chiamato alla Reſidenza, 8c

egli trouauaſi lontano,ſoleua dire .” Oh Signore l e chi haueſse l’ale

dayolare, per eſeguire ſubito ciò che mi comandare .* Tanto egli

guardaua nella voce del Superiore quella di Dio . Nell'oſseruanza

della pouertà era. aſsai delicato e prendendo, per ſe il peggio , e ciò

ch’all'altri auanzaua . Gli ſu mandato per ſeruitio della Chieſa del

la ſua Reſidenza,~ vo panno d’altare , 8c vna pianeta di villa e 8c egli

rimandolle in Agadg,na,con dire, ch’era di-molto prezzo , e che ba

ſìaua vrxfaltra più commune ;. volendo anch'io cio dimoſtrare l’aſ

ſetto ſuo alla pouertà, ›& vmilta .

L’affetto. poi, e diuorione che portaua alla Madonna Santiſſima.»

non può meglio dichiararſi,che con le di lui parole nella lettera, che

ochi giorni prima di morire ſcriſse a quella Souraua Reina, e Ma

._dre di miſericordia: quale letterami piace di rcgiſlrare quì,séza mu.

tare parolaáutroche lo ſtile ſia come di colu1,a cut non era natiuo 1,',

idioma-Spagnuolo,… cui la ſcriſſhpetciòchc in eſSa c6 la di lui dino

tíone.leggeranno tutti la ſua vmilta,carità, e tutte l’altre virtù . Scriſ

ſela,per quanto ſi caua dall'istcſsalettera,_col proprio ságuezal meno

yerſollo prima, da aa, ferite fatti-.ſi nel proprio çorpo,.per aprirſi in

* A . .13‘..5:
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eſse più bo cche , quali gridaſsero l'amore da—lui portato a qfiestaj

gran Madre . Dice dunque così . * Lettera a' Mari-a Santiſſima Rc.

gina dell'Vninerſo . Imperatnce de Cieli , Madredi Dio , e Signora

mia, ſcritta da me , che ſon capo di tutt'i peccatori , e _maluagi , in

forma di memoriale, acciò mi liberi dalle paffioni della mia volon-~

tà e carne, e trasferiſcami alla perpetua vnione di Giesù, e di lei .

Sereniſſima Regina . Benehe io l‘huomo più vile di quantiſiano;

l‘eruo delle mie paſſioniflimarore della mia viltà , pouero di tutti i

beni, perche tutti mi ſono ſiati tolti dal Demanio per li miei brutti

eccati, figliuolo d’ira,oggetto , e berſaglio delle pene tutte dell’in

erno.meriteuole di tutt'i mali, che nell'abiſfi patiſcono li dannati;

e l'isteffi_ Demonii:benche si abbattuto per le mie colpe,auanzo e ri

fiuto dellecreature tutte,qua~li mi sbranarebbero,ſe gli ſuſſe permeſſo:. ~

nOn dimeno non laſcio di hauere ſperanza.: grande aſl'ai,in Voi,vni~

c0 mio rifugio e patrocinio; poiche hauete viſcere diMadre. Confi

dato dunque in questi vostri titoli-tanto proprij , e prostrato à vostrí

piedi,vi prego degnarui di ricenere queſta lettera,… cui vi dimando.

che vogliate porgere orecchioà miei lamenti , ch’eſprimono le mio

afflittioni, e deſiderij di piacer’il ſourano Iddio. Trinoöc vno, 8c iuñ‘

finitamente pietoſo; Vi pregoſi‘che vogliate cambiar-mi questa mia—n'

condition: tanto diſcara’ alli vostri occhi,e del vostro Santiſſimo Fi- r

gliuoloze perche ad eſprimere il mio deſiderio non è ſufficiente que

sta lingua,hò aperto hoggi za.altre boeche,che parlino il mio biſo

gno 8L affannoacioé il deſiderio 8t anſietà, che hò di piaceruí;e ſe hò

da diſpiacerni in vna minima parola , opera,ò pëſiero,prima io per

da la vita,che ciò farc;che questa vita volentiere la darò per l'amore

* del vostro Santiſſimo Figlio,e de miei poueri Mariani .Hò anche

l'animoſità di pregati-i vna toral’abnegatione di me fieſſo, con lau_

perfetta conformità à quanto vorrà il voſlto ſantiſlimo Figlio, per ~

ſu'a magiore gloria. Vi pregosche vogliate darmi interno lume,- per

conoſcere me ſifffo,& il vostro Santiſſimo Figlio.Vn*aborrimento ad“

Ogni ſorte di peccato: l'amore alla'Croce di Christo. zelo della gio‘- `
tia di Dio,e della ſalute dell'animez'vna purità, come a voìie` grara:e '

vi offeriſco tutto il `mio interno,8c esterno-,ſenza eccettuarne coſa ve-²

runaze a confermare tutto ciò ,perle ſudette bocche ho verſato il ~

mio ſangue;acciò ”molli-Le ſpieghi il biſogno mio interno;e l'affet-Î

roch'io vi porto , e 'con cui deſidero ſpargerlo vn giorno tutto, per‘

honore v0stro,e del vostros antiſlimo Figlio-Sfidunque Regina' e Sio?

gnora mia,dimostrate le voſlre yiſeere di miſericordia : ſaäotrritemi

I e o’
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adeſſo,e nell'hora della mia mortezfacendo ch’io allora vi eſperime

ti propitia,e più nella vita,quale tutta a vostri piedi conſacra.t 7

Con ſingolari ſauori pagana-queſiti Madre amoreuole al ſuo-ſi

gliuolo l’affetto verſo di lei tanto ſniſcerato . Frà l'altri ſti ſingola

riſſimo quel che gli fece nel Preſidio di Agadgna.Vna notte veglia,

ua ilSeruo di Dio vu ſoldato graucmente infetmo per nom: D.Lui

gi de Vera: quell'appnnto, che con altri ſù’ poi vcciſo da Barbar‘i.

in compagnia del P.Ezguerra:facendo dunqueoratione il P.San Ba

ſile pollo inginocchione,oſieruò D.Luigi,che.vna Signora di vene

rabile aſpetto gli ſacena lume con vna candela in mano. L'effetto di '

tal’orarione e viſione fu,che l’infermo allora pericolante , ſtà breue

ſenz’altro mcdicamento perfettamente riſanoſíi z 8: egli all'ora

tione del Padre San Baſilio attribui ſempre l'inaſpettata ſalute:.

vita,ch’il Signore volle prolongargli, acciò la ſpendeſſe poi perla-0,

Santa Fede. - ‘ ,

Operò anche il Signore molte altre merauiglie per quello ſuo

fedele ſeruo :riſanando l'ammalarhà quali afflsteua , ſenz’altra me

dicina,che dire ſopra di loro l’oratione di S.Franceſco Sauerio . Mil

ſopra tutte fù nocata vna,con cui honorollo il Sio.Mentre con die

ce compagni ſecolari egli andaua nelle Miſsioni,giüſero tutti in vn

certo villaggio,ſlracchi dal viaggiare,ma molto più dalla fame; ö:

egli più afflitto del biſogno dc compagni,che del proprio,chiedettc

per limofina ad vn'ſndiano qualche coſa da mágiare . Dicdegli co

.ſiui tre radiche,aliméto del paeſe,chiamate Suni,quali tutte nó era

no basteuoli ad alimëtar’vna ſola perſona.(ìominciò il Padre à net

tarle col coltell05fece la benedittione ſopra; ediſſe à i compagni,

che le mangiallero,benche non fulie , ch’vn boccone per vno . Caſo

prodigioſo! Tutti vndcci mangiarouo,e ſatíaronſi; e n’auanzò qua

tità,c0n merauiglia dc i compagni, che non ſiniuano di lodare qual

Signore,che nel deſerto moltiplicò il pane; 8: hora volle rinouaru

tale merauiglia,moltiplicaudo quel cibo groſſolano uelle mani del

ſuoSeruo .

Voleua il Signore darli già il premio delle ſue virtù ,e chiamollo

à ſe per mezzo d'vna morte ſofferta per la giuſlitia , e perla carità

verſo i fratelli ſuoi;quale ſeguì in qucſlo modo . Penutiau ano di vi

ueri li Padri,e li ſoldati del Preſidio di Agadgua; 8c il Padre Satu

Baſile per l'vfficío ſuo di Superiore,e per la carità verſo li ſuoi.có

certò certa quantità di Nim (ch'è vna ſorte di radiche ordinario

alimento del paeſe ) con vn'ſudiano della terra di Vpi per nomu

Q‘Iq 04'5
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Wiiàdoxdiedegli anticipatamente il prezzo Rabilito. Tardando

poi l'Indiano à portare la nicafll Padre ſalì sù'l montea pigliarla,il

goucdì 16.di Gennarofficome haueua. altre vqlre ſarto , ſenza cau

relame geloſia di quei Indiani ſperimentati da lui li più puntuali

del ſuo partito in quanto haueua loro ordinato . Dormi la. notre in

quella terme la. martina ſeguente parlò di ciò con l’Indiano,ch'in

fieme col ſuo figliuolo prontamente cauò fuori la nica . Ofleruato

dal Padre,quella eſſere gonfi-1,: di m'ala qualitàdiſſchi con laſolirz

piaceuolezzafiglio mio,e come vieni meno al cócerratoldmdomi

così carriua nicaìCominciòQuenado à portare ſcutesötilPadre ac—

certandole con amoreuolezza chinofli a contare le radiche.L'India~

uo allora iſligato dal Demonio,alzaro il baflone. che reneua in ma

no.ſcarieolli sù la refla vn fiero colpo;& appreſſo mole'alrri , finche

glila ſpaccò ,aiutato anche dal figlio iu sì eſecrabil‘eccèſſo .. Certi

ſanciulli,ch'accompagnauan‘il Padre,riſerirono , ch'egli gia. morto

(crederci che fufle moribondo)ſi leuò in piedi , e camiuando alcuni

paſſi d’abbracciò con vna palma ch’era iui vicina; e poi ricaduto in

terra ſpirò,il dì 17. Gennaro del :676. Nellauſuderta palma vi ſon'

ancor‘oggi velligij del ſingue di queſto Skeruo diDio. vcciſo per [3

carità): per la ginstieia;quale’abborriua quel batbaro.crcſciul0 sé

zaleggflelenza ragioneze pei-,quanno E può preſumere,vcciſo anche

per la Fede,.e Religione Christiana , che rante volre hanno tentato

quei barbari di sbmdirla dal loro paeſe, con l’vccifione dc Minifiri

Euangelici . p , —

E forſe il morire abbracciato alla palma ſi‘: gieroglîſico di quella,

che egli conrale morte conſeguiua, 8c haueua ſempre con s‘iviui de

ſiderij bramara ; non perdendo mai la ſperanza di morire per Chri

flosanzi con elſa raddolciua le ſue fariche,ſprezzauali trauagl i, but

tauaſi animoſnmenre in mezzo a i pericoli, che poeeuano cerminarſi

in vna sì prerioſa corona. Tali deſiderij , e la ſperanza ſua di mori

re per il ſuo Redentore,leggonli in vna. leccera,ch’egli dalle Marian:

ſcriſſe al Padre Diego di Valdes , già ſuo Rettore, mentre dimorauz

nel Collegio di Alcalá . Doue anche racconta alcuni rrauagli da lui

{offerti in quella Miſſioveìe la gran conſolazione comunicaragli dal

Signore , per cui amore li coleraua . Perciò mi pare di douerne quì

regiflrarlazse è comelicgue .

Pax Cima; . * Iddio m'hà concedura vna delle più ſegnalate

gratie,da me non riſpettata” cagione delli miei molri peccati” mol

-ÎO meno merita-’l, perche ſolaçneuçe fi cqnuiene ad huomini illuſtri,

Que:
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Wsta e‘ l'eſiet‘io l'anno r67z.rimasto nell'Iſolc Marianei doue an

corche ſia grande la conſolatione, troppo però è stata ſcemata con...

la morte del Venerabile Padre Sanuitores i da cui ſperaua ritrarne;

q nei inſegnamenti ,e quel vigore,che egli ſolcua trasfondet'a i Padri,

che ſeco trattauano . Sia benedetto ilSignore , che così l’hà diſpo

sto per li ſnoi altiſſimi giudicij, e farſe per castigo delli miei peccati;

nè mi ſcordarò.chc per questi altro castigo,e maggiore védetta deuo

io prendere . Mà non perciò mi ſgomento;anzi confido nel Signore.

che a me,& all’altri ci proteggerà dal Cielo, e per la di lui interceſ

ſione ſpcro di laſciare la vita in queste glorioſc faliche;8c a laſciarla

vi ſono cagioni ſufficienti, già per mancanza degli alimenti neceſla~

rii,chcſono certe radiche,ſenza panc,vino,ne carne: già pet* l'in’lidiu

perpetue di quest’lſolani , che ſi ſono ſouerchio dichiarati ingordi

delle coſe,che da Spagna condueiamo,ancorche di poco prezzo; co

me a dire,pallottole di vetro,ſonagli,coltelli, c‘onche, ò caſſe di-tar

tuca;quali stimano come l’or0,e percagione d’eſſeha'nno' dato ad al

cuni de compagni ſecolari la morte, credendoli carichi di questc co

ſarelle . Quando però haueſſero timore della nostra gente i al certo

non ſi arriſchiarebbero a questi misfatti;& aſſistcrebbon'alla Domi

na 8t alla Chieſa,ſenza quella difficoltà, che mostrano al preſente:.

perche ci vedono ſproueduti di conuenicnti forze: e delle narrare co

ſuccic ſetuonſi in vece di moneta vſuale'per il ſostentamento,qnei
ſecolarhche ci fanno la ſcorta . * ‘ ' ' ì , _

Non ostante però tutte le accennare ſollecitudini,qualiad nìbüum

computantur, a paragone della gloria( per così dire) che godiamp

nelleMariane,viniamo così cótëti,c‘he non cſi pmnj cflimabilir la con.

ſolarione tutta di tutti gli huomini , in riguardo allo stato in cui ci

trouiamo . E per darne qualche ſaggio,ſappia V. R. che le nostru

Miſſioni ſono qui all’apostolicajine [acculo (F per-1,29* paſſim ſine caló'

ceamcntiszsì perche non vi ſono , sì perche quando vi fuſlero ,quelli

ſono di frondi di palma; onde ad ogni tratto biſogna leuarli, merce‘

li molti pantani,e cale di inareqiiali non ſipoſſono paſſare fuor che

a piedi ignudi. ll nostro cibo è di radiche, che ci ſono in vece d'an—

tipasto,di portione,e di poſpastoſſenza carne,vino,ò panr-;ma perche

non …ſolo pane-vini: bomo , ciò non ci dà penſiero , mentreè così

rande la conſolatione , ch‘il Signore ci da in queste Miſiioni,ch’io

äal canto mio pollo dire,ch’haucndone conttzzaſlimarcr beu'impie*

gati moſt’ anni di pretenſione per ottenerle . Creſce di più oltre m0:

do l'allegrezzanel n.) cuore , quante volte andiamo perquestl

Q`qq a mou-g
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monti,in traccia de bambini;e ci accadeflhe dopò la fatica di quaſi‘.

tutto il dì,ſenza incontrar li,alla fine lititrouiamo ne’più ritirati na

ſcondigli , e quiui gl’in udiamo la gratía . Singolarmenre i0 no

contento, perciòche quest’lndiani vſi di tirare lancie nelle loro guer

re,ſi ſono inuaghiti delle mie gambe e braccia, che ſono lunghe, per:

{ormarne d'eſſe lancie megliori; quali non ſonod'altra mareria,chc

d’oſia d’huominige ſono sì velenoſe,che vna ſola punticella,che rimäf

ga dentro,cagiona la morte . L'Idioma non è molto difficile; non.;

hauendo l'vnioue di molte conſonanti nei loro vocaboli . La gente

quale il Venerabile Padre Saunitoresla deſcriſſe anni ſono. Padre

miomou manca meſſe per li granai del Cielo i quando ſolamente vi

foſſe quella dei bambini,potrebbe dar‘impicgo a cento operarij.1d.

dio ci prouegga di mezzi,per porere ſcorrere tutti quelli paeſise dar

al Cielo tanti poucri ricomprati col ſangue di Gicsù chriſſo,a quali.

poi ci vniſca nella patria-de i Beati'. Da quell'lſole Marianc alli a.

di Aprile del `167 3. Di V.R.Seruo in Christo . Antonio Maria.»

San Baſile i'. ñ ,z -

Merita dinaſteſſere tacinto l‘affettmche mostrarono al Padre An

tonioñ neidi'ſarragui ſuoidiletti figliuoli , a quali due anni prima.;

hangup", . _tra nella loro terra la Chieſa , che dedicò a S. Michele.: .

Queflizvditosì atroce misfatto,guidati da vn gi oniue Biſaya per no

me Franceſco Monſogſogfedellſſimo compagno del Padre Antonio

ne i ſuoi trauagligionſero alla terra d'Vpì;e con gran grida comin

ciarono a. d-isſìdare .li ſuoi ironici ;. tali dichiarando l’vcciſori del

{nno di Dio . Niunovſci ad. opporſi : 8c eſſi diederofuoco alle caſe

dell‘vcciſore;e prédendo il cadauere del Padre,lo portarono a Tarra

gui,doue con piaut0,e dolore lo ſepelirono nella ſua chieſa di San..

p Michele.: . ,fair

CAPO- DECIMOSESTO.

Meraviglie operare dal Signore i» bono” delle

{fl/im Madre; e anti-j" fitcrfff-r di

quell-'a Mfflwm .—

fa): San}

’Velche il nemico fi penſaua di diflrnggcre con la.)`

morte di due tanto principali Miniflri del Santo Van

gelo , rrfloraualo per' altra ſir il Signore: operan

4 do meraviglie _a confermati q della ſua Santa Fede

Pc!
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per l'interceſlione della Signora e Padrona di queſte Iſole . In vna

terra di quella di S.Gio: verſo tramontana,per nome A yramv’cnu

vna Chieſa , e Reſidcnza ſotto titolo della Madonna di Guadalupe;

di Meſſico; & ananti l'altare di lei ardeua vna lampada di legno, per

mancanza d’altra di più pretioſa materia . Coll'oglio di queſta lam

pada ſono quaſi innumerabili le gratie fatte dalla _Sour-ana Reina.;

dell'Angioli alli Spagnuoli,e molto più all_i Marianntogliendo via..

in vn ſubito le gonfiagioni,alleggereudo l’intenli dorori.ſanando lo,

poſteme,8c eſſendo vuiuerſale medicina di tutte le m'alartieze ſino nel

modo di ſanarle ſi e` moſtrata benigniſſima Madre queſtaSignoru-i.

Perciòche ſpeſſe volte trouandoſi li naturali aggrauari da qualche—p

dolore, correuan’al Padre della Reſidenza,con dirgli ì' Padre fa,che

Santa Maria voglia ſanarmi * E più volte occorſe,ch'il Padre occu

pato in altri affari ſi chiamaſſe vno de i ſigliuoli del Seminario , di

cendogli"Và figlio,e coll‘oglio della lampada vngì queſto addolora—r

mie dì alla Verginemhe lo ſani*e la Vergine in riguardo alle orarioó'

ni di quei innocenii , 8c alla fede di tutti dana loro la ſanità; 8; eſſi

benche non chiamati tornauano dal Padre dicendo , che Santa Ma

ria già gli haueua ſanati . Ne ſolamente all'inſcrmiunà etiamdio ai

ſani concedeua la Madonna ciò ehe le dimandaſiero . Onde colo

ro,:ch‘andauano a peſcare, prima «l'andare al mare veniuan'in Chie

ſa , e con fiducia grande diceuano alla Madre di Dio queſte ſole pa

role . " Signora Madre,vò a peſcarewoi datemi del peſce; * 8c ella

in grande abon-lanza gli lo faceua hauere ; dal che confermauanſi,e

creſceuauo più nella Fede di Chriſto,e nella dinorione della Beariſ—

ſima Vergine .

Trà l’altri frutti raccolti per queſto tempo in quella nouella Chri

fiianità, ſù di gran couſolatione a Miniſtri Euangelici l'hauere cele

brato alcuni Matrimoni} de loro compagni ſecolari con le donne del

paeſe (eſſendo ciò d’eſempio alli naturali per accaſarſi ſecondoi ri

ti, e cerimonie di Santa Chieſa s ſi come molti haueuano già eſegui

to) e ſperauaſi in tutto grande acereſcimeiito,col ſoccorſo d’opera

-rij,c de'ſoldati,che s'attendeuano nella ”arie-Appf’ódò queſta alli ro.

di Giugno del ;67Mll’jſola di. &Gio; con vn grande ſoccorſo; mà

non tutto potè goderſi: non hauendo lajnaue dato fondo nel porto di

S.- Antooio, per moriui particolari d'alcuni, che più guai-dan an'i lo

ro intereſſì,che quei della, nouella Chriſtianità,e del ſeruitio di Dio

Laſciò non dimeno la naue chiamata S.Ant0nio di PadOua qua-5*_

;gg-Saçerdori, ſit gn Fratello della Compagnia , quattordeci ſſäldîllz

e ue
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e due famiglic;`quali furono‘ a quella Chriſiianità di grand’vtile: l'

vna maggiormente,per l‘ottimo eſempio, che dà a quei lndiani,nell’

education: de'loro figli ( ciòche manca affatto in quell'lſole )e per

l'ortime habilità,che adoperano con Christiano affetto a prò di tutti.“

Vna ſol coſa teneua i Padri alquanto ſconſolati, cioè la mancanza di

capo perla militia; pcrciòche D. Damiano Splana , ehe due anni l’

haueua gouernata (il primo di tutti e con molto zelo ) era giasùla

naue per fare vela alle Filippine . Ma liberolli d'vna tale ſollecitudi

ne il Generale Antonio Nieto, a cui hà ſempre douuto aſſai queſta)

Miſſione : e molto più gli hauerebbe douuto , ſe egli haueſl‘e potuto

operare da ſe,e ſenza la dipendenza dal Goaernatore delle Filippine.

Meglio dirò, che liberolli il Signore; perche di lui fù propríal‘clec.

tione del capo , ſe riguardiamo alle circoſtanze. Venina nella naue

il Capitano D. Franceſco d’Yriſarrie Viuar , ſenza intentione , nè

penſiero di rimanerſi nelle Mariane; anzi al Sargente della ſu a Com.

pagnia per nome Nicolò Rodriguez, haueua egli ſconſigliato il fer

marniſì: enon dimeno ad vna ſemplice propoſlafattagli dal Gene

rale Nieto, Iddio cambiogl’il cuore; 8t accettò quel carico ; ciòche

molto gradi il Generale , e per maggiormente honorare il di lui zelo

del ſeruirio di Dio, e del Rè, nominollo Gouernatore delle Marianeig(

titolo che ſin'hora niun'altro l‘haueua hauu to . … ‘L,

Subito ſi diliribuironoi nuoui Miſſionarii nelle Rcſidenze, dont,

con grand’vtile ſi impicgauauo nel predicare la diuina parola a nuo

ui, ör antichi Chriſiiani, nell'iſ‘truire, battezzarege celebrare i matri

moni,’,& alcriszcramenti. Et acciò grandemente aiutaua il nuouo

Gouernatorc i coſlringendo l‘Indiani battezzati a venire in Chief-‘L‘,

la Domenica ele feſte, per vdire la. Meſſa, ela Dottrina Chriſliana,

& a mádar’i loro figli‘,-e figlie al Catechiſmo delle coſe della Pede;&~

anche ad imparare li vfficij, 8c mestieri politici, e connenienei ad una,…

RepublicaChriliiauawolendO così sbádire a poco a poco la barbarie

di quella gente. Onde per la ſollecitudinede‘Padri,c del Gouernato

re empironſi in vn tratto tutti li Seminarij de figliziolifl di figlinolu:

promettendo la lor’applicatione e buona chCatlonc auanzamenro

notabile di quefl'lſole nella vita Chriſiiana, e politica.

A cagione di molti ineuitabili impedimenti ſi trasferì la celebrità

ſolenne del Corpus Domini, fin'alla prima Domenica d' Agoſìo;8e

all'hora ſi l'è nella Chieſa di S. Ignacio d'Agadgna coll'appararo

maggiore,che ſu poſſibile. ConcorſerOi Milſionarii tutti a”; ſe.

ſia, ogn*vno con _la gent”: con li Seminarij di fanciulli,e di fanciulle

del
`



del ſuo carico; de’quali,giuugendo in Agadgna,form3ua ogni terra

la ſua proceſſione, precedendo lo ilendardo,e ſeguendo tutti aduu

a due, cantando. in lingua Calligliana l'orationi,e la;Dorcrina Chri

ſiiana . Vſciuagl’incontro vn’altra, cheformauano i fanciulli e fan

ciulle delliSeminarii d’Agadgnase fattaſi d’ameudue vna proceſſione

s’incamiuauan'alla Chieſa, tutti cantando la Dottrina. Dopò hauer

fatta oratione,co.uducenans'i foraſlieri al proprio alloggio,prepara—

to loro come meglio permetteua la pouertà,e porcna dare la carità.

In tale guiſa raduuaronſi le Reſidenze tutte il giorno auauti la feſta;

per cui apparecchiaronſi archi trionfali, e più Altari . che tutto pre

ſero i militari a loro caric0;e ſaceuano tutti a gara,con lodeuol'emufl

latione di "operar’l compagni.

Domenica mattina, doppo la Meſſa e la predica, ordinoſli la pro

ceſſione . Precedeuano li lieudardi tutti delle Reſidenze : ſeguiuano

fi'vn lato i figliuoli, e dall’altro le figliuole, tutti cantando la Doctri

na Chrifliana, e coll’ornato 8t abbellimento maggiore ,che ſi pocè .

Appreſſo i fanciulli veniuano l’Indiani principali delle terre ; ör in.,

mezzo il Gouernatorezcon in mano vn ricco pendone,quale ſeguiua

no i Religioſi , con alcuni muſici, cantando il flange lingua . Die

`rro alla Cuſlodia del Venerabile Sacramento , portata dal Sacerdote

andaua la milieia tutta in ordinanza , e 'di gala e feſia, che di tanto

in tanto faceua ſalue di moſchettaria . Tutta la campagna piena..

dell‘lndiani,attoniti in vedere tal'apparato, e maeſtà non mai dalo

ro veduta; e mentre paſſaua il Signore tutti s’inginocchiauanmc per

cuorcuans'il petto.Gióta la proceſſionc alliAltari,poſauali iiSacram.

e gli ſi cantaua vn motretto ; ſacendoſi le cerimonie tutte con l'iſìeſ

ſa puntualità e decenza,e forſe con maggiore diuotione ,ch'in‘altre

Chieſeſe Chriſlianltà molto antiche . ll dop o pranſo continuoſſi

la ſella con vu diuoto colloquio, recitato da anciulli del Seminario;

framiſchiandopgni tantowarie ſorridi ballo , come a dire il cana

rio, la pauanat 8c il recati”, che e‘ come il romeo di Spagna; e doppo

il colloquio dodici ſigliuoli ballaronlo con molta dellrezzaznè mi

nore ſti quella,cou cui recitaron’il colloquio in lingua Spagnuola.: .

Ho voluto narrare queſie minutie,acciò meglio ſi vegga la capacità,

e l'ingegno di quei figliuoli; e quanto ſia beu'impiegaco il tempo , e

laſatica nel lor’ammaeſlramentozgia che diuenuti grandi potranno

formare vna Republica molto Chriſiiana, e politica , in vn paeſe ſm’

hora il più barbaro , per la mancanza della fede,del gomme; dell'.

education: 9 ` `

`*' “` ` " :l’ex:



therſimc dell’iſble Mari-ſnc l
 

Terminataſi la ſolennità,eon cui rendenaſi à i barbari, non ſola-`

mente venerabile,ma etiamdio piaceuole,e diletteuole la nostra Re

ligione; tutti ſe ne ritornatono allegri alle loro caſe . Patue dopoi al

Gouernatore'cóuenientefl anche neceſſario il reprimere l‘orgoglio

d'alcune terre.e punire l'inſolenze d'altre; e molto più l'homicidi de

Padri,e dell’altri compagni: poiche istigati dal nemico non ſi rima

neuano di via più farne guerra alla Christianità.Studiauanſi di per

ſuadet'a molti,che i costumi de Giurraghi foſſero rei, e contrarii al

li loro,riceuuti- per heredità da i loro maggiori; perciò non douerſì

anteporrele vſanze di Spagna a quelle del proprio enatio paeſeme

meno alla libertà,… cui prima viueuanoda strettezza, e la ſchiauitù.

a cui voleuano iGiurraghi ſortometterli › con le loro leggi e casti

ghi. Faceſſero dunque alliSp agnuoli , e loro ſacerdori quanto più

p0teſlero di male;per costringerli a sloggiare,a loro malgrado , e laf

ſciarli libera la lor'antica vſauza e capriccio . _

Dcterminò il Gouernatore di cominciare da vna terra della mon

tagna detta Tariſ'ay,li di cui liabitatori credendoſi troppo ſicuri

per il ſito aſſai forte,vantauan'il proprio valore,beffeggiaudo le no

stre armi. Parti dunque a prima notte per punirgli; e ſpeſala tutta..

nel viaggio per montagne e dirupiwrtando e cadendo ad ogni trat

to,giunſ`c~r0 nella terra,ſullo ſpuntare del giorno . E dato vn'all’ar

mi,strinſcro in modo i nemici,che cinque rimaſero morti:l’altri fu

girorio alli montise tra eſſi molti malamëte feritiDiedero poi fuo.

co alla Caſa delli Vrrítai,ò per dir meglio alla Caſa della laſciuia;

volendo,ſe poſſibile fnſÎeÃpegnerel'i/n fuoco con l'altro . Appreſſo.

ritornaronſi li ſoldati al Preſidio,lieti per la vittoria, e con alcuno

ſpoglieztutte pouere,ftiorche tre anime de bambini;come tante mar.

garite,che il Signore ſauro mercadante haueua col prezzo del pro.

prio ſangue comprate . Furono questi battezzati nella Reſidenza;

e l‘vno di eſſi presto ſe ne volò al Cielo, trouando nella perdita de.,

ſuoi genitori l'eterno ſuo guadagno; l'altro minore con molta cura

viene allenatosnè con minore il terzo . e maggiore (che ſarà d'atto

anni)viene ammaeſlrato nel Seminario de fanciulli.

Celebraronſi dopo! alcuni matrimonij de'Spagnuoli,e d'Indiznì

con le figliuole meglio educate nei Semrnarij,ò vogliamo direCou

ſernatorij; e trà eſle aſſai ſegnaloſii vna di quelle della terra d’Oro

t'é, che vedendo vn’altra ſua compagna,maritata ſecondo il rito del

laChieſa riſoluette anch’eſſa di fate il medemoze prenedendo,ch’in_›

ſapere ciò li ſuoi genitgti :parenti , cercarebbgro d'impedire , per

con
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conſegnarla ò venderla ad alcuno delli Vrritai, ſegretamente com

nicò la ſua riſolutione ad vn Padre Milfionante, ch'era il Padre Se.;

baflianozdc Monroy; dando anco ríſposta a tutte le difficoltà da lui

propofleleifin’a conchiudere,ch’in caſo neceſſario hauerebbe abban

donati li ſuoi genitori, e la ſua patria, per ſolamente vinere ſecondo

la diuina legge. Veduta il Padre tale riſolutione (maggiore diciò.

che faceua ſperare la naturale leggierezza . di quei Iſolani ) confor

tolla nei ſuoi buoni proponimenti 5 e poi con ogni ſolennità ne` ce

lebrò il ſanto Matrimonio, in vn di ſeiìiuo; acciòl’lndiani vedendo

i ſacri riti , e cerimonie di Santa Chieſa, ſi rauuedano dalla barba

rie delle loro vſanz'e , e della nullità dc loro Matrimouij ; quando

non per altro , per mancanza di perpetuità , come altroue già habz

biamo detto .

Celebrato il Matrimonio , mentre l’altri {iauano tutti in Chieſa.»`

ſopragiunſc il padre della ſpoſa , per vendicare l’oltraggio fattogli

(per quanto stimaua) dal Miſiìonante , in dare ſua figlia per mo

glie ad vn Guirrag’o . Il Padre Miffionanteſhen conoſcendo lo ſco

po, doue andaua a batter’il di lui lamento; cioè alla perdita del ſoz

zo affitto di {ua figlia all’Vrtitai , (del quale ;ſanno capitale quei

barbari, come delle migliori lor'entrate) cercò d'acchetarlo con.»

dirgli. * Steſſe pure di buon cuore, e con ſicurezza , ch'il Matrimo

nio della ſua figlia non li ſarebbe di perdita, anzi di maggiore gua

dagno di quelche ſperare porelſe dagli Vrritai .* Il barbaro però

non s’acchetò con tali parole: anzi cercò di toglierela vita 8t al Miſ

ſionante 8c a ſuoi compagni ; ma ſegnalatamente al marito di ſu”,

figlia . Radunò perciò dalle terre couuicine molti Indiani armati;

con le lancie, e cortellacci groíIi; 8t egli accostatoſi diffimulatamé

te alli noſtri era già in punto di ſCaricar'il colpo attadimento ſopra

lo ſpoſo , ſe questo auniſato dal Miffionante non l'hauefle ſchiuato;

a appreſſo veduto il pericolo , che ſourastana a tutti , mandò il Pa

dre in Agadgna li ſpoſi , per porli in lìcuro . Daeſfi leppe, illcouer.

natore il tumulto ſeguito in OrOtè.& accorſeuiſubito per rallettar

to: perdette però nella ſtrada vn ſoldato, che ſcostatoſi dai compa-z

gni. per non sò qual’affare, s’incontrò in vn‘lndiano;ch’m ſembianq

za d'amicitia tirollo verſo la propria tetra , e vedutolo traſcurato .

cö vna balìonara in testa lo fece cadere flordito in tettaze quiui finì

fi’vcciderlo con l’armi dell’ifleffo ſoldato .

Giontoil Gouernatore in `Oroté acohetò ſubizo il tumulto , e ſe‘.

Qggpdufle prigioniliduç pideolpeuon. Era Yag diem il padîs

~ ` ’ … E x x " ~ 45b
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'della ſpoſa; a cui ſi {è il proceſſo , e giuſtificata la cauſa comandò ;

che ſuſſe impiccato; alloluendo l'altro , perche non trouoſíì tanto

col peuole . Al ſupplicio comandò, che ſi radunaſſero í popoli con

nieini; facendo intender'a tutti li molti delitti del giustitiando, e tra.

eſſi l’eſſer’egli (lato complice nell‘vcciſione del Venerabile Padru

Franceſco Ezguerra . Alcuni ſacerdoci de’più eſperti dell'idioma.;

preſero a loro carico il conſorrarlo a morire Chrifliauo; ma eſſendo

ſi adoperati tutti li mezzi per conuertirlomon ffi mai poſſibile di ri

durlo a volere morire battezzato . Onde li figliuoli Mariani irrirati

al maggior ſegno contro di lui, perche non haueua voluto riceuer’

il batteſimo, altri con le pietre ,altri con baſloni percuOteuan’il ſuo

cadauere; altri il pestarono , e ſlraſcinaronlo per la ſpiaggia , dicen

do . Muoia il cane, muoia; poiche non hà voluto farſi Chrifliano,

CAPO DECÌMOSETTIMO.

`îſ‘raa'imema grande dc’óarbari contro li Padri eSgnuoli , e preda/21 morte-:del Padre Sebastizmo de

Mauro] 3 e di ſm’altn ſoldati compagni .

meglio molti tradimenti in vno)‘ch'e voglio_ qui riferire a laóà

fama ſparſaſi per la Spagna della bontà del loro naturale › 8c

inclinatione 5 preſaſi ſolamente dalle rime awd-renne . Vedcndo il

'Demonio la guerra, che gli ſi faceua da Miniſiti Luangelici , & il

riſchio, che ſonrafiauagli di perder'affetto tutto quel dominio , che

per rant’anni s’lianeua vſurpato in quell’lſole3merce‘ ilnumero gran

de di quei, ch’ogni dì s'andanano c0nuertendo alla Santa Pedemon

’ citò contro li Pauri e Spagnuoli li miniſiti ſuor più fedeli, quali eſ

ſendo homicidi delli Padri, e de loro compagni, non trouauano ſci

' po , nè impunita de proprij misfatti , ſuor che colfarne‘ altri mag

giori , e finir’vna volta tutti li Guirraghi e foraflieri 5 da quali ſoli

temeuano il cafligo . Conuocaronſi dunque le terre tutte, cli’erano

-interuenute all’vcciſione del Fratello Pietro Diaz , del Padre Sanba—

ſile ,e Padre Sanuítm-es; a quali aggregaronſi l’Indiani d'Orore‘ , e

di Ta_riſay,_& alcuni di Aſſarnpatria di colui, ch'vcciſe il ſoldato po

co d'inanu tan-mentare . l’arena loro ,che ueflo caſo , benchea

M9-qu?culto-Porcu* P999. Faidate .a ?MAMBA-‘che ſan-toſ- dal
~ --s v * ` ‘ Go~ ſi
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S entirono in vero quei Iſolani nel ſolo tradimento (ò per dir
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Gouematore hauerebbe ſenza dubío proceduto al caſtigo . A co:.

{loro s’aggiunfc _vn principale d‘Agadgna per nome Aguariu, guer-,

cio, e gran ministm di Satanaſſo; quale ſi fece gnida,e capo de tutti

l'altridell’lſole di Guan,e o dl quella di Rota . ,

Costui deſidcroſodl lpiantar’vna volta li nofiri tutti, cominciò al

querelarli d'effi,ç delli Spagnuoh-s ſpargeudo zizania diabolica , an…

che {rà {Indiani amici . Puma li studiò di‘ tirar’a ſe li popoli più,

lonram _, che flimwa poter-ſ1 chiamarìoffeſi; cioé quelli di Tariſay,;

OL‘Qcè,í²qygna,>ut\|ay,& ’Agofqſhdoue v’crano li parenti dell'India-z

ni_ già puniti ; allegando mole»- cagioni,perchc doueſſero tutti conſerva:

derarſi a danno de'Spagnuoli, ò Guirraghi; 8c a [pianta-ſli tutti dal

loro paeſe- . * Che face ò Iſolani valoroli (diceua qu‘efiìlndiano

eloquente nella ſuabarbarie) come viuete così ſpenſierati; mentre.;

hauetc _nel proprio paeſe i nemici canto crudeli” da quali hauere già ›

ricevuti danni sì rimarcabili è Ditemi.ſe vi baflalîanimoguand lia

no i pregiudicijda noi p-acìci,da ch‘eiſi entrarono-nelle noſhe Iſole.,

Eflì hanno vcciſi ‘li noſh'i. figli coll’acqua di Dio: e quei dc nostri,

ch'hanno potuto reſistere al veleno così morcifero, ci ſono diuenmí

‘nemici mortali ;yſicome habbiamo già yeduto in Agadgna , douei.

fanciulli lapidarono ‘, e ſiraſcinarono vn loro parente 8c amico caro,

fatto da qucsti eiranni morire come delinquenze,ſ0l perche difende

ua la. nostra Pattlaae libertà3cí tolgono le noflre figlie, e prendonſele

permogli,e ci ſanno perdere il prezzo,ch’haueuamo a. ricami-nu

dalli Vrriraizhanno già vccifi molti de*nofiri,e ben preſto c’vccide

ranno tutti,ſe noi non prouederemo di pronto rimedio.M:Lquaudo

voleſſero perdonarci lavita,quale mom ci iarebbe più penoſa, ’della

vita che ſosteniaflchnza piaceri ,.e ſenza. libertà? Come ſe fummo v

loro ſchiavi-;vogliono costringerci aci-vàire la meſſa , ad ari-dare alla

Dottrina in Chieſz,& ala-ſciare ſtà canto” nostri diporci , nella pe—

ſi:: ione , e nel lauorio delle noffrexeti a: imbarcatioui-. Dome‘ al

pr cme quel :erroredell'eyostre lancie e ſaſſace, concui tante volte
haueste ſoggiogatilivostu‘nemici È Nonhabbiare pauradrquestſit

Guírraghùchc (ono pochi,e noi ſiamo molti,e ſolamente-.1a nom-a..

paura gu fa‘ baldanzoſi- . Io vi precederò con lamia lancia, che già

molti n‘ha vcciſi',& hora baſtarà àſini‘rfi cucchpcrreſdcuirui la liber

tà laſcia-act da noſtri anoli,e maggiorize che noi per l'a ſola codarz

' di; habbiamolaſciato perdere. *~

Caſuali, &alex-e ſimiliragÌOni-'perſùaſ'eî Aguatín alle già deue

;erre z Ge; altre apçom meglio incliuace , repliçaudo Loro ad,

B f t' è _ PQ:
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hora ad hora l'apparente titolo di libertàJí béche canti foſſero i c5.`

giurati,oſièruarono nondimeno coſtantemente il ſegreto; laſciando

à Padri , e Spagnuoli , che proſeguiſlero I loro diſegni, ſcnzu

dare loro ſentore di niun rammaricomè impedimento verunozſinchc

loro veniſſe farro d'eflegnire il machinato tradimento . Diedero z

quello principio il di 29.d‘^goflo,vigilia di Santa Roſa. a cui e“…

dedicatala Chieſa di Tupungan e doue ( ſecondo il ſolito delle ſea:

cirnlari di ciaſcheduna Chieſa ) tutte l'alrre Reſidenze concorreuano

a-celebrare la festa di Santa Roſa . Quefla parue a'congiurari vn'oe—

cima congiuntura d'vccidere ru:r‘i Giurraghi e perciò nel campo me.

deſimo ſ1 conferirono alcuni d'eſíi a dare il fuoco alla Chieſa,e Refi

denza d'Ayraan ; a fine che accorrendo ſubito al ſoccorſo quelli del

Preſidiodi Miffionanri,e quei pochi ſoldati,ch'haueuano di ſcorta—v.

fl crouaſſero abbandonarize ſenza forze da porere reſistere alla molti.

cudine de i barbari,che ſecondo l'appunraro doucuang concorrere,

in Tupnngan . La ſera dunque de'19.^gosto,vn'hora doppo la mez.

za notre,acraccaron'il fuoco alla Chieſa d’Ayraan , che ſubito s'im

poffeſsò d'eſia,comnnicandoſi anche alli Seminari’~ di figliuoli,e del—

le figliuole , 6c alla caſa de'Mi—fflonanu . Ne‘ altro fecero i traditori.

che attaccare il fuoco,e eirarſi da parte per magiormcncc difflmulz.

re . Mà fù diſpoſirione del Cielo, per così ſaluarc la vira al Padre::

che dimorana in quella Rcſidenzafll quale in vedere l'incendio cÒrſc

alla Chieſa , non ſenza pericolo.per ſaluare i ſacri Olei,l'imagini , e

li parati;a i quali già s'accostaua il fuoco.Tueri l'Indiani fedeli cor;

ſero al rumore delle ſtrida , e ſuono delle. campanexcosì ſi poſero in;

ſaluo l'imagini. e le coſe lacre:l’alrro tutto refiò incenerirozſenza po

terui trouare riparo . ‘

Diede ſubito il Miffionanre coneezza di ciò al Superiore d'AgadJ

gna”: queſio al Gouernarmuquale con buona parte de ſoldati por“

coſiì ad Ayraan.per ſcampare quel'Padre dal pericolo. Su’l tempo

medeſimo l congiurati hauenano ad alſalíre la Reſidenza di Tupun

ganze non lungi dalla terra tutti attendeuan’il ſegno,da farli loro da

compagni, ch'erano centro d'elſa diffimulari . E veniuano tutti ar.`

mari di lancie.e di carrelli-.lì che l'vccin‘one de'Ministri , e dc'ſoldzci

ſarebbe {lara ineuirabile,ſe dalla dlumaprouídenza non fune Raw

impedita . Percioche, potendo effi ammazzarli tutti à man ſaluzp ,

meme quelli erano ſprouednu e ſpenñerati del tradimento , non...

baliò lor o l'animo , anzi detrero alcuni contraſegni della lo… "u

Mario .nc e Sorraeiunſc Pm lia-:mſg ëcëlîincsmiz'ç d'Ayrm : da!

che
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'eheli ſoldati fi miſero in guardia,e preſe l'armi ririraroniî alla Ca:

ſa con gli Padri. (Quelli cercauano d'acchcrare gl'indiani,e diman

dauano loro la cagione della turbatione : l'indiani però negauano il

currozmà non turco oreuano diffimulare .

Il Gouernarore raranro giunſe d'Ayraan , errouaro l'incendio .`

benche non l'origine , teme‘ di qualche grande ſolleuarione : ſi miſe

dunque ſubito in barca per Tupungan, doue capitò in tempo che li

Padri,e li Soldari arrendeuano l’aſſalto dell'Iſolani . Quelli vcduro

il Goucrnarore,con maggior'arcc ſi diedero à diflìmulare. 8: a fare

crederejche nö erano ad altro venuti,che alla fcsta. Er à quite dimi

de ſi ſaceuano loro,riſpödeuano ſolamére,ch'cglino haueuano paura

del Gouernarorexiò che rédeua il Gouernarore eli PP.più perpleffi;

non ſapendo à quale cóſiglio appigliarſi: mentre da per turco ſi cro

uaua pericolo;hor xratcaſſero da amici li nemici , hor da nemici-l’a

mici. Preualſe nondimeno il conſiglio di diffimulare alquanto,u

ſoſpendere ogn’inquiſirione,per non più inaſprire li animi; finche il

tempo mollraſſe loro ciò che doucflero ſare. Riſoluerrero ſolamen

ce,che,il P.Sebastiano de Monroy Miflìonantc di Orocè , doue il tu

multo hebbe il ſuo principio,non tornaſſe in quella cerra,ſiuche qucz

(ii ſoſpetti affatto ſmarriflero .

Ciò diede occaſione à congiurari d'auanzarſi piu nella loro fin

rî0nezperciòchediceuano quei d'Orore‘,che le il Padre non romana

con eſſo loro,era ſegno,che rrarranígli da nemicische ciò merrcuagli

in paura del Gouernarore;e finalmente,che nó mai hauerebbcro ſa:

to ritorno alle loro caſe ſenza il Padre , che l'inſegnaua la Dottrina

Chriflianaii Padri moſſi da queſt'istanze dell‘Indiani , ns‘: volendo

dalla loro parte rralaſciarc diligenza vcruna per mantenere la pace

acconſenriron’al ritorno ch P. Monroy in Croce“;öc il Gouernarore

aſſegnogli per ſua ſcorta e ſicurezza orro ſoldati,c tra eſſi il ſuo Tc

nenre Nicolò Rodriguezzcon ordine preciſo,che ſcoprendo qualche

tumulto dell’ lndiani,ſubiro ſenza badar’à prieglii ~, ne'alla ſcuſa oro

dinaria della loro paura,doueſſer0 ritirarſi in Agadgna . E. laſcia.

ta in ‘rupungan ſcorta ſufficiente alla Reſidenzasl'alcri Padri e ſol*-`

dari ſe ne tornarono col Gouernarore in Agadgna.

Diffimularon'i barbari per orto giorni il loro tradimento;a find

di meglio effeccuarlo dopoi,roglicndo la vira a tutti quei ch'erano

nella Miffionc di Ororè.Er a rale fine dcſignaron'il di 6.di Serrcixrbre

giorno di Domenicaze flabilirono di rrafigere conle loro lanciati}

Padre , mentre celebrafle la meſſa 3 Ell’cndo pero li_ noflri già pn;

can;
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cautelari;e temendo ogni dì qualche tradimento . hebbe’íl Padre orì

dine dal Superiore di dire per tempo la meſſa; e'. li - ſoldati preſero‘

l'armì al tempo,che ?Indiani ſolcuanoñvenire ad vdrrla, 84 anche al

la dottrina . Vennero queldì aflàì piùdi quei che apparteneuauo

alla Reſidenza,turci armati di lancie e coltelli ;mà non arditono di

chiararſi,erouando Ìi Spagnuoli premunie—ì 8: armatidincrarono non

dimenoiu Chieſa,a far’orationç,per più coprirſisöc appreflo ritiratiſi

alcum alla sfilata,per porſi vicino alla terra in agu ato, l‘alm,che te

nman’i loro figli Delli Seminarij,perſuaſero loro a cercare licenza.:

dal Padre,c0me ſoleuano far’altre volte,per vſcxr‘alla ſpiaggia a dr

porro. [I Padre gli la concedecce;e mentre Ii figliuoli,e ſeparatamen

ce le figliuole,caminauano perla marinafl‘indiani vſcirono dall'un

boſcaca,c fugarongli tutti ad vu‘alcra terra.

Venure diciò le uoeitie al Padre Monroym‘hebbc gran ramaríco;

e forte quereloffi con l’indiani quiui preſenti,perche in :al modo ha

neſſcro voluto traſportare i fi liuoli:aggiungeudo, ch’cgii ſ1 partiua

per Agadgnasne più ritorna”:` be in Orore, ſe prima non haueſſero

ricondoru lifigliuoli alli Semi'parii. Vno de principali per nomu.
Cheref , di cui il Padre più ſiſi fidaua , con varii moriuì cercauadl

trattenerlodicendogche non ſe n’andaſii,perche ſarebbe ſuo penfic

”o di fare ritorna” li figliuolíre l'intenuone ſua ch. di dare tempo,

.che giungeflero l'altri lndianì,che s'attendeuarto dalle montagne.

echiamanſi Torotani; acciò vuiri à quei della ſpiaggia; deſſero tutti

inſieme {opta quei pochi ſoldati Spagnuol‘i . Con tutto ciò il Padre

eſeguendo l‘ordme,ch`baueua dal Superiorc,cou.ì-ucxo a caminaru

con l’otto ſoldati verſo Agadgnaie ChereE veniua loro apprcfio,ch

plicando le fue preghierc,che non {ì partìſſero.Giunſero cos‘mellaña

terra di suuxayz doue ilPadre volle imbarcarſi per proſeguire il ſuo

viaggiounà non trouando nè barcamè barcarolo ( perciòche tutt'i

terrazzani erano d’aCCordo nella congiura) quindi a poco ſcopri

rono gra-n moirì-rudine d’mdíani,,che con voci e flrida hurrìbìlì- ,. ſe

condo l’vſanza delle toro guerre , veuiuano ad inueſiirgli; tutti alle

gri,perche vedeuano la preda. nelle manile che non potcua loro fugfl

UC . ‘
g Conoſciuto da ſoldati il pericolofi diſpoſero à combattere con-`

tro i nemnc'x di (.hnstozòz il Padre alſoluendoglj delle l‘oro colpe-`

confeffoni perla morre,che vedenan'ineuicabikzöc inſiemc diſpacciò

in A gadguz mo dei ſol'darìcon vu figüuolo Mariano ( l'vnico.,chu

?haueua ſeguicoja dare raguaglio di turco , acciò gli mandaſſero

ſ0?
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ſoccorſo. A Pena s’erano li meſſaggieri ſcoſiari . che li barbari inue;

flirono liſerre ſoldaririmafli ; quali con buon’ordine ſparauanoli

loro moſchetri,e ſaceuano reſiſienza a quella innumerabile moltitu

dine de'barbari,che vedendo alcuni de ſuoi malamente feriti , non..

hebbero animo di lanciarſi ſopra li nostrizmà ſolamente adoperare

no vna straragemma del finto amico Cheref . Costui ſpiccaroſi da..

mezzo li ſuoi ſi poſe dalla nostra parre;e cominciò arinſacciare loro

ciò che facevano contro il Padre, e li Spagnuoli , quali erano buoni

8c amici di rnrri ; e gionſe fin'a tirare loro alcune lancie ; gridan

d0,che ſe non deſisteuano.stimaſſero anche lui loro nemico. Venen

do poi al Padre Monroy gli offeri l‘imbarcarione per Agadgna z e

che non dubiraſſe, perche egli medeſimol'haurebbe condocra .

ll Padre per l’opinione , ch’haueua buona di Ceref , e perche egli

ranro arriſicioſamenre ſapeua fingere , accettò l'imbarcarione; e con

li ſerre ſoldati entrò in quella,guidaro dall‘isteſſo Cereſ; che ſcosta

floſi alcuni paſiì da rerra,c vedendogli carri ſpenſieraei,rouerſciò nel

mare la barca(eiò che fanno l’indiani con mirabile deflrezza)e rut

ri caddero nell‘acqua , che copriuagli fin'alla gola ; sì che bagnò la

poluere,el’armi di fuoco , cioe‘ l'vnica coſa .che faceua terrore all'.

Indianizquali veduta il ſarto,accorſero ſubiro in :ruppe (ſenza che.”

l’acqua recaſl'e lor’impedimenro,eſſendo rurri ignudi, c brauí nuora

tori)e con ſaſſi,bastoni,e lancie rurriorco l’vcciſero. Il perfido Ce

refainrolli anch'egli,percuorendo li ſoldati col manico d'vu archiñ'

bngio , che haueua già perduto vno d'eflì ; ne laſciò di coſtarglí

qualche coſa a:i barbari quest‘vcciſione;poiche li ſoldati non poté

do più ſeruirſi della polnere,adoperar0no le ſpade, eli co’lccllne det-g S_

tato a i nemid alcune buone ferire . IW Ar; ‘MVP’

, I? L'vlrimo a morire ſu il Padre Monroy, il quale col brocchiere iti

7 mnoſſenza alrra arma offenſiua , ſi ſchermi da più lancie, e pierre;

eſorrando ſempre i compagni a colerare la morte per (Thristo , per

.cui hauenano cóbatrnm; finche lo colpì nel braccio Vna ſaſſara, che

gli ſe abbandonar’il brocchiere. Appreſìo diedegli vno di quei bar

bari vna lanciata nella golazöc il Padre domandogli, perche mi mei#

di? E ſenza arrendere la rilpufia,ringraciollo del bcneſicio,che gli ſa

ceua.con dirgli nel proprio idiommSi’DÎos maafi: cioè Iddio re'l

rinmnerindio liabbia dire miſericordia . Poi à colpi di lancie,e di

. colte… il finirono - Hnomo veramente apollolico ; zelacore della..

Diuina gloria ,edel bene dell'anime; di gran carità , humilrà ,e

morciſicacione ; di vi ra incOl peuolemhe l'aequiſlò ſi prerioſa morte .’

{gfierra per la Fede, e per l’odio , che quei barbari poreauano al Sa;

CPI:
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ctamento del matrimonio; perche sbandiua la licenza de il eoncnbi-ì

nati,e togliena loro il lucro de ſuoi ſozzi intereſſi . Ma laſciati ad

vn'altro capo li ſuoi elogij , ede ſuoi compagni , proſeguiamo lan

narratina di queſio fatto .

Ottenuta così la vittoria , li barbari ritornarono in Orore , e)

miſero fuoco alla Chieſa, caſa, e Seminari] . ll Gouernatore hauu—

to l’auniſo mandatogli dal Padre Monroy,à tutta frettaſi poſe con

la ſua gente in barca ,per andare a Sumay ;e gionto sn la mezza

norte alla ſpiaggia , quindi vdinanſi le strida dell’indiani; quali ha

ueuano già preſi li posti delle montagne , e della marina; e celebra

uano la Vittoria sù le ſepolture de morti: onde per ſoſpetto dijqual

che imboſcatamon volle mettere piede a terra,prima di farſi giorno.

Nel tempo medeſimo le coſe in Agadgna ſi riduſſero all'vltimo

pericolo ; perciòche eſſendo andata la maggior parte de'ſoldati a

Sumay,qnel preſidio restò qnaſi abbandooatmil che auuertito dall'

Indiani di Catan ( cioè dalla metá di quell’Iſola verſo Lenante ) ri

tiraronli dalle loro popolationiconnicine ad Agadgna , col prete-~

ſimche ſarebbe loro data la colpa delli tumulti paſſati:& in vero col

pauano in ciò,e\ſendo anch’eſſi conſederati coll'Aguarin . Vuiti poi

all'altri di più dentro terra, ſulla mezza notte inuestirono,per dare.:

fuoeo alle caſe de Religioſi,e de'compagni ſecolari;ſperando,che trà

la turbatione dell'incendio poreſſe riuſcirgli di togliere a tutti la_

vita . Furono però inteſizòt allo ſparo d‘aleuni moſchetti,tornarono

a tutta fretta indietrozdiſperando d'ottenere l'intentozquale ſarebbe

loro ſiato facile,ſe Iddio,per fauorir'alli ſuoi,uon haueſſe voluto c6*

ſonder’i conſigli de'barbari . '

In Sumay ſceſe il Goueruatore in terra ſul farſi giorno ; e ſubito

l‘indiani sloggiarono dalla cipagna-Trouarono li ſoldati due de ca

daueri ſepolti; vno de quali era quello del Tenente del Gouernanre,

che fù condorto alla Chieſa di Tupungamper quiui fepelirlounà non

poterono tronare quello del Padre Monrov. Sconertoſi già il tradi

mento; e che l’intentione de barbari era di eſſerminare quella Chri

strauitàwolle il Gouematore , che li Padri di Tupungan fi ritiraſſem

In Agadgna; finche pigliaſſero migliore piega le coſe . Et vn’hora.;

doppo mezzo giorno , mentre li Padri e ſoldati d’Agadgua stzuano

ſollecití per la tardanza del Gouernatorc, viddero venire a ſe dalla,

parte di Catau moltitudine grande d'Indiani , armati di lanci: e di

coltelh,con quantità di peſce,per offerirlo alli Padri . Ad intentione,

.che ſe 19 ;IFFQGQÉÎQMÉÉÒPÉÉÎQ 9.1!“; iîççsëfigns d'enuare amore

~ stee- ‘
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Recoarok ſentinelle de ſoldati;e verrebbeîloro-ſacto di trucídarli cut:

ti, Religioſi, e Secolari . Mà. ſcouerta laloro tea intentioue , Furono

”buttati ſenza lo-ſpato d'vn moſchetto, con la ſola,intrepidezza,che

loro mostrarono li Padri,e li ſoldatizò vero con la paura,ch'il Signo

re ſi eompiacque d'infonder'alli nemici . Ec a pena queſli sferano

partiti, che ſopragionſe il Gouernatore con li Padri di Tupungan.

dopò hauere patiti molti pericoli ; tutti però minori di quelli di

Agadgna,doue più volte ſu custodita la Chieſa,e la caſa della Com.

pag'nia con ſingolare prouidcnza del Signore , per interceſſione della

Vergine Patrona,e de Martiri Mariani5acciò non periſſe quella , ch"j

era come matrice,capo,& origine della nouella Christianità ç `

CAPO DECIMOOTTAVO.’

B'm” elogio del [/mer-:bile Padre Sebastim de Mom-aj; '

. : Ì e defim‘ compagni . ,

re dell’Iſole Mariano , della morte , e delle virtù del Padre Seba

ſtiano de Monroy , aragloue gli applica quelle parole della Sa.-v

pienza; Conſummatur in breui expleuiz tempore multa: pſacita enim

erat Deo anima illiusmropter bac properauit educare illum de medio im**
quitamm . L'anima di lui era molto accetta al $ignore;perciò vellu-v

presto cou vira immortale premiare li ſuoi meriti , toglrcndolo con.:

vna pretioſa morte dalli-trauaglí e miſerie della vita mortale . Iu ſolt

vem‘orro anni d’età,quattro di Religione,e due, ò poco più di flauza.

nelle Mariaue ville molt'auni di virtù, e più età di perfettione religio

ſazguadagnaudoſi vu’eternità di gloria , doue gode , come poſſiamo

credere,il premio delli ſuoi trauagli,e morte pretioſa.

Fù il Padre-Monroy uariuo d‘Arahal nell’Andaluzia , e nel Nouí<`

dato di Seuiglia ſu riceuuto nella Compagnia, con vocatioue parti

colare di paſlar'alle Marian;` , comunicatagli dal Signore nelle Miſ

ſioni,che colà faceuano i Padri Giurcabriele Guillen, e Tirſo Gon*

zalez . Comunicò li ſuoi defidcrii al Padre Guillen, ch’approuò la.

vocatione, e promoſel’encrata ſua_ nella Compagnia; quale ſeguì a

23.di Giugno del 167 z.ellendo egli dr 2.4..anui di età,e già col grado

di Subdiacouo.Cominciò con ſeruore grande il ſuo Nouitiato, gu—

ſtando di fare li officij più abietti , e deſfiderando d'eſl'er'in 0ng coſa

S i u;

I L Padre Gerardo Bouuens,nella lettera che ſcriffe come Superioſií,
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humiliaro,e diſprezzare . Non—diceua mai parola,che ritornare po;

teſſe in ſua lode;e ſpeſſo ripeteua quelle,che poreuano cagionarli di

ſprezzo;volendo perſuadere a eutthche poco il_ prezzaſſero:auueniua~

gli però il contrario.che dagl‘altri era tanto più ſlimato,quant0 egli

prezzaua meno ſe ſteſſo : Era molto dedito alla penitenza, em0rti

ficationeee per non prédere ripoſo, che non ſuſſe sù la Cr_oce,nel letto

mettenadell'aguzze pietre; acciòche per tépo lo ſuegliaſſero a lodare

il Signore,e darſi con più ripoſo all'orarione 3 la quale gli era molto

cara,e può dirſi che gli ſu quaſi continua in ogniluogo e tempo, co

me vuole l'Apostolo . Perciòche continuamente andaua allapreſen

za di Dio,e sfogaua ſpeſſo in tenere giaculatorie : quali come tante,

fiaccole del cuore mandaua a Chriſlo,alla Madonna, ò ad alcuno de

Santi ſuoi diuori . -

Li Nouitij tutti rimirauanſî come in vno ſpecchio di virtù nel Pa#

dre Monroy;e ſegnalatamente ammirauano la vittoria, ch'egli orren

nedi tutte l'affettioninaturali , ſpogliatoſi in guiſa tale di tutto ciò

ch’è carne e' ſangue , che ne meno vna lettera volle ſcriuere a ſuoi

genitorisfinche COſh‘Ctto a ciò dall'vbbedienza ſcriſſe loro giàdi par

tenza per Cadice , licentiandoſi da eſſi per la Miſſione Marianna.~

La riſpofla fù partirſì ſubito ſuo padre a Cadice , per impedir—

gl’ il paſſaggio all'Indie.Ciò egli tentò per ſe , e per altre perſone di

grande autorità appreſſo i Superiori della Compagnian quali per

.ſodisfar’a tutti, laſciarono libera l'elettione di paflar’all’Indie, ò ri

manerſi in Spagna ,nelle mani del Padre Monroy ;del che chiamoflî

ſno padre aſſai ſodisſatt0,ſhmando già ſicura la vittoria . Et alber

gò nel noflro Collegio,per potere più commodamente,e più a lungo

parlare al ſuo figlio.Parloglí: premette con iſlanze, 8L anche con mi

naccie; nc‘ perdonò a diligenza veruna di quelle , che ſuole ſoggerire

l’amore paterno . ll figlio con gian pace aſcoltollo, e con l'iſleſſa ſe

renità gli riſpoſe poche parolemià tanto efficaci, che ſuo padre cam

bioſfi in vn tratto ,ſpargendo molte lacrime d'allegrezza; c vedendo

il ſno figlio si riſoluto ad vn’impreſa di tanto ſeruitio ç gloria del Si

gnore gli diſſe , che quando non ſi trouatſe legato dall'obligationi di

inoglie,e di famiglia l'hauerebbe anch’egli accompagnato, per con.

perare come meglio poteſſe alla connerſione dell’anime de'gentilj.

Con quella vncoria concedutagli dal Signore più cei-ſermoni il

Padre Sebaſliano nella ſua voeatione ; a: ordinatoſi poco prima Sa

cerdore , confuſo di tale dignità non ſapcua come ringratiar’lddio

de ſauori così ſegnalati . Propoſe bensì per l’aueuire di darſi con.,

ogni
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ogni ſollecitudine all‘0 studio della perfettionc,per meglio corriſpon

dere alla dignità 8c oblighi,ch'haueua al Signoretperciò ſi come pri

ma era stato ai connouitij- norma d'ogni virtù , così il n‘- appreſſo a

tutti li com vagni nelli ſuoi viaggi e Miſſioni. Nella naue ſ’eruiua a
gl'inſermi, (Lenza riguardo alla ſchifezza del luogo, e dell'inſermità .

.Cercaua i neti,i pruuieri,e quei della ciurma della naue , per iſiruir

gli nella Dottrina Christiana . Trà i noſlri prendeua per ſe il più

ſcómodo: e nei viaggi per terra dalla Vera Croce a Meſſico,c quin

di ad Acapulco,oſſeruò ſempre l‘ifieflo :mates-prendendo per ſe lau

peggiore caualcatura, e dormendo la nocte più volte ſopra qualche

poggio,ò tauola,perche nou mancaſl’cletto a i compagni . Mangia

va tal'hma l’auanzi di que…:e ſe gli dauano alcuni platani,mangia~

ua quelli con tutta la ſcorza ; Acciò lo stimaſſero groſſolano . To

leraua con mirabile paticnza le morſicature delle zanzare: nè mai

volle ne i viaggi adoperare l'ombrella per riparo del ſole , ch'è in.»

quel paeſe inſopportabile: anzi ſe tal’hora dal Superiore, che ſe n'ac—

corgena,gli veniua ordinato i'adoperarla.e gli la ſpandeua per vbbe

direzmà dalla banda contraria al ſole: ſì che gli era d’imbarazzo,nö

già di riparo . Nella nauigatione dal Meſſico alle Mariane conti

nuò li ſuoi eſercitij d’inſegnare la Dortrina Christiana , e di ſeruire,

all’infermizaccattando pet loro le coſc dolci,biſc0tti bianchi,e ſimi

li regalucci , che pateua raccogliere . Et accorreuano a confeſſarſi

da lui tutti gli aſflitti,per le viſcere di carità, con cui l'accoglieua 3 e

per l'ottimi moriui, e ragioni , con cui conſortauagli a tolerare quei

trauagli con patienza,e conformità col volere diuino .

Má chi ſpiegata l'allegrezza , che n'hebbe in vedere le ſue tanto

bramate Iſole Mariane Z Pareuagli d'hauere veduto il Paradiſo,non_.

sò ſe terreno,ò veramente celeſtemientrc conſideraua in eſso li fiori e

li frutti, che doueua offerire al Signore in tanti bambini 8c adulti,

ch‘il conoſceſsero e l'adoraſseto . Approdo a quest'lſole nella Na

ue Buon ſoccorſo,alli 16.di Giugnose ſubito s’offerì con indifferenza

al Superiore, acciò l'inuiaſſe doue gli fuſse piaciuto , e per ſare ciò

che gli haueſse comandato. Doppo eſserſi preparato con più orañ,

rioni e penitenze nelli eſercitii ſpirituali, nella Reſidenzadi S. igna

tio d’A gadgna fece i tre‘ voci della Religione nel 1674. a 24. di Giu

gno;e ſubito fà raccomandata. alla di lui cura la Reſidenza di Orote

già princìpiataiacciò la perfettionaſse nel ſpiritualee materiale, col

ſuozelo e fatica. Non è credibile,quanto egli quiui patiſse. eſsendo

quei Indiani li più agreſji di tutta l'lſoſlz} . Egli nondimeno c0121“.
ſi ’ ‘ S a ua
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'ſua pazienza e buon tratto reſe manſneti quei barbari, e traſsc a fine

vna Chieſa delle più belle dell’iſola . Dedicolla a S.Gioſeppe Spoſo

della Madonna: e fabricouui ancora Seminarijdi figiiuoli, edi fi

gliuolezdoue li teneua commodi, e molto addortrinati ;8t e` collante

fama,che li fedeli del ſuo partito erano dei meglio ammaeſìrati nel

le coſe della Fede . E perciò nelle diſpute , che faccuanſi publiche;

della Dottrina Chriſìiana,li figliuoli della ſua Reſidenza ne riporta

uano per ordinario li premij . Vini perſeuerò egli ſmo alla morte

facendo opere eroiche,& eſercitandoſi in tutte le virtùzdelie qualine

portarò alcuni eſempij, quali ſeruiráno di ſtimoli a quei che voglio-3

no correre per la flrada della perfettione .

Perche l‘hnmiltà è il fondamento della ſantità ; fino da che entrò

nella Compagnia ſi studiò di ſcanarlo aſſai profondo , per poteri-_3

{opta d’eſso ergere l’edilicio piùalto . E tralaſciando li eſempii piu

antichi,che di ciò diedezdiſse vna volta al Superiore,:h'eglihauereh

be fatto voto di ſeruire tutta la vita ſua da ſchiano a quei Indiani:

ſe perciò l'haueſse data licenza: e benche ciò non gli fù permeſso a

ſeruiua loro veramente da Padre . Preuedendola penuria . che ftà

l’anno poteuano patire li compagni e l’1 ndiani , faceua per ſe con.:

molto ſudore e fatica‘la ſemina delle radiche , con cui doueuano ſo

flentarſi . Cuſciua, e rapezzaua li veflitucci de'fanciulli , 8c inſegna

nagli a rapezzare, a leggere, a parlare Spagnuolo 8c altre-buone abi

iità; ſeruendo loro di Aio, di Maeſiro,di Padre, e di M adre . Tal'era

la ſua humiltà ,ecarità r e ſentina tanto baſsamente di ſe , e del ſuo

parere, che nelle conſulte , 8t anche nelle conuerſarioni giamai fu in-.

telo contraiiare; preferendo ſempre l'altrui parere al proprio; e ſtig

mando ch'ogn’vno ſentina meglio di lui .

La pouertà era la ſua ricchezza, andando ſempre in traccia diciò

th'ogn’vno hauerebbe diſprezzato . Il ſuo veſlico ilpiù pouero; net

ío però, e religioſameme decente . Nelle Miſſioni andaua a pie‘ igm:

di, per lpiaggiee montagne 2 e ben ſpell‘o veniua maltrattato e ferito

dalle sterpi, dalle pietre agnzze , e dall'erbe ſpinoſe . Nella Reſiden

za nè meno hauena quei mobili preciſi,che la donna Sunamitide pre

parò ad Eliſeo; perciòche non haneua nè letto, nè ſedia, nè cancia-v.

ne lucerna. Dormiua in terra ſopra qualche tauola , ò lluoia 5 e

quando coliretro dal biſogno hauefle da prendere qualche cibo , il

prendeua ledendo in terra, come l'lndiani hannoin vſanza ; non ſap*

` portando , che dalla loro uccellaria pouertà ven'iſſe la ſua volontaria

iva-:Fata: .s'era riſoluw ,di non Éhícdrxe Per _ſe coſa Ycruna , anche;
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uerebbe mancato. E con tutto che ſeco ſuſſc sì pouero , con tutti l"- -

alrri era liberale ;molto più con li fanciulli , e fanciulle del ſuo caril

co; pr0ued endo che nulla loro mancaffe , 8c a ſpeſe di ſudori, e di ſaz

tiehe proprie manteneuagli ben veſlíri, modeſii, e composti.

Superiore alle humane forze ſembrauala ſua peuirenza e morrifi

catione: perciòche alle fatiche quaſi inſopportabili di quella Miſíìm

ne aggiungeva li frequenti cilicii e diſcipline: in rutto l'anno non ſi

ſr egliaua' di norre,ſuor che per murarſi la camicia; e có tutto che dal

;aldo ecceſlìuo del paeſe aſſai ſudaſſe,e be ſpeſio fuſſe turco molle dello

ſoodre, ciò non bastaua a farlo mutare; anzi laſciaua, ſempre ſopra di

ſe aſciugare la camicia. Fin al mezzo di non mai prendeua colazione;

81 allora mangiaua ciò che da alcuno dell’Indiani gli era dato per li

moſina :8c haueua talmente morrificaro il gusto', e confarroſia quel

lo dell'Indiani , che mangiaua talora (com’eſſi fanno) il peſce cru—

do,& il cocco fracido,e-verminoſo: ciò che ſuoleſcagionare gran nau~

ſea a coloro, che giungano di freſco-in quell’Iſole . Penuriaua etiam’

dio dèll'aequa per bere; e ſpeſſo gli conueniua vſcire fuori della po—

polatione per trouarla . Campeggiaua però molto più la ſua morri—

ficatione , nel ſopportare le zanzarerpiaga tanto intolerabil‘e (maſſi'

m-amente in Orore)che li ſoldatiriputauano cafligo l’ellere colà man

dati. Giamai le ſcacciauame‘ riſentiuaſi delle loro molestiflìme mor- -

ſicarurev 8: a iſoldari, che l'addimandanano , Padre come non ſenti

le ‘zanzare è ri-ſpondeua; a me non mi fanno male , perche già mi co

noſcono . Et aſſai diceua bene,- perciòche gli erano cagione di granñ

diſſima morrificatione . ~ ”

Era la ſua caſlirà angelica,co`me la vuole la noſlra regolare laſua

verecondia, quale appunto la ricerca vna perfetta caſtità . Paſſando'

dou’erano donne nonmai alzaua gli occhi da terra, per non vedere.

coſa,che inacchiare p'oreſle la purlrà dell’anima ſua . E. questa ſù ta

le , che gli Conſeffori a pena rrouauano materia d'aſſolurione . Pri

ma che giungeſſe a quelì'lſoleJù dal Superiore mandato con vn‘alrro

a viſirare vna perſona aſſai benefatrrice di quella Miſſione : egli fé

ifianza al Superiore, che mandaſſe vn’alrro, allegando che nella viſi

ta ſarebbe (lato neceflario parlare con donne ;ne‘ eſſere egli perciò ,

eſſendo troppo rozzo , e non aunezzo alle cerimonie politiche : così

coprendo la ſua verecondia , e volendo che la [ſcrupoloſa cautela ve

nilse in lui attribuita a mancanza di coxteſia . Le figliuole del Con#

ſslezsexiç fassyals zlls-Îaxs 299 .finsqlzxs QQÌÉLÎÎQ s, S unendo ſvizzere
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tinella Reſidenza ', e gli ſaceua di notre la ſentinella , paſſeggiando

auanri la porca del Couſernatorio in orationc continua .* Così non...

ſolamente rendeua ſicura la loro purità ; mà anche edificaua l'istefli

ſoldati, che dicevano con merauiglia . `…‘dezflo Pa_dre,egl{ è *un Santo.

Nella perfettione dell'vbbidienza fu vero figliuolo di S. Ignacio*

ſenza aſpettare eſpreiso mandato , eſeguiua prontamente qualunque

leggiera inſinuacione del volere del Superiore; quanrunque ſuſse in...

coſe molto faticoſe, e difficili. E perche dimorando ſolo nella ſua;

Reſidenza non haueua il Superiore preſente , ne meno quella eſattu

diflriburione delle funtioni religioſe, che richiede numero di ſoggctg

ti; per più conformarſi con quella dei Collegij ſi preſcriſſc l'hore per

fatel'oratione,l'eſame , la lettione de libri ſpirituali , e l’altri eſerci

cijse queflo l'olseruaua iuuiolabilmentedolamenre non s'haueua defi

gnata l'hora del mangiare; e perciò aſpertaua ad eſsere chiamato: e

più d'vna volta gli accadde restarſene digiuno per craſcuragine del

compagno . finche la ſera rauuedutoſi dello sbaglio il chiamaua a

cenare . Tal'afferto all-'vbbidieuza veniua in lui dalla raſsegnarionu

ch’haueua alla volontà di Dio, quale riconoſceua in quella del Supeì

riore; nelle di cui mani egli metteuafi con quella ſicurezza, con cui ſi

ſarebbe meſso in quelle di Dio .

Vita , e tutte l'altre virtù procedeuano nel Padre Monroy dali'

'amore verſo lddio , che di continuo ardeua nel ſuo perto;& :gli ſof

fiaualo ,e via più accendeualo con l’0ratione,e meditatione di qud

molto ch'era obligato al Signore per la creatione , Redentione e per
canti altri beneficijNel ſacrificio della Mefl’a rr0uaua vegli le ſue de

lirie, :rà parimenti e fatiche sì grandi . Preparauaſi vn pezzo prima

per dirla 5 epiù tempo ſpendena dipoi nel rendimento di gratie. L’

officio Diurno all‘hore conſuete diceualo inginocchioncmolto poſa

tamenre;e con attenzione grande alle parole , .Se al ſenſo di quelle:&

altretanto ofleruaua nel dir'il Roſario,8t altre diuorioni della Vergi.

neza cui egli portaua teneriffimo affetto , e per tutt’i modi ce rcaua.:

d'attaccarlo anche a i barbari ; e ſingolarmente la diuorione del ſan

to Roſario,quale gli ſaceua porrar’appeſo al collo , contro l‘inu aſio—…

ni del nemico. . -

Mà quali fiamme mandaua fuori gclfuoco di carità verſo

`[i,idio,e gerſo gli proffimi,che nó gli capiua nel petto! Pareuagli po

co il patire per Chriſto tutti li trauaindel mondose per eſſo tutto

hauertbbe voluto portare il ſuo ſanto Nome~;a finche tutto il cono

`i"ceſſe, e ifamail‘e . Doleuaſi in gedere, quante anime ſedendo al rom:

- bra
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bra della morte, nelle tenebre dell'ignoranza,e de i virij.ò non cono;

ſceuano , o ſconoſceuano il loro Creatore e Redentore . E poi che..

non poteua connertire tutti l'inſedeli e peccatori , non perdouauai

diligenzemon badaua à trauagli e ſaticheper guadagnarli quei,che

alla di lui cura erano ñflati commeſſize ſpeſſo vſciua alle montaänu

in traccia de'bambini per battezzarli, di adulti,per inflruirli,e ’er

_ tori per dileguarli . Haueua li ſuoi Seminarij pieni di figliuolì e di

figliuolese quanrnnque non haueſſe mezzi per mantenerlimon di me

no confidato nella diuina prouidenza , e col deſiderio, che tutti fuſ

` ſero meglio allenati, cercaua dell'altri: vſcendo perciò fin*alle più

erre montagne, doue i loro genitori l'alleuauano come piccole fiere:

8c accarezzandoli con parole e con li regali,ſopra le ſpalle proprio_

~ portauagli ne’i Seminarii . In queste caccie e ſcorrerie ben ſpeſſo

caricauanlo d'obbrobrij,e di mali trattamenti;egli però raliegrauaſì

di patire Ciò Per Christo a che per quell’anime canto haueua patito.

' L'Occorſc altre volte-che li barbari iſligati 8c arrabbiati veniſſero per

vcciderloräe in vedere la pace e la ſerenità dell'animo ſuo,che`riceue

uagli c6 piaceuolezza come diletri figliuoli,rópeuäſi in tal m anſuetu

dine l'onde braue del loro sdegnose ſenza farli alcun danno ritornaf

panſi,ammirando rale ſanrità,e tanta fortezza d‘animo. _

Vua vita così innocente,di virtù tanto eroiclme di zelo Sì grande

(quale habbiamo deſcritta nel Padre Monroy) volle il Signore pre-_

miarla con la morte pretioſazſofferra per l'odio che portauauo quer

barbari al ſanto Matrimonio, & amore all'intereſſe delle laidezze.u_

libidini delle proprie loro figlie,- ſecödo che habbíamo ſopra narra—

-to . E qui deuo norare,clie il Signore s’è com iaciuto, ch‘alcuul de

ſuoi Miniſìri ſpargeſſcro il ſangue per difeſa dl quelle verità.che plfì

haueuano biſogno d’aſſodarſi in q ueste Iſole. Cioè il Padre 5:1an

tores e Padre Medina per il Santo Batteſimozil Padre Bzguerra per

l’estrema Vntione . ll Padre Sanbaſile per la giufiitiz 3 il fratelío

Diaz per la Calìità , 8c il Padre Monroy per il Sacramento del ſanto

Matrimonio . Segno maniſesto di voler’egli,che queste virtù , che.,

per l’adietro non erano conoſciute in quel paeſe,pianrate con la dot- ~

trina, ö; inaffiate col ſangue de ſuoi Miniſtri,fioriſcano,e rendano

copiofi frutti di vita per l’auue’nire . Oltre che poſſiamo dire, che il

Padre Monroy(e reſpectiuamente l'altri Compagnümoriſſenon ſOÎ

lamente per difeſa del ſanto Matrimoniosma anche per l‘odio tia-0._

quei barbari portato alla Fede e Religione Christianamoſciacheſco-z

_me abbiamo già veduroyenrarono più djvna yoita di sbandirlaÈÌ-l:

y…
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le lor’Iſole;e.di ſcuorer’il giogo di Christo,che ſembraua troppo di}

:o per i [Oro colli rcfiiui . E qualtli'vno penſata , che l'iſ’r’effo ſi per

ſuada dalla loro rea intentione,di vccidere il Padre mentre diceua la -

Meſſaze li compagi,mentre l’vdíuanorbcnche ciò poterono diſſ‘egnarñ’

lo,per maggiore comodità &ageuolzza di hauergli tutt'inſieme , 8c

eſſeguir'in tutti la lor’intentione.

E parimente di douere il farſi qui qualche mentione de i compa;

'gni del Padre Monroy ; quali difendendo la Fede con l'armi e con

la vita , ſcriſſero in terra i loro nomi col ſangue; e poſIiamo credere,

che ſiano anche regiſtrati dal Signore in Cielo à ſplendori di gloria.

Quelli furono Nicolò Rodriguez Caruaial , Giouanní delli Rc, Al

fonſo d'Agnilar, Antonio Perez, Gioſeppe Lopez , Antonio di Vera,

e Giacomo di _Ruthia . Venne in quell‘lſole nella naue S. Antonio»

rrè meſi auanti la ſua morte Nicolò Rodriguez Caruaíal natiuo

dell’Aflurie; e quiui laſciollo il Generalè Antonio Nic-to , col titolo

di Tenente Gouernarore, per li ſuoi ſeruicij e buoni talenti. Percrò— ‘

che dopò hauer ſeruito in Porto ricco dieci anni,mentre paſsaua alle

Filippine col carico di Sar-genre ,il Signorel‘iſpirò di fermarſi in...

quest'1ſ0le,per quiui ſeruir'allc Miſſioni, e dare anche la vita per la

fede : e ciò con rale riſolutione, che il ſuo capitano, e li altri amicìz

benche gli apportaſsero molte e molte ragioni, non porerono per

ſuadergli, che non ſi rimaneſse nelle Marianc; doue Iddio gli haueuz

vpreparato si felice fine . Eteglidiſponeuafi a ciò con vna vita mol—

to agiustata; perciòche era huomo di buoni termini , di gran verità e

- [chiarezza, e di coſcienza molto pura, e da douero Christiana . - t-í

Gio: delli Rè, Pampango delle Filippine paſsò a quest’_lſole-col

Padre Sanuitores , e ſu ſuo compagno nelle Miſſioni . Fin da princi

pio il Vencrabile Padre fece molto capitale della prudenza e bontà di

quest'huomo , il quale' nominò Alfiere; e di eſso ſe ne ſeruiua per la

‘conneſſione dell'Indiani,come ſe fuſse Religioſo della Compagnia-a:

perciòche egli era di gran carità 8c eſempio , e nella ſua caſa a tutti l’

altri ſoldati trouauano ſouuenimento alii loro biſogni. Alfonſo di

Aguillarmatiuo della Puebla dell’Angiolí nella Nuona Spagna,ſer

ui quattro anni quella Miſfione,accompagnando con ſingolare con

tentezza li Padri. Era modello aſsai,e riguardat038l inſieme di gran

valore,c0n cui ſi faceua temere erà l‘Indiani . Seruiua di compagno

al Padre Monroy;e più voice diíse a l Su eriore della Miſſione , che

'gli dana qualche vestito,ò camicia;ò co e ſimili. * Padre mio que

flo tutto ſeruirà gl'lndiani, perche eſſi ben toſto mi toglieranno la.;

vr
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un’: * E 'pan ch'lddio gli deſse queſti penſieri,per meglio *diſporloj

nc egli ſi traſcuraua , anzi frequentan’ai Sacramenti della; Confeſ.

ſione , e Comunioneze da douero attendeuaall’eterna ſalute . ‘

Gioſeppe Lopez natiuo di Queretauo nella Nuoua Spagna ſemi

nella Miſüouc due anni con molta ſodisſationezperciòchc era di na

turale aſſai dolcememíco affatto di diſsentioni,e di rumori tra li c6

pagni . Antonio Perez anch'egli dalla Nuooa Spagna della Tecra di

Cneruabaca , ſcrui parimente due anni nell’vfficio di barbiere e di

ciruſico , ch'eſercitaua con molta peritia e puntualità , e con carità

ſingolare verſo l’inſermi ; e viueua talmente aggiustato , che uiuno

hebbe di lui lamento alcuno . Antonio di Vera fù uatiuo di Ciolula

nel Meſſico , dimorò anche due anni in quella Miſſione; huomo di

buoni coſlumi , e timorato diDio , che prima d’andare ad Orote ſi

premuni con vna buona Conſeliione; che deſideraua .viuere per ſola

mente ſeruire a Dio. , &,al Rquuell'lſole . Santiago di Rucia na*

tio della Città di Meſiico,e d'anni zz.di età, era gionto nelle Matias

ne tre‘ meſi prima della ſua morte : egli era l’allegrezza delliſoldaci;

d'ottimi costumi,e ſenza pregluditio del proſſimo; che in sì brcuetë:

p0 dana ſperanze di grand’vcile a quella Miſſione . .

‘CAPO DECIMONONO. "i

N”me Guerre m‘offë da Barbieri contro Ii Padri, H

-~ e Spagnuoli . " `
f

proſeguire il già cominciato, fino a finire con tutti li Guit

raghi; acciò li concitaua Aguarin, che continuamente di

,ſcorrendo da vna terra ad vn’altra , concitaua a quei, che non s’era.

no ancora dichiarati,& a quei, che non ſi dichiarauano nemici delli `

Padri,e delli Spagnuoli,cgli dichiaranagli nemici ſuoi,e della Patria;

facendo contro di loro quante oſtilità poteua , a; anche procurando

d'hanergli nelle mani, er vccidergli . Affaticauaſi perjrendcre li ſuoi

ſicuri della vittoria,e 'hauere le noſire ſpoglie; e perciò diceua bal

danzoſo . * che paura hauete,amici e parenti mici è ſenza venir‘al~

le mani voi potete finire questi nemici.con la ſola ſame, facendo che

n iun'ardiſca di ſomminiſlrare loro il ſoccorſo del Dego@ della Nim.

Che haneranno eſſi da mangiarczſe ?a noi gli verranno negati gli ali

i‘ ` t t men;

DAlla precedente vittoria baldanzoſi gl’ſndiani tentaronodi
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menti è Muoiano tutti,poiehe ſono venuti per vccidere noi; nè vi ri

miga nel noſlro paeſe nemith alcuno della noſìra pa’triasdoue rétano

trodurre tanticostumi,allinofiri del tutto contrarij. Eche habbia—

mo biſogno delle loro leggi è L- nofir-i maggioriìpaſſarono ſenza—v

quelle ; ſenza quelle paſſaremo anche noi . Godianioci la noſira li:

bertà , ch'eſſi godettero . Sicome tanti de nemici ſono [lati da— n01

vcciſi , così anche li fineremo tutti; e già ne ’ſOno poco fà-riinaſli liñ

più valoroſi . lo ſolo ſono ſufficiente ad vccidergli 3; poiche bafiail

mio valore per tutti : vorrei ſolamente ,che voi mi’ſeguítafle, acero

habbiate parte nella vittoria: Ge anche per non hauerni in conto dl

nemicisgia che da queſlo punto vi dichiaro tali. ſe ,non darete fede a

quanto vi ragiona,ebi brarma l’honore vofljrode voſhe conoenienzef

Speſe Agnano tutto il nveſe di Seiten-htm la meeàdi Ottobre a con

uocare quei Popoli,pagando ad ogn'yno , ‘ch'acconſentiſle vna caſſa

di tartuca,cbe loro ſeruiſle di caparraperì—tirargli al ſuo partito.

~ * Moſlraronſi però aſſai-fini ale uni d'eſſi, che non Facendo conto nè

delle promeſſe , ne‘ delle minaccie di Aguarin , vollero mantenere l'
amicitia de’Padri.e deliiSpagnuoli . S picco nondiuienoſitrà tutti la

lealtà di D.Antonio.d’Ahyhi,che mantenne ſempre il ſuo Popolo fe

dele a noize più volte con l'armi in niano impedì a nemici il paſſag

› io per il ſuo_ ukfiwrioáoffcrendo perciò-il pericolo della vita, non_

'folamenre da nemici, mà etiandio dalli proprij vaflalli; per il riſico

in cui metreuatutti,diſendendo li Spagnuoli. Tanto chei Padri ve

dëdo il pericolo di D.Antonio;il perſuaſerommi ſenza difficoltà.che

ſe n'andaſſe altrou e; e che anche otteneſse da’Ili vaſsalli , che permet

teſsero il paſsaggio a nemici,per ſchiuare il loro ſdegno; purche non

ueóſen‘áſsero-a diſegni loromè deſsero loro aiuto: chealtrimente ſi

{ai-ebbero rei del caſtigo, come l'altri nemici . Accetrò quei Popolo

la conſulta d’A yhi , 8c egli ririroſſi nella terra d'Ayran e l‘habitaeori

della quale conſeruarono ſempre la—noſ’cra amicitiixon ritiro vgualc`

allo ſdegno d'Agri-*Arima delli ſuoi , che minacciauano lo fiermiuio a

quella terra,oome tradi trice della Patria . Jk*

Mà non perciò D. Antonio laſciarla d'aintare li Padri. , e li Spa

gnuoli,dädo córinuaniéte l'auuilì dell'intentione de nemici;e ſoccor

rédogli anche delli aliméti,per ſe,e per mezzo de ſuoi amici della mò

tagna . Eleſse Iddio quest'ſndiano , fin dal bel principio della Miſ

ſione,a ciò ſauoriſse li Spagnoli in sì grani biſogni e pericolizfaccnj

doci da ciò vedere, ch'egli non mai abbandona li ſerui ſuoi; a qual!

quando permetteil danno,pr0uede anche il rimedio . Per l’auuiſi d‘.

_D-All:
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D. Antonio ii noſiri fortificarono via più il Preſidio: mutaron'alrro..

ue la Chieſa;e ſpianarono alcune caſe . ch'oceupauano la metà della"

pianura, 8t erano in ſito , che occupandoſi da barbari inſieme coni;

trinciera in qualche aſsalto,potrebbero arrecare molto danno al Pre- ,

ſidio . Rinouoſli i'impalizzata, ch’era già mezzo gnasta &d'acqua; '

e restò ſgombrato tutto il largo della campagna , con alcune guar.

diole intorno , che guardandoſi l’vna all’altra diſendeuanſi da nemi'.

ci,e poreuano recare loro più danno . Saputaſi da quelli la diſpoſi

tione del nostro Preſidio,ſorte ſgomentaronſi dell'aſsalto.ch'hauetia

no già deſignato darlo dinette tempo,COn 500. de più brani . Li

nostri all’incontro dalla loro paura ricauarono più vigore; deſidera .

do di venir'alle mani,per reprimere il lor'orgoglio . ‘

A quindeci d'Ottobre il doppo pranſo ſi ſe vedere Aguarin cal

ſuo eſsercito, in ſito deue non poteuano giungere le nostre armize

quindi con ſirane grida cominciarono a lanciare con le fionde gran

tempesta di pie tre . Vedendo il Gouernatore, che non ſi auanzauano.

flimò d' vſeive loro ineòtro,con vna ſquadrazper ſar vedere, che nulla

pauentaua la moltitudine,benche paſsaſse di 15-00: & accreditare le

nostre armi,con farli sloggiare dal posto. V'andò con ſoli i 8. mo— d

ſcherrieri ; 8c al primo ſparo preſe la fuga la maggiOre-parte dell’in

diani,ſacendo refistenza li più brani: quali però incalzati da noſiri ſi

detrero anch’eſſi a fuggire, laſciando il campo alli noſh‘i . Il giorno

appreſso ritornarono li nemici ;‘ mà il Gouernatore giudico meglio

d’attendergli dentro il recineosper daradito, a i nemici d’vſcire'turti

dal boſco in campagna raſa,doue n‘feglip colpiſsero inoſiri tiri; de

qualiil giorno auanti ſi perdettero alcuanerciòchela denſità dell'

alberi valeua per ſcudo a nemici . Wsti in vedere tanto fileutio, e

che non compariua neſsuno de n'ostri, temendo qualche imboſcata.» .

freddamente ſi ritiraronoze benche lanciaſsero molte pietre,non fece

ro però danno veruno. Il fecero nondimeno la ſeguente notte ,di

ſtruggendo vn ſeminato di grano d’India , che era il principale ſo

ſtentamento de Miſſionanti , e de ſoldati. E paſsò rant‘oltre l‘ardi

rc , ch‘entrarono alcuni de nemici dentro l‘impalizzata . ſenza che: ‘

fuſsero vdiri s e gettate a. terra due trani gionſero nella guarſi

diola,e quindi tirarono le loro lancie . Poreuano a man ſalua vccide-`

re quiuicinque ſoldat1,che tutti dormiu'ano: ma il Signore non vol

le,che l nemici ſe n’ accorgeſsero; ne meno , che le loro lancie recaſ- '

ſero qualche danno. La traſcuraggine 'poi‘de ſoldati ſu loro d’eſem

.pio per l'auuenire , acciò Faceſselro più accuratamente le .ſentinella

_ t t a . pox
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poiche prima dormendo eſſi erano (lati occaſione di ſimili ttntatini

de barbari . ~

Non parne ad Aguarin d’hauerc gente bailenole a ſuperare ſeno

flre forze: e perciò conuocò più Indiani; e dopò ſei giorni li fece ve

_dere sù la montagna dalla banda di Ponente -. e quindi ſcaricarla.

:cmpelia grande di ſallate ſopra il Preſidio. Vicirono alcuni ſoldati

Per riceucrgn; a; hauendo colpito di moſchettata due Indiani ,tutti

l’altrqugitono . Vn'altro di vſci anche il Gouernatore dalla banda

di 'Catan in traccia de nemici; 8c armata loro vn‘imboſcata,con po

chi ſoldati s’auanzò fin'alla popolarione . Gli vennero incontro più

’di'40. Indiani : 8t cgl i moſlrando di ruggire ſi fè inſeguire ſin’al luo

go dell'imboſcata; done dalla carica tellarono morti due , che più

s'erano inoltrati; l'altri tutti iuggirono alle Montagne; nè poterono

eſier'inſeguiti,perche ſi faceua già notte. La teſta d’vno dell’ Indiani

ſu portata al Preſidio. e poſia ſopra d‘vn palouper ammaeſlramcnto

a tutti, ſe concimiaſiero_ ſimili portamenti . L’eſempiojdecompagni

li fè ſoſpender'alcuni giorni le hollilità ; mà non già s’aliennero di

far’altri danni, coll'impedire, che l'lndiani amici porraffero al preſi

_ dio quei viuerichc ſoleuano . Si che ſ1 viddero l'aperar‘ij Euangelí

ci coſlretti a pagar'il tributo del primo Padresmangiando il loro pa

ne col ſudore del volto, lauorando la terra , per cauarne il ſofieuta

mento preciſo: e conſolandoſi (com’eſſi [leſſi ſcrinono) d'imitar‘in

ciò tant'huomini apostoiici della Compagnia , che nell'Etiopia 8c

aſtrone , mentre coltiuauano quei campi al Signore , erano coilretti

a lauorare con le proprie mani la terra,per mantenerſi .

Mentre vcnina il tempo della r'accolta del grano d'India, altro ali

mento non heb bero, che la ſola mea, 8: alcun’herbc porcellane , ch'

efli mangiauano con rendimento di gratie: perciòche eſſendo ſtretto

aſſai lo ſpatio di terra, doue ve n’erano, Iddio talmente le moltipli

caua,che cogliendo ogni giorno le ſufficienti per tutti,maì non man

carono, nello ſpario di ſei meſi che durò quell’aſſedio . Nè punto

meno li riconobbe, come ſpeciale prouidenza del Signore, che tanto

tempo campa ſiero con herbe così dozinali , inſipide., e quaſi ſenza.:

ſoflanza , tanti huomini creſciuti con cibi molto diuerſr *, e ciò ſenza

malattia, ò indiſpoſitione veruna: poiche di tutti ſolamente mori di

{palimo iu‘l fine d'Ottobre vn giouine ſecolare , di quei che queſt’an

no sbarcarono,per nomeDiego d‘Aiàla,che fr‘r ſeppellito,quel giorno

a punto del buonſucceſſo dell'imboſcatas con dolore della ſua man

canza in tanta ſcarſtzza di gente 3 " ’ " ` ‘ ` ` ~ ‘

_. . PE'
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z Durante la_ tregua-e ſoſpenſione dell'armi nemiche s’appliearono

li Padri a ſabricar’vna chieſa di pierre e loro; poiche rinîhora tutte

erano ſiate fabricate di legno . Non permiſe il Gouernatore che ſi

Padri s'occupaſſero per ſe nella ſabrica, come voleuano ; nè meno

nel condurre , e traſportare le pietre 5 deputando a tutto ciò li ſolda

ti . Determinò anche di farne appreſſo vna Rocca col ſuo recinto

dell’isteſſamatcria , per più aſſicurare quella Miſſione , e per. dare.:

maggior rerrore a barbari;che in vedere la nuoua fabrica della Chie

ſa, quale ogni di s’andaua auauzandnmè concepiuano grande‘pau

ra. Ma non perciò ſi ſcordauano di lor’iſieſlj , nè di prouocare li

Spagnuolicon nuoui delitti. A 15.di Nouembre,gíorno del Patro

cinio della Madonna, il Signore ſcampò ad vno de Padri la vita dal

le manid’vn’lndiano, che l'hauerebbe con eſſe affogato, ſe non l'ha

ueſſero cuflodito quelle di Maria ſingolareſ’arrona di quella Miſſio

uc . Et il ſarto andò così . Il Gouernarore per vn’auuiſo, ch‘ebbe.:

dell'entrata tlc'nemici, vſcijloro incontro con la ſua genre; due n'heb

be alle mani , e condannolli a morte per iloro delitti. Venne il Pa—

dre nella guardiola,dou’era vno delli rei : e erch’era battezzato C04

minciò piaceuolmente a diſporlo , e confort‘arlo , che moriſle da.»

Chriſliano. Egli dana ſegni di pentirſi delli ſuoi falli ; ma era tutto

fintionezper piu afficnrar’il Padre,a cui diſegnaua di torre la vir-ſp;

giàchevedeua, non porere lui camparla ,nè far'alliSpagnuoli altro

danno. Poſioſi dunque il Padre inginocchiOni, per accomodarl'ii

letticciuolo, doue quel meſchino poteſſe alquanto ripoſarſi , l’ſndia

no lanciatoſi d'improuiſo ſopra del Padre gli miſe le mani alla gola

a: a gli occhi, per cauarglili, e ſlrangolarlo . Patè il Padre a pena..

giidarc; 8c alle grida corſero li ſoldati, e gli lo cauarono dalle mani

mal concio . Fu poi il reo giuſiitiaro. e la di lui testa eſpoſla al pu

blico, per terrore a nemici.; quali già prouedeuanſi d'armi,e di vine—

ri per nuoue guerre .

A 18. Decembre , giorno dell'Aſpertarione dell'Parto della Ma

donna, comparuero, dalla banda di Puccian , ò Ponente preſentan

doa noſlri la battaglia. Il Gouernatore vlcì con ao. ſoldati . che)

potè ſolamente condurre; perche altre tanti zd‘ppi , e feriti rimaſero

nel Preſidio: ſerirono cinque de i nemici,de quali tre mÒrirono nelle

proprie terre. L'alrri tutti ſugirono ,laſciate nel campo più di cen

to lancie, che li noſiri preſero , e ritornaronſi al Preſidio; perciòche

li nemici lianeuano pronto nell'alcanzo il loro ricouero nel mare , e

nell-È P952@ XÌÉÌÉÎÌ: Li @bari axrëPèiatLPercbe ?Sendo rami - ° ‘l
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nofiri tanto pochi, ſempre non dimenonè portauano la peggio,'cſion

morte, ò ferite de‘loro compagni,ſenza che mai haueſsero ferito vno

de noſiri : dall'ifleſsa diſperarione prendeuano animo per vincere,o

morire; pe rciò conuocando più genre, c rimprouerando a ſe medeſi

mi la propria codardia diceuano * Sarà poſſibile, che tanto ſia meſ

chino il nostro valore , che quattro Guirraghi habbiano a cacciarci

dalle noſire caſei Deh l muoiammò vinciamo: e vinceremo ſenza;

dubio, ſe non haueremo paura; perciòche queſìaſola rende vincito

ri li noſiri nemici . Non volgiamo noi alle lor'armi le ſpalle, & egli

no le voltaran’alle nostre . Combatriamo per le noſire mogli, per li

noſlri figli , per le noſìre terre-,per la noſira libertà; e finiamo ma.;

volta coloro, che ſi vogl iono toglier’ogni coſa,e di tutti li noſlri ma

li ſono cagione*LiSpagnu0li fra tantoimplorauano l‘aiutodel Cie

lo, con ſacrificii, preghiere , penitenze , e frequenza de Sacramenti .

Precedendo a tutti coll’eſcmpio il Uouernarore , nelle confeſſioni , p

comunioni,& all‘eſorrationi e prediche fatte dai Miſfionanti . Si fc

, cero parimente le nouene de voci , e d'orationi , alla Madonna , a S.

Michele, a S. Gioſeppe,& a S.Franceſco Sauerio;col patrocinio de.

quali ſperauauo dalla pietà del Signore il ſelice riuſcinnento: 84 egli

ſi moſtrò più propitio nella premura maggiore di quante lin'all‘ho

ra eran’occorſe; perciòche li barbari ſecer'in quella l'vltimo sforzo.

A 7.di Gennaro del 1 677.ſi ſe‘ vedere vna moltitudine grande;e l‘

iſìeſlo di ſenza venir'a battaglia ſe ne rirornaron‘in dietro. Ma quat

tro giorni doppo comparuero diuiſi in due armate; l’vna per mare

in più dicento imbarcarionifl’alrra per terra, che occupava tutta la

ſpiaggia , e girana anche la montagna;ad intentione che inueſlendo

li noſtri.” ſolito,quei di loro,che gli veniuan’iutorno, l'altri barbari

restamdo in dietro nel folto del bolco dall'altra bandaſi lanciaffero

ſopra l‘impalizz ata,e guardiole del preſidio; per vccidere li noſìri tut

ti, che ſuſſero rimaſiialla difeſa . Non vi E dubio , che s'l'haueſſero

così eſeguito, era certa la loro vittoria, e la noſha ruíua;ma benche

dalla pal'te noſtra tutto ſegui ſecondo il loro diſegno; eglino però

non ſe n'approfirtarono . lmperciòche vſcito con vna ſquadra il Go

uematore contro quei'della ſpiaggia, mentre l'altri del boſco doue

uan'inueſlirel'impaiizzata , lddio inſuſe loro rale paura dell'atmi

di fuoco , che lenza ardire di ſarſi piu oltre,rutti ſi ritirarono . Ne a f

ciò poco giouò la prouidenza del (jouernatorc , che preueduca la.

neceſſità di ſare ſortita contro li nemici ,8t inſieme i] pericolo , che

ſouraſìaua al Piefidio,ſece armate all'incontro alcune baleſire in l'al—

lo;

.. ..ñ-r‘
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lo;& anche ſeminare di punte d'olſo tutto il terreno, da dou e li bari

bari poteuano venir’all'aſſaltowiò riuſcì amerauiglia , poiche molti

furono feriti dalle punte, 8t altri etiandio dalle baleflre.

A Nei tempo medeſimo la moltitudine di quei della ſpiaggia,& an

che dell‘imbarcacioni fioccauano lancie e ſaſlate contro il picciolo

ſquadrone , che non poceua far loro danno con l'armi di fuoco; per

ciò che quando li noſtri ſparauano, eſſi sfugiuano il colposchiſom

mergendoſi nell'acque,e chi coprëdoſi con la barca in vece di ſcudo;

e poi aunicinauanſ-i più alli noſiri per inuestirgli * Nondimeno li

- nostri mai-tennero il loro posto con grande costanza ,ſenza voltare*

loro le ſpalle;& hebbero alla fine la vittoria.col beneficio d'vn piccoà

lo pezzo di campagna , che caricato di palle di moſchetto fece gran

ſtrage nella gente dell’imbarcationi;& alcuni tiri di moſchetto n'vc

ciſtro due,e molti altri ne ferironozſiche tutti ſtà breue abbandona

tono la ſpiaggia * Ritornarono però alli :Ap-dell’ilieſſo meſe amen

due l'armamanche in numero maggiore,e meglio prouedutetperciò

che portauano‘li ſcudi per difenderſi dalle palle . Mà il Gouernato

:e fece rinouare le punte d'olio ſeminare verſo la montagna” di nuo

uo fè anche ſemmare molte altre nella ſpiaggia ſort'vauazin mezzo

alle quali collocò vna bandiera à tiro di moſchettozacciò venendo

li barbari a prendere quella,per.acquistarſi trà li ſuoi nome,e fama.

poetfleda noſiri darſi loro vna buona carica . Distribui‘ li posti à

ſoldati-e più verſo quella bandiera.acciò la ſtratagemma meglio ſor

tiſſe l’effetto z e: ordinò cheniuno. douelle nella zuffa vſcire dalla-ñ’,

linea . , ` _

Wlla mattina s’erano tutti premuniti alla battaglia con la Con

ſeſlione,e Communione e con l’aſſiſtenza alla Meſſa,che ſi cantò ſol

lenne a S. M ichel’Archangelomel di cui Altare ſi tennero tutto quel

dì le rorcíe acceſe,& anche in quelli della Madonna,e di S.Franceſco

Sauerio . Datoſi dunque il- ſegnq all'armi , ognìvuo de ſoldati preſe

il ſuo posto z Se animati dal _Capitano cou la ſperanza della vittoria

appoggiata più alla protettione del Prencipe della militia celeſie`

che al proprio valore ; ſi viddero circondati da innumerabile molz

titudme de nemicisde quali auanza-ronſì da vent‘in trenta con lc loro

imbarcationi per prendere la bandiera,e buttar-MH perciò all'acqua;

ma Ii noſtri in 'vederli tutti a colpo , e ch'vno d'eſíì era già per ſirap

pare la bandiera , tutti diedero loro la carica,che molti u: fari mor

talmente-Ncl Punto …Edeſimo cominciarono li nollri à gridareìVltf

:oriaflittoriaçviua S.Michele.S.Michclt Vittoria*.ln vdire quelle ‘voci

- . - J
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li barbari,vedendo inſieme dall‘vna parte ſioccare le palle} dall‘aifi-Ì

trafigerſi li piedi dalle punte diſpone ſott'acquae ‘nella campagna;

quaſi che vedeſſeto ſcendetli cötro l‘eſſerciri celestiflutti fugirono ri

pieni di ſpauento. E ſpauétogli ſenza dubio il Principe de gl‘Augio

[i, da cui li ſoldati riconobbero qucsta vittoria;& egli inuocato vol

le autenticare , che ſotto ii di lui patrocinio ſono l’armi Cattoliche ,

mentre guerreggiano per difendere la Fede , e per stenderla a nuoui

mondi. Notoſſi ancora non ſenza c'onſolarione,che à punto compì`

uanſi nel giorno di questa vittoria I zo. anni, da che celebrandoſi in

quest'Iſole la prima Meſſa , ſi preſe d‘eſſe il gäſeſihà nome del Re

del Cielo,e di quello della terra. ' ‘ LW:- imqfsñ

Alle guerre così continuare e moleſie ſegui ia pace, ò per dir me;

glio vna ſoſpenſione d'armi;poiche nc‘ capirolarioni, nè amicirie, fu.

tono celebratesnè altro ſegui per ſicurezza,che l"eſſerſi ritirati li bar-_

bari per lo ſpauento , ’e volere per allora diſſimulare li Spagnuoli;ri—'

ſerbandoſi à miglior‘occaſione di punire li colpeuoli . Attendeuaſi

ſtà tanto alla fabrica dellaChieſa,qu ale ſi terminò prima di Paſcha 5

e cagionò à li barbari non legiera paura , i‘eſierſi ſopra d‘elſa. fabri

caeo in P bei vedere di-foree--äſflrigo , che Liuteria ſetuire per fortino.

Arena oro paura s'aecrebbe più, vedendo che intorno alla Chieſa.

edell‘ifl‘eflì materiali-falena” caſe , che poreſſero reſistere al fuo—

co . Ma ciò che reca‘ua timore a i barbari , tanto più accreſceua i'.

nuimo alli Spagnuoli; promettendoſi da quei principij vna ben fonÌ

dara,e dureuole Christianica‘; mentre molti ſi applicarono a fabrica

re le loro caſe,e prendere mogli,volendo perpetuarſi in quello paeſe.

L'lndiani poi cominciarono a far'istanze perla pace s rifiutolla però

il Gouernarore, così accendendo più il loro deſiderio diquella ; er

quindi caua—rne il vantaggiodelle conditioni megliorí, quando fuſſe

più accreſciuto di forze . Già che la ſperienza propria , e l’altmi 1'.

haueuano fatto imparareflhe ſolamente il timore puó cenere a ſegno

quei barbari. a '

Percelebrare più diuoramenre la Settimana ſanta ſi fé per otto

giorni nella nuoua Chieſa la Miſſione; terminandoſi nella Comu

nione del Gionedi ſanto. che fr‘: alli 15.di Aprile. Et il frutto fù al

la miſura del femorefl! zelo di quei Miſfionanrische ſingolarmenru

grande lo ſperimentarono nCII'CſſchÎtiO dell'atto di Contrittione , a

cui molto s'affeteionauano quei Mariani . Li ſoldati tutti fecero Có

feſiioni generali della loro vita;& anche li Mariani dal tempo doppo

i} loro batteſimosc ſi comuni-;atque con ſingolar diuoeionezvenendo

Il]
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in tutto imitati dalli figliuoli capaci - Celebraronſi ſi diuíni Offi

cij c‘ó l'apparato maggiore,che la pouertà di uel paeſe ſopporta:8c il

Venerdi ſanto le penircnze publiche furono s rigoroſe , che biſoguò

moderarle;accíò li militari non metteſſero a riſico la loro ſalute tan

to neceſſaria a quella Chriflianità . La Paſcha ſegui poi allegriſlì

mazmercè la p ace, 8c vniſormità, ch'era fra tutti li Spagnuoli; ſenza...

eſſere molestati dalli Mariani. La Domenica appreſſo ſd celebrata

la dedicatione della Chieſa con gran ſollennità, 8c anche di balli de

fanciulli Mariani: ſii eonſecrata ad honore del Nome dolciſſimo di

Maria, e di tutta la di lei famiglia Mariana : ſicome l'era ſtata anche

dedicata dal Padre Sanuitores l’antica Chieſasöe adeſſo, benche le ſi

cambiò mate ria e ſito,non vollero li Padri,chc cambiaſiemè titolo nè

patrocinio . L’iſieſſo diall’Archangelo S.Michele ſi cantò vn'altriu

Neffa votiua,in rendimento di gratie erla precedente vittoria .

’ ;,- Trà li continui riſichi di perderſi a atto quella Chriflianitàwnp

‘ couſolatione haueuano li Padri; cioè il vedere più riſpettato da quei

barbari il nome ſanto di Dio : poiche quantunque odiaſlero la Chri

fliana legge,perche vietaua loro li vitíi, non però s'vdiuano più in..

queſie guerre le beſtemmie contro Iddio;quali nelle precedenti erano

ben ſpeſſo le lancie,con le quali più che con quelle dell'oſſa de morti,

trapaſſauanoi loro zelanti cuori . Anzi vno di quei barbari.che pri

ma con diabolica e ſciocca arroganza vantauaſi d’eſſere Dio , in...

quest'vltime guerre è stato vno de più ſini amici delli Padri , e delli

Spagnuoli5e perciò ha egli ſofferti pericoli della vita molto frequen

ti.Trà l'altre vna volta ſcampato dalle mani d'Aguarin, e de compa

ni ſuoi, quali pretendeuano d'affogarlo , ſe ne fuggi alla nostra Ca

a;e quiui raccontído il fatto,reſe molte gratic a;Dio,e chiedetce alli

Padri 5 che ne alcolraſſero la Conſeſüone , per mostrarſi grato al Si

gnore di cosi ſegnalato beneficio; ciò che poi eſegui con ſegni di

gran dolore . ’

Degna in vero d'ammiratione ſii la costanza , con cui molti de.;

fanciulli del Seminario d'Agadgua ſi reſtarono quiui con li Padri e

Spagnuoli,aiutandogli nelle faticheze quei che erano più grandhan—

che nelli combattimenti contro i loro paeſani: non bai‘xando a ſepa

rarli da i loro Maeſiri,e Padri ſpiritualimè le promeſse, ne le minac

cie de loro catuali genitori;e volendo più tosto eſsere afflitti col po

polo di Dio, che godere li vietati diletti . Ma ciò non recata mera

uiglia,ſe- riflettererno alla diuocionezcon cui quelli fanciulli frequen

tauano li ſanti Sacragnti , 8c ogni ſera ingiuocchiqnieſaminauano
_ ` y u u ` 'ſi lb
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ſe proprie coſcienze,e ſpeſſe volte ſi faeeuano la diſciplina . Ma taIU

;coſtanzafu in dued'efiì piu ſegnalata , l’vno de quali per affari di

connenienza era ito ſu‘l principio della guerra ad vn'alrra popolatio

ne,doue trouò li ſuoi genitori,a~mici,e parenti,…tti impegnati a per

ſuadcrloeon ragioiii, e con minaccieiche non doueſſe piu ritornare)

alii Padriju Agadgnaeegli però diſprezzò tali perſuaſioni ;anzi rin

facciò loro,che voleſſero muouere guerra alli Spá'gnuolLE ſ1 ſè vede

re in Agadgna,quaudoli noſlri tutti teneuano , che ſi ſarebbe. con li

ſuoi rimaſìoNon ſu inferiore Ia costanza dell’altro à non volere par

tirſì dalli Padri ; cò tutto che li ſoldati in vna ſcarainuccia gli hauef

ſero vcciſo il ſuo genitore , ed al ſuo fratello glifuſſc stata tagliata per

giuſlitia la teſiadî benche nella mOrte del fratello hebbe su’l princi

pio il naturale riſentimento e dolore; ſaputi poi li delitti ſiitnò giu

ſlo quel caflſgo ;aggiungendo che ſi rei in questa, ò nell’altra vita

pagano tutti la pena delle loro colpe . E questo diſinganno gli valſe

ad eſſere più aggiustatonell'auucnire,m0strando ciò nel confeſſarlite

comtznicarſi ſpeſſo ;e guerreggiando con gran valore à prò de Chri

fliani còtro li nemici di Chriſto,benche per altro gli foſſero paeſani

M`a furono più d’ammirarſi le figliuole collocate in .matrim omo

con li Spagnuoli e Filippini del Preſidio; doue viueuano sì con*

tente,& affettionate alli-coſlumi Chriſtiani , come ſe foſſero nate 8t

allenare con quelli. Veniuano ogni martina in Chieſa ad vdire la»

meſſa;poi ſe ne ritoruauano ſubito all'affari di caſa,ſpendendo tutto

il giorno in cucire, lauare le biancherie,& altre facende do meſiiclie;

e recitando le loro denetioni . Patirono l'isteſſa penuria, trauagli, e

pericoli,cheli loro maritizſenza mai lamentarſi , ne tentare la fuga..

alli ſuoizciò che troppo facile ſarebbe loro'ſlato. E tale coſtanza d'

amore à loro mariti fù ſenza dubbio fruttodel Sagramento del Ma

trimonio; che aſſai più ſi faceua vedere in quel paeſe , doue quanto

vuole la donna dura il Matrimonio, enon più z quelle a loro capric

sí0,ſenza cagione,e moriuo veruno.abbádonano i loro mariti,e pré

dOnſi altri di nuouo. E ben vero,che in'queſlo ſi come nell'altri vizií

v’è minore abuſo nelle Mariane ,da che entrò in eſſe la Fede, e quei

barbari hann’oſleruato li costumide iChriſliani , 8t vdito alli Padri

predicare la perpetuità del Matrimonio è la bruttezza de' loro vitií.

Si vidde anche in quelle guerre ia fedeltà in più di quei popoli,quali

ſi mantennero coſianti per ſi Padri,e per ii Spagnuoli i Le eglino con

li frutti dellaloro fedeltà, raccolſero inficmc molti altri a., fgdg ,di
?Mir e @Rhemes: ‘ " › ì ‘ 4
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CAPO VIGES IMOZ

;Altrìprágrefli di quella Cbrístia nità , congiunti 4 515M!"ſire

egfflì dell’armi Spagna”: .

*Anno` i 678.5'annegò il/Vaſcello d'auuiſo del Meſſico,e Filip:

piue ; e con eſſole notitie mandateci de ſucceſſi delle Maria

‘ ne,da Giugno 1677. ſin'all'altro Giugno del 1678. Dalle ſe

guenti noritie puo bene cauarſi , che ſi rallentarono in questo tempo

le guerre di quei barbari,e per conſeguenza ſi accrebbero i progreſſi

della nouella Chriflianità . Mà nulla douendo noi dire per ſolo diſ

COl‘ſO,laſciaremo il racconto di quest’anno, a' chi hauerà coil tempo le

douure noritiez‘e noi ſeguitaremo qui da Giugno del 167 8. in cui la

NQue S. Eramo approdò felicemente in quell’lſole, al porto d'Vma

gapàs. Antonio (ſecondo che s’era ſempre deſiderato, e di rado eſe

glìlto)doue'diede fondo alli 18- del detto meſe, con l’vtile di goderſi

xntreramente il ſo'ccorſo,che portaua . Vle per il contrario gli an

ni addietro,ò tutto ò in parte s'era perduto . -

D.Gio:di Vargas Vrtado veniua ſopra la naue nominato Gouer

natore delle Fi lippineze per particolar’iſlruttione, ch'haueua del Re‘,

laſciò diuerſi ordini conducenti al buono (lato , e conſeruationedi

queſta Christianità . Ne di ciò contento ſceſe egli in terra col ſuo pi

loto Leandro Coeglio, e per ſe ſleſl'o ſcandagliò quel porto: e ſi fece
atto publico d’eſſere molto capace e comu-…doma dare rſcſietto al

le naui delle Filippinezc perche quiui iuernaſſe il petacchio di cui

quella Miſſione n’haueua biſogno, 8c egli promiſe mandarlo:benche

poi ſi differitforſe perle male impreſſioni, che contro quelle miſſioni

hanno alcuni- nemici ſuoi delle Filippine.Trà l’altri fauori diſ enſati;

dal Gouernatore à quest’lſolemon-iù il minore l‘hauergli laſcrati 3

ſoldatiee per capo D.Gio.Antonio di Salas natiuo di Madrid,huomo

di valore ,e di ſperienza militare-;á cui diede titolo di Gouernatore

dell'Iſole Mariane . E dopòjtre giorni che dimorò in-quel p0rto,pr0.-_

ſeguì D.Gio-.di Vargas il ſuo viaggio alle Filippine.

S‘inſormò ſubito il nuouo Gouernatore delle Mariane dello fiato

di que-Ha- Chriſtianitàfl inteſi gli danni , che patiuano, e gli impedi

menti, ch'er ano loro dati dalli rubelli , stimoíſi obligato à. 'punirglîz

per ſpianar’al Santo Vangelo la ſtrada . Perciò a ”Giugno vſclì co:

Vu u z a
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la ſua gente à Tannagì terra delle più contrarie,doue molti malefat-`

tori s'erano ricoueratizma béche caminaſſedalle due hore dopò mez-`

zo di ſin*all’alba della mattina ſeguente ,non gli venne fatto di giun- A

gerui5perche le flrade troppo erano da nemici tagliate 8t impedire.

Onde s’incaminò ad vn’altra terra vicina per nome A poto, done tra

Aguarin . Corſero [i ſoldati gran riſchio d’inciampar'in certe trapa

le di pietre, poſte da nemici iu fallo alla ſceſa d'vn pendioze ſe non:

era gia giorno chiaro , molti ſenza dubio ſarebbero peritl;poiche3

`etiandio dopò auertito il pericolo, due ſoldati caddero giù dal pen

'dio, malamente feriti . Ma prima di giungere alla terra, furono ſco

uerti da vn lndiano,ch'era nella ſpiaggia,il quale con horribili grida

auisò li ſuoi , che ſi mcttelſero in ſiſuo . Li ſoldati affi-erranano li

paſſi,per non perdere la congiuntura; nondimeno tuttii terrazzani

ſugirono,fuorc he vn’amico d’Aguarin: quale cOn vna moſchettata.)

fù vcciſo dal Gouernatore,8e altri due furno dai ſoldati parimentc

vcciſizſaccheggiata poi la terra,e dato fuoco alle caſe, ſe ne tornato

no alla volta d’ Agadgna . L’lndiani atterrici per tale cafligo di

quella terra, ſlimata delle più forti per ſito,e per arte,da molte partì

accudirono a chiedere la pace,ſeco conducendo quantità di tiſ0;c0n

cui reſlò alquanto pronisto il magazine regio , ch'aſſai pennr’iauu

del biſogneuole.Furono ammeſſi alla pace,cou auuertire loro l'obli

go d’accudire alla ſanta Mella , öe al Catechiſmo; poi ch'erano chri

~ fliani :di non ricercare nelle loro terre l‘veciſori , e nemici delli Spa

gnuoli:e di eſeguire quanto ad vtile publica dal Gonernarore veniſſe

ordinato.

Vn’altra ſortita fece il Gouernatore contro le terre nemiche 5 ma

conducendo per guida vn’indiano da lui fatto prigione, costni gui

dollo a poſta per ilrade piene di pericoli , door: da pochi nemici po

trebbono ageuolmente eſſere ſconfittizmatal'infedeltà egli al ritorno

la pagò con la testa,per eſempio dell’altri.La prima terra, dou’entra

rono,fù`Tuparao;e quiui, mentre tutti fugiuano, rimaſe vn’lndiano

vcciſo; e due figlinoli tr'aſcurati da loro genitori furono condotti al

Seminario d'Agadgna.Dinampata poi la terra , paſſaron'a Fungo:.

popolarione anch’eſſa nemica;ma gli ſi fece incontro vna ſquadra.;

d’lndiani,quali confidati nella trincera,ch'haueuano fatta, tirarono

le loro laucie3con tale brauura,che trapaſſauano alli ſoldati ſi ſcudi:

volle però Iddio, che non riceueſſero danno; anzi con tale valore in

ueſiironO'li barbari,che con ferite d‘alCuni.& occiſioue d’altri (che a

nuoro voleuano ſaluarſi nel margcofltinſero tutti alla fugafle entran

do
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, do nella terra per ſorza,la ſacchegiaron,e l’abrugiarono tutta-L'istçſ..

ſo fecero nel ritornare per le popolationi d’OrOtè, e di Sumay , dan.

dole tutte alle fiamme;& anche le ritirate, che haueuano nel monte :

e ciò ſeguito,tntti ſani e ſalui fecero ritorno ad Agadgna; rendendo

.gratie al Signore per ſucceſſi tanto felici . ln alcune parti, per occa- ,

ſione delle gucrre,e della ſcarſezza delli Spagnuolhche non poreuanov

allontanarſi dal Preſidio, s'erano di nuono aperte dall'Indiani le pu.

bliche caſe della laſciuia, che la Fede , e li Miniſiti Euangelicr haue

uano già buttate a terra . Queſii ſignificarono tale indegnità al Go~

uernatorezöt egli con vna ſquadra vſci ſubit0,e diuampò quelle caſe,

minaccciando altri caſiighi ali'lndran' ſe ardiſſero di tornarle a ſa

bricare 8c aprirle . Non ſu minore l ſcandalo cagionato dal più

fedele amico delli Spagnuoli , e benemeriro di quella Chriſtianità.

cioè D. Antonio di Ahyhi , tante volte nominato. (Meſh hauendo

' preſa moglie ſecondo il rito della Chieſa ,l‘haneua poi abbandona

ta,prendcndoſi vn'altra concubiname‘ con priegliimè con minaccic ſi

porc‘ da lui orrenerc,che laſciaſſe quella rea ſemina: nè minore era la

difficoltà dalla parte della moglie di D. Antonio, quale da lui di

ſprezzata recauaſi a diſſonore il ritornare con lui. Si fecero perciò

molte orationi al Signorezee appreſſo vno de Padri parlò a D.Anto

nio,cö rantaefficacia,portandogli varii morini diuini 8c humani,che

alla ſine con la diuina grazia egli s'arreſe, pronto a ritornare con [n.4

propria moglie,ſe eſſa voleſſe .

Il Gouernatore ſi fece quella chiamare,& anch'eſſa acconſenti,ri-`

tornando amendue alla vita coniugale; e per maggiore ſicurezza.

ſi ſabricò loro dentro il Preſidio la caſa , doue al preſente viuono

con grand’eſempio , 8t edificatione di tutti. Ben ſi conobbe [amu

ratione di D. Antonio eſſere stata dalla deſira dell' Altiſſimo; poiche

facendo di lui beffe l'Indiani , e morteggiandolo d'huomo da poco ,

egli per amore del Signore tutto ſopportaua con patienza: quale fc—

ce più paleſe nella riſpoſìa, che diede ad vno de i Padri. Qgsſli l’in

terrogò , perche haneſſe laſcraro portarſi viale ſue robbe alla concu

bina Z 8t egli riſpoſe . * Padrelmio, a che voglio i0 le robbe È Altro
già non voglio, che ſeguire iiſicoſiumi di Dio, 8c vbbidire a voi, che,

z ſete miei Padri z poiche ſe haueſſi a far’aſtro, haut-rei potuto appic-,

carmi, ò eraſigermi con vna lancia 3 eſſendo ſiata ſufficiente a ciòla

bnrla, che m‘ha data la genre, per hauer’io laſciata ;la concubina.: .

Già ſon voſiroj, e tutto Spagnuolo . * Wst'eſempſo di D. Antonio

operò, che molt‘altri concubinati, ò ſi laſciaflero affatto a ò ſ1 con: ñ

._…. .. . - un‘
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:‘íiertiſſero in matrimonij. E ſe egli in questo fatto moflrofli :ma

Chrifliano,in tutte l'occaſioni mostroſii non meno Spagnuolo . On

de a ragione è fiato poi dalla pietà del Re più dell'altri honorare;

come appreſſo veder-emo. ~

` Non giouò meno l'eſempio d‘vn'altro Indiano principale per noñ'

ine Alfonſo Soon ,il quale hauendo paſſato a Manila &- al Meſſico

(non sò per quali affari ) eraſritornato due anni auanti in quest'lſo—

le . Erano quefli due lndiani di grande autorità , e di vguale aiuto

a quella Chriſtianirà; poiche in tutte le fattioni di guerra trouauan—

ſi alla teſia de noflri ſoldati . Segnalaronli maggiormente nella fat

`rione più pericoloſa 'di Picpuc, della quale diremo appreilo , done.;

Ayihifaceua lo ſcudiere al Gouernatore , e per la prattica e destrez

za, chì-haueua nel combattimento delle lancie,riparaua ageuolmen

te quelle , che veniuagli tirate da nemici . Altretanto faceua Soon

a prò dei ſoldati; finche dalle lancie gli tu rorto e ſpezzato lo ſcudo*

öe in quefle fattioni ſi fe` conoſcere flagello de malfattori , tutto che

ſuoi paeſani; e perciò da quelli era odiato, più che ſe egli fuſſe Guit

rago.L'altri Indiani portauangli gran riſpetto, 8c in vdire ſolamen

te ciò comanda Soon, vbbediuano ſenza replicar'vna parola .

` Col deſideiio di rappacificare tutti li rubelli,ben ſette volte man

dò il Gouernatore arichiedere di pace quei d'Agoſan, popolatione

nemica, e di genreñaſſai ſuperba; eperche dauano ſempre fredde riſ

polle , ſcuſcandoſi con la paura , andò ell`o a trouargli nelle loro ea

ſezmà ritrouò le flrade talmente piene delle punte , che a poterui ca

minare faceua d’vopo alli ſoldati andar'a poco a poco ſpianta’ndo

le . Nell'ingreſſo della terra haueuan’alzata de ſaſſi vna trincieraſiv
aſſai forte, con cui vietauano il paſſo ; e dietro haueuanìanche le.,

loro guardiole, doue la notte faceuano le ſentinelle . 'Nè vi e` dubio,
l

che poceuano lungo tempo difenderſi , ſe nOn haueſſe loro mancato

il valore, ch'è l'anima delle fortificat ioni: mà ben ſi vidde, quelle ha‘

uerle rubricate ll timore ; pOiche guadagnata da nostri la trinciera.;

non ſi trouò nellaterra più gente . Furono poi ſcouerti alcuni d’eſſi'

nel mare , quali perſuaſi öz a‘ſicurati da i Padri vennero dal L'itiner

natore , e furono da [114 benignamente riceuuri . Subito ſi miſe fuo

co alle caſe delli aſsenti econtumaci z :riſeruando illeſe ’quelle delli

già ſpontaneamente comparſi: nè a quelii bastò tale piaceuolen 1.: j

per quierarſi; anzi allora tentarono d'i nuouo la fugaz_ e poco amireſñ ²

ſo l'eſeguirono; caricando li figli e le robbe ſopra le loro imbarca

tioni 5 8.: abbandonando non ſolamente la terra , ma anche l'Iſola ſe ~‘

ne

r
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ne paſsaron’a quella‘di Roca e ~ 7 r ,

Fur'ono da noſ’rri ſcouerte leloro imbarcationi nel paſsare verſo

tramontana; ma non hanendo noi altre ſimili, non ſi porè lor’impe.

dire il paſsaggio . Non dimeno perche al Goucrnatore diſpiacque

aſsai il yederſi così burlato , e che quei barbari non fidandoſi della.:

piace’nolezza già ſperimenta faceſsero ricorſo alli nemici,fece ſubi

to appreflar'vn‘imbatcatione , Be entrato in quella con cinque moſ.

ohertieri, e due Indiani amici , diede la ſeguita all’imbarcationi ne

miche . Ogefle in ſcoprire li Spagnuoli , cominciarono ad allegge

rire le loro barche, buttando le robbe in mare, 8c a ſollecitare quau.

to più poteuano la fuga per ſaluarſi: mà nulla giouò , perche non_

fnſse giunta vna di quelle; che portaua due Indiani principali, e trè

ſigluoli , con le .loro facultà . Wsta fù condotta per preda , e col.

iocati li figliuoli inñmigliOr'educationezlidue Indiani furono ritenu

ti prigioni , finche tutti l'alrrifugiti da Agoſan ritornaron'alle pro

prie caſe, entrando da douero nella noſira amiciria . E tanto valſo

queſia fattione , che da quella banda non paſsaua più imbarcatione

veruna, per paura di non venire nelle mani del Governatore .

Simiglianti ſorrire erano_ molto frequenti;`onde biſognaua di ben

afficurar’il preſidio-E perche l’impalizzata eſſendo di cocchi,ſpeſſo ſi

guaflaua,ſi fe‘ d’altri pali,che piantati in terra faceſſero le loro radi

ci,e diuenuri alberi fuſſero perpetui : ſparagnandoſi la fatica d'ogn'

anno a rinouarli.$'alzarono di più due altre guardiole:siche il prefi

dio refiò in buona diſpoſitiuneöeppe allora il Gouernatore, che le.

ttrre-di Sumay,0r0te`,e Tuparàozgià da nostri diuampate,haueuano

ottimi ſeminarimnde ſparſe voce d’andar a raccoglierli , per proüe

der'il magazine Regiosmail ſuo diſegno ſu di dar vn nuouo aſſalto à

i nemici.Vſcì dunque'a 27.5ertembre , 8c in arriuar a' Fuugnada no

ſtra gente ſù ſcouerta,e li nemici ſi diedeeo a fuggire . Furono ſegui

tati'da noliri;e bencbe non prendeſſero alcuno , incenerirono nondi

meno le terre di TayfacNuiame Pupuro confederate con li nemiche

queſti in vederſi cosi perſeguitati,concepirono tale paura,che tutte)

quelle terre 6c altre più diſtoste e meno colpeuoli, chieſero a grand"

iſìanze la pacezoflercndoſì prontid'vbbidire l’ordini del Gouernai

coreLicluſi gl’homicidi,l`alrri tutti furono ammeſſi all'amicitia :8c

oſſeruarono le promelle,venendo le Domeniche (8t alCUni aſſai da) -

lontano)adyvditein Agadgna la meſſa , e la ſpiegatione della Dot-j
nina . Ì ì _._ _"

;Dalla banda di mezzo dì,reſlauan9 altre ;Fxxfìquaih òſia peäja—Î

f
ñ.-
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'diſtanza dal Preſidio , ò ſia per la fortezza naturale della loro ſitua

tione , mai s’erano ſottopone al gouerno delli Spagnuoli; 8t hora.

chiamate dal Gouernatore rifiutarono di venire , e di riconoſcerlo .

Ordinò dunque vn‘altra ſortita contro Picpuc,e Tarufofo,le più bal

danzoſe di quelle5stimando che castigate queste . l'alere terre ſareb

_bero ſpontaneamente venute all’obbedienza . Sapueoſi dall'Indiani

t‘ ' l'intento,ſi poſero in armi;prepararono dell’imboſcare, 8t oecuparo-_

noli posti,quali per loro natura ſono [i più forti e pericoloſi dell’Iſo

la;e da doue ſenz'eſſer'offeſi,poteuan*aſsai offenderci . Ciò preuedu-z

to da noſtri ſi preſero per guida vno prattico del paeſe . quale con

duſse la ſquadra per ſentieri ſitaordiuarij ; onde ſi ſchiuarono l'imñ

boſcate: mànon ſi patè ſchiuare il paſso più pericoloſo , quai'eraa

vno ſtretto tra monti,vnica ſalita 8c ingreſso alla terra di Picpuc,im

pedita dall'Indiani eonvua trinciera,che dalli monti laterali vcniua.;

difeſa con tempeste di lancie,e di ſaſſi .

Per queflo stretro cominciarono'a ſalire li ſoldati. non sò ſe con_

-valore,ò con temeritàzòe in breue tempo hebbero a fermarſi perpleſ

\ ſi,ſenza potere nè paſsar'auantime‘ ritornat'indietro:perciòche ii mo—

ſchetti non arriuaui a colpire li nemici: li ſcudi ſpezzauanſi dalli fre

quenticolpi delle pietre,e lancie'. Chiedeuan‘aiuto a quei , che ſe:

guiuan‘appreſso: majdiqueſii (mentre s'affrettauano per aiutare li

compagni ) due ne caddero malamente feriti . Il Gouernatore ve

duro il pericolo delli ſuoi, e che difficultauano di paſſare più oltre .

egli metrendoſi alla tefla di tutti cominciò à ſalire quell’etta mon—

tagna ;con tale riſolutione e coraggio , che ſeguito da alcunipochi

' in breue guadagno il posto alii nemici ; quali di ciò atterriti fu iro

no (i precipitoſamentcmhe non dettero campo di vendicare [e erite

de compagni. Nulladimeuo l’inſegnhe diede fuoco alle terre di Pie

puc,e.Tarufofo;à tutti li poderi,à più di venti barche, e quantità di

riſo.e di altri baflimenri . Disfecero la trincera, con cui s‘erano for

tificatise facendo per quell'isteſſa ſpiaggia ritorno ,tutte l'altre terre

gli vſciuano incontro con regali,e ſoccorſo perla militia; chiedendo

i'amicitia,che ſi concederre loro con l‘ordinarie conditioni,vantag~

` gioſe per la Chriſtianità .

Queste vittorie teneuano in gran timore tutta l‘Iſola. quando en

, trò l'anno 1679:: l'indiani amici,non più temendo diſcoprirſi aper

tamente nemici degl'altr-_i malfattori e rubelli,dauau‘al Gouernatore

auuiſi molto importanti , 8c offeriuanſi à portargli le teſte d'alcuni

homicidi . Alli {ridi Gennaro vn principale per nome Ignacio Inc,

i “i
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te con altri ſuoi amici s'incontrarono nel monte co” vna truppa di

nemici della terra di Tarraguì;c0mbarcerono valoroſamente buon_.

pezzo;alla fine ere de ncmici restarono tralicci dalle lácie:& auuifaro

il Gouernarore mandò à pigliare le ceſte,che per eſempio ad altri ſu

rono poste ſoprali pali . Non molto doppo,alrr,e terre già punire, ,

ch'erano stare complici nella morte del P.Monroy,vcciſero l'vcciſore

del P.Ezguerra,e la di lui cena preſentaronla al Gouernarore. Quale

da vn’lndiano amico ſù anche auuil’aroxhe nella terra diMcrizo tro

uauaſi allora il principale vcciſorc del P. Monroy . Subito s‘imbar

cò con quindeci huomini,e sbarcato nel porto d'Vmagac , fece il rc

flance della strada per terra a piedi z finche giunſe doue ſi trouaua il

traditore aſſai ſpenſierato :egli in ſentire li ſoldati procurò lo ſcam

o;mà il Governatore lo colpi d'vna molchecrata nel pertose ſattagli

udito tagliare la cesta ela mano ſacrilega,queste anche furono palle

ſopra li pali in Agadgna .

Effendoſi già rapacificara quaſi tutta l'Iſola,giudicarono li Padri

di douerla girare in víſita,per riconoſcere, a: addotrrínare i fedelisòc

anche barcezzare [i bambinizche nelli tre anni delle guerre preceden

ei, non poterono hau ere la ſorte di riceuene l‘acque del Santo Baceeſi

mo . Vſcirono dunque alle montagne inſieme col Gouernarore;che

anche egli voleua di paſſaggio punire alcune terre,quali ad altreno

.flre confederarehaamano vſa ce diuerſe hoſh'lirà , 8c tentato d'incen

diarle, ſol perche ſe l‘incendeuano con li Guirraghi,& obbedinano al

Gouernatore . Ma‘. con la ſola morte di due principali , che di tutto

erano stati cagione,l'aleri n‘hebbero paura,e ſi ſottomiſero ñ Bindi

`ſeguirò il ſuo viaggio per la ſpiaggia d'Vmagar,ſc0rrendo verſo mez

zo dì molte popolationi, doue la. ſanta Fede riportò grandi vantag

gi,eſſendoſi battezzati molti fanciulli; 8c all'adulci rinouareli lc noti

tic de'misterij della Religione Christiana : nel che s'impiegarono lì ‘

Padri, finche la vicinanza della Quareſima li coſtrinſe à ritornare in

1Agadgrnrsc-onducendo al Preſidio v’na preda di molta stima , e canto

Ipín,quant'o, che già (i _teneua perduta . Fù questo vn’Indiano Filip

pin0,quale venuto per interprete delli Padri in quest'lſole, già da or

-t’o anni s'era fugico alla banda dell'infedeli, e quiui viſſueo :urto que

flo tempo come ſe non fuſſe Raro Christiano .Iddio però,pcr la ſu o.;

,infinita clemenza,lo poſe nelle noſh-e mani, menti-'egli maggiormen

te ciò riſiucaua;poi riconoſciuti Ii proprii falli,diede ſegni cali di péci.

memo,che li Padri,lcordaeo tutto il paſſato,l’abbracciar.ono com'vn

altroprodigose {eco lo condugero a caſa,doue yiueda çhristimo. e

;oe-diëc’aci9ùce Ne:
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’tx‘_ Venuta laQuareſima; mentre li Padri attendeuano- :ì predicareà

inſegnare,li ſoldati,el'indiani amici intrapreſero due altre ſabriche

molto neceſſarie . Cioè-vna -Chieſa à tre Nani-capace per l’indiani

(eſſendo la prima angustaaſiaiper la moltitddínc,che :le feſle accorte

ua ad vdire la meſſa, ela dottrina)& anche un’ Caſtello e magazine)

Regio,più capace,e più forte,che non era quello di prima . Amendue

quelle fabriche ſi terminarono in breue; e sù .l’iſleſlo fabricarſiil Ca

ſtello le terre di lnapſan,Ritidian,e Tarragui,che durauano ancora.

oſlinate;per terna del caſtigo,che preuedeuano ſourastargli ›, Panche

per li danni, e penuriamhe già ſentiuaiio(eſſendo statoroltnlloro per

mare,e per terra il commerciojvennero con gran sórniffioue à'cbiede‘

tela pace , offerendo dñi non mai più ricettare nelle loro terrei nemici

delli Spagnuolime dare protectione ò difeſa alli homicidi , e maſſan—

tdri. Furono con gran guſio ammeſſisfacendo loro intendere, ”oneſ
ſere l’intentione del Re‘ di recare loro danno veruno con le ſue armi ì;

;ma ſolamente o'bligarii ’à non ſcuotereil ſoaue giogo di Chrifloíche

riceuettero nel batteſimo,& a non impedirezche li Miniſiti `euangeli

-ci poſſano liberamente predicare,inſegnare,v erbhttezzate , chiunque

vorrà eſſere battezzato.; poiche niunoviene aſlrerto a farſi Chriſìia

'no,e ſolamente ſi pretende che colui ch'il vorràv eſſere, non' vengaimv

edito. ~ ì r

P Da sì felici ſucceflî,ch’il Signore concedetteall'armi Cattolichela'

cambiarono faccia -le coſe della Chriſiiauità,.tenute fin‘hora tanto af

flitte per l'inſolenza de barbarize già n‘on ſolamente-i .fanciulli . ma

:anche li grandi d'ogni età applicauanſi con ſollecitudine alle coſe

della fedeze ſpeſso chiedeuauo con anſietà,the coſa doueſsero ſare,per

ſaluarſi. Ogni Domenica,e feſla ſi distri‘buiua il pane dellav ſanta...

Dottrina in queſta forma . Radunatiſi tutti in Chieſa cantauano l’io

rationi del Catechiſmmquali finire ſi diceùala Meſſa . Appreſſo ſpie

gauaſi la Domina con la brenità,chiarezza, e metodo conuenientc

acciò tutti n'e reſſaflero capaci. E. perche molti mamma; lonta

nomë poteuano la mattina giungtr’in tempo e :quqſh Enduflaugnſijl

dopò pranſo,& ad eſſi ſoli ſpiegauaſi ſeparatamente la Dortrinaflſ
tre il queſti giorni, ogni mercordì , 8c vogni- ſabato li figſ-uoli , ele-ſi

gliuole de i contorniv del Preſidio veniuano. arecitare l‘orarioni , 8c

vdire ilCatcchiſmo in Chieſa . Gli Vrritai , cioe‘ li Kgiouanaſtri più

indomiri,veniuano ſeparata-mente il Giouedl; ai inſieme con la Doe

mina cercauaſi &imprimere-*loro- iſſanno timor di‘` Dio . 'A tuttiſi

-dauan'iſtrutſioni deſſîoidlighidd proprioaſtato; ſegnalatarnente‘ach
' '--.’ ſi Aſl-À ſi ña'- 'ihſſifllaſi-"J
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mari‘tare ’del' Preſidio;alle quali. ogni di,doppo;-hauere detto Fourier;

ni in Chieſa, ſu’l tramontare del Sole, .vn -Padre faceva l'eſortarionez

inſeruendole di portarſi bene con Dio,col maritmconliſigli, e fami.

glia,e col proſſimo . a

Li buoni-portaméti di queſiti donne ageuolauanograndeméte,cho

ii neofiti prendeſſero moglie ſecondo li riti di. Santa Chieſa:poic,he

vedendo quelle donne rantoartiue,modefle,e verecoude(cioche pare,

bene , anche ai più barbarthſiderauano, che le loro mogli-ſulle”)

tali;& ,vdendmciò ellere gratia del ſanto Marrimonims'affettionauaz

no aſſai à, questo Sacramento . Per imprimere ne icuori di queſlo

maritate tant’honeste,e per questo mezzo in tutte(gia che le donnu

ſogliono eſſere l’iſtrumenro più potente del bene,e del male)la dino.,

tione della Vergine , 8c ogni pieta,oltre l’vdire ogni mattina la Meſ

ſa,e recitare ogni ſet'a l’Orationi , come s’è detto;il Sabato recitauaa

no a cori il Roſario in Chieſa; eſi confeſſauano , e communicauano

almeno vna volta il meſe,per guadagnarſi l'Indulgenza della Comu

nione generale . Si che la Chi eſa , e la terrad’A—gadgna ſembraua.

quella de permittiui Chriſhan—i-,e molti antichi poteuano da, quefli

nouelli imparare aſſai . Con tutto ciò non deuo qui tralaſciare i'

edi ficatione e buon eſempio dato dalli ſoldati quell'anno; poiche)

ogni Domenica doppo la, Meſſa aſcoltauano ,vn’eſiortatione delle

coſe della ſede,e dottrina Chriſlianazoltreà molte altre prediche,che

loro ſi faceuano nelle ſeiliuirà più ſollenni . Et 'ogni di,ad hore

due doppo mezzo giorno , recitauan à choriillRoſar-io in Chieſam

--la primaDomenica del meſe diſponeuanſi cö la confeſſione-,ecomm

-nione 'per acquistarſi,l’lndulgenza della Comunionegenerale. Alle

Prediche della Quareſima accudiuanocon grande aſſiduità,e fecero

,penitenze grandi la Settimanaſanta. . , ;

~ -Conſolaua-liPadti al maggior ſegnola-ſollecitudine grandedelli

Neofirhindarg r‘aguaglio delli ammalati a acciò ‘fuſiero lor'o animi

niſtrati i Sacramentire non;diaado,portandqli. perciòalla. Chieſa.” —

paleſauano la fede,che hanno delle coſe ſ0pranaturalſ. ln queſto ge

nere accadde vn caſo gratioſo,che mi pare di non tralaſciarlo . Vn

buon'[ndiano,inteſa la premura grande , con la quale i Padri incal

zauanoxhe _doueſlero tutti dar’auuiſo de iloro ammalariper pro

uederli opportunamente dei ſanti Sacramenti; 8: eſſendo ſuenuto vn

ſuo figliuolo d'vn'anno e mezzo di età; preſelo in braccia; e con r5.

~ .fretta lo portò in Agadgna.Dimandato doue andaſſe , ò qualco a7

yoreſſei egli riſpoſe,che vedeua,cheGiulianello (così chiamauaſiil

‘ 2 ~X x x 2. bam-.
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bambino) ſe ne voleſſe morire,e perciò lo portaua alli Padri, acciò

lo confeſſàlſeto.: gli deſſero ilViatico.E vedendo celebrata da PP.có

ſorriſola di cui rozzezza,troppo rimaſe cófuſo: finche glifù dichiañ

rato,non amminrstrarſi quel Sacramento a bambini , qual’era il ſuo

Giulianello . Ma più era da pregiarſi la ſollicitudine , con cui con.

duceuanoi loro bambini difreſco nati,per batrezzarlizcacciati già

quei timori :Lucien-,che il batteſimo deſſe alll ligliuoli la morte . Ne

*era di minOre merauiglia vederli port-'traffico da due,e tre leghe' lon

ta no)i loro deſonti,pet ſepelirli in luogo ſacrosmentre per il paſſato

talmente pregiauano i loro cadaueri , che per niun conto voleuano

da ſe ſcoſlarli . E con ciò è anche ſuanito il coſlumc di

ſollenuizare l’eſequie de‘ſuoi c0n canti lngubri.con archi come trion.

fali, e con ſimili ornati de'loro ſepolcri , per celebrità delle lOro pro

dezze; poiche la ſanta Fede hà fatto loro conoſcere , quei morti ſola

mente eſſere felici e degni di lode,i quali muoiono nel Signoresl’altri

eſſere dannati all'Inferno,c perciò degni più toſto di biaſìmo .

Nella politica 8t economia ſi vanno parimente auanzando quei

Mariani. Pertano già maggiore veneratione alli Padri , riſpetto 8c

amore alli Spagnuolimmſtrandoſi piu affettionati à lorò coſtumise

ſegnalatamente all‘andare veſtiti. E perche la loro nudità glà can

giona l'oro roſſore, le donne S'affuicano per trouarſi qualche gonnelo`

la,e l’hnomini almeno calzoni;e chi non_ l'hà,cercagli in preſtito, per

venir’alla ſanta meſla . Hanno cominciato a mangiare carne di por

c0,& anche il grano d’india , benche di queſto non fanno pane , per

mancanza dell'iſtrumenti a lauorarlo .' Seminario quantita di melo*

ni,e di tabaccoza queſto però non ſanno dargli la concia . De'fan*

ciulli delli Semmarií baiìarà dire,che s*alleuano came queid'Enro

pazeſiì ſono li fiſcali più rigidi de i _coſtumi de' loro naturali ; non

erdonando a l proprij loro genitori quando li trouaflero mancare.»

m qualche coſa alla fede.ò legge diuina_: & in ciò l’amore carnale *ſi

yede in quei flgliuoli ſuperato dal zelo Chriflianoz " z
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CAPO VIGESlMO SECONDO i

Nim-i,7’0ng della Cbrijfíaniti di ’Bell’ſſèlh ”I ci;
ſligo di alcuni ribellize may-mln' e p l

'* Entre le coſe della Christianità s’incaminauano nelle Ma;

riane con l’accennata proſperitá,e prometteuauo di giorno

_ in giorno maggiori progreſihaparodò la naue S.Antonio

alli t 7diGiugn0dc11679-ſubit0 che ſu ſcoueita dalla parte di tra

montana… Padri nelle barchetre indiane gli vſcirono incontro, per

r c’euet’il ſoccorſo,di cui grandemente penuriauano:mà doppo eſſe

re con buon tempo gionti alla naue , dalla parte di mezzo giorno ſi

ſeuò vento gagliardo,che ſcoſlauala da terra; dal che li Padri entra*

tono in ſollecitudi ne,remendo di douere perdere il ſoccorſo.Ciò che

gli è tante volte accaduto,per non volere le_ ...ui a-_u- ſonda doue gli

aa comandato.(`.arricarono ſubito la lancra, e ſchifo della naue,con

quello che ſi potè 5 ma dopò nauigaro vn buon tratto ( creſcendo il

.veneo,e le pioggíe,con tropee,& oſcurità , Sl che nonporeua più ve

derſi la naue) quei della barca,ſenza più badare al biſogno dell‘iſo

le,volta`rono la proda, 8c a remo e vela ſe ne ritornaron’alla Naue:

eol prereſlo del tempo contrario 5 benche pure ſem braſſe, altra eſſeri;

la vera cagione . p

S’ul tempo medeſimo giunſe alla Naue la barca della Miſſioned’o;

pra di cui ſi poſe gran parte del ſoçcorſo,có li Padri Baſilio di Roma

Tomaſo Vallexo,e fratello Baldaſſarre Bouies, condotti nuouamenq

te per l'Iſole;nella miſſione, che dall'Europa paſſaua a Manila a cari‘: .ñ

co del P.Ftanceſcó Salgado Procuratore aRoma di quella Prouin-`

cia delle Filippine, 8: amante aſſai della Miſſione Mariana . Imbar-Î

catili dunque questi Padri con alcuni ſoldati,che pure doneuano ſer;

:darſi nelle Mariane, nauigarono tutta quella norte ', 8c il giorno api’

preſſo; enza parer prendere terra,e con pericolo,ò di perire tutti,ò di

ritornar'alla naue,& eſſere traſportati alle Filippinesciò che ripucauza

n o il male niino're-lddio perſmhe c6 occhi pietoſi guarda quellffliſ.

fione,benche ſi compiacciachc ella ſia dall'onde sbactuta;come l’era

allora la barcasnel maggior biſogno prouidde pronto rimedio: per

cioche incontrarono l’Alfiere Franceſco Ruiz, huomo practico del~

mar-:quale in .ma buca-HM; .alla .Naz-ore.; del-Sr Pala-c al!“ E!!
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lippine;e veduti in tal pericolo li Padri e compagni ,laſciata la pro;

pria barca paſsò_ nella , ecolì-aiuto diqualepeg-venyo fauoreuole

(benche con fatica,e (lento) ali farſi notte giunſela barca ;iu Agad

gnase l'Alfiei-_e perciò ſe ne reſto quell’anno nelle Maria e . . .

Lî Padri di quella Miſſione , che vſciti incontro al a naue troua-~

uanſi allora ſopra‘ di'quella,hebber0 peri'còlo,e ſollecitudine niente.,

minore: perciòche ſcoſtandoſi via più la naue da terra, e mancando

loro la propria barca,in cui porerſene ricornare,uiun'altra ſcopriuafi

in tutto quel mare. Et inteſachc la loro barca inuiatacon l’altri

Pad ri e col ſoccorſo, non potendo pren‘dere terra,ſe ne ritornaua an

ch’eſſa alla naue ; dauanſi già a credere,di d0uere tutti paſſare a Ma

nila,e laſciare quaſi abbandonata la Miſſione Mariana . Mà conſo

lo li Iddio,inuiando.loro alcune piccole vele delli paeſanimelle qual‘.
eſſgl s‘imbarcarono. con alcune coſe leggiere, e più neceſſarie; più ca

lendo loro l’afflcnrare le perſone,che le robbe: 8c alla fine doppo va*

'rie tempelie,e-pericoli delli venti contrarií, e già inoltrataſi la norte’_

giunſero tutrí in A garden-1 , tuorcbe il Padre Tomaſo Cardegnoſo..

che sbalzato dalla tempesta nell’i ſola di Rota , ne fidandoli di ſcen

der‘in terra (poiche quell’lſola era il.ricetto de‘bandithe- de'malfat*

cori) 8L ilgiornoappr-eſioquaſi eſinanito dalli parimenti., dalla ve

glia,fame,e ſete giunſero Agadgnaxambiataſi la tempesta in bonae.

cia,e la ſollecitudine di tutti in allegrezza . -

. L’iſola di Guan da vn’anno in circa era ſiata. lenza guerra;benc`he

nè meno con pace,e ſicurezza si piena, che li Padri ſi ſidaſſero d‘alló

tauarſì dal ?rendimſenza la ſcorta di ſoldati-.perciòche molti dell'vc.

ciſori de Padri,e de loro compagni,e morori delle paſſate guerre fiat

uano in diuerſi luoghi d'eſia naſcosti,ſotto la protectione de'loro pa

rcnti 8c amici; ,nè punto ſi poteua fidare di coloro che tante voltes'.

erano trouati infedell . Parue dunque al Gouernatore di douerſ‘i

.nettare da tali liete il paeſe 5 ’acciò li Miniſiti del Vangelo poteſſero

ſcorrerlodenza Pantene ſenza pericolo . Prima che la naue veniſſe.»

eramo statiritenuti prigioni in Agadgna tre` principali della terra.:

‘di Tarraguì,incolpati,che contro l‘accordato nel l'vlcima paceſhaueſ

iero nella-loro terra ricettato il perfido Aguarin ſo'leuatore delle paſ

,ſate guerre : ſcolpauanſi coſioro col nonhauere eſſi dominio ,-Î ſopra

;quei che l‘haueuauodato ricetr05e benehe ſu loro-ammeſſa la ſcuſa”

.perciò furono poſii in libertàwolle nondimeno il Gouernatore inco

;minciare da quella banda la viſuadell'lſola , & accompagnare li Pa

. -cki Miffiooantibxamoſidi ritirarequeiiPapolí ;doue non prima baz

"il.
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Bedauoìpotuto arriuate , da che per le ſolleuatióni , e guerre furono

da loro {cacciati . . ‘ i… - .. .u.

1 Mà non ſapendo gl'habitatori _l'intentione de’noſiri,fugiuano qua-ì

ſiturti alle montagne”, luoghi ritirati ;eìpochi ſe ne trouauano nelle

tertezauertiri pero, che li Spagnuoli veniuano nongià di guerra, ma

di pace,rriolti cominciarono a comparire, 8c a condurre ancora i lo

ro figliuoli per `b.1trez.zn'rli;ben ſapendoxffere quelli i pegni miglio

ri per afflcurare la pace. ` Ninn-danno fulcro farm: ſolamente ſi miſe

fuoco alla caſa delperfido,e perniciolo d'Aguari'n . che già s'era fu
gito-'allìflſola di S- mina: 'e Diflìmulando i nostri con quei. di Rota-v

ñ qualunque colpa haueſſero neldi lui albergo,ò vero nella'fug‘a5acciò

vedéſſero più chiaro, cercarſi da noi il loro vtile , e non altrimente il

loro danno . Furonoanche ricercate , e trouate l'oſſa del Venerabiie

Padre Franceſco Maria Sanbalile,per portarle alla Chieſa d'Agadz

goa 5 ma vi-manearouo l‘oſl’ar:v delle gambe e braccia ,delle quali li

barbari ſe n'erano ſerniriper-le loro laucie . ' ` .' )
'ìñDaÉ Tarraguilinbstri paſsaron'ad Inapſan; ma eſsendo prima.;

giunto‘ il timore allglndianijù da eſſi ſubito abbandonata la terra;e'

ſecoportádo ciò che poterono delle loro robbe,ſc ne ſalirono ad vu?,

aſpriſfiina rupe. Scorſe il Capitano le lgro caſe , e riſerbando ciò

cbeporeua ſeruir'alli ſoldatide fecebruciaro tutte,con le loro armi e

ianciesepubücò bando,che.niuno ſenza la di lui licenza potcſse ab

bandonare la propria terra’ neil’auuenirc.'Quindi paſsò a Ritidyan‘.

dbnescon più ſauio conſiglio ;e per paura-d_el.bandoqu_ei habitaro

riatteſero li'Spagnu‘oli;& ifanciulli vſcirono lor’inconrrq,cantando

la Dottrina Chriſiiana: Gran conſolatione hebbero li Padri in ve

dere, che li. adulti di quella-terra conſeruauanfancora buona parto

della Dottrina.chc già eraiiataloro inſegnata; ma molto maggiore

eo! numero grande de fanciullixite lauarono nel ſanto Batteſimo. E

mentre quiui ſi tratteneuanozli ſoldati oſseruarono da’lontano vna.:

burchettascrſoſpertandoc-iò ch‘eraxhe fuſsed'alcuni delinquenti fu

gitiuizche vemſsero col-à per ilo'ro affaridi 'miſero ad aſpettarli nella

ipiaggianaſcoſ‘ti '.. Erano quei dellav barchetta trè indiani d’Orore;

cioé due li moruri principali della guerra. ,. edella morte-‘dataal Pa!

dre Monruyzl‘altro vn vecchio,che:hauendo albergaso il Padre, mëe

tre durauala pace ,-dopoi voltòianch’egli caſacca tramìſchiandofi

rulli tumulti , ne i q'nplrhebbe gran parte , &anche-nel ſaccheggng

memorie? E‘lliflt‘iiqcáſä-,Echiü' Chieſa d’Orote .I ‘ 3 - ’- ‘ f

-' ‘ngiuugerf dunqgçooltçroaiialpduda’,liſiſoldatìſparafën‘ìh

rt:: ` ‘~ to
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loro moſchetti,che Furono lampi e ſaette inſieme,per quell'uche nulla

meno ſperauano. ll vecchio cadde ferito nei mare , 8c accortcndoui

l'iodiani,ehe accompagnauano liISpagnuoliwn d’effi trapaiiógli con

la lancia un'occhiosii altri due delinquenti fugirono,ſeuza poretli ar

riuare . Trailers il vecchio à terra.e per manikestatione della diuinz

pietàſche ſcordandoſi delle nofire coipme ticordandoſi delle opech _

buone . riguarda i meriti de ſuoi ſerui fedeli) per la virtù dell'hoſ

pitalità da lui practicaeacol P. Mantoy,il Signore ſi compiacque di

aprirgli lìocchi; & egli riconoſcendo, e PlalìgCUdO li ſuoi peccau

diede gran ſegni dipentimentme tra l‘angoſcie deíia morte trouò la

vita della gratia,e della gloria , d0ue volò l‘anima ſua fortunata sùl

finir di riceuer il ſanto batteſimo . Ciò auuenne in quella ſponda di

mare.e quaſi nel luogo medeſimo , done al fratello Pietro Diaz per

difeſa della castità fu tolta la vita:dal che poffiam’attribuire alii me

riti del fratello , com'a quei del Padre Montoy . la conuerlìonc di

queſt'indiano,tanto felice nella ſua diſauuentura .

Già da alcuni anni manteneuanſi alcuni ribelli nella terra di

Hanum,quali confidati uellalfortezza del poſto,ſptezzauano l'ordini

del Goueruatore , & accrebbe audacia alla lor’iunata ſuperbia quel

_ vantaggio,ch'hebbero nel gouerno del Sargente maggiore Eſplana ;

quando li noflri cercarono di co lierli ſprouiſii, ma eglino con'arre

vinſeto l'arte, 84 vcciſeto in vno retto paſso colui, che faceua a n0

ſh-i la guida ; onde tutti l'altri ſoldati hebbero da ritirarſi . .Adeſso

' iLGouernatore medieauadffiumiliare la lor'arróganza .; 8t .falli 28.

Agosto,doppo hauerecaminato tutta la norte,al leuarſi del Sole giù

ſc a vista di quella terra: mà giunſe prima la fama;e l‘Indiani, chu

sù lecime de'monti faceuano la ſentinella , con le grida auuiſaronm

alli ſuoi il loro pericolo,e la venuta de i nostri. Queſii vedendoſì già.

ſcouerti,s'afl`rettauano ad'enttare per vno flrétto viale, che conduce

ua alla popolatione,péſando di preuenirecon la prestezza alla difeſa

dell‘Indianizmà ciò non venne loro. fatto;poiche li nemici radunatifi

in gran numer0,dall’aitovbuttauano loro gran tempesta di ſaſſi, e di

lancie . Reſisteuano coraggioſamente li ſoldati , riparando con li

lcudi li colpi,&~inſieme offendendo li nemici con li moſchettifflnche

flringendoſi via più quel paſso , non poeeuano dtizzar'i loro colpi a

nemici,che rràle rupi ageuolmente li ſchiuauauo; ne meno sfug ire

quelli delleloro lancie , che in quel stterto coglieuano più alla co

uerta li nostri . In sì graue pericolo; d‘oue nè la paura, ne‘ il valore.

_ſapeuano riſoluere,qual_ç ſuſse ii riſchio maggioteul paſsar’auami-ò

cor
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Eornar in dietróiacceſi dal zelo lſanimi de’ſoldati cominciarono mc;

ti a gridare . *' sn sù compagnizſe habbiamo qui a morire , ſia con

noiiro honore; il noſiro ſangue colli almeno il prezzo del ioro a ne.

mici . E ſe ſi vantaranno d’hauetci. vcciſi, non poſſano vantarſi, che

l’habbiamo temnti . Per questa rupe sì erta ſi ſaglie alla vittoria. Sù

compagni,sù . * Ciò detto li più braui cominciarono a montare la

rupmccreſcendo col loro eſempio coraggio a i compagni , 8c anche

all'indiani amici; poiche tutti ſagliuano con tale brauura, che li bar.

bari ſpauentati , 8c atrerriti ſidiedero a fuggire precipitando dani

ſcogli,e dirupi .

Occupatono li noſtri quel pollo; e quiui tennero conſulta dioiò;

che conueniſſe fare . Perciòche la terra staua nella pianura, ben pre,

ſidiata dall’Indianizonde a ragione p0teua temerſi,che volendo linon,

tiri aſſalirla,fuſfer0 aſialiti,e colti in mezzo dall’altr'Indiani, ch'era

no in quei monti naſcoſii , e poreuano facilmente impedire a noflrí

l’vlcita,e la ritirata . Per cautelare ciò,díuiſeto li nostri quel piccio

io ſq uadrone in quattro parti . Vna reſlò nella montagna per oſſer

uare l’andamenri delli nemici; e ſecondo quelli accorrere, oue richie

deſſe il biſogno.Vn'ale ra fu deſiinara a guardare le sboccature,e paſ

ſi strerti de i monti: la terza fu posta al paſſo per impedire li ſoccorſi;

e l'vltima,e maggiore,che ſarebbe di vent'huomini,con alcuni India

ni amici,andò ad aſſalire, la terra.Queſia ſul’l principio fece qualche

reſistenza,e buttò alcune lanci: contro li noſiri ; poi tutti l'habitatorí

fuggiron’al mare,perſaluarſi nelle lor'imbarcationi . Mà non riuſcì

loro il diſegno; perciòche il Goucrnatore haueua preuenuti l’Indianì

amici della terra di Niſihan, che con le loro imbarcationi doueſſeto

aſſediare il porto di Hanum:& efii ciò a punto eſeguirono. occupan

do rutti li paſſì,con più di venti barche:& in vedere,che li Spagnuo

li aſſaliuano la terra, s’accoſlarono anch'eflì alla ſpiaggia, 6c aſſalen

do i fugitiui, li costrinſero ad abbandonare le loro barche, e gettarſi

all'acque , ò fuggirſene alle cauerne per ſtampare . Fù queſta batta

glia la più regolata, che ſin’hora s'era data nelle Mar-jane; 8: in eſſa.

niuno di noſlri mori; nè meno fù feritozde nemici pochi furono li

morri,e pochi parimente li feritide caſe,e tutto ciò, che non poteua..

ſeruir'ai vincitori , fu dato alle fiamme . All'Indiani amici furono

date per preda 50.imbarcationi; arſe l‘altre, ch’eſſi non volſero rice—

vere-.:il rimanente del bottino ffi tra ſoldati , e l’Indiani ſpartito; fuor

cheil riſo, che nelle barche .fu portato al magazine d’Agadgna, per

comun'alimento. e ~
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Mentre la noſìra genre alquanto ſiſiripoſaua, due Indiani amici af

ſictirati per la vittoria orrenutſhò ingordi per qualche reda,s"auan

zarono,eſcoſlaronſi dallo ſquadrone; e meíſlſi anch‘e la ſedere,p`cr

prendere qualche riſpiro,da barbari,che l'ollernau ano, furono amen

due feritisl‘vno nel piede,l’altro nel fianco . Gridarono,dimandando

ſoccorſo: ,Se aceorſiui prontamente icompagni fugarono l i nemici;

ma non potendoſi cauare fuori l'oſſo auueleuaro da colui, che ferito

era. nel fianco, frà pochi giorni ſe ne morì z e ſu il primo de Mariani,

che perdeſl’e la vita per sì buona cauſa, militando a fauore della Fe

de , e prendendo l’armi per la difeſa , e dilararione della medeſima.).

Chiamauaſi Gregorio Ayirin , 8t eſſendoſi battezzato da che li Pa

dri entrarono nell’Iſole,era ſempre viſſuto christianamente; 8: hora;

preſi i ſanti Sacramenti paſsò a vita migliore; con ſegui di vera con

ttitione , e della ſua eterna ſalute . Ritornandoſr li ſoldati ad Agad

gna vietarono per strada a tutte le terre il porer dare ricetto a rubel.

li,ſe prima non s'accordaſſeto con li Spagnuoli;öc in questa guiſa l‘03

Rò rappaciſicata quella parte dell‘Iſola .

'.- A tal ſine non meno giouò quell’anno l'industria , 8t il coraggio

dell'1 ſolani,che l’armi delli Spagnuoli . Perciòche vna nobile donna

gouernando (nel modo,chc ſopportano gouerno quei barbari ) la.:

terra di Sydya, dou'era fiato vcciſo il Padre Franceſco Ezgnerra , e

portandoſi da affettionata, che era,alle coſe della Chriſh'auità, diede

conſiglio alii ſuoi già stracchi di tantitrauagli,che ſi compraſſero la

pace z e l'amicitia delli Spagnuoli con le tciìe de delinquenti banditi.

Così in fatti l’eſſeguirono , portando al Gouernarore alcuni vcciſori

di quel Padre,e le reſle d’altri complici 7 8t in quella guiſa ſi racquie

tò quel paeſe , e l'Indiani _ſi liberarono dalla loro paura. Anche li

Spagnuoli trouarono caſualmente in Fuugna due altri de principali

morori della guerra d’Oro,te,e dell’vcciſìoni del Padre Mórov,e com
pagni . Furono ſubito fatti prigioni,e condotti in Agadgnaſi; douu

(per eſempio di giuſlitia,e di clemenza) al primo ſu tolta la vita, 6c

all’altro restituita la libertà . E quì non deuo tacere vn'altro auueni

mento tragicomico, il quale fé ben paleſe il zelo di quei Indiani nel

fare queſta caccia de malfattori . Preſero vn’lndiano , che haueua il

nome d'vn’altro delinquente3mà egli in realtà era ſenza colpa:in mi

íero il laccio alla gola , :e tenendolo già mezzo strangolato , con la.;

brama di portare la di lui tefla al Goriernatoredcoſlaronſi alquanto,

intreccia d’vn coltello, per tagliarglila . ll meſchino, in vederli ſolo,

`allargò alquanto il laccio s Pìgl'iè S959, ç la paura della morte , che

, ñ ,gia
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giá reneua mezzo inghiOttita,gli diede ale per fngirſene: ſi che quan

tunque inſeguito, non porè mai eſſere giunto . Andò poi egli a pre

ſentarſi ſpontaneamente al Gouernatore; e prouando con più telli

mOnij la propria innocenza, e che ſolamente haueua il nome del vero

delinquente fugitoſi altroneflì egli laſciato libero .

Non è da tralaſciarſi il valore d'vn'lndiano principale’per nome;

Ignacio Ine‘te, famoſo perle ſue attioni a prò delli Spagnuoli . Vu.

malfarcore inſigne,ſenza eſſere pronocaro , mi per ſolo deſiderio di

ſ argere ſangue,vcciſe a tradimento vn ſoldato del Preſidio: dicendo

iſa'per'egli bene , che daueua m giorno pagare nel paribolo li ſuoi

delitti; e perciò voleua vccidere quanti ſoldati trouaſſe ſpenſierari,

perche la di lui morte non riuſciſſe alli Spagnuoli a sì buon merca

to. Ignacio dunque,force ſdegnaro di ral'inſolenza,s’offeri d'vccide

re quella ñera,clie a tutti minacciauala morte;& il Governatore ac

cercando l'offerta , gli diede per maggiore autorità vn ſoldato chel’

accompagnaſſe . Vſci egli con li ſuoi in traccia del malfntcore , do

ne haueua riſcontri che lì Euſſe naſcosto; mà prima del ſuo arrin s'

era giá fugito alcroue . lnconrrò per ſirada vn fanciullo, 8c vn huo

mo: quello ritenne prigione , per cauarne nocirie; e mandò quello al

Seminario d'Agadgna , perche quiui ſulle chriflianamente allenato .

Preſero i paeſani l'armi;m à ſubito v’accorſe Ignacio con la ſua ſqua

dra ; e trouatili, che ſremeuano di rabbia , querelandoſì che nel loro

paeſe ſi voleſſer'introdurre prigionie,carceri,e ſupplicij,percaſiigo de

m alfattori(ciò che non s'era mai vſato,finche cola vennero i Gnirra

ghi ) lgnario riſpoſe loro con gagliarda riſolutìone. * O voi hauete

meco a combartere;ò vero vbbidire a comandi delli Spagnuoli. Per

ciòche io non da me , mà con la loro autorità ſono qui venuto , per

punire i delitti ; e ſono pronto a difendere la loro cauſa tanto gin

lia,ſin"a ſparget'il proprio ſangue,e quello de miei compagni; e ſono

anche cerr0,che ſe ci toglierere la virada douerece pagare con le vo

ſtre. * A cali parole preferite riſoluramence da. huomo ſlimaro dn.;

turri per il ſuo valore-.fi ſgomentarono quei indiani arroganti,& off:.

rirono di ſegnir'anch‘eſſi il partito delli Spagnuoli . Nondimeno il

malfnrrore mai non ſii tronato ;ſe quel-prigione ſe nc fuggi, perche,

ma] cuſiodito ; mà Ignacio in’ altre attiOni fece appreſſo vedere il

ſuo valore . -

In quelìomentre non ceſſananoi Padri di fare ſcorrerie per l'Iſo

las: raccolſero degno frutto delleloro fatighe , battezzando gran..

‘ ’numero dc fanciulli, e riducendo li adulti à portarſi da Chrilliaui
l Y‘Yy 2 ncilìf
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nell’opereJì come l'erano nella proſeflione,e nel nome . La ſperíenza

però li fé vedere,clie di quei barbari,benche già rappacifícaci, non..

poteuano del tutto fidarti;percioche operaua più in eſſi il timore,che

la ragione. Così accadde. che dopo hauere li PI’.viſicate le terre ruc—

te della ſpiaggia,ſalirono à 16.di Febraro 1680.dalla certa di Paga:

à quella di Macpante nell’inceriore della montagna: 8c hauendo [pc.

dico auanci alcuni lndiani ad auuiſarli,che.i Padri veniuano per ad

dottrínarli,quellì riſpolero,che rallegrauáſr molto della loro venuta .

e che ccnanliezà l'aſpetmnano;mà i facci non Corriſpoſero alle paro

’le . Perciòche il giorno apprcllò comarouo li Padri à mandar‘aleri

Indiani della loro comitiuſhper aſlicurare quei paefani della ſincera

volontà , con cui andauano à trouarli per farli bene5e fianchi di non

vedere riſpolla caininarono auanxi . Et ecco,vedono ſcorrere l'india

ni armati per la campagna e onde l‘indiani amici t’ecero à i Padri
ſegni,clie ſi fermaſſeromhe nella vaiiara v'erano eeſi li riguarda': eflen-ì

doue giàcalaci alcuni de icompagnid-e Religioſi , s‘artaccò ſubito “

vn pericoloſo cimenroqaercioehe li nemici n-aſcosti tirauano a man..- J.,

ialuale lancie alli nostrizquesti nondimeno l'inueſlirono coraggioſa- .

mente,e percuoeendo con lancia vno de nemici , e due con palle delli _,

moſcheeci,preſero tutti l'alcri la fuga; laſciando a noílri libero il :zi-.4 -

po . De nostri vno rimaſe ferito nella gambam perche non poteua ſe—

guire licompagnime era fiCul‘O il laſciarlo,rucci ſe ne ritornarono al

I‘reſidio . Vſci dopoi il Gouemaeore à ſcorrere il paeſe, e erouare li

°°ÎP²U01Ì Per punirglismà neſſuno lì prouò delinquente , ne vi fà chi

tentaſſe di ſare relìstenza .

_ Dillabandaopposta deliſilſola vi duraua ancora qualche cui-ba

none: perciòclie nella terra d‘Hinea dimoraua Muta, vno delli vcci

ſori del V.P.Ezguerra,che da paeſani veniua protetto contro l'india—

ni a-nici, quali più voice erano iti à trOuarlo_ ; e tanto s‘auanzò la di

Ini baldanza,che moſſe guerra all'lndiani eonuicini . Mà egli hebbe

la peggio: pei-cuoche da nostrr conſederati ſu vcciſo vno delli ſuoi, &

arie molee delle loro caſe . Ciò ſaputoſi dal Gouemaeore llimàobli

gp ſuo l'aintar'à coloro , che moltrauanli canto amici _. Onde a 29-.

dl Marzo andò ad Hinca5,e per cogliere ſpcnlierati quei barbari, fece

none-in vna terra vicina, e la mattina ben per tempo affali la terra..

` d’l—lnic-:ma vi crouò ſolamente alcune donne, delle qualicondnſſu

Prigioni due, ch'a'lacraummà finehei loro figliuoli fuſſero battezza

ti m Agadgnazſperando anche con tali ’ostaggi di tirare i loro mari

.u alla pace, & al commercio delli Spagnuoli . Sem-ſe poi tutto que-l

trat
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tratto,doue miſe fuoco a molte caſe de nemicime vi trouò chi faces':

reſiſlenza . Solamente nella terra di Macnpun vno di quei Indiani

tirò di naſcoſto vna lácia ad vn'altrode’compagni del Gouernatore ,

che dalla ferita ſi mori pochi giorni appreſſo. Ritornaroſi al Preſi- .

dio il Gouernatore fu auuiſaro , che di nuouo li nemici s’erano polli

in armi: per lo che all'1 1. di Aprile tornò ad vſeire con li ſuoi . Mà

apenafatro il viaggio d'vn hora,ft`i nella ſpiaggia incontrato da vna

barca,e pregato di fermarſi a‘. riceuer‘il dono, che li portauano . Era

queſto il principal motore delli tumulrí; quale conduceuano ligato ;

e dal Governatore fù mandato al Preſidio,equiui dopoi impiccato,

Supplicio da lui ſofferto con fortezza, e virtù Chriſiiana 5 poichedi

uenuto predicatore de ſuoi paeſanidi eſorta ua dicendo, che a ſpeſe:
ſue imparaſſero ànon fare ſomiglianti delitti contro li Predicatori ì

della fede . (D‘indi il Gouernatore paſsò ad Hinca,d0ue trouò,che li

nemici vinti,e racaſlati dall'indiani amici,s'erano gia fugiti alle .lo

ro cauerne . z

Li Padri, che in queſia fattioue accompagnauauo il Gouernatore,

mandarono da per tutto l'Indiani amici, in traccia de bambini da.:

battezzarſi ; e nelloſpario di ſoli due giorni battezzato'no più di 40.

e generalmenteiëelle guerre , e tumulti di quest’anno il Signore n'ha

ciuaro per ſpoglie molti bambini,battezzati da i Padri,cb’andauan'

in compagnia delli ſoldati . Oltre amolri altri bambini 8c adulti,

che riceuerono la‘ fede nelle viſite , che più di propoſito ſi ſono fatto

della maggior parte dell'iſola . Mà il principale frutto ſi raccolſe:

in Agadgna, e ne’ſuoi contorni; doue ſi diede principio a rrè Borghi,

ò Caſali groſſi, venendo ad babirarii l‘Indiani , ch'erano piulouta

ui: e per più stabilirſi in quelli, abbandonarono, anzi molti diſiruſ—

ſtro le lor’antiche habitat-ioni . Da ciò ſegui, che più ageuolmentp

veniuano ad vdire la Meſſa, ela Dottrina : il che faceuano nella for

ma già detta l'anno precedente; diſlribuendoſi ſi giorni della letti

mana, rrà gli accaſaiidiberi, e li ſigliuoli 5 e concorrendo tutti nelle:

Domeniche, e feſie comandare . _ q ,

S'accrtbbe grandemente in quell’anno la frequenza de Santi Sa

cramenti; la pietà, e di notione nella Settimana Santa, e nelle Pelle.:

principalitrà l'anno: la virtù de figliuoli del Seminario , 8t anche de

giOueni e vecchi, degli huomini, e delle donne: quali quanto haueua."

no più pertinacemente reſiſliro alla Diuina parola, tanto adeſſo ven_

'gono con mzig'gior’anſierà` ad vdirla, & a pratticarla ; ſpeſſo ripeten

do,_che yogliono abbracciare di cuore la Diuina legge, 8t aſcoltar'z

at;
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'attentamente li Padri , ehe la inſegnano . Ne ſolamente riceuettero

volentieri li precetti Dininkmà etiamdio gli Eccleſiafiici; l'oſſeruan

za de quali è stata loro molto inculcata.E perche faccino ſiima mag

giore del Sacramento della Penitenza ,li Padri non contenti della.)

Confeflioue Paſchale,ſi (indiano che molti la frequentino fra l'anno.

La Communione e‘ ſiara già amministrata a molti dell’Indiani, ſcel

ti, e ben iflrutti della ſſima, e diſpoſitione, che menſa tale ricerca . E

creſciuto aſſai il numero de Matrimonij celebrati ſecondo il rito di

Santa Chieſa ;8c alcun'lndiani , che doppo eſſere già Chriſiiani ha

ueuano a ciò co nrrauenuro, furono teneramente puniti . Viene anche

grandemente raccomandato loro il vestirſi , 8t andare con la decen

za , che permette la loro poſſibilità , c la pouertà del Paeſe. Tralaſ—

cio il numero grande de fanciulli morti dopò il Santo Batteſimo; uè

parlo di molti vecchi, che battezzati di freſco ſe ne volarono al Para

diſo; godendo il frutto del ſangue pretioſìſîimo che ſparſe per loro il

Signore . Tutti queſii però furono fiori che paſiaron’a frutti l'anno

ſeguente ,in cui con la fondarione di nuoue Chieſe, e popolarioni

crebbe a merauiglia quella Christianità .

CAPO VIGESIMOSECONDO.

Si ”creſce affài la Cbristianirù delle Marianocon [aſm

datiofle di ”naue Chieſe , e Popolatimi .

Apitò all'Iſola di S.Gio:la Naue S. Roſaaydi Giugno

1680: e quantunque li Padri v’accorreſiero ſubito , per rice

uere il ſoccorſ0,come in fatti nè riceuertero la maggior par

te; l’altra però fù portata alle Filippine, per li moriui , ch'habbiamo

tante volte pianto . Mà ciòche cagionò maggior dolore, fu l’eſi’erſi

anche colà ricondotta la barca mandaraci da D. Gio: di Vargas

Couernatore delle Filippint-Laſeiò bensì il Capitano della naue Au

tonio Nieto 20. ſoldati Filippini ,che mandaua quel Gonernarore;

e molt'altri inuiatici dalla Nuoua Spagna: ſi che veniua ſufficiente.

mente prouiflo deſoldari il Preſidio delle Mariane. Mancaua però

il capo: gii che D.Antonio di Salas laſciaua il ſuo Gouerno. On

de D. Antonio Nieto ;Capitano della naue , per conſulta de i Padri,

nominò D. Gioſeppe di Quíroga Gouernatore delle Mariane .

ì Era già Superioredelli noſtri il IPadre Emanuele di Solorzano;

. ſia .1
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ſlante la morte del Padre Bartolomeo Beſco; di cui mi rincreſce aſſai

il non hauere diſiinte noritie, per ſcriuergli quì il ſuo elogio. Eſſen.

do egli fiato huomo religioſiſfimo‘. zelante aſſai della diuina glo

ria, e del bene dell’anime ; ſi come fece paleſe nelle Miſſioni delle Fi

lippine , & orain quelle delle _Marianez ma‘, le ſue virtù tronaranno

luoco nell'Iſioria della ſua Prouincia delle Filippine; già che in que

fia delle Mariane hanno ſolamente al preſente questa breue memoria

del dolore per hauerlo perduto, e del ſilentio noſiro per l‘ignoranza)

di quelle . Il nuouo Superiore ſiimò di douerfi ſcorrere(come ſegui)

tutti li partiti . e terre dell‘Iſola , già rappaciſicati; e battezzar'i fan-z

ciulli,che nö haueſſero äcota ritenuto queſto Sacraméco-Eti al Gouer

natore patue cöueniéte l'vſcire anche egli in cerca delli rubelli,& ho

micidi; per porre termine all'intiera pace di quell’lſola , e togliere al

ii Miniſiti Euangelici ogn’intoppo, clip ritardaſſe loro il poterla ſcor

rere liberamente , per la ccnnerſione dell'anime .‘ Vſci dunque D.

Gioſeppe con la ſua gente; e collocando il ſuo Campo in mezzo alla

montagna detta Machante , quindi mandò a dinerſi luoghi le (uu

ſquadre, in traccia de malfattori: queſie preſero alcuni prigioni, Be.

arſero le loro caſe; l'altri entrarono in tale paura , che ii ſottomiſrro.

al Goucrnatore, chiedendogli perdeno, e la pace: quale ſu loro con-

eeduca,cópromefl`ai che fecero di fedeltà, e che non darebbero impe

dimento veruno ai Predicatori del Vangelo . Altri , a quali la gra

uezza de'loro misfatti non daria ſperanza d’ottener’il perdono , e las.

vigilanza del Gouernatore toglieuaj loro quella di pocerſenc fugire;

fiudiaronſi di comperarli la gratia,-con dar’in mano al Gouernatore

li capi delli tumulti. Vno di quei, che gli conduffero , era Indiano

Macazar, Chriſh'ano rimasto in quest’lſole dal naufragio della naue

Concettionetmà viueua da huomo ſenza Religione; e l'i Padri da che

entrarono nell‘Iſola ,mai non oterono perſuaderin , che *.'iuelie tra.

Chrifliani: anzi in queſìi vltimi'anni ſi fece dalla parte de'barbari

nelli tumulti; hora pei-ò che fu fatto prigione , e teo di morte , il Sf

gnore ſi compiacqne di aprirgli gli occhi; e ritornato in ſe ſleſſo ri

conobbe l'hauerlo imprigionato più tostola Giuſiitia dinina , che.:

non la humana ; e piangendo amaramente li proprij falli , chiedette

d’eſſere riconciliato alla Santa Chieſa . Onde hebbe la gratia della.:

vita .che hoggi mena trà Chtistiani con ..gtand'eſempio ,lodando

La diuina Clemenza, che ſopporta , 8t aſpetta li maggiori peccatori;

geciò li chiedano miſericordia. . - . - ~

_ La ſola @La di ciò _che ſeguiuanell'iſola_ di @umaniſe l’aiureinñnſ

Paſi:
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paurase perciò quei di Rota portarono il cadauere di Matapangáëî

ciſore del VenerabilePadre Sannitores;il quale poſſo _vino nella bar

ca per viaggio ſi mori dalle lanciate, che liſuoi conduttori l'haueua- .

no dato nell'atto di arrestarlo . Altretanto fecero quei di Tarragui.

conducendo li due vcciſori del Venerabile Padre Antonio Maria San

baſile; l’vno mortosl'altro viuo, che poco dopò fù appiccato , diſpo

nendoſi chriſiiauamente alla morte . Stimando però il Gouernarore

che l'iſola di Guanmon goderebbe mai l'intiera pace,ſe eg`li non paÉ

ſaua in quella di.R0ta,doue(come s'è detto) rifugiauanſi per ordina

rio li malfattorizcolà ſe n'andò ad intimare loro , che non doueſſero

dare ricetto à neſſuno fugitiuo dell'Iſola di Guanzaltrimenti l'haureb

' be ſiimati,e trattati da nemici. Giunſe à Rora,quando meno ſe l'aſ

pettauano quei lſolanieperciòche il veuto era tanto contrario., che.:

ſembraua impoflìbile l‘hauere poruto fare tale viaggio . _Quiui fece

prigione Aguarin capo delle guerre paflate,e tre altri vcciſori _de Pa_

dri e delli ſoldati: e tutti con le loro vite pagarono i loro misfatti.

Miſc poi fuoco ad alcune terre, che ſeruiuano per rifugio alii malfat

rori:fecc ritornar'all'iſola di Guan più di 150. fugir iui. concedendo

loro il perdono di tutto il paſſato; e dopò ſcorſo tutta l'Iſola inſieme

con li Padri(che battezarono tutti li figliuolſ nati-da che ſi cominciò

la guerra) hauendola ſottomeſa intieramente all'obedieuza, egli vit—

torioſo ſe ne tornò in Agadgna , doue celebrò fefla alla Madonna in

rendimento di graric,per il riuſcimento della giornata .

Purgataſi da malfattori l’Iſola di Guan , e rappaciſicataſi col ca

Rigo,e col timore,s’applicò il Gouernatore ad aprire ſe ſtrade, ſpia

nando li precipitij,e li mali paſſi có piconi. e con sbarre di ferro:& in

rai'opera fatigauano non ſolamente gl’indiani , ma anche li ſoldati

tirati dall’eſempio del Capitano; nè s,'alzò mano d’elſa, finche ſi ren

de tuttal'lſola practicabilea piedi , & a cauallo . Oſſeruaronſi ap

preſſo li ſiti più comodi per formare popolationi più grandi , e.,

raccogliere in eflti'lndiani (che stauauo diuiſi in Caſalorti , parte.;

inacceſſibili,e parte molto diſcoſſi ) a finche più ageuolmente,e da..

minore numero di Sacerdori poſſano eſſer iſirurti e gouetnati . Dal

la banda d'Oriente verſo tramontana dtstinò il Gouernarore,vn luo

co detto Inapſao; capace, amenozù abondante di legni per le fabri

che:e quiui raduuò diuerſi Caſaletti di quei contorni,alzando caſe;

per la loro habitatione . B perche il fiume che paſſa da lnapſanmoſr‘

aueua letto commodo ne` fondo ſufficiente,da porerſi tirare le bar

che al mare (e ciòporeua ritrarre l'Indiani d’andare ad habitarui ,

i ’ non
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iran hauendo commodita per la loro peſca) _egli fece aprire al fiume

vn’altro letto più eommodosrompendo perciò dentro l'acque li ſco;

glizcon quali,e can l'onde ſecontraſio aſſaun_ quest’impreſa, che l'in

diani ſlimauano vana 8c impoſſibilezmà egli restò Vincitore; merce

la ſua cotìanza , e zelo della gloria diuiua_ . E quiui formoſſi vna

populatione aſſai groſſa,diuiſaiu due partnl’vna ,diſcoſia vu miglio

dall’altra;perciochc da tale diuiſione cauauano li paeſani molte con

uenienze per le peſche,e perli ſeminari . l ,5

Sul tempo‘ medeſimo nella Terra detta Pag_o,diſc‘oſla da ſette ir…

oreomiglia da Agadgna verſo mezzo di, s’vmrono diuerfi Caſalntti

conniciui,quali fecero vna popolatione ben groſlame meno commo~

da,eſl`endo bagnata da un fiume grande, che palla per mezzo d'elſa',

a: ha sboccaturaaſſai commoda , acciò l‘imbarcationi poſſano en

trare,& vſcire dal mare . Ha parimente campagne molto a propoſi

'to per li ſemin‘ati del riſo, e delle-loro radichesöe abondanzagrande

di legni per fabriche delle caſe,8c imbarcarionise per altrivſ. Radu

nareſi queſte populationi , .ſubito vennero Sacerdori . che ,poreſſero

amministrare loro i ſanti Sacramenti , eſuſtentarle col pane della

ſanta Dortrina:e l‘india-ni molto lieti d'hauere nelle loro terre li Pa

dri,fabricar0no loro,e-Chieſe,’e Caſe . La Chieſa di Pago ſi ſanare.,

naui,&‘ aſſai capace.; dedicata alla Madounpdorto il titolo della ſua

puriſlima.Concerrione. Wiki d'lnapſan finanche fatta .à tre nani,

conſecreta a S.Michele,& a‘. tutta la militia celeſte . i .v r.

‘ , Deſiderauano li Padri,che ſi formaſſc vn'altra popolatione verſo

Ponente-,nel porto d’Vmagar,doue deuono dare fondo le Nani delle

Filippine:cioche ſu bito fu poſtoin opera. mercè la ſollecitudine del

Gouernatore,e di tutti li ſoldati, che in ciò fa‘tigarono aſſai_ ; 8: in...

breuetem-pp fabricoflì vna buona Chieſa ; .quale ſu dedicata à San

-Dionigio Areopagita,per diuorione dell'Eccell.Signora Ducheſſa d'

-Aueyro,al di lui zelo,e. ſollecitudine deuono in gra. parte quell’lſole

il loro ma tenimenro,& accreſciméto,si nel ſpirituale,come nel tem

porale . Si fe parimente caſa per li Religioſise perche il ſito non era

capace della gente tutta di quei contorni,la popolatione fù diuiſa in

due partisdiſcoſteanche eſſe vn miglio l'vna dall'altra . * i

Mentre s'attendeua a queſte fàbriche ( cOn gran conſolatione dei

'Miniſiti Euangelici , vedendoli progreſſi. di quella Christianitàfli

leuò all'r i. di Nouembre vua tramontana aſſai gagliarda , che cre—

ſcendo via più verſo Leste,diueune vn Vracàno furioſo,chc durò quel A

xgiorno 8c il ſeguente; e feçe talestrzagge nell‘iſola, che non laſcio nè

… z z ' ca
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caſamè capanna di quei Indiani,che non la. buccalle a terra. Strappò

molti alberi frutriferi , e fracaſsò quali la metà dell'imbarcationi!.

Dalla banda di mezzo dì, doue finì l’Vracàno , il mare talmente vſci

da i ſuoi termini, che li paeſani ſi ſuginano alli monti,come che ſulle

il giorno del giudicio . Degno _ſù da norarſi , emateria per dare lo

di al Signore . :h'eſſendo il Preſidio d'Agadgna , per dilpoſicione e

per fico, più eſpollo di qualunque altro edificio di quell'lſola, 8c alle

brauure del mare, öz alla violenza dell'Vracano ; non dimeno di rui

na sì generale riceué danno afl‘ai leggiero . E questp ſolamente dal

venrozquale in tutti i luoghi bucrò a terra li tetti delle (.hieſe,e delle

caſe nollre;& inrieramence alcune altre caſe meno forche gualìò non

.pochi ſeminari di grano d’lndia . Al Gouernarore, e buona parte.,

de ſoldati il Signore campolli dalla morte, ſenza che s‘aeeorgellero:

perciò che poco prima-dell'Vràcano ſi partirono da un’iſoletta done

tagliauano i legni per la Chieſa di &Dionigiogdoue ſe ſi fuflero due

here più trattenuriJarebbero (lati ſenza dubio inghiortici dal mare;

che ſubito copri entra l'Iſola,e fi menò .via la maggior partedi quel

la , & ilegni tutti , che quiui erano Rari tagliati . Nella fabrica di

chiela della Coneettione di Pago , ellendofi già piantare le baſi, al

zate le colonne , meffl all'ordini l'archirrani,e l'alxri mareriali;la ſu

ria della tempefla llrappolli eſpezzolli tutti, craſponandoli ben lon

tano,per flrade li ſolee d’alberi,ehe ſembraua impofſibile. che il ma

re haneffe porneo fareeffiniſimilidenxro terra.

Molre circoflanze perſuadeuano , non ellere {lato naturale quell'

Vracanosmà con Diuina permeffione cagionato dal nemico,per fare

l’vltimo sforzo contro quella, Chriflianirà: armando l‘elementi con

uo quei=indiani già diſarmari per opera de noflri ſoldaeizöt aſſieme

gettando à terra le Chielexíoéle Fortezza della ſede in quel paeſu.

E.in non dimeno restò deluſoJecondo il [oliroja lbmiglianriſuoi di

ſegni”: il Sig-eſegui ilñſoo;ſapéd0 egli oecener'il fineflrádio per mez

zi contrarij;e guidare Giona à Ninine per la llrada di Taxfis. lniperó.

ciòche abbaemre à terra le caſe‘ dell’lndiani.ageuolofli maggiorméce

la lor'aggregarione alle popolationipiù grollczperſuadédoloro li PP;

che in vece diriedificare.doue prima,le proprie caſe,andallero à farle

più commode in qpei ſui. che loro veniuano nnouamente adeguati .

E ranro da :ſli-,ſn eſeguito : affretrandoli a ſabricarele nnoue cale;

tanto più , che non ne haueuano vetuna . Allafabriea delle Chieſe

ancndeuaſi anche con maggiore ſollecitudinmì che alli 8.di Decem

bre ſi trouò terminata , e potè dedicarſi quella della Concettignedi

3?.
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?ago-.ciò che ſegui con giubilo,& allegrezza di tutti.

Tre giorni appreſſo ſi diede cominciamenro *alla Chieſa di Ana:

‘doue ſi vnirono diuerſi Caſalotti , ſi della montagna ,ſi anche dz”;

marina, che ìstàrramontana e’ponente dell'Iſola. E la Chieſa ſi‘:

poidedicara a Santa Roſa. In Naraian(doue anche ſi vnirono più

Caſali della montagna,e marina verſo mezzo düs'iiicominciò vn'al

tra Cbieſa,che poi ſu dedicata à S. Gioſeppe Spoſo della Madóna. Si

che nell'iſieſſo répo ſi vedeua tutta quell’lſola impiegata in fabricare

Chieſe à Dio e caſe alli ſuoi Miniſiti; non ſenza gran merauinlia di

queſii , in vedere quegli huomini auuezzi a pali-are tutta la viîa in”

0ti0,e che poco fà faricanano ſolamëre à perſeguirare,e bidire li Pre

dicarori del ſanto Vangelo.per abolire la Diuina legge,e la fede chri

fliana e che inſegnauano loro ; hora stauano tutti affacendati aſare

Chieſe e caſe,done il Signore ſuſſe più riuerito,c dimorzſſero più ag.

giaramente coloro,che l'iſiruiuano.

Deſiderando d'introdurre in quei popoli vna maniera di viuere

politica, e christiana, il Gouernarore ad ogn’vna delle rene diede m

capo con nome di Capitano,che à nome di lui la regeffeeafflgnarono

parimente li Padri i loro fiſcali (così chiamanſi nelle Miflìoni dell'

lndie , quei che S.Fr:›nceſco Sanerio nominaua Canacapoli , ò vo

gliamo dire Economi delle Chieſe)ai quali s’appartiene il convoca

re la gente alla Meſſa . & alla dorrrina: il portare a iPadrinoritia

dell'infermi,acciò poſſano opportunamente prouederli de’ſanri Sa

cramenti,`& auniſarli anche di quelle, eli‘hanuo partorito,per potere

dar'il batteſimo alle creature; delli peccati publici, per porui rime—

dio;e per vlrimo di tutto ciò che alli Millionanti conuiene ſapere.

per accreſcere la Christianità,c promnouere li Christiani nelle virtù;

Equeſii vfficij ſi eſieguiuano accurariſſimamente da quei fiſcali-On

-de queſi'anno rrà fanciulli 8c adulti più di mille riceuerrero il ſanto

lauacrosìauanzò grandemente quella Republica nelle coſe tempo
rali, daÎte quali dipendono aſſai le ſpirituali: imperſiciòche molti de

fanciulli Mariani imparauanoli vſh’cij più neceſſari j all’hnmana vi

ta . Seg’nalaramente s‘è procurato d'indurre quei indiani a ſeminare

.il riſo,il grano d’India, e le radiche tanto loro care,& anche la bom

bace,quale molti di loro ſanno già filare,e teſſere:: ciò à fine ch'hab.

biano,0nde ſoſienrarſi,e veſiirſize COlll'OCCllpationÌ ſi vcili 3( honcne

sfugano l'orio, vicio quaſi cOnnarurale all'Indiani; ma che s'accom

pagna per ordinario con l’altri vitij; e che mai fece buona lega con

le virtù. \

Z z z a Co-.
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Cosiſelicemente ſuccedeuano le coſe di quella Christiaiiítàzquarx'

do nel Febraio del 16‘81.rerminataſi la Chieſa di s. Michela-d'lnapf

farne mentre preparauaſi vna ſoléne dediçarione.come a Padrone d?

qnell'lſole si coſpicuo , ae a cui findallr principii doueuano ſanorl

molto ſegnalati; la mezza notre dellrrre‘ del detto meſe (nonſi sì

comeme da chi ) t‘ù da due parti attaccato ſuoco alla Chieſa; e ben

che fuſſe di legname ancora verde, turca nondimeno s‘auuampò , 8c

'anche la caſa de Padri; 8t in ſpario si breue,che non ſi potè metrer‘in

ſalno,ne` imagini, nè parari, né verun'alrro ſuppelletrile: perciòche.:

quando li Padri accorſero al primo auniſo, ogni coſa .era già inuolra

tra le fiamme . Hebbero di ciò gran cordoglio quei rerrazani; non.;

ſolamente per hanere perdnre in vn'hora le fatiche di molti giorni;

~ma principalmente perche remeuanomhe il Padre Millionaire, ſoſpet

tando di qualche tradimento, ſe ne par-riſſe, 8c il Gon’ernatore veniſſe

per call igarli . Perciò pregarono iſlantemente il Padre , che non vo

'leſie abbandonarli ,mentre ſaperla la lor'innocenza : tanto loro pro

miſe il Padre; e perciò mandò ſolamente il fratello ſuo compagno in

-Agadgna,ehe ragnaglialſe di tutto l'accaduto il Superiore . Mà ciò

non ballo ad acclietare quei paeſanizör ò ſulle per la loro naturale in

coſ‘ianza,Ò vero perche l‘accuſaſſe la propria coſcienza,…rri ſe ne fu

girow all‘lſola di Roramell'imbarcationi eh'hauenano-.c perche non

.tutte fi rrouarono in acconcio per nanigare, alcuni parirono naufra

-gio .~ Così rimaſe il Padre ſolo con li ſuoi domesticizöc afflitto di ve

-dere diſperſa la ſua grege z e gran difficoltà nel tornar'a radunarla.

Sapnroil ſucceſſo dal (jouernarore ando ſubito ad lnapſan; e non

hauendo trouaro altri, che il Padre e li compagni , con eſſi ſe ne ri

-tornò in Agadgna;ſpera,ndo,che l'lndiani doueilero ſare ritorno alla

lor‘habirarione . Perciò ſi fecero loro più ‘ambaſciate , pregandoli i

~ Padri a riroruarſene , con la licurtà , clic ſarebbero riccnuli da figli;

8c aſiìcnrari anche dal Gouernarore di non hauerc coſa veruna con

.tro dilorozpoiche ſe t'uflero llatiçolpeuoli nell'incendio,hauerebbero

anche tentata la morte dei Padri;c di ciò non v'era minimo indicio.

Le a ciò che da talelìniſlro annenimenro l’altri Indiani non entraſ

-ſero in diffidenza ( che ſuol’elsere madre de'cradimenri) ſubiro alli

15. dell'illeſso meſe dedicaronoli Padri laChieſa di S. Dionigio di

Vmagar,con ſlraordinaria ſolennità; conrenrezza dell‘Iſolani . L’al

rri rurri ſi manteneuanoin pace: 6c in vdire l'incendio della Chieſa.;

di S.Miehele, n’l-:cbbero diſpiacere grande , e con gran vigilanza cu-`

ilodinano le loro Chieſe: ſegnalacamcme quei di Pago , che molto

nor.
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norti fecero le ſentinelle all’inrorno della Chieſa, e caſa de’Padri .

A questa difgratiane ſegui vn'altra di maggior dolore;si perch”

gl‘aurori non furono gia l‘indiani , ma alcuni ſoldati del Prcſidio;sì

anche per il danno , che ;da ciò portua venire a quella Chriſlianita.

Due ſoldati Spagnuoli, e rrè Filippini, prendendoſi vna mattina la_›

barca,in cui ſoleuanoli Padri riceuere li ſoccorſi delle nani; Se anche

nauigare qualche tratto di mare nell‘occorenze,e ſenz‘alrra prouiſio

ue,che d’acqua,e trè,ò quattro cofani di radiche, drizzarono la prua

a Manilasſenza punto badare alla furia di quei mari, ne meno al ca

Iligo,che doueuano colà temere: ſe forſe non allettolli laſperanztu,

che non mancarebberoloro molti auuocatitrà nemici della Miſſio

ne Mariana . Quando s'inreſe tal fuga , benchelaſciauaſi ancora ve

dere la barcasnulladimeno l'Indiani non puterono raggiungerla con

le loro barchette . Ma lddio,chc dal male sà cauare bene,da queſio

il cauò aſsaiconſiderabile -. perciòcbela barca in cinque ò ſei giorni

approdò a Manilase colfatto conuinſe color0,che oliinaramente ſo

fieneuano, nó porerſi nauigat’a dirittura quel tratto di mare,che vi è

trà le Filippine e Mariane . Così tcntoſſr appreſso; ma fuor di rein

pose perciò il riuſcimenro non fr‘r felicezmà non ſi dubira, che a tem

pi ſuoi ſarà per riuſcire tale nauigatione .

nei che da Inapſan s'eranofugiti a Rora , riſpoſero alle prime:

propoſie del Gouernatore, che farebbero ritorno alle proprie caſe.”

ma veduto che tardauano,e fatta loro la ſeconda proposta,rilpoſero

più freddamente,e con ambiguità” poco appreſso più apertamente

moſirarOno contraria inrentione;confederandoſi con queidi Roma_

per fare reſistenza,etiamdio con l’armi , alli Spagnuoli, quando ten

taſsero di pnnirli . Perciò ſtimò il Gouernatore di douerne paſsare

colà conalcuniſoldati,come ſegui alli 24.di Aprile. Quei d’inap

ſai-,con altri di Rota vſcironu armati all’incontro; ma allaprima.

zufla fuggirono alli monthreſiando alcuni morri,e molti feritise dare

fuoco alle terre,u`oue ſi rifuggiauano , 8t alle lor’imbarcationi,li no

ſiri fecero ritorno a_ Guan, l’perando,ch'il castigo de'pochi poteſſe:

aprite gl'occhi a quei meſchini,per chiedere la pace,e rirornarſene.,

a viuere quieri nella lor‘antica habitatione ; e che col tempo vince

rebbero la loro natiua _mnrabilirà,aiutati bor dall’amore, hor dal ti

more-.ſicome per lo più ſi va ſperimentando in quei Indiani , che Lu_

gratia del B..rreſim_o , e licoſhnni Christiani vanno giornalmente-v_

emendaudo la lor'incçnſlanza e barbarie .a

cañ_
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CAPO VIGESIMOTERZOÌ

Su” preſente dell’Iſola Marian: . Frutta metallo i”

qmsti anni , e ſjzcranz-a di: *viti d’al

tra maggior! .

ſceſſe , che ella è leggedi pace . E perciò il Venerabile Pa

dre `Diego Luigi Sanuitotes ſuo ſandatote , e li ſuoi feruoroſi

compagni ſenza ſcatta d'armi ſcorſero tutta l'iſola , raccogliendo li

primi frntthbaſieuoli per vna fertile raccolta . Mà perche il nemico

della felicità dell’anime incominciò ad'armare quei barbari contro

Ii Miniſiti del ſanto Vangelo , fù neeeſsario ſper conſeruare l'intra

preſa cultura,e tirarla auanti ) che, ſicome a tempo di loſuè li Sater.

dori , che attorníauano le mura di Iericho.per abbatterlecol ſuono

delle loro trombe,erano anch’eſſi ſpalleggiari dall'eſsercito d'lſraele;

così parimentei Miniſiti di Chriſio , e trombe-del ſuo Vangelo , ha

veſsero la ſcorta delli ſoldati5acciòchel'Infedeli,& apoſiate non ten

taſsero di far'ammurolire in quelle trombe il ſuono della verità, che

abbattere doueua le mura dell’oſſinatione, che circondauano da per

tutto quell'1ſole . Perciòche la ſperienza hà fatto vedere,che in quo

fla ſpirituale conquífia fà d’vopo , che il zelo de’Spagnuoli nella de.

lira (che è la mano Eccleſiastica) porri l'aratro, e la ſemenza Euan

gelica; 8t inſieme nella ſiniſira (qual'e` la ſecolare) porti la ſpada, e

la lancia,per impedire,che niuno oppugui queſia ſanta cultura . Fin

-che col tépo s'adempia anche in quei nuoui paeſi la profcria d'lſaia;

che nella legge di graria I'huomini farebbero delle lancie vomeri , e

falci delle ſpade-.ſicomecon gran conſolatione già ſi è anucrato in..

nlolti di quei noſlri ſoldati, quali con la cultura del lot'inſegnamen

to hann'ammollito li cuori duri di quei barbari.

Conoſciuto dal Venerabile Padre Sanuitores quello biſogno chie

dette ſin dal principio a S.M.zoo.Pampanghi ( cioe‘ ſoldati delle Fi

lippine ) quali difendeſſero li Miniſiti Euangtlici . Imperciòcho

quantunque alli Padri tornaua a conto il morire per Chriſiomulia.

di meno a quella Chriſſianirà coſtauano care le loro corone; mentre

nella morte d'ogn'vno d‘eſii molte anime perdeuano la vita della.;

gratia , che doueuano conſeguire per la loro predicarione . E per

que

Ianroſii la Fede nell'Iſole Mariane ſenz'armi ; acciò ſi cono;
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questo fine medeſimo intulcaua egli tantoalli compagni , che quan

to fuſſe loro pofflbile,ſi haueſl'ero cura: aggiiingendo,che la palma..

del martirio Iddio la dana achi ne foſſe meriteuole. E con tutto

che egli nulla più bramaſl'e,che morire per Chriſlo , ’non perciò ſi fa

ceua temerariamente auanti alla morte; per non comprare con ln..

perdita di molte anime il guadagno della propria . Faceua bensì di

nieſliere,che quel terreno fu ſſe inaffiato col ſangue de’Martiri;acciò

che rendeſſe li frutti propri} di ſanta Chieſa; mà non conueniua» che

tutti fuſſero Martiri : perciòche il terreno ſi come ricerca l’acqua per

fecondarſi, richiede etiandio gl'operai, chelo coltiuino,e ſeminino.

Se vi e‘ qualche ſcortawi ſaranno anche de'Martiri; mà ſe mancaſſu

Ogni ſcorta,tutti ſarebbero Martiri; e la campagna, testando ſenza..

0perai,benche da ſe molto fertile,non darebbe frutto verunmper má

caiiza di coltura . ñ

Troppo s'è ſperimentata quest’annì la mancanza de'ſoldati nella;

frequenti guerrednſidie e tradimenti , con quali li barbari hanno té:

raro d’impedire il paſſaggio a Miniſiti del Vangelo; costringeudolt

etiandio ad abbandonare i‘altre Iſole, e ritirarſi in quella di Guam;

doue anche ſono fiati aſſediati più volte , ſenza potere partirſi da.:

Agadgnanlal che venne,che il frutto di quelli vltimi anni fuiſe mino

re di quello de iprimi . Iddio però da queſio male hà cauat0,al ſuo

ſolito, vn'altro bene . Cioè chela Fede più profondamente ſia radi

cata in queſi’ſſole i onde poi più ageuolmente ſi propaghi _all’al

tre nell’auuenire: ſicome le gelate benche paia che ſepeliſcono il gra

no,ſeru0rio a farli fare più profonde radici z perche poi faglia più al-v

to il gambo;e tantocrefca la ſpiga,che ne renda cento per vno .

Non dimeno la raccolta in questi dodeci anni e stata degna della

coltura d’vn ſecolo: perciòehe oltre li 50. mila Christiani . e molte.)

migliaia di Catecumerii laſciati dal ſuo primo Predicatore . e Fon

dat0re Padre Sannitores; oltre a molte centinaia di bambini ,cho

dopò ritenuto il batteſimo ſi preſe per ſe il Cielo. come primitie: ol

tre inolti Miſſionanti della Compagnia,ch'hebbero er ricompenſa

delle loro fatiche la morte per Chriſlo : oltre aquei_ oldatl,.chc gua

dagnarono più morendo per il loro Signore , che vtncendo ile-tone

mici : nel maggior imbarazzo delle guerre . e delle perſecuttom i il

frutto è ſtato alla miſura delle fatiche ; benche non a quella delzelo

de Miffionanti apoſlolici . . si ſono eſierminate molte ſuperſiirioni,

conferiti migliaia. di batteſimidiabilita la frequenza de Sacramenti

auampate _le caſe della diſoneſià i eretti a Pig _gigia Tempi;ricic
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brati col rito di Santa Chieſa più Matrimonìi 3 e per vltimo fattoſi

vedere frequenti eſempii diogni virtù . Alcuni n’apportarò di que.

ſii(oltre a quei-molti, che ſi ſono già riferiti nel diſcorſo dell'Iſioria)

de quali tutto può formarſi vn ramaglietto dl belliſſimi fiori , chu

col buon'odore di Chriſio ediſichino la Santa Chieſa; atreſiandoeflî

la coſiante fecondità di tanto gran Madre, che da per tutto non ceſ`a

di concepire,e mädare ogni di a luce nuoui figlia ſomiglianti a i pri

mi . Et anche a conſolatioue dell'antichi Christiaui , che in pacſu

tan to barbaro , done pochi anni ſono, non s'era vdito il nome di

Christo , ne` ſi conoſceua la ragione , la legge . ò la giuſìiti’a; hoggi

mirano formata vua Chriſiiana liepublica. con Chieſe , Religione,

leggi, e coſlumi propri)~ dell’huomo Chriſiiano : e ciò ſopra le roui

nc degli errori, ſuperfiítioui , e barbarie dl quei naturali .

La venetarione a Sacerdoti e Miniſiti di Chriſiolè ádata creſcëdo,

al paſſo che micaua la stima,che portanano a loro Mac-"mex miniſiti

di Saranaſſo; 8t a ciò grádeméte giouò il ſucceſſo. ſeguéte.Perſuaſe vn

Macàna alli ſuoi,che portaſlero gti riuerenza ad vn ſaſlo vicino alla

caſa ſuaznè ardiſſero di ſputarui ſopra; altrimente ſubito diuentareb

bero pazzi. Vno de Miſiìonanti in paſſare dalpaeſe del Macanaa,

conuocò molt‘ludiani; e ſputando egli prima nel ſaſſo . fece fat’altre- `

tanto a i ſoldati, chel’accompagnauanomè diuentando pazzi, come

temeuano l’Indiani, anche a quelli comandò il Padre, che ſpntaſſero

ſopra quel ſaſſo; come ſegui,ſenza leſione d'alcuno . Onde tutti quei,

che hebbero di eiò`contezza , cominciarono a ſprezzare da douero il

ſaſſo, 8c il loro Macàna; e diuenuti più ſauij, s'accorſero , che ſin’al

lora erano ſtati veramente pazzi ; mentre haueuano creduta ſimile;

pazzia . L'iſieſſo effetto ſeguì dall’hauere li Padri ricercati con dili

genza , e dati alle fiamme quei teſchi de morti, con quali li- Macani

prometteuano le pioggie 8c altri beni temporali . Nè con minor.“vri

lità ſono ſiate tolte loro Se anche diuampace moltiſſimelancie di oſ

ſe humani , per togliete via da i loro cuori l’impietà nel diſl’orterrare.

li morti, per adoperarue l'oſla nella fabrica di quelle;& anche la cru

deltà, che nudriſcono con armi tanto mprtifere, che al veleno d’eſſe)

non s'è trouato rimedio 5 mentre quell'oſlbhumano rimane dentro

del corpo ferito . a

.* Da diligenze tali ſe ne ritrahe gran frutto , vedendoſi già molti di

quei Indiani più humani , più religioſi , che deſiderano da douero la

loro ſalute, e portano gran riſpetto al nome ſacroſanto di Diomè sti

mano sì peſante,come prima,il giogo della ſua legge . Aſilſiouo le.:

-. - ſe..
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feiié diuöìíffiëñre alla ſanta Meſſa, alla Doctrinae éeiièi‘àlmenee all':

ofleruanza de‘precerci, e delle_ particolari obligarioní ; ſiudiandoſi di

farſi degni dellzſacra Communíoue . quale deſiderano , e chiedono

con istanze; e ſi concede a quei, che ſono capaci di ſederſi alla ſacra. i

menſa; a cui il Signore vuole, che ſiano chiamaci ii poueri, l’inſermi,

l'acciecari ,li zeppi; purche :urti entrino con ia veste nutriale . Frà.

tutti però ſono più ſegnalaci nell'opera di diuorione, e di pietà ii fan

ciulli e fanciulle,che non paſſano ii 1 8. anni . Perciòche nella Cap.

pella ſeparata (detta delli fanciulli) ogni di concorrono da zoo. ad

vdire.e ripetere ia Domina Chriſtiane, in dimande e riſpofie: 8: è di

gran conſolarione, che rrà d’efii vi ſono molti, che capiſcono, e ſan-_

no accuratamente ſpiegare le cole più eſſeuriali del Catechiſmo. Chi

ſia Iddioëquante perſone è doue [1:1 ?a chi dà premio . a: a chi cqfli

go 2 che coſa ſia il peccato mortale, originale . ö: veniaieë quali ſia-z.

no i requiſiti per vna buona Confcffione ; e per quali capi (i renda..

nulla,`e ſacrilega i e comedebbiamo diſperſi alla Communione 2 Se

domandiloro , che coſa ſia la grati: di Dio; riſpondono. Ciò che

ci fà ſuoi amici, che ci libera dall'Inferno, e ci conduce al Cielo; ſu,

non io perderemo fino alia morre.0cc0rrendo qualche feſta di Chriq

[to, ò vero della Madonna, ſe il Padre dice loro, che farebbero bene

a confeſsarſi , pigliano cal’infinuatione come precetto ; 8: apparec

chimdoſi la ſera auanci, vengono ia mattina ,per tempo in Chieſa-u‘

lddimandando il Confeſſare. che l'aſcoiri i loro peccati .

Nè contenti questi fanciulli di poſſeder'il bene per ſe , procurano

di co mmunicnrlo ad altri: e prendendo ogni vno n carico ſuo quar

tro, ò cinque adulti , c le figliuoic altre rante donne ,inſegnano loro

l'orarioni. e li miſieríj della legge Christiznasaiurando in queſta gur

ſa ii Padri a catechizare in breue vna groſſa popolarione . Se rai'yno

di quei,chc flanno alla loro cura,è traſcurato nell'vdire la Docçrina.

n’auuiſano il Padre; egli ſanno anche dire , chi fà in elia prohcto,e,

chi nò: 8c eſaminati poi dal Padre , troua che quei figliuoliil’haueÎ

nano eſpoiìo il .vero. Si che da diſcc eli diuengono maestruſapen

do inſegnar’ad altri ciò che di freſco anno eiiì iniparato. Et clien

'do così doppiamente perfetta la lode,cl)e trae il Signore dalla bocca.

-di quei innocenti,che lodano Iddio,& inſegnano altri a lodarlo.Efli

ſono li più zeláci in ſar ſapere a iPadri I'ammalan della loro terra,

erche li fiano amministrari li Sacramenti ; effl in aſſenza de’SacerÎ

doti ii confortano a ben morire,facendo loro ripetere l'arci di Fede.

di Speranza, edi Carità,di penriîenco de'loro pecca:i,di conſegni:

a a a ‘
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tà col volere Diuino, 8t altri , chea tale ſine hanno ſtudiato . Vno

di non'anni ſù trouato dal Mifiionante › che col Crocifiſſo in mano

eſortaua a ben morire vn‘altro di i zzreplicandogli l‘atto di Contri

tione . Nè con minore zelo auuiſano delle partnrìentizacciò vadano

i Padri ad'ammin illrar’il Batteſimo alle creature. Vna ſigliuola d’an

ni t 3.c hiamò vn Padre, che andalle a battezzar'vn'bambi‘no nato di

freſcozprecorſe la figliuolaze perche riuolri gli occhi in dietronidde,

che il Padre non correua, da lontano gli fece ſegni,Contraſacendo li

paroſiſmi dichi muore; per farlo affrettare , e che conoſceſſe che il

bambino da battezzarſi era gia’ per ſpirarezcorſe allora il Padre, ela

fretta ir‘nporcò alla creatura l'eterna vita; perciòche appena'battezz

:ata ſpirò . -

Mà più s'e‘ fatto vedere la virtù di quella gionentñ Mariana nell'à

offeruanza della caflità (in quelle Regioni tanto (irana , e non mai

practicata , prima che riceueſſero la Fede.) Vp ſoldato non potendo

nè con promeffeme‘ con minaceiexonquiflar’vna donzella; le diſſe;

alla ſine per diſprezzo a ch'era vn’Indiana . Ripigliò ella ſubito, In:

dianasì, ma' Cbriüiana, Vn’altra d’anni r7. ſollecitata da altro ſol*

dato , fece alle di lui petſuaſioni gagliarda refiflenaa , col timoredí

Dio,che lì conſiderava preſente:: rifiutollo con dirglimattene *via di

Karima” ſai , the Iddìo ci vede! Ciò dille,perche ſpeſſe volte s'inculca`

ro,’che debbiano cöliderarſì preſente Dio, per non' ſaremè dire co

ſa indegna dell'occhi ſuoi ; e tale confideratione gionaloro affai per'

fugire le colpe . Altre,donzelle della medeſima età , ellendo flatíoſ—

ferti loro doni di molto pregio in quel paeſe, l'h anno r’ifiutati,ò ſi ſo

no naſcoſle da chi l’andaua in traccia . Et vna d’anni iz. Buttò in

faccia al laſcino pretenſore ciò che per terza perſona l'haueua in-'

u‘ìato . Altre mentre ritornauano alle proprie caſe, dopò hauet’vdi

to la Dottrina, furono per llrada incontrate da alcuni Chriſtiani di

nome,mà che non pareuano tali nelli comuni”; eſſendo da quelli` ſol

lecitare, tutte preſero la fuga, ripetendo mentre cotteuaiio-.L'bnfliane

'mi altre‘, Cbrzflzanc noi altre. Per tali frequenti ſperienze,ad vn Re—

ligiofo , che eſortaua li antichi Chriſli'ani a non date ſcandalo alli

nouellimè volere disfare con la lorov mata vita, ciò che s'cdificana)

too ia buona Domina, hebbe a riſponder'vno de i ſoldati . Si pen

ſa rl Padre-,che c6 vna ſola parola li conquilla vna di quelle figliuo

le t ſappia , the molti giorni di contraflo non ſono ſufficienti pe;

_vincerle . -fle

Nondanno minor’eſtmpio {Miane accaſate nel Prtfidiozdellcz,

a“:
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‘?üalihabhiamo più volte ſauellato . Vna di eſſe , ogni volta che il

~uo marito vſciua a combattere cqntro linemici, haueua ella da vin.

cere altra guerra più pericoloſa,di chi per tutt'i mezzi,che l’amore,

pazzo sà trouare,cercaua d'indurla al ſuo piacere: reſisteua ella Chri

ſiianamente ; ma persſngire il riſico de’ſomiglianti combattimenti.

ſe n'andò in Chieſa , e pregò vno de Padri, che procuralſe rimedio;

poich'eſſa era riſoluta di non offender’lddio , nè il ſuo marito . Ad

vn'alera cercò di tirarla a‘ ſe con regali vna perſona , a cui il reſiſtere

era _molto difficile,m_a ſſimamenre all’Indiane5eſſendo egli d'autorità

e che poteua farſi temere.Coſiui farraſela condurre in caſa ſua,rirol

la da parte . ſigniſicandple la ſua rea intentione s ella però non gli

diede altra riſposta, che voltargli le ſpalle, Se a tutta fretta partirſe

nezemulando in ciò la pouera Indiana, e nuoua Chriſtiana l’attione

del caſiiſfimo Gioſeppe . Tali effetti opera il ſanto Matrimonio,co

me anche la ſubordinatione a loro mariti ; riconoſcendoli per ſupe-`

riori e capi , quelle donneper altro allenare in vn paeſe, doue la mo

glie comanda , a: ilmarico vbbidiſce . E tale caſiità apprendono le

_ orme ,in quei conſeruatorii , doue fin da fanciulle ſono con Ogni vi

gilanza alleuate s molte delle quali ſi prendono per mariti li giouani

parimente allenati ne'Seminarij de‘ſigliuolizriuſcendo tali matrimoe

_nii di eſempio a quella Chriſtianità , nella concordia, vniformità . e

fede] ta , che oſſei-nano ; e nell’applicatione , con cuixalleuano i loro

figliuoli nel timorellel Signore . _ ñ'

Equi none‘ mia prerenſìonel'eſagerare le conuenienze di quefll

Collegi} di fanciulli, eſanciulle . de quali altroue hò ſauellato a ba- ‘

ſtanza: ma non poſſo tralaſciare ciò che vno dc Miſiion‘anri ſcriue a

S.M.a commendarione della ſua Regia pietà ,-nell’hauere quiui fon

dati tali Collegii, mantenendoli a ſpeſerdel ſuo Erario : .' perciòche

tali Collegii, (dice.) ſono come tanti Nouitiati di questa Chriſiia

nirà.da quali la ſede ſi promette li ſuoi maggiori vantaggi. * Del

I'Indiani di maggior età molti hanno guerreggiato contro l’Inſede

[i 8c apoſlate,e data in tali guerre la vira, come veri ſoldati della Fe

de. Altroue diffi, che ad vno di elfi poco manco, che non laſciaſſe

la vita nelle mani d’vn’empio Macàna;e moleiflimi ſono quei,che c6

l'opere hanno fatto paleſe , che da doucro ſono,e ſi profeſſauo Chriz

flíani . ~

Mi ſe grand'è il frutto, che per già del Signore ſi è ſìn‘hora rac

colto, maggiore ſenza comparatione è quello che ſi ſpera; merce‘ la

miſericordia del Signore , 8: il prezzo del ſangue ſparſo da Giesu

‘ A a a a a _Chrlz
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~Chrifio per quell’anime i 8t anche quello , che giá ſparſero tanti ſer;

— ui ſuoi in queſii paeſi. Porche ſi ſpera l'intiera Connerſione non ſo

lamenteZdelle 1 3. Iſole già ſcouerte 8t illuminate con li raggi del ſan

to Vangelo dal loro primo ',Ptedicarore il Venerabile Padre Sanni

tores = ma d'altre quaſi innumerabili lſole,che ſi diſiendono verſo

mezzo di, da quella di S. Gio: (quale il Venerabile Padre ſi propo

ſe ſempre come porta . per cui doueſie la fede entrare a quefle altre)

13 bcnche non habbiamo certo ne` il numero di queſie Iſole , nè la..

gtandezza e popolatione di eiaſcheduna. biſogna che ſiano molte 8t

aſſai popolare; per relatione fatta da certi indiani, che l’anno l 664.

sbalzati da burraſca vennero da quella coſta di mezzo di a Lalaos; e

quindi paſſati a Siaò riferirono ad vn Padre della Compagnia., che

nel loro-paeſe erano più di ;0.Iſole popolatiſíime;& a ſpiegare il nu

mero della gente, ſi valenano della ſimilitudine delle formiche. Sogí

giunſero,che haueuano Rc? 3 mà pare, che il fia ſoia-mente nel nome;

perciòche non da leggi nè li vaſſalli altre nè oſſetuano , che-_quella

del loro appetito : tutta la di lui ſouranità ſi racchiude in vua caſa

lunga sì , mà troppo baſſa , quale da ſuoi vaſſalli gli viene fabttcata

,er habitatione e Palazzo proprio . Adorano ma ſol Deicàyda cffl

chiamata Loguiling; quale dicono hauer-e ;digli-5 l-*vno aa in Cielo;

altro s'imbareò ,e non ſe n'è battuta più noritia; il terzo è grande)

artefice d’imbarcationi, 85 inſegna’qucſi'arte ad altri. Attribuifeono

alle zoro Deita Padre, e Madre:: dicono , che tal’ota compari-ſce lo

ro . E ciò baſii ditali notizie . Tralaſcio , che il Padre Sannitores

hebbe ſempre ſperanza-,che dalle iſole Mariane doueſſe paſſare la Fe

de a quelle del Giappone ;… ſufficiente impiego di maggiori ſpeſe e

i'udori—,di tutta quäta la Chriſiianirà'rſe ſi adépiſſe queſto deſiderio .

Per conſeguire quefl'ineenti ( che ſormq—uel-li di .Dio . ii quale de.

ſidera la ſalute dell’anime ,. 8t anche ſono quelli del noflro Re" , che.»

&amatiìſeruitiodifl Diojil-P-A-nronio Xatamiiio della Compagmdi

Great) Miſiionáte delle Marianednlerter-a delli ao. Decembre :680.

propoſe aſi-Meg come gli haueua impoſio di fare) li mezzi oppor

tuni per la conſeruatioae Se accreſcimento‘ di qiiella Chriſtianitàà

mſpondendornſieme alle oppoſte-ioni fatte da perſone, che ſimuouo

uo, alcune dall’intereſíiaeemporali,altre da non sò qualezelozpereiò

ohe‘non cattedra-finita quella.perſecurione,che pari la Miſſione Ma

:1ana_findaprm_cipio ,quando-fl] intrapreſa! dal VenerabilePadr-o

Sannitores; anzr di continuoſmommuouono contro d’elſa-nuouo

”MWſoffi"delwwësflîëeifflè-Éìríz ;SW chc il Signore

~`4~
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’degli elementi comandi all’onde turbare , che abbattano il loro orñ`

goglio ,81 a i venti e marc , che gli vbidiſcano . 0 I fuſíç in piace”:

alla ſua pietà di conuertire le cempestc in booaccia, la contradittio

ne in vero zelo; acciò creſca la raccolta de'frutti peril Cielo, in quel

paeſe iuafliato col ſangue del primo, che quiui fece riſuonar'il Vau

gelo , e di tanti ſuoi ſeruenti compagni r 0 l voglia destinare nuo

ui operati" a quelle Regioni gia diſpoſte e quaſi maturesdouela meſ

ſe è aſſai,c li operai pochi r öe in tutti eccitare loſpirito del'ſuo gran

ſemo i] Padre Sanuitores . E quei che non poſſiamo in altro modo

cooperare alla' ſalute di quei Indiani 5 il facciamo almeno aiutando

li Miſſionanti con feruenti preghiere , con penitenze, con lacrime : a

ciò a coloro, che ſedano nell’ombra della morte , naſca la luce della

fede 3 e tutti gl’huomini conoſcano , lodino, e glorifichino Voi vero

Iddk}i e colui, che ci mandaſte Gicsù Chriflo Saluatore, e Redentoz

le uo ro .

CAPOVIGESXMOQYARTO.

Progrefli della Clflrx’ſi‘íanitá Mariana per mm

Afrile del 1684.

latioueiouiata doppo la prima ſtampa, dal Padre Emanue

le Sciamano Superiore e Vice-Prouinciale di quelle Miſi

Boni: 6c offerta al Rë Cattolieol'anno róSj-dol Padre Luigi di M03

tales Procuratore delle medeſime alla Corte di Spagna e di Roma;

che &comeſiegue .ñ

A LgaGíugno del‘ MST-approdòiu quell’lſoie'la naue fan 'Felmos

e cone-lia pare, che-vigiuugeſſc ira-Felicità” l’accreſcimento di quel'

la Christianità- , nella perſona del M-aflro di CampoD. Antonio di

Sarauia;` nuouo-Gouematore ,-e-Capítano Generale'd-_i que'i-l'iſole ,

e di cortei-’adiacenti 8; auſirali da ſcÒprirfi; con: facultà e patente'd-i

s..M:› huomo dîeſempl'arizà più chÎQrdinat-ia, e di gran peritia elica‘

fire-azo- nel goueruo politico e militare .ñ A. pena- ſceſe 'm terra, :hu

volle minutam'enre informarſi dello- fiato preſente dell’I-ſole ;ñ e dei;

mezzi più-opportuni a-promuouer’in quelle la Fede , e li-costumì

Christiani .ñ Nel:Preſidio-introduſſe l’economia militare,con gi’vflíw`

9113QÈ-XMMÌWÎHÈQ‘YBÈFÎÌ 2' MÎÎÎKÎÒÉ-ÎÌ capirne

. 59 .

CIGche reſi: d’lstoria delle Mariane , cauaremo qui dalla re;
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?10a Guerra', che ſcorrendo di continuo l'Iſola, inuigila 'a quanto iii

eſſa vi è di biſogno. Dal legno detto Maria ſabricò vna Fortezza.”

con quattro Baloardi in quadro di r zo. piedi geometrici per fronte;

e vi aggiunſe vna buona caſa per li çouernatorr , 6t anche vno Spe

dale più capace,pet li ſoldati infermr . -

` Promeſſe aſſai la fabrica d'una Chieſa dentro il Preſidio , capace

.per li Spagnuoli 8c Indianiziu vece di quella,che vn vëto vracano ha

ueua gettato a terra: e l'isteflb ſi fece d'vn'altta arſa a tradimento da

vn Indiano nell’anno precedente . Traſportò à migliore ſito vna

delle popolarioni più groſſe;& altra vi formò nuouamente , per leg.

gentiche viuono nell'intimo delle montagne . Si che oggi l'Iſola di

ñ Guä 's'è ridotta da più di r 60.villaggi, a ſei terre grofle ”elia ſpiag.

gia , 8t vna in mezzo ; che tutte hanno le loto Chieſe, e la politía d'

Europa . Perciòche in ciaſcheduna viè Capitano Tenente, e Topil

li,cioè Alguziniztutti Indiani naturali, che inſieme eó ll Fiſcali aſl:

gnati da i Padri', attendono con molto ſrutto,& Ottimo riuſcimento

al buon gouerno Chriſiiano , e politico . Altretanto s’e hora inrro—

dorto nella ſecó‘da Iſola di Rota,ò S.A nna;ridorta a due groſſe terre,

delle quali n'hanno cura nello ſpirituale due Padrize s'anderà di ma

no in mano introducendo nell'vndeci reflanti ſin horaſcouerte; met:

ce‘ il fauore del Signore.e l‘applicatione del nuouo Gouernatore.

Trà l'mdiani nobili fù maggiorméte fauorito D.Antonio d'Ayhi;

riconoſciuto ii più fedele à Dio Be al Re, ſino dall’entrata colà del

V.P.Sanuitores; e che più volte , con pericolo della propria vita,hà.

ſostenuta la noſlra cauſa . Perciò dall'altri Gouernatori , e Capitani

delle Nauì fiì lempre corriſpoflo con dimoflrationi di ſingolare gta;

dimento e ſlima: 8t hora D. Antonio di Sarauia lo fece ſuo Tenente

generale,có ampliflima poteſià tra l‘Indiani5dai quali viene molto

riſpettato e temuto;con vtile grande di quella Christianità: poiche

quefl'eſempio ſpinge l'altri a mostrarſi più fini nel promuouere la..

Fede,& il ſetuitio del Rèsſperando d‘ell'er'anch'el'li riconoſciuti.

Per obniar'd idiſordini,furono dal Gouernatore publicati alcuni

’bandize li fà inuiolabilmente eſeguire contro li delinquenti . Frà

quellivno ſù,che neſſuno ſorto pena della vita ardiſle di violenta::

qualche donna.Et hauendo tre ſoldati coorrauenuto, carcerati ſubi

` to,e fattaſi la cauſa , li ſe‘ flrozzare nel luogo medeſimo del delitto;

ciò che a tutti cagionò ſpauento . Altri due tentarono l‘ifleffo ; mi

prima della publicatione del baudo : perciò non li puni nella vita-v;

ma bensì con ſtretto carcere per none meſi , e facendoli faíiîlare da

c ia
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ſchiaui in ſe ruitio del publica . Per questo tempo li furono condot

ri due dall'Iſole vicine: l’vno vcciſore del P.Franceſco Ezguerra,l’al

tro del P. Sebastiano di Monroy 5 8t amendue furono appiccati,

e ſquartati, per eſempio all’altri . Ad vno de ſuoi officiali,che ſpeſſo

gli rapportaua dicerie non vere,ma conſaceuoli a cagionare diſcor

die tra i] Gouernatore e li Miniſiti deſſanto Vangelo , gli diede io

sfratto dal Preſidio,e la propria caſa per careere;& appreſſo leuò lo;

ro il poflo,che gli haueua dato.Comädò áche in pena della vita,che

l'indiani tutti doueſſero fra vno meſe portargli le loro lancie d’oſſo

humanoie così fà effe‘guito nell’Iſola di Guan,doue già non ſe ne ve

de nè pur vna. Et hauendo ſperimentato il Gouernatore così zelante

8t infleflibile, tutti., e ſoldati 8c indiani tremano di mancare alloro

debit05ſapendo che ſaranno puniti a proportione;& anche vedendo,

che ſono da lui premiati quei, che ſodisſanno all’obligo proprio.`

~Ne ſono inferiori l’incentiui per le virtù, che il Gouernarore por

ge à quei Indiani col proprio eſempio . Ha egli orrore straordina

rio,non ſolamente al vitio della ſenſualità, ma anche al conuerſare

familiarmente con donne . Speſſo ſi confeflm ſi comunica:e mentre

lo permettono le ſue indiſpoſitioni,ogni mattina viene in Chieſa ad

vdire la Meſſa,e fare l’alrre ſnntioni. L'oſſeruanzae riſpetto,ch`egli

porta a qualſiſia Miniflro del’_ſanto Vangelo, ci fa ſpeſso ricordare.)

degli eſempíj di religioſa pietà , che diedero sù questo particolare.:

Ferdinando Corteſe nella conquista del Meſſico , e Diego Martinez

d'vrdayde in quella di Cinalòa . Quante volte và viſitando l’Iſola,

ò in ſedia a mano , ò vero a canallo (ſecondo che gli permettono li

ſuoi acciacchi)ſubito che il Religioſ0,che ha cura della terra,eh'egli

và a viſitare, gli viene có la ſua gente incontro per riceuerlo,ſmonta

egli , e con coni ſommiffione va à baciarli la mano,alla preſenza di

tutti s ſenza farſi in ciò vincere da qualunque reſiſſenza, ò cerimonia

di corteſia nel religioſo; á cui fà etiundio prender'il primo luogozcol

.dire,che ciò e molto più e‘ douuto a i Saecrdori 2 ne‘ mai vuole habi

tare,che nella caſa del P.Miffionario . E mentre quiui dimora , fà

che il Capitan’a guerra , e l'Aiuranre di Campo , vadano dal Padre

a prender‘il nome del Santo,e cauſegnargli la guardia ; non cedendo

in crò :qualunque ſcuſe,e ragio-ii della religioſa modeſiia. Licen

ciaudoſì poi per paſsar’alrro ue,non e‘ mai poſſibile il farlo metter’à

canallo.ſe'prima il Padre vſcito à licentiarlo, non fà ritorno alla ter

ra,& alla propria caſa; poichefrà ;ausg'il @onernatgre ſi ferma un;

obile .
m" Ò N… i gli‘:
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uefli,& altri ſimili,ehe poſsono chiamarſi eceefiî di corteſia,ea-`

'gionati dal zelo di maggiormente radiçare lafede in quella nuoua.

conquiſìa,partoriſeono in tutti l’altri firma grande de i Sacerdoti,e

della doctrina,che viene loro da eſſi predicata . Raffrena grande

mente la licenza militare.non ſentendoſi più giuramenti tra ſoldati;

ma bens’ì il profitto de'christtani costnmi nella frequenza de Sacra

memiMaggior'aſsai è il frutto nell'Infedeli; a quali li misterii della

noſtra fede entrano più dall’occthhe dall'orecchie; e perciò da tali

eſsempij concepiſcono alta {ſima del vero Iddio; della ſua ſanta leg

ge.e dei Miniſiriehel’inſegnano;& ogni dì ſi và. più quella propa

gando,per la vigilanza delli Patochi,Capitani, at altri Miniſiti nelle

ſette terre dell'Iſola di Guan; doue ſpeſso viene loro ſpiegato il Caz

cechiſmo della Dottrina Chriſtiana .

Fù di nnouo con gran ſolennità publicato il decreto del Tridenti;

no,che annulla i matrimonij tutti , ehe ſi faranno ſenza la preſenza..

del Paroeho e teſtimonij;e viene loro inculcara la perpetuità di que

ſto contratto e Sacrarnentoze sbandíti affatto quei lor'antichi matti

monij.che durando ſolamente ad arbitrio , erano più toſto coneubiq

nati. Moltiſſimi perciò hanno rinalidati li matrimonii , facendoli in

facie Eccleſiz; ſperimentando poi 'la gratia del Sacramento , nel!”

pace, e quiete, che trouano gia nelle loro caſe, e famiglie .Non ſi ve-~

de più memoria di quelle caſe pnbliche dell'Vrritai; nè meno della.)

barbarie,con cui la pazzia dell'amore ſenſuale faee‘uali gtaſignarſi,e

morſicarſi,e dar'in ſimili ſmanij . Vengono le feſie puntualmente al

la ſanta Meſſa,& alla Dottrina; doppo la quale ſi legge in publico la

’ riſſa di tutti , per ſaperſi chi forſe haueſſe mancato , e dargli la peni

tenza già ſtabilita . Speſſo ſi conſeffano,e quand0,preceduto rigoro

,ſ’o' eſame ſitrouan’idonei,riceuono anche la ſanta Comunione. Nè
ſi queſii ſono pochi: già chenel ſolo preſidio d'Agadgna più di 400.

Indiani ſono fiati arnmeſli alla Comunione,perſar'il precetto .

Nelle ſpiaggie , perle ſirade , e nelle caſe , s'odono frequenti can

zone della Dottrina Chriſiiana i e ciò che ci conſola aſſai , e ci obli

ga a rendere molte gratie al Signore,ſi è, che doppo ridottiſì tutti ad

habitare nelle terre groſſe. doue aſſiſtono li Miſſionarij,appena muo

re alcuno, che non ſia aſdſiito e premunito de ſanti Sacramenti_ . Im

peròclie cadendo alcuno ammalato, ò trouandoſi qualche d'arma vi

cina al partodi fiſcali,e li figliuoli vicinifanno ſubito conſapeuole il

Padrezaciò poſſa lor'accndire in tempo di biſo norsi che ſolamente

vna morte ſubitanea può priuarli della gratia i tieeutr’i Sacranië-._

trf i '
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ti. Della viuacitàflc habilità di quefla giouentù Mariana,deii’educaî

rione che hanno” frutto che ricauano(particolatmcnte nelli Semina

rij de'rìglínoli,e delle figliuole)s’è gia detto di ſopra z Deuo qui ſola

méte,aggiungere.ehc il nuoquouernatorc fece quest‘anno riediſica

re il Seminario delle figliuole , e ridutlo meglio in ordine ; acciò me

glio ſiano allenare con l'inſegnamento de i Padri in Chieſa,e di due

Maeſtre , che lc gouernano in caſaánſeguando loro, oltre li cofiumi

Christiani,l'arte di cucire,di teſſere;& altre domestiche.

Nel temporale ſi và parimente auanzand‘o aſiai: perciòche ogni dì

ſi fà lauorare da quei indiani più paeſe;& à tale fine li liti più com

modi li ſono dillribuiti tra i principali benemeritize quiui ſeminano

quantità di riſo,di grano d’India,& anche di cottone,& il Gouetna—

core ha diſh'ibuiri per le terre alcuni prattici,che l'inſegnauo a filare,

e teſserc il cottone; come ſi ſàrnclla Nuoua Spagnatciò che häno ſu

bito imparato molti di quei naturali , che perciò vanno già vestiti ;

e nell’altri ſi procura,che dt corteccie delicate degl’alberi trouino al

meno allaloro nudità il riparo, che richiede la decenza . Le vacche

moltiplicano aſsaizc li porci in tanto grado , che reca molestia il di

fendere da eſii li ſeminari . Si moltiplicano ancora le capra-NGN

core,ch’il Gouernatore conduſse dalla Nuoua Spagnaeo‘pañimeoev

rieſcono lc viti,li granati,le oliue, fichi, & altre piante,e-ſeinetn`iteè,al\s

che da lui condotte,e fatte adoperare. Solamente il grano non rieſce:

crcdendofi cha ciò venga dal guastarfi col calore della naue in sì lü

ga nanigarioné .

Volle anche il Gonernatore, che quei Indiani ratificaſsero il do-`

uuto vaſsallaggio al Rè Cattolico delle Spagne. Perciò conuocatafi

[a gente dell'Iſola fece lor’intendere,il Rè noſtro Signore eſsere quel

10,che col ſuo zelo e munificenza,& à ſpeſe del pro rio erario, con.;

tanta ſollecitudine procutaua la. loro ſalute ; e li aceua godere nel

ſpiritualee temporale quei'beni , che di già ſperimentauano . Per

tanrocſsere dl douere, che'anch'effi profeſsaſsero il loro gradimen

to, riconoſcendolo come proprio Re‘ e Signore naruraleffl come per

la medeſima cauſa ciò facevano altri Regni dell'Indie .' Piacquc à

rotti la propoſiasc perciò nel giorno deſignato li Capitani öt vfiicia—

li , eli principali Indiani, à nome di tutti li altri, giurando ſopra li

Santi Vangeli”: inuocata la Beariiiima Trinità, ela Santiſiima‘Ver

ñ ginemella di cui Chieſa. i‘aceuaſi qucsta funzione , ſpontanea elibe

ra‘mente promiſero d' eſſere perpetuamente ſedeliſiìmi Vaffalli del

Re? noſtro Signorejdi e‘fleguire li luoi Regii comandi; e di accettare,

‘ ' B_b b b a 0ſ
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8t oſſeruarc le leggi,che vorrà lor’imporre s ſicome fanno tutti l’altri

vaſſalli della Maelià ſua. Ciò fatto , mentre vſciuano dalla chieſa

allo ſparo dell'ar-regliaria,ſuono di tamburri,di trombe,td’altri ſtro

menti, gitrati licappellirn alrostutrſ gridauano. [/ſnai] RE Carlo

Secondo Noflro Signore-Vitae. ñ›

Ad intenrioue di ſiendere queſti beni a tutte l’alrre Iſole;e per nOn

eſporre il Gouernatorc maſſano al riſico di quelle imbarcarioniſi

deboli,v'andò vno de Religioſi con 24.ſoldari,& alcuni I'ſolanizchu

ſcorſero fino alla quinta iſola detta Saypanflëora San Gioſeppe)bat

tezz ,ſr-do quei bambini , che doppo l’vlrima viſita erano nati per lo

ſpatio di quaſi ſett'anni. Wsti moltiſſimi furono; 8c alcuniſì felici,

che quaſi dalle braccia,dí chi teneualialSacro fonte ſe ne volaron’

alla gloria . Ne minore fù la. felicità di alcuni adulti , che ucnut‘ia

fine furono premuniti de ſanti Sacramenti , e trapaſſ'arono con ſpe

~ r—anza grande dell'eterna ſalute . L'iſola però di Saypan,per l'innata

barb,atie,reſiſle` a—queſle miſericordie del Signore; anzi tento di dare

la morte à coloro,chc ici’offeriuano la migliore vita . Seppe ció il

Gouetnatore,8e acceſo di ſanto zelo contro quei di Saypan fece ſu

Wpreparatxlegnami ,8c altriunareriali per far'vna barca,lunga

Mpflqmiffluale ſi ternuno il M aggio ſeguente: e ſolamente.:

”Koſſigamonirioni da-.guerra.per portarſi di perſona a ſoggíogare

queſiflſola più bellicoſa e reſiiuazà l`peranza,ehe coll’eſèmpio d’eſſa

ſ’orto altro ſin’hoia ſCOIlCſlezlîollunOſſà breue ridurſi all’iſieſl'a for

ma di vita politica , e Lhriſliana. E quando veniſſe da- Manila la
Naueè ſoccorſo ordinato , pallarìauche `allo ſcoprirnento dell‘ifoie

Auſìrali,ptr eſſecutione de’Regii comandi. `

”Signore peròdi cui fini ſono :i noi inſcrutabili , volie(diceil Pb

dre Sole-ranno) thein queſt'anno 1683M mancaſſe la naue di ſoc

corſo dalle Filippillíìià eagione delle rempeſie,e furioſi venti contra

rij.Ciò che a nor ci atereſcena l’afſiit;ioin ,si td il douere reſiare priui

del ſanto 53CſlfiCl0 la metà dell’anno, per mancanza della farina, e

delvinounàla pietà del Signore ci poſſe rin-.edio . Perciòthe vedu

tali nelle Filippine l’impoſſibilità di ſpedire al ſolito la Naue per la

Nuoua Spagna; .Se il biſogno,che perciò qui douereſſimo incorrere;

accordo quel Gouernarore di ſpedirci adirittura qualche ſoccorſo

iiell'alrra imbarcatione già dal lie ordinatamer ſeruitio di queſi'lſo

le . Meſſa in-barcarioue,detta Balandra,ci conduſle il Padre Anto—

nio Xaramiglio Viſitatore di qntſlc Miſſioni,& il Padre Gio: Ada

mo. Eraqccmandata oal Sargenre Maggiore D.Damian0 Splîlna

e e
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che ſeco conduſſe il Capitano 1)- Gioſeppe Quiroga z e dirizzaco i]

viaggio per l'altezza de gradi iz.;- ,doppo 28. giorni dalla ſua pat-[é.

za,prcſc porto ad Vmatag dell’Iſola di S. Gio: facendo con cio ſua

nir‘e tutte quelle impoffibilità,ranto per l’addietro eſagerate , di po.

terſi mandar à dirittura ſoccorſo dalle Filipine .alle Mariane .

Non è Facile à dirſi l'allegre zza reeataci dall'arrin dell'imbarca

tione;che t'ù li 23.Agosto;mentre il Gouernatore,e quaſi tutta la mi.

litia trouauanſi nella ſ;~tond'lſola Sant'Ann-a,di paſſàggio à ſoggio

gare quella di Saypan;e perciò in Guan erauamo rimaſi-i ſenza gen

te,e biſognoſi delſoccorſo venutoci nella BalandraDi tutto ciò nu

ſti ſubito fatto conſap-:uole il Gouernatore , 8c inſieme pregato à m.

lcrſene ritornaredìante la ſua debolezza,e la mancanza che faceua in

queſta Capitalestanto più,che poteua fidare quell’impreſa al Sargen

te Spſana,che benche di fi-eſco giuntowi s'offeriua: ma egli non volle

deliſlere,ſctiſandoſi col trouarſi impegnato di parola data al Rè d'

andaruidiperſona . I’roſegui dunque il ſuo viaggio à Saypan il dì

.primo d'Otrobre3stagione'la più pericoloſa in questi paeſi, per la ſu

ria dc vcnti,e burraſche nel mare,che in quell'anno furono maggiori

del ſolito;sì che ſiimauamo nauſragati il Gouematore, li ſoldati,u

l'indiani amici,che l‘accompagnauano . In fatti doppo eſſere gionti

quaſi à prenderezporro in Saypamsbalzati dalla tempesta‘,ſ`1 laſciato

no menare dalla furia de véti.e dall'onde,eó riſchio di perderſi. M'à

ſi compiacun il Signore,che ſuſſe ſolamente riſchiosperciòche abo

nacciato alquanto il mare,ſoprauenne tramontana , che riconduſſu

tutti alla ſeconda iſola di S.Anna,ond’erano poco prima artirimu

vi ſti perdita di ſodato alcuno,ma ſolamente di ſette bare Îcte dette.»

Canòe . Et otto giorni appreſſo il Gouernatore con la ſua gente ap

prodò in quest'lſola; attendendo‘miglior'occafione di ſoggiogaruv

Sa ypan .

Su‘l tempo medeſimooccorſc vn'altro accidente , non men’a noi

ſenſibile . Perciòche la nuoua Balandra , ch’era nel porro,aſíìcurata

da ſette capi, per la brauura de venti , e burraſcſie , gli ruppe tutti, e

ſracaſſoffi nelli ſcogli di quella ſpiaggia; rompendo inſieme le nostre

ſperanzedi ſcoprire per adeſſo l'altre [ſole di mezzo giorno ;e ſu

"terra aufltale incognita, doue s‘incaminauano li noſtri diſegni . Per

ciò dopò il ritorno dei Gouernatore s’atteſc ſolamente a riſarcire al

quanto il danno,con ſabricare dalla perduta Balandra vu'altra im

barcatione, basteuole a ricondurre in Manila quei,che haueuano con

dorco il ſoccorſo; attendendo nel paſſaggio allo ſcoptimento d‘alcu—

- B b b b a ~ ne
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nc Iſole verſo mezzo di . Wflafabrica reſlò a carico di D. Damia

no Splana, ch’in breuel‘eſeguìcon felicità; e frà ranro il Gouemaeo

xe diſponeua viſitare per-ſe quest'lſola di Guai); per meglio aſſodare

Îe coſe della Fede, e del buon gonerno .

1] Signore però conrenroſſi delli ſuoi deſiderij canto pii , e vallo

dargli il premio delle ſue fatiche; mand idogli l'vltrma infernrità così

gagliarda, che frà giorni quattro l’apporto la morte, a 3.di NOuemñ_

bre; alla quale egli ſi diſpoſe con li ſanti Sacramenti, econ opere di

vera pietà, conformi alla eſemplarirà della ſua Vlta . E non porendo

fare cestamenco in ſcritto, aſl’egnò a voce tutti li ſuoi mobili ad ope

re pie . Fù pianta da tutti la di lui morte , quanto era {lato amaro

8a ammirato nel ſuo-gouerno . Et aperroſi il piego dell’Audienza di

Manila , ſi trouò per rale caſo nommaro Luogorenenre di Governa

tore , e Generale in interim il Sargenre maggiore Don Damiano

Splana; che preſe il pofleſl'o: e farroil funerale al defonro_ çouernato

re, con quel maggior ſplendore, che perm_erre la meſchmrtà del pae

ſe,atteſe c6 diligenza a fornire la nuoua imbarcatíone,qnale riuſcì di

60.palmi:öc in quella,a 24.Febraro fece rirornoa Manila il Padre.:

Antonio Xaramiglio, a raguagliare la ſua. yiſira, e lo fiato preſente-9

di queſie Miſſloni . e

Partitafi l'imbarcatione a Manila,i] primo penſiero dei nuouo (30

uernarore, e de Padri Mifflonarij ſn di rappacificare laquarra Iſola

di Tinian, hora Buona vifla Mariana, &- arrendere alla conquifla di

quella-di Saypan , ò S. Gioſeppe . A tal fine andarono colà ſeſſanta

ſoldati : capo de quali ſn D.Gioſeppe Quíroga e Losàda, col titolo

di Sargeneteämaggiore . Gionei a Tinian furono qniui ricenuri con

ſegni di pace; onde fecero di ſubito paſſaggio a Saypan z e benchè., '

vi trovarono reſiſlenza, per vltimo s’impadronirono dell’Iſola; done

i Miffionaríj hebbero abbondante raccolta di barreſimi ,di fanciul

li e di adulti, che ammaeſîrarono nella legge Chriſliana . Frà tanto

li ſoldati attendono a canare fuori l'aniglraria della name Concenio

ne,quiui naufragaza l’anno 1635.2rbieri 24-Aprile 1684mentre io

ſcrineua queſia,gíunſero lettere del Sargenre maggiore,collìauuiſo di

eauarfi già lì pezzi minori ;e ſperanza di trarne fuori anche li mag»

gioxx; che per quanto appare,ſi rrouan‘a poco più di ſette braccia di

ſondoxarriglieriamhe ſarà per ſeruirmppliearaffi facilméze a qv al

clae nuoua fortezza, che pare neceſſaria all-a ſicurezza di qnest'lſole;

maggiormente in quella di Saypan , la più bellicoſa , e dií’poflaa ſi*

nohaxſis e che ben guardata vi puol eli-ere antemurate all’altra . Tag

, le
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le e‘ a 25. Aprile 1684. lo staco dell’Iſole Mariane, ch’io quì ſuccinta

mente hò raccontato; ,acciò ogu’vno lodi il bignore di tante miſeri

cordie, e lo preghi a continuarle in queiia ſua opera: Se accreſcerla.: i

con mandarci nuoui ſoccorſi, per maggior ſua gloria , rimettendo a

più diffuſa ilioria i] racconto d’altre particolarità . Fin quì il Padre

Solorzano . Et io per gratitudine douuta al zelo e pietà del noflro

R6, Cattolico de farti come di nome,deuo qui, accennare le mercedi

e gratie concedute dalla Maestà Sua all’iſole Mariana, ad istanza del

Procuratore di quelle Miſlioni, in queſi'anno 1686.in cui ſi ſala pre

ſente traduttione . *Per mantenere dunque la Fede quiui già intro

‘ dotra , 8t alletrare’ l’altre iſole e genti a riceuerla , con più diſpacci

.delli zo. di Marzo 8t u. Agoiio ; econ eſpreſſioni di rigoroſo co

mando,e di teneriſiima pietà, ordina reſpettiuamente al Vicc~Rè del

Meſſico, ai Gouernatori delle Filippine,e delle Mariane,& alli- Mini

ſtri d'Europa le coſe ſeguenti .

A E prima per proueder’al bene dell'anime, al culto diuino,& al de;

coro di quelle Chieſe , ordina che a ſpeſe del Regio erario ( oltre li

ſoggetti già ſtabiliti per le ſei Proui‘ncie dell'indie Occidentali) lì

conducano dall'Europa dodeci Sacerdoti della Compagnia di Gic

sù,'che promuouano le Miſiionidelle Mariane già conuenite 3 8c at

tendano alla Conuerſione dell’Iſole connicine . E che a queſìo fino

da Manila ſi mandi ogni'anno indeſettibilmente l‘imbarcatione 8( il

ſoccorſo altre volte ordinato per le Mariane . E dal Meſflco pari

mente iigià ſiabiliro per le medeſime : tutto a ſpeſe dei Regio era

rio ; e ſenza che delle robbe e limoſine che ſi condurrauno da i Padri

a quefl’tffetto , ſi pretendano gabelle , ne diritto veruno . Anzi vuo

Le, che nel primo viaggio ,8t a ſpeſe del ſuo erario , ſi mandino do

deci parati intieri di ciaſcheduno colorc,e dodeci campane per tante

Chieſe ſin’hora dedicate in quell'lſole. &i;

Dopoi per proueder’al politico e temporale di quei Iſnlani; e per

più conſermarli nella Fede,e Religione Chriſhana, ch'hanno riceuu—

;a (vedendo che da quelia,oltre la ſalute dell’amma,ne ricauano an.

che le eonuenienze temporali )c0n altri diſpacci fa eſenti d’ogni tri

buto per vtnt'anni tutti l’liolaui quul conuertiti alla Fede . ii vuo

le ancora. che per l'auuemre niqu d'effi ti costringa apagare li- ſoliti

tributi, ue‘ primadelii venti , nè doppo li cinquanta armi d'età ñ Di

piu alla Terra di SJgnatio d'Agadgna , capitale della principale di

quell'liole, la fà,e conſliruiſce Litta; con li priuiiegij di quelle d'Eu

ropa: 8; alla capitale di çiaſehedun’iſola_ la ççpſ‘tituiſce Villa, ..con—g
- ì giu*
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'giuriſdittione ſopra_ l'altre terre della medeſima Hola'. '*› 7-}

sçciëdendo poi la {nà Regia munificenz a , anche alle perſone par

ticolari benemerite di quella nouella Christianità , con diſpacci di

grand'honore fa Caualiere della medaglia d'oro, 8c anche Tenentu

di Capitano Generale delli Mariani D. Antonio d'Ayihi ; con eſen- .

zione a lui 8c al ſuo figlio primogenito , d'ogni tributo . E. ciò per

rimuneratione de'ſeruitij da lui fatti alla Fede 8t al Rè;de'quali hab

biamo riferito alcuni,maflìmamentc al cap. 13. 19. zo. di queſlo li

bro . E qucsto prinilegio de’Caua‘lieri della medaglia d'oro,lo cou

cede parimenre con altri diſpacci al Sargente maggio” Andrea del

la Croce,a D.lgnatio PaztacOtàni,a D.Gio:e D.Giulian0 della Cro

ce,tutti Indiani Filippini,chc hauendo pallato 'alle Marianeflino dal

le prime conquiste, hanno quiui operato prodezze . Onde SM. per

rimunerarlhmanda loro col prinilcgio la medagliad’oro della ſua..

effigie . A D.l)amian0 d'Eſplana (il di cui valore , e—zelo delſerui

cio di Dio.e del Re‘ habbiamo veduta ſopra) S.M._’lo fà Gauernato

re , e Capitano Generale dell’Iſola Mariaue . Et-a D. Gioſeppe di

Quiroga confermandogli il posto , che hà , di Sargente maggiore di

quelle militie,gl'agginngeancora nella patente la facoltà. di Goucr

natorc e Generale di quell'lſolc , in qualunque vacante . A D. Gio:

'del Boſo e Santiago, nobile Viſcaglino della Prouinci‘a d'Alaua, gli

fà mercede dell’Abito iu vna delle tre` Ordini militari: per rimane.

ratione delli ſuoi ſeruitij,de'quali habbiamo fauellato nel cap. 7. di

questo libr0,& altroue . ~ ;p ñNon fece S-.M.più mercedeerchc non più gli furono richieſte dal

Ptocuratore,a prò della Cbtil’cianirà Mariana: mà ne ſarà tante più,

- quante vcderà che conuengano.a dilatare 8c accrelccr'in quelfe par

ti il Regno di Chi-illo. Poiche da quelli cſempii ( qume altri at—

gomenti mancaffero) ben ſi fà conoſcer'vn'anlmo veramente Regio

e Cattolico;a cui nulla più cale, che la dilatationc della Fede. e la...

-ſalnezza delli ſuoi vaſſalli:diſposto a ſpendere perciò (come ad‘esë

pio de’ſuoí glorioſi Progenitori s'e‘ vdito più volte dire) li teſori di

Europa,quaudo nOn ballaranno quelli dell'Indie . E pure non man.

ñcara` (come non hà mancato per il paſſat0)qualchc Erctico ò nemico.

cheſi voglia luſingare di porere perſuader’al Mondo, nelle conquiflc

dell'lndic hauerſi più riguardo allÎErariomhe non alla Fede . E puo]

eſſere che voglia perſuadere ciò anche nelle Mariane . Ma,ſi come la

grandezza,e la pietà del Rè non fa‘ ciò, perche costoro dicano` bene;

cosìnoipoco ci cnr-amo , che dicano male . E quì, per vnire il fine

col
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col principio, ſia concl‘uſione e frutto di queſi‘lfloria~, che i Lettori

zelanti ſi muouanoia pregar’inſiantemcnre il Signore,perla connet

ſione dell’Inſedeli, 8t accreſcimento della Fede ; maſſimamente111.@`

quei paeſi tanto abbandonari;per il 'Rè Cattolico,per li Mifflonanti

Euangelicise per quei tutti, ch’a eiò`concorrono; aiutandoli, nel mo—

do che pollono;col dire di cuore,e più volte l’orationi,che quia que

flo fine ſoggiungo . ' '

11 Vemraóile Padre Sanuitoresfirirlmdo da Manila .4

30.:# Maggio 166`5.c05ì dice .

* S Aiuto caraméte quei tutti,che diráno almeno vna volta la ſer--`

timana l’oratioue di S.l~'ráceſco sauerio per la cöueriione d el

l’Infedeli;latina.ò volgare . Così prego tutti,per1’amore del Noſiro

Signore Giesù Chriflo , della Santiſſima Vergine , e de'Nostri Santi

Ignari0,Sauerio,c0n Marcello . * Chi così parlaua in terra , hora.,

molto meglio dal Cielo ſaluta tutti5e pregatá per quei, che diranno

_questa diuota oratione. Perciò quil’aggiungo volgare; affinchè:

tutti Eccleſiaflici,e Secolari, huomini, e donne polſanodiuotamente

dirla ogni di ;a oſare qucsta ſpirituale limoſrna all'lnfedeli,priui di

quel lume , che per grana del Signore godiamo noi. Forſe dalle no

flre preghiere Iddio muoueraſſLad illuminare qualche aniina.{Felice

colui, che ſara cagione di fare,ch‘vn’anima lodi eternamente il Sign.

anziane all'L—'temo Padre-compofla da Sa” Franceſco Sangria,

quale egli di tutto cuore dreeua ogm‘ di perla con
netſione dellìlnfedeli .

Terno Iddio, Creatore d‘ogni coſa, ricordateui, che da voi ſolo

ſono llate creare l'anime dell‘Infedeli,e iormate alla voſtra ima

gine , e ſomiglianza . Guardate Signore al vostro Figlio Giesù Cri

sto,che pari per quelled’pargëdo sì largamente il ſuo ſangue.Non vo

gliate pernëettere,che il medeſimo Frgliuolo voflro , e noiirqäigdia

d’au antaggio diſprezzaro dalli pagani: ma più toſio raddolcito dal

]e preghiere de’vostn Santi eletti,e della Chieſa Santiſſima Spoſa del

medeſimo voii‘ro Figlio,ricordateui della voſtra miſericordia; e ſcor

dandOui dellalor’ldolatria 8t inſedeltà, fate Signore , ch'eſü ancora

conoſcano çglui,che piapdafle _Giesù çhr'istg,Figliuolo volquìe no:

[o
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flro Signore; che è ſalute, vita, e reſurretrione noflra , per _cui Gama‘

Rari liberati,e ci ſaluramo 5 8c a cm 11a honoc'e gloria per-infiniti ſe

çoli de'ſecoli . Amen .

'Altra orationeſolíea farſi alle': Bcanflima Vergine per [i pa:

guai, c peccatori da 'un'Am'ma {dante

della loroflelute.

Eg’ma de'Cielí, Madre dell‘Vnigenito dell'Eterno Padre, ’l'emſi

pio dello Spirito Sanro,Maria Vergine puriffima,piena di gra

cia, e benedetta ſtà tutte le donne , iQ peccatore indegnifflmo adoro

con ogni maggiore riuerenza le voſire viſcere beatiſſrme.che ci par

rorirono il frutto della vira,da cui eommunicoflì la ſalute,e la bene

dirrionc al mondo. Turt’i peccatori hanno ricorſo a voi , come a

lor'Auuocara : a Voi tutt'i miſerabili com’a Madre di miſerlcordia .

0 Bcatiſiìma Signora , ch'inalzara ſopra tutt’i Santi , ſoprai Chori

delli ſpiriti più ſublimi, godere doppo il vostro dilettiſſlmo Figlio il

Trono più eccelſa della Curia celelte . Luna ſplendidifflma , che il

luminare le tenebre della nostra norre . Dolcilſima Madre, conſola

tione nostra,e chi mai v’inuocò, che ſulle da Voi diſprezzare? chi a

V0i hebbe ricorſo , che restaffe confuſo è Volgere, volgere a noi quei

voflri pietofi occhi : che ſe nelle piſcine d'Heſcbon mai non mancò

l'acqua ,ſon certo che nelle voflre pupille non mancherà mai miſeri

cordia e compaflìone delle nostre miſerie. Vergine benigniffimp,

inclinace,vi prego,le voſh'e orecchie alle noflre ardenti preghiere; ri

cordateuí delle glorioſe meraniglie.che ſono {late dette di Voi Città _

Santa di Dio . V0i ſete quella Vergine ſigurara da Rebecca , che

diede l’acqua non ſolamente ad Abrahamo giulio, mà alle (ue peco.

re,& animalizperchevoi,Vergine benedettamompartitei vostri fano

ri ai giufli,che vinono da ragioneuoſhà anche a peccatori, che c0

me brnti laſciano tirarſi dalle paffloním tutti l’acque della grati:.

vengono comunicare per mezzo vostro . Sete la diletta Regina—figu

rara da Esther,che ottenne da Afluero il perdono a quei,ch'erano fla

ti già deflinari alla morte; perche Voi la più gratioſa all‘occhi dell’

Alriflìmo , otteniare l'eterna vira ; eriandio amolti , che per leloro

colpe ſi merirauano la dannaggione . Sete la prudenríſſrma Abigail,

che ſeppe ſchiuare la vendetta , che Dauíde diſegnaua prendere del

diſſaneduro Nabal . Voi meglio di Giudir,ſere la gloriadi Geruſa

lemme , l’allegrezza d’Iſraele , l'honorc di tutto quanto il plopolo

C Hi*
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Christiano . V0i altiſſima Signora z voi ſanta , vai glorioſa , voi

ollegrezza de chori celeſiíflogliate viuificare,conforrare,riſlorare u

noſtri ſpiriti col potentiſſimo voſtro fauore ; perche poſſiamo can.

tare le vostte grandezze, 8c imitare le voſtre virtù. Chiedete,Signo~

ra , al frutto benedetto del ventre vostro , lume` per l’In Fedeli , do.

cilirà per l‘Ebrei . ſede per Eretici ,vbbidienza per li ſciſmarici, pe

nieenza per li peccatori ,gratia per l'huomini tutti; acciò tuttico

noſcano , cantiuo , e lodino Dio Padre , Figliuolo‘, e Spirito Santo,

e voi Madre noſira , per tutta l'eternità.Ainen. '

CAPO _VIGESIMOQVINTO.

Gran/ìllmatione dell’IfiIa di Guan centrali Mi

’ jimny" e ſoldati .

I ctedeua d'hauer già trouato porto _nell'Aprile del 1634.

acosì lunga nauigatione delle Mariane: 8t ecco che mi

~ conuiene di bel nuouo ritornat in mare , 6c in mare aſſai

buraſcoſo. Imperciòche mentre era per vſcir'a lucel’Istoria,ci ca

pirano le nocitie d'altri ſucceſſi ſin'al Maggio del 16852cioè della.

più fiera è più generale ſolleuatione de'barbari contro gli Miſſio

narij Euangelici , e ſoldati Spagnuoli , ad intenzione di ſcuoter' il

giogo della Legge Christiana,e ripigliarſi l'antica libertà e bestiali

coſtumi. Di ciò lo non deuo defraudar’il lettore :onde vi farò que

ſia aggiunta,ſeguendo l’ordine de capi ſin’hora oſſeruato .

Non poreua ll comun nemico ſopportare il vcderſi affatto ſpo

liato in q'uei paeſi del ſuo aſſoluto e perpetuo dominio , e che ſi

oſſe piantata in vece di quello vna Christianità da poterſi parago

nare alle più fiorite d’Europastenrò dunque per mezzo d’alcuni fin

ti Chriſiiaui dell'Iſola di Guan di ſare l’vltimo sforzo , per quindi

csterminare li Padri,e li Spagnuoli, e con eflì la Fede.A tal ſine íſii

ò vn Christiano della terra d'A purguan,per nome Antonio Yum—v,

che ſi faceſſe capo , e promOtore della congiura; non fiì difficile a

costui, ch'era di perduta conſcieuza, ?intraprendere ſimil affare.

Communicò il diſſegno ad alcuni ſuoi conſidenti: ne ſu malage

uole il trouare frà tanti buoni,alcuni,che aſcoltaſſero ſe propoſitioni

del Yura; ne da‘, ammirarſi,chein vna Christianicà tanto tenera vi

ſiano molti, a'co‘stumi de'quali non ſi conſaccia la parità.: laf per:

C c e c et



570 Gorillaz/fam dell’Iſoie Mariana .

\

[errione’ Chrifliana . Adunque eostoro bramoſi della libertà ne i

virij , la quale haueuano poco prima prarricara, ſìimaron'inſ0ppor

:abile il ſoaue giogo di Christo , ſol perche glie la vieraua ;e di ma

no in mano andarono di naſcono ſeducendo ,e tirando alloro par

t-ico la maggior parte delle terre di Pago e di Ritidyan . ſtatico”,

vennero d’eſeguire la congiura , mentre li ſoldati dei Preſidioſi cro—

uaſſero diuiſi;già che frà breue doneua il Sargente Wiròga paſſare

con buona .parce di quelli all’impreſa di ’ſinian e'Saypan , ,differita

ſm'a quest’annoper li ,motivi accennaci nel cap.precedenee. Ex il c0

glierli cosìdiuili era per loro la miglior congiuntura; ma ſopra-o

enero accordaron,& offeruaron’vn inuiolabile ſegreto.

Si parti dunque il Wroga con ſecrancaſei ſoldarialI'Iſole ſcouer

ee verſo tramonrana , doue pred icataſi già la fede , e riceuura con.

gran frutto , le guerre paſſare collrinſero gli nostria laſciarlesöc ho

ra accreſciuri de miffionarij e di ſoddarñiſi credeuan’in obligo di tor

nar‘ a ristabilirla, e' renderla dureuole , col formarui Reſrdcnze,e pre

ſidii,. A Tinian non .vi rrouò reſrstenza il Sargenee .- mà quei di Say

pan più restiui,gl’vſciron’inconcro con molte barche da guerrazqua:

h’ però allo ſparo de moſcherri ſi miſero presto afuggire. Preuòipol

ma giore difficoltà nella genre di terra , quale con ogni vigore cen

vt.ò iconeraflargli losbareo: pure nondimeno li nofiri ſceſero in_- '

eerra , c doppo lungo contraſto quei Iſolani , laſciando alcuni-morti

e molti feriti , volraròn’anch‘eſſi le ſpalle ;‘8: il Satgenre s'impadro

ni dell’Iſola ,-e cofirinſe gl'lſolani afabricarui Chieſae caſa a gli

PP.& habira rione a'ſoldaridel preſidio,che diſegnaua metterai. Ciò

eſeguito mandò col P.Pierro Comano vécicinque ſoldati alle restan~

{Zorro Iſole dette de ,Cani , o ſia di cramoneana; acciò quiui renraſ

*ſero di riſiabiliruila fede , e far riconoſcer il Pontefice Romano per

ſupremo capo della Chieſa e Vicario di Chriíìo , 8c il Rè Cattolico

per loro temporale padrone . Qui—nifurono riceuuri non ſolo ſenza

teſi stenza , mà con dimoflrarioni di cordialità e di contenrezza più

che ordinaria : ricordenoli d’eſſere fiati addorrrinaei già nella fede

:dal P. Tomaſo Cardegnoſo ,che rin dale-:mp0 del Venerabile Pa~

dre’Sauuirrores andò colà ,, e vi dimorò due anni con flraordinaria.:

{ua ſodisfarione; meroè il ſrurro che raccoglicua de barreſimi , e de

ehrifliani coſtumi , a quali rrouogli aſſai ben diſposti ;‘ne altro man

carloro . che Miniſtri che li colriuaſſero . Onde ora il Padre Coma

no ſenza :room-'intoppi cominciò a predicarui la fede , bartezzare i

Parriljmi ,e gradoni non ancor battezzati , a iſtruire tutti nel biſo—f

ñ BW.:
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'gneuole L Così andauano colà le coſe z ma non cos! quelle di Guam“

Imperciòche i congiurati. veduto ch'il Satgente s'era 'partito da' .

Guaocon la migliore parte de‘ ſoldati 3 6t inſieme temendo il ſuo ri

torno . e che il ſegreto così neceſſario del loro diſegno non potrebbe

‘ durar'a lungo fra tanti . studiaronſî di mandarlo quanto prima all'

eſecutione . A tal ſine conuennero trouarſi tutti in Agadgua la mae

tioa 13 .di Luglio , giorno di Domenica , col preteſio d’andzr'al ſoli#

to ad vdire la Mella; d'onde niuno porrebbe entrar*in ſoſperroNdita

la meſſa e la predica, ritiraronſi da parte cinquanta de congiurati

più arditi , per conferire il modo dell’eſecutione, 8: anche per dar

tempo . acciò quei ditte‘ altre terre non. conſapeuoli,faceſsero ritor

no :tile loro cale' Eſſi dopoi ſi diuiſero in due partite , ben prouedu

ti di naſcoſto dell'armi : l’una s'incaminò alla Cala de i Padri;l’alrra

a quella del Goucrnatore D.Damianod'Eſplàna . Costoro,trouan

do la ſentinella 8t vn creato del Gouernatore ſpenſrerati, vcciſero

amendue, ſenza che neſsuno ſen'accorgeſser-cpaſsando più oltre,tro~

uarono in mezzo la ſlrada il Gouernatore ſolo e ſenza armi; perciò

che nulla meno penſaua, che tal tradimento .Subito gli furono ſopra

qua ttto de i congiurati, e ferito di noue pugnalate lo diſieſero a tet

ra , laſciandolo per morto . Al rumore però 8t alle firida d'vn ſan

ciullo corſero colà. vn Aiutante Spagnuolo e: vu ſoldato Filippino e

quello con l‘alabarda trapaſsò i fianchi ad Antonio Yura capo e m0*

tore della congiura 3 il ſoldato poi con la ſpada finidfvcciderlo. -.

Accorſe anche vu creato del Gouernatore,e u‘vcciſe vn’altro de ”ag

greſsorirl'altri due,non curandoſì de i compagnivcciſì,corſero ubito

alla Caſa dei Padri,per raguagliar'ail’altti congiurari la morte del

Gouernatore . Haueuano coſtoro occupato già li corridori, le ſcale.

e le porte della nostra caſa: e dato il ſegno , corſero alcuni d'eſsi al

Padre Gerardo Bouuens Fiamingo e Vice-Pr0uinciale , che parlaua

a certi indiani nella porta della ſua camera 2 e con due ferite, &- vna‘

baſlonata lo distcſero iu terra; e l'hauerebbero finito , ſe‘aCcorſouiil

fratello Antonio de los Reyes non l'haueſse ritirato in dentro , e ſer* ì

rata la porta . "4"’

Al rumore vſci dalla camera ſua il Padre Manuele di Solòrzano

stato già Viee-Prouinciale delle Mariane: 8c appena il vidderoi con

giurati ,che con pugnali , coltelli , e bastoui lo ſentono mortalmen- _

:e ; ſi che quel giorno ſpirò. Poco appreſſo al fratello Baldaſſarru

Duuois o Bouies con bastoni gli ſtacaſiarouo il capo,e con altre ſcri

te ſinirongli la. vita . Al Padre Diego Zarzoſa gli dettero anche vna

C c c c 2.- groſ*
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groſſa ferita nel capo ; 8c altri frà tanto ſerirono malamente il Fra:

tello Pietro PauòneSpagnuolo, con pugnali , e coltelli, nelle mani,

capo,braccia, e ſpalle, e quaſi per tutto il corpo . Ferirono etiandìo

Filippo Sansòne Pampamgo , tertiario della Compagnia ;vecchio di

' più d’ortant’anni , e di eſemplariſſima vita , stato giá compagno del

Ven.Padre S-anuittores,che non ſiniua di lodare le virtù di queſlo buó

vecchio. Mà questi trè ,Be anche il Gouernatore ſi compiaccque il

Signore che gu ariſlero ; &alcuni d'eſIi fuori d'ogni ſp'eranza . Men

tre ciò ſeguiua in caſa noſìra , venne vu creato del Gouernarore,gri

dando,che il ſuo Padrone era ferito a morte , e chiedeua il Padre.:

Zarzoſa per conſeſſarſi . Vdirouo,mà non inteſero le grida gl‘lndiani

aggreſſori : onde credendoſi , eſſere gente del Preſidio , che veniua in

aiuto de’Padri , eſſi ſene fuggirono; &il Padre Zarzoſa curateſi , e

ligateſi allÎinft-etta le ferite,hebbe campo d'andar’a confeſſare il G07

uernatore.

Poco appreſſo quei particidi riliauutiſi dalla paura ,e rincorati

dallo ſdegno rabiol"o contro i Predicatori del ſanto Vangelo, torna

rono alla Caſa de’Padti , per accertarſi,ſe vi ſuſſero venuti in lor'aiu

to i ſoldati : e trouato che nò , ferirono mortalmenre due de'ſoldati

che ſoliſti trouarono colà caſualmente. * lo all’ora ( ſogginnge il

padre Antonio Zcreza) mi tronaua celebrando la ſanta Mella, e tut

toche auuiſato del pericolo, flimai nondimeno di proſeguirla; finche

richieſio iſiantemeute da vn ſoldato , che voleſſi armarlo della ſacra

Communione controi viſibili 8t anche iuuiſibili nemici, laſciato l‘

vltimo Vangelo, gli la miniflrai . Et ecco che nel 'punto medeſimo

entrano in Chieſa molti de’congiurati, ſeguendo alcuni ſoldati , tro

uati nella flrada ſenz'armi . Io così come mi trouaua ,con in mano

la ſacra Pifflde caminai a mezzo la Chieſa , e loro mi feci incontro;

mä eglino per virtù di quel Signore talmente s’atterrirono , che ſen

za farfaltro molti di loro ſe oe tornaron’in dietro,d’onde erano venn

Îi; l’altri ſe ne fuggitono tutti , chi in quà , e chi in là,dentro la me

deſima Chieſa; ſenza ardire più d’accostarſi a me, ne ai ſoldati per

ſeguitati', che ſubito mi ſi poſero a fianchi. Dopoi gli ſoldati , laſ

ciandomi nell'Altare,corſero vnitamenre ad inſeguire gli nemici ; e

ne venne vn’altro ferito, quale io quiui conſeflaii, per poi darglilru

‘Communionezöt ecco mi vedo entrare dalla porta della ſagreſiia vn'.

altra ſquadra de’congiurati,ſeguendo vn'aſtro ſoldato, che dalla loro

rabbia procuraua ſaluatſi in Chieſa . Io perla ſperienza del primo

2399999 59!?! Diaz-933! 92! nsësémp Sagra-Wes quale ſi,com:
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piacque di ripetere la merauiglia . Perciòche gli barbari per virtù

. di quel Signore, ch’io benche indegniſíìmo portaua nelle manimella

medeſima purta ſi ſermarono immobili come tanti marmi 5 finche.,
doppo buon pezzo raccogliendoſi dalloſistupore , ma tutti tremanti

per la paura, ſe ne ritornarOn'anche eſſi in dietro . * Così egli.

Sull’medeſimo tempo gl’altri congiurati ferirono a morte due ſoſ

dati trouati ſpenſierari nella ſirada . Scorſero etiandio , benche diſ

ſimulatameurede caſe de Spagnuoli e de Filippini accaſati in Guai-1,

ad intentione d’vcciderli e ma conoſciuto già il tradimento fù facile

lo ſcacciargli_; anzi gli medeſimi traditori da per loro ſe ne fuggiro

no , laſciando feriti da 18. ſoldati.. Haueuano anche attaccato fuo

co ad vna piccola caſa contigua alla nostra, col diſegno di bruciare

etiandio questa,e la Chieſazciòche ſarebbe fiato la ruina de noſìri: ft‘t

però pronidenza merauiglioſa del Signore , che il fuoco non s'attac-_

caſſe a quella per all'ora, tutto che fuſſe di legni, 8c i1 retto di fraſc'he.

Onde gli :Padri hebbero tempo di ritirarſi al Preſidio ; doue anche:

corſero ſubito gli ſoldati, c cominciarono a metter'in ordine l'armi

per la difeſa: 8c appreſio poter0no ſaluarſi li principali mobili della

Chieſa e caſa, come vederemo .

Mentre ciò ſeguiua, le ſentinelle portaron’auuiſo , che dalla mon

tagna calaua vn’altra partita d'lndiani armati di lancie: s'accrebbe

per ciò a tutti la ſollecitudine ,credendoſi Îche a pena campati da sì

raue pericolo,conueniua l0r’entrar‘in altro maggiore; ma ben toſio

e n'auuiddero , eſſere pronidenza ſpecialiſſinia del Signore a prò de'

ſuoi, ciòche eſſi tcmeuano pericolo . Poiche entrati queiIndiani in

Agadgna ſe n'andarono a dirittura a circondate la Chieſa e la Caſa

de'Padri; e quindi con ſegni fecerointender’al Preſidio , che veniua

no in aiuto de' nostri. Et il loro capo , quel fedeliſſimo Indiano,e

feruente Christiano D.Ignatio Inète , altrone giá lodato , ſcostatoſi

da gli ſuoi ſe ne venne dal Gouernarore , e con molte lacrime ſi con

dolſe con eſſo lui e con gli Padri dell'infortunio ſeguicomfferendo ſe,

e gli ſuoi , ch'erano da cinquanta , a tntto ciò che i nostri ſiimaſſero

conuenienteDa tutti fu perciò grandemente ringratiato e lodatozöe

egli ritornatoſ’ene in Chieſa fece, che li ſoldati ſuoi ritiraſſero al Pre

fidio tutte l’imagini, parati,e mobili ,per ſortrargli da pericoli;come

in fatti ſi ſortraſſe per quello mezzo la maggior parte di quelli dall’

incendio , che ſegui appreſſo . Fù anche all'ora da lodarſi la finezza

de‘giouani del Seminario, eſegnalaramente di tre ſiati già conuit

eorisqu ali conoſciuto il tradimento dc'loro paeſanhprendendo ledſpaxf
' ' ì' ’ ì e
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(-'de eli brocchieri in mano,ſi poſero dalla parte de noflri,& il lor-'aiuto

_ campò vnode ſoldati , che altrimente non poteua fuggire la morte .

Li congiurati frà tanto , ad ogetto di rendere la ſolleuatione più

generale, ſubito mandarono mellaggieri alle terre dell’Iſola. eſortan

do tutti a ripigliare l’antica libertà e coſlumi . E per orrenere me

glio l'inrenro, fin dal bel principio vſarono di pnblicarin vu’Iſola—u

anzi in vna terrazchegià erano stati vcciſi tutti gli Guirraghi dell'31_

tra, Così vno de’principali ſolleuati narino di Ritidyan (ſeguito il

misfatto del di 23. di Luglio) ſen'andò alla ſua terra , publicando .

che il Gouernatore, li Padri, e gli ſoldati tutti restauano già vcciſi in

Agadgna: onde gl’cſortaua ad vccider'il loro Miflìonario , ch'erail

Venerabilt Padre Teofilo d’Angelis italiano della Prouincia di Na;

poli ; eeon ciò egli pretendeua di far il delitto commune. Alcuni

ſul principio ſe gl'oppoſero alla ſcouerta ; 8c inorridiri del ſacrilegio

volevano ſaluar'il Padre nell'lſola di Zarpàna; d'onde poi paſsaſso

a Saypan,per raguagliar il Sai-gente Qniroga della ſolleuatione dell'

iſola di Guan: ma l’empio congiurato fraflornò il tutto , e con l'au

torità, ch'haueua di principale, ò vogliamo dire patririo , comandò

all'altri Indiani, ch'in ogni caſo gli toglieſsero la vita . Così ſu eſe

guito la mattina del di 24. di Luglio,mentre il Padre Teofilo era per

farſi alla vela; e mentre egli col Crocefiſso in mano predicaua loro

l'obligo di Christiani, 8( inſieme la miſericordia del Signore per per

donargli, ſe ſapeſsero pentirſi & approfittarſene: gettarono dopoi il

ſuo corpo al mare;come appreſso vederemo nel ſuo elogio: E ben

che di tura; ciò non ſi fia ancora preſa l’inſormatione giuridica , a

cagione della ſolleuatione non ancora raſsettara, s’hà nondimeno

per certo, che quell'lndiano lo fece morire, e per auerſione alla ſanta

_Fede (_motitio commune a tutti) a: anche per hauer il ſeruo di Dio

impedito il concnbinaro d’vna figlia dell’medelimo Indiano,ch'egli,

ſecondo l'antica loro barbara vſanza , haueua conſegnata ad vno de

gl'vrriràí, per l'inſame guadagno .

Ciò ſeguito quei di Ritidyan ſpediron‘vna Canòa, ò ſia &luca-v;

per raguagliare del fatto quei di Zarpàna , eſorrandogli a far anche

e'ſiì altre tanto degli Padri Agoflino Strobach, e Carlo Boranga Tc

deſcln ; porcliegli ſoldati tutti di Guan erano stati già vcciſ. Così

fludiauanſi di tirarſi alla congiura quell’lſola , e rurte l’altre che ſie

guono verſo tramantana,per eſeguire dopoi lo ſcacciamenro r0tale ,

o verol’vcciſione de tutti gli Miſiionarij e Gnirraghi . Nondimeno

‘lucidi Zarpàna ,Tò fuise per l'orrore del ſacrilegio , ò per rrouarſi

., ' ſodiſ
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ſodisſaeci `de gli Padri, ò quelch'è più certo,per pauura del Sargenee

Quiroga , quaieiapeuano rrouarſi con molti ſoldaciin Saypan , d'

onde porrebbe facilmente ritornara Zarpana , e fargli prouare la.;

ſeconda v_01ra icaſiighiche nella prima ribellione haucuano già ſpe

rimentati, non acconſentirono alla propofla: ma ben rosto ſi muta

rono , oomevederèmo . Fà anche pronidenza ſpeziale del Signora

(per campare la vira a molti de Miflìonarij,che altrimente hauereb~

bero pericoiaxo)l'hauergli chiamatoeucti ii Padre BouuensVice-Pro—

uinciale alla conferenza ſolita farſi ogn‘anno in Agadgna , per pro

muouere le miſſioni , 8: accreſcer‘il frutto di quella chrifiianità . A'

,talfine , 8c anche per celebrare con maggiore ſolennità” proffima

ſcſi-a di S.Ignaxio . defignò loro il giorno 23.di Luglio , in euiſeguì

la tragedia d‘Agadgna: ondo mentrei congiuraci ſipenſauano di

più agenolmente finirii , crouandoli ſeparati nelle loro R efidenzc o

- quelli lì trouauano già per viaggio, e potexrero ſaluarſi in Agadgna…

done giunſero quel giorno doppo mezzo di il Padre Cardegnoſo dal

la terra d'Affari , e più tardi li Padri Baſilio Relonx , e Lorenzo‘ Bu

fligiios . Il giorno appreſſo vennero gli Padri GiosTilpe , e Gio:d’—

.Ahumàda, conuogiiari dal valoroſo DJgnatio Inète , che ſaputo

ii loro pericolo ſi portò con ogni diligenza alla Terra di Pago in lor:v

aiuto s e giunſe a tempo che quei indiani conſulcauano già d'veci

dergli 5 e ifhauerebbero eſeguito , ſe i'lne‘ce (i fuſie poche hore cazz

dato . Ma vdiamo ciò dal Padre Tilpe. ›

Chiamato(dice)dai ſuperiore alla conferenza da farſi in Agadgna'

diſtante quattro leghe dalla mia Reſidenza di S.Anroniodi Mapupù

quella manina doppo hauer celebrata la Meſſa mi miſi in viaggio.

troppo alieno di ciò ch'in quei punto ſeguiua in Agadgna . Verſov

lamità della strada mi fù da vn giovine conſegnato vn Viglierto del.

Padre Giozd'Ahumàda , che ſi rrouaua nella Reſidenza della Con

ceuione di Pago; 8c il vigiietto comeneua ſe ſeguenti parole. * L’in

diani hannodaca [a morre al Gouernacore , 8c ai Padri = 8c incene

rira la Chieſa , e la caſa d'Agadgna. Hora , ſe V.“.vorrà venirſenee

quà, quì ſtaremo, ò qui morirerno J Leccoſi da me il viglierto, ſenza

dar ſegno di :urbacione , acciò li compagni miei non ſi sbandaſſero

per la pauura , dirizzai ſubito l] viaggio verſo Pago , per far compa

gnia a quei buon Padre ,e potere vicendeuolmence riconciliarçi in.»

ognioccorrenza. Più auarm incontrai altro indiano delia una Re

ſidenza , che ritornaua da Agadgna : coſtui ſi miſe a perſuadenru .

che non andaſfi in Agadgna, ſe_ non goieua eſſenfyeciſo 3 ma che cſzon

c u
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fo lui me ne ritornaſü ad Apupun. doue ſtarei ſicuro: e che a pre arl

mi di ciò lo mandaua il Fiſcale , che ſi trouaua in Pago poco d ſco

ſlo . Seguitai dunque il viaggio verſo Pago;`e’dimandando quiui il

mio Fiſcale , qual coſa ſuſſe ſeguita in Agadgna èegli ſi miſe a pian

gere , eſolamente mi diſſe . ì Padre , ritorniamoci alla noſira Reſi

denza . Et i0 . Trattieni alquanto , mentre ſaluto il Padre Gio: qui

vicino. Et egli . Non Padre, non volere paſſare più oltre: ma tornia

mo alla nostra Reſidenza; e fidateuidi me , che prima mi laſciarò

far'in pezzi,clie permettere la voſira morte . lo nondimeno m'auuiai

con vn lndian0, per ſalutar'il Padre Ahumàda; laſciati ſtà tanto l'al

tri compagni e le mie robicelle al Fiſcale,per togliergli ogni ſoſpetto.

Mentre poi parlaua col Padre, vennero molti di quei ſuoi popolani.

anche a me noti ; e con più raggioni mi perſuadeuano , che non mi

partiflì , offerendomi ogni ſicurezza . La lor'intentione Iddio la sà;

noi ſappiamo , che anch'eſſi liaueuano co'nſpirato con quei d’Apur—

guan al noſiroleſietminio . Pure flimai di rimanermi col Padre Ahu—

inàdá: onde mandai a dir al Fiſcale, di non porer'abbandonare quel

Padre già vecchio aſſai , e troppo afflitto dal ſucceſſo d'Agadgnru,

che per ciò in vedermi partire morirebbe di malinconia; mi traſmet

teſſe dunque le mie robbe . Il Fiſcale e l'altri compagni non s’appa

garono delle mie raggioni, che per altro ſono di gran peſo all'india

ni ; anzi tornarono più volte a farmi istanza , che mi rirornaſſi con..

eſſo loro . Mà ioin quella confuſione ſlimai di preſerir’alla loro la..

compagnia d'vno de nostri .

Poco appreſſo vennero tre Indiani della terra di Sinahania , man

dati da Agadgna, come diceuano, al Padre Ahumàda 6c a me, con..

ordine di condurci ſubito colà . Mà perche ci era staro detto,che il

Gouernarore eli PP- tutti erano [lati vcciſi , e quei meſſaggieri non

portauano lettera veruna, anzi v'cra qualche ſoſpetto,che ſuſſer'anch*

eſſi complici nella congiura, ci parue di non fidarci; onde ci ferma

mo quiui quella norte,attoruiati dagl'Indiani nemici, che conſeriua
no ſrà loro il modo d’vcciderci . La mattina ſegucnreìgionſe il ſe

deliſlìmo e valoroſo Sargente D. Ignacio lnete con alcuni de'ſuoi , e

ci raguagliò lo ſtato d'Agadgna, non così cattiuo, come, da'nemici

era ſtato ſpacciatose nelle lettere che ci conſegnò del Padre Vice-Pro

uinciale ci veniua l'ordine-di trasferirci quanto prima col Sargentu

in Agadgna .* Ciòche da noi ſii ſubito eſſeguiro , con gran diſ

piacere di quei di Pago ;quali però a vista dell'Inete non ardirono

di muouerli- * Cosi egli . 4:2.» _ 5,1..- iz;
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ñRadnnaìiſî gia in _Agadgna gli Padri, e gliſoidati ,ch'erano diſ

Perſi per’lflſoiadamaggior ſollecitudine del Goueruarore s'era d‘

auiſat'al Sa'rgëte Quiroga ſoldato presëte di Guidi perche l’vtilità di

tai auiſo cöſilieua nella celeritàflceiòehe il Sat-gente poteſſe' appro ſit

tarſene,e preueoire i nemici; ilgiorno 25 di Luglio il Gouernatore.:

chiamatoſi il Fiſcaled‘Aſan gli conſegnò la lettera per il Wroga 7'

cbn ordine di ſubito imbarcarſi per Saypan , e portarſi colà a diritá
tura , ſenza toccare Zarpì'àna,ò Tinian, 8c in quella ordinaua al Qui

roga , che laſciate per all'hora l’Iſole di ſaypan e de Gani , ſe ne ve

niſie con gli -Padri , e ſoldati in Agadgua; acciò tutti vniti meglio

poreſſero riparare alla ſolleuatione vniuerſalc , di cui già non più ſi

dubitaua .’ Diſpacciò parimente il Padre Bouuens vn'altro meſſag

giero aZarpaua ,chiamando gli Padri Strobach , e Boranga in..

Agadgna‘- conl añprima opportunità che trouaſi‘ero . Ma doppo ha

tiere conferito'il tutto , vedendo le-ſpiaggie piene di barche nemiche,

e-eh’ai Padre Boranga gli ſuoi popolani l’inuitauano a rimanerſ ,

offerendogli ogni ſicurezza; egli giudicò di rimanerſi per all'ora , ae 4

il Padre Strobach a 27 di Luglio s'imbarcò verſo Agadgna . Entrò

la mattina ſeguente in quel Porto, prima di farſi giorno z ma ricono

ſcînto da lontano' , che la Chieſa ela caſa de'Padti , 8c anche quelle

de‘ i Seminarij de fanciulli e fáciulle erano tutte diuampate (ciò che

ſe 'ui ii giorno precedente) ne altro ſi vedeua eh’il ſumo 8c alcune'

ſcintille ; ſiñdiede a credere, ch’il- Preſidio , la eer‘_ra,eñla ſpiaggia fuſ

ſero già de nemici ;e-l’Indiano ſuo‘popolano . ch'il conduceua a cre

dette l'iſieſſo; ne a quell’hora poterono_ hauer'altro diſinganno. On

de temédo il pericolo,ſe nel farſi giorno foſſero ſcopertiwoltádo pro-~

ra ripigliarono ſubito la strada di Zarpana: per iirada fattoſi gior

no ,ve conoſciuti da quei d’Arpuguan, coſioro mandarono delle bar

che" in traccia loro : ma non-potett'ero-giongergli , 8t il Padre Stro-_

bach ricoueroſii di nuouo nella Zarpàna .- - ' '

~ Wui il fiſcale d‘Aſan gli'conſegnò lalettera del Gouer‘natoremhe

poi-tana ai Sargente Quiroga; ſcuſandoſì di non potet'eglí portarla,.

nc paſſar aSaypan ; ciò foſſe perche due maluaggi . che conduceua

ſeco il Fiſcale , l'haueſſerominacciato , ſe paſſaua auanti ,e non en-’

:remain zarpàna ;ñonerorperche quei di Zarpàna l'haueſì’ero ſarto

trattenerñ , per nieglio ordire eſſi_ fra tanto con quei di Tinian e di

Saypanil-tradimcnco , ch'appreflo eſeguirono: perciò’c‘he eſſendoſi

dopoi ribellatetutte i’lſoic,non s'è otuto ſin'hora ſaperil vero. Cer

(o è , ch'e dal tratt‘enimeuto di que a-lettera hebbero çamyo li-ne
..i Dddd "ſi " mici "
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mici per ſolleuare riſale tutte: :dl Gad-i. xflätrampntanasù'anche le

terre che restaiiano per noi in quella dicGI-ian…Perciò ;i pzdzz .Su-o.,

bach hauuta ia lettera , e conoſciute le conueníenze nel darſi quanñ.

to prima l'auuiſo al Sai-gente ,ſpinto dalla carità e dal zelo , ritornò

ſubito in barca , e dirizzò iiviaggio a. Saypan . Ma quei di Tinian

complici nella congiura glÎvſcirmoiwontfſhà hauutolo nelle man

ni lo finirono a baſtonate . Quindi paſſando a Zar-pina peruer,tito-,

no quei popolani , ſe forſe non erano già peruertiti 3 e fecero altre;

tanto del Ven.Padre Carlo Boranga . Huomini amendue di quelle.:

virtii e talenti, che poi vederemo nei loro elogii . Mà ritornando ad

Agadgna . ' _ . ' i _

Il giorno 27. di Luglio venne ad—afi'alire li nofiri vna moltitudine

grande de congiurati , con diſſegnodi dar fuoco alla ChieſaJöc alle

caſe de Padri, edei Semiimij . ll Sargente-lnete. che con la ſua..

gente la difendeua , ſoſienne brauamentez il ,ior’ impero ; e ben

due volte gli costrinſe atornar'indiettot ma poi incalzando più la.;

moltitudine ,hebbe egli a ritirarſi ſotto il nostro cannone , che n*ve

ciſe vno ,emolti ne ſeri ; _Gt hauerebbe fatta ſit-agg: maggiormſegl:

alberi troppo folti non haueſſero ſeruito di ſcudo a nemici- Cos!

ueiſacrile ihebbcro campo di tirar'in vnalanciail fuoco ſul tetto

36113 Chic a , che eſſendo di frondi ſecche , e la fabrica di legno , ſu*

biro vi s’atraccò i &in vn tratto ſi viddero diuampate la Chieſa e le—

caſe . con gran dolore de’ noflti, ma ſenza poter'impedirlo. ,Indi

p paſsò il nemico ad impadronirſi della ſpiaggia , per quindi traua

gliar’il preſidio con nuoui aſſalti: ma il Sargente Inete , accreſciuto

già d'alcuni del preſidiod'Aniguag , huomini di ſperienza e di va

lore, vſci loro incontro. & inuesti coraggioſamente i nemici: quali»

reſistettero alquanto,mà poi veduta la brauura de noſtri ſi ritirarono

ad Apurguan , anche per paura del noſtro cannone. Quindi atteſe

ro a metter in mate moltitudine grande di barche per circondare tut

ta l’iſola , 8: anche a ſollcuare l‘altre terre , eſortando tutti a prende

te l’armi ,per iſcacciare gli Guirraghi , e la loro legge . Refisteua—

no alcuni ortando l'eſempio delle guerre paſſate.pregiudiciali ſem- .

pre a gl’l olani , e vantaggioſe a Guirraghi: ma ben toſio mutarono

anche questi il penſiere . Imperciòche i congiurati col ſolitofltatta

gemma glifeeer‘o credere , che gli ſoldati tutti di Tinian , di Saypí,

e dell'Iſole di Ganierano fiati già VCClſi; onde non restaua .loro ca

zione di temere .

xs; Lev-.:iu rap-.Laga @rs i! @unix-.uni …in Agadsn- era:.

99



Lióro Qin”: Clip. XXV? ?55

no pochi . e la maggior parte ammalati . accordarono tutti di perſe;

guitare i Guìrraghi con ogni vigore: Br hor quei d'vna terra . hor

quei dell'altra . mutandoſì a vrcenda , ne giorno , ue notte laſciato.

no gli noſiri ripoſare ſin' alli 18.d’Agosto . Il giorno appreſſo gl’in

diani tutti vennero vuitamente ad vu'aſſalto generale della fortezza

da tuttiiquattro baloardi. Il Sergente lnete vſcilor’ incontro con

la ſua genre;&i ſoldati del preſidio atteſero a i loro posti: d'onde

con l'artegliaria e con gli moſchetti obligauano i nemici a ſcostarſi

dallafortezza , 8c alla gente deli'lnete dauan‘inſieme campo per fare

come'fecero prodezze . Perciò che reſpinſero con valoreí nemici ; e

doppo vn breue combattimento, quei barbari , benche iuſiero die

..cc volte più . ſi diedero ad vna precipitoſa fuga , ſenza ſaperſi il per

”che . Ciò parue coſa più che che naturale . e fù da tutti attribuito

all'interceſlione della Beatiflima Vergine Patrona dell'iſole . e di S.

Michele , dell’Angelo Cuſtode , S.Gio:Bartista , S.lgnatio, &Domefl

nico , e Santa Roſa , l'lmagini de i quali s'erano poste come princi

pale difeſa ne i baloatdi . Il Sergente [nere ſeguì l’alcanzo de nemi

ci , de quali u‘vcciſe vno , cmolti nc feti . Più ne ſarebbero rimani

ſe eſſr combatreſsero all'vſanza d‘Europa *- ma eglino nel combatte

re ſi ſcoſianoaſsai l'vno dall'altro , per eſserc più liberi g acciò non

gli col piſcano l’armi di fuoco; e con velocità più che ordinaria_

sfuggono li colpi Perciòche in vedere la fiamma e fumata del fo

cono, ſi la cianoin vn batter d'occhio cadere a terra; poi alzandoſi

con altre tanta prontezza celebrano con grandiffimc grida L'hann

burlato il moſchetto : con tuttociò alle volte reſian’anche eſIi burla

ci . Non meno :’attribui a Santi tutelati , che uiuno de noſiri reſiaſ

ſe ferito nella zuſi'a . doue le lancie , c le pietre fioccauano come den

{z pioggia ;onde ſu creduta prouidenza del Signore più ch'otdi

narra . ' '

Superatoli da noſiri queſio primo aſsalro , non perciò ſi detteroi

~nemici per vinti 5 anzi conuocarono da tutta l'_l ſola forze maggiori ’;

e* per più rinuigorire gli ſue] , f: ſgomen-tare gli noſlri , non cciSaua

no di publicare con grida horribili, alla lor vſanzanldecantatollrae

cagcmma , che gli ſoldati tutti dl Saypan erano fiati già vcciſi. A‘

que ſie voci ſparſe con tal ſella 8c aſseueranza (mentre non v’era fon

damento di ſiimarle ſintione)conrriſlaronii ö: ſmarriron‘aſsai alcu—

ni dc noiiri ſoldati: onde per inanimir li a far'ilìdouore' , glſzPadri

tutti preſero l’anni; :con quel zelo 8t e acia che daua ioro ingiu—

aifieatioue della cauſa- ,- e la grauezza del pamela-:ſpoleto ai ſolda

.r 1, .D d d d Z ci
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ti l'honore e la gloria di Dio ,nel mantenergli quella Clitifliátiitàjl"

obligo de buoni Chtistiani , e vaisalli ; il ſeruizio che ſi ſaceua .a Digi t_

8c anche al Rè ;e per .vltímo gl’cſempidi ciò che altri ſpagnuoli ſen- ‘ñ‘

za forze maggiori haueuano operato nell'Indie . Non può crederſi

qual vigore ripigliarono da tali eſortationi i ſoldati : già nulla pa

uentauano l'eſsere pochi, e per lo più ammalati ; ne altro più bra

mauano che il venir al cimento , per palcſar il proprio valore , 8x' il

zelo di mantenere la Fede . Ricorſero con maggior confidanza al pa

trocinio de Santi tutelari , che ſi vcdeuan‘anehe eflì nella min-aglia5e

ſpeſse volte ſi canfeſsanano e ſicomunicauano inquesto tempo , per

hauer‘il Signore propitio . - ~ l , ~ ..

Il di‘ 3.0.d'Agosto ritornaron’i nemici', c ſi poſero al tirodi moſ

chetto tra il folto degl'alberi: màñín vedere la muraglia coronata dc

ſoldati, epiù de Santi tutelari , reſtarono, ſopraſatti,ne in tutto quel

di ardirono più d’accostatſi . Spararono dopoi gli nostr‘i vua 'can

nonata ,inuitando inemici all'aſsaltozeſsi però. ripieni di paura più

che naturale,abband0naronoil campo ,e fecero alle lorataſe ritor

no: e veduto che non potenano fidarſi.uclla.moltitudine’ ', ne meno

nell'armi(qnali ſono ſolamente frombole rlancie) appigliaronli alli

flratagemmi, a: a gli ſoliti tradimenti . Destinatono dunque al Sar

nente lne‘te alcuni indiani amici; forte querelandoli , ch’egli teneſ

e con gli Gnirraghi, nel che haueua grauemenre offeſo la ſua patria

e natione . Rifletteſse , che gli Guirraghi non poceuano più mante

nerſi , e che fra breue dourebbero elsere tutti o ſcacciati, o--vcciſi per

mancanza degl'alimeuti , e perche gia tutte i'lſoie conuicine (iau-'ina

con eſso loro confederate: eſser hora tempo di guadagnarſi la gra

tia de‘ ſuoi, e di (computare gli paſsati ſuoi falli , col fare loro vu ſe*

gnalato ſeruitio , quale ſarebbe l’vccidere il Goaernatore :Lpreſenta

re la di lui teſta a i ſuoi buoni paeſani . Ciò ſaceſse: altrimente mi

nacciauangli il proprio eſterminio . Riſpoſe nondimeno con intre

pidezza grande il Sargenre . Eſser egli indiano; ma inſieme Chri

fliano dadouero; e'cbe di ciò pregiauali aſsai , 8c hauerebbe perdu

ta ben mille volte la vita, prima che fare attione ſi indegna,c ſi diſ

conneniente al Christiano-z ne cſser ingrato a i ſauori riceunti dal Rè

ſuo Bignarc , per mezzo de ſuoi Miniliri . Non eſserc la cauſa degli

çpagnuoli cosidiſperata, come ſi lu‘ſiogauano: anzi egli ſperaua,ch',

al Signor Iddio hauerebbe fanorito gli ſuoi , e dato ai nemiciil ca:

fligo,che rubelli a Di0,& al Rè s'hanenano meritato . ²
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in vdirlai congiurari ramentamnſi de’proprii misfatti nell'vceiſíoni

de Miſſionarij eſoldati , e nell'incendio de Tempij e delle Caſe: mi

non più fidandoſi d'otrener'il perdono , ſi dettero maggiormente al

la diſperatione z e-conchiuſero di tentare per tutti mezzizd'vccider'i

noflri , ò restar eſſi vcciſi . Adoperarono perciò vn'altro flratagem—

ma ,quale ſarebbe ſìaro l’vltima ruina de’noſiri,ſeil benigniſfimo

Signore a maggiori pericoli non haueſſe riparato con prouidenzu

maggiori. Mandarono alcune donne al preſidio con frutti del pae—

ſe per regalare certi ſoldati Filippini, che haueuano le loro figlie per

mogli: ad intenri0ne di tentare per questo mezzo, che quei ſoldati vc

cideſleroil Gouernatore . E quando che non ardiſſero di farlo, per

tema degli Spagnuoli, perſuadergli almeno, che di notte tempo ſe ne

ſugiſlero, calandoſi con funi dalla muragíia , cou l’altri loro paeſani;

quali come indiani ſarebberqben riceuluti : e qui compatendoglidel

vtrouarſi ſoggetti a Guirraghizofferiuauo loro mille conuenienzu.

'ſal machina hauerebbe poruto ſare gran colpo , ſe Iddio nel veleno

_medeſimo degl’Indiani non haueſſe da ſe poſio l'antidoro . Trài

,ſoldati Filippini v'era l'Aiutante Franceſco Monſonſong natiua di

Biſayas , vno de più fedeli vaſſalli del Re` , 8: in cui hanno ſempre gli

Padri ſperimentato molte finezze, a prò‘di quelle Miſſioni. A coſiui

,per il ſuo valore , e. ripuracione grande ch‘haueua , deflinarono ‘prin

cipalmente. gl'Indiani la lor'ambaſciata ;stimando che guadagnato

iui s'hauerebbe tirato a ſe tutti gl ’altri ., . - ~*

Queſto buon Filippino rieenè con piaceuolezza- ſua ſuocera: ann

vdira l'ambaſciata moſìrò d'acconſentirne, ö: a tutto diſſe di sì : ag—

giunſe però , che ſi voleua tempo , a diſporre le coſe ſenza pericolo-s

onde ella di tanto in tanto ritoruaſſe , per intenderne le diſpoſitiom .

Licentiata poi la ſuocera , egli ſe n'andò dal Gouernatore, e paleſſo

gli quanto gl'era paſſato ;offerendogliſidi nuouo al ſeruitiodi Dio

:dei Rè, 8c inſieme pregandolo , che Heſſe ſulla ſua , taddoppiaſſe le

ſue guardie , fidandoſi ſolamente degli Spagnuoli: poiche potrebbe

entre, che li nemici!, non contenei di quell'ambaſciata , faeeſſer'ad

altri dell'altre . Il Gouematoreconſeri con li Padri, con principali

de ſoldati,e col iſìeſſo Aiutante Filippino ciò vchein nel caſo do

ueſse farſi . Tutti riugratiando l’Aiutanre della-ſua edeltà e pru

dente condotta , conuennero, che ritornandola donna ſuſse carceî

rata, per ſcoprire l'intentione de nemici , e ſe dentro haueuano coni:

plici ; & ancheaſine che gl’lndiani3 vedendoſi ſcouerti., non put

adoperaſsçtq machine tanto' diabohclie, Così m eſeguitozſondq
ſſſi* ſi‘ "i-ó"… " al:
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’ſtrani l‘intentione furbeſ'ca de nemici; 8c anche ne i noflri(per all’ora)

:il pericolo , che hauerebbero potuto temere da nemici domeſtici.

*Rcfiaua nondimeno la ſollecitudine del non haner nuoua di quei no.

flri di Saypan; ne pocergli far'auiſati di ciò che ſeguiua in Guam:

perciòche quest'lſola erali già intieramente ſolleuata; le nostre bar.

che s’erano tutte mandate alla ſpeditione di tramontana; e quando l'

haueſiimo ,cimancauano gli marinari; già che la genre dell'lnète

che flaua ſola per noi , auuezza alle montagne nulla ſapeua di mari

neria . Pure il Signore ſi compiacque di maggiormente prouarc la.:

ſofferenza de‘ noſlri col caſo ſeguente .

Il di ;0.di Ottobre ſi ſcoprirono da 7otvele , che da tramontana

dirizzauano le prore verſo Guan: ciò rallegrò [ul principio gli nostri.

credendo eſser il Quiroga, che con la ſua gente ritornaua da Saypan:

ma poi vedendo , che le barche,auuicinateſi all'Iſola . ne curandoſi

della terra e preſidio d'Agadgna , tutte volrauano prore a diuer ſu

terre dell'Iſola, l'allegrezza de noſiri ſi cambiò ſubito in malinconia.

Chiamaci dunque due indiani confidenti ſuron'inuiari alla terra d'

Aſan , a prendete norítíe certe di quelcheciò ſuſse . Andaron‘eflì ,

non ſenza pericolo z e ſul tardi riportarono le ſeguenti natitie . El

ſere quelle barche parte dell‘Iſola diGuan , parte di quella di Ro

ta ', che per loro affari colà veniuano: ediceuano che i Padri Stro

bach e Boranga erano flati vcciſi neii'l ſola di Rota ; e parimente in

quella di Tinian altri 17.trà ſoldati e marinari , menere(vdiri gli ru

multi)voleuano ritirarſi in Agadgna. Che l‘altri zo.ſoldari (quali col

loro Capitano e col Padre Comàno da Sa ypan hauenano paſsato

-all'Iſole di Ganüanch'eflì erano fiati ammazzati. E per vltimo che

il Quiioga eli ſuoi non conſapeuoli di questi auuenimenti ſarebbero

già ſorse eſìintizpoiche l'lſole di Tinian 8c Aquiguan có quei di Say

pan haucuano conſpirato a ſinirgli:

` La verità s’era(come ſi ſeppe dopoi)c he il Padre Comano col C a

pitano e ſoldati , dopo hauere viſitate l'orto lſole de Gani verſo tra

montana eGiappon’e , laſciando in buona diſpoſitione le coſe della.;

Fede, ſe ne ritornauano verſo il fine di Settembre a Saypan, nulla ſa

-pendo dei tumulti dell'altre cinque Iſole; ne meno della coſpiratione

de marinari che gli conduceuano; 8c haueuano accordato ſrà loro

'che trouaudoſi in mezzo al mare, nell'alzar’vno d’eſſi il remo in alto.

tutti doueſse‘ro buttar‘all'onde i Guirraghi . Così ſu eseguíto , con

a morte de quaſi tutti i ſoldati, che credendofi códotti da amici s’era

:no diſiribuiri in altre tante barche. Nondimeno ſaluaronſi ſci-z per

cio
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ciòche AlfonſoSoon(quel buono e valoroſo indiano , di cui habbifl

mo ſmaltato al capo zo.)nulla ſapendo del tradimento,campò quella

che conduceua nella ſua barca , e poi lo conduſse in Agadgna: due

ne conduſse vn'altro indiano fedele ;e l'altri tre` doppo hauere com

battuto vu buon p zzo cou l'onde , furono riceuuti dalle barche di

quei pacſani,che caſualmente paſsauano da colà.” Padre Pietro Co

màuo . vedute ciò che ſeguirla, ſi fece animo , e con' minaccie e for

za coſirinſe li ſu'oi barcaiuoli a sbatcarlo in Alarnagàn Iſola vicina:

e con tutto ch'il Soon ritornato in dietro gli s'offeriſsc dieondurlo

in Agadgua‘, egli ſiimò di rimanerſi per all’ora tra gli ſuoi indiani

de Gani:doue crediamo eheancora flà vino e ſano. Pereiòche il

buon D.Antonio d'Ayihi(ch’auche egli per .eſsere noſiro affettiona

to ha patito le ſue hurt-.i (che , e mentre faceua ritorno in Guan fù più

volte laſciato in terra da ſuoi Mariuari , ſol perche temeuano , ch'

egli in ſaperela loro congiura , doueua eſsere loro contrarime tene

re per noi)pur noudimeuo compraraſi vu’a barca giunſe in Guana

25 .di Nouembre ; e per ſlrada caldamente raccommandò ad vn ſuo

confidente principale di Gani , ch'haueſse ogni cura del Padre Co

mano . Dopoialtri indiani,fatti prigioni nel Apriie del 1685.con-~

feemarono che il ſudetto Padre la paſsaua bene . Mà ritornando a i

meſsaggieri d’Aſan . 7

Le nuone che portarono tanto cattiue 8: inſauſîe riempirono li noi

flri di malinconia : tantopiù `che due giorni auanti cinque ſoldati

filippini(n`on oſiaote il già lodato eſempio di fedeltà del loro paeſa- .

no Monſonſong)o ſiracchi de parimenti , o bramoſì di libertà s'era

no fugiti a i nemiche ſi temeua dai modo di parlare,e da altre conict

gin—e , ch'haueſsero compagni nel diſegno; o qualche :oſa di peggio.

Contuttociò l’altri non ſi perdettero d’animoeöe il Gouernatorechia

mari a ſe gli ſoldati eſortolli a riporre tutta la confidanza in Dio; ñ.

quale così come gl'haueu a liberati dall'altri pericoli , gli campareir

be anche da qneſii,e da altri maggiori . Altretanro facenan‘i Pad ri

e quella notte conſultarono fra loro gli mezzi per gouernarſi in

tali premnre s finche veniſse nuouo ſoccorſo dalle Filippine . Econ—

feritOZtutto col Gouernatore fù conchiuſor che poiche haueuano mu-`

nizione da guerra a baſiauza non v'era da temer‘i nemici i, quantunó'

que s'vniſsero l'Iſole tutte; già che le lor armi troppo ſon inferiori al

ie nostrc. Douerſi ſolamente diſtribuire con buona regola le mong

zionida bocca ; 8c anche licenziarſi li conuitrori , che all‘ora ſerm-`

uano ſolamente a conſumerele prouiſioui, e per altro: non hlgcrcb:
-ñ ~ ì ‘"" ‘ " ` ì,
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bero pericoloveruno trà gliſuoi paeſani’e parenti. Ciò eſeguito a’

'3'. di Nouetnbre capitò da Saypan l'auuiſo delle vitto rie, che contro’

quei Iſolanigià ribellatihaueua ottenute il Sargente Wroga , eſi

narreranno nel ſeguente capo i e tal nuoua rallegrò mirabilmente gli ~

noſtri .- ’

CAPO VIGESIMOSESIOÒ,

Sollmatíone nell’istçſſò tem-po dell’Iſbla di Sayan,

e *vittorie degli Spagnoli" .

, h

Iàc’he gli uoſiri di Guan hanno alquanto reſpirato , e di do;

uere che anche il lettore ne prenda vn poco di reſpiro . Per

ciò ,e per maggior chiarezza di quelche habbiamo a rac

contare i 8c anche per gratitudine douuta al (Droga , c‘he fù lo ſitu

menro adoperato dal Signore per ſollieuo di quella ‘Miſſione , blſOÎ

gna che per alquanti paſſi ci facciamo qui indietro . D. Gioſeppe dl

Quiròga , e Los àda, nobile‘di Galizia , nipote dell'Eminentiſſimo ’

’Qgiròga già Arciueſcouo di Toledo,e cugino' delli hodierni Illustriſ'

ſimi di Compostella , e del Meſſico, ſerui nella Fiandra il posto d'Al

ſiere di Fanreria Spagnuolamon lode di fingolar valore: e mentre gli

ſeruitii proprn' , e quei degli antenati ſuoi glidauano ben fondate.:

. ſperanze d'auanzarſi a poſti maggiori, ſegui la pace trà le Corone, 85

egli perciò riformare pensò di ritornar’alla Patria . Paſſando da Sa

lamanca fù quiui trattenuto 85 accarezzato da M0nſignore Zeixas a‘

che appreſſo ſù anche egli Arciueſcouo di Compoſiella. Così heb'be

D.Gioſeppel'opportunirà di trattar*alungo col Padre Tyrſo Gon

zalez,huomo-dortiffimo e Miſſionario Apoſìolico della Compagnia

di cui ſopra n’habbiamo parlato . Gli diſſe d’hauer troppo cono—

ſciuto -le vanità del Mondo, e che trouauaſi con molti diſmganni per
abbandonarlo; ne altro già vdeſideraua , che ritirarſi doue piùſcono—

ſciuto poteſſe farne qualche ſegnalato ſeruitio a Dio ; e che ſopra c'iò

chiedeuagli conſiglio . Il Padre lodati gli ſuoi deſiderii, e ponderato

tutto in più conferenze,gli conſultò per vltimo,che~farebbe coſa aſſai

grata al Signore, ſe nella flotta,che frà breue doueuà far vela per l‘In*

dlczegli voleſſe paſſar'al Meſſico, e quindi alle Mar-lane; doue potreb

be fermi-‘aſſai arquelh naſcente Christianieà , ſenza pericolo d'eſſere

eonoſcrutoyeflcndo quel paeſe nel angolo più rimeto del Mondo . ,

. Piac
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'piacque aſſai all'Alfiere la propoſta del Padre Tirſoà e ſenza più ha:

darela quanto gl'occorreua in contrariomrdinatele coſe per l’imbar

co , e portatoſi a Cadice , paſsò in quella florta al Meflìeo , 8c indi.

l’anno 1679. alle Mariane . _

` Quiui menaua vita più da religioſo che da ſoldato z ſi confeſſaua e_

ſi communicaua almeno due volte la ſettimana; &’ogni di ſpendena

quanto tempo gli auanzaua dall'occupationi preciſe , in vdir meſſe ,

recitar corone , & in altre opere di pietà . A ſegno che egli è fiato 8c

è hoggi l'eſempio di tutti, che il lodano concordemente col dire . ch’

i! Qniròga per tutte le ricchezze del mondo non farebbe mai pecca

to, anche veniale con auuertenza. Ciò doueranno natare uei cli'ap

preſſo leggeranno le ſue prodezze; mà più aſsai liſoldati, a quali

D.Gioſeppe dourà eſser'eſempio z che la bontà della vita , e ’ui-ez-~

za ne i'costumi accreſce ,non ſminniſce il valore: anzi che ſara diffi

cilmente ſoldato buono del Rè, chi ſarà ſoldato malo di Dio . Non

era paſsato l'anno dall'arríuo del Quitòga , che laſciando D. Anto

nio di Salas quel gouerno , li Padri in riguardo all'eſemplarità e tao,

lenti di D.Gioſeppe gli l'ottcnnero dal Gouernatorejdelle Filippine .

Di ciò ſi ſcusò egli al poſſibile; mà propostogli il ſeruitio grande-a

che farebbe a Dio 8t al Re‘ , l'accettò , con ſodisſatrione di tutti

a: vtile ſin golare di quelle Miſsioniga quali recò quei vantaggi cho

ſapra , al Capo 2:, habbiamo già riferiti . Succedendogltpoi nel

couetno D. Antonio di Sarania, egli pet negotij vrgenti hebbe a paſ

ſar’in Manila; ma ben tost0,ſpediti quelli,ſece ritorno alle ſue Maria~

ne . ln arriuare ſù ſubito dal Sarauia fatto ſuo Satgente maggiore,

con ordine di ſeguitarlo alla con uista che intrapreſe,per ordine del

Rè,dell`lſola. di Saypan,ò S. Gio eppe . E perche vna fiera burraſca

ſcostò aſsai la barca del Gouetnatore da quella del Sargente , ueſìi

ſi mantenne due giorni e notti in mare così turbato, cercando i o

uetnatore per ſoccorrerli ;fincheñtal terzo giorno gionſe a Zarpànaa.

doue lo trouò ; e fà da lui lodata nel Quiroga la finezza e valore. Ma

per queſìo accidents ö: aitl'i riſeriti al capo 24,['impreſa di Saypau

ſi differì al anno ſeguente , che colà paſsò il Quiroga con gli ſolda

ti , 8c operò qualche habbiamo detto,e quelche ſiegue.

Dopoi che i barbari dettero ſelloneſcamëte la morte a’nostri ſolda

cì di Gani, e di Tinian,quei iſolani di Tiniá,di Zarpànazed Aquignä

s'vnitono all’alrri di Saypan,ad inté rione di finir'vna volta il Qu iro

ga,e li ſuoi ſoldati.Onde a _6.di Agosto,giorno di Domenica , venne

;o ben per tempo al Pſ6ſile,chZÈ eflere chiamati , `molti di quelli

e e e ' In*
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indianizarmati di naſcoſio di lancie , ſcimitarre , e coltelli; chiedenſi’

do delle ſcuri,per tagliare(diceuano)il boſco vicino:e frà tanto molt’

altri entrarono nel preſidio ;chi come per curioſità , e chi col prete

ſlo di portare frutti del paeſe ai ſoldati.Tal brama di faricar‘in gior

no feſiiuo , e quell'inſolita corteſia di portar regali ai ſoldati parue

al Quiroga 8c al Padre Cnculino , che gl’aſiiſieua , non eſſere ſenza

misterio: perlocbe(ripreſe le guardie della loro traſcuragine inliz-.ue-~

re laſciato entrare quella genre,(enza prima chiedere la licenza)ſnbi

to gli fece tutti ſcacciarezöt ai ſoldati comádò che alleſiſſſerol'armi,

e ſlaſsero pröti a qualunque ordine.‘.’eduro ciò daglialtri rimaſii fuo

ri , quali chiedeuano di tagliar’il boſco, incaminaronſi verſo quelſo,

0ue era il groſſo della gente in aguato; reſlädouida ſoli quaranta,vi—

cíno l'impalizzata del Preſidío; come che atrendeſsero le ſcuri già

dimandate . Sul tempo medeſimo vn ſoldato Filippino ,i ch‘era ito

alli ſeminari , venne querelandoſi,che gl‘indiani l'haueuano maltrat

tato con baſtoni: ciò che accrebbe il ſoſpetto de nostri; pereſser‘in

ſolito qnest'ardire negl'indiani di pace .

Pochi giorni prima haueua il Quiroga ordinato adſvn principale

della terra d'Opian , che con la ſua famiglia paſſaſſe ad habitat: in

altra terra vicina al preſidio: venne dunque all'ora coſtui , chieden

do’al Sargente , che voleſſe andar’à deſignarli ii ſito , per fabricarui

la caſa: ad oggetto , che vſeendo egli, o ſolo, o con poca comitiua,

e mentre gl'alrri ſoldati vſcirebbero(al ſolito) ai lor’affari,gl‘lndiani

porrebbero facilmente vccidergli tutti , trooandogli cosi diſperſizac

aflaltar‘inſiemc il Preſidio guardato da pochi . Mà il Wrogadiſſi

inulando riſpoſe al principale , eſſer-'egli all'hora impedito;e che ciò

potrebbe farſi altro giorno . Mandò frà tanto alcuni ſoldati a Fun

hon per auuiſare,e ſ'eco condurre tre altri , che colà ñrrouauano;

ime‘ſfi però veduta per strada moltitudine grande d'Indiaui i e te

mendo dell‘imboſcare , non [vollero paſsare più oltre, eeirernaronſi

al Preſidio: mà trouarono per ſtrada vn'lndiano amico , dacui ſep

pero , che de'tre‘ compagni, che cercauano, due n’erano ſlari già vc

ciſi , e del terzo non ſen' haueua norizia . Sogginnſe l'indiano , che)

tolroue trè popolazioni-l’Iſola tutta e l'alrre nominare di ſopra , ha

uenano già conſpirato allo eſierminio de'Guirraghi t trouarſi già

moltiſſimi de congiurati per quei contorni , e che altro non attende

uano , che veder’vſcire dal Preſidioi ſoldati , per dar loro ſopraze che

nel tempo medeſimo douenan’airri inueſtir'il Preſidio , e dar fuoco

@ll apoluere , per mandarlo in aria _. Ydito ciò il Sargeute , e certifif

i CMQ:
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èatoli già, della ribellione,fece all'8.d'Agoflo ſonar'all'armi: e con…?

’ 18.de ſuoi (laſciando gl'altri perguardia del Preſidio) vſcì verlo la

ſpiaggia di Funhon,doue ſeppe trouarſi gl'indiani al numero di 800.

oltre quei chellauano negl’aguati ; ne pauentando quel numero, ne

meno l’altezzadi quei di Saypan(quali ſembrano giganti , & in ſor

zc ſono più robusti degl'altri) preſentò lorola battaglia , inuocando

i nomi di G’íexù c di MerimE confortando i ſoldati a nó temere con

cali patroni diceualoro s ellere molti i nemici , e giganti nell'appa-.

tenza; ma vili e da poco nel valore . Si rammentalsero,che combat

teuano per l'honore di Dio , per il mantenimento della ſanta Fede::

quanto gli Spagnuoli haueuano operato per questa cauſa uell’lndie.

Ciò detto li noliri inuestirno coraggioſamente a i nemiche talmente

'caricarongli , che vedendo alcuni de loro vcciſi , e molti feriti , pie

gauano - e cominciaron'a ritirarſ : mà rinforzari dall'altri,che parte

' vlcitono dagli aguati,parte ſceſero dalle barche venute in lor'aiuco.

ſi viddero in vn ſubito li noliri circondati per mare e per terra da)

migliaia de'nemici , che ſioccauano tempeste di lancie , e turbini di

ſaſſate - Onde il Quiroga riconoſciuto il pericolo di restar colto in

mezzo , poiche ad ogni momento il nemico s'andaua ingroſsando;

e che più hauerebbe pericolaro il preſidio, doue pochi erano 'rimasti,

e quaſi tutti ammalati ,- ne altro riparo haueua,che l'impalizZata.)

dell’altezza d'vn huomo , ſen’andò ritirandoa poco a poco;ſacendo

ſempre fronte,e ſparando al nemico.Gióti poi al Prelidio fecero vniti

più gagliarda reſistenza all’Indiani, quali duratono nella :uffa la.;

maggior parte del giorno; ma vedendo molti di loro feriti , verſo l!

ſera s'andarouo ritirando alle loro terre; non restando de nostri nelſi.

[uno morto , ne anche ferito .

(Della norte atteſero-gli ſoldati ad alleflirel’armi,e preparare mo

niziOne . Il Sargenteli conſortaua a combattet animoſamente,u

riporre la confidenza nel Dio degljeſerciti, che hauerebbe date loro

nuoue vittorie contro quei barbari . E: a prieghi del medeſimo e del

Padre Cuculino riloluertero i ſoldati d’abbandonat afatto li giura

menti , ö: ogni licenza nelli collumi , Se anche nelle parole . S’eleſse

ro patroni ſingolari S.Michele `, e S.Gioſeppc(a cui già il Ven.Padrc

Sannitores haueua dedicata quell'lſola , con darle il ſuo nome)e pro

oſero ,di confeſsarſi‘e comunicarfi ogni di,che doueſsero vſcir’a com

Eattere,e di attendere all’altre opere di pietà ñ. *E ciò(dice il Padre.

Cuculinoffù talmente olseruato da ſoldati. che ſembranano più to

sto ma communità de Religioli ;"hauendo biſogno più di ktenojche

E e e e -z di
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di ſproni nelle diu0tioui . Non mai vſciuano a c0m_battere,che inno

cati prima ad alta voce iSanti tutelati ; ciò che a vicenda faccuano

l'altri che rimaneuano alla custodia e difeſa del_ Preſidio-ne mai vſci

rono ſenza eſserſi prima conſeſſati e comunicati; e (ſecondo che _an—

che hoggi nó ceſſano tutti di celebrarlo)tal vigore ſentivano da quel

celeste cibo de forti, che bramando i'vſcir'in campagna per combat

tere quei barbari, nulla dubitauano della vittoria , nulla temeuano

le ferire , ne anche la morte. * E ben ſperimentarono il diuino fano

re , 8c il patrocinio de Santi tutelati , come vedercmo.

Li barbari ,dunque aſsediarono il nostro Preſidio dalla parte di

Ruciàn o Ponente,e da quella di Catàn o ſi'a Leuante(perche da tra

montana e mezzo di difendenan’il preſidio il mare , e certe paludi)

Înà vſcendoi nostri contro il campo nemico verſo ponente gli det

tero tal carica, che frà breue i nemici preſero la fugawo] endoſi poi

li noſh‘í contro quei del campo verſo leuantc, cofloro , opo qual

che reſisten_za , voltarono anche efli le ſpalle, ſpaneutati dalla braura

de’i ſoldati;da i quali non ſi credeuano iicuri,etianidi0 nell'erte mon

t agne . Quindi con maggior premura chiamaron'in aiuto gl‘india—

ni tuttidell'lſole conuicine e e questi accorſìni con inumerabilibar

che a 16. d'Agosto per mare eper terra aſsediarono la ſecondavolta

il preſidio; non permettendo ripoſo , ne giorno,ne notte agli nostri,

e riſoluri di sforzarlo ad ogni coflo, o con la ſame , o con,l’almi.Al

Qniroga però non dauano gran ſollecitudine questi tumulti di Say

pan, e dell'altr’Iſolezfincbe pochi giorni ananti véne vn'Indiano ami

c-'›,o che almeno ſpacciauali per tale,e gli raccontò l'vcciſione de‘no—

.ſtri di Tinian; e che in Guan altre tanto era occorſo al Gouernatore,

ai Padri , e ſoldati tutti , toltone cinque , o ſei: ſoggiungcndo l’in

cendio delle Chieſe e caſe ;e che i marinari,che conduceuano quei

de'Gani , haueuan‘ordine d’affogare i nostri tutti nel mare , mentre

li conducenano a Saypan . Tutto ciò era vero ,fuorche il racconto

dell’Iſola di Gnan; e tutto nuouo al Wroga : hora però con grida

horribili veniua replicato da barbari,quali dall‘iſole ogni di concorf

reuano di ſreſcoall'aſiedio.

Et erano colpi da commuonere qualunque cuore, benchc ſnſi‘e di

marmo. Pcrcióche trouauaſi il Quiroga con pochi ſoldati,che non

… paflauano li trentaſei , e perlo più ammalati , iſolato in vn cantone

del mondo , ſenza ſperanza d’humano ſoccorſo(giàche da colà non

palla naue amica vcruna ) ſenza nauilio doue poreſse paſsar’
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immenſa moltitudine de'nemici , feroci per natura,e più infierin‘ per

l’vcciſioni già fatte di tauricompagni :tutto ciò a chi non penetra

rebbe fin‘al più intimo del cuore? E pure non ſi ſgomeutò l‘animo

_veramente mai-ciale del Sargenre Quirog35degno perciò d‘eterna lo

de , e da cui, dopojDio , riconoſce quella Christianità la propria..

conſeruatione . Egli conuocò ſubito li ſoldati, e riferi loro quanto

haueua vdito dc’compagni eflinti . E confortandoli con raggioni

più diuine che humane . Ripouete(diſse)o compagni,tutta la voſira

cOnlidanza in Dio,a cui tantoè facile il vincere con pochi, come con

molti 5 con infermi , come con forti . Habbiamo buon preſidío ne'

Ìautige più volte n’hauete giàjſptimétate le merauiglie del lor’aiuro.

Quanto a me io punto non dubito,che habbiamo a conſeguire glo

rioſa vittoria, con strage e confuſione di questi barbari. Percióche

noi a paeſe ſi sterile non ſiamo venuti in traccia dell'orounà dell'ani

me; non per acquiſiarcirobbe , ma per accreſcere la diuina gloria ;

ne per trouarci Principato terreno, ma per dilatar il Regno di Chris

ſto . La cauſa dunque non è hoggi la noſira ; ma‘. di queſio Signore;

Su dunque compagni: andiamo allegra-mente a punire queſti barba—

xi ; a vendicare l‘vcciſioni di tanti innocenti, li ſacrilegij commeſſi

contro Iddio,negli ſuoi Templi e Sacerdoti : e non dubitare , che la.;

Ivittoria è la noſtra . ,

Animati così gli ſoldati , e proueduno , come meglio potè, alla.)

difeſa del preſidio , il Quiroga con ſoli quindeci fece ſorti-:a: control

nemicisquali per ſei hore continue fecero oſiiuatiſiìma reſistenza,con

` iinmenſirà di laucie e di ſaſl'are; pure alla fine gli coustrinſe a ſugire,

con gran ſtrage de ſuoi,e ſenza perdita d’alcuno de noſiri. Molti fu

rono gl’vcciſi de nemici in queſìa fartione , mà molto più li feriti; a

quali perdonò il Sargente la vira , a ſperanza che con quel caſtigo ſi

rauuedeſſero: e fatti alcuni prigioni ſe ne ritornò vincitore al preſi

dio . Quindi ſpeſse volte ripeteua le ſortiteme ſi fermò, finche ſcac—

ciò da tutta l'Iſola i nemici , e costrinſegli ad andarſene altrooezcon

tutto che eglino ſi trouaſſero ben triucierari , & in numero di 400.

d i 5 00,8: alle volte d’800.e più, armati di lancie e di frombole,e con

le ſtrade ſeminare di punte di leguo 8c anche d’ofl‘a humane , per lo.

zo difeſa,e per danuode nomi-Tolle loroda molte barche : arſe li ſe;

minati . 8c alcune terre ‘, doue trouò prouiande balleuoli per due any

ni a iſpldati ,. 8t obligò gli medeſimi nemici a portarle ſulle loro

ſpalle al preſidio . Et in quei due meſi e mezzo,che durò la gn‘erra,e

xe anſe que-(1593512139 r Wil? èlAìxoea rësexizèjx! Quan- eliçnostu}
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ſperimentarono prouidenze del Signore aſſai flraordinarie . Perciò

che l'isteſſo di . che eleſleto Padrone S.Gioſeppe,pochi ſoldati ſi vidñ

dero attorniati da moltiſſimi nemici"; pure inuocaro S.Giofeppe gl’

inuestirono, e gli fecero fugire, ſenzajdanno proprio,e con molto d'

eſli.Al medeſimo Santo s'attribnirono due altre vittorie , e che quei

barbari,mentre aſſediauano aſſai strettamente gli noſlri,occupati da

nó s‘ò qual timor panieo.e ſenza altra cagione abbandonarono in vn

tratto l’aſſedio; fugendo non ſolo dal preſidio , ma anche dall'Iſola.

Fu però maggior merauiglia ciòchîil Quiroga 8c i ſoldati teſiiſica

no con ogni aiſeueranza ;che in/Îrna di quelle zuffe tronandoſi gli

nostri circondati dalla moltitudinede barbari, che fioccauano lan

cie d'oſſo velenoſo,viddero con ogni chiarezza, ſpezzarſi quelle nell’

aria , e cadere così ſpezzate a lor piedi. Ne a me ſembra minor me

`rauiglia,che in tanti combattimenti@ con numero si diſuguale, niu

no de noſiri reſiò morto,ne meno ferito: argomento della bontà del

la cauſa che ſosteneuano , de'costumi che pratticauano , e con quali

meritaronſi tal patrocinio de Santi .

Tra tante miſericordie del Signore recaua non minor merauiglia

il zelo , e la vigilanza del Quiroga nell'obuiar'alli ſcandali & offeſe

dell'iſleſſo Signore; nel che diede egli vn’eſempio degno aſſai del

Christiano ſuo valore . V'haueua tra‘ ſoldati vno aſſai licenzioſo,&

acui perſi ſuoi delitti anche il' Gouematore Sarauia l'haueua in..

Guan condennato nella vita s ma egli ortenuto il perdono, ne per

questo, n'e per altri auuifi ſi volle rauuedere 5 anzi paſſato in Saypan

continuaua con ſcandalo le ſue licenze 5 8c haueua contrauenuto

etiandio ad alcuni bandi militari, molto neceſſarii in quella costitu—

zione di coſe . Lo fece dunque il Quiroga carcerare;& il giorno ap

preſſo fattolo premunire de Santi Sacramenti , e conſortarc dal Pa

dre Cuculino al pericolo , lo fece archibugiare; con ſpauenro de’

ſoldati , 8c anche dell’indianí nemici, in vedere che tr0uandoſì egli

alſediato , e ſiretto da tanti barbari , e con numero ſi ſcarſo di ſolda

ti gli bastaſſe l’animo a disſarſi di queſti . Mà più crebbe lo ſtupo

re quando in finirfi la funtione ., chiamati a ſe li ſoldati .ì vdirono

dirſi . * Fratelli e compagni miei ,lddio c'hà condotti qua , per di

fendergli laſua Fede , e per difeſa di quella ſpargere , ſe biſognarà ,

il noſiro ſangue . Io nulla paucnto la‘morte; ma ſolamente l‘offeſa

d’lddio . Ciò preſupposto , ogn’vno ſiia auuertito ad oſſeruarc.

puntualmente le leggi dellamilitia , 8t astenerſi in primo luoço dall‘

offeſe del Signore : :ſappiano , che a chi mancarà in alcuna di que!

` ſie
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ſie coſe , gli toglierò infallautementela vita; ſe ben ſapeſſi di rima

nermi ſolo a combattere per la Fede . * Ciò fece a tutti non men'am

mirar’il ſuo valore , chela di lui virtù veramente Christiana: onde

tutti glis'offerirouo , che gli conduceſſe doue voleſse ;poiche con..

eſso lui voleuano morire , ſenza punto partirſi da ſuoi così giufll

comandi. '

A p‘ena hebbe finita l’eſortatione , che venne vna indiana al Preſi

dio con certi regalucci ai ſoldati z fece il Quiroga carcerare ſubito

coſiei, volendo che gli ſeruiſse per guida nella ſcorreria che di nuono

diſegnaua far'alla di lei terra , diſeosta da ſei in ortolmiglia dal Pre

ſidio;e per eſeguire dopoi altro maggior diſegno . Con questa gui

da vſci , fatta già notte , il Sergente con alcuniñſóſdatise trouò quei

paeſani tutti ſpenſierati e dormendo . Nel giunger'alia terra minac

ciò l’Indiana . ſe faceua rumore ;ella nondimeno :cominciò ſorte a

ridare a li ſuoi , che veniuano loro ſoprai ſoldati . Pure gli nostri

ecero gran ſirage. vccidendone più di dugentoeöt haurebbero po

tuto finirgli tutti , che non finiuano di ſuegliarſì ; ma volle perdo

nare loro il Sargente , contenrandoſi di far prigione vn principale,e

cinque ſuoi cougionti; de’quali penſaua ſeruirſene per raguagliar il

tutto al Gouern.in Agadna,& attendere li ſuoi ordini nella riſpoſia.

Poco appreſso gionſet'iu Guan alcune canòe da Zarpana , venute a

traficare nelle terre de'congiurati , e recarouo nuOue de’ſucceſli dell'

Iſole di tramonrana. e delle prodezze ch’operaua in Saypan il Qui

roga Con glijſu` i ſoldatize quefle nuoue furono partecipate a i noſlri

da vu'lndiano äi Guan,principale öt amico . Ciò riempi' d’allegrez

za. gl‘animi de oſlri d.“Agadgua ,Ce inſieme di ſperanza ch'il Quito

ga doueua eſser’il loro ristoratore. Ne minore fu il terrore , e lo ſpa

uenro de congiurati di Guan , quali perle ſpericnze delle paſsatc.:

guerre,ſolamente dal Wroga temeuano la loro ruina .` Ma ritor

nando a Saypan .

Il Sargente Quiroga ,ſcrittavna lettera al Gouernatore , in cui

raguagliaualo di tutto l‘accaduto, la conſegnò al Indiano principa

le , che teneua prigione , con ordine di po trarla con ogni ſegretezza

al Gouernatore Eſplana in Guan 5 e di riportargliia ſua riſpoſtazal

r rimente minacciollo di togliere la vita a quei cinque ſuoi cougionti

che restauano per ostaggi; e di ardere la ſua terra, e difiruger‘etian

dio il rimanente dell'Iſola .i Ciò gli promiſe l’indiano 5 öt imbarca- b

toſi di mezza notre giunſe felicemente in Guamalia caſa d’vn'lndia

99 ſuo confidente , ma .inſieme ſiniſiimo `Chriſiiano; che ito inlMa-`
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itila ritornò da colà nella Balandra mandatauí dal equamente;

per ſeruizio delle Mariaue. (Lt—eſſo buon' indiano fu ſempre nostro

amoreuole; 8c in que-ſii tumulti viueua diſſimulato tra gli ſuoi, per

meglio inuestigare i diſegni de‘nemici,quali paleſaua fedelméte a gli

noliri;e per ciò s‘eſpoſe apericoli di morte . che più d'vna volta ten

taron di darg’iela i nemici. A costui dunque conſegnòla lettera l'In

diano di Saypan , aciò egli la preſentaſſe al Gouernatore in Agad

gna,e gli ricupera-ſſe la riſposta per il Quirogazpcrciòch'egli,forſe per

rimorſo della coſcienzamon ſi fidaua di preſentarſi al Gouernatoru.

lit in vero fù prouidenza ſingolare del Signore,che per tal mezzo,e per

mano de'medelimi nemici volle recar’a i noſìri la maggior conſolatio

nezimperciòche ſe la lettera fuſſe ad altre mani capitata; ò vero quei

di Guan haueſlero ſaputo dal meſſaggiero il contenuto(ſi come il n0

ſlro Indiano lo ſeppe)al certo,che haurebbero occupata la letteraflu

linoflri ſarebbero più tempo rimasti nella ccnfuſione e pericolo .

A dunque il noſiro indiano riceuuta dal ſuo amico la lette’ra, e la

ſciatolo con ogni ſegretezza naſcosto in caſa ſua , di norte tempo ſi

parti da quella;e gionto due hore deppo la mezza notte a tiro di mo

ſchetto del poſìtolñ‘reſìdiozchiamò la ſentinella; ſalutolla col'inuocar

il SantiſIimo Sacr;mento (contraſegno già accordato, pet eſſere da.

noſtri conoſciuto ogni volta che veniſſe)& inteſo che portava amba

.ſciara d'importanza per il Gouernatore, fù introdmto, e conſegnogli

la lettera del Quiroga . Fù questa letta ſubito alla preſenza di tutti;

ne può facilmente eſprimerſi l‘allegrezza che cagionò loro l'vdire.chc

ì ſuoi valoroſi cópagni, ſpacciati da nemici per morti, durauano an

cora ſaîui5anzi con stragge de nemici haueuano operate tali prode:.

ze . Riſpoſeil Goueru‘arore , lodando aſſai il valore,e la buona con

dotta del Sargente Quiroga;8c imponendogli , che conla prima op

portunità gli ſi preſenraſſe,e laſciando per allora l’Iſola di Saypamſe

ne veniſle con tutti gli ſoldati in Agadgna:già clienelle preſenti c6

giunture dall'eſſer'vnitele forze dipédeuano i noflri progreſſi . Que

ſia riſpofla riportò il meſſaggieroa Saipan.e conſignolla al Sargente

Quiroga:con non minore contentezza ſua e degli ſuoi, in vdire che.,

viueuano i compagni di Guan già creduti morti. Hauuto l‘ordine

cercaua modo il Sargente di poter dargli l'eſccutione; ciò che non..

era così facile , nc tanto’ſicuro:imperciò che gl'lſolani accorgendoſi ~

della partenza l'haurebbeto facilmente flurbata;e farſi in quella ma.

ehinato la ruina di tutti . Diede dunque ad intehderemhe voleuu

proſeguire l’impreſa di ſoggiogare toralmenre quell'íſola; a; inſfatti
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Wflafame delle ſcorrerie, 8c in quelle fecev molti prigioni. Dopoi

col preteſto di paſſat-'anche all’altre [ſole a e ſegnalatamente a quella

di Tinian , per quiui p'unir li rubelli, ehiederceorto barche a quei d'

Opian 2 e furongli da eſſi facilmente accordate;perciòche ſperauano

di potet’inquel viaggio buttar’il Sargente 8c i ſoldati tutti‘nel' mare:

ſeCOndo che li barbari haueuano già fra di, loro conceótatofl anche*

il Quiroga l'haueua traſentito . Con tutto ciò,ne queſto_ pericolome

l'eſſere la ſtagione aſſai aumnzata, e pericoloſa per nauigar‘iu quei

marime il vederli da per tutto infestati da moltitudine di barche ne

michemellequali potrebbeſacilmente inciampareme cento altre dif

ficoltà furono basteuoli a ritardargli questo viaggimriconoſciuta già

l'importanza d‘eſſeguirlo , come gli veuiua ordinato: gli fecero però

che vi penſaſſe bene ,e foſſe più cautelato . Poste dunque le coſe all‘

ordinefece metter'vn Indiano per barcamà 'ben ligato con'vna furia

alla cintura;acciò che poteſſe gouernarla -, e non poteſſe fuggire but

tandoſi all'acqua . Appreſſo diede ordine ad vn Aiutante,che fatta.

già norte.con alcuni ſoldati 8c vn pezzo di artegliaria ſi portaſſe ſu'la

montagna, equiui lo ſparaſſc,a fine di mettere gl'lſolani in ſollecitu—’

dine, temendo ciaſcheduna terra di venir'a-ſſaltatatma che fatto ciò,

:gli con li compagni ſubito ſe ne ritornaſſe al preſidio . ‘ ñ‘

. Ciò eosìeſeguitodi noſlri al numero di ;5.distribuiti nell'otto bar

che ſìſecero alla vela,doppo la mezza notte del di Zl-di NOllébl’òfé*

ſia. della Preſentatione della Madonna. Ma à pena vſciri ad alto mare

quei marinari di Saypan,abbandonandole vele,tétarouo di rompere

le funi,e buttarſi all‘acque3gli ſoldati però sfoderatc le ſpade,e minac

ciando loro la morte,gli coſlrinſero a ripigliare le vele: e béche ad vno²

riuſcì di ſpezzare la fune,e buttarſi al mare , ciò ſupplì ben toſto il P.

Cuculino , con vn‘altro ln‘diano,ch'haueua di più nella ſua-barche”.

Poco più auanti troppo accostandoſi a- terra tre delle barche con...

quindeci ſoldati (ò perche non eſeguirono quanto dal Quiroga era..-`

fiato loro preuenuto;o perche con la furia della burraſca in quel ina-

re cempestoſiſſimo non poterono far‘altto ) quiui tutte tiè fecero'

naufragio . L'altre s'affaticauano per ſocorterle; hebbero nondime

no alaſciarle ,,pernon incorrere l’isteſſo pericolo: pure ſi ſeppe dofl

panche tutti quindeci naufragäti erano (lati da altre barche riceuuti

c condotti in Tinian ;doue quei Indiani , per la paura di vedere le;

,noſlre forze già vnite ,cche fra breue s'accreſcerebbero col ſoccor

ſo della naue delle Filippine; 8c anche a ſperanza di porere in que

ſto m0d° ſCOÌÎÎPUtaſ' il Paſſato , ö: ageuolatſì il perdono , fanno a

F quei
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quei nostri ſoldati buon trattamento . J i'

L'altri venti , doppo hauer viaggiato due giorni e notti tra conti;

nui pericoli , il giorno zz.di Nouembre (in cui compiuanſi quattro

meſi dalla ſolleuatioue di G-uan ) giunſero ſani e ſalui in Agadgna i

ciòche ſi flimò gratia ſpeciale ottenuta dall' Anime del Purgatorio.:

quali gli Padri d’ Agadgna offerſero per quest’intentione buon nume

ro di Meſſe: 8c il Gouernatore cinquecento pezzi d'atto , da ſpender

ſi in Sacriſicij perle medeſime. Vſcrrono-i noſlridi Guan ad incon

trarli nella marina; e quiui riceuettero il Quiroga eli ſuoi con repli

cate ſalue de’moſchetti, econ ſegni d’allegrezzaindicibile. Et all'

inconíro diuulgatoſi parl’lſola l'arriuo inaſpettato de'noſiri, a tutti

icongiura‘ti caſcò il cielo ſopra . ’ſt-emanano del Quiroga , come

già li Turchi del Scanderbegzöc in vdire ch'egli ſu ſſe ritornato, già ſi

credeuano perduti a cominciaron‘atruppe a diſertare l'iſola, e fugir—

ſenc 'all'altre ; ene meno quiui ſi teneuano ſicuri 2 altri non ſiniuano

di credere , come egli haue'ſſe potuto coſiringere quei di Saypan a

condurlo per forza in aiuto de ſuoi z e dubitauauo di qualche tradi

mento ne i Saypaneſi; Andò poi creſcendo questo terrore de’nemid

con le continue ſcorrerie ,-ch'il Quiroga fece ſopra di loro ,'-dal De

cembre del 1684.ſin'a Maggio del 1685 ; vccidendone molti , ’8c arr

dendo le loro terre : a ſegno che quei indiani delle ſpiaggie furono

cgstretti ad abbandonare le proprie caſe , e fugirſene z e quei delle.,

montagne preſero conſiglio d‘vmiliarſi , e chieder'a noflr’i perdono

e pace; offerendoſi a quanto foſſe loro c0mandato,per tema di mag

giori castighi z dando anche ſperanza che l’altri fugitiui ,prendereb

bero il l0r’eſempio. p

Non ñv’è dubio , che quest'vltima , etanto fiera perſecutione ha

cagionato danni da non rifarſi così facilmente 5 mà il cordoglio

principale de'MiſIionarij ſi era il veder'in vn tratto quaſiestinta o

perdura la Chriſlianità e diuocione di quei iſolani ; quali tra la mu

tabilità .e barbarie , hanno molte buone qua-lità s 8t in grado ſupe

riore all'altre barbare nationi fln‘hora coltiuate nell’lndie . -Imper

ciòche ſono amoreuoli e cariiatiuizciò che fanno paleſe nell’aſiìſicn

za a i lor‘ammalati ,ſenza partirſi, ne giorno ne notte dal loro fian

`co . Sono docili , affabili,e liberalizſpartendo tra i ſuoi quanto vie.

ne lor'alle mani . &in quelli tumulti molti de'paeſani , -e ſegnalata.

mentegli Conuittori, ſono fiati grati aſſai,eſedeliſſrmi a i nostri: a

tempo che 4 *ſe ſuſſe mancata l’aſſiſtenza di quellí,molti de'noſiri am

g] alati ſarebbero [LIQUÌ 5~ g anche _a li__ſani ſarebbe mancato il bil‘o,`
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'gneuòler già che eſſi con la cacciagione ne i boſehiie peſcagione nel

mare furono il principal prouedimento al Preſidio . Anzi alcuni d'

elíì , fatti prigioni da i rubelli d'Arpuguan(ſol perche vſciuan’a peſ

care per ſouuenimento de nostri)ſugitiſi di notte dalla prigioneſſe ne

ritornarono ſubito al Preſidio; protestandoſì , che non più voleua

no dimorare tra barbari; tutto che fuſſero loro paeſani . E dim an

dati depoi da certo indiano , perche non ſi partiuano da gli Guirra

ghi, pocendo aſſicurarſi trà i loro paeſani; la doue trà i Guirraghi

ſarebbero ben collo vcciſi , quando hauellero preſa la fortezza per

forza ;effl riſpoſero . * Quì habbiamo a rimanercijn ogniconto :

ſe poi ſaremo VCClſi , ſappiamo , che ſaremo anche Martiri . '

Sarebbe luugo a riferire gli eſempi)~ di Chriſiiana virtù,ch'in que.’

flo tempo hanno dati gli Mariani ; mà non rralaſciarò d'accennar

ne alcuni. Vn‘indiano imogliato di freſco,vdédo li rumori d‘ Agad

gna, laſciò ſua moglie e parenti, per venir'ad aſſiſlere a Miſfionarii:

8: afficurandogli , che mai (i ſarebbe partito da eſiì , ſe bene tutte l'

lſole veniſlero contro , eli conueniſſe laſciare per ciò la vita , ſog

giunſe loro . " Padri miei . Se haueremo a morire , andaremo tut

ti inſieme martiri al Cielo , per difeſa di quella Fede , ch'liabbiamo

pr0feſſato.* E ben fece dopoi paleſe,che parlaua di cuorezperciò che

‘ accompagnando i noſlri nelle ſorrite,egli vcciſe molti nemici. V'era

vn'altra indiana accaſata nel Prelidio;e venédoi nemici per aſſediar

lo,e tra eſü molti paeſani,e paréti di costei,per terza perſona l'offeri

rono di collocarla in luoco licurcnſe voleſſe partirli dalla Fortezza, ſi

come la conſigliauanozmà ella riſpoſe,di non hauer’altri parenri,che

Dio 8: il proprio marit02e che era pronta a morire con eſſo lui, accó

pagnandolo anche con l'armi,ſe biſognaſſe,per difeſa commune.Trè

.altri giouani del Seminario trafugati con inganni da loro parenti, e

tenuti anche prigioni per rieirarli daPadri Miſsionarii,rosto ſe ne ſu

girono dagli lu_oi;e durano anch'hoggi in cöpagnia de'noſh'i z moi-

ciſſimi piangeuan’amaramenrei danni diquella Chriſlianità, e l'in

gratitudine e barbarie de'loro paeſani.Vi furono altri, che di naſco

ſto , ne ſenza pericolo de’nemici , che gli l’haueuano vietato,condu—

ceuano aſſai lontano i lor’amalati ; a ciò da Padri Miffionarii ſuſſe

. ro ſoccorſi de ſanti Sacramenti . Et vn Fiſcale di certa terra,in que

ſlo tempo per la mancanza de'Miniſiri battezzò egli per ſe li bambi

ni ,che pericolanano; e ſepeli nella propria Chieſa quei Chrifliani

non conſapeuoli della congiura, che moriuano ben diſpoſii_ . Yn al»

- tro fece in altra terra l'iſìeſſoze perche ſafpeua [editare-;nandoépoi
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a i Padri da' lifla de"batte'zzati da lui , mentre gli neniicívteneuan‘afn
ſediatilinoſiri.r-ì ’ ~ -. a?z Altra donna 'marit'ara‘con ‘vn ſoldato Filippino hebbe da lui lì

cenzadi ritornarſene-a ſuoi genitori, durante il' tempo del vicino

Parrot-ma qu-elloTeguito,ella gli mandò la creatura,acciò la faceſ

ſe battezzare; & inſieme gli partecipò diucrſe circostanze 'della con

giura, che conneniua ſi ſapeſſero: 8c appena rihauutaſi ſe ne ritornò

al marito; con tutto che gli ſuoi leſaceuano ilianze gagliarde-pcrche

con eſſo loro ſi rimaneſſe . Di tali eſempij ne potrei ap portare mol

tiſſimi, cheaccreſceuan'a inoſiri il dolore dicvedere talmente traua

gliata,per -rstigationc del nemico dell' anime,vna Chriſtianirà così

fiorita. ‘Mà inſieme accreſcono la ſperanza ,cheil Signore da tal

perſecutione ne voglia ricauar,al ſolito, straordinario frutto; qual-:La

ci promettoiio le prouidenze così benigne , e così proprie delia Di

uiua mano,‘ch'in qtieste guerre ſi ſono prouate z li progreſſi del Quiñ

raga con pochi ſoldati contro tanti nemici; il terrore deììbarbari5con

la venuta(che.rcmono già vicina)della ‘Naue di ſoccmſo delle Filip

pine; doue per la pietà del ne quel Gonernatore ſi mostra fauorcuo

le _e zelante dc'progreſfi delle Miſſioni Mar—iane . 2 -' '1 , …

; .Ebenche la Naue ſuol venire di Giugno ; eiſendo però comparſa

:hci Porto d‘Vmatag a 24. di Marzo altra Naue de 25. pez'zi , e con_

,70. huomini., gl'ludianLegli noſiri , vedurala da lontano , ſi dettero
a credere, che ſuſſe la noſtra; finche riconoſciuta da ſoldati con la fel- ſi

luca di guardia, ſi ſeppe eſiere Franceſe, che‘dalle Filippine paſſaùu

verſo il Giappone . Sogginnſe il Capitano , ch’eſſendo gia‘ due anni,

chemancaua dalla Francia , Chiedeuacomodità di proned'erſi di v-i

ueri, legna1 8c acqua; de quali penuria-ua : queRa gli ſu conceduta.

dal Gouerngtore ,che gli mandò ſubito alcuni ſacchi di riſo, e di

grano d'india,e quantità di carne `dipoi'co perregalo; acui regalò

parimente il Capitano alcuni archibugi, e ‘quattro barili di polucre .

.E data_ carena alla Naue , ad i r. d’Aprile fece vela verſo il Giappo

ne.. Li congiura” però (vednto, chela Naue non era'de Spagnuo‘ii,

anzi credendola de nemici ) ſi fludiauano di chiamarlain lor’aiìito .

`Onde ſceſo in terra il Capitano , mandarono anch’eſſi a regalarlo d’

alcune. galline, e frutti del paeſe 5 8c inſieme a procurare di tirarlo al

Proprio par-tito. Mai-egli riſpoſe , che.” Deputati, quali erano

quattro, l’actepdeſſero ſulla Naue; done era per vdirgli ,e dare loro

_riſpofla . Lieti_ per ciò gl'Indiani ſalirono ſulla Naue; mà‘venuto poi

è! LINKSYS-81! Éççç çyççi quattro ligare , aggiungendo diyoleämanz
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dargli al Gouernarore iu Agadgua . Ciò vdito quei meſchini reſiaſi

ſono mezzo morti:p<›i , nonaò come, ſi sligarono tre dall-…- funi ; e lì

gettaron'all’acqua, per sſugir'il pericolo; ma inteſi da Franceſi, que

iii prendendo gli'nioſthettr -vcciſ‘erq quei indiani , & anch'… altro

nella ſpiaggia, done viddero moſti armati,e ‘ſoſpettarono di qualche

tradimento . L’altr’lndiano della Naue, vedth il ſucceſſo de‘ com

pagnimonhebbe ardiredi muouerli 3 il Capitano però ſul partirſi lo

sbarco, e laſciò libero in terra .

Ciò accrebbe maggiormente il terrore dc i Mariani che ogni di

cer‘cauano pin d’accordarſr con gli Spagnuoli : e ciò ci fa anche ſpe

rare, che(puniti i principali capi ,ü offerto il perdono all'altri ) ſi

poſſino racCOgliere molte pe'corelle innocenti, che vanno diſperſe, per

paura delcaſligo douuto a i colpeuoli . Anzi ,che debbia iu quei

paeſi formarſi nuouamente vna più fiorita Christianita : niàche que—

ſia ſuol creſcere con le perſeentioni. E che le gelate ch'hanno patito

le Mariane , ele rugiade di ſangue di tanti ſeruidel Signore , ſpar

ſo per sì buona cauſa , ſiano (al ſolito della primitiua Chieſa ) an

nuntii d’vna più a'obOudanre raccolta . Hora è di dunere, che quei

,Campioni , qualicolproprio ſangue inaffiarono il paeſe Maria

no, ligillando icon quello la Fede che predicauano ai barbari, hab

biano quì alcuu’elogio. Onde io lo porrarò ne Capi ſeguentizſecon

do la ſcarſtzza delle notitie,che ſumministrala brenirà del tempo;

laſciando ad altra penna più fornita di quelle il parlarne pſſìaiuflf

go, e più prop'ortionatamente alloro merito . , _ \ ,

CAPO VIGESIMÒSET'TIM‘Ò. ` .ñ . i
›

\

Bram' Blog?“ del VemPL-rdre Manuele di Solar-Lam” dei

Ven-Fratello Baldaffirrre Dmm'ſir. ,

Acque il V.P. Manuele di Solorzano in Frexeualdelia Pra

uincja d’Andaluzia da nobile lignaggio; e fu da ſuoi geni-4

7 tori allenato nella virrù,come alla loro pietà ſ1 conueniua-`

Imparò grammatica,e lettere humane nelle ſcuole del Collegio della

Comp’agniaze con la communicatione de’nostri la ſua Ottima indole,

_84 inclinatione alla pietà ſi moſſe a chiedere con iſtanze l'eſſer'anche

egli ammeſſo nella Compagnia . Si valſe a ciò dell’autorità del F.

p_ icgo Sierrauodiugçpo diſingolat Yiiiſìfi dalla Lrouiucia tutta vene

ñ - tato
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'rato come eſemplare de Religioſi, 8: egli dopo hauer eſaminata la:

voeatione del giouine,e trouato quella eſſere da Dio, gli ottenne ſa

cilmente la bramata licenza . Ma ciò che al nostro Manuele ſu di

ſtraordinaria contentezzaſſù parimente a ſuoi genitori d'altre tanto

cordogliom tutto che ſorſero noſiri amoreuoli, nondimeno il dolore

di .perder il ſiglio,& il ſolito preteſio di accertarſi della ſua vocatio

ne,fece che non tralaſciaſſero diligenza veruna, per rimuouerlo data

li penſieri. Il figlio però , vednto che i proprij genitori gli diuenta.

uano nemici nel negorio principaliffimo dell'eterna ſaluteme volendo

ſoggiacere à loro contraſti, ſe ne fuggi dalla caſa paterna, 8t altroue

flette naſcoſìoffinche paſſata la burraſca , ſe gli ſpianaſſe al bramato

intento la ſirada. Fra tanto gli ſuoi parenti,per altro timorati di Dio

a cui non voleuano far diſpiacere,conoſciuta la coſtanza del figlio,&

afflcurariſi della ſua vocatione , diedero il loro con'ſenſo: onde il gio

uine hebbe l'ordine di cóſerirſi al nouiziato di Seuiglia: l'h ebbe però

inſieme di paſſare dalla ſua eaſa,ch'era per strada, e prendere da ſuoi

genitorila benedittione . Ciò egli fecetmà ſu ben da notarſi , che,

mentre ſuo Padre, e l'altri di ſua Caſa gli dauan'l’vltímo a Dio con_

lacrime di tenerezza . egli ſenza punto com muOuerſi,anzi con faccia

tutta ridente , come facendoſi merauiglia delle loro lacrime, ſi licen

tiò , e proſegui il ſuo viaggio .

Gionto al nouitiato con allegrezza indicibile del ſno ſpirito'. co

minciò ſubito ad imparare da connooirij l'eſercirio d' ogni virtù;mà

con tal'applicatione e riuſcimento , che in breue ſii a tutti eſemplare

diquelle . Fatti gli ſuoi vorí paſsò allo ſtudio di lettere huinane,e_›

di Rettorica,e dopoi a quelli della Filoſofia,e Teologiazne’quali ta!

mente atteſe a perfettionare l'intelletto, che non ſi ſcordaua d‘auuan

zarſi ogni dì nella erfettione della volontà . Per la viuacità del ſuo

ingegno,e per l’in efeſſa applicatione,& ottimi ſuoi talenti ottenne

egli li premij principali della Compagnia nelle lettere 5 e ſu da tutti

Rimaro degno d’occnpare col tempo le prime letturezmà egli a tutti

-queſìi applauſi antipoſe l'apoſioliche fatiche dell’indie . Onde-ſat

--uo ſacerdote , e terminati gli ſuoi studìj con la difeſa publica della.;

Teologiawdendol'heroiche impreſe del V. P. Sanuirores‘ nelle Ma

riane , e li frutti abbondantiſſimi che vi raccoglieua , chiedette al P.

Generale la licenza per paſſare alle medeſime; e l'ottenne con l'effi

cacia delle ſue raggioni;mà molto più conqnella delle preghiere: ,

che a tal fine porgena inceſſantemente al Signore . Fu però conce

duta quella licenza a condition t,che i Superiori della Prouincia non

‘ ' " ripu
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ripugnaſſero, trouando ragioni in contrario: e qui fu doue il Padre

Solorzano trouò le maggiori difficoltà . Perciòchcpropoſlo a quelli

il ſuo paſſaggio all’indie, mentre celebrauaſi la Congregarione Pro.

uinciale iu Seuigiia,tutti conchiuſero,non eſſere conuemente,che la..

Prouiucia ſi ſpogliaſſe d'vn ſoggetto di tali ſperanze. Mà non perciò

ſi perdetre d’animo il noſiro preteuſore : anzi raccogliendo le tag.

gioni che gli ſi oppontuauo,quali quanto erano più di ſua fiima,tan

to alla ſua vmilrà ſembrauano men‘ſuſsistenti , tutte le disfece con le

ſue riſpoſleze di nuouo ſcriuendo al P. Generale gli rappreſentò il

tuttoscon tale ſpirito & efficacia , che ſua Paternira ,' veduto eſſeru

quella vocatione di Dio , e facendoſi ſcrupolo di non eſeguirla , gli

ratificò ſubito la licenza, ordiuaudo a ſupe riori della Prouincia,che

non gli deſſero impedimento .

Con questa licenza e conſenſo ſi portò ſubito a Seuiglia ,` d0ue ra—`

dunauaſi all‘horala Miſsione per l’lndie58c india Cadice,ad imbat~

carſi nella Florta per Meſsico . Mà con quanta allegrezza e genero

ſità d'animo intraprendeſſe quello viaggio , lo fa egli vedere nel

la lettera, che a 6.di Luglio del 1575.ſetiſse da Cadice, ad vn ſuo

flrerto amico dimorante in Cotdoua . * Prego , dice , V.R.che mi

conceda la ſua benedittione: e con gli ſuoi ſacrificij Be orarioni m’

orrenga dal Signore , che questa mia buona intentioue , quale egli

ſenza niun mio merito ſidegnò di concedermi , habbia il bramato

riuſcimentozche ſpero ſarà diſua maggior gloria . Tre Sacerdoti, 8c

vn nouirio ſiamo deſtinati perle Mariane: l’altri tutti per Meſſico e

California. Molti c'inuidiano la noſtra ſorte: imperciòche hoggi

la Miſſione Mariana e‘ la più glorioſa , che ſi poſſa pretendeteffleril

frutto , e per gli parimenti. Sono quell'lſole vicine al Giappone 8c

alla Cina: onde ſiamo anche in\ſperanza , che ſe ci poſſano riaprire

quelle porte ; almeno l'habbiamo,di laſciar'iu quest'impreſa la vita.;

Iddio ci lo coneeda , e V-R.ce lo ſuppliehi . * Nel viaggio poi det-r

tc ſingolari eſempij di feruore , di modeſìia 8c affabilità , con cui]

carriuoſiì le volótà-tutte de paſſaggieri,de marinari e de'ſoldati.Gióq_'

to che ſu in Meſſico aiutò aſſai il Procuratore delle Mariane a met#

ter*in Ordine li conti di quella MiſIione,quali da alcuni anni adietrd

erano molto confuſi 3 & anche ad alleſliro le coſe da traſmettèrſi ah'

le Matiane . Mà perche all’attiuità del ſuozelo non era ciò ſufficxend

tc impiego , e la naue per il paſſaggio doueua qualche tempo aſpet

carſi , egli vlcidopoi alle Miſſioni per buona parte del Regno; 8c in

anni: hëbës *Melis fa!! a s 9213 MELE!” patire: Speed-ua tigre

...
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il giorno in predicare , 8t inſegnare la dottrina Chriflianaſi; 8: in vdj;

re le confeſſionìmattiua e giorno;si che appena gli ananzaua il tem.

po preciſo a dire l’vfficio , e le ſue diuotiom, 8c a prender il cibo 8c'

vu breuiflimo ſonno: il frutto però' fù anche maggiore che le fari.

che , e richiederebbe più disteſa narratione .

Venne frà tanto la naue delle Filippine :-onde richiamato il Pa;

dre Solorzano hebbe a partirſi ſubito con l‘altri compagni ad Aca

puico . Nel licentiarſi ~però dall‘Eccellentiſs. Arciueſcouo Vice-Rc‘,

queſii,per le notitie ch’haueua del ſuo zelo e talenti , gl'impoſe,ch‘

in quel viaggio fuſſe cappellano della naue nomata S.Antouio , e di~

tutti haueſſe cura nello ſpirituale(tuttoche conduceſſe la naue da.;

”Religioſi dell’ordine di Monſignor Arciueſcouo , e molti preti

ſecolari,che pretendeuano quella carica)il Padre gli replicò,chc do

uendo egli restarſi nelle Marian: , non poteua ſeruire quell’vſficio

ſin'alle Filippine , come ſarebbe l’obligo del cappellano: pure volle

Monſignore ,che in ogni conto egli faceſſe l'vſficioſ-ifl’alle Maria—

ne 5 e nominò vn'altro per il rimanente del viaggio alle Filippine. *

Etio(dice egli in lettera de 25-Febraro del 1676.)l'accettai in ri

guardo di Monſignor ; 8t anche perche la Miſſione così ponera go

deſſe la ratione , e gl’altti emolumenti del cappellano: * E“con tal

zeloe vigilanza fece quest'vffieio ,ch' a tutti fù di merauiglia ed

eſempio. Speſſo ſpiegauala dor—trina Christiana alla gente rozzo.)

della naueiaſſisteuagiornoe notte a gl'infermi , conſolandogli; e

ministrando loroi Santi Sacramenti , 8: anche medicine corporali ,

che conlimoſine faceua lor’hauere; ſenz'a riſparmiare per ciò dili.

genza , ne fatica veruna . A i più trauagliati 8t abbandonati porta

ua egli il mangiare, e come madre amoroſa 'con ‘le pr0prie mani gli

lo metteua in bocca: e con carità e talento ſingolare confortaua i_

. moribondi al paſſaggio della morte . Anche a beneſianti parlaua

ſempre di Dio ; mà con talpiaceunlezza , che s‘inſinuaua nell'ani

mi di tutti . Co” quella egli ottenne ,che gli fuſſe ſcoperto il diſe

gno pernicioſiſſimo di certi banditi , quali pet~ loro‘ misfatti erano

ſulla naue traſportati dal Meflico alleFilippine :costoro haueuano.
fruchinato d‘vccider'il Comandante e`g1²Vfflciali della naue , e poiſi`

ton quella farli corſari , ifivece della relegatione : ſcopertaſr però'la

‘congiura così pregiudiciale ,facilmente ſuani col c’afligo de princiñ.~

ali capi'.

Gionſe il Padre Solorzano alle Mariane nel Giugno del 1676; Se

applicoſſi ſubito ad imparare l‘idioma del paeſetcou tal felicità, che

~ in
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in breue potè vdire le confeſſioni , a'ſíìster’a moribondi, inſegna”

,tutti la dottrina chriſliana . e predicat'anche in Chieſa : ciòche-egli

faceua con feruore e frutto ſlraordinario, merce gli* ſuoi rari talentiz*

ma con_non minore inetauiglia de'noſlri , atteſa la breuitì del tem?,

po, in cui egli s'imparò quell'idioma . Non ſapeua star’ocioſo.. ne.» -1 "

erdeua mai occaſione, in cui poteſſe apportat- qualcheprotitto alii. 1 r

~ uoimcl’chiniv Mariani: e perottenereciò non mica lo ſpauentauano' - * ~

itrauagli e pericoli de’viaggi col ſole cuocente , ò con pioggie , a

piedi, e ſenza ninna commodità; ne meno i pericoli della morte, che ñ’ .
ñ

più volte gli‘ſi preſentò *dauanti , ma non pete‘ mai farlo tornar'iru - '

dietro . (Qattro annis'eraeſercitato in queſti ministerii, quando da ,

Superiori eonſapeuoli de ſuoi-talenti fu fatto il Pad te Solorzano Su- ' '

periore e Vice-Prouinciale di quella Miſſione; con ſodisfattionu‘,

grande de'compagní tutti , ma con non minor ſuo diſpiacere;perch e

hauerebbe voluto ſoggiaeer’a tutti,non ſouraflar’ad alcuno: gli con

' uenne nondimeno vbbedire nell'iſleſſo comandare ;e prendendo l‘

vſficio trouò in quello la ſola commodità di trauagli e fatiche mag

giori . Perciòche ſubito atteſe a restituire quelle Miſſioni all'antico ó `

:buono ſtato y deteriorato aſſai con le continue ſolleuationi e guerre

dell'anm precedenti; anzi apromuouerle quanto pnteua a statomn

ñ güore . -A tal fine diſegnò di ridurre l‘Iſola di Guan a ſei groſſe ter- `,: j . `~ '.

re,_olere quella d'AAgadgnaföt in quelle far'altre tante Chieſe, con ſi

ſuoi Miſfionariiche le coltiuaſl’ero: e conferito col Gouernatoze Sac

rauia queſto ſuo penſiere, amendue cancel-demente l’eſeguirono, ſu

perando le difficoltà. e con uel riuſaim'ento, che al cap. 24. ſi diſſe. .

, . Ne con minor efficaciadie e formaai due ſeminarii d’hgadgip;'

doue aſpeſe del Rë Cattolico s'alleuano nel vno 50'. fanciulli, e nell‘ Î

altro 25. fanciulle del paeſe, da quali-ſi ſpera grandiſſimo bene nell' ì_

,ll-Ole o ' ’ \ i . ‘ .

Non poteua peròilñzelo di queſto ſeruo del ’Signore reſlringerſi

a ſola l'lſoladi Guam per ciò appena hebbe ſlabilite le Chieſe e le., P

Reſidenze di queſta , che s'applieò ſubito a -far'altretanto 'nell'altre e

Iſole conuicine . Quella di Rota òS. Anna la ridulſe a due terre", ,

con le loro Chieſe :e altretanti Padri, ch'attendeuano acoltiuarle .

.Voſle dopoi paſſar all'altre verſo tramontanaseperclò da D.Antonia `

di Satauia, primo Ganernatore efienerale nominato dal Rè , atten

ne 30- ſoldati; e con quelli andò a Tinian , doue facilmente ristabilì

le coſe della fede,e de coſtumi Chtistianhe battezzò gli bambini, &

‘anche gli‘ vecchi 8c infermi che .pericoſauano i, lPaſläudo- però Iñ

~ G a a e -
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quella di Sa ypan ~, quei barbari li più feroci, 8t anche più'refliiii’a'!

Santo Vangelo 8t allicoflumi Chriſliani ,prima ch'il Padre SOÎOY-l

zano ſcenzdeſſe in terrazhaueuano già ritirato le donneît’e ifancinlli

alle montagne , acciò‘ non gli trouaſſe per battezzarii :Phi vedendo'

ch'il Padre noo ceſlauadi far istanze,che gli condüteik’rbi bambini‘
ì al' batteſimo, preſerodeterminatione d'vcciaerelui ,ſar liriche li ſol-'f

dati -. e l'haueeebbero facilmente eſeguito, ſe vn’lndianOamibo 5 che'

di ciò n'hebbe ſentore , non haueſle paleſato-il tutto al P.Solorzahozí

il quale,vtduto che colà ſi perdeua tempo , col‘ tiſico‘ manifesto della.

vita ſua e de’compagni tanto ucceſſarii a quella Chriſiiaoitàì,di not

te tem po ſe ne parti con quelli alla volta di Guam. -Lñ t *7

Appena i barbari inteſero che fuggiua lorola preda , che ſubbi'to‘

con più canoe ſi miſero adar'ai noſtri la ſeguita-.e perche già s’eran’7

auuicinatì a tiro di moſchetto , l’Alfiere ‘che comandaua la noſiraJi'

ſquadra , ordinò a i ſoldati che ſieſſero pronti per- dare al primo

auuiſola cari-ca a nemici:- ma il P.Solorzano Fraſiornò- quella deter-l'

minatiooe,per lo'dolore dell'eterna perditione di quei nemici',che re;

flauano morti; 8c ancheaſperanza , che in altra occaſione quei mel?

chinigiauercbbero riceuuta la fed'e,ch'ora perſeguitauano: ciò` cho"

ſegni-diſc ann-idoppo; e ſarebbe prima ſegnit0,ſe le burraſche di quel

'._- mare.” più tempdioſo dir-tutti. non haueſſero rifpinto 'rn dietrole no;- ’

ſite barche z, che ciò tentarono ben per tre volte . I barbariperò ire-1.'…

dendo all’ora, che inoſiti erano pronti alla difeſa , preſero più ſano

conſiglio di non più inoltrati?, eſe ne ritornaron'alle proprie caſe”;

màinoſiri dopoí hebbero dal mare quel pericolo che non t‘emeua‘a;

no da nemici; perciòche ſi leuò tempeſizcosì'ſiera, che tutti ſi Rima-E!"

2 erano già perduti . All'ora il Padre Solorzano alzati gl'occhi Br il

cuore al Ciclo pregò iſia-ntemente il Signore, non per la propria vir-‘1;

quate da molto prima gli haueua già'offertain ſacrificio . ma per

quella de’compagni così neceſſaria alla Chrifliaoità Mariana: e paró* `

ue,ch’il Signore haueſſe ”aiuto eſaudire le preghiere del ſuo ſento;

, perciòche poco appreſſoſi raochettò la-burraſca, 8c il mare ‘diuenne

_ tranquillo . Era però d'ammiranſi ciòe,chc notaroo‘i ſoldati-nel Pa

’t dre Solorzanozst egli confeſsò dopoi;cioe che tanto in quello perico

-* 10a come in molt'altri che ſouuente` gl'occorſero ne i viaggi , non mai

perdette la ſerenitadell'animo. ne meno del volto; e la vista d'vntu

morte così formidabüe,e cosivicina non gli fece paura . _Argomen—

-to de lapurità della ſua coſcienza ; 8c anche della ſua rafl’eonatíone

ai pinze-2 IRIS» 2-95341“ quarç ſapcmhe nunzio-m flange-z
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'gli di male;e che non deue pauentarela morte del corpo.chi hà con:~

fidanzîa ben l'ondata della vita dell'anima;

Et in vn‘cuore, doue così pacificamente ripoſaua Ia gratia, non è

melageuole a credetſi, che le virtù tutte,quali accompagnanolame

deſima gratta , non trouallero grato ricetto . La magninimità e ſoró_

- tezza d’animo, oltre al già detto, la ſete ben paleſe negl‘altri trau a

fl

gli, che mentre ſu ſuperiore 8L anche ſuddito,ſpeſſo gli occorrenano:

percròche icol pi della più contraria fortuna , che hauerebbono ſgo

mentato ogni altro,egli li riceneua con quella tranquillità d’animo

e- ſerenità di volto, come hauerebbe p0tuto incontrare gl'auuenimë

tr piu ſauoreuoli . Ne palesò meno la ſua prudenza nel gouernar’i

ſudditi- Sapcua con arte mirabile accoppiare alla flrettezza e rigo

re dell'oſſeruanza la dolcetzae la condeſcenza; eſigendo quella da

ſudditi, più che col rigore , col proprio eſempio . E quando bjſo

gnaua il rigore , talmentelo raddolciua , ch'a niuno ſembrauauo aſ

prizne diſicili gli ſuoi comandi ; anzi erano tutti prontiſfimi ad eſe

guirli,vedendo la liberalitàe prontezza,eon cui egli all‘incontro ſou~

ueniua a tutti ne'loro biſogni. Perciòche non era mica ſordido nu

²U²r0 a mà'più toſlo liberale in proueder’a rutti,con amore veramen

te paterno: molto più all'ammalati , quali ſoleua dire,che doueua o

eſſer’aſliſiiti,etiandio con le delitie: 8c in vdire,che tal‘vno ſe la pa _, -

ua men che bene in qualche Reſidenza. mandando in ſuo luogo vn’

altro ,lo faceua condurre in Agadgna , acciò foſſe meglio aflistito :

A niuno negaua coſa che gli dimandaſſe,pnrche egli l'haueſſ: ; e di

ceu :hehe egli ſolamente haueua le coſe per darle . Ne ſolamente lo

daua aquei di caſa; mà anche agl'elierni ;e ſegnalatamente a i ſol

dati del Preſidio , quali ſapeuano ch'il Padre Solorzano era il loro

riſugío,in qualunque biſogno di vitto , vestito , e d'altre coſe . ?An

che con gl'indiani di Guame dell'altre Iſole ſi moliraua liberahfli—

mo ; 8t a quei dell’Iſole de Gauì , che talora ven iuano per viſitarlo ,

non ſolo ſaceuali trattar’a tauola con ſplendida” trà l 'anguſìie del

paeſe; ma faeena loro d'altri regali;ſiudiandoſiñd'affettionarli,etian~

dio con quelli alla Fede .

Chi così amaua gli proſſimi e`› ſacile a diſcorrerſi con qual incen

`dio di carità amaua Dio . E di ciò la piùirreſragabile testimonian

- za s'è quella ſua inſatiabile ſete dl propagare la Fede,l‘amore, e la)

- gloria del ſuo- Signore; la quale gli fece fare così [unghie ſaticoſi

viaggi ,.ſopportare'tanti trauagli e pericoli,e per vltimo dare per lui

la vita. Questo amore gli ſaceua parlare ſempre di Dio,delle ſue per

( ' ' ` G g g g z ec.
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fetrioni e benefieii, e dell'oblighi ch’habbiamo d'amarlo-.' Neſli no;

tamenti de' propoſiti , che s’hauena preſcritto d'oſſeruare, v‘era que..

(lo tràgl'altrii * Per quanto mi ſai-à poſſibile mar non parlarò che

di Dio ,-ouero ,di ciò che ſarà conducente a promuouere-la di'lui

gloria . * Mà aſſai più manifesta quello ſno amored'odio che porta

ua all'offeie del ſuo Signore .- queſto l'obligò a far’vn voto,ammirat0

etiandio ne'Santi , di non fare mai peccar0,anche venialercon auuer

tenza; afinchel'amaro non tronaſl'e in lui coſa vel-una,che gli foſſe.,

diſpiacenole . L'amore medeſimo accendeua in lui quel deſiderio di

conuerſarc coi ſuo amato nell’orarione;c l'oratione è tratto con Dio

vicendeuolmente gl'accendeua l‘amore . Mentre era fludente non.:

tralaſciò mai , per qualunque,impedimento, che gl’occorreſſe , l'

orarione , e l'eſami -della coſcienza . {fait-Fi eſerciti; conſueti : e

questa fedeltà nel poco Iddio gli la rimunerò largamentecon l'illu

ſlrationi che gli dana nell'orarione , facendogli chiaramentecono

ſcere(si come egli dopoi aſſeriua)che voleua ſeruirſi di lui nell’Indie

per la conerſione dell'infedeli ; e ciò con gli medeſimi argomenti ,

-conquali egli conuinſe dopoi quei tutti, eli-'erano di contraria Opi

nione. Da, che entrò nell‘mdie aggiunſe all’orarionc ordinari-a della

mattina vn’altra hora la ſera-.e qnesta la faceua in camera mentre Eù

ſuperiore , per trouarſi più_pronto ai negozij occorrenti,öc a ſudditi

che lo cercaſlero; finito però ii genti-no .lafaceua ſempre in Chieſa.

auanri l'altare dei Sacramento , ‘o quello della Madonna .Amaua teneriflimamente queſla Signora come ſualmadre , 8c z

lei con la confidanza di figlio ricorreua in _qualnnqu‘e biſogno.0lrre

-il Roſario le recitaua oguidi alta-_e dinotioni,che s'hanena preſcrit

te: digiunaua le ſue vigilie,e con altre mortificarioni de ciliciÎ' , e

diſcipline , anche publiche , ſi preparauaalle ſue fefle i qualicele

braua,e facena celebrare.col maggiore apparato , culto , e diuorio

ne che fuſie poſſibile . Al ſno continuo parlare di Dio aggiungeva

per ordinario le lodi , e le prerogatine della ſua Sanriffima Madre;

e non di rado quelle di SJgnatio ,dis-Franceſcó Xauerio. e d’al

tri Santi ſuoidiuoti 7 nià più the nelle parole mofiranaia ſua diuo—

lione imitando l’opere di quelli nella converſione dell’anime . Per

tendere maggiormente ſicura la caſlità,che haueua conſecrata al Si

gnore,ad oſſequioöe imitatione della Madonna ,adoperaua ma ra

ta modeſlia del volto , e cuflodia de’ſnoi ſentimenti -: & anchel'oc

cupatione continua nei negotiy~ , che moltiſſimi e grani teneua al ſuo

caricoz e _ſe qualche tempo gl'auanzana da quelli ~eflall'çrationez

‘ ?PI
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applicanalo allo ſſudio,maſſimamente de caſi di coſcienza: onde-la-~

ſciò man uſcritte molte e dortiffime riſolutioni di caſi difficili ì, che

Occorrono_ in-quei paeſi . Non vſciua mai di caſa,ue alla campagna,

ne alla marina per ricrearſi = nemeno dalla camera , fuorche all-a..

Chieſa , o a viſi tare gl'inſermi , 8c a negotij preciſi del ſuo vfficio..

Caſhgaua ſeueri-ſlimamente il ſuo innocente corpo, con cilicij , e

'diſcipline-quaſi continue s ma quelle così ſpietata , cheſi ſaceuano

vdire da moſti , tuttoche egli cercaſſe i luoc‘hi,e tempi più ſegreti per

farle . Il ſonno ſuo era a proper-rione del ſuo cibo; entro aſſai poco:

ne contento di ciòza idigiuni -communi aggiungeua quelli del ve

-nerdi,che oſſ’eruaua inuiolabilmente‘per _memoria della Paſſione del

.Signore. Eriadirla in vna parola era la, ſua mercificationc continua.

Dachegionſe in Meſſicowsò` nelle lettere l’aggiunger'alla firma trè

Croci; l'vna ſopra, e l'altre nel principio-.e ſine diçquella, in vece

della ru ica , che vſaua prima: e‘ciò per deſiderio-di vederſi da per

tutto at rniato di croci , e di parimenti 5 8c anche ad imitatione

delVen. adre Sanuitrores › che così il practicaua . Ne minor’affet

to portaua alla ſanta pouertà ; sìche quanto era-con‘, altri più libe.

rale , tanto fù con ſeco fieſſo -pìù ſcarſo: cqutenranaſi di pochiſſrz- '

- mecoſe , e quelle le più diſprezzare. Mentre fà ſuperiore ineukaua

- aſſai , che non ſi perdefle per. traſcutagine, coſa veruna,che poteſſe

ſentire e e diccua', che in vna Miſſione così-ſproueduta delle coſe ne

‘ceſl'arie,e tuttadipendente da ſoccorſi tanto incerti,poreuaſi píùſa

cilmente mancar'in ciò alla pou ertà;onde biſognaua farne più rem.

polo . Fù anche eſattiſümo-uell'obbedienza : e‘di granconſolatto

' ne a ſuperiori,~perla prontezza che haueua,e grillo che moſlraua iu

ogm' coſa i quantuuqne fuſie difficile -. Mentre fù ſuperiore non

. ſi par-tina punto dall'ordini chegſi veniuanorda Manila z anziſi fe

ce venire le ordinationi,dare da Prouinciali alle Miſfionidi Tagàli

e Biſaye nelle Filippine; 8t a ciò le Miſſioni Mariane fuffercrgoueh

nate ar animate dal medeſimo ſpirito ..compilò,e poſe in pratti-cavn

‘ compendio di quelle, lodato aſſai 8c approuato dal Padre Antonio

Mattia Xaramiglio Viſitatore. Per vltimo(ſoggiunge il Padre Gioe'

' Tilpe)può dirſi a raggione, che tanto nel temporale,come-nello ſpiflj

rituale ,doppo il Ven.Padre Sanurttores, aniunoe‘ più tenuta la.;

~ Miſſione-Mariana , ch‘al Padre Soloraano e il quale in quei quatro ~

anni,che fù ſuperioree Vice-Prouinciale, ‘la diſieſe ſin‘all'vltime-Îſo

i le de Gani verſo il Giappone; chan ſeine fatiche , zelo , e diremo_
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'nare quei indiani , quale mai non haueua haunto . _

Queflo zelo ., e quefle virtù volle il Signore premrare nel ſuo ler~`

uo ,chiamandoloa ſe,per mezzo d'vna morte , quale egli ſe l'hane—

ua deſiderata , .cioè per mano de barbari: mentre quei congiurati

*d'Arpuguan il di 1. z.di Luglio del 1684.credendoſi d'hauere già vc

ciſo il Goueruatore . eorſero alla caſa de*Padri,perfarnediquelli al

tretanto i e ſeuoter’ín vn tratto il giogo della Christiana Fede,& il

gouerno degli Spagnuoli . Al rumore delle ferite, che dettero al Pa.

dr‘e Boonen-s ſuperiore , accorſe il Ven.Padre Sol orzano: 8t appena

`.vednto da congiurati,ſubito gli furono ſopra ; e con quattro coltel

late nel capo i 8t vn'altrache gli taglio la mano ſinistra , .lo fecero

cader'a terra-mezzo morto , e tutto bagnato del proprio ſangue,che

verſaua in gran copia. Corſe dopoi un'altro indiano , che ſeruiua

attualmente ai noſli-i , e doueua venir’in aiuto del Padre Solorzano,

da cui haueuariceuutimolti beneficij 2 rnà l’ingrato e perfido,ſattoſi

d'accordo con quei micidiali ,con vn coltelltccimche pochi giorni

primahau‘eua ricenut'o in dono dal medeſimo Padre , gli diede vn'

altra ferita nella ,gola , così-profonda, che n'vſciua la reſpiratione .

Dolſe più al ſeruo di Dio questa ſerita,perche gli vqpiua dal più be

neficato z pure il ſuo riſentimento fà ii ’guardar'al Cielo , e chieder

gli'da Dio il perdono -. E dopò alcune horeñ, ‘che durò in atti heroiñ

-ci d'amore , e di conformità col Diuino volere ; anzi di ringratia

mento diſorte così felice , ſul tardi di quel di , reſe lo ſpirito al_ſuo

Signor; . *

-x Poco dopoi fù da medeſimi barbari vcciſo il:- Ven.Fratello Bal

daſſarre Duuois. Nacque egli a Torquày nella Fiandra,a 15.Marzo

'del tag-da: padri honorari , e ſu da 'quelli allenato nei Christiani

costnmi; da quali, e dalla propria inclinatione alla pietà ſu ſpinto a

chiedere con istanze la Compagnia, doue ſn riceuuto a Tourna 'l'

'anno 1675.8e in quello nouiziato diede ſingolari eſcmpij delle uu

ñvirrù ; e ſegnalatamente di prontezza grande a tutte l'occupationi

'dello‘stato ſuo. Imperciòche tutto il tempo che gl'auanzaua dall’

orarione,e dal l'altri eſerciti} ſpirituali, quali-ſauna con ogni eſat

'n‘eiza , 'lo-ſpendeua nell'altri corporali , diſalegname , ch'era il ſuo

mestiere ,* onero nell’altri vfficij di :caſa , che gli 'veniuano impulſi

dal l'vbbidienza.-Finito il ſuo-nou'itiato . &inteſeleſatic' e, erra-p

uagli ,che tolerauano i noſlri Miſiionarij nell'-Indie , s‘acceſe inde

-ſiderij di andarui anch'egli colà ,Be eſſerne partecipe più da vigino.

Li eſpoſe a ſuoi ſuperiori : e queſii* dopo varieſperìenz‘eñ , trouaſra la

e * ~ ua
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ſua vocatione ſoda e coſiante, cch’ogni di s’andaua più auanzando

nelle virtù, gliconcedetterola bramatalicenza : onde egli , vdopo

hauer tolerato con partenza, anzicon allegrezza,gli parimenti di

viaggio cos': Jungmper mare e per terra , l’anno 1679.0ionſe allu ‘

-Mariane ; doue ſemi aſſai neſl‘vfficij di caſa; ma molto pin nella fa

brica delle Chieſe e Reſidenze , che fi fecero poco appreſſo nell’lſo-.

ſardi Guan , ö: in quella di Rota . I-mpe-rciòche nell'intagli e ſcul

ture per l’altari -,e nella ſodezza e bellezza dell’architetturadi ſiudiò

di far ſpiccare il zelo , ch‘baueua del diuino culto ; e d'affettionar'

alla Fede Chrtſiñiana queirozzi iſolani . Et a queſioſiueiuſieme co?

edificio materiale pro moueua anche lo ſpirituale de’ tempii vini del

Signore , edificando col eſempio d'una vitainuocentiſiima .quei in

diani,che l’aiutauano nella fabrica . ,

Nell’eſercitii coridiaui dell'otat'ione , eſami della coſcienza, e let~

rione de'libri diuoti fù ſempre eſatti-’ſimo ; ne mai gli tralaſciaua a

per più che ſi rrouaſſe affaccendato nelle fabriche 8c occupationi

eſieriori Î anzi 'mentre ſaceuaquejle ,. ſouente alaaua gli occhiötil

cuore a Dio ;ordinanrlole tuttea lui,con l’orarioni iaeulatOric. Il.

ſuo ripoſo nel tempo che gli auauzauadalle fatiche , era l'inſeguare =

la Dortrina Chtistiana all'indiani , che l'aiutauano ;- e faceua,che la

teneſſero à mente, dimandando loro conto di‘ ciò ch'il giomo auan

ti gl’haueua inſegnato-.e doue ſi foſſero ſcordatiflciò c'he ſpeſſo annie

neai MariaiÎi,quali per lo più ſono di fiacca memoriajegli più e_

più volte-incnlcaualarol’iäeîo lettione ,- Dopoi ritirauaſi in Chie

ſa , doue reciraua le ſue diuorioni , e tra quelle il Roſario della Ma

donna , di cui era diuoriiſimo . Ma aſſai più ſpiccaua la ſua dino-

rione nell'vdire la Santa Meſſa 5 ciòche egli ſaceua con vna modeſiia

ecompostezza angelica del volto e del corpo, che in tutti eccitaua

diuotio-ne- conſimüe , con ſolamente guardarlo z e ſopra tuttp,m en

tre ſi preparaua perla Sacra Comunione, ofaoeua il rendimento

di gratie . Era amantiflìmo della ſanta pouerta: così humile,e piaq

ceuole nel tratta re e ſei-uire con allegtezza a chiunque n'abbiſognafi

ſe, che ſi rapina il Fratello Baldaſſarre l’affetto di tutti5e più che coq

le fatiche edificana col modo di farle .

Oltre alle mortificationi communî d'vna vita Religioſa , maſſi-i

mamente cosi ſientata ,come e` quella delle miſſioni Mariane , ag

giungeua il Fratello Duuois di molt’altre , come cuſiodia e ſicurez

za della ſua purirà . Di qnesta ne diede , {tra l'altri’, vn'eſempio aſ

ſai “Otarçëallarpzaczzè *Ji quei ‘ÉWÉÌÉ X90 QÎEQÌ; fidatofi nel:
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ſi la familiarità che haueua col fratello: e nella piaceuolezza che ſe; _

deua nel ſuo trattare , hebbe ardite d'intcrrogarlo‘,`come gli piace;

ua la bellezza di quelle ſue paeſaue , e ſe emana, qualcheduna d'eſſe.

- - Il fratello modestiffimojn vdite ciò,arroſsidl verginale vergogna,

~ e' s'acceſe inſieme di ſanta ira e ſdegno centro quello sfacdato; e‘ và_ .

in mal ora,gli diſſe , và ſcelcrato 5 e non ti pigliarc quest'atdire 5 ch'E

' andai-ò ſubito dal Goueruatore , acciò tidia il cafligo , che ti me

. ' riti con coreſto tuo parlare . L'indiano atterriro ſi buttò ſubitoa

' , ' iedi ſuoi, chiedendogli perdono; e pregandolo che di ciò non par

' ` aſſe-al Gouerhatore ;perciòche mai più gl'vſcirebbero da bocca..-~ —

ſomiglianti parole. La ſua vbbidienza ſu apunto qualela richie

~ dorio le noſire regole. Non ſolamente era pronto a quanto di lui

voleſſero'i Superiori;`mà ſe trouauaſi con occuparioue ſufficiente ad ‘

_vn'altro , minore Però di quella che hauerebbe voluto il [maſſeruore,

audaua ſubito dal Superiore , per oſierirſegli ad altri impieghisanzi‘

alle volte egli da persè ſi procuraua nuoue fatiche Mentre in Mcf-Î ‘- ..

fico attendeua l’arriuo dellanaue per le Filippine,in fù ordinato

ch'accompagnaſſe mattina e giorno gli Padri . che-vſciuanoa rie-‘T- '

gotij per la Città: ciò gli partie poca occupatioue: onde in ſitOl'q

- nar'a caſa.andaua ſubito a ſcopare gli corridori,e l'altre ſtanze com~`

’mimi , 6t all'altri vffieij’piu vmill: e ciò con vna-allegrezza e ſere

’nità di volto , che ben dañ‘a a diuedere quella che-haueua nell’atrio?
m3 a ’i "I ' ñ A' 1-’?_ '- - “ Stagionato con queſievirtthe vita così religioſa lo t‘i-ouò la moti

' ' . te,che gli fu data queldi 23.di Lugliodcl 1684,” barbari d'Apur-,_

' ‘ ' . 'F guan , ſpaceandogli een .più coltellate il capo . sìche gli fecero ſal-g,…

' ` ;pure fuori ilceruello Z onde fra‘ breue' [patio reſe al Signore ilſuo

- ñ ` ;fortunato ſpiritozpoichein cinque anni di Miſſione Mariana,gion- _,

~ ' ; ſe al porto della gloria ,come poſſiamo ſperare , battendo ;gli ſof—J

, fetta da barbari la morte perſibuonaìcauſa. :o ci… è.Ì 5-' L . *- fa i} 2-13";73g’z-3gìfſhjäñf ‘ … k ñ a
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J' I f _ ſ . - ' | * \ _

. * l i' . A i

ñ 1 ` l , i '

\- T ‘ i‘ \. ñ -



'--LÈBÌBQQWCEFXXVÌÎB :az-;f

...h - .. ..loi-*ſn: -. F ~-- -:"- " `

v CAEP.; ?WW a"?
1J‘

ñ :— ó. .,.nr .. .,…g

;il-31::: :ul .:i ; î

‘4—2-- ~'i i i "i 'f ;>3 ñ; l’: '.'i'TÎ'a A i ‘i‘ ,'-P‘i-.hJJ 7.‘ t

.- Bre”: miniſiti” mzt4,dçl_;lî,., Pt‘ſeofila (il-;4454“: i

a‘ ñ: Il] j ' .5.), i. ‘1J‘- i. a i , . ..

NAcque ll VenPadre TeoſiloìldſAngeli‘s da‘ſamiglia moltd

h-'ìvb

riguardeuole nella Toſcana; e‘ fù allenato nelle lettere e

- vtrtù , conforme alla qualità de'ſuoi genitori ſi conueniua;

Popo'auere-ſludiató la Rettorica e Filoſofia entrò nella Compa--v

finta in Napoli a 7.di Nouëbrqdel-r'ó-y ;d’età d'anni- ”sè già Sub!

taconoscon 'quel-di fiìhgannarferupresche' fa ben“ paleſau'n domina-i `

er-ordine de ſuperiori laſciò egli ſcritto diſuo pngno "La mia vo.

catione(d‘ice)hebbe origine dall’vdire le prediehe di due Padri Miſ—

ſionanti dèlſa Compagnia. Ero ſolito di tecitar'ogni giorno ſetw

Parri-_Ge .Aucin memoria delle 7.allegrezze. di Maria Santiſsde aſte

nermi della carne ogni mercoledì , purein honor ſuo. Crebbez dai

poi in me .queſta dinetione verſo l’iſleſſa- VeMñ recitando ogni gior-1

no, oltre~la Corona , il dl-lei Ofiìeìozöa eſere al frequentare li SS.Sa-›`

cramentizèfar celebrare meſſe in honorlfuo, vn’anno doppo mele

'conſectai con voto di castità,il rgiorno dellaſua glorioſiſiima Aſſun

tione . M’applicai alla Compagnia in‘particolargper il deſideriodi

prepagate l'Enangelio,e procurare con ,ogni sforzo la gloria di Dio:

ſoſpirando di vedere per tutto inalberatala Santa Croce ,. ›e` ſotto.—

ſcriuer’vna volta la Santa Fede col pr0prio ſangue o .Nel ciſolnermi

non hebbi altra difficoltà , di quella ,quale preuedeuo d'auer a pr

nare nell'eſecutione , per la parte de'parenti . Vinſi però queſta di

ficoltà , col raccomandare la mia cauſa alla BeatiſsMergine . nel di

cui aiuto fermamente ſperano : onde trattai la mia vocatione con vn

Padre della Compagnia, miomaestro .e confeſſore infieme ;,&eſſo

col mio conſenſo la trattò col Superiore immediato‘, acciò-che@

proponeſſe al Padre Prouinciale .… Tali~ però furono lc difficultá dal,

la parte de parenti,repugnanti al mio ingreſſo , ch-'ll Prouinciale gn”

dicò, non poterſi adempire la mia vocatione nella Prouincia Ro-z

mana o ‘ 4,, o . ` . , v H

Mà sì come qflle preuedute difficoltàniel riſoluermimon furono

baflaiiti a farmi tenere ſecretala mia vocatione , così 'queſta primç

eſcluſiua non hebbe forza di farmi deſiſtere dall’incominciato: ann

in vece~ di cagionarmi triſtezza, ,mifece concepire vn’intçtna alle:

~ . Hhhh ` " grezz



"CIS 'Eáffiîfioñì &Wifi-le Mari-me.

Zrezztd'ondata nella ſperanza d'ortenere l’ingrefl’o più quieto.in’par

ti più remote da miei conoſcenti ; tal’era la confidanaa ch'haueuo in

quel Seggio di ſapienza “, che s'haueu'a preſa ifcura d'auuocare per

me in queſta cauſa . Preſi per iſpediente(col cenſeglio del mio Mae

ſtro e Cohfeſſore)di notificarela mia' intenzione al Padre Generale;

il quale con benigno reſcritto mi propoſe più Prouincie, 'tra le quali

îo m’elefli queſta di Napoli. Volle però il Padre Generale'. che la

mia partenza fuſſc ſegreta ;acciò non mi veniſſe impedita l’accetta

zione , ne dopo l’ingreſſo hauefli nuoui diſiurbi :eſſendo io per ogni

_ legge humana,e diuina,libeto di me in queſto fatto . Mi partij dun

.que con ogni cautela , ſenza farlo ſapere , ne meno a miei più can.

perche mi poteuano eſſer'in ciò più nemici . Et ora mi ſento tanto

animatoſper pura gratia delSígnore)a corriſpondere , a: acquiſtare

la perfettione 5 che quantunque ſiano deboliſiime le mie forze a mi

dichiaro del tutto inhabile ad eſprimerlo . *Cori egli della ſua vita

nel ſecolo z ma di quella e li ſleſlo ci douerà dire più auanti coſe.:

maggiori; quando parlaremo della ſua vmilta .

Nel ſuo nouitiato si come auanzaua i eonnouitií nell'età e nella

honoſcenaa , così parimente gl‘auanzò nella dinorionee‘ virtù . Da.

‘quei che più da vicino lo trattarono .'81 hebbero l'incombenza di‘

,îudrizzarlo nell’interno & eſſerne hò più volte vdito , che fra tutti

egli era,ſenza,dubbio il più eſemplare.e feruoroſo :e che quel feruo

re,che concepìfin dal principiomoumai lo laſciò , ne lo ſmiuni s

anzil’andò ſempre accreſcendo: e‘ ciò per chi sàla perfettione di

quel nouitiato , gli dourebbe baſiar per elogio . Haueua gratia ſin

golare nel parlar di Dio e della Madonna ; onde nelle ſolite ricrea

oioni inferuoraua tutti , ſenza dat tedio aneſſuno . Nemico ſem

‘ pre dell’orſo , at auido delle fatiche i che perciò quando concorre

na con l'akriuroleua egli faticare più di tutti , per allegerire la fati

da a l compagni . A quanto gli veniua impoſlo da Superiori vbbi

diua non ſolamente con rontczza , mà con allegrezza , e‘ giouialità

diſvolto . Prima di cominciare le coſe comandare ſoleua riuolgere

’gifçcchí al Cielo i è dalle fattezze del volto ſi ſcorgeua , che faceſſe

atti feruentiſíimi verſo Iddio , a cui ſolo ſi ſindiaua di piacer’in tut

to, Se il quale rifletteua,che gli parlaua nel ſuperiore . lo(dice vno

dl'ſuoi connonitivnel tempo che ſon viſſuto oelflompagnia non

hò veduto vbbedieuza più diuota della ſua e e quando mi voglio ſi

giirare vm vbbediente appunto come il vuole il noſtro P.S-Îgnflüîî

eu P0 »to 3M!! 21:95.6!“ llPIdrç'ſtoflloz ` " " ` , -
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~ portauíteneriffimo affettoial Redentoremafflnam'ente alla ſui

Paſſione :è ſin da ch‘era ſecolare frequentaua in Siena lajeongte ga.

rione detta del chiodo.” quale è l'esëpio di quella Cittàsst oh quan

ti morti (diceua)hò ſofferto per frequentarlal Di quà veuiua in lui

quella ſete inſatiabile di motilicationi e diſprezzi . per imitar'il [un

Signore o Soleua vestirſi vna veſte laceta e dilptezzeuole. eeosi com

parir‘in publico ; con ſembiante tanto diſmeſſo & vmili ato . che ‘

compungeua chiunque lo guardaua . Speſſo ripeteua quel detto dis;

- ~Sauerioe di S.Ignatio : Vince ze ipſum; e queſta diceua eſſere la ſcor

tatoia alla perfettione; e che non v'c‘ miglior fortuna in queſta vita.

'ch'il patire per C rilìo . Nelle infermità, che patiua frequentiſiìmc.

d'ettieia con ſputo di ſangue. e difficoltà grande nella relpiratione.

-lempte raſſegnatiſlìmo nel diuino volere ;ſi lagnaua ſolamente . ch’

era di niun‘vtile , anzi di peſo alla Religione . E dopo quei ſueni

menti,che lo priuauano di lenſo , e poco men che della vita , ſoleua

" dir’aicompagni : ò fratelli miei, voi mi vedete così finito di forze:

chisà , ſe vn giorno mi vederete partire per l'Indie , e‘ ſentirete do—

poi , eh'il Padre Teoſilo è stato vcciſo per Chriſlo . Ne contento

de'patimëti delle malattie aggiſigrua molt'altri de cilicij, diſcipline.

.e mortiſicationi publiche . Mà quanto era più rigido e ſpietato con

'ſe , tanto più amoreuole ſi moſirauacon gl'altri . Andando ma."

volta in pelegrinaggio s’ammalò vno de‘compagni: 8t acciò non

dormiſſe in terra 5 come gl’altti , egli quella ſera girò tutto quel vil

laggio in cerca d'vn matarazzo. Vn’altra volta, ch'era in Caſa pro

feſſa 8t haueua cura de’ſuoi compagni , vno d'eflì icappò in colera

verſo di lui; egli però ſi fludiò diraſiettarlo cOn piaceuolezza. Ri

tornando poi in Nouitiato, e douendo tendere conto al Superior”

dell'aecaduto , gli diſſe l’offenſore , che voleua egli entrar'il primo

ad accuſare ſe ſieſſo 2 del che n'hebbe gran piacere il noſh'o Teofilo.

perche così ſminuiuaſi la penitenza del compagno.

,a Finito il ſuo nouitiato studià due anni Teologia nel Collegio Na

politano' :e‘ tutto che veniſſe moleſiato dalle ſue malattie, nel tempo

che gli rimaneua,ta|mente cooperò c on l’applicatione a lla viuacità

del ſuo ingegno .che ſodisfece,c0n approbatione e lode più ch'or

dinatia . Ne contento delle fatiche delli ſludii , e patimenti di tha

_lattie così penoſe,s’adoſsò anche l'incombenza di prouedere gl'hoſ—

piti del bilogneuole ; e ciò faceua con tal carica‘, che più d'vna volta

ſi ſpogliò ſin'delle conerte del proprio letto . acciò nulla mancaſſe a

ſuoi fratelli foraſiieri . Michme che. lin*dal nouitiato …Se anche ſin

H h h h 7.' 'da
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ida ſecblarekome hab’biamo- vednroìà nulla più- gli caleua , chì-ilſuo

paſſaggio all'Indie , eîianMſſlÒlëe dell'infedeliñ, fece ſopra ciò re

plicare iſianze al'Padi-e: Generale e'cquelle tanto efficaci , ch’all-a fi.

inc ottennero la br'a'mata licenza; pin-che li ;ſuoi acciacchi e malattie

qxín‘gli‘ vietnſſero queſio paſſaggio ;nel che 'riporta-mſi' il Padre Ge

oeraleal’detrame‘de Superiori immediati . ’Et in vero da queſti 3 '.e

' ‘dalla Prouincia-tutra, in vdire tale licenza, fù creduto , che non po.

-teſſehanere l'eſecurione; anzi che foſſe quaſi tentar'lddio l’eſporre

vn ſoggetto talmente indebolito 8c acciaccaro a viaggio così lungo

;faticoſozmà dopoi vdice, e ponderatc le fue raggioni , tutti con

.uenneuo , che gli ſi douefle far buona [alicenza: vederſi-con chia

rezza, ch‘iddioil volenaper l’Ind ic *a ne quella' eſſere la prima volta

'che ſi ſeruiua di,ſironienti deboli per coſe grandi a acciò tuttofi deua

ès'attribuiſca alui 5 onde ceſfaua l’allegato oſiacolo , che ciò fuſi”

rentarlo. > v- ~ ‘ *' ‘ì "

w Parri dunque il-Padre Teoſilo per Roma,& ammeſſo al bacio del

piede diSua Santità nîutrennc quantità . d'indnlgenze e _di priuilegij

-da ſeruirſene a prò defl'índie . e dopo hauer viſitato -uei luoghi ſa—

‘cri -, edi paſſaggio ii‘Sa ntuariodi Loreto ,.douerati cò li ſuoi voci

»alla Vergine nella ſn-a Caſa,-gionſe in Genona , ad imbarcarſi con

-l’altri per Cadice . Et acciò (i veda ,ch'íddio lo voleua e lo guida~

ua per l’Indie , traſcriucròqui alcune clauſole . di lettera che a 3.di

Giugno 1678.ſcriſ1`eda.Gen0uaad vn ſuo confidente . * Per gratia,

-(dice)del mio Signore Gil-;sù Christo Ebbene aſſaite-ſpero trà breue

ìmbarcarmi con l'altri per Cadice . Ginnſero quìpochi giorni ſono

'ſei Padri , che s’aſpet’tauano dalla Proiiincia d'Auſtria ,. e da quella

di Milano M.Caluaneſe non ancora ſacerdote z l'altra' none'da Boe

mia arriuarono prima di noi ; e tutti partiremo nella {ſettimana en.

trance . Raccommaudaremi caldamente 'alle ſacratiſfime ‘piaghe di

Giesù Ctocefiſſo, alla dolciſſima Signora noiìrae madre amanriflj—

ma Maria , e al ſuo glorioſiffi-mo ſpoſo S.Giofeppe;airriio gran pro—

tettore &Michele—.Arcangelo , al uoſiro -S.~P.Ignatio:, -Be al grand’

Apoſiolo dell’Indie,Duce noſiro,S. Franceſco Sa uerio' :.acciò mi or- _

>rengano vn vero ſpirito apoſiolico: di cui ripieno non cerchi mai al

' ‘tro , cheqfllee/u Cbrìflz ſum , &altro non ſoſpiri , che di ſparger'il

ſangue per Chriſlo , doppo mille ſudori eñftenti in aiuto dell’anime.

'10 per mare patiſco-grandi ~ſconnolgimentiidi ſtomaco; è potrà cſ

_ſere , ch'in eſſo iohabbia a finireil numero .de giorni miei, conſier

patoda nanſre , e da ſicuri : perciò-il pericolo di morire pur rmpr

.. è mè:
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è manifeſto , 8t .il penſarni miſi rende‘, la Dio mercè , ldolcíſſimo':

hanendo occaſioni di riofferirmi proutiſſimo ſempre alla' morti-.ſg "8c

a qualunque:diſastrozpurche inme s'adtmpia il voler dinino.Dalſ'

altra parte mi dice il cuore , che non moriar , almeno sì prtſío ; ma

che ora-4m‘, @nun-abc opera Domini, ſin’colà iu quell’vltimi an'gòli

’del Mondo :-onde ſqſpirabiliſſimo mi ſ1 rende l'arriuar a faticar vu‘...

giorno in -quell’lſolc , per me fortunatilfime , alle quali la Santa ob

bedienza m‘inuiasedoppo mille ſudori a prò dell‘anime morir‘ſi- .

ualmente per Chriſio , ſoſpeſoa vn patibolo: mà maior‘efl brr Zratr'a,

quam mihi vilz‘Lfimo maurrpio compera: . * Così egli ; 8t io'lal'cio al

lettore le rifleſſioni 'da ſarſi ſopra le ſue parole 2 ne pretendo , che.,

'contengano profetia della ſua morte nell’lndic; ma cerco s'è , che ſe

- l‘haueſſe ,voluto profetizzare , non doueua dir'alrrimente . ' i

Gionſe poi con li compagni a Cadice, vn giorno doppo chela

flotta haueua ſarto vela per l'lndie : onde tutti paſſaron'a Seniglia, e

-furono ſpartiti in diuerſi Collegii e miniſlerii , mentre s‘oſſeriua vn’

.altro paſſaggio per Meſſico: il noſlro Teóſilo ſu-iuuiato a Sala

vrnanca,a‘ ſìudiate ciò che gli reſiaua del corſo della Teologia; 8t eg i

in quella si celebre Vniuerſnà .diede nelle difeſe & atti publici mc

ſlre ſingolari del ſuc ingegno 8c a'pplicatione; ne minori delle ſue

grandi virtù , cou le quali rapina e tiraua a ſe gli animi tutti de dc

meſiici 8L eſìerni , E“perch’lddio accreſcendogli le fatiche gli-accre

ſceua parimente le forze ,porc‘ egli in quello tempo oſſcruare le vigi

lie e le Quareſime intiere, con mancanza di peſce freſco , e con la di

uerſitàde’cibi a a quali non era auuezzo; ciòche per le ſue malattie

non poteua ſar'in ltalia . Ne contento dello studio ſcholaſlico , ba

fleuole ad impiegare tutto l’huomo , etiandio ſano è robuſlo , egli

ne'tcmpi interrotti ( quali non perdeua mai) ſi fece vna gran proui—

ſione di dortrina morale , e delle Bolle de'Pontefici,dalle quali rac

colſe ortimenoritie ne i ſuoi noramenti . E perche ſul fine delli {inf

di)~ il Padre Tirſo Gonzalez intrapreſe in Salamanca,e ne i contorni,

le ſolite Miſſioni , il noſtro Teofiſo (al di cui zelo nulla più ſi conſa

ceua che il ministcro così Apostolico , e che s'haueua già imparato e

parlaua aſſai bene l'idioma Caſiiglia;no)s’applicò anche a quelle;

con ſiraordinario ieruore e frutto dell’anime , merce la ſua eloquen

za etalento nel pergamo,e l'indefeſſa applicatioue alconfeſſionario;

Ritornare poi a Seuiglia e Cadice,ſi preparò ſubito all’imbarco;

con allegrezza ſlraordinaria del cuore , che ſi ſaceua veder’anche nel

teſts» !mſh P²“²PE²‘3Ì9 la travi-as {antonino-9 ;che bal-;3 s'è
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Zi; Conan-[ione dell’Iſhle Mariana}

ſperimentato nel Mediterraneo, e‘ doueua nell' Oceano center-ſi mag:

giore: pereiòche quantunque ciò gli cagionaſſe angoſcie di morte o

gli le rcndcua però dolci Il vedere che le patina per l'amore del Cro

ceſifl'o ,e che per queste pene doueua gionger‘al porto dell'indie, e

quiui cooperar’alla ſalutedi quei meſchini . S'imbarcò dunquecon

l'altri nella naue nomata il Nazareno: ma appena datoſi il ſegno

della partenza., vn'altra naue , che s'anticipò ad alzar vela .venne

ſopra la naue Nazareno; e questa per farle largo . volle ſcostarſi l

man destra, 8t vrtò così gagliardamente nel diamante( ſcoglio ſott'

acqua in mezzo alla bocca del porto di Cadice) che ſi ruppe. e ſi fra

caſsò, con riſchio del naufragio di quanti vi erano ſopra; finche ac

correndo alcune barche riceuetteroi paſſaggieri ,e tra eſſi il Padre

Teoſilo , che confortaua tutti alla toleranza in queſto diſaſiro 5 e tut

to che vedeſſe il pericolo di rimanerſi altre~due anni in Spagna i ciò

egli l'oflerina al Signore. adorando le ſue diſ oſitioni, e raſſegnan

doſi nel voler Diuino . Mà il Procuratore del 'Indie , a cui forte do

leua questa perdita della Miſſione, e dimora di quei Miſfionarii 'a

adoperò ogni diligenza per fargli paſsar'in quel viaggio: ònde dop

po la mezza norte imbarcatiſi di bel nuouo i Mi ſiìonarij ſopra vu.»

barco ſongo, nauigarono a tutta fretta per artiuare la florra , e furo

.no ticeuuri in diuerſe Nani. @zz-tw

Il Padre Teoſilo ſali in quella nominata S. Giacomo. con la ſol!..

prouiſione del Croceſilſo,e del Breuiario; perciòche l'altra tutta era

rimaſia nella Naue Nazareno: mà ben toſio quei della naue S-Gia

,como ſi auuiddero della fortuna, ch‘haueua recata loro l'infortunio

dell'altra Naue s imperciòche il noflro sbalzato paſſaggiere comin

ciò ſubito a paleſar‘il ſuo feruore. Spicgaua ogni di ai più rozzi la

Dottrina Christiana; ſpeſſo eſortaua tutti alla purità de'costumi e

.frequenza de'Sacramenti; al qual ſine publicò il giubileo della Dot

.trina Chriſliana; e nelle fatiche Zdel pulpito e conſeffionario trouò

,conveniente sfogò il ſuo 1610 , ma non minore conſolatione nel frut—

.to : il quale continuaua dopoi inferuorando tutti nelle ordinarie_

-conuerſationi, 8t aſſai più nell'indefeſſa applicatione, con cui giorno

e notte aſſisteua all’infermi e biſognoſi . Ne mancò campo alla ſua

ſofferenza: oiche vn Prelato, che viaggiaua nell'iſleſſa Naue . gl'ac

v,crebbe le. anche e li parimenti , ripetendoin ad ogn'hora i ſoliti

morti,e dicerxe del volgo contro lecoſe dc'Gieſniti , de quali ſi (lima

ſaperne più, quando ne sà meno; ma. il Padre Teolilo, benehe ſapeſ

ſe ,che non ad ogni coſa biſogna tiſpondere,pure per riſpetto del Pre

. lato.
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lato, miſſenza punto commuouetſi, l’andò a poco a poco ſin‘ccrando

della verità : riuſcigli di farſi quel Prelato ſuo amoreuole e della..

Compagnia 5 la quale lodaua dopoi molto più . che prima non l'ha

ueua morteggiata; con merauiglia di tutti quei della Naue, ne i qua

li crebbe perciò aſſai la ſiſma e la venerarione‘vetſo il Padre 'ſtorno,

e verſo la Compa 'a . ‘

Gionto in Me co il Padre Teoſilo chiedette 8c Ottenne di paſſa r'- ,

al Nouitiato di Tepotzotlan a ſar il terzo anno di prouatione , mea

tre veniua,c ſi ſpediua la Naue delle Filippine: 8c In quello ſanto orio

e li ſpandeuale vele all’orarione e comunicatione con Dio .a all'

e ercitio d’ogni virtù e poiche ritornando ad eſſere nouitio non tra

laſciaua eſercitio veruno de‘nouitii . Con effi faceua marina e ſera.;

l’oratione nella Capella di Caſa; andaua a tutte l‘oecupationi dome

fliche, di far'il refertorio,*ſeruit'ai cuoco , lauar‘i piatti, e ſimili; ſpeſ

ſe volte mangiaua in terra, ſi proflraua alla porta del Refettorio, per

eſſere calpeſlato da quei ch’entrauano; e ſi-faceua la diſciplina in..

publico . E benche ciò non recaua merauiglia,per eſſere ſolito e co

mune a tutti, la reeaua nondimeno nel Padre Teoſìlo la diuorione:.

prontezza, & allegrezza,con cui le facena;ſeordaroſi affatto di quelli

ſuoi acciacchi , che quaſi non gii permetteuano la partenza da Na

poli; 8t anche dell’eſſere già antiano e Sacerdote , 8t auuezzo ad altri

miniſìerijzch’il conuiuere con fanciulli e nouirij 2 egli pero‘ ſe haueſie

voluto aſſecondare alla propria inclinatione , ſi ſarebbe tutta la vita

fermato in quei eſercitíi; ne i quali da Superiori veniua propoſlo per ,

eſempio a tutti ,e da queſii era così. venerato 8t amato ,che tutti z -

gara cercauano d'hauete qualche ſua ſottoſcrittione, ò lettera per ri

cordo , quando hebbe a pattirſi ad Acapulco , che fù poco prima..

della Paſca . E con l'opportunità di tempo sì ſanto , la trouò anche

il zelo del Padre Teofilod’eſortare ſpeſſo nella Fortezza,e nelle piazñ~

ze li ſoldati .e li paeſanha fare con miglior diſpoſitione e frutto il

precetto della Confeſfione e Communione Paſchale r e tutti l'vdiua

no con tal’aſîetto z che cercauan’a gara di. confeflarſi conlui ;cele-è

brando appreſſo la propria ſodisfattioneJa quale ache ſi vedeua nel

frutto . Fattoſì poi alla vela ſperimento in qudl‘Oceano auſiralu‘

quei parimenti z che già haueua ſperirnentato nel Settentrionale , 8c

anche nel Mediterraneo; ma iuſieme continuò gl'eſempij di ſofferen

za, di piaceuolezzaze di feruore,con quali ſi cattinò l‘affetto di Mon

ti gnor di Troia,dell‘Auditore Regio , e dell’aluiVfficiali, che paſſa;

nam; in quell-mes ' A

i P“
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‘A prodarono in Guan a 13.*di Giugno del 168:.-85 il Padre"?

*reo lo appena ſceſo in terra s'applicò ſubito ad impararſi l’idioma

Mariano, per renderſi habile alle fatiche apostoliche di quei paeſi : 8:

in breue talmente ſe lo reſe proprio, e quaſi connaturale , che .parà

vdire le confeſſioni, e predicare con-proprietà, 8: anche con elegan-z

za , 8c ammiratione de paeſani , e de noſtri 5 da iquali fù perciò fiió.

mato il più habile ad eſſere maeſtro dell'idioma a r Miſſionari”ka

foſſero giunti nell'auuenire . E di ciò ne rende- teflimonianza lo

Specchio della Confefflone aſſai diffuſo,ordinato, 8c’ elegante,ch'egli

laſciò composto nell'Îidioma Mariano: 8c anche l'hauergli ordinato,

i Superiori , che coll'istcſſolmetodo traducefle-la-:ſpiegationedellaL-y.

Dottrina Christiana , al modo del Catechiſmo Romano; ciòche ſaz

Ìebbe stato d’vtile grandiſſimo a quei paeſi , ſe la morte troppo pre

fla non ſe l’haueſie ſarto laſciat'imperſetto . Sul principio eſercitò

i ministerij nella Reſidenza d'Agadgna ; ma dopoi, riconoſciuti li

ſuoi talenti,hebbe la ſopraintendenzadel diſtrettodi Ritidyan: uè

può facilmente dirſi, con qual zelo 8c applicatiòne‘egli coltiuauaa

quei rozzi Indiani . Ogni di ſpiegaua loro .due volte la Dottrina-t

Chriſliana; ma can tal piaceuolezza , e con eſempij tanto accomo

dati alla loro capacità, che conſeſſauano , ad onta della propria roz

zezza , che dalla dolcezza diparole del Padre Teofilo veniuano co-`

me affatturati, ne ſapen‘ano come reſistere acciò che proponeua loro."

ò intorno alla Fede. ò intorno a icostumi .- Et in vero l'amore che

portaua,e beneficii che faceua lor-oh anche nel temporale,ecano balle

uoli a raddolcire, 8c affettionarſi anche quei barbari :,perciòchefa

dendoſi tutto a tutti,giorno e norre ad altro non arrendeua, che a ſo-.

unenire alle neceſſità delli ſuoi Indiani: non ſapeua mangiar vn boc-'

cone , che non lo ſpartiſſe con eſſi s ne tralaſciaua ſegno.ò effetto` di

amore partean e ſuiſcerato. che non lo practicaſſe con elio loro

Mà con ſpecial tenerezza amauai fanciulli , ad oggetto d'introñ_

durui la Palme format chríſlo in ciaſcheduno_ d'eflì . Inſegnaua lo

ro, 8c in elfi a i più grandi, l'orarioni, e miflerij-Christiani ; dopoi il

giorno appreſſo gli ſaceua render conto della lettiqne,precedente,nel

lednnáde e riſpolie del Catechiſmo,che ſi faceuano l‘vn'altro fra lo

ro; hnche le teneſſer’a mente, e ſapeſſero prontamente render raggio

ne . E tutto che egli nell'altre occupationi ſembráll’e infermiccio ,

qual veramente l’era, mentre più attendepa al-(Zatechiſmo e miniſte-`

rii della Dottrina ,tanto più s'inuigoriua,e n'acquiliaua forze mag.

~ giori ;call'ora ſolamente pareua che (lello-ſana. Diſponeuaipiù.

gran
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grandi alla Confeſſione e Communione;con fargli intendere l'effica:

ciae frutto di quelli Sacramenti, e la neceſſaria,e douuta preparatio.

ne: dopoi con atti feruentiſiìmi di ringratiamento e d'amore inſe;

gnaua loro il rendimento di gratie . Non ſopportaua ſcandali, ne

peccati publicí nella ſua. terra , quali alle ſue pecorelle poteſſero ca

gionare ruina=a coloro che per fragilità fuſſero caduti,gl'ammoniua

paternamente, ſin‘all’emendatione; 8c a più grani delinquenti,e con

dannati a morte,ò qualche pena graue, per i loro delitti, orteneua...

dal Gouernatore il perdono, ò almeno che mitigaſſe loro le pene.

Ma con' aſſai maggiore vigilanza procuraua , che quei neofiti non...

ritotnalſero all'antichi e brutali loro coſlumi: e benche perciò gli fa

ceſſero minaccie , che poi riduſſero ad effetto nella di lui morte , egli

non tralaſciò diligenza veruna per impedire l’offcſe del Signore s an~

zi col ſuo zelo e piacenolezza riduſſe alla gregia di Chriſlo 8.: alla ſua

Reſidenza , molti _the da quellajs'erano fngiti alle montagne , per

amore dell'antica__l_ibertà_', nè mai con l‘armi e forza era riuſclto il ri

durli a vinere da (,hriſliani .

CAPO VIGE'SIMONONO.

ur,

Inſigna-‘umiltà dei’ Padre Troſilo. ì ' l

A I. zelo e tali opere erano effetti d'eccel lenti virtù e di gran

perfettione: e quella il Padre Teoſilo la foudòöt ereſle ſopra

, vna profondiſſima vmilta; della quale per_ noſer ammaeñ,

. firamento n'apportaro alcuni eſempii, che inſieme ci paleſaranno i"

altre ſue virtudi.Deci0tto meſi era villino nel Noultiato,quando fa*

cendo l'eſercitij di S. Ignalio chieſe 8t ortenne dal Superiore licenza.;

di ſcrluerſi,e leggerſi in pnblico vn rimprouero delli ſuoi mancamen

ti; a fine ( diceua) di pin obligarſi all'eniendatione; ma inſieme per

dai-'vna sfogo alla ſua vmiltà , & alla brama ch’hauena de PFOpl‘li

diſpeezzi. Seguendo dunque le regole che preſcritteil S. Padre, per

andar ſierpando dall'anima i viti)~ ö: acquistando la perfettione_;cloè

ilparagonare nell’eſame particolare il giorno, la ſettimana, 8t il int::

ſe preſente col paſſato‘,hauendoſi anche riguardo alla gratta efauort

nuonamente ritenuti; per vedere ſe ſi camina ananti, come è di doue:

re, oueroſi tornain dietro nella stradazdello ſpiritozegli con ogni.

sforzſiojntrapreſe di prouare a ſua_maggior_ confuſione, che veramen

' l iii te-.:
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te andaua ogni di peggiorando , e tornando indietro: Iddio però ad

oota della ſua umiltà gli fece , che ſenza aunederſene ci paleſaſſv

egli steſſo per questa strada molte ſue virtudi-, ch’altrimente non l'

hauereflìmo nre. Adunque in quello ſcritto eſaggera le proprie

colpecomme e nel ſecolo; ‘e poi ſoggiunge .

u * Et ecco che abuſo della miſericordia di Dio; perciòche gittati

mi dietro le ſpalle li- miei enormi peccati,e ſcordatomi delle mie ſce

leragini , 3:5 nella Religione. oue venni per placare l'oſſeſa Maestà,‘

mi tratto innocente , 8c aggiungo ogni di nuouo debito alla gran

ſomma dcl- gia contratto . SOno già dicidotto -meſi , da che viuo in

questa caſa , 8t in vece d'hauer fatto quel profitto, che volendo(mer—

cè tanti aiuti) hauerci potuto fare , ſon tornato ſempre talmente in

dietro. che(miſero mejmi trouo neceſſitato a ſoſpirare il feruore de'

primi meſi del nouitiato; mentre ben vedo , che per la dimenticanza

de miei peccati ſon'andati per terra quei ſentimenti di cuore contri

to Gr vmiliato ,che mi faceuano ben ſpeſſo deſiderare.e chieder'a ſu

periori penitenze ,rimproueri ,e mortilìcationi grani , publiche, e

priuate. sì , si:ſ0n'andati per terra queiſenrimenti d’vmiltà,quali

mi facevano ſentire così bailamente di me, che giudicano mio pro

prio vflicio il voltare la macina del molino; 8c anco mene giudica

uo indegno , riflettendo a quelche meritano per li miei peccati-Deſi-.

derauo dormire‘nella [lalla tra le bestie , ſtante la conſideratione del

la mia vita più che bestiale; '8c iſtantemente domand ano tali peni

tenze = e finalmente mi reputauo indegno di viuere e comparire tra

gl’altri . Et ecco che in vece di nutrire e fomentare caſi ſentimenti i

non ne trouo adeſſo in me vestigio; anzi nutriſco e foinento penſieri

altierid’ambitione e di ſuperbia . Oh*dimenticanza delle mie ini

quità , che mi hai fatto perdere così pretioſo teſoro , col quale anda

no ſodisfacendoalſ’offeſa Maestà di Dio i

i Ma manco male , ſe non paſſaſlero più oltre le mie miſerie.

Ci e‘ anco di peggio: e mi conuiene tornar'ancora più indietro , e

ſoſpirare lo ſpirito c feruore della prima probatione: ne è questo vn

modo di dire , ò eſaggeratione . Poichef all'ora(mercè a Dio , a cui

ſia ogni gloria, 8t a me‘ ogni confuſione)aii.'ora non haueuo in capo

clie la gloria di Dio; in quaſi altro non ni‘impiegauo , che in rin

gratiarla ſua bontà , iu ammirar la ſua miſericordia infinita verſo

di mc` a in deicstar’le proprie colpe , in far mille oblationi di mè stcf

_ſos Pianſi più voltein quei perciò felici giorni , col cuor disfatta

in lacrime , ripieno diconfuſione li miei grauiſſimi peccati; ne pro:

CI:
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èuſirai quanto ſeppi , vna publica confeſſione generale; con deſiderid

ardentiſſmio 8: efficaciſiìmo d'eſſer veramente conoſciuto da tutti

per quel ſceleratoch’io ſono , e per non hauer mai più dali ananti

l'ardire di alzat l'occhñi a veder’alcuno in faccia: deliderai di tutto

cuore farne appreſſo penitenza publica, andar'a piedi ſcalzi con vno

flraccio indoſſo , e con vna fune al collo per la Città , publicando

mi per peecatore 5 o almeno , almeno far tutto qutsto in caſa . Ri

fletteuo ſeriamente alla mia vita beſtiale e diabolica ; onde mi con

fondeuo in vedermi ancor ſopra la terra , e tanto più in questa ſanta

Caſa:riguardauo tutti come angeli in carne,e diceuo trà me steſſomh

ſemi conoſceſſtrolne ſapeuo far'altro che cófondermi & ammirare .

Et ecco adeſſo,oh infelice e diſgrariato me; dimenticatomi de'miei

ñ peccati,e d'eſler'auázume d'inferno;diméticatomi della Diuina pie

tà e dell'offeſa Maelià ſua,mi só gittato dietro le ſpalle quei säti pè'

ſieri, mi vaneggiomii gonfiosne sò rli che. Guai a me‘,che per vna tal

dimenticanza e‘ andata per terrala compunz ione di cuore , ſott'en

trando inluogo ſuola ſuperbia . lo non cerco più confuſione pro

pria; mà con ſagrilega cemerira‘ e‘ sfacciatagine attendo ad idolatra

re me ſielſo . e far adorare dagl'altri qnesto tizzone d‘inferno , con..

procmar da tutti lode , ch‘a Dio ſolo ſi deue. Noncerco, ne deſide

`r0 più publiche e tali penitenze; anzi mi sforzo d'ottener'ogni com

modità: edoue prima guardano tutti come angeli, e me come vn

demonio tra eſſi , come negro corno , o nibbio rapace tra candide

e puriſlime colombe,come ſiero lupo trà manſueti & innocenti agnel

li; adeſſo mi guardo , con occhio altiero inſetto da vapori di ſuper

bia ,come ſuperiore a tutti nella virtù , nel talento , nella prudenza,

ac in ogni altra coſa .

' Mà ohimelohimt;che ſon neceſſitato a tornarmene col péſiero(oh'

il crederebbevad terram tenebroſam (a' openammom’: uliginaa ſoſpi

rare lo ſpirito , ch’aueuo nel ſecolo: e non dico sù l'vlcirno anno ,

quando,ſiando con la vocatione al cuore,m'eiibiuo a trasferitmi di

primo lanciocolà in Portogallo , öt etiandio nel-lepm-remote parti

, del Mondo , contento di pellegrinare meſi 81 anni a pltdi , incontrat

mille pericoli , addoſſarmi ognirſcommodo , diſaſlro_ ,_ e tormento;

purche nt ſperaſſi d’arriuar’in luogo , one poi m'habihtaile per la..

gloria_di Di0,o almeno morire per llrada có tal'incammmo-.io non

dico q—ueſio , nò : ma lo lpirito 8t il feruore di ſei anmſono , quapdo

non ſolo non portano habito , ne religioſo , ~ne eccleſia‘ſiico , ma 11-‘

bero di me meneviueuo_ii1 vu villaggio., ſenza attendeva [indio al

. ` l i l i a cu
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~ 'cono, ’tra mille'occaſioni di peccarc ,ſenza guida hdmana , ſenza...

: ch’alcuno m'haueſſe l'occhio nelle coſe dello ſpirito, o ſi' curaſſe pun.

to della mia ſalute ſpirituale , ſenza poter pratti'care con perſone Re

ligioſe,séza ſentir quaſi parola di …0.1.0 ſpirito d'ailora,sì si,io ſoſ

piro. Ohinrè! biſogna pure confellarlo: che in quella caſa di tanta

ñ luce, di tanto fer'uore ,età tanti motiui 61 aiuri per andar'auanti,mi
ttſſouo più freddo che nel ſecolo ~ sì , sì ; iui nel ſecolo al primo albo

te , al primo raggio della gratia di DlO , operai più di quelche ope

ri adeſlo a* che ſon creſciute le gratie ,' e la cognitione della mia ini

quità - Laſciate all'ora quelle morbidezze nel veflire , cominciaia

. poco apoco a portar ſulla nuda carne giubbone inceſlnto di ſetole di

cau allo , 8c in tempo d'eſìate, giorno e notte; finche accortoſene chi

di me teneua la cura non mel fece cauare , e reſiarne priuo . Mi pa

reua poco il continnar per hore intere , ſin’allo ſlraccarmi,vna buo

na diſciplina alle ſpalle 8: a ſangue . Laſciati quei giuochi , ne'quali

con gl‘altri poreuo lecitamente trattenermi , la mia ricreatione era

l'ádar'e prouocar altri a venir meco in qualche chieſazmi retiraua bë

ſpeſſo in camera ſeereraa pianger li miei peccati; a recitar corone

c ſalmi . Alle volte per sſogarmi men'entrauo in qualche gran boſco,

per poter più a mia voglia alzar le voci al cielo , e detestar col cuo

re,e con la lingua a gran gridi,le mie’ colpe; e pregar Dio , che mi

faceſſe incontrar fiere che m’vccideſſero, ſe preuedcua,ch-’io.fuſl'e per

offenderlo più ; e tal‘hora ancor mi naſcondeuo età certe macchie,a

castigare con nuoue battiture le mie colpe . Il deſiderio della peni

tenza mi fà più volte caminare più miglia apiedi ſcalei , dormirì

in terra , alzarmi la norte per dimanda: perdono a Dio de miei pec

cati , percuotermi il petto nudo con vn ſaſſo ;eſìando inginocchiaeo

- porre ſotto le ginocchia ſaſſi rozzi , e tal hora con altre tanto dolore

porui ſotto le mani , e cosiinuemarnuoni modi di paure . Mi ven

ne tal’odio di me ſleſſo , che per deſiderio d‘eſser ſchernito e rimaner

confuſo , già riſoluto ad imitatione d‘altri penitentihaneuo deter

minato farmi condurre per mano di sbirri ligato alla-Città , farmi

girar la piazza , e menar come delinquente alle prigioni: e l'hauerei

riſolutamente fatto, ſe non ſuffi fiato impedito ediſsuaſo dal con
ſeſsore . ‘ i

E pure'eome nOn mi ſi ſchianta per lo dolore il cu0re lEcco che

adeſio dimenticato delli miei enormiſſimi peccati , come ſe n'haueſi

fi hannto_reſcritto di condono ed’indulgenza,come ſe ſuffi {lato con*

?Mito _in grana ,quà nella Religione, luogo dimgnificacione g

'- ’ - P“)ë:
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penitenza mi :ratto da innocente ;e depoſii quei baffi penſieri, quei

ſentimenti d’humilrà e di compnntione , pretendo, remerario che ſo

no , di alzarmi al bacio della fronte . quando con canta ragione du

nerei humilmenreſlarmene , ſenza alzar'occhí o capo , piangendo

ſempre alli piedi-di Christo CroceſilÎo . Ecco che in luogo di pro

~cnrar quei diſprezzi , di far note le mie pazzie , cerco honori , deſi

dero lode, pretendo Rima d'huomo prudente , ſanio , e divirtù .

Ah proſanatore ch’io ſono della ſanta Religione , ſcomo di questa.:

caia,viruperio di questa ſanta ſameglial Ah P.P.iinpecraremi dal Si

gnore piu efficace emenda : che già, e con ragione, temo di qualche

gran caduta . Mà paſiìamo più oltre . Hà voluto quel gran Pad!u

‘di miſericodie , quel mille e mille volte amantiflimo Signore farmi

conoſcer'il mio pe .’iìmo fiato , il graniſíìmo pericolo , in cui mi tro

uo col tornare ſempre più indietro: hàñprocuraco di ſnegliarmi dal

ſonno di tanta mia cepidirà 8c ingrarimdine , col farmi accostar'al

le porte della morte-Gia mi ſon crouaro con vna canna in mano,pen

. non porermi regger'in piedi; ſon’arrinato a poter numerar le mie.,

collezcſſendo ridotto a pelle 8c oſſa-5 perdeuo ad ogni picciol moto

il lume degl‘occhi; haueno di, quà e di la annuncij di morte: Ma che U

per queſto è lo polſo dire con ogni ſincerità , che tutti questi Kuoni e

chi amate a pena mi fecero colpo alcuno .i 04151 pietofiſfimo Padre

A per non ferirmi m'hà deuo , guardati ; niinacciandomi djhaner l'ar

c`o teſo &‘apparecchiato , e d’hanermi in eſſo apparecchiaea vinane

da di morte z ma non per ;anca mi ſon Punto ritirato; non per can

j ro hò fatta qualche buona riſolutione : anzi con vana e remeraria.

preſumione,in vecedi flar (ul'auuiſo,conoſcer la chiamata , e procu

rar di placar chi miſibrnoiìrana adiraro ,nulla temendo l’hò prou o

caro a nuouo ſdegno , cometrendo qnaſi infiniti mancamenci; con.»

diſnbbídienzqa ſuperiori, al medico , 8c all’infermaro; con lamen

tarmi e querelarmi , quanrunque m'vſaſſero canta carità ;c0n ſodisz

ſar’a deſiderij di gola . procurar commodicà e ricrearioni ſouerchie,

, ö: anco cacciar d’indiſcreri , quei che non menedauano, quante ir_

ragioneuolmenre deſiderano .. Ecco la corriſpondenza alle grati: di_

Dio; la ſordaggne 3c ostinatione alle -ſne ſanre chiamare . .

Mà ſentite d'auancaggio 8: ammirare ,non sò ſe più la bontà di

Dio,ò la mia durezza. Più ananti s'è inoltrata la di lni miſericor

dia , e più ananzi ancora la mia pernerfirà . Doppo hauermi facto

vedere vicino alle porte dell'erernirà, e mostraromichiaramenre ,i che

;a più. Pupa? _ſets-:z chç ai ?ereſie DW‘. 219513519; era m 321m: dt

am
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fiamme per fin‘ai giorno del giuditio, ad vſarmi grand‘indulgentiae

miſericordia,-mi iaſciò per alcuni meſi in ſanità ſufficiente,ricordan~

domi egli ſpeſſo al cuore,che quella era vita datami in elemoſina, per
ſcampar così graue pena, quale m'haueua fatto conoſcer'hauerìio

meritata , e per far penitenza delle paſiate colpe , e riſoluetmi a mi

glior vita; in vece dicominciar da douero e caminar con ſeruore , è

Raro tutto il mio -studio 'al comodo, alla ſanità, affarmi stimare . O h

patienza e clemenza infinita, e veramente di Dio I In vece di ſubbiſ.

farmi per la mia ostinata ingratitudine mi ſi merce di nuouo attorno

con nuone chiamatezòc ecco che sù la metà del Marzo paſſato procu

ra di ſuegiiarmi con accidenti mortali: mi riduce più volte a non po

ter reſpirare, con :remote flraordinario di tutte le membra, con arſu

ra eccefliua; &- vna volta trà l’altre , vriando a forza,in vece di reſpi

rare, poco ò nulla mancò, che con que} vrlo`(c0me ſanno quei due.;

che vi ſi crouarono preſenti) ſenza poter dir Giesù , io rcndeffi l'vlti

mo fiato,e vomitaſſi l‘anima; morte condegna alla mia vita-.e già io,

che ben mihi conſci”: ſum della. vehemenza delmale , confeſſo che ſe

tal'accidenteduraua più per lo ſpatiod’vna mezz’Anc Maria , ſegui

ua il tutto, e mi ritrouarei adeſſo nelîa' caſa della mia eternità, non_›

sò quale. E pure ahimè ingrato 6c oflinato! chi hà visto in mc mu

tatione alcuna; E che altro i-efia da credere d'vn che non ſi ritira , e

dorme trà tanti tuoni; ſe non che reni incenetieo quanto prima da...,

fulmini è *

Non hò detto ancora il tutto . M'hà laſciato il Signore nel petto

vn continuo ricordo, vna perpetua ſveglia, che mi tenga deflo , cho

mi auuiſi il continuo pericolo, che mi prouochi al feruore, ſe non vo

glio d'improuiſo morir così tepi'do. -E pure eccomi quà, più indie

ero che mai, lontano da ogni virtù,intepidito del tutto, oflinato , du

ro, recalcicrante alla bontà di Dio‘. Oh-maledetta dimenticanza de

peccati miei , a che ma] termine mi hai ridorto! ‘lo temo,e con rag

gione, che stracco hormai Dio (dirò coàì') di più chiamarmi, e ſtar

mi attorno, [ia-quanto prima'per laiciarmi affatto . Guai a me, guai

a-me a-rb0re inſrurtuoſo e diſgratiato, aile cui radici e già pofla la..

ſcure deila diuina giuflicia . per recidermi eñgittarmi fuora del bel

campo di quella ſanta Religione , per douer poi arder’eternamentu

negrifflmo tizzone d'inſerno ö Padri *miei: la pietà voſh'a ,'e la miſe

ria d'vn vostro, benchc indegniflimo fractilo,vi muouino acompaſ

ſione 'di me . Eccomi gtuufleflociimaodo perdono a turri delia mala.

edificatione ,e del POÎÌÌÌGO‘WfldüÎO ch'bò dato : e ſu'pplicoìtutxi in

m
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*viſceribus IefuÎCbriflì . eíuſquegenitricis Maria ,che vogliare racco.

mandarmi caldamente a Dio,acciòche mi pcrdonili miei grauiffirní

peccati , e mi dia gratia di non me ne ſcordar giàmaLper farne ogni

poffibil penitenza ;che mi faccia ſempre ricordare , che hò peccato.

cche ancor pollo peccare; che m'illnmini , e mi dia forze da poterlo

ſernir: con ogni fcruore, conforme al debito mio; e che mi mantenga,

in questa ſanta Religione, e non permetta in modo alcuno che-colpe

uolmente ne' fia cacciato fuori, come fin'hora hò meritato .

Mi proteſto però (viua lddio ,e muoia qucſl'empio ſceleraro ) io

mi proresto , che ſe non hò da viuerenella Compagniadi Giesù co..

me ſoldato fedele e vero ſeguace di Giesù. ſon contentmadeſſo adeſſo

mentre stò così parlando, d‘eſſer'alla preſenza vostra straſcinato pel'

collo ſu‘ordi questa ſanta Caſa , da demonii,c0n quelìa fune , ò con

quelle catene di fuoco, che elfi vogliono . SLÒÌ, ſou contento, e c'hò

ben penſato: ſiagli pur'hora da Dio permeſſo ,e veughino quanto

prima a straſcinarmi ſuora, ſe quà non hà da vinere ſecondo il debi—

ro mio . E poiche meglio e‘ morire, che tornar'a viuere nel ſecolo,ſia

flrozzato adeſſo, ſiraſcinato e ſepolto nell'inſerno, pi u tofloche vine

re d'altro modo di quel che deue vinere vn figlio.della Compagnia .

Ah Dio viuo, 8c a noi tutti intimamente preſente ;ſe p‘nnto vi preme

l'honor vostro, ſe hauete punto a cuore il bene d'vna Compagnia..)

congregata e militante perla difeſa. e propagationc della gloria c no

me voſtro, òcangiatcmi il cuore, ò inceneritemi, ò fatemi miglior-'n'

vira e coſtumi , ò ſepcllitemi nell’inferno . Mà qua! milita: in flznguí

”e meo ,dum dcſccmlo in torruptìonemë Che prò hauerete voi, mio

Dio , della mia dannarioneè Ricordareui Padre amanrirſimo , che

ſon’opera delle volire mani, che anche per me ſpargeste il vostro pçe

tioſiſſimo ſangue; quale benehe dame tante volte calpelìato , non.»

perciò hà perduto la ſua efficacia: e ſe ſete così ricco nella miſericOr

dia, non vi laſciare vincere dalla mia iniquità . Se non volete la mor

te , mà la connerſionc e vira del peccarore , ecco che a vollri piedi

proflrato deteſto e maledico per ſempre la mala vira paſſata , e l’in

gratitudine preſente . Fuiffem quaſi non efl'cm , de 'utero tran/lam: ad

tumulmm , quanrunque mia ſepoltura haneſſe dounto eliere l‘inferno,

più toflo che hauerui diſgnstato, ò eſſermr da voi ſcordato. Mc nc

dolgo ſommamente , ſolperchc hò offeſo la Maeflà e bontà von…,

degna d'inflniro amore: con tutto il cuore ve ne dimando perdono ,

ſupplicandoucne per li meriti della vostra ſacraeifl'rma Pafflone , 8c

in yimìdeiſangue[10_1erE _Mi procho qui in publico di voletrimi ef

- ca
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ficacemente emendare, e volerui ſempre fedelmente ſeruire, e ſeguite.`

Mà perche sò. evoi ſapete meglio la mia fiacchezza,e che ſum puliti:

anxcfaciem Denti"; queste mie proteste ſon tutte appoggiate nella ſpe

tanza del vostro aiuto a che ſe voi per vn ſol momento mi laſciate , al

primo ſoffio di tentatione ſi diſlipano, ſi dileguano,s‘annientano: te

netemi le vostre. mani adoſſo , perche altrimentemtornoaquel di

prima…: peggio . Evoi Piè-8m

Così egli ſentina,cosi parlaua nouitìo di diecioreo meſi-.mè ſul fine

del nouitiato moſtrò d’hauer creſciuto nell'vmiltà,quáto haueua cre

ſciuto nella gratia e nell’altre vittùf, che ſanno tra ſeſconcento armo

nico , e vanno ſempre del par-i . Dimandò dunque al ſuo Macstro è

Superiore , che gli ottencſſe di proſeguire il ſuo nouitiato , e di non.»

paſſare così preſio alli studij t ciò che non poreua non eſſergli di grá

nota; mentre ſolamente ſuol darſi per castigo a’poco approfittatí: mà

egli stimauafi di questi, mentre da tutti l'alrri era tenuto l'eſempio de'

nouitij più feruoroſi. Etacciò ſi veda quanto da douero egli chie.

deſſe questa gratia, portarò la dimandacon le ſue parole , che l'eſpri

mono con vivacità, e contengono grande amniaeſiramento .

.'- Sul principio (dice )delle due nouene, l'vna del S. Angelo Cuſio-

dè, l'altra dis. Franceſco di Borgia , cominciai a ritirarmi alquanto

più del ſolitoin me fieſſo , e raccormi in Dio,perriflettere allo {lato

preſente, all'auanzo 'nello ſpirito,& accreſcimento nelle virtù , e qual

ſia i] mio profitto nella strada della perfettione: etrouandomi in eſſa

. molto indietro, ſcarſo di ſpirito , e priuo d‘ogni virtù,…i poſi'di pro

poſito a ponderar bene, e ſcrutinar ſeriamente , che coſa vogliadire,

e ſia in ſostanza vſcir di nouitiato, e paſſar alli studij; il che mi tocca

rebbe molto presto , ſe per me doneſſe eſſere , come per il più è ſolito,

nel fine del biennio . Per il che dimandato conto a me stellb, ſe con sì

. poco capitale e prouiſione di ſpirito poſſa intricarmi a tutto parere.:

nelle coſe ſcholaììiche , e star tutto ſpicciato in Dio; ſommergermi a

gola nelli studij,ſenza affogare , non che inhumidire vno ſpirito così

tenue e fiacco; penſar tutto il giorno a ſanole e ſogni dipoe’ti, 8t eſſer

tutto attento alle verità eterne: mi trono tutto .ſmarrito e confuſo .

Richiede ame medeſimo , ſe ſe figure poetiche e quellioni filoſofiche*

poffino in me formare qualche ſpecie_ del , Croceſiſſo . non che repre

ſeutarmelo al vino: ſe vna gran carestiadi lettioni ſpiritualixſortatio

ni, meditationi 8t altri ſimili paſcoli dell'anima , poſſa corroboraruii

nel camino a] monte della perfettione ..giacim- mi ci, trono sì debole

con tanti ristori ſpirituali . Se l'auuezpatmi a conttouertir’anehe il .

- ve
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ſiero, impugnare l'opinioni altrui,e ben'ſpeſſo del proprio mamme’:

accoppiata in me coſl’acquistare quel habitomon ancor ſalutato d“.

lontano, di ſottomettermi al parere di chi che ſia , e darmi; vinto in..?

ogni coſa: ſe far habito a ſoſlenere , prouare , confermare-ratio” , c’”,

autoritare,tal ora le chimere per coſe reali.e le coſe reali per chimere .‘

ſli'a col far a poco a poco mio naturale (giàche è debito di obbedien

te vmiltà)il non affermaremon difendere anche le cognitioni ſperimë.;

tali,acquie`tandomi ad vu dixit del Superiore . Se col continuo litiga

re, benche ſcolasticamentefl poſſa aſſodare & accreſcere la tranquilli‘

:a del cuore cauto ntceſſaria,qnale appena sò mantenere nella bonac—

cia e quiete’ 'preſente . Ma hò inteſo 'eſſer ciò vu nauigar coner

acqua, 8c a vento contrario.

Mi ſon ancora interrogato , ſe con si poca virtù poſſo io procurare

d’auanzar tuttiznelſapere, attendendo alli ſludij ſerio,Ù‘ con/lancer co

me vuole la regola z e deſiderar'in queſto mentre d'eſſer’a tutti poſpo

(lo, e da tutti diſprezzare , eſſendo obligo mio veſtitini della linrea di

Chriſto, fatto opprobrium bambini, G* ubieñio plebis . Se l‘eſler'aſíi-‘

duo in ſentir lertioni, diligente in preuederle ,-ripeterle , e mandarle ar_

mente, ancorche ſiano delirii di poeti, e'chimete di Filoſoſi,ſi conſac

cia n|0ndimeno con empir la mente di penſieri di Cielo,e ſlar tutto aſ

ſorto in Dio ; con cui per ogni-titola'deno ſempre più &ringetmi ,ñe

moſ’trarnii liberale, col donarmegli tutto, e compiacergli per ſeſleſſo.;

Lambiccare , ò per dir .meglio perderlaſkaatro il certiello trà i giri del

Cielo , e quietar‘inſieme la mente nel centro d'ogni bene . Nelle dif--`

pure pmbereſpecimm docì’rimr ;nelle‘compoſitioniexercere diligente*

flylumre na canto ancorche ogni coſa rieſca n plauſo, abborrirel'fl

honore che l’mondo ama,e profondarſi in vmiltà con deſiderii di diſ-`

pregii, che l'mondo abborriſce . .Mala tutte queſte interrogationi nó

hò patuto darmi,forſe più mirç,clie legitima riſpoſla di quella , cioè#

che quantunque lalÌO’tlÎà di loro compoffibili, anzi ſtiano bene dico~

pia, grande ananzo e profitto nelle ſcienze coli applauſo e grido di lo-l

tle; 8t altretanto accreſcimento d’humilta‘. e deſiderio di diſprezzi; in

tenta applicatione a chimerede Filoſofi eſognidi Poeti ,e mirabile)

l’accoglimento in'l)io; penuria d'eſercitii~ ſpirituali, ö: abbondanza.

di feruor’e’: nondimeno poeèr'eſſere tutto quello ſolamente in mo , che

prima ſi ſia molto da d'onero applicato. alſo studio del S. Croceſilſo .

e moſto più-io eſſo? approfittato; .e che por così ben bene addortrin'ato‘

nella-(denza doſSaooi, nihil climi infludij: , qdám diuinm gloria”: qnd

rei”, ſeri-ì, (a confinata‘ ad ea anima”: adria?” [ibiqtre-perſuadeatfnihll

. . ‘ '.‘ K k k gra~
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grati”: ſe 'Deofañumm in‘ Callegijr ,'qua‘m ſi ea intenzioneMöt'ſezdi è

ligenxarjnrpemat; e ciò che .ſiegue nella regola .. Mà del reſto chi non -.

ſia-tanto capitale di ſaperfi guard-are, nefemorefludiomminmpcſmtſo- l

lidarum *air-mmm, ac religioſe *aim amor; anzi chi nonſente in ſe fieſſo ;

(8c io ſon quello) queſiocaldo della vita religioſa, chi non hà cogni.- a.

rione altuna..non che acceſo deſiderio. ò felice poſleſſo di virtù ſoda.

in prereuder d'accoppiare 'tutto ciò fà grand'errorc. 63!- _ru-"aa

~ in ſomma ſenza hauer prima posto buon fondamento di ſpirito ;4|

penſar di attendetall'vno, e l'altro aſüeme; quando:: iîvno e l'altro.;

acciòche lafaticanon ſia in darno , richiede tutto l'huomo , offende):

età la ſcieneahumtnae quella de’ſanti magnum abito': di mezzo . a me a

pare che ſia vna ſciocca pretcnſione , ?e inditio manifeſto di non co-z

noſcerſi, che coſa ſia , ne questa , ne quella- Siche fine-non da l'ani

mo( lo dico-ingenuamenre) di fare li ſanti voti; e ſaràdifliciieiudur—-z

mici ſenza eſprefloprecetto.. Non che iohabbia repugnauzaalegarñ

mipublicatncntecÒnChriflo, con cui già in priuato. e( per quel che

poruno le, riaiouationi, pori-;i dire,anco in =publico) mi ſon molto;

prima,oon mio ſommo-coritento,ltgato;;ne meno d’vna volta il gior

no di tutto cuore il ratiiicò . Anahqua'n'toè per questo.dibu0uiſiima

voglia _ben’hoggi in faccia a tutto il Mondo deſidero conſecrarmegli

per ſoſtiene perpetuo;con autenticarne corde mag-uma“ animo valenti',

col proprio ſangue la ſottoſcritta: ne ſolo con questi tre. ma con..

milleemille chiodi più acuti vorrei rstare con eſſo croceſiſſo , 8t in

chiodatou'l malageuoks‘è, che fatti li voti perdo leſperanze di restac

co’nouitij , viuere. da nouitio -, e nell'eſercitii ſor-o .: e ſenza dubio ſa

rò applicatan ſludiî nzarimanermirempod'attendcrialrneoo vn

ì ’poco-'allo Meionidi ſpl .’ ;E ciò tanto pin mi .ſembra -malngeuole,`

quanto' più mirrouocusifliudiſposto e fiaccodi teſta ,- che ogni mini

mo che mi diaaquelli, niente mi resta per-quelle: epureogn'vii-vede,

in quali ignonanze ſia per dare .chi del tutto traſcura io . ſtudio del

Cr‘ooefiſſo; in che ’pietroimiampate, &in che ſeogli vrrare-chi cami

na per le-teiiebre dirsi caliginoſa. ignoranza; Cxſillalinmſc in che pre

cipitio-rtraocouare chi fiacco'rodebdlerſimette a corrcr al- buio , trà

tante pietrerd’inciampoflfſoogli di ruina .:iL-4 ñ' n'a-9m

'FeiſSicheatorno-zdire; Padremio amanriflìmo,-che non mi da l'animo

d'entrare -cosi ſprouisto- inmarexosì pocoradicato ,eſpormi alſ’aqui

ioni, ie così ciecocaariuararàuanü intoppi:.v Qheio-ſia mal prouiito,

e che mirinancſii muito-dei neceſſario, ‘ben loì-oonofcomercè a'Dio, a:

-añV-Ramieotomeuoc‘ nooo ene cirorrebbe gran coſa a perſuaderlo a

-Zili'iíſrî ‘.’ l ;fichi“LH
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ehi che ſia L Sa molto bene,che molti meſi me lì habbia paſſati ſenza'

li eſercitij di nouitio.,d'orari0ne,lettione ſpirituale, eſortationigeona

ſerenze ; balli dire ſenza vſcire dall’infermaria e il pigliarſ irito poi

per l'infermerie , quando vno già. eſentato da tutte le coſe pirituali'.

e ridotto ad vno (lato naturale, voglio dire tinto appetitucci, e tutto

intento a. ſe fieſſo perla forza del male , appena vna volta il giorno sà

ò può alzar la mentea Dio. per dire Aiuto;quando anche i Superiori

(oltre alle rante eſentioni della diſciplina regolare ) procurano dar

gli molte ricreatioui; non dico che ſiadel tutto & a tutti imponibile;

ma rara ams inferi-a ;particolarmente in vno che , come me , non ha

prima imparati ll primi elementi dello ſpirito , e ne pure a [auge hà ſa

lutato la virtù . Si che io ſup plico V. R.|i” oìjceribur Ieſu Cbrifli (r

Beatiſfi mg Vergini: .Ma-rif, che voglia farla con eſſo me da Padre , im- ‘

petrandomi vn‘altro anno , ò alm:no ſei meſi più di nouitiato; ſe;

tant’oltre restarà ſeruiro il Signor Iddio che io viua . Se è neceſſario

perciò ſupplicarne il Padre Generale,proporli il mio‘ poco di vero no

uitiato fatto fiu'hora,il mio niente di ſpirito appreſſo; eſe vi voglio

no altre eſibiti0ni, eccomi pronto a tutto; ſperando nel aiuto di Dio,

nel patrocinio di noſtra Signora , e nella cooperatione di V. R. d'ha

uer per l'auuenire a pigliur'vn poco di ſpirito 2 e prometto da vero,

appoggiato in tali aiuti,di darmi tutto a quel vno neceſſario .

lo sò bene , che anco ad altri c` stato prolungato non poco il no

uitiato . Che ſe ciò è auuenuto per il biſogno larodi pigliar ſpirito,

già la cauſa è commune: non mi ſia dunque negato l'iſieſſo effetto di

compaſſione . Se poi l'elierlifi prolongaro il nouitiato non fù gratia

conceſſa percompaſlionead vn biſognoſo , mà pena data per giuſti

tia ad vn colpeuole; chi più colpeuole , e difettoſo di me? E quando

non fulſe così , non neghino a chi ſupplichenole chiede in gratia ciò

che ſpontaneamente danno in pena ad vn colpeuole repugnante; Io

non paſſo più oltre, per-non parer di volere ò per forza , ò per giulii

tia,ciòche mi’ proresto tenere per ſomma grana”; h” milmente chiedo

per pietà e per miſericordia'. Grandiſſimo è il ſentimento, che per le

cognitioni hauute hò'in queſia materia; nè sò a baſianza eſprimerlo,

perche vedo chiaramente il pericolo , c e altrimente ne porto , naui

gando lenza prouiſione'. Non dubito che non ſi conoſca la gratiu -

della vocatione anco in questo , che vno poſſa i nrentamente attendere

alii fludij,& auanzarſi ſempre più nello ſpirito; eſi'er’aſlìduo nelli eſer

citii ſcolastici, &attuato tuttoin Dio ; paſcerli poco della parola di

uina, e correr gagliardo al monte della perfettione: ſomminiſimndm

. J ` K k k k 2 ne
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'ñ' ne ſoprabbondanti le forze colui,che l'vnoe l'altro c'imponeſi Mà

credo ancora, che ſia di mestiere diſporſi a questa gratia ſi grande . e

renderſene degno,quanto più ſi può; doue io non mi vedo diſpone; e

quel benigniſſimo Signore,che mel'fà conoſcere , egli steſſo me ne ri-z

trae, e mele fà ſare vna cal ſupplica. ,' ‘

., ;Per tanto .ſe punto V.R.mi ama in Chriſlo Gicsù; ſe gli è pun-~

to a cuore la mia ſalute ;ſpirituale, e profitto nelle virtù , come per

cento e mille capi hò enidenza amar’allai , eſiergli molto a cuore, c'

cariſſimo ogni mio auanzo; in quello io bramo ardentemente ſperi"

mentarlo . La faccia dunque in quest'occaſione da padre verſo que

fl'o ſuo affettionariſſimo figlio . benche per ogni conto indegno di

tal nome ; mentre per figlio gli ſon ſtato dato da Dio , 'e come tal::

adeflo a V'.R‘.ricorro . che ſe mia colpa e‘ ſtata , come humilmente

il confello , non eſſermi preualuto del tempo ſcorſo , non eſlermi ſa- ñ

,tiato in tanta abbondanza hauuta , benche mal conoſciuta ſin'hora ,

.quà ſi ſlenda la compaſſione di V.R.e de’Superiori; e miconcedano

tempo, ſe non di rimettere,almeno di pianger’il parlato . Midichia

ro però , non eſlere mia intentione con addurre tante ragioni,moti~

ui öc iſtanze, moflrare vna volontà e giuditio pettinace,e repugnanñ'

te alla `volontà di Dio in quella de’Superiori ;.p non laſciare ad eſſi

di me libera la diſpoſitionein ogni coſa :ma ſolamente eſporre con

humilrà quanto ſento nel cuore . E ſe diſiì da principio,volerne aſ

pettare precetto , ciò fù per eſprimere più al viuo,qual ſia'il mio ſen

timento ; ,non per mancare a quella prontezza , che eſigev‘n crudi”:

aurirla vera obbedienza. Erin proua diciò i0 mi preteſio adeſſo

.rerum Dem@- Angelis eius , che quando bauerò quale-he barlume z'

che ſia‘ volontà di Dio , ancorche foſſe per mia anihilatione , ma

' però a gloria ſua (ne di cui ſoli intereſſi mi moflrarò ſempre oſti

nato).vſcirò non ſolo di Nouitiato , di Napoli , d'Italia, d'Europa ;

ma anco dalla Religione isteſſa,mia madre cariffima,e dolciſſima.;

quale si teneramente amo per il merito ſuo , che accio non perdeſſe;

ouero accíòchc acquiſiaſie vn tantino , pagarei quanto hò di fiato ,

di ſangue , di vita. * Così egli; e ſiegue ad eſprimere il ſuo amore

.alla Religione , e la brama di promum-.er la gloria di Dio . '

L’vmiltà , che palesò nel detto fin'hora,e pratricò nel nouitíato Î

l’hebbe più profonda , e perciò più alta , nell'alrriminiſîerij &- oc

cupationi della ſua vita . Più volte nel Meſſico ,e nelle Mariane ri*

peteua m_ publico quei ſuoi rimproueri , ch'vdimmo nel nouitiato;

‘e 'con tali eſpreſſioni di proprio diſprezzoſheucbe ſolamente poteua

:71-: L? ‘1 . . ' j 1
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acCuſa‘rſi di colpe leggierejch'e cagionana alli noiiri non ’ minorìan‘i~` .

miratione , ch‘eſempio .a Mai non-s‘vdi parlarne della ſua gente , nei

de propri} talenti , quali erano eccellenti , al parere di tutti : anzi l

ſempre deſideraua,e chiedeua d'eſiere iiimato e trattato come il mió

nimo fra tutti: nelli ſuoi ſcritti , nelle-ſue parole Se opere queſto t'ù '

il ſuo perpetuo fludio; eſ0pra tal fondamento stabili ,e fabricò la...

perſettione-deli’altre vrrtù , che vederemo nel Capo ſeguente .

‘q CAPO TRENTEÉ [M0.

Altre-vir”) di questoſmm di Dia, efiflaglariq/Îr morte#

Hi ſentina_ cosi baſſamente di le steſſo, non e‘ già merauiglia

che crattalie com'egli trattaua il ſuo corpo. Mangiaua po

* chiſümo , e ſolamente la mattina , haueudoii leuata la cena

col precesto della debolezza del ſno ſtomaco: e ciò_in quel paeſe,do

ue il mangiar ordinario,cosi groſſolano 8t inſipido, può stimarſi pe

nitenza . , Dormiua quattro hore al pin; 8t il rimanente della notte

lo ſpendeua nell’orarione -auauti il diuin Sacramento , ouero bbat- .

tendoſi con aſpriſlìme diſcipline di catenelle di ferro . E ſpeſſo veni

ua chiamato per afflster‘a moribondi , econiortarli all'vltimo pai

ſaggio: ciò che egzi faceua con talento ſpeciale , e con ſingolar pia

ceuolezza 8: amore , chiedendo anche ai compagni ſuffragii per li

già trapafl'ati . Maceraua continuamente il ſuo debole e delicato'

corpo con aſpriflìmi cilicljdi ſetole., e cal* hora di ferro a foggia di

grattugieſhe ſuemallattie non lo laſciarono anche neli'l’ndieze quan

cunque al ſuo ſentore non gl'imp’ediflero il faticar’allai, ſpcflo lo tra.

uagliauano li fiati, e la mancanza di reſpirazione,che ſoleua laſciar

lo,come in agonia,e mezzo morto:ma egli accreſceua rire e tali pe

nitenze ; perche diceua, quefle malattie elſer parimenti fotzoſi , ben

che egli. con la toieranzae rafl‘egnatione al volere diuino l i rendeul/

volontarij . - ‘ ~ `

Ne con minor fiudio attendena alla mortificacione continua dela‘ ’

le paſſioni dell'anima. Era amantiliìmo della ſanta pouertà; e già-l'

. habbiamo veduto paſſare dall'Europa all‘indie. col ſolo Crocetitſo e

breuiario-, ad imitacicne del Sauerio . Ci diede di ciò altri eſempií

nella ſua vira 5 mà io qui mi contentarò di rifferime ſolamente vno.

fin dallnouiciato fece donadoni: irreuocabile alla Beatillima _Ver-z

gine
…a…



636' Canna/iam dell’Iſòle Mariana;

ginedi tutte le ſue opere,indulgenze , e beni ſpirituali, de quali gia;

mai poreſſe egli diſporre . E Clò oltre al dichiarare l'affetto ſno te

neriſfimoverſo la ſua dolciſſima madre, per renderſi(diceua)più po

nero.; ſpogliandoſi anche di quei beni , a quali non ſi stendeua, il vo

to della pouertà: e rimanendo così ſenza coſa. propria in questa Vl

ta , giàche di tutte n'era padrona la Vergine , in virtù 7 dana-dona

:ione . , . - z -:i ñ ÎÎ-“LP`~F“Ì'WEÎT_ÎÎÎW

Angelo ſu nella purità,çome nel nome ; e ſin'all'vltimo ſpirito fi

mantenne in quella illibato , per attefiatione del Padre Tilpe , e di

altri , che trattarono con lui. E perche ſapeua ciò eflere dono ſin

golare del Signore , gli lo chiedgua ſpeſſo nell'oratione , per l‘inter

cefl’ìone della madre de'verginiì; e dalla parte ſua concorreua con la

maceratione del ſuo corpo , e continua mortificatione de'ſenſ.Men

tre per vſo 8c istruttione de'Mariani ſcriueua lo Specchio della Can

fe one ,che habbiamo detto , venendo a trattar del ſeno precetto

premiſe …quest' oratione : e volle che così, ſi metteſſe nel trattato .

pervſo 8: ammaeſtramento de Lettori. * Re‘ de'vergini , 8c amato

re della ſanta purità Christo Giesù , vi ſupplico posto inginocchio

ni, e con tutto il cuore a voi humiliato,che douean preſente pen'

,ſare , ſcriuere, e leggere coſe tanto brutte c così ſdruccioloſeaoglia—

te cóſortarmi con la rugiadadella voſira ſanta benedittione;ac ciò

premunito del vostro aiuto poſſa caminare per flrada ſi lubrica ſenza

pericolo , e parlare di tali brutezze ſenza punto macchiarmi . E

voi Vergine de vergini , Madre della verginità più iliibata ,Regi

na noſira e di tutte leſquadre celeſii, Maria Santiſſima , tre volte,

ammirabile , afflfletemi ,vi prego.col vostro Spoſo, vergine anch'

egli puriſlimo ._ e con l'Angioli tutti,e celefli ſpiriti: e douendo io

kriuere , ad oſsequio di tutti voi trè , e per vtilità di queste voſtre..

Iſole Mariane, coſe tanto brutte , che ad ogni penna religioſa recan‘

orrore: degnateui , Vergine Maria , di inſondermialtre tante ſcin

tille del voſtro amore puriſsimo , quante ſaranno le parole, 8: anche

i-caratteri,che di queſta fatta io douerò metter'in carta-Fiat, fiat . *

Ciò ben fà paleſe la purità della ſua coſcienza . Mà molto più l’ha

uer'egli fatto con licenza de’ſuperiori voto’di non offender—mai gra

uemente il Signore: e quella ſollecitudine , con cui ognidi,nel Sa

‘ cramento della penitenza cercaua, mentre haueua commodicà di Sa

cerdote , di nettare l’anima da i più leggieri difetti . ›

L'vbbedieuza ſua eta a proportione- della ſua humiltà : queſta gli

&cenadil'prczzafe il proprio parere , e ſeguire i-'alcrui g qualunque:

_ egli
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egli ſ-.oſse 1 quanto più quello de'ſuperíori è' In riguardo alii ſuoi ac

ciacchi e malattie poſcro i Superiori nel ſuo …arbitrio l’andarſene,_ ſe .

_voleſsc , a Manila; doue hanrebbemaggjor aſsistenza di regali e di.,

~ medicine: ma egli,doppo‘hauerciò raccomandato al Signore in lnn

ga oratroneauantiil ven.Saeran)e~nto, reſe -a ſuperiori ,moltiſsimi

ringratiamenti per quella paterna carità; mà inſieme Îrinuntiandol

alla licenza pregoili, che ſi contencaſsero di laſciarlo nelle Mariane.

Et allegaua perciò ,che eſsendoſi all‘ora ſcouerto nuouo campo al*

le fatiche de‘Miſsionarij nell'Iſole di Gani , non era di doncre , che

egli incanta ſcarſezza dopu-arm: per‘attender'alla ſalute del corpo

abbandonaſsela ſpirituale dicant’anime , ne meno l‘accreſcer le fa-_
ciche ai compagni. qualitutçi restarono di ciòſiſomfflamenre ani

mati 8c cdificati . Haueua egli grande amore , equaſi attaccamento

alla Miffione Mariana, perche la vedeua così abbondante di pati

menti,e di frutti: ma ciò non poté punto ,ſcemàr in lui l'indifferenza

di vero vbbidientncon cui volle ſempre dipendere dalxmîere de Su- `

periorì. Perciò ritornando da. SalamaneaaMadrid'» per paliar'a

Cadice ad imbarcarſi,e condono a ,viſitare l'Hcc.:Dncl1eſſa .d’Auei-ì

.:0, gran pratertrice della Miſſioue Mariana ;lb-nche quella ſa-nia Sió,`

gnora,conoſciuti, nel primo raggionare,li talenti del Padre ‘ſeofilo.

`de quali già n'naneua notitia , e volendo per li ſuoi Mariani al" `ñ

uitaflea quella Miſſione (alla quale no craancoradeſìinaro) offe

rendoſr d'impetrarglilordine del Rè, acciò da quella non .veniſſe. mai

rimorlo da Superiori: filmodestiffimo 8t vbbidientiflìmo Padre rin--~

ñ ratiando aſſai quella_ Signora dellabem'gna ſua eſihitione , l’eſpole

inſieme di non poter’egli ;accettare ta [gratiucome contraria all'infl

differenza neceſſaria ne iſudditi verſo iloro Superiori; e molto più

nella perfectionezd’ivbbidienza ,che peofeffala Compagnia'. dalchc
ella tanto prudente aſſai ſen'ediſicò,ñè reſtò ſodisſatta . ì

La medeſimapmilçàzſiçonugliſaceua. cçcdeffl_.biſognoſo deltur—`

to ,-cpsì, in_ agi-ripulito' epc! pgnieoſaloſiaceun :lemmi-’al Signore

per aiutoeſoccqrſo, Andana-,dhiedntinua alta- pr‘eſenza 'di._D1'0_

( mezzp efiìcaciſſìmoper acqurstarfi la-pcrfetuonc) e ben ſpeflo gli

parlaua con ,ardenti ;iacnlatorie . A ſuoi tempi rrtrranaſi .dall'och

pationi j'aſar- i’eſercirij di S. ignatio; e quiui trauaua le ſue delizie:

màogni. .dizroltre l’oratione della mattiuarvn’altra volta la ſera , e

quante volte poteua frà il giorno-anna in camera, 'e per lo più nel

la Chieſa; doue_ nella compostezza, anche del corpo , ſembraua tutto

PPM in.Di°-&,attacc.aua giugtiçne a'ehi lo yedena; maſſimamen

. '- te

* \



63 a Copriſedili” dell’Iſola Marini-e;

te mentre ſi preparaua alla ſanta Meſſa , orendeua le gratie . Con

la medeſima diuorione recitaua i'officio diuino , il Roſario . e l’aitte

{ue diuorioni , ſempre ginocchione , ſe ciò gli permettevano le ma

lattie . Habbiamo veduto ſopra la tenerezza dei ſuo affetto al Cro

ceñiſoòr alla Madonna: non penſaua ad altro , ne d‘altro parlaua

chedi propagar la gloria della Madre e del Figlio: studiandoſi nel

le prediche, enelle connetſationi priuate d‘imprimer’a tutti la loro.

diuorione , con addutue dell'eſempij accomodati alla capacità di

ciaſcuno . ~- ,

'- S'era in A gadgna raſreddata &— interrota la Congregatione de'ſoſ

dati del Preſidio s perle guerre 'den'anni paſſati, e Viaggi che ſaceñ~

nano di continuo ad altre [ſole: ma' il Padre Teoſ-ilo la ristOrò , U

mentre viſſe in Agadgna la gouernò .-e ſa‘promoſſe a grande ſeruo—

i-t.E trà le diuotioni della Madonna inſegnò a congregati ſuoi quel-~

la della corona delle cinque piaghe del Redentore ; eſortandoli a re

citarla o ui di,per memoria continua della ſua Paſſione , Ma doue

più egli aceua vedere le fiamme del ſuo aſſetto', e la tenerezza della‘

ſua diuorionexra nel ſanto Sacriſicío della Meſſa; quiui veniuaqua—`

ſi alle strette con Dio , per Ottenere da l‘ui quanto voleſſe ., Sapeua"

moſto .bene le cerimonie , Se era eſattiſſimo nell‘oſſetuarle . Mentre

hebbe cura della Reſidentia di Ritidyan, l'hebbe' ancorasehe la' ſua ñ

Chieſa ſi manteneſse con la nettezza 81 abbellimenro conueniente~

alla caſa di Dioztk a tal ſine con pitture,e parati decenti,giàche non

poceuan’eſserprerioſi , la riduſse con la propria diligenza' e ſolleci

tudine a ſtato rale , che frà l'altre Chieſe quella - di S.Michele ne ri- ‘

portaua gran lode :alche egli tanto maggiormente s'appli‘caua con ì

gusto , vedendo che dall’abbelhmento delle Chieſe ne ri'traheuano

quàí lndianrstima 8t amore de'Mistetii diuini-z~e-deſle-coſe della...

Fe e. — - n- ;-.

~ Nell'oratione egli via più accendeuala carità 'verſo Iddio; eda

anelta deriuaua la carità con cui amaua-i ſuoi proſìmi er i'isteſso'

pio .rL'vna e l’altra erano nel Padre Teoſilo apostoſi he , e però.

ardentiſiìme : ne minore la brama,ch’haueua,di dar a tutti limitia

del' ſuo amato , e dilatate per tutti modi la di lui gloria. ._ " Se egi-í ‘

(dice il Padre Tilpe)haueſse goduto perfetta ſalute , queſio campo

così vaſto ſarebbestato stretto aſsai al-ſuo zelo e ſeruorczpoiche per

iſpetienza habbiamo. conoſciuto quei 'che ſ'hnlábiamo trattato , che

egli non mai ſario di queſie fatiche-li luſingaua, conſiderando che le

Mariane gli porcſse'roeſser’alc un di paſsaggio :il-Giappone * vial

› dinio
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dimſiö ſoprácö qual carità egli amaua.e con qual piaeeuolezza trar:

tana quei indiani meſchini : hora deuo quì aggiungere quella the

porraua a i noſlri. e ſuoi compagni nella coltura di quella vigna.Dî

ciaſcheduno d'eſl‘i , e delle loro fatiche n'haueua tanto maggior ſli

ma, quanto era maggior il diſprezzo ch‘haueua di ſe. e di tutto ciò

ch'operaua: e queſta ſtima dell’altri la mostraua nell'affetto , piace

uolezza, 8t oll’equij, con quali ſi [indiana di ſeruir'a tutti . E perche

Ritidyan abbonda di peſcaggione, e di porci, che moltiplican'aſſaſ

in quei contorni , ſpeſſo mandaua a regalare del peſce z edi earn”

fr‘eſca quei compagni , che aſtrone penuriauano di tutto , maſſi ma

mente nell'altre Iſole, Qqeſla ſua carità ſi ſlendeua anche a i dc

fonti ; a quali ſouneniua con penitenze, con ſacriſieii ,e con l‘induſ

genze: altre tanto procuraua, che faceſſero l‘altri ; a: atal ſine diſlri

buiua le medaglie ottenute da Sua Santità con l'indulgenzezat’ appe

ſa in publico nella Chieſala liſia di quelle, inſegnaua atutti li giorni

8c il_ modo di guadagnarle, 8c anche d'applicarle per l'anime de de.

fonti . In ſomma tutte le ſue opere , viaggi , e parimenti furono ef

fetti e proua delſno amore verſo de’proſſimi; e queſto iuſieme argo

7 mento irrefragabile di quello che portana a Dio : ma di ciò ne die

de anche teſlimonianza maggiore nella ſua morte .

Perciòche volendo il Signore premiar ſe ſue virtù , e l'opere eroi.

che , delle quali hauena inteſſura la ſua vita, nell’isteſſa ſua Reſidenza

di S. Michele di Ritidyan gli preparò la corona , per mano di quei

barbari, a quali con ſudori e ſlentieglihaueua cercato di procaccia

re la vita dell’anima. Seppe il Padre Teoſiſo da giouani conuittori

ſuggiti dal Seminario d’Agadgna la tragedia del giorno zz. di Lu

glio,quale eſìì accreſceuano con la aggiunta della morte del Gouen—

natore, de'Padri, e de’ſoldati tutti: ciò ſaputo pensò di portarſi la..

mattina ſeguente a Rota , per dare l'infausta nuoua e ſaluare la vita

a quei Padri, che iui dimoranano; 8( hauuta da vu. Indiano fede-le la

canòa, la mattina del giorno 24. di Luglio del i 684. ſi miſe in quel-.

la ben pertempo ; ma prima di far vela volle il 'marin’a’ro ritomar'a

caſa ,non sò con qual preteſlo, vero , ò finto ; & il Padre ſi rimaſe;

aſpettandolo nella barca s V'era vn’lndiano principale , il quale ſe

condo le loro antiche vſanze ( tutto che foſſe gia Christiano ) haue

ua da ta,quaſi diſſi in affitto,la ſua figlia ad vno dell'Vrritai, per l'in

fame guadagno che ne ritraeuaznon pete‘ il Seruo di Dio tolerar'e

nelle ſue pecorelle ſomigliante vergognasne ſi fermò il ſuo zelo, fin ‘

ehe impedì lo concubinato 5 -ne l’indiaîo patè riſentiiſi~ contro il

ll l Pa~

 



634 Commſſìom dellìlfile Maria-ve.

Padre , per paura del Gooematoregmìa fin da! hora ſe la teneua ſe

'
'- '

`

g Trouofli coflui il giorno auanti nellacongiura d'Agadgna:: lieto

'aſſai per l'opportunità di cacciar vna volta li Guirraghi,c la Fed”,

6c inſieme vindicarſi del P.Teoſilo, ſubito ſe ne ritornò a Riti'dyan;

' e quella ſera iſiigò li ſuoi paeſani,che.vccidefl`ero il lor Miſſionario,

e ſi ſolleuaſſero ad eſempio di quei d’Agadgna . Sul principio trouò

gagliarda reſiflenza, non volendo quei barbari pagare così li bene

cii riceuuti dal Seruo di Dio:ondel’empioſi ſiudiò di,indurr~e al

misfatto alcuniſuoi parziali ; e con l’autorità che haueua di ‘Princi

pale , con promeſſe,e con minaccie gli riuſcila ſua rea intendono:.

Seppe dunque la mattina(non aò ſe dal marinara , oda altri)la dili.

genza del Seruo di Dio per portarſi all’Iſola di Rota o Zarpànazu

per tema che nd gli ſuggiſſe la preda mandò ſubito due dell’Vtritai

(anch’eflì riſentiti per la medeſima canſa)quali gionſero alla barca

prima del ritorno del marinaro . Costoro gli poſero ſubbito vna...

fune alla gola , e lo ſoſpeſero dall'albero della barcazvedendo però

che non finiua così preſio tallſorte di morte , tagliarono la fune, e.,

trattolo alla ſpiaggia lo finirono a bastOnate . Ma il Seruo di Dio,

mentre porè parlare,rinfacciò loro la propia [conoſcenza de benefi

cij , che eglino in particolare haueuano riceuuti;la legge & il timor

di Dio , che ciò vieraua,& hauerebbe dato loro il meritato cafligo;

benche per quanto toccaua a lui doueua ringratiarli del beneficio,

e di tutto cuore chiedeua dal Signore,che concedefle lor’il perdono:

con quelle parole , e tra tali parimenti reſe a Dio il ſuo fortunato

ſpirito: Il corpo ſli ſubito ſpogliato dabarbari ,- e laſciato tutto .

quel di sù l’arena:il giorno appreſſo lo gittarono con vn ſaſſo al ma

re . E benche di cio non s‘è preſa fin ora inſormatione giuridica, s'

hà non dimeno come certo, per relatione d'alcuni, che-all'ora ſi tro:

_uarono a Ritidian. -

CAPO TRE-NTESIMO PRIM o.

.Elogio del Ve”. Padre Agostim Stroöarb *ucciſa da Bairóari

per _Cbqu .

. I. Ven. P. Agofiinſio Strobach natin d’Iglàu nella Morauiaſuoi genitori , non men pij che nobili ,ſu allenato in ogni pietà:

hebbe due altri fratelli nella Compagnia”: iHor padre-vecähio,

› ’
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di veneranda canutezza,e di candidiſſimi eostumi,ſolcua dire , chç,`

egli ancora haurebbe ſeguitato l'eſempio de'ſigli ſuoi,quando non ſi

fuſſe trouato impedito da legami del matrimonio. Appreſe il n o

ſlro Agostínole prime lettere nelle ſcuole di quel Collegio della Có

pagnia;con lode d'ingegno. ma con maggior commendatione delle

ſue virrù;perciòche ammeſſo alla Congregacione della Madonna.;

_ diede ſingolari eſempij di diuorionc ,e d'olieruanza delle regole de

’congregati . E ſin dall'ora ſarebbe [lato ammeſſo nella Compa—

gnia , come egli agrand'iſlanze chiedeua, 8c iſuoi talenti e costumi

gli merirauano;ſe la guerra del Turco in Vngaria.e li danni che da.:

’quella patina la vicina Morauiamon gl'hauefi’ero fatto differire a‘

miglior tempo l'adempimento di queſii ſuoi deſiderij . Nel mentre

preſe per iſpediente portarſi ad Oimucz,& in quella celebre Vninet

ſità studiò la Filoſofia , 8t ue orcenne il grado, con applauſodel ſno

ingegno,& application: . Fattoſi dopoi clerico proſegui per due an

ni lo studio della Teologiazſinche raſſettatiſi itumulti della guerra ,

rmouò egli le ſue istanze‘. a; jortenne d'eſſer'ammeſſo nella Compa

gnia,& inuiato al Nouitiato di Brun a :5,d*O!tobre del r óó7.d’an

ni ar.d'età . .

Subito intrapreſe lo ſind io delle virtù, con feruore più di vetera

no che di nouitio;e ſi fece conoſcere veto figlio di S.. lgnatio nell'ac

quisto della pert’ettionem ſegno chei Superiori (tra per la ſodezzp

ſperimentata della ſua virtù e talenti, tra perla ſcarſezza de ſoggec

ti,a cagione delle guerre) finito il primo anno di nouitiato l'appli

carono a ſar ſchola nel Collegio diZnoim;& egli talmente accepiz.

ua l’occupationi,che ſenza mancar a quelle di Maestro, montana..

non eſſerſi mica ſcordato di quelle di nouitio .1 Finito poi il ſecon

do anno . e fatti li voti, ſeguirò per altri quattro l'oecupatione di

maestrozcon ſodisfattione grande de noſtri, e con non minor profic

to delli ſuoi ſcholarímelle lettere e nellevirtu; 8t anche hoggí ve nc.

ſono molti de ſuoidiſcepoli,qnali có l’aequiſlo che fecero di ſapere,e

di virtù autenticano aſſai la perfettione del loro maestro: ma ſlima

mente quei dellaCógregatione della Madonna,della quale il P.^go

ſimo ſù Prefetto,e c6 ſerucnti eſortationhc colloquij teneriſſìmi ro

mouena la diuotione e l'affetto alla Vergine,la quale egli amò sepre

come dolciflìma madre. Dopoi fu richiamato a terminare lo ſku

dio della Teologia;& il P. Nicolo Auancino( gia Aſſiſtente di Ger

mania,ch‘era all'ora Viſitatore di Boemia) attesta d'hauerlo {Feri—

mentatogiouinc di czndidifflmix [Infiniti coſtumi . oflcruzntidulno

z e
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'della diſciplina regolare , humile, amato da tutti, auido di tratta;

ſolo a ſolo con Dio,e di patire per Chriſlo,e per la ſalute dcſl'anifl

Terminati con lode li ſuoi studij , e ſul fine di quelli fatto ſacerd

te , ſù dinuouo applicato à leggere Rettorica , &- Humanità: Pſi“

nel Collegio d'Egra,e poi in quello di Litomerizme lodisfateo il ſu

feruore dell'impiego impostogli dall‘vbbidienza,s'aggiunſe q nel-ll a

confeſſare , predicare & ſcorret'il paeſe nelle miſſioni; quante vol l

dall'impiego principale gli veníua permeſſo . Etegli , mercè la. per

fettione de'ſuoi talenti , nella cattedra ,e nel pergamo inſegnaua a

diſcepoli 8t vditori l’arte di dit bene , e di viuere meglio *, con quel‘

la felicità e frutto, che laſciaua in dubio , ſe egli ſulle miglior retto

.rico che operario e perciòche non perdeua punto di tempo, che non

lo ſpendeſſe nel profitto proprio,& in procur ate l’altrui ſalute. Qum

di poi paſsò a Telez a ſat'il terzo anno di prouatione :e talmente s'

afirettò nell’acquisto della perfettione , che doppo miattro meſi É in

ſiando il Conte di Thun,generale dell'armi di Ceſate per alcuniſugf

getti’, quali attendclſero, al ſolito ,al profitto ſpirituale de’ſoldati

del ſuo eſercito)i ſuperiori stimarono dicommutar’al Padre Agoſti—

no ciò che gli restaua di ſperienze 8t impieghi di nouitio , con quei

non meno ſaticoſr della Miſſione eastrenſe ; 8t eyi volentieri accetf

xò tal'impiego ,come nouiriato-d—i quei parimenti , che ſperaua dl

tronare nell'indie.

Conciolia che gia‘. da molto tempo in pit‘r lettere e con gagliardiſ~

ſime istanze haueua chiesto ar ottenuto dal Padre Generale la licen~

aa di paſſat'all’lndie nella prima opportunità che s-'oſſetiſſe = hora

però , douendo paſſar da Praga , doue gia ſi radduuauano quei ch:

nella proſſima Botta doueuan’imbarcarſi per l'Lndie , qui-ui dal ſuo

fratello(che era Mioistro del Collegio Clementine) ſeppe, che i Supe

riori , dubitando , chela debolezza della ſalute d’vno de già nomi

nati non haurebbe petutu reggere a i parimenti dell‘l-ndie , nt ramo

a quelli di così lungo viaggio , penſauano d’iuuiat vn’altro in vece

ſua . Tal congiuntura preſeil Padre Agoſlino come mandaragli

dal Signore; e ramemorando ai ſuperiori li ſuoi antichi deſideriie_

licenza , pregolli a grand’iſlanze , d'eſſer egli ſoſiituito in luogo dl

colui che douea reſiarſi r ciòche ottenne con gran luo godimento;

e con l'altri_ compagni parti ſubito per Genoua ; 8t indi ſopra vnv

naue Veneziana per Cadice . Et in quello viaggio per terra e pet ma

re diede il P_adre Agostino ottimi ſaggi della ſoda ſua una, nell-2ſ—

,íetuauza ttllgloſiy-UOP tralaſciando yeruuo dell'eſercitij ſpiriwall. i

" ` qua;
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qu ali ſaceua con quella puntualità e petfettione , come ſe dimm-aſ

ſe in vn numeroſo Collegio: ma molto più in quella che è ia pietra

di paragone , cice‘ la toieranaa de patimenti con lieta fronte , e con

ſerenieànnzi con allegrezaa d’animo;ciòche era in lai d'amminatſi

_più , quanto la nauſea dell'ondeggiamento de} mare più era contra

ria ai ſuo lìomaco, e lo faceua mareggiarfi-dicdntinuo . .

Gionto poi a Cadice ſeppe , che s’era differita la partenza della.;

.flocta : onde s’appîicò ad impatatfi-l‘idiom'a Castigiiano , per ten

derſi più atto alle fatiche dell'Indie ,.& anche all'aiuto dell’anime de

paflaggieri ‘nel viagio ; e de'paeſani, mentre quiui douefle trattener

ſi . Oltre acciò giouò aſsai al Procuratore dell’Indie nell'accomo

damento delle ſcritture ,. e ſpeditione de negati} , che teneua pen

denti. In quello mentre gionſe il-tempo,in-Cni doueua il Padre Stro

bach ſare la ſna profeſſione ſolenne: e perche li rica iti della ſua

_'Prouincia gionſero in Roma , a tempo che non patè al Padre Ge

nerale darſi l'auuiſo, perche la faceſse in vno de'giorni aſsegnali

.per tutti ,.e per altro i meriti del Padre Agostino non doueuano pa.

ñtire “trattenimento di quell-a per alttiſei meſi; ſcriſse il-Padte Ge

nerale , ch'il Padre Strobachdoueſse fare la proſcſsionc nella prima

Domenica o ſella doppo l’arrin delia ſuaiettera -, nella quale ſogr

giunſe; questa— eſset’in tal materia la prima diſpenſa che concedeua;

.e che quefia ſarebbe anche i'vlthnajfldoue non concorreísero i-meri

ai di ſimil Soggetto . Et inuero quei dei Padre Agoſtino. erano tan

to coſpicui,che qnantunque la ſua humiità cercaſse ogni via di na

ſcondergii , vemuano nondimeno conoſciuti da nostri ,.81 anche da

ſecolari ;e tutti in vedere la ſua vitaoſseruantiſsima,e tanto-regolata,

-e la modeſtia del volto e compoflezza. del corpo , che predica ſenza

.parlarne , lo ſlim auano Santo , e così comunemente il chiamauano.

Onde quädo hebbe ad iinbarcarfiper l’I-ndie,gli- diede ilProeuratoce

laſopraintendenza de'nOtnitiÌ,çhe paſsauano alle Filippine ,acciò iÎ-g

istruiſse nello ſpirito ,, e li manteneſse nel-loro feruore . “

Venne il tempo deli'imbarco , e ſeguì-quelio de i nostri'- ſopra-l'a.;

naue nomata il Nazarenoſſoprauenendo però il naufragio di quella

nel Portoçſecondo che liabbiamo gia raccontato nelia vita del Pa

dre de Angelis) anche il Padre Strobach ſene ritornò con i'aitti a

Cadice , 8c indi l‘a notte ſeguente alla florta,doue ſù- riceuut-o da vna

delle nauLinſieme colProcuratore e có linouitijmià ſenza altra pro

uiſione,che quella del Breuiario e dei Croceſ-ilso: ciòche per la fretta

fù quaſi commune a tutti?` tutti però (opportauano velentieriáiue

.,- o
~`.. l
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no fcommodo 9 Per non perdere la commodità del viaggio i Durò

questo 67.giorui ; ne è facile a dirſi li parimenti ch'hebbero i noſlri

paſs’aggieri , de‘qual‘. toccò non picciola parte al Padre Agostino r

ma ſarà facile a penſarſr in perſone religioſe , condocte come per

limoſinmséza vitto,veſlrto,ne letto proprio;äzi ſenz'vuacamera,do~

ue poter ritirarſi.trouaudoſi già tutte occupate: onde cöueniua loro

dormire nel nudo pauirnento,& in luoco aperto , eſpoſti all'incom~

modità di quanti paſsauano, 8c anche a i colpide fagottie delle va`

ligie ,che con li lcuorimenti della naue. gli veniuano ſopra. Mà~

il Padre Strobach, eli compagni ſuoi, non contenti di quelli pati

meuti forzoſr accreſceuano d'altri volontatij , nel confeſsare , predi

care , aſsister'a moriboudi , inſegnate la Dottrina, Christiana ;e ne-i

miuisterij tutti dellaCompagni-a ſoliti pratticarſi nelle nauigatiOni;

de quali hò parlato altroue , e perciò non deuo quì ripeterli .

’ lu Meſsico continuò il Padre Strobach il ſuo zelo apostolico nel

Collegio di SS. Pietro e Paolo: oguidì, mattina e giorno, aſsifleua

nel coufeſsionario ;e conoſciuta la ſua piaceuolezza e virtù concor

reuauo moltiſsimi,per confeſsatſi anche generalmente da lui: ne ſo

lamente l'eflerni , ma molti de uostri , hau,uta licenza dal ſuperiore;

gli comunicanauo le lorocoſcienze . Speſso veniua chiamato a con

fortar'i moribondix: ciòche egli faceua con tal tenerezza , e così ai

prepoiito del biſogno ,che i circoſiauti facilmente couofceuano lo

ſpirito che parlaua iului . Andando vna volta per la Città diſse re

pentinamente al compagno: Fratello , affrettiamo il paſso , e por

riamoci a quella caſa(additandola con la mano): gionto vi trouò

vu huomo , il quale a lunghi paliì canrinaua alla morte . Gli fece il

Padre veder'il ſuo pericolo , lo confortò, l'inanimì, Se vdì la ſua con

feſſione ; mà appena l'hebbe aſſoluto , ch’egli reſe lo ſpirito a Dio .

Dalche il compagno argomeutò,ch'il Padre Agoſlino haueſſe hauu—

to qualche lume ſuperiore, per conoſcer'ör accorrer'a quel pericolo;

poiche non vi fu argomento veruno ſenſibile , onde egli l‘haueffe poóì

tuto conoſcere . Questo tenore di vita offeruò anche in Acapulco,

mentre quiui s’atteudeua la nane delle Filippine , afflstendo giorno

e notte a i ſoldati , 8c alli paeſani, ;e cauto ai [bene ſtanti come all’

infermi.

Gionto alle Mariane,tuttoche egli non andaua deſtinato per quel

le , talmente pregò ilProcuratore e Superiore , ch‘orteune di rima

nerſi, con indicibil conſolatione del ſuo ſpirito: 8c appena sbarcato

atteſe ed impararii i'idiornaMariauo , per applicarſi a i ministerij.:

~ tro
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trouare campo alli ſuoi feruori . Et in breue (merce‘ la ſua applica#

tione)gli riuſcì d’impararſelo così bene . ch’il ſuperiore gli diede la

ſopraintendenza della Relidenza di S.Gi0ſeppe di Naraian : dono

moſirò bene la qualità de ſuoi talenti, iſiruendo quei paeſani rie i mi

flerii della fedex facendoli cambiare l’antica lor barbarie nella ſoa

nità de'Christiani costumi . Onde poi meritò d’eſſere promoſſo al

la Miſſione di Rota o Zarpàna , hoggi &Anna; 8c hauer la cura di

parte dell'Iſola; done egli talmente s'affaricò, eheviſormò vna.»

delle migliori Reſidenze nel temporale , e molto più nello ſpirituale:

a.: a gran raggione ſi meritò il nome d’huomo apoflolieo , degno di

annouerarſi trà iprincipali Mifiìonarii delle Mariane . ll Padre Ma

nuele di Solorzano ſnoſuperiore ſol-:na dire , ch‘il Padre Agostino

era huomo di molta oratione, e di ſirettilſima familiarità col Signo

re , 8t in vna parola tutto di Dio . Vn altro Padre in Meſlico affer

maua, ell'er'huomo ſpiritualiſiimo, amabile aſſai a Dio Be all'huo

mini: e questo era i] concetto , che tutti haueuano communementc.

del ſemo di Dio .

Faceua l'oratione, el'altrieſercitii ſpirituali ſempre inginochio

ne ; con tal’3pplicatione,che lembraua , quelch‘era . tutto rapito in

Dio; con tal compostezumh‘inſondeua alli ſpettatori vn ſacro hor

rore , ch'incitaua alla dinotione . Molto più mentre offeriua-il San

to Sacrificimtremendo an'che alii ſpiriti più ſublimi : nel quale ſpen

dena la mezz'hora preſcritta dalla regola,& altretanto nel rendimen

to di gratie . Et in prepararſi alla Santa Meſſa , in dire l‘oflìeio , rc

citar la corona , & altre diuorioni la maggior parte del giorno ſe la

paſſaua in oratione , 8t inginocchionc; ne contento‘dell'hore già ſta

bilite , dana straordinariamenre a quella tutto quel tempo , che gli

rimaneua dai ministerij in aiuto de’proſſimi . Di questa orarione..

era ſorella e compagna indiuidua la ſua morriſicatione . Castigaua

il ſuoinnocence corpo con diſcipline coridiane 8c aſpriſsime , e con

cilicij ,che recauan’borrore, ſolamente a gnardarli. Dormiua per

l’ordinario ſopravna ranola , oſeanno, {enza ſeruirſi dicuſci'no ne

matarazzo; e ciò anche per abbreuiarſi più il ſonno , e poter dare

nel tempo all’orarione . Mangiana p0chiſsimo,& oltre all'hauerfi

;cuato l'vſanza dell'oltramontani di tar collarione la mattina , non

volle mai in Meſsico aſsaggiarela beuanda tanto vſuale del cioco—

!are . Di rado mangiaua carne , contento del peſce , che gl’offeri

nano i'indiani s 3c al più d'vna ſorte de granci , che fuori dell'acqua

fi tronauo _in luoghi ſotterraneizla ſolita ſua cena era più tosto colla

‘ tio



645 Conan/:brit-_-_ - l

dell’Iſole Marini?)

tlone , poiche prendeua ſolamente qualche nica,o ſrutti del Paeſe per'

bere. E quantunq—ne i Superiori gli mandauano tal volta alcune coſe

dolci per regalo , in occaſione dell'arriuo di qualche naue , egli non'

mai le eoceaua e ma riſeruauale per ipaſſaggieri , che per auuentu

n approdaffer’o alla ſua Reſidenza.

Mai diſc-acciò dalle mani, e dalla faccia le zanzare ; quali ſono va

continuo e molestiflimo martirio, maſſimamente all‘Europei , che

non vi'an‘auuezzi. Toleraua con inuitta patienza la violenzadelle

pioggic , de’vemi , del Sole cuocente diquel paeſe caldiſſimo, de'eo

tidiani viaggi per terra e per mare , con tanterncommodita ; anzi

con alle-grezza e con guſio , in conſiderare che patina quelle , per be

ne dell'anime , e per gloria del ſuo Signore. Amaua la pouertà'co

nie-cara madre: ne mai ſù vdito lamentarſi , che gli maneafl'equal

'che coſa , in m paeſe doue per nece [ſità gli ne mancauano tante;ne_›

meno che faceſſe conoſcere l'effetti che patiua della ſanta povertà.

nelle coſe più neceſſarie; finche la Vigilante carità de’Superiori li no

eaua , e prouedeuagli di riparo ; & all’hora ringratiauali di ciò, con

ſignificationi di grandiſſimo affettoscome ſe a lui niéte fuſſe douuto,

mà ogni coſaſopraeccedente al ſuo/merito . Non haueua mai coſa

alcuna ,che ad vn pouero ſuſie diſdiceuole; mà con la nettezza e

pulitezza , di cui preggiauaſi aſſai, le rendeua più dureuoli: onde

quel vestiſito , Cheſul partirſi _gli ſti dato nella ſua Prouincia, gli durò

per tutto il viaggio , 84 anche doppo il ſuo arrruoalle Mariane port!

ſernire .

L’vmiltà gli ſu come congenita e connaturale; 8( egli ſi {Indiana

di mantenerla 8t accreſcerlañ, al poſſibile , con l'vmiliationi . Nelle

ſue lettere in vece di Elirobach ſolea ſortoſcriuerſi Eflfopajo , ehe alii

Sp agnnoli è l’isteſſo che ſiroſinacciolo e ſpeſſo ponderaua,ch'egli era‘

il peggior di tutti , diſutilein ogni coſa ; ne v'era alcuno,ch‘egli non

flimaſſe ſuperiore: e sì come mai nominaua l'altri , che col titolo de

ſanti e d'angioli ; ’così ſpeſſe volte nominaua ſe fieſſo col titolo di

demonio , di grandiſſimo peccarore , econ qualunque altro che tro

uauadi peggio . Con l‘oratione , e mortiſicatione continua , e con

vua eſattiſsima modeſlia e cuſiodia de'ſuoi ſentimenti promoſſe a tal

g-ado la virtù della caſiità,che appena ſperimentauain ſe mouimen—

e > impuro , anche indeliberato e e quindi auueniua , chetali voleua

l'altri ñ, ad imitatione dell'Apoſiolo ;e ninna coſa più zelaua nell'in

diani della ſuaReſidenza, che l'allontanarli dall’antiche-licenze. e`

farli oſſeruare -la caliità e put-ita Cliristiaua ne i loro costumi . Per

‘, - ciò
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ciò ſaputo che ſivn gionine-.Iil ‘quale gli ſe’rui‘uá in caſa , haueua pil

gliata non sò qual practica men che honeſia- i licentiollo ſubito 3 ſli.

mando indegno della ſua compagnia , chi invece d'edificatione ſera

nina ad altri d'inciampo . Ncll'vbbidienza era il Padre Agoſtino

‘la conſolatione de’Superiori: imperòche eſeguiua‘adliteram , e ſem

`zaint‘crpretutione veruna , i lor’ordini , quantunqueſfuſſerodifficili:

ne contento dell'impieghi,che gli veniuano-impolli,s*oflìeriuaì prou

tamente a maggiori fatiche . ‘ñ ñ* il‘ a ‘ . 1 *1

a Queſie virtù veniuano nel Seruo di Dio regolate 8? imperate dalla

carità . Regina di tutte . Amaua ardentiſümamenteìddio . e con

'altrctznto fctuoñrc zelaua l'honor ſno,8e abbordna le—ſue offeſe5qua~

li haurebbe voluto bandir‘affatto del mondo.Et a maniener'öe accre

ſcere quello ſuo a'morel‘eggeua' ſpeſſo l'EncliZifidiodi S:Ag0&ino~, e

quell’altro ſuo trattato ;che s'intîtol-a Soli-D'em-e con questi , come

con due ale ſoffi-’tua il fuoco ²8è alzana le fiamme del ſuo amore,me‘

ditando di continuo nella diuina bontà , nelli Beneſieii , e mo'tiui ,

quali per mille titoli rendono Dio degno infinitamente d’efler’ama—

to Z' Quindi., come per riuerbero , volgeua le ſue fiamme ad amare

-í proſſimi per l‘iſieſlo Dio i e ſi 'ſlruggeua di zelo e deſiderio . che.;

totti gl'hnomiui conoſcenti-o, amaſ’ſ'ero i_ e godeſſero ilìſommo be

ne. Má aſſai più eſercitaua 'queiìo amore verſo quei meſchini Maria*

nLcommeffi alla ſua Cura z iuiperciòche non perdonau’a a diligenze, V

a fatiche , ne a trauagli c pericoli , done vedeua di poter recar loro

alcuna vtilita ſpirituale', ör anche temporale . Dal Gonernatoreíche

haueua ſtima grande ch lcruo di Dio, chiedeua egli 8t Ott'ch‘

ua ,che l'indiani del-‘ſuo distretto , ſorſero ſgrauati,al più che ſi po

mia , dei peſi della militia del Preſidio‘: ne contento di ciò , con

regalueci; eeon altri beneficij accarezzaua tutti, per tirarli con_

dolce violenza ad vdire la Doctrina , recitat'l'orationi , 8t eſercitarſi

nelle virtù . ~ ’t

Et era perciò-talmente amato’dalli ſuoi indiani di Rota o Zarpàh

na ,che nulla veniua loro comandato dal Padre Agoſtino , che vo*

ientieri non l‘eſeguiſſeto: e quando in Guan—ſegui la congiura ,-e la

morte di trè de'n‘ostri, e di alcuni ſoldati; benche i congiurati invia:

ñ rono‘ſubito meſſàggieri a Zarpána, eſagerando la strage delli Spa‘

guuoli,e l'oportnnita loro di ſcuotere la Fede Se il dominio de'Gníi-ì

raghi,& inuírandoli ad ammazzare ll loro MiiſiOlÎílſÌOjöl a prendere

l‘armſiaggregandoſi alla congiura 5 efii però cac'ciarono-via quei

particidi ,ne vollero-mai dar’orechio al niisſatto _iuggeritoli d'vcg

1 ‘ſ M_m m m~ clj
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‘ñ

cider‘il loro amatiſſimo-Padre Agostinozanzi-ſi fladiarono dizguar-Î

darlo , edi collocarlo in luogo più ſicuro , acciò non venifle vcciſo

dalli nemici . E quando ſeguì dopoi la di lui morte nell'iſola di Ti.

nian , come vederemo ; tutto che la Zarpàm ſi trouaſle già piena..

de congiurati ſugiriui da Guan , e quelliſaceſſero gagliarde iflanze

per tirar'i Rotenſi al loro partito, a anche ad ardere-la Chieſa , e l'a

caſa , che quiui reneuano i Padri, mai non vollero acconſentire ; ri—

cordeuoli de'btneſìcíj riceuuti dal Padre Agoſìinom del cordial amo

re che portava c moflraua loro;& anche hoggi mantengono la Chie

ſa e la caſa , ù a noi le ſperanze di rihauerli quanto prima ; venen

do il ſoccorſo de Filippine , e ſecondme il Signore li progreſſi del*

le noſtre armi. ñ . i MR

Doppo Iddio amaua con teneriſiìmo aſſetto la Madre Vergine ;e

procuraua di attaccar'a tutti l’amore di lei,tanto douuto,e così pro

fitteuole . Quefio amore ſe lo flampò nel cuore da che era ſecolare

e congregato della Madonna: crebbe poi in lui , da che entrò nella

Compagnia; la quale ſapeua,che eſſendo tutta di Giesù , tutta è an

che di Maria . Mentre leggeua l'Humanità e Rettorica, 8t era Pre

fetto della Congregatione della Vergine ; ogni ſabbato , e le vigilie

delle ſue ſeſìe ſaceua a'congregati ſeruenti eſortationi , per eccitarli

alla diuotione della loro Signorazö.: era perciò la più feruente 8t effi

cace l'eſempio della ſua vita, e de i digiuni , penitenze, e diuotioni,

con le quali diſponeuaſì a celebrare le ſeſìe di lei. (Lizçſie le ſpende

ua tutte in conſeſſarſi , e comunicarſi con maggior diuorione 5. 8t in

procurar altretaoto dell‘altri , etiandio delli ſuoi indiani: in parlaf

re delle ſue.eccellenze,e meditare più a lungo le virtù proprie di quei

Ia feſiae Misterio . Ogni di ſaceua qualche oſſequio particolare al

 

, laſtra Signora : & a tal fine in vn giornale manoſcritto teneua nota*

_zii miflerij , l‘opere ,e beneficij della Madonna . fatti , o riceuuti in

uel dì,-& anche gl’oſſequij particolariche conueuiua farle . Equan

go in Seuigiia da qualche ladroncello gli ſu rubbata la baligiamen

tre egli ſi trouaua fuori , ſolamente ‘ſi riſentì . per la mancanza di

queſto giornale ,che quiui conſeruaua; mà poi ſaputo , che vno de’

çompagni ne teneua altro ſimile, gli lo chiedette in prcstauza; e fat

:ane vna copia ſen'acquietò; quaſi che null'altro gl’hauefle mancato.

.Ogni di reciraua più volte il Roſario, 8c a queſio fine ſempre lo por

tana ſeco, anche per inſegna della ſua perpetua ſeruirù allaMadon—

na. Viſitaua frequentemente l'lmaginie Santuarij di lei più celebri;

e quellecbe teneua nella ſua Chieſa lfadoruaua ogni ſeſta con fiori

. Da
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‘Him-'ali 23 nero di ſeta , doue quelli mancaſſero I a

Pu anehediuoeiſiìmo dis-Agoſlino ,di cui ne portaua-il nomeze

.paſſando da Milanoper lP-Indieme puma .curandoſì-'dr vedere le coſe

più coſpicue di quella mſigne Città , cercò ſolamente di-Viſìtarc'ril

ſuo’ſanto tutelareze dire la Meſſa nella C-hieſa,doue‘fn battezzato da

-S.Ambr0gio ; 8c offerirli il ſuo dolore di non poter paſſar avenerare

le di lui ſacre reliquie in Pauia . Ne minor diuotione porraua al S.

Padre lgnatio:e perche conſideraua le regole. .‘che’ ci laſciò per inca

minarci alla perfettione, come tante reliquie di lni',& altre tanti esë

pij delle ſue virtù,anche per quello titolo di veneratione ed imitatio

ne,ſl fludiauad'oſleruarle a puntino , e di moflrarſi in ciò vero ſuo

figlio . A S. Franceſco Sauerio hauena dedicati tutti ivenerdi dell'

anno,per offerirgli oſi’equij,e diuorioni, e per impetrarne per la di lui

interceflìone il vero zelo della ſalute dell'anime-Non finireſſimo, ſu

haueſfimo a raccötar‘in particolare tutte le ſue diuotioni.- all’Anime

del purgatorio, all’Angelo Custode,& altri Santise l'oſſequij az opere

di pietàchn le quali procuraua queſlo Seruo del Signore di meritar

ſi 8t ortener‘il loro patrocinio.

Il Signore'però,che lo vedeua già flagionato per il Cielo,e voleua

premiarli queste ſue virrù , e li ſndori apoſloliciaíon li qualihaucna

coltiuato quella nuoua vigna , chiamollo a ſe per vna morte ſofferta

da barbari per il ſuo amore ; la quale ſegui così . Chiamato dal Su

periore con l'altri per li zz. di Luglio alla conferenza da tenerſi in_

Agadgna, ſopra i mezzi e modi di promuouer più quelle miſſioni, e

la propagatione della Fede, e conuerſione dell’anime, il P.Agoſlino

ſi diſpoſe ſubito a fare quel viaggio;mà la contrarietà de'venti e for

tuna del mare non gli permiſero di farlo fin’alli 2,7, giorno in cui ſc

guì l'incendio fatto da barbari dellaChieſa,caſa,e8cminarií d'Agad

gnamnde ll'P-Stl'oszh. che giunſe lia martina ſeguente prima di far

. fi giorno,vedcrrdo al buio della notre-le reliquie ’e' ſcintille dell'incen

dio, in vece delli edificli › ſi diede a credere,chc li barbari fuſlero già

.padroni del tutto;onde per sfuggire l'inciampo, nelle loro mani,vol

tò ſubito la prora verſo Z›arpana;doue giunſe , haucndo anche sfug

gito vn altro pericolo più vero minacciatogli dalle canòc d'Apur

gnan,che ſi dettero ad inſegnirlo . Ma poco appreſſo,vedendo,che il

meſſaggiero mandato dal Goucrnatore in Say pan al Sargente Qui

toga col auiſo del l'accaduto , rifiutaua di paſſare più oltre; preſe il.

` Seruo di Dio la lettera , e riſoluette d'andar egli a portarla . riconoñ,

ſeinea-lfimporranzad‘hauerſi quanto prima dal Quiroga l'auniſo.

~ M m m m zz S'im
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S‘imbarcò dunqueper Saypan :‘mà-paflìando da Tioian fece-5m;

:cat-'uno de‘matinari z per accertarſi , che roſa vi fufle di nuouozq ſe.,

quei Iſolani, fuſsero cornplici, o alm'enocbnſapeuoli della-congiura;

;cc egli fra tanto-ſi rimaſe nel la barca . _Appena per'ò fà rl P. cono

~ ‘ſciuto da Tinianeſi; che ſubito con altre canoe gli cdrfero,ſopra, L’

ligategli le mani il traffero prigione a terra , e lo conduſſero—al prin

cipale ,e come Gouetnatore d'efla . Loiiui mai-_gli volledar vu bo

cale d'acqua , chieſiogli dal Padre in dono , perch’ardeua di ſerergli

v fece bensì alcune dimande, e;doppo ch'il Sei-uo di Dio l'hebbe ſadiſ

fatro con ſincerità, egli lo traſmiſe così ligato ad vn'altro principale

. quindi diflante da quattro miglia;come vn altro Pilato ad Herodça:

e ne meno queſti il volle refrigerate d'vn poco d’acqua . Per firada

ſpeſſc volte alzauagl'occhi al cieio , offerendoſi al Signore in ſacrifi

cioze doppo che gionſe alla caſa del principale, e fti per vn pezzo la

ſciato ſolo , ſi miſe ad orare nel breuiario , ed a far teneriſlimi collo

quij al Crocefifl'ozmà- trOuato così da quegli empij,l'_vno e l'altro,g1i

.flrapparono dalle mani , dicenquuel?Imagine-eſſere Macdngflinè

ingannatore:el’hauerebbero fatta in pezzi , ö: anch'il breuiario, ſu

.- Iddio con particolar prouidenz‘a non ha aeſſe voluto riſeruarle a

maggiori honorizperçiòche dopoí furono rihauute da uoſhi,iucon~

, to di gran reliquie. .

Da questi preamboü, e-dall‘hauer ſaputo,ehe pochi giorni auauti

quei di -Tinian haueuanOÎdata la morte ai noſtri ſoldati , che quiui

-_ ſi trouauano, ben -s'accorgeua il RAgofline, douet'auche egli aſpet

- tare queſiti ſorte;oude quantopiù la vedeua vicina , tanto maggior

mente ſi studiaua di prepararſi . Dimandò dopoia qüei parricidi,

qual delitto haueſse egli commeſſocontro di loro,pcrche cercauano

di dargli la morte. Eſſl iu vdire ciò ammutolironozperciòche non...

- trouauano delitto da pOtergli opporre . Allora il Padreſoggiuuſe.

Io nulla pauento la morte, perciòche {once-tro di non hauer delitto;

Be hò `per mio prorettore lddio , che mi-difenderà,e rn'ainterà . Al

lora ripigliarouo più arrabbiati quei barbari . Che. coſa puoie

i queſio voſir-o lddio è Non ſappiamo per auñnentura noi, chi ſia que

llo Iddio, di cui tanto voi vi vantare? E ciò detto vno-di qu eiſacri

legſiper nomeZuijan, alzato il baſioue ſcaricò al ſemo di Dio-vu_

. ñ fiero colpo, e lo fece cader'a terra:poi ripetendogli più e più colpiflo

z finirono, nel meſe di Agofio del 1684.1100 ſi sà però- il giorno preci

ſo ,rie altre circoflauze della ſua mortezperciòche non raflettate an
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díczauarne più diſtintenoricie.; quali perciò fi_ riſeruauo ad altra r,e~v

larione. . , . .

CÀPÒ‘TR‘EiN‘TES-ÌMO SECONDO. i

Elogio del Veneraèile Padre Carlo Boranga.

` -L Ven.P* Carlo_ Boranga nacque in Vienna d'Austria da genitori

molto coſpicui;da uali prima del parto ſu conſccraco alla Ma.

donna 8: al ſuo glorioſo Spoſo S,Giuſeppe;e dopoi con ſingolar

Pietà ſu allenato nella diuotionedi amendue, e nel timor di Dio. Se

gui poco appreſſolabarbara inuaſione di Gustauo Adolfo nell’Au

flria,e nelli StAti dell'Imperio:onde per ſortrarlo da i pericoli fu dalli

medeſimi mandato a Venetia ; doue dimorò, finche i Suedeſi, come;

piacque aDio,ſurono vinti e ſcacciari . Ritornare poi a Vienna at

` teſe nelle ſchole della Compagnia allo (indio delle buone lettere; mà ,

3 piu aſſai a quello 'delle virtù . La ſua ottima indole a: il tratto con.»

e nostri lo ipinſero a deſiderar‘ardentemenre,e chiedere con iſianze l’ei—

ſer'ammeiſo nella Compagniazmà molto più il deſiderio,ch’hebbe fin

L da fanciullo di conſecraiſi alla conuerſione dell'inſedeli . S'acceſu

e vie piu queſta fiamma dall’hauer’egli vdito celebrare con ſhipore le

. merauiglie ch‘allora operaua il glorioſo Apoſiolo S.Franceſco Saue

rio perla ſua miraculoſa imagine di Potámi in Calabria Vltra : le.,

quali accrebbero la diuotione al Santo, non ſolamente nel Regno di

Napoli,mà etiandio in Germania,Spagna, e fino nell‘Indie occiden

- tali,doue dal Ven.Padre Sannitoresſurono publicare nel Meſiicomel

l ſuo libro dell'Apo/iolo dell'India* e ”uom-genti. \

Nondimeno il Padre Carlo trouò nelſuo ingreſſo grani difficol

tàsperciòche i Padri della Prouincia d'Auflria remeuano che la de

bolezza della ſua cOmpleſiìone non haurebbeporuto. reggere a i peſi

7 de'noffri ministerijzegli però ſuperollc tutte, con ſementi preghiere:

clie offerſe perciò al Signore; col ricorſo ch’hebbe alla Vergine .Se al

ſuo Spoſo S.Giuſcppe;quali ſapeua che da‘genitori ſuoLprima ch'eglí

naſccſſe,gl'erano {tati aſiegnati parroni . Er in fatti gl'impetrarouo

l‘adempimento de luoi deliderij,& il noflro Carlo ſu riceuuto nella.;

Compagnia a 7.d*Ottobre del 165 6:ne a ciò giouarono poco le ſpe

ranze già concepute del ſuo ingegno e talenti,e l’effetti,che già ſi ſp::

rimentauano,della purità delli ſuoi costumi . ’Di queſto il ÌNicolO

. , ` uan
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Auancino (che poco fa morì in Roma Affiflen‘te di Germania . huoî

mo di quella dottrina e virtù,che ſono a tutti notiſſime) il quale gli

fù direttore della coſcienzmſinche entrò nella Compagnia,& appreſ

ſo anche Rettore e Prouinciale in Austriamestiſica di hauerlo conſe

gnata al Maeſer de nouitij nell'età d'anni ſedeci . con quella medeſi

ma innocenza che riceue‘ nel Batteſimo . E queſta ſola teſtimonianza

porrebbe al- P.Carlo baſlar per elOgi0:percioche niuno crederà,chu

nella Religione foſſe egli men buouo di quel che era ſtato nel ſecolo;

e cioehe dirèmo appreſſo, ci fà ved ere a ch'egli ſopra tal’innoceuza.:

s‘andò lauorando vna altiſſima perfettione . _

“ Imperciòche dal bel principiodel nouitiato ſuperò ‘etiandio le:

' ſperanze concepute da nostri 2 mà ciòche a tutti recò 'maggior me

rauiglia , ſu che fra pochi meſi nelle mortiſicationi e penitenze s'ac—

quistò tal robullezza e vigore di ſorz’e,quale nella vita più commoda

non ſi haurebbe pututo ſperare . Finito il nouitiato atteſe alli studij

di Filoſofia,e Teologia , & in eſſi diede quei ſaggi d'ingegno ’e di

virtù , che gli meritaron'i premii iti riguardeuoli , e'la profeſſione

de quattro voti . Fatto poi Sacer ote ſu da Superiori applicato ad

inſegnare le lettere humanc nelle ſchole di Vienna , doue prima l'ha

ueua appreſe-.cioche egli fece con flraordinaria applicationeìe ſodis

fattione di tutti.Ma perche ogni di andaua creſcendo in lui quella.;

brama della conuerſione dell'inſedeli,quale il Signore gl‘haueua c6

municata fin da ſanciulloſſpìflo ripeteua a iSuperiori le ſue iſtaan
` per Ottenerelalicenza di paſſar'allìlndie. Al Padre Generale ſcriſſe

~ di cio ſin'a diece lette;e;dal che puo facilmente intenderſi,quante ſuſ

y ſero quelle,che ſull‘iſieſſo ſogetto ſcriſſe a Superiori più immediati;

e: in tutte replicauai motiui che per cio gli ſcnopriua nuouamente

il Signore. Ma e‘ mi da notarſi in quelle,che chiedendo egli la miſſio
ì ne all'indie,chie e inſieme la piu rrauaglioſa fra tutte: 8t in vero puo

dirſhche l'attenne tutto dal Signore in quella delle Mariane; ma non

ſenza grani contradittiouim trauagli .

Concioſia che douendoſi dalli ſcholarí delle noſſre ſcuole ſar'vn'

ñ opera alla Maeſlà dell'Imperatore Leopoldo Î ſi preparò il Teatro in

vn Palazzo VÎCÎuoaſràil quale peròöt il uostro Collegio tramezza~

ua la stradas onde per ageuolare l'aſſiſtenza neceſſaria de’nostri a

metterele coſe in ordine , ſi fece in alto vn ponte di legno,c‘he ſerui

ua peril Paſſaggio; 8t il Padre Carlophe era il Maestro di lettere.»

` , humane,ſpeſſo ſe ne paſiaua di là,per obligo del ſuo vfficio : auuennc

peromhe il pontc(0 perche malamente fabrieato, o per qualche al

' i tro
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tro aecidente)venne giù, mentre egli vi ſi trouaua ſopra; e dall-aca

dut‘a ſi ſracaſsò malamente vna gamba . Wstadiſgratiagü cagio

nò dolori acerbilſimi ; ne minOri gli hebbe della cura: egli però gli

ſopporto ,tutti con inuitta parienza . E perche a riſanarſi . più che

nelle diligenze humane confidaua nell'aiuto diuino,hauuta perciò

` licenza dai ſuperiori,ſece voto di palſar'all’ſudie , e fare perciò tue`

te l'iſlanze e diligenze conuenienti , ſe il Signore ſi compiaceua di

restituirgli la ſanità . Moſlrò il ſignore d'hauer’accettato la nuona

offerta ; perciòche tra breue il noſlro ammalato ſi riſanò i reſlando

gli ſolamente vna leggiera zoppagíne,che appena ſi conoſceua; e ſer

uiuagli perche ad ogni paſſo ſi ricordalſe del beneficio i e con ogniv

genufleſſione rendeſſe le gratie . Replicò dunque le ſue iſlanze per il

paſſaggio z ne ſi fermò , finche da ſuperiori gli venne conceſſo .

Otrenuta dalla Religione la licenza,gli restaua d'oreenere quella

del Re‘: paſsò dunque a Madrid cotîaltri compagni,e ſi ſludiò di

ottenerla per le diligenze de i noſlri; ma molto pin per quelle dell'

Ambaſciatore Ceſareo , il quale s'interpoſe a ciò,per la ſtima gran

de che ſaceua del Padre Carlo , e per quella che portaua alla ſua.;

gente - Mà colui che all'hora preſiedeua alle coſe dell’Indie , per det

tame a; in pegno particolare , mai non volle piegarſi ad ammettere

_per il palſaogio quelli che non fuſsero valſan : onde per quel viag

gio restò eſizluſoil nostro Carlo con li ſuoi campagni . Ma non per

questo ſi ſgomentò ;anzi accertato vna volta che Iddio lo chiamaua

all'Indie, non mai perdette la ſperanza di palſarui; ſtapponelſe il

mondo l'oſlacolí che voleſſe. Si trattenne dunque vn’anno in Ma

drid , ſperando di peter raddolcire le difficultà, 8t ottener'il brama

to paſſaggio per la florta ſeguente: ma ciò ne meno gli riuſcì 5 onde

li conuenne ritornarl'ene con gli ſuoi compagni a Vienna . Ciò ſa

_rebbe p aruto ad ogni vno baſi-:noie ad acquietar il Padre Carlo

uell'obligo del ſuo voro ;Je a togliergl’inſieme la ſperanza del ſuo

paſſaggio: egli erò da tali contraditioni cauò l'effetto contrario 5

acctebbe più to o leſue ſperanze , 8t al pari di quelle i ſuoi deſide

rij . Onde al ſuo confeſſore diſſe con ogni aſſeueranza :~ ſaper'egli ,

che li Padri Spagnuoli non mai ſi ſarebbono quietati , ne laſciareb

bero di replicar :il/Rc’ Cattolico le loro raggioni; finche la licenza di

paſſat'all’ludie ſi ſiendeſſe anche a i ſudditi dell'imperatore: perlo

che egli non perdeua la ſperanza d’ortener col tempo l’adempimen

to del ſuo voto ; pregaua bensili ſuperiori ad impiegatlo ſtà_ tanto

nella Miſſione caſlreuie, o ueroin quelle dellÎVngaria ,o in altrimi

[Il:
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nisterii-li più humili e faticoſi;quali gli ſeruifl‘ero d'inſaio per ſe miſ

ſioni dest'lndie . ‘

Fù dunque affignato alla Miſſione Castrenſe dell Eſercito Ceſareo

co’ntro l‘Vngari rubelli , comandato dal Generale Kopp; il quale ſe*

ce grande stima del Padre Carlo , per la ſua ſingolar modestia i pru~`

dente zelo . 8t ardentiflima carità: ne punto meno ſù stimato dall'

altri Officiali e ſoldati ; pereiòche egli giorno e notte ad altro non

attendena ,che ad aiutare tutti,ne i loro_ biſogni ſpirituali, & ancho

per quanto porcua, ne i temporali .7 Ma quelche ci tecaua stu porca

tutti (dice vno de’luoi compagni)era l'aſprezza e rigore, con cui trat

taua ſe ſteſſo: pereiòche in mezzo al verno così horrido in qnei paeſi

- paſſauale notti intiere in campagna apertazposto a giacere ſupra le

neui e giacci q e couerto di ſolamente il mantello ;e tutto che poteua

facilmente ottenere qualche commodirà di tenda e di letto migliore,

mai non volle chieder ciò ; per non eſſer dipeſo a qualche altro.che

doueſſe ſcommodarſi per ſua cauſa . Delche edificati e commosti al

maggior ſegno i ſoldati cercauan'a gara di procurargli qualche ri

paro 'dal freddo, gittando ſopra di lui li pr0príi mantelli : e ciò an

che in riguardo della di lui ſalute tanto loro cara , quale temeuano’

che da tali patimenti douest‘e pericolare E' Finita ’poi la campagna fà

egli deſignatoPreſetto del Seminario de'nobili della Citra di Fiume:

8t egli lo gouernò con intiera ſodisſatione de i nostri,e dell'esttrni i

m à ciò non pote‘ durar lungo tempo .

Imperciòche ricordeuole del ſuo voto non cest'aua di replicar‘a i

Superiori le ſue istanze per l'Indie; &'orteiiutaſi dal Re‘ la licenza di

mandar'a quella miſſione anche i ſudditi di Ceſare,l*anno 1676.heb

be il Padre Nicolò Auancino,a|l“ora Prouinciale dell'Austria,l'auui

ſodi ciò dal P_.Generale, 8c inſieme l’ordine di mandar'a Spagna.:

certo numero di ſoggetti . Il Prouiuciale communicò ſubito con let

tera circolare alla 'Provincia questo auuiſo 8c ordine; affinche accu

diſſero da lui quei che haueſſero tal vocatioue , per farne dopoi la..

ſcelta, 8c eſſeguire l’ordine . Si leſſe a' tauola' questa lettera,&~in vdir

la il Padre Carlo fi miſe a piangere per l'allegrezza! poi finita la ta

uola ſen'andò a far’oratione al Sacramento , & indi al PrOuinciale .

che quiui ſi trouaua: Be inginochiatoſegli auanti , lo pregò iſiante

mente di eſſet’egli vno dell’aſſegnati, e di Ottenere qucsta gratia , ch'

haueua tano' anni deſiderata . Il Proninciale, che di tutto n'era ben

conſapeuole , 8c haueua trattatola coſcienza del Padre Carlo ſin'da

fanciullo , benchc ſentiua dolore a Îpogliare -ſe,e la Prouincia-di vu_

- - tal
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ta! ſoggettomondimeno preferendo a_tutto la cauſa publica , la ‘glo

ria di Dio , 8,: i~l bene dell’indie, nominollo tra, i primiper quella…,

miſſione”; egli tutto allegro, cominciò ſubito .a diſpoere -il ſuo viagñ.

giovcrſoGenouz. i.. .-=-- ' i ' :Lu-,i ‘ Îfl-.li‘z-J ';«~~

Gionto-.colà , e venuroil tempo dell'imbaroo ſi‘: egli nominato Su

peliore di tutti i. compagni che da .Germania 5 :ci da Italiaîpaſſauan’

in quella Mi ?ii-mex per cominciare lio fflcio da lla carità,e dall’vmif

tà,p0rtoſlì ſubito al Vaſcello, e quiur atteſe a comporre perſe ſleſl‘o

ìletti e camere de’ſuoiſudditi e compagni :, ma perche le ſue forze

corporali non regeuanoza quelle del .ſuol ſpirito ,'-appcnaimbarcato

s’hebbe a porre in letto ..- einchflla, ſiracchezza-di tantefpeiche.,&

molto più dallamarctta ſordaxoptllariaaſſai al dilui Romae-me ele

lofecemareggiane mentre durò -quel viaggio - fili delle però aſſai

píùallhaucr trattato , quando gionſe inçadice. .-.che la flotta s' era il

gior-no auantipartita per lîlndie : perciòchefia tal accidente preno

deun ciò che ſeguì ,che gli conueniuaaſpettnre.altri due anni il paſ—

ſaggiamella pro'Îìmaflotca per l'Indie; ne ſapeua douehaueſl‘eroa

,fermarſi tante contradiiſtioni , -Nondimenoadoròí con .umiltà le di;

nine diſpoſit'toni a e da .Badieepaſstò con li compagni ,a Seuigliazpu*

chicder’in quella dimora .i‘mpicgmche crac-teneſſe, quandoan p9

teſſe ſatiar’il ſuo zelo . E ben tosto lo trouò,óqual apnnto poteua de

fiderarloyauuenga chcſcorrendola- Spagna” Padre Tirſo Gonza- -

in con le-ſue apotlolicbe Miſſioni-1 venne ancheaSeuig-lín chiamato

dal zdantiſìmornrcuoeſeono.enueu9 Scarſa, 3MDeſigner; D~Am~

broſìo Spinola., ñle di cui yirtù. Be inſiglw. i miſhîlcordiañcon li ;amd

:publieò D..Gio:di Loîvſa Canonico di quellî- Mmqpoütana,, nel

elogio,ehe dalai-fece apparſa. ſua morte. m. _, , ,

; .Haueua già il Padre .Tirſo l’anno 167 »fattazvn‘aitra miffione in

aSeniglia eñnell'altre terre di quellYAxciueſcouato, ..inſieme col `Padre:

-GimGabrieie Euiglierm ‘con alrri della compagnia; ma percheil

-zelo del. ,ſanto Prelato llQBrmJ-ÎÃ ſi fatima_ delle mi ſlìoni , 8c il frutto

:all'ora raccolto gli faceua ſperar- altro non minore ;dalla ſegue ate-;ze

:lezca-la'mitazche cót-inuauaum paſſiva Che la. ñccrcailero come rime

‘dio .procurò con-ogni, sforzo-d‘hauerc. la ſeconda voltailJpadreb

.szſqt E concioſìaehe il P.lçggeua all'hora vna delle Cattedre ſon.

date dal Rè alla Compagnia.nell'yniuerſìtà dLSalamanca,_ne pote

`tra’ſenza licenza ._ .dellaiMRFstà _ſua,_ey benep‘l‘acico dellivmuerſirà la

',ſeiar la l'eterna i il aelp e l'autorità di cosi grzzu‘i Prelato ſuperò ~ogni

è _diffileZÌ-flz ìPfldififl-Îil‘ſh il. arimoalì .dellaflqaſîſima diedeñprinci:

f.“ i ' ’ N n n il pio
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pio alla ſua miſſione nella Cattedrale il doppo pranſo; e continuol

la per orto giorni ,con l'aſiilienza di Monſignore e di quell'liluliriſ

ſimo Capitolo . e concorſo d'immenſo popolo. Appreiio la proſegui

nella Caſa Profeſſa, nelle Parochie della Città, e Monaſlerii di Mo

nache: 8t il frutto fu così abbondante , che il zelante Prelato attri

buì a quello l'eſſerſi preſetuata la Citta dalla contagione, che trava

glio i luochi conuicini . -~i

All‘hora gionſe a Seuigi ia il Padre Boranga ; e perche ſin dall'al

 

tra volta che ſi trattenne in Madrid ſapeua quanto bastaua,dell'idio- .

ma Castigliauo ,ar egli con lupi-;ittica & applicatione ogni di s'an

daua in quella perfettionando ,l ſubito s'applicò ad aiutare li miſ

íio mriju'nſieme con l'altri Padri: quali benche molti foſſero, non ba- .

“Rullo però ad vdite le confeſſioni di tanti e tanti che concorrenz

na . ll nostro Carlo mattina e giorno non ſi partiua dal confeſſio

norio ; sì che appena gli restaua libero il tempo preciſo a dire la.;

Meſſa , e l’ufficio, e fate l’alrre coſe d'obligo: ma creſceua in luiſa

conſolatione , quanto piu ſe gl'accreſceuano le fatiche s mentrecosi

gli pareùa di compenſat'in Europa, quelle che deſideraua uell’Iudiee

Finitala miſſione di Seuiglia il P.Catlo fu inuiato da ſuperiori al

Collegio di Xerez ; acciò quiui ſeruiſie d'opetatio , (inciſe veniſſe l'

eportunità d'imbarco. perl’lndie -. & egli continuò i ministerij col

fervore steſſo con cui gl’haueua cominciati in Seuigliaiamatt'ma.;

la ſpendeua tutta in Chieſa , o nell'Altare , o nel Confeſſionario ; ue

mai gli mancauano penitenti , tirati dalla piaceuolezzl,con cui gli

trattava :e molto più dalle parole , con cui gli moueua all'abbatti

mento , e dolore de'peccati ; perciòche vedendo l'eſempio della ſua

vita i, e che parlaua loro di cuore , le ſue parole loro restauano

ſtampate nell'anima . Il doppo pranſo andaua a viſitare le carceri,e

li ſpedali; e trouaua le ſue delitie nel ſouuenir'ai biſogni ſpirituali

8t anche corporali di quei meſchini . Di notte ſpeſſe volte veniua.;

chiamato ad aſiistet'a moribondi ; a i quali egli accorreua , ar aſſi

fleua c6 ſingolar carità e piaceuolezza.E perche có l'vſo gia parlaua

bene la lingua Calìigliana , le Domemehee le feste andaua perleL

flrade e piazze,ad inſegnare ai fanciulli , ar in ciſl anche all'adulrì' `

biſognoſi ,la Dortrina Chriiiiana; ſecondol’vſauzadella Compaz

gnia nella Spagna .

Gionto poi il tempo,in cui la flotta doueua partite per Meſlìco}

tutti i mifflonariì dell'Indie furono chiamati a Cadice ; Per doue e'.

Tinüminö_ il l?- /BQÎQlÎgaî ma non, ſenza diſpiacere grandedi quei di
0..: " ‘ 'ì ‘ E" "’ì"" ì‘ ì‘ "'“' xe.

ſ- …ñ...
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zum; doue' tutti, e noſlri 8c eflerni.l'amauan'aſſai,per la ſlim: gran;

de ch'haueuano delle ſue virtù ,modeſìia , e piaceuolimmi coſlumi.

Sali egli con l'altri ſopra la naue Nazareno; mà mandoquella nel

.Diamante. mò anche il P. Carlo in altro ſcoglio di nuoue conti-adi:.

tioni al ſuo paſſaggio nell'lndiet ma più forte della naue fù in di lui

patienza;poiche ne meno con queflo colpo ſi diede per vinta:: qu…"

tunque vedeua troppo manifeflo il pericolo di rimanerſi ſin al ſe'g-` ë

ee viaggio, e ciò gli penetraua ſin all'animazad ogni modo ſi quieta

ua in conſiderare. che ciò vetrina così diſpoflo d alla diuina prouídé

za,per li ſuoi fini , adorabili enon ſcrutabili a noirne mai pet-dette ?a

- ſperanza di paſſar'all'lndiem inqueflo . o in altro viaggio . Cosi ſe

ne ritornò con l'altri compagni a caſa : ma poi richiamato dal Pro

curatore dell'indie ſulla mezza nette-.a tentare nuouamente fortuna.

muiuò le ſue ſperanze;& in vna barca velociſſima andò con li com

agni a giugnere la florta,che gia ſi trouaua in alto mare s 8c in vna

Selle naui ſu ammeſſo come per limoſina , ſenz'altra prouiſione cho

cieche portaua in doſi'o.e la eoniidanza in Dio . '

Hebbero in questo viaggio venti aſſai-fauoreuoli ( fuorclae il gior;

”o l a.di Agosto che patirono bumſcyonde in ſoli 67. giorni gion

fero al porto della Vera Croce . Nondimeno il Padre Carlo tornò a

ſperimentate,quanto gli ſuſſe contrario il mare, ancorche tranquillo*

percioche appena potè in queſto tempo alzarſi dal ſet‘tome mangia

re quanto gli baſiaua per viuere a ‘Sopportaua egli quefio rrauaglio

con inuitta patienza : mai non‘ ſu Mito-lamentarſi; ma bensì ſpeſſe

volte rendergratie al Signore de ipatimentixhe ſopportaua per eſe

guire la ſua chiamata . l paſſaggieri però compatendogli nauſea..

;anto proliſſa- , e cattiuati dalla ſua modeſiia e toletanza. cereauan's

gara di trouargli qualche fomento,eon ogni ſorte di regalo.Gionto

poi in Meflico,quiui ſi riſtoro de‘patimenti ſoffertí s e bentoſio ri i

gliò le fatiche di predicare e confeſſare. con quel frutto che dalla ua

gran carità e zelo poteua ſperarſi . Et il tempo che gli aumeaua da

uesti eſſercitij lo ſpendeua nell'orarion‘e ita—Chieſa, ouero nello fluñ‘

io de caſi di coſcienza in camera-s da d-oue‘non ſi partiumhe chia—
mato dalla carità,0 dall'vbbidienza . 'ì ' ‘- ñ

Venuta poi la naue delle Filippine . Fr‘: nnouamente deſignato il

Padre Carlo Superiore della Miſſione = onde prima dell'ala-i compa

gni hebbe a partire col fratello ſuo compagno . per metter in ordine

le coſe neceſſarie aquella nauigatione: 6: egli talmente vi s'applicò 2

che dalle fatiche;WMO”caſino del clima.gli3’acccſgNona a ` 5139
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'che lo fece per alcuni giorni guardar’il letto,ma cio nó pote fare,ch

giouto il tempo di far vela non ſaliſle con l'altri ſulla nauezpercio’che _

flimana trauaglio aſſai niaggiorezl re ſì~arſi . Col viaggiare,e eoll on-g

deggrardel marc gli s'-accrebbe talmente la febreffihe ſoriduſſe a mal`

termine:egli però fece ſpiccar'aſſaiin ,queſra malattia. la ſua mode-,

stia,ſofferenza,e conformità col voler diuíuosvincçndoſi nel riceuet'

alcuni remedij,perlui non meno trauagliofi che I'isteſſa malattia..- .

Doppo 77.giorui di uauigatione giùſeroa ,viſia dell'iſole Marianete,

perche la miſlìone andaua tutta a diſpoſitioue del Prouinciale delle

Filippine; Vice Proumcialedelle Mariaue , Be vn Padre aſſai graue

çatçurato dagli talenti e virtù del P.Carlo lo voleua in ogni conto per

le Filippi-iezëglili _fece tali iſìázex tantoio pregò,ch,e:alla fine ſ1 con_

tentò di cederlo‘., con grandivrile delle-Mariane ;ma con indicibile

conſolatione del, ſeruo di Dio , iu vedere che doppo tanti parimenti

haueua gia trouaro porto; done non gli ſarebbe. mancatocampoad

.liſi che deſiderana molto maggiori. um; `

Ap ma sbarcò,e ſi riparo alquauw,de'trairagli del. viaggio, che_

atteſefirbùo ad impararſr qoell’idroma 5 efra pochi meſi, merce la...

ñſua application: 3L habültà zſelo reſe cosi proprio , ch'il Supexiprç…

Bimò di potergli raccomandare vna Reſidenza nell’iſola-'di Guanzöc

egli ben toſto comprouò con gl'eſfettiquanto ſulle ſtata accertata.

uefla eletrione;percroche nonmancaua aparte Veruna .d’vn zelan

trſiìmo Miffiouario . Prouedeua abbondantemente alle ſue pecorelle

coflpaſcolo della, dottrina ,christiana 5 or, in Pubiſconeija Chieſa li_

giorni ſell-iuigqr viſitandoleze parlando; loro priuatarnencc, kcoudo

che richiedeua il biſogno :,sichezfldéiglciti dal paterno amore , Ge

amoreuoic piaceuolezz-uhe ſperimentatiaii'in‘-lçai queiſcollj per al- x

ero, reſirui.,;riceueuano con guflo il giogo dels-anto Vangelo” mo

nzeuanſi all'oſieruanza della legge chriſhana,&‘alla›prattiea delle vir

gu, Maffimamente vedendo,che il P.(.arlo nulla inſegnaua e preſcri

neualoroflutgrno albene dell'zanimaäzcheegli nonlo pratticaſle in...

ſe flgffq ; , e con‘ perfettione- tale .,cheznonrgouaua’no diferto,da pol’

eergli gpggrrggy bensi molte virtuda ſodar;` in kili; continui bene

[ici]~ da dauernelo‘rmgratiarede quali ne darò qui qualche contezza.

ſecondolaícatſeaaadelle nontie,ch'habbiamo. q p

,,ſi ll Padre Nicolo Ananciuo gia Aſſiſtente di Ger ania, e Prouin-Î

;iale,d'Mri_a;garla così dellvenyadre Carlo z! ”ſempre di ani..

v . __ _ ”@9419 a grarrd'impreſe3di grande, conſtant; confidanq'

-..LOVE Milli”DONNA-ſich ,.çnrlla temeua _dg

a ~ 'z a», i’.- ml— ì‘
ñ...4
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male. Zelante aſſai della ſalute dell’anime , 6c aeeuratiſiimo nellîeſeñ.

Suite c on’ogni perfetrione qualunque impiego gli veniſſe impoflo

all'vbbidienzazabborriua gl'honori,e le lodi del mondose con rigua-`

le studio apdaua ſempre in traccia. de proprij diſprezzi. Ciò dico;

parlandodel tempochelo traetai , efui coniapeuole della di lui co-z.

ſcienza ipBuropa-.e credo che non ſia ſtato meno, anzi più, da chei

paſsò alla miſſione dell'Indie . F Cosi egli,prima che veniſſero le no

titie dalle Marianada donehabbiamomhe quanto era piaceuole con

tuttiganto fu rigid0,& aullero con ſeco iieiſo . Mangiaua i’oiamente

al mezzo didaſcrata la cena,e la collatione della mattina, Ch'vſälîá—u

nella Germaniame mai preſe la cioccolata tmroviiralenellîlndie: e’.

talmente maltrattaua il ſuo corpo con cilicii e diſcipline ſpiccate,che -

fu di mestiere a Superiori,di preſcriuergli tail`a,che non dooene paſſa-z.

re . Quando il chiamaua qualche biſogno ſpirituale o.c0iporalede"' ,

proffimiflccorreua ſubito s-ne mai-lo trattenuero da ciò,ne piog ie.`

ne ſole cuoceute , ne qualunque altra ſcommodità che gli ſi pre en

caſſe d'auanti. ‘PCI non eſſer dipeſo all’indiani del ſno‘- diflretto , egli .-

piantaua e‘coltiuaua con le proprie mani ,va horticellode di‘cui.bor*` V,

taglie ſeruiuagli per ſostentamento; Se anche per regalárelîiudiani .I

Fù modestiiſimo e castiiſimo del pari:e;perallontanare dalla fin..

czſa e Reſidenza qnaìüque licenza contraria alla purirà, ſaaeua che i

giouani.che gli ſeruiuauo,dormiſ_l`ero_in ma eameraxicina anali-a;

acciò di nULtC non goteſlerjvſqic ‘iis-betfiiori renea'a deſignati-ter.

tiſìndici ſecreti, iggffloflfflflëe‘rqçali riferiſſerode eal’vnomanoafl'e

in queſto genere ;Be occorrendp‘ſqpeuaogn'vnoche teneua certo lo .

sfratto . Ne fù men*amante` della ſanta-pouertà, ;quale ſole'uadireix

che non's'oſferuana,bene,métre'nó; mancauano delle_ coſe-neceſſarie;
ne mai, perche qneſie gli maneaflſiero ,egli ſi lamento, ne fece “60“03

ad altri per haueriezonde a raggio-ie difle di lui il Superiore, che ii P. z

carlo era veramen _ pellet-AQ aíaçto_ lontano, anzi ”finanziere-Al

dellecoſe tempore Î . Ma eiò_.nomc;merauiglia, mentreeglrturtezle 1

ſue .delitiqi‘hauepg ripoſle ingannerſare nel,Gie_io.Quej tépoehe gip; ì

auaozauadall'ammaeſiramëçodell?indiani ,-e datiìraltne coſe d’oblr-,z

‘ go lo ſpendeu'a'turtoin orarioneçö cui cercaaa a; ottehen'a ria-.D10. z

cbajgleſie;d‘arìefflçaciaxalleſueſagçbe e_diiigenze,per-iazconuerſione ,.

e ſaläçe di'quei meſchini, commeſſi; alle ſua directionere ſe tal ora ere- ì.

{959 o itgçqçipaxiopi‘ gli mancauarfonwztuniçà per rotazione ritira_

Qìfiilelìngsflfflçîçgl} [hauerebbe eolinpaeipſupplwo -oon frequenti-*z

W“PW‘ÃWBRGMWF@drum” un.maMadonna-alt”

. , . i gio:
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Sarebbe lungo aſl’ai il voler riferire ad ma ad vnale virtù tuäe di ì

'que ſto Seruo di Diozòe io il tralaſcio per non ripetere in gran parte.

quelle , cli'hò riferito dell'altri compagnizperciòche‘ſurono tutti nel

zel0,nellacaritàmell'oſíeruanza e vrrtù vguaſí; ſi come nella profeflìo

ue . Non deuo però tralaſciare vn ſingolar eſempio che ci laſciò d'

-vbbidienza,poco prima della ſua morte . Ordinogli il Superior-hehe

laſciata la Reſidenza, che gouernaua in Guam. paſſaſſe a quella di

Aguiſan nell'lſola di Zarpana=e benche il V.Padre deſiderava di co”

tinuare il già cominciato in quella di Guan, doue era amato da tut- "i

ti , ee egli vicendeuolmente amaua queich‘haueua regenerato & al

leuato in Cbriflo s e dall'altro canto il meteerſi in mare per Roca o

zatpana gli tuſie vn metterſi in agonia,ſecödo che haueua talmére a

. ſpeſe ſue ſperimentato nell'altte nauigationi : non dimeno a quefli ae

altri motiui prepoſe il vero vbbidienee vna ſola inſinuatione della..

diuina VOÎontÀfihe gli parlaua nel Superiore . Onde ſenza replicar'

vna- parola , ne dar‘vu ſegno di diſpiacere ſi miſe ſubito in barca, e.,

gionſe a Zarpana , più morto . che viuo;mà inſieme ringratiando il

Signore, perche gli diſponeua i’occaſieni di quei parimenti, in trac—

cia della ſalute de ſuoi ricomprati. L NNW~ ""

Appena ſiriflorò del viaggio.che ſubito ripigliò le fatiche di Gui

per addottrinare quei di Zarpana; quali come più rozzi piu anche.:

gli dauano da faticare . Ma pochi meſi erano paſſati,quando ſeguì

lacongiura di Guan , e giunſe in Zarpàna la nocitiazaccreſciuta però

delle menzogne, ch'habbiamo noeato ſopra . Poco appreſſo il Supe

riore inuitò i Padri Strobaeh,e Boranga a venirſene in Agadgnasmi

il P.Borauga vedendo il mare pieno di pericoli; e che li ſuoi indiani

gl'ofleriuan'ogni ſicurezza , giudico di reflarſi tra eſſi . l fatti erò

di quei ſconoſcéti troppo furono contrarij alle loto parole;perci che

ſedom da quei di Tinian , che al P.Strobach haueuano gia data _la

Orte. . entraron'anche efli nella congiurase credendo che foſſero già

5mm! Padri o e li ſoldatl di Guan e di Saypampromiſero di ſat'altre

tanto del loro miſſionario ,e de ſoldati che erouaſſerom ſine di ſcac

crar'vna volta iCuirraghi tutti , e la nuoua legge,che eſſi introduce

uano- così contraria a l lor'antichi coſlu mi . Andarono dunque da! ì' .

Seruo di Dio,e trouatolo ſpenſieraro tutti vnitamente gl'innefiironni

e lofinrrono a baflonate’v. Ciò s'e‘ potuto fin'ora ſapere,da alcuni w’

nun caſualmente da Zar-*pana in Guau, intorno alla morte del EBO

53983:5101! Sſaanoalerecirtoflanze .per-la mancanza dicomunicaz '

tro
-~—‘Iv
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4'.“rione , mentre .dura la ribellione. Ma per quanto dicono iìmentoua ti

Z'arpaneſi. crediamo che ſuiſe per la comun cauſa della Fedeze che il

Signore con tal morte hauelſe voluto premiare le ſatichee le virtù `di

quello ſno Seruo . ,Con altre noritie li darà del tutto maggior con

“zz-*me quella pretendiamo ch‘habbia più credito , che di fede hu

mana.

Seconda prateſi.; dell’Autore e del.Traduttore .

di Marzo del réasſiconſermato a 5.di Giugno del [634. e

qualunque altro ordine che ſorſe‘vi ſarà de'ſaperiurhmi pro

tetto , {che in tutto ciò che in quefkolibro hà detto della Santità ›

riuelationim miracoli del V.P.Luigi di Sanuittoresu: delli ſuoi com

pagm , econ tal’occaſìone di qualunque altra perſona. tutto non

ha allra certezza , che quella. ſolamente cheſiàappoggiata all’auto

rità numana e ſallibile . E cherquante volte ad alcuno de’ſopradettí

si da titolo di Santo, di Martire-,o qualche altro ſomigliantexi par-

la ſolamente ſecondo l'opinione che haueuano qui che trattarono e

conuerſarono con eſloloro . Non volendo con ciò in forma veruna

Prcpenire t ma in. tutto rimettendoci alla determ-inatione diSantu

Chieſa Cattolica:. Apostolica . Romana , edilqualunque ‘deSuz

petto” 9‘ i , -

ESeguendojildeet-eto della Santità d‘Vrbano VHI.ſotroli ig;

o I

"xi. Pinta;
  

ER!
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Formula dell’Alto di Cutritíonè ;animi dal Venta

rabile P. Diego Luigi di Samir-tore: .

modo , col quale il V.P Girolamo Lopez 8t il V.P.Sanuitto

res pratticauano per le ſirade l'Eſercitio dell'Atto di Contri

tiune , 84 il frutto grande che ne ritraeuano: e molti deſiderano d'ha

uer qualche ſormola , di quelle molte che ſogliono vſarei PP. della"

Compagnia nella Spagna e nell'Indie 5 ad imitatione dc' primi Pa.

dri a che così erano ſoliti practicatlo -. come s'hà nell'Iſſoria della

Compagnia [ib-5 .num.5 amelia Vita di S.I~`rancej`co Sauerio del Tui-ſc

lin.ſib.1.e.r 8.69* lib.2.c.r.nelMaſſçilib-s .Ep-S.Xauerr`j ad ‘P.Bar<_eum.

_Nierembergáöfl. illuflrium 'vimmm, in Vit. P. Simeoni': Roderic.Bar~. `

tali o .dndrade nella *vir-del R.P.Carafa,e nellaRelatione della Mifli0

”efatta nella Cſmi di Bitonto l'anno 1646. da PP. della Compagnia di

Napo” :m'è parſo di ſodisſare qui al loro deſiderio e diuotione , ag

giungendo qualche formola; cioe‘ quella che più frequentementu

adoperanano quei huomini apostolici , leggendola dalla carta che

tenenan'in mano : perciòche benche non gli mancauano altçe paro

]e , & aſſai efficaci , ſorſe la ſperienza hauena lor'inſegnato , che)

Iddio per muouet'i peccatori voleua più ſtruitſi di uelle,che d'altre.

E bcnche'non ſi può copiar il talento , elo ſpiritoc e anintaua le lo

ro parole , andarò nondimeno notando coll’aſteriſco, doue ſoleuano

variar il tono a: alzar la voce . Adimque ragunatoſi numero com

petente di gente , che ſeguiua il S-Croceſiſſ0 ,chiamata dalle ſenten

ze ` volanti , quali ſoleuano eſſere ſentenze della S. Scrittura intor

no alquattro nouiſſimi , fermauaſi in qualche largo il Crocefiſſo s

8t il Padre Miſſionario da ſopra qualche tanolino o ſcanno diana-_g

osr.c Ramentateui ,o Christiani , delle parole tremende di Giesù nn-~

flto Iddio , che dicono -. la ſirada del Cielo è ſiretta , e ochi entrano

per quella; la strada dell'inferno è larga aſſai, e molti mi per quel

la caminano . " Molti ſono ichiamati; ma l'eletti ſono pochi. SL,

'vuoiſalnarti oſſerna i comandamenti ;penſa ſpeſſoí nouiſſimi , &.- il

'termine , doue ti conuetrà ſempre ſiate ; e mai non vorrai peccare.c

Vita breue , morte certa , hora incerta; ſeuero giudicio;ſentenza ſen

z’appellatione : hai vna ſol'anima , non più ; ſe perdi queſta , che fa

raii Fà adeſſo ciòche nel punto della morte vorreſiì hauer fatto. j

' ’ `O o o o ~ * Se

PErche nel Cap.ro del Lib.r.& altrOue habbiamo narrato il

P
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Se alcuno di quelli,che aſcoltano tali parole,li troua in' peccato mor- ì

tale; o per hauer acconſentito a qualche penſiero diſonesto , o di

vendetta ; o per qualche maleditione detta con animo , e di cuore;o

per auer giurato la bugia , o perche non restitniſce ciòche deus , e

può ; o per eſſerſi ſacrilegamente confeſſato e comunicato ; o per

qualche mala prattica; o per altro mancamento contro la Legge del

nostro Sig.lddio . Rifletta ſcpra di ſe; guardi il ſuo gtauiſliino pe

ricolo: riſuegli l'anima ſua . con dirle . '

ì Anima mia già peccasti : hai già venduto il Cielo e comprato

l'inferno :hai cambiato Chrillo per Satanallo . O brutto ,o infame

cambio Lo viltà d'vn'huomo Chriſl iano l o ingiuria intoletabile del

noliro amabiliſſimo Dio , e verace Signore l vi hà tradimento chu

con questo poſſa paragonarſi è Se tu non cerchi modo di ri‘couerarti,

e di rihauetti con disfar’il già fatto , hai ad ardere nel fuoco dell'in

ferno per vna_Eternità. Oesttema infeliçita l Già la ſcure na alla

radice dell'albero . Ogni albero che non renderà buon frutto ,‘ſarà

tagliato , e gettato al fuoco . Come non temi è come non tremi!

Come non ti ſi ſchianta il cuore , per lo dolore d‘hauer' offeſo 8c in

giutiato ſi buon Iddio èCome non auampi d‘amore di queſto buon

ignore , che tutto che ſia stato ingiu riato , ſi dichiara , che non..

vuole , uo,la morte del peccatore 5 anzi volle egli morir ignominio—

ſamentc traſitto in vna Croce ; acciòche tu vini eternamente in vn

Trono . Egli ch'e‘ l’ingiuriato , Dio onnipotente, da vna vilifflma

creatura , egli t'inuita alla pace , richiama , e con le braccia aperte

t‘aſpetta , per abbracciarti, per metterti dentro il ſuo cuore . ’riva

cercando per le ſitade, mentre tu andaui fugendo dalui : Equì ti

perdonara ſubito tutte le tu e colpe; ſiano molte e grauiſſime , tutte

le perdonarà;e le pene eterne,che per quelle ti hai meritato: purchc tn

vogli chiedergli dicuore il perdono , con vn verace atto di couttiz

rione , e propoſito efficace di non offenderlo più :

_ O ineffabil bontà l 0 viſcere piccoliſſime del nostro Iddio! Alza;

anima mia , i tuoi occhi a Christo Croceſiſſo e conſidera , penſa be

ne quanto pari ſu quel legno; e ſappi,che non hauendo micabiſogno

di re ,il tutto pari per te; perche ti vuol ſaluo: e doppo che cOn tan~

ta ingratitudine l'hai offeſo , altro non deſidera, che perdonami-Get

,tati dun ue a ſuoi piedi. Gertamoci tutti , ſratellimiei , a i piedi del

Crocefi o 2 veniamo con ogni confidenza al trono della ſua miſeri

cordiazch'ora è il tempo 0portuno; nó dubitiamo di conſeguit la ſua

gratia _djotteuetjil perdononvurche con_ me gli dicano tutti di Cubore 3

t ‘h
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*Signor mio Giesù Chriſio . vero Iddio _. e vero Vento . Cream.

re e Redentore mio , mi dolgo , e pento con tutto il cuore,di hauer.

uioffeſosſol perche ſete cosi buono , ecosi degno d’eſſer amato.voi

ſete bontà infinita : voi ſete mio Re‘ . mio ſpoſo , mio Signore , mio

Padre . Voi per mc naſceſſe in vn preſepio , per me vincite trentatre`

anni con grandiſsimiflenti . per me moriste dopoi con grauiſsima'

affronti e ſpaſmi in vna Croceze pure doppo tutto questo ho hauuto

ardiredi offenderuil V'hà ingratitudine che poſſa paragonarſì iL.

queſlaè 0h , che io prima fuſsi m.orto,che hauer peccato! Iddio dell',

animamia , perdonatemi . Iddio del mio cuore . habbiate compaſ

ſione di me . ln voi , mio Giesù , confido: e ne ivoſiri meriti ripon~

go la mia ſperanza . Da hoggi ananti mai più non vi offenderò.

Conſeſſarò tutti i miei enormi peccati; ſarò la penitenza; toglierò

via tutte l'occaſioni ;ſodisfarò li mieidebiti z perdonarò , anzi da..

adeſſo per amor voſtro , perdono di tutto cuore i miei nemici . Per

donatemi dunque voí,Dio mio. Hò peccato: mene pento , e mene

dolgo dentro dell’anima . ſol perche ſeteinſinitamente buono . Si

flenda anche la voſira bontà , Dio clementiſsimo,a riceuermi nella.)

voſira gratia . a

Vergine Santiſsima , Madre di miſericordia, pregate voi il voſiro

dilettiſsimo Figlio , che mi conceda il perdono delle mie colpe:: che

trouandomi in gratia ſua.voglia mille volte togliermi la vita, prima

ch'io torni ad offenderlo :poiche meglio è per me il morire, e mille

yolte morire , che offend er'vn Dio così buono . Amen o `

Altreformale ;vi-mirate dalliſuoi cſi/Zefa”;

e Diſeepoli del ſeruo di Dio e del V.P.Lopez adoperauano per l'

I ordinario la medeſima ſormola, ad imitatione de’loro Maestri:

mà per leuar il tedio di repeter l’isteſſo nella medeſima ſera; e

perche lddio n'hà mille modi per raddolcire il cuore dell’vomo , an

'corche oſiinatiſſimo, taluolta ſaceano d'altri preamboli,cauati dal

le meditationi della morte , del giuditio , dell'inferno , della diuina

miſericordia. e della Paſſione di Giesu Chriſto; de'quali n'apporta

rò due altre pernoflro ammaestranienro .‘ Prego però i lettori,a leg.

gerle e pooderarle di Cuore , e non per; ſola curlo ſità : forſe qualche

duno . merce‘ la diuina graría , trouarà m elle la propria ſalueznì 9

ſe ciò auueniſſemon voglio , ne cerco altro premio .
1
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Motixiftſ' Zonſidare'nello dining ‘Mifiricordia , e per il

. dolor dc’peccati .

Ereſortarui questa ſera . Chriſtiani miei, a non ſprezzare it
ì riſcatto delle vostre colpe , il prezzo delle vostte anime , che

ñ v'offeriſce _quello Iddio, il quale mirate conſitto nella Croce,

vorrei che mi ſodisfaceſle'prima ad vna dimáda.Ditemi di gratia.ſe

ad vno diquci miſeri condannati ,.l‘OſſC vostri conoſcenti , forſu

vostri parenti e fratelli,’che morirono poco fa iu quelle tetra, Iddio

(per ecceſſo di Miſericordia) voleſſe cauarlo da colà giù, trarlo a.

queſia vita',& offerir'gli peri] peutimento , queſto tempo , queſt‘oc

caſione ch’offetiſce a voi , per far'vn atto di contririoue , e liberarſi

per ſempre da quelle fiamme horribili e ditemi ,come piangerebbe è

comelgridarebbe ſinîalle ſtelle , chiedendo miſericordia , e perdono è

che lacrimeiche batters‘il pettoèîche percuoeterſì con ſchiaffi la fac

tiaî che buttarſi a chiedet 'perdono ai nemici , a baciar i piedi di

tutti. {che coſanon farebbe per placar‘lddio, per ottener il perdono}

Hara: ebbe difficoltà a couſell’at' intierameute li peccati…:mche in pn-~

hiicoî a pentirſene,e fare penitenze' vguali a quelle de'Niniuitiè

.Qt Chriſhani s voi. ſapete ,- 8c io sò ,che tutti h—abbiamo commeſ

ſe piùgcolpeſper ciaſeheduna dellezquali meritareſlìmo d'eſſer già per

ſempre uell'inferno : lddio però , per la ſola ſua infinita pietà, ſoſ

ende l’eſecutione.della ſentenza,e ci porge quell'occaſione (echi sà,

e farà l'vltinmìper il pentimento ; facendocr non minore, anzi mag.

giore bene-ſician non precipitarci all'etetne fiamme,~di quelche fa'.

rebbe all'altro dannato liberandolo da quelle . Adunque perch”

Iddio è più' buono con noi , habbiamo ad eſſere noiî più-tristi 'con'

Dio? Qual legge _di Chriſtiane, 8c anche d'vomo ben creato., vuole..

che vſcendo queſio. Iddio a Cet-,carri per le strade , 3L offer-irti il per

donod'amrcitia,e la gratia ſua,tutto che’gl-i ſii ſiato nemicozm all'in

contro vadi fuggendo da lui, gli volti le ſpalle , rifiuti i’eſi’er ammeſ.‘

{o alle ſue braccia, e a far la pace con lui è Qual intereſſe ha Giesr‘r

çhrſsto dalla tua ſaluezza , qual perdita dalla tua daunaggione 2 ſe

,tr perdi 3 ſarà egli perciò men'Iddio ,.o men glorioſo; h' pure và in

traccra tua 5 anhelaudola tua ſaluezaa . gli tuoiintereſſr. ,come ſu
fuflero liſuoi 5 e tu vai fuggendo è l

` Ah Padre ( midirai ),che con tali parole mi tt'aſìggi l'anima: ella

s nçndimçno ;Qt-_i abbattuta dalla_ ‘moltitudine er enormita delle.;

' ñ - Pſ0:
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proprie colpe i che non mi dà più l’animo di alzar'gl’òcchi a guar~`

dar’il Crocefiſſo : hòl‘intelletto talmente accecato ,. 8c il cuore così

indurito , che non mi confido d’ottener il perdono e ne di fate peo

ciò vn verace atto di contritione . Mà , figlio dilettiſlìuio , non dif

fidare , no , {là di buon cuore : che per tutto v’è rimedio . Ecco il

medicamento di cocella tua malattia , la teriacadi cotelìo veleno, il

riſcatto della tua cattiuitá , il balſamo delle rue piaghe: ecco il ſan

gue dell'Agnello immacolato , che sà ammollire cuori più ostinati ,

più di diamante , che non e‘ il tuo . Vieni , o anima , accostati con

ogni confida'riza al tuo Dio . Sà 'egli beniſſimo, che tunon_ puoi bt

uere,ne contririone , ne ropoſiío , ne penſiero buono , ſenza la ſua

gratia; ma egli èpronti simo a dartela 5 ne altro aſpetta perciò,che

le tue ſuppliche. Su dunque, fratelli,cli-iediamocela tutti di cuore.

Ah Signore l ben conoſciamo tutti, che v'habbiamo grauemente

ingiuriato; e chenon meritiamo,che vogliate vplger’a noi gl’occh-i

della vostra pietà . Mà ſe voi non ci guardate , le ci voltare le ſpal

le , done andaremoë poiche la gratia non ſi_ compera altroue , ch'a

voſlti piedi . Se voi, Dio mio , andate intraccia de miſerabili , chi

più miſerabile di me? adunquela mia miſeria darà. il miglior im,

piego alla vostra miſericordia . V0i hauete dettmche ii) qualunque

hora piangerà il peccatore , e pentiraſsi‘delle ſue 'colpe , gli conce

derete il perdono :eccomi piangente, e da - dormopeneito . Perdo

natemi Signore a viñricon-engo con‘ la voſira parola. Perdonaremi:

che la vostra Bontà mi fa ard‘iw . Sò , .che quante colpe grani hà

commeſſo , tante volte u'hò ſchiaffe-ggiato , v‘hò conſitto iu quella

Croce :-pure voglio efficaciſſimamente , che ſubito mi riCCUlalC nel- '

la vostra grazia . E che è lìſcemara forſe -il- porer’ voſer , per porger

aiuto a vu_ meſchino :mancherà nulla alla voſtra luce , per illuminar

queſto cieco; per accender'il fuocodelllamor voler in queſiolegno..

che già era preparato ad eſſere tizmnc dîinfernol. Se io:dicelli, come

gia Caino ,. le mie colpe eccedere la vollra clemenza , ben mi meri. -

tarei di 'non ortener'il perdonozma non dico così; perche sò,che-vna

gocciola- del voſer ſangue e‘ potentea ſcaricellare li peccati tutti del

mondo. ñ -

Adunque- , Dio mio ,fatemi partecipe d’vn raggio della voli ra.;

luce ,d'vna ſcintilla del voſtro amore , d'vn auſilio della voſlra gril—

tia, che mi faccia pentir, e detestare le mie colpe . Perdonatemi . v-i

prego , per coteſlaCroce, per coteſli’chiodi,per cotestc ſ ine . Mr‘

”filare dentro Cantina_ aſſaggi-”i ofiffiſa, per la ;gg/ira banm infinita:

› per
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perche ſete ”rio Signore i mio Padre , ”rz'a _Dim degno infinitamente d'

efl'cr'vbbedito , lerur'to ,29* amata, Mar più v'offeudetò, ne vi ſarò in

grato e ſconoſcente , come per rl paſſato . Perdouo per-voi l‘offeſe,

che mi ſono ſiate fatte; propongo d’intierameute conſeſſarmi , di

sfuggire l'occaſioni delle vostre offeſe , d'oſſeruare li comandamenti,

e mantenermi col vostro aiuto nella gratia 8c amistà vanta e Amen,

a , I) '

Sopra la Paflimedel Redentore..l . .n .

Enite, o Fedeli,a piangere la morte del noſiro Dioema venite

‘ ` ben proueduti dilacrime.` Vrlate,piangetee che mai non...

trou arcte miglior ſoggetto di pianto . Ma guardatedi pií

~gere,come vuole Chriſio;uon come volete voi . Fili; ſeru[alem,noli

’e fiere fitperme, fedfltpcr vor ipſar fletese’fl* ſuper fiſios~~aelìror.Luc-z z.

:3. Figlie,dice, di Uieruſalemme,anime Chriſìiane,a che tantopiá

to ſopra-di mezteneteui per voi le vostre lacrime: piangere, e piange

te aſſai ſopra di voi,e ſopra li vostri ſigli,cioè li voſiri peccati.

Dio mio . E che parlar':` queſto è Non dobbiamo per auuentura

piangere i dolori, l'inglnrie, le pene,la morte in Croce del noſiro Pa

dre , del noſiro Redentore , del uoſiro Iddio; E quali occhi [ſaranno

aſciutti, mentre s'eclilla il ſole, ſi ſcuotela terra,ſi straccia il velo del

tempio, ſi ſchiantano li ſaſſi; Scano” piangiamo adeſſo.quando piî

geremoſ Ma ò amore,o finezza di Giesul Gli duole più, Christiano ,

ciò che tu fai,che ciòch'egli patiſce . Ricerca lacrimezperche tu,per

non laſciare le colpe,v~uoi dauuarti , mentre egli tant0…patiſce , ſola.

mente perche ti ſalui.: lacrime, perche mentre così ti ama, tu lo dil

preggi per vn viliſfimo_e ſozzo diletto : lacrime; perche tu vuoi più

toſìo eſſere ſchiauo di colui che ti odia a morte e ti vuole nell'eterne

vſiamme ,chel'eſſcre figlio di colui., cheſparſe il proprio ſangue per

ricomprarti : lacrime ;perche con le tue colpe gl’accreſci li ſuoi

tormenti. .

chi penſi, che ſia colui.che lacera le ſue ſpalle con crudi flagel

li i li tulOÌ peccati .Chi è quelloche trapaſſa le ſue mani e piedi con

duri chioer li tuoi peccati. Chi gli traſigge il capo delicatiſfimo

*con penetranti ſpine… tuoi peccati . Chi l'inchioda in vu legnozchi

-toglle con ſpaſuni la vita al Figliuol di Dioëli tuoi peccati . Or ſe

cio fa la diuina giuſlitia nel legno verde ,che farà nel ſeccoèſe cosi

puniſce Iddio l’altrui peccati nel proprio Figlio… ſol perche ſi fece,

pleggio;come cafligarà nello ſchiauo i peccati proprijèE tu non pa

uen
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e uenti la diuina GiuſlitiaëE tu non ami con tutto il cuorela diuina

Miſericordia? Ali mio cuorelcome non ti ſpezzi per lo dolore , vedé

do vn Dio , che tanto patiſce , e tanto perdonaëSe ſei di pietra5ecco

che le pierre ſi ſpezzano a villa d'vn tale ſpettacolo . Se lei diaman

ſczhai qui il ſangue dell'Agnello per ammollirti . sù Chriſliauizchie

diamogli di cuore miſericordiaspiangiamo amaramente a piedi ſuoi

le noſìre colpe.

Iddio pietoliflìmo . Ecco a voſtri piedi il peccatore più ingrato e

diſiaueduto . Ecco quel nemico‘e ſconoſcente,che vi poſe in ç‘jroce

con le proprie colpe . Io ſon peggiore di Ginda,e ſarebbe ſlato mil

le _volte meglio per me ,ch'io non fuſſi natosperche cosi non t'haue—

rei offeſo.|Ah,ſe gli occhi miei diueniſſero fonti di lacrime l Abd::

io poreſſi disfar'il mio cuore, piágédo a laCrime di ſangue le voſtre

ofleſe l Io così ingrato, che vi hò ſprezzato, e fatto villanie in faccia

voſlra ilo delli voſiri beneficij miſon preualuto per farui più offeſe!

Io crocifigeuo il mio Dio , mentre egli mi ricompraua col proprio

ſangucllìgli s'adoperaua per'ſcoſìartiiidall'inſernmper allòtanarmi

dall’eſlrema infelicitàzöe io ad onta d'vn Dio tanto buono faceua il

poſſibile per rendermi infelice , 'per farmi dannato! Io hebbi ardite

d’ingiuriare così buon Padre,cosi grande Iddio! Dio mio:perdona

temi,cñkſon ſtato ſcioccomon hò ſaputo fin'hora quel che m'hò fat

to . Hò pèctato,$ignore,hò peccato grauiſíimamenre . Me ne peu

to di cuoreffler buyer offeſo” voflra Roma': per batter diſprezzare la ‘uo

fm Giuſtina” abuſato-‘della *noſtra Mrſerieordia . Ah ſe fuliì morto

prima ch'baiverui offeſo ! SigflOl‘flNOl‘rCi 'che mi ſi lpezzaſſe il cuo

re per lo dolore-.ſpezzateniilo'jroi‘,ſevedete,che,hò da tornar'ad oſ

fenderui . Prima mille volte morire, che peccare:prima perdere mil

le vite ch'offender‘vn Dio ſi buono, ſi amabile , e ſi miſericordioſo.

Non ſi perda in me il frutto del voliro ſangue. Aiutatemi a man:

tenermi nella yçstra gratia,8e a conſeguire la. gloria-Amen,

In Napoli , per Michele Luigi Mutií , :Camillo C3118…,- 16872

ì (grz Licenza de'siiperiori, 4
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